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1 Dichiarazione strategica 
 

L’Italia è intenzionata a rafforzare il ruolo strategico del settore agricolo, alimentare e forestale 
nell’ambito del complessivo sistema economico nazionale e nel contesto europeo e internazionale. Le 
scelte fondamentali che orienteranno il Piano Strategico della PAC 2023-27 (PSP) riguardano: 

La transizione ecologica del settore agricolo, alimentare e forestale 

In totale circa 10 miliardi di euro, tra I e II pilastro, sono destinati ad interventi con chiare finalità 
ambientali, a cui si aggiungono gli altri interventi che concorrono comunque alla transizione ecologica 
del nostro sistema produttivo. 

In questo quadro grande importanza assumeranno i 5 eco-schemi nazionali, a cui sarà destinato il 25% 
delle risorse degli aiuti diretti, che sosterranno le aziende nell’adozione di pratiche agro-ecologiche per la 
sostenibilità climatico-ambientale. Gli eco-schemi opereranno in sinergia con i 26 interventi agro-
climatico-ambientali – ACA (1,5 miliardi di euro), interventi a favore della forestazione sostenibile (500 
milioni di euro), investimenti produttivi, non produttivi e infrastrutturali a finalità ambientale (650 milioni 
di euro), con le azioni ambientali previste nell’ambito degli interventi settoriali e gli investimenti 
ambientali del PNRR, parte integrante di questa strategia. 

Agricoltura biologica e zootecnia biologica, priorità strategiche del Piano 

Il Piano riconosce l’importanza dell’agricoltura biologica, come tecnica di produzione privilegiata per 
concorrere al raggiungimento di tutti gli obiettivi ambientali previsti; con questa finalità, al settore sono 
destinati circa 2,5 miliardi di euro(1) nel quinquennio nell’ambito dello sviluppo rurale. Lo stanziamento 
già previsto dallo sviluppo rurale (1,5 miliardi di euro) viene infatti integrato con una dotazione 
aggiuntiva di circa 1 miliardo di euro, in parte trasferiti dal primo pilastro (90 milioni di euro/anno) in 
parte provenienti dall’incremento del cofinanziamento nazionale.  

Un importante investimento sul benessere animale per il rilancio della zootecnia in un’ottica 
sostenibile 

Il rilancio della zootecnia italiana e della sua competitività passa inevitabilmente attraverso una grande 
attenzione alla sostenibilità. Con questo obiettivo, una quota rilevante delle risorse per gli eco-schemi è 
dedicata al benessere animale e alla riduzione dell’uso dei farmaci in zootecnia, per contrastare una vera e 
propria emergenza sanitaria globale, rappresentata dall’antimicrobico resistenza (circa 1,8 miliardi di 
euro). 

Questa iniziativa è accompagnata da altri importanti interventi nello sviluppo rurale per l’adozione di 
buone pratiche zootecniche per il benessere animale (330 milioni di euro), per impegni finalizzati a 
migliorare la gestione degli effluenti zootecnici (70 milioni di euro) e del PNRR. 

Un sistema di aiuti al reddito più equo 

Prosegue il processo di progressiva perequazione del livello del sostegno al reddito, prendendo a 
riferimento l’intero territorio nazionale. Il riferimento all’Italia come regione unica mette in atto - 
attraverso la convergenza interna - un sensibile riequilibrio nella allocazione delle risorse dei pagamenti 
diretti, a vantaggio delle aree rurali intermedie e delle aree rurali con problemi di sviluppo, nonché a 
vantaggio delle zone montane e di alcune zone collinari interne. 

Contestualmente, viene destinato il 10% della dotazione nazionale al sostegno ridistributivo, focalizzando 
l’attenzione sulle aziende medio-piccole; anche in questo caso non sono previste differenziazioni a livello 
territoriale, con ricadute a vantaggio delle aree rurali intermedie e delle aree rurali con problemi di 
sviluppo. 

 
1 Comprensivi delle risorse da trasferire allo sviluppo rurale nell’esercizio finanziario FEAGA 2028  
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Attenzione ai comparti produttivi con maggiori difficoltà 

Al fine di tenere conto delle sfide e delle difficoltà che settori e prodotti, importanti per motivi sociali, 
economici o ambientali, si trovano ad affrontare e allo scopo di migliorare la relativa competitività, 
sostenibilità e qualità, la Strategia destina il 13% della dotazione dei pagamenti diretti al sostegno 
accoppiato.  

A questo si aggiunge un ulteriore 2% di risorse da destinare al sostegno delle colture proteiche, in modo 
da ridurre il relativo deficit dell’Italia e dell’Unione, sostenendo colture che consentono anche di 
conseguire un miglioramento della sostanza organica nel suolo. 

Nuovi strumenti di gestione del rischio, in grado di garantire una più ampia partecipazione degli 
agricoltori 

Quasi 3 miliardi di euro destinati alle assicurazioni agevolate e al nuovo fondo di mutualizzazione 
nazionale, cui concorrono anche gli agricoltori attraverso una trattenuta del 3% dei pagamenti diretti. 

Per una più ampia adesione degli agricoltori è stata prevista l’attivazione per tutte le aziende agricole 
beneficiarie di pagamenti diretti di una copertura mutualistica di base contro gli eventi catastrofali 
meteoclimatici, attraverso l’istituzione di un Fondo mutualistico nazionale. Questo intervento si integra 
con il sostegno alla sottoscrizione di polizze assicurative agevolate, che coprono le perdite causate da 
avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie. 

Rafforzamento della competitività delle filiere 

Il miglioramento della posizione degli agricoltori lungo la filiera non può prescindere dal miglioramento 
della competitività delle stesse, da una maggiore integrazione dei diversi attori, dalla gestione dell’offerta, 
dall’ammodernamento delle strutture produttive. Il Piano è ricco di iniziative in questa direzione 
attraverso interventi settoriali dedicati ai settori vitivinicolo, ortofrutticolo, olivicolo, apistico e pataticolo, 
attraverso il sostegno agli investimenti dello sviluppo rurale, ma anche iniziative di cooperazione 
finalizzati a migliorare i rapporti tra gli attori delle filiere anche a livello locale. 

I giovani un patrimonio per il futuro 

Il Piano prevede di potenziare le politiche in favore dei giovani, integrando gli strumenti del primo e del 
secondo pilastro, in modo da mobilitare complessivamente 1.250 milioni di euro. I giovani agricoltori 
sono infatti più recettivi all’innovazione e alla digitalizzazione, quindi più pronti ad affrontare le nuove 
sfide della competitività e della resilienza del settore agricolo. Con questi obiettivi, il 2% del massimale 
dei pagamenti diretti (350 milioni di euro) sarà utilizzata come sostegno complementare al reddito per i 
giovani agricoltori e l'1% sarà trasferita al secondo pilastro. In questo modo, lo stanziamento già previsto 
nello sviluppo rurale (540 milioni di euro), viene integrato con una dotazione aggiuntiva di circa 360 
milioni di euro(2), in parte trasferiti dal primo pilastro, in parte provenienti dall’incremento del 
cofinanziamento nazionale. 

Maggiore equità e sicurezza nelle condizioni di lavoro 

La strategia intende promuovere il lavoro agricolo e forestale di qualità, favorendo maggiore trasparenza 
agli aspetti contrattuali e più sicurezza sui luoghi di lavoro. Saranno rafforzati i servizi di consulenza 
aziendale, che dovranno comprendere, tra le altre materie, anche l’assistenza sulle condizioni di impiego 
e gli obblighi dei datori di lavoro, nonché la salute e la sicurezza sul lavoro e l’assistenza sociale nelle 
comunità di agricoltori. Analoghi impegni saranno previsti anche a carico degli interventi settoriali. 

Diversità e attrattività delle aree rurali. Un patrimonio da valorizzare 

 
2 Comprensivi delle risorse da trasferire allo sviluppo rurale nell’esercizio finanziario FEAGA 2028 
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Le aree rurali del nostro Paese sono un patrimonio di diversità da salvaguardare e valorizzare. Il legame 
dei nostri prodotti alimentari con il territorio, i paesaggi tradizionali, il patrimonio naturale e culturale 
rappresentano un valore non solo per la competitività del settore, ma anche per la tenuta socio-economica 
del territorio. Oltre che con il LEADER, iniziativa di riferimento per lo sviluppo locale delle aree rurali, il 
Piano offre ai territori diversi strumenti di intervento che attraverso la cooperazione possono favorire lo 
sviluppo dei territori (Distretti del cibo, biodistretti, smart village, contratti di fiume) e l’integrazione con 
l’altrettanto rilevante SNAI. 

L’incentivazione alla diffusione della gestione forestale sostenibile 

La diffusione della gestione forestale sostenibile perseguita con gli strumenti dello sviluppo rurale, 
attraverso strumenti di pianificazione forestale, ma anche prevedendo il sostegno a tutti quegli interventi 
che possano migliorare la prevenzione dai danni causati dai disturbi naturali e dagli eventi climatici 
esterni ai popolamenti forestali. 

Il sistema della conoscenza (AKIS) a servizio della competitività e della sostenibilità 

Al fine di supportare le imprese agricole e forestali nell’adozione di tecniche produttive più sostenibili e 
innovative, l’introduzione di nuove tecnologie, è stato fatto uno sforzo importante per superare la 
frammentazione del sistema della conoscenza, proporre strumenti più efficaci e favorire maggiore 
integrazione tra consulenza, formazione, informazione e gruppi operativi per l’innovazione.  
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2 Assessments of needs and intervention strategy, including target plan and context indicators 
2.1 Valutazione delle esigenze e strategia di intervento 
 

Codice Titolo Definizione delle 
priorità a livello del 
piano strategico 
della PAC 

L'esigenza è 
affrontata nel 
piano 
strategico della 
PAC 

SO1 SO2 SO3 SO4 SO5 SO6 SO7 SO8 SO9 XCO 

E1.1 Accrescere la redditività 
delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali 

Strategico Sì  X         

E1.10 Promuovere l'attivazione e 
l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i 
rischi di mercato 

Qualificante Sì X          

E1.11 Sostegno alla redditività 
delle aziende 

Strategico Sì X          

E1.12 Promuovere la legalità e il 
rispetto dei diritti in 
agricoltura 

Complementare Sì   X        

E1.13 Rafforzamento della 
logistica per il settore 
agroalimentare, forestale e 
florovivaistico 

 No  X         

E1.2 Promuovere l’orientamento 
al mercato delle aziende 
agricole 

Strategico Sì  X         

E1.3 Favorire la diversificazione 
del reddito delle aziende 
agricole e forestali 

Qualificante Sì  X         

E1.4 Facilitare l’accesso al 
credito da parte delle 
aziende agricole, 
agroalimentari e forestali 

Complementare Sì  X         

E1.5 Rafforzare la qualità e 
l’accessibilità alle reti di 
infrastrutture 

Qualificante Sì  X         

E1.6 Promuovere i processi di 
integrazione e 
aggregazione delle imprese 
e dell'offerta 

Strategico Sì   X        

E1.7 Sostenere la creazione ed il 
consolidamento di filiere 
locali e dei canali di 
vendita diretta 

Qualificante Sì   X        

E1.8 Rafforzare i sistemi di 
certificazione, di qualità 
riconosciuta e di 
etichettatura volontaria 

Qualificante Sì   X        

E1.9 Migliorare la penetrazione 
ed il posizionamento sul 
mercato 

Complementare Sì   X        

E2.1 Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del 
carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore fore 

Qualificante Sì    X       

E2.10 Promuovere l’uso 
sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 

Strategico Sì     X      
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Codice Titolo Definizione delle 
priorità a livello del 
piano strategico 
della PAC 

L'esigenza è 
affrontata nel 
piano 
strategico della 
PAC 

SO1 SO2 SO3 SO4 SO5 SO6 SO7 SO8 SO9 XCO 

E2.11 Promuovere la gestione 
attiva e sostenibile delle 
foreste 

Qualificante Sì     X      

E2.12 Favorire la conservazione 
ed il ripristino della fertilità 
del suolo 

Qualificante Sì     X      

E2.13 Efficientare e rendere 
sostenibile l’uso delle 
risorse idriche 

Qualificante In parte     X      

E2.14 Tutelare le acque 
superficiali e profonde 
dall'inquinamento 

Qualificante Sì     X      

E2.15 Ridurre le emissioni di 
ammoniaca e dei gas da 
agricoltura e zootecnia 

Qualificante Sì     X      

E2.16 Favorire la diffusione di 
sistemi di mercato 
volontario dei servizi 
ecosistemici 

Complementare In parte     X      

E2.2 Favorire la riduzione delle 
emissioni di gas 
climalteranti 

Qualificante Sì    X       

E2.3 Incentivare la produzione e 
l’utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili 

Qualificante In parte    X       

E2.4 Implementare piani ed 
azioni volti ad aumentare la 
resilienza 

Complementare In parte    X       

E2.5 Rafforzare i servizi 
agrometeorologici e lo 
sviluppo di sistemi di 
monitoraggio e allerta 

Complementare In parte    X       

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la 
zootecnia biologica 

Strategico Sì    X X X   X  

E2.7 Favorire la tutela e 
valorizzazione della 
biodiversità animale e 
vegetale e della 
biodiversità natur 

Qualificante Sì      X     

E2.8 Tutela, valorizzazione e 
ripristino del paesaggio 
rurale 

Qualificante Sì      X     

E2.9 Sostegno e sviluppo 
dell’agricoltura nelle aree 
con vincoli naturali 

Qualificante Sì      X     

E3.1 Promuovere 
l'imprenditorialità nelle 
aree rurali 

Strategico Sì       X X   

E3.10 Promuovere la conoscenza 
dei consumatori 

Complementare In parte         X  

E3.11 Rafforzare il legame del 
settore con il territorio e le 
forme di relazione diretta 

Specifico In parte         X  
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Codice Titolo Definizione delle 
priorità a livello del 
piano strategico 
della PAC 

L'esigenza è 
affrontata nel 
piano 
strategico della 
PAC 

SO1 SO2 SO3 SO4 SO5 SO6 SO7 SO8 SO9 XCO 

E3.12 Favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un 
modello più sostenibile ed 
etico 

Strategico Sì         X  

E3.13 Rafforzare la produzione di 
cibi sani e nutrienti 

Complementare In parte         X  

E3.14 Rafforzare tecniche e 
metodi di gestione orientati 
al riutilizzo dei 
sottoprodotti 

Complementare Sì         X  

E3.2 Implementare e/o 
potenziare l'infrastruttura 
telematica e digitale 

Strategico In parte        X   

E3.3 Creare e sostenere 
l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle 
aree rurali 

Qualificante Sì        X   

E3.4 Promuovere l'innovazione 
per la bioeconomia 
sostenibile e circolare 

Complementare Sì        X   

E3.5 Accrescere l'attrattività dei 
territori 

Qualificante Sì        X   

E3.6 Innalzare il livello della 
qualità della vita nelle aree 
rurali 

Qualificante Sì        X   

E3.7 Sostenere la progettazione 
integrata nelle aree rurali 

Qualificante Sì        X   

E3.8 Migliorare la capacità 
progettuale e la 
partecipazione degli attori 
locali 

Complementare Sì        X   

E3.9 Promuovere l'innalzamento 
della qualità e salubrità 
delle produzioni 
agroalimentari e forestali 

Complementare In parte         X  

EA.1 Promuovere la 
cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì          X 

EA.2 Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze 
delle imprese 

Complementare Sì          X 

EA.3 Migliorare l’offerta 
informativa e formativa 

Complementare Sì          X 

EA.4 Promuovere la formazione 
e il sistema della 
consulenza (pubblica e 
privata) 

Complementare Sì          X 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali 

Complementare Sì          X 

EA.6 Stimolare la partecipazione 
delle imprese alla messa a 
punto di innovazioni 

Complementare Sì          X 
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E1.1 - Accrescere la redditività delle aziende agricole, agroalimentari e forestali  

Accrescere la redditività delle aziende agricole, agroalimentari e forestali, attraverso il sostegno alla 
ristrutturazione, digitalizzazione, innovazione e gestione sostenibile degli input produttivi. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Strategico 

Collina – Strategico 

Montagna – Strategico 

 
 

E1.10 - Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la gestione del rischio e i rischi di mercato  

Promuovere l’attivazione e l’accesso agli strumenti per la tutela delle strutture produttive, delle 
produzioni agricole e forestali e del reddito dai danni da calamità naturali/eventi estremi, avversità 
biotiche, incendi, fauna selvatica e dai rischi di mercato. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E1.11 - Sostegno alla redditività delle aziende  

Sostegno ai redditi delle aziende agricole e forestali e al loro riequilibrio. 

Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Strategico 

 
 

E1.12 - Promuovere la legalità e il rispetto dei diritti in agricoltura  

Contrastare ogni forma di sfruttamento delle lavoratrici e dei lavoratori in campo agricolo. Incentivare 
l’adesione alla Rete del Lavoro Agricolo di Qualità (Legge 199/2016). Rafforzare i controlli sul rispetto 
dei contratti di lavoro per dare piena attuazione alla Condizionalità sociale prevista dalla PAC. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E1.13 - Rafforzamento della logistica per il settore agroalimentare, forestale e florovivaistico  
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L’Italia si posiziona al diciottesimo posto della classifica mondiale in termini di competitività delle 
infrastrutture, definita dall’indicatore “infastructure” del World Economic Forum 2019, evidenziando un 
gap infrastrutturale. 

 

Questa esigenza è soddisfatta attraverso gli interventi previsti nel PNRR, in cui è previsto sia un Piano 
Nazionale dei Trasporti e della Logistica definito nell’Allegato #italiaveloce del Programma nazionale di 
riforma e con il Piano per il Sud 2030 sia un Piano per la logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, forestale, florovivaistica (M2C1. Inv. 2.1) che dispone di una dotazione di 800 milioni di 
euro. 

 
 

E1.2 - Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende agricole  

Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende agricole, agroalimentari e forestali favorendo 
processi di ammodernamento, anche gestionale, di riconversione, di internazionalizzazione, di 
adeguamento dimensionale delle strutture produttive in termini economici e fisici, anche ai fini di 
superare la frammentazione fondiaria. Priorità territoriali: 

Pianura – Strategico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E1.3 - Favorire la diversificazione del reddito delle aziende agricole e forestali  

Favorire la diversificazione del reddito delle aziende agricole e forestali attraverso lo sviluppo di attività 
connesse. Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E1.4 - Facilitare l’accesso al credito da parte delle aziende agricole, agroalimentari e forestali  

Facilitare l’accesso al credito da parte delle aziende agricole, agroalimentari e forestali attraverso 
l’attivazione di strumenti e servizi finanziari dedicati. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E1.5 - Rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di infrastrutture  
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Rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di infrastrutture, materiali e digitali, a servizio delle aziende 
agricole, agroalimentari e forestali. Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E1.6 - Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle imprese e dell'offerta  

Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle imprese, delle filiere e dell’offerta dei prodotti 
agricoli e forestali, favorendo la creazione di reti, l’innovazione organizzativa e relazioni contrattuali 
eque. Priorità territoriali:  

Pianura – Strategico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Complementare 

 
 

E1.7 - Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita diretta  

Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita diretta, anche online, 
dei prodotti agroalimentari e forestali migliorandone l’integrazione con le tipicità e vocazioni territoriali. 
Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Complementare 

Montagna – Qualificante 

 
 

E1.8 - Rafforzare i sistemi di certificazione, di qualità riconosciuta e di etichettatura volontaria  

Rafforzare i sistemi di certificazione, regimi di qualità riconosciuta, sistemi di etichettatura volontaria per 
aumentare la qualità, la sostenibilità e il benessere animale, favorendo la partecipazione delle imprese 
delle filiere agroalimentari e rafforzando il ruolo delle OP e dei Consorzi di Tutela. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E1.9 - Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato  
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Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato interno dell'UE e sui mercati internazionali 
dei prodotti agroalimentari e forestali (legnosi e non legnosi) e la propensione a esportare delle imprese. 
Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E2.1 - Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio dei terreni agricoli e nel settore fore  

Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio dei terreni agricoli e nel settore forestale 
attraverso la diffusione di tecniche di coltivazione rispettose del suolo ed attraverso la gestione sostenibile 
delle foreste e dei pascoli. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E2.10 - Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari  

Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, favorendo la riduzione degli impieghi e dei rischi 
connessi al loro uso. Priorità territoriali: 

Pianura – Strategico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E2.11 - Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste  

Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste, la prevenzione dei rischi di calamità naturali (es. 
rischio idrogeologico, incendi) e biotiche e la ricostituzione e il ripristino del patrimonio forestale 
danneggiato. Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Complementare 

Montagna – Qualificante 

 
 

E2.12 - Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del suolo  
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Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità, struttura e qualità del suolo promuovendotecniche 
di coltivazione e gestione sostenibile, anche al fine di ridurne i rischi di degrado, inclusi l'erosione ed il 
compattamento. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Qualificante 

Montagna – Complementare 

 
 

E2.13 - Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche  

Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche nel comparto agricolo ed agroalimentare, 
valorizzando i sistemi irrigui a livello aziendale e consortile, promuovendo lo stoccaggio e il riuso della 
risorsa anche attraverso pratiche agronomiche. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Complementare 

Montagna – Specifico 

 
 

E2.14 - Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento  

Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento dovuto all'utilizzo di prodotti fitosanitari e 
fertilizzanti. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Complementare 

Montagna – Specifico 

 
 

E2.15 - Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei gas da agricoltura e zootecnia  

Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei gas collegati al potenziale inquinamento dell'aria (metano e 
protossido di azoto) da agricoltura e zootecnia lungo tutto il processo produttivo. Priorità territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Complementare 

Montagna – Specifico 

 
 

E2.16 - Favorire la diffusione di sistemi di mercato volontario dei servizi ecosistemici  
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Favorire e valorizzare i servizi ecosistemici e la diffusione di sistemi di mercato volontario. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Specifico 

Montagna – Complementare 

 
 

E2.2 - Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti  

Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti attraverso il miglioramento della gestione e 
dell'estensivizzazione degli allevamenti e la riduzione degli input produttivi, l'innovazione e la 
digitalizzazione, l'efficientamento energetico nelle aziende agricole, agroalimentari e forestali. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E2.3 - Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili  

Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili e da prodotti e sotto-prodotti di 
origine agricola, zootecnica e forestale, favorendo lo sviluppo di comunità energetiche. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Qualificante 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E2.4 - Implementare piani ed azioni volti ad aumentare la resilienza  

Implementare piani e azioni volti ad aumentare la resilienza, a favorire l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e a potenziare l'erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e forestale: Priorità 
territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E2.5 - Rafforzare i servizi agrometeorologici e lo sviluppo di sistemi di monitoraggio e allerta  
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Rafforzare i servizi agrometeorologici e lo sviluppo di sistemi di monitoraggio e allerta (early warning) 
su fitopatie e specie alloctone, favorendo il coordinamento a livello nazionale delle banche dati, anche per 
supportare azioni dedicate di adattamento al cambiamento climatico. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Specifico 

 
 

E2.6 - Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica  

Sostenere l’agricoltura e la zootecnia biologica, favorire ed estendere le superfici gestite con metodi di 
produzione e di allevamento ecocompatibili e la gestione forestale sostenibile. Priorità territoriali: 

Pianura – Strategico 

Collina – Strategico 

Montagna – Strategico 

 
 

E2.7 - Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della biodiversità natur  

Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale di interesse agricolo, alimentare e 
forestale e della biodiversità naturale attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali, la gestione 
forestale sostenibile, la riduzione degli impatti dei prodotti fitosanitari, la gestione della fauna selvatica, il 
controllo delle specie alloctone e il ripristino e la tutela di ecosistemi naturali particolarmente quelli 
connessi alle attività agro-silvo-pastorali. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E2.8 - Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale  

Sostenere la tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale e dei paesaggi storici e tradizionali, 
incluse le aree agricole e forestali marginali e quelle con agricoltura intensiva, favorendo la promozione 
di accordi collettivi. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Qualificante 

Montagna – Complementare 

 
 

E2.9 - Sostegno e sviluppo dell’agricoltura nelle aree con vincoli naturali  
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Sostenere e sviluppare l’agricoltura e la selvicoltura nelle aree con vincoli naturali e di montagna e delle 
aree caratterizzate da fragilità agro-climatico-ambientale e dall'abbandono delle attività. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Complementare 

Montagna – Qualificante 

 
 

E3.1 - Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali  

Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali favorendo l'ingresso e la permanenza di giovani e di nuovi 
imprenditori qualificati alla conduzione di aziende agricole, forestali ed extra - agricole, garantendo 
un'adeguata formazione, facilitando l'accesso al credito ed al capitale fondiario e favorendo la 
multifunzionalità delle imprese e i processi di diversificazione dell’attività aziendale, la sostenibilità 
ambientale, l'innovazione e la digitalizzazione dell'azienda. Priorità territoriali: 

Pianura – Strategico 

Collina – Strategico 

Montagna – Strategico 

 
 

E3.10 - Promuovere la conoscenza dei consumatori  

Promuovere la conoscenza dei consumatori e coordinare la comunicazione sulle tematiche della sicurezza 
alimentare e salute, della tracciabilità e della qualità e identità dei prodotti e la sostenibilità delle 
produzioni. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E3.11 - Rafforzare il legame del settore con il territorio e le forme di relazione diretta  

Rafforzare il legame del settore agricolo, alimentare e forestale con il territorio e le forme di relazione 
diretta (produttori-consumatori, reti). Priorità territorali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Specifico 

Montagna – Specifico 

 
 

E3.12 - Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico  
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Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico, intervenendo per 
migliorare il benessere animale, la biosicurezza, favorendo sistemi di gestione innovativi e maggiormente 
sostenibili anche sotto il profilo ambientale, anche favorendo azioni a sostegno della zootecnia estensiva. 
Priorità territoriali: 

Pianura – Strategico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Complementare 

 
 

E3.13 - Rafforzare la produzione di cibi sani e nutrienti  

Favorire l’uso sostenibile e razionale di prodotti fitosanitari e antimicrobici per produrre cibi più sani e 
ridurre gli impatti ambientali. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E3.14 - Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al riutilizzo dei sottoprodotti  

Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al riutilizzo dei sottoprodotti, alla trasformazione e alla 
riduzione degli sprechi alimentari promuovendo azioni di economia circolare, di informazione e di 
educazione alimentare volte ai consumatori. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Specifico 

Montagna – Specifico 

 
 

E3.2 - Implementare e/o potenziare l'infrastruttura telematica e digitale  

Implementare e/o potenziare l'infrastruttura telematica e digitale per favorire la diffusione della banda 
larga ed ultra-larga nelle aree rurali, potenziare la qualità dei servizi ICT e migliorare le competenze di 
imprese e cittadini per garantire un utilizzo ottimale delle nuove tecnologie, contribuendo alla riduzione 
del Digital Divide. Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Strategico 

Montagna – Strategico 

 
 

E3.3 - Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali  
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Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali, rafforzando il sistema economico 
extra-agricolo attraverso la nascita di nuove imprese e favorendo diversificazione, multifunzionalità e 
l'agricoltura sociale, con particolare attenzione al ruolo dei giovani e delle donne. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E3.4 - Promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare 

Promuovere l'innovazione orientata allo sviluppo della bioeconomia sostenibile e circolare. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

E3.5 - Accrescere l'attrattività dei territori  

Accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto sostenibile, 
attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del loro patrimonio agro-forestale e naturale, storico-
culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata. Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E3.6 - Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali  

Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di 
inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla 
popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, 
anche rafforzando il tessuto sociale. Priorità territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Complementare 

Montagna – Qualificante 

 
 

E3.7 - Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali  
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Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali attraverso il miglioramento degli strumenti di 
governance multilivello, l'approccio partecipativo, la programmazione dal basso, le strategie di sviluppo 
locale, anche CLLD, in particolare quelle marginali, rafforzare la relazione urbano/rurale. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Qualificante 

Montagna – Qualificante 

 
 

E3.8 - Migliorare la capacità progettuale e la partecipazione degli attori locali  

Migliorare la capacità progettuale e la partecipazione allo sviluppo del territorio degli attori locali 
attraverso azioni di formazione e scambio di conoscenze, favorendo l'animazione territoriale ed 
incentivando la cooperazione, favorendo l'innovazione sociale e la valorizzazione dei territori. Priorità 
territoriali: 

Pianura – Specifico 

Collina – Specifico 

Montagna – Complementare 

 
 

E3.9 - Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e forestali  

Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e forestali attraverso 
percorsi di certificazione, partecipazione a regimi di qualità, promozione di prodotti agroalimentari tipici, 
etichettatura volontaria. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

EA.1 - Promuovere la cooperazione e integrazione fra le diverse componenti dell'AKIS  

Promuovere la cooperazione e l'integrazione fra le diverse componenti del sistema della conoscenza e 
dell’innovazione (AKIS) sia a livello istituzionale sia a livello di strutture operative. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

EA.2 - Promuovere la raccolta e diffusione di informazioni adeguate alle esigenze delle imprese  
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Promuovere la raccolta di informazioni e la diffusione capillare ed integrata di conoscenze e innovazioni, 
adeguate alle reali esigenze delle imprese, con particolare attenzione alle micro-piccole e medie imprese 
agricole e forestali. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

EA.3 - Migliorare l’offerta informativa e formativa  

Migliorare l’offerta informativa e formativa con l’adozione di metodi e strumenti nuovi e diversificati che 
riescano maggiormente a rispondere alle necessità degli operatori agricoli, forestali e quelli operanti nelle 
aree rurali, con un’attenzione particolare ai giovani neo - insediati e alle donne. Priorita territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

EA.4 - Promuovere la formazione e il sistema della consulenza (pubblica e privata)  

Promuovere attraverso la formazione e la consulenza (pubblica e privata) dei tecnici, l'impiego di metodi 
e strumenti innovativi per la realizzazione dei cambiamenti necessari allo sviluppo produttivo, economico 
e sociale delle imprese agricole. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

EA.5 - Promuovere l’utilizzo degli strumenti digitali 

Promuovere l’utilizzo degli strumenti digitali da parte del tessuto imprenditoriale agricolo e forestale e 
delle componenti dell’AKIS, con particolare attenzione alle innovazioni tecnologiche. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

EA.6 - Stimolare la partecipazione delle imprese alla messa a punto di innovazioni  
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Stimolare la partecipazione delle imprese alla messa a punto di innovazioni a favore della competitività e 
della sostenibilità complessiva dei processi produttivi. Priorità territoriali: 

Pianura – Complementare 

Collina – Complementare 

Montagna – Complementare 

 
 

Need assessment to specific geographical areas, such as the outermost regions, mountainous and island 
areas. 
 
Methodology and criteria used for prioritisation 
 
Giustificazione della decisione di non affrontare, nel piano strategico della PAC, le esigenze individuate 
or address them partially 
 

 

2.1.SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to 
enhance long-term food security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability 
of agricultural production in the Union 
2.1.SO1.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO1.1.1 Strengths 
F1.1      RESILIENZA ECONOMICA DEL COMPARTO AGROALIMENTARE RISPETTO AGLI 
ALTRI SETTORI PRODUTTIVI 

F1.2      PRESENZA DI PRODUZIONI AD ALTO VALORE AGGIUNTO ED ELEVATE 
SPECIALIZZAZIONI TERRITORIALI 

F1.3      FATTORI DI PRODUZIONE DI ELEVATA QUALITA' E SALUBRITÀ, GRAZIE ANCHE 
ALLA DIFFUSIONE DI METODI DI PRODUZIONI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 

F1.4      FORTE CARATTERIZZAZIONE TERRITORIALE DELLE PRODUZIONI E LEGAME 
CULTURALE CON IL TERRITORIO E IL PAESAGGIO 

 
 

2.1.SO1.1.2 Weaknesses 
D1.1     REDDITO AGRICOLO INFERIORE RISPETTO AD ALTRI SETTORI ECONOMICI 

D1.2     STRUTTURE AGRICOLE PIU' PICCOLE, MINORE CRESCITA DELLA PRODUTTIVITA' E 
REDDITO AGRICOLO INFERIORE ALLA MEDIA UE, DIFFERENZIATO A LIVELLO 
TERRITORIALE, SETTORIALE E TRA AZIENDE DI DIMENSIONI DIVERSE 

D1.3     DEBOLEZZA ECONOMICA DELLE AZIENDE IN ALCUNE AREE DEL TERRITORIO E DI 
ALCUNI SETTORI PRODUTTIVI (PER ES. AREE SVANTAGGIATE DI MONTAGNA E CON 
ALTRI SVANTAGGI, ...) 

D1.4     SCARSA CONOSCENZA E LIMITATO RICORSO AGLI STRUMENTIDI GESTIONE DEL 
RISCHIO CON DIFFERENZE TERRITORIALI E SETTORIALI 

D1.5     CARATTERISTICHE OROGRAFICHE DI PARTE DEL TERRITORIO (COLLINA, 
MONTAGNA) CHE RIDUCONO LA REDDITIVITÃ€ AGRICOLA E FORESTALE E 
DETERMINANO Lâ€™ABBANDONO DELLE AREE SVANTAGGIATE 
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D1.6     RIGIDITA' DEL MERCATO FONDIARIO 

 
 

2.1.SO1.1.3 Opportunities 
O1.1    SEGMENTAZIONE E QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA IN RISPOSTA AI BISOGNI 
EMERGENTI DEI CONSUMATORI E DELLE COLLETTIVITÀ 

O1.2     EVOLUZIONE DELLE POLITICHE E AZIONI COMUNITARIE IN MATERIA DI 
SUPPORTO CONTRO LE FLUTTAZIONI DEI REDDITI 

O1.3     AVVIAMENTO E DIFFUSIONE DEI NUOVI STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL 
RISCHIO (FONDI DI MUTUALIZZAZIONE E IST) 

 
 

2.1.SO1.1.4 Threats 
M1.1    CRESCENTE RISCHIO CLIMATICO E METEOROLOGICO E INSORGENZA DI 
PROBLEMI SANITARI COME FITOPATIE ED EPIZOOZIE 

M1.2    FLUTTUAZIONE DEI PREZZI DEI PRODOTTI AGRICOLI, DELLE MATERIE PRIME 
ENERGETICHE E DEGLI ALTRI FATTORI PRODUTTIVI, CON INSTABILITA' DELLE RAGIONI 
DI SCAMBIO 

M1.3    DIFFICOLTÀ DELL'ECONOMIA E PERDURARE DEGLI EFFETTI DELLA CRISI 
ECONOMICA 

M1.4    RIDUZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE PUBBLICHE E DEI SISTEMI DI SOSTEGNO 

M1.5    MARGINALIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA NELL’ECONOMIA E AUMENTO DI 
INFRASTRUTTURAZIONE/URBANIZZAZIONE, COMPETIZIONE NELL'USO DEL SUOLO 

M1.6    ATTIVITA' SPECULATIVE SULLE MATERIE PRIME AGRICOLE CON EFFETTO SULLE 
FLUTTUAZIONE DEI PREZZI 

M1.7    EFFETTI NEGATIVI SUL SISTEMA ECONOMICO DOVUTI AD EMERGENZE 
SANITARIE (ES. CORONA-VIRUS, shock sanitari) 

 
 

2.1.SO1.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO1.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti 
per la gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
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2.1.SO1.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - 
Nome 

Indicatore comune di 
output 

DPdecoupled BISS(21) - Basic income support PD 01 - BISS - Sostegno di 
base al reddito per la 
sostenibilità 

O.4. Number of hectares 
benefitting from for basic 
income support 

DPdecoupled CRISS(26) - Complementary redistributive income 
support 

PD 02 - CRISS - Sostegno 
ridistributivo complementare 
al reddito per la sostenibilità 

O.7. Number of hectares 
benefitting from 
complementary 
redistributive income 
support 

DPdecoupled CIS-YF(30) - Sostegno complementare al reddito 
per i giovani agricoltori 

PD 03 - CIS YF - Sostegno 
complementare al reddito per 
i giovani agricoltori 

O.6. Number of hectares 
benefitting from 
complementary income 
support for young farmers 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(01) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Frumento duro 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(02) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Riso 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(03) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Barbabietola da 
zucchero 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(04)  - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Pomodoro da 
trasformazione 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(05) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Oleaginose 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(06) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Agrumi 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(07)  - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Olivo 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(08) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Colture proteiche 
- Soia 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 06 - CIS(09) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
superficie - Colture proteiche 
-Leguminose eccetto soia 

O.10. Numero di ettari 
che beneficiano del 
sostegno accoppiato al 
reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 - CIS(01) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
animale - Latte bovino 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 - CIS(02) - Sostegno 
accoppiato al reddito per 
animale - Latte montagna 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 
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DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 - CIS(03) - Latte di 
bufale 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 - CIS(04) - Vacche 
nutrici iscritte nei libri 
genealogici o registro 
anagrafico 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 - CIS(05) - Vacche 
nutrici non iscritte nei Libri 
genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad 
allevamenti non iscritti nella 
BDN come allevamenti da 
latte 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 – CIS(06) - Vacche a 
duplice attitudine iscritte ai 
libri genealogici o registro 
anagrafico, inserite in piani 
selettivi o di gestione razza 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 – CIS(07) - Capi 
bovini macellati, età 12 - 24 
mesi, allevati per almeno sei 
mesi 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 – CIS(08) - Capi 
bovini macellati, età 12 - 24 
mesi, allevati per almeno sei 
mesi e aderenti a sistemi di 
etichettatura o IGP ovvero 
allevati per almeno dodici 
mesi 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 – CIS(09) - Agnelle da 
rimonta 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

DPcoupled CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito PD 07 – CIS(10) - Capi ovini 
e caprini macellati 

O.11. Numero di capi che 
beneficiano del sostegno 
accoppiato al reddito 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISOr IS ortofrutta - 
Programmi Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori 
ortofrutticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Vino GREENWINE(58(1)(c)) - green harvesting, which 
means the total destruction or removal of grape 
bunches while still in their immature stage, thereby 
reducing the yield of the relevant area to zero and 
excluding non-harvesting comprising of leaving 
commercial grapes on the plants at the end of the 
normal production cycle 

W005 - VENDEMMIA 
VERDE 

O.36. Numero di azioni o 
unità sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISO - IS olivicolo - 
Programmi Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori 
di olio di oliva e olive (OP) e 
delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISP - IS patate  - Programmi 
Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori 
pataticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli 
territoriali specifici 

SRB01 - sostegno zone con 
svantaggi naturali montagna 

O.12. Number of hectares 
benefitting from support 



 

IT 62 IT 
 

for areas facing natural or 
specific constraints, 
including a breakdown 
per type of areas 

RD ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli 
territoriali specifici 

SRB02 - sostegno zone con 
altri svantaggi naturali 
significativi 

O.12. Number of hectares 
benefitting from support 
for areas facing natural or 
specific constraints, 
including a breakdown 
per type of areas 

RD ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli 
territoriali specifici 

SRB03 - sostegno zone con 
vincoli specifici 

O.12. Number of hectares 
benefitting from support 
for areas facing natural or 
specific constraints, 
including a breakdown 
per type of areas 

RD ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti 
da determinati requisiti obbligatori 

SRC01 - pagamento 
compensativo zone agricole 
natura 2000 

O.13. Number of hectares 
benefitting from support 
under Natura 2000 or 
Directive 2000/60/EC 

RD ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti 
da determinati requisiti obbligatori 

SRC02 - pagamento 
compensativo per zone 
forestali natura 2000 

O.13. Number of hectares 
benefitting from support 
under Natura 2000 or 
Directive 2000/60/EC 

RD ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti 
da determinati requisiti obbligatori 

SRC03 - pagamento 
compensativo per zone 
agricole incluse nei piani di 
gestione bacini idrografici 

O.13. Number of hectares 
benefitting from support 
under Natura 2000 or 
Directive 2000/60/EC 

RD RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio SRF01 - assicurazioni 
agevolate 

O.9. Numero di unità 
coperte da strumenti di 
gestione del rischio della 
PAC sovvenzionati 

RD RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio SRF02 - fondi mutualità 
danni 

O.9. Numero di unità 
coperte da strumenti di 
gestione del rischio della 
PAC sovvenzionati 

RD RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio SRF03 - fondi mutualità 
reddito 

O.9. Numero di unità 
coperte da strumenti di 
gestione del rischio della 
PAC sovvenzionati 

RD RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio SRF04 - fondo 
mutualizzazione nazionale 
eventi catastrofali 

O.9. Numero di unità 
coperte da strumenti di 
gestione del rischio della 
PAC sovvenzionati 

 

Overview 
Il rafforzamento della resilienza delle imprese dovrà essere accompagnato dalla tutela dei redditi dei 
produttori agricoli. La competitività del settore passa anche per la vitalità delle aziende e delle imprese, 
garantendo il mantenimento degli schemi di sostegno al reddito, la loro revisione in termini di maggiore 
equità e un più ambizioso intervento nazionale sulla gestione del rischio, per fronteggiare con maggiore 
efficacia la risposta pubblica e privata del sistema agricolo di fronte ai sempre più frequenti e dannosi 
eventi catastrofali. A tal fine, il PSP propone di: 

1. rafforzare il processo di convergenza interna nell’erogazione del sostegno di base al reddito per la 
sostenibilità, nella logica di una distribuzione più equa degli aiuti, destinando una quota del 
47,835% del plafond nazionale a tale intervento; sempre nella logica di una più equa distribuzione 
degli aiuti si inquadra la scelta di fissare un tetto massimo al valore unitario del pagamento di 
base; 

2. applicare il sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità nella percentuale 
del 10% del plafond nazionale, con l’obiettivo di sostenere gli agricoltori piccoli e medi; 
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3. destinare il 2% del plafond nazionale dei pagamenti diretti ai giovani agricoltori attraverso il 
sostegno complementare al reddito. Questo intervento contribuirà altresì al raggiungimento 
dell’obiettivo specifico 7, assieme all’intervento per il sostegno al primo insediamento dei 
giovani, a carico del FEASR, che sarà rafforzato attraverso il trasferimento al secondo pilastro di 
una quota pari all’1% dei pagamenti diretti a si aggiunge la quota di cofinanziamento nazionale. 

4. adottare specifici schemi per il sostegno accoppiato al reddito nei settori o prodotti importanti dal 
punto di vista socio-economico e ambientale e ove vengano evidenziate delle difficoltà, con 
l’obiettivo di migliorare la competitività, la sostenibilità o la qualità, prevedendo il 15% del 
plafond nazionale, di cui il 2% dovrà essere destinato al sostegno delle proteiche, essendo per 
queste colture riconosciute le difficoltà e il deficit produttivo per l’intera Unione; 

5. prevedere, nell’ambito degli interventi di sviluppo rurale, l’erogazione di indennità compensative 
per le aziende localizzate in zone di montagna o in altre aree con svantaggi naturali e specifici 
nonché per le aziende localizzate nelle Aree Natura 2000 e nei bacini idrografici ai sensi della 
Direttiva Quadro Acque e che pertanto sono sottoposte a vincoli normativi più stringenti 

6. destinare il 3% dei pagamenti diretti erogati a ciascun agricoltore per alimentare, come quota 
privata, la costituzione di uno Fondo mutualistico nazionale per la gestione del rischio, per danni 
connessi a calamità naturali catastrofali meteoclimatiche con l’obiettivo di attivare una prima rete 
di sicurezza e resilienza a favore di tutta la platea degli agricoltori italiani; 

7. prevedere, nell’ambito degli interventi di sviluppo rurale, altri interventi nazionali complementari 
al Fondo mutualistico catastrofale, per la gestione dei rischi finalizzata a sostenere le coperture 
assicurative, mutualistiche e di stabilizzazione dei redditi delle aziende agricole, individuando 
idonei criteri per una più equilibrata adesione a livello territoriale. 

 
 

2.1.SO1.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO1.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base alla 
sezione 2.3]  

R.4 - Collegare il sostegno al reddito a norme e buone pratiche Percentuale 
della superficie agricola utilizzata (SAU) interessata dal sostegno al reddito e 
soggetta alla condizionalità 

0.00 % 

R.5 - Risk management Percentuale di agricoltori che dispongono di strumenti di 
gestione del rischio della PAC sovvenzionati 0.00 % 

R.6 PR - Ridistribuzione alle aziende agricole di piccole dimensioni Percentuale 
di pagamenti diretti supplementari per ettaro alle aziende ammissibili di 
dimensioni inferiori alla media (in rapporto alla media) 

0.00 % 

R.7 PR - Enhancing support for farms in areas with specific needs Percentuale 
del sostegno supplementare per ettaro in zone che presentano maggiori necessità 
(rispetto alla media) 

0.00 % 

R.8 - Azioni a favore delle imprese in settori specifici Percentuale di aziende 
agricole che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito per migliorare la 
competitività, la sostenibilità o la qualità 

0.00 % 

 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO1.9 Justification of the financial allocation 
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2.1.SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, 
including greater focus on research, technology and digitalisation 
2.1.SO2.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO2.1.1 Strengths 
F2.1      PRESENZA DI TIPOLOGIE DI IMPRESE AGRICOLE E FORESTALI COMPETITIVE CON 
ELEVATA REDDITIVITÀ  

F2.2      PROPENSIONE ALLA DIVERSIFICAZIONE ECONOMICA DELLE AZIENDE AGRICOLE 
E FORESTALI 

F2.3      PRESENZA DI SISTEMI AZIENDALI LOCALI E SETTORIALI CON MARCATA 
TIPICITÀ, QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ E BUON LIVELLO TECNOLOGICO E DI 
SPECIALIZZAZIONE 

F2.4      MIGLIORAMENTO DEL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DEI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI ITALIANI SUI MERCATI INTERNAZIONALI E REPUTAZIONE POSITIVA 
DEL MADE IN ITALY SIA IN AMBITO ALIMENTARE CHE FORESTALE 

F2.5      CRESCITA DELL'EXPORT, IN PARTICOLARE DI ALCUNI SETTORI (PRODOTTI 
TRASFORMATI INCLUSO VINO, SOPRATTUTTO SPUMANTI E PREPARAZIONI 
ALIMENTARI) 

 
 

2.1.SO2.1.2 Weaknesses 
D2.1     RIDUZIONE DELLA PRODUTTIVITA' NEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE CHE 
LIMITA LO SVILUPPO DEI SETTORI 

D2.2     INSTABILITA' DELL'ANDAMENTO DEGLI INVESTIMENTI E 
INSUFFICIENTE LIVELLO DI AMMODERNAMENTO E DI INVESTIMENTI INNOVATIVI IN 
AGRICOLTURA, SELVICOLTURA E NELLA TRASFORMAZIONE  

D2.3     PROBLEMI DI LIQUIDITÀ OPERATIVA E BASSO ACCESSO AL CREDITO PER 
INVESTIMENTI 

D2.4     SCARSA CONOSCENZA E LIMITATO RICORSO AGLI STRUMENTI FINANZIARI  

D2.5     RIDOTTE DIMENSIONI AZIENDALI E BASSA COMPETITIVITÀ PER ALCUNI SETTORI 
E IMPRESE, COMPRESO IL SETTORE FORESTALE 

D2.6     BASSA PROPENSIONE DI ALCUNI SETTORI E DELLE IMPRESE PIU' PICCOLE AD 
ESPORTARE, CON SCARSA PROPENSIONE ALL'AGGREGAZIONE, E INSUFFICIENTE 
DIVERSIFICAZIONE DEI MERCATI DI SBOCCO 

D2.7     DIFFICOLTA' AD ASSICURARE CONTINUITA' NEI VOLUMI E NELLA QUALITA' 
DELL'OFFERTA PER ALCUNE FILIERE  

D2.8     INDEBOLIMENTO DELLA FASE DI TRASFORMAZIONE DELLA FILIERA LEGNO 

D2.9     INADEGUATE INFRASTRUTTURE PER LA VIABILITÀ, IN 
PARTICOLARESECONDARIA, CON CONSEGUENTI PROBLEMI DI ACCESSO ALLE AZIENDE 
AGRICOLE E FORESTALI 

D2.10   SCARSA PROPENSIONE ALL'INTRODUZIONE DELLE INNOVAZIONI, IN 
PARTICOLARE PER LE AZIENDE MARGINALI, QUELLE CONDOTTE DA IMPRENDITORI 
ANZIANI, QUELLE MENO PROFESSIONALIZZATE E QUELLE DI LIMITATE DIMENSIONI 
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2.1.SO2.1.3 Opportunities 
O2.1     OPPORTUNITA' DI CRESCITA DELLE ESPORTAZIONI NEI PAESI EMERGENTI 
(DOMANDA MONDIALE PIU' ORIENTATA VERSO PRODOTTI TIPICI DEL MADE IN ITALY) 

O2.2     NUOVI POSSIBILI CANALI DI VENDITA E CRESCENTE ATTENZIONE DEI 
CONSUMATORI PER PRODOTTI DI QUALITÀ E TRACCIATI, O CON CERTIFICAZIONI 
AMBIENTALI 

O2.3     SVILUPPO TECNOLOGICO VERSO PROCESSI ECO-COMPATIBILI E MAGGIORE 
CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE E DEL BENESSERE ANIMALE 

O2.4     DISPONIBILITA' DI INNOVAZIONI (PROCESSO, PRODOTTI, MARCHI, 
COMMERCIALIZZAZIONE, NUOVE TECNOLOGIE, BIOECONOMIA ED ECONOMIA 
CIRCOLARE, ...) 

 
 

2.1.SO2.1.4 Threats 
M2.1    CONTESTO ITALIANO DI BASSA CRESCITA ECONOMICA 

M2.2    RESTRIZIONI AL CREDITO BANCARIO E AUMENTO DELLE DIFFICOLTÀ DI 
ACCESSO 

M2.3    AUMENTO DELLA CONCORRENZA GLOBALE E DI PRATICHE DI PROTEZIONISMO 

M2.4    AUMENTO DEI RISCHI DI MERCATO E SHOCK ECONOMICI 

M2.5    INCERTEZZE GEOPOLITICHE, ISTITUZIONI GLOBALI DEBOLI E POCO COORDINATE 

 
 

2.1.SO2.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO2.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E1.13 Rafforzamento della logistica per il settore 
agroalimentare, forestale e florovivaistico  No 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle 
aziende agricole Strategico Sì 

E1.3 Favorire la diversificazione del reddito delle 
aziende agricole e forestali Qualificante Sì 

E1.4 Facilitare l’accesso al credito da parte delle 
aziende agricole, agroalimentari e forestali Complementare Sì 

E1.5 Rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di 
infrastrutture Qualificante Sì 
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2.1.SO2.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore 
comune di output 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental 
and innovative production methods and other 
actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi 
operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - 
Prodotti 
dell'apicoltura 

ADVIBEES(55(1)(a)) - advisory services, 
technical assistance, training, information and 
exchange of best practices, including through 
networking, for beekeepers and beekeepers' 
organisations 

Hy 01 - Servizi di assistenza tecnica, 
consulenza, formazione, informazione e 
scambio di migliori pratiche, anche 
attraverso la messa in rete, per gli 
apicoltori e le organizzazioni di 
apicoltori 

O.37. Number of 
actions or units for 
beekeeping 
preservation or 
improvement 

Sectoral - 
Prodotti 
dell'apicoltura 

INVAPI(55(1)(b)) - investments in tangible 
and intangible assets, as well as other actions 

Hy02 - Investimenti in 
immobilizzazioni materiali e 
immateriali, nonché altre azioni, ai fini 
di: i) lotta contro gli aggressori 
alveare ii) prevenzione dei danni 
causati da avversità atmosferiche, 
ripopolamento, iv)
 razionalizzazione della 
transumanza 

O.37. Number of 
actions or units for 
beekeeping 
preservation or 
improvement 

Sectoral - Vino RESTRVINEY(58(1)(a)) - ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti 

w001 - Ristrutturazione e riconversione 
vigneti 

O.36. Numero di 
azioni o unità 
sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Vino INVWINE(58(1)(b)) - investments in tangible 
and intangible assets in wine-growing farming 
systems, excluding operations relevant to the 
type of intervention provided for in point (a), 
processing facilities and winery infrastructure, 
as well as marketing structures and tools 

W002 - INVESTIMENTI  O.36. Numero di 
azioni o unità 
sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Vino GREENWINE(58(1)(c)) - green harvesting, 
which means the total destruction or removal of 
grape bunches while still in their immature 
stage, thereby reducing the yield of the relevant 
area to zero and excluding non-harvesting 
comprising of leaving commercial grapes on 
the plants at the end of the normal production 
cycle 

W005 - VENDEMMIA VERDE O.36. Numero di 
azioni o unità 
sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Vino PROMOWINE(58(1)(k)) - promozione 
realizzata nei paesi terzi 

W003 - PROMOZIONE PAESI TERZI O.36. Numero di 
azioni o unità 
sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental 
and innovative production methods and other 
actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori di olio di oliva e olive (OP) e 
delle loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi 
operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental 
and innovative production methods and other 
actions 

ISP - IS patate  - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori 
pataticoli (OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di 
programmi 
operativi 
sovvenzionati 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD01 - investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle aziende 
agricole 

O.20. Number of 
supported on-farm 
productive 
investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD03 - investimenti nelel aziende 
agricole per la diversificazione in 
attività non agricole 

O.20. Number of 
supported on-farm 
productive 
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investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD06 - investimenti per la 
prevenzione ed il ripristino del 
potenziale produttivo agricolo 

O.21. Number of 
supported on-farm 
non-productive 
investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD13 - investimenti per la 
trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli 

O.24. Number of 
supported off-farm 
productive 
investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD15 - investimenti produttivi 
forestali 

O.24. Number of 
supported off-farm 
productive 
investment 
operations or units 

 

Overview 
Il rilancio dei sistemi produttivi territoriali richiede il potenziamento delle filiere produttive e dei rapporti 
di filiera e di distretto per rendere più forti, equi e stabili i sistemi produttivi agricoli, alimentari e 
forestali, incentivando modelli organizzativi integrati. A tal fine è necessario accrescere la redditività e la 
competitività delle aziende agricole, agroalimentari e forestali, attraverso il sostegno alla ristrutturazione, 
digitalizzazione, innovazione e gestione sostenibile degli input produttivi. È fondamentale, altresì, 
promuovere l’orientamento al mercato delle aziende agricole, agroalimentari e forestali favorendo 
processi di ammodernamento, anche gestionale, di riconversione, di internazionalizzazione, di 
adeguamento dimensionale delle strutture produttive in termini economici e fisici, promuovendo 
l’aggregazione delle stesse e la diversificazione del reddito delle aziende agricole e forestali attraverso lo 
sviluppo di attività connesse. 

Occorre anche rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di infrastrutture, materiali e digitali, a servizio 
delle aziende agricole, agroalimentari e forestali. 

L’Italia, attraverso il PSP intende quindi accrescere la competitività delle filiere agroalimentari in 
un’ottica di sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi di natura settoriale. In particolare: 

-per il settore vitivinicolo, gli interventi dovranno contribuire al rafforzamento dell’offerta, 
incrementando la competitività attraverso il miglioramento qualitativo e l’adeguamento delle strutture 
produttive alla piena sostenibilità, al rilancio della viticoltura nelle aree vocate anche se in crisi, in una 
logica di sviluppo territoriale integrato e al rafforzamento delle posizioni di mercato, in particolare nei 
Paesi Terzi. L’intervento è finalizzato, inoltre a favorire lo sviluppo del settore in una prospettiva di piena 
sostenibilità (economica, ambientale e sociale). 

 

-per il settore ortofrutticolo, che vede nelle organizzazioni di produttori il soggetto centrale e 
imprescindibile per la definizione delle strategie di intervento, si punterà al rafforzamento della 
concentrazione dell’offerta, alla promozione, sviluppo e implementazione di metodi di produzione 
sostenibili, insieme al contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Infine, l’azione non potrà 
prescindere da un’attenzione verso l’attività di ricerca e sviluppo; 

 

-Il settore pataticolo attraverso l’intervento settoriale punterà al rafforzamento della concentrazione 
dell’offerta, alla promozione, alla diffusione di metodi di produzione sostenibili e ambientalmente 
compatibili, all’avvio di attività di ricerca e sviluppo. 
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-nel settore apistico è prioritario incrementare il grado di resilienza, e professionalità del settore, 
favorendo la formazione e la diffusione di conoscenze tecniche volte, in particolar modo, a combattere in 
modo efficace le patologie e gli aggressori dell’alveare; contrastare le cause di cali della produttività e la 
mortalità delle api attraverso la realizzazione di progetti di ricerca, finalizzati anche a migliorarne la 
capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, e attraverso l’introduzione di innovazioni tecnologiche 
in azienda; favorire l’aggregazione tra gli operatori per migliorare la competitività e l'orientamento al 
mercato; migliorare il livello qualitativo e la caratterizzazione del miele per l'ottenimento di una adeguata 
remuneratività e riconoscibilità presso il consumatore finale, anche attraverso azioni di promozione e 
comunicazione. Tali azioni saranno fondamentali anche ai fini della tutela della biodiversità e in 
particolare del patrimonio apistico 

 

-per il settore olivicolo-oleario si intende offrire agli operatori un sistema coerente di interventi che tenda 
al miglioramento della competitività del settore, alla qualità della produzione e ad una maggiore 
sostenibilità. L’IS intende rafforzare il ruolo delle OP per incrementare il valore aggiunto delle attività 
realizzabili in modalità collettiva, al fine di migliorare i servizi offerti ai soci, favorire la modernizzazione 
delle dotazioni strutturali (sia in favore delle aziende olivicole che delle successive fasi di trasformazione, 
stoccaggio e imbottigliamento), avvalendosi anche di interventi mirati nell’ambito dello sviluppo rurale e 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

Per i settori non contemplati dalle politiche di settore (cereali, colture proteiche, zootecnia da carne e da 
latte), la strategia intende promuovere e rafforzare l’organizzazione di filiera in primo luogo, con le 
misure di sviluppo rurale che nel contempo opereranno anche alla modernizzazione degli impianti 
produttivi, all’integrazione di filiera, alla qualità e sostenibilità delle produzioni attraverso la 
modernizzazione dei prodotti e dei processi con azioni di ricerca, trasferimento tecnologico e di 
consulenza aziendale. A questo obiettivo contribuiranno anche le azioni intraprese con altri strumenti di 
programmazione come i Contratti di filiera e di distretto del Fondo complementare al PNRR, che 
contribuiscono anche al miglioramento della posizione degli agricoltori nella catena del valore (OS3).  

Attraverso questi strumenti sarà fondamentale rilanciare gli investimenti verso la transizione digitale ed 
ecologica, favorendo interventi finalizzati all'ammodernamento e all'innovazione dei processi produttivi 
primari e in quelli di trasformazione e di commercializzazione, per sostenere in particolare investimenti 
rivolti alla transizione ecologica, capaci di favorire il passaggio da un’economia lineare a un’economia 
circolare, che valorizzi i sottoprodotti e gli scarti. 

Sarà, infine, necessario efficientare il sistema logistico, per favorire l’abbattimento dei costi di 
produzione, di trasporto e distribuzione della filiera attraverso un piano di interventi sostenibili finalizzato 
alle infrastrutture e ai servizi logistici per i prodotti alimentari e forestali, sia in termini di 
internazionalizzazione ma anche con uno sguardo alla logistica di prossimità nei confronti delle grandi 
aree urbanizzate. In particolare, è necessario investire, con il supporto delle innovazioni in campo 
digitale, su riduzione degli sprechi, catena del freddo, allungamento della shelf-life, trattamenti e 
imballaggi, eCommerce e blockchain, nuovi servizi alle imprese, anche nella logica dei processi di 
economia circolare e dell’accorciamento della filiera. 

Nell'ambito di questo obiettivo specifico si inseriscono gli interventi previsti nel PNRR in relazione alla 
misura “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e 
vivaismo” (M2C1. Investimento 2.1), che consentono di aumentare la competitività del sistema agricolo 
nazionale. 

Altrettanto importanti per questo obiettivo sono gli interventi previsti dalla misura “Innovazione e 
meccanizzazione” (M2C1. Investimento 2.3) che mira a sostenere lo sviluppo dell’agricoltura di 
precisione e gli “Investimenti nella resilienza dell'agro-sistema irriguo per un migliore gestione delle 
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risorse idriche” (M2C4. Investimento 4.3), che mirano a migliorare la gestione della risorsa idrica e 
ridurre le perdite e a favorire la misurazione e il monitoraggio degli usi. 

Per facilitare l’accesso al credito da parte delle aziende agricole, agroalimentari e forestali si sta 
valutando, altresì, l’opportunità di attivazione di strumenti e servizi finanziari dedicati sia a livello 
nazionale, che regionale. 

 
 

2.1.SO2.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO2.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base alla 
sezione 2.3]  

R.3 CU - Digitalizzare l'agricoltura Share of farms benefitting from support for 
digital farming technology through CAP 

0.20 % 

R.9 CU PR - Ammodernamento delle aziende agricole Percentuale di agricoltori 
che ricevono un sostegno agli investimenti per ristrutturare e ammodernare le 
aziende oltre che per migliorare l'efficienza delle risorse 

0.00 % 

R.10 CU PR - Una migliore organizzazione della catena di approvvigionamento 
Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local 
markets, short supply chain circuits and quality schemes supported by the CAP 

0.00 % 

R.39 CU - Sviluppo dell'economia rurale Numero di aziende agricole rurali, incluse 
le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 

0.00    
 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO2.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.SO3 Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore 
2.1.SO3.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO3.1.1 Strengths 
F3.1      ELEVATA PRESENZA DI PRODUZIONI DI QUALITÀ, DI RICONOSCIMENTI IG E 
PRODOTTI BIOLOGICI 

F3.2      PRESENZA DI SOGGETTI INTERMEDI (COOPERATIVE, OP, CONSORZI) PER LA 
CONCENTRAZIONE DELL'OFFERTA E DELLA VENDITA DEL PRODOTTO IN ALCUNI 
SETTORI E REGIONI 

F3.3      CRESCITA DELLA TRASFORMAZIONE DIRETTA E DELL'UTILIZZO DEI CANALI 
BREVI DI COMMERCIALIZZAZIONE 

F3.4      PRESENZA DI IMPRESE AGROALIMENTARI COMPETITIVE, IN DIVERSI SETTORI E 
TERRITORI 

F3.5      ESPERIENZE DISTRETTUALI IN TALUNE AREE 

 
 

2.1.SO3.1.2 Weaknesses 
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D3.1     DISTANZA TRA POTENZIALITA' DEL TERRITORIO ED EFFETTIVO RICORSO ALLE 
CERTIFICAZIONI (IG, BIO, ALTRE CERTIFICAZIONI VOLONTARIE E AMBIENTALI) IN 
ALCUNE AREE E PER ALCUNI PRODOTTI 

D3.2     ELEVATA FRAMMENTAZIONE DELL'OFFERTA E CARENZA DI RELAZIONI 
VERTICALI O DI FILIERA 

D3.3     DEBOLEZZA OPERATIVA DI ALCUNI CONSORZI DI TUTELA DELLE IG ED 
EROSIONE DELLA BASE SOCIALE NEL SISTEMA COOPERATIVO 

D3.4     INADEGUATA CAPACITÃ€ DI VALORIZZAZIONE E TRASFORMAZIONE DEL 
PRODOTTO AGRICOLO IN ALCUNI TERRITORI E SETTORI 

D3.5     INDIVIDUALISMO, SCARSA DIFFUSIONE DI STRUMENTI INNOVATIVI DI 
AGGREGAZIONE (CONTRATTI DI FILIERA, ACCORDI QUADRO, RETI D'IMPRESE, ECC.) IN 
ALCUNI TERRITORI 

D3.6     MANCATO COORDINAMENTO CON ALTRE ATTIVITÃ€ E ASSENZA DI AZIONI DI 
SISTEMA (AGROINDUSTRIA, FILIERA LEGNO, ECONOMIA CIRCOLARE, COMMERCIO, 
TERZO SETTORE E TURISMO) 

D3.7     NON EQUA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO LUNGO LA FILIERA E 
INADEGUATA REMUNERAZIONE PER I PRODOTTI DI BASE, ANCHE NEI SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE DI QUALITÃ€ 

D3.8     ECCESSIVA FRAMMENTAZIONE E COMPLESSITA' DELLE REGOLE DI PRODUZIONE 
INDOTTE DA P.A., GDO, TRASFORMATORI 

 
 

2.1.SO3.1.3 Opportunities 
O3.1     MAGGIORE ATTENZIONE DEI CONSUMATORI VERSO CANALI BREVI DI 
COMMERCIALIZZAZIONE (ANCHE ON LINE) 

O3.2     CRESCENTE INTERESSE TRA OPERATORI PER LO SVILUPPO DI AZIONI DI 
COORDINAMENTO E INTEGRAZIONE (ANCHE PER AZIONI DI MARKETING, EXPORT, 
INNOVAZIONE, ECC.) 

O3.3     CRESCENTE ATTENZIONE DEI CONSUMATORI PER L’ORIGINE, LA TRACCIABILITA' 
E I METODI DI PRODUZIONE SOSTENIBILI  

O3.4     DISPONIBILITÀ DI STRUMENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA TRACCIABILITA' 
DELLE PRODUZIONI, COME LE CERTIFICAZIONI AMBIENTALI E FORESTALI 

O3.5     STRUMENTI NORMATIVI E AZIONI PER AUMENTARE LA TRASPARENZA DEL 
MERCATO LUNGO LA FILIERA E RIDUZIONE PRATICHE UNFAIR 

 
 

2.1.SO3.1.4 Threats 
M3.1    ELEVATA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE PER ALCUNE PRODUZIONI 
(SOPRATTUTTO COMMODITY) 

M3.2    INEFFICIENZA DELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE E LOGISTICHE SUI TERRITORI 
(PER ES. VIABILITA', TRASPORTI, CONNESSIONI, PIATTAFORME…) 

M3.3    CONTRAFFAZIONE DEI PRODOTTI ITALIANI 
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M3.4    CRESCENTE AGGREGAZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE FASI A VALLE DELLA 
FILIERA 

 
 

2.1.SO3.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO3.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E1.12 Promuovere la legalità e il rispetto dei diritti in 
agricoltura Complementare Sì 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e 
aggregazione delle imprese e dell'offerta Strategico Sì 

E1.7 Sostenere la creazione ed il consolidamento di 
filiere locali e dei canali di vendita diretta Qualificante Sì 

E1.8 Rafforzare i sistemi di certificazione, di qualità 
riconosciuta e di etichettatura volontaria Qualificante Sì 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento 
sul mercato Complementare Sì 

 



 

IT 72 IT 
 

2.1.SO3.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - 
Nome 

Indicatore comune di 
output 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISOr IS ortofrutta - 
Programmi Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori 
ortofrutticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Vino INVWINE(58(1)(b)) - investments in tangible and 
intangible assets in wine-growing farming systems, 
excluding operations relevant to the type of 
intervention provided for in point (a), processing 
facilities and winery infrastructure, as well as 
marketing structures and tools 

W002 - INVESTIMENTI  O.36. Numero di azioni 
o unità sovvenzionate 
nel settore vitivinicolo 

Sectoral - Vino PROMOWINE(58(1)(k)) - promozione realizzata 
nei paesi terzi 

W003 - PROMOZIONE 
PAESI TERZI 

O.36. Numero di azioni 
o unità sovvenzionate 
nel settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISO - IS olivicolo - 
Programmi Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori 
di olio di oliva e olive (OP) e 
delle loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISP - IS patate  - Programmi 
Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori 
pataticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG02 - costituzione 
organizzazioni di produttori 

O.28. Number of 
supported producer 
groups and producer 
organisations 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG03 - partecipazione a 
regimi di qualità 

O.29. Number of 
beneficiaries receiving 
support to participate in 
official quality 
schemes 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG10 - promozione dei 
prodotti di qualità 

O.32. Number of 
supported other 
cooperation operations 
or units (excluding EIP 
reported under O.1) 

 

Overview 
È indispensabile accrescere la capacità delle aziende agricole e silvicole di trarre la giusta remunerazione 
dalle loro produzioni, migliorando la loro posizione nella catena del valore attraverso tutti gli strumenti 
che ne garantiscano una maggiore forza contrattuale, un adeguato riconoscimento da parte del mercato e 
dei consumatori, in particolare con riferimento alla qualità e salubrità delle produzioni, ma anche alla 
minore pressione sulle risorse naturali e alla sostenibilità etico/sociale. In questo quadro appare di 
assoluta rilevanza il riconoscimento della condizionalità sociale, anche promuovendo il lavoro di qualità 
in un’ottica di accrescimento della competitività, attraverso la valorizzazione di prodotti e imprese in 
grado di certificare la sostenibilità etico/sociale e contrastando tutte le forme di irregolarità favorendo 
l’emersione dal lavoro nero e promuovendo azioni di prevenzione.  

Queste azioni vanno accompagnate da un migliore posizionamento sul mercato interno dell'UE e sui 
mercati internazionali dei prodotti agricoli, alimentari e forestali (legnosi e non legnosi), anche 
incentivando la propensione a esportare delle imprese. 

A tal fine, il PSP propone di: 
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1. rafforzare e standardizzare i sistemi di qualità, incentivando i sistemi di certificazione nazionali e 
comunitari che riconoscano la riduzione dell'impronta ecologica delle produzioni, incluso 
l'approvvigionamento di materie prime a deforestazione zero, favorendo il riconoscimento da 
parte dei consumatori e dei mercati delle pratiche di gestione sostenibile anche di natura 
etico/sociale;  

2. rafforzare e armonizzare i sistemi di tracciabilità, garantendo la trasparenza sulla qualità e sulla 
provenienza degli alimenti e dei loro ingredienti, nonché delle materie prime forestali, per tutelare 
i cittadini e i consumatori e favorire da parte loro scelte nella piena consapevolezza. In questo 
senso, sarà necessario incentivare l’adozione di strumenti e tecnologie avanzate (ad es. modelli di 
etichettatura, blockchain, protocolli di trasparenza); 

3. garantire, in coerenza con le normative comunitarie, trasparenza e comportamenti leali sui 
mercati, attraverso la lotta alle pratiche sleali, il contrasto alle frodi relative alla qualità dei 
prodotti, il rafforzamento dell’economia contrattuale, il rispetto delle norme ambientali e sul 
lavoro, in modo da assicurare una giusta concorrenza e un’equa distribuzione del valore aggiunto 
lungo la filiera;  

4. favorire l’accorciamento delle filiere attraverso la promozione di nuove dinamiche di domanda-
offerta e di canali commerciali alternativi con le varie modalità di vendita diretta in tutte le sue 
forme e di filiera corta e una più forte integrazione con il canale dell’Ho.Re.Ca. e con il turismo 
rurale sostenibile; 

5. rafforzare le filiere forestali locali, migliorando i processi di prima lavorazione e ponendo una 
particolare attenzione ai percorsi di certificazione della gestione e trasformazione dei prodotti 
forestali legnosi e non legnosi;  

6. valorizzare la multifunzionalità e favorire la creazione di nuove occasioni di commercializzazione 
su base locale anche in modalità collettive e attraverso distretti del cibo o distretti biologici. 

Gli strumenti di intervento per il raggiungimento di questo obiettivo andranno attivati principalmente 
all’interno degli interventi settoriali e degli interventi regionali di sviluppo rurale.  

A supporto della competitività dei settori, saranno fondamentali tutte le iniziative finalizzate alla 
standardizzazione nazionale dei sistemi di qualità (vitivinicoltura, ortofrutta, olio, benessere animale, 
ecc.). 

Nell'ambito di questo obiettivo specifico si inseriscono gli interventi previsti nel Fondo complementare al 
PNRR, in relazione alla misura “Contratti di filiera e di distretto per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, forestale, florovivaistica”, che consentono di promuovere programmi di investimento 
coordinati tra gli operatori appartenenti ad una determinata filiera produttiva, tenendo conto dei nuovi 
obiettivi delle strategie europee. 

 
 

2.1.SO3.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO3.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base alla 
sezione 2.3]  

R.10 CU PR - Una migliore organizzazione della catena di approvvigionamento 
Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local 
markets, short supply chain circuits and quality schemes supported by the CAP 

0.00 % 

 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
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2.1.SO3.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas 
emission and enhancing carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
2.1.SO4.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO4.1.1 Strengths 
F4.1      Tendenza alla riduzione delle emissioni da fonti agricole 

F4.2      Diffusione di metodi di produzione agricola e agroalimentare sostenibile (ad es. agricoltura 
biologica, conservativa, estensiva, lotta integrata ecc.) 

F4.3      Incremento della produzione di energia rinnovabile (elettrica, termica e combinata) da residui di 
colture agricole e forestali e reflui zootecnici, per energia prodotta numero impianti e potenza installata  

F4.4      Ampia superficie forestale nazionale, meritevole di gestione sostenibile 

F4.5      Tendenza, non generalizzata, all'aumento del contenuto di carbonio oganico nei suoli agricoli e 
forestali e nei suoli adibiti a pascolo 

F4.6      Incremento annuale della provvigione superiore ai tassi di utilizzo 

F4.7      Tradizione consolidata di gestione forestale su basi naturalistiche (rinnovazione naturale, 
continuous forest cover nei soprassuoli governati a fustaia, prevalenza di formazioni miste con specie 
autoctone e limitata presenza di specie esotiche), con conseguente fornitura di unâ€™ampia gamma di 
Servizi ecosistemici, anche di approvvigionamento (importante ruolo dei prodotti forestali spontanei) 

F4.8      Elevata presenza di aree forestali protette 

 
 

2.1.SO4.1.2 Weaknesses 
D4.1     Contributo delle attività zootecniche alle emissioni nazionali (connesse a fermentazione enterica e 
deiezioni animali) 

D4.2     Elevato impiego di input ausiliari, con impatti su suolo, acqua, benessere animale e salubrità degli 
alimenti 

D4.3     Depauperamento dello stock di carbonio nei suoli sfruttati da agricoltura intensiva 

D4.4     Insufficente riduzione del consumo di energia in aziende agricole, forestali e agroindustria  

D4.5     Limitata informazione e conoscenza degli imprenditori agricoli e forestali sulle tecniche di 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 

D4.6     Vulnerabilità delle aziende agricole e forestali rispetto all'aumento e intensificazione dei 
fenomeni meteorologici estremi (effetti su produzioni, strutture e infrastrutture agricole e forestali)  

D4.7     Scarsa diffusione di strumenti assicurativi a garanzia dei redditi agricoli e limitata capacità di 
adesione al sistema delle assicurazioni agevolate e mancanza di una rete contro gli eventi estremi biotici e 
abiotici 

D4.8     Mancanza di coordinamento nazionale delle reti di monitoraggio regionali e conseguente carenza 
di dati agro-meteo-climatici da utilizzare per migliorare i servizi di consulenza alle aziende agricole 

D4.9     Mancanza di coordinamento nazionale tra interventi di prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi 
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D4.10   Mancanza di coordinamento nazionale tra gli interventi di adattamento al cambiamento climatico 
del patrimonio forestale e di prevenzione dagli eventi estremi 

D4.11   Mancanza di dati omogenei a livello regionale o serie storiche per indicatori di carbonio organico, 
produzione di energia rinnovabile e consumo di energia dal settore industria agroalimentare e 
armonizzazione della tipologia di dati a livello regionale * 

D4.12   Limitata disponibilità di inventari regionali per la stima delle emissioni di gas serra (con dettaglio 
annuale) 

D4.13   Scarsa propensione all'utilizzo di forme associative per la gestione delle proprietà forestali 

D4.14   Scarsa superficie forestale dotata di pianificazione e di certificaizone della gestione forestale 
sostenibile 

D4.15   Elevati tempi di soluzione di nuovi problemi fitosanitari (avversità aliene collegate o meno al 
cambiamento climatico) 

 
 

2.1.SO4.1.3 Opportunities 
O4.1     Incentivare l'erogazione dei servizi ecosistemici eattivare un mercato dei crediti di carbonio 

O4.2     Crescente attenzione dei consumatori rispetto alle produzioni sostenibili, alla siurezza alimentare 
e agli elementi del paesaggio (infrastrutture verdi) 

O4.3     Crescente attenzione delle aziende rispetto alle problematiche ambientali e al benessere animale 

O4.4     Avviamento e diffusione dei nuovi strumenti per la gestione del rischio (fondi di mutualizzazione 
e IST) 

O4.5     Miglioramento dell'efficacia di attuazione del sistema asscurativo agevolato  

O4.6     Implementazione di azioni/strumenti per l'adattamento ai cambiamenti climatici 

O4.7     Incentivazione dellâ€™energia elettrica prodotta dagli impianti da FER 

O4.8     Aumento della domanda di materia prima legnosa per la produzione di prodotti legnosi di lunga 
vita per industria e per edilizia 

O4.9     Crescita dell'utilizzo di tecniche di agricoltura di precisione, tecnologia e innovazione e utilizzo di 
genotipi adeguati al cambiamento climatico 

O4.10  Incremento della gestione agricola e forestale sostenibile in grado di assorbire carbonio ed erogare 
servizi ecosistemici 

O4.11  Sviluppo di nuove tecnologie per un uso intelligente delle biomasse residuali provenienti 
dall'agricoltura, allevamenti e silvicoltura (produzione di energia) 

 
 

2.1.SO4.1.4 Threats 
M4.1    Incremento dell'intensità e/o della frequenza di eventi estremi, dovuti ai cambiamenti climatici  

M4.2    Avversità biotiche e abiotiche sul patrimonio forestale (es. insetti, infezioni fungine, incendi, avv. 
meteorologiche …) 
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M4.3    Incidenza degli eventi meteorologici estremi sul dissesto idrogelogico nelle aree agricole e 
forestali 

M4.4    Elevata superficie a rischio alto o medio di alluvioni a livello nazionale* 

M4.5    Insorgenza di problemi sanitari (fitopatie ed epizoozie) e fitosanitari e diffusione di specie 
alloctone 

M4.6    Spostamento degli areali di coltivazione e destrutturazione delle filiere territoriali 

 
 

2.1.SO4.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO4.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro 
del carbonio dei terreni agricoli e nel settore fore Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti Qualificante Sì 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili Qualificante In parte 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti ad aumentare 
la resilienza Complementare In parte 

E2.5 Rafforzare i servizi agrometeorologici e lo 
sviluppo di sistemi di monitoraggio e allerta Complementare In parte 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica Strategico Sì 
 

2.1.SO4.3 Identification of the relevant (elements of) national plans emanating from the legislative 
instruments referred to in Annex XI of the CAP plan Regulation that have been taken intoaccount in the 
CAP plans’ needs assessment for this specific objective 
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2.1.SO4.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore comune di 
output 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 04 - ES 2 - Eco-schema 2 
Inerbimento delle colture arboree 

O.8. Number of hectares or 
of livestock units 
benefitting from eco-
schemes 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 04 - ES 4 - ECO-SCHEMA 4 
SISTEMI FORAGGERI 
ESTENSIVI CON 
AVVICENDAMENTO 

O.8. Number of hectares or 
of livestock units 
benefitting from eco-
schemes 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 05 - ES 1 - Eco-schema 1 
Pagamento per la riduzione della 
antimicrobico resistenza e il 
benessere animale 

O.8. Number of hectares or 
of livestock units 
benefitting from eco-
schemes 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Vino INVWINE(58(1)(b)) - investments in 
tangible and intangible assets in wine-
growing farming systems, excluding 
operations relevant to the type of 
intervention provided for in point (a), 
processing facilities and winery 
infrastructure, as well as marketing 
structures and tools 

W002 - INVESTIMENTI  O.36. Numero di azioni o 
unità sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Vino DISTIL(58(1)(g)) - distillation of by-
products of wine making carried out in 
accordance with the restrictions laid down 
in Part II, Section D, of Annex VIII to 
Regulation (EU) No 1308/2013 

W004 - SOTTOPRODOTTI O.36. Numero di azioni o 
unità sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori di olio di oliva e olive 
(OP) e delle loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISP - IS patate  - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori pataticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA02 - ACA 2 - impegni specifici 
uso sostenibile dell'acqua 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA04 - ACA4 - apporto di sostanza 
organica nei suoli 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA05 - ACA5 - inerbimento 
colture arboree 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
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commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA06 - ACA6 - cover crops O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA08 - ACA8 - gestione prati e 
pascoli permanenti 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA09 - ACA9 - impegni gestione 
habitat natura 2000 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA13 - ACA13 - impegni specifici 
gestione effluenti zootecnici 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA20 - ACA20 - impegni specifici 
uso sostenibile dei nutrienti 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA21 - ACA21 - impegni specifici 
di gestione dei residui 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA24 - ACA24 - pratiche 
agricoltura di precisione 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA26 - ACA26 - ritiro seminativi 
dalla produzione 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
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covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA28 - sostegno per mantenimento 
della forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali 

O.16. Number of hectares 
or number of other units 
under maintenance 
commitments for 
afforestation and 
agroforestry 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, climate-
related and other management 
commitments 

SRA29 - pagamento al fine di 
adottare e mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica 

O.17. Number of hectares 
or number of other units 
benefitting from support 
for organic farming 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD02 - investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale 

O.20. Number of supported 
on-farm productive 
investment operations or 
units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD05 - impianti 
forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

O.21. Number of supported 
on-farm non-productive 
investment operations or 
units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD08 - investimenti in 
infrastrutture con finalità ambientali 

O.22. Number of supported 
infrastructures investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD10 - impianti di 
forestazione/imboschimento di 
terreni non agricoli 

O.23. Number of supported 
off-farm non-productive 
investment operations or 
units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD15 - investimenti produttivi 
forestali 

O.24. Number of supported 
off-farm productive 
investment operations or 
units 

 

Overview 
L’obiettivo del nostro Paese è ridurre le emissioni di gas climalteranti in atmosfera e aumentare le 
capacità di sequestro del carbonio del settore agricolo e forestale, nonché ridurre le emissioni di metano e 
ammoniaca legate alla gestione degli allevamenti zootecnici, all’impiego di fertilizzanti azotati e alla 
distribuzione delle deiezioni. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, il PSP si propone di sostenere, in particolare attraverso gli 
interventi regionali di sviluppo rurale: 

1. la diffusione di pratiche agro-silvo-ecologiche che favoriscano sistemi colturali più estensivi e un 
più ampio apporto di matrici organiche al suolo anche in ottica di riciclo di materie di scarto e 
sottoprodotti; 

2. l’ammodernamento strutturale nel settore zootecnico, favorendo la diffusione di innovazioni nel 
settore con riferimento alle pratiche di allevamento, di gestione degli effluenti e nel campo 
dell’alimentazione animale; 

3. azioni finalizzate alla prevenzione dai disturbi naturali e da eventi climatici estremi (fitopatie, 
schianti da vento, siccità, alluvioni, ecc.) e dagli incendi boschivi; 

4. lo sviluppo e l’impiego delle energie rinnovabili e da prodotti e sotto-prodotti di origine agricola, 
zootecnica e forestale e l’efficienza energetica, incentivandone la produzione all’interno delle 
aziende, favorendo il raggiungimento di bilanci territoriali ambientali neutri o positivi e lo 
sviluppo di comunità energetiche; 

5. azioni di tutela del territorio e del paesaggio per contenere fenomeni di dissesto e degrado, inclusi 
quelli derivati dagli eventi estremi; 
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6. la promozione della gestione sostenibile del patrimonio forestale, delle risorse naturali e degli 
ecosistemi volta a migliorare la fornitura di servizi ecosistemici di approvvigionamento, 
regolazione e di valore socio-culturale; 

7. investimenti nelle aziende agricole, agroalimentari e forestali nonché investimenti infrastrutturali 
finalizzati a ridurre le emissioni e ad aumentare la capacità di stoccaggio di carbonio 

Nell'ambito di questo obiettivo specifico si inseriscono gli interventi previsti del PNRR in relazione alla 
misura “Parco Agrisolare” e “Sviluppo del biometano, secondo criteri per promuovere l'economia 
circolare”. Il primo (M2C1. Investimento 2.2) mira a incoraggiare la produzione e l’uso di energia da 
fonti rinnovabili riducendo la dipendenza e il consumo di carburanti fossili. L’intervento contribuisce 
parallelamente a migliorare la competitività delle aziende agricole riducendo i costi di 
approvvigionamento per energia e combustibili e migliorando l’efficienza energetica degli edifici 
produttivi. 

Lo Sviluppo del biometano, secondo criteri per promuovere l'economia circolare (M2C2. Investimento 
1.4), mira a ridurre le emissioni di GHG (in particolare, metano e protossido di azoto) e ammoniaca 
dell’agricoltura, favorire la produzione e l’uso di gas rinnovabile in sostituzione delle fonti fossili e 
valorizzare il digestato ottenuto, riducendo l’uso di risorse naturali e di concimi di sintesi, favorendo 
l’incremento della fertilità dei suoli. 

 
 

2.1.SO4.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO4.7 Are you planning CAP contribution towards the LIFE programme (only for SO4, SO5, SO6) 
 : No 

2.1.SO4.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base 
alla sezione 2.3]  

R.12 - Adattamento ai cambiamenti climatici Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a migliorare 
l'adattamento ai cambiamenti climatici 

0.00 % 

R.13 PR - Ridurre le emissioni nel settore della produzione animale Share of 
livestock units (LU) under support to reduce emissions of greenhouse gases and/or 
ammonia, including manure management 

0.00 % 

R.14 PR - Stoccaggio del carbonio nel suolo e biomassa Share of utilised agricultural 
area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or 
enhance carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with 
permanent green cover, agricultural land in wetland and peatland) 

0.00 % 

R.15 CU - Energia verde da biomasse agricole e forestali e da altre fonti 
rinnovabili Supported investments in renewable energy production capacity, including 
bio-based (in MW) 

0.00 MW 

R.16 CU - Investimenti connessi al clima Share of farms benefitting from CAP 
investment support contributing to climate change mitigation and adaptation, and to the 
production of renewable energy or biomaterials 

0.00 % 

R.17 CU PR - Terreni oggetto di imboschimento Superfici che beneficiano di 
sostegno per imboschimento e ripristino mediante agroforestazione, incluse le 
ripartizioni 

0.00 ha 
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R.18 CU - Investment support for the forest sector Investimento totale finalizzato al 
miglioramento delle prestazioni del settore forestale 

0.00 EUR 

R.22 PR - Gestione sostenibile dei nutrienti Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati legati al miglioramento della 
gestione dei nutrienti 

0.00 % 

R.27 CU - Environmental or climate-related performance through investment in 
rural areas Number of operations contributing to environmental sustainability and the 
achievement of climate mitigation and adaptation goals in rural areas 

0.00    

R.28 CU - Environmental or climate-related performance through knowledge 
Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or 
participating in European Innovation Partnership (EIP) operational groups supported 
by the CAP related to environmental or climate-related performance 

0.00    

R.29 PR - Sviluppo dell'agricoltura biologica Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) che beneficia delle sovvenzioni della PAC per l'agricoltura biologica, 
con suddivisione tra mantenimento e conversione 

0.00 % 

 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO4.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il 
suolo e l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 
2.1.SO5.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO5.1.1 Strengths 
F5.1      Crescente diffusione di sistemi di arboricoltura da legno sul territorio 

F5.2      Presenza di sistemi irrigui consortili in alcune aree del Paese e diffusione dei sistemi di 
irrigazione utili all’efficientamento irriguo 

F5.3      Aumento della SAU condotta con metodi di produzione a basso impatto ambientale (agricoltura 
biologica, produzione integrata, agricoltura conservativa,) 

F5.4      Diffusione di metodi di produzione estensiva nelle aree di maggiore valore ambientale 

F5.5      Trend complessivamente stabili dei surplus di N e di P a livello nazionale 

F5.6      Diffusione di superfici a prato e pascolo permanente utilizzati per le pratiche di zootecnia 
estensiva in diverse aree del territorio 

F5.7      Riduzione dei trend emissivi complessivi di ammoniaca e presenza, in alcuni territori, di digestori 
anaerobici utili alla valorizzazione delle deiezioni zootecniche 

 
 

2.1.SO5.1.2 Weaknesses 
D5.1     Riduzione di prati e pascoli naturali e di usi agricoli del suolo, soprattutto nelle aree più marginali 
per effetto di fenomeni di abbandono, a vantaggio dell'aumento di boschi di neo formazione non gestiti 

D5.2     Copertura disomogenea del territorio da parte di sistemi irrigui consortili, anche per 
incompletezza delle opere avviate 
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D5.4     Eccessivo emungimento e abbassamento delle falde e processi di salinizzazione lungo le fasce 
costiere 

D5.5     Stress idrici gravi concentrati in alcuni periodi dell'anno in coincidenza con le fasi di maggiore 
esigenza irrigua per l'attività agricola  

D5.6     Elevata concentrazione zootecnica in alcune aree, con conseguente concentrazione di problemi di 
carico nutrienti da effluenti (N&P) e concentrazione delle fonti emissive connesse (GHG e ammoniaca) 

D5.7     Basso contenuto di sostanza organica nei suoli agricoli, soprattutto in zone caratterizzate da usi 
del suolo e condizioni pedoclimatiche predisponenti 

D5.8     Incremento tassi complessivi di perdita di suoloper erosione idrica e della estensione delle aree 
soggette a fenomeni erosivi, soprattutto nei seminativi e nelle colture permanenti delle aree collinari e 
montane. 

D5.9     Fenomeni di contaminazione ed eutrofizzazione delle acque, sia superficiali che profonde, 
connessi all'impiego di nutrienti e prodotti fitosanitari 

D5.10   Elevato impiego di prodotti fitosanitari e fertilizzanti in taluni comparti e produzioni, con impatti 
negativi sull'ambiente e la salubrità degli alimenti 

D5.11   Scarsità di elementi boscati e di vegetazione arbustiva con funzione di assorbimento di azoto in 
zone di pianura 

 
 

2.1.SO5.1.3 Opportunities 
O5.2     Aumento della superficie irrigata con sistemi di irrigazione efficienti e crescente diffusione di 
SSD utili all'efficientamento irriguo 

O5.3     Sviluppo pratiche di fitodepurazione per la gestione delle acque reflue e relativo impiego a fini 
irrigui 

O5.4     Crescente diffusione di tecniche di allevamento e tipologie di stabulazione degli animali utili a 
ridurre le emissioni di ammoniaca 

O5.5     Crescente disponibilitÃ  sul territorio di biomassa (digestato) proveniente da digestione 
anaerobica da valorizzare come ammendante organico per il suolo in sostituzione di fertilizzanti minerali, 
anche a tutela della qualitÃ  delle acque da surplus di nutrienti" 

O5.6     Crescente diffusione di tecnologie di agricoltura di precisione utili all'efficientamento degli input 
e alla riduzione degli impatti dell'attivitÃ  agricola, con influenza anche sulla competitivitÃ  delle 
produzioni 

O5.7     Crescente diffusione sul territorio di azioni ambientali collettive (Accordi agroambientali, 
contratti di fiume, biodistretti etc). 

O5.8     Maggiore consapevolezza ambientale nei produttori e nei consumatori, con crescita della 
domanda di prodotti piÃ¹ salubri e sostenibili a condizione di poterli identificare con sistemi di 
etichettatura trasparente e nuove opportunitÃ  di mercato per le produzioni certificate  

 
 

2.1.SO5.1.4 Threats 
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M5.1    Competizione sull'uso del suolo da parte di altre attività antropiche, con fenomeni di consumo di 
suolo per usi non agricoli, soprattutto nelle aree di pianura più produttive e nelle aree rurali a ridosso 
degli agglomerati urbani e delle principali infrastrutture stradali 

M5.2    Disomogeneità tra contesti regionali in tema di gestione forestale 

M5.3    Senescenza delle reti di distribuzione e adduzione (perdite) e degli invasi artificiali 
(interramento), con conseguente riduzione dell'efficienza delle infrastrutture irrigue 

M5.4    Diminuzione delle disponibilità idriche, aumento della domanda e delle situazioni di conflitto tra 
usi diversi dell'acqua, soprattutto nei periodi di maggiore fabbisogno per l'agricoltura 

M5.5    Possibili conflitti tra pratiche di risparmio irriguo e dinamiche di ricarica delle riserve 
idriche/falde 

M5.6    Limiti nel sistema di monitoraggio della qualità delle acque e dei consumi irrigui (soprattutto da 
autoapprovvigionamento), e difficoltà a definire origine agricola dei surplus di azoto rinvenuti nelle acque 

M5.7    Cambiamento climatico ed eventi meteorologici estremi come fattori predisponenti l'aumento dei 
fenomeni erosivi 

M5.8    Aumento dei fenomeni di desertificazione e, più in generale, dei fenomeni di degado del suolo 
(compreso compattamento) connessi al cambiamento climatico e agli usi intensivi del suolo 

M5.9    Rischio idrogeologico e rischio alluvione alti in molte aree del territorio ed amplificati dal 
cambiamento climatico e dalla maggiore frequenza di eventi meteorologici anomali. Aumento diffuso di 
fenomeni di dissesto nelle aree collinari e montane e dei fenomeni alluvionali nelle aree di valle e 
pianura. 

M5.10  Rischio di crescente conflittualità tra sistemi produttivi agricoli più intensivi e 
collettività/popolazione residente, soprattutto rispetto all'uso dei prodotti fitosanitari nella aree agricole 
prossime agli insediamenti abitativi 

M5.11  Perdita di servizi ecosistemici legati agli ecosistemi acquatici di interesse diretto per l’agricoltura 

M5.12  Crescente domanda di beni prodotti con processi produttivi impattanti 

 
 

2.1.SO5.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO5.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari Strategico Sì 

E2.11 Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle 
foreste Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della 
fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle 
risorse idriche Qualificante In parte 
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E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.15 Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei gas da 
agricoltura e zootecnia Qualificante Sì 

E2.16 Favorire la diffusione di sistemi di mercato 
volontario dei servizi ecosistemici Complementare In parte 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica Strategico Sì 
 

2.1.SO5.3 Identification of the relevant (elements of) national plans emanating from the legislative 
instruments referred to in Annex XI of the CAP plan Regulation that have been taken intoaccount in the 
CAP plans’ needs assessment for this specific objective 
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2.1.SO5.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore comune di output 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 04 - ES 2 - Eco-schema 2 
Inerbimento delle colture arboree 

O.8. Number of hectares or of 
livestock units benefitting from 
eco-schemes 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 04 - ES 4 - ECO-SCHEMA 4 
SISTEMI FORAGGERI 
ESTENSIVI CON 
AVVICENDAMENTO 

O.8. Number of hectares or of 
livestock units benefitting from 
eco-schemes 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods and 
other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di programmi 
operativi sovvenzionati 

Sectoral - Vino RESTRVINEY(58(1)(a)) - 
ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti 

w001 - Ristrutturazione e 
riconversione vigneti 

O.36. Numero di azioni o unità 
sovvenzionate nel settore 
vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods and 
other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori di olio di oliva e olive 
(OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di programmi 
operativi sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods and 
other actions 

ISP - IS patate  - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori pataticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di programmi 
operativi sovvenzionati 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA01 - ACA 1 - produzione 
integrata 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA02 - ACA 2 - impegni specifici 
uso sostenibile dell'acqua 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA03 - ACA3 - tecniche 
lavorazione ridotta dei suoli 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA04 - ACA4 - apporto di 
sostanza organica nei suoli 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA05 - ACA5 - inerbimento 
colture arboree 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
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beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA06 - ACA6 - cover crops O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA07 - ACA7 - conversione 
seminativi a prati e pascoli 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA09 - ACA9 - impegni gestione 
habitat natura 2000 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA11 - ACA11 - gestione attiva 
infrastrutture ecologiche 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA13 - ACA13 - impegni 
specifici gestione effluenti 
zootecnici 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA19 - ACA19 - riduzione 
impiego fitofarmaci 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA20 - ACA20 - impegni 
specifici uso sostenibile dei 
nutrienti 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA21 - ACA21 - impegni 
specifici di gestione dei residui 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA23 - ACA23 - impegni 
specifici sostenibilità ambientale 
allevamenti 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
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related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA24 - ACA24 - pratiche 
agricoltura di precisione 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA26 - ACA26 - ritiro seminativi 
dalla produzione 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or number 
of other units covered by 
environmental or climate-
related commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA29 - pagamento al fine di 
adottare e mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica 

O.17. Number of hectares or 
number of other units 
benefitting from support for 
organic farming 

RD ANC(71) - Vincoli naturali o altri 
vincoli territoriali specifici 

SRB02 - sostegno zone con altri 
svantaggi naturali significativi 

O.12. Number of hectares 
benefitting from support for 
areas facing natural or specific 
constraints, including a 
breakdown per type of areas 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD02 - investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale 

O.20. Number of supported on-
farm productive investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD04 - investimenti non 
produttivi agricoli con finalità 
ambientale 

O.21. Number of supported on-
farm non-productive 
investment operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD08 - investimenti in 
infrastrutture con finalità ambientali 

O.22. Number of supported 
infrastructures investment 
operations or units 

 

Overview 
L’obiettivo è, in primo luogo, ridurre il rischio di inquinamento e degrado delle matrici ambientali 
connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti. Per una migliore gestione delle risorse naturali 
è, altresì, fondamentale ridurre i fenomeni di erosione e degrado del suolo ed efficientare e rendere 
sostenibile l’uso delle risorse idriche nel comparto agricolo e agroalimentare. 

Più in generale, è necessario migliorare la gestione e la cura del territorio, rafforzando il contrasto al 
degrado e al dissesto idrogeologico e favorendo azioni di prevenzione/adattamento a eventi metereologici 
estremi. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, il PSP si propone di sostenere: 

1. la zootecnia biologica, attraverso uno specifico eco-schema, legato al pascolamento (livello II 
dell’eco-schema benessere animale); 

2. l’agricoltura biologica, i cui impegni, per la conversione e il mantenimento, sono concentrati 
nell’ambito dello sviluppo rurale, a questo scopo dotato di 1.000 milioni di euro di risorse 
aggiuntive; 

3. l’inerbimento delle colture permanenti, per evitare il diserbo chimico, attraverso uno specifico 
eco-schema; 

4. l’introduzione in avvicendamento di colture leguminose e foraggere, nonché colture da rinnovo 
con l’impegno alla gestione dei residui attraverso uno specifico eco-schema (colture foraggere 
estensive); 

5. la presenza di elementi premiali per le aziende localizzate nelle aree ZVN; 
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6. l’adozione nel campo degli interventi regionali per lo sviluppo rurale di specifici schemi agro-
clmatico-ambientali finalizzati a incentivare: 

- metodi di produzione sostenibile (agricoltura biologica, produzione integrata, pratiche agro-ecologiche), 
privilegiando l’utilizzo di sottoprodotti nel ciclo di produzione delle energie rinnovabili e la maggiore 
diffusione di innovazioni varietali, di tecniche e tecnologie moderne e innovative volte a minimizzare gli 
sprechi e a ottimizzare l’uso degli input in campo, investendo in particolare su tecnologie di 
precisionfarming e sull’efficace ricorso a sistemi di supporto alle decisioni; 

-pratiche agronomiche conservative per ridurre i rischi di degrado del suolo, inclusi l'erosione e il 
compattamento, la diffusione di sistemi colturali più estensivi, l’efficientamento del sistema di riuso della 
sostanza organica agricola (deiezioni zootecniche, digestato da fermentazione anaerobica, sottoprodotti e 
scarti) ed extra-agricola; 

-pratiche di prevenzione dal dissesto idrogeologico e di gestione connesse alla conservazione dell’attività 
agro-forestale e investimenti non produttivi finalizzati alla cura del territorio, al contrasto al consumo di 
suolo agricolo, alla manutenzione straordinaria dei sistemi di idraulica forestale e del reticolo idraulico 
minore e un piano straordinario di manutenzione del territorio forestale e montano.  

-l’introduzione di tecniche e tecnologie per l’ottimizzazione degli impieghi della risorsa idrica, anche 
attraverso investimenti, e l’introduzione di opportune innovazioni varietali, in grado di offrire rese più 
stabili in condizioni climatiche mutevoli o con minor fabbisogno idrico. 

Nell'ambito di questo obiettivo specifico si inseriscono gli interventi previsti del PNRR in relazione alla 
misura “Innovazione e meccanizzazione” (M2C1. Investimento 2.3) che mira a sostenere lo sviluppo 
dell’agricoltura di precisione migliorando la sostenibilità delle produzioni attraverso una netta riduzione 
dell’impiego di input chimici. In questo contesto si inseriscono anche gli “Investimenti nella resilienza 
dell'agro-sistema irriguo per un migliore gestione delle risorse idriche” (M2C4. Investimento 4.3), con cui 
saranno perseguiti obiettivi di riduzione delle pressioni di tipo diffuso del settore agricolo sia sullo stato 
quantitativo che sullo stato qualitativo delle acque superficiali e sotterranee, favorendo il mantenimento di 
un buono stato dei corpi idrici, attraverso un utilizzo sempre più efficiente delle risorse idriche, riducendo 
le perdite e favorendo la misurazione e il monitoraggio degli usi, perseguendo anche l’OS 4. 

Relativamente agli interventi di prevenzione dal dissesto idrogeologico, un importante sostegno sarà 
fornito dal PNRR, (M2C4 Investimento 2.1 “misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico”). Sul tema, inoltre, si opererà in un’ottica di collaborazione con le 
risorse messe a disposizione dall’AdP per gli interventi infrastrutturali. 

 
 

2.1.SO5.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO5.7 Are you planning CAP contribution towards the LIFE programme (only for SO4, SO5, SO6) 
 : No 

2.1.SO5.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base 
alla sezione 2.3]  

R.17 CU PR - Terreni oggetto di imboschimento Superfici che beneficiano di 
sostegno per imboschimento e ripristino mediante agroforestazione, incluse le 
ripartizioni 

0.00 ha 
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R.18 CU - Investment support for the forest sector Investimento totale finalizzato al 
miglioramento delle prestazioni del settore forestale 

0.00 EUR 

R.19 PR - Miglioramento e protezione del suolo Share of Utilised Agricultural Area 
(UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included 
with leguminous crops) 

0.00 % 

R.20 PR - Migliorare la qualità dell'aria Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a ridurre le emissioni di 
ammoniaca 

0.00 % 

R.21 PR - Tutelare la qualità dell'acqua Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a tutelare la qualità dei 
corpi idrici 

0.00 % 

R.22 PR - Gestione sostenibile dei nutrienti Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati legati al miglioramento della 
gestione dei nutrienti 

0.00 % 

R.23 PR - Uso sostenibile delle risorse idriche Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a migliorare l'equilibrio 
idrico 

0.00 % 

R.24 PR - Impiego ridotto e sostenibile di pesticidi Share of Utilised Agricultural 
Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 

0.00 % 

R.25 - Efficacia dell'attuazione in campo ambientale del settore della produzione 
animale Percentuale di unità di bestiame (UB) soggette a impegni sovvenzionati 
finalizzati a migliorare la sostenibilità ambientale 

0.00 % 

R.26 CU - Investimenti legati alle risorse naturali Percentuale di aziende agricole che 
beneficiano del sostegno della PAC e del sostegno agli investimenti non produttivi 
relativi alla salvaguardia delle risorse naturali 

0.00 % 

R.27 CU - Environmental or climate-related performance through investment in 
rural areas Number of operations contributing to environmental sustainability and the 
achievement of climate mitigation and adaptation goals in rural areas 

0.00    

R.28 CU - Environmental or climate-related performance through knowledge 
Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or 
participating in European Innovation Partnership (EIP) operational groups supported 
by the CAP related to environmental or climate-related performance 

0.00    

R.29 PR - Sviluppo dell'agricoltura biologica Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) che beneficia delle sovvenzioni della PAC per l'agricoltura biologica, 
con suddivisione tra mantenimento e conversione 

0.00 % 

R.30 PR - Finanziare la gestione sostenibile delle foreste Percentuale di terreni 
forestali soggetti a impegni finalizzati a sostenere la protezione delle foreste e la 
gestione dei servizi ecosistemici 

0.00 % 

 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO5.9 Justification of the financial allocation 
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2.1.SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi 
2.1.SO6.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO6.1.1 Strengths 
F6.1     Consistente patrimonio di biodiversità legato alla varietà di habitat e specie 

F6.2      Consistente patrimonio di varietà e razze locali di interesse per l’agricoltura e l’alimentazione 

F6.3      Complessità ed elevata diversificazione del paesaggio rurale, caratterizzato da una diffusa 
presenza di elementi caratteristici, con alcune eccezioni in aree agricole intensive 

F6.4      Elevata quota di superficie agricola e forestale in aree Natura 2000 e in aree naturali protette 

              

F6.5      Elevata quota di superficie agricola con caratteristiche ad alto valore naturale 

F6.6      Importante ruolo delle risorse genetiche di interesse per l’agricoltura e l’alimentazione a favore 
della resilienza delle aree rurali e forestali, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della 
conservazione dell'identità territoriale 

F6.7      Disponibilità di centri per la conservazione di risorse genetiche di interesse per l’agricoltura e 
l’alimentazione  

F6.8      Crescente diffusione di pratiche agricole sostenibili e interventi per la conservazione del 
paesaggio 

 
 

2.1.SO6.1.2 Weaknesses 
D6.1    Quota consistente di habitat di interesse comunitario connessi con l'agricoltura in stato di 
conservazione cattivo, e con trend decrescente (rispettivamente 38-36%)  

D6.2     Quota consistente del patrimonio di varietà e razze locali minacciata da processi di erosione 
genetica e abbandono 

D6.3     Declino di alcune specie di impollinatori legati all'agricoltura 

D6.4     Declino di alcune specie di avifauna nelle aree ad agricoltura intensiva 

D6.5     Scarsa quota di superficie forestale soggetta ad una gestione sostenibile 

D6.6     Riduzione e degrado degli elementi caratteristici del paesaggio  

D6.7     Scarsa valorizzazione economica della biodiversità 

D6.8     Scarsa appetibilità e disomogeneità delle misure per la tutela del paesaggio e della biodiversità 

D6.9     Agroecosistemi semplificati e a bassa resilienza suscettibili di attacchi fitosanitari e altre avversità 

 
 

2.1.SO6.1.3 Opportunities 
O6.1     Aumento sensibilità e consapevolezza della collettività relativamente all'importanza della 
biodiversità e del paesaggio rurale 
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O6.2     Aumento della domanda di servizi ecosistemici/ambientali per la salute e il benessere psico-fisico 
della popolazione (soprattutto urbana) e per incrementare la resilienza ai cambiamenti climatici  

O6.3     Evoluzione degli stili di consumo, con una crescente domanda di prodotti agro-alimentari e 
forestali di qualità e ottenuti con metodi di produzione sostenibili 

O6.4     Introduzione dei PES (Pagamento per i Servizi Ecosistemici)  

O6.5     Diffusione innovazione tecnologica e «retro-innovazioni» (valori e saperi del passato-soluzioni 
del futuro) 

O6.6     Valorizzazione delle risorse genetiche di interesse per l’agricoltura e l’alimentazione attraverso le 
produzioni locali di qualità  

O6.7     Ruolo dei sistemi agro-forestali tradizionali ed estensivi nel mantenimento delle molteplici forme 
del paesaggio rurale  

O6.8     Elevato potenziale per lo sviluppo di attività di diversificazione e aziende multifunzionali in aree 
meno produttive e ad alto valore naturale 

O6.9     Significativa quota di agricoltori e silvicoltori presenti in siti Natura 2000 potenzialmente 
interessati alla PAC 

O6.10  Importante ruolo degli agricoltori come “custodi del paesaggio”, della biodiversità e fornitori di 
servizi ecosistemici, sia in pianura che in montagna  

O6.11  Miglioramento del sistema normativo e degli strumenti programmatici per la tutela della 
biodiversità e del paesaggio (Legge 194/2005; PAF; PTR) 

O6.12  Efficacia accordi collettivi e approccio place-based 

O6.13  Aumento importanza dell'agricoltura periurbana 

 
 

2.1.SO6.1.4 Threats 
M6.1   Incremento della diffusione delle specie alloctone di interesse agrario e forestale  

M6.2    Aumento crisi fitosanitarie e fitopatie 

M6.3    Competizione sull’uso del suolo (es. uso urbano) e conseguente perdita di suolo agricolo 

M6.4    Effetti dei cambiamenti climatici sulla stabilità degli agro-ecosistemi  

M6.5    Ricolonizzazione naturale delle aree marginali e aumento del bosco su suolo agricolo 

M6.6    Elevata frammentazione del territorio agricolo e dei siti Natura 2000 

M6.7    Intensificazione e specializzazione attività agricola nelle aree più produttive con conseguente 
diminuzione della biodiversità e della fornitura di servizi ecosistemici e degrado/semplificazione del 
paesaggio 

M6.8    Abbandono pratiche agricole e silvo-pastorali tradizionali, anche dovuto all'invecchiamento degli 
agricoltori, con conseguente riduzione della manutenzione del territorio, della biodiversità, 
dell'agrobiodiversità e della qualità del paesaggio 
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M6.9    Abbandono delle aree montane e marginali (perdita biodiversità e specificità genetica) e riduzione 
della resilienza 

M6.10  Complessità e scarsa comprensione/conoscenza della normativa ambientale da parte degli 
agricoltori e silvicoltori 

M6.11  Presenza di fenomeni speculativi connessi alla percezione dei pagamenti diretti della PAC in 
contrasto con gli obiettivi di salvaguardia della biodiversità, del paesaggio e della valorizzazione delle 
filiere zootecniche 

M6.12  Squilibri ecosistemici legati alla crescente diffusione di alcune specie di fauna selvatica 

 
 

2.1.SO6.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO6.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica Strategico Sì 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio 
rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura nelle aree 
con vincoli naturali Qualificante Sì 

 

2.1.SO6.3 Identification of the relevant (elements of) national plans emanating from the legislative 
instruments referred to in Annex XI of the CAP plan Regulation that have been taken intoaccount in the 
CAP plans’ needs assessment for this specific objective 
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2.1.SO6.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore comune di 
output 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 04 - ES 3 - Eco-schema 3 
Salvaguardia olivi di particolare valore 
paesaggistico 

O.8. Number of hectares 
or of livestock units 
benefitting from eco-
schemes 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 04 - ES 5 - Eco - schema 5 MISURE 
SPECIFICHE PER GLI 
IMPOLLINATOR 

O.8. Number of hectares 
or of livestock units 
benefitting from eco-
schemes 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods and 
other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori 
ortofrutticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - 
Prodotti 
dell'apicoltura 

INVAPI(55(1)(b)) - investments in 
tangible and intangible assets, as well 
as other actions 

Hy02 - Investimenti in immobilizzazioni 
materiali e immateriali, nonché altre 
azioni, ai fini di: i) lotta contro gli 
aggressori alveare ii) prevenzione 
dei danni causati da avversità 
atmosferiche, ripopolamento, iv)
 razionalizzazione della 
transumanza 

O.37. Number of actions 
or units for beekeeping 
preservation or 
improvement 

Sectoral - 
Prodotti 
dell'apicoltura 

COOPAPI(55(1)(e)) - collaborazione 
con gli organismi specializzati nella 
realizzazione dei programmi di 
ricerca applicata nei settori 
dell'apicoltura e dei prodotti 
dell'apicoltura 

Hy03 - collaborazione con gli organismi 
specializzati nella realizzazione di 
programmi di ricerca nei settori 
dell'apicoltura e dei prodotti 
dell'apicoltura 

O.37. Number of actions 
or units for beekeeping 
preservation or 
improvement 

Sectoral - Vino RESTRVINEY(58(1)(a)) - 
ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti 

w001 - Ristrutturazione e riconversione 
vigneti 

O.36. Numero di azioni o 
unità sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods and 
other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori di olio 
di oliva e olive (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods and 
other actions 

ISP - IS patate  - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori 
pataticoli (OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA08 - ACA8 - gestione prati e pascoli 
permanenti 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA09 - ACA9 - impegni gestione 
habitat natura 2000 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 
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RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA10 - ACA10 - supporto alla gestione 
di investimenti non produttivi 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA11 - ACA11 - gestione attiva 
infrastrutture ecologiche 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA12 - ACA12 - colture a perdere 
corridoi ecologici fasce ecologiche 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA14 - ACA14  - allevatori custodi 
dell'agrobiodiversità 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA15 - ACA15 - agricoltori custodi 
dell'agrobiodiversità 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA16 - ACA16 - conservazione 
agrobiodiversità - banche del 
germoplasma 

O.19. Numero di 
operazioni o di unità a 
sostegno delle risorse 
genetiche 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA18 - ACA18 - impegni per 
l'apicoltura 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA22 - ACA22 - impegni specifici 
risaie 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 
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RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA25 - ACA25 - tutela degli oliveti a 
valenza ambientale e paesaggistica 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA26 - ACA26 - ritiro seminativi dalla 
produzione 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA27 - pagamento per impegni 
silvoambientali e impegni in materia di 
clima 

O.15. Number of hectares 
(forestry) or number of 
other units covered by 
environmental or climate-
related commitments 
going beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA29 - pagamento al fine di adottare e 
mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica 

O.17. Number of hectares 
or number of other units 
benefitting from support 
for organic farming 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other 
management commitments 

SRA31 - sostegno per la conservazione, 
l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse 
genetiche forestali 

O.19. Numero di 
operazioni o di unità a 
sostegno delle risorse 
genetiche 

RD ASD(72) - Svantaggi territoriali 
specifici derivanti da determinati 
requisiti obbligatori 

SRC01 - pagamento compensativo zone 
agricole natura 2000 

O.13. Number of hectares 
benefitting from support 
under Natura 2000 or 
Directive 2000/60/EC 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD04 - investimenti non produttivi 
agricoli con finalità ambientale 

O.21. Number of 
supported on-farm non-
productive investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD08 - investimenti in infrastrutture con 
finalità ambientali 

O.22. Number of 
supported infrastructures 
investment operations or 
units 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD09 - investimenti non produttivi nelle 
aree rurali 

O.23. Number of 
supported off-farm non-
productive investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD11 - investimenti non produttivi 
forestali 

O.23. Number of 
supported off-farm non-
productive investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD12 - investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino danni foreste 

O.23. Number of 
supported off-farm non-
productive investment 
operations or units 

 

Overview 
In questo ambito si intende favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale di 
interesse agricolo, alimentare e forestale e della biodiversità naturale come elementi non solo di 
sostenibilità ambientale, ma come caratteristiche essenziali del modello agroalimentare italiano che trova 
nel legame con la qualità e la tipicità delle produzioni e dei territori un fattore di competitività. In questo 
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senso è altrettanto importante sostenere la tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale e dei 
paesaggi storici e tradizionali. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, il PSP si propone di sostenere: 

1. uno specifico eco-schema destinato a incentivare colture agro-ecologiche, anche con colture a 
perdere di interesse apistico; 

2. uno specifico eco-schema per la salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 
3. la presenza di elementi premiali negli eco-schemi per le aziende che localizzate nelle aree Natura 

2000; 
4. l’adozione nel campo degli interventi regionali per lo sviluppo rurale di specifici schemi agro-

ecologici finalizzati a: 

-la conservazione e la valorizzazione delle risorse genetiche vegetali e animali di interesse agricolo e 
forestale, con particolare riferimento a quelle locali a rischio di erosione o estinzione, anche attraverso 
azioni di sistema che coinvolgano tutti gli attori della filiera dai produttori ai consumatori, lo sviluppo di 
filiere innovative, la creazione di nuovi mercati e nuovi prodotti e l’uso delle risorse genetiche locali nella 
selezione di nuove varietà o razze;  

-la conservazione e la tutela, anche attraverso investimenti, degli habitat e le specie naturali connesse alle 
attività agricole e selvicolturali, con particolare riguardo alle risorse presenti nei siti Natura 2000, 
all’avifauna delle aree agro-forestali e agli impollinatori, attraverso la messa in campo di strategie di tipo 
agro-silvo-ecologico; 

-misure specifiche di tutela e valorizzazione dei i paesaggi rurali, con particolare attenzione a quelli 
storici e tradizionali; 

-la gestione sostenibile delle risorse forestali, attraverso la diffusione di strumenti di pianificazione 
aziendale e di area vasta, promuovendo pratiche silvo-ambientali volte ad accrescere il valore, il pregio 
ambientale e paesaggistico, e le vocazioni produttive dei boschi italiani; 

-gli approcci collettivi alla gestione delle risorse naturali dei territori, promuovendo un’azione coordinata 
tra gli agricoltori e gli altri gestori del territorio che operano in una stessa area, con l’obiettivo di 
aumentare l’efficacia delle azioni e di stimolare una serie di innovazioni tecniche, organizzative e sociali 
che permettono, tra l’altro, di costruire nuove reti di conoscenza; 

-gli interventi per sostenere e sviluppare l’agricoltura e la selvicoltura nelle aree con vincoli naturali e di 
montagna e delle aree caratterizzate da fragilità agro-climatico-ambientale e dall'abbandono delle attività. 

 
 

2.1.SO6.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO6.7 Are you planning CAP contribution towards the LIFE programme (only for SO4, SO5, SO6) 
 : No 

2.1.SO6.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base 
alla sezione 2.3]  

R.17 CU PR - Terreni oggetto di imboschimento Superfici che beneficiano di 
sostegno per imboschimento e ripristino mediante agroforestazione, incluse le 
ripartizioni 

0.00 ha 
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R.18 CU - Investment support for the forest sector Investimento totale finalizzato al 
miglioramento delle prestazioni del settore forestale 

0.00 EUR 

R.22 PR - Gestione sostenibile dei nutrienti Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati legati al miglioramento della 
gestione dei nutrienti 

0.00 % 

R.24 PR - Impiego ridotto e sostenibile di pesticidi Share of Utilised Agricultural 
Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 

0.00 % 

R.25 - Efficacia dell'attuazione in campo ambientale del settore della produzione 
animale Percentuale di unità di bestiame (UB) soggette a impegni sovvenzionati 
finalizzati a migliorare la sostenibilità ambientale 

0.00 % 

R.27 CU - Environmental or climate-related performance through investment in 
rural areas Number of operations contributing to environmental sustainability and the 
achievement of climate mitigation and adaptation goals in rural areas 

0.00    

R.28 CU - Environmental or climate-related performance through knowledge 
Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or 
participating in European Innovation Partnership (EIP) operational groups supported 
by the CAP related to environmental or climate-related performance 

0.00    

R.29 PR - Sviluppo dell'agricoltura biologica Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) che beneficia delle sovvenzioni della PAC per l'agricoltura biologica, 
con suddivisione tra mantenimento e conversione 

0.00 % 

R.31 PR - Preservare gli habitat e le specie Share of utilised agricultural area (UAA) 
under supported commitments for supporting biodiversity conservation or restoration 
including high-nature-value farming practices 

0.00 % 

R.32 CU - Investimenti connessi alla biodiversità Percentuale di aziende agricole 
beneficiarie di sostegno agli investimenti della PAC che contribuiscono alla 
biodiversità 

0.00 % 

R.33 - Miglioramento della gestione di Natura 2000 Percentuale della superficie 
totale di Natura 2000 soggetta a impegni sovvenzionati 0.00 % 

R.34 PR - Preservare gli elementi caratteristici del paesaggio Percentuale della 
superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati alla 
gestione degli elementi caratteristici del paesaggio, comprese siepi e alberi 

0.00 % 

R.35 CU - Preserving beehives Share of beehives supported by the CAP 0.00 % 
 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO6.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.SO7 Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo 
imprenditoriale sostenibile nelle zone rurali 
2.1.SO7.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO7.1.1 Strengths 
F7.1      Crescita del livello di istruzione degli agricoltori soprattutto nelle classi di età più giovani 

F7.2      Dimensione fisica ed economica delle aziende dei giovani imprenditori agricoli superiore alla 
media nazionale 
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F7.3      Propensione dei giovani imprenditori verso la diversificazione delle attività e l'innovazione 

F7.4      buona propensione e vocazione imprenditoriale in alcune aeree 

F7.5      presenza di produzioni ad alto valore aggiunto ed elevate specializzazioni territoriali, agricoltura 
professionale 

F7.6      propensione dei giovani agricoltori al cambiamento oltre che alla maggiore diversificazione delle 
attività  

 
 

2.1.SO7.1.2 Weaknesses 
D7.1     Insufficiente ricambio generazionale per rallentare il processo di senilizzazione del settore 

D7.2     Dualismo economico tra pianura e montagna 

D7.3     servizi e stumenti a vantaggio dei giovani non differenziati tra subenti e nuovi entranti 

D7.4     Difficile accesso al credito in particolare per i giovani agricoltori (tasso di rifiuto più alto a causa 
dell'elevato rischio associato alle nuove attività, alla mancanza di garanzie e di piani aziendali  

adeguati) 

D7.5     Difficile accesso alla terra per i giovani agricoltori e per i nuovi imprenditori (prevalenza di 
subentri)  

D7.6     Carenza di servizi di base e infrastrutture nelle aree rurali  

D7.7     instabilità dei redditi in agricoltura come elemento deterrente per il rinnovo generazionale 

D7.8     scarsa reputazione sociale dell'attività agricola come fattore limitante per il rinnovo generazionale  

D7.9     Assenza di servizi di sostituzione in azienda 

D7.10   Offerta formativa non completamente allineata alle esigenze manifestate (chiarire e diversificare 
per contesti territoriali) 

 
 

2.1.SO7.1.3 Opportunities 
O7.1     Sviluppo di attività connesse a quella agricola  

O7.2     Disponibilità/attivazione di finanziamenti nazionali a vantaggio dell'imprenditoria giovanile 

O7.3     Disponibilità/attivazione di fondi di garanzia a copertura di finanziamenti bancari 

O7.4     Disponibilità/attivazione di regimi di aiuto, speciali regimi fiscali e strumenti nazionali e 
regionali (es. Banche della terra) per facilitare l'accesso al capitale fondiario da parte dei giovani 
imprenditori agricoli 

O7.5     Rinnovato interesse per l'agricoltura da parte dei giovani 

O7.6     Azioni per il trasferimento tecnologico e delle innovazioni 

O7.7     Sviluppo strumenti di stabilizzazione reddito 
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O7.8     Crescita del turismo extra alberghiero come opportunità per migliorare l'attrattività delle zone 
rurali e occasione di miglioramento reddittuale 

O7.9     Disponibilità di nuovi strumenti di offerta formativa e progetti nazionali per gli scambi aziendali 
(es. Erasmus per giovani agricoltori, Farmlab)  

 
 

2.1.SO7.1.4 Threats 
M7.1    Concorrenza degli altri settori dal punto di vista dei redditi 

M7.2    Restrizione del credito bancario 

M7.3    Scarsa crescita economica e competitività del settore 

M7.4    eccessiva complessità amministrativa e tempistica di concessione degli aiuti ancora troppo lunga 
e disincentivante 

M7.5    Competizione uso risorse 

 
 

2.1.SO7.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO7.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali Strategico Sì 
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2.1.SO7.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore comune di output 

DPdecoupled CIS-YF(30) - Sostegno complementare 
al reddito per i giovani agricoltori 

PD 03 - CIS YF - Sostegno 
complementare al reddito per i 
giovani agricoltori 

O.6. Number of hectares 
benefitting from 
complementary income 
support for young farmers 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di programmi 
operativi sovvenzionati 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori di olio di oliva e olive 
(OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di programmi 
operativi sovvenzionati 

RD INSTAL(75) - Setting up of young 
farmers and new farmers and rural 
business start-up  

SRE01 - insediamento giovani 
agricoltori 

O.25. Number of young 
farmers receiving setting-up 
support 

RD INSTAL(75) - Setting up of young 
farmers and new farmers and rural 
business start-up  

SRE02 - insediamento nuovi 
agricoltori  

O.26. Number of new farmers 
receiving setting-up support 
(other than young farmers 
reported under O.25) 

RD INSTAL(75) - Setting up of young 
farmers and new farmers and rural 
business start-up  

SRE04 - start up non agricole O.26. Number of new farmers 
receiving setting-up support 
(other than young farmers 
reported under O.25) 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG04 - cooperazione per il 
ricambio generazionale 

O.30. Number of supported 
operations or units for 
generational renewal 
(excluding setting-up support) 

 

Overview 
Incoraggiare un maggior numero di giovani a rimanere o trasferirsi nelle zone rurali è una condizione 
necessaria per mantenere la vitalità del settore e dei territori, sfruttando la loro maggiore propensione 
all’innovazione e allo sviluppo imprenditoriale in agricoltura o in altre attività economiche. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi il PSP, si propone di sostenere, in particolare attraverso gli 
interventi regionali di sviluppo rurale: 

1. iniziative per la creazione di nuove opportunità imprenditoriali in agricoltura, soprattutto per le 
giovani generazioni, per le donne e per gli inoccupati di lungo periodo, favorendo le condizioni di 
accesso alla terra e al credito oltre che un’efficace rete di assistenza tecnica e il trasferimento delle 
conoscenze;  

2. sostegno all’imprenditorialità diffusa, diversificata e multifunzionale in linea con i principi 
dell’economia green e circolare capace di dare nuovo impulso alle tradizionali attività di tali 
territori senza perdere la propensione produttiva tipica di queste aree. 

Come già evidenziato (cfr. OS1), questi interventi saranno accompagnati, ove si tratti di attività agricole, 
dal sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori e rafforzate attraverso il trasferimento al 
secondo pilastro di una quota pari all’1% dei pagamenti diretti a cui si aggiunge la quota di 
cofinanziamento nazionale. 

 
 

2.1.SO7.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
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2.1.SO7.6 Are you planning CAP contribution towards the Erasmus programme 
 : No 

2.1.SO7.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico 
sono visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base alla 
sezione 2.3]  

R.36 CU PR - Ricambio generazionale Numero di giovani agricoltori che 
hanno creato un'azienda agricola con il sostegno della PAC, inclusa la 
ripartizione per genere 

0.00    

R.39 CU - Sviluppo dell'economia rurale Numero di aziende agricole rurali, 
incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 

0.00    
 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO7.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, 
social inclusion and local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable 
forestry 
2.1.SO8.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO8.1.1 Strengths 
F.8.1    Crescita del valore aggiunto del settore primario nelle aree rurali 

F.8.2    Elevato e crescente numero di aziende agricole e imprese forestali orientate alla diversificazione  

F.8.3    Consolidate capacità delle comunità locali con esperienza nello sviluppo locale “dal basso” e nella 
programmazione negoziata.  

              

F.8.4    Servizi ecosistemici e multifunzionalità dei boschie aree protette 

F.8.5    Tessuto sociale e familiare 

F.8.6    Qualità paesaggistica, rilevanza e diffusione del patrimonio storico-culturale, integrazione della 
campagna con una rete di città d'arte e piccoli centri storici di grande valore simbolico-spirituale 

F.8.7    Rilevante funzione di presidio del territorio da parte delle imprese agricole  

 
 

2.1.SO8.1.2 Weaknesses 
D.8.1    Debolezza strutturale del mercato del lavoro nelle aree rurali rispetto alle aree urbane. In 
particolare le dinamiche occupazionali relative ai giovani e alle donne mettono in evidenza una urgente 
criticità a livello nazionale che si enfatizza in alcune aree del Paese 

              

D.8.2    Pil e reddito procapite inferiori nelle aree rurali rispetto a quelle urbane e intermedie e rispetto 
alla media europea. Rischio di povertà nelle aree rurali maggiore rispetto a quello europeo. 
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D.8.3    Gap infrastrutturale e digitale marcato nelle aree più periferiche, montane e ai margini dei centri 
di sviluppo, comprese infrastrutture viarie secondarie e logistiche e intermodalità. Accesso alla banda 
ultra larga nelle aree rurali inferiore alla media UE 

D.8.4    Basso livello di gestione e valorizzazione dei boschi. Assenza di mercati strutturati per i prodotti 
legnosi e non legnosi  

D.8.5    Limitata capacità progettuale e amministrativa nell'utilizzo dei fondi strutturali da parte degli enti 
locali nelle aree rurali  

              

D.8.6    Scarsa disponibilità e utilizzo dei servizi digitali nelle aree rurali  

D.8.7    Difficoltà di creare collaborazioni e fare sistema per valorizzare le risorse endogene 

D.8.8    Difficoltà di contrattualizzare la disponibilità di biomassa, residui di origine biologica e prodotti 
primari, necessità di importazione,per scarsa valorizzazione dei mercati locali 

D.8.9    Disparità territoriali significative anche all'interno delle aree rurali (es. aree montane e aree 
geograficamente poste ai margini dei centri di sviluppo, aree con vantaggi specifici) 

D.8.10 Presenza di fauna selvatica 

D.8.11 Problematiche di integrazione e di residenzialità dei lavoratori nelle aree rurali (minaccia di 
sfruttamento e capolarato) 

              

D.8.12 Minore disponibilità e accessibilità dei servizi alla persona e ai cittadini nelle aree rurali e 
montane, con conseguenze per le aziende e per i residenti (soprattutto i più vulnerabili) 

 
 

2.1.SO8.1.3 Opportunities 
O.8.1   Attrattività delle aree rurali in termini di risorse paesaggistico-ambientali, socioculturali turistiche 
e ricreative e crescita di domanda dei servizi ecosistemici e di interesse collettivo 

O.8.2   Interesse crescente per la residenzialità nelle zone rurali realmente accessibili 

              

O.8.3   Sviluppo di una buona rete di viabilità leggera 

              

O.8.4   Strategia per lo sviluppo di “piccoli comuni intelligenti” 

O.8.5   Alta partecipazione di lavoratori stranieri giovani nel settore primario e nelle aree rurali (recupero 
aree e attività agricole abbandonate, rivitalizzazione dei territori rurali) 

O.8.6   Crescente numero di connessioni tra il sistema socio-sanitario e quello agricolo, con relativo 
incremento delle potenzialità di sviluppo. Legislazione agricoltura sociale e relativo registro e presenza di 
alcuni modelli di organizzazione dei servizi alla persona progettati per aree con utenza dispersa sul 
territorio  
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O.8.7   Crescente interesse della collettività e dell’industria per la bioeconomia, soprattutto in termini di 
valorizzazione e il riutilizzo di sottoprodotti provenienti dall'agricoltura e dalla silvicoltura (crescita 
mercato) 

O.8.8   Implementazione dell'agenda digitale e crescita di servizi ICT e crescente offerta di innovazioni 
tecnologiche per il lavoro agricolo  

O.8.9   Buone possibilità di recupero del patrimonio edilizio storico per finalità pubbliche nelle aree a 
maggiore ruralità 

 
 

2.1.SO8.1.4 Threats 
M.8.1   Spopolamento e invecchiamento nelle aree rurali economicamente meno sviluppate e 
disgregazione del tessuto sociale  

M.8.2   Riduzione delle risorse pubbliche dedicate alla cultura, ai servizi ricreativi e socio-assistenziali  

M.8.3   Perdurare della crisi economica e deterioramento degli indicatori occupazionali 

M.8.4   Insufficiente coordinamento degli interventi dei fondi di coesione e strutturali nelle aree marginali 
(aree rurali, aree interne, aree svantaggiate ecc..) 

M.8.5   Normativa ambientale poco favorevole nei confronti di potenziali iniziative per la valorizzazione 
di sottoprodotti dell'agricoltura, soprattutto per iniziative di carattere collettivo 

M.8.6   Fenomeni di espansione urbanistica (sprawl insediativo e infrastrutturale) con ulteriore 
sottrazione, frammentazione e inquinamento di spazi naturali e agricoli 

 
 

2.1.SO8.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO8.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali Strategico Sì 

E3.2 Implementare e/o potenziare l'infrastruttura 
telematica e digitale Strategico In parte 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione 
sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la bioeconomia 
sostenibile e circolare Complementare Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.6 Innalzare il livello della qualità della vita nelle 
aree rurali Qualificante Sì 

E3.7 Sostenere la progettazione integrata nelle aree 
rurali Qualificante Sì 

E3.8 Migliorare la capacità progettuale e la 
partecipazione degli attori locali Complementare Sì 
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2.1.SO8.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - 
Nome 

Indicatore comune di 
output 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni 
di Produttori ortofrutticoli 
(OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Vino INVWINE(58(1)(b)) - investments in tangible 
and intangible assets in wine-growing farming 
systems, excluding operations relevant to the type 
of intervention provided for in point (a), 
processing facilities and winery infrastructure, as 
well as marketing structures and tools 

W002 - INVESTIMENTI  O.36. Numero di azioni 
o unità sovvenzionate 
nel settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni 
di Produttori di olio di oliva e 
olive (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti i 
prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and 
intangible assets, research and experimental and 
innovative production methods and other actions 

ISP - IS patate  - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni 
di Produttori pataticoli (OP) e 
delle loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD03 - investimenti nelel 
aziende agricole per la 
diversificazione in attività non 
agricole 

O.20. Number of 
supported on-farm 
productive investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD07 - investimenti in 
inftastrutture per l'agricoltura e 
per lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali 

O.22. Number of 
supported infrastructures 
investment operations or 
units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD08 - investimenti in 
infrastrutture con finalità 
ambientali 

O.22. Number of 
supported infrastructures 
investment operations or 
units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD09 - investimenti non 
produttivi nelle aree rurali 

O.23. Number of 
supported off-farm non-
productive investment 
operations or units 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD14 - investimenti 
produttivi non agricoli in aree 
rurali  

O.24. Number of 
supported off-farm 
productive investment 
operations or units 

RD INSTAL(75) - Setting up of young farmers and 
new farmers and rural business start-up  

SRE03 - avvio di nuove 
imprese connesse alla 
silvicoltura 

O.27. Numero di 
imprese rurali che 
ricevono un sostegno 
all'avvio 

RD INSTAL(75) - Setting up of young farmers and 
new farmers and rural business start-up  

SRE04 - start up non agricole O.26. Number of new 
farmers receiving 
setting-up support (other 
than young farmers 
reported under O.25) 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG05 - supporto preparatorio 
LEADER- sostegno alla 
preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale 

O.31. Numero di 
strategie di sviluppo 
locale (LEADER) o 
azioni preparatorie 
sovvenzionate 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG06 - LEADER - 
attuazione strategie di sviluppo 
locale 

O.31. Numero di 
strategie di sviluppo 
locale (LEADER) o 
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azioni preparatorie 
sovvenzionate 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG07 - cooperazione per lo 
sviluppo rurale, locale e smart 
villages 

O.32. Number of 
supported other 
cooperation operations 
or units (excluding EIP 
reported under O.1) 

 

Overview 
L’obiettivo principale è quello di innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il 
miglioramento dei processi di inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei 
servizi, anche digitali, alla popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e 
sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, in particolare attraverso gli interventi regionali di sviluppo 
rurale, si propone di sostenere: 

1. iniziative finalizzate ad aumentare e diversificare le occasioni di occupazione in una logica di 
sostenibilità (ad es. turismo sostenibile, bioeconomia, green job, agricoltura sociale) rafforzando 
la multifunzionalità agricola e forestale, valorizzando i paesaggi rurali di interesse storico, 
favorendo la creazione di nuove opportunità imprenditoriali e occupazionali, rivolte in particolare 
a giovani e donne, nelle attività connesse e in tutte quelle attività in grado di mantenere vitali i 
territori rurali in termini economici e sociali; 

2. investimenti finalizzati a superare il gap infrastrutturale, con particolare attenzione al digital 
divide, e migliorare la disponibilità/accessibilità ai servizi per la popolazione e le imprese, 
attraverso la riorganizzazione e la creazione di servizi; 

3. l’attrattività delle zone rurali sia per la residenzialità, sia per altre attività produttive e gli 
investimenti attraverso la valorizzazione culturale, la messa in sicurezza e ristrutturazione delle 
strutture abitative, dei centri abitati e dei borghi rurali; il recupero e riuso delle strutture rurali e 
beni collettivi; l’efficientamento energetico e l’adeguamento antisismico dell’edilizia abitativa 
rurale;  

4. iniziative che contribuiscano ad una gestione sostenibile del territorio e del paesaggio 
intervenendo sui beni collettivi e pubblici favorendo il recupero di aree abbandonate o degradate e 
finalizzandole ai fabbisogni della comunità per finalità turistico-ricreative o per la creazione di 
imprese innovative capaci di creare valore dalla valorizzazione delle risorse del territorio; 

5. l’accesso ai servizi essenziali dei lavoratori, in particolare quelli stagionali, garantendo una 
maggiore autonomia e sicurezza degli stessi, anche nell’ottica della lotta al caporalato. 

A tal fine, sarà fondamentale sostenere una visione innovativa dell’approccio Leader e degli altri 
strumenti di progettazione integrata territoriale, che contribuisca a sperimentare e avviare percorsi di 
sviluppo delle zone rurali facendo leva e promuovendo: le politiche locali del cibo, la creazione di beni e 
servizi collettivi e di spazi inclusivi, la valorizzazione dei servizi ecosistemici e lo sviluppo di sistemi di 
offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali, l’innovazione territoriale per i giovani (smart 
specialization, start-up e imprese sociali-culturali), la co-progettazione e la gestione pubblica-privata, la 
creazione di comunità di progetto capaci di coinvolgere gli attori locali all’avvio di reti di impresa e 
imprese di comunità a livello locale, lo sviluppo dei distretti del Cibo. In questo contesto, ove i territori 
coincidano, sarà necessario operare in collaborazione con la Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) per 
azioni contigue e complementari orientabili verso un comune obiettivo di sviluppo locale. A tal fine si 
provvederà ad un’interlocuzione continua sia a livello nazionale tra Accordo di partenariato e PSP, sia a 
livello regionale, per favorire una collaborazione costruttiva tra le diverse politiche. 

L’approccio olistico allo sviluppo dovrà riguardare anche il recupero di paesi e villaggi rurali dove è 
necessario arrestare i processi di abbandono e spopolamento. In tal senso appare opportuno operare in 
logica di smart village, favorendo l’adozione di innovazioni organizzative e gestionali della vita comune 
per favorire le attività produttive e migliorare la qualità della vita dei cittadini.  
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In tale contesto, si inserisce anche l’obiettivo di completare e migliorare l’infrastruttura telematica e 
rafforzare la connettività. Gli interventi saranno sostenuti attraverso le risorse del PNRR (M1C2) e, se 
necessario, il Fondo Sviluppo e Coesione, al fine di favorire la diffusione reale della Bando Ultra Larga 
(BUL). L’intervento del PNRR rientra nella logica di coprire tutte le aree rurali e sarà complementare alle 
azioni del PSP volte a migliorare l’utilizzo delle nuove tecnologie con azioni di formazione, consulenza e 
promozione da attuare con gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità della vita nelle aree 
rurali e attraverso il rafforzamento degli AKIS.  

Queste iniziative, oltre a favorire l’inclusione sociale di tutti i cittadini, dovranno essere finalizzate a 
contrastare tutte le forme di irregolarità favorendo l’emersione dal lavoro nero e promuovendo azioni di 
prevenzione.  

 
 

2.1.SO8.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO8.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico 
sono visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base alla 
sezione 2.3]  

R.37 CU - Crescita e posti di lavoro nelle zone rurali New jobs supported in 
CAP projects 

0.00    

R.38 CU - Copertura LEADER Percentuale della popolazione rurale 
interessata da strategie di sviluppo locale 

0.00 % 

R.39 CU - Sviluppo dell'economia rurale Numero di aziende agricole rurali, 
incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 

0.00    

R.40 CU - Transizione intelligente dell'economia rurale Number of supported 
smart-village strategies 

0.00    

R.41 CU PR - Connettere l'Europa rurale Percentuale di popolazione rurale 
che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 

0.00 % 

R.42 CU - Promuovere l'inclusione sociale Numero di persone interessate da 
progetti di inclusione sociale sovvenzionati 

0.00 % 
 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO8.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di 
alimentazione e salute, compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera 
sostenibile, la riduzione degli sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli animali e la 
lotta alle resistenze agli antimicrobici 
2.1.SO9.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.SO9.1.1 Strengths 
F.9.1    Possibilità di monitorare correttamente l'utilizzo del farmaco veterinario attraverso l'introduzione 
della ricettazione elettronica 
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F.9.2    Consolidata applicazione delle misure dello sviluppo rurale a sostegno del benessere animale 
(terza programmazione) con la possibilità di estendere buone pratiche a livello nazionale 

F.9.3    Esperienza PEI AGRI, GO finalizzati alla riduzione antibiotico in allevamento 

F.9.4    Presenza di sistemi di allevamento estensivo soprattuto in riferimento a produzioni locali e di 
qualità  

F.9.5    Presenza di filiere legate a produzioni locali di qualità certificata (DOP/IGP e biologico) 

F.9.6    Elevata presenza di cultivar, varietà e specie locali 

F.9.7    Superficie biologica e dedicate a metodi sostenibili (anche in zootecnia) in aumento 

F.9.8    Numero di riconoscimenti italiani DOP/IGP in aumento, affermati a livello internazionale 

F.9.9    Disponibilità figure professionali ed organizzazioni in grado di garantire un'azione integrata a 
livello nazionale 

F.9.10  Disponibilità protocolli sanitari e zootecnici volti alla raccolta organica e alla condivisione dei 
dati per l'implementazione di un sistema Open Data riguardanti le principali filiere agro-zootecniche 

F.9.11  Esistenza di piani nazionali integrati già operativi finalizzati al monitoraggio e sorveglianza della 
sicurezza alimentare, zoonosi, sanità animale della antimicrobico resistenza e della contaminazione 
ambientale 

F.9.12  Esistenza di un sistema unico nazionale di valutazione del livello di Benessere, Sanità, 
Biosicurezza e Utilizzo del Farmaco nelle filiere zootecniche (Classyfarm) 

F.9.13  Introduzione del PAN che ha reso operative disposizioni della dir. 2009/128/CE (difesa 
obbligatoria, indicatori di monitoraggio) 

F.9.15  Misure agro-climatico-ambientali per la promozione della difesa a basso impatto di pesticidi 

 
 

2.1.SO9.1.2 Weaknesses 
D.9.1    Impiego di antimicrobici per uso veterinario per unità di produzione tra i più alti nella UE 

D.9.2    Scarsa attività di prevenzione e monitoraggio delle fitopatie ed epizoozie nelle aziende 

D.9.3    Scarsa assistenza tecnica per emergenze fitosanitarie  

D.9.4    Limitati miglioramenti tecnici e gestionali orientati alla sostenibilità delle produzioni agricole, al 
riutilizzo di sottoprodotti e alla riduzione degli sprechi  

D.9.5    Elevato impiego di input ausiliari, con impatti su suolo, acqua, benessere degli animali e salubrità 
degli alimenti  

D.9.6    Carenza e distorsioni di comunicazione al consumatore su alimentazione e salute, origine e 
qualità dei prodotti 

D.9.7    Proliferazione di certificazioni, autocertificazioni, diciture, bollini e marchi (rischio confusione e 
informazioni ingannevoli) 

D.9.8    Innovazione tecnologica focalizzata su alcuni campi di specializzazione 
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D.9.9    Presenza di filiere produttive zootecniche estremamente frammentate e poco organizzate 

D.9.10 Inadeguatezza manageriale e strutturale in alcuni territori e filiere zootecniche (bovini da carne, 
ovini e caprini) 

D.9.11 Presenza di banche dati parcellizzate e non integrate  

D.9.12 Percorsi formativi non sempre adeguati alle necessità 

D.9.13 Carenze infrastrutturali (trasporti) per le produzioni agroalimentari e zootecniche 

D.9.14 Carenza del sistema di consulenza in termini di dati a disposizione e adeguatezza formativa 

D.9.15 Carenza di studi scientifici, norme applicative e buone pratiche gestionali finalizzati alla riduzione 
degli sprechi alimentari 

D.9.16 Ridotta presenza di economie circolari e basso riutilizzo dei sottoprodotti 

D.9.17 Mancanza di controlli riguardanti la difesa integrata obbligatoria introdotta dal PAN 

 
 

2.1.SO9.1.3 Opportunities 
O.9.1   Diffusione di sistemi di produzione sostenibile (biologico, produzione integrata certificata) 

O.9.2   Diffusione di tecniche per la zootecnia biologica 

O.9.3   Maggiore consapevolezza nell'uso degli antibiotici a livello zootecnico 

O.9.4   Sviluppo delle conoscenze tecniche e della ricerca applicata (digitalizzazione e agricoltura di 
precisione) 

O.9.5   Miglioramento tecniche gestione rischi fitosanitari 

O.9.6   Certificazioni di gruppo per il biologico, biodistretti 

O.9.7   Aumento consapevolezza dei consumatori su schemi di certificazione (benessere animale, 
qualitÃ ) e disponibilitÃ  a pagare per produzioni certificate  

O.9.8   Sviluppo continuo di sistemi di controllo di filiera e tracciabilitÃ  delle produzioni 

O.9.9   Forme di commercializzazione sostenibili 

O.9.10 Aumento della domanda di servizi ecosistemici/ambientali per la salute e il benessere psico-fisico 
della popolazione (soprattutto urbana) 

O.9.11 Richiesta crescente di informazione ed educazione alimentare, soprattutto da parte dei 
consumatori 

O.9.12 PossibilitÃ  di integrare le competenze dei centri di ricerca e delle autoritÃ  di controllo del settore 
agricolo e sanitario 

O.9.13 Istituzione Sistema di QualitÃ  Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI)  

 
 

2.1.SO9.1.4 Threats 
M.9.1   Eventi climatici avversi 
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M.9.2   Percentuali di resistenza alle principali classi di antibiotici per gli 8 patogeni sotto sorveglianza 
più alte rispetto alla media europea 

M.9.3   Rischio di emergenze fitosanitarie ed epizoozie conseguenti a cambiamenti climatici, fenomeni 
migratori e commercio delle derrate alimentari 

M.9.4   Localizzazione aziende/interferenza tra aziende (es. contaminazioni e rischi sanitari) 

M.9.5   Limiti quali-quantitativi nelle attività monitoraggio sostanze inquinanti terreni e falde acquifere 

M.9.6   Forte concorrenza internazionale da Paesi con standard di qualità inferiori 

M.9.7   Frodi e imitazioni sul mercato 

M.9.8   Rischi fitosanitari da scambi commerciali (diffusione di patogeni derivanti da prodotti importati e 
specie invasive) 

M.9.9   Rischio sostituzione di razze in via di estinzione (con potenziale commerciale) con razze 
cosmopolite 

M.9.10 Fluttuazioni dei prezzi delle derrate alimentari e delle risorse energetiche  

M.9.11 Asimmetrie informative sulla qualità e l'origine del prodotti 

 
 

2.1.SO9.1.5 Other comments 
 
 

 

2.1.SO9.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica Strategico Sì 
E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori Complementare In parte 

E3.11 Rafforzare il legame del settore con il territorio e 
le forme di relazione diretta Specifico In parte 

E3.12 Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un 
modello più sostenibile ed etico Strategico Sì 

E3.13 Rafforzare la produzione di cibi sani e nutrienti Complementare In parte 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati 
al riutilizzo dei sottoprodotti Complementare Sì 

E3.9 
Promuovere l'innalzamento della qualità e 
salubrità delle produzioni agroalimentari e 
forestali 

Complementare In parte 
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2.1.SO9.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore comune di 
output 

DPdecoupled Eco-scheme(31) - Schemes for the 
climate, the environment and animal 
welfare 

PD 05 - ES 1 - Eco-schema 1 
Pagamento per la riduzione della 
antimicrobico resistenza e il benessere 
animale 

O.8. Number of hectares or 
of livestock units 
benefitting from eco-
schemes 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Prodotti 
dell'apicoltura 

PROMOBEES(55(1)(f)) - promotion, 
communication and marketing including 
market monitoring actions and activities 
aimed in particular at raising consumer 
awareness about the quality of the 
apiculture products 

Hy04 - promozione, comunicazione e 
commercializzazione, comprese 
azioni di monitoraggio del mercato e 
attività volte in particolare a 
sensibilizzare maggiormente i 
consumatori sulla qualità dei prodotti 
dell'apicoltura; 

O.37. Number of actions or 
units for beekeeping 
preservation or 
improvement 

Sectoral - Vino DISTIL(58(1)(g)) - distillation of by-
products of wine making carried out in 
accordance with the restrictions laid 
down in Part II, Section D, of Annex 
VIII to Regulation (EU) No 1308/2013 

W004 - SOTTOPRODOTTI O.36. Numero di azioni o 
unità sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Vino PROMOWINE(58(1)(k)) - promozione 
realizzata nei paesi terzi 

W003 - PROMOZIONE PAESI 
TERZI 

O.36. Numero di azioni o 
unità sovvenzionate nel 
settore vitivinicolo 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori di olio di oliva e olive (OP) 
e delle loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti 
i prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, research 
and experimental and innovative 
production methods and other actions 

ISP - IS patate  - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori 
pataticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA17 - ACA17 - impegni specifici 
di convivenza con la fauna selvatica 

O.14. Number of hectares 
(excluding forestry) or 
number of other units 
covered by environmental 
or climate-related 
commitments going 
beyond mandatory 
requirements 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA29 - pagamento al fine di adottare 
e mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica 

O.17. Number of hectares 
or number of other units 
benefitting from support 
for organic farming 

RD ENVCLIM(70) - Environmental, 
climate-related and other management 
commitments 

SRA30 - benessere animale O.18. Number of livestock 
units (LU) benefitting from 
support for animal welfare, 
health or increased 
biosecurity measures 

RD INVEST(73-74) - Investments, including 
investments in irrigation 

SRD02 - investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale 

O.20. Number of supported 
on-farm productive 
investment operations or 
units 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG10 - promozione dei prodotti di 
qualità 

O.32. Number of supported 
other cooperation 
operations or units 
(excluding EIP reported 
under O.1) 
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Overview 
La strategia considera la salute e il benessere della società attraverso azioni tese al rispetto delle qualità e 
salubrità degli alimenti e al rispetto dell’etica nei processi e nei prodotti dell’agricoltura. 

Gli aspetti e gli interventi necessari alla riduzione nell’uso dei prodotti fitosanitari e fertilizzanti sono stati 
già affrontati nel contesto dell’OS5.  

Per quanto riguarda il miglioramento del benessere degli animali e la lotta contro le resistenze 
antimicrobiche, il PSP si propone di sostenere: 

1. la riduzione dell’uso degli antibiotici negli allevamenti zootecnici e il miglioramento del 
benessere degli animali attraverso uno specifico eco-schema, finalizzato a limitare l’impiego del 
farmaco ai casi strettamente necessari, e ad incoraggiare l’adesione ai sistemi di qualità nazionale 
sul benessere animale (SQNBA) e l’adozione di pratiche estensive; 

2. come già indicato per l’OS3, rafforzare e standardizzare i sistemi di qualità, incentivando i sistemi 
di certificazione nazionali e comunitari, migliorando la trasparenza e favorendo il riconoscimento 
da parte dei consumatori e dei mercati delle pratiche di gestione sostenibile;  

3. l’adozione nel campo degli interventi regionali per lo sviluppo rurale di specifici schemi 
finalizzati alla realizzazione di investimenti o al sostegno di tecniche di allevamento che 
consentano di migliorare le condizioni di benessere degli animali. 

Per quanto riguarda lo spreco alimentare, è necessario sostenere la costruzione di percorsi partecipativi 
finalizzati alla definizione di politiche del cibo a scala locale, attraverso la creazione di piattaforme che 
consentano il coinvolgendo e il confronto fra enti locali, istituzioni di ricerca, imprese e terzo settore, 
indirizzando i territori verso la ricerca di soluzioni di economia circolare e l’attivazione di programmi 
orientati alla sostenibilità dei sistemi alimentari. 

È indispensabile, tuttavia, agire con azioni di informazione e promozione a favore di un accrescimento 
della consapevolezza dei consumatori e degli operatori del settore orientato ad una sempre maggiore 
integrazione tra produzione e consumo. Informazione, consapevolezza, conoscenza,sia sui singoli prodotti 
sia sui processi che determinano il funzionamento delle filiere agroalimentari, anche al fine di comunicare 
il valore della sostenibilità connessa ai sistemi di produzione e certificazione del cibo, sono dunque 
aspetti fondamentali per stimolare il radicale cambiamento delle abitudini alimentari dei consumatori. Su 
questo aspetto il PSP si propone di intervenire anche attraverso le attività della Rete Rurale Nazionale. 

 
 

2.1.SO9.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.SO9.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base alla 
sezione 2.3]  

R.20 PR - Migliorare la qualità dell'aria Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a ridurre le emissioni di 
ammoniaca 

0.00 % 

R.24 PR - Impiego ridotto e sostenibile di pesticidi Share of Utilised Agricultural 
Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides 
leakage 

0.00 % 
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R.29 PR - Sviluppo dell'agricoltura biologica Percentuale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) che beneficia delle sovvenzioni della PAC per l'agricoltura 
biologica, con suddivisione tra mantenimento e conversione 

0.00 % 

R.43 PR - Limitare l'uso degli antimicrobici Percentuale di unità di bestiame (UB) 
oggetto di azioni di sostegno finalizzate a limitare l'utilizzo di antimicrobici 
(prevenzione/riduzione) 

0.00 % 

R.44 PR - Migliorare il benessere degli animali Percentuale di unità di bestiame 
(UB) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a migliorare il benessere degli animali 

0.00 % 
 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.SO9.9 Justification of the financial allocation 
 

 

2.1.XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, 
innovazioni e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
2.1.XCO.1 Sintesi dell'analisi SWOT 
2.1.XCO.1.1 Strengths 
F.A.1    Buona numerosità e adeguata articolazione territoriale degli attori attivi o potenzialmente 
coinvolgibili in ciascuna delle componenti (ricerca, formazione, consulenza, strutture di supporto) AKIS. 

F.A.2    Esperienza pregressa di collaborazione fra istituzioni (Rete interregionale per la ricerca e i  

servizi di sviluppo agricolo) 

F.A.3    Grande ricchezza di conoscenze e saperi delle imprese agricole legate alle diversificate 
caratteristiche dell'agricoltura italiana. 

F.A.4    Netto miglioramento della partecipazione italiana ai bandi europei per la ricerca sia in termini 
finanziari che di partecipanti coinvolti (Horizon 2020 rispetto al 7° PQ) 

F.A.5    Disponibilità territoriale di strutture sperimentali e dimostrative di ricerca/sperimentazione utili 
alla diffusione delle innovazioni 

F.A.6    Presenza di nuove figure professionali utili a coprire ambiti della consulenza (ES. paesagisti, 
ingegneri, animatori, ecc.) 

F.A.7    Solidità strutturale del sistema di formazione e discreto numero di utenti raggiunti dalle attività 

F.A.8    Maggiore attenzione dedicata all'AKIS nella programmazione PAC (2014-2020) 

 
 

2.1.XCO.1.2 Weaknesses 
D.A.1   Carenza di coordinamento e scarse relazioni fra gli attori dell’AKIS sia a livello istituzionale che 
operativo. 

D.A.2   Debole strategia politica (nazionale/regionale) di sistema e scarsa disponibilità di risorse 
specifiche dedicate. 

D.A.3   Carenza di informazioni statistiche periodiche o di indagini specifiche sul livello di innovatività 
delle imprese e sui loro fabbisogni di innovazione. 

D.A.4   Offerta di servizi di supporto non adeguata alla domanda di conoscenza e innovazione delle 
imprese agricole 
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D.A.5   Scarsa propensione generale delle imprese a cooperare per poter usufruire di servizi adeguati 

D.A.6   Rendimento moderato dei sistemi di innovazione nazionali con differenze regionali anche elevate 

D.A.7   Scarso utilizzo degli strumenti tecnologici (soprattutto digitali) disponibili a causa: della scarsa 
attenzione dei produttori industriali alle esigenze dell’utenza agricola, della ridotta competenza delle 
imprese, dei costi connessi, dell’età degli imprenditori 

D.A.8   Frammentazione delle attività di ricerca/sperimentazione e rischio di inefficienza nell’utilizzo 
delle risorse (overbooking e/o carenza) 

D.A.9   Scarsa disponibilità di servizi di consulenza alle imprese sostenuti dalle politiche pubbliche, in 
particolare con riferimento alle imprese medio piccole 

D.A.10 Basso livello di differenziazione dei metodi e degli strumenti di formazione in relazione agli 
obiettivi e agli utenti 

D.A.11 Carente competenza metodologica del personale afferente ai soggetti AKIS in relazione ai nuovi 
approcci buttom up e partecipativi 

D.A.12 Processi amministrativi per i finanazimenti AKIS nell'ambito delle politiche europee troppo 
complessi e poco elastici rispetto alle necessità degli utenti e alle caratteristiche di flessibilità di servizi e 
innovazione (bandi, aiuti di Stato, IVA ecc.).  

D.A.13 Difficoltà di infrastrutturazione (anche digitale) nelle aree più periferiche e marginali 

D.A.14 Basso livello di istruzione degli addetti del settore agricolo italiano 

 
 

2.1.XCO.1.3 Opportunities 
O.A.1   Disponibilità di reti europee tematiche e metodologiche sui temi AKIS 

O.A.2   Ampia offerta e disponibilità di tecnologie di supporto alla diffusione dell’innovazione con 
particolare riferimento a quelle digitali e ai processi eco-compatibili (es. agricoltura di precisione) 

O.A.3   Approccio Strategico della PAC 2021-2027 e rinnovata attenzione all'AKIS 

O.A.4   Disponibilità di strumenti come i contratti collettivi e di rete 

O.A.5   Space economy nazionale e sviluppo di servizi operativi innovativi basati sulle necessità emerse 
dalle interazioni con le comunità 

 
 

2.1.XCO.1.4 Threats 
M.A.1  Competizione per l'utilizzo delle risorse tra le diverse componenti del sistema 

M.A.2  Scarso collegamento delle innovazioni disponibili con i bisogni delle imprese e dei territori 

M.A.3  Rischio di crescita divario digitale tra territori e/o tipologie di aziende 

M.A.4  Progressiva riduzione degli stanziamenti pubblici a livello nazionale per ricerca e sviluppo 

 
 

2.1.XCO.1.5 Other comments 
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2.1.XCO.2 Individuazione delle esigenze 

Codice Titolo Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

L'esigenza 
è 
affrontata 
nel piano 
strategico 
della PAC 

EA.1 Promuovere la cooperazione e integrazione fra le 
diverse componenti dell'AKIS Complementare Sì 

EA.2 
Promuovere la raccolta e diffusione di 
informazioni adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e formativa Complementare Sì 

EA.4 Promuovere la formazione e il sistema della 
consulenza (pubblica e privata) Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 Stimolare la partecipazione delle imprese alla 
messa a punto di innovazioni Complementare Sì 
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2.1.XCO.4 Intervention logic 
Forma di 
intervento 

Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore comune di 
output 

Sectoral - 
Ortofrutticoli 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods 
and other actions 

ISOr IS ortofrutta - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori 
ortofrutticoli (OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Olio di 
oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods 
and other actions 

ISO - IS olivicolo - Programmi Operativi 
delle Organizzazioni di Produttori di olio di 
oliva e olive (OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

Sectoral - Altri 
settori riguardanti i 
prodotti di cui 
all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) - investments in 
tangible and intangible assets, 
research and experimental and 
innovative production methods 
and other actions 

ISP - IS patate  - Programmi Operativi delle 
Organizzazioni di Produttori pataticoli (OP) 
e delle loro Associazioni (AOP) 

O.35. Numero di 
programmi operativi 
sovvenzionati 

RD INVEST(73-74) - Investments, 
including investments in irrigation 

SRD15 - investimenti produttivi forestali O.24. Number of 
supported off-farm 
productive investment 
operations or units 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG01 - sostegno gruppi operativi PEI 
AGRI 

O.1. Numero di progetti 
del gruppo operativo del 
partenariato europeo per 
l'innovazione (PEI) 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG08 - sostegno ad azioni pilota e di 
collaudo dell'innovazione 

O.32. Number of 
supported other 
cooperation operations or 
units (excluding EIP 
reported under O.1) 

RD COOP(77) - Cooperazione SRG09 - cooperazione per azionin di 
supporto all'innovazione e servizi rivolti ai 
settori agricolo, forestale e agroalimentare 

O.32. Number of 
supported other 
cooperation operations or 
units (excluding EIP 
reported under O.1) 

RD KNOW(78) - Knowledge 
exchange and dissemination of 
information 

SRH01 - erogazione servizi di consulenza O.33. Number of 
supported training, 
advice and awareness 
actions or units 

RD KNOW(78) - Knowledge 
exchange and dissemination of 
information 

SRH02 - formazione dei consulenti O.33. Number of 
supported training, 
advice and awareness 
actions or units 

RD KNOW(78) - Knowledge 
exchange and dissemination of 
information 

SRH03 - formazione degli imprenditori 
agricoli, degli addetti alle imprese operanti 
nei settori agricoltura, zootecnia, industrie 
alimentari, e degli altri soggetti privati e 
pubblici funzionali allo sviluppo delle aree 
rurali 

O.33. Number of 
supported training, 
advice and awareness 
actions or units 

RD KNOW(78) - Knowledge 
exchange and dissemination of 
information 

SRH04 - azioni di informazione O.33. Number of 
supported training, 
advice and awareness 
actions or units 

RD KNOW(78) - Knowledge 
exchange and dissemination of 
information 

SRH05 - azioni dimostrative per il settore 
agricolo, forestale ed i territori rurali 

O.33. Number of 
supported training, 
advice and awareness 
actions or units 
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RD KNOW(78) - Knowledge 
exchange and dissemination of 
information 

SRH06 - servizi di back office per l'AKIS O.33. Number of 
supported training, 
advice and awareness 
actions or units 

 

Overview 
Informazione, consapevolezza, conoscenza sono aspetti fondamentali per stimolare il cambiamento delle 
tecniche di produzione e incidere positivamente sulla lotta ai cambiamenti climatici, sulla qualità della 
vita e sul benessere, sulla salute umana e del pianeta. Al riguardo, è fondamentale adottare un approccio 
sistemico e transdisciplinare al rafforzamento delle capacità e delle competenze professionali lungo le 
filiere e all’attuazione di processi di collaborazione multi-attore. Inoltre, si considera prioritario 
ottimizzare la capacità di trasferimento dell’innovazione, sia tra i creatori di nuova conoscenza, sia tra 
questi ultimi e gli utilizzatori finali (imprese, istituzioni).  

L’AKIS italiano al servizio del sistema agroalimentare, forestale e rurale farà leva sulla grande 
disponibilità di soggetti e competenze nelle diverse articolazioni territoriali e promuoverà il superamento 
delle difficoltà legate al coordinamento fra i soggetti e la scarsa e poco fluida diffusione delle innovazioni 
e dei servizi di supporto alle imprese/territori. 

A questo proposito, il modello interattivo d’innovazione, multi-attore e trans-disciplinare, potrà essere 
funzionale all’attuazione delle strategie europee, delle politiche del cibo e ai percorsi di economia 
circolare e di bioeconomia. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, orizzontali e funzionali al conseguimento degli altri obiettivi 
della strategia, il PSP si propone di sostenere: 

1. il rafforzamento dell’AKIS, valorizzando gli AKIS regionali, il coordinamento e la loro relazione 
con i diversi sistemi produttivi e territoriali, promuovendo un piano d’azione e l’organizzazione di 
ruoli e funzioni condivisi, per migliorare i flussi delle conoscenze e delle innovazioni; 

2. lo sviluppo e la diffusione del sistema di consulenza aziendale, dall’assistenza tecnica ai servizi 
specializzati (digitale, meccanizzazione, altri input di produzione), al supporto alle innovazioni, 
attraverso la promozione di protocolli di consulenza su temi d’interesse strategico (es. benessere 
animale, architettura verde, gestione del rischio, ecc.). Verranno incentivate le connessioni con 
agli altri soggetti AKIS mediante servizi di back-office, studi di fattibilità, attività di formazione 
dedicate, i servizi di supporto all’innovazione; 

3. il sostegno alla formazione professionale degli imprenditori e degli addetti agricoli e forestali per 
migliorare le conoscenze, in particolare sui temi della sostenibilità e delle nuove tecnologie 
digitali, anche nell’ambito della Space Economy. In questo contesto vanno incentivati strumenti 
per l'apprendimento continuo e collaborativo e le attività dimostrative, nonché le attività di risk 
assesment per la prevenzione dei rischi e la pianificazione consapevole delle relative azioni di 
mitigazione; 

4. il rafforzamento delle infrastrutture di ricerca e innovazione, anche attraverso il sostegno delle 
altre politiche comunitarie, prevedendo piattaforme (digitali, living lab, Innovation hub, 
datawarehouse, parchi agroalimentari, etc.), risorse e attrezzature di supporto alla circolazione, 
capitalizzazione e potenziamento della conoscenza nei diversi territori; 

5. il miglioramento nell’utilizzo dei dati, favorendo lo sviluppo di Open data, l’interoperabilità tra le 
banche dati, la sistematizzazione della raccolta di dati agricoli e ambientali.  

In particolare, per migliorare i flussi di conoscenza e la collaborazione si punterà all’uso di pacchetti di 
intervento, alla riproposizione dei Gruppi Operativi del PEI AGRI in una chiave più partecipativa rispetto 
ai diversi soggetti AKIS e di maggior coinvolgimento diretto o indiretto delle imprese, alla formazione 
congiunta dei responsabili e degli addetti dei soggetti AKIS. 

Gli interventi AKIS del PSP si coordineranno anche con le azioni, di analoghi contenuti ed obiettivi, 
promossi dagli altri fondi europei, quali il Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) per le azioni 
di ricerca e innovazione, il Fondo sociale europeo (FSE) per gli interventi che riguardano la crescita e lo 
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sviluppo delle competenze, l’iniziativa per la promozione della ricerca Horizon Europee, l’azione di 
formazione del programma Erasmus +, ove possibile, sulla base delle norme e procedure di attuazione. 
Saranno altresì utilizzati e resi disponibili agli attori dell’AKIS gli strumenti di raccolta, organizzazione 
ed elaborazione delle informazioni promossi dall’UE (es. il programma Copernicus e la Rete di 
Informazione Contabile Agricola).  

In ambito nazionale verranno promosse le connessioni con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che 
sostiene anch’esso la diffusione di innovazioni tecnologiche legate alla meccanizzazione e all’agricoltura 
di precisione (Missione 2) e la creazione di hub dell’innovazione (Missione1), nonché con il Programma 
nazionale della Ricerca 2021-2027 che individua fra i grandi ambiti di ricerca e innovazione “Prodotti 
alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente”. 

 
 

2.1.XCO.5 Where relevant, a justification for the use of InvestEU, including the amount and its expected 
contribution to the Specific Objective/Cross-Cutting Objective 
 
 

 

2.1.XCO.8 Selection of the result indicator(s) 
Selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per questo obiettivo specifico 

Indicatore di risultato [gli indicatori di risultato raccomandati per l'obiettivo specifico sono 
visualizzati interamente in grassetto]  

Valore obiettivo [da 
compilare in base 
alla sezione 2.3]  

R.1 CU PR - Migliorare le prestazioni mediante la conoscenza e l'innovazione 
Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or 
participating in European Innovation Partnership (EIP) operational groups supported by 
the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, climate and 
resource efficiency performance 

0.00    

R.2 CU - Collegare i sistemi per la consulenza e le conoscenze Numero di consulenti 
che ricevono un sostegno finalizzato all'inserimento in sistemi di conoscenza e 
innovazione in campo agricolo (AKIS) 

0.00    

R.3 CU - Digitalizzare l'agricoltura Share of farms benefitting from support for digital 
farming technology through CAP 

0.20 % 

R.28 CU - Environmental or climate-related performance through knowledge 
Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or 
participating in European Innovation Partnership (EIP) operational groups supported by 
the CAP related to environmental or climate-related performance 

0.00    

 

Giustificazione della selezione dell'indicatore/degli indicatori di risultato per l'obiettivo specifico 
 

 

2.1.XCO.9 Justification of the financial allocation 
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2.2 Context Indicators and other values used for the calculation of the targets 
 

Indicatori di contesto (codice PMEF) Valore di 
riferimento 

Anno di 
riferimento 

Valore 
aggiornato 

Anno 
aggiornato Giustificazione/Osservazioni Fonte dei 

dati 
C.01 Total rural population  (Numero di) 5.885.082,00 2020     
C.05 Total forest area  (Ettaro) 12.450.979,00 2018     
C.12 Total number of farms  (Numero di) 1.145.710,00 2016     
C.17 Total utilised agricultural area (UAA)   (Ettaro) 13.150.200,00 2019     
C.19 Total agricultural area and forest area in Natura 2000 sites  (Ettaro) 1.213.550,00 2018     
C.23 Total number of livestock units  (Numero di) 9.467.720,00 2016     
D.35 Numero totale di alveari notificato alla Commissione UE: media degli 
ultimi tre anni disponibile al momento della definizione del piano.  (Numero di) 1.595.945,00 2020     
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2.3 Targets Plan 
2.3.1 Recapitulative table 
 

Indicatore di risultato Obiettivo 
specifico 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Valore 
obiettivo 

complessivo 

R.1 CU PR Migliorare le prestazioni mediante la conoscenza 
e l'innovazione 
Number of persons benefitting from advice, training, 
knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in 
order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 

XCO         

R.2 CU Collegare i sistemi per la consulenza e le 
conoscenze 
Number of advisors receiving support to be integrated within 
Agricultural Knowledge and Innovation Systems (AKIS) 

XCO         

R.3 CU Digitalizzare l'agricoltura 
Share of farms benefitting from support for digital farming 
technology through CAP SO2, XCO 

       0,205 % 

R.3 Numeratore: Numero di beneficiari del sostegno erogato previsto        2.346    
R.3 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    

R.4 Collegare il sostegno al reddito a norme e buone 
pratiche 
Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income 
support and subject to conditionality SO1 

        

R.4 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.4 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.5 Risk management 
Share of farms with supported CAP risk management tools 

SO1 

        

R.5 Numeratore: Numero di aziende agricole che beneficiano del sostegno 
previsto         

R.5 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    
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R.6 PR Ridistribuzione alle aziende agricole di piccole 
dimensioni 
Percentage of additional direct payments per hectare for 
eligible farms below average farm size (compared to average) SO1 

        

R.6 Numeratore: Media di pagamenti diretti per ettaro erogati a beneficiari 
costituiti da aziende di dimensioni inferiori alla media         

R.6 Denominatore: Media dei PD/per ettaro erogati a tutti i beneficiari         

R.7 PR Enhancing support for farms in areas with specific 
needs 
Percentage of additional support per hectare in areas with 
higher needs (compared to average) SO1 

        

R.7 Numeratore: Media del sostegno al reddito per ettaro ai beneficiari in 
zone con necessità specifiche         

R.7 Denominatore: Media del sostegno al reddito/per ettaro erogato a tutti 
i beneficiari         

R.8 Azioni a favore delle imprese in settori specifici 
Share of farms benefitting from coupled income support for 
improving competitiveness, sustainability or quality SO1 

        

R.8 Numeratore: Numero di beneficiari del sostegno accoppiato al reddito         
R.8 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    

R.9 CU PR Ammodernamento delle aziende agricole 
Share of farmers receiving investment support to restructure 
and modernise, including to improve resource efficiency SO2 

        

R.9 Numeratore: Numero di beneficiari che ricevono il sostegno previsto         
R.9 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    

R.10 CU PR Una migliore organizzazione della catena di 
approvvigionamento 
Share of farms participating in producer groups, producer 
organisations, local markets, short supply chain circuits and 
quality schemes supported by the CAP 

SO3, SO2 
        

R.10 Numeratore: Numero di beneficiari del sostegno previsto         
R.10 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    
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R.12 Adattamento ai cambiamenti climatici 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments to improve climate adaptation 

SO4 

        

R.12 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.12 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.13 PR Ridurre le emissioni nel settore della produzione 
animale 
Share of livestock units (LU) under support to reduce 
emissions of greenhouse gases and/or ammonia, including 
manure management 

SO4 

        

R.13 Numeratore: Numero di unità di bestiame per i quali è stato effettuato 
un pagamento previsto         

R.13 Denominatore: Total number of livestock units 9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    

R.14 PR Stoccaggio del carbonio nel suolo e biomassa 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent 
crops with permanent green cover, agricultural land in 
wetland and peatland) 

SO4 

        

R.14 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.14 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.15 CU Energia verde da biomasse agricole e forestali e da 
altre fonti rinnovabili 
Supported investments in renewable energy production 
capacity, including bio-based (in MW) 

SO4         

R.16 CU Investimenti connessi al clima 
Share of farms benefitting from CAP investment support 
contributing to climate change mitigation and adaptation, and 
to the production of renewable energy or biomaterials 

SO4 
        

R.16 Numeratore: Numero di aziende agricole beneficiarie del sostegno 
agli investimenti della PAC che contribuiscono alla mitigazione dei         
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cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi, nonché alla 
produzione di energia rinnovabile o biomateriali 
R.16 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    

R.17 CU PR Terreni oggetto di imboschimento 
Area supported for afforestation, agroforestry restoration, 
including breakdowns 

SO4, SO5, 
SO6         

R.18 CU Investment support for the forest sector 
Total investment to improve the performance of the forestry 
sector 

SO4, SO5, 
SO6         

R.19 PR Miglioramento e protezione del suolo 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with 
crops, crop rotation included with leguminous crops) 

SO5 

        

R.19 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.19 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.20 PR Migliorare la qualità dell'aria 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments to reduce ammonia emission SO5, SO9 

        

R.20 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.20 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.21 PR Tutelare la qualità dell'acqua 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments for the quality of water bodies SO5 

        

R.21 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.21 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.22 PR Gestione sostenibile dei nutrienti 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments related to improved nutrient management 

SO4, SO5, 
SO6 

        

R.22 Numeratore: Numero di ettari pagati         
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R.22 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.23 PR Uso sostenibile delle risorse idriche 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments to improve water balance SO5 

        

R.23 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.23 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.24 PR Impiego ridotto e sostenibile di pesticidi 
Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported 
specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, 
such as pesticides leakage 

SO5, SO6, 
SO9 

        

R.24 Numeratore: Number of hectares paid         

R.24 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.25 Efficacia dell'attuazione in campo ambientale del 
settore della produzione animale 
Share of livestock units (LU) under supported commitments 
to improve environmental sustainability SO5, SO6 

        

R.25 Numeratore: Number of Livestock Units for which a related payment 
was made         

R.25 Denominatore: Total number of livestock units 9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    

R.26 CU Investimenti legati alle risorse naturali 
Share of farms benifitting from CAP productive and non-
productive investment support related to care for the natural 
resource SO5 

        

R.26 Numeratore: Numero di aziende agricole che beneficiano del 
sostegno previsto         

R.26 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    

R.27 CU Environmental or climate-related performance 
through investment in rural areas 
Number of operations contributing to environmental 

SO4, SO5, 
SO6         
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sustainability and the achievement of climate mitigation and 
adaptation goals in rural areas 

R.28 CU Environmental or climate-related performance 
through knowledge 
Number of persons benefitting from advice, training, 
knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP 
related to environmental or climate-related performance 

SO4, SO5, 
SO6, XCO         

R.29 PR Sviluppo dell'agricoltura biologica 
Share of utilised agricultural area (UAA) supported by the 
CAP for organic farming with a split between maintenance 
and conversion 

SO4, SO5, 
SO6, SO9 

        

R.29 Numeratore: Number of hectares paid         

R.29 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.30 PR Finanziare la gestione sostenibile delle foreste 
Share of forest land under commitments to support forest 
protection and management of ecosystem services SO5 

        

R.30 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.30 Denominatore: Total forest area 12.450.979 
ha 

12.450.979 
ha 

12.450.979 
ha 

12.450.979 
ha 

12.450.979 
ha 

12.450.979 
ha 

12.450.979 
ha 12.450.979 ha 

R.31 PR Preservare gli habitat e le specie 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices SO6 

        

R.31 Numeratore: Numero di ettari pagati         

R.31 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.32 CU Investimenti connessi alla biodiversità 
Share of farms benefitting from CAP investment support 
contributing to biodiversity SO6 

        

R.32 Numeratore: Number of farms receiving relevant support         
R.32 Denominatore: Total number of farms 1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    1.145.710    
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R.33 Miglioramento della gestione di Natura 2000 
Share of total Natura 2000 area under supported commitments 

SO6 

        

R.33 Numeratore: Ha with relevant commitments on Natura 2000 sites         
R.33 Denominatore: Total agricultural area and forest area in Natura 2000 
sites 

1.213.550 
ha 

1.213.550 
ha 

1.213.550 
ha 

1.213.550 
ha 

1.213.550 
ha 

1.213.550 
ha 

1.213.550 
ha 1.213.550 ha 

R.34 PR Preservare gli elementi caratteristici del paesaggio 
Share of utilised agricultural area (UAA) under supported 
commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 

SO6 

        

R.34 Numeratore: Superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni 
sovvenzionati finalizzati alla gestione degli elementi caratteristici del 
paesaggio, comprese siepi e alberi 

        

R.34 Denominatore: Total utilised agricultural area (UAA)  13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 

13.150.200 
ha 13.150.200 ha 

R.35 CU Preserving beehives 
Share of beehives supported by the CAP 

SO6 

        

R.35 Numeratore: Number of beehives for which a related payment was 
made         

R.35 Denominatore: Numero totale di alveari notificato alla Commissione 
UE: media degli ultimi tre anni disponibile al momento della definizione 
del piano. 

1.595.945    1.595.945    1.595.945    1.595.945    1.595.945    1.595.945    1.595.945    1.595.945    

R.36 CU PR Ricambio generazionale 
Number of young farmers benefitting from setting up with 
support from the CAP, including a gender breakdown 

SO7         

R.37 CU Crescita e posti di lavoro nelle zone rurali 
New jobs supported in CAP projects 

SO8         

R.38 CU Copertura LEADER 
Share of rural population covered by local development 
strategies SO8 

        

R.38 Numeratore: Rural population covered by LAG funded through 
LEADER over the programming period         

R.38 Denominatore: Total rural population 5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    
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R.39 CU Sviluppo dell'economia rurale 
Number of rural businesses including bio-economy businesses 
developed with CAP support 

SO7, SO8, 
SO2         

R.40 CU Transizione intelligente dell'economia rurale 
Number of supported smart-village strategies 

SO8         

R.41 CU PR Connettere l'Europa rurale 
Share of rural population benefitting from improved access to 
services and infrastructure through CAP support SO8 

        

R.41 Numeratore: Popolazione rurale che beneficia di miglioramenti 
significativi         

R.41 Denominatore: Total rural population 5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    

R.42 CU Promuovere l'inclusione sociale 
Number of persons covered by supported social inclusion 
projects SO8 

        

R.42 Numeratore: Number of participants to relevant operations         
R.42 Denominatore: Total rural population 5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    5.885.082    

R.43 PR Limitare l'uso degli antimicrobici 
Share of livestock units (LU) concerned by supported actions 
to limit the use of antimicrobials (prevention/reduction) SO9 

        

R.43 Numeratore: Numero di unità di bestiame per i quali è stato effettuato 
un pagamento previsto         

R.43 Denominatore: Total number of livestock units 9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    

R.44 PR Migliorare il benessere degli animali 
Share of livestock units (LU) covered by supported actions to 
improve animal welfare SO9 

        

R.44 Numeratore: Numero di unità di bestiame per i quali è stato effettuato 
un pagamento previsto         

R.44 Denominatore: Total number of livestock units 9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    9.467.720    
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2.3.2 Planned interventions and outputs with a direct and significant link to result indicators 
Please look in section 2.3.2 at SFC2021  

2.3.3 Consistency with and contribution to the Union targets for 2030 set out in the Farm to Fork Strategy 
and the EU Biodiversity for 2030 
Le sfide lanciate da Farm to Fork e dalla Strategia europea sulla Biodiversità hanno guidato gran parte 
delle scelte che caratterizzano il Piano Strategico della PAC. 

Guardando al complesso degli obiettivi di natura più strettamente ambientale, circa 10 miliardi di euro, 
tra I e II pilastro, sono destinati ad interventi con chiare finalità ambientali (eco-schemi, interventi agro-
climatici-ambientali, interventi forestali, investimenti per la sostenibilità ambientale, indennità Natura 
2000 e Direttiva acque), a cui si aggiungono gli altri interventi che concorrono comunque alla transizione 
ecologica del nostro sistema produttivo. In particolare: 

 

Contributo nazionale all'obiettivo UE 2030 del 25% della superficie agricola dell'UE in agricoltura 
biologica 

Il Piano riconosce l’importanza dell’agricoltura biologica, come tecnica di produzione privilegiata per 
concorrere al raggiungimento di tutti gli obiettivi ambientali previsti; con questa finalità, al settore sono 
destinati circa 2,5 miliardi di euro nel quinquennio nell’ambito dello sviluppo rurale. 

Lo stanziamento già previsto dai PSR (1,5 miliardi di euro) viene infatti integrato con una dotazione 
aggiuntiva di circa 1 miliardo di euro, in parte trasferiti dal primo pilastro (90 milioni di euro/anno) in 
parte provenienti dall’incremento del cofinanziamento nazionale.  

A queste risorse si aggiungono anche quelle previste dai vari eco-schemi, dato che le aziende bio 
potranno decidere di aderirvi. 

Complessivamente, la dotazione annuale per l’agricoltura biologica viene quasi raddoppiata rispetto al 
periodo 2014-2020. 

Sempre in favore del biologico, è importante ricordare il finanziamento dei Contratti di filiera, previsto 
dal Fondo complementare. 

In questo quadro, nel corso del 2022 sarà varato il nuovo Piano d’azione sul biologico, di cui questi 
interventi saranno parte integrante, con l’obiettivo molto ambizioso di raggiungere il 25% della superficie 
a biologico entro il 2027.  

 

Contributo nazionale all'obiettivo UE 2030 del 10% della superficie agricola con caratteristiche 
paesaggistiche ad alta biodiversità. 

E’ stato previsto uno specifico eco-schema finalizzato alla Salvaguardia olivi di particolare valore 
paesaggistico, a cui sono ammissibili tutte le superfici olivetate di particolare valore paesaggistico e 
storico.  

Sempre al fine di conservare gli habitat, mantenere elementi caratteristici del paesaggio, anche su 
superfici non produttive, sono previsti contributi aggiuntivi nell’ambito del secondo pilastro per tutte le 
superfici coltivate su terrazzamenti con muretti a secco su ciglionamenti inerbiti di particolare valore 
paesaggistico e storico e in favore dei paesaggi iscritti al registro nazionale dei Paesaggi rurali storici. 

Un’attenzione particolare è stata, inoltre, destinata all’integrazione degli interventi previsti a favore delle 
aziende operanti nelle aree Natura 2000 con quanto programmato nei PAF. In primo luogo, tutti gli eco-
schemi proposti prevedono un’integrazione dei pagamenti per ettaro nel caso in cui le superfici interessate 
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siano localizzate in queste aree, contribuendo quindi all’adozione di pratiche agro-ecologiche 
fondamentali per aree con un evidente valore anche paesaggistico. 

Nello sviluppo rurale, inoltre, sono stati programmati una serie di interventi specifici previsi per gli 
Impegni gestione habitat specifici Natura 2000 (ACA 9), al Supporto alla gestione di investimenti non 
produttivi nelle aree ecologiche (ACA 10), alla Colture a perdere-corridoi ecologici-fasce ecologiche 
(ACA 12), al Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000. Oltre ovviamente agli 
investimenti non produttivi nelle aree agricole, per lo più finalizzati al mantenimento degli elementi 
caratteristici del paesaggio. 

A questi si aggiungono evidentemente anche agli interventi per l’agricoltura biologica e per la produzione 
integrata che potranno ridurre in maniera significativa l’uso di input produttivi anche in queste aree. 

 

Contributo nazionale all'obiettivo dell'UE 2030 di ridurre del 50% le perdite di nutrienti, 
garantendo al tempo stesso che non ci sia un deterioramento della fertilità del suolo 

Gli interventi privilegiati per raggiungere questo obiettivo sono quelli previsti nel quadro degli impegni 
agro-climatico-ambientali. Oltre al contributo che può derivare dall’agricoltura biologica e dalla la 
produzione integrata si richiamano in particolare i seguenti interventi: 

·ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

·ACA 4 - Apporto di sostanza organica nei suoli 

·ACA 5 - Inerbimento colture arboree 

·ACA 6 - Introduzione di colture di copertura e della bulatura 

·ACA 7 - Conversione seminativi a prati e pascoli 

·ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti 

·ACA 13 - Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici 

·ACA 20 – Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti 

·ACA 21 – Impegni specifici di gestione dei residui 

·ACA 23 - Impegni specifici sostenibilità ambientale allevamenti 

·ACA 24 - Pratiche agricoltura precisione 

·ACA 26 - Ritiro seminativi dalla produzione 

A questo si aggiungono il sostegno agli investimenti previsto nel PNRR per l’acquisto di macchinari per 
l’agricoltura di precisione (M2C1. Investimento 2.3) e per lo Sviluppo del biometano, secondo criteri per 
promuovere l'economia circolare (M2C2. Investimento 1.4), che mira a ridurre le emissioni di GHG (in 
particolare, metano e protossido di azoto) e ammoniaca dell’agricoltura, favorire la produzione e l’uso di 
gas rinnovabile in sostituzione delle fonti fossili e valorizzare il digestato ottenuto, riducendo l’uso di 
risorse naturali e di concimi di sintesi, favorendo l’incremento della fertilità dei suoli.  

Contributo nazionale agli obiettivi UE 2030 di riduzione del 50% dell'uso complessivo e del rischio 
dei pesticidi chimici e dell'uso dei pesticidi più pericolosi 
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L’agricoltura biologica e per la produzione integrata sono gli interventi privilegiati per ridurre in maniera 
significativa l’uso di input produttivi anche in queste aree. A questi interventi sono destinati nel 
complesso circa 3,5 miliardi di euro. 

A questi si aggiungono 4 eco-schemi che, oltre a impegni specifici per inerbimento, tutela del paesaggio 
olivicolo, l’introduzione di colture foraggere estensive e la tutela degli impollinatori, prevedono tutti il 
non uso di prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici. 

A integrazione di questo quadro sono previsti altri specifici interventi agro-climatico ambientali: 

·ACA 5 - Inerbimento colture arboree 

·ACA 11 - Fasce inerbite e fasce tampone 

·ACA 12 - Colture a perdere-corridoi ecologici-fasce ecologiche 

·ACA 18 - Impegni per l’apicoltura  

·ACA 19 - Impegni specifici di uso sostenibile dei fitosanitari aree Natura 2000 

·ACA 22 – Impegni specifici Risaie (biodiversità) 

·ACA 24 - Pratiche agricoltura precisione 

·ACA 26 - Ritiro seminativi dalla produzione 

Contributo nazionale all'obiettivo UE 2030 di riduzione del 50% delle vendite di antimicrobici per 
gli animali d'allevamento e in acquacoltura 

E’ stato previsto uno specifico eco-schema per perseguire l’obiettivo della riduzione dell’uso dei farmaci 
in zootecnia, per contrastare una vera e propria emergenza sanitaria globale, rappresentata 
dall’antimicrobico resistenza. A questo intervento è stata destinata una quota rilevante delle risorse per gli 
eco-schemi sono stati destinati circa 1,8 miliardi di euro. Si prevede, in particolare, il pagamento per il 
benessere animale e la riduzione degli antibiotici, con due livelli di impegno, il primo relativo al rispetto 
di soglie di impiego del farmaco veterinario (antibiotici), il secondo per gli allevamenti che si impegnano 
al rispetto di obblighi specifici nel settore del benessere animale e praticano pascolamento o allevamento 
semibrado. 

Questa iniziativa è accompagnata da uno specifico intervento nello sviluppo rurale finalizzato a sostenere 
l’adozione di buone pratiche zootecniche per il benessere animale (330 milioni di euro). 

Contributo nazionale all'obiettivo dell'UE 2025 di introdurre l'internet veloce a banda larga nelle 
zone rurali per raggiungere l'obiettivo del 100% di accesso 

Questo obiettivo è perseguito fondamentalmente con le risorse del PNRR, che saranno integrate con 
quelle previste nell’ambito dell’Accordo di partenariato per le aree interne e con gli interventi dedicati per 
gli “Smart villages” nello sviluppo rurale. 
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3 Coerenza della strategia e complementarità 
3.1 Overview of the environmental and climate architecture 
 

3.1.1 A description of the overall contribution of conditionality to the specific environmental- and 
climate-related objectives set out in points (d), (e) and (f) of Article 6(1) 
La condizionalità rafforzata potrà svolgere ancora più efficacemente il ruolo di assicurare alla società ed 
al taxpayer la produzione o la tutela di beni pubblici in cambio dei pagamenti a superficie/a capo della 
PAC, grazie a diversi elementi migliorativi, quali l'aggiunta di diversi obblighi, provenienti dal greening, 
un'organizzazione delle norme più semplice ed organica. In particolare, la condizionalità rafforzata sarà lo 
strumento di base dell’architettura verde nel processo di perseguimento degli obiettivi ambientali specifici 
della PAC, che sono: 

d)contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi, anche riducendo le 
emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del carbonio, nonché promuovere l’energia 
sostenibile; 

e)promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, come l’acqua, il suolo 
e l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche;  

f)contribuire ad arrestare e invertire il processo di perdita della biodiversità, migliorare i servizi 
ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi. 

Nel dettaglio, al primo obiettivo specifico, in particolare alla mitigazione dei cambiamenti climatici, 
mediante la protezione dello stock di carbonio presente nel suolo, potranno efficacemente contribuire: 

1. la BCAA 1, finalizzata al mantenimento dei prati permanenti, la cui trasformazione ad altro uso è 
vietata; 

2. la BCAA 2, che impone la protezione di zone umide e torbiere, che sono ambienti ricchi di 
carbonio; 

3. la BCAA 3, che stabilisce il divieto di bruciatura delle stoppie, che si concretizza nel 
mantenimento dei livelli di sostanza organica del suolo. 

Al secondo obiettivo specifico, in particolare all’uso sostenibile delle risorse naturali (acqua, suolo, ecc 
…), anche mediante un uso razionale e la protezione dall’inquinamento chimico, potranno efficacemente 
contribuire: 

il CGO 1 (Direttiva 2000/60/CE, Direttiva Quadro Acque), finalizzata al contro delle fonti diffuse di 
inquinamento da fosfati; 

1. il CGO 2 (Direttiva 91/676/CEE, Direttiva Nitrati) relativa alla protezione delle acque 
dell’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole; 

2. la BCAA 4, che prevede l’introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua per proteggerli 
dall’inquinamento e dal ruscellamento di prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti;  

3. la BCAA 5, che stabilisce una gestione sostenibile della lavorazione del terreno per ridurre i rischi 
di degrado ed erosione del suolo; 

4. la BCAA 6, che impone la copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei 
periodi più sensibili; 

5. la BCAA 7, che stabilisce l’obbligo della rotazione colturale sui seminativi, per preservare la 
fertilità integrale del suolo. 

Al terzo obiettivo, con un particolare accento sulla protezione della biodiversità e degli habitat, 
contribuiscono: 

1. la BCAA 8, che prevede la destinazione di una percentuale minima del 4 % dei seminativi a 
superfici o elementi non produttivi, il mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio ed 
il divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della   nidificazione degli 
uccelli;  
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2. la BCAA 9, che impone il divieto di conversione o aratura dei prati permanenti nei siti di Natura 
2000; 

3. il CGO 7 che impone il corretto uso dei prodotti fitosanitari, secondo le riportate in etichetta; 
4. il CGO 8 (Direttiva 2009/128/CE) che impone l’uso sostenibile dei pesticidi e delle irroratrici, i 

corretti manipolazione, stoccaggio e smaltimento dei pesticidi. 

In generale, ci sarà un significativo aumento del livello di ambizione ambientale grazie all’introduzione 
delle misure del greening, con effetti sinergici ed amplificati sugli obiettivi ambientali specifici. 

 
 

3.1.2 Overview of the complementarity between the relevant baseline conditions, as referred to in Article 
31(5) and Article 70(3), conditionality and the different interventions addressing environment and 
climate-related objectives 
Nella Strategia nazionale i diversi interventi previsti a norma degli Artt. 31 e 70, sono stati progettati nel 
novero del perseguimento degli Obiettivi Specifici OS4, OS5 e OS6, e per quanto attiene agli Eco-
Schemi questi inoltre mirano alle aree di azione per il clima, l’ambiente, il benessere degli animali e la 
resistenza antimicrobica.  

Per ognuno degli interventi progettati è assicurata l’identificazione (all’interno di ognuna delle schede di 
intervento), l’integrazione e la coerenza con i pertinenti Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le norme 
BCAA (Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali), i requisiti minimi pertinenti relativi all’uso di 
prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali, gli altri requisiti obbligatori pertinenti 
stabiliti dal diritto nazionale e dell’Unione, le condizioni stabilite per il mantenimento della superficie 
agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla coltivazione senza interventi preparatori che 
vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli consueti. 

 
 

3.1.3 Explanation on how to achieve the greater overall contribution set out in Article 105 
La cornice dentro il quale si muove la strategia e l’architettura verde tiene conto delle sette aree tematiche 
codificate dalla Commissione, relative agli obiettivi strategici ambiente-clima-benessere animale, su cui 
occorre focalizzare la stratega di intervento e la programmazione degli strumenti. In questo quadro, il 
Piano nazionale per l’uso sostenibile dei fitosanitari (Direttiva 2009/128/EC), i Piani di Gestione dei 
Distretti idrografici (Direttiva 91/676/EEC “Nitrati” e Direttiva 2000/60/EC “Acque”), il Piano d’azione 
per il miglioramento della qualità dell’aria (Direttiva 2008/50/EC e Direttiva (EU) 2016/2284 “Qualità 
dell’aria), i Piani d’Azione quadro per Natura 2000 (Direttiva 2009/147/EC “Uccelli” e Direttiva 
92/43/EEC “Habitat”), insieme ad altri strumenti di policy ambientale vigenti a livello nazionale, 
rappresentano il primo elemento di contesto che il Piano strategico ha considerato per massimizzare 
l’efficacia ambientale e climatica della PAC. Importanti occasioni di contributo al processo di transizione 
verde del Paese giungono infatti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal collegato 
Fondo Complementare. 

La riduzione della pressione esercitata dalle attività agro-forestali sulle risorse naturali, così come il 
rafforzamento dei servizi ecosistemici garantiti dall’attività primaria a beneficio della collettività, 
rappresentano il fulcro dell’azione che il Piano strategico della PAC deve realizzare per cogliere appieno 
gli obiettivi del Green Deal e delle strategie promosse dall’Unione europea a questo correlate. In questo 
contesto, l’agricoltura, ferma restando gli obiettivi in essa connaturati legati alla produzione di cibo, può 
svolgere un ruolo fondamentale orientando i sistemi produttivi e le filiere verso percorsi di sostenibilità e 
di circolarità nell’uso delle risorse naturali. In questa direzione si muove l’intera architettura verde, un 
impianto volto a dare una risposta concreta e di sistema a tutte queste esigenze, prevedendo un mix 
equilibrato ed efficace di tipologie di strumenti, risorse e regole capaci di accompagnare il settore 
agricolo, alimentare e forestale verso la transizione ecologica richiesta. Ci si riferisce non solamente 
all’applicazione nazionale delle scelte vincolanti previste dai regolamenti, ma anche ad alcune scelte 
strategiche che rispondono in maniera specifica ad alcuni importanti fabbisogni nazionali.  
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La vocazione ambientale della strategia è rilevabile anche dall’attenzione che viene posta alla 
sostenibilità delle filiere produttive: nonostante il sostegno alle stesse sia ricompreso nell’ambito degli 
Obiettivi Strategici (OS) più specificamente dedicati alla competitività, diverse misure contribuiscono alla 
transizione ecologica del settore agroalimentare. Infatti, tali misure saranno indirizzate a sostenere 
impegni più specifici, adatti alle peculiarità di territori e tipologie produttive, capaci sia di rafforzare in 
modo mirato il contributo dell’attività primaria alla società e all’ambiente, che di ridurre l’impronta 
ambientale delle attività produttive ove ancora troppo marcata. Altro elemento di trasversalità e di 
sinergia fra l’esigenza di tutela ambientale e quella di sostegno alla competitività giunge dall’evidenza 
che un sistema agricolo che punta alla riduzione di fitofarmaci e fertilizzanti è in grado di ottenere il 
riconoscimento di un maggiore valore aggiunto sui mercati, operando un’importante funzione in termini 
di salubrità degli alimenti e di sensibilizzazione nei confronti dei consumatori. 

L’adeguata implementazione (regole-controlli-sanzioni) del sistema della condizionalità rappresenta la 
base dell’architettura verde. CGO e BCAA poggiano sul set di norme ambientali e del benessere 
animale/sicurezza definite dall’Unione, ed una efficace attuazione di questo sistema rappresenta una via 
imprescindibile per garantire che i beneficiari della PAC operino nel pieno rispetto di regole fondamentali 
per garantire la sostenibilità climatica e ambientale. 

Il Piano definisce un elenco ristretto di eco-schemi di alto valore strategico, capaci di qualificare la 
strategia di intervento e di intercettare gli elementi prioritari della strategia in tema di sostenibilità 
climatico-ambientale. Gli eco-schemi previsti sono i seguenti: 

ECO-2 Inerbimento delle colture arboree, a cui sono ammissibili tutte le superfici occupate da colture 
permanenti (legnose agrarie) e altre specie arboree permanenti a rotazione rapida, sulle quali sono 
rispettati i seguenti impegni di gestione del suolo, aggiuntivi a quelli previsti dalla condizionalità e dai 
disciplinari di produzione integrata: 

-inerbimento, spontaneo o artificiale, dell’interfila, fatta salva la pratica del sovescio 

-non lavorazione del suolo nell’interfila, 

- limitare ulteriormente e progressivamente l’uso di fitosanitari sull’intero campo, incluso il bordo. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e SQNPI, a condizione non vi sia 
sovrapposizione di impegno. L’eco-schema prevede un pagamento annuale aggiuntivo al sostegno di base 
al reddito. È prevista integrazione dell’importo per impegni assunti in Natura 2000 e ZVN. 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a 161 milioni di euro/anno, circa il 17,8% delle 
risorse previste per l’adozione degli eco-schemi. 

ECO-3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico, a cui sono ammissibili tutte le superfici 
olivetate di particolare valore paesaggistico e storico, anche in consociazione con altre colture arboree, 
sulle quali sono rispettati i seguenti impegni specifici, aggiuntivi a quelli previsti da ECO-2, ECO-5 e dai 
disciplinari di produzione integrata: 

-potatura annuale delle chiome secondo criteri stabiliti 

-divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, salvo diversa indicazione a seguito dell’adesione a 
sistemi di qualità certificati o da parte delle competenti Autorità fitosanitarie 

Si considerano di particolare valore paesaggistico e storico gli oliveti definiti tali dalla Regione o 
Provincia autonoma competente per territorio, fino ad un massimo di 300 piante per ettaro, in base ad 
elementi oggettivi, quali l’architettura degli impianti, le tecniche di allevamento ed altre pratiche 
tradizionali.  
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Per accedere al sostegno di ECO-3 è necessario aderire anche agli impegni previsti da ECO-2, con 
possibilità di cumulo dei pagamenti. Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e 
SQNPI, a condizione non vi sia sovrapposizione di impegno. L’eco-schema prevede un pagamento medio 
annuale aggiuntivo al sostegno di base al reddito. È prevista integrazione dell’importo per impegni 
assunti in Natura 2000 e ZVN. 

Questo eco-schema è complementare con gli interventi del secondo pilastro che prevedono contributi per 
tutte le superfici coltivate su terrazzamenti con muretti a secco su ciglionamenti inerbiti di particolare 
valore paesaggistico e storico e in favore dei paesaggi iscritti al registro nazionale dei Paesaggi rurali 
storici (ACA 25). 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a 156 milioni di euro/anno, circa il 17% delle risorse 
previste per l’adozione degli eco-schemi. 

ECO-4 Sistemi foraggeri estensivi, finalizzato a favorire l’introduzione in avvicendamento di colture 
leguminose e foraggere, nonché colture da rinnovo con l’impegno alla gestione dei residui in un’ottica di 
carbon sink, al fine di sostenere orientamenti produttivi aziendali meno impattanti in termini di impiego 
di input produttivi, oltre gli impegni previsti dalla BCAA 7. Sono ammissibili all’eco-schema le superfici 
a seminativo in avvicendamento sulle quali sono rispettati i seguenti impegni: 

-coltivazione di leguminose da granella o foraggio o di altre colture foraggere; 

-non uso di prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate SQNPI, a condizione non vi sia 
sovrapposizione di impegno. L’eco-schema prevede un pagamento annuale a compensazione dei costi 
supplementari e del mancato guadagno dovuto agli impegni assunti. È prevista integrazione dell’importo 
per impegni assunti in Natura 2000 e ZVN. 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a 169 milioni di euro/anno, circa il 19% delle risorse 
previste per l’adozione degli eco-schemi. 

ECO-5 Misure specifiche per gli impollinatori (sia su colture erbacee che arboree), sono ammissibili 
le superfici a seminativo e quelle occupate da colture arboree permanenti sulle quali sono rispettati i 
seguenti impegni: 

-coltivazione di colture a perdere di interesse mellifero nei seminativi, incluso impegno di non uso di 
diserbanti e altri fitosanitari nel campo e nelle bordure nell’anno di impegno; 

-coltivazione di colture a perdere di interesse mellifero nell’interfila delle colture permanenti, incluso 
impegno di non uso di diserbanti e altri fitosanitari nel campo e nelle bordure nell’anno di impegno. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e SQNPI, a condizione non vi sia 
sovrapposizione di impegno. L’eco-schema prevede un pagamento annuale per ettaro. È prevista 
integrazione dell’importo per impegni assunti in Natura 2000 e ZVN. 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a 45 milioni di euro/anno, circa il 5% delle risorse 
previste per l’adozione degli eco-schemi. 

A questi eco-schemi se ne aggiunge uno specifico relativo al benessere animale descritto nel relativo 
paragrafo. 

In aggiunta alla funzione premiante garantita dagli eco-schemi del primo pilastro, nell’ambito 
dell’architettura verde è fondamentale il ruolo di sostegno garantito dagli interventi agro-climatico-
ambientali (ACA) e forestali del II Pilastro e degli Interventi settoriali. Queste misure saranno indirizzate 
a sostenere impegni più specifici, adatti alle peculiarità di territori e tipologie produttive, capaci sia di 
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rafforzare in modo mirato il contributo dell’attività primaria alla società e all’ambiente, che di ridurre 
l’impronta ambientale delle attività produttive ove ancora troppo marcata. Sono previsti in totale 26 
diverse tipologie di interventi ACA con una spesa programmata pari a circa 1,5 miliardi di euro, 5 
interventi forestali con obiettivi chiaramente ambientali con circa 250 milioni di euro. 

Accanto ai pagamenti incentivanti e compensativi garantiti dagli Eco-schemi e dagli interventi ACA 
(pagamenti per SAU e/o UBA), nell’architettura verde un ruolo chiave è affidato alle misure di sostegno 
agli investimenti. Il sostegno agli investimenti produttivi, in aggiunta a quello agli investimenti non-
produttivi (per definizione, investimenti a scopo ambientale) garantisce che la transizione ecologica del 
settore primario avvenga anche attraverso l’opportuno ammodernamento di strutture, macchinari e 
attrezzature. Tale ammodernamento, infatti, oltre ad assicurare un miglioramento della competitività delle 
imprese, dovrà garantire anche un miglioramento delle performance ambientali delle diverse attività 
produttive. 

Elementi essenziali dell’Architettura verde sono anche tutte le misure del sistema dell’innovazione che 
potranno essere previste sia nello sviluppo rurale, sia negli interventi settoriali. Formazione e consulenza 
risultano fondamentali per garantire che nel proprio percorso verso la transizione ecologica, ogni 
beneficiario sia accompagnato da un’adeguata azione di supporto, mirata a rafforzare le sue competenze 
e/o a offrire servizi dedicati di consulenza. In questo senso, sarà fondamentale che queste misure operino 
in stretta armonia e tempistica con le misure agroambientali o di investimento, per garantire che ogni 
beneficiario sia pienamente consapevole ed efficace nel percorso verso la sostenibilità che intraprenderà 
con il supporto della PAC. 

In questo contesto, si evidenzia l’importanza attribuita: 

-all’agricoltura e alla zootecnia biologica, che concorrono al raggiungimento di tutti gli obiettivi 
ambientali e all’OS9, e a cui sono destinati nel quinquennio circa 2,5 miliardi di euro nell’ambito dello 
sviluppo rurale, garantiti anche attraverso uno specifico trasferimento dal primo pilastro (90 milioni di 
euro/anno) e al conseguente cofinaziamento nazionale. A questo contributo specifico si potranno 
aggiungere tutti i pagamenti previsti negli eco-schemi ove le aziende bio decidano di adottare anche 
quegli specifici impegni; 

-all’integrazione degli interventi previsti a favore delle aziende operanti nelle aree Natura 2000 con 
quanto programmato nei PAF, sia prevedendo un’integrazione dei pagamenti per ettaro per le aziende 
che aderiscono a tutti gli eco-schemi, sia attraverso specifici interventi programmati nello sviluppo rurale. 
Si fa riferimento, oltre agli interventi per l’agricoltura biologica e per la produzione integrata che 
potranno ridurre in maniera significativa l’uso di input produttivi anche in queste aree, agli interventi 
specifici previsi per gli Impegni gestione habitat specifici Natura 2000 (ACA 9), al Supporto alla gestione 
di investimenti non produttivi nelle aree ecologiche (ACA 10), alla Colture a perdere-corridoi ecologici-
fasce ecologiche (ACA 12), al Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000; 

-al raggiungimento degli obiettivi della Direttiva Quadro Acque (Direttiva 2000/60/CE), prevedendo 
un raccordo con quanto programmato nei Piani di gestione (PGA) dei Distretti idrografici. Nei PGA sono, 
infatti, previste misure per la riduzione delle pressioni derivanti dal settore agricolo, sia di tipo puntuale 
per effetto dei prelievi idrici, sia di tipo diffuso da carico inquinante derivanti dall’uso di fertilizzanti e 
fitosanitari. Il supporto potrà venire, dal punto di vista della tutela qualitativa, dai numerosi interventi che 
ACA supportano il miglioramento delle pratiche agricole volte ad ottimizzare l’impiego degli input 
inquinanti e a mitigare l’impatto sul suolo e sulle risorse idriche, oltre ovviamente al rispetto della 
condizionalità. A questi si aggiungono le diverse tipologie di intervento relative agli investimenti che 
supportano la realizzazione e manutenzione di infrastrutture ecologiche in grado di sostenere i processi 
depurativi degli ecosistemi (es. ACA 12, Investimenti non produttivi), che potrebbero essere attuate anche 
nell’ambito di azioni collettive, come, ad esempio, i Contratti di Fiume. Inoltre, l’ECO-2 e l’ECO-4 
consentono di ridurre l’impiego di input e favoriscono l’aumento della capacità di ritenzione del terreno, 
limitando in tal modo i fenomeni di ruscellamento superficiale. Per quanto riguarda la tutela quantitativa 
della risorsa idrica, il PSP include diversi interventi che favoriscono il miglioramento dell’efficienza 
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dell’uso dell’acqua per l’irrigazione, attraverso uno specifico intervento sull’Uso sostenibile dell'acqua 
(ACA2), attraverso gli investimenti in infrastrutture con finalità ambientale o gli investimenti produttivi 
agricoli per ambiente clima e benessere animale, da realizzare su piccola scala a livello territoriale o 
attraverso il LEADER, che offrono anche la possibilità di finanziare interventi per il riuso delle acque 
reflue. Infine, pagamenti compensativi per le zone agricole incluse nei Piani di gestione dei bacini 
idrografici potranno supportare le aziende agricole nell’attuare le disposizioni previste dai Piani di 
gestione (tra cui, ad esempio, per il mantenimento de Deflusso ecologico o per l’attuazione dei Piani di 
Gestione della Siccità), indennizzando maggiori costi e minori ricavi; 

-all’uso sostenibile di prodotti fitosanitari e diserbanti, azione sostenuta in primo luogo attraverso gli 
eco-schemi, ma anche attraverso gli impegni più virtuosi previsti in diversi interventi ACA. Questa 
azione sarà particolarmente accompagnata dal sostegno agli investimenti per l’agricoltura di precisione 
previsti nel PNRR; 

-alla diffusione della gestione forestale sostenibile perseguita con gli strumenti dello sviluppo rurale, 
attraverso validi strumenti di pianificazione forestale, ma anche prevedendo il sostegno a tutti quegli 
interventi che possano migliorare la prevenzione dai danni causati dai disturbi naturali e dagli eventi 
climatici esterni ai popolamenti forestali.  

Per favorire una maggiore efficacia di tali interventi verranno promosse, inoltre, tutte quelle iniziative che 
favoriscono l’aggregazione di soggetti attraverso accordi di natura ambientale di natura territoriale 
(accordi agroambientali, distretti biologici, strategie di sviluppo locale, contratti di fiume ecc.). 

 
 

3.1.4 Explanation of how the environmental and climate architecture of the CAP Strategic Plan is meant 
to contribute to already established long-term national targets set out in or deriving from the legislative 
instruments referred to in Annex XI 
Con riferimento alle singole direttive, oltre allo stato di recepimento nazionale, si riportano gli interventi 
previsti nel PSP e del PNRR che contribuiscono positivamente agli obiettivi delle stesse 

DIRETTIVA 

STRUMENTI 
RECEPIMENTO 
NAZIONALE 
(agricoltura e foreste) 

STRUMENTI ATTUATIVI  RILEVANZA AI FINI PAC STRUMENTI RECEPIMENTO 
NAZIONALE (clima e ambiente) 

INTERVENTI 
PSP e PNRR 

Direttiva 
2009/147/CE 
del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 
30 novembre 
2009, 
concernente 
la 
conservazione 
degli uccelli 
selvatici 

Legge n. 
157 
dell'11 
febbraio 
1992 Piani regionali 

di Azioni 
Prioritarie per 
Natura 2000 
(PAF) 

Assicurare 
sinergia fra 
strumenti di 
conservazione 
N2000 e gli 
strumenti di 
intervento 
PAC  

DPR n. 
120 - 
12.3.03 

ECO 2; 
ECO 3; 
ECO 4; 
ECO 5, 
ACA 1; 
ACA 9; 
ACA 10; 
ACA 11; 
ACA 12; 
ACA 17; 
ACA 18; 
ACA 25; 
Agr. BIO; 
Investimenti 
non 
produttivi; 
IndennitÃ  a
gr. For. 
N2000 

Direttiva 
92/43/CEE 
del Consiglio, 
del 21 
maggio 1992, 
relativa alla 
conservazione 

D.P.R. 8 
settembre 
1997 n. 
357 

Legge 
394/91 
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degli habitat 
naturali e 
seminaturali e 
della flora e 
della fauna 
selvatiche  
Direttiva 
2000/60/CE 
del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 
23 ottobre 
2000, che 
istituisce un 
quadro per 
lâ€™azione 
comunitaria 
in materia di 
acque 

decreto 
legislativo 
152/2006 

Avvio terzo 
ciclo di 
programmazione 
con revisione 
dei RBPMs e 
dei POMs. In 
Italia sono 
previsti 7 
RBMPs, uno per 
distretto 
idrografico 

Assicurare 
sinergia fra 
strumenti 
previsti dai 
RBMPs e gli 
strumenti di 
intervento 
PAC (sia 
condizionalit
Ã  che 
pagamenti)  

Decreto 
legislativo 
152/2006 
ss.mm.ii. 

ECO 2; 
ECO 
4; ACA 1; 
ACA 2; 
ACA 5; 
ACA 10; 
ACA 12; 
ACA 19; 
Agr. BIO; 
Investimenti 
non 
produttivi; 
IndennitÃ  
Dir. Acque 

Direttiva 91/676/CEE 
del Consiglio, del 12 
dicembre 1991, 
relativa alla 
protezione delle 
acque 
dallâ€™inquinament
o provocato dai nitrati 
provenienti da fonti 
agricole (Direttiva 
Nitrati) 

decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 
152 (sostituito dal 
decreto legislativo 3 
aprile 2006, n.152);  

 Prodotto Report stato attuazione 2016-2019 
http://www.sintai.isprambiente.it/public/NIT/reports.xhtml 

 decreto ministeriale 
19 aprile 1999 
recante approvazione 
del codice di buona 
pratica agricola  

Disponibile Codice buona pratica agricola 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/05/04/099A3435/sg 

decreto ministeriale 
7 aprile 2006 
contenente norme 
tecniche per la 
disciplina 
dellâ€™utilizzazione 
agronomica degli 
effluenti di 
allevamento, 
sostituito dal decreto 
ministeriale 25 
febbraio 2016 

Disponibile disciplina nazionale uso effluenti zootecnici 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/978
0 

  

Vigenti Programmi dâ€™Azione nitrati in 18 Regioni (escluse Trentino Alto Adige 
e Valle d'Aosta) che prevedono per le attivitÃ  agro-zootecniche misure di tipo 
regolamentare (vincoli e prescrizioni), di tipo incentivante e di accompagnamento 
(PSR e altri sostegni finanziari) - 
http://www.sintai.isprambiente.it/public/NIT/reports.xhtml  
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Direttiva 2008/50/CE 
del Parlamento 
europeo e del 
Consiglio relativa alla 
qualitÃ  dellâ€™aria 
ambiente e per 
unâ€™aria piÃ¹ 
pulita in Europa  

Decreto Legislativo 
n. 155 del 13 agosto 
2010 

Sottoscritto Accordo di programma nel Bacino Padano 2017  

 Redatte le linee guida per la riduzione delle emissioni in atmosfera 
provenienti dalle attivitÃ  agricole e zootecniche, come previsto 
dallâ€™articolo 5, comma 1, lettera b dellâ€™Accordo di programma per 
lâ€™adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento della 
qualitÃ  dellâ€™aria nel Bacino Padano del 2013 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15873 

decreto 
ministeriale 26 
gennaio 2017 
attuazione della 
direttiva (UE) 
2015/1480 del 
28 agosto 2015, 
che modifica 
taluni allegati 
delle direttive 
2004/107/CE e 
2008/50/CE 
con riferimento 
ai metodi di 
determinazione
, alla convalida 
dei dati e 
all'ubicazione 
dei punti di 
campionamento 
per la 
valutazione 
della qualita' 
dell'aria 
ambiente 

 Sottoscritto il 
Protocollo 
dâ€™intesa 
(2015) che 
istituisce il 
â€œPiano 
dâ€™azione per 
il miglioramento 
della 
qualitÃ  dellâ€™
ariaâ€•  

  

Direttiva (UE) 
2016/2284 del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 14 
dicembre 2016, 
concernente la 
riduzione delle 

Decreto 
legislativo 
n. 81 del 30 
maggio 
2018 

Redatto Programma Nazionale di controllo dell'Inquinamento Atmosferico 
https://ec.europa.eu/environment/air/pdf/reduction_napcp/IT%20Final%20NAPCP%2022Sept21.pd
f (procedura VAS conclusa a luglio 2021 https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/7123)  

Redatto Codice nazionale indicativo di buone pratiche agricole per controllare le emissioni di 
ammoniaca inserito nel Programma Nazionale di controllo dell'Inquinamento Atmosferico 
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emissioni 
nazionali di 
determinati 
inquinanti 
atmosferici, che 
modifica la 
direttiva 
2003/35/CE e 
abroga la 
direttiva 
2001/81/CE 

Direttiva 
2009/28/CE sulla 
promozione 
dellâ€™uso 
dellâ€™energia 
da fonti 
rinnovabili  

-Decreto 
Legislativo 
n.28/2011 

Approvato Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 

-       Decret
o 
Ministeriale 
del 15 
marzo 2012 
-       Decret
o 
Ministeriale 
11 maggio 
2015 

Direttiva 
2009/128/CE del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 21 
ottobre 2009, che 
istituisce un 
quadro per 
lâ€™azione 
comunitaria ai 
fini 
dellâ€™utilizzo 
sostenibile dei 
pesticidi  

-Decreto 
legislativo 
n. 150 del 
2012 

In aggiornamento il Piano dâ€™Azione Nazionale per lâ€™uso sostenibile dei fitosanitari 2021-
2025 con obiettivi specifici di interesse PAC 

Regolamento 
2018/841 del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio 
relativo 
allâ€™inclusion
e delle emissioni 
e degli 
assorbimenti di 
gas a effetto 
serra risultanti 
dallâ€™uso del 
suolo, dal 
cambiamento di 

I 
regolamenti 
EU sono 
cogenti, 
non hanno 
bisogno di 
recepimenti 
a livello di 
Stato 
Membro 

 Inventario nazionale degli assorbimenti e delle emissioni di gas serra redatto dall'Italia in 
ambito UNFCCC-EU: http://emissioni.sina.isprambiente.it/inventario-nazionale/ ; Relazione del 
Ministro dellâ€™ambiente e della tutela del territorio e del mare sullo stato di attuazione degli 
impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra â€“ Documento di Economia e 
Finanza (DEF); Piano nazionale di contabilizzazione forestale dellâ€™Italia 
:https://www.mite.gov.it/pagina/lulucf  
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uso del suolo e 
dalla silvicoltura 
nel quadro 2030 
per il clima e 
lâ€™energia e 
recante modifica 
del regolamento 
n. 525/2013 del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio 
relativo a un 
meccanismo di 
monitoraggio e 
comunicazione 
delle emissioni 
di gas a effetto 
serra e di 
comunicazione 
di altre 
informazioni in 
materia di 
cambiamenti 
climatici 
Regolamento 
(UE) 2018/842 
del Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 30 
maggio 2018, 

relativo alle 
riduzioni annuali 
vincolanti delle 
emissioni di gas 
â–Œserra a 
carico degli Stati 

membri nel 
periodo 2021-
2030 come 
contributo 
all'azione per il 
clima per 
onorare gli 

impegni assunti a 
norma 
dell'accordo di 
Parigi e recante 
modifica del 
regolamento 
(UE) 

n. 525/2013 

I 
regolamenti 
EU sono 
cogenti, 
non hanno 
bisogno di 
recepimenti 
a livello di 
Stato 
Membro 

 Inventario nazionale degli assorbimenti e delle emissioni di gas serra redatto dall'Italia in 
ambito UNFCCC-EU: http://emissioni.sina.isprambiente.it/inventario-nazionale/ ; Relazione del 
Ministro dellâ€™ambiente e della tutela del territorio e del mare sullo stato di attuazione degli 
impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra â€“ Documento di Economia e 
Finanza (DEF) 
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3.1.5 Where relevant, CAP contribution towards LIFE projects 
 
 
3.2 Overview of the generational renewal strategy 
Il ricambio generazionale in agricoltura rappresenta una delle maggiori necessità e sfide ed è riconosciuto 
come priorità nell’agenda politica dell’Italia e dell’UE, che ha evidenziato il fondamentale ruolo dei 
giovani per la sostenibilità e la competitività di lungo periodo dell’agricoltura e per la vitalità delle aree 
rurali. In linea con la cornice comunitaria, il ricambio generazionale è considerato una priorità del Piano 
strategico dell’Italia che definisce, a questo proposito, la strategia per sostenere ed attrarre i giovani in 
agricoltura attraverso un insieme coerente di interventi, per rispondere alle esigenze individuate 
nell’ambito dell’obiettivo specifico 7 dedicato a tale questione.  

L’identificazione delle esigenze è basata sulle risultanze della prima fase del percorso di redazione del 
PSN (Policy Brief e Analisi SWOT), che ha portato alla formulazione di un’unica articolata esigenza in 
riferimento all’obiettivo specifico 7: “Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali favorendo 
l'ingresso e la permanenza di giovani e di nuovi imprenditori qualificati alla conduzione di aziende 
agricole, forestali ed extra - agricole, garantendo un'adeguata formazione, facilitando l'accesso al 
credito ed al capitale fondiario e favorendo la multifunzionalità delle imprese e i processi di 
diversificazione dell’attività aziendali” (E3.1). 

Per il perseguimento dell’obiettivo specifico 7 e il soddisfacimento dell’esigenza 3.1 la strategia 
nazionale intende quindi rafforzare la resilienza e la vitalità dei territori rurali, generando occasioni di 
nuova imprenditoria basate sul consolidamento del patrimonio naturale e sociale, creando le condizioni 
per migliorare l’attrattività e l’inclusività delle zone marginali. Più in dettaglio, la strategia mira alla 
creazione di nuove opportunità imprenditoriali, soprattutto per le giovani generazioni e per le donne, 
favorendo le condizioni di accesso alla terra e al credito oltre che un’efficace rete di assistenza tecnica e il 
trasferimento delle conoscenze anche pratico-operative, utilizzando le imprese agricole più efficienti e 
innovative come benchmark e luogo di formazione sul campo per i potenziali nuovi imprenditori.  

Il percorso di definizione della strategia per i giovani ha tenuto necessariamente conto di quanto previsto 
nelle politiche dell’Unione europea che coinvolgono il FEAGA ed il FEASR e delle Raccomandazioni 
della Commissione all’Italia che richiedono di incoraggiare un maggior numero di giovani a trasferirsi in 
agricoltura e in altre attività nelle zone rurali (CE 3.4), combinando interventi destinati anche a rimuovere 
le barriere all'accesso ai fattori di produzione quali la terra e il deficit di finanziamento per i giovani 
agricoltori. Non da ultimo, si vuole fornire un’adeguata garanzia di continuità con l’attuale fase di 
programmazione, integrandone le lezioni apprese. 

L’accesso alla terra è considerato uno dei principali fabbisogni dai giovani agricoltori. L’investimento 
iniziale in capitale fondiario sicuramente rappresenta un ostacolo per l’avvio di nuove imprese o 
l’ampliamento delle esistenti, considerato che necessita spesso di ingenti somme, con l’ulteriore difficoltà 
di accesso al credito da parte di un giovane che si affaccia al mondo lavorativo per la prima volta, senza 
disponibilità di capitali e/o di garanzie. Per creare imprese competitive non serve solo finanziare il 
capitale fondiario ma anche avere a disposizione capitali e strumenti per l’ammodernamento e 
l’innovazione delle imprese e per il miglioramento della capacità professionale e imprenditoriale.  

La difficoltà di accesso al credito risulta un punto di debolezza ricorrente che ha determinato 
l’individuazione di specifici fabbisogni da soddisfare per migliorare il livello di efficacia degli 
investimenti supportati dai PSR. Per gli under 40, l’accesso al credito risulta essere il problema principale 
per il 57% dei giovani agricoltori in Italia rispetto al 33% dei giovani agricoltori nell’UE-28. 
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Inoltre, sebbene si sia riscontrato dalle statistiche che i giovani agricoltori tendono ad avere livelli di 
istruzione e formazione migliore rispetto alla popolazione agricola in generale sia in Italia che nell'UE-28, 
gli stessi giovani imprenditori riconoscono la rilevanza della formazione quale strumento di acquisizione 
di conoscenze e competenze sempre più complesse e localmente specifiche necessarie al successo della 
propria impresa.  Vi è una forte consapevolezza nei giovani imprenditori della necessità di informazione e 
formazione continua basata sull’interazione non solo con il “sistema istituzionale della conoscenza” (enti 
di ricerca e trasferimento tecnologico), ma con altri “esperti” sul campo, siano essi appartenenti 
all’assistenza tecnica o altri imprenditori che hanno avuto esperienza su tematiche condivise, trovando 
soluzioni di successo che possono essere trasferite anche se con le dovute contestualizzazioni alla propria 
azienda.  

In continuità con la fase di programmazione attuale, la strategia per i giovani e il ricambio generazionale 
sarà realizzata principalmente attraverso il sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori e 
l’intervento dello sviluppo rurale per l’insediamento dei giovani nelle imprese agricole, destinando 
complessivamente a questi interventi un importo superiore al minimo di cui all’allegato XII del 
regolamento (UE) 2021/2115 per ciascun anno civile dal 2023 al 2027. Infine, nell’ambito dello sviluppo 
rurale sarà attivato un nuovo intervento introdotto nella PAC 2023-27 tra gli interventi della cooperazione 
che prevede forme di affiancamento e cooperazione tra agricoltori anziani e giovani aspiranti imprenditori 
agricoli.  

Agli interventi previsti nell’ambito della PAC si affiancheranno strumenti complementari e iniziative 
nazionali indirizzate a favorire l’insediamento dei giovani agricoltori, il loro accesso al capitale fondiario, 
al credito e alla formazione.  

In dettaglio, il sostegno complementare al redito e l’intervento per l’insediamento, con modalità e finalità 
specifiche diverse, hanno lo scopo di favorire la creazione di imprese e l’insediamento di giovani 
qualificati, favorendo lo sviluppo imprenditoriale, essenziale per la competitività del settore agricolo e 
per lo sviluppo economico nelle aree rurali. A tale scopo, per il giovane agricoltore, definito come colui 
che non ha più di 40 anni e si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo azienda - 
assumendone cioè il controllo effettivo e duraturo in relazione alle decisioni inerenti alla gestione, gli utili 
ed i rischi finanziari -, sono stati definiti i requisiti minimi di formazione o competenze (titoli di studio e 
corsi di formazione); definizione comune che si applicherà sia ai pagamenti diretti sia agli interventi dello 
sviluppo rurale. 

Il sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori ha la finalità di fornire ai giovani un 
sostegno aggiuntivo al reddito nella fase di avviamento, per un periodo massimo di cinque anni. Questo 
sostegno si aggiunge al premio base per la sostenibilità che sarà garantito al giovane neo-insediato 
attraverso l’accesso prioritario alla riserva nazionale. Tale maggiorazione si giustifica con l’esigenza di 
accrescere in particolare il reddito delle aziende dei giovani agricoltori nei primi anni di attività per 
contrastare uno dei punti di debolezza individuati nell’analisi SWOT cioè “l’instabilità dei redditi in 
agricoltura e il gap rispetto ad altri settori economici come deterrente per il rinnovo generazionale” 
(D7.7).  

A questo intervento sarà destinato un importo di circa 70 milioni di euro.  

Nell’ambito dello sviluppo rurale, l’intervento di sostegno al primo insediamento è finalizzato alla 
concessione di un sostegno a giovani imprenditori agricoli dietro presentazione di un piano aziendale 
per lo sviluppo dell’attività agricola. La natura dell’intervento è quella di offrire opportunità e strumenti 
per attrarre giovani nel settore agricolo o per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative verso 
approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in termini di ambiente, sia in termini economici e sociali. 
L’intervento in questo senso è basato sul presupposto di attrarre giovani nel settore e di offrire loro 
strumenti che semplifichino le fasi iniziali d’insediamento tra cui l’acquisizione dei terreni, dei capitali, 
delle conoscenze.  

È quindi strettamente connesso alla possibilità di rispondere all’esigenza E3.1, superando in particolare le 
seguenti debolezze riscontrate: Insufficiente ricambio generazionale per rallentare il processo di 
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senilizzazione del settore (D7.1); Offerta formativa non completamente allineata alle esigenze manifestate 
(D7.2); Difficile accesso al credito bancario in particolare per i giovani agricoltori (tasso di rifiuto più alto 
a causa dell'elevato rischio associato alle nuove attività, alla mancanza di garanzie e di piani aziendali 
adeguati (D7.4); Difficile accesso alla terra per i giovani agricoltori e per i nuovi imprenditori con 
prevalenza di subentri (D7.5). 

Per tale esigenza è stata rilevata una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree del Paese con 
un marcato fabbisogno di intervento sia nelle aree di pianura, sia in quelle di collina e montagna. Tale 
forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nell’ambito degli interventi 
finalizzati al ricambio generazionale, ma anche nel panorama complessivo degli interventi da attivare 
nell’ambito dello sviluppo rurale. Per questo motivo si è deciso di utilizzare l’opzione della flessibilità tra 
pilastri trasferendo l’1% della dotazione per i pagamenti diretti, pari a 36,2 milioni di euro, verso la 
dotazione per il FEASR specificamente per l’intervento di insediamento dei giovani agricoltori 
(conformemente all’Articolo 103 paragrafo 2 punto b) del Regolamento (UE) 2021/2115), sfruttando 
l’effetto leva del cofinanziamento nazionale.   

Complessivamente le risorse finanziarie destinate all’intervento di sostegno all’insediamento nello 
sviluppo rurale sono di oltre 900 milioni di euro.  

Il sostegno concesso prevede un massimale di 100.000 euro e può essere concesso in forma di premio in 
conto capitale quale sostegno al reddito anche in più stati di avanzamento, o tramite il ricorso a 
strumenti finanziari oppure attraverso una combinazione delle due modalità. Le modalità e gli importi 
concessi, come i criteri di selezione sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, ciascuna per il 
proprio ambito di competenza territoriale. Anche per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità, 
potranno essere previste dalle Regioni condizioni aggiuntive rispetto a quelle previste dalla definizione di 
giovane agricoltore.  

L’intervento sarà definito dalle Regioni e dalle Province autonome tenendo presenti gli obiettivi di creare 
aziende durature nel tempo e che portino valore aggiunto nel territorio dove operano; rispondere alle reali 
esigenze dei giovani tenendo eventualmente presenti le differenti necessità delle vere start up che devono 
acquisire la terra e gli altri fattori produttivi, rispetto al ricambio generazionale in imprese già avviate; 
rendere il processo di selezione efficace nell’individuare giovani o nuovi imprenditori realmente 
intenzionati ad insediarsi, riducendo le forme opportunistiche. Per quanto riguarda gli obblighi, è previsto 
che il piano aziendale da presentare unitamente alla domanda di sostegno debba inquadrare la situazione 
di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che 
caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere con 
evidenza di quelli orientati verso la sostenibilità economica ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT e i 
mercati target. Mentre tra gli impegni dei giovani beneficiari del premio c’è quello di condurre l’azienda 
agricola per un periodo di tempo minimo stabilito dalle singole Regioni e Provincie. Potranno essere 
stabilite anche, sulla base delle specificità regionali, per le aziende in cui i giovani si insediano 
determinate soglie minime e massime, in termini di Produzione Standard o produzione potenziale. Le 
soglie minime saranno definite da un lato per assicurare una maggiore probabilità che l’insediamento 
avvenga in aziende economicamente sostenibili nel medio-lungo termine, dall’altro lato senza escludere a 
priori quelle start-up che alla nascita potranno essere di piccola dimensione, ma che hanno un chiaro 
potenziale di crescita e sviluppo grazie anche al sostegno dell’intervento della PAC. La soglia massima 
sarà invece definita in modo da evitare che il sostegno sia destinato ad aziende che già al momento 
dell’insediamento siano di dimensione tale da essere economicamente sostenibili e in grado di affrontare 
il mercato senza necessità di sostegno pubblico.   

Lo strumento potrà essere implementato anche attraverso un approccio "a pacchetto" in base al quale 
vengono raggruppati vari interventi che mettono a disposizione uno "sportello unico" con facilitazione per 
i giovani imprenditori. Tale approccio ha già mostrato i suoi vantaggi accogliendo spesso in un'unica 
procedura un numero maggiore di misure pertinenti per i giovani agricoltori e un miglioramento del 
processo di selezione. In particolare, nel pacchetto generalmente sono affiancati all’insediamento gli 
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interventi per la consulenza, la formazione e gli scambi interaziendali e quelli per gli investimenti nelle 
attività agricole o per la trasformazione dei prodotti agricoli o per la diversificazione.  

Inoltre, i giovani potrebbero beneficiare di altri sostegni attraverso l’accesso prioritario nel caso di 
interventi non direttamente riferibili a loro e di maggiori intensità di aiuto. Sia attraverso i pacchetti sia 
con queste modalità, si intende rispondere all’esigenza di favorire l’acquisizione di maggiori conoscenze 
e capacità tecniche da parte dei giovani e di creare nuove opportunità imprenditoriali e occupazionali 
favorendo la realizzazione di investimenti anche negli ambiti della diversificazione e multifunzionalità. 
Comunque, con l’intervento che finanzia gli investimenti materiali e immateriali, i giovani potranno 
beneficiare di un sostegno che, qualora erogato attraverso strumenti finanziari, anche nazionali, si 
applicherà all’acquisto dei terreni agricoli senza limite di spesa.  

Una novità è poi rappresentata dall’intervento di sostegno alla cooperazione per il rinnovo 
generazionale che è finalizzato a favorire lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agricoltura 
attraverso forme di affiancamento e cooperazione tra agricoltori ultrasessantacinquenni o pensionati e 
giovani, non proprietari di terreni agricoli, allo scopo del graduale passaggio della gestione dell’attività di 
impresa agricola ai giovani. Questo intervento risponde anch’esso all’esigenza 3.1 con particolare 
riferimento a due debolezze riscontrate: l’insufficiente ricambio generazionale per rallentare il processo di 
senilizzazione del settore (D7.1); il difficile accesso alla terra per i giovani agricoltori e per i nuovi 
imprenditori con prevalenza di subentri (D7.5). Infatti, una quota importante di aziende è gestita da 
anziani agricoltori senza figli con il rischio di abbandono dei terreni, data la resistenza dei conduttori a 
lasciare l’attività e vendere l’azienda al momento del pensionamento; dall’altro lato i giovani che hanno 
difficoltà ad acquistare la terra possono avviare una vera e propria partnership nella gestione aziendale, 
con la prospettiva di entrare in futuro nella piena proprietà. Il sostegno è concesso agli agricoltori che 
hanno raggiunto l'età pensionabile e che stipulano un contratto di affiancamento con giovani fino a 41 
anni di età non compiuti, anche in forma associata, che non siano titolari del diritto di proprietà o di diritti 
reali di godimento su terreni agricoli. Il contratto di affiancamento impegna l’imprenditore agricolo 
anziano a trasferire al giovane le proprie competenze, dall’altro il giovane a contribuire direttamente alla 
gestione anche manuale dell’impresa, d’intento con il titolare e secondo quanto accordato al piano 
aziendale presentato congiuntamente al contratto di affiancamento all’atto della presentazione della 
domanda. La natura dell’intervento è quindi quella di offrire da un lato delle opportunità e strumenti per 
attrarre giovani nel settore agricolo o per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative, dall’altro 
quello di facilitare l’uscita dal settore di imprenditori anziani o pensionati favorendo il passaggio di 
competenze attraverso uno scambio generazionale. All’intervento sono destinati circa 11 milioni di euro. 

Gli interventi previsti dalla PAC 2023 per il perseguimento dell’obiettivo specifico 7 e il soddisfacimento 
dell’esigenza 3.1 saranno affiancati in maniera sinergica e complementare da una serie di strumenti e 
iniziative nazionali indirizzate a favorire la creazione e sviluppo di imprese dei giovani agricoltori, il 
loro accesso al capitale fondiario, al credito e alla formazione.  

1) Strumenti nazionali tesi a favorire l’avvio e lo sviluppo di aziende condotte da giovani agricoltori  

Più Impresa - Imprenditoria giovanile e femminile in agricoltura. La misura gestita da ISMEA è 
dedicata ai giovani (e alle donne senza limiti di età) che intendono subentrare nella conduzione di 
un'azienda agricola o che sono già attivi in agricoltura da almeno due anni e intendono migliorare la 
competitività della loro impresa, attraverso la concessione di mutui a tasso zero e contributi a fondo 
perduto (Decreto Mipaaf 20 aprile 2021, Misure in favore dell'autoimprenditorialità giovanile in 
agricoltura - GU n.135 del 8-6-2021).  

2) Strumenti nazionali tesi a favorire l’accesso alla terra 

Agevolazioni per l’insediamento di giovani in agricoltura. La misura gestita da ISMEA consentiva 
l’acquisto di terreni da parte dei giovani agricoltori a condizioni favorevoli attraverso l’erogazione di un 
mutuo a tasso agevolato condizionato alla realizzazione di un piano aziendale. Attualmente la misura è in 
corso di riprogettazione per un miglioramento della sua efficienza. 
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L’accesso alla terra è favorito anche da regimi fiscali specifici per gli imprenditori agricoli professionali 
con riferimento alle successioni, donazioni o acquisto di terreni agricoli nonché la possibilità per i giovani 
sotto i 40 anni di poter detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 19% delle spese sostenute per i canoni di 
affitto e per un massimo di 1.200 euro all’anno.  

La "Banca nazionale delle terre agricole" istituita dall’ISMEA nell’ambito dell'art. 16 della legge 28 
luglio 2016, n. 154, costituisce l'inventario completo dei terreni agricoli che si rendono disponibili anche 
a seguito di abbandono dell'attività produttiva e di prepensionamenti, raccogliendo, organizzando e dando 
pubblicità alle informazioni necessarie sulle caratteristiche naturali, strutturali ed infrastrutturali dei 
medesimi, sulle modalità e condizioni di cessione e di acquisto degli stessi. La Banca, gestita da ISMEA, 
opera a livello nazionale. La Banca può essere alimentata sia con i terreni derivanti dalle operazioni 
fondiarie realizzate da ISMEA, sia con i terreni appartenenti a Regioni, Province Autonome o altri 
soggetti pubblici, anche non territoriali, interessati a vendere, per il tramite della Banca, i propri terreni, 
previa sottoscrizione di specifici accordi con l’Istituto.  

Inoltre, negli ultimi anni un numero sempre maggiore di amministrazioni regionali ha emanato leggi 
relative alla “Banca della terra”, con l’obiettivo di costituire inventari completi e aggiornati dei terreni e 
delle aziende agricole di proprietà pubblica e privata che possono essere messi a disposizione di terzi 
tramite operazioni di affitto o di concessione. 

3) Strumenti nazionali tesi a favorire l’accesso al credito 

A livello nazionale sono operativi fondi di garanzia a copertura di finanziamenti bancari a breve, medio 
e lungo termine finalizzati a incrementare la competitività del comparto agricolo. Tali garanzie, nel caso 
di giovani agricoltori, possono coprire fino all’80% dell’importo finanziato.  

Allo stesso tempo i giovani agricoltori possono accedere allo specifico fondo per l’abbattimento delle 
commissioni di garanzia (rilascio garanzie dirette ISMEA). Con il decreto Sostegni Bis la garanzia di 
ISMEA può essere concessa a titolo gratuito nei limiti dei massimali previsti dai regolamenti in materia 
del de Minimis, per tutte le aziende anche a conduzione giovanile. In caso di aziende a conduzione 
giovanile, la garanzia Ismea può coprire fino all’80% del finanziamento richiesto (in luogo del 70% 
previsto per le altre aziende). 

 
 

3.2.1 Where relevant, CAP contribution towards Erasmus projects 
 
 
3.3 Explanation on how the interventions under coupled income support as referred to in 
Subsection 1 of Section 3 of Chapter II of Title III are consistent with the Water Framework 
Directive - 2000/60/EC 
Il sostegno accoppiato al reddito è stato disegnato per sostenere determinati settori e produzioni 
nell’affrontare difficoltà specifiche, incentivandone la competitività, la qualità e la sostenibilità. 

 

Nell’ottica di garantire una sostenibilità complessiva del sostegno accoppiato, sono state prese in 
considerazione anche le implicazioni – in termini di coerenza - dell’adozione di tale sostegno al 
raggiungimento dell’obiettivo di “buono stato” di tutte le acque (superficiali e sotterranee) previsto dalla 
Direttiva Quadro sulle Acque. 

 

In tal senso, il sostegno accoppiato incluso nel PSP garantisce la coerenza con gli obiettivi della Direttiva 
Quadro sulle Acque, attraverso il rispetto delle norme previste dal sistema della condizionalità rafforzata. 
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In particolare, con il Criterio di Gestione Obbligatoria 1 (CGO 1), al fine di proteggere le acque 
dall’inquinamento da fosfati e per controllare le fonti diffuse d’inquinamento da fosfati, è stato previsto 
l’obbligo di registrare (per parcella, coltura, data, tipo di fertilizzante, titolo in fosforo, quantità totale) nel 
quaderno di campagna, i dati sull’utilizzo dei concimi ai concimi minerali/inorganici, organo-minerali ed 
organici con titolo di fosforo dichiarato di cui al D.lgs. n. 75/2010 e reg. 2019/1009. 

 

Inoltre, gli obblighi sanciti dalla BCAA4 impongono, al fine di proteggere le acque superficiali e 
sotterranee dall’inquinamento e dal ruscellamento derivante dalle attività agricole, il rispetto del divieto di 
fertilizzazione e distribuzione di prodotti fitosanitari sul terreno adiacente ai corsi d’acqua. Tale fascia è 
definita “fascia di rispetto” ed ha un’ampiezza pari a 3 metri. 

 

E' inoltre prescritta la costituzione ovvero la non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita (“fascia 
inerbita”) spontanea o seminata di larghezza pari a 3 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o 
arbustive qualora presenti, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. 

 

Ultima, ma non meno importante, è la protezione attuata dal CGO 2, che è la trasposizione in 
condizionalità della Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento 
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole; esso prevede diverse tipologie di impegno a carico 
delle aziende agricole che abbiano a disposizione terreni compresi in tutto o in parte nelle Zone 
Vulnerabili da Nitrati (obblighi amministrativi, obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici 
e dei digestati, obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti, divieti (spaziali e temporali) relativi 
all'utilizzazione degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei fertilizzanti. 

 

Inoltre, le modalità attuative del sostegno accoppiato non rappresentano un incentivo all’incremento della 
produzione e, quindi, non si prevede un maggiore impatto sulla risorsa idrica derivante 
dall’intensificazione dei processi produttivi. 

 
3.4 Overview as regards the aim of fairer distribution and more effective and efficient targeting of 
income support 
Il rafforzamento della sostenibilità economica e della resilienza delle aziende agricole viene perseguito 
attraverso un più efficace ed efficiente sostegno al reddito, garantito da una maggiore equità nella 
distribuzione dei pagamenti diretti. In particolare, la combinazione degli interventi di politica economica 
ha tenuto conto degli effetti diretti e indiretti determinati su aziende, settori e territori. 

 

In continuità con la programmazione 2015-2020, l’Italia prevede il mantenimento dell’impianto utilizzato 
per l’erogazione del sostegno di base, con un pagamento medio riferito all’intero territorio nazionale 
(“Italia regione unica”). Questa scelta consente di attuare una ridistribuzione del sostegno BISS 
particolarmente significativa. 

 

Al BISS è destinata una quota pari al 48% del plafond nazionale per i pagamenti diretti (al netto del 
trasferimento verso il FEASR), erogato sulla base di diritti all’aiuto sottoposti alla prosecuzione del 
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processo di convergenza interna. Lo scopo è di garantire un innalzamento generale del valore minimo dei 
titoli, dall’attuale 60% fino al raggiungimento dell’85% del valore medio unitario nazionale al 2026, 
attraverso quattro fasi annuali progressivamente crescenti (5%, 6%, 7%, 7%). La progressione prevista, a 
partire dalla prima annualità, è legata all’esigenza di attenuare gli effetti della convergenza interna che, 
dal 2023, prende a riferimento un montante complessivamente molto più limitato rispetto al Pagamento 
base e alla quota di greening dell’attuale programmazione. La gradualità introdotta ha, quindi, l’obiettivo 
di evitare cambiamenti destabilizzanti che potrebbero avere pesanti conseguenze economiche e sociali a 
carico di determinati sistemi produttivi e territori.  

 

In ogni caso, il processo di convergenza interna determina uno spostamento importante di risorse a favore 
delle aree rurali intermedie e delle aree rurali con problemi di sviluppo nonché a favore delle zone 
montane interne.  

 

 

Contestualmente, viene fissato il limite massimo al valore dei diritti, a partire dal 2023, fissando la soglia 
a 2.000 euro. Le risorse così ottenute saranno utilizzate per finanziare il processo di convergenza interna. 
L’ulteriore fabbisogno determinato dalla convergenza viene finanziato dalla riduzione del valore dei 
diritti per la parte eccedente la media nazionale, con la perdita massima fissata al 30%. 

 

Il miglioramento della distribuzione dei pagamenti diretti viene inoltre conseguito attraverso gli aiuti 
complementari. In particolare, al CRISS viene destinato il 10% del plafond nazionale per i pagamenti 
diretti (al netto del trasferimento tra pilastri). Tenendo conto che la dimensione media nazionale, in 
termini di superficie ammissibile, è prossima ai 14 ettari, il CRISS viene attivato prevedendo 
l’ammissibilità al pagamento dei primi 14 ettari per le aziende aventi dimensione massima fino a 50 
ettari. La scelta è dettata dalla necessità di bilanciare l’erogazione del CRISS a favore delle aziende 
medio-piccole, evitando contestualmente incentivi alla creazione di condizioni artificiali per percepire il 
premio. Quest’ultimo effetto, infatti, se non attentamente valutato, determinerebbe un peggioramento 
della frammentazione aziendale, che per l’Italia rappresenta storicamente un elemento di debolezza del 
tessuto produttivo.  
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Le scelte sul CRISS comportano uno spostamento importante di risorse a favore delle aree rurali 
intermedie (C) e delle aree rurali con problemi di sviluppo (D), nonché a favore delle zone montane e 
collinari. 

 

 

 

Inoltre, tenuto conto dell’esperienza maturata nel periodo 2015-2022, non viene applicato alcun limite al 
livello massimo del pagamento di base, i cui effetti in passato hanno prodotto risultati assolutamente 
marginali (sono stati recuperati circa 6 milioni di euro l’anno a regime), a fronte di un oneroso processo 
amministrativo di gestione e controllo. Tra l’altro, la scelta è dettata dalla necessità di non gravare 
ulteriormente sulle aziende medio grandi – dove il livello di incidenza del sostegno diretto rispetto al 
valore aggiunto è limitato – già colpite dagli altri strumenti attivati (convergenza, limite massimo e 
ridistributivo). 

In merito al pagamento per i piccoli agricoltori l’esperienza maturata nel corso del 2015-2022 ha messo in 
luce come tale regime non sia particolarmente attrattivo, sebbene a fronte dell’esenzione dagli obblighi 
della condizionalità. A fronte delle 535 mila aziende incluse automaticamente ad ottobre 2015 nel regime 
dei piccoli agricoltori, nel 2019 risultavano iscritte al regime più di 127 mila aziende, con una fuoriuscita 
pari al 76%. Pertanto, il pagamento per i piccoli agricoltori non viene attivato per il periodo 2023-2027 
considerato che l’effetto del sostegno a favore delle aziende piccole e familiari viene garantito 
dall’utilizzo dell’intero plafond per il ridistributivo, senza ricorrere alla deroga prevista dall’articolo 29 
paragrafo 1. 
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Fonte: Elaborazioni Mipaaf su dati AGEA 

 

 

 

 
Justifications on the derogation related to second subparagraph of Article 29(1) and Article 98 
 
 
3.5 Overview of the sector-related interventions 
 

3.5.1 Fruit and Vegetables 
Il settore ortofrutticolo è uno degli assi portanti del sistema agroalimentare italiano in termini di 
contributo alla formazione del valore della produzione agricola (25%) e alle esportazioni il cui valore ha 
superato i 9 miliardi di euro, il 21% del totale. L’analisi dei punti di forza, debolezza, opportunità e 
minacce del settore ha portato a individuare un numero elevato di esigenze che riflette la diversificazione 
del paniere di prodotti che rappresenta l’ampia varietà di situazioni che il settore ortofrutticolo italiano 
esprime. 

È proprio questa circostanza che rende difficile dare ad alcune esigenze un grado di priorità maggiore che 
ad altre, sebbene uno sforzo in tal senso sia stato fatto per individuare le esigenze prioritarie e quelle 
complementari. Quindi, è necessario tenere ben presente che esigenze apparentemente secondarie per il 
settore nel suo complesso possano essere prioritarie e indifferibili per alcune produzioni specifiche o per 
alcuni areali produttivi particolari. 

La strategia proposta nell’ambito del PSP è incentrata, principalmente, sul sostegno ai programmi 
operativi delle OP ortofrutticole (Organizzazioni di Produttori) e delle loro associazioni (AOP) che sono 
il cuore del sistema e formano oltre la metà del valore creato dall’intero settore. Nello stesso tempo, altre 
tipologie di intervento che presentano strumenti più adeguati in risposta a specifiche esigenze 
contribuiranno al risultato atteso.  
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L’analisi del contesto e il confronto con gli stakeholder hanno fatto emergere numerose esigenze che 
vanno a incrociare i diversi obiettivi strategici della PAC. 

Centrale, in termini di fabbisogni, è la concentrazione dell’offerta che da un lato garantisce la tenuta della 
competitività, dall’altro favorisce gli interventi di sviluppo in un’ottica di sostenibilità, innovazione e 
garanzie per i consumatori finali. Nello stesso tempo le azioni intraprese dovranno garantire un reddito 
adeguato degli operatori e mitigare la volatilità dei prezzi nel settore che è determinata sempre più spesso 
da eventi catastrofici. 

L’intervento per il settore ortofrutticolo è teso a rinnovare il finanziamento dei programmi delle OP e 
AOP per favorire lo sviluppo di filiere competitive, sostenibili ed etiche favorendo approcci innovativi 
dei processi produttivi e dei rapporti tra gli attori della filiera. 

 

L’intervento settoriale sarà rivolto, in risposta alle esigenze individuate, a: 

-favorire l’aumento della concentrazione dell’offerta, aumentando la rappresentatività della 
produzione organizzata; 

-migliorare il funzionamento delle filiere ortofrutticole e la pianificazione dell'offerta; 

-promuovere l’adeguamento dell’offerta alla domanda interna ed estera, accrescendo la qualità e il 
valore commerciale dei prodotti e rafforzando il ruolo delle certificazioni, sia biologiche che quelle 
relative alla sostenibilità, e delle Indicazioni Geografiche nel settore anche aumentando le capacità di 
aggregazione e di promozione dei consorzi di tutela; 

-promuovere azioni che incidano sulla riduzione degli sprechi e il riutilizzo dei sottoprodotti secondo 
un principio di economia circolare e che migliorino l’informazione e la comunicazione con i 
consumatori, 

-favorire gli investimenti a valenza ambientale portando almeno al 15% la spesa per tali interventi nei 
PO, con particolare riferimento alla gestione sostenibile delle risorse naturali e alla riduzione degli input 
chimici, 

-rafforzare le azioni di ricerca e innovazione delle OP destinando ad essa almeno il 2% delle risorse dei 
PO, favorendo inoltre le attività di consulenza qualificata, 

-favorire l’introduzione di strumenti per la gestione dei rischi. 

L’intervento settoriale agirà, quindi, in maniera coordinata con gli altri strumenti del Piano strategico e in 
sinergia con gli ulteriori strumenti messi a disposizione da altre politiche nazionali e comunitarie. 

In particolare, nell’ottica di complementarietà degli interventi, saranno incentivanti attraverso la politica 
di sviluppo rurale: 

-ulteriori processi di integrazione, in particolare quelli di filiera corta; 

-azioni per l’introduzione e la promozione dei regimi di qualità; 

-ulteriori investimenti (anche non produttivi) nelle imprese agricole e agroalimentari, comprese quelle 
non inserite in OP e AOP; 

-azioni di natura agro-climatico-ambientale, in particolare a sostegno di pratiche ambientalmente 
favorevoli per la gestione delle risorse e la diminuzione dell’utilizzo di input chimici; 
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-misure per la gestione dei rischi; 

-azioni a favore del capitale umano (es. AKIS) e a supporto della trasparenza dei rapporti lungo la filiera; 

-interventi per favorire l’innovazione anche in chiave di processi produttivi circolari. 

Inoltre, gli eco-schemi previsti nell’ambito dei pagamenti diretti nella nuova PAC hanno certamente una 
funzione sinergica agli interventi a valenza ambientale previsti dagli interventi dei Programmi Operativi, 
contribuendo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità della strategia.  

La definizione degli eco-schemi terrà conto dei potenziali ambiti di sovrapposizione con le operazioni 
ambientali previste nei Programmi Operativi delle OP agendo in maniera complementare con l’intervento 
settoriale, così come con le misure ACA dello sviluppo rurale.  

 

Attraverso il PNRR e il Fondo complementare al PNRR si provvederà a incentivare ulteriormente 
l’aggregazione di filiera, anche in chiave interprofessione, attraverso la misura per i Contratti di filiera e 
di distretto; la logistica con interventi infrastrutturali (materiali e immateriali); interventi a favore 
dell’economia circolare che riducano scarti e sprechi e, ove possibile favoriscano anche la produzione di 
energia verde. 

 

Accanto all’intervento settoriale, il settore ortofrutticolo presenta la necessità di sostenere la filiera del 
pomodoro da industria e quella degli agrumi con un premio accoppiato. Gli elementi alla base della 
scelta di sostenere queste filiere sono legati alle sfide della competitività e della sostenibilità ambientale e 
sociale. 

Nel caso del pomodoro da industria, vi è l’esigenza di sostenere una filiera molto importante per 
l’agroalimentare europeo: l’Italia è il primo produttore in Europa (52% nel 2021) e il saldo commerciale 
dei pomodori trasformati, positivo sia in quantità sia in valore, contribuisce positivamente al saldo 
commerciale agroalimentare dell’UE. Il settore ha anche un importante peso socioeconomico in Italia, 
dove sono circa 5.000 le aziende agricole impegnate nella coltivazione, con un livello occupazionale – 
senza considerare l’indotto – di 10.000 addetti fissi e 25.000 stagionali; la produzione è presente sia nel 
Nord che nel Mezzogiorno, mentre si registra un forte peso dell’industria di trasformazione del pomodoro 
sull’economia di alcune regioni. 

Il settore del pomodoro da conserva, strategico per l’approvvigionamento dell’industria agroalimentare, 
mostra il permanere di alcune difficoltà per quanto riguarda l’andamento dell’offerta (superfici e 
produzioni in calo nel periodo 2015-2019, con un recupero nel 2020 dovuto a un aumento di rese e prezzi, 
da collegare all’impatto transitorio della pandemia Covid-19 sulla domanda di pomodoro trasformato per 
consumo domestico) e della redditività (il margine operativo per ettaro ha un trend negativo nel decennio 
2009-2019, sebbene si riscontri una ripresa nell’ultimo quinquennio che può essere ricondotta anche agli 
effetti positivi del premio accoppiato condizionato ai contratti con l’industria di trasformazione e 
all’organizzazione dell’offerta tramite le OP).  

Il mantenimento del premio accoppiato, che all’interno del mercato unico nel periodo di programmazione 
2014-2020 è stato utilizzato anche da Spagna, Portogallo, Francia, Grecia, che pur avendo meno 
superfici, hanno attribuito premi per ettaro più elevati dell’Italia), appare auspicabile nel prossimo 
periodo di programmazione anche perché l’interna filiera subisce la concorrenza delle produzioni extra-
UE. Infatti, una flessione produttiva in Italia si tradurrebbe in un aumento delle importazioni europee di 
conserve di pomodoro - essenzialmente concentrato - da Cina e Usa. Questi paesi operano con costi di 
produzione e trasformazione inferiori a quelli europei e quindi i loro derivati sono particolarmente 
competitivi sui mercati internazionali (i prezzi medi all’import delle conserve di pomodoro, circa 0,10 
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€/kg, sono tali da generare un potenziale effetto sostituzione del pomodoro prodotto nell’UE e in Italia in 
particolare. 

Il premio accoppiato avrà lo scopo di sostenere le aziende agricole impegnate anche nello sforzo per 
migliorare la sostenibilità ambientale della coltivazione, sostenendo extra-costi. In particolare, come tutte 
le orticole, è una coltura particolarmente esigente in termini di fabbisogno idrico, anche se la tecnica 
colturale ordinaria prevede l’impiego di sistemi di irrigazione volti al risparmio della risorsa irrigua 
(microirrigazione). Va poi rilevato che attualmente la produzione del pomodoro da industria è realizzata 
in Italia quasi esclusivamente nel rispetto del metodo di produzione integrato, mentre è in crescita anche 
il biologico (da 1.000 a 4.000 ettari certificati bio al Nord negli ultimi 10 anni), con conseguenti benefici 
sull’utilizzo e soprattutto sulla salvaguardia della risorsa idrica da sostanze inquinanti. 

L’aiuto accoppiato ai produttori di agrumi va a sostenere una filiera che vive un periodo di estrema 
difficoltà a causa di molti fattori. La produzione agrumicola italiana interessa circa 62 mila aziende 
agricole ed è concentrata soprattutto in due regioni, Sicilia e Calabria, ove riveste un ruolo molto 
importante nel settore agricolo e agroalimentare regionale. 

Il settore agrumicolo presenta difficoltà dal punto di vista della redditività e necessita di un sostegno per 
affrontare la concorrenza migliorando la competitività e l’orientamento dell’offerta alla domanda che è in 
crescita a livello mondiale. Il trend positivo della domanda mondiale e l’attenzione dei consumatori per 
gli aspetti salutistici sono opportunità che il settore agrumicolo italiano, grazie al supporto al reddito, 
potrebbe sfruttare attraverso un miglioramento della competitività, della qualità della produzione e un 
maggiore orientamento dell’offerta alla domanda. La produzione agrumicola alimenta anche l’industria di 
trasformazione di succhi ed essenze; infatti, circa il 30% della produzione raccolta è destinata a questo 
utilizzo. 

Superfici e produzione in volume sono stabili negli ultimi anni, ma si sono fortemente ridimensionate 
rispetto all’inizio del decennio. Anche la produzione raccolta ha un andamento analogo e la produzione in 
valore è diminuita fortemente fino al 2016 per poi assestarsi. Il Margine operativo per ettaro è in forte 
calo nel periodo 2015-2019 anche in relazione all’incremento dei costi di produzione. 

Le principali cause delle difficoltà negli ultimi anni sono riconducibili alla diffusione di gravi malattie 
degli agrumi e a problematiche di mercato. La diffusione di queste malattie per lo più importate dai paesi 
produttori dell’emisfero australe (Brasile e Sudafrica su tutti) ha determinato la riduzione delle rese di 
produzione per unità di superficie e lo scadimento qualitativo del prodotto raccolto. Invece, le difficoltà di 
mercato sono determinate dalla volatilità dei prezzi internazionali che mettono in seria difficoltà le 
imprese agrumicole europee. 

Anche dal punto di vista della sostenibilità ambientale, il settore ha di fronte sfide importanti. 
Attualmente, nonostante il basso grado di ammodernamento degli impianti agrumicoli, le tecniche di 
coltivazione più diffuse prevedono l’adozione di sistemi per il risparmio idrico. Inoltre, sono in forte 
crescita le superfici biologiche certificate (oltre 36 mila ettari nel 2019, fonte SINAB), con ricadute 
positive sulla tutela della risorsa idrica da sostanze inquinanti.  

 

In generale, un’ultima annotazione va fatta in merito alla circostanza che l’aiuto accoppiato va anche a 
sostenere l’impegno dei produttori di pomodoro e di agrumi volto a garantire la sostenibilità sociale, in 
particolare l’esigenza di migliorare le condizioni della manodopera impiegata e affrontare i problemi di 
lavoro irregolare e caporalato. 

 

Le esigenze del settore ortofrutticolo  
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OS Codice 
Esigenza 

Esigenza 
generali 

Esigenze 
settoriali - 
Ortofrutta 

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E5. Accrescere 
la qualità e il 
valore 
commerciale 
dei prodotti 

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E13. 
Migliorare e 
diversificare il 
reddito dei 
produttori 
ortofrutticoli  

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E3. Aumentare 
la produttività 
e la redditività 
delle aziende 
ortofrutticole 
con un uso 
sostenibile 
degli input 
produttivi 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole 

E11. 
Promuovere la 
programmazio
ne della 
produzione e 
dell'offerta 
anche per i 
prodotti 
destinati al 
mercato del 
fresco 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole 

E4. 
Promuovere 
l'orientamento 
produttivo 
delle aziende 
ortofrutticole 
della fase 
agricola verso 
le richieste del 
mercato 
interno ed 
estero 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole 

E6. Aumentare 
le esportazioni 
di prodotti 
ortofrutticoli 
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OS2 E1.3 

Favorire la 
diversificazion
e del reddito 
delle aziende 
agricole e 
forestali 

E13. 
Migliorare e 
diversificare il 
reddito dei 
produttori 
ortofrutticoli  

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese e 
dell'offerta 

E9. Favorire il 
rafforzamento 
e la 
costituzione di 
filiere 
ortofrutticole 
promuovendo 
processi, di 
integrazione, 
cooperazione 
partenariato tra 
gli attori 

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese e 
dell'offerta 

E17. 
Migliorare la 
sostenibilità 
della logistica 
e dei trasporti 
e ridurne 
l’impatto 
ambientale 

OS3 E1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita diretta 

E9. Favorire il 
rafforzamento 
e la 
costituzione di 
filiere 
ortofrutticole 
promuovendo 
processi, di 
integrazione, 
cooperazione 
partenariato tra 
gli attori 

OS3 E1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita diretta 

E10. 
Migliorare il 
funzionamento 
delle filiere 
ortofrutticole, 
la 
pianificazione 
dell'offerta, la 
regolazione e 
la trasparenza 
dei mercati 

OS3 E1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 

E27. Favorire 
la 
diversificazion
e delle attività 
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locali e dei 
canali di 
vendita diretta 

in particolare 
per la 
lavorazione, 
trasformazione 
e vendita 
diretta di 
prodotti 
ortofrutticoli 

OS3 E1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
di qualità 
riconosciuta e 
di etichettatura 
volontaria 

E8. Aumentare 
la 
rappresentativi
tà della 
produzione 
organizzata 

OS3 E1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
di qualità 
riconosciuta e 
di etichettatura 
volontaria 

E12. 
Accrescere il 
ruolo e 
rafforzare il 
sistema delle 
certificazioni 
dell'UE (bio e 
IG) nel settore 
ortofrutticolo, 
anche 
aumentando le 
capacità dei 
consorzi di 
tutela 

OS3 E1.9 

Migliorare la 
penetrazione 
ed il 
posizionament
o sul mercato 

E4. 
Promuovere 
l'orientamento 
produttivo 
delle aziende 
ortofrutticole 
della fase 
agricola verso 
le richieste del 
mercato 
interno ed 
estero 

OS1 E1.10 

Promuovere 
l'attivazione e 
l'accesso agli 
strumenti per 
la gestione del 
rischio 

E2. 
Contrastare la 
volatilità dei 
prezzi dovuta a 
crisi di 
mercato per la 
dipendenza 
dall'estero, 
eventi 
climatici 
avversi, 
avversità 
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fitopatologiche 
e cambiamenti 
repentini della 
domanda e 
dell’offerta, sia 
interna sia 
europea 

OS1 E1.10 

Promuovere 
l'attivazione e 
l'accesso agli 
strumenti per 
la gestione del 
rischio 

E1. 
Contrastare le 
oscillazioni dei 
redditi dovute 
alla 
fluttuazione 
della 
produzione per 
danni da 
calamità 
naturali, eventi 
estremi, 
avversità 
fitopatologiche 

OS2 E1.12 

Promuovere la 
legalità e il 
rispetto dei 
diritti in 
agricoltura 

E26. 
Promuovere il 
lavoro di 
qualità e la 
sicurezza sui 
posti di lavoro 
al fine di 
garantire la 
tutela dei 
diritti dei 
lavoratori, 
l’equità nei 
contratti e 
condizioni per 
l’emersione e 
la 
regolarizzazio
ne di 
lavoratori, con 
particolare 
attenzione al 
ruolo delle 
donne 

OS4 E2.1 

Conservare e 
aumentare la 
capacità di 
sequestro del 
carbonio dei 
terreni agricoli 
e nel settore 
forestale 

E14. 
Conservare e 
aumentare la 
capacità di 
sequestro del 
carbonio dei 
terreni 
destinati alla 
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coltivazione di 
ortofrutticoli 

OS4 E2.2 

Favorire la 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 

E15. Ridurre 
le emissioni di 
gas 
climalteranti e 
inquinanti del 
settore 
ortofrutticolo 

OS4 E2.3 

Incentivare la 
produzione e 
l’utilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili  

E18. 
Promuovere la 
produzione e 
l'utilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili da 
prodotti e 
sotto-prodotti 
ortofrutticoli 

OS6 E2.7 

Favorire la 
tutela e 
valorizzazione 
della 
biodiversità 
animale e 
vegetale e 
della 
biodiversità 
naturale  

E24. 
Promuovere la 
biodiversità e 
la 
conservazione 
degli habitat 
agricoli 
tradizionali 
relativamente 
alle colture 
ortofrutticole 

OS5 E2.10 

Promuovere 
l’uso 
sostenibile dei 
prodotti 
fitosanitari 

E19. Ridurre 
l'impiego di 
fitofarmaci 

OS5 E2.10 

Promuovere 
l’uso 
sostenibile dei 
prodotti 
fitosanitari 

E23. 
Promuovere 
un uso 
sostenibile 
degli input 
produttivi del 
settore, in 
particolare di 
agrofarmaci e 
fertilizzanti 

OS5 E2.12 

Favorire la 
conservazione 
ed il ripristino 
della fertilità 
del suolo 

E20. Favorire 
la 
conservazione 
e il ripristino 
della fertilità, 
struttura e 
qualità del 
suolo 
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promuovendo 
tecniche di 
coltivazione e 
gestione 
sostenibile, 
anche al fine 
di ridurne i 
rischi di 
degrado, 
inclusi 
l'erosione e il 
compattament
o 

OS5 E2.13 

Efficientare e 
rendere 
sostenibile 
l’uso delle 
risorse idriche 

E21. Rendere 
più efficiente e 
sostenibile 
l’uso delle 
risorse idriche 
nel settore 
ortofrutticolo 

OS5 E2.14 

Tutelare le 
acque 
superficiali e 
profonde 
dall'inquiname
nto 

E.22 Ridurre 
l’inquinamento 
delle acque da 
nutrienti e 
fitofarmaci 

OS7 E3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 

E25. 
Rafforzare 
l'attrattività del 
settore 
ortofrutticolo 
per i giovani 
agricoltori  

OS8 E3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
per la 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E28. 
Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

OS8 E3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
per la 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E16. 
Incentivare 
l’utilizzo di 
packaging 
ecosostenibili 
per il trasporto 
dei prodotti e 
le confezioni 
al consumo 

OS9 E3.9 
Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 

E29. 
Promuovere la 
partecipazione 
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salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

delle imprese 
ortofrutticole a 
regimi di 
qualità, 
promozione di 
prodotti 
agroalimentari 
tipici, 
etichettatura 
volontaria 

OS9 E3.10 
Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori 

E30. 
Promuovere le 
conoscenze dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni 
ortofrutticole 

OS9 E3.10 
Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori 

E16. 
Incentivare 
l’utilizzo di 
packaging 
ecosostenibili 
per il trasporto 
dei prodotti e 
le confezioni 
al consumo 

OS9 E3.11 

Rafforzare il 
legame del 
settore con il 
territorio e le 
forme di 
relazione 
diretta 

E27. Favorire 
la 
diversificazion
e delle attività 
in particolare 
per la 
lavorazione, 
trasformazione 
e vendita 
diretta di 
prodotti 
ortofrutticoli 

OS9 E3.13 

Rafforzare la 
produzione di 
cibi sani e 
nutrienti 

E31. 
Promuovere 
metodi di 
produzione 
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con un uso 
razionale di 
fitosanitari 

OS9 E3.14 

Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 
gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti 

E32. 
Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 
gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti, 
alla 
trasformazione 
e alla 
riduzione degli 
sprechi 
alimentari 
promuovendo 
azioni di 
economia 
circolare, di 
informazione e 
di educazione 
alimentare 
volte ai 
consumatori 

AKIS EA.3 

Migliorare 
l’offerta 
informativa e 
formativa 

E7. Accrescere 
la capacità 
manageriale 
delle OP/AOP 

 

 
 

3.5.2 Apiculture products 

Prodotti dell’apicoltura 

Il settore dell’apicoltura italiana, oltre a essere importante per gli aspetti economici legati alla produzione 
stessa, svolge un’importante azione di monitoraggio ambientale e assume un'enorme valenza in termini di 
tutela della biodiversità legata alla funzione d’impollinazione svolta dalle api, che sono all’origine della 
catena alimentare poiché consentono a molte specie di continuare a produrre, in particolare con 
riferimento ad alcune fruttifere di cui l’Italia è leader. La riduzione o sparizione delle api metterebbe a 
serio rischio il delicato equilibrio di alcuni ecosistemi fondamentali per la tipicità e la qualità di alcune 
delle principali produzioni agricole nazionali.  

L’apicoltura italiana ha visto crescere in misura considerevole le proprie potenzialità sia sul piano della 
qualità e identità raggiunta per i diversi tipi di miele sia dal punto di vista della numerosità e del livello di 
professionalità degli operatori.  

L’aumento del grado di professionalità del settore costituisce uno degli elementi fondamentali per 
l’aumento della produzione, insieme al controllo dei fattori climatico-ambientali che determinano 
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oscillazioni importanti tra una campagna e l’altra. A queste esigenze prioritarie la PAC è in grado di 
rispondere principalmente attraverso i tipi di interventi nel settore dell’apicoltura. 

La strategia dell’Intervento settoriale sarà finalizzata a rispondere alle necessità di: 

-incrementare il grado di resilienza e professionalità del settore apistico, favorendo la formazione e la 
diffusione di conoscenze tecniche volte, in particolar modo, a combattere in modo efficace le patologie e 
gli aggressori dell’alveare, anche senza il ricorso a prodotti chimici (prodotti biologici); tale obiettivo 
deve essere rivolto a tutti gli operatori (inclusi coloro che producono per autoconsumo).  

-contrastare le cause di cali della produttività e la mortalità delle api attraverso la realizzazione di 
progetti di ricerca, l’introduzione di innovazioni tecnologiche in azienda finalizzati anche a migliorarne la 
capacità di adattamento degli alveari ai cambiamenti climatici e a favorire la pratica del nomadismo per 
incrementare e valorizzare l’utilizzo delle risorse nettarifere anche nelle aree marginali.  

-favorire l’aggregazione tra gli operatori per migliorare la competitività e l'orientamento al 
mercato; 

-migliorare il livello qualitativo e la caratterizzazione del miele per l'ottenimento di una adeguata 
remuneratività e riconoscibilità presso il consumatore finale, anche attraverso azioni di promozione e 
comunicazione.  

Tra gli altri interventi settoriali, la scelta strategica nazionale si concentra sull’attivazione di 4 misure tra 
le 8 contemplate all’articolo 55 del nuovo regolamento, In particolare, e in relazione alle principali 
esigenze espresse dal settore, si prevede di concentrare l’attenzione sugli investimenti materiali e 
immateriali a beneficio delle aziende apistiche, favorendo la competitività e l'innovazione nel settore 
dell'apicoltura, per il ripristino del potenziale produttivo danneggiato a seguito di calamità/eventi 
climatici avversi, per l’acquisto attrezzature digitali e software finalizzati a prevenire i danni causati da 
eventi climatici avversi, per il ripopolamento del patrimonio e per favorire l’esercizio del nomadismo.  

Il secondo punto nodale della strategia settoriale riguarda una globale azione di capacitazione, funzionale 
al miglioramento di settore attraverso l’assistenza tecnica, la formazione, l’informazione, le reti e lo 
scambio, finalizzati all’innalzamento delle competenze del settore, sia per quanto attiene gli apicoltori che 
producono per la commercializzazione sia per coloro che producono per autoconsumo, anche al fine di 
garantire e preservare la fondamentale azione degli insetti pronubi a favore dell’ambiente. 
Accompagnano la strategia le azioni di ricerca nel settore dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura, da 
realizzare attraverso la collaborazione fra forme associate di apicoltori e gli organismi specializzati e le 
azioni legate al miglioramento e diffusione della conoscenza del settore e di promozione delle produzioni 
di qualità rivolte ai consumatori, del monitoraggio del mercato sia sotto il profilo quantitativo che 
qualitativo.  

La demarcazione con lo sviluppo rurale si evidenzia in tutte le azioni di sostegno, prevedendo una 
esclusività di finanziamento degli interventi settoriali per ciò che attiene la tematica apistica 
(investimenti, formazione, comunicazione, promozione, formazione e consulenza). La complementarità 
con lo sviluppo rurale è insita in tutte le azioni di sostegno al settore, sia rivolte all’aumento della 
competitività e dell’organizzazione di filiera sia a quelle che creano condizioni migliori dell’ambiente in 
cui le api svolgono la loro importante funzione pronuba ed evidenziano il servizio reso all’ecosistema. Il 
tema nomadismo caratterizza anche una misura ACA che prevede premi per l’esercizio di tale pratica 
nelle aree ad alto rischio di compromissione di biodiversità, e in questo caso la demarcazione si realizza 
prevedendo aree territoriali differenti[PP1] .  

Nell’ambito della strategia è previsto anche un eco-schema dedicato agli impollinatori con impegni 
specifici destinati a favorire la diffusione delle colture di interesse apistico e la riduzione dell’uso di 
prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici. La ragione di una tale previsione deriva dalla necessità di 
contribuire a ricostruire un ambiente più favorevole per api ed altri impollinatori, con il sostegno al 
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mantenimento di sistemi agricoli nei quali siano presenti risorse nutritive per gli insetti pronubi e sia 
ridotto l’uso dei pesticidi. 

Il settore apistico si avvarrà anche di interventi di sviluppo rurale a completamento degli interventi 
proposti dalla strategia settoriale. Il settore apistico italiano, infatti, è alle prese con sempre più gravi 
problematiche direttamente ed indirettamente legate all’agricoltura: impatto nocivo di fitofarmaci sugli 
insetti impollinatori, nuovi aggressori, incremento di monocolture e corrispondente perdita di varietà 
vegetale territoriale, erosione di biodiversità e di pascoli per le api. Al fine di proteggere il settore dagli 
effetti a medio-lungo termine dei cambiamenti climatici sull’ambiente derivanti da attività agricola sarà 
opportuno: 

-sostenere l'apicoltura biologica; 

-aumentare la resilienza delle api mediante miglioramento genetico rispetto agli effetti dei cambiamenti 
climatici; 

-incrementare l’utilizzo di colture nettarifere. 

Nell’ambito dello sviluppo rurale, si segnala la presenza di ulteriori misure ACA finalizzate alla tutela 
della biodiversità.  

In termini più generali, potranno contribuire al settore anche altri interventi come quelli per la gestione 
del rischio, funzionale a rispondere all’esigenza di proteggere gli operatori del settore dalle oscillazioni 
del reddito; le azioni AKIS e lo sviluppo di Gruppi Operativi per l’Innovazione finalizzati a migliorare 
l’ambiente favorevole alle api, il miglioramento delle colture nettarifere o la caratterizzazione della 
distintività dei prodotti dell’alveare.  

Inoltre, gli investimenti a favore delle aziende agricole con attività apistica potranno essere finanziati 
nell’ambito dello sviluppo rurale per l’ammodernamento tecnologico e strutturale e per la realizzazione di 
laboratori di preparazione, stoccaggio o confezionamento anche in una logica di diversificazione 
dell’economia rurale.   

Lista esigenze settore apistico  

OS Codice 
Esigenza 

Esigenza 
generali 

Esigenze 
settoriali - 
Miele 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole 

E 17. Favorire 
l'aggregazione 
tra gli 
operatori per 
migliorare la 
competitività e 
l'orientamento 
al mercato 

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese e 
dell'offerta 

E 17. Favorire 
l'aggregazione 
tra gli 
operatori per 
migliorare la 
competitività e 
l'orientamento 
al mercato 

OS3 E1.7 Sostenere la 
creazione ed il 

E7. Sostenere 
la creazione e 
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consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita diretta 

la diffusione di 
canali di 
vendita diretta, 
anche online, 
dei prodotti 
dell'apicoltura 

OS3 E1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
di qualità 
riconosciuta e 
di etichettatura 
volontaria 

E4. Migliorare 
la qualità delle 
produzioni e la 
tracciabilità 
dei prodotti 
dell’apicoltura 

OS3 E1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
di qualità 
riconosciuta e 
di etichettatura 
volontaria 

E8. Aumentare 
l'adesione a 
sistemi di 
certificazione 
(IG, SQNZ , 
biologico) e di 
etichettatura 
volontaria, 
rafforzando il 
ruolo di OP e 
consorzi di 
tutela.  

OS1 E1.10 

Promuovere 
l'attivazione e 
l'accesso agli 
strumenti per 
la gestione del 
rischio 

E2. Incentivare 
la lotta alle 
virosi, ai 
predatori e ai 
parassiti e 
sostenere il 
ripristino o 
l’incremento 
del patrimonio 
apistico 
danneggiato da 
vari agenti 
biotici ed 
abiotici 

OS1 E1.10 

Promuovere 
l'attivazione e 
l'accesso agli 
strumenti per 
la gestione del 
rischio 

E1. Proteggere 
gli operatori 
del settore 
dalle 
oscillazioni del 
reddito, dovute 
alle condizioni 
climatiche 
avverse che 
incidono su 
fioriture e rese 
produttive 
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OS4 E2.6 

Sostenere 
l'agricoltura e 
la zootecnia 
biologica 

E9. Sostenere 
l'apicoltura 
biologica 

OS6 E2.7 

Favorire la 
tutela e 
valorizzazione 
della 
biodiversità 
animale e 
vegetale e 
della 
biodiversità 
naturale  

E11. 
Incrementare 
l’utilizzo di 
colture 
nettarifere 

OS7 E3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 

E12. Favorire 
lo sviluppo di 
attività 
apistiche in 
aree marginali, 
anche 
attraverso la 
pratica del 
nomadismo 

OS7 E3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 

E14. Stimolare 
la creazione di 
nuove imprese, 
anche di 
giovani e 
donne, nel 
settore 
dell'apicoltura, 
anche 
attraverso lo 
sviluppo di 
attività 
multifunzional
i, agricoltura 
sociale 

OS8 E3.5 
Accrescere 
l'attrattività dei 
territori 

E13. 
Promuovere le 
produzioni 
locali di miele 
e altri prodotti 
dell'apicoltura 
nell'ambito di 
iniziative 
territoriali e 
attività 
turistiche 

OS9 E3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 

E8. Aumentare 
l'adesione a 
sistemi di 
certificazione 
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produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

(IG, SQNZ , 
biologico) e di 
etichettatura 
volontaria, 
rafforzando il 
ruolo di OP e 
consorzi di 
tutela.  

OS9 E3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

E16. 
Promuovere la 
salubrità e la 
qualità delle 
produzioni e 
l'utilizzo di 
marchi 
distintivi 

OS9 E3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

E11. 
Incrementare 
l’utilizzo di 
colture 
nettarifere 

OS9 E3.10 
Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori 

E15. 
Incrementare 
la 
consapevolezz
a e la 
reputazione 
dei prodotti 
della filiera 
apistica 
nazionale 

OS9 E3.11 

Rafforzare il 
legame del 
settore con il 
territorio e le 
forme di 
relazione 
diretta 

E15. 
Incrementare 
la 
consapevolezz
a e la 
reputazione 
dei prodotti 
della filiera 
apistica 
nazionale 

AKIS EA.2 

Promuovere la 
raccolta e 
diffusione di 
informazioni 
adeguate alle 
esigenze delle 
imprese 

E5. 
Incrementare il 
livello 
professionale 
degli operatori 
e migliorare 
l’efficienza 
gestionale 
degli 
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allevamenti 
apistici 

AKIS EA.2 

Promuovere la 
raccolta e 
diffusione di 
informazioni 
adeguate alle 
esigenze delle 
imprese 

E6. Migliorare 
la conoscenza 
e la 
trasparenza dei 
mercati per la 
gestione e lo 
sviluppo delle 
imprese del 
settore, 
attraverso 
attività di 
monitoraggio e 
implementazio
ne studi  

AKIS EA.3 

Migliorare 
l’offerta 
informativa e 
formativa 

E5. 
Incrementare il 
livello 
professionale 
degli operatori 
e migliorare 
l’efficienza 
gestionale 
degli 
allevamenti 
apistici 

AKIS EA.5 

Promuovere 
l’utilizzo degli 
strumenti 
digitali 

E3. Accrescere 
il livello di 
digitalizzazion
e e 
promuovere il 
monitoraggio 
degli apiari a 
distanza 

AKIS EA.6 

Stimolare la 
partecipazione 
delle imprese 
alla messa a 
punto di 
innovazioni 

E10. 
Aumentare la 
diversità 
genetica delle 
api per 
migliorare la 
resilienza 

 [PP1]Oppure 
la 
demarcazione 
può essere 
basata sul tipo 
di azione: in 
OCM si 
finanzia 
l'acquisto 
dell'arnia o 
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dell'attrezzatur
a per il 
nomadismo, in 
ACA 20 si 
finanzia il 
servizio di 
impollinatura e 
del 
mantenimento 
della 
biodiversità in 
condizioni di 
minor reddito 
e maggior 
costo di 
esercizio 

 
 

 

3.5.3 Wine 
Il settore vitivinicolo rappresenta un’importante quota dell’agricoltura nazionale, soprattutto in termini di 
contributo alla formazione del fatturato dell’intero agroalimentare e di valore dell’export. 

Nella PAC 2023-27, si confermano gli interventi settoriali per la vitivinicoltura secondo una struttura 
predefinita, riprendendo in buona misura i regimi di aiuto in scadenza. Questo permette di agire in 
un’ottica di continuità, sebbene in presenza di elementi di novità, dovuti soprattutto all’impianto della 
riforma. 

In termini generali va considerato che, nel medio termine, il mercato del vino dovrebbe continuare a 
crescere in volume e soprattutto in valore. Nello stesso tempo, le analisi più recenti indicano, come 
mutamenti significativi nell’evoluzione della domanda per i prossimi anni, una maggiore:  

-attenzione ai temi dell’ambiente e della sostenibilità della produzione del vino, inclusa anche la 
dimensione sociale;  

-sensibilità al rapporto qualità prezzo dei vini acquistati;  

-apertura verso lo strumento digitale, sia in termini di canale di acquisto che di mezzo di informazione e 
relazione. 

Attualmente il baricentro dell’offerta vitivinicola italiana si colloca nei vini di fascia media (commercial 
premium), ma l’esperienza accumulata e il patrimonio reputazionale del vino italiano incoraggiano a 
lavorare per un’espansione della posizione nel segmento di maggior prezzo. D’altro canto, il segmento 
dei vini non premium manterrà la sua importanza quantitativa e consentirà di valorizzare una frazione 
importante del potenziale produttivo nazionale. 

L’analisi SWOT condotta sul settore ha fatto emergere 14 esigenze settoriali attorno alle quali è stata 
costruita la strategia di intervento. Tale strategia impone un modello di attuazione capace di sostenere la 
realizzazione di interventi che possano contribuire al miglioramento della redditività e della performance 
competitiva del settore, guardando al contempo alle esigenze di tutela dell’ambiente e delle risorse 
naturali, del contenimento delle emissioni climalteranti, della promozione della bioeconomia, della tutela 
della biodiversità e della valorizzazione del paesaggio.  

L’analisi, in particolare, ha evidenziato la necessità di un innalzamento del reddito, soprattutto per la 
componente agricola, in alcune aree del Paese, e una maggiore stabilizzazione dello stesso su tutto il 
territorio nazionale. Infatti, nonostante il settore vitivinicolo italiano nel suo insieme mostri performance 
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di mercato di un certo rilievo, alcuni segmenti della filiera vedono indebolirsi il legame con i mercati di 
sbocco e soffrono alcune debolezze in termini di competitività. Emerge, quindi, l’esigenza di favorire un 
maggior orientamento al mercato di tutti i segmenti dell’offerta, congiuntamente al rafforzamento delle 
relazioni tra imprese e delle diverse forme di integrazione della filiera.  

Sulla scorta delle considerazioni esposte, la strategia di settore è volta prioritariamente a perseguire i 
seguenti obiettivi: 

-rafforzare la competitività del settore migliorando la qualità della produzione, sostenendo l’adeguamento 
strutturale della vitivinicoltura al mercato (nella fase agricola e della trasformazione) e incrementando la 
capacità di penetrazione dei vini italiani nei mercati esteri; 

-favorire, in una prospettiva di piena sostenibilità (economica, ambientale e sociale), l’adozione di 
innovazioni, tecnologie, modelli di gestione specifici per le diverse fasi produttive, che siano in grado di 
coniugare crescita e performance economica con le sempre più urgenti necessità di protezione ambientale, 
nonché con le crescenti aspettative della società in termini di tutela dei lavoratori, di sviluppo di relazioni 
positive con le comunità circostanti e di promozione di relazioni con i consumatori finali improntate alla 
trasparenza e alla corretta comunicazione. 

In tale prospettiva, tra gli interventi settoriali attuabili per il vino, e coerentemente con le evidenze delle 
analisi condotte, nel PSP sono stati selezionati i seguenti: 

·Ristrutturazione e riconversione dei vigneti (art. 58, lett. a); 

·Investimenti (art. 58, lett. b); 

·Vendemmia verde (art. 58, lett. c);  

·Promozione e comunicazione sui Paesi terzi (art. 58, lett. k); 

·Distillazione dei sottoprodotti della vinificazione (art. 58, lett. g). 

Al contempo, nell’ambito dello sviluppo rurale si provvederà a sostenere un’evoluzione del settore 
caratterizzata dall’attenzione per la vitivinicoltura nelle aree più fragili e svantaggiate, dal 
raggiungimento di più elevati standard di sostenibilità ambientale e sociale, grazie a investimenti 
materiali e immateriali innovativi caratterizzati da un’ampia adozione di tecnologie digitali. Investimenti 
che favoriscono altresì gli obiettivi di sostegno ai processi di sviluppo locale e all’imprenditoria 
giovanile. Sarà necessario attivare anche misure in difesa e valorizzazione dei paesaggi agrari 
tradizionalmente caratterizzati dalle produzioni vitivinicole. Le misure dell’AKIS, infine, 
accompagneranno lo sviluppo in chiave sostenibile della filiera e del capitale umano in essa impiegato. 

A sostegno della filiera vitivinicola interverranno anche misure del PNRR e del Fondo complementare al 
PNRR, in particolare quelle a sostegno dei Contratti di filiera e di distretto, quelle per la logistica 
agroalimentare e per la diffusione di processi di circolarità lungo la filiera rivolti al riuso, alla riduzione 
degli scarti e alla produzione di energie rinnovabili. 

Fabbisogni settore vitivinicolo 

OS Codice 
Esigenza 

Esigenza 
generali 

Esigenze 
settoriali - 
Vino 

  

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 

E4 - 
Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
tramite la 
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e forestali, 
attraverso il 
sostegno alla 
ristrutturazion
e, 
digitalizzazion
e, innovazione 
e gestione 
sostenibile 
degli input 
produttivi 

diversificazio
ne (anche 
enoturismo) 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodernam
ento, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionali
zzazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di 
superare la 
frammentazio
ne fondiaria 

E3 - Favorire 
l’orientamento 
al mercato 
anche dei 
segmenti di 
offerta che 
appaiono più 
deboli 

   

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodernam
ento, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionali
zzazione, di 

E5 - 
Migliorament
o del 
potenziale 
competitivo di 
tutte le 
produzioni, 
l'ottimizzazion
e dei costi, la 
maggiore 
efficacia delle 
relazioni tra le 
imprese lungo 
la filiera, e 
favorendo 
l'ulteriore 
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adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di 
superare la 
frammentazio
ne fondiaria 

qualificazione 
dell'offerta 
vitivinicola, al 
fine di 
ampliare 
anche la quota 
dei vini 
italiani nelle 
categorie 
commerciali 
di maggior 
pregio 

OS2 E1.3 

Favorire la 
diversificazio
ne del reddito 
delle aziende 
agricole e 
forestali 
attraverso lo 
sviluppo di 
attività 
connesse 

E4 - 
Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
tramite la 
diversificazio
ne (anche 
enoturismo) 

   

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dell’offerta 
dei prodotti 
agricoli e 
forestali, 
favorendo la 
creazione di 
reti, 
l’innovazione 
organizzativa 
e relazioni 
contrattuali 
eque 

E5 - 
Migliorament
o del 
potenziale 
competitivo di 
tutte le 
produzioni, 
l'ottimizzazion
e dei costi, la 
maggiore 
efficacia delle 
relazioni tra le 
imprese lungo 
la filiera, e 
favorendo 
l'ulteriore 
qualificazione 
dell'offerta 
vitivinicola, al 
fine di 
ampliare 
anche la quota 
dei vini 
italiani nelle 
categorie 
commerciali 
di maggior 
pregio 

   

OS3 E1.6 
Promuovere i 
processi di 
integrazione e 

E6 - Sviluppo 
e integrazione 
della filiera 
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aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dell’offerta 
dei prodotti 
agricoli e 
forestali, 
favorendo la 
creazione di 
reti, 
l’innovazione 
organizzativa 
e relazioni 
contrattuali 
eque 

favorendo 
l'associazionis
mo, la 
cooperazione, 
la creazione di 
reti, network e 
cluster, anche 
per mitigare le 
conseguenze 
negative della 
debolezza 
contrattuale 
degli 
agricoltori. 

OS3 E1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita 
diretta, anche 
online, dei 
prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
migliorandone 
l’integrazione 
con le tipicità 
e vocazioni 
territoriali 

E11 - Favorire 
la 
diversificazio
ne dei canali 
di 
commercializz
azione 

   

OS3 E1.9 

Migliorare la 
penetrazione 
ed il 
posizionament
o sul mercato 
interno 
dell'UE e sui 
mercati 
internazionali 
dei prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
(legnosi e non 
legnosi) e la 
propensione a 
esportare delle 
imprese 

E11 - Favorire 
la 
diversificazio
ne dei canali 
di 
commercializz
azione 

   

OS1 E1.10 

Promuovere 
l’attivazione e 
l’accesso agli 
strumenti per 

E2 - Ridurre 
le oscillazioni 
di reddito 
annuali 
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la tutela delle 
strutture 
produttive, 
delle 
produzioni 
agricole e 
forestali e del 
reddito dai 
danni da 
calamità 
naturali/eventi 
estremi, 
avversità 
biotiche, 
incendi, fauna 
selvatica e dai 
rischi di 
mercato 

determinate da 
fenomeni di 
mercato e 
dall’andament
o meteo-
climatico 
anomalo 

OS1 E1.11 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio, in 
particolare 
alle aziende 
operanti in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatich
e che riducono 
la redditività e 
che possono 
determinare 
l'abbandono di 
zone montane 
o con altri 
vincoli 
naturali 
significativi 

E1 - Sostenere 
le aree più 
svantaggiate 

   

OS4 E2.3 

Incentivare la 
produzione e 
l’utilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili e 
da prodotti e 
sotto-prodotti 
di origine 
agricola, 
zootecnica e 
forestale, 

E8 - 
Risparmio 
energetico, 
tramite 
riutilizzo degli 
scarti in vigna 
(potatura) e 
nella 
vinificazione e 
installazione 
di impianti di 
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favorendo lo 
sviluppo di 
comunità 
energetiche 

energia 
rinnovabile 

OS5 E2.12 

Favorire la 
conservazione 
ed il ripristino 
della fertilità, 
struttura e 
qualità del 
suolo 
promuovendo 
tecniche di 
coltivazione e 
gestione 
sostenibile, 
anche al fine 
di ridurne i 
rischi di 
degrado, 
inclusi 
l'erosione ed il 
compattament
o 

E7 - Ridurre 
le emissioni 
collegate al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria e 
dell'acqua 
legate alla 
vitivinicoltura, 
accrescendo la 
diffusione di 
modelli di 
gestione 
sostenibili 
basati su 
un’attività 
vitivinicola 
economicame
nte vitale, ma 
a impatto 
ambientale 
ridotto e con 
effetti positivi 
sul personale 
impegnato e 
sulle comunità 
circostanti i 
vigneti e le 
cantine 

   

  

OS6 E2.7 

Favorire la 
tutela e 
valorizzazione 
della 
biodiversità 
animale e 
vegetale di 
interesse 
agricolo, 
alimentare e 
forestale e 
della 
biodiversità 
naturale 
attraverso la 
gestione 
sostenibile 
delle risorse 
naturali, la 
gestione 
forestale 

E10 -Tutela, 
valorizzazione
, 
conservazione 
e 
potenziamento 
del valore 
paesaggistico 
e in termini di 
biodiversità 
degli impianti 
viticoli (in 
sintonia con la 
Legge 
238/2016 
(articolo 1, 
Patrimonio 
culturale 
nazionale; 
articolo 7, 
Salvaguardia 

   



 

IT 173 IT 
 

sostenibile, la 
riduzione 
degli impatti 
dei prodotti 
fitosanitari, la 
gestione della 
fauna 
selvatica, il 
controllo delle 
specie 
alloctone e il 
ripristino e la 
tutela di 
ecosistemi 
naturali 
particolarment
e quelli 
connessi alle 
attività agro-
silvo-pastorali 

dei vigneti 
eroici o 
storici). 

OS6 E2.7 

Favorire la 
tutela e 
valorizzazione 
della 
biodiversità 
animale e 
vegetale di 
interesse 
agricolo, 
alimentare e 
forestale e 
della 
biodiversità 
naturale 
attraverso la 
gestione 
sostenibile 
delle risorse 
naturali, la 
gestione 
forestale 
sostenibile, la 
riduzione 
degli impatti 
dei prodotti 
fitosanitari, la 
gestione della 
fauna 
selvatica, il 
controllo delle 
specie 
alloctone e il 
ripristino e la 
tutela di 

E9 - Favorire 
la 
conservazione 
della 
biodiversità 
naturale e 
degli habitat 
caratteristici, 
tramite il 
mantenimento 
dell'attività 
vitivinicola in 
contesti di 
pianura e di 
collina/monta
gna di 
maggiore 
pregio 
paesaggistico, 
spesso legata 
a saperi 
tradizionali a 
rischio di 
dispersione 
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ecosistemi 
naturali 
particolarment
e quelli 
connessi alle 
attività agro-
silvo-pastorali 

OS6 E2.8 

Sostenere la 
tutela, 
valorizzazione 
e ripristino del 
paesaggio 
rurale e dei 
paesaggi 
storici e 
tradizionali, 
incluse le aree 
agricole e 
forestali 
marginali e 
quelle con 
agricoltura 
intensiva, 
favorendo la 
promozione di 
accordi 
collettivi 

E10 -Tutela, 
valorizzazione
, 
conservazione 
e 
potenziamento 
del valore 
paesaggistico 
e in termini di 
biodiversità 
degli impianti 
viticoli (in 
sintonia con la 
Legge 
238/2016 
(articolo 1, 
Patrimonio 
culturale 
nazionale; 
articolo 7, 
Salvaguardia 
dei vigneti 
eroici o 
storici). 

   

OS6 E2.8 

Sostenere la 
tutela, 
valorizzazione 
e ripristino del 
paesaggio 
rurale e dei 
paesaggi 
storici e 
tradizionali, 
incluse le aree 
agricole e 
forestali 
marginali e 
quelle con 
agricoltura 
intensiva, 
favorendo la 
promozione di 
accordi 
collettivi 

E9 - Favorire 
la 
conservazione 
della 
biodiversità 
naturale e 
degli habitat 
caratteristici, 
tramite il 
mantenimento 
dell'attività 
vitivinicola in 
contesti di 
pianura e di 
collina/monta
gna di 
maggiore 
pregio 
paesaggistico, 
spesso legata 
a saperi 
tradizionali a 
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rischio di 
dispersione 

OS5 E2.10 

Promuovere 
l’uso 
sostenibile dei 
prodotti 
fitosanitari, 
favorendo la 
riduzione 
degli impieghi 
e dei rischi 
connessi al 
loro uso 

E14 - 
Promuovere 
l'uso di metodi 
di produzione 
con un uso 
razionale di 
fitosanitari 

   

OS5 E2.14 

Tutelare le 
acque 
superficiali e 
profonde 
dall'inquiname
nto dovuto 
all'utilizzo di 
prodotti 
fitosanitari e 
fertilizzanti 

E7 - Ridurre 
le emissioni 
collegate al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria e 
dell'acqua 
legate alla 
vitivinicoltura, 
accrescendo la 
diffusione di 
modelli di 
gestione 
sostenibili 
basati su 
un’attività 
vitivinicola 
economicame
nte vitale, ma 
a impatto 
ambientale 
ridotto e con 
effetti positivi 
sul personale 
impegnato e 
sulle comunità 
circostanti i 
vigneti e le 
cantine 

   

OS5 E2.15 

Ridurre le 
emissioni di 
ammoniaca e 
dei gas 
collegati al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria 
(metano e 
protossido di 
azoto) da 

E7 - Ridurre 
le emissioni 
collegate al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria e 
dell'acqua 
legate alla 
vitivinicoltura, 
accrescendo la 
diffusione di 
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agricoltura e 
zootecnia 
lungo tutto il 
processo 
produttivo 

modelli di 
gestione 
sostenibili 
basati su 
un’attività 
vitivinicola 
economicame
nte vitale, ma 
a impatto 
ambientale 
ridotto e con 
effetti positivi 
sul personale 
impegnato e 
sulle comunità 
circostanti i 
vigneti e le 
cantine 

OS8 E3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E12 - 
Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

  

OS9 E3.10 

Promuovere la 
conoscenza 
dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazion
e sulle 
tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni 

E13 - 
Promuovere la 
conoscenza 
dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazion
e sulle 
tematiche 
della sicurezza 
alimentare, 
della salute, 
del consumo 
responsabile, 
della 
tracciabilità e 
della qualità, 
dell'identità 
dei prodotti e 
della 
sostenibilità 
delle 
produzioni 
vitivinicole 

  

OS9 E3.14 
Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 

E12 - 
Promuovere 
l'innovazione 
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gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti, 
alla 
trasformazion
e e alla 
riduzione 
degli sprechi 
alimentari 
promuovendo 
azioni di 
economia 
circolare, di 
informazione 
e di 
educazione 
alimentare 
volte ai 
consumatori 

orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

 

 
 

3.5.4 Hops 
 
 

 

3.5.5 Olive oil and tables olive 
Lâ€ lio dâ€ liva rappresenta poco pi羅 del 2% del valore della produzione agricola nazionale (media 
biennale 2019-2020, riferita solo alla produzione di olio ottenuta dalla trasformazione delle olive in 
impianti dellâ€ zienda agricola) e poco pi羅 del 3% del totale commercio agroalimentare nazionale. 

Nel tempo, lâ€ talia ha perso quote di produzione e di mercato in favore di competitors storici ed 
emergenti che stanno puntando sullâ€ mmodernamento degli impianti olivicoli e della trasformazione 
(frantoi) e su politiche di riconoscimento del Made in nazionale. 

Il sistema olivicolo nazionale (per la produzione di olive da olio e olive da mensa) 癡 caratterizzato dalla 
massiccia presenza di olivi â€ nzianiâ€ ? e oliveti con bassa densit?? di piante ad ettaro (Indagine 
ISTAT su legnose-agrarie 2017). Infatti, il 61% della superficie investita a olivi ha unâ€ t?? pari a 50 
anni o pi羅 e il 49% ha meno di 140 piante ad ettaro e un altro 47% una densit?? compresa tra 140 e 249 
piante ad ettaro. Si tratta perlopi羅 di unâ€ livicoltura tradizionale, scarsamente meccanizzata che 
caratterizza le regioni olivicole tradizionali. 

Lâ€ talia 癡 mediamente il secondo produttore mondiale di olio, realizzando circa il 15% della 
produzione complessiva a fronte del 45% della Spagna, ed 癡 crocevia degli scambi commerciali, con il 
primato mondiale delle importazioni, mentre 癡 il secondo esportatore, grazie anche al ruolo di primo 
piano ricoperto dalle aziende nazionali di imbottigliamento. Il mantenimento di questo ruolo necessita di 
azioni tese a non perdere ulteriore terreno rispetto ai principali competitors in termini di produzione sia 
dal puto di vista quantitativo che qualitativo. 
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Il Piano strategico della PAC rappresenta lâ€ ccasione per definire una strategia che metta a 
disposizione degli operatori un sistema coerente di interventi che tenda al raggiungimento simultaneo dei 
seguenti obiettivi: 

-miglioramento della competitivit?? del settore, 

-miglioramento della qualit?? della produzione 

-maggiore sostenibilit??, inclusa quella sociale. 

Non esiste, infatti, competitivit?? senza qualit?? e non esiste qualit?? senza sostenibilit??. La strategia 
lavora nellâ€ ttica di favorire la piena sostenibilit?? (economica, ambientale e sociale), coniugando 
crescita e performance economica con la protezione ambientale, nonch矇 con le crescenti aspettative 
della societ?? in termini di tutela dei lavoratori, di sviluppo di relazioni positive con le comunit?? 
circostanti e di promozione di relazioni con i consumatori finali improntate alla trasparenza e alla corretta 
comunicazione. 

In questo quadro strategico, le OP/AOP rappresentano il fulcro dellâ€ zione comunitaria. 
Nellâ€ mbito degli interventi settoriali della PAC 2023-2027, infatti, lâ€ E garantisce il sostegno ai 
Programmi operativi delle OP/AOP, sulla falsa riga di quanto accade gi?? nel settore ortofrutticolo. Le 
OP/AOP, pertanto, sono chiamate a fare un salto di qualit??, passando dalla gestione di programmi di 
attivit?? triennali (dellâ€ ttuale PAC) alla gestione dei Programmi operativi. 

Si stima che attualmente solo il 10% circa della produzione dei soci trovi sbocco nelle OP/AOP, sebbene 
gli attuali soci di OP/AOP abbiano un potenziale produttivo superiore (in media) al 50% della produzione 
nazionale di olive. 

Le OP, tramite i programmi operativi, dispongono di azioni collettive per il raggiungimento degli 
obiettivi sopra individuati (competitivit??, qualit?? e sostenibilit??). La strategia settoriale mira a spingere 
le OP a migliorare lâ€ fficacia delle loro azioni, incrementando il valore della produzione 
commercializzata. Il rafforzamento delle OP, e quindi la loro maggiore attrattivit??, passa attraverso la 
modernizzazione delle dotazioni strutturali e il miglioramento dei servizi offerti ai soci per la loro 
fidelizzazione. Attraverso la maggiore efficacia ed efficienza delle azioni delle OP i soci troveranno 
maggiore convenienza nellâ€ ncrementare la produzione conferita alle OP. Questo permetter?? alle 
Organizzazioni produttori di continuare a offrire servizi essenziali anche ai piccoli produttori con il 
conseguente mantenimento della superficie olivicola, che altrimenti potrebbe rischiare di essere 
abbandonata. 

Nellâ€ mbito della strategia sono stati pertanto individuati gli obiettivi settoriali, a loro volta collegati 
agli obiettivi specifici della PAC, e i tipi di intervento che concorrono al loro raggiungimento. 

Lâ€ nalisi SWOT ha fatto emergere 29 esigenze settoriali che si collegano alle esigenze nazionali 
individuate, declinate per i 9 Obiettivi specifici (OS) pi羅 lâ€ KIS e i 3 Obiettivi generali (OG) della 
PAC. Si tratta di esigenze che guardano al settore in unâ€ ttica di filiera, attorno alle quali 癡 stata 
costruita la strategia di intervento. 

Tutte le esigenze settoriali individuate sono importanti per la realizzazione della strategia. Alcune, per簷, 
vengono considerate prioritarie perch矇 rappresentano le condizioni di base affinch矇 possano realizzarsi 
anche le altre. Le esigenze settoriali considerate prioritarie verranno soddisfatte mettendo a sistema tutti 
gli strumenti messi a disposizione dalla PAC e dalle altre politiche per agire su pi羅 fronti. Un aspetto di 
particolare rilievo 癡 la promozione della ricerca e sperimentazione, rispetto alla quale tutti gli strumenti 
a disposizione agiranno in complementarit??. La demarcazione tra i diversi strumenti previsti dalla nuova 
PAC verr?? effettuata ex ante al momento della presentazione della domanda. 
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Potenziare la competitivit?? del sistema in unâ€ ttica sostenibile (in collegamento agli obiettivi specifici 
della PAC OS1, OS2, OS3, OS9) 

Per il potenziamento della competitivit?? del sistema in unâ€ ttica sostenibile la strategia intende 
rispondere allâ€ sigenza prioritaria di recuperare il potenziale produttivo derivante da una superficie di 
1,16 milioni di ettari (per la produzione di olive da olio e olive da mensa) molti dei quali sottoutilizzati o 
addirittura in via di abbandono. Si vuole quindi recuperare la produttivit?? media in campagna e la 
diffusione di unâ€ ?olivicoltura â€ mprenditorialeâ€ ? anche attraverso lo sviluppo di tecniche 
produttive innovative e sostenibili, che si avvalgano dei risultati della ricerca, senza tuttavia sottovalutare 
le potenzialit?? di valorizzazione paesaggistica degli oliveti, soprattutto di quelli di maggiore valore 
monumentale, storico e paesaggistico. 

Questa esigenza non pu簷 prescindere dalla necessit?? di aumentare la produttivit??, la sostenibilit?? e 
lâ€ fficienza anche dei frantoi, sia nella fase di frangitura che delle tecniche di stoccaggio, e la 
concentrazione della produzione, rafforzando, allo stesso tempo, il potere contrattuale della fase 
agricola. Prioritarie risultano anche le esigenze di sostenere il reddito degli olivicoltori e ridurne le 
oscillazioni, cos穫 come quelle che mirano ad aumentare lâ€ ncidenza della produzione di prodotti a 
Indicazione Geografica sul totale prodotto e promuovere l'adesione a regimi di qualit?? (SQNPI, 
agricoltura biologica), nonch矇 ad aumentare la propensione a esportare del settore e rafforzare la 
competitivit?? dei prodotti olivicoli-oleari sui mercati esteri. 

Tali esigenze saranno soddisfatte mediante lâ€ ttivazione di diversi strumenti. Con particolare 
riferimento allâ€ ?Intervento settoriale, in coerenza con lâ€ biettivo strategico nazionale di 
competitivit?? sostenibile e, pi羅 in generale, degli obiettivi specifici della PAC, la strategia intende 
perseguire lâ€ ttivazione dei seguenti tipi di intervento che potranno essere inclusi (non 
necessariamente tutti) nei Programmi operativi delle OP: 

-Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, ricerca e metodi di produzione innovativa e 
sperimentale; 

-Servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

-Formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche; 

-Produzione biologica o integrata; 

-Promozione, comunicazione e commercializzazione; 

-Attuazione di regimi di qualit?? dell'Unione e nazionali; 

-Attuazione di sistemi di tracciabilit?? e certificazione, in particolare per quanto riguarda il controllo della 
qualit?? dei prodotti venduti ai consumatori finali; 

-Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali che rendano pi羅 efficace la gestione dei 
volumi immessi sul mercato, anche per il magazzinaggio collettivo; 

-Fornitura di servizi di orientamento ad altre OP/AOP ovvero a singoli produttori; 

-Azioni di comunicazione volte a sensibilizzare e informare i consumatori. 

Nellâ€ mbito degli altri interventi, oltre al pagamento di base a sostegno del reddito degli olivicoltori, 
sar?? attivato un pagamento accoppiato per lâ€ lio extravergine di oliva di qualit?? al fine di 
incrementare la quota di produzione sul totale. Viene inoltre prevista lâ€ ttivazione degli strumenti per 
la gestione del rischio come polizze assicurative e fondi mutualistici. Inoltre, il potenziamento della 
competitivit?? del settore trover?? supporto anche nelle misure dello sviluppo rurale (investimenti in 
azienda per nuovi oliveti, ristrutturazione e modernizzazione di quelli esistenti, riconversione varietale, 
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diversa collocazione o reimpianto degli oliveti; ristrutturazione e modernizzazione dei frantoi/centri di 
stoccaggio; sostegno alle produzioni di qualit??; salvaguardia oliveti di particolare valore paesaggistico, 
aggregazione, misure ACA, ecc.) e del PNRR per contratti di filiera, miglioramento nellâ€ so delle 
risorse idriche, economia circolare e bioeconomia (agricoltura di precisione e sostituzione frantoi 
obsoleti). 

Migliorare le performance climatiche e ambientali dei sistemi produttivi (in collegamento agli obiettivi 
specifici della PAC OS4, OS5, OS6, OS9) 

In risposta a questi obiettivi, la strategia settoriale mira a: aumentare la resilienza e la capacit?? di 
adattamento degli oliveti ai cambiamenti climatici potenziando l'erogazione di servizi ecosistemici; 
favorire la conservazione e il ripristino della fertilit??, struttura e qualit?? del suolo promuovendo 
tecniche di coltivazione e gestione sostenibili e incentivando metodi di produzione che favoriscono 
l'accumulo di CO2; sostenere lâ€ so di pratiche biologiche; valorizzare il patrimonio varietale 
nazionale ai fini della diversificazione produttiva e promuovere la conservazione del patrimonio genetico 
degli oliveti tradizionali/storici; incentivare lâ€ tilizzo degli scarti a fini energetici; aumentare la 
sensibilit?? professionale per la gestione delle acque; stimolare la digitalizzazione; facilitare 
lâ€ ccesso alle tecnologie e soluzioni organizzative esistenti, il recepimento delle innovazioni 
tecnologiche e lâ€ pplicazione dei risultati della ricerca scientifica; accrescere la diffusione di modelli 
di gestione sostenibili basati su unâ€ ttivit?? olivicola economicamente vitale ma a impatto ambientale 
nullo e favorire pratiche di monitoraggio ambientale; promuovere modelli di gestione degli oliveti 
identitari attraverso la certificazione del paesaggio con lâ€ nserimento degli stessi nel registro 
nazionale dei paesaggi rurali storici, favorendo tecniche di restauro e ristrutturazione dellâ€ rchitettura 
degli oliveti. 

Per le esigenze individuate, la strategia richiede di ricorrere sia agli interventi del primo pilastro (Eco-
schemi, Interventi settoriali), sia del secondo pilastro (misure ACA, PEI), che del PNRR. 

Per quanto riguarda gli Interventi settoriali, sar?? possibile per le OP, in complementarit?? con lo 
sviluppo rurale, privilegiare investimenti di sistema per migliorare la conservazione del suolo, lâ€ so 
delle risorse idriche, la riduzione delle emissioni e dei sottoprodotti nonch矇 il loro riutilizzo e 
valorizzazione, il mantenimento degli habitat favorevoli alla biodiversit??, la produzione biologica o 
integrata, lâ€ ttivazione di servizi di consulenza e formazione. 

Nellâ€ mbito degli Eco-schemi, lâ€ livicoltura 癡 ammissibile allâ€ co-schema 
sullâ€ nerbimento delle colture arboree mentre un altro eco-schema 癡 specificatamente rivolto alla 
Salvaguardia degli olivi di particolare valore paesaggistico. 

Rafforzare la resilienza e vitalit?? dei territori rurali (OS7, OS8) e promuovere il lavoro agricolo e 
forestale di qualit?? e tutelare i diritti dei lavoratori (OS8, OS1) 

Il ricambio generazionale e le azioni volte a favorire lâ€ ngresso di nuovi soggetti imprenditoriali lungo 
la filiera rappresentano esigenze comuni a diverse filiere agricole e costituiscono la principale risposta 
agli obiettivi strategici di sviluppo socio-economico dei territori rurali. A queste esigenze, nel caso 
specifico del settore olivicolo-oleario, si aggiungono anche quelle di favorire: la nascita di filiere corte 
aziendali o interaziendali con rapporti diretti con il consumatore finale; la divulgazione e la conoscenza 
della cultura dellâ€ lio extravergine di oliva; il recupero dei paesaggi e delle strutture produttive 
tradizionali della filiera olivicola; la diversificazione attraverso percorsi oleoturistici; la realizzazione 
delle comunit?? del cibo della dieta mediterranea; la diversificazione delle strutture di trasformazione sia 
nella produzione di nuovi beni che di servizi (bioeconomia). 

Tali esigenze troveranno principale risposta negli interventi di sviluppo rurale (investimenti, 
cooperazione, AKIS). 
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Rafforzare la capacit?? di attivare scambi di conoscenza e innovazioni e corretta informazione ai 
consumatori (AKIS, OS9) 

In risposta allâ€ biettivo di rafforzare la capacit?? di attivare scambi di conoscenza e innovazioni e 
corretta informazione ai consumatori, la strategia per il settore olivicolo-oleario intende promuovere 
attivit?? di ricerca e sperimentazione per lâ€ ndividuazione di variet?? resistenti (ai cambiamenti 
climatici, patogeni, ecc.) e di tecniche di produzione e di trasformazione innovative e sostenibili. Allo 
stesso tempo, la strategia mira a favorire il ricorso alla consulenza aziendale, alle attivit?? formative e 
di scambio di buone pratiche e altre azioni per il trasferimento delle innovazioni. Per lâ€ fficacia 
della strategia, inoltre, si ritiene fondamentale promuovere azioni che aumentino la percezione da parte 
del consumatore della qualit?? delle produzioni olivicole DOP e IGP e pi羅 in generale favoriscano 
la divulgazione e la conoscenza della cultura dellâ€ lio extravergine di oliva e delle olive da mensa. 

A queste esigenze si dar?? risposta sia con gli interventi dello sviluppo rurale (investimenti, regimi di 
qualit??, AKIS) che dei programmi operativi delle OP, con particolare riferimento ai tipi di intervento 
per la formazione e la consulenza e a quelli orientati a sensibilizzare/informare il consumatore. 

 

OS Codice 
esigenza 

Esigenza 
generale 

Esigenze 
settoriali - 
Olivicolo-
oleario 

OS1 

1.11 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio 

E1. Sostenere 
il reddito degli 
olivicoltori 
per aumentare 
la resilienza e 
il 
mantenimento 
delle superfici 
olivate, 
migliorando la 
sostenibilit?? 
e la qualit?? 
delle 
produzioni 

1.10 

Promuovere 
lâ€ ttivazion
e e 
lâ€ ccesso 
agli strumenti 
per la tutela 
delle strutture 
produttive, 
delle 
produzioni 
agricole e 
forestali e del 
reddito dai 
danni 

E2. Ridurre le 
oscillazioni di 
reddito 
annuali 
determinate da 
fenomeni di 
mercato, ma 
soprattutto 
dallâ€ ndam
ento meteo-
climatico 
anomalo 

OS2 1.1 
Accrescere la 
redditivit?? 
delle aziende 

E3. 
Aumentare la 
produttivit?? 
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agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

media 
generale nelle 
aziende 
olivicole, in 
correlazione 
con la 
sostenibilit?? 
della 
produzione, 
favorendo la 
diffusione di 
unâ€ livicolt
ura 
â€ mprendit
orialeâ€ ? e la 
capacit?? di 
investimento 
di ricerca e di 
innovazione 
tecnologica 
delle aziende, 
anche con la 
diffusione 
delle nuove 
tecnologie 
dellâ€ livico
ltura 4.0 

1.1 

Accrescere la 
redditivit?? 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E4. 
Aumentare la 
produttivit?? 
media 
generale nei 
frantoi, in 
correlazione 
con la 
sostenibilit?? 
della 
produzione, 
favorendo la 
capacit?? di 
investimento e 
di ricerca e 
innovazione 
tecnologica 
dei frantoi, 
anche con la 
diffusione 
delle nuove 
tecnologie 
anche 
correlate ad 
attivit?? 
diverse dalla 
frangitura 
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1.5 

Rafforzare la 
qualit?? e 
lâ€ ccessibil
it?? alle reti di 
infrastrutture, 
materiali e 
digitali 

E5. 
Aumentare la 
qualit?? media 
della 
produzione 
nazionale 
attraverso 
lâ€ ntegrazi
one dei diversi 
modelli 
produttivi (in 
relazione 
all'EVO, 
ridurre la 
produzione di 
lampante di 
non elevata 
qualit??) 
supportati da 
adeguate reti 
di 
infrastrutture 

1.1 

Accrescere la 
redditivit?? 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E6. 
Promuovere 
lâ€ tilizzazi
one del 
patrimonio 
varietale 
olivicolo ai 
fini della 
diversificazio
ne produttiva, 
unico al 
mondo per 
caratteristiche 
organolettiche 
e sensoriali 

OS3 

1.9 

Migliorare la 
penetrazione 
ed il 
posizionament
o sul mercato 
interno 
dell'UE e sui 
mercati 
internazionali 
e la 
propensione a 
esportare 

E7. 
Aumentare la 
propensione 
all'export e 
rafforzare la 
competitivit?? 
dei prodotti 
olivicoli-
oleari sui 
mercati esteri 

1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 

E8. 
Aumentare la 
concentrazion
e qualificata 
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delle imprese, 
delle filiere e 
dellâ€ fferta 
dei prodotti 
agricoli e 
forestali 

dellâ€ fferta 
per rispondere 
pi羅 
efficacemente 
alla domanda 
nella fase di 
imbottigliame
nto, 
rafforzando 
allo stesso 
tempo il 
potere 
contrattuale 
della fase 
agricola 

1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dellâ€ fferta 
dei prodotti 
agricoli e 
forestali 
 

E9. 
Aumentare la 
capacit?? di 
aggregazione/
cooperazione 
e costituzione 
di rete di 
impresa nelle 
diverse fasi 
della filiera 
olivicola 

1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita 
diretta, anche 
online 

E9. 
Aumentare la 
capacit?? di 
aggregazione/
cooperazione 
e costituzione 
di rete di 
impresa nelle 
diverse fasi 
della filiera 
olivicola 

1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
regimi di 
qualit?? 
riconosciuta, 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria 

E10. 
Aumentare 
lâ€ ncidenza 
della 
produzione di 
IG sul totale 
prodotto e 
promuovere 
l'adesione a 
regimi di 
qualit?? 

1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 

E21. 
Stimolare la 
messa a punto 
di nuovi 
sistemi 
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delle filiere e 
dellâ€ fferta 
dei prodotti 
agricoli e 
forestali 

organizzativi, 
nel quadro di 
un approccio 
che consenta 
di valorizzare 
in modo pieno 
le 
opportunit?? 
della 
digitalizzazion
e (olivicoltura 
di precisione) 

1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita 
diretta, anche 
online, 

E23. Favorire 
lâ€ ngresso 
di nuovi 
soggetti 
imprenditorial
i lungo tutta la 
filiera; 
Individuare 
terreni per 
nuovi oliveti; 
Incrementare 
la formazione 
specialistica di 
ingresso e di 
mantenimento 

1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita 
diretta, anche 
online, 

E29. Favorire 
la nascita di 
filiere corte 
aziendali o 
interaziendali 
con rapporti 
diretti con il 
consumatore 
finale; 
Favorire la 
sensibilizzazio
ne al 
monitoraggio 
ed 
allâ€ ccount
ability 
ambientale e 
della 
trasparenza 
agroalimentar
e 

OS4 2.4 

Implementare 
piani e azioni 
volti ad 
aumentare la 
resilienza, a 

E11. 
Aumentare la 
resilienza e la 
capacit?? di 
adattamento 



 

IT 186 IT 
 

favorire 
l'adattamento 
ai 
cambiamenti 
climatici 

degli oliveti ai 
cambiamenti 
climatici, 
potenziando 
l'erogazione di 
servizi 
ecosistemici 

2.1 

Conservare e 
aumentare la 
capacit?? di 
sequestro del 
carbonio dei 
terreni agricoli 
e nel settore 
forestale 

E12. 
Incentivare 
metodi di 
produzione 
che 
favoriscono 
l'accumulo di 
CO2 
(procedimento 
salutare per i 
terreni) 

2.3 

Incentivare la 
produzione e 
lâ€ tilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili e 
da prodotti e 
sotto-prodotti 

E13. Favorire 
la rimozione 
degli ostacoli 
esistenti, 
facilitando 
lâ€ ccesso 
alle tecnologie 
e soluzioni 
organizzative 
esistenti; 
Recepire le 
innovazioni 
tecnologiche e 
aumentare gli 
investimenti e 
lâ€ pplicazi
one dei 
risultati della 
ricerca 
scientifica 

2.3 

Incentivare la 
produzione e 
lâ€ tilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili e 
da prodotti e 
sotto-prodotti 

E14. 
Aumentare 
lâ€ tilizzo 
degli scarti 
(sanse, 
nocciolino, 
potature) per 
la produzione 
di energia 

2.4 

Implementare 
piani e azioni 
volti ad 
aumentare la 
resilienza, a 
favorire 

E15. 
Accrescere la 
diffusione di 
modelli di 
gestione 
sostenibili 
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l'adattamento 
ai 
cambiamenti 
climatici 

basati su 
unâ€ ttivit?? 
olivicola 
economicame
nte vitale ma a 
impatto 
ambientale 
nullo e 
favorire 
pratiche di 
monitoraggio 
ambientale 

2.6 

Sostenere 
lâ€ gricoltur
a e la 
zootecnia 
biologica 

E20. Favorire 
lâ€ so di 
pratiche 
biologiche in 
una gestione 
sostenibile 
delle risorse 

OS5 

2.12 

Favorire la 
conservazione 
ed il ripristino 
della fertilit??, 
struttura e 
qualit?? del 
suolo 

E16. Favorire 
la 
conservazione 
ed il ripristino 
della fertilit??, 
struttura e 
qualit?? del 
suolo 
promuovendo 
tecniche di 
coltivazione e 
gestione 
sostenibile 

2.13 

Efficientare e 
rendere 
sostenibile 
lâ€ so delle 
risorse idriche 

E17. 
Aumentare la 
sensibilit?? 
professionale 
per la gestione 
dellâ€ cqua 
sotto 
lâ€ spetto 
dellâ€ tilizz
o ai fini irrigui 
(oliveti 
intensivi), 
dellâ€ rosio
ne superficiale 
e delle falde 
sotterranee 

2.14 

Tutelare le 
acque 
superficiali e 
profonde 

E17. 
Aumentare la 
sensibilit?? 
professionale 
per la gestione 
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dall'inquiname
nto 

dellâ€ cqua 
sotto 
lâ€ spetto 
dellâ€ tilizz
o ai fini irrigui 
(oliveti 
intensivi), 
dellâ€ rosio
ne superficiale 
e delle falde 
sotterranee 

OS6 

2.7 

Salvaguardare 
e valorizzare 
il patrimonio 
di 
biodiversit?? 
animale e 
vegetale 

E18. 
Valorizzare il 
patrimonio 
varietale 
nazionale 
(oltre 600 
variet??) e 
promuovere la 
conservazione 
del patrimonio 
genetico degli 
oliveti 
tradizionali/st
orici 

2.8 

Sostenere la 
tutela, 
valorizzazione 
e ripristino del 
paesaggio 
rurale e dei 
paesaggi 
storici e 
tradizionali 

E19. 
Promuovere 
modelli di 
gestione degli 
oliveti 
identitari 
attraverso la 
certificazione 
del paesaggio 
con 
lâ€ nserime
nto degli 
stessi nel 
registro 
nazionale dei 
paesaggi rurali 
storici, 
favorendo 
tecniche di 
restauro e 
ristrutturazion
e 
dellâ€ rchite
ttura degli 
oliveti 

2.7 
Salvaguardare 
e valorizzare 
il patrimonio 

E6. 
Promuovere 
lâ€ tilizzazi
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di 
biodiversit?? 
animale e 
vegetale 

one del 
patrimonio 
varietale 
olivicolo ai 
fini della 
diversificazio
ne produttiva, 
unico al 
mondo per 
caratteristiche 
organolettiche 
e sensoriali 

OS7 3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lit?? nelle aree 
rurali 
favorendo 
l'ingresso e la 
permanenza di 
giovani e di 
nuovi 
imprenditori 
qualificati 

E22. Favorire 
ricambio 
generazionale; 
Facilitare 
lâ€ ccesso al 
credito dei 
giovani per gli 
investimenti; 
Favorire la 
nascita di 
start-up nei 
prodotti 
derivati della 
filiera 
olivicola-
olearia 

OS8 

3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E24. Favorire 
la 
diversificazio
ne delle 
strutture di 
trasformazion
e sia nella 
produzione di 
nuovi beni che 
di servizi 
(bioeconomia) 

3.5 
Accrescere 
l'attrattivit?? 
dei territori 

E25. Favorire 
la 
divulgazione e 
la conoscenza 
della cultura 
dellâ€ lio 
extravergine 
di oliva; 
Recupero e 
rifunzionalizz
azione dei 
borghi e delle 
strutture 
tradizionali 
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della filiera 
olivicola; 
Favorire la 
diversificazio
ne attraverso 
percorsi 
oleoturistici e 
di 
informazione 
dei 
consumatori; 
Favorire la 
realizzazione 
delle 
comunit?? del 
cibo della 
dieta 
mediterranea 

OS9 

3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualit?? 
e salubrit?? 
delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

E26. 
Promuovere 
l'innalzamento 
della qualit?? 
delle 
produzioni 
olivicole 
attraverso 
l'adozione di 
sistemi di 
certificazione 
e di 
etichettatura 
volontaria 
(regimi di 
qualit?? IGP, 
DOP, SQNPI 
e Biologico) 

3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualit?? 
e salubrit?? 
delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

E5. 
Aumentare la 
qualit?? media 
della 
produzione 
nazionale 
attraverso 
lâ€ ntegrazi
one dei diversi 
modelli 
produttivi (in 
relazione 
all'EVO, 
ridurre la 
produzione di 
lampante di 
non elevata 
qualit??) 



 

IT 191 IT 
 

supportati da 
adeguate reti 
di 
infrastrutture 

3.10 

Promuovere la 
conoscenza 
dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazion
e 

E.27 
Promuovere 
azioni che 
aumentino la 
percezione da 
parte del 
consumatore 
della qualit?? 
delle 
produzioni 
olivicole DOP 
e IGP (nel 
contesto di un 
rinnovamento 
delle 
produzioni 
IG) 

3.10 

Promuovere la 
conoscenza 
dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazion
e 

E25. Favorire 
la 
divulgazione e 
la conoscenza 
della cultura 
dellâ€ lio 
extravergine 
di oliva; 
Recupero e 
rifunzionalizz
azione dei 
borghi e delle 
strutture 
tradizionali 
della filiera 
olivicola; 
Favorire la 
diversificazio
ne attraverso 
percorsi 
oleoturistici e 
di 
informazione 
dei 
consumatori; 
Favorire la 
realizzazione 
delle 
comunit?? del 
cibo della 
dieta 
mediterranea 
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3.14 

Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 
gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti, 
alla 
trasformazion
e e alla 
riduzione 
degli sprechi 
alimentari 

E28. 
Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 
gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti e 
alla 
trasformazion
e, 
promuovendo 
azioni di 
economia 
circolare, di 
informazione 
e di 
educazione 
alimentare 
volte ai 
consumatori 

3.11 

Rafforzare il 
legame del 
settore 
agricolo, 
alimentare e 
forestale con 
il territorio 

E29. Favorire 
la nascita di 
filiere corte 
aziendali o 
interaziendali 
con rapporti 
diretti con il 
consumatore 
finale; 
Favorire la 
sensibilizzazio
ne al 
monitoraggio 
ed 
allâ€ ccount
ability 
ambientale e 
della 
trasparenza 
agroalimentar
e 

AKIS EA4 

Promuovere la 
formazione e 
il sistema 
della 
consulenza 
(pubblica e 
privata) 

E23. Favorire 
lâ€ ngresso 
di nuovi 
soggetti 
imprenditorial
i lungo tutta la 
filiera; 
Individuare 
terreni per 
nuovi oliveti; 
Incrementare 
la formazione 
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specialistica di 
ingresso e di 
mantenimento 

 

 
 

3.5.6 Beef and veal 
La zootecnia assume una significativa rilevanza per il suo contributo alla sicurezza alimentare del Paese e 
per l’apporto alla formazione del valore dell’agricoltura nazionale: il sistema zootecnico vale infatti il 
32,2% dell’intera economia agricola (oltre 16 miliardi di euro). Se si tiene conto anche del valore legato 
alle produzioni trasformate (lattiero-caseari, carni e salumi) il peso della filiera zootecnica arriva a oltre il 
25% in termini di incidenza sul fatturato dell’industria alimentare italiana. 

La zootecnia assume, inoltre, un notevole valore dal punto di vista sociale ambientale in alcuni contesti 
territoriali poiché consente di presidiare aree marginali – zone di montagna e altri territori svantaggiati – 
in cui non sarebbe possibile realizzare altre attività economiche e produttive con conseguente 
spopolamento, abbandono e degrado paesaggistico e dell’ecosistema. 

Le principali sfide che attendono la zootecnia nazionale attengono agli ambiti della competitività, della 
sostenibilità economica, ambientale e sociale e dell’organizzazione di filiera. 

L’elevata dipendenza dell’Italia dagli approvvigionamenti esteri di animali vivi, di carni fresche, latte 
sfuso e materie prime per l’alimentazione costituisce un fattore condizionante per la competitività del 
comparto che lo espone alle fluttuazioni dei prezzi a livello globale. Rispetto ai principali produttori 
europei, gli allevamenti nazionali sono inoltre caratterizzati da costi di produzione mediamente più 
elevati, a causa della notevole incidenza delle spese per l’alimentazione del bestiame sostanzialmente 
basata su mangimi (semplici e concentrati), ma anche dell’elevato costo della terra e dalla ridotta 
disponibilità di superfici rurali, soprattutto nelle zone a maggiore intensità di allevamento vista la forte 
concentrazione in alcune aree del Paese della produzione. 

Considerando la difficoltà connesse alla forte variabilità dei prezzi e dei costi di produzione e 
l’importanza di specifici settori zootecnici nell’economia agricola nazionale e in alcuni territori in 
particolare, il sostegno accoppiato è confermato nell’impianto del PSN 2023-2027, con l’obiettivo di 
migliorare la competitività, la qualità e la sostenibilità dei settori bovino da carne, latte bovino, bufalino e 
ovicaprino, ciascuno in base alle proprie esigenze specifiche. 

A sostegno delle difficoltà connesse alle oscillazioni del reddito delle produzioni zootecniche sono 
previsti strumenti di gestione del rischio a copertura dei danni quali-quantitativi causati dalle epizoozie 
(polizze assicurative) e l’attivazione di fondi settoriali per la stabilizzazione del reddito. 

La sfida emergente e prioritaria della strategia nazionale per la zootecnia è rappresentata dalle tre 
dimensioni della sostenibilità: ambientale, economica e sociale. La rilevanza dei temi ambientali e lo 
stretto legame con il mondo zootecnico impongono un cambiamento del paradigma produttivo e la 
transizione verso sistemi produttivi più sostenibili, agendo su pratiche gestionali che mediante 
l’introduzione di tecnologie innovative possano ridurre gli effetti sui cambiamenti climatici migliorando 
al tempo stesso la competitività degli allevamenti. Le innovazioni dovranno supportare una competitività 
sostenibile e favorire lo sviluppo di sistemi di allevamento sani e sicuri con cui raggiungere gli 
obiettivi di sicurezza alimentare. Saranno attivati interventi nell’ambito dello sviluppo rurale volti ad 
incentivare la fornitura di servizi ambientali e sociali, da parte dei sistemi di produzione zootecnici, la 
riduzione delle emissioni, la definizione di strategie integrate per attività di prevenzione e controllo delle 
malattie, la riduzione degli sprechi e l’impiego di prodotti (per uso feed) non destinabili all’alimentazione 
umana. 
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La produttività delle aziende zootecniche e la valorizzazione delle produzioni – in altre parole la 
sostenibilità economica del comparto agro-zootecnico - risultano strettamente legate anche al livello di 
benessere degli allevamenti. Il settore zootecnico è, infatti, fortemente chiamato in causa non solo per 
quanto riguarda la resilienza e la competitività del settore agricolo, ma anche per il contributo al 
conseguimento degli obiettivi UE per rispondere alle esigenze sociali in termini e di riduzione dell’uso di 
antimicrobici e quindi di miglioramento del benessere animale. 

Affinché la competitività, l’efficienza e la sostenibilità della zootecnia nazionale siano mantenute e 
migliorate è stata concepita una strategia multivariata e coordinata tra interventi del primo e del secondo 
pilastro. 

La strategia prevede l’implementazione di uno specifico eco-schema per il benessere animale e la 
riduzione degli antibiotici, relativo alla gestione del farmaco veterinario con la finalità di riduzione, 
secondo due livelli di impegno: un primo livello che prevede il rispetto di soglie di impiego del farmaco 
veterinario il cui target è rappresentato da bovini da latte, bovini da carne, bovini a duplice attitudine, 
vitelli da latte, bufalini, ovini, caprini e suini; un secondo livello che offre sostegno agli allevamenti che 
praticano pascolamento o allevamento semibrado e il cui target è rappresentato da suini, bovini da latte, 
bovini da carne e bovini a duplice attitudine. A complemento strategico è previsto anche l’eco-schema 
sistemi foraggeri estensivi, che mira favorire l’introduzione in avvicendamento di colture leguminose e 
foraggere. 

Nell’ambito dello sviluppo rurale è attivato inoltre uno specifico intervento per il benessere animale, 
per incentivare pratiche allevatoriali più sostenibili e attente alla biosicurezza e più aderenti alle esigenze 
naturali delle specie allevate, e impegni agro-climatico-ambientali per sostenere: 

-la gestione dei prati e pascoli permanenti, finalizzato alla salvaguardia della biodiversità e alla fornitura 
dei servizi eco-sistemici e alla tutela delle risorse naturali, nonché alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all’adattamento agli stessi; 

-la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e agricola, finalizzato a favorire il 
benessere animale puntando ad azioni per l’adeguamento delle strutture e dei processi produttivi; 

-l'allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica; 

-la sostenibilità ambientale degli allevamenti, attraverso l’attuazione di buone pratiche e corretta gestione 
degli allevamenti con l’obiettivo di garantire l’equilibrio tra le produzioni zootecniche e l’ecosistema di 
cui è parte integrante. 

La strategia per migliorare la competitività delle aziende zootecniche e il raggiungimento di livelli di 
benessere e sostenibilità ambientale più ambiziosi passa anche attraverso investimenti per 
l’ammodernamento delle strutture produttive (ricoveri, impianti, attrezzature e macchinari, laboratori per 
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti), l’introduzione di innovazioni tecniche e gestionali 
che consentano l’abbattimento dei costi gestione, il contenimento gli effetti dei cambiamenti climatici e 
l’adozione di tecniche di gestione aziendale basate sui principi della bioeconomia e dell’economia 
circolare. Tale processo necessita, inoltre, di un adeguamento delle competenze a livello aziendale (dal 
conduttore agli addetti) e il supporto di consulenti e tecnici specializzati, per cui risultano particolarmente 
strategiche le azioni di formazione, informazione e consulenza destinate al trasferimento delle 
innovazioni ma anche ad accompagnare un cambiamento culturale che dovrebbe favorire i percorsi di 
sostenibilità delle produzioni e il raggiungimento di standard adeguati in termini di benessere animale. 

L’innovazione e la crescita competitiva del settore necessitano, inoltre, del rafforzamento delle attività di 
ricerca e dal trasferimento dei risultati della stessa. La ricerca deve orientarsi ai fabbisogni effettivi del 
settore puntando da un lato alla sostenibilità delle produzioni e al benessere animale, dall’altro alla 
razionalizzazione e al miglioramento dei processi produttivi in relazione alle esigenze di 
destagionalizzazione e diversificazione della produzione. 
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Sostenibilità e benessere animale vanno a intersecarsi con altri fattori, che nello specifico, influenzano la 
competitività, e devono pertanto rappresentare un’opportunità per il settore, anche grazie al 
riconoscimento da parte dei consumatori finali mediante l’adesione a sistemi di certificazione e/o 
etichettatura a garanzie della tutela della salute degli animali e dei consumatori. 

Dal punto di vista strutturale si rileva, infine, una scarsa propensione all’aggregazione nella fase a monte 
delle filiere che penalizza gli allevamenti nazionali in termini di progettualità su temi strategici come 
innovazione formazione, valorizzazione e commercializzazione. Considerando, pertanto, la necessità di 
promuovere un ulteriore rafforzamento delle forme organizzative per migliorare il posizionamento degli 
allevatori nella catena del valore e aumentare il potere contrattuale nei confronti degli altri anelli della 
filiera, è favorita l’aggregazione e l’integrazione degli operatori, nell’ambito di uno specifico 
intervento dello sviluppo rurale. 

Bovino da carne 

Il comparto bovino da carne costituisce un importante settore del sistema agroalimentare nazionale, per il 
suo contributo alla sicurezza alimentare e per l’apporto economico, rappresentando circa il 6,5% del 
valore generato dall’agricoltura complessivamente e un fatturato industriale pari al 4,2% del totale 
dell’industria alimentare. La fase di allevamento interessa un totale di circa 2,2 milioni capi suddivisi in 
poco più di 100mila aziende, caratterizzate da una forte concentrazione territoriale e dimensionale. 

L’Italia è il quarto produttore di carne bovina in ambito europeo, ma è quello che più di altri mostra 
un’asimmetria nella composizione del patrimonio, dovuta anche alla prevalenza di sistemi produttivi a 
ciclo aperto con specializzazione nell’attività di ingrasso. Il numero di vacche nutrici presenti sul 
territorio è in contrazione nel decennio, risultando insufficiente a soddisfare la domanda di vitelli da parte 
degli ingrassatori nazionali, e ciò si traduce in una marcata dipendenza dall’estero che configura 
l’Italia come un importatore netto sia di capi da ristallo destinati all’ingrasso che di carni, con un tasso di 
autoapprovvigionamento che si attesta intorno al 52%. La bilancia commerciale italiana del comparto 
bovino si caratterizza per un’elevata consistenza dei volumi importati, che contribuiscono nella misura 
dell’82% alla formazione del totale degli scambi e il deficit strutturale che ne deriva determina un impatto 
significativo sul funzionamento della filiera, sia a monte sui costi di allevamento sia a valle sulla 
competitività delle carne nazionale nei confronti di quella di importazione. 

Dal punto di vista della redditività, l’acquisto dei ristalli pesa sul valore finale del capo venduto per il 
67% dei costi di produzione impattando non solo come componente di costo diretto, ma anche indiretto, a 
fronte degli interessi sul capitale anticipato, costi di assicurazione e perdite per infortuni e mortalità a cui 
gli allevatori sono soggetti. L’esigua marginalità rende le aziende piuttosto vulnerabili e facilmente 
esposte a shock esogeni (epizoozie, dazi doganali, ecc.) che possono provocare oscillazioni repentine sia 
sul fronte dei prezzi degli input produttivi - ristalli ma anche mais e soia destinati all’alimentazione del 
bestiame di cui l’Italia è fortemente deficitaria - sia sul fronte dei prezzi dei capi venduti al macello. 

Nell’ambito della filiera va evidenziato il ruolo degli allevamenti estensivi, sia dal punto di vista 
economico, considerando la valorizzazione e l’apprezzamento di alcune razze autoctone da parte della 
domanda finale, ma anche e soprattutto dal punto di vista ambientale e sociale considerando la 
distribuzione nelle aree marginali e più svantaggiate del Paese. Le cinque razze autoctone italiane 
afferenti all’Associazione Nazionale Allevatori Bovini da Carne (Chianina, Marchigiana, Maremmana, 
Romagnola e Podolica) contano circa 157.000 capi iscritti al Libro Genealogico, con gli animali allevati 
per il 95% in collina e montagna e per il 60% al pascolo. 

Considerate le difficoltà e le esigenze del settore - riassunte nei punti E.1, E.2, E.4 dei fabbisogni -, una 
specifica linea di intervento per il settore del bovino da carne è prevista nell’ambito del sostegno 
accoppiato con un premio a: 
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-vacche nutrici, finalizzato a incentivare l’incremento dell’autosufficienza produttiva dei ristalli e in 
considerazione del contributo dei sistemi estensivi e semi-estensivi (linea vacca-vitello, razze autoctone) 
al miglioramento della biodiversità e al presidio territoriale e occupazionale nelle aree marginale, con la 
seguente articolazione: 

oda carne e a duplice attitudine iscritte ai Libri Genealogici o registro anagrafico 

oa duplice attitudine iscritte ai Libri Genealogici o registro anagrafico, inserite in piani selettivi o di 
gestione razza 

onon iscritte nei Libri Genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti 
nella BDN come allevamenti da latte 

-capi bovini macellati di età compresa tra i 12-24, finalizzato al miglioramento della competitività, della 
qualità della sostenibilità degli allevamenti con la seguente articolazione: 

oallevati per almeno sei mesi 

oallevati per almeno dodici mesi o allevati per almeno sei mesi e aderenti a sistemi di 
etichettatura/qualità/certificazione 

La strategia per il settore del bovino da carne si inserisce appieno in quella complessiva disegnata per la 
zootecnia, in particolare sui temi della competitività, della sostenibilità ambientale, del benessere animale, 
della salute del consumatore, fornendo adeguate risposte alle altre esigenze settoriali attraverso gli eco-
schemi, gli impegni ACA e gli interventi dello sviluppo rurale che riguardano i settori zootecnici. 

In particolare, il settore sta affrontando diverse criticità sul fronte della domanda finale, scontando gli 
effetti negativi di una pressione mediatica che ha portato i consumatori a disaffezionarsi parzialmente al 
prodotto. Pertanto, si evidenzia la necessità di un’azione di promozione e valorizzazione della 
produzione, opportunamente garantita e certificata, che sia indirizzata a educare il consumatore, non solo 
rispetto alle caratteristiche qualitative e ai valori storico-culturali, paesaggistici e territoriali da cui trae 
origine il prodotto, ma soprattutto migliorare la conoscenza rispetto all’eticità dei processi produttivi che 
sono in grado di rispettare l’ambiente e il benessere degli animali. Ulteriori elementi in grado di 
rinforzare l’immagine e la competitività delle produzioni di carne bovina possono identificarsi anche nel 
miglioramento della componente organizzativa e gestionale e nell’adozione di criteri e metodi di 
tracciabilità e rintracciabilità e, quindi, attraverso una verifica rigorosa della qualità e della salubrità dei 
sistemi produttivi. 

Sebbene esistano alcune realtà ben strutturate nelle aree di maggiore concentrazione produttiva, dal punto 
di vista organizzativo la filiera risulta ancora particolarmente frammentata soprattutto nelle aree centro-
meridionali, dove le dimensioni molto esigue riguardano non solo gli allevamenti ma anche le attività di 
macellazione. Ne consegue, quindi, la necessità di favorire l’associazionismo e l’aggregazione degli 
operatori della filiera al fine di assicurare una maggiore competitività, sia nei confronti degli anelli a 
monte che di quelli più a valle, e facilitare anche un’azione coordinata in termini di promozione, 
innovazione e sviluppo di metodi di allevamento sostenibili e rispettosi del benessere animale. 

Fabbisogni settore bovino da carne 

OS Codice 
Esigenza Esigenza 

Esigenze 
settoriali – 
Bovino da 
carne 

OS1 E 1.13 
Promuovere 
l’attivazione e 
l’accesso a 

E1. Ridurre 
l'esposizione 
degli 
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strumenti per 
la tutela delle 
produzioni 
agricole e 
forestali e del 
reddito dai 
danni da 
calamità 
naturali/eventi 
estremi, 
avversità 
biotiche e da 
rischi di 
mercato, 
favorendo un 
riequilibrio 
territoriale, 
settoriale e 
dimensionale 
nel ricorso agli 
stessi nonché 
l’ampliamento 
dei rischi 
coperti 

allevamenti 
nazionali alle 
oscillazioni del 
mercato 
globale della 
materia prima 
e degli input 
produttivi 

OS1 E 1.11 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio, in 
particolare alle 
aziende 
operanti in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatiche 
che riducono 
la redditività e 
che possono 
determinare 
l'abbandono di 
zone montane 
o con altri 
vincoli naturali 
significativi 

E2. Sostenere 
il reddito degli 
allevamenti in 
aree con 
vincoli e 
svantaggi 
naturali, 
strutturali e 
territoriali, 
anche per 
garantire il 
mantenimento 
degli 
allevamenti 
più estensivi e 
delle razze 
autoctone 

OS2 E 1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali, 
attraverso il 

E3. Favorire 
l'ammodernam
ento e le 
innovazioni 
per aumentare 
la 
competitività, 
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sostegno alla 
ristrutturazione
, 
digitalizzazion
e, innovazione 
e gestione 
sostenibile 
degli input 
produttivi 

la sostenibilità 
e il livello di 
benessere 
degli animali 
in allevamenti 
da ingrasso 

OS2 E 1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodername
nto, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionaliz
zazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di superare 
la 
frammentazion
e fondiaria 

E4. Favorire lo 
sviluppo della 
linea vacca-
vitello per la 
produzione di 
ristalli di 
origine 
nazionale 

OS3 

E 1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dell’offerta dei 
prodotti 
agricoli e 
forestali, 
favorendo la 
creazione di 
reti, 
l’innovazione 
organizzativa e 
relazioni 
contrattuali 
eque 

E5. Favorire 
l'aggregazione 
tra gli 
operatori della 
filiera, in 
particolare 
nella linea 
vacca-vitello e 
nelle regioni 
del centro-sud, 
anche 
dell'attività di 
ingrasso per la 
creazione di 
filiere locali 

OS3 E6. Favorire 
processi di 
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integrazione, 
tra gli attori 
della filiera per 
migliorare la 
competitività, 
la sostenibilità 
e 
l'orientamento 
al mercato 

OS3 E 1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
regimi di 
qualità 
riconosciuta, 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria per 
aumentare la 
qualità, la 
sostenibilità e 
il benessere 
animale, 
favorendo la 
partecipazione 
delle imprese 
delle filiere 
agroalimentari 
e rafforzando 
il ruolo delle 
OP e dei 
Consorzi di 
Tutela 

E7. Accrescere 
il ruolo e 
rafforzare il 
sistema delle 
certificazioni 
(per es. IG, 
etichettatura 
volontaria per 
razze 
autoctone, 
SQN) per 
tutelare la 
qualità e la 
specificità dei 
prodotti di 
eccellenza 
della filiera 
della carne 
bovina sul 
mercato 
nazionale e 
internazionale 

OS4 E 2.2 

Favorire la 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 
attraverso il 
miglioramento 
della gestione 
e 
dell'estensivizz
azione degli 
allevamenti e 
la riduzione 
degli input 
produttivi, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e, 
l'efficientamen
to energetico 

E8. Sostegno 
all'introduzion
e di misure 
gestionali 
innovative 
finalizzate alla 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 
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nelle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

OS4 E 2.3 

Incentivare la 
produzione e 
l’utilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili da 
prodotti e 
sotto-prodotti 
di origine 
agricola, 
zootecnica e 
forestale, 
favorendo lo 
sviluppo di 
comunità 
energetiche 

E9. Incentivare 
il reimpiego 
dei reflui 
zootecnici per 
la produzione 
di biometano e 
fertilizzazione 

OS5 E 2.15 

Ridurre le 
emissioni di 
ammoniaca e 
dei gas 
collegati al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria 
(metano e 
protossido di 
azoto) da 
agricoltura e 
zootecnia 
lungo tutto il 
processo 
produttivo 

E10. Favorire 
investimenti 
finalizzati alla 
riduzione di 
emissioni di 
ammoniaca e 
gas serra 
(diete, 
stoccaggio e 
trattamento 
reflui 
aziendali) 

OS6 E 2.7 

Salvaguardare 
e valorizzare il 
patrimonio di 
biodiversità 
animale e 
vegetale di 
interesse 
agricolo, 
forestale e 
alimentare  

E11. 
Proteggere e 
valorizzare 
l'allevamento 
di bovini da 
carne di razze 
autoctone 
favorendo il 
recupero della 
biodiversità e 
il 
miglioramento 
genetico 

OS7 E 3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 

E12. 
Incentivare il 
ricambio 
generazionale 
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favorendo 
l'ingresso e la 
permanenza di 
giovani e di 
nuovi 
imprenditori 
qualificati alla 
conduzione di 
aziende 
agricole, 
forestali ed 
extra - 
agricole, 
garantendo 
un'adeguata 
formazione, 
facilitando 
l'accesso al 
credito ed al 
capitale 
fondiario e 
favorendo la 
multifunzional
ità delle 
imprese e i 
processi di 
diversificazion
e dell’attività 
aziendale, la 
sostenibilità 
ambientale, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e dell'azienda 

nel settore e 
l'ingresso di 
giovani 
imprenditori 

OS8 E 3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E13. 
Promuovere 
l'utilizzo di 
tecniche di 
gestione 
aziendale 
basate sui 
principi della 
bioeconomia 
sostenibile e 
dell'economia 
circolare (es. 
impiego di 
sottoprodotti 
di altre 
industrie 
agroalimentari 
per 
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alimentazione 
zootecnica) 

OS9 E 3.10 

Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni 

E14.Promuove
re la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
su salute, 
qualità e 
tracciabilità, 
per migliorare 
la reputazione 
della carne 
bovina 

OS9 E 3.12 

Favorire 
l'evoluzione 
degli 
allevamenti 
verso un 
modello più 
sostenibile ed 
etico, 
intervenendo 
per migliorare 
il benessere 
animale, la 
biosicurezza, 
favorendo 
sistemi di 
gestione 
innovativi e 
maggiormente 
sostenibili 
anche sotto il 
profilo 
ambientale, 
anche 
favorendo 
azioni a 
sostegno della 
zootecnia 
estensiva 

E15. 
Incrementare il 
livello di 
benessere 
degli animali e 
la biosicurezza 

(migliorament
o condizioni di 
stabulazione) 

OS9 E 3.13 

Favorire l’uso 
sostenibile e 
razionale di 
prodotti 
fitosanitari e 
antimicrobici 
per produrre 

E16. Ridurre e 
razionalizzare 
l'uso degli 
antimicrobici 
negli 
allevamenti 
(p.e. 
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cibi più sani e 
ridurre gli 
impatti 
ambientali. 

introduzione 
piani di 
prevenzione e 
controllo, 
adesione al 
sistema 
Classyfarm) 

AKIS E A.3 

Migliorare 
l’offerta 
informativa e 
formativa con 
l’adozione di 
metodi e 
strumenti 
nuovi e 
diversificati 
che riescano 
maggiormente 
a rispondere 
alle necessità 
degli operatori 
agricoli, 
forestali e 
quelli operanti 
nelle aree 
rurali, con 
un’attenzione 
particolare ai 
giovani neo - 
insediati e alle 
donne 

E17. 
Incrementare 
le conoscenze 
e favorire 
l’adozione di 
tecniche di 
allevamento 
sostenibili 

AKIS EA.6 

Stimolare la 
partecipazione 
delle imprese 
alla messa a 
punto di 
innovazioni a 
favore della 
competitività e 
della 
sostenibilità 
complessiva 
dei processi 
produttivi 

E18. Favorire 
la 
partecipazione 
degli 
allevamenti da 
ingrasso a 
processi di 
innovazione 
per il 
miglioramento 
della 
competitività e 
della 
sostenibilità 

 
 

 

3.5.7 Milk and milk products 
La zootecnia assume una significativa rilevanza per il suo contributo alla sicurezza alimentare del Paese e 
per l’apporto alla formazione del valore dell’agricoltura nazionale: il sistema zootecnico vale infatti il 
32,2% dell’intera economia agricola (oltre 16 miliardi di euro). Se si tiene conto anche del valore legato 
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alle produzioni trasformate (lattiero-caseari, carni e salumi) il peso della filiera zootecnica arriva a oltre il 
25% in termini di incidenza sul fatturato dell’industria alimentare italiana. 

La zootecnia assume, inoltre, un notevole valore dal punto di vista sociale ambientale in alcuni contesti 
territoriali poiché consente di presidiare aree marginali – zone di montagna e altri territori svantaggiati – 
in cui non sarebbe possibile realizzare altre attività economiche e produttive con conseguente 
spopolamento, abbandono e degrado paesaggistico e dell’ecosistema. 

Le principali sfide che attendono la zootecnia nazionale attengono agli ambiti della competitività, della 
sostenibilità economica, ambientale e sociale e dell’organizzazione di filiera. 

L’elevata dipendenza dell’Italia dagli approvvigionamenti esteri di animali vivi, di carni fresche, latte 
sfuso e materie prime per l’alimentazione costituisce un fattore condizionante per la competitività del 
comparto che lo espone alle fluttuazioni dei prezzi a livello globale. Rispetto ai principali produttori 
europei, gli allevamenti nazionali sono inoltre caratterizzati da costi di produzione mediamente più 
elevati, a causa della notevole incidenza delle spese per l’alimentazione del bestiame sostanzialmente 
basata su mangimi (semplici e concentrati), ma anche dell’elevato costo della terra e dalla ridotta 
disponibilità di superfici rurali, soprattutto nelle zone a maggiore intensità di allevamento vista la forte 
concentrazione in alcune aree del Paese della produzione. 

Considerando la difficoltà connesse alla forte variabilità dei prezzi e dei costi di produzione e 
l’importanza di specifici settori zootecnici nell’economia agricola nazionale e in alcuni territori in 
particolare, il sostegno accoppiato è confermato nell’impianto del PSN 2023-2027, con l’obiettivo di 
migliorare la competitività, la qualità e la sostenibilità dei settori bovino da carne, latte bovino, bufalino e 
ovicaprino, ciascuno in base alle proprie esigenze specifiche. 

A sostegno delle difficoltà connesse alle oscillazioni del reddito delle produzioni zootecniche sono 
previsti strumenti di gestione del rischio a copertura dei danni quali-quantitativi causati dalle epizoozie 
(polizze assicurative) e l’attivazione di fondi settoriali per la stabilizzazione del reddito. 

La sfida emergente e prioritaria della strategia nazionale per la zootecnia è rappresentata dalle tre 
dimensioni della sostenibilità: ambientale, economica e sociale. La rilevanza dei temi ambientali e lo 
stretto legame con il mondo zootecnico impongono un cambiamento del paradigma produttivo e la 
transizione verso sistemi produttivi più sostenibili, agendo su pratiche gestionali che mediante 
l’introduzione di tecnologie innovative possano ridurre gli effetti sui cambiamenti climatici migliorando 
al tempo stesso la competitività degli allevamenti. Le innovazioni dovranno supportare una competitività 
sostenibile e favorire lo sviluppo di sistemi di allevamento sani e sicuri con cui raggiungere gli 
obiettivi di sicurezza alimentare. Saranno attivati interventi nell’ambito dello sviluppo rurale volti ad 
incentivare la fornitura di servizi ambientali e sociali, da parte dei sistemi di produzione zootecnici, la 
riduzione delle emissioni, la definizione di strategie integrate per attività di prevenzione e controllo delle 
malattie, la riduzione degli sprechi e l’impiego di prodotti (per uso feed) non destinabili all’alimentazione 
umana. 

La produttività delle aziende zootecniche e la valorizzazione delle produzioni – in altre parole la 
sostenibilità economica del comparto agro-zootecnico - risultano strettamente legate anche al livello di 
benessere degli allevamenti. Il settore zootecnico è, infatti, fortemente chiamato in causa non solo per 
quanto riguarda la resilienza e la competitività del settore agricolo, ma anche per il contributo al 
conseguimento degli obiettivi UE per rispondere alle esigenze sociali in termini e di riduzione dell’uso di 
antimicrobici e quindi di miglioramento del benessere animale. 

Affinché la competitività, l’efficienza e la sostenibilità della zootecnia nazionale siano mantenute e 
migliorate è stata concepita una strategia multivariata e coordinata tra interventi del primo e del secondo 
pilastro. 

La strategia prevede l’implementazione di uno specifico eco-schema per il benessere animale e la 
riduzione degli antibiotici, relativo alla gestione del farmaco veterinario con la finalità di riduzione, 
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secondo due livelli di impegno: un primo livello che prevede il rispetto di soglie di impiego del farmaco 
veterinario il cui target è rappresentato da bovini da latte, bovini da carne, bovini a duplice attitudine, 
vitelli da latte, bufalini, ovini, caprini e suini; un secondo livello che offre sostegno agli allevamenti che 
praticano pascolamento o allevamento semibrado e il cui target è rappresentato da suini, bovini da latte, 
bovini da carne e bovini a duplice attitudine. A complemento strategico è previsto anche l’eco-schema 
sistemi foraggeri estensivi, che mira favorire l’introduzione in avvicendamento di colture leguminose e 
foraggere. 

Nell’ambito dello sviluppo rurale è attivato inoltre uno specifico intervento per il benessere animale, 
per incentivare pratiche allevatoriali più sostenibili e attente alla biosicurezza e più aderenti alle esigenze 
naturali delle specie allevate, e impegni agro-climatico-ambientali per sostenere: 

-la gestione dei prati e pascoli permanenti, finalizzato alla salvaguardia della biodiversità e alla fornitura 
dei servizi eco-sistemici e alla tutela delle risorse naturali, nonché alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all’adattamento agli stessi; 

-la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e agricola, finalizzato a favorire il 
benessere animale puntando ad azioni per l’adeguamento delle strutture e dei processi produttivi; 

-l'allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica; 

-la sostenibilità ambientale degli allevamenti, attraverso l’attuazione di buone pratiche e corretta gestione 
degli allevamenti con l’obiettivo di garantire l’equilibrio tra le produzioni zootecniche e l’ecosistema di 
cui è parte integrante. 

La strategia per migliorare la competitività delle aziende zootecniche e il raggiungimento di livelli di 
benessere e sostenibilità ambientale più ambiziosi passa anche attraverso investimenti per 
l’ammodernamento delle strutture produttive (ricoveri, impianti, attrezzature e macchinari, laboratori per 
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti), l’introduzione di innovazioni tecniche e gestionali 
che consentano l’abbattimento dei costi gestione, il contenimento gli effetti dei cambiamenti climatici e 
l’adozione di tecniche di gestione aziendale basate sui principi della bioeconomia e dell’economia 
circolare. Tale processo necessita, inoltre, di un adeguamento delle competenze a livello aziendale (dal 
conduttore agli addetti) e il supporto di consulenti e tecnici specializzati, per cui risultano particolarmente 
strategiche le azioni di formazione, informazione e consulenza destinate al trasferimento delle 
innovazioni ma anche ad accompagnare un cambiamento culturale che dovrebbe favorire i percorsi di 
sostenibilità delle produzioni e il raggiungimento di standard adeguati in termini di benessere animale. 

L’innovazione e la crescita competitiva del settore necessitano, inoltre, del rafforzamento delle attività di 
ricerca e dal trasferimento dei risultati della stessa. La ricerca deve orientarsi ai fabbisogni effettivi del 
settore puntando da un lato alla sostenibilità delle produzioni e al benessere animale, dall’altro alla 
razionalizzazione e al miglioramento dei processi produttivi in relazione alle esigenze di 
destagionalizzazione e diversificazione della produzione. 

Sostenibilità e benessere animale vanno a intersecarsi con altri fattori, che nello specifico, influenzano la 
competitività, e devono pertanto rappresentare un’opportunità per il settore, anche grazie al 
riconoscimento da parte dei consumatori finali mediante l’adesione a sistemi di certificazione e/o 
etichettatura a garanzie della tutela della salute degli animali e dei consumatori. 

Dal punto di vista strutturale si rileva, infine, una scarsa propensione all’aggregazione nella fase a monte 
delle filiere che penalizza gli allevamenti nazionali in termini di progettualità su temi strategici come 
innovazione formazione, valorizzazione e commercializzazione. Considerando, pertanto, la necessità di 
promuovere un ulteriore rafforzamento delle forme organizzative per migliorare il posizionamento degli 
allevatori nella catena del valore e aumentare il potere contrattuale nei confronti degli altri anelli della 
filiera, è favorita l’aggregazione e l’integrazione degli operatori, nell’ambito di uno specifico 
intervento dello sviluppo rurale. 
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Latte e prodotti lattiero caseari 

Bovino da latte 

L’Italia è il quarto produttore in ambito UE di latte vaccino, con una quota del 10% circa. Il latte vaccino 
rappresenta circa il 10% del valore della produzione agricola nazionale (coltivazioni e allevamenti), ma il 
settore assume una rilevanza fondamentale per l’economia agricola di alcune regioni, dove l’incidenza del 
latte bovino è nettamente superiore al valore medio nazionale. 

La fase di allevamento, con la presenza di 26.530 allevamenti che producono circa 12,7 milioni di 
tonnellate di latte, di cui oltre il 99% è destinato alle latterie, risulta evidentemente compressa tra i 
fornitori a monte, rappresentati essenzialmente dalle aziende mangimistiche che hanno una connotazione 
prevalentemente industriale (418 industrie), e la fase più a valle costituita dalle imprese di trattamento e 
trasformazione del latte (1.957 unità produttive). 

La filiera lattiero casearia nazionale è caratterizzata dall’elevata incidenza delle produzioni a Indicazione 
Geografica (IG) e circa la metà del latte vaccino prodotto in Italia è destinato a formaggi IG (di cui 38 
riconoscimenti per formaggi a base di latte vaccino). L’adeguata disponibilità di latte con caratteristiche 
di qualità è requisito fondamentale per un sistema produttivo, come quello italiano, caratterizzato da 
un’elevata incidenza di formaggi a IG, regolati da specifici disciplinari di produzione, e dalla 
caratteristica produzione di latte alimentare fresco. 

Il settore lattiero caseario nazionale è caratterizzato da una strutturale dipendenza dall’estero per latte 
(sfuso e confezionato) e derivati (formaggi, burro, yogurt, ecc.), anche se negli ultimi anni se ne evidenzia 
una riduzione come conseguenza di un aumento della produzione interna di latte e di una sostanziale 
contrazione delle importazioni di materia prima. Come evidenziato dall’indice di 
autoapprovvigionamento, la produzione nazionale soddisfa circa l’80% dei fabbisogni interni e questa 
dipendenza dall’estero per le importazioni di latte in cisterna e semilavorati (tipo cagliate) fa sì che il 
prezzo del latte nazionale - soprattutto la quota non destinata a produzioni che si fregiano di una 
Indicazione Geografica - sia particolarmente soggetto alle oscillazioni dei prezzi esteri e alla pressione 
competitiva dei principali fornitori di materia prima, Germania e Francia. In virtù della dipendenza dalle 
importazioni, le dinamiche nazionali risultano fortemente influenzate anche dall’andamento della 
produzione e della domanda su scala mondiale e dal verificarsi di eventi esogeni (andamenti climatici 
sfavorevoli, squilibri dovuti a fine del regime delle quote in concomitanza con embargo russo, politica 
protezionistica USA, Covid-19) che hanno determinato una forte variabilità dei prezzi. 

Rispetto ai principali produttori europei di latte bovino, gli allevamenti nazionali sono caratterizzati da 
costi di produzione mediamente più elevati rispetto alla media UE, a causa della notevole incidenza delle 
spese per l’alimentazione del bestiame (sostanzialmente basata su mangimi semplici e concentrati) e del 
maggiore impiego di manodopera. 

Infine, la redditività degli allevamenti da latte nazionale è fortemente influenzata dalle repentine 
fluttuazioni dei prezzi dei principali input produttivi (materie prime e prodotti energetici), anche in 
considerazione della forte dipendenza dalle importazioni di mais e delle proteaginose. 

Le aziende che allevano bovini da latte in aree di montagna presentano criticità sia dal punto di vista della 
competitività di costo che in termini di produttività. 

All’interno del settore, un’attenzione particolare è riservata agli allevamenti bovini da latte di montagna. 
Oltre ad essere caratterizzati da dimensioni molto ridotte (al di sotto dei 50 capi), presentano 
generalmente da livelli di produttività piuttosto contenuti anche per l’impiego di razze (per esempio 
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Bruna, Grigio Alpina, Valdostana, ecc.) contraddistinte da un maggiore grado di rusticità e adattabilità 
alle condizioni pedoclimatiche della montagna, ma con una resa inferiore. Le aziende che allevano bovini 
da latte in aree di montagna presentano costi di produzione che possono essere superiori del 60%-70% in 
più rispetto agli allevamenti di pianura, considerando sia l’integrazione delle razioni alimentari nei 
periodi in cui gli animali non sono al pascolo e i maggiori costi del lavoro, soprattutto a causa della 
difficile meccanizzazione delle attività aziendali. Gli allevamenti di montagna assumono grande rilevanza 
in termini sia di tutela della biodiversità che di sostenibilità ambientale, sociale ed economica attraverso il 
presidio dei pascoli, il popolamento e la formazione di reddito in aree in cui non sarebbe possibile 
realizzare altre attività produttive. 

Considerate le difficoltà e le particolari esigenze del settore - riassunte nei punti E.1, E.2, E.4 delle 
esigenze -, una specifica linea di intervento per il settore del latte bovino è prevista nell’ambito del 
sostegno accoppiato con un premio a: 

-vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità, finalizzato al miglioramento della qualità e della 
competitività degli allevamenti nazionali. La qualità del latte è requisito fondamentale per un sistema 
produttivo, come quello italiano, caratterizzato da un elevata incidenza di formaggi a indicazione 
geografica regolati da specifici disciplinari di produzione e dalla caratteristica produzione di latte 
alimentare fresco. 

-vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità siti in zone montane, finalizzato al miglioramento 
della qualità resta fondamentale anche per gli allevamenti da latte localizzati in area montana. Il 
pagamento accoppiato per gli allevamenti siti in zone montane costituisce, inoltre, un importante sostegno 
a compensazione del gap di competitività dovuta alla localizzazione sfavorevole e in ragione della 
rilevanza in termini sia di tutela della biodiversità che di sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
attraverso il presidio dei pascoli, il popolamento e la formazione di reddito in aree in cui non sarebbe 
possibile realizzare altre attività produttive. 

La strategia per il settore del bovino da latte si inserisce appieno in quella complessiva disegnata per la 
zootecnia, in particolare sui temi della competitività, della sostenibilità ambientale, del benessere animale, 
della salute del consumatore, fornendo adeguate risposte alle altre esigenze settoriali attraverso gli eco-
schemi, gli impegni ACA e gli interventi dello sviluppo rurale che riguardano i settori zootecnici. 

In particolare, un’altra esigenza specifica da evidenziare per il settore riguarda il rafforzamento della 
posizione degli allevatori nella catena del valore, considerando la debolezza della fase primaria 
soprattutto nella contrattazione dei prezzi alla stalla, almeno per quanto riguarda il latte conferito dagli 
allevatori alle industrie private, che rappresenta oltre un terzo delle consegne totali (i restanti due terzi 
sono destinati a strutture cooperative). Tale debolezza è ulteriormente accentuata dalle caratteristiche di 
deperibilità del latte, e dall’oggettiva difficoltà nell’adeguamento della produzione in stalla a eventuali 
mutamenti repentini di mercato sia in senso positivo che negativo. Il debole potere contrattuale della fase 
agricola si riflette anche nel posizionamento nella catena del valore lungo la filiera lattiero-casearia. 

Lo squilibrio contrattuale tra parte agricola e parte industriale appare molto meno marcato per gli 
allevatori soci di cooperative di trasformazione, i quali hanno la certezza di collocare il proprio prodotto e 
vengono remunerati, in parte, in funzione della profittabilità della vendita dei prodotti finiti. La filiera 
presenta un buon livello di aggregazione, considerando che quasi i due terzi del latte prodotto in Italia (il 
62%) è conferito a strutture cooperative. Le OP attualmente riconosciute rappresentano circa il 18% dei 
produttori ed il 30% della produzione, ma risultano sostanzialmente concentrate nelle regioni del Nord, 
per cui risulta strategicamente importante per la filiera soprattutto nel Centro-Sud l’attuazione, 
nell’ambito dello sviluppo rurale, dello specifico intervento finalizzato alla promozione della 
cooperazione. 

Fabbisogni settore bovino da latte 



 

IT 208 IT 
 

OS Codice 
Esigenza Esigenza 

Esigenze 
settoriali – 
Bovino da latte 

OS1 E 1.10 

Promuovere 
l’attivazione e 
l’accesso agli 
strumenti per 
la tutela delle 
strutture 
produttive, 
delle 
produzioni 
agricole e 
forestali e del 
reddito dai 
danni da 
calamità 
naturali/eventi 
estremi, 
avversità 
biotiche, 
incendi, fauna 
selvatica e dai 
rischi di 
mercato 

E1. Ridurre 
l'esposizione 
degli 
allevamenti 
nazionali alle 
oscillazioni del 
mercato 
globale della 
materia prima 
e degli input 
produttivi 

OS1 E 1.11 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio, in 
particolare alle 
aziende 
operanti in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatiche 
che riducono 
la redditività e 
che possono 
determinare 
l'abbandono di 
zone montane 
o con altri 
vincoli naturali 
significativi 

E2. Sostenere 
il reddito degli 
allevamenti in 
aree con 
vincoli e 
svantaggi 
naturali, 
strutturali e 
territoriali 

OS2 E 1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 

E3. Favorire 
l'ammodernam
ento e 
l'adeguamento 
dimensionale 
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agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodername
nto, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionaliz
zazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di superare 
la 
frammentazion
e fondiaria 

delle strutture 
produttive, in 
termini 
economici e 
fisici, e le 
innovazioni 
per aumentare 
la 
competitività e 
l'orientamento 
al mercato 
della filiera 
lattiero 
casearia 

OS3 E 1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
regimi di 
qualità 
riconosciuta, 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria per 
aumentare la 
qualità, la 
sostenibilità e 
il benessere 
animale, 
favorendo la 
partecipazione 
delle imprese 
delle filiere 
agroalimentari 
e rafforzando 
il ruolo delle 
OP e dei 
Consorzi di 
Tutela 

E4. Rafforzare 
il sistema delle 
IG, 
promuovere 
gli 
investimenti 
per accrescere 
la qualità e la 
specificità dei 
prodotti di 
eccellenza 
della filiera 
lattiero 
casearia sul 
mercato 
nazionale e 
internazionale 

OS3 E 1.9 

Migliorare la 
penetrazione 
ed il 
posizionament
o sul mercato 
interno dell'UE 
e sui mercati 
internazionali 
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dei prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
(legnosi e non 
legnosi) e la 
propensione a 
esportare delle 
imprese 

OS3 E 1.6 

Promuovere 
l’aggregazione 
delle imprese e 
favorire la 
concentrazione 
dell’offerta dei 
prodotti 
agricoli e 
forestali, la 
commercializz
azione e la 
promozione 
sui mercati 
interni ed 
esteri 
facilitando 
l’associazionis
mo, la 
cooperazione e 
la creazione di 
reti, network e 
cluster e 
l'innovazione 
organizzativa e 
digitale 

E5. Favorire 
l'aggregazione 
tra gli 
operatori a 
monte e lungo 
la filiera 

OS3 E 1.8 

Migliorare il 
funzionamento 
delle filiere 
agroalimentari 
e forestali, la 
regolazione e 
la trasparenza 
dei mercati, 
promuovendo 
lo sviluppo e il 
consolidament
o di relazioni 
strategiche di 
filiera e 
relazioni 
contrattuali 
eque, 
contrastando le 
pratiche sleali 

E6. Favorire 
processi di 
integrazione, 
cooperazione 
partenariato tra 
gli attori della 
filiera per 
migliorare la 
regolazione e 
la trasparenza 
del mercato 
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OS4 E 2.3 

Incentivare la 
produzione e 
l’utilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili da 
prodotti e 
sotto-prodotti 
di origine 
agricola, 
zootecnica e 
forestale, 
favorendo lo 
sviluppo di 
comunità 
energetiche 

E7. Incentivare 
il reimpiego 
dei reflui 
zootecnici per 
la produzione 
di biometano e 
fertilizzazione 

OS5 E 2.15 

Ridurre le 
emissioni di 
ammoniaca e 
dei gas 
collegati al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria 
(metano e 
protossido di 
azoto) da 
agricoltura e 
zootecnia 
lungo tutto il 
processo 
produttivo 

E8. Favorire la 
riduzione delle 
emissioni di 
ammoniaca e 
gas serra, 
anche 
attraverso 
l'introduzione 
di misure 
gestionali 
innovative e 
digitalizzazion
e 

OS6 E 2.7 

Salvaguardare 
e valorizzare il 
patrimonio di 
biodiversità 
animale e 
vegetale di 
interesse 
agricolo, 
forestale e 
alimentare 

E9. Proteggere 
e valorizzare 
l'allevamento 
di bovini da 
latte di razze 
autoctone poco 
diffuse per 
tutelare la 
variabilità 
genetica 

OS9 E 3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 
attraverso 
percorsi di 
certificazione, 
partecipazione 

E10. 
Promuovere la 
partecipazione 
a regimi di 
qualità e la 
loro 
conoscenza 
presso il 
consumatore 
finale 
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a regimi di 
qualità, 
promozione di 
prodotti 
agroalimentari 
tipici, 
etichettatura 
volontaria 

OS9 E 3.10 

Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni. 

E11. 
Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
su salute, 
qualità e 
tracciabilità, 
per migliorare 
la reputazione 
dei prodotti 
lattiero-caseari 

OS9 E 3.12 

Favorire 
l'evoluzione 
degli 
allevamenti 
verso un 
modello più 
sostenibile ed 
etico, 
intervenendo 
per migliorare 
il benessere 
animale, la 
biosicurezza, 
favorendo 
sistemi di 
gestione 
innovativi e 
maggiormente 
sostenibili 
anche sotto il 
profilo 
ambientale, 
anche 
favorendo 
azioni a 
sostegno della 
zootecnia 
estensiva 

E12. 
Incrementare il 
livello di 
benessere 
degli animali e 
la biosicurezza 
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OS9 E 3.13 

Rafforzare la 
produzione di 
cibi sani 
attraverso un 
uso razionale 
di fitosanitari e 
antimicrobici 

E13. Ridurre e 
razionalizzare 
l'uso degli 
antimicrobici 
negli 
allevamenti 

OS8 E 3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo della 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E14. 
Diffondere 
l'utilizzo di 
tecniche di 
gestione 
aziendale 
basate sui 
principi della 
bioeconomia 
sostenibile e 
dell'economia 
circolare 

AKIS E A.3 

Migliorare 
l’offerta 
informativa e 
formativa con 
l’adozione di 
metodi e 
strumenti 
nuovi e 
diversificati 
che riescano 
maggiormente 
a rispondere 
alle necessità 
degli operatori 
agricoli, 
forestali e 
quelli operanti 
nelle aree 
rurali, con 
un’attenzione 
particolare ai 
giovani neo - 
insediati e alle 
donne 

E15. 
Incrementare 
le conoscenze 
e favorire 
l’adozione di 
tecniche di 
allevamento 
sostenibili 

AKIS EA.6 

Stimolare la 
partecipazione 
delle imprese 
alla messa a 
punto di 
innovazioni a 
favore della 
competitività e 
della 
sostenibilità 

E16. Favorire 
la 
partecipazione 
degli 
allevamenti da 
latte a processi 
di innovazione 
per il 
miglioramento 
della 



 

IT 214 IT 
 

complessiva 
dei processi 
produttivi 

competitività e 
della 
sostenibilità 

Bufale da latte 

Il settore bufalino assume una rilevanza fondamentale dal punto di vista socio-economico soprattutto in 
alcune regioni del Centro-Sud, dove l’incidenza sulla produzione agricola è nettamente superiore al 
valore medio nazionale. Il patrimonio bufalino nazionale consta di circa 413 mila capi, di cui 274.300 
femmine di età superiore a 24 mesi, concentrati in Campania (71,7% del totale), Lazio e Puglia 
(rispettivamente, 19,3% e 2,9%). Pur concentrato in tali zone, l’allevamento bufalino si sta diffondendo 
anche in altre regioni italiane sia del Sud (Basilicata, Sicilia, Calabria) che del Nord Italia (Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia). 

La maggior parte del latte è destinato alla trasformazione in Mozzarella di Bufala Campana DOP (di 
seguito MBC) la cui produzione è stata pari a oltre 50 mila tonnellate nel 2020 per un valore all’origine di 
oltre 420 milioni di euro che fanno della MBC la terza DOP in termini di incidenza percentuale sul valore 
totale dei formaggi IG prodotti in Italia. A questi dati, va aggiunta la produzione dei caseifici che fanno 
mozzarella di latte di bufala senza aderire al consorzio di tutela della DOP. 

L’impatto occupazionale della filiera è molto elevato (si stima un numero di occupati lungo la filiera 
superiore alle 11 mila unità), soprattutto in alcuni territori con scarse o inesistenti alternative produttive: 
fatto pari a 100 il totale degli occupati in agricoltura e zootecnia attivi nelle aree DOP della MBC, è 
stimabile in una quota superiore al 5% e assume una rilevanza significativa soprattutto in alcuni territori 
della Campania e del basso Lazio. 

Sebbene il numero delle bufale da latte sia cresciuto nel periodo 2015-2020, come la produzione, il 
settore presenta ancora delle difficoltà. Per quanto riguarda le dinamiche del mercato i prezzi sono 
volatili, anche come conseguenza della stagionalità della produzione e della forte esposizione a rischi di 
tipo sanitario che impattano sulla produttività. Il margine operativo per UBA evidenzia una dinamica 
negativa nell’arco del decennio, soprattutto a causa dell’aumento dei costi di produzione; solo tra il 2015 
e il 2017 si è avuto un miglioramento del margine, che resta molto inferiore ai livelli di inizio decennio. 

Una specifica linea di intervento per il settore del latte bufalino è quindi prevista nell’ambito del sostegno 
accoppiato con un premio alle bufale da latte, finalizzato al superamento delle difficoltà e al 
miglioramento della competitività degli allevamenti nazionali che risultano particolarmente esposti alle 
fluttuazioni del mercato. 

Dal punto di vista della produzione il comparto affronta da un lato problematiche relative alla 
standardizzazione del prodotto (forniture incostanti nel tempo e tra le diverse unità produttive) e dall’altro 
quelle legate alla stagionalità della produzione. Le criticità maggiori dell’allevamento bufalino sono 
rappresentate dalla concentrazione dei parti nel periodo autunnale che determina un eccesso di 
produzione di latte rispetto alla domanda di mercato nel periodo autunno/inverno, quando la domanda di 
mozzarella è ridotta, e una produzione scarsa nel periodo estivo in cui il consumo di mozzarella è più 
sostenuto. La maggior offerta di latte bufalino nel periodo invernale crea una situazione di debolezza 
contrattuale nei confronti dei caseifici e una conseguente forte oscillazione dei prezzi della materia prima. 
Ad aumentare la debolezza degli allevamenti è la caratteristica del latte bufalino che, a differenza di 
quello bovino, non è destinato all’alimentazione umana, ma solo alla caseificazione, riducendo così il 
potere di mercato degli allevatori. 

Altro problema è la insufficiente diversificazione produttiva (considerando che l’orientamento produttivo 
prevalente è il latte e che quest’ultimo è quasi esclusivamente destinato alla mozzarella) e la scarsa 
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valorizzazione degli altri prodotti dell’allevamento (carne e pellame) che potrebbe ridurre anche le 
problematiche etiche e sanitarie connesse al non utilizzo dei capi maschi. 

Nonostante le dimensioni aziendali mediamente elevate il settore è anche fortemente esposto - soprattutto 
nelle aree di maggiore concentrazione produttiva - a problematiche di natura ambientale e sanitaria, che 
necessitano di interventi finalizzati soprattutto al miglioramento dell’efficienza gestionale e 
all’introduzione di metodiche e tecnologie innovative. 

La strategia per il settore del bufalino da latte si inserisce appieno in quella complessiva disegnata per la 
zootecnia, in particolare sui temi della competitività, della sostenibilità ambientale, del benessere animale, 
della salute del consumatore. 

Fabbisogni settore bufalino 

OS Codice 
Esigenza Esigenza 

Esigenze 
settoriali - 
Bufale 

OS1 E 1.14 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio in 
particolare alle 
aziende 
operanti in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatiche 
che riducono 
la redditività e 
che possono 
determinare 
l'abbandono 
zone montane 
o con altri 
vincoli naturali 
significativi 

E1. Sostenere 
il reddito degli 
allevamenti 
situati in aree 
marginali o 
con scarse 
alternative 
occupazionali 

OS2 E 1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali, 
attraverso il 
sostegno alla 
ristrutturazione
, 
digitalizzazion
e, innovazione 
e gestione 
sostenibile 

E2. Favorire 
l'ammodernam
ento strutturale 
e tecnologico 
degli 
allevamenti 
per aumentare 
la 
competitività e 
l’orientamento 
al mercato 
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degli input 
produttivi 

OS2 E 1.3 

Favorire la 
diversificazion
e del reddito 
delle aziende 
agricole e 
forestali 
attraverso lo 
sviluppo di 
attività 
connesse 

E3. Favorire lo 
sviluppo di 
attività 
connesse 
all’azienda 
agricola 
(caseificio 
aziendale, 
agriturismo) 
finalizzato a 
una 
diversificazion
e del reddito 

OS3 E 1.6 

Promuovere 
l’aggregazione 
delle imprese e 
favorire la 
concentrazione 
dell’offerta dei 
prodotti 
agricoli e 
forestali, la 
commercializz
azione e la 
promozione 
sui mercati 
interni ed 
esteri 
facilitando 
l’associazionis
mo, la 
cooperazione e 
la creazione di 
reti, network e 
cluster e 
l'innovazione 
organizzativa e 
digitale 

E4. 
Promuovere 
l’aggregazione 
delle imprese e 
favorire la 
promozione 
sui mercati 
esteri 

OS3 E 1.10 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
regimi di 
qualità 
riconosciuta, 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria per 
aumentare la 
qualità, la 
sostenibilità e 
il benessere 

E5. Favorire la 
partecipazione 
delle imprese a 
regimi di 
qualità e 
sistemi di 
certificazione 
per 
valorizzazione 
delle 
produzioni 
della filiera 
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animale, 
favorendo la 
partecipazione 
delle imprese 
delle filiere 
agroalimentari 
e rafforzando 
il ruolo delle 
OP e dei 
Consorzi di 
Tutela 

OS4 E 2.15 

Ridurre le 
emissioni di 
ammoniaca e 
dei gas 
collegati al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria 
(metano e 
protossido di 
azoto) da 
agricoltura e 
zootecnia 
lungo tutto il 
processo 
produttivo 

E6. Favorire la 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti, 
attraverso il 
miglioramento 
della gestione 
e la riduzione 
degli input 
produttivi, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e 

OS5 E 2.14 

Tutelare le 
acque 
superficiali e 
profonde 
dall'inquiname
nto dovuto 
all'utilizzo di 
prodotti 
fitosanitari e 
fertilizzanti 
incentivando 
metodi di 
produzione 
sostenibile 

E7. Incentivare 
azioni per la 
gestione e 
trattamento dei 
liquami 
zootecnici 
finalizzate alla 
tutela delle 
acque 

OS7 E 3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 
favorendo 
l'ingresso e la 
permanenza di 
giovani e di 
nuovi 
imprenditori 
qualificati alla 
conduzione di 

E8. Incentivare 
il ricambio 
generazionale 
nel settore e 
l'ingresso di 
giovani 
imprenditori, 
aumentando la 
redditività del 
settore 
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aziende 
agricole, 
forestali ed 
extra - 
agricole, 
garantendo 
un'adeguata 
formazione, 
facilitando 
l'accesso al 
credito ed al 
capitale 
fondiario e 
favorendo la 
multifunzional
ità delle 
imprese e i 
processi di 
diversificazion
e dell’attività 
aziendale, la 
sostenibilità 
ambientale, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e dell'azienda 

OS9 E 3.12 

Favorire 
l'evoluzione 
degli 
allevamenti 
verso un 
modello più 
sostenibile ed 
etico, 
intervenendo 
per migliorare 
il benessere 
animale, la 
biosicurezza, 
favorendo 
sistemi di 
gestione 
innovativi e 
maggiormente 
sostenibili 
anche sotto il 
profilo 
ambientale, 
anche 
favorendo 
azioni a 
sostegno della 

E9. 
Incrementare il 
livello di 
benessere 
degli animali e 
la biosicurezza 
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zootecnia 
estensiva 

OS9 E 3.13 

Rafforzare la 
produzione di 
cibi sani 
attraverso un 
uso razionale 
di fitosanitari e 
antimicrobici 

E10. Ridurre e 
razionalizzare 
l'uso degli 
antimicrobici 
negli 
allevamenti 

OS9 E 3.10 

Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni. 

E11. 
Promuovere la 
conoscenza del 
consumatore e 
coordinare la 
comunicazione 
su sicurezza 
alimentare, 
salubrità, 
sostenibilità, 
tracciabilità 
della qualità e 
identità dei 
prodotti della 
filiera 

AKIS EA.5 

Promuovere 
l’utilizzo degli 
strumenti 
digitali da 
parte del 
tessuto 
imprenditorial
e agricolo e 
forestale e 
delle 
componenti 
dell’AKIS, con 
particolare 
attenzione alle 
innovazioni 
tecnologiche 

E.12 
Accrescere il 
livello di 
digitalizzazion
e nelle aziende 
agricole, anche 
finalizzato a 
migliorare la 
biosicurezza 
degli 
allevamenti 

AKIS EA.6 

Stimolare la 
partecipazione 
delle imprese 
alla messa a 
punto di 
innovazioni a 
favore della 
competitività e 
della 
sostenibilità 
complessiva 

E.13 Favorire 
la 
partecipazione 
degli 
allevamenti da 
latte a processi 
di innovazione 
per il 
miglioramento 
della 
competitività e 
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dei processi 
produttivi 

della 
sostenibilità 

 
 

 

3.5.8 Sheep and goat 
La zootecnia assume una significativa rilevanza per il suo contributo alla sicurezza alimentare del Paese e 
per l’apporto alla formazione del valore dell’agricoltura nazionale: il sistema zootecnico vale infatti il 
32,2% dell’intera economia agricola (oltre 16 miliardi di euro). Se si tiene conto anche del valore legato 
alle produzioni trasformate (lattiero-caseari, carni e salumi) il peso della filiera zootecnica arriva a oltre il 
25% in termini di incidenza sul fatturato dell’industria alimentare italiana. 

La zootecnia assume, inoltre, un notevole valore dal punto di vista sociale ambientale in alcuni contesti 
territoriali poiché consente di presidiare aree marginali – zone di montagna e altri territori svantaggiati – 
in cui non sarebbe possibile realizzare altre attività economiche e produttive con conseguente 
spopolamento, abbandono e degrado paesaggistico e dell’ecosistema. 

Le principali sfide che attendono la zootecnia nazionale attengono agli ambiti della competitività, della 
sostenibilità economica, ambientale e sociale e dell’organizzazione di filiera. 

L’elevata dipendenza dell’Italia dagli approvvigionamenti esteri di animali vivi, di carni fresche, latte 
sfuso e materie prime per l’alimentazione costituisce un fattore condizionante per la competitività del 
comparto che lo espone alle fluttuazioni dei prezzi a livello globale. Rispetto ai principali produttori 
europei, gli allevamenti nazionali sono inoltre caratterizzati da costi di produzione mediamente più 
elevati, a causa della notevole incidenza delle spese per l’alimentazione del bestiame sostanzialmente 
basata su mangimi (semplici e concentrati), ma anche dell’elevato costo della terra e dalla ridotta 
disponibilità di superfici rurali, soprattutto nelle zone a maggiore intensità di allevamento vista la forte 
concentrazione in alcune aree del Paese della produzione. 

Considerando la difficoltà connesse alla forte variabilità dei prezzi e dei costi di produzione e 
l’importanza di specifici settori zootecnici nell’economia agricola nazionale e in alcuni territori in 
particolare, il sostegno accoppiato è confermato nell’impianto del PSN 2023-2027, con l’obiettivo di 
migliorare la competitività, la qualità e la sostenibilità dei settori bovino da carne, latte bovino, bufalino e 
ovicaprino, ciascuno in base alle proprie esigenze specifiche. 

A sostegno delle difficoltà connesse alle oscillazioni del reddito delle produzioni zootecniche sono 
previsti strumenti di gestione del rischio a copertura dei danni quali-quantitativi causati dalle epizoozie 
(polizze assicurative) e l’attivazione di fondi settoriali per la stabilizzazione del reddito. 

La sfida emergente e prioritaria della strategia nazionale per la zootecnia è rappresentata dalle tre 
dimensioni della sostenibilità: ambientale, economica e sociale. La rilevanza dei temi ambientali e lo 
stretto legame con il mondo zootecnico impongono un cambiamento del paradigma produttivo e la 
transizione verso sistemi produttivi più sostenibili, agendo su pratiche gestionali che mediante 
l’introduzione di tecnologie innovative possano ridurre gli effetti sui cambiamenti climatici migliorando 
al tempo stesso la competitività degli allevamenti. Le innovazioni dovranno supportare una competitività 
sostenibile e favorire lo sviluppo di sistemi di allevamento sani e sicuri con cui raggiungere gli 
obiettivi di sicurezza alimentare. Saranno attivati interventi nell’ambito dello sviluppo rurale volti ad 
incentivare la fornitura di servizi ambientali e sociali, da parte dei sistemi di produzione zootecnici, la 
riduzione delle emissioni, la definizione di strategie integrate per attività di prevenzione e controllo delle 
malattie, la riduzione degli sprechi e l’impiego di prodotti (per uso feed) non destinabili all’alimentazione 
umana. 

La produttività delle aziende zootecniche e la valorizzazione delle produzioni – in altre parole la 
sostenibilità economica del comparto agro-zootecnico - risultano strettamente legate anche al livello di 
benessere degli allevamenti. Il settore zootecnico è, infatti, fortemente chiamato in causa non solo per 
quanto riguarda la resilienza e la competitività del settore agricolo, ma anche per il contributo al 
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conseguimento degli obiettivi UE per rispondere alle esigenze sociali in termini e di riduzione dell’uso di 
antimicrobici e quindi di miglioramento del benessere animale. 

Affinché la competitività, l’efficienza e la sostenibilità della zootecnia nazionale siano mantenute e 
migliorate è stata concepita una strategia multivariata e coordinata tra interventi del primo e del secondo 
pilastro. 

La strategia prevede l’implementazione di uno specifico eco-schema per il benessere animale e la 
riduzione degli antibiotici, relativo alla gestione del farmaco veterinario con la finalità di riduzione, 
secondo due livelli di impegno: un primo livello che prevede il rispetto di soglie di impiego del farmaco 
veterinario il cui target è rappresentato da bovini da latte, bovini da carne, bovini a duplice attitudine, 
vitelli da latte, bufalini, ovini, caprini e suini; un secondo livello che offre sostegno agli allevamenti che 
praticano pascolamento o allevamento semibrado e il cui target è rappresentato da suini, bovini da latte, 
bovini da carne e bovini a duplice attitudine. A complemento strategico è previsto anche l’eco-schema 
sistemi foraggeri estensivi, che mira favorire l’introduzione in avvicendamento di colture leguminose e 
foraggere. 

Nell’ambito dello sviluppo rurale è attivato inoltre uno specifico intervento per il benessere animale, 
per incentivare pratiche allevatoriali più sostenibili e attente alla biosicurezza e più aderenti alle esigenze 
naturali delle specie allevate, e impegni agro-climatico-ambientali per sostenere: 

-la gestione dei prati e pascoli permanenti, finalizzato alla salvaguardia della biodiversità e alla fornitura 
dei servizi eco-sistemici e alla tutela delle risorse naturali, nonché alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all’adattamento agli stessi; 

-la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e agricola, finalizzato a favorire il 
benessere animale puntando ad azioni per l’adeguamento delle strutture e dei processi produttivi; 

-l'allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica; 

-la sostenibilità ambientale degli allevamenti, attraverso l’attuazione di buone pratiche e corretta gestione 
degli allevamenti con l’obiettivo di garantire l’equilibrio tra le produzioni zootecniche e l’ecosistema di 
cui è parte integrante. 

La strategia per migliorare la competitività delle aziende zootecniche e il raggiungimento di livelli di 
benessere e sostenibilità ambientale più ambiziosi passa anche attraverso investimenti per 
l’ammodernamento delle strutture produttive (ricoveri, impianti, attrezzature e macchinari, laboratori per 
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti), l’introduzione di innovazioni tecniche e gestionali 
che consentano l’abbattimento dei costi gestione, il contenimento gli effetti dei cambiamenti climatici e 
l’adozione di tecniche di gestione aziendale basate sui principi della bioeconomia e dell’economia 
circolare. Tale processo necessita, inoltre, di un adeguamento delle competenze a livello aziendale (dal 
conduttore agli addetti) e il supporto di consulenti e tecnici specializzati, per cui risultano particolarmente 
strategiche le azioni di formazione, informazione e consulenza destinate al trasferimento delle 
innovazioni ma anche ad accompagnare un cambiamento culturale che dovrebbe favorire i percorsi di 
sostenibilità delle produzioni e il raggiungimento di standard adeguati in termini di benessere animale. 

L’innovazione e la crescita competitiva del settore necessitano, inoltre, del rafforzamento delle attività di 
ricerca e dal trasferimento dei risultati della stessa. La ricerca deve orientarsi ai fabbisogni effettivi del 
settore puntando da un lato alla sostenibilità delle produzioni e al benessere animale, dall’altro alla 
razionalizzazione e al miglioramento dei processi produttivi in relazione alle esigenze di 
destagionalizzazione e diversificazione della produzione. 

Sostenibilità e benessere animale vanno a intersecarsi con altri fattori, che nello specifico, influenzano la 
competitività, e devono pertanto rappresentare un’opportunità per il settore, anche grazie al 
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riconoscimento da parte dei consumatori finali mediante l’adesione a sistemi di certificazione e/o 
etichettatura a garanzie della tutela della salute degli animali e dei consumatori. 

Dal punto di vista strutturale si rileva, infine, una scarsa propensione all’aggregazione nella fase a monte 
delle filiere che penalizza gli allevamenti nazionali in termini di progettualità su temi strategici come 
innovazione formazione, valorizzazione e commercializzazione. Considerando, pertanto, la necessità di 
promuovere un ulteriore rafforzamento delle forme organizzative per migliorare il posizionamento degli 
allevatori nella catena del valore e aumentare il potere contrattuale nei confronti degli altri anelli della 
filiera, è favorita l’aggregazione e l’integrazione degli operatori, nell’ambito di uno specifico 
intervento dello sviluppo rurale. 

Ovicaprino 

Il settore ovicaprino, pur rappresentando una quota esigua del valore della produzione agricola nazionale, 
assume una rilevanza fondamentale dal punto di vista socio-economico soprattutto in alcune regioni, dove 
l’incidenza sulla produzione agricola è nettamente superiore al valore medio nazionale. 

L’Italia è il terzo produttore in ambito UE di latte ovicaprino, con una quota del 14% circa, ma in ambito 
nazionale la produzione di latte ovicaprino è tipica delle regioni del Centro-Sud Italia (incluse Isole), con 
una prevalenza della Sardegna che detiene circa la metà dei capi ovini e presenta le rese per capo più 
elevate, dove l’allevamento ovino da latte è alla base della produzione di formaggi pecorini, in particolare 
del Pecorino Romano DOP. Ne consegue un forte legame tra l’attività di allevamento e il territorio, da cui 
discende un apprezzamento delle caratteristiche di tipicità del latte ovicaprino e dei suoi derivati presso il 
consumatore finale sia nazionale sia estero. 

L’allevamento ovicaprino sia stanziale sia legato alla transumanza continua ad essere fondamentale per le 
aree interne e marginali e in taluni comprensori montani, assumendo una rilevanza strategica dal punto di 
vista della sostenibilità ambientale (tutela del paesaggio e presidio del territorio) e sociale (evitando lo 
spopolamento aree marginali), poiché costituisce un’alternativa economica in zone in cui non sarebbe 
possibile realizzare altre attività. 

Il settore ovicaprino è connotato da un livello piuttosto elevato di frammentazione della produzione nella 
fase a monte, dove si registrano oltre 140.000 allevatori con un numero di capi di oltre 7,7 milioni per una 
produzione di latte di poco oltre 500.000 tonnellate all’anno. Le dimensioni aziendali medie sono 
piuttosto ridotte, circa 55 capi ad azienda, e una produzione media di 36 quintali di latte all’anno. La 
distribuzione degli allevamenti per classi di consistenza evidenzia che nel comparto latte ovino quasi i 
due terzi delle aziende sono al di sotto dei 100 capi e queste, nel complesso, allevano circa il 16% del 
numero totale di ovini, mentre, soltanto il 4% delle aziende ha un numero di capi superiore ai 400, 
rappresentando oltre il 36% dei capi allevati a livello nazionale. 

Oltre a questa situazione produttiva piuttosto frammentata che impatta sulla redditività e sulla capacità 
contrattuale degli allevatori nei confronti degli anelli più a valle della filiera, si deve registrare un 
ulteriore problema, rappresentato da una scarsa propensione all’associazionismo tra gli allevatori, 
considerato che nel settore attualmente sono riconosciute 7 OP che rappresentano circa l’1% dei 
produttori e circa il 9% del prodotto, con una presenza largamente preponderante nella Regione Sardegna. 
Tale criticità è affrontata, nell’ambito dello sviluppo rurale, attraverso uno specifico intervento finalizzato 
alla promozione della cooperazione. 

Il settore ovino è caratterizzato da forti fluttuazioni dei prezzi del latte a causa di molteplici fattori, tra cui 
la stagionalità della produzione, per cui in alcuni periodi dell’anno le aziende di trasformazione e 
produzione casearia hanno difficoltà di approvvigionarsi di latte ovicaprino, mentre in altri periodi 
sussistono situazioni di eccesso di offerta. I prezzi del latte, inoltre, registrano un’ampia volatilità a causa 
del fortissimo legame con il mercato del Pecorino romano DOP, che a sua volta risente della capacità di 
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assorbimento da parte delle principali destinazioni estere. Il settore presenta, infatti, un forte orientamento 
all’export, ma la domanda estera è molto concentrata - principalmente nel mercato USA - che lo rendono 
estremamente vulnerabile a fattori esogeni. 

Anche il settore della carne presenta diverse criticità. In primo luogo, il mercato dei capi vivi destinati 
alla macellazione è caratterizzato da forti fluttuazioni dei prezzi e risente della stagionalità della domanda 
nazionale, concentrata in due picchi annuali che coincidono con le festività pasquali e natalizie. Inoltre, il 
settore delle carni ovicaprine, non essendo autosufficiente, risente della pressione competitiva esercitata 
dai principali fornitori di animali vivi e carni (circa il 60% dei capi proviene dall’Ungheria, con valori 
unitari inferiori al prezzo medio nazionale). Si rende necessaria, quindi, l’implementazione di 
un’adeguata azione di comunicazione e promozione della produzione nazionale nei confronti del 
consumatore, che sia finalizzata a valorizzare le peculiarità qualitative e le tipicità locali, nonché il 
legame con il territorio e la sostenibilità ambientale, etica e sociale degli allevamenti. 

La produzione in valore ai prezzi base ha un trend decrescente, sia per quanto riguarda la carne sia il latte 
e l’utile lordo di stalla per UBA è in calo nel decennio e registra forti variazioni nel periodo 2015-2019. 

Una specifica linea di intervento per il settore ovicaprino è prevista nell’ambito del sostegno accoppiato 
con un premio alle agnelle da rimonta e ai capi macellati, finalizzato al superamento delle difficoltà e al 
miglioramento della competitività e della sostenibilità degli allevamenti nazionali, che risultano 
particolarmente esposti alle fluttuazioni del mercato ma che forniscono servizi ecosistemici indispensabili 
per le aree in cui le aziende sono localizzate. 

La strategia per il settore ovicaprino si inserisce appieno in quella complessiva disegnata per la zootecnia, 
in particolare sui temi della competitività, della sostenibilità ambientale, del benessere animale, della 
salute del consumatore. 

Fabbisogni settore ovicaprino 

OS Codice 
Esigenza Esigenza 

Esigenze 
settoriali - 
Ovicaprino 

OS1 E 1.10 

Promuovere 
l’attivazione e 
l’accesso agli 
strumenti per 
la tutela delle 
strutture 
produttive, 
delle 
produzioni 
agricole e 
forestali e del 
reddito dai 
danni da 
calamità 
naturali/eventi 
estremi, 
avversità 
biotiche, 
incendi, fauna 
selvatica e dai 
rischi di 
mercato 

E1. Ridurre 
l'esposizione 
degli allevatori 
di ovicaprini 
dalla volatilità 
dei prezzi 
internazionali, 
dovuta ad 
emergenze 
sanitarie, a 
condizioni 
climatiche 
sfavorevoli e/o 
a cambiamenti 
repentini della 
domanda 
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OS1 E 1.11 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio, in 
particolare alle 
aziende 
operanti in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatiche 
che riducono 
la redditività e 
che possono 
determinare 
l'abbandono di 
zone montane 
o con altri 
vincoli naturali 
significativi 

E2. Sostenere 
il reddito degli 
allevatori di 
ovini e caprini, 
in particolare 
di quelli che 
operano in 
aree marginali 

OS2 E 1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodername
nto, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionaliz
zazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di superare 
la 
frammentazion
e fondiaria 

E3. Favorire 
l'ammodernam
ento e 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, 
finalizzato a 
un 
miglioramento 
della 
competitività e 
della 
sostenibilità 
E4. Favorire la 
destagionalizz
azione della 
produzione di 
latte ovino 
attraverso 
l'introduzione 
di piani 
gestionali 
allevatoriali 
E5. Favorire la 
diversificazion
e e la 
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destagionalizz
azione delle 
produzioni di 
carni 
ovicaprine, 
attraverso 
l'introduzione 
di razze 
(nuove o 
recupero di 
razze 
autoctone) con 
maggiori rese 
produttive e 
elevati livelli 
qualitativi 

OS2 E 1.3 

Favorire la 
diversificazion
e del reddito 
delle aziende 
agricole e 
forestali 
attraverso lo 
sviluppo di 
attività 
connesse 

E16. Favorire 
la 
multifunzional
ità negli 
allevamenti 
ovicaprini, 
creando 
opportunità di 
diversificazion
e e 
integrazione 
del reddito 
aziendale 

OS3 E 1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
regimi di 
qualità 
riconosciuta, 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria per 
aumentare la 
qualità, la 
sostenibilità e 
il benessere 
animale, 
favorendo la 
partecipazione 
delle imprese 
delle filiere 
agroalimentari 
e rafforzando 
il ruolo delle 
OP e dei 
Consorzi di 
Tutela 

E6. Accrescere 
il ruolo e 
rafforzare il 
sistema delle 
certificazioni 
(in particolare 
IG); tutelare e 
promuovere la 
qualità e la 
specificità dei 
prodotti di 
eccellenza sia 
sul mercato 
nazionale e 
internazionale 
(in particolare 
per i prodotti 
trasformati a 
base di latte 
ovino e 
caprino) 
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OS3 E 1.9 

Migliorare la 
penetrazione 
ed il 
posizionament
o sul mercato 
interno dell'UE 
e sui mercati 
internazionali 
dei prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
(legnosi e non 
legnosi) e la 
propensione a 
esportare delle 
imprese 

E7. Rafforzare 
la propensione 
all'export, la 
competitività e 
la 
diversificazion
e dei mercati 
di sbocco 
esteri delle 
imprese 
dell'industria 
di 
trasformazione 
del settore 
lattiero 
caseario ovino 
e caprino 

OS3 E 1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dell’offerta dei 
prodotti 
agricoli e 
forestali, 
favorendo la 
creazione di 
reti, 
l’innovazione 
organizzativa e 
relazioni 
contrattuali 
eque 

E8. Favorire 
l'aggregazione 
tra gli 
allevatori per 
migliorare la 
competitività 
della fase 
agricola 
E9. Favorire 
processi di 
integrazione, 
cooperazione 
partenariato tra 
gli attori della 
filiera per 
migliorare la 
competitività, 
la sostenibilità, 
la trasparenza 
del mercato 

OS3 E 1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita diretta, 
anche online, 
dei prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
migliorandone 
l’integrazione 
con le tipicità 
e vocazioni 
territoriali 

E10. Favorire 
lo sviluppo di 
canali di 
vendita 
alternativi 
(vendita 
diretta, e-
commerce, 
filiera corta) 



 

IT 227 IT 
 

OS 4 E 2.2 

Favorire la 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 
attraverso il 
miglioramento 
della gestione 
e 
dell'estensivizz
azione degli 
allevamenti e 
la riduzione 
degli input 
produttivi, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e, 
l'efficientamen
to energetico 
nelle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E11. Sostegno 
all'introduzion
e di misure 
gestionali 
innovative (es. 
diete e razioni, 
miglioramento 
delle 
condizioni di 
stabulazione) 
finalizzate alla 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 

OS5 E 2.13 

Efficientare e 
rendere 
sostenibile 
l’uso delle 
risorse idriche 
nel comparto 
agricolo ed 
agroalimentare
, valorizzando 
i sistemi irrigui 
a livello 
aziendale e 
consortile, 
promuovendo 
lo stoccaggio e 
il riuso della 
risorsa anche 
attraverso 
pratiche 
agronomiche 

E12. Sostenere 
introduzione di 
tecniche 
finalizzate allo 
stoccaggio e 
reimpiego di 
risorse idriche 

OS 6 E 2.9 

Sostenere e 
sviluppare 
l’agricoltura e 
la selvicoltura 
nelle aree con 
vincoli naturali 
e di montagna 
e delle aree 
caratterizzate 

E13. 
Supportare il 
mantenimento 
dell'attività di 
allevamento 
nelle aree 
marginali al 
fine di evitare 
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da fragilità 
agro-
climatico-
ambientale e 
dall'abbandono 
delle attività 

lo 
spopolamento 

OS6 E 2.7 

Favorire la 
tutela e 
valorizzazione 
della 
biodiversità 
animale e 
vegetale di 
interesse 
agricolo, 
alimentare e 
forestale e 
della 
biodiversità 
naturale 
attraverso la 
gestione 
sostenibile 
delle risorse 
naturali, la 
gestione 
forestale 
sostenibile, la 
riduzione degli 
impatti dei 
prodotti 
fitosanitari, la 
gestione della 
fauna 
selvatica, il 
controllo delle 
specie 
alloctone e il 
ripristino e la 
tutela di 
ecosistemi 
naturali 
particolarment
e quelli 
connessi alle 
attività agro-
silvo-pastorali 

E14. 
Valorizzare le 
razze 
autoctone e 
favorire il 
miglioramento 
genetico, per 
un aumento 
delle rese 
produttive e 
maggiore 
resistenza 
degli animali 
alle malattie e 
ai 
cambiamenti 
climatici 

OS7 E 3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 
favorendo 
l'ingresso e la 
permanenza di 

E15. Favorire 
e sostenere 
l'ingresso dei 
giovani e il 
ricambio 
generazionale 
nel settore 
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giovani e di 
nuovi 
imprenditori 
qualificati alla 
conduzione di 
aziende 
agricole, 
forestali ed 
extra - 
agricole, 
garantendo 
un'adeguata 
formazione, 
facilitando 
l'accesso al 
credito ed al 
capitale 
fondiario e 
favorendo la 
multifunzional
ità delle 
imprese e i 
processi di 
diversificazion
e dell’attività 
aziendale, la 
sostenibilità 
ambientale, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e dell'azienda 

dell'allevament
o ovicaprino 

OS8 E 3.3 

3.3: Creare e 
sostenere 
l’occupazione 
e l'inclusione 
sociale nelle 
aree rurali, 
rafforzando il 
sistema 
economico 
extragricolo 
attraverso la 
nascita di 
nuove imprese 
e favorendo 
diversificazion
e, 
multifunzional
ità e 
l'agricoltura 
sociale, con 
particolare 
attenzione al 

E16 Favorire 
la 
multifunzional
ità negli 
allevamenti 
ovicaprini, 
creando 
opportunità di 
diversificazion
e e 
integrazione 
del reddito 
aziendale 
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ruolo dei 
giovani e delle 
donne 

OS9 E 3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 
attraverso 
percorsi di 
certificazione, 
partecipazione 
a regimi di 
qualità, 
promozione di 
prodotti 
agroalimentari 
tipici, 
etichettatura 
volontaria 

E17. 
Promuovere la 
partecipazione 
a regimi di 
qualità e 
l'adozione di 
sistemi di 
certificazione 
e di 
etichettatura 
che 
valorizzino la 
qualità e la 
specificità dei 
prodotti della 
filiera (sia 
carni che 
formaggi) 

OS9 E 3.10 

Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni 

E18. Favorire 
la conoscenza 
del 
consumatore 
delle 
caratteristiche 
di salubrità, 
qualità e 
tracciabilità, 
per migliorare 
la reputazione 
dei prodotti 
della filiera 
(sia carni sia 
latte ovino e 
caprino) 

OS9 E 3.12 

Favorire 
l'evoluzione 
degli 
allevamenti 
verso un 
modello più 
sostenibile ed 
etico, 
intervenendo 
per migliorare 
il benessere 
animale, la 
biosicurezza, 
favorendo 
sistemi di 

E19. Favorire 
l'evoluzione 
degli 
allevamenti 
verso un 
modello più 
sostenibile, 
migliorando il 
benessere 
animale e la 
biosicurezza 
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gestione 
innovativi e 
maggiormente 
sostenibili 
anche sotto il 
profilo 
ambientale, 
anche 
favorendo 
azioni a 
sostegno della 
zootecnia 
estensiva 

OS9 E 3.13 

Rafforzare la 
produzione di 
cibi sani 
attraverso un 
uso razionale 
di fitosanitari e 
antimicrobici 

E20. Ridurre e 
razionalizzare 
l'uso degli 
antimicrobici 
negli 
allevamenti 

AKIS E A.2 

Promuovere la 
raccolta di 
informazioni e 
la diffusione 
capillare ed 
integrata di 
conoscenze e 
innovazioni, 
adeguate alle 
reali esigenze 
delle imprese, 
con particolare 
attenzione alle 
micro-piccole 
e medie 
imprese 
agricole e 
forestali 

E 21. 
Migliorare la 
conoscenza e 
la trasparenza 
dei mercati per 
la gestione e lo 
sviluppo delle 
imprese del 
settore, 
attraverso 
attività di 
monitoraggio e 
implementazio
ne studi 

AKIS E A.5 

Promuovere 
l’utilizzo degli 
strumenti 
digitali da 
parte del 
tessuto 
imprenditorial
e agricolo e 
forestale e 
delle 
componenti 
dell’AKIS, con 
particolare 
attenzione alle 

E 22. 
Accrescere il 
livello di 
digitalizzazion
e nelle aziende 
agricole, anche 
finalizzato a 
migliorare la 
biosicurezza 
degli 
allevamenti 
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innovazioni 
tecnologiche 

AKIS E A.6 

Stimolare la 
partecipazione 
delle imprese 
alla messa a 
punto di 
innovazioni a 
favore della 
competitività e 
della 
sostenibilità 
complessiva 
dei processi 
produttivi 

E4. Favorire la 
destagionalizz
azione della 
produzione di 
latte ovino 
attraverso 
l'introduzione 
di piani 
gestionali 
allevatoriali 
E5. Favorire la 
diversificazion
e e la 
destagionalizz
azione delle 
produzioni di 
carni 
ovicaprine, 
attraverso 
l'introduzione 
di razze 
(nuove o 
recupero di 
razze 
autoctone) con 
maggiori rese 
produttive e 
elevati livelli 
qualitativi  

 
 

 

3.5.9 Protein crops 
Il settore delle colture proteiche Ã¨ strategico per lâ€™agroalimentare per il ruolo fondamentale nel 
mantenimento e nella gestione sostenibile delle risorse climatico-ambientali che interessano la produzione 
agricola, per le sue forti connessioni con la zootecnia oltre che per il consumo umano. 

Il comparto zootecnico assorbe la maggior parte della produzione delle colture proteiche. Per quanto 
riguarda lâ€™alimentazione umana, i legumi offrono dei prodotti ad elevato valore nutrizionale perchÃ© 
completi della quasi totalitÃ  di aminoacidi necessari a soddisfare il fabbisogno umano. Alcune specie di 
leguminose sono riconosciute come produzioni di alta qualitÃ  che caratterizzano il made in Italy, e molte 
di queste sono tutelate dai marchi di origine (DOP, IGP) o da altre certificazioni, anche allo scopo di 
valorizzare le radici storiche antichissime di molti legumi nazionali. 

Nei prossimi anni, con lâ€™aumento della popolazione mondiale, si assisterÃ  a una forte crescita della 
domanda di sostanze proteiche da destinare allâ€™alimentazione umana che potrÃ  essere in buona parte 
soddisfatta con le proteine vegetali contenute nei legumi da granella. Nei paesi piÃ¹ avanzati inoltre, le 
coltivazioni di legumi da granella, oltre alla finalitÃ  alimentare, assumeranno sempre piÃ¹ rilievo sotto 
altri aspetti soprattutto di natura agro-ecologica e nutrizionale. 

Le principali criticitÃ  del settore in Italia sono da ricercare nel basso livello di autoapprovvigionamento 
delle materie prime (sia per alimentazione zootecnica che per alimentazione umana). Soprattutto in 
riferimento alla soia, si riscontra una carenza strutturale di materia prima nazionale per soddisfare la 
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domanda del settore zootecnico per le filiere dei prodotti a IG e la domanda dell'industria agroalimentare 
in generale. Lâ€™insufficiente disponibilitÃ  di materia prima nazionale determina un consistente ricorso 
alle importazioni di prodotti derivati dalle colture proteiche; nel caso della soia per alimentazione 
zootecnica, lâ€™Italia importa una quota consistente di prodotto OGM. 

Tra le esigenze prioritarie per il settore vi Ã¨ quindi la necessitÃ  di supportare il reddito degli agricoltori, 
anche di quelli che operano in zone con caratteristiche orografiche e pedoclimatiche difficili tipiche delle 
aree marginali, e di contrastare le fluttuazioni della produzione in quantitÃ  e qualitÃ  (dovute a eventi 
climatici estremi, avversitÃ  fitopatologiche, danni da calamitÃ  naturali). Oltre alla variabilitÃ  delle 
rese, queste produzioni sono infatti caratterizzate da una forte volatilitÃ  dei prezzi allâ€™origine, 
determinati dalle oscillazioni sui mercati internazionali, che rendono instabile la redditivitÃ  aziendale. 

A queste criticitÃ  si aggiungono debolezze dovute alla scarsa organizzazione degli agricoltori e al 
limitato ricorso a forme di integrazione tra i diversi anelli della filiera, alla mancanza di specializzazione 
produttiva e di unâ€™adeguata modernizzazione delle strutture aziendali e infrastrutturali, alla poca 
innovazione in ambito di ricerca varietale e tecniche colturali. 

Va quindi adottata una strategia complessiva per il settore delle proteiche, che riguardi il sostegno al 
reddito e il miglioramento della competitivitÃ , rafforzando anche il contributo al contrasto al 
cambiamento climatico e al miglioramento della sostenibilitÃ  ambientale dei sistemi produttivi 
agricoli. 

Infatti, le caratteristiche agronomiche delle leguminose (rusticitÃ , capacitÃ  di fissazione 
dellâ€™azoto, ecc.) rendono queste colture assolutamente strategiche per quanto riguarda il contributo 
allâ€™obiettivo di migliorare le performance climatiche e ambientali e per rispondere alle esigenze di 
sostenibilitÃ  ambientale richieste dalla PAC. La capacitÃ  di fissare lâ€™azoto atmosferico e di 
trasferirlo al suolo si traduce in una serie di benefici: miglioramento della struttura e della fertilitÃ  del 
terreno e riduzione del rischio dâ€™impoverimento organico dei terreni; risparmio di risorse idriche 
(ridotta impronta idrica) che rende la coltivazione di legumi una scelta intelligente, se non esclusiva, nelle 
zone aride e nelle regioni soggette a siccitÃ . Inoltre, lâ€™impiego dei concimi azotati viene ridotto, in 
quanto le leguminose nellâ€™avvicendamento agricolo riducono sostanzialmente la necessitÃ  di 
utilizzare fertilizzanti azotati di sintesi, diminuendo i costi complessivi di produzione per gli agricoltori. 
La produzione di leguminose serve anche a contrastare il cambiamento climatico, poichÃ© le colture 
proteiche possono contribuire a ridurre le emissioni di gas a effetto serra come la CO2. 

In sintesi, le linee di intervento per aumentare la redditivitÃ  e la resilienza del settore delle 
proteiche e migliorarne la competitivitÃ  sono: 

-supportare il reddito degli agricoltori, soggetti alla variabilitÃ  delle rese e allâ€™instabilitÃ  della 
redditivitÃ  per la dipendenza dai mercati internazionali; 

-favorire il miglioramento del livello di specializzazione produttiva e di know-how che permetta di 
standardizzare le produzioni e stabilizzare le rese (colture proteiche considerate miglioratrici e 
complementari alle colture primarie), supportando anche la riorganizzazione e lâ€™ammodernamento 
delle imprese per un maggiore orientamento al mercato; 

-incentivare lâ€™integrazione tra la fase agricola e il settore industriale (mangimistica/trasformazione 
alimentare); 

-pianificare lo sviluppo e lâ€™efficientamento di infrastrutture adeguate alla gestione e 
commercializzazione del prodotto, prime fra tutte i centri di stoccaggio, programmando un piano mirato 
di interventi strutturali, prevedendo la possibilitÃ  di costruire strutture localizzate e adeguate 
allâ€™esigenze dei rispettivi areali e prevedendo la messa in rete telematica di tutte le strutture di 
stoccaggio sia tra soci, sia tra le strutture operative. 
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In dettaglio, a sostegno del reddito dei produttori e per contrastare la dipendenza dallâ€™estero si Ã¨ 
ritenuto opportuno adottare lâ€™aiuto accoppiato alle proteiche destinando ad esso un budget di circa 
73 milioni di euro, di gran lunga superiore a quello attualmente riservato a queste colture. 

Nello specifico lâ€™aiuto accoppiato verrÃ  destinato alla soia e alle altre leguminose con lâ€™obiettivo 
di contribuire a sviluppare una strategia nazionale a favore della produzione di proteine vegetali. 

Il sostegno al reddito attraverso i pagamenti diretti Ã¨ infatti uno degli strumenti per assicurare una 
remunerazione adeguata al settore delle colture proteiche, riducendo le disparitÃ  rispetto al resto 
dellâ€™economia e agli altri settori agricoli e soprattutto compensando la fluttuazione dei ricavi aziendali 
che in alcune annate impatta pesantemente sulla redditivitÃ , in combinazione con gli strumenti di 
gestione del rischio (polizza ricavi, fondi mutualistici, ecc.). 

Ãˆ inoltre prioritario sostenere la strategia a livello regionale con opportuni strumenti nellâ€™ambito 
della politica di sviluppo rurale per migliorare l'orientamento al mercato per rispondere alla 
domanda dell'industria e dei consumatori finali (selezione nuove varietÃ ), incentivando anche la 
riorganizzazione e l'ammodernamento delle aziende agricole e agroalimentari che operano nell'ambito 
delle coltivazioni proteiche (sia per alimentazione zootecnica che per alimentazione umana) e per 
favorire la concentrazione dellâ€™offerta attraverso una maggiore aggregazione dei produttori agricoli 
(formazione di OP e AOP) e migliorare l'integrazione e la cooperazione lungo la filiera delle colture 
proteiche (sia per alimentazione zootecnica che umana) promuovendo una maggiore interconnessione tra 
la fase produttiva (industria sementiera e agricoltura/allevamento) e la fase industriale 
(mangimistica/alimentare). 

CosÃ¬ come per tutti i seminativi, il settore delle colture proteiche risulta scarsamente organizzato, con 
un basso livello di aggregazione e forme associative poco efficaci, che risultano strutturalmente 
inadeguate anche alla gestione di volumi elevati di materia prima. In particolare, la fase di stoccaggio 
della produzione agricola risulta inadeguata alle esigenze del settore. 

A questi obiettivi possono essere orientati, sulla base delle particolari esigenze regionali, gli interventi 
dello sviluppo rurale degli investimenti e della cooperazione, finalizzati allâ€™aggregazione e 
costituzione di OP, allâ€™innovazione, a realizzare azioni di informazione e promozione rivolte ai 
consumatori per diffondere la conoscenza dei benefici delle proteine vegetali per la nutrizione, la salute, il 
clima e l'ambiente, e a promuovere lâ€™adesione dei produttori agli schemi di qualitÃ  (Indicazioni 
Geografiche, biologico, integrato, ecc.) e l'adozione di sistemi di etichettatura volontaria, allo scopo di 
valorizzare le caratteristiche peculiari delle produzioni dei legumi nazionali e di aumentare la trasparenza 
del processo produttivo di fronte alle richieste del consumatore. 

Unâ€™opportunitÃ  per il settore Ã¨ rappresentata anche dagli interventi AKIS (formazione e 
consulenza) e dallo sviluppo di gruppi operativi per lâ€™innovazione (GOI), puntando a rafforzare la 
competitivitÃ  attraverso la ricerca e l'innovazione, sia nellâ€™ambito della selezione varietale che 
nellâ€™ambito della produzione sperimentale in campo. 

Infine, in sinergia con il PSN opereranno talune misure del PNRR, in particolare la misura tesa a 
favorire lâ€™innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare (investimento 2.3) che 
potrÃ  contribuire ad una gestione sempre piÃ¹ sostenibile dei processi produttivi del settore e 
dellâ€™intervento sui contratti di filiera e di distretto che operano a favore dellâ€™integrazione 
interprofessionale della filiera puntando alla competitivitÃ  del settore. Inoltre, nellâ€™ambito del Fondo 
complementare del PNRR sono previsti i finanziamenti per i contratti di filiera e distrettuali per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, per un ammontare di 1,2 
miliardi di euro. Si tratta accordi stipulati tra i soggetti della filiera agroalimentare e il Ministero delle 
Politiche agricole per realizzare programmi d'investimento integrati a carattere interprofessionale e di 
rilevanza nazionale che riguardano la produzione primaria, la trasformazione, commercializzazione e 
distribuzione dei prodotti agricoli e agroalimentari, la promozione e la pubblicitÃ  di prodotti di 
qualitÃ  certificata o biologici e le attivitÃ  di ricerca e sperimentazione. 
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A tutto ciÃ² si affiancano le linee dâ€™azione per aumentare il contrasto al cambiamento climatico e 
migliorare la sostenibilitÃ  ambientale dei sistemi produttivi, che prevedono di: 

-incentivare la coltivazione delle proteiche e implementare schemi colturali a beneficio del clima e 
dellâ€™ambiente che mirino ad aumentare lâ€™efficienza fotosintetica, il sequestro di CO2, 
lâ€™efficienza nellâ€™uso dellâ€™azoto e dei nutrienti e a ridurre lâ€™uso di agrofarmaci e, infine 
efficientare l'uso delle acque e valorizzare la risorsa idrica; 

-migliorare i sistemi di monitoraggio e allerta per fornire informazioni tempestive e attendibili sulle 
condizioni agrometeorologiche per gli interventi in campo; 

-sostenere la coltivazione biologica; 

-supportare la sinergia tra agricoltori/allevatori e apicoltori; 

-promuovere la biodiversitÃ  e la conservazione degli habitat agricoli tradizionali, anche promuovendo 
accordi collettivi; 

-promuovere la diffusione di tecniche di coltivazione e gestione sostenibile, riducendo le lavorazioni 
profonde e incentivando tecniche di agricoltura conservativa; 

Nella programmazione PAC 2023-27 sia alcuni eco-schemi che alcuni interventi ACA dello sviluppo 
rurale hanno lo scopo di valorizzare i vantaggi delle leguminose ai fini degli obiettivi ambientali e 
climatici. 

In particolare, lâ€™Eco-4 Sistemi foraggeri estensivi intende favorire lâ€™introduzione in 
avvicendamento di colture leguminose e foraggere, nonchÃ© colture da rinnovo con lâ€™impegno alla 
gestione dei residui in unâ€™ottica di carbon sink, ovvero di sequestro del carbonio da sottrarre 
allâ€™atmosfera, al fine di sostenere orientamenti produttivi aziendali meno impattanti in termini di 
impiego di input produttivi, oltre gli impegni previsti dalla condizionalitÃ  rafforzata, in particolare dalla 
BCCA 7 â€œRotazione delle colture nei seminativi, ad eccezione delle colture sommerseâ€• . Sono 
ammissibili allâ€™eco-schema tutte le superfici a seminativo in avvicendamento sulle quali sono 
rispettati i seguenti impegni: 

-coltivazione di leguminose da granella o foraggio o di altre colture foraggere, 

-non uso di prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici. 

Sono ammissibili al pagamento le superfici certificate Bio e SQNPI. Lâ€™eco-schema prevede un 
pagamento annuale a compensazione dei costi supplementari e del mancato guadagno dovuto agli 
impegni assunti. 

Questo eco-schema ha anche unâ€™altra conseguenza decisamente rilevante dal punto di vista della 
sostenibilitÃ  ambientale, cioÃ¨ la possibilitÃ  di creare una sinergia tra agricoltori associati 
(agricoltori e allevatori) e gli apicoltori, strategica per contrastare il declino delle popolazioni di 
impollinatori e supportare le funzioni ecosistemiche del settore apistico. Prevedere areali coltivati a 
leguminose, anche nellâ€™ambito dellâ€™alternanza agronomica con le colture cerealicole, dovrebbe 
favorire la sopravvivenza di molte specie di impollinatori, migliorando allo stesso tempo la capacitÃ  di 
autoapprovvigionamento di mangimi proteici degli allevamenti nazionali e consentendo quindi 
lâ€™affermazione di una filiera di prodotti proteici per alimentazione zootecnica di qualitÃ , OGM-free e 
adeguata alle indicazioni dei disciplinari delle produzioni di salumi e formaggi DOP. 

La sinergia tra apicoltori e agricoltori Ã¨ promossa anche attraverso lâ€™ecoschema Eco-5 Misure 
specifiche per gli impollinatori (sia su colture erbacee che arboree), che prevede 
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lâ€™ammissibilitÃ  per le superfici a seminativo e quelle occupate da colture arboree permanenti sulle 
quali sono rispettati i seguenti impegni: 

-coltivazione di colture a perdere di interesse mellifero nei seminativi, incluso impegno di non uso di 
diserbanti e altri fitosanitari nel campo e nelle bordure nellâ€™anno di impegno. 

-coltivazione di colture a perdere di interesse mellifero nellâ€™interfila delle colture permanenti, incluso 
impegno di non uso di diserbanti e altri fitosanitari nel campo e nelle bordure nellâ€™anno di impegno. 

Tra le colture a perdere di interesse mellifero rientrano sicuramente le leguminose, fortemente attraenti 
per le api e altri impollinatori, che possono avere un effetto positivo sulla biodiversitÃ  dei sistemi 
agricoli. 

Infine, nellâ€™ambito dello sviluppo rurale, lâ€™intervento agro-climatico-ambientale ACA 6 - 
Introduzione di colture di copertura e della bulatura Ã¨ quello che coinvolge in maniera maggiore il 
settore delle colture proteiche. Le colture di copertura sono finalizzate alla produzione di servizi 
agronomico-ambientali, quali: il contrasto dei fenomeni di degradazione del suolo (erosione, 
compattamento e perdita di biodiversitÃ ), lâ€™apporto o il recupero di nutrienti, la conservazione della 
sostanza organica, la riduzione del tasso di mineralizzazione e la riduzione di eventuali effetti negativi 
delle colture precedenti sulla fertilitÃ  biologica. A tale scopo lâ€™operazione prevede un sostegno per 
lâ€™incremento della copertura vegetale delle superfici a seminativo e per lâ€™introduzione di tecniche 
quali la bulatura (trasemina di leguminose su cereali). Tali interventi favoriscono indirettamente la 
diversificazione dei sistemi colturali e determinano benefici anche per la biodiversitÃ  naturale e il 
paesaggio: lâ€™incremento della complessitÃ  biologica riduce la pressione selettiva operata sulla flora 
infestante e sulla fauna terricola e riduce lâ€™aggressivitÃ  di alcuni patogeni. 

Indirettamente lâ€™operazione puÃ² favorire anche la protezione della qualitÃ  delle acque, riducendo il 
trasporto solido delle particelle terrose e la lisciviazione dellâ€˜azoto e del fosforo nelle acque 
superficiali. Inoltre, lâ€™incremento della sostanza organica aumenta la capacitÃ  di infiltrazione e di 
conservazione delle acque nel suolo. 

 

Le esigenze del settore delle colture proteiche 

OS Codice 
Esigenza Esigenza  

Esigenze 
settoriali - 
Proteiche 

 

OS1 E1.10 

Promuovere 
l'attivazione e 
l'accesso agli 
strumenti per 
la gestione del 
rischio 

E1 - 
Contrastare le 
fluttuazioni 
della 
produzione in 
quantitÃ  e 
qualitÃ  dovut
e a eventi 
climatici 
estremi, 
avversitÃ  fito
patologiche, 
danni da 
calamitÃ  natu
rali 

 

OS1 E1.11 Sostegno alle 
aziende in 

E2 - 
Supportare il  
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zone a bassa 
redditivitÃ  

reddito degli 
agricoltori, in 
particolare a 
quelli che 
operano in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatiche 
difficili, 
tipiche delle 
aree marginali 

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditivitÃ  del
le aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali, 
attraverso il 
sostegno alla 
ristrutturazione
, 
digitalizzazion
e, innovazione 
e gestione 
sostenibile 
degli input 
produttivi 

E18 - 
Aumentare le 
rese e la 
redditivitÃ  dei 
produttori di 
colture 
proteiche 
attraverso un 
uso piÃ¹ 
efficiente e 
sostenibile 
degli input di 
produzione e 
migliorare la 
competitivitÃ  
del settore 
attraverso 
l'ammodernam
ento strutturale 
e gestionale 
delle aziende. 

 

OS2 E1.2 

Promuovere 
lâ€™orientam
ento al 
mercato delle 
aziende 
agricole 

E3 - 
Promuovere 
l'orientamento 
al mercato per 
rispondere alla 
domanda 
dell'industria e 
dei 
consumatori 
finali 
(selezione 
nuove 
varietÃ ), 
incentivando 
anche la 
riorganizzazio
ne e 
l'ammodernam
ento delle 
aziende 
agricole e 
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agroalimentari 
che operano 
nell'ambito 
delle 
coltivazioni 
proteiche (sia 
per 
alimentazione 
zootecnica che 
per 
alimentazione 
umana) 

 
 

 

3.5.10 Sugar beet 
Il settore bieticolo-saccarifero ha subito un forte contrazione in Italia in conseguenza del processo di 
razionalizzazione che dal 1Â° ottobre 2017 (fine del regime delle quote) ha determinato la riduzione del 
numero degli zuccherifici (dieci anni fa erano 19 e attualmente soltanto due). 

Dallâ€™analisi di contesto risulta che negli ultimi anni la produzione della barbabietola da zucchero ha 
registrato una diminuzione in conseguenza del calo delle superfici malgrado lâ€™andamento positivo di 
fondo delle rese; si riscontra anche una variabilitÃ  nel tempo delle rese e della produzione.  

In conseguenza di ciÃ², il settore bieticolo-saccarifero ha registrato una netta riduzione del tasso di 
autoapprovvigionamento (sceso al 62% nel 2020), determinata dalla riduzione della produzione interna e 
dellâ€™aumento delle importazioni di zucchero. Sul fronte del mercato, emerge una riduzione dei prezzi 
dei contratti a partire dal 2015, mentre i prezzi dei mezzi correnti di produzione risultano molto volatili e 
in forte aumento negli ultimi anni; si ravvedono cosÃ¬ elementi di criticitÃ  in termini di 
redditivitÃ  della coltura. Il Margine operativo per ettaro Ã¨ in forte calo tra il 2015 e il 2019. 

Ãˆ importante assicurare lâ€™approvvigionamento interno e il mantenimento in attivitÃ  degli impianti 
di trasformazione. La produzione nazionale di zucchero Ã¨ fortemente concentrata sia dal punto di vista 
territoriale, essendo presente la barbabietola prevalentemente in Emilia Romagna (oltre il 50% delle 
superfici nazionali) e in Veneto (circa il 29% del totale), sia dal punto di vista produttivo. I due 
zuccherifici operanti appartengono a un solo gruppo cooperativo che commercializza produzione 100% 
italiana in parte certificata con i marchi di agricoltura sostenibile e biologica. La produzione di 
barbabietola da zucchero Ã¨ realizzata in Italia nel rispetto del metodo di produzione integrato 
(certificazione SQNPI), mentre circa il 5% della superficie Ã¨ coltivata con metodo biologico, con 
conseguenti benefici sullâ€™utilizzo e soprattutto sulla salvaguardia della risorsa idrica da sostanze 
inquinanti. La coltivazione della barbabietola richiede di disponibilitÃ  di acqua. Tuttavia, nel settore vi 
Ã¨ un forte orientamento allâ€™uso di tecnologie innovative in generale, tra cui lâ€™adozione di 
tecniche di risparmio dâ€™acqua. 

Alla luce di tali considerazioni, Il sostegno al reddito attraverso i pagamenti diretti appare come uno 
degli strumenti per assicurare una remunerazione adeguata al settore bieticolo-saccarifero e mantenere 
lâ€™attenzione verso lâ€™attivitÃ  agricola e attenuare il trend in crescita delle importazioni di 
zucchero.  

In questa ottica si Ã¨ ritenuto opportuno mantenere lâ€™aiuto accoppiato alla barbabietola da 
zucchero destinando ad essa un budget di circa 21 milioni di euro.  

La strategia dâ€™intervento per il settore mira anche ad aumentare la diffusione degli strumenti per la 
gestione del rischio, per gestire le problematiche relative allâ€™instabilitÃ  climatica (compresi eventi 
catastrofali) e ridurre lâ€™impatto sulle rese e sulle caratteristiche qualitative.  



 

IT 239 IT 
 

Il sostegno aggiuntivo al reddito basato sullâ€™adesione volontaria agli eco-schemi Ã¨ la base per una 
produzione sostenibile e per assicurare il contributo dei produttori di barbabietola agli obiettivi 
ambientali. Lâ€™intero settore dovrÃ  contribuire agli obiettivi del Green Deal, in questo senso la 
strategia si avvale della nuova condizionalitÃ  rafforzata e degli eco-schemi nellâ€™ambito dei 
pagamenti diretti e delle misure ACA nellâ€™ambito dello sviluppo rurale.  

In particolare, di rilevanza per il settore Ã¨ lâ€™eco-schema n. 4, ammissibile per tutte le superfici a 
seminativo in avvicendamento, nonchÃ© colture da rinnovo, sulle quali vengano rispettati i seguenti 
impegni: 

-coltivazione di leguminose da granella o foraggio o di altre colture foraggere; 

-non uso di prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici.  

Lâ€™avvicendamento ha una grande valenza sia in termini di impatto sullâ€™ambiente (aumento 
fertilitÃ  dei suoli, riduzione dellâ€™utilizzo di input chimici) sia in termini quali-quantitativi dei 
raccolti. In particolare, la barbabietola consente di ottenere una buona strutturazione del terreno 
soprattutto in profonditÃ  predisponendolo in modo ottimale per la successiva coltura.  

 

Con riferimento agli interventi Agro Climatici Ambientali (ACA), si possono considerare nello 
specifico: 

 

-ACA n. 3 che risponde in via prioritaria a migliorare la conservazione del suolo concorrendo alla 
prevenzione dellâ€™erosione in quanto viene favorita una maggiore capacitÃ  del suolo di trattenere 
lâ€™acqua, con un minor rischio di erosione e un miglior adattamento ai cambiamenti climatici. 
Lâ€™intervento Ã¨ indirizzato a diffondere pratiche agricole idonee ad incrementare il sequestro di 
carbonio nei suoli / mantenere il contenuto di carbonio nei suoli, conservando la sostanza organica del 
terreno e la biodiversitÃ  del suolo. Lâ€™intervento si articola in tre azioni, che costituiscono gli impegni 
di base: 1) Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT), 2) Adozione di tecniche di Minima 
Lavorazione / Minimum tillage (MT); 3) Adozione di tecniche di Lavorazione a bande / strip tillage. 
Nello specifico della barbabietola, Ã¨ da considerare che hanno bisogno di lavorazioni profonde in fase di 
investimento ma hanno il vantaggio di apportare un miglioramento strutturale dei suoli che consentono 
alle colture che seguono il rispetto di quanto previsto dalla ACA n. 3.  

-ACA n. 23 che sostiene lâ€™appropriato utilizzo dellâ€™azoto al fine di calibrare i potenziali 
fabbisogni delle colture con rafforzamento della tutela della qualitÃ  delle risorse idriche superficiali e 
profonde, mitigando al contempo le emissioni climalteranti potenzialmente originate dalle attivitÃ  di 
fertilizzazione.  

 
 

3.5.11 Other sectors 
Settore Cereali 

Il settore dei cereali è rappresentato da un gran numero di prodotti che sono strategici per 
l’agroalimentare italiano. Il valore della produzione a prezzi di base dei cereali è pari a circa il 13,8% del 
totale coltivazioni agricole, corrispondente a circa 4 miliardi di euro nel 2020. La destinazione industriale 
dei cereali è rivolta ai molini, ai pastifici industriali e artigianali, alla produzione dei prodotti da forno, 
alla panificazione industriale e artigianale e all’industria mangimistica, industrie che forniscono un 
contributo rilevante al fatturato dell’industria agroalimentare (16%). I cereali, quindi, rappresentano la 
componente di base per la produzione di una serie di prodotti molto rappresentativi del made in Italy, 
pasta, pane, prodotti da forno, nonché per la produzione di mangimi per gli allevamenti zootecnici e di 
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conseguenza per la produzione di formaggi, carni fresche e trasformate caratterizzanti il made in Italy nel 
mondo. 

Le filiere italiane della pasta, dei prodotti da forno e del pane sono caratterizzate dalle importazioni di 
materia prima, data la produzione nazionale insufficiente e, all’opposto, dalle esportazioni di prodotti 
trasformati, pasta di semola e prodotti da forno, sempre più apprezzati sui mercati internazionali. Le 
esportazioni di pasta di semola assorbono più della metà della produzione nazionale e sono aumentate 
negli ultimi dieci anni ad un tasso medio annuo del 3% raggiungendo 2,3 milioni di tonnellate nel 2020, 
corrispondente in valore a 2,4 miliardi di euro. Allo stesso modo, le spedizioni all’estero dei prodotti da 
forno (prodotti della panetteria, pasticceria e biscotteria) hanno mostrato una dinamica molto positiva con 
un tasso medio annuo di crescita superiore al 5% per volumi pari a 334 mila tonnellate e un valore di 2,4 
miliardi di euro nel 2020. 

La strategia per migliorare il reddito, la resilienza e la competitività del settore cerealicolo (OS1, 
OS2, OS3) si riassume negli obiettivi di migliorare il tasso di autoapprovvigionamento della granella, 
migliorare la qualità merceologica orientando la produzione alle esigenze dell’industria molitoria, pastaria 
e mangimistica, concentrare l’offerta e adeguare le strutture di stoccaggio. 

Inoltre, per quanto riguarda il contributo all’obiettivo di migliorare le performance climatiche e 
ambientali dei sistemi produttivi e per rispondere alle esigenze di sostenibilità ambientale richieste 
dalla PAC (OS4, OS5, OS6) è da scoraggiare il ricorso alla monocoltura mentre dovrebbero essere 
attivate tutte le pratiche agronomiche che favoriscano una migliore fertilità dei suoli e, quindi, un 
aumento di competitività grazie a migliori rendimenti unitari. Infatti, la tendenza alla monocoltura in 
alcuni areali soprattutto con determinate caratteristiche pedologiche (ad esempio, terreni argillosi, ecc.) 
comporta lo scadimento qualitativo dei raccolti oltre che un decadimento delle caratteristiche dei suoli. 

Quest’ultimo fattore, insieme all’elevato tasso di senilità dei conduttori fa sì che il rischio di abbandono 
dei terreni, che riguarda l’agricoltura in generale, interessi in particolare la cerealicoltura (tipicamente 
realizzata anche in aree non irrigue e spesso marginali). Pertanto, tra linee d’intervento prioritarie 
nell’ambito degli obiettivi di sviluppo delle aree rurali (OS7, OS8) vi è quella di incentivare la creazione 
di nuove imprese, cogliendo le opportunità derivanti dalla crescente sensibilità del consumatore verso 
prodotti più sostenibili e verso varietà cerealicole antiche oppure di nicchia, quali l’orzo distico da 
malto che assume una crescente importanza in ragione dell’aumento della domanda di birra artigianale. 
Inoltre, è fondamentale promuovere l'innovazione finalizzata allo sviluppo di progetti a basso impatto 
ambientale, sempre più orientati verso modelli di economia circolare. 

Infine, tra gli obiettivi da perseguire per la filiera cerealicola (in riferimento in particolare all’OS9) c’è il 
rafforzamento di azioni di informazione e promozione rivolte ai consumatori per diffondere la 
conoscenza delle proprietà dei cereali, rispondendo alla richiesta da parte della società civile di maggiori 
informazioni sulle caratteristiche salutistiche e nutrizionali degli alimenti, e per garantire maggiore la 
trasparenza del processo produttivo di pasta e prodotti da forno. 

Infatti, per il settore sono state individuate le seguenti esigenze: 

-Accrescere il reddito degli agricoltori e stabilizzarlo a fonte della fluttuazione delle produzioni e dei 
prezzi; 

-Differenziare la produzione agricola sempre più contraddistinta da specificità qualitative e tecnologiche 
rispondenti alle necessità dell’industria molitoria, pastaria e mangimistica; 

-Concentrare l’offerta agricola attraverso una maggiore aggregazione dei produttori allo scopo di favorire, 
da un lato, il supporto tecnico produttivo e organizzativo delle aziende e anche della fase di 
commercializzazione, dall’altro rendere disponibili alle industrie di trasformazione lotti di materia prima 
omogenei e costanti nel tempo, sia in volume che in qualità; 
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-Migliorare i centri di stoccaggio che rappresentano la “cerniera” di collegamento tra la fase agricola e 
industriale, con un piano mirato di interventi strutturali per ammodernare le attuali strutture di stoccaggio 
e offrire la possibilità di costruirne altri ex novo e facilitando la messa in rete telematica di tutte le 
strutture di stoccaggio sia tra soci, sia tra strutture. 

-Implementare schemi colturali a beneficio del clima e dell’ambiente che mirino ad aumentare 
l’efficienza fotosintetica, il sequestro di CO2, l’efficienza nell’uso dell’azoto e dei nutrienti e a ridurre 
l’uso di agrofarmaci; 

-Sostenere la coltivazione biologica dei cereali; 

-Promuovere la biodiversità e la conservazione degli habitat agricoli tradizionali relativamente alle 
colture cerealicole, anche promuovendo accordi collettivi; 

-Promuovere la diffusione di tecniche colturali "di precisione-agricoltura 4.0" riducendo le lavorazioni 
profonde e promuovendo tecniche di agricoltura conservativa; 

-implementare schemi colturali e tecniche agronomiche per efficientare l'uso delle acque e valorizzare la 
risorsa idrica; 

-promuovere la diffusione di tecniche a basso impatto ambientale e utilizzo consapevole della chimica di 
sintesi. 

Le esigenze prioritarie per il settore cereali sono orientate alla possibilità di un miglioramento del tasso 
di autoapprovvigionamento della granella e di rendere la produzione agricola sempre più contraddistinta 
da specificità qualitative e tecnologiche rispondenti alle necessità dell’industria. 

È importante supportare il reddito degli agricoltori e stabilizzarlo a fronte delle fluttuazioni delle 
produzioni e dei prezzi, ma anche concentrare l’offerta agricola attraverso una maggiore aggregazione 
dei produttori e lo sviluppo delle OP allo scopo di favorire, da un lato, il supporto tecnico produttivo e 
organizzativo delle aziende e anche della fase di commercializzazione. Su questo fronte, il contesto 
potrebbe essere reso più favorevole dalla crescente consapevolezza, da parte dell’industria di 
trasformazione nazionale, dell’importanza di garantirsi un livello minimo di approvvigionamento 
strategico in ambito nazionale. In relazione a questo, emerge per il settore anche la necessità di 
incentivare progetti di ricerca e innovazione del settore sementiero allo scopo di rendere disponibili 
varietà con migliori caratteristiche produttive, qualitative e ancor più resistenti alle fitopatie. 

Risulta indispensabile anche l’implementazione di tecnologie dell'agricoltura di precisione attraverso un 
processo di digitalizzazione delle imprese, per realizzare l'ammodernamento strutturale e gestionale delle 
aziende. Attraverso il supporto a misure di formazione e consulenza va sostenuta la diffusione di adeguate 
competenze aziendali, sia a livello di gestione dell’impresa che a livello di gestione agronomica delle 
colture (agricoltura 4.0, ma anche riduzione delle lavorazioni profonde e promozione dell’agricoltura 
conservativa). Linee guida specifiche per i cereali potrebbero favorire le nuove conoscenze rivolte 
soprattutto alle innovazioni e ai poliedrici processi di digitalizzazione previsti per l’agricoltura. 

In relazione con l’esigenza prioritaria del settore di adeguare la qualità merceologica e tecnologica dei 
cereali alle esigenze dell'industria si pone la necessità di incentivare l'ampliamento e ammodernamento 
dei centri di stoccaggio per garantire lotti di granella omogenei in volume e qualità. Infatti, negli ultimi 
anni si sono succedute con una certa frequenza crisi di mercato conseguenti a problemi climatici e 
dinamiche commerciali speculative. In tal senso, risulta prioritario intervenire sulla fase della 
commercializzazione della granella che avviene in gran parte attraverso i centri di stoccaggio che 
rappresentano la “cerniera” di collegamento tra la fase agricola e industriale e che, allo stato attuale, sono 
generalmente inadeguati alle necessità delle industrie; proprio per questo motivo, lo stoccaggio si 
configura come la fase attraverso la quale intervenire più efficacemente per orientare compiutamente 
l’offerta alla domanda, nei termini sia quantitativi sia qualitativi. In particolare, è opportuno inserire in 
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una rete informatica l’intera filiera produttiva a monte della trasformazione, fornendo di strumentazione 
telematica sia i centri di stoccaggio, sia le imprese agricole. 

 

Il sostegno al reddito attraverso i pagamenti diretti è uno degli strumenti per assicurare una 
remunerazione adeguata al settore cerealicolo riducendo le disparità rispetto al resto dell’economia e agli 
altri settori agricoli e soprattutto compensando la fluttuazione dei ricavi aziendali che in alcune annate 
impatta pesantemente sulla redditività, in combinazione con strumenti di gestione del rischio mirati a 
gestire le fluttuazioni di reddito. Nella programmazione corrente 2014-2020 un premio accoppiato è stato 
previsto per le regioni del Centro-Sud per ettaro di superficie a frumento duro, giustificato sulla base 
dell’importanza della produzione in queste regioni e per l’approvvigionamento della filiera pastaria 
nazionale, con lo scopo di contrastare la tendenza alla riduzione della produzione e del grado di 
autoapprovvigionamento, sostenendo le aziende del settore impegnate anche per il miglioramento della 
sostenibilità dei processi produttivi. 

In quest’ottica si è ritenuto opportuno mantenere l’aiuto accoppiato al frumento duro destinando ad 
esso un budget di circa 95 milioni di euro. La produzione di grano duro è strategica per 
l’approvvigionamento da parte dell’industria pastaria nazionale. Le industrie di prima e seconda 
trasformazione della filiera del frumento duro generano un fatturato pari a circa il 7% del totale 
agroalimentare. Oltre al fabbisogno per i consumi interni, si rileva che le esportazioni di pasta di semola 
sono aumentate negli ultimi dieci anni a un tasso medio annuo del 3%, raggiungendo 2,3 milioni di 
tonnellate nel 2020, corrispondente in valore a 2,4 miliardi di euro. Superfici totali e produzioni di grano 
duro tuttavia subiscono forti oscillazioni, anche in funzione di un mercato nazionale caratterizzato da 
prezzi molto volatili e fortemente influenzati dalle dinamiche del mercato internazionale. La redditività 
delle aziende è variabile, con un margine operativo per ettaro molto basso rispetto alla media del settore 
agricolo e tendenzialmente decrescente tra il 2014 e il 2019, sebbene in recupero negli ultimi due anni. Si 
registra una carenza strutturale di materia prima con grado di autoapprovvigionamento in forte calo dal 
2018, che determina difficoltà operative all’industria molitoria e pastaria, oltra a un importante deficit 
commerciale. In molti areali del Meridione tradizionalmente coltivati a frumento duro è difficile trovare 
una coltura alternativa, con rischio di abbandono di aree marginali. 

Attraverso fondi nazionali, inoltre, negli ultimi anni in Italia viene stimolato nel settore cerealicolo 
l’utilizzo dei contratti di filiera (per il frumento duro e per il mais), con l’obiettivo di perseguire una 
maggiore aggregazione dell’offerta, il miglioramento qualitativo delle produzioni, una maggiore 
remunerazione della materia prima per il riconoscimento di un differenziale di prezzo in funzione del 
livello qualitativo raggiunto e dell’implementazione delle tecniche agronomiche più adeguate a gestire le 
problematiche di ordine ambientale e sanitario. I contratti di filiera, favorendo la collaborazione e 
l’integrazione tra fase agricola e industriale, rappresentano uno strumento funzionale a realizzare sia il 
miglioramento della posizione degli agricoltori nella filiera (limitando la volatilità dei prezzi di mercato 
legata a dinamiche internazionali), sia il mantenimento della popolazione nelle zone rurali, sia, infine, la 
tutela dell’ambiente (coltivazione dei terreni abbandonati, adozione di disciplinari di produzione in 
coerenza con l’architettura verde della nuova PAC). 

La strategia d’intervento per il settore mira anche ad aumentare la diffusione degli strumenti per la 
gestione del rischio, per gestire le problematiche relative all’instabilità climatica (compresi eventi 
catastrofali) e ridurre l’impatto sulle rese e sulle caratteristiche qualitative e sanitarie della granella. 

Le misure dello sviluppo rurale relative agli investimenti sono un ulteriore strumento fondamentale per 
migliorare la competitività del settore cerealicolo, da un lato attraverso l’adozione di tecniche di 
agricoltura di precisione nelle aziende agricole e l’ammodernamento delle loro dotazioni strumentali, 
dall’altro lato anche mediante l’ammodernamento e l’efficientamento dei centri di stoccaggio. 
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Il sostegno aggiuntivo al reddito basato sull’adesione volontaria agli eco-schemi è la base per una 
produzione sostenibile e per assicurare il contributo dei produttori di cereali agli obiettivi ambientali. 
L’intero settore dovrà contribuire agli obiettivi del Green Deal, in questo senso la strategia si avvale della 
nuova condizionalità rafforzata e degli eco-schemi nell’ambito dei pagamenti diretti e delle misure ACA 
nell’ambito dello sviluppo rurale. 

In particolare, il settore cerealicolo è interessato dall’eco-schema n. 4, ammissibile per tutte le superfici a 
seminativo in avvicendamento, sulle quali vengano rispettati i seguenti impegni: 

-coltivazione di leguminose da granella o foraggio o di altre colture foraggere; 

-non uso di prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici. 

L’avvicendamento ha una grande valenza sia in termini di impatto sull’ambiente (aumento fertilità dei 
suoli, riduzione dell’utilizzo di input chimici) sia in termini quali-quantitativi dei raccolti. 

In maniera sinergica contribuiranno al perseguimento degli obiettivi settoriali anche alcuni interventi 
Agro Climatici Ambientali (ACA) dello sviluppo rurale. In particolare: 

 

-ACA n. 3 che risponde in via prioritaria a migliorare la conservazione del suolo concorrendo alla 
prevenzione dell’erosione in quanto viene favorita una maggiore capacità del suolo di trattenere l’acqua, 
con un minor rischio di erosione e un miglior adattamento ai cambiamenti climatici. L’intervento è 
indirizzato a diffondere pratiche agricole idonee ad incrementare il sequestro di carbonio nei suoli / 
mantenere il contenuto di carbonio nei suoli, conservando la sostanza organica del terreno e la 
biodiversità del suolo. L’intervento si articola in tre azioni, che costituiscono gli impegni di base: 1) 
Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT), 2) Adozione di tecniche di Minima 
Lavorazione / Minimum tillage (MT), 3) Adozione di tecniche di Lavorazione a bande / strip tillage. 

-ACA n. 20 che sostiene l’appropriato utilizzo dell’azoto al fine di calibrare i potenziali fabbisogni delle 
colture con rafforzamento della tutela della qualità delle risorse idriche superficiali e profonde, mitigando 
al contempo le emissioni climalteranti potenzialmente originate dalle attività di fertilizzazione. 
L’applicazione per i cereali è da valutare più che per il quantitativo di input utilizzato, per l’elevata 
estensione territoriale che occupano queste colture. 

-ACA n. 6, che prevede l’introduzione di colture di copertura e della bulatura. 

 

Fabbisogni settore Cereali 

OS Codice 
Esigenza Esigenza  Cereali   

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E3. Aumentare 
le rese e la 
redditività 
delle aziende 
cerealicole 
attraverso un 
uso più 
efficiente e 
sostenibile 
degli input di 
produzione, 
attraverso le 
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tecnologie 
dell'agricoltura 
di precisione e 
digitale, e 
migliorare la 
competitività 
del settore 
attraverso 
l'ammodernam
ento strutturale 
e gestionale 
delle aziende. 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l'orientamento 
delle aziende 
agricole al 
mercato 

E4. Adeguare 
la qualità 
merceologica e 
tecnologica dei 
cereali alle 
esigenze 
dell'industria. 

  

OS2 E1.5 

Rafforzare la 
qualità e 
l’accessibilità 
alle reti di 
infrastrutture 

E5. Incentivare 
l'ampliamento 
e 
ammodername
nto dei centri 
di stoccaggio 
per garantire 
lotti di granella 
omogenei in 
volume e 
qualità. 

  

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese e 
dell'offerta 

E6. 
Concentrare 
l’offerta 
attraverso una 
maggiore 
aggregazione 
dei produttori 
agricoli 
(formazione di 
OP e AOP). 

  

E7. Migliorare 
l'integrazione 
tra la fase 
produttiva e le 
fasi successive 
commerciali e 
industriali 
attraverso lo 
sviluppo delle 
OP e dei 
contratti di 
filiera. 
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OS3 E1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
di qualità 
riconosciuta e 
di etichettatura 
volontaria 

E6. 
Concentrare 
l’offerta 
attraverso una 
maggiore 
aggregazione 
dei produttori 
agricoli 
(formazione di 
OP e AOP). 

  

E8. Rafforzare 
e accrescere il 
ruolo dei 
sistemi di 
certificazione 
di qualità (bio, 
integrato, IG) 
e di 
etichettatura 
volontaria per 
valorizzare la 
qualità e 
tipicità della 
materia prima 
e dei derivati. 

  

E20. 
Promuovere la 
partecipazione 
a sistemi di 
certificazione 
di qualità (IG, 
bio, integrato, 
ecc.) e 
l'adozione a 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria. 

  

OS1 E1.10 

Promuovere 
l'attivazione e 
l'accesso agli 
strumenti per 
la gestione del 
rischio 

E1. 
Contrastare le 
fluttuazioni 
della 
produzione in 
quantità e 
qualità dovute 
a eventi 
climatici 
estremi, 
avversità 
fitopatologiche
, danni da 
calamità 
naturali 
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E2. Supportare 
il reddito degli 
agricoltori 
soggetto a 
variabilità per 
la volatilità dei 
prezzi 
internazionali, 
a causa della 
dipendenza 
dall'estero per 
l'approvvigion
amento delle 
filiere 
cerealicole. 

  

OS1 E1.11 

Sostegno alle 
aziende in 
zone a bassa 
redditività 

E2. Supportare 
il reddito degli 
agricoltori 
soggetto a 
variabilità per 
la volatilità dei 
prezzi 
internazionali, 
a causa della 
dipendenza 
dall'estero per 
l'approvvigion
amento delle 
filiere 
cerealicole. 

  

  

OS4 E2.1 

Conservare e 
aumentare la 
capacità di 
sequestro del 
carbonio dei 
terreni agricoli 
e nel settore 
forestale 

E10. 
Implementare 
schemi 
colturali a 
beneficio del 
clima e 
dell’ambiente 
che mirino ad 
aumentare 
l’efficienza 
fotosintetica, il 
sequestro di 
CO2, 
l’efficienza 
nell’uso 
dell’azoto e 
dei nutrienti e 
a ridurre l’uso 
di agrofarmaci. 

  

E9. 
Conservare e 
aumentare la 
capacità di 
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sequestro del 
carbonio dei 
terreni 
destinati alla 
coltivazione di 
cereali. 

OS4 E2.3 

Incentivare la 
produzione e 
l’utilizzo di 
energia da 
fonti 
rinnovabili  

E11. 
Valorizzare 
prodotti e 
sottoprodotti 
(per es. paglia 
dei cereali, 
stocchi e 
trinciato di 
mais…) della 
filiera 
cerealicola 
anche per usi 
energetici. 

  

OS4 E2.5 

Rafforzare i 
servizi 
agrometeorolo
gici e lo 
sviluppo di 
sistemi di 
monitoraggio e 
allerta 

E12. 
Migliorare i 
sistemi di 
monitoraggio e 
allerta per 
fornire 
informazioni 
tempestive e 
attendibili 
sulle 
condizioni 
agrometeorolo
giche per gli 
interventi in 
campo. 

  

OS4 E2.6 

Sostenere 
l'agricoltura e 
la zootecnia 
biologica 

E13. Sostenere 
la coltivazione 
biologica di 
cereali. 

  

OS6 E2.7 

Favorire la 
tutela e 
valorizzazione 
della 
biodiversità 
animale e 
vegetale e 
della 
biodiversità 
naturale  

E14. 
Promuovere la 
biodiversità e 
la 
conservazione 
degli habitat 
agricoli 
tradizionali 
relativamente 
alle colture 
cerealicole, 
anche 
promuovendo 
accordi 
collettivi. 
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OS5 E2.10 

Promuovere 
l’uso 
sostenibile dei 
prodotti 
fitosanitari 

E21: 
Promuovere la 
diffusione di 
tecniche a 
basso impatto 
ambientale e 
utilizzo 
consapevole 
della chimica 
di sintesi. 

  

  

OS5 E2.12 

Favorire la 
conservazione 
ed il ripristino 
della fertilità 
del suolo 

E15. 
Promuovere la 
diffusione di 
tecniche 
colturali "di 
precisione-
agricoltura 
4.0" riducendo 
le lavorazioni 
profonde e 
promuovendo 
tecniche di 
agricoltura 
conservativa. 

  

E17. 
Diffondere 
modelli di 
coltivazione a 
basso impatto 
(minimum/zer
o tillage; nuovi 
metodi di 
irrigazione nel 
mais; tecniche 
di difesa 
integrata 
volontaria e 
obbligatoria, 
agricoltura 
biologica, 
fasce tampone, 
elementi di 
discontinuità 
del paesaggio). 

  

OS5 E2.13 

Efficientare e 
rendere 
sostenibile 
l’uso delle 
risorse idriche 

E16. 
Implementare 
schemi 
colturali e 
tecniche 
agronomiche 
per efficientare 
l'uso delle 
acque e 
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valorizzare la 
risorsa idrica. 

OS7 E3.1 

Promuovere 
l'imprenditoria
lità nelle aree 
rurali 

E18. 
Rafforzare 
l'attrattività del 
settore 
cerealicolo per 
i giovani 
agricoltori e le 
nuove imprese 

  
  

  

OS8 E3.4 

Promuovere 
l'innovazione 
per la 
bioeconomia 
sostenibile e 
circolare 

E19. 
Promuovere 
l'innovazione 
orientata allo 
sviluppo di 
progetti di 
economia 
circolare. 

  

E22: 
Promuovere 
l'utilizzo e la 
gestione di 
sottoprodotti 
industriali 
delle filiere 
cerealicole per 
la produzione 
di mangimi 
zootecnici. 

  

OS9 E3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 
e forestali 

E20. 
Promuovere la 
partecipazione 
a sistemi di 
certificazione 
di qualità (IG, 
bio, integrato, 
ecc.) e 
l'adozione a 
sistemi di 
etichettatura 
volontaria. 

  
  

  

OS9 E3.13 

Rafforzare la 
produzione di 
cibi sani e 
nutrienti 

E10. 
Implementare 
schemi 
colturali a 
beneficio del 
clima e 
dell’ambiente 
che mirino ad 
aumentare 
l’efficienza 
fotosintetica, il 
sequestro di 
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CO2, 
l’efficienza 
nell’uso 
dell’azoto e 
dei nutrienti e 
a ridurre l’uso 
di agrofarmaci. 

AKIS EA.3 

Migliorare 
l’offerta 
informativa e 
formativa 

E21: 
Promuovere la 
diffusione di 
tecniche a 
basso impatto 
ambientale e 
utilizzo 
consapevole 
della chimica 
di sintesi. 

  

E15. 
Promuovere la 
diffusione di 
tecniche 
colturali "di 
precisione-
agricoltura 
4.0" riducendo 
le lavorazioni 
profonde e 
promuovendo 
tecniche di 
agricoltura 
conservativa. 

  

AKIS EA.6 

Stimolare la 
partecipazione 
delle imprese 
alla messa a 
punto di 
innovazioni 

E4. Adeguare 
la qualità 
merceologica e 
tecnologica dei 
cereali alle 
esigenze 
dell'industria. 

  
  
  

  

Settore Riso 

L’Italia è il primo produttore della UE di riso, con una quota del 50% circa. Oltre il 95% della produzione 
è realizzata in due regioni (Piemonte e Lombardia), dove il peso della Produzione a prezzi base in valore 
del riso su quella totale delle coltivazioni è piuttosto rilevante (10% in Piemonte e 7% in Lombardia). Le 
principali varietà di riso prodotte sono: Arborio, Carnaroli, Vialone Nano, risi Lunghi B. 

Le superfici e le produzioni registrano forti variazioni nel tempo e risultano in lieve flessione nel periodo 
in esame. I prezzi all’origine del risone e i prezzi dei mezzi correnti di produzione sono molto volatili, 
con tassi di crescita dal lato dei costi superiori a quelli dei prezzi di vendita in diversi momenti del 
periodo in esame e in tutto il decennio, con conseguenze in termini di oscillazioni della redditività. Si 
registra un andamento negativo del margine operativo ad ettaro nel periodo 2015-2019. 

Ulteriori fattori di rischio per il settore sono rappresentati dalle importazioni di riso da alcuni paesi 
asiatici, come accaduto nel periodo 2016-2018. Molta parte della produzione italiana di riso trasformato, 
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rappresentata da varietà appartenenti al gruppo lunghi B, è assorbita dal mercato interno dell’UE ed è 
soggetta a competizione di prezzo da parte del prodotto proveniente dai paesi terzi. 

Il sostegno al reddito attraverso i pagamenti diretti è uno degli strumenti per assicurare una 
remunerazione adeguata al settore del riso in considerazione della fluttuazione dei ricavi aziendali che in 
alcune annate impatta pesantemente sulla redditività. Alla luce dell’importanza della produzione e delle 
difficoltà evidenziate dall’analisi del settore si è ritenuto opportuno mantenere l’aiuto accoppiato al riso 
destinando ad esso un budget di circa 77 milioni di euro, con l’obiettivo di aiutare le aziende a superare 
le difficoltà e migliorare la competitività. 

Dal punto di vista ambientale, è importante evidenziare che la coltivazione del riso e la presenza dei 
relativi canali, fossi e fontanili, preserva il mantenimento dell’acqua nella stagione estiva, nella quale essa 
tende a ridursi in natura, costituendo il naturale rifugio per l’avifauna, destinata, diversamente, a migrare 
in altri ambienti. La risaia è, quindi, un importante ecosistema artificiale. La sua grande varietà e 
ricchezza di forme viventi contribuisce alla salvaguardia della biodiversità. Inoltre, la sommersione delle 
risaie nel territorio piemontese e lombardo consentirebbe nelle aree lontane da queste l'innalzamento delle 
falde, determinando la possibilità di irrigare anche in periodi di scarsa piovosità. La gestione delle acque 
nelle zone interessate dalla risicoltura consente di regimare le acque in eccesso durante gli eventi piovosi 
violenti immagazzinando l’acqua nelle risaie per poi rilasciarla lentamente a valle, oltre a consentire il 
mantenimento delle infrastrutture idrauliche. La coltivazione del riso in sommersione infine evita la 
risalita del cuneo salino consentendo l’aumento della fertilità dei terreni (Fonte: Ente Risi e Università di 
Milano Dipartimento di idraulica). 

 

Un sostegno aggiuntivo al reddito è basato sull’adesione volontaria alle misure ACA nell’ambito dello 
sviluppo rurale. 

 

Con riferimento agli interventi Agro Climatici Ambientali (ACA) nello sviluppo rurale, è stato previsto 
uno specifico ACA per le risaie: 

 

-ACA n. 22, L’intervento prevede due azioni: 1) Semina in acqua del riso, per garantire un periodo di 
sommersione più lungo nell’arco dell’anno favorevole alla biodiversità dell’avifauna e consentire una 
utilizzazione dell’acqua più razionale tra le principali colture; 2) Realizzazione di un fosso di specifiche 
dimensioni all’interno della camera di risaia, per garantire il mantenimento, durante il ciclo colturale del 
riso, di una riserva d'acqua tale da consentire agli organismi acquatici di sopravvivere anche durante le 
asciutte e di ripopolare le camere di risaia nelle successive fasi di allagamento, unito all'inerbimento a fini 
naturalistici di un argine della camera di risaia. 

Anche per il riso inoltre potrebbe avere un impatto l’ACA n. 20 che sostiene l’appropriato utilizzo 
dell’azoto al fine di calibrare i potenziali fabbisogni delle colture con rafforzamento della tutela della 
qualità delle risorse idriche superficiali e profonde, mitigando al contempo le emissioni climalteranti 
potenzialmente originate dalle attività di fertilizzazione. 
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Settore Patate 

Il settore pataticolo ricopre un importante ruolo nel sistema agroalimentare italiano. In particolare, in 
termini di contributo alla formazione del valore della produzione agricola nazionale alla quale 
contribuisce con 750 milioni di euro all’anno, ossia il 2% circa del totale. 

Le patate rivestono inoltre un importante ruolo nella dieta degli italiani sia con riferimento agli acquisti 
per i consumi domestici sia per i consumi fuori casa. 

Il settore pataticolo italiano presenta però una forte dipendenza dall’estero. Nell’ultimo triennio, la filiera 
pataticola ha importato prodotti per circa 600 milioni di euro/anno. Questa dipendenza si manifesta a 
diversi livelli. Nella fase agricola, l’Italia dipende dall’estero per le importazioni di tuberoseme 
necessario alla coltivazione di questa coltura; mentre nella fase di consumo, l’Italia dipende per 
l’approvvigionamento di prodotto comune e novello e inoltre per le importazioni di prodotto surgelato, 
destinato principalmente ai canali della ristorazione. 

L’analisi dei punti di forza, debolezza, opportunità e minacce e il confronto con gli stakeholder del settore 
ha portato a individuare un numero elevato di esigenze che riflette la diversificazione e l’ampia varietà di 
situazioni che il settore pataticolo italiano esprime. 

In termini di fabbisogni, è centrale la concentrazione dei produttori e dell’offerta che da un lato 
garantisce l’incremento della competitività, dall’altro favorisce gli interventi di sviluppo in un’ottica di 
sostenibilità, innovazione e garanzie per i consumatori finali. Allo stesso tempo le azioni intraprese 
dovranno garantire un reddito adeguato degli operatori e mitigare la volatilità dei prezzi all’origine 
nel settore determinata, sempre più spesso da eventi catastrofici e dall’andamento del mercato 
internazionale. 

La strategia proposta per il settore pataticolo è incentrata, principalmente, sul finanziamento dei 
programmi operativi delle OP pataticole e delle loro associazioni (AOP). Considerato che attualmente il 
tessuto produttivo della filiera presenta forme aggregate già riconosciute come Organizzazioni di 
Produttori (OP) si ritiene opportuno indirizzare a queste il sostegno di modo che le stesse svolgano il 
ruolo fondamentale di “nucleo di aggregazione” per le imprese non ancora aggregate. 

Si ritiene che il finanziamento ai programmi operativi delle OP/AOP pataticole possa avere delle 
importanti ricadute a livello di investimenti realizzati e quindi di incremento della competitività del 
sistema pataticolo nazionale. 

Si tratta di uno strumento innovativo per questa filiera ma è indubbio che la sua applicazione determinerà 
rilevanti effetti nel giro di pochi anni con ricadute concrete per agricoltori, confezionatori e consumatori e 
con importanti esternalità positive per l’ambiente, favorendo lo sviluppo di filiere competitive, sostenibili 
ed etiche e incentivando approcci innovativi dei processi produttivi e dei rapporti tra gli attori della 
filiera. 

L’intervento settoriale sarà rivolto, in risposta alle esigenze individuate, a: 

-favorire l’aumento della concentrazione dell’offerta, aumentando la rappresentatività della 
produzione organizzata; 

-migliorare il funzionamento della filiera pataticola e la pianificazione dell'offerta; 

-promuovere l’adeguamento dell’offerta alla domanda interna ed estera, accrescendo la qualità e il 
valore commerciale dei prodotti e rafforzando il ruolo delle certificazioni, sia biologiche che quelle 
relative alla sostenibilità, e delle Indicazioni Geografiche nel settore anche aumentando le capacità di 
aggregazione e di promozione dei consorzi di tutela; 
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-promuovere azioni che incidano sulla riduzione degli sprechi secondo un principio di economia 
circolare e che migliorino l’informazione e la comunicazione con i consumatori, 

-favorire le azioni a valenza ambientale, con particolare riferimento alla gestione sostenibile delle risorse 
naturali (comprese le acque di processo prodotte in fase di lavorazione post raccolta) e alla riduzione 
degli input chimici, 

-rafforzare le azioni di ricerca e innovazione e favorire le attività di consulenza qualificata delle OP, 

-favorire l’introduzione di strumenti per la gestione dei rischi. 

Allo stesso tempo, contribuiranno al risultato atteso dal finanziamento ai Programmi Operativi di OP e 
AOP pataticole anche altre tipologie di intervento, in particolare gli investimenti e la ricerca nell’ambito 
del secondo pilastro della PAC e le attività previste dal PNRR. 

L’intervento settoriale per il settore pataticolo agirà, quindi, in maniera coordinata con gli altri strumenti 
del Piano strategico e in sinergia con gli ulteriori strumenti messi a disposizione da altre politiche 
nazionali e comunitarie. 

In particolare, nell’ottica di complementarietà degli interventi, saranno incentivanti attraverso la politica 
di sviluppo rurale: 

-ulteriori processi di integrazione, in particolare quelli di filiera corta; 

-azioni per l’introduzione dei regimi di qualità; 

-ulteriori investimenti (anche non produttivi) nelle imprese agricole e agroalimentari, comprese quelle 
non inserite in OP e AOP; 

-azioni di natura agro-climatico-ambientale, in particolare a sostegno di pratiche ambientalmente 
favorevoli per la gestione delle risorse e la diminuzione dell’utilizzo di input chimici; 

-misure per la gestione dei rischi; 

-azioni a favore del capitale umano (es. AKIS) e a supporto della trasparenza dei rapporti lungo la filiera; 

-interventi per favorire l’innovazione anche in chiave di processi produttivi circolari. 

Gli eco-schemi nella nuova PAC hanno certamente una funzione sinergica agli interventi a valenza 
ambientale previsti dai programmi operativi delle OP, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità della strategia. La definizione degli eco-schemi terrà conto dei potenziali ambiti di 
sovrapposizione con le operazioni ambientali previste nei Programmi Operativi delle OP agendo in 
maniera complementare con l’intervento settoriale, così come con le misure ACA dello sviluppo rurale. 

 

Attraverso il PNRR e il Fondo complementare al PNRR si provvederà ad incentivare ulteriormente 
l’aggregazione di filiera, anche in chiave interprofessione, attraverso la misura per i Contratti di filiera e 
di distretto; la logistica con interventi infrastrutturali (materiali e immateriali); interventi a favore 
dell’economia circolare che riducano scarti e sprechi e, ove possibile favoriscano anche la produzione di 
energia verde. 

 

Le esigenze del settore pataticolo  



 

IT 254 IT 
 

OS Codice 
Esigenza 

Esigenza 
generali 

Esigenze 
settoriali 
settore patate 

OS2 E1.1 

Accrescere la 
redditività 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali, 
attraverso il 
sostegno alla 
ristrutturazione
, 
digitalizzazion
e, innovazione 
e gestione 
sostenibile 
degli input 
produttivi 

E3. Aumentare 
la produttività 
e la redditività 
delle aziende 
pataticole con 
un uso 
sostenibile 
degli input 
produttivi 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodername
nto, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionaliz
zazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di superare 
la 
frammentazion
e fondiaria 

E4. 
Promuovere 
l'orientamento 
produttivo 
delle aziende 
pataticole della 
fase agricola 
verso le 
richieste del 
mercato 
interno ed 
estero, 
favorendo la 
produzione di 
varietà locali 
italiane e 
differenziando 
la produzione 
della patata 
novella e 
comune 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E5. Accrescere 
la qualità e il 
valore 
commerciale 
dei prodotti 
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favorendo 
processi di 
ammodername
nto, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionaliz
zazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di superare 
la 
frammentazion
e fondiaria 

OS2 E1.2 

Promuovere 
l’orientamento 
al mercato 
delle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 
favorendo 
processi di 
ammodername
nto, anche 
gestionale, di 
riconversione, 
di 
internazionaliz
zazione, di 
adeguamento 
dimensionale 
delle strutture 
produttive in 
termini 
economici e 
fisici, anche ai 
fini di superare 
la 
frammentazion
e fondiaria 

E11. 
Promuovere la 
programmazio
ne della 
produzione e 
dell'offerta 

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dell’offerta dei 

E8. Aumentare 
la 
rappresentativi
tà della 
produzione 
organizzata 
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prodotti 
agricoli e 
forestali, 
favorendo la 
creazione di 
reti, 
l’innovazione 
organizzativa e 
relazioni 
contrattuali 
eque 

OS3 E1.6 

Promuovere i 
processi di 
integrazione e 
aggregazione 
delle imprese, 
delle filiere e 
dell’offerta dei 
prodotti 
agricoli e 
forestali, 
favorendo la 
creazione di 
reti, 
l’innovazione 
organizzativa e 
relazioni 
contrattuali 
eque 

E10. 
Migliorare il 
funzionamento 
della filiera 
pataticola, la 
pianificazione 
dell'offerta, la 
regolazione e 
la trasparenza 
dei mercati 

OS3 E1.7 

Sostenere la 
creazione ed il 
consolidament
o di filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita diretta, 
anche online, 
dei prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
migliorandone 
l’integrazione 
con le tipicità 
e vocazioni 
territoriali 

E29. Favorire 
il 
consolidament
o delle filiere 
locali e dei 
canali di 
vendita diretta 
e online 
valorizzando 
le tipicità 
territoriali 

OS3 E1.8 

Rafforzare i 
sistemi di 
certificazione, 
regimi di 
qualità 
riconosciuta, 
sistemi di 
etichettatura 

E12. 
Accrescere il 
ruolo e 
rafforzare il 
sistema delle 
certificazioni 
dell'UE (bio e 
IG) nel settore 
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volontaria per 
aumentare la 
qualità, la 
sostenibilità e 
il benessere 
animale, 
favorendo la 
partecipazione 
delle imprese 
delle filiere 
agroalimentari 
e rafforzando 
il ruolo delle 
OP e dei 
Consorzi di 
Tutela 

pataticolo, 
anche 
aumentando le 
capacità dei 
consorzi di 
tutela 

OS3 E1.9 

Migliorare la 
penetrazione 
ed il 
posizionament
o sul mercato 
interno dell'UE 
e sui mercati 
internazionali 
dei prodotti 
agroalimentari 
e forestali 
(legnosi e non 
legnosi) e la 
propensione a 
esportare delle 
imprese 

E6. Migliorare 
il saldo della 
bilancia 
commerciale 
del settore 
 

OS1 E1.10 

Promuovere 
l’attivazione e 
l’accesso agli 
strumenti per 
la tutela delle 
strutture 
produttive, 
delle 
produzioni 
agricole e 
forestali e del 
reddito dai 
danni da 
calamità 
naturali/eventi 
estremi, 
avversità 
biotiche, 
incendi, fauna 
selvatica e dai 
rischi di 
mercato 

E1. 
Contrastare le 
oscillazioni dei 
redditi dovute 
alla 
fluttuazione 
della 
produzione per 
danni da 
calamità 
naturali, eventi 
estremi, 
avversità 
fitopatologiche 
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OS1 E1.11 

Sostegno ai 
redditi delle 
aziende 
agricole e 
forestali e al 
loro 
riequilibrio, in 
particolare alle 
aziende 
operanti in 
zone con 
caratteristiche 
orografiche e 
pedoclimatiche 
che riducono 
la redditività e 
che possono 
determinare 
l'abbandono di 
zone montane 
o con altri 
vincoli naturali 
significativi 

E2. 
Contrastare la 
volatilità dei 
prezzi dovuta a 
crisi di 
mercato per la 
dipendenza 
dall'estero, 
eventi 
climatici 
avversi, 
avversità 
fitopatologiche 
e cambiamenti 
repentini della 
domanda 
 

OS4 E2.2 

Favorire la 
riduzione delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 
attraverso il 
miglioramento 
della gestione 
e 
dell'estensivizz
azione degli 
allevamenti e 
la riduzione 
degli input 
produttivi, 
l'innovazione e 
la 
digitalizzazion
e, 
l'efficientamen
to energetico 
nelle aziende 
agricole, 
agroalimentari 
e forestali 

E14. Ridurre 
le emissioni di 
gas 
climalteranti e 
inquinanti del 
settore 
pataticolo 

OS4 E2.5 

Rafforzare i 
servizi 
agrometeorolo
gici e lo 
sviluppo di 
sistemi di 

E32. Ridurre 
l'impiego di 
fitofarmaci 
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monitoraggio e 
allerta (early 
warning) su 
fitopatie e 
specie 
alloctone, 
favorendo il 
coordinamento 
a livello 
nazionale delle 
banche dati, 
anche per 
supportare 
azioni dedicate 
di adattamento 
al 
cambiamento 
climatico 

OS6 E2.8 

Sostenere la 
tutela, 
valorizzazione 
e ripristino del 
paesaggio 
rurale e dei 
paesaggi 
storici e 
tradizionali, 
incluse le aree 
agricole e 
forestali 
marginali e 
quelle con 
agricoltura 
intensiva, 
favorendo la 
promozione di 
accordi 
collettivi 

E20. 
Promuovere la 
biodiversità e 
la 
conservazione 
degli habitat 
agricoli 
tradizionali 
 

OS5 E2.12 

Favorire la 
conservazione 
ed il ripristino 
della fertilità, 
struttura e 
qualità del 
suolo, 
promuovendo 
tecniche di 
coltivazione e 
gestione 
sostenibile, 
anche al fine 
di ridurne i 
rischi di 
degrado, 

E16. Favorire 
la 
conservazione 
e il ripristino 
della fertilità, 
struttura e 
qualità del 
suolo, 
promuovendo 
tecniche di 
coltivazione e 
gestione 
sostenibile, 
anche al fine 
di ridurne i 
rischi di 
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inclusi 
l'erosione ed il 
compattament
o 

degrado, 
inclusi 
l'erosione ed il 
compattament
o 

OS5 E2.13 

Efficientare e 
rendere 
sostenibile 
l’uso delle 
risorse idriche 
nel comparto 
agricolo ed 
agroalimentare
, valorizzando 
i sistemi irrigui 
a livello 
aziendale e 
consortile, 
promuovendo 
lo stoccaggio e 
il riuso della 
risorsa anche 
attraverso 
pratiche 
agronomiche 

E17. 
Efficientare e 
rendere 
sostenibile 
l’uso delle 
risorse idriche 
nel settore 
pataticolo 
 

OS5 E2.14 

Tutelare le 
acque 
superficiali e 
profonde 
dall'inquiname
nto dovuto 
all'utilizzo di 
prodotti 
fitosanitari e 
fertilizzanti 

E.18 Ridurre 
l’inquinamento 
delle acque da 
nutrienti e 
fitofarmaci 

OS5 E2.15 

Ridurre le 
emissioni di 
ammoniaca e 
dei gas 
collegati al 
potenziale 
inquinamento 
dell'aria 
(metano e 
protossido di 
azoto) da 
agricoltura e 
zootecnia 
lungo tutto il 
processo 
produttivo 

E19. 
Promuovere 
un uso 
sostenibile 
degli input 
produttivi del 
settore, in 
particolare di 
agrofarmaci e 
fertilizzanti 

OS8 E3.3 Creare e 
sostenere 

E22. 
Promuovere il 
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l’occupazione 
e l'inclusione 
sociale nelle 
aree rurali, 
rafforzando il 
sistema 
economico 
extra-agricolo 
attraverso la 
nascita di 
nuove imprese 
e favorendo 
diversificazion
e, 
multifunzional
ità e 
l'agricoltura 
sociale, con 
particolare 
attenzione al 
ruolo dei 
giovani e delle 
donne 

lavoro di 
qualità e la 
sicurezza sui 
posti di lavoro 
al fine di 
garantire la 
tutela dei 
diritti dei 
lavoratori, 
l’equità nei 
contratti e 
condizioni per 
l’emersione e 
la 
regolarizzazio
ne di 
lavoratori, con 
particolare 
attenzione al 
ruolo delle 
donne 

OS8 E3.3 

Creare e 
sostenere 
l’occupazione 
e l'inclusione 
sociale nelle 
aree rurali, 
rafforzando il 
sistema 
economico 
extra-agricolo 
attraverso la 
nascita di 
nuove imprese 
e favorendo 
diversificazion
e, 
multifunzional
ità e 
l'agricoltura 
sociale, con 
particolare 
attenzione al 
ruolo dei 
giovani e delle 
donne 

E23. Favorire 
la 
diversificazion
e delle attività 
in particolare 
per la 
lavorazione, 
trasformazione 
e vendita 
diretta di 
prodotti 
 

OS9 E3.9 

Promuovere 
l'innalzamento 
della qualità e 
salubrità delle 
produzioni 
agroalimentari 

E25. 
Promuovere la 
partecipazione 
delle imprese a 
regimi di 
qualità, 



 

IT 262 IT 
 

e forestali 
attraverso 
percorsi di 
certificazione, 
partecipazione 
a regimi di 
qualità, 
promozione di 
prodotti 
agroalimentari 
tipici, 
etichettatura 
volontaria 

promozione di 
prodotti 
agroalimentari 
tipici, 
etichettatura 
volontaria 

 
 

OS9 E3.10 

Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
delle 
produzioni 

E26. 
Promuovere la 
conoscenza dei 
consumatori e 
coordinare la 
comunicazione 
sulle tematiche 
della sicurezza 
alimentare e 
salute, della 
tracciabilità e 
della qualità e 
identità dei 
prodotti e la 
sostenibilità 
della 
produzione 
pataticola 

 
 

OS9 E3.13 

Favorire l’uso 
sostenibile e 
razionale di 
prodotti 
fitosanitari e 
antimicrobici 
per produrre 
cibi più sani e 
ridurre gli 
impatti 
ambientali. 

E27. 
Promuovere 
metodi di 
produzione 
con un uso 
razionale di 
fitosanitari 
 

OS9 E3.14 

Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 
gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti, 
alla 
trasformazione 

E28. 
Rafforzare 
tecniche e 
metodi di 
gestione 
orientati al 
riutilizzo dei 
sottoprodotti, 
alla 
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e alla 
riduzione degli 
sprechi 
alimentari 
promuovendo 
azioni di 
economia 
circolare, di 
informazione e 
di educazione 
alimentare 
volte ai 
consumatori 

trasformazione 
e alla 
riduzione degli 
sprechi 
alimentari 
promuovendo 
azioni di 
economia 
circolare, di 
informazione e 
di educazione 
alimentare 
volte ai 
consumatori 
 

AKIS EA.3 

Migliorare 
l’offerta 
informativa e 
formativa 

E7. Accrescere 
la capacità 
manageriale 
delle OP/AOP 

 

 
3.6 Overview of the interventions that contribute to ensure a coherent and integrated approach to 
risk management, where relevant 
La combinazione degli interventi che contribuiscono ad assicurare un approccio coerente e integrato alla 
gestione del rischio rappresenta l’elemento più qualificante per la nuova programmazione e concorre 
primariamente a: 

1. potenziare gli strumenti di risk management, in particolare per i rischi catastrofali, al fine di 
aumentare il grado di resilienza delle aziende agricole; 

2. rendere più efficiente ed efficace l’intervento pubblico, prevedendo azioni volte a ridurre il rischio 
di distorsioni connesso ai fenomeni di concentrazione territoriale e settoriale, di selezione avversa 
e di moral hazard, e mirate a perseguire il riequilibrio (territoriale e settoriale) nell’adozione di 
politiche di risk management; 

3. attuare le politiche di gestione del rischio secondo un approccio integrato, attraverso la definizione 
di un quadro strategico generale che contempli le interazioni e le complementarietà tra le diverse 
misure di risk management e attraverso l’implementazione di un Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura che integri il mix di strumenti disponibili per la tutela delle produzioni e dei redditi 
agricoli. 

4. aumentare la cultura della gestione del rischio nelle imprese agricole, con particolare riferimento a 
quelle professionali. 

 

Nel nuovo impianto strategico della PAC è previsto un forte coordinamento tra i diversi tipi di interventi 
che concorrono alla fase di prevenzione e mitigazione dei rischi. Gli interventi finanziabili nell’ambito 
del nuovo articolo 76 (Strumenti di gestione del rischio) e dell’articolo 73 (Investimenti), per quanto 
attiene agli investimenti per il ripristino del potenziale agricolo o silvicolo a seguito di calamità naturali, 
avversità atmosferiche o eventi catastrofici e investimenti nella realizzazione di adeguati interventi 
preventivi, nonché investimenti nel mantenimento in salute delle foreste, saranno attivati in 
coordinamento con le azioni promosse a livello territoriale e aziendale in conseguenza della valutazione 
del rischio (anche per il tramite degli interventi finanziati con le misure di consulenza aziendale, 
cooperazione e innovazione ecc.) e tenendo conto degli interventi finanziabili in ambito OCM, per 
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specifici settori, per la prevenzione dei danni causati da avversità atmosferiche, per la promozione 
dell’uso di varietà e pratiche di gestione adattate a condizioni climatiche in evoluzione e resistenti ai 
parassiti, nonché per la stipula di polizze sul raccolto e l’attivazione di fondi di mutualizzazione. Con 
riguardo alle azioni finanziabili ai sensi del richiamato articolo 73, peraltro, il maggior coordinamento 
sarà realizzato non soltanto rispetto alle sole misure di prevenzione, ma più in generale con riferimento a 
tutte le azioni di sostegno agli investimenti aziendali. Al riguardo va infatti considerato che, al fine di 
massimizzare le sinergie tra gli interventi attivati ai vari livelli, un contributo sostanziale al rafforzamento 
delle azioni di prevenzione e mitigazione dei rischi può derivare anche dal corretto indirizzamento delle 
sovvenzioni erogate nell’ambito delle misure di sostegno agli investimenti aziendali, gestite in ambito 
regionale, le quali dovrebbero essere concesse in coerenza con le risultanze del risk assessment e 
finalizzate a finanziarie esclusivamente attività compatibili con il contesto di operatività dell’azienda 
agricola beneficiaria, al fine di minimizzare la probabilità del verificarsi di eventi che possano 
determinare la necessità disuccessivi interventi per ripristino e indennizzo ex post (es. finanziare progetti 
di investimento in colture resistenti alle fitopatie e ai parassiti, disincentivare investimenti in impianti 
produttivi con “fabbisogno in freddo” non compatibile con la localizzazione prescelta ecc.). Inoltre, 
sempre nell’ottica del rafforzamento dell’azione sinergica tra le diverse misure attivabili, per incentivare 
l’adesione a strumenti di prevenzione e mitigazione dei rischi potranno essere previste ulteriori azioni di 
sostegno tramite il ricorso agli strumenti finanziari (articolo 80), eventualmente attivabili anche in 
relazione alle misure di gestione del rischio. 

Nel contesto della nuova architettura del sistema di gestione del rischio in agricoltura per la PAC 2023-
2027, denominata Sistema integrato di gestione del rischio PLUS (SGR+), è prevista l’attivazione 
dell’istituto di cui all’articolo 19 del Regolamento (UE) 2021/2115 con l’istituzione di un Fondo 
mutualistico nazionale di copertura obbligatoria di primo livello contro i rischi catastrofali (siccità, gelo e 
alluvione).  

Il Fondo, da finanziarsi con il prelievo percentuale obbligatorio sui pagamenti diretti, valevole come 
quota privata versata dagli agricoltori per l’attivazione della copertura mutualistica catastrofale, sarà 
attivato nell’ambito dell’art. 76 e consentirà di perseguire contestualmente gli obiettivi di riequilibrio 
settoriale e territoriale nel ricorso agli strumenti di gestione del rischio, di ampliamento della platea di 
agricoltori aderenti a forme di copertura (contrasto al fenomeno delle selezione avversa) e di 
riduzione/mitigazione dell’esposizione e della vulnerabilità del comparto agricolo nazionale rispetto agli 
eventi catastrofali (cfr. “Building agricultural resilience to natural hazard-induced disasters: Italy case 
study”, Box n.4, OECD - 2021).  

Il Fondo agirà in piena complementarietà rispetto agli altri strumenti di risk management e in particolare 
rispetto alle polizze assicurative tradizionali, che continueranno ad operare sui rischi catastrofali 
limitatamente alla parte di rischio non coperta dal Fondo e dunque a fronte di un livello di esposizione 
inevitabilmente più contenuto per le compagnie e presumibilmente più sostenibile, in considerazione 
della tendenziale riduzione della capacità assuntiva dichiarata dalle stesse in relazione ai rischi 
catastrofali. Parimenti è garantita la coerenza e complementarietà di questi interventi con quelli dei fondi 
mutualistici inclusi gli strumenti di stabilizzazione del reddito. 

A tal proposito va infatti rilevato che il Fondo, garantendo una copertura mutualistica per tutte le aziende 
percettrici di pagamenti diretti (I Pilastro) e intervenendo su tutto il territorio nazionale con adeguate 
compensazioni finanziarie in caso di danni alle produzioni causati da eventi catastrofali (alluvione, gelo e 
siccità), concorre a ridurre le variazioni di reddito per le aziende agricole e ad aumentare il grado di 
resilienza di queste ultime alle catastrofi, configurandosi al contempo come strumento di prevenzione del 
rischio, a tutela dei redditi agricoli, ma anche come azione di adattamento al cambiamento climatico, per 
effetto della riduzione delle perdite economiche subite dal settore agricolo in conseguenza di catastrofi 
naturali. Inoltre, dal momento che l’accesso alla copertura è limitato alle aziende agricole percettrici di 
pagamenti diretti, pertanto assoggettate agli obblighi di condizionalità rafforzata (BCAA e CGO ), ed 
eventualmente esteso esclusivamente ad aziende agricole aderenti a regimi alternativi di tutela 
dell’ambiente, del clima e del territorio (es. eco-schemi), il Fondo si qualifica a pieno titolo anche come 
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strumento di supporto al perseguimento delle sfide proposte dal Green Deal europeo e degli obiettivi 
ambientali promossi dalla nuova PAC. 

Accanto al toolkit degli strumenti di gestione del rischio elencati in precedenza ed ai citati interventi di 
investimento connessi alla fase di adattamento e mitigazione, è previsto un altro gruppo di interventi che, 
in maniera complementare con i precedenti, mira agli interventi di prevenzione e mitigazione, di 
formazione degli agricoltori sul risk assessment e preparazione al rischio (art.15), scambio di conoscenze 
e diffusione di informazioni (art.78), e di intervento ex post anche nazionali (es. Fondo di solidarietà 
nazionale). 

Sotto il profilo tecnico-amministrativo, la coerenza e complementarietà è assicurata anche tramite il 
sistema di controllo che garantisce che non si verifichi alcuna forma di sovracompensazione per effetto di 
un possibile cumulo degli interventi a norma dell’articolo 76 del Reg. 2021/2115 con altri regimi di 
gestione del rischio pubblici o privati o altri interventi. A tal fine il sistema, basato sull’interscambio dati 
continuativo tra tutti gli attori coinvolti nell’implementazione degli interventi, prevede anche 
l’acquisizione delle perizie di danno secondo schemi standard informatizzati previsti dal Piano annuale. 

 

Figura: Architettura del sistema di gestione del rischio evoluto (SGR+) 
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3.7 Interplay between national and regional interventions 
 

3.7.1 Where relevant, a description of the interplay between national and regional interventions, including 
the distribution of financial allocations per intervention and per fund 
La descrizione dell'equilibrio tra risorse gestite a livello nazionale sarà finalizzata una volta condivisa con 
le Regioni e le Province autonome la ripartizione definitiva alle risorse relativa allo sviluppo rurale.  

 
 

3.7.2 Where relevant, where elements of the CAP Strategic Plan are established at regional level, how 
does the interventions strategy ensure the coherence and the consistency of these elements with the 
elements of the CAP Strategic Plan established at national level 
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3.8 Overview of how the CAP Strategic Plan contributes to the objective of improving animal 
welfare and reducing antimicrobial resistance set out in point (i) of Article 6(1), including the 
baseline conditions and the complementarity 
Le analisi di contesto svolte per i settori zootecnici hanno evidenziato l’esigenza di interventi che 
contribuiscano a migliorare il benessere animale e a ridurre la resistenza antimicrobica, l’esistenza di 
specifici fabbisogni di interventi a sostegni di strutture produttive più moderne e funzionali, la necessità 
di introdurre pratiche e processi volti a migliorare le tecniche di allevamento e di sostenere gli agricoltori 
che convertono gli allevamenti verso tali pratiche. 

L’adozione di adeguate misure di biosicurezza, attraverso il miglioramento della gestione 
dell'allevamento, l’adeguamento delle strutture e la formazione di personale, così come l’adozione di 
piani vaccinali specificamente ritagliati sull’esigenze dell’allevamento possono contribuire a ridurre la 
diffusione di malattie nelle aziende zootecniche e quindi l’impiego di antimicrobici. 

L’introduzione della Banca dati centrale della tracciabilità del farmaco e del Sistema informativo 
nazionale per la farmacosorveglianza istituisce in Italia un sistema per la tracciabilità dei medicinali 
veterinari e dei mangimi medicati e offre l’opportunità di definire baseline e obiettivi quantitativi 
nell’ambito degli interventi della PAC di concerto con l’autorità sanitaria competente. 

L’entrata a regime della ricettazione elettronica e la collaborazione dell’autorità sanitaria rappresenta uno 
strumento fondamentale per sostenere la riduzione dell’uso del farmaco 

veterinario e implementare specifici interventi. 

Su questa base è prevista l’implementazione di uno specifico eco-schema “Sostegno per la riduzione del 
farmaco veterinario e il benessere animale” che prevede un pagamento ad UBA a favore degli allevatori 
che si impegnano volontariamente a ridurre l’impiego degli antibiotici oltre le norme obbligatorie vigenti 
in materia di benessere animale (CGO6, CGO 9, CGO 10, CGO 11). Questo eco-schema prevede due 
livelli di impegno. 

Il livello 1 prevede il rispetto di soglie di impiego del farmaco veterinario (antibiotici) espresse in DDD 
(Defined Daily Dose) che vengono definite rispetto ad un valore di mediana regionale, calcolato 
annualmente per le diverse tipologie zootecniche ammissibili al pagamento. Il rispetto delle soglie DDD 
viene verificato per singolo allevamento tramite il sistema integrato ClassyFarm, sulla base di livelli di 
impiego del farmaco diversificati in funzione delle tipologie allevate. Ai fini dell’ammissibilità al 
pagamento, gli allevamenti sono preventivamente classificati rispetto ai quattro quartili della 
distribuzione della mediana. 

Sono ammissibili al pagamento gli allevamenti che alla fine dell’anno solare di presentazione della 
domanda di aiuto, rispetto alla distribuzione della mediana regionale calcolata per l’anno precedente: a) 
mantengono valori DDD entro il valore definito dalla mediana, b) mantengono valori DDD entro il valore 
soglia indentificato dal terzo quartile, ma lo riducono del 20%, c) hanno valori DDD che passano dal 
quarto al terzo quartile, con una riduzione di almeno il 10%. 

Sono ammissibili al sostegno le seguenti specie/attitudini produttive: bovini da latte, bovini da carne, 
bovini a duplice attitudine, vitelli da latte, bufalini, ovini, caprini, suini. 

Il Livello 2 offre sostegno agli allevamenti che praticano pascolamento o allevamento confinato 
semibrado. Sono ammissibili al pagamento solo gli allevamenti che aderiscono al sistema 

di qualità nazionale benessere animale cui è associato l’impegno al pascolamento (SQNBA) e quelli 
certificati per la zootecnia biologica. Deroghe possono essere previste per gli allevamenti di piccole 
dimensioni, a condizione che i controlli necessari alla verifica delle attività di pascolo e allevamento 
semibrado vengano effettuati dalle Amministrazioni regionali/provinciali competenti. 
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Il pagamento è concesso unicamente per UBA per le seguenti specie: bovini da latte, bovini da carne e 
bovini a duplice attitudine, suini. 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a 376 milioni di euro/anno, circa il 41,5% delle 
risorse previste per l’adozione degli eco-schemi. 

L’impiego di antimicrobici può essere direttamente condizionato dalle condizioni di benessere animale, in 
quanto fattori di stress e pratiche distanti dalle esigenze etologiche delle specie allevate possono indurre 
una maggiore suscettibilità alle malattie, nonché comportamenti aggressivi che provocano lesioni fisiche 
trattate con medicinali antibiotici. È pertanto essenziale sostenere l’adozione di buone pratiche 
zootecniche e di alimentazione e gli investimenti per l’adeguamento delle strutture di allevamento, 
contribuendo alla salute e al benessere degli animali, in modo da portare alla riduzione del consumo di 
antimicrobici. 

Fondamentale è quindi anche l’azione che verrà garantita, nel secondo pilastro, in primo luogo attraverso 
l’intervento “Pagamento per il miglioramento del benessere animale”, che prevede il finanziamento di 
buone pratiche zootecniche nei seguenti ambiti: 

a.acqua, mangimi e cura degli animali in conformità con le esigenze naturali dell'allevamento degli 
animali; 

b.condizioni abitative, come maggiore spazio disponibile, superfici dei pavimenti, luce naturale, 
microclima controllo e metodi alternativi, come il parto libero, per mantenere gli animali individualmente 
a seconda delle tendenze naturali delle specie interessate; 

c.condizioni che consentono l'espressione di un comportamento naturale, come l'arricchimento 
dell'ambiente di vita o svezzamento tardivo; 

d.accesso all'aperto e pascolo; 

e.pratiche che aumentano la robustezza e la longevità degli animali, comprese le razze a crescita più lenta; 

f.pratiche per evitare la mutilazione o la castrazione degli animali. In casi specifici di mutilazione o 
castrazione degli animali è ritenuto necessario l’uso di anestetici, analgesici e farmaci antinfiammatori. 

Il pagamento prevede un premio/UBA interessato dalla pratica di benessere animale, calcolato sulla base 
dei costi aggiuntivi e/o mancati guadagni. Le somme stanziate per tale intervento, finanziato attraverso il 
FEASR, sono pari a circa 330 milioni di EURO. 

A completare il quadro degli interventi è previsto il finanziamento di investimenti destinati alle aziende 
agricole per il miglioramento del benessere animale, soprattutto in relazione all’adeguamento degli 
ambienti di stabulazione, in modo da poter agevolare la pulizia e disinfezione, nonché al fine di sostenere 
il contributo delle aziende agricole alla transizione ecologica. 

Gli interventi sopra descritti saranno accompagnati da azioni di sistema finalizzati a migliorare la 
conoscenza degli operatori del settore sulle tecniche, sulle pratiche e sulle eventuali tecnologie volti a 
migliorare la gestione sostenibile degli allevamenti, in particolare attraverso: 

-azioni di formazione, prevedendo l’obbligo di associare alle pratiche di benessere animale finanziate a 
corsi di formazione e/o aggiornamento per gli operatori a contatto con gli animali; 

-interventi di consulenza aziendale, per quanto riguarda gli aspetti veterinari e alimentari; 

-gruppi operativi per l’innovazione. 

Infine, si segnalano altri interventi sinergici all’obiettivo strategico di estensivizzazione delle produzioni 
zootecniche, come quelli agro-climatico-ambientali destinati alla sostenibilità climatica degli allevamenti 
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zootecnici e alla diffusione di sistemi foraggeri estensivi e sostenibili e il ruolo strategico garantito 
dall’eco-schema “sistemi foraggeri estensivi”. 

Occorre citare la sinergia con il PNRR, intervento solare sui tetti, i cui investimenti sono finalizzati a 
migliorare la coibentazione delle strutture agricole produttive, eliminare l’amianto e incentivare la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 
3.9 Simplification and reducing the administrative burden 
L’Italia sta sviluppando un nuovo modello di evoluzione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale. Il 
SIAN assolve da anni il delicato compito di supportare le Amministrazioni, gli enti e organismi del 
comparto agricolo, agroalimentare, forestale e della pesca nella gestione dei procedimenti amministrativi. 
Il progetto di evoluzione del sistema informativo rappresenta una precondizione essenziale per definire e 
declinare il modello verso cui l’Amministrazione vuole tendere per l’erogazione dei servizi, in coerenza 
con l’importante ruolo che la stessa dovrà interpretare nello sviluppo dell’ecosistema agricolo che 
necessariamente terrà conto delle aspettative degli stakeholder (agricoltori e aziende agricole, enti, 
associazioni, PA). Nell’ambito di evoluzione del Sistema informativo, che comprende cinque linee 
strategiche di sviluppo, assume particolare rilevanza quella volta ad ottimizzare la gestione dei 
procedimenti amministrativi al fine di perseguire obiettivi di semplificazione, ottimizzazione dei tempi 
delle istruttorie, monitoraggio delle performance e, soprattutto, per offrire agli agricoltori informazioni 
sempre più complete e tempistiche di pagamento definite. 

 

L’obiettivo sarà perseguito attraverso una completa digitalizzazione e dematerializzazione delle domande 
di aiuto, dei documenti ad esse correlati, e mediante una maggiore standardizzazione dei moduli di 
gestione delle domande che utilizzeranno sistemi di precompilazione automatizzata. Tale processo sarà 
realizzato utilizzando informazioni consolidate e certificate già detenute nelle banche dati delle P.A. e 
acquisite anche tramite nuove tecnologie di rilevamento o di processo (ad esempio monitoraggio 
satellitare, riallineamento grafico delle informazioni territoriali, blockchain). A tal fine è previsto un 
programma di rafforzamento del modello di interoperabilità operativa con banche dati esterne, per mezzo 
delle quali sarà assicurata l’interazione e lo scambio di informazioni attingendo direttamente alle banche 
dati pubbliche, senza la necessità di interventi da parte del beneficiario. 

 

Tali azioni porteranno a un efficientamento sia della parte dichiarativa, che sarà sempre più automatizzata 
e che potrà avvalersi di un nuovo sistema di controlli preventivi amministrativi che guideranno i 
beneficiari alla sua compilazione al fine di evitare l’applicazione di sanzioni, ma soprattutto di quella 
istruttoria che, proprio a causa della gestione di anomalie dichiarative, subisce sensibili ritardi con 
impatto negativo sui tempi e sull’entità delle erogazioni finali e sulla chiusura dei procedimenti 
amministrativi. 

 

Inoltre, sarà garantita una maggiore trasparenza del processo amministrativo attraverso strumenti che 
consentiranno una completa e leggibile rilevazione delle fasi di controllo e che dovranno restituire 
informazioni agli utenti in ordine agli esiti degli stessi, indicandone i responsabili procedimentali e le 
eventuali anomalie ostative al pagamento. 

Il perfezionamento di questo processo sarà facilitato dall’utilizzo di applicazioni che consentiranno il 
colloquio diretto con i beneficiari; in particolare verrà valorizzato lo strumento realizzato in ambito Sian 
denominato” Scrivania Virtuale”. 
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La “Scrivania Virtuale” rappresenta uno strumento integrato che, oltre ad offrire elementi informativi 
riferiti ai procedimenti di competenza, consentirà di scambiare documentazione integrativa e svolgere 
eventuali istruttorie da remoto. Si configura, in sintesi, come una soluzione necessaria volta alla 
semplificazione e all’evoluzione del rapporto dell’agricoltore con le Amministrazioni e con gli utenti 
territoriali coinvolti. 

 

In particolare, tra la documentazione integrativa verrà progressivamente esteso l’impiego delle foto 
geotaggate, anche in anticipo rispetto al 2025, come richiesto dai Regolamenti UE e, al fine di efficientare 
l’analisi interpretativa delle foto inviate dai beneficiari, si sta parallelamente lavorando sullo sviluppo e 
training di algoritmi di intelligenza artificiale (AI). 

 
3.10 Conditionality 
 

3.10.1 Main issue: Climate change (mitigation of and adaptation to) 
3.10.1.1 GAEC 1: Maintenance of permanent grassland based on a ratio of permanent grassland in 
relation to agricultural area 
3.10.1.1.1 Summary of the farm obligation (e.g. prior authorisation system and reconversion obligation) 
La norma stabilisce che il rapporto tra la superficie investita a Prato Permanente (PP) e la Superficie 
Agricola Totale (SAT) non deve diminuire in misura superiore al 5 % rispetto allo stesso rapporto 
determinato nel 2018, quale anno di riferimento ai sensi dellâ€™allegato III del regolamento (UE) 
2021/2115 e ai sensi dellâ€™articolo 48.1 della proposta di regolamento delegato (UE) del 7 dicembre 
2021, che integra il regolamento (UE) 2021/2115 con criteri aggiuntivi per certi tipi di interventi. 

Tuttavia, se la superficie a Prato Permanente in un determinato anno Ã¨ mantenuta, in termini assoluti, 
entro lo 0,5 % di diminuzione rispetto alla superficie a prato permanente calcolata per lâ€™anno di 
riferimento (2018), l'obbligo si considera rispettato anche se il rapporto PP/SAT dovesse scendere oltre i 
livelli di soglia stabiliti. 

 

Inoltre, al fine di limitare i rischi di avere una diminuzione annuale superiore alle soglie fissate dalla 
normativa UE, Ã¨ definita una soglia di allerta in termini di riduzione del rapporto pari al 3,5%. 

 

Autorizzazione per la conversione ad altri usi  

Al fine di mantenere il rapporto in oggetto entro la soglia prestabilita, la norma prevede che gli agricoltori 
che abbiano intenzione di convertire parte o tutti i terreni investiti a Prati Permanenti ad altri usi agricoli e 
non agricoli dovranno ottenere unâ€™autorizzazione dallâ€™Organismo di Controllo, fatto salvo il 
rispetto della normativa ambientale e forestale pertinente e le eventuali autorizzazioni rilasciate dalle 
autoritÃ  preposte. 

 

Le modalitÃ  con le quali richiedere ed ottenere tale autorizzazione saranno oggetto di apposito 
provvedimento dellâ€™Organismo di Controllo e consistono nelle seguenti "Condizioni comuni": 

a. La richiesta dellâ€™autorizzazione Ã¨ obbligatoria; 

b. Ãˆ richiesta al momento della presentazione del Piano di Coltivazione Grafico, che Ã¨ collegato con il 
RPPG; 
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c. Lâ€™autorizzazione Ã¨ sempre concessa in presenza delle seguenti condizioni: 

1. il rapporto annuale calcolato per lâ€™anno precedente non appare diminuito rispetto a quello di 
riferimento oltre il livello di allerta; 

2. la superficie interessata dalla richiesta di conversione Ã¨ al di fuori delle aree Natura 2000. 

d. Coloro i quali hanno ricevuto unâ€™autorizzazione alla conversione sono iscritti in un registro 
â€œordinarioâ€•  con indicazione della superficie di conversione di PP; 

e. Nella richiesta di conversione di un Prato Permanente in altri usi, il beneficiario Ã¨ tenuto ad indicare 
unâ€™equivalente superficie su cui eventualmente impiantare il Prato Permanente, che Ã¨ vincolata fin 
dal primo giorno e per almeno cinque anni. 

f. Nel caso in cui sia superata la soglia di allerta (- 3,5% rispetto al rapporto di riferimento) o la soglia 
massima ammessa (- 5%), potrÃ  essere richiesto che le superfici censite nel registro ordinario siano 
ripristinate del tutto o in parte o siano convertite a Prato Permanente le superfici equivalenti di cui alla 
lettera e.; 

g. Lâ€™iscrizione al registro ordinario scade dopo 3 anni dalla conversione. 

 

Nei casi in cui un beneficiario converta parte o tutte le sue superfici a PP senza chiederne 
lâ€™autorizzazione commette una violazione alla presente norma. 

 

In caso di violazione rilevata: 

6. Lâ€™azienda viene iscritta in un registro â€œprioritarioâ€• , con indicazione della superficie di 
infrazione pari alla superficie di PP convertita senza autorizzazione, e tale comportamento 
sarÃ  considerato non conforme alla Norma con conseguente riduzione degli aiuti; 

7. Nel caso in cui il rapporto annuale dovesse diminuire rispetto al rapporto di riferimento oltre la 
soglia di allerta (- 3,5% rispetto al rapporto di riferimento) o della soglia massima ammessa (- 
5%), le aziende iscritte nel registro prioritario sono chiamate, prima degli iscritti al registro 
ordinario, a ripristinare la superficie di infrazione entro lâ€™anno successivo; 

8. Lâ€™obbligo di ripristino riguarda una superficie pari per estensione a quella oggetto di 
violazione ma non necessariamente la stessa; 

9. Nel caso di mancato ripristino entro i tempi stabiliti, lâ€™infrazione di 
condizionalitÃ  sarÃ  considerata intenzionale e allâ€™azienda sarÃ  applicata una riduzione 
proporzionata ai parametri della violazione; 

10. Lâ€™iscrizione al registro prioritario scade dopo 5 anni dalla prima violazione rilevata. 

 

Prati permanenti in zone Natura 2000 

Non Ã¨ possibile ottenere lâ€™autorizzazione a convertire i PP allâ€™interno delle Aree Natura 2000, a 
meno che lâ€™intervento non sia autorizzato dallâ€™AutoritÃ  di Gestione dellâ€™Area stessa, 
attraverso apposito provvedimento. In questo caso lâ€™azienda accompagnerÃ  la propria richiesta di 
conversione con il documento di autorizzazione rilasciato dallâ€™AutoritÃ  di Gestione dellâ€™Area 
interessata e lâ€™autorizzazione sarÃ  concessa solo a seguito della verifica della documentazione stessa 
(cfr. BCAA 9). 
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Gestione delle riduzioni del rapporto annuale rispetto a quello di riferimento 

 

Superamento della soglia di allerta (3,5%) 

In caso di superamento della soglia di allerta (riduzione del rapporto calcolato nellâ€™anno rispetto al 
rapporto di riferimento compresa fra il 3,5% e il 5%) per un determinato anno, nellâ€™anno successivo 
sono stabiliti: 

1. Il blocco delle autorizzazioni ad ulteriori conversioni; 

2. Il ripristino delle superfici convertite per i beneficiari iscritti al â€œregistro prioritarioâ€• , vale a dire 
chi ha convertito PP senza autorizzazione nel corso dei precedenti cinque anni. 

 

Al termine della campagna, sarÃ  calcolato il rapporto annuale. In funzione del confronto tra il rapporto 
annuale e il rapporto di riferimento, si potranno avere le seguenti situazioni: 

a) Il rapporto annuale Ã¨ rientrato al di sotto della soglia di allerta (diminuzione inferiore o uguale al 
3,5%); 

b) Il rapporto annuale si mantiene al di sopra della soglia di allerta (diminuzione superiore al 3,5%). 

 

Nel caso a) si torna nella situazione normale, le autorizzazioni sono nuovamente concesse. 

 

Nel caso b) si mantiene il blocco delle autorizzazioni e si procede alla richiesta di ripristino delle superfici 
convertite ai beneficiari iscritti nel â€œregistro ordinarioâ€• , per una superficie complessiva sufficiente a 
riportare il rapporto al di sotto della soglia di allerta. La superficie di impegno di ogni beneficiario Ã¨ 
proporzionale alla superficie convertita nel triennio precedente. 

 

Il mancato rispetto dellâ€™obbligo di ripristino impartito Ã¨ considerato unâ€™infrazione di 
condizionalitÃ  per la presente Norma. 

 

Superamento della soglia massima (5%) 

Nel caso in cui, nonostante lâ€™applicazione della soglia di allerta, si abbia il superamento della soglia 
massima di riduzione del rapporto PP/SAT (riduzione del rapporto calcolato nellâ€™anno rispetto al 
rapporto di riferimento oltre il 5%), viene definita la superficie minima di PP da ripristinare, tale da poter 
riportare il rapporto al di sotto della soglia di allerta. Lâ€™obbligo di ripristino segue le medesime regole 
descritte nel paragrafo precedente ed Ã¨ assoggettato al medesimo regime di riduzioni e sanzioni. 

 

TitolaritÃ  dellâ€™obbligo di ripristino 
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Qualsiasi obbligo di ripristino Ã¨ associato allâ€™appezzamento e in caso di passaggio di conduzione 
passa al successionario. 

 
3.10.1.1.2 Territorial scope (national, regional, farm-level, group-of-holdings) 
national 
 

3.10.1.1.3 Value of the reference ratio (including calculation method) 
Ratio 20.0 

Explanation 
Al fine di stabilire la quota di riferimento per l’anno 2018, si considerano le seguenti superfici: 

1. “superfici a prato permanente”: le superfici investite a PP dichiarate nel 2018 dagli agricoltori a 
norma dell’articolo 48.1 (a) della proposta di regolamento delegato (UE) del 7 dicembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/2115; 

2. “superficie agricola totale”: la superficie agricola dichiarata nel 2018 dagli agricoltori ai sensi 
dell’articolo 48.1 (b) della proposta di regolamento delegato (UE) del 7 dicembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/2115. 

Calcolo annuale del rapporto PP/SAT 

Il rapporto annuale, da confrontare con quello di riferimento, è calcolato successivamente al termine di 
presentazione delle domande a superficie (SICG) e comunque entro il 31 dicembre di ogni anno, ai sensi 
dell’articolo 48.2 della proposta di regolamento delegato (UE) del 7 dicembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115, attraverso le informazioni contenute all’interno del Registro dei Prati 
Permanenti Grafico (RPPG), istituito ai sensi dell’articolo 3 del DM del 20 marzo 2015 n. 1922. 

 
3.10.1.1.4.Type of farmers concerned (all farmers that have permanent grasslands) 
Tutti gli agricoltori e altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del regolamento 
UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici a prato permanente 
(PP), come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 (c) del regolamento (UE) 
2021/2115. 

 

In relazione all’applicazione della presente norma, pertanto, sono presenti i seguenti usi/tipi di terreno: 

1. tutti gli usi riferiti a foraggere escluse dalle rotazioni per cinque anni o più; 

2. le superfici inserite tra gli elenchi delle cosiddette Pratiche Locali Tradizionali (PLT). 

 

Non sono considerate superfici a prato permanente le superfici con leguminose (es. Medicago spp.) che 
mantengano lo stato di coltivazione in purezza, come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi 
dell’articolo 4.3 (c) del regolamento (UE) 2021/2115. 

 

Sono escluse dall’ambito di applicazione della presente norma, con conseguente esclusione dai calcoli dei 
rapporti di riferimento e annuale, le superfici agricole e non agricole di interesse comunitario di cui ai 
codici 6 e 7 dell’allegato I della direttiva 92/43/CEE (formazioni erbose naturali e seminaturali e torbiere, 
paludi, e altre formazioni di interesse comunitario riconducibili a prati e pascoli) tutelate da specifiche 
misure di conservazione a livello regionale. 
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3.10.1.1.5 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
La norma persegue lâ€™obiettivo della protezione dei prati permanenti dalla conversione ad altri usi 
agricoli e non agricoli con il fine, in particolare, di preservarne il contenuto in carbonio. I prati 
permanenti, infatti, sono considerati estremamente importanti da un punto di vista ambientale, in 
particolare per la capacitÃ  di immagazzinare e sequestrare il carbonio organico nel suolo 
dallâ€™atmosfera, contribuendo in maniera significativa, in primis, alla mitigazione del cambiamento 
climatico ma anche alla protezione delle acque, della qualitÃ  del suolo e della biodiversitÃ . Il 
mantenimento del cotico erboso consente, inoltre, di contenere i fenomeni di erosione del suolo. 

A livello nazionale, il sistema di mantenimento dei prati permanenti Ã¨ in vigore dal 2005, con 
lâ€™obiettivo di preservare il rapporto tra prati permanenti e superficie agricola totale entro i limiti 
stabiliti dalla Commissione europea. La norma continuerÃ  ad essere applicata a livello nazionale, in 
modo da garantire una maggiore flessibilitÃ  del rapporto, che nel corso degli ultimi anni Ã¨ rimasto 
sostanzialmente stabile. La gestione del rapporto a livello nazionale consente delle fluttuazioni. Inoltre, la 
gestione del rapporto a livello nazionale consente delle fluttuazioni piÃ¹ intense da alcune parti e meno in 
altre, in una logica di compensazione su scala nazionale. A titolo cautelativo, Ã¨ comunque mantenuta 
anche la soglia di allerta del 3,5%, che consente di procedere alla ri-conversione delle superfici agricole 
in prati permanenti, intercettando in primis gli agricoltori che hanno convertito senza la preventiva 
richiesta di autorizzazione. 

Lâ€™autorizzazione, infatti, Ã¨ sempre obbligatoria ed Ã¨ tracciata nel Registro dei prati permanenti, 
istituito al fine di favorire un controllo sul mantenimento del rapporto PP/SAT ed evitare, a monte, la 
necessitÃ  di imporre il ripristino dei prati. Lâ€™autorizzazione, come esempio di dialogo corretto e 
compiuto tra Amministrazione e beneficiari, ha anche lo scopo di informare i beneficiari che si sta 
chiedendo la conversione di una superficie di cui in un futuro puÃ² essere richiesto il ripristino dello stato 
ex ante. 

La rottura del prato permanente, infatti, Ã¨ consentita solo nel caso in cui non si rischi di intaccare la 
percentuale del rapporto e la storicizzazione dei prati permanenti nel Registro consente di individuare le 
superfici e le aziende che hanno proceduto alla conversione. 

 
3.10.1.2 GAEC 2: Protection of wetland and peatland 
3.10.1.2.1 Summary of the on-farm practice 
La norma stabilisce il divieto di conversione ad altri usi delle zone umide e delle torbiere all’interno delle 
aree definite ai sensi del DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii. (zone RAMSAR) e censite all’interno 
del Sistema di identificazione delle parcelle agricole di AGEA (SIPA). 

 
3.10.1.2.2 Year of application of the GAEC 
Please select year: 2025  

Justification 
La norma sarà applicata a partire dal 2025 in ordine alla necessità di identificare correttamente le 
pertinenti aree e disegnare in modo opportuno il sistema di gestione e di controllo delle suddette aree.  

 

L’applicazione della norma a partire dal 2025 consentirà, altresì, di procedere alle opportune verifiche 
sullo stato di aggiornamento della cartografia nazionale RAMSAR per l’integrazione nel SIPA. Nelle 
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more dell’attuazione dell’impegno si intende anche valutare il peso di questa norma sul territorio italiano, 
dove in realtà le aree interessate dovrebbero essere molto limitate. 

 

Ai fini del rispetto della presente norma, infatti, le Regioni e Province autonome possono: 

- individuare e cartografare aree umide e torbiere, al di fuori delle aree definite ai sensi del DPR 13 marzo 
1976, n. 448 e ss.mm.ii., sulle quali applicare gli obblighi in oggetto, a partire dal 2025; 

- individuare le aree soggette a Pratiche Locali Tradizionali, dove vigono le regole stabilite a livello 
regionale ai fini della tutela, della gestione e del razionale sfruttamento delle zone umide, della loro flora 
e fauna come sancito dal DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii. 

 
3.10.1.2.3 Territorial scope and area designated 
La norma è applicata a livello nazionale e interessa tutte le superfici agricole definite come zone umide e 
torbiere ai sensi del DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii. (zone Ramsar). Sono escluse le superfici 
agricole degli habitat di interesse comunitario di cui ai codici 6 e 7 dell’Allegato I della Direttiva 
92/43/CEE (formazioni erbose naturali e seminaturali e torbiere alte, torbiere e paludi basse) tutelati da 
specifiche misure di conservazione. 

 

Le Regioni possono altresì individuare aree aggiuntive rispetto alle precedenti, come, ad esempio, le aree 
soggette a Pratiche Locali Tradizionali, dove vigano le regole stabilite a livello regionale ai fini della 
tutela, della gestione e del razionale sfruttamento delle zone umide, della loro flora e fauna, in analogia a 
quanto sancito dal DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii. 

 
3.10.1.2.4 Type of farmers concerned 
Tutti gli agricoltori e gli altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del 
regolamento UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici 
agricole ricadenti in zone RAMSAR o in altre aree aggiuntive rispetto alle aree Ramsar, come, ad 
esempio, le aree soggette a Pratiche Locali Tradizionali, dove vigano le regole stabilite a livello regionale 
ai fini della tutela, della gestione e del razionale sfruttamento delle zone umide, della loro flora e fauna, in 
analogia a quanto sancito dal DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii..  

 
3.10.1.2.5 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
In linea con l'obiettivo della norma, ossia la "protezione dei suoli ricchi di carbonio", Ã¨ posto un divieto 
di conversione delle zone umide e delle torbiere ad altri usi agricoli e non agricoli, con lo scopo di 
preservarne la capacitÃ , insita in queste tipologie di suoli, di costituire degli importanti serbatoio di 
carbonio. La protezione di tali aree, e dei livelli di carbonio organico in esse presenti, Ã¨ quindi molto 
rilevante nel contesto della mitigazione e dell'adattamento ai cambiamenti climatici. 

 

Le zone umide e le torbiere sono anche ecosistemi molto preziosi in relazione alla biodiversitÃ  in 
quanto, soprattutto in zone densamente antropizzate e soggette a trasformazioni ambientali impattanti, 
contribuiscono in maniera determinante alla conservazione della biodiversitÃ , ad esempio svolgendo la 
funzione di siti di sosta e riproduzione per lâ€™avifauna. Queste aree giocano anche un ruolo in relazione 
alla qualitÃ  dell'acqua e alla protezione della qualitÃ  del suolo. 
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Il divieto di trasformazione in altri usi delle superfici agricole ricadenti in dette aree, attuato mediante il 
divieto di aratura, consente di mantenere inalterato lo stock di carbonio immobilizzato nella sostanza 
organica derivata dal processo di umificazione in anaerobiosi o nelle torbe; si mantiene inoltre il livello di 
falda molto superficiale, grazie al quale si sono formati questi ecosistemi; l'acqua circolante non subisce 
impatti di rilievo, unitamente alle caratteristiche del suolo formatosi in questi particolari ambienti. Grazie 
all'azione conservativa e alla limitazione degli impatti antropici, questi habitat svolgono un ruolo 
essenziale ai fini della conservazione della biodiversitÃ  agraria e naturale.  

 
3.10.1.3 GAEC 3: Ban on burning arable stubble, except for plant health reasons 
3.10.1.3.1 Summary of the on-farm practice 
La norma stabilisce il divieto di bruciare le stoppie dei cereali autunno-vernini e delle paglie di riso, se 
non per ragioni fitosanitarie. 

 

Le Regioni e Province autonome specificano con propri provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, 
al clima, ai sistemi aziendali esistenti:  

- lâ€™eventuale intervallo temporale di applicazione della deroga; 

- lâ€™eventuale suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche agro-pedoclimatiche e 
geomorfologiche, al fine di adattare gli impegni previsti dalla norma alle condizioni locali. 

 

Deroghe 

La bruciatura delle stoppie Ã¨ ammessa: 

1. nel caso di interventi connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 
dallâ€™AutoritÃ  competente, salvo diversa prescrizione della competente AutoritÃ  di Gestione nelle 
Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 

2. in presenza di norme regionali che regolamentano la bruciatura delle stoppie.  

La deroga di cui al punto 2. non si applica comunque nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nelle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

 
3.10.1.3.2 Territorial scope 
La norma si applica a livello nazionale su tutte le superfici a seminativo, come definite nel Piano 
Strategico Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115. 

 
3.10.1.3.3 Type of farmers concerned 
Tutti gli agricoltori e altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del regolamento 
UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici a seminativo come 
definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi dell’art. 4.3 (a) del Regolamento per il sostegno ai Piani 
Strategici della Politica Agricola Comune (PAC). 

 
3.10.1.3.4 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
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L’obiettivo della norma è di contribuire al mantenimento della sostanza organica nel suolo. Tale norma, 
infatti, ponendo un divieto alla bruciatura delle stoppie dei cereali autunno-vernini e della paglie di riso, 
favorisce l’incorporazione delle stesse nel suolo incrementandone il contenuto in sostanza organica e 
impedendo il rilascio diretto di CO2 in atmosfera. Prevenire ulteriori perdite di materia organica del suolo 
ha molteplici effetti: aiuta a mitigare il cambiamento climatico, previene l’ulteriore inquinamento 
dell’aria e migliora le condizioni e la fertilità del suolo. 

 

In linea con le indicazioni della Commissione, e ai fini del perseguimento degli obiettivi sopra citati, la 
bruciatura delle stoppie è concessa unicamente in presenza di motivi di ordine fitosanitario, che dovranno 
essere certificati dalle Autorità competenti, oppure in presenza di pertinenti norme regionali. Si sottolinea, 
a tal riguardo, che le motivazioni di carattere fitosanitario sussistono per malattie episodiche, isolate e 
comunque non epidemiche, ma anche per fenomeni epidemici, certificati, ad esempio, dall’Osservatorio 
per le malattie delle piante. Tali motivazioni sono già presenti nelle pertinenti norme regionali, che 
regolano modalità e procedure per la bruciatura, comprendendo motivi fitosanitari e agro-pedo-climatici 
legati alle specificità territoriali.  

 

 
 

3.10.2 Main issue: Water 
3.10.2.1 GAEC 4: Establishment of buffer strips along water courses 
3.10.2.1.1 Summary of the on-farm practice 
La norma prevede: 

1. il rispetto del divieto di fertilizzazione e distribuzione di prodotti fitosanitari sul terreno adiacente 
ai corsi d’acqua. Tale fascia è definita “fascia di rispetto” ed ha un’ampiezza pari a 3 metri; 

2. la costituzione ovvero la non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata 
di larghezza pari a 3 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive qualora 
presenti, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è definita 
“fascia inerbita”. 

 

Pertanto, la presente norma stabilisce i seguenti impegni: 

a) Divieto di fertilizzazione e di distribuzione di prodotti fitosanitari entro 3 metri dal ciglio di sponda di 
tutti i corsi d’acqua. 

Su tutte le superfici di cui all’ambito d’applicazione, è vietato applicare qualsiasi fertilizzante entro una 
“fascia di rispetto” di ampiezza pari a tre metri a partire dal ciglio di sponda di tutti corsi d’acqua. 
L’eventuale inosservanza del divieto in questione, all’interno delle ZVN, viene considerata un’unica 
infrazione, nonostante costituisca violazione anche del CGO 2. Le deiezioni di animali al pascolo o bradi 
non costituiscono violazione del presente impegno. 

Nella medesima fascia di rispetto è, altresì, proibito distribuire prodotti fitosanitari. In tal caso, l’ampiezza 
della fascia di rispetto è superiore a 3 metri, se tale indicazione è presente nell’etichetta di prodotto. 
L’inosservanza del divieto di distribuzione dei prodotti fitosanitari è considerata un’unica infrazione, nei 
casi in cui si sovrapponga con quanto prescritto dal CGO 7. 
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L’ampiezza è misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i 3 metri di larghezza previsti 
devono considerarsi al netto della superficie eventualmente occupata da strade, eccetto i casi di 
inerbimento, anche parziale, delle stesse. 

 

b) Costituzione ovvero non eliminazione di fascia inerbita. 

Non eliminazione della “fascia inerbita” presente, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o 
canali. Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza dei corpi idrici superficiali di torrenti, 
fiumi o canali, l’agricoltore è tenuto alla sua costituzione con le caratteristiche minime stabilite. I corpi 
idrici soggetti al presente vincolo sono quelli individuati e monitorati ai sensi del D. Lgs. 152/2006, i cui 
aspetti metodologici di dettaglio sono definiti nei DD.MM. del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (MATTM) n. 131/2008 e n.260/2010. 

 

Ai fini della presente norma, si intende per: 

“Ciglio di sponda”: il punto della sponda dell’alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata. 

“Alveo inciso”: porzione della regione fluviale associata a un corso d'acqua compresa tra le sponde dello 
stesso, sede normalmente del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti. 

“Sponda”: alveo di scorrimento non sommerso. 

“Argine”: rilevati di diverse tipologie costruttive, generalmente in terra, che servono a contenere le acque 
onde impedire che dilaghino nei terreni circostanti più bassi. 

Sono esclusi dagli impegni di cui alla presente Norma gli elementi di seguito indicati e descritti. 

“Scoline e fossi collettori” (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) ed 
altre strutture idrauliche artificiali, prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al convogliamento di 
acque meteoriche, presenti temporaneamente. 

“Adduttori d’acqua per l’irrigazione”: rappresentati dai corpi idrici, le cui acque sono destinate soltanto ai 
campi coltivati. 

“Pensili”: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato. 

“Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che determinano una barriera tra il 
campo e l’acqua”. 

 

Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato effettuare le lavorazioni del terreno, escluse quelle 
propedeutiche alla capacità filtrante della fascia inerbita esistente e alla riduzione del rischio di incendi. 
Sono comunque escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche temporaneamente, il cotico erboso, con 
eccezione per le operazioni di eliminazione ovvero di reimpianto di formazioni arbustive o arboree, le 
quali vanno condotte con il minimo disturbo del cotico; in ogni caso, è fatto salvo il rispetto della 
normativa vigente in materia di opere idrauliche e regime delle acque e delle relative autorizzazioni, 
nonché della normativa ambientale e forestale. 

Si precisa che gli impianti arborei coltivati a fini produttivi o ambientali preesistenti alla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento, e ricompresi in una fascia inerbita, così come sopra descritta, sono 
considerati parte integrante della fascia stessa. 
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La deroga agli impegni a) e b) è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d’acqua “effimeri” ed 
“episodici” ai sensi del D.M. 16/06/2008 n. 131, come caratterizzati dalle Regioni e Province autonome 
nelle relative norme e documenti di recepimento. 

 

Deroghe 

La deroga all’impegno b) è ammessa nei seguenti casi: 

11. particelle agricole ricadenti in "aree montane" come da classificazione ai sensi della 
Direttiva CEE 268/75 del 28 aprile 1975 e ss.mm.ii.; 

12. terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare, ivi inclusi i prati avvicendati e le 
colture permanenti stabilmente inerbite; 

13. oliveti stabilmente inerbiti; 
14. prato permanente, come definite all’art 4.3 (c) del Regolamento per il sostegno ai Piani 

Strategici della Politica Agricola Comune (PAC). 

 
3.10.2.1.2 Minimal width of buffer strips (in m) 
 3 

3.10.2.1.3 Territorial scope, including water courses definition 
La presente norma si applica su tutte le superfici agricole, come definite nel Piano Strategico Nazionale ai 
sensi dell’articolo 4.3 regolamento (UE) 2021/2115, che sono adiacenti ai corsi d’acqua. 

 

Le Regioni e Province autonome stabiliscono con propri provvedimenti quanto segue: 

 

1. Impegno a) – divieto di fertilizzazione e distribuzione di prodotti fitosanitari nella “fascia di 
rispetto” 

Le Regioni e Province autonome definiscono ed individuano e comunicano i corsi d'acqua ai quali si 
applica l'impegno. L'impegno a) relativo al divieto di fertilizzazione inorganica e distribuzione di prodotti 
fitosanitari si intende rispettato in presenza di colture permanenti inerbite di produzione integrata o 
biologica o nei casi in cui si utilizzi la fertirrigazione con micro-portata di erogazione e si impieghino 
dispositivi per l’irrorazione in grado di limitare la deriva, fatta salva l’osservanza delle prescrizioni 
eventualmente presenti nell’etichetta dei prodotti. 

 

15. Impegno b) – mantenimento o costituzione della “fascia inerbita” 

L’ampiezza della fascia inerbita, di cui al punto b) della presente norma, varia in funzione delle 
valutazioni dello stato ecologico e chimico del corpo idrico a cui si applica, nell’ambito del Piano di 
gestione del distretto idrografico di appartenenza comunicato dalla autorità competente al sistema Water 
Information System of Europe (WISE), ai sensi del D.M. del MATTM del 17 luglio 2009 
“Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei 
dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi 
comunitari e nazionali in materia di acque”. 
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Le possibili classi di stato sono: 

- stato ecologico: “ottimo/elevato”, “buono”, “sufficiente”, “scarso/scadente” e “pessimo/cattivo”; 

- stato chimico: “buono”, “non buono”. 

L’impegno si considera assolto nel caso in cui lo stato ecologico del corpo idrico superficiale interessato 
sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico sia “buono” o non definito. 

In tutti gli altri casi, si applica un’ampiezza della fascia inerbita di 3 metri. 

L'informazione della classificazione sopra descritta, ossia l'informazione sull'ampiezza della fascia 
inerbita da realizzare ovvero da non eliminare, deve essere assicurata a livello di singola azienda agricola 
per garantire l'effettiva controllabilità del requisito. 

 
3.10.2.1.4 Type of farmers concerned 
Tutti gli agricoltori e altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del regolamento 
UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici agricole, come 
definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi dell’art. 4.3 regolamento (UE) 2021/2115, che sono 
adiacenti ai corsi d’acqua. 

 
3.10.2.1.5 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
L'obiettivo di questa norma è la protezione dei corsi d'acqua dall'inquinamento e dal ruscellamento. La 
norma intende, infatti, contribuire alla tutela qualitativa dei corsi d'acqua presenti nei terreni agricoli, 
preservandoli dall'inquinamento e dal deflusso superficiale. 

 

A tal scopo, la norma prevede l’introduzione di fasce tampone, la cui funzione riguarda in generale la 
riduzione del ruscellamento superficiale (run-off) e del deflusso sub-superficiale dei componenti azotati 
dei fitofarmaci, la ritenzione del fosforo totale a livello di sedimento, la conservazione del materiale 
solido a fini anti-erosivi nonché la riduzione della lisciviazione dei nitrati da fonti agricole; questi ultimi 
in particolare, data l’elevata solubilità, influiscono negativamente sulla qualità delle acque provocando 
rilevanti problemi di eutrofizzazione.  

Le fasce tampone sono quindi considerate, di fatto, per la loro prossimità ai corpi idrici e a prescindere 
dalla effettiva localizzazione in aree sensibili, come zone di salvaguardia rispetto all’applicazione dei 
fertilizzanti e, da questa programmazione, anche dei prodotti fitosanitari.  

 

In linea con le indicazioni della Commissione di cui all’Allegato III al regolamento (UE) 2021/2115, 
infatti la norma prevede per gli agricoltori l’obbligo di osservare il divieto di impiego di fertilizzanti e di 
prodotti fitosanitari entro 3 metri dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua, entro cioè una così detta “fascia 
inerbita”, di pari ampiezza, che dovrà essere mantenuta senza lavorazioni, eccetto quelle connesse alla 
manutenzione ordinaria. In tal senso le fasce vegetali opportunamente costituite e le popolazioni 
microbiche del suolo contribuiscono all’assorbimento radicale e alla denitrificazione al fine di evitare 
eccessi di ioni nitrato nelle acque di falda. La vegetazione è un fattore chiave per la definizione e per 
l’efficacia della fascia tampone, poiché interviene nella produzione di sostanza organica, 
nell’evapotraspirazione e nella ritenzione dei nutrienti. 
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Una fascia vegetale salvaguarda la qualità biologica dei corsi d’acqua, con particolare riferimento alle 
condizioni degli ecosistemi acquatici: controllo di luce e temperatura, diversità degli habitat, 
conservazione delle caratteristiche microclimatiche specifiche, oltre alle funzioni di tutela qualitativa 
delle acque. Inoltre le fasce tampone si integrano in una più ampia strategia di salvaguardia ambientale 
che comprende l’incremento della biodiversità, il ripristino del paesaggio e la riqualificazione degli 
ambiti fluviali. 

 
 

3.10.3 Main issue: soil(protection and quality) 
3.10.3.1 GAEC 5: Tillage management, reducing the risk of soil degradation and erosion, including 
consideration of the slope gradient 
3.10.3.1.1 Summary of the on-farm practice 
La norma si applica in presenza di terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi, evidenziabili ad 
esempio dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli), o suscettibili di manifestarli, in assenza di 
sistemazioni idraulico-agrarie, si applica il seguente impegno: 

 

a) La realizzazione, ove praticabile, di solchi acquai temporanei, per cui l'acqua piovana raccolta, anche a 
monte dell’appezzamento considerato, mantenga una velocità tale da non pregiudicare la funzione del 
solco stesso e sia convogliata nei fossi collettori e negli alvei naturali, disposti ai bordi dei campi, ove 
esistenti o, in alternativa, la lavorazione secondo le curve di livello (ad esempio, contour tillage o 
girapoggio). 

 

Al fine di prevenire il rischio di erosione su tutto il territorio, in presenza di terreni con una pendenza 
media superiore al 10%, che manifestano fenomeni erosivi, evidenziabili ad esempio dalla presenza di 
incisioni diffuse (rigagnoli), o suscettibili di manifestarli, in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie, si 
applica il seguente impegno: 

b) Il divieto di lavorazioni di affinamento e sminuzzamento del terreno (ad. es. fresatura) a seguito 
dell’aratura, per un periodo di 60 giorni consecutivi compresi nell’intervallo temporale tra il 15 settembre 
e il 15 febbraio. Il dato della pendenza media è riportato nel fascicolo aziendale. 

 

Ai fini della presente norma, si intende per “sistemazioni idraulico-agrarie”, l’insieme delle opere e degli 
interventi tecnici che mirano ad assicurare la regimazione delle acque presenti in eccesso nei terreni 
agrari. 

 

Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano presenti nonostante l’applicazione delle pratiche e 
sistemazioni di cui alla presente norma, l’obbligo è da ritenersi rispettato. 

 

Deroghe 

In relazione all’impegno a), le deroghe sono ammesse laddove, a causa della pendenza, vi siano rischi per 
la stabilità del mezzo meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai o delle lavorazioni, o 
laddove sia assente una rete di canali naturali o artificiali dove convogliare l’acqua raccolta dai solchi 
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acquai temporanei, o nelle zone con suoli con evidenti fenomeni di soliflusso, così come individuate dalla 
Regione o Provincia autonoma. 

 

In tali casi, è necessario realizzare fasce inerbite, ad andamento trasversale rispetto alla massima 
pendenza, di larghezza non inferiore a metri 5, ad una distanza tra loro non superiore a metri 60 e con 
modalità in grado di assicurare la sicurezza delle macchine e dei relativi operatori; in alternativa è 
possibile adottare soluzioni diverse, finalizzate a proteggere il suolo dall’erosione, alternative alle fasce 
inerbite, che sono individuate dalle Regioni/Province autonome, quando si opera oltre il limite della 
meccanizzazione. 

In relazione all’impegno b), è possibile la deroga ai fini della preparazione del letto di semina per le 
colture autunno-vernine. 

 
3.10.3.1.2 Territorial scope (including erosion risks areas and the slope gradient) 
La norma si applica su tutto il territorio nazionale per le superfici di cui ai seguenti punti: 

 

• per l’impegno di cui alla lettera a): seminativi, come definiti nel Piano Strategico Nazionale ai sensi 
dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, in presenza di terreni declivi che manifestano 
fenomeni erosivi, evidenziabili ad esempio dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli), o suscettibili di 
manifestarli, e in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie; 

• per gli impegni di cui alla lettera b): tutte le superfici agricole, come definite nel Piano Strategico 
Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 del regolamento (UE) 2021/2115, ricadenti su terreni con pendenza 
media superiore al 10%, che manifestano fenomeni erosivi, evidenziabili ad esempio dalla presenza di 
incisioni diffuse (rigagnoli), o suscettibili di manifestarli, e in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie. 

 

Sono escluse dal campo di applicazione della norma le superfici investite con prati permanenti, 
avvicendati o impegnate con colture che permangono per l’intera annata agraria. 

 

Le Regioni e Province autonome fatta salva la normativa locale vigente in materia di difesa del suolo, in 
base alle condizioni locali, specificano con propri provvedimenti quanto segue: 

• in relazione all’impegno a):  

- gli aspetti applicativi, con riferimento alle distanze e ai criteri di esecuzione dei solchi acquai 
temporanei, in funzione della natura e della destinazione d’uso del suolo e dei caratteri morfometrici dei 
versanti; 

- eventuali impegni alternativi (fasce inerbite), nel caso sia necessario ricorrere a quanto previsto dalle 
deroghe; 

- l’eventuale suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche pedoclimatiche, altimetriche, 
al fine di informare l’agricoltore sull’eventuale rischio di erosione e/o di orientare l’estrazione del 
controllo in loco (analisi di rischio); 

• in relazione all’impegno b):  
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- l’eventuale intervallo temporale di applicazione dell’impegno b). 

 
3.10.3.1.3 Type of farmers concerned 
Tutti gli agricoltori e gli altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del 
regolamento UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi: 

 

• per l’impegno di cui alla lettera a): seminativi, come definiti nel Piano Strategico Nazionale ai sensi 
dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, in presenza di terreni declivi che manifestano 
fenomeni erosivi, evidenziabili ad esempio dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli), o suscettibili di 
manifestarli, e in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie; 

 

• per gli impegni di cui alla lettera b): tutte le superfici agricole, come definite nel Piano Strategico 
Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 del regolamento (UE) 2021/2115, ricadenti su terreni con pendenza 
media superiore al 10%, che manifestano fenomeni erosivi, evidenziabili ad esempio dalla presenza di 
incisioni diffuse (rigagnoli), o suscettibili di manifestarli, e in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie. 

 
3.10.3.1.4 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
La norma, già presente nell’attuale impianto della condizionalità, è stata allineata alle indicazioni 
contenute nelle fiche della Commissione al fine di potenziarne gli effetti ambientali. Tale norma infatti 
prefigge l’obiettivo di ridurre al minimo la perdita e l’impoverimento del suolo a causa dell'erosione, 
utilizzando tecniche di gestione della lavorazione del terreno più rispettose del suolo e tenendo conto del 
fatto che le aree in pendenza hanno un rischio maggiore di erosione del suolo.  

 

Per tale scopo, la presente norma profila due tipi di impegni.  

 

In primo luogo, come da attuale programmazione, è mantenuto l’obbligo di realizzare i solchi acquai 
temporanei su terreni declivi. 

 

In aggiunta, al fine di potenziarne gli effetti ambientali, è stato introdotto un divieto di affinamento del 
terreno (ad es. fresatura), a seguito dell’aratura, da rispettare per un periodo di 60 giorni consecutivi, dal 
15 settembre al 15 febbraio, che è considerato un tempo congruo, dal punto di vista agronomico, per 
assicurare un efficace contrasto all’erosione provocata dal ruscellamento. Tale obbligo si applica su tutte 
le superfici del territorio nazionale che hanno un fattore di pendenza pari al 10%, limitando quindi il 
campo di applicazione dell’impegno alle sole superfici dove effettivamente esiste un concreto rischio di 
erosione. Una simile scelta esclude dall’applicazione dell’impegno le superfici pressoché pianeggianti, 
dove il rischio di erosione da ruscellamento ordinariamente non si concretizza, consentendo al tempo 
stesso agli Organismi di Controllo di concentrare le risorse finanziarie e tecniche solo laddove potrebbe 
ordinariamente verificarsi l’erosione. 

I dati sulla pendenza media sono riportati nel fascicolo aziendale e indirizzano il beneficiario verso la 
pratica agronomica da adottare per limitare l’erosione: l’introduzione del criterio della pendenza è, 
inoltre, propedeutico alla realizzazione di una Carta nazionale del rischio di erosione. 
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3.10.3.2 GAEC 6: Minimum soil cover to avoid bare soils in period(s) that are most sensitive 
3.10.3.2.1 Summary of the on-farm practice (including the period concerned) 
La norma prevede di assicurare, nei periodi più sensibili, la copertura vegetale dei terreni agricoli. Il 
periodo sensibile all’interno del quale è necessario rispettare gli impegni relativi alla presente norma è 
stabilito in funzione dei seguenti elementi: 

1. periodo successivo alla raccolta della coltura principale; 
2. periodo con la massima intensità pluviometrica. 

 

A livello nazionale, l’intervallo di copertura è di 60 giorni consecutivi all’interno del periodo di impegno 
che va dal 15 settembre al 15 maggio, adattabile a livello regionale in funzione dell’ordinamento colturale 
prevalente e della pluviometria. 

Al fine di assicurare che i terreni oggetto della norma abbiano una copertura vegetale nel periodo più 
sensibile, i beneficiari hanno l’obbligo di mettere in atto una tra le seguenti pratiche: 

16. mantenere la copertura vegetale, naturale (inerbimento spontaneo) o seminata, per 60 
giorni consecutivi nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo; 

lasciare in campo i residui della coltura precedente durante il periodo di cui al punto 1, fatte salve 
l’esecuzione delle fasce tagliafuoco. 

 

Per inerbimento spontaneo si intende l’assenza di lavorazioni che compromettano la copertura vegetale 
del terreno agricolo per il periodo definito. In funzione dell’andamento climatico ordinario, il grado di 
copertura vegetale di cui alla presente norma può presentarsi anche non continuo e non omogeneo. 

 

Ai fini del rispetto della presente norma, sono ammesse lavorazioni che non interrompano la copertura 
vegetale del terreno o che lascino sul terreno i residui della coltura precedente (per esempio discissura, 
rippatura, assolcatura). 

 

Il dato della pendenza media è riportato nel fascicolo aziendale, mentre il dato relativo alla propensione 
all’erosione superficiale del suolo e quindi alla perdita di sostanza organica sarà basato su elaborazioni 
informatiche derivate dalla Carta Litologica, elaborata da ISPRA e disponibile presso 
http://www.pcn.minambiente.it/viewer, e da altri strati tematici specifici. 

La litologia classificata secondo categorie geo-litologiche come, ad esempio, argille, argilloscisti, unità 
flyshoidi, alluvioni e terreni misti, ecc., influenza la pedogenesi ed il relativo comportamento geo-
meccanico dei suoli, e quindi la vulnerabilità all’erosione superficiale e la perdita di sostanza organica 
presente. 

 

Deroghe 

Sono ammesse le seguenti deroghe al rispetto dell’intervallo minimo di copertura: 

5. casi di condizioni climatiche anomale, dichiarate dalle Autorità competenti, che impediscano la 
possibilità di semina e/o lavorazioni del terreno; 

6. nel caso di presenza di colture autunno-vernine; 
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7. nel caso di aziende certificate in conformità al Reg. (UE) n. 848/2018, relativo alla produzione 
biologica; 

8. per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi che prevedano la necessità di 
mantenere il terreno nudo all’interno del periodo di impegno. Tale necessità deve essere certificata 
dall’Ente competente a livello territoriale; 

9. nel caso di semina di colture a perdere per la fauna, lettera c) articolo 1 del Decreto ministeriale 
del 7 marzo 2002 o comunque nella programmazione regionale di settore; 

10. nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento 
fondiario. La funzionalità deve essere certificata dal progetto di esecuzione del progetto di 
miglioramento, approvato dall’autorità competente; 

11. a partire dal 1 marzo dell’annata agraria precedente a quella di semina di una coltura 
autunno-vernina, per la pratica del maggese, laddove essa rappresenti una tecnica di aridocoltura, 
giustificabile sulla base del clima caldo-arido e della tessitura del terreno, come indicato nei 
provvedimenti regionali. Sono ammesse al massimo due lavorazioni del terreno nel periodo 
compreso tra il 1 marzo e il 30 giugno di detta annata agraria; 

12. presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle autorità competenti 
(valgono le condizioni descritte nella BCAA 3). 

 
3.10.3.2.2 Territorial scope 
La norma si applica a livello nazionale su tutte le superfici a seminativo, come definite nel Piano 
Strategico Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, e colture permanenti 
(frutteti e vigneti), come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 (b) del 
regolamento (UE) 2021/2115. 

 
3.10.3.2.3 Type of farmers concerned 
Tutti gli agricoltori e gli altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del 
regolamento UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici a 
seminativo e colture permanenti, fatta eccezione per le aziende certificate in conformità al Reg. (UE) n. 
848/2018, relativo alla produzione biologica. 

 
3.10.3.2.4 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
La norma, già presente nell’attuale impianto della condizionalità, è stata allineata alle indicazioni 
contenute nelle fiche della Commissione al fine di potenziarne gli effetti ambientali. In particolare, 
l’obiettivo è passato dalla necessità di contrastare l’erosione all’obiettivo, più proprio, di mantenere 
inalterata la fertilità del suolo (evitando o limitando i fenomeni di lisciviazione, erosione e riduzione del 
contenuto in sostanza organica). 

 

A tal fine, in base alla presente norma, i beneficiari devono assicurare che i seminativi e le colture 
permanenti abbiano una copertura del terreno (sia di tipo vegetale, spontanea o seminata, che tramite il 
mantenimento sul terreno dei residui colturali della coltura precedente) per 60 giorni consecutivi. Tale 
arco temporale, che decorre nell’intervallo di maggiore piovosità (15 settembre e 15 maggio successivo), 
si ritiene essere un periodo congruo dal punto di vista agronomico per assicurare un efficace contrasto dei 
fenomeni di lisciviazione ed erosione del suolo che possano comprometterne la capacità di mantenimento 
de livelli di fertilità. 
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Il campo di applicazione della norma è limitato alle superfici dove effettivamente esiste un concreto 
rischio di perdita della sostanza organica. L’applicazione della norma è, cioè, limitata a quelle superfici 
dove: 

- la pendenza media, riportata nel fascicolo aziendale, è superiore al 10%, 

- la litologia e il comportamento geo-meccanico del suolo evidenzia una propensione all'erosione 
superficiale e, quindi, alla perdita di sostanza organica. 

Su tali superfici, infatti, da un lato, in relazione alla pendenza il rischio di erosione da ruscellamento 
ordinariamente non si concretizza e, dall’altro, il contenuto in sostanza organica assume valori che non 
compromettono la riuscita dell’attività agricola. 

 

Si precisa che il dato relativo alla propensione all’erosione superficiale del suolo e quindi alla perdita di 
sostanza organica sarà basato su elaborazioni informatiche derivate dalla Carta Litologica, elaborata da 
ISPRA e disponibile presso http://www.pcn.minambiente.it/viewer, e da altri strati tematici specifici. La 
litologia classificata secondo categorie geo-litologiche come, ad esempio, argille, argilloscisti, unità 
flyshoidi, alluvioni e terreni misti, ecc., influenza la pedogenesi ed il relativo comportamento geo-
meccanico dei suoli, e quindi la vulnerabilità all’erosione superficiale e la perdita di sostanza organica 
presente.   

 

 

 
3.10.3.3 GAEC 7: Crop rotation in arable land except for crops grown under water 
3.10.3.3.1 Summary of the on-farm practice for crop rotation 
La norma stabilisce di prevedere una rotazione che consista in un cambio di coltura almeno una volta 
all'anno a livello di parcella (eccetto nel caso di colture pluriennali, erbe e altre piante erbacee da foraggio 
e terreni lasciati a riposo). 

 

Tale cambio di coltura interessa anche le eventuali colture secondarie. Queste ultime sono altresì 
adeguatamente gestite, completandone cioè il ciclo produttivo. La successione dei seguenti cereali 
(frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, farro) è considerata, ai fini della presente BCAA, come 
mono-successione dello stesso cereale. 

 

 
3.10.3.3.2 Summary of the farm practice for crop diversification 
Pratica non prevista. 

 
3.10.3.3.3 Territorial scope 
La norma si applica a livello nazionale su tutte le superfici a seminativo, inclusi i prati avvicendati, come 
definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, 
eccetto le: 

1. colture sommerse; 
2. colture condotte con metodo biologico, certificate in conformità al Reg. (UE) n. 848/2018; 

http://www.pcn.minambiente.it/viewer
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3. superfici ricadenti nelle zone montane e svantaggiate così come classificate ai sensi del 
regolamento comunitario n.1305/2013, art.32. 

 
3.10.3.3.4 Type of farmers concerned 

All farmers who have at their disposal arable land (no exemption) 
Exemptions that apply 

With a size of arable land up to 10 hectares (footenote 5 of annex III, point (1)(c)) 
Where more than 75% of the eligible agricultural area is permanent grassland (footnote of Annex 
III, point(1)(b)) 
Where more than 75% of arable land is used for the production of grasses or other herbaceous 
forage, is used for land laying fallow, cultivation of leguminous crops, or is subject to a combination 
of those uses (footnote of Annex III, point(1)(a)) 
3.10.3.3.5 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard (notably if 
MS has chosen crop diversification) 
In linea con l’obiettivo indicato dalla Commissione, che è quello di preservare il potenziale del suolo, la 
norma stabilisce che i beneficiari attuino una rotazione colturale che implichi il cambio di coltura 
praticata su ciascuna parcella da un anno all’altro.  

 

Tale pratica limita l’impoverimento dei nutrienti presenti nel suolo e la diffusione di agenti patogeni.  

Il potenziale del suolo deriva da diversi fattori, principalmente la struttura fisica del suolo, la fertilità del 
suolo, la materia organica e la microflora del suolo, il contenuto chimico del suolo, comprese le sostanze 
inquinanti (fertilizzanti in eccesso o residui di pesticidi, ecc.) ma anche i parassiti e le malattie del suolo. 

 

La rotazione è benefica per tutti questi fattori e può anche fornire una vasta gamma di benefici, come la 
riduzione dell'erosione del suolo, la riduzione dell'inquinamento dell'acqua (per esempio rompendo il 
ciclo biologico dei parassiti/malattie e riducendo la necessità di pesticidi), un maggiore sequestro del 
carbonio nel suolo e una maggiore biodiversità biologica. La rotazione delle colture è anche benefica per 
la produttività delle colture. 

 
 

3.10.4 Main issue: Biodiversity and landscape (protection and quality) 
3.10.4.1 GAEC 8: Minimum share of arable land devoted to non-productive areas and features, and on all 
agricultural area, retention of landscape features and ban on cutting hedges and trees during the bird 
breeding and rearing season 
3.10.4.1.1 Summary of the in-farm practice 
Standard of minimum share: 

At least 4% of arable land at farm level devoted to non-productive areas and features, including land 
lying fallow. 
Share (%) of arable land devoted to non-productive areas and features : 4.0% 
 

At least 3% of arable land at farm level devoted to non-productive areas and features, including land 
lying fallow when the farmer commits to at least 7% of arable land devoted to non-productive areas and 
features, including land lying fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance with Article 31(5a). 
 

At least 7% of arable land at farm level devoted to non-productive areas and features, including land 
lying fallow, and catch crops and nitrogen fixing crops, cultivated without the use of plant protection 
products, of which 3% shall be non-productive areas and features, including land lying fallow. Member 
States should use the weighting factor of 0,3 for catch crops. 
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List of features (Indicative list of features and non-productive areas eligible for calculating the minimum 
share) 

Cairns 
 

cultural features 
 

Ditches 
[object Object] 

 
 

Fiels margins, patches or parcelsbuffer strips 
 
 

Hedgerows individual or group of treestrees rows 
 
 

Land Lying fallow 
 
 

Others 
Sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, alberi monumentali (identificati nel registro nazionale degli 
alberi monumentali, ai sensi del D.M. 23 ottobre 2014, o tutelati da legislazione regionale e nazionale), e 
le superfici di cui alle lettere e) e h) dell’articolo 46 “Aree di interesse ecologico” del Reg. (UE) n. 
1307/2013, incluse le analoghe superfici che sono state oggetto di impegno del Reg. (CEE) n. 2080/1992. 

 

Per “sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche” si intendono le strutture ed i relativi reticoli di 
regimazione delle acque che abbiano carattere di stabilità nel tempo e di integrazione con l’ambiente 
agrario circostante. Sono ricompresi i fossi e canali aziendali, comprensivi delle scarpate inerbite o 
coperte da vegetazione spontanea. Le sistemazioni idraulico agrarie hanno una larghezza massima totale 
di 10 metri. 

 
 

Small ponds 
 
 

Small wetlands 
 

Stonewalls 
 
 

Streams 
 

Terraces 
 
 
List of features (for retention) 
 - Fiels margins, patches or parcelsbuffer strips 
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 - Hedgerows individual or group of treestrees rows 
 - Land Lying fallow 
 - Others 
 - Stonewalls 
 - Terraces 
 - Ditches 
Ban on cutting hedges and trees during the bird breeding and rearing season (mandatory) 
Divieto di esecuzione degli interventi di potatura di alberi e arbusti di cui alla presente norma nella 
stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli, stabilita a livello nazionale nel periodo dal 
15 marzo al 15 agosto, salvo diversa disciplina regionale in relazione al predetto periodo. 

 

Per â€œpotaturaâ€•  degli elementi vegetali, isolati o lineari, regolati dalla presente norma, si intende 
lâ€™insieme delle operazioni a ciclo pluriennale (riduzione della chioma, , ecc â€¦), eseguite allo scopo 
di rinnovare la vegetazione degli elementi interessati e limitare lâ€™ingombro dei campi coltivati rispetto 
alla movimentazione delle macchine agricole. Tali operazioni consentono, inoltre, lâ€™eliminazione 
delle eventuali parti invecchiate o malate della pianta. Sono eseguite in periodo invernale per contenere 
gli effetti negativi nei confronti della fauna selvatica, ridurre i pericoli di infezione delle piante soggette ai 
tagli e con terreno asciutto o gelato per evitare danneggiamenti della struttura del suolo dovuto ai ripetuti 
passaggi di trattori e carri per il trasporto del legname. 

 

Le Regioni e Province autonome specificano con propri provvedimenti il periodo di divieto di esecuzione 
degli interventi di potatura di alberi e arbusti in base alla stagione della riproduzione e della nidificazione 
degli uccelli, cosÃ¬ come disciplinato dalla normativa regionale vigente. 

 

Eâ€™ prevista la deroga in presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle 
autoritÃ  competenti (cfr. BCAA 3). 

 

 

 
Measures for avoiding invasive plant species 
 
3.10.4.1.2 Territorial scope (applicable for the “minimum share” standard) 
L’impegno A. si applica alle superfici a seminativo, come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi 
dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115. 

Gli impegni B. e C. si applicano a tutte le superfici, come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi 
dell’articolo 4.3 del regolamento (UE) 2021/2115. 

Vigono le seguenti deroghe. 

1. Presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle autorità competenti (impegni B e 
C). 

2. Elementi caratteristici del paesaggio realizzati anche con l’intervento pubblico, che non presentino 
i caratteri della permanenza e della tipicità (impegno B). 
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3. Interventi colturali ciclici di ordinaria manutenzione delle formazioni arboreo ovvero arbustive, 
comprendenti anche i diradamenti, taglio a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze 
(impegno B). 

4. Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o non 
autoctone (ad es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc. …) o eliminazione di soggetti arbustivi 
lianosi e/o sarmentosi (ad es. Clematis vitalba, rovo) (impegno B). 

5. In relazione alle sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, è fatta salva la possibilità di 
eliminarle in presenza di normativa che lo consenta (impegno B). 

 

Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della nidificazione 
degli uccelli e comunque nel periodo compreso tra il 15 marzo e 15 agosto, salvo diversa disciplina a 
livello regionale in relazione al predetto periodo. 

 

 
3.10.4.1.3 Type of farmers concerned (applicable for the “minimum share” standard) 

All farmers who have at their disposal arable land (no exemption) 
Exemptions that apply 

With a size of arable land up to 10 hectares (footenote 5 of annex III, point (1)(c)) 
Where more than 75% of the eligible agricultural area is permanent grassland (footenote 5 of annex 
III, point (1)(b)) 
Where more than 75% of arable land is used for the production of grasses or other herbaceous 
forage, is used for land laying fallow, cultivation of leguminous crops, or is subject to a combination 
of those uses (footnote of Annex III, point(1)(a)) 
Exemption laid down by footnote 1 of Annex III, point (2) 
3.10.4.1.4 Explanation of the contribution to the main objective of the practice/standard 
Questa BCAA, dal 2023, riunisce un , che attualmente figura nel greening, con l'obbligo della protezione 
degli elementi caratteristici del paesaggio, attualmente nella BCAA 7 insieme divieto di potare le siepi e 
gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli. Questa fusione Ã¨ foriera di 
benefici ambientali sinergici e quindi rafforzati. 

L'obbligo che deriva dal greening Ã¨ la destinazione di una percentuale minima del 4% della superfice a 
seminativo ad aree ed elementi non produttivi: si puÃ² conseguire, in tal modo, un arricchimento della 
biodiversitÃ  dei terreni agricoli, che Ã¨ il principali obiettivo di questa BCAA, soprattutto in relazione 
agli impollinatori, all'entomofauna utile (controllo dei parassiti), all'avifauna agraria, beneficata peraltro 
anche dal divieto di potatura nella stagione della nidificazione dell'avifauna. 

Tra gli elementi non produttivi figurano anche gli elementi caratteristici del paesaggio, le fasce tampone, 
gli ettari agroforestali, le superfici rimboschite. 

Questi elementi e queste superfici forniscono una serie di importante di benefici ambientali, soprattutto in 
relazione all'incremento della biodiversitÃ , poichÃ© rappresentano corridoi ecologici che collegano fra 
di loro le "infrastrutture verdi" presenti nella nelle aree agricole. Accanto a questi, sono indubbi anche i 
benefici per i suoli (prevenzione dell'erosione), la qualitÃ  dell'acqua e il cambiamento climatico.  

 

 
3.10.4.2 GAEC 9: Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as environmentally-
sensitive permanent grasslands in Natura 2000 sites 
3.10.4.2.1 Summary of the on-farm practice 
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La norma stabilisce il divieto di aratura e conversione, ad altri usi agricoli e non, dei prati permanenti 
sensibili sotto il profilo ambientale, cioÃ¨ quelli compresi nei siti Natura 2000. In dettaglio, la norma 
prevede: 

 

a) il divieto di conversione della superficie a prato permanente ad altri usi allâ€™interno dei siti di 
importanza comunitaria, delle zone speciali di conservazione e delle zone di protezione speciali, 
individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE, salvo diversa prescrizione della competente 
autoritÃ  di gestione;  

 

b) il divieto di aratura e di qualsiasi altra lavorazione che inverta gli strati del terreno, elimini o rovini la 
copertura erbosa, fatte salve quelle connesse al rinnovo e/o infittimento del cotico erboso e alla gestione 
dello sgrondo delle acque. 

 
3.10.4.2.2 Territorial scope 
Total indicative area of environmentally-sensitive permanent grasslands in Natura 2000 sites covered by 
the GAEC in ha: 1622848.0 

3.10.4.2.3 Type of farmers concerned 
Tutti gli agricoltori e altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del regolamento 
UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici a prato permanente, 
come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi dell’art. 4.3 (c) del Regolamento per il sostegno ai 
Piani Strategici della Politica Agricola Comune (PAC), contemplate in base alle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE ricadenti nei siti Natura 2000. 

Sono esclusi gli habitat di interesse comunitario di cui ai cod. 6 e 7 - formazioni erbose naturali e 
seminaturali, torbiere, paludi basse - dell’Allegato 1 della direttiva 92/43/CEE, tutelati da specifiche 
misure di conservazione 

 
3.10.4.2.4 Explanation of the contribution to achieve the main objective of the GAEC standard 
Per aratura si intende una lavorazione che interrompe la copertura erbosa ("rompe il cotico erboso") 
poiché opera il "rovesciamento" della parte superficiale del terreno e l'interramento del "cotico erboso". 
Questa operazione riduce il sequestro di carbonio, riduce al tempo stesso lo stock di carbonio già 
immagazzinato, danneggia gli habitat di un sito ad alto valore ambientale, in particolare se il prato 
permanente costituisce questi habitat. Inoltre, può causare disturbo agli animali, alla microflora e 
microfauna tellurica e cambiare la composizione floristica del prato. 

In linea di principio, il divieto di aratura deve essere strettamente mantenuto. L’uso di lavorazioni leggere 
sugli ESPG è possibile, a condizione che abbia l’unico scopo di preparare il suolo al ripristino del prato 
(vedi linee guida OTSC paragrafo 2.4.4.4 terzo trattino). 

 
 

3.10.5 Additional GAEC ( if applicable) 
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4 Elementi comuni a più interventi 
4.1 Definizione e requisiti minimi 
 

4.1.1 Attività agricola 
4.1.1.1 Definizione di produzione 
La produzione di prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE, ad eccezione dei prodotti della pesca, 
comprendendo le azioni di allevamento e di coltivazione, anche mediante la paludicoltura per la 
produzione di prodotti non compresi nell’allegato I del TFUE, di raccolta, mungitura, allevamento, 
pascolo e custodia degli animali per fini agricoli, nonché la coltivazione del bosco ceduo a rotazione 
rapida e del cotone. È considerata attività di produzione qualsiasi pratica agronomica o di allevamento 
svolta nel rispetto delle norme di condizionalità e idonea ad ottenere il raccolto o le produzioni 
zootecniche. 

 
4.1.1.2 Definizione di manutenzione della superficie agricola 
4.1.1.2.1 Arable Land 
Il mantenimento della superficie agricola consiste nello svolgimento da parte dellâ€™agricoltore, con 
cadenza annuale, di almeno una pratica colturale ordinaria che, nel rispetto dei criteri di condizionalitÃ , 
consenta di mantenere le superfici agricole in uno stato idoneo alla coltivazione, assicurando la loro 
accessibilitÃ  per lo svolgimento delle operazioni colturali ordinarie, senza interventi preparatori che 
vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli ordinari.  

Lâ€™attivitÃ  di mantenimento Ã¨ riconosciuta se consente di: 

a)prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi, anche nei terreni lasciati a riposo;  

b)evitare la diffusione estensiva di malerbe o di vegetazione non desiderata o infestante, anche nei terreni 
lasciati a riposo; 

c)prevenire ogni tipo di instabilitÃ  idrogeologica e lâ€™erosione del suolo, anche attraverso la 
pacciamatura ove la copertura vegetale coltivata o spontanea, come nel caso dei terreni lasciati a riposo, 
risulti inadeguata, con particolare attenzione nel periodo invernale. 

 

 
4.1.1.2.2 Permanent crops 
Il mantenimento della superficie agricola consiste nello svolgimento da parte dellâ€™agricoltore, con 
cadenza annuale, di almeno una pratica colturale ordinaria che, nel rispetto dei criteri di condizionalitÃ , 
consenta di mantenere le superfici agricole in uno stato idoneo alla coltivazione, assicurando la loro 
accessibilitÃ , rispettivamente, per il pascolamento o per lo svolgimento delle operazioni colturali 
ordinarie, senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinari.  

Lâ€™attivitÃ  di mantenimento Ã¨ riconosciuta se consente di: 

a)prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi;  

b)evitare la diffusione estensiva di malerbe o di vegetazione non desiderata o infestante; 

c)prevenire ogni tipo di instabilitÃ  idrogeologica e lâ€™erosione del suolo, anche attraverso la 
pacciamatura ove la copertura vegetale coltivata o spontanea, risulti inadeguata, con particolare 
attenzione nel periodo invernale. 
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d)mantenere le piante in buone condizioni vegetative con un equilibrato sviluppo vegetativo, secondo le 
forme di allevamento, gli usi e le consuetudini locali, che garantisca la rimessa in produzione senza la 
necessitÃ  di potature di riforma, con contestuale mantenimento del terreno in buono stato. 

 
4.1.1.2.3 Permanent grassland 
Il mantenimento della superficie agricola consiste nello svolgimento da parte dellâ€™agricoltore, con 
cadenza annuale, di almeno una pratica colturale ordinaria che, nel rispetto dei criteri di condizionalitÃ , 
consenta di mantenere le superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione, assicurando 
la loro accessibilitÃ , rispettivamente, per il pascolamento o per lo svolgimento delle operazioni colturali 
ordinarie, senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinari. Lâ€™attivitÃ  di mantenimento Ã¨ riconosciuta se consente di: 

a)prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi;  

b)evitare la diffusione estensiva di malerbe o di vegetazione non desiderata o infestante; 

c)prevenire ogni tipo di instabilitÃ  idrogeologica e lâ€™erosione del suolo ove la copertura vegetale 
coltivata o spontanea risulti inadeguata, con particolare attenzione nel periodo invernale; 

d) non danneggiare il cotico erboso dei prati permanenti. Ãˆ considerata attivitÃ  di mantenimento del 
prato permanente qualsiasi pratica colturale che abbia un effetto equivalente, in termini di caratteristiche 
del terreno come lâ€™altezza dellâ€™erba e il controllo della vegetazione invasiva, alle attivitÃ  di 
produzione quali il pascolamento o la raccolta del fieno o dellâ€™erba per insilati.   

Sulle superfici a prato permanente naturalmente mantenute, cioÃ¨ caratterizzate da vincoli ambientali che 
hanno un effetto equivalente, in termini di caratteristiche del terreno, alle attivitÃ  di produzione, deve 
essere comunque svolta unâ€™attivitÃ  agricola annuale di mantenimento, salvo che la Regione o 
Provincia autonoma territorialmente competente abbia stabilito che, per particolari motivi climatico-
ambientali,  su di esse lâ€™attivitÃ  agricola debba essere svolta ad anni alterni. 

 
 

4.1.2 Superficie agricola 
4.1.2.1 Elements of agroforestry systems when it is established and/or maintained on the agricultural area 
4.1.2.1.1 Arable Land 
Superficie utilizzata per seminativi in combinazione con alberi e/o arbusti, da legno o fruttiferi per 
formare sistemi agroforestali, o superficie disponibile per la coltivazione ma tenuta a riposo, comprese le 
superfici ritirate dalla produzione a norma degli articoli 22, 23 e 24 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
del Consiglio, dell'articolo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio29, dell'articolo 28 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 e dell'articolo 31 o 70 o della norma BCAA 8 del regolamento 
2021/2115. 

I sistemi agroforestali comprendono l’insieme dei sistemi agricoli nei quali la coltivazione di specie 
arboree o arbustive perenni sono consociate ai seminativi, con l’eventuale presenza della componente 
animale sulla stessa superficie, allo scopo di migliorare l’uso sostenibile del suolo su cui si praticano le 
attività agricole, con possibilità di diversificare le produzioni aziendali fornendo legname di pregio, 
biomassa, prodotti non legnosi come tartufi, sughero, ghiande, miele accanto a prodotti agricoli e 
zootecnici. Nei casi in cui siano presenti alberi, in densità non superiore a 100 piante ad ettaro, sparsi 
(isolati o in gruppi di in cui le chiome occupano al massimo 300 metri quadrati), oppure in filari,  dalla 
superficie ammissibile non devono essere sottratte le superfici occupate dagli alberi. Questi sistemi, 
cancellati nel recente passato dalla meccanizzazione e dalla monocoltura, sono stati riscoperti nei contesti 
produttivi moderni per gli innegabili vantaggi che offrono alle aziende agricole e all’ambiente, in termini 
paesaggistici, di incrementi produttivi sinergici, diversificazione colturale, miglioramento del microclima, 
aumento della biodiversità, controllo della lisciviazione dei nutrienti e dell’erosione con il miglioramento 
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della regimazione idraulica e della qualità delle acque, miglioramento delle altre risorse naturali, con 
particolare riferimento agli habitat per la vita selvatica, stoccaggio del carbonio, ecc.  

I Sistemi agroforestali in Italia, come negli altri Paesi mediterranei, grazie alla importante disponibilità di 
radiazione luminosa e alle favorevoli condizioni climatiche, presentano una notevole varietà di sistemi e 
combinazioni tra specie arboree e colture agrarie 

I sistemi agroforestali comprendono: 

-      i sistemi silvoarabili, in cui le specie arboree da legno o fruttifere sono coltivate in consociazione a 
seminativi o a colture foraggere; 

-      i sistemi silvopastorali, in cui l’allevamento (pascolo) la coltivazione di specie arboree da legno o 
fruttifere, convivono sulla stessa superficie; 

-      seminativi arborati, in cui sulle superfici a seminativo sono presenti piante arbore sparse destinate a 
una produzione agraria accessoria (legna da ardere, ghiande, frutti, tartufi, sughero, miele); 

-      sistemi lineari, in cui le siepi, barriere frangivento o fasce alberate lungo i bordi dei campi svolgono 
una funzione di tutela per gli agro-ecosistemi e di difesa per le superfici agricole; 

-      coltivazioni promiscue, in cui piante arboree da frutto (tradizionalmente olivi e viti) sono coltivate in 
consociazione con specie erbacee annuali.  

 

 
4.1.2.1.2 Permanent crops 
I sistemi agroforestali comprendono l’insieme dei sistemi agricoli nei quali la coltivazione di specie 
arboree o arbustive perenni sono consociate ai seminativi o ai prati permanenti, con l’eventuale presenza 
della componente animale sulla stessa superficie, allo scopo di migliorare l’uso sostenibile del suolo su 
cui si praticano le attività agricole, con possibilità di diversificare le produzioni aziendali fornendo 
legname di pregio, biomassa, prodotti non legnosi come tartufi, sughero, ghiande, miele accanto a 
prodotti agricoli e zootecnici. 

Nei casi in cui siano presenti alberi in densità non superiore a 100 piante ad ettaro, sparsi (isolati o in 
gruppi di in cui le chiome occupano al massimo 300 metri quadrati), oppure in filari, dalla superficie 
ammissibile non devono essere sottratte le superfici occupate dagli alberi. Questi sistemi cancellati nel 
recente passato dalla meccanizzazione e dalla monocoltura, sono stati riscoperti nei contesti produttivi 
moderni per gli innegabili vantaggi che offrono alle aziende agricole e all’ambiente, in termini 
paesaggistici, di incrementi produttivi sinergici, diversificazione colturale, miglioramento del microclima, 
aumento della biodiversità, controllo della lisciviazione dei nutrienti e dell’erosione con il miglioramento 
della regimazione idraulica e della qualità delle acque, miglioramento delle altre risorse naturali, con 
particolare riferimento agli habitat per la vita selvatica, stoccaggio del carbonio, ecc. I Sistemi 
agroforestali in Italia, come negli altri Paesi mediterranei, grazie alla importante disponibilità di 
radiazione luminosa e alle favorevoli condizioni climatiche, presentano una notevole varietà di sistemi e 
combinazioni tra specie arboree e colture agrarie 

I sistemi agroforestali comprendono: 

-      i sistemi silvoarabili, in cui le specie arboree da legno o fruttifere sono coltivate in consociazione a 
seminativi o a colture foraggere; 

-      i sistemi silvopastorali, in cui l’allevamento (pascolo) la coltivazione di specie arboree da legno o 
fruttifere, convivono sulla stessa superficie; 
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-      seminativi arborati, in cui sulle superfici a seminativo sono presenti piante arbore sparse destinate a 
una produzione agraria accessoria (legna da ardere, ghiande, frutti, tartufi, sughero, miele); 

-      sistemi lineari, in cui le siepi, barriere frangivento o fasce alberate lungo i bordi dei campi svolgono 
una funzione di tutela per gli agro-ecosistemi e di difesa per le superfici agricole; 

-      coltivazioni promiscue, in cui piante arboree da frutto (tradizionalmente olivi e viti) sono coltivate in 
consociazione con specie erbacee annuali. 

 
4.1.2.1.3 Permanent grassland 
Comprende l’insieme dei sistemi agricoli nei quali la coltivazione di specie arboree o arbustive perenni 
sono consociate ai seminativi o ai prati permanenti, con l’eventuale presenza della componente animale, 
sulla stessa superficie, allo scopo di migliorare l’uso sostenibile del suolo su cui si praticano le attività 
agricole, con possibilità di diversificare le produzioni aziendali fornendo legname di pregio, biomassa, 
prodotti non legnosi come tartufi, sughero, ghiande, miele accanto a prodotti agricoli e zootecnici. Nei 
casi in cui siano presenti alberi, in densità non superiore a 100 piante ad ettaro, sparsi (isolati o in gruppi 
di in cui le chiome occupano al massimo 300 metri quadrati), oppure in filari, dalla superficie ammissibile 
non devono essere sottratte le superfici occupate dagli alberi. Questi sistemi cancellati nel recente passato 
dalla meccanizzazione e dalla monocoltura, sono stati riscoperti nei contesti produttivi moderni per gli 
innegabili vantaggi che offrono alle aziende agricole e all’ambiente, in termini paesaggistici, di 
incrementi produttivi sinergici, diversificazione colturale, miglioramento del microclima, aumento della 
biodiversità, controllo della lisciviazione dei nutrienti e dell’erosione con il miglioramento della 
regimazione idraulica e della qualità delle acque, miglioramento delle altre risorse naturali, con 
particolare riferimento agli habitat per la vita selvatica, stoccaggio del carbonio, ecc. I Sistemi 
agroforestali in Italia, come negli altri Paesi mediterranei, grazie alla importante disponibilità di 
radiazione luminosa e alle favorevoli condizioni climatiche, presentano una notevole varietà di sistemi e 
combinazioni tra specie arboree e colture agrarie 

I sistemi agroforestali comprendono: 

-      i sistemi silvoarabili, in cui le specie arboree da legno o fruttifere sono coltivate in consociazione a 
seminativi o a colture foraggere; 

-      i sistemi silvopastorali, in cui l’allevamento (pascolo) la coltivazione di specie arboree da legno o 
fruttifere, convivono sulla stessa superficie. 

 
4.1.2.2 Arable land 
4.1.2.2.1 Other comments relating to the definition of arable land 
I seminativi lasciati a riposo non compresi nella rotazione delle colture per almeno cinque anni e non arati 
durante tale periodo diventano prati permanenti. 

 
4.1.2.3 Permanent crops 
4.1.2.3.1 Definition of nurseries 
Vivai: le seguenti superfici investite a piantine legnose destinate al trapianto, coltivate anche in 
contenitori purché questi consentano l’interazione delle radici con il terreno sottostante:  

             — vivai viticoli e viti madri di portainnesti,  

              — vivai di alberi da frutto e piante da bacche,  

              — vivai ornamentali,  
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              — vivai forestali commerciali, compresa la produzione degli alberi di Natale e sempre che sia 
assicurato lo sfalcio dell’erba tra gli alberi, con esclusione dei vivai forestali situati in foresta e destinati al 
fabbisogno dell'azienda. 

              — vivai di alberi e arbusti per giardini, parchi, strade, scarpate (ad esempio: piante per siepi, 
rosai e altri arbusti ornamentali, conifere ornamentali), compresi i relativi portainnesti e pianticelle 

 
4.1.2.3.2 Definition of Short Rotation Coppice 
Le superfici coltivate a pioppi, salici, eucalipti, robinie, paulownia, ontani, olmi, platani, Acacia saligna, 
con una densità di almeno 1.100 piante ad ettaro, le cui ceppaie rimangono nel terreno dopo la 
ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano nella stagione successiva e con un turno di taglio non 
superiore ad otto anni. Tali superfici devono essere utilizzate per un’attività agricola;  

 
4.1.2.3.3 Other comments relating to the definition of permanent crops 
 
 
4.1.2.4 Permanent grassland 
4.1.2.4.1 Definition of grasses and other herbaceous forage 
Tutte le piante erbacee tradizionalmente presenti nei pascoli naturali o solitamente comprese nei miscugli 
di sementi per pascoli o prati nello Stato membro, utilizzati o meno per il pascolo degli animali; sono 
escluse dalla definizione di erba o altre piante erbacee da foraggio le specie di leguminose coltivate in 
purezza come, ad esempio, l’erba medica, in quanto non si trovano tradizionalmente come unica coltura 
nei pascoli naturali.  

 
4.1.2.4.2 Decision to use ‘ploughing’ criterion in relation to permanent grassland classification 
 : Sì 

4.1.2.4.3 Decision to use ‘tilling’ criterion in relation to permanent grassland classification 
 : No 

4.1.2.4.4 Decision to use ‘reseeding with different types of grasses’ criterion in relation to permanent 
grassland classification and its description in case of affirmative reply 
 : No 

4.1.2.4.5 Decision regarding the inclusion of other species such as trees and/or shrubs which produce 
animal feed, provided that grasses and other herbaceous forage remain predominant 
 : Sì 

4.1.2.4.6 Decision regarding the inclusion of other species, such as shrubs and/or trees, which could be 
grazed and/or which produce animal feed, where grasses and other herbaceous forage are traditionally not 
predominant or are absent in grazing areas 
Decisione/i relativa/e all'inclusione di specie arbustive e/o arboree pascolabili : Sì 

a) In case of affirmative, applicable to all MS/region? : No 

b) in case of negative reply to question a), applicable only to land which forms part of established local 
practices? : Sì 

Terreno pascolato e accessibile che rientra nell'ambito delle pratiche locali tradizionali di pascolamento, 
qualora nelle superfici di pascolo non siano tradizionalmente predominanti o siano assenti l’erba e altre 
piante erbacee da foraggio, ma i terreni siano coperti da specie foraggere arbustive o arboree, sempreché 
tali superfici siano effettivamente pascolate nell’anno di domanda con un carico minimo di 0,2 
UBA/ettaro/annuo 

 
4.1.2.4.7 Other comments relating to the definition of permanent grassland 
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4.1.2.5 Other comments relating to the definition of agricultural area in general 
 
 
4.1.3.1 Criteria how to establish the predominance of agricultural activity in case the land is also used for 
non-agricultural activities 
Qualora la superficie sia adibita anche ad attività non agricole, deve essere utilizzata prevalentemente per 
attività agricole e occorre darne preventiva comunicazione all’organismo pagatore competente. 

L’attività non agricola rispetta tutte le seguenti condizioni:  

a)non occupa la superficie agricola interferendo con l’ordinaria attività agricola per un periodo superiore 
a sessanta giorni;  

b)non utilizza strutture permanenti che interferiscono con lo svolgimento dell’ordinario ciclo colturale;  

c)consente il mantenimento della superficie agricola in buone condizioni agronomiche e ambientali. 

 
4.1.3.2 Criteria to ensure that the land is at the disposal of the farmer 
La presentazione da parte dell'agricoltore che dichiara le superfici di un titolo di conduzione valido. 

Di seguito sono elencate le diverse tipologie di titoli di conduzione ammesse per l’inserimento delle 
superfici nel fascicolo aziendale degli agricoltori che devono essere documentate a cura del richiedente. 

1. Proprietà  

1.1 Proprietà indivisa 

1.2 Situazioni di contitolarità del diritto, regime di comunione dei beni tra coniugi e casi di irreperibilità 

1.3 Contratto preliminare di vendita ad effetti anticipati 

2. Usufrutto 

3. Nuda proprietà 

4. Enfiteusi 

5. Mezzadria 

6. Colonìa parziaria 

7. Affitto 

7.1 Affitto in favore del giovane agricoltore 

7.2 Affitto in favore di una pluralità di conduttori di superfici destinate a pascolo 

8. Comodato 

9. Contratti conclusi con la Pubblica Amministrazione 

9.1 Usi civici 
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10. Altre tipologie 

10.1 Compartecipazione stagionale 

10.2 Contratto conto terzi (aziende agromeccaniche) 

10.3 Custodia giudiziaria  

10.4 Conduzione ai sensi della legge 11 agosto 2014 n.116 

10.5 Uso oggettivo del suolo 

 

 

 

 

 

 

 
4.1.3.3 Period during which an area has to comply with the definition of ‘eligible hectare’ 
L'intero anno di domanda 

 
4.1.3.4 Decision to include areas used for agricultural activity only every second year 
 : Sì 

Sulle superfici a prato permanente naturalmente mantenute, cioè caratterizzate da vincoli ambientali che 
hanno un effetto equivalente, in termini di caratteristiche del terreno, alle attività di produzione, deve 
essere comunque svolta un’attività agricola annuale, di produzione o mantenimento, salvo che la Regione 
o Provincia autonoma territorialmente competente abbia stabilito che, per particolari motivi climatico-
ambientali, su di esse l’attività agricola debba essere svolta ad anni alterni. 

 
4.1.3.5 Decision regarding the inclusion of other landscape features (those not protected under GAEC), 
provided that they are not predominant and do not significantly hamper the performance of an agricultural 
activity due to the area they occupy 
 : No 

4.1.3.6 Decision as regards permanent grassland with scattered ineligible features, to apply fixed reduction 
coefficients to determine the area considered eligible 
 : No 

4.1.3.7 Decision to maintain the eligibility of previously eligible areas when they no longer meet the 
definition of ‘eligible hectare’ pursuant to paragraphs a) and b) of Article 4(4) of the SPR regulation as a 
result of using national schemes the conditions of which comply with the interventions covered by 
integrated system referred to in Art 63(2) of Regulation (EU) HzR allowing for the production of non-
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annex 1 products by way of paludiculture and which contribute to envi-clima related objectives of the 
SPR regulation 
 : Sì 

Si tratta di elementi monitorabili con satellite 

Possibile la coltivazione di prodotti fuori Allegato I 

Il contributo principale agli obiettivi climatico-ambientali sono connessi alla conservazione delle zone 
umide, con risvolti positivi anche per la biodiversitÃ  

 
 

4.1.4 Active farmer 
4.1.4.1 Criteria to identify those who have minimum level of agricultural activity 
L'attivitÃ  agricola minima consiste nello svolgimento da parte dellâ€™agricoltore di almeno una pratica 
colturale annuale per il mantenimento delle superfici agricole o per il conseguimento della produzione 
agricola. 

Sono considerati agricoltori in attivitÃ  gli agricoltori che, al momento della presentazione della domanda 
di aiuto sono in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a) agricoltori che nellâ€™anno precedente a quello di domanda hanno ricevuto pagamenti diretti per un 
importo non superiore a 5.000 euro.  

Se un agricoltore non ha presentato domanda di aiuto per i pagamenti diretti, lâ€™importo si ottiene 
moltiplicando il numero di ettari ammissibili a disposizione dellâ€™agricoltore nellâ€™anno di 
presentazione della domanda di aiuto, per il pagamento medio nazionale del sostegno diretto per ettaro 
dellâ€™anno precedente, questâ€™ultimo stabilito dividendo il massimale annuale nazionale di cui 
all'allegato V del Regolamento (UE) 2021/2115 per il numero totale di ettari ammissibili dichiarati per 
tale anno. 

b) iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese come impresa agricola â€œattivaâ€•  o 
come piccolo imprenditore e/o coltivatore diretto. Nel caso in cui lâ€™impresa individuale o 
societÃ  risulti iscritta nella sezione speciale del registro delle imprese in uno stato diverso da 
â€œattivoâ€• , che pregiudica lo svolgimento dellâ€™attivitÃ  dâ€™impresa agricola, non Ã¨ 
riconosciuto il requisito di agricoltore in attivitÃ ; 

c) iscrizione alla previdenza sociale agricola (INPS) come coltivatori diretti, imprenditori agricoli 
professionali, coloni o mezzadri. 

d) possesso della partita IVA attiva in campo agricolo, con dichiarazione annuale IVA, ovvero con 
comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini IVA, relativa allâ€™anno precedente la presentazione 
della domanda, dalla quale risulti lo svolgimento dellâ€™attivitÃ  agricola. Per le aziende con superfici 
agricole ubicate, in misura maggiore al cinquanta per cento, in zone montane e/o svantaggiate ai sensi 
della regolamentazione dellâ€™Unione europea, nonchÃ© per gli agricoltori che iniziano 
lâ€™attivitÃ  agricola nellâ€™anno di domanda, Ã¨ sufficiente il possesso della partita IVA attiva in 
campo agricolo.  

 
4.1.4.2 Decision to use a negative list of non-agricultural activities as a complementary tool 
 : No 

4.1.4.3 Decision to set an amount of direct payments not higher than EUR 5 000 under which farmers 
shall in any event be considered as ‘active farmers’ 
 : Sì 
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Per non escludere il part-time e le aziende pluriattive che assicurano il mantenimento di superfici agricole 
marginali ed evitare l'abbandono di aziende agricole che non sono competitive sul mercato, ma hanno una 
grande importanza per la salvaguardia della biodiversità e contribuiscono alla vitalità delle zone rurali. 

 
 

4.1.5 Giovane agricoltore 
4.1.5.1 Maximum age limit 
Limite massimo di età: 40 

4.1.5.2 Conditions for being ‘head of the holding’ 
Si definisce giovane agricoltore una persona fisica che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola 
in qualitÃ  di capo azienda e assume il controllo effettivo e duraturo dell'azienda agricola in relazione alle 
decisioni inereni alla gestione, agli utili e ai rischi finanziari. In caso di impresa individuale per 
l'insediamento come capo azienda si considera lâ€™iscrizione nella sezione speciale del registro delle 
imprese come imprenditore agricolo o coltivatore diretto, e/o la richiesta di apertura/estensione della 
partita IVA in campo agricolo (codice ATECO 01).  

Nel caso di societÃ  il controllo effettivo sussiste se: 

1.Il giovane agricoltore detiene una quota rilevante del capitale;  

2.Il giovane agricoltore partecipa al processo decisionale per quanto riguarda la  

gestione (anche finanziaria) della societÃ ; 

3.Il giovane agricoltore provvede alla gestione corrente della societÃ . 

Tali principi vanno applicati tenendo in considerazione quanto previsto dal Codice civile in  

materia di controllo e poteri di gestione, anche finanziaria, per le varie tipologie societarie. 

 

 
4.1.5.3 Appropriate training and/or skills required 
Il giovane agricoltore deve possedere uno dei seguenti titoli di studio: 

i)  titolo universitario a indirizzo agricolo, forestale, veterinario, economico; 

ii)    diploma di scuola secondaria a indirizzo agricolo; 

iii) diploma di licenza media o diploma scuola secondaria a indirizzo non agricolo, accompagnati da 
esperienza lavorativa, rispettivamente di almeno tre anni e di un anno, in qualitÃ  di coadiuvante 
familiare ovvero di lavoratore agricolo, documentata dallâ€™iscrizione al relativo regime previdenziale. 

In ogni caso Ã¨ previsto il possesso di un attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione, con 
superamento dellâ€™esame finale su tematiche riferibili al settore agroalimentare, ambientale o della 
dimensione sociale, tenuti da enti accreditati dalle Regioni o Province autonome 

 
4.1.6.1 Conditions for being ‘head of the holding’ for the first time 
Si definisce nuovo agricoltore una persona fisica, diversa dal giovane agricoltore, che si insedia per la 
prima volta in un'azienda agricola in qualitÃ  di capo azienda e assume il controllo effettivo e duraturo 
dell'azienda agricola in relazione alle decisioni inereni alla gestione, agli utili e ai rischi finanziari. In caso 
di impresa individuale per l'insediamento come capo azienda si considera lâ€™iscrizione nella sezione 
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speciale del registro delle imprese come imprenditore agricolo o coltivatore diretto, e/o la richiesta di 
apertura/estensione della partita IVA in campo agricolo (codice ATECO 01). 

Nel caso di societÃ  il controllo effettivo sussiste se: 

1.Il nuovo agricoltore detiene una quota rilevante del capitale; 

2.Il nuovo agricoltore partecipa al processo decisionale per quanto riguarda la 

gestione (anche finanziaria) della societÃ ; 

3.Il nuovo agricoltore provvede alla gestione corrente della societÃ . 

Tali principi vanno applicati tenendo in considerazione quanto previsto dal Codice civile in 

materia di controllo e poteri di gestione, anche finanziaria, per le varie tipologie societarie. 

 
4.1.6.2 Appropriate training and skills required 
Il nuovo agricoltore deve possedere uno dei seguenti titoli di studio: 

i)  titolo universitario a indirizzo agricolo, forestale, veterinario o economico; 

ii)    diploma di scuola secondaria a indirizzo agricolo; 

iii) diploma di licenza media o diploma scuola secondaria a indirizzo non agricolo, accompagnati da 
esperienza lavorativa, rispettivamente di almeno tre anni e di un anno, in qualitÃ  di coadiuvante 
familiare ovvero di lavoratore agricolo, documentata dallâ€™iscrizione al relativo regime previdenziale. 

In ogni caso Ã¨ previsto il possesso di un attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione, con 
superamento dellâ€™esame finale su tematiche riferibili al settore agroalimentare, ambientale o della 
dimensione sociale, tenuti da enti accreditati dalle Regioni o Province autonome 

 
 

4.1.7 Minimum requirements for receiving direct payments 
4.1.7.1 Threshold 
Threshold in ha:  

Threshold in EUR: 300.0 

4.1.7.2 Explanation 
La soglia minima dei pagamenti è stata determinata in base allla media dei pagamenti diretti per ettaro, 
pari a circa 350 €/ha. Poichè per il BISS viene assicurato con la convergenza interna il raggiungimento 
dell'85% del valore medio dei diritti all'aiuto al 2026, la soglia è stata ridotta per tenere conto di questa 
gradualità. 
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4.1.8 Other definitions used in the CAP Plan 
 

Titolo Descrizione 

Bosco 

Il Bosco è definito, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, come superficie coperta da vegetazione forestale 
arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore 
ai 2.000 metri quadri, larghezza media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale maggiore del 20 per cento, e le superfici definite dalle 
Regioni ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 3, nonché le superfici assimilate al bosco ai sensi dell’articolo 4 del medesimo decreto legislativo 
n. 34/2018. 
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4.2 Elemento correlato ai pagamenti diretti 
 

4.2.1 Descrizione della fissazione dei diritti all'aiuto, ove applicabile, e funzionamento della riserva 
4.2.1.1 Diritti 
I diritti continueranno a essere utilizzati almeno per il primo anno di applicazione del [regolamento 
relativo al piano della PAC]? : Sì 

In caso affermativo, si prevede di interrompere l'utilizzo dei diritti durante il periodo? : No  

4.2.1.2 Territorializzazione 
Viene applicata la territorializzazione del BIS (articolo 22, paragrafo 2)? : No 

I regimi di diritti vengono differenziati in base al gruppo di territori? : No  

 

Definizione dei 
gruppi di 
territori 

Si utilizzano 
diritti in tale 
gruppo di 
territori? 

Si prevede di interrompere l'utilizzo dei 
diritti durante il nuovo periodo di 
programmazione successivo al 2020 
(articolo 19, paragrafo 2)? 

In caso affermativo, qual è il 
primo anno in cui non sono 
utilizzati i diritti (articolo 23, 
paragrafo 2)? 

Spiegazione 

4.2.1.3 Sistema di convergenza interna 
Il metodo di convergenza interna viene differenziato in base al gruppo di territori? : No 

Il "tasso forfettario" è applicato a partire dal primo anno? : No  

Codice del metodo di convergenza  

Target Year for the maximum level for the value of entitlements (Art. 24(3)) in EUR/entitlement 2023 

Maximum level for the value of entitlements (Art. 24(3)) 2000.0  

Anno-obiettivo per la percentuale di convergenza minima (articolo 24, paragrafo 5) 2026  

Valore unitario minimo in % dell'importo unitario medio previsto per il BIS per l'anno-obiettivo (articolo 
24, paragrafo 5) 85.0  

Tappe della convergenza (articolo 24, paragrafo 4) 2026, 2025, 2024, 2023 

Finanziamento della convergenza (articolo 24, paragrafo 6) 
Mediante l’utilizzo degli importi che risultanti dall'applicazione del livello massimo dei diritti all'aiuto e 
la riduzione della differenza tra il valore unitario dei diritti all’aiuto che si posizioneno sopra all'importo 
unitario medio e l'importo unitario medio stesso. 

 
La riduzione viene applicata soltanto alla parte dei diritti all'aiuto eccedente l'importo unitario medio 
previsto (articolo 20, paragrafo 6, secondo comma)? : Sì  

Spiegazione 
Per evitare di ridurre i diritti all'aiuto di valore prossimo alla media al di sotto del valore unitario medio 
stesso o per evitare fluttuazioni 

 
Do you apply maximum decrease of unit value of entitlement? (Art. 24(7)) : Sì 

In caso affermativo, a quanto ammonta la riduzione massima? (articolo 24, paragrafo 7) 30.0  

If flat rate reached by the target year, what is the flat rate value? (Art 24(4)) in EUR/entitlement  

Spiegazione 
 
Eventuali spiegazioni complementari sulle norme di convergenza 
 
4.2.1.4 Funzionamento della riserva 
Viene applicata una riserva in ciascun gruppo di territori (articolo 26, paragrafo 2)? : No  

Il metodo di istituzione della riserva è differenziato in funzione del gruppo di territori? : No  

Finanziamento della convergenza (articolo 24, paragrafo 6) 
Per ciascun anno di domanda viene praticata una riduzione percentuale lineare del massimale del regime 
di pagamento di base. La riduzione non supera il 3 %, salvo ove una percentuale piÃ¹ elevata sia 
necessaria per coprire eventuali esigenze di assegnazione per le categorie prioritarie. 
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La riserva Ã¨ utilizzata per assegnare diritti all'aiuto, in via prioritaria e con criteri oggettivi e non 
discriminatori ai giovani agricoltori, agli agricoltori che iniziano a esercitare l'attivitÃ  agricola e per gli 
agricoltori aventi diritto in forza di una decisione giudiziaria definitiva o di un provvedimento 
amministrativo definitivo emanato dalla competente autoritÃ . 

Esaurite le fattispecie prioritarie, la riserva viene usata per: 

a) assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori per evitare che le terre siano abbandonate, comprese le zone 
soggette a programmi di ristrutturazione o sviluppo connessi a una forma di intervento pubblico; 

b) assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori al fine di compensarli per svantaggi specifici. 

 
 

Categorie di agricoltori ammissibili e altre norme relative alle assegnazioni dalla riserva. (Articolo 26) 
Titolo della categoria Descrizione Norme Priorità 

Norme sulla ricostituzione della riserva 
La riserva nazionale Ã¨ alimentata dagli importi corrispondenti: 

a) ai diritti all'aiuto che non danno luogo a pagamenti per due anni consecutivi in seguito all'applicazione: 

i) delle norme sull'agricoltore in attivitÃ  

ii) dell'applicazione dei requisiti minimi 

b) a un numero di diritti all'aiuto equivalente al numero totale di diritti all'aiuto non attivati dagli 
agricoltori per un periodo di due anni consecutivi, salvo nel caso in cui la loro attivazione sia impedita per 
causa di forza maggiore o circostanze eccezionali; nel determinare quali diritti, di proprietÃ  o in affitto, 
detenuti da un agricoltore sono riversati nella riserva nazionale si dÃ  prioritÃ  ai diritti di valore piÃ¹ 
basso; 

c) ai diritti all'aiuto restituiti volontariamente dagli agricoltori; 

d) ai diritti all'aiuto indebitamente assegnati; 

e) all'applicazione della trattenuta sul trasferimento dei diritti in affitto senza gli ettari corrispondenti. 

 
Rules on Payment Entitlements expiration and reversion to reserve 
Viene riversato alla riserva un numero di diritti all'aiuto equivalente al numero totale di diritti all'aiuto 
non attivati dagli agricoltori per un periodo di due anni consecutivi, salvo nel caso in cui la loro 
attivazione sia impedita per causa di forza maggiore o circostanze eccezionali. 

Nel determinare quali diritti, di proprietà o in affitto, detenuti da un agricoltore sono riversati nella riserva 
nazionale si dà priorità ai diritti di valore più basso 

 
Altri elementi correlati alla riserva 
I diritti ottenuti gratuitamente dalla riserva non possono essere trasferiti prima di tre anni salvo 
successione mortis causa 

 
4.2.1.5 Rules related to transfers of payment entitlements (if any) 
I diritti all'aiuto possono essere traferiti solo a un agricoltore in attività, salvo in caso di successione o 
successione anticipata. 
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I diritti all'aiuto possono essere trasferiti a titolo oneroso o con trasferimento definitivo con o senza terra. 
L'affitto o altri tipi di cessione temporanea se non associati al trasferimento di un numero equivalente di 
ettari ammissibili, comporta che il loro valore unitario sia ridotto del 50% a favore della riserva nazionale. 

 
 

4.2.2 Reduction of direct payments 
4.2.2.1 Description of the reduction and/or capping of direct payments 
Do you apply the reduction of payments? : No  

Do you apply capping (i.e. 100% reduction)? : No  

4.2.2.2 Subtraction of labour costs 
Do you apply the subtraction of labour costs? : No  
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4.2.2.3 Prodotto stimato della riduzione dei pagamenti diretti e del livellamento per ciascun anno 
 

Anno di domanda 2022 2023 2024 2025 2026 2027 Spiegazioni 
Esercizio finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028  
Produzione annua totale prevista (in EUR) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0  
- utilizzo per pagamenti redistributivi (in EUR) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0  
- utilizzo per altri interventi sotto forma di pagamenti diretti (in EUR) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0  
- trasferimento al FEASR (in EUR) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0  

 

4.2.3 Application at the level of members of legal persons or groups/ at the level of group of affiliated 
legal entities (Article 110) 
‐ Application of thresholds/limits set-up in the [SPR] or [HZR] at the level of members of legal persons or 
groups: 
Article 17(4) of [SPR] Reduction of payments 
Apply threshold : No 

 
Article 29(6) first subparagraph of [SPR] CRIS 
Apply threshold : No 

 
Article 30(4) of [SPR] CISYF 
Apply threshold : No 

 
Article 17(1) of [SPR] Financial discipline 
Apply threshold : No 

 
‐ Where thresholds/limits set-up by the MS, application of these thresholds/limits at the level of members 
of legal persons/groups: 
Article 28 of [SPR] Payment for small farmers 
Apply threshold : No 

 
Article 31 of [SPR] Eco-Schemes 
Apply threshold : No 

 
Article 32-34 of [SPR] CIS 
Apply threshold : No 

 
Article 70 of [SPR] Environmental, climate and other management commitments 
Apply threshold : No 

 
Article 71 of [SPR] Natural and other area-specific constraints 
Apply threshold : No 

 
Article 72 of [SPR] Area-specific disadvantages resulting from certain mandatory requirements 
Apply threshold : No 

 
Article 73 of [SPR] Investments 
Apply threshold : No 

 
Article 75 of [SPR] Installation of young farmers and rural business start-up 
Apply threshold : No 

‐ Application of thresholds/limits set-up in the [SPR] at the level of group of affiliated legal entities: 
 
Article 29(6) second subparagraph of [SPR] CRIS 
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Apply threshold : No 

 

4.2.4 Contribution to risk management tools 
Do you apply the option to condition up to 3% of direct payments to the fact that this amount is used for 
contribution to a risk management tool? : Sì 

What is the percentage? 3.0 

Main elements 
Attivazione di un fondo di mutualizzazione 

 
4.3 Assistenza tecnica 
 

4.3.1 Obiettivi 
L’assistenza tecnica verrà finalizzata a supportare l’attuazione, il monitoraggio, la valutazione, 
l’informazione, la comunicazione del Piano strategico nazionale della PAC. La governance 
dell’assistenza tecnica dovrà assicurare diversi obiettivi, in particolare che l’attuazione degli interventi 
avvenga in modo coordinato e condiviso. Questo aspetto assume un’importanza cruciale se si pensa che 
all’interno della stessa cornice strategica conviveranno, per la prima volta, attività e interventi dei due 
pilastri che fino ad oggi erano distinti tra loro. C’è da considerare inoltre il ruolo che assumerà 
l’assistenza tecnica in vista del new delivery model, ovverosia un sistema basato non più prioritariamente 
sul rispetto di determinate procedure, ma sul monitoraggio in ordine al raggiungimento di risultati e 
obiettivi strategicamente prefissati. 

Le attività riguarderanno sia gli aspetti relativi all’attuazione degli interventi nazionali finanziati nel 
primo e secondo pilastro, sia quelli relativi all’attuazione degli interventi di sviluppo rurale nazionali con 
specificità regionali, che saranno attuati a livello regionale all’interno di obiettivi e criteri di ammissibilità 
generali definiti a livello comune. 

L’assistenza tecnica, che avrà come principale focus la corretta attuazione sinergica e monitoraggio degli 
interventi del PSP ai livelli nazionale e regionale, compresi gli aspetti giuridici, dovrà operare in sinergia 
con le attività della Rete rurale nazionale, che saranno caratterizzate invece dal miglioramento della 
governance generale del sistema, dalle attività dedicate all’AKIS ed al Leader, da una maggiore 
attenzione ai legami con altre forme di programmazione strategica nazionale, e alle attività di 
informazione e comunicazione a livello nazionale (lasciando all’assistenza tecnica e al livello locale le 
azioni di informazione e pubblicità più specificamente regionali), nonché di identificazione delle buone 
pratiche e progetti innovativi. 

All’interno dell’assistenza tecnica, saranno previste le attività di valutazione del PSP. 

L’assistenza tecnica supporterà infine le attività di strutturazione dell’architettura informatica necessaria 
alla corretta implementazione del new delivery model del PSP, finalizzata a migliorare la raccolta delle 
informazioni necessarie all’attuazione, ai controlli e al monitoraggio, in particolare per una rapida ed 
efficiente raccolta dei dati e trasmissione alla Commissione europea, nonché per i relativi controlli e 
supporto nella fase di clearance. 

L’assistenza tecnica avrà poi un importante ruolo di capacity building: non solo supporto alle 
amministrazioni impegnate nell’attuazione del PSP, ma anche fornire strumenti affinché le stesse autorità 
possano internalizzare le competenze, in modo che l’assistenza tecnica conduca ad uno stabile 
miglioramento della capacità amministrativa delle amministrazioni coinvolte. 

 
 

4.3.2 Ambito di applicazione e pianificazione indicativa delle attività 
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4.3.3 Beneficiari 
 
 

 

4.3.4 Rate 
Indicate the percentage of total EAFRD contribution to the CAP Strategic Plan to be used to finance the 
actions of Technical Assistance. A single percentage over the period (up to 4%/up to 6% for BE, DK, EE, 
CY, LV, LT, LU, MT, NL, SI, SE ) 2.37  

4.4 Rete della PAC 
 

4.4.1 Quadro sintetico e obiettivi della rete nazionale della PAC, compresi le attività a sostegno del PEI e i 
flussi di conoscenze nell'ambito degli AKIS 
La Rete nazionale della PAC sostiene le politiche agricole e per lo sviluppo rurale, garantendo un quadro 
di scelte programmatorie condivise tra Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (Mipaaf), 
Regioni e Province autonome, e partenariato economico e sociale e della ricerca, al fine di consentire il 
supporto all’attuazione del Piano Strategico della PAC. La Rete mira altresì a garantire lo scambio di 
esperienze e di conoscenze tra territori rurali e la visibilità dei risultati raggiunti, attraverso il 
coinvolgimento e la partecipazione di tutti i soggetti interessati, con un significativo ampliamento del 
partenariato. 

Le scelte strategiche, in linea con le linee programmatiche di cui ai documenti di lavoro predisposti dalla 
Commissione, consentiranno di dare una risposta coerente alle esigenze e priorità espresse dal 
partenariato, sulla base di analisi e contributi raccolti dal valutatore indipendente del programma 
(valutazione ex ante, 23 dicembre 2021). La strategia è, inoltre, volta a garantire la sinergia e 
l’integrazione degli strumenti del primo e del secondo pilastro, massimizzando il coordinamento e 
assicurando equilibrate ricadute territoriali degli investimenti, anche in coerenza con operazioni finanziate 
da altri fondi. 

Nello specifico, la Rete ha il compito di assicurare animazione e informazione in tutti i contesti strategici 
per una gestione efficiente ed efficace del PSN 2023-2027. Il suo essere strumento di raccordo della 
politica di sviluppo rurale, nella passata programmazione, tra UE e SM, ha consolidato le procedure di 
scambio delle informazioni e delle buone pratiche e, quindi, la Rete si candida, in questo periodo di 
programmazione, alla promozione della conoscenza e dell’innovazione per l’agricoltura e le aree rurali. 
D’altra parte, l’inserimento della Rete all’interno del PSP rende la stessa, parte integrante della strategia 
generale del piano, quale motore di attività specifiche come la comunicazione, la preparazione di progetti 
di innovazione e il sostegno a progetti di cooperazione. Al fine di assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi e lo svolgimento delle funzioni, previste dall’art Art 126 paragrafi 3 e 4 del reg. 2021/2115, sarà 
necessaria una concertazione sinergica tra l’AdG della Rete ed i soggetti appartenenti al partenariato ed i 
destinatari degli interventi con il coinvolgimento attivo delle amministrazioni regionali e nazionali, le 
organizzazioni, i servizi di consulenza, i ricercatori e altri attori dell'innovazione del settore agricolo e 
dello sviluppo rurale nazionale (art. 106, paragrafo 3 del reg. 2021/2115).  

In tale processo la Valutazione Ex Ante (VEXA) della Rete nazionale della PAC sarà di supporto per 
identificare le aspettative e condividere le visioni dei principali attori del settore agricolo e dello sviluppo 
rurale oltre che fornire elementi di merito rispetto agli obiettivi ed al funzionamento della futura Rete 
nazionale della PAC: il nuovo ruolo di facilitazione della governance multilivello che la Rete potrà 
svolgere; il perimetro di azione della Rete nazionale della PAC e le attività di pertinenza dall’Assistenza 
Tecnica al Piano Strategico; il ruolo di supporto che la Rete potrà svolgere alle Regioni nella definizione, 
gestione e attuazione degli interventi in un’ottica di armonizzazione tra Piano Strategico e territori; il 
ruolo che la Rete potrà avere nel monitoraggio strategico, nella riprogrammazione finanziaria e nei 
rapporti con gli Organismi Pagatori; il ruolo che la Rete potrà svolgere nell’animare la Valutazione del 
Piano Strategico. 

In tale contesto, le attività della Rete PAC saranno indirizzate ad incrementare la qualità dell’attuazione 
del Piano Strategico (1° e 2° pilastro), stimolando il coinvolgimento attivo dei portatori di interesse, 
anche per la programmazione ed attuazione degli interventi, accompagnando le amministrazioni nazionali 
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e regionali nell’attuazione del Piano Strategico della PAC e la transizione verso un modello di attuazione 
basato sull’efficacia degli interventi. Inoltre, la Rete avrà lo scopo di promuovere l’innovazione nel 
settore agricolo e dello sviluppo rurale e supportare il processo di apprendimento tra pari e l’inclusione ed 
interazione tra tutti i portatori d’interessi nei processi di scambio e acquisizione delle conoscenze.  

La Rete PAC avrà inoltre lo scopo di supportare le capacità di monitoraggio e valutazione del Piano 
Strategico e di informare i potenziali beneficiari e la società civile sui risultati e le opportunità offerte 
dalla PAC in Italia. 

La nuova struttura della futura Rete nazionale della PAC prevederà infine idonee attività a sostegno del 
PEI e dei flussi di conoscenza all'interno di AKIS e la messa in rete dei gruppi di azione locale 
nell'ambito LEADER/CLLD.  

Nella stesura del Piano di azione della Rete nazionale PAC sarà assicurata la necessaria demarcazione fra 
le attività realizzate dalla Rete e le attività di Assistenza Tecnica fornite nell’ambito del Piano Strategico. 

L’attuazione delle attività di Rete sarà predisposta attraverso un Piano di Azione pluriennale, mentre 
l’articolazione della strategia seguirà il seguente approccio: obiettivi/attività/risultati attesi/output. 

Gli Obiettivi Specifici da perseguire sono definiti sulla base dei fabbisogni individuati. I Risultati Attesi 
costituiscono la premessa verificabile delle attività della Rete nazionale della PAC, pertanto saranno 
definiti in modo da essere osservabili e misurabili attraverso indicatori. Le Attività, nell’ambito delle 
quali catalogare i rispettivi prodotti (Output) individuati dal Piano di attività della Rete, sono il mezzo con 
cui si intende raggiungere i risultati. 

Il modello di governance della Rete per il periodo 2023-27 sarà multilivello ed innovativo, finalizzato al 
rafforzamento istituzionale e alla creazione di un network collaborativo in grado di garantire il raccordo 
con il livello regionale ed il coinvolgimento del partenariato in coerenza con le linee di attuazione del 
Piano Strategico. 

La tabella riportata di seguito mette in relazione gli obiettivi e le attività come individuato dall’art.126 
parr3.4, Regolamento 2115/2021.  

 
ATTIVITA' 
1 2 3 4 5 6 7 8 

 OBIETTIVI 

Raccolta, analisi e 
diffusione di 
informazioni sulle 
azioni e sulle buone 
pratiche messe in 
atto o sostenute nel 
quadro dei piani 
strategici della PAC 
nonché analisi degli 
sviluppi 
nell’agricoltura e 
nelle zone rurali 
relativi agli obiettivi 
specifici di cui 
all’articolo 6, 
paragrafi 1 e 2 

Contributo 
all’acquisizione 
delle capacità 
delle 
amministrazioni 
e di altri attori 
coinvolti 
nell’attuazione 
del piano 
strategico della 
PAC, anche per 
quanto riguarda i 
processi di 
monitoraggio e 
valutazione 

Creazione di 
piattaforme, 
forum ed 
eventi per 
facilitare lo 
scambio di 
esperienze tra 
portatori di 
interessi e 
l’apprendiment
o tra pari, 
inclusi, se del 
caso, gli 
scambi con reti 
in paesi terzi 

Raccolta di 
informazioni – e 
sostegno alla loro 
diffusione – nonché 
messa in rete delle 
strutture e dei progetti 
finanziati, come i 
gruppi d’azione locali 
di cui all’articolo 33 
del regolamento (UE) 
2021/1060, i gruppi 
operativi del PEI di 
cui all’articolo 127, 
paragrafo 3, del reg. 
2021/2015 e strutture 
e progetti analoghi 

Sostegno a progetti di 
cooperazione tra i 
gruppi operativi del 
PEI di cui all’articolo 
127, paragrafo 3, del 
presente regolamento, 
i gruppi d’azione 
locali di cui 
all’articolo 33 del 
regolamento (UE) 
2021/1060 o analoghe 
strutture di sviluppo 
locale, compresa la 
cooperazione 
transnazionale 

Creazion
e di 
collegam
enti con 
altre 
strategie 
finanziat
e 
dall’Uni
one o 
reti 

Contribut
o 
all’ulteri
ore 
sviluppo 
della 
PAC e 
alla 
preparazi
one dei 
periodi 
successiv
i del 
piano 
strategic
o della 
PAC       

Partecipazione e contributo alle attività della rete europea della PAC 

a Aumentare il 
coinvolgimento X   X           
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di tutti 
portatori di 
interessi 
pertinenti 
nell’attuazione 
del piano 
strategico della 
PAC, e sel del 
caso, nella loro 
elaborazione 

b 

Assistere le 
amministrazion
i 
nell’attuazione 
del piano 
strategico della 
PAC e nella 
transizione 
verso un 
modello di 
attuazione 
basato 
sull’efficacia 

X X       

c 

Contribuire a 
miglioramento 
la qualità 
dell’attuazione 
del piano 
strategico della 
PAC 

X X       

d 

Contribuire a 
informare il 
pubblico e i 
potenziali 
beneficiari 
circa la PAC e 
le opportunità 
di 
finanziamento 

X     X   

e 

Promuovere 
l’innovazione 
nel settore 
dell’agricoltura 
e dello 
sviluppo rurale 
nonché 
sostenere 
l’apprendiment
o tra pari, 
l’inclusione e 
l’interazione 
tra tutti i 
portatori di 

      X X 
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interessi nei 
processi di 
scambio e 
acquisizione 
delle 
conoscenze 

f 

Contribuire alla 
capacità e alle 
attività di 
monitoraggio e 
valutazione 

X X       

g 

Contribuire alla 
diffusione dei 
risultati del 
piano 
strategico della 
PAC 

X   X     

Nello svolgimento delle attività di rete sarà prestata la necessaria attenzione al tema dell’innovazione 
nell’ottica di costruire una relazione tra la ricerca e la pratica agricola, tenendo conto dell’attuale 
organizzazione dei sistemi della conoscenza e dell’innovazione in agricoltura (AKIS), anche a supporto 
dello sviluppo di progetti di ricerca di cooperazione transazionale. Sarà, altresì, incentivato l’approccio 
collettivo e partecipato a partire da esperienze di networking consolidate (esempio LEADER). 

Inoltre, sarà previsto ed assicurato un adeguato raccordo e collaborazione tra la Rete nazionale PAC e la 
futura Rete europea PAC per lo scambio di buone prassi ed informazioni e per garantire la coerenza con 
gli approcci e le attività di monitoraggio e valutazione degli interventi della PAC a livello UE. 

 
 

4.4.2 Structure, governance and operation of the National CAP Network 
L’Autorità responsabile della corretta, efficace ed efficiente gestione ed attuazione delle attività della 
Rete nazionale PAC è il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, che si doterà di una 
appropriata Autorità di gestione.  

Una Struttura Permanente della Rete PAC per il supporto tecnico e amministrativo assisterà l’Autorità di 
gestione per l’organizzazione, la realizzazione e la verifica delle attività della Rete.  

L’attuazione delle attività di Rete sarà predisposta attraverso un Piano di Azione pluriennale.  

L’Autorità di gestione della rete istituirà uno Steering Group che avrà il compito di indirizzare le attività e 
verificare l’attuazione del Piano di Azione. 

Sarà eventualmente possibile costituire Comitati di coordinamento per obiettivi specifici della Rete 
nazionale PAC, con il compito di indirizzo e supervisione delle attività.  

Le principali funzioni della Struttura Permanente sono: 

•Supporto tecnico all’Autorità di Gestione della Rete PAC 

•Rapporti con il valutatore PS; 

•Segreteria dello Steering Group della Rete ed eventualmente dei Comitati di Coordinamento;  

•Raccordo con la Rete europea e le Reti nazionali degli altri Stati membri; 
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•Coordinamento e raccordo con le Autorità di Gestione regionali; 

•Coordinamento con il partenariato; 

•Coordinamento generale delle attività di comunicazione;  

•Supporto al Monitoraggio e valutazione della Rete.  

In tema di procedure e strumenti per l’attuazione del piano di attività l’AdG: 

•organizzerà la propria attività secondo una adeguata pianificazione; 

•utilizzerà metodologie e procedure standard codificate; 

•si doterà di procedure di controllo dell’efficacia dell’attuazione rispetto alle attività espletate; 

•utilizzerà adeguate procedure di archiviazione documentali delle operazioni gestionali; 

•      utilizzerà standard di trasparenza finalizzati a massimizzare la visibilità degli interventi comunitari 
tramite la pubblicazione degli obiettivi e dei risultati raggiunti, degli stadi di avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario. 

L’AdG, ferme restando le sopra richiamate responsabilità potrà svolgere la gestione e l’attuazione degli 
interventi direttamente o per il tramite di organismi attuatori intermedi.  

Sarà inoltre assicurato l’adeguato raccordo e rappresentanza delle strutture della Rete nazionale della 
PAC nel Comitato di monitoraggio del Piano Strategico, e viceversa, al fine di garantire gli adatti flussi 
informativi e complementarietà delle attività.  

La Rete nazionale della PAC utilizzerà adeguati strumenti di monitoraggio e indicatori per verificare i 
risultati e le prestazioni del Piano di Azione e l'attuazione del Piano Strategico.  

Il monitoraggio e valutazione sono strumenti fondamentali per garantire una maggiore efficienza ed 
efficacia nell’attuazione degli interventi del Piano Strategico, per la capacità di fornire informazioni utili, 
a tutti gli attori del sistema, per migliorare i sistemi di gestione, conoscere gli effetti delle azioni 
realizzate, individuare gli interventi più efficaci rispetto agli obiettivi prefissati.  

In quest’ottica, le attività del Piano di Azione della rete saranno strutturate in maniera tale da assicurare 
un monitoraggio ed una valutazione tecnico scientifica periodica adeguata allo stato di attuazione in 
funzione degli obiettivi. 

Per il monitoraggio delle attività e la standardizzazione delle informazioni del Piano di Attività della Rete 
nazionale della PAC si potrà beneficiare dell’esperienza del sistema on line di monitoraggio della RRN 
(2014-2020). 

Inoltre, sarà previsto un Piano di valutazione o di autovalutazione in grado di mettere a disposizione i dati 
necessari alla gestione delle attività della Rete nazionale della PAC e di assicurare la raccolta delle 
informazioni circa l’avanzamento delle stesse fornendo raccomandazioni e azioni correttive per il 
miglioramento della performance delle attività svolte segnalando eventuali azioni correttive. 

Partenariato 

La Rete nazionale della PAC al fine di raggiungere con efficacia ed efficienza gli obiettivi e le finalità 
derivanti dall’art. 126 (paragrafi 3 e 4) intende svolgere le proprie attività in maniera inclusiva e 
partecipata con le amministrazioni regionali, organizzazioni, esperti, ricercatori e altri attori 
dell'innovazione del settore agricolo e dello sviluppo rurale nazionale.  
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In linea con l’art. 106, paragrafo 3 del reg. 2021/2115 faranno parte del partenariato: 

a)le autorità pertinenti a livello regionale e locale nonché altre autorità pubbliche, comprese le autorità 
competenti per le questioni ambientali e climatiche; 

b)le parti economiche e sociali, compresi i rappresentanti del settore agricolo; 

c)gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile e, se del caso, gli organismi incaricati di 
promuove l’inclusione sociale, i diritti fondamentali, la parità di genere e la non discriminazione. 

Nello svolgimento delle attività della Rete nazionale della PAC sarà assicurata una adeguata 
cooperazione con il mondo della ricerca in linea con i dettati dell'art. 114 del reg. 2021/2115 ed assicurato 
il coinvolgimento del partenariato e la partecipazione alle attività di Rete anche a soggetti terzi non 
facenti parti del partenariato. 

La procedura e il cronoprogramma per la costituzione della Rete 

Il programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020 terminerà le proprie attività il 30 settembre 2025. Al fine 
di assicurare la necessaria continuità ed evitare sovrapposizioni tra le attività della RRN 2014-2020 e la 
futura Rete PAC si prevede che la nuova Rete sarà operativa entro 12 mesi dall’approvazione del Piano 
Strategico.  

Saranno istituite presso il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali le strutture necessarie 
al funzionamento della Rete nazionale della PAC.  

Le risorse per la costituzione e il funzionamento della Rete 

La Rete nazionale della PAC stima di utilizzare il 22% (per un importo indicativo di 77 milioni) delle 
risorse disponibili dell’Assistenza Tecnica per le spese di costituzione e funzionamento.  

 
4.5 Overview of the coordination, demarcation and complementarities between the EAFRD and 
other Union funds active in rural areas 
In una visione comune di sviluppo sostenibile economico, sociale e ambientale del Paese, il Piano 
Strategico della PAC (PSP) Ã¨ complementare e integrato con quanto programmato dallâ€™Accordo di 
partenariato, dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dal Fondo Complementare e dal futuro 
FSC.  

In questo senso, la strategia delineata per la PAC rappresenta il quadro di riferimento strategico per gli 
interventi a favore del settore agroalimentare e le aree rurali previsti nellâ€™ambito delle suddette 
strategie di intervento e contribuisce, nel contempo, al raggiungimento degli specifici obiettivi. 

Il coordinamento del processo di programmazione Ã¨ avvenuto con costanza in tutto il periodo di 
consultazione tecnica e pubblica, attraverso la partecipazione reciproca ai tavoli di lavoro per la 
definizione dei diversi documenti di programmazione, lo scambio di elaborati tecnici, attivitÃ  di 
coordinamento e condivisione di linee strategiche, la partecipazione ai Tavoli di partenariato. 

Le attivitÃ  sopra descritte hanno portato alla condivisione dellâ€™approccio di intervento teso a favorire 
la complementaritÃ  e lâ€™integrazione degli interventi per il raggiungimento degli obiettivi proposti. 

Gli obiettivi di policy definiti nellâ€™Accordo di Partenariato sono coerenti con gli obiettivi specifici 
della PAC e, in particolare il FEASR, per le materie di sua competenza e nel rispetto delle proprie regole, 
opererÃ  in maniera coordinata ed integrata con il FESR, il FSE Plus e il FEAMPA.  

La complementaritÃ  tra i diversi strumenti concorre prioritariamente alle finalitÃ  degli Obiettivi 
specifici del PSP 4, 5, 6 che operano in sinergia con lâ€™obiettivo di policy â€œ2 â€“ Europa piÃ¹ 
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verdeâ€• . Su questo tema, si evidenzia la necessitÃ  di un forte coordinamento di programmazione e 
operativo nel corso dellâ€™attuazione dei diversi strumenti in relazione: 

-agli interventi nella Rete Natura 2000 anche in relazione ai PAF regionali nei Piani di Gestione e/o nelle 
Misure di Conservazione per la Rete Natura 2000 e nei Piani dei Parchi. 

-agli interventi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio idraulico e 
idrogeologico, attraverso una gestione forestale sostenibile, la manutenzione del territorio rurale, la 
conservazione del suolo e la diffusione di pratiche che concorrano a una corretta gestione del territorio. 

-agli interventi connessi alla tutela delle risorse idriche nello spirito degli obiettivi dellâ€™economia 
circolare, in particolare per il riutilizzo dellâ€™acqua a scopo irriguo, promuovendo, attraverso il FESR, 
la realizzazione e/o adeguamento degli impianti di depurazione per renderli idonei alla produzione di 
acque destinate al riuso irriguo, anche al fine di promuovere e garantire lâ€™applicabilitÃ  del 
Regolamento UE 2020/741 sul riutilizzo dellâ€™acqua che entrerÃ  in vigore nel 2023. 

Con riguardo agli Obiettivi di Policy 1 e 4, lâ€™attivazione di sinergie tra Fondi per la promozione della 
conoscenza e dellâ€™innovazione nel settore agricolo e nelle aree rurali (obiettivo trasversale della PAC) 
puÃ² contribuire a migliorare la risposta delle policy alle diversificate esigenze di innovazione dei sistemi 
produttivi settoriali e la capacitÃ  di impattare su temi comuni quale lâ€™occupazione giovanile, la 
formazione continua, lâ€™integrazione dei migranti, lâ€™innovazione sociale e lâ€™inclusione anche 
attraverso lâ€™agricoltura sociale. Gli interventi previsti dallâ€™AdP dovranno naturalmente riguardare 
anche i territori rurali e le attivitÃ  agricole, agroalimentari e forestali, soprattutto per tutte quelle materie 
e per le tipologie di intervento non contemplate dalla Politica agricola comune. In tal senso, 
sarÃ  fondamentale il ruolo dellâ€™Accordo riguardo lâ€™infrastrutturazione del territorio rurale (fisica 
e telematica), la produzione di energia da fonti alternative, per incentivare lo sviluppo dellâ€™economia 
circolare, per accompagnare il miglioramento e il rafforzamento delle competenze del capitale umano a 
favore dello sviluppo diversificato del territorio rurale. 

Altrettanto rilevante Ã¨ lâ€™integrazione dellâ€™OS8 del PSP con lâ€™obiettivo di policy â€œ5 â€“ 
Europa piÃ¹ vicina ai cittadiniâ€• , che interessa lâ€™obiettivo dello sviluppo territoriale, comune ad 
entrambe le programmazioni. In questo contesto, dovranno essere potenziate le relazioni urbano e rurale, 
favorendo il riconoscimento dei servizi ecosistemici, lâ€™accessibilitÃ  ai servizi e il miglioramento 
infrastrutturale. Su questo fronte il FESR e il FSE Plus possono contribuire alle strategie di sviluppo 
locale proprie della PAC (LEADER, SMART VILLAGES) cosÃ¬ come alla cooperazione territoriale e 
ai progetti integrati territoriali.  

Il FEASR concorrerÃ  alla Strategia Nazionale Aree Interne secondo lâ€™approccio sperimentato nel 
ciclo di programmazione 2014-2020, da rafforzare ulteriormente nel Piano Strategico della PAC 
attraverso approcci di policy dedicati e diversificati a seconda dei contesti, lâ€™accompagnamento ai 
processi deliberativi e alla progettazione sui temi agricoli, anche in raccordo con il sistema della 
conoscenza. Il FEASR contribuirÃ  alle Strategie territoriali attraverso diverse modalitÃ : 1) intervenendo 
in via prioritaria sullâ€™agricoltura e sullâ€™agroalimentare per incentivare sui territori selezionati 
lâ€™innovazione e la cooperazione territoriale, con la finalitÃ  da un lato di sostenere un modello di 
agricoltura e zootecnia di piccola scala, e dallâ€™altro contribuire al rafforzamento delle filiere agro-
alimentari, forestali e non food secondo la logica di trattenere sul territorio il valore aggiunto prodotto e 
migliorare la posizione dei produttori primari dentro le singole filiere; 2) attraverso le misure per i servizi 
e la qualitÃ  della vita, lâ€™inclusione sociale e il turismo rurale da utilizzare sui territori in maniera 
complementare agli altri Fondi; 3) sviluppando le sinergie tra CLLD e SNAI, sia in fase di costruzione 
delle strategie territoriali sia in fase di attuazione, secondo un modello coerente con lâ€™approccio di 
politica nazionale (SNAI) che veda la partecipazione attiva degli attori locali, gruppi di azione locale e 
lâ€™integrazione degli interventi in funzione dei fabbisogni che scaturiscono dal territorio. 

Nello stesso tempo, la SNAI si integrerÃ  con le strategie di Leader qualora i territori di riferimento siano 
gli stessi, capitalizzando lâ€™esperienza acquisita e rafforzando le strategie di azione in atto. 
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Per tutti gli obiettivi lâ€™azione congiunta dei Fondi andrÃ  sviluppata in coerenza con le strategie per la 
â€œBiodiversitÃ â€•  e â€œFarm to Forkâ€• , coniugando sostenibilitÃ  ambientale ed economica e 
qualitÃ  delle produzioni con un miglioramento dei margini di reddito per i produttori agricoli.  

Parallelamente alla definizione del PSP della PAC, sono stati definiti gli interventi del PNRR e del Fondo 
Complementare al PNRR che prevedono diversi interventi a favore del settore agroalimentare. Tali 
interventi rispondono pienamente alla strategia proposta per la PAC 23-27 e in generale sono stati 
concepiti in una logica di demarcazione che rimanda al PNRR azioni di sistema volte al mantenimento 
della competitivitÃ  del settore agroalimentare italiano messo a dura prova dallâ€™emergenza Covid-19 
e, nello stesso tempo tese ad incentivare modelli di sviluppo innovati rispondenti alla strategia del Green 
Deal. 

Gli interventi proposti dal PNRR e dal Fondo complementare, riportati nel dettaglio anche nelle sezioni 
del PSP relative agli obiettivi specifici, riguardano: 

-Azioni di sistema volte a sostenere la competitivitÃ  del sistema agroalimentare: interventi a favore della 
logistica (â€œSviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 
floricoltura e vivaismoâ€•  - M2C1. Investimento 2.1),  

-Interventi previsti dalla misura â€œInnovazione e meccanizzazioneâ€•  (M2C1. Investimento 2.3) che 
mira a sostenere lo sviluppo dellâ€™agricoltura di precisione  

-interventi sulla risorsa idrica (â€œInvestimenti nella resilienza dell'agrosistema irriguo per una migliore 
gestione delle risorse idricheâ€•  - M2C4 Investimento 4.3), infrastrutturazione telematica e 
rafforzamento della connettivitÃ  (M1C2 del PNRR) 

-Azioni per lo sviluppo delle imprese della filiera agroalimentare: Contratti di filiera e di distretto del 
Fondo complementare al PNRR, che contribuiscono anche al miglioramento della posizione degli 
agricoltori nella catena del valore (OS3), interventi per le energie da fonti alternative: â€œParco 
Agrisolareâ€•  e â€œSviluppo del biometano â€œ, secondo criteri per promuovere l'economia 
circolareâ€• .  

Per quanto riguarda gli interventi di natura piÃ¹ settoriale, Ã¨ importante evidenziare lâ€™integrazione 
con gli interventi di sostegno post emergenza pandemica che hanno visto lâ€™istituzione del â€œFondo 
per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dellâ€™acquacolturaâ€•  con misure di 
intervento a sostegno della strategia nazionale per lâ€™olivicoltura, in ogni caso da rafforzare, soprattutto 
per quanto concerne gli investimenti per  nuovi impianti e ammodernamento di quelli esistenti 
(infittimento, reimpianto/riconversione varietale, potatura straordinaria finalizzata al recupero produttivo 
degli oliveti, ammodernamento impianti irrigui al fine di assicurare una maggiore efficienza nella 
gestione della risorsa).  

 
4.6 Piano finanziario 
 

4.6.1 Descrizione dello strumento finanziario 
Il credit crunch medio annuo stimato in Italia nel periodo 2015-2017, considerando il solo indebitamento 
a medio e lungo termine del settore agricolo, ammonta a circa 41,5 milioni di euro, con un impatto 
relativo più ampio al Sud, in relazione al volume di credito in essere in tale ripartizione geografica. Si 
tratta di valori al di sopra di quelli osservati nel periodo 2007-2009 (circa 30 milioni di euro annui) che 
tendono ad ampliarsi qualora si considerino anche le imprese finanziariamente sostenibili che tuttavia non 
accedono ai prestiti bancari per cause diverse: il rigetto della richiesta da parte della banca; la mancata 
accettazione da parte dell’impresa delle condizioni di finanziamento proposte; il timore di incorrere in un 
rifiuto.  

Il minor sostegno finanziario offerto dal sistema bancario alle imprese meridionali si ricava anche dal 
rapporto tra il livello degli impieghi e il valore della produzione agricola realizzata. Nelle regioni del Sud 
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e nelle Isole tale rapporto non raggiunge neanche il 50%, mentre varia in un range dal 90% a oltre il 
100% in corrispondenza delle regioni appartenenti alle altre ripartizioni territoriali. 

Nel corso del periodo di programmazione 2014-2020, il valore delle risorse finanziarie destinate agli 
strumenti finanziari nell’ambito dei PSR è risultato pari a 139,2 milioni di euro di cui circa i ¾ 
concentrati nelle regioni più sviluppate (104,2 milioni). 

In generale, dalle analisi svolte si ricava un progressivo deterioramento del credito agricolo di medio-
lungo termine e, di conseguenza, un assottigliamento dei prestiti volti a sostenere gli investimenti.     

L’accesso al credito permane quindi come un fattore restrittivo per le imprese del settore limitandone le 
possibilità di crescita (E1.4 Facilitare l’accesso al credito da parte delle aziende agricole, agroalimentari e 
forestali attraverso l’attivazione di strumenti e servizi finanziari dedicati).  

In aggiunta, la dimensione delle imprese agricole, agroalimentari e forestali italiane dal punto di vista 
economico, finanziario e patrimoniale è in molti casi troppo ridotta a sostenere il costo di investimenti in 
processi innovativi e, per tale segmento di imprese che comprende anche quelle condotte da giovani, 
l’accesso al credito risulta non un volano ma un vero e proprio vincolo (E3.1 Promuovere 
l'imprenditorialità nelle aree rurali favorendo l'ingresso e la permanenza di giovani e di nuovi 
imprenditori qualificati alla conduzione di aziende agricole, forestali ed extra - agricole, garantendo 
un'adeguata formazione, facilitando l'accesso al credito ed al capitale fondiario e favorendo la 
multifunzionalità delle imprese e i processi di diversificazione dell’attività aziendale, la sostenibilità 
ambientale, l'innovazione e la digitalizzazione dell'azienda). 

 

L’approccio nazionale per fronteggiare il gap tra domanda e offerta di credito si basa su strumenti 
finanziari anche associati ad altre forme di intervento come previsto dall’art. 58, par. 5 del Regolamento 
(UE) n. 2021/1060.  

Al centro di tale strategia è il rifinanziamento, anche attraverso risorse nazionali e regionali, delle 
tipologie di strumenti che hanno finora dimostrato maggiore efficienza, ed effetti di attivazione delle 
risorse finanziarie private.  

Si tratta, in particolare, dei fondi di garanzia e dei fondi di credito, strumenti flessibili e perciò orientabili 
verso porzioni del sistema imprenditoriale che sono al contempo più meritevoli e più soggette a 
razionamento (giovani, start-up, progetti innovativi, ecc.). Al fine di promuovere l’efficienza dell’intera 
filiera creditizia a supporto del settore agricolo, agroalimentare e forestale vengono favorite le sinergie 
con strumenti finanziari disponibili a livello nazionale (strumenti ISMEA, Mediocredito centrale, ecc.), 
così come a livello EU (ad esempio, prestito intermediato bancario BEI, InvestEU, ecc.). 

Per evitare che le sovvenzioni dirette si pongano in rapporto di concorrenzialità con gli strumenti 
finanziari attivati, saranno valutati percorsi tesi a favorire l’utilizzo combinato degli strumenti finanziari 
(garanzie, credito, ecc.) con i tradizionali aiuti sotto forma di sovvenzione diretta a fondo perduto.  

Si ritiene che nel periodo 2023-2027 potrà continuare il graduale passaggio da politiche tradizionali, 
basate sul contributo a fondo perduto, a strumenti rotativi di capitale di rischio, tra cui garanzie e prestiti, 
nonché forme miste di agevolazione anche nell’ambito di interventi attivati tramite strumenti finanziari. I 
benefici derivati da tali strumenti sono ascrivibili a:  

- tassi di interesse agevolati rispetto a quelli di mercato; 

- progressiva riduzione delle garanzie collaterali accessorie a supporto del prestito erogato;  
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- miglioramento della qualità progettuale e corresponsabilizzazione del beneficiario finale derivante dalla 
necessità di ripagare il finanziamento; 

- combinazione dei prestiti con le garanzie; 

- (aspetto generale) l’attivazione di strumenti di garanzia contribuisce a mitigare le difficoltà che il 
sistema del credito incontra nel far fronte a problemi di finanziamento delle PMI agricole, sia per le spese 
correnti sia per quelle di funzionamento;  

- (aspetto generale) la natura rotativa degli strumenti consente alle risorse finanziarie investite di generare 
successivi flussi di denaro moltiplicandone gli effetti positivi. 

 
4.7 Elementi comuni dei tipi di interventi di sviluppo rurale 
 

4.7.1 Elenco degli investimenti non ammissibili 
Con riferimento agli investimenti cofinanziati dal FEASR, non sono ammissibili le seguenti categorie di 
spesa:  

a) acquisto di diritti di produzione agricola; 

 

b) acquisto di diritti all’aiuto; 

 

c) acquisto di terreni per un importo superiore al 10 % delle spese totali ammissibili dell’operazione 
interessata, ad eccezione dell’acquisto di terreni a fini di conservazione dell’ambiente e preservazione di 
suoli ricchi di carbonio o dei terreni acquistati da giovani agricoltori tramite l’utilizzo di strumenti 
finanziari; nel caso degli strumenti finanziari, tale massimale si applica alla spesa pubblica ammissibile 
versata al destinatario finale o, nel caso delle garanzie, all’importo del prestito sottostante; 

 

d) acquisto di animali e acquisto di piante annuali con le relative spese di impianto per uno scopo diverso 
da:1) ripristinare il potenziale agricolo o forestale a seguito di calamità naturali, avversità atmosferiche o 
eventi catastrofici; 2) proteggere il bestiame dai grandi predatori o utilizzare il bestiame nella silvicoltura 
al posto dei macchinari; 3) allevare razze a rischio di estinzione definite all’articolo 2, punto 24, del 
regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio) nell’ambito degli impegni di cui 
all’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115; 4) preservare le varietà vegetali minacciate di 
erosione genetica nell’ambito degli impegni di cui all’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115; 5) 
utilizzare gli animali a scopo didattico e/o terapeutico nell’ambito di progetti di investimento connessi a 
fattorie didattiche e/o sociali; 

 

e) interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d’interessi;  

 

f) investimenti in infrastrutture su larga scala che non rientrano nelle strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060, ad eccezione degli investimenti[nella 
banda larga e di interventi] di protezione dalle inondazioni e protezione del litorale volti a ridurre le 
conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche o eventi catastrofici.  



 

IT 318 IT 
 

 

g) investimenti di imboschimento non coerenti con obiettivi in materia di ambiente e di clima in linea con 
i principi della gestione sostenibile delle foreste quali elaborati negli orientamenti paneuropei per 
l’imboschimento e il rimboschimento; 

 

h) spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento; 

 

i) spese per investimenti finalizzati al mero adeguamento alla normativa vigente, fatte salve le specificità 
previste nell’ambito delle singole schede di intervento di cui alla Sezione 5.3 del presente Piano; 

 

l) spese connesse all’assistenza post-vendita dei beni di investimento; 

 

Alle limitazioni di ammissibilità sopra riportate si aggiungono quelle previste dalla successiva Sezione 
4.7.3 relativa alle limitazioni di ammissibilità applicabili a tutti gli interventi cofinanziati dal FEASR.  

 

Specifiche ulteriori limitazioni di carattere non generale connesse agli investimenti, incluse eventuali 
limitazioni determinate a livello regionale connesse ai punti precedenti, sono indicate nelle singole schede 
di intervento di cui alla Sezione 5.3 del presente Piano. 

 
 

4.7.2 Definizione di area rurale e applicabilità 
L’Italia adotta la definizione delle aree rurali già in essere nella programmazione della politica di 
sviluppo rurale 2014-2022, che classifica i comuni italiani in 4 aree: 

A.  Aree urbane e periurbane: includono i capoluoghi di provincia che sono urbani in senso stretto e i 
gruppi di comuni con una popolazione rurale inferiore al 15% della popolazione totale 

B.  Aree rurali ad agricoltura intensiva: includono i comuni rurali collocati in prevalenza nelle aree di 
pianura del paese, dove, sebbene in alcuni casi la densità media sia elevata, la superficie agricola e 
forestale appare sempre avere un peso rilevante  

C.  Aree rurali intermedie: includono i comuni rurali di collina e montagna a più alta densità di 
popolazione e sede di uno sviluppo intermedio con stabili relazioni con altri settori dell’economia;  

D.  Aree rurali con problemi di sviluppo: includono i comuni rurali di collina meridionale e quelli rurali 
di montagna a più bassa densità di popolazione in tutte le regioni.  

La classificazione sarà utilizzata dalle Regioni e Province Autonome ai fini dell’adozione di specifiche 
priorità territoriali nella selezione delle operazioni. A livello regionale è possibile prevedere sotto-
articolazioni più dettagliate delle macro-aree A, B, C e D. 

È in corso la verifica degli indicatori statistici utilizzati per la collocazione dei comuni nelle diverse aree, 
al fine di aggiornare la classificazione entro il 1 gennaio 2023. 
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4.7.3 Additional elements common for Sectoral interventions, for rural development interventions, or 
common for both Sectoral and Rural Development interventions 
1. AMMISSIBILITA' DELLE SPESE AL FEASR 

Con riferimento alle operazioni cofinanziate dal FEASR attraverso sovvenzioni, si applicano i principi 
comuni di ammissibilità delle spese di seguito indicati. Eventuali eccezioni e/o elementi specifici di 
ammissibilità delle spese applicabili ad i singoli interventi sono descritti nelle rispettive schede di 
intervento di cui alla Sezione 5.3 del presente Piano Strategico. 

1.1) Principi generali 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere: 

-imputabili ad un’operazione finanziata ovvero vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

-pertinenti rispetto all’investimento ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’investimento stesso; 

-congrue rispetto all’ investimento ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione; 

-necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione. 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

1.2) Vigenza temporale dell’ammissibilità delle spese 

a)Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo le 
spese sostenute dai beneficiari dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo 
l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le 
spese generali preparatorie (inclusi gli studi di fattibilità) che possono essere sostenute sino a 12 o sino a 
24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla data di pubblicazione dell’invito a 
presentare proposte. 

b)Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato dal provvedimento di 
concessione del contributo pubblico emesso dal Autorità di Gestione competente, fatte salve eventuali 
proroghe dalla stessa eventualmente accordate. 

c)In ogni caso non sono ammissibili spese sostenute dai beneficiari antecedentemente alla data di notifica 
alla Commissione europea del presente Piano Strategico o sostenute dai beneficiari e pagate da un 
organismo pagatore oltre la data del 31 dicembre 2027. 

In deroga al punto a) le spese connesse a misure di emergenza dovute a calamità naturali, eventi 
catastrofici, avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi e significativi delle condizioni 
socioeconomiche e sostenute dai beneficiari dopo il verificarsi dell'evento possono essere ritenute 
ammissibili anche prima della presentazione o approvazione di una domanda di sostegno da parte degli 
stessi. 

Nell’ambito dei principi di cui ai punti a) e b), le Autorità di Gestione possono definire nei provvedimenti 
attuativi del presente Piano eventuali limiti puntali di vigenza temporale delle spese. 

1.3) Ammissibilità delle spese di investimento 

Fatto salvo quanto definito nella Sezione 4.7.1, gli investimenti ammissibili sono limitati alle seguenti 
categorie di spesa. 
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a) Costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento e ampliamento di beni immobili e 
relative pertinenze, incluse le opere di miglioramento fondiario; 

b)Acquisto o leasing di nuovi macchinari, impianti e attrezzature, inclusa la messa in opera; 

c) Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a) e b); 

d)I seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali; 

Relativamente ai punti sopra indicati, le Autorità di Gestione possono definire nei provvedimenti attuativi 
del presente Piano eventuali condizioni specifiche per l’ammissibilità delle spese. 

1.4) Spese di gestione 

Per gli interventi che prevedono il sostegno a spese di gestione, le stesse sono ammissibili limitatamente 
alle seguenti categorie: 

a) spese di funzionamento; 

b) spese di personale; 

c) spese di formazione e consulenza; 

d) spese di pubbliche relazioni; 

e) spese finanziarie; 

f) spese di rete. 

1.5) Studi e Piani 

Gli studi e i piani di sviluppo e/o di gestione (es. piani di sviluppo di comuni e villaggi, piani di 
protezione e gestione relativi a siti Natura 2000 e ad alto valore naturalistico, Piani di gestione forestali) 
sono ammissibili solo se correlati a uno specifico intervento del Piano strategico o agli obiettivi specifici 
dello stesso. 

Se gli stessi fanno parte di un intervento di investimento possono essere finanziati nell’intervento stesso. 
Se tali piani invece non fanno parte di un investimento possono essere finanziati sempre attraverso i 
medesimi interventi di investimento come operazioni a sé stanti oppure possono trovare finanziamento 
nell’ambito degli interventi legati al tipo di intervento “Scambio di conoscenze e la diffusione 
dell’informazione” laddove pertinenti (es. studi connessi ad azioni di sensibilizzazione ambientale). 

1.6) Contributi in natura 

I contributi in natura senza pagamento in denaro giustificato da fatture o documenti aventi forza 
probatoria equivalente possono essere considerati ammissibili esclusivamente per interventi di 
investimento che prevedano operazioni agronomiche e forestali. In tal caso, comunque, si applicano le 
seguenti condizioni: 

a)i contributi consistono in prestazioni volontarie non retribuite da parte del beneficiario e/o da membri 
della sua famiglia ovvero nell’utilizzo di beni di provenienza aziendale per la realizzazione degli 
investimenti; 

b)il valore dei contributi deve essere valutato e verificato da un soggetto indipendente; 
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c)il valore prestazioni volontarie non retribuito è determinato sulla base del tempo impiegato e della 
tariffa oraria e giornaliera per prestazioni equivalenti rispetto al prezzario di riferimento e alla presenza di 
sufficienti garanzie circa la capacità di svolgimento e l’effettiva esecuzione delle prestazioni da parte del 
beneficiario e/o da membri della sua famiglia. Il valore dell’utilizzo dei beni aziendali è basato 
sull’utilizzo dei prezziari regionali di riferimento e da sufficienti garanzie circa la effettiva disponibilità in 
azienda degli stessi. 

d)non sono riconosciute le prestazioni volontarie non retribuite nella realizzazione di opere edili. 

e)il contributo pubblico di una operazione comprendente contributi in natura non può superare il totale 
della spesa massima ammissibile alla fine dell’operazione, ovvero la spesa accertata, decurtata del 
contributo in natura. 

Specifiche condizioni o limitazioni sull’applicabilità dei contributi in natura sono stabilite dalle Autorità 
di Gestione nei provvedimenti attuativi del presente Piano. 

1.7) Altre spese non ammissibili 

Non è ammissibile a contributo l’imposta sul valore aggiunto (IVA) a meno che il costo stessa non sia 
stato effettivamente e definitivamente sostenuto dal beneficiario e che non sia recuperabile dallo stesso. 
Non è ammissibile a contributo il costo del pagamento di altre imposte e tasse 

 

2. CUMULABILITA’ DEGLI AIUTI E DOPPIO FINANZIAMENTO 

2.1) Strumenti finanziari dell’Unione europea 

Le spese finanziate a titolo del FEASR non possano beneficiare di alcun altro finanziamento dal bilancio 
dell'Unione europea. Pertanto, al fine di evitare il doppio finanziamento irregolare delle spese, sono 
adottate le seguenti disposizioni: 

a)le Autorità di Gestione possono istituire, per mezzo dei propri Organismi pagatori, idonei sistemi 
informativi atti a verificare ed evitare i predetti doppi pagamenti ovvero definiscono specifici meccanismi 
di demarcazione con altri interventi finanziati nell’ambito del presente Piano strategico e/o con altri 
strumenti finanziari dell’Unione europea. 

b)nel caso in cui un’operazione ottenga diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC o da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o, ancora, da altri strumenti 
dell'Unione, l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non può superare 
l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo 
quanto disposto nel titolo III del regolamento (UE) 2021/2115. 

c)tuttavia, nei casi di cui alla lettera b) non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di 
spesa che hanno ricevuto un sostegno: 

-da un altro fondo di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da un altro 
strumento dell'Unione; o 

-dal medesimo piano strategico della PAC. 

2.2) Strumenti nazionali 

Un’operazione cofinanziata dal FEASR può ricevere un sostegno attraverso regimi di aiuto nazionali 
(statali o regionali) solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non 
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supera l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, 
secondo quanto disposto nel titolo III del regolamento (UE) 2021/2115. 

 

3. ANTICIPI PER GLI INTERVENTI DI INVESTIMENTO E COOPERAZIONE 

L’erogazione di un anticipo a beneficiari privati è subordinata alla presentazione da parte degli stessi di 
una idonea garanzia a copertura il 100% del valore dell’anticipo stesso, prestata da soggetti autorizzati, 
che consenta l’escussione diretta di tale importo laddove il diritto all'anticipo non sia riconosciuto. 

Nel caso di beneficiari pubblici, invece, l’erogazione è subordinata alla presentazione da parte degli stessi 
di una dichiarazione di tesoreria a garanzia del 100% del valore dell’anticipo, con la quale le autorità si 
impegnano a versare l'importo coperto dalla garanzia laddove il diritto all'anticipo non sia riconosciuto. 

 

4. INFORMAZIONI COMUNI AL SETTORE FORESTALE 

Alla luce delle nuove sfide in cui il settore forestale nazionale è coinvolto, in primis quelle legate al 
cambiamento climatico, gli interventi forestali proposti concorrono direttamente al perseguimento degli 
obiettivi previsti dalla Strategia Forestale Nazionale e dai Programmi Forestali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome, definendo un’azione unitaria e di sistema per concorrere attivamente agli impegni 
europei e internazionali sottoscritti dal Governo italiano in materia di mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico, al fine di massimizzare l’efficienza delle risorse finanziarie e l’efficacia delle 
azioni attivabili per tutelare il patrimonio forestale nazionale, valorizzare l’erogazione dei servizi 
ecosistemici e promuovere lo sviluppo sostenibile delle sue filiere; garantendo al contempo lo stato di 
salute e la tutela del capitale naturale, intervenendo sulle criticità e vulnerabilità del territorio e del 
settore, prevenendo e contenendo i danni al patrimonio e causati da eventi naturali e i conseguenti impatti 
socioeconomici alle comunità locali delle aree montane e rurali. 

4a) Beneficiari degli interventi forestali:  

I beneficiari al sostegno previsto per gli interventi di interesse forestale vengono individuati nel rispetto 
alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, e possono essere, quindi, per lo Stato membro 
Italia riconducibili alle seguenti tipologie, dettagliatamente esplicitate nelle singole schede di intervento, 
nei bandi o nelle procedure delle singole regioni:  

-CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici agricole e 
forestali, e loro Associazioni; 

-CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici agricole e 
forestali, e loro Associazioni, comprese le Regioni e Provincie Autonome o da essi delegati per la 
realizzazione di iniziative e a titolarità regionale. 

-CB03 – PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, iscritti alla Camera di commercio 
che operano nel settore forestale, della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e 
tutela del territorio, nonché nel settore della prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
legnosi e non legnosi del bosco. 

Titolare di superficie forestale: il proprietario (pubblico o privato), la persona fisica, il gruppo di persone 
fisiche o la persona giuridica utente, affittuario, usufruttuario o gestore della proprietà e che è legalmente 
abilitato a esercitare un’attività diretta di coltivazione del bosco e a utilizzare e gestire la superficie 
forestale di cui è giuridicamente ed economicamente responsabile.  
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Azienda forestale (forest holding): la superficie (pubblico o privato), costituita da una o più parcelle di 
bosco o altra terra boscata che è gestita come singola unità dal punto di vista della gestione e/o 
utilizzazione.  

Imprese: nel rispetto dei parametri definiti dalla Raccomandazione dell’Unione Europa n. 2003/361/CE 
recepiti dall’Italia con il DM del 18 aprile 2015 si definisce come impresa ogni entità a prescindere dalla 
forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica. Rientrano quindi nella categoria delle 
imprese le entità che esercitano un’attività economica a titolo individuale o familiare, le società di 
persone o le associazioni che esercitino un’attività economica. Per definire se un’impresa è una PMI si 
devono considerare i dati economici e di personale dell’impresa sommati a quelli delle eventuali imprese 
associate o collegate, ai sensi dell’art.3 del Reg. 702/2014. Ai sensi delle disposizioni del DM del 18 
aprile 2015 nella macro categoria delle PMI si distinguono: 

-Micro Impresa:      meno di 10 dipendenti, fatturato non superiore a 2 milioni di euro, totale di bilancio 
non superiore a 2 milioni di euro 

-Piccola impresa: meno di 50 dipendenti, fatturato non superiore a 10 milioni di euro, totale di bilancio 
non superiore a 10 milioni di euro 

-Media impresa: meno di 250 dipendenti, fatturato non superiore a 50 milioni di euro, totale di bilancio 
non superiore a 43 milioni di euro 

Imprese forestali: impresa, singola o associata, iscritta nel registro di cui all'articolo 8 della legge 29 
dicembre 1993, n. 580, che esercita un’attività economica in ambito forestale legata alla gestione 
forestale, fornendo anche servizi in ambito forestale e ambientale, e alla prima trasformazione dei prodotti 
forestali, indipendentemente dalla sua forma giuridica (raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione) nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente.   

4b) Foresta  

Il patrimonio forestale nazionale corrisponde all'insieme dei boschi, di cui all’art3, commi 3 e 4 del D.lgs. 
34 del 2018 e delle aree assimilate a bosco, di cui all'articolo 4 del medesimo decreto, radicati sul 
territorio dello Stato, di proprietà pubblica e privata.  

Viene definito “bosco o foresta”, per le materie di competenza esclusiva dello Stato dal D.lgs. n. 34 del 
2018, la superficie coperta da vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di 
origine naturale o artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 
2.000 metri quadri, larghezza media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale maggiore 
del 20 per cento.  

Vengono definite “aree assimilate a bosco”, fatto salvo quanto già previsto dai piani paesaggistici di cui 
agli articoli 143 e 156 del D.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004:  

a) le formazioni vegetali di specie arboree o arbustive in qualsiasi stadio di sviluppo, di consociazione e 
di evoluzione, comprese le sugherete e quelle caratteristiche della macchia mediterranea, riconosciute 
dalla normativa regionale vigente o individuate dal piano paesaggistico regionale; 

b) i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio, di 
miglioramento della qualità dell'aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, di conservazione della 
biodiversità, di protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale;  

c) i nuovi boschi creati, direttamente o tramite monetizzazione, in ottemperanza agli obblighi di 
intervento compensativo alla trasformazione del bosco 
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)le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di interventi antropici, di 
danni da avversità biotiche o abiotiche, di eventi accidentali, di incendi o a causa di trasformazioni attuate 
in assenza o in difformità dalle autorizzazioni previste dalla normativa vigente;  

e) le radure e tutte le altre superfici di estensione inferiore a 2.000 metri quadrati che interrompono la 
continuità del bosco, non riconosciute come prati o pascoli permanenti o come prati o pascoli arborati;  

f) le infrastrutture lineari di pubblica utilità e le rispettive aree di pertinenza, anche se di larghezza 
superiore a 20 metri che interrompono la continuità del bosco, comprese la viabilità forestale, gli 
elettrodotti, i gasdotti e gli acquedotti, posti sopra e sottoterra, soggetti a periodici interventi di 
contenimento della vegetazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzati a garantire 
l'efficienza delle opere stesse e che non necessitano di ulteriori atti autorizzativi.  

Ai sensi dell’art.3 comma 4 del D.lgs. n. 34 del 2018, le Regioni e Provincie Autonome, per quanto di 
loro competenza nell’autonomia sancita dalla Costituzione della Repubblica italiana (art. 117) e in 
relazione alle proprie esigenze e caratteristiche territoriali, ecologiche e socio-economiche, possono 
adottare una definizione integrativa di bosco e aree assimilate a bosco rispetto a quella nazionale, purché 
non venga diminuito il livello di tutela e conservazione così assicurato alle foreste come presidio 
fondamentale della qualità della vita.  

Ai soli fini statistici viene riconosciuta la definizione adottata nel 2001 dal Global Forest Resources 
Assessment (FRA) dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) già 
utilizzato nel 2005 per la realizzazione dell’Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi di carbonio 
(INFC).  

Ai fini del sostegno previsto in seno alla Politica Agricola Comunitaria e allo scopo di garantire una 
attuazione omogenea e organica degli interventi di interesse forestale per lo sviluppo rurale, si adotta su 
tutto il territorio nazionale la definizione di foresta prevista dall’art.3, com.3 del d.lgs. n. 34 del 2018, 
salvo specificità regionali riconosciute all’art.3, com.4 del medesimo decreto.  

4b.1) Arboricoltura  

Coltivazione di impianti arborei con specie forestali autoctone e di antico indigenato o altre specie 
forestali adatte alle condizioni ambientali locali, compresi i cloni di pioppo, anche micorrizzate, con ciclo 
produttivo (turno di taglio) non inferiore agli 8 anni, e con finalità multiple (produttive, ambientali, 
paesaggistiche, socio-ricreative, ecc.) e liberamente reversibile al termine del ciclo colturale previsto.  

Non rientrano nella definizione di “Arboricoltura tradizionale” le seguenti tipologie di impianto: 

-Arboricoltura a rapido accrescimento (Short Rotation Forestry). Coltivazioni con specie arboree a rapido 
accrescimento condotta su terreni agricoli, con ciclo produttivo (turno di taglio) anche non inferiore agli 8 
anni, finalizzate prevalentemente alla produzione di legno a uso industriale o energetico e gestite con 
tecniche colturali simili a quelle utilizzate per le colture agrarie.  

-Ceduo a rotazione rapida (Short Rotation Coppice). Coltivazioni con specie legnose perenni a rapido 
accrescimento (codice NC 0602 90 41, e individuate con il Decreto ministeriale n. 1868 del 9/12/2009 e 
DM 5465 del 7 giugno 2018 con un ciclo produttivo massimo (turno di taglio) e le cui ceppaie rimangono 
nel terreno dopo la ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano nella stagione successiva e con un 
ciclo produttivo di non oltre i 8 anni; Specie utilizzabili per “bosco ceduo a rapida rotazione” (Decreto 
ministeriale n. 1868 del 9/12/2009): pioppo, salice, eucalipto, robinia, paulownia, ontano, olmo, platano, 
acacia saligna.  

4b.2) Sistema agroforestale  

Sistema di utilizzazione del suolo nel quale sono presenti sulla stessa superficie, consociazioni di 
vegetazione forestale arborea con colture e produzioni agricole e zootecniche estensive. Il numero 
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minimo e massimo di alberi per ettaro e la copertura arborea è determinato, tenendo conto delle 
condizioni ambientali e pedoclimatiche locali, delle specie forestali e della necessità di garantire la 
sostenibilità dell’uso agricolo e pascolivo del terreno. Sono generalmente sottoposti a interventi colturali 
e agronomici per la produzione agronomica, di specie foraggere e di prodotti forestali secondari e 
possono anche essere utilizzati per il pascolamento diretto e/o lo sfalcio. 

4b.3) Superfici forestali e agricole abbandonate 

Fatto salvo quanto diversamente previsto dalle normative regionali vigenti e ad esclusione dei terreni 
sottoposti ai vincoli di destinazione d’uso; sono: 

-superfici forestali abbandonate: terreni forestali nei quali i boschi cedui hanno superato, senza interventi 
selvicolturali, almeno della metà il turno minimo fissato dalle norme forestali regionali, ed i boschi d'alto 
fusto in cui non siano stati attuati interventi di sfollo o diradamento negli ultimi venti anni, nonché i 
terreni. 

-superfici agricole abbandonate: terreni agricoli sui quali non sia stata esercitata attività agricola da 
almeno tre anni.  

4b.4) Proprietà pubbliche 

Sono superfici forestali pubbliche quelle possedute dallo Stato o da Enti pubblici e territoriali e 
preordinate in modo diretto o indiretto al pubblico interesse. Appartengono a questa categoria le Foreste 
demaniali e patrimoniali dello Stato, le Foreste demaniali e patrimoniali di Regioni, Province e Comuni, i 
demani civici comunali e non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei modi e nei 
limiti stabili dalle leggi che li riguardano.  

4b.5) Programmazione e Pianificazione forestale 

I Programmi Forestali Regionali ai sensi dell’art. 6 comma 2 del d.lgs. n. 34 del 2018, forniscono linee 
generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale e adottano approcci, interpretazioni e 
scelte metodologiche in base al proprio contesto territoriale, ambientale, socioeconomico e culturale, 
coerentemente ai principi fondamentali e indirizzi strategici definiti a livello nazionale dalla Strategia 
Forestale Nazionale.  

Le Regioni hanno competenza esclusiva in materia di pianificazione forestale, come previsto dall’art. 6 
(Programmazione e pianificazione forestale) del d.lgs. n. 34 del 2018. 

-Piani di gestione forestale o strumenti equivalenti: I Piani di gestione o strumenti equivalenti previsti 
all’articolo 6 comma 6 del d.lgs. n. 34 del 2018 corrispondono, per il territorio nazionale, agli strumenti 
pianificatori forestali particolareggiati che interessano una azienda o più aziende associate (piano di 
gestione forestale o piano di assestamento forestale o strumenti normativi equiparati in vigore come, ad 
esempio, piano sommario, piano di forestale di intervento straordinario, piano di riordino, piano colturale, 
piano di taglio poliennale, piano integrato particolareggiato, scheda boschiva, progetto per opere di 
rimboschimento, piano colturale e di conservazione dei rimboschimenti, ecc). Detti piani sono redatti ai 
sensi della normativa nazionale e regionale pertinente, e con essi vengono programmate le attività e gli 
interventi di gestione forestale, nella proprietà o comprensorio forestale di riferimento. I Piani e tutti gli 
interventi selvicolturali previsti e autorizzati sul territorio nazionale, sia su proprietà pubblica sia su 
proprietà privata, sono elaborati in conformità con gli “Orientamenti operativi paneuropei per la gestione 
sostenibile delle foreste” adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in 
Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, così come previsto dalla normativa nazionale di 
riferimento e dalla normativa regionale pertinente. Le strategie di gestione forestale promosse a livello 
regionale in coerenza con gli obiettivi nazionali, concorrono alla tutela attiva degli ecosistemi e 
dell’assetto idrogeologico e paesaggistico del territorio, e risultano fondamentali per il miglioramento 
delle condizioni economiche e sociali delle zone rurali e montane, per lo sviluppo dell’economia 
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nazionale e per lo sviluppo di nuove opportunità imprenditoriali ed occupazionali, anche in forma 
associata o cooperativa.  

-Piani forestali di indirizzo territoriale (PFIT): Come previsto all’articolo 6 comma 3 del D.lgs.34/2018, 
le Regioni possono avvalersi di strumenti innovativi di pianificazione al fine di poter intervenire in modo 
efficace e omogeneo sul territorio per rispondere a specifiche esigenze di tutela e valorizzazione del 
territorio e della risorsa forestale riconosciute a livello europeo, nazionale e locale. Tali strumenti operanti 
a un livello sovraziendale o di area vasta sono costruiti a supporto e per fornire indirizzi utili ad una 
maggiore diffusa pianificazione delle singole proprietà (Piani di gestione forestale o strumenti 
equivalenti) nel rispetto degli indirizzi di programmazione dei Programmi Forestali Regionali.  Tali 
strumenti di pianificazione, per ambiti territoriali omogenei (Provincie, Comunità montane, Unione di 
comuni, Bacino idrografico, Distretti e comprensori, Consorzi, Usi civici, Filiera produttiva, Aree parco, 
ecc.), possono proporre soluzioni concrete, innovative e partecipate per la valorizzazione della risorsa 
forestale e delle vocazioni del territorio. Potendo operare a una scala adeguata per poter considerare in 
modo integrato le necessità e le problematiche economiche, ambientali e socioculturali del territorio, 
questi strumenti definiscono strategie, priorità e indicazioni di supporto alla promozione della gestione 
attiva della risorsa foreste, in relazione alla sua multifunzionalità (paesaggistico, naturalistico, produttivo, 
didattico, tutela e prevenzione, ecc) e in connessione con la pianificazione urbanistica, paesistica e delle 
aree protette, contribuendo alla valorizzazione delle molteplici attitudini (naturalistica, produttiva, 
paesaggistica, ecc.) dei boschi e alla definizione delle politiche di sviluppo territoriale. I Piani in 
questione, al pari dei Piani di gestione forestale o strumenti equivalenti di cui al punto precedente, sono 
funzionali al soddisfacimento del criterio di presenza di una pianificazione forestale prevista per 
l’attuazione degli interventi forestali  

-Piani Regionali Antincendio Boschivo (AIB): Definiscono le zone classificate a rischio medio o alto di 
incendi boschivi, nel rispetto della decisione della Commissione C(93) n. 1619 del 24 giugno 1993 a 
norma dell’art. 2 del Reg. (CEE) 2158/92, e individuano gli interventi utili e necessari al fine di 
accrescere la protezione degli ecosistemi forestali nazionali, la tutela delle funzioni svolte dalle foreste a 
favore delle zone rurali e intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, prevenzione, contrasto e 
ripristino.  

4b.6) Gestione Sostenibile delle foreste 

Il rispetto dei criteri di gestione sostenibile delle foreste quale definito negli Orientamenti generali per la 
gestione sostenibile delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione 
delle foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993 viene garantito dalle prescrizioni 
normative e regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle 
normative e regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome. Tali informazioni sono deducibili 
dalla pianificazione forestale di dettaglio (Piano di Gestione o strumento equivalente), e dagli atti 
autorizzativi previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente. In assenza di questi, l’approvazione e 
l’esecuzione dei singoli interventi selvicolturali è sempre e comunque subordinata al rispetto della 
normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste quale definita 
dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, nonché alle 
eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

4b.7) Investimenti non produttivi in foresta 

 Investimenti volti a valorizzare e incrementare i servizi ecosistemici forniti dalle foreste, perseguendo 
impegni di tutela ambientale e paesaggistica, di miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi 
forestali, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, di tutela, di assetto idrogeologico, e 
valorizzazione turistico, ricreativo e culturale, senza escludere i benefici economici nel lungo termine 
nella produzione legnosa e/o di prodotti forestali non legnosi. 

4b.8) Investimenti produttivi in foresta  
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Investimenti materiali e immateriali per il settore forestale in grado di generare, anche nel breve periodo, 
un aumento del valore economico delle foreste o della redditività dell’azienda/impresa agricola o 
forestale. Gli investimenti sono funzionali a garantire inoltre un efficace tutela, gestione e valorizzazione 
ambientale e paesaggistica del patrimonio forestale.  

4b.9) Filiera forestale 

Filiera produttiva che coinvolge processi e competenze professionali fortemente differenziate, 
dall’approvvigionamento alla lavorazione e commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi 
(castagne, nocciole, ghiande, funghi, pinoli, tartufi, frutti di bosco, ecc.)., in cui differenti operatori 
economici si impegnano a promuovere la cooperazione tra utilizzatori, produttori, trasformatori e 
consumatori. La sua struttura viene tradizionalmente suddivisa in tre macro entità strettamente connesse 
fra di loro: produzione forestale: comprende tutte le attività selvicolturali inerenti le fasi di gestione, 
raccolta e approvvigionamento; prima trasformazione: comprende tutte le lavorazioni eseguite 
direttamente da aziende che gestiscono terreni forestali o da imprese di utilizzazione forestale, singole o 
associate, da aziende di trasformazione che producono assortimenti o prodotti semilavorati non finiti o 
grezzi; trasformazione industriale: comprende tutte le lavorazioni successive la produzione e prima 
trasformazione. Le componenti risultano legate fra di loro da scambi intersettoriali e coinvolgono 
trasversalmente tutte le fasi della Filiera, presentando frequenti collegamenti e competizioni 
nell’approvvigionamento delle materie prime.  

4b.10) Associazione/organizzazione di produttori forestali 

Tutte le forme associative o di organizzazione costituite per i seguenti scopi:  

-adeguamento della produzione e dei prodotti dei soci alle esigenze del mercato anche attraverso 
l’accorpamento delle superfici produttive per una gestione e/o utilizzazione collettiva, oppure  

-commercializzazione in comune dei prodotti e dei servizi forestali della gestione e/o utilizzazione 
collettiva, compresi il condizionamento per la vendita, la vendita centralizzata e la fornitura all’ingrosso, 
oppure  

-definizione di norme comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare riguardo alla 
raccolta e alla disponibilità dei prodotti e servizi forestali, oppure  

-altre attività che possono essere svolte dalle associazioni/organizzazioni di produttori forestali, come lo 
sviluppo delle competenze imprenditoriali e commerciali o la promozione e l’organizzazione di processi 
innovativi;  

4b.11) Unione di produttori 

Unione che raggruppa le associazioni di produttori forestali riconosciute e persegue i medesimi obiettivi 
su scala più ampia.  

4b.12) Disturbo 

Evento generato da cause naturale, di natura biotica o abiotica, o antropiche che porta a perturbazioni 
delle condizioni ambientali di un luogo, con alterazione e cambiamenti significativi nella struttura fisica, 
nella disposizione degli elementi biotici ed abiotici, influenzando gli equilibri ecologici dell’ecosistema 
forestale, alterando le biocenosi. I disturbi possono avere effetti immediati e profondi con conseguenti 
danni economici rilevanti per il settore forestale (calamità naturali generate anche dal cambiamento 
climatico che possono distruggere più del 20% della provvigione legnosa della proprietà come incendi, 
tempeste di fuoco, inondazioni, tempeste, invasioni di insetti, nonché eventi meteorologici quali gelo, 
galaverna, ghiaccio, tempesta, grandine, forti piogge o siccità prolungata, ecc.).  

https://it.wikipedia.org/wiki/Biocenosi
https://it.wikipedia.org/wiki/Incendio
https://it.wikipedia.org/wiki/Tempesta_di_fuoco
https://it.wikipedia.org/wiki/Inondazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Tempeste
https://it.wikipedia.org/wiki/Insetti
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4b.15) Emergenza ambientale 

Un fenomeno specifico di inquinamento, contaminazione o degrado della qualità dell’ambiente connesso 
a un determinato evento e di portata geografica limitata.  
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4.7.4 Tasso/i di partecipazione applicabile/i agli interventi di sviluppo rurale 
 

National contribution rate(s) 
Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 
91(2)(b)-Outermost regions and in the smaller Aegean islands  20,00% 80,00% 
91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 48,00% 20,00% 60,00% 
91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
91(3)(a)-Payments for natural or others area-specific constraints under Article 71 49,04% 20,00% 65,00% 
91(3)(b)-Payments under Article 70, for payments under Article 72, for suport for non-productive investments referred to in Article 73, for support for the 
European Innovation Partnership under Article 77(1), point(a), and for LEADER under Article 71(1), point(b) 

49,04% 20,00% 80,00% 

91(3)(c)-Operations receiving funding from funds transferred to the EAFRD in accordance with Articles 17 and 103  20,00% 100,00% 
91(3)(b) - 70null-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
91(3)(b) - 72null-Payment under Article 72 49,04% 20,00% 80,00% 
91(3)(b) - 73null-Support for non-productive investments referred to in Article 73 49,04% 20,00% 80,00% 
91(3)(b) - 77(1)(a)-Support for the European Innovation Partnership under Article 77(1), point(a) 49,04% 20,00% 80,00% 
91(3)(b) - 77(1)(b)-LEADER under Article 71(1), point(b) 49,04% 20,00% 80,00% 

Regional contribution rate(s) 
Region Article Applicable rate Min Rate Max Rate 
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5 Pagamenti diretti e interventi settoriali e di sviluppo rurale precisati nella strategia 
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Fondo Forma di intervento Tipo di intervento Codice intervento (SM) - Nome Indicatore 
comune di 
output 

Gen. 
Renewal 

Env. ES 
rebate 
system 

LEADER 

FEAGA DPdecoupled BISS(21) PD 01 - BISS - Sostegno di base al 
reddito per la sostenibilità 

O.4     

FEAGA DPdecoupled CRISS(26) PD 02 - CRISS - Sostegno 
ridistributivo complementare al 
reddito per la sostenibilità 

O.7     

FEAGA DPdecoupled CIS-YF(30) PD 03 - CIS YF - Sostegno 
complementare al reddito per i 
giovani agricoltori 

O.6     

FEAGA DPdecoupled Eco-scheme(31) PD 04 - ES 2 - Eco-schema 2 
Inerbimento delle colture arboree 

O.8     

FEAGA DPdecoupled Eco-scheme(31) PD 04 - ES 3 - Eco-schema 3 
Salvaguardia olivi di particolare 
valore paesaggistico 

O.8     

FEAGA DPdecoupled Eco-scheme(31) PD 04 - ES 4 - ECO-SCHEMA 4 
SISTEMI FORAGGERI 
ESTENSIVI CON 
AVVICENDAMENTO 

O.8     

FEAGA DPdecoupled Eco-scheme(31) PD 04 - ES 5 - Eco - schema 5 
MISURE SPECIFICHE PER GLI 
IMPOLLINATOR 

O.8     

FEAGA DPdecoupled Eco-scheme(31) PD 05 - ES 1 - Eco-schema 1 
Pagamento per la riduzione della 
antimicrobico resistenza e il 
benessere animale 

O.8     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(01) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Frumento duro 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(02) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Riso 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(03) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Barbabietola da zucchero 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(04)  - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Pomodoro da trasformazione 

O.10     
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FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(05) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Oleaginose 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(06) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Agrumi 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(07)  - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Olivo 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(08) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Colture proteiche - Soia 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 06 - CIS(09) - Sostegno 
accoppiato al reddito per superficie 
- Colture proteiche -Leguminose 
eccetto soia 

O.10     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 - CIS(01) - Sostegno 
accoppiato al reddito per animale - 
Latte bovino 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 - CIS(02) - Sostegno 
accoppiato al reddito per animale - 
Latte montagna 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 - CIS(03) - Latte di bufale O.11     
FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 - CIS(04) - Vacche nutrici 

iscritte nei libri genealogici o 
registro anagrafico 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 - CIS(05) - Vacche nutrici 
non iscritte nei Libri genealogici o 
nel registro anagrafico e 
appartenenti ad allevamenti non 
iscritti nella BDN come 
allevamenti da latte 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 – CIS(06) - Vacche a 
duplice attitudine iscritte ai libri 
genealogici o registro anagrafico, 
inserite in piani selettivi o di 
gestione razza 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 – CIS(07) - Capi bovini 
macellati, età 12 - 24 mesi, allevati 
per almeno sei mesi 

O.11     
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FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 – CIS(08) - Capi bovini 
macellati, età 12 - 24 mesi, allevati 
per almeno sei mesi e aderenti a 
sistemi di etichettatura o IGP 
ovvero allevati per almeno dodici 
mesi 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 – CIS(09) - Agnelle da 
rimonta 

O.11     

FEAGA DPcoupled CIS(32) PD 07 – CIS(10) - Capi ovini e 
caprini macellati 

O.11     

FEAGA Sectoral - Ortofrutticoli INVRE(47(1)(a)) ISOr IS ortofrutta - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (OP) e 
delle loro Associazioni (AOP) 

O.35     

FEAGA Sectoral - Prodotti dell'apicoltura ADVIBEES(55(1)(a)) Hy 01 - Servizi di assistenza 
tecnica, consulenza, formazione, 
informazione e scambio di migliori 
pratiche, anche attraverso la messa 
in rete, per gli apicoltori e le 
organizzazioni di apicoltori 

O.37     

FEAGA Sectoral - Prodotti dell'apicoltura INVAPI(55(1)(b)) Hy02 - Investimenti in 
immobilizzazioni materiali e 
immateriali, nonché altre azioni, ai 
fini di: i) lotta contro gli aggressori 
alveare ii) prevenzione dei 
danni causati da avversità 
atmosferiche, ripopolamento, iv)
 razionalizzazione della 
transumanza 

O.37     

FEAGA Sectoral - Prodotti dell'apicoltura COOPAPI(55(1)(e)) Hy03 - collaborazione con gli 
organismi specializzati nella 
realizzazione di programmi di 
ricerca nei settori dell'apicoltura e 
dei prodotti dell'apicoltura 

O.37     
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FEAGA Sectoral - Prodotti dell'apicoltura PROMOBEES(55(1)(f)) Hy04 - promozione, 
comunicazione e 
commercializzazione, comprese 
azioni di monitoraggio del mercato 
e attività volte in particolare a 
sensibilizzare maggiormente i 
consumatori sulla qualità dei 
prodotti dell'apicoltura; 

O.37     

FEAGA Sectoral - Vino RESTRVINEY(58(1)(a)) w001 - Ristrutturazione e 
riconversione vigneti 

O.36     

FEAGA Sectoral - Vino INVWINE(58(1)(b)) W002 - INVESTIMENTI  O.36     
FEAGA Sectoral - Vino GREENWINE(58(1)(c)) W005 - VENDEMMIA VERDE O.36     
FEAGA Sectoral - Vino DISTIL(58(1)(g)) W004 - SOTTOPRODOTTI O.36     
FEAGA Sectoral - Vino PROMOWINE(58(1)(k)) W003 - PROMOZIONE PAESI 

TERZI 
O.36     

FEAGA Sectoral - Olio di oliva e olive da 
tavola 

INVRE(47(1)(a)) ISO - IS olivicolo - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori di olio di oliva e olive 
(OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 

O.35     

FEAGA Sectoral - Altri settori riguardanti i 
prodotti di cui all'allegato VI 

INVRE(47(1)(a)) ISP - IS patate  - Programmi 
Operativi delle Organizzazioni di 
Produttori pataticoli (OP) e delle 
loro Associazioni (AOP) 

O.35     

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA01 - ACA 1 - produzione 
integrata 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA02 - ACA 2 - impegni 
specifici uso sostenibile dell'acqua 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA03 - ACA3 - tecniche 
lavorazione ridotta dei suoli 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA04 - ACA4 - apporto di 
sostanza organica nei suoli 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA05 - ACA5 - inerbimento 
colture arboree 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA06 - ACA6 - cover crops O.14 No Sì Sì No 
FEASR RD ENVCLIM(70) SRA07 - ACA7 - conversione 

seminativi a prati e pascoli 
O.14 No Sì Sì No 
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FEASR RD ENVCLIM(70) SRA08 - ACA8 - gestione prati e 
pascoli permanenti 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA09 - ACA9 - impegni gestione 
habitat natura 2000 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA10 - ACA10 - supporto alla 
gestione di investimenti non 
produttivi 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA11 - ACA11 - gestione attiva 
infrastrutture ecologiche 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA12 - ACA12 - colture a 
perdere corridoi ecologici fasce 
ecologiche 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA13 - ACA13 - impegni 
specifici gestione effluenti 
zootecnici 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA14 - ACA14  - allevatori 
custodi dell'agrobiodiversità 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA15 - ACA15 - agricoltori 
custodi dell'agrobiodiversità 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA16 - ACA16 - conservazione 
agrobiodiversità - banche del 
germoplasma 

O.19 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA17 - ACA17 - impegni 
specifici di convivenza con la 
fauna selvatica 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA18 - ACA18 - impegni per 
l'apicoltura 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA19 - ACA19 - riduzione 
impiego fitofarmaci 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA20 - ACA20 - impegni 
specifici uso sostenibile dei 
nutrienti 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA21 - ACA21 - impegni 
specifici di gestione dei residui 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA22 - ACA22 - impegni 
specifici risaie 

O.14 No Sì Sì No 
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FEASR RD ENVCLIM(70) SRA23 - ACA23 - impegni 
specifici sostenibilità ambientale 
allevamenti 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA24 - ACA24 - pratiche 
agricoltura di precisione 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA25 - ACA25 - tutela degli 
oliveti a valenza ambientale e 
paesaggistica 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA26 - ACA26 - ritiro seminativi 
dalla produzione 

O.14 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA27 - pagamento per impegni 
silvoambientali e impegni in 
materia di clima 

O.15 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA28 - sostegno per 
mantenimento della 
forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali 

O.16 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA29 - pagamento al fine di 
adottare e mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica 

O.17 No Sì Sì No 

FEASR RD ENVCLIM(70) SRA30 - benessere animale O.18 No Sì Sì No 
FEASR RD ENVCLIM(70) SRA31 - sostegno per la 

conservazione, l'uso e lo sviluppo 
sostenibile delle risorse genetiche 
forestali 

O.19 No Sì Sì No 

FEASR RD ANC(71) SRB01 - sostegno zone con 
svantaggi naturali montagna 

O.12 No Sì Sì No 

FEASR RD ANC(71) SRB02 - sostegno zone con altri 
svantaggi naturali significativi 

O.12 No Sì Sì No 

FEASR RD ANC(71) SRB03 - sostegno zone con vincoli 
specifici 

O.12 No Sì Sì No 

FEASR RD ASD(72) SRC01 - pagamento compensativo 
zone agricole natura 2000 

O.13 No Sì Sì No 

FEASR RD ASD(72) SRC02 - pagamento compensativo 
per zone forestali natura 2000 

O.13 No Sì Sì No 

FEASR RD ASD(72) SRC03 - pagamento compensativo 
per zone agricole incluse nei piani 
di gestione bacini idrografici 

O.13 No Sì Sì No 
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FEASR RD INVEST(73-74) SRD01 - investimenti produttivi 
agricoli per la competitività delle 
aziende agricole 

O.20 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD02 - investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale 

O.20 No Sì No No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD03 - investimenti nelel 
aziende agricole per la 
diversificazione in attività non 
agricole 

O.20 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD04 - investimenti non 
produttivi agricoli con finalità 
ambientale 

O.21 No Sì No No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD05 - impianti 
forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

O.21 No Sì Sì No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD06 - investimenti per la 
prevenzione ed il ripristino del 
potenziale produttivo agricolo 

O.21 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD07 - investimenti in 
inftastrutture per l'agricoltura e per 
lo sviluppo socio-economico delle 
aree rurali 

O.22 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD08 - investimenti in 
infrastrutture con finalità 
ambientali 

O.22 No Sì No No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD09 - investimenti non 
produttivi nelle aree rurali 

O.23 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD10 - impianti di 
forestazione/imboschimento di 
terreni non agricoli 

O.23 No Sì No No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD11 - investimenti non 
produttivi forestali 

O.23 No Sì No No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD12 - investimenti per la 
prevenzione ed il ripristino danni 
foreste 

O.23 No Sì No No 
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FEASR RD INVEST(73-74) SRD13 - investimenti per la 
trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti 
agricoli 

O.24 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD14 - investimenti produttivi 
non agricoli in aree rurali  

O.24 No No  No 

FEASR RD INVEST(73-74) SRD15 - investimenti produttivi 
forestali 

O.24 No No  No 

FEASR RD INSTAL(75) SRE01 - insediamento giovani 
agricoltori 

O.25 Sì No  No 

FEASR RD INSTAL(75) SRE02 - insediamento nuovi 
agricoltori  

O.26 No No  No 

FEASR RD INSTAL(75) SRE03 - avvio di nuove imprese 
connesse alla silvicoltura 

O.27 No No  No 

FEASR RD INSTAL(75) SRE04 - start up non agricole O.26 No No  No 
FEASR RD RISK(76) SRF01 - assicurazioni agevolate O.9 No No  No 
FEASR RD RISK(76) SRF02 - fondi mutualità danni O.9 No No  No 
FEASR RD RISK(76) SRF03 - fondi mutualità reddito O.9 No No  No 
FEASR RD RISK(76) SRF04 - fondo mutualizzazione 

nazionale eventi catastrofali 
O.9 No No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG01 - sostegno gruppi operativi 
PEI AGRI 

O.1 No No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG02 - costituzione 
organizzazioni di produttori 

O.28 No No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG03 - partecipazione a regimi 
di qualità 

O.29 No No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG04 - cooperazione per il 
ricambio generazionale 

O.30 Sì No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG05 - supporto preparatorio 
LEADER- sostegno alla 
preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale 

O.31 No No  Sì 

FEASR RD COOP(77) SRG06 - LEADER - attuazione 
strategie di sviluppo locale 

O.31 No No  Sì 

FEASR RD COOP(77) SRG07 - cooperazione per lo 
sviluppo rurale, locale e smart 
villages 

O.32 No No  No 
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FEASR RD COOP(77) SRG08 - sostegno ad azioni pilota 
e di collaudo dell'innovazione 

O.32 No No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG09 - cooperazione per azionin 
di supporto all'innovazione e 
servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare 

O.32 No No  No 

FEASR RD COOP(77) SRG10 - promozione dei prodotti 
di qualità 

O.32 No No  No 

FEASR RD KNOW(78) SRH01 - erogazione servizi di 
consulenza 

O.33 No No  No 

FEASR RD KNOW(78) SRH02 - formazione dei consulenti O.33 No No  No 
FEASR RD KNOW(78) SRH03 - formazione degli 

imprenditori agricoli, degli addetti 
alle imprese operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, industrie 
alimentari, e degli altri soggetti 
privati e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali 

O.33 No No  No 

FEASR RD KNOW(78) SRH04 - azioni di informazione O.33 No No  No 
FEASR RD KNOW(78) SRH05 - azioni dimostrative per il 

settore agricolo, forestale ed i 
territori rurali 

O.33 No No  No 

FEASR RD KNOW(78) SRH06 - servizi di back office per 
l'AKIS 

O.33 No No  No 
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5.1 Direct Payments Interventions 
BISS(21) - Basic income support 
PD 01 - BISS - Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 

Intervention Code (MS) PD 01 - BISS 
Nome intervento Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 
Tipo di intervento BISS(21) - Basic income support 
Indicatore comune di output O.4. Number of hectares benefitting from for basic income 

support 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
In continuità con la programmazione precedente, l'applicazione del BISS viene riferita al livello nazionale 
per facilitare il trasferimento dei diritti e in coerenza con il tipo di convergenza parziale adottato 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC 

Affrontata 
nel CSP 

E1.10 
Promuovere l'attivazione e l'accesso a 
strumenti per la gestione del rischio e 
i rischi di mercato 

Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.4 Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income support and subject to conditionality 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il reddito agricolo medio per addetto oscilla intorno a 18 300 euro tra il 2005 e il 2018, passando da 14 
800 euro nel 2010 a oltre 22 000 euro nel 2013. Il reddito agricolo per addetto è in media circa il 59% 
della media salario nell'intera economia tra il 2005 e il 2018. Questa quota varia dal 45% nel 2010 al 71% 
nel 2013 e tende ad essere superiore alla media UE, che passa dal 33% nel 2009 al 50% nel 2017, anche 
se rimane inferiore alla media UE 15 ed è in parte dovuto alla bassa crescita dell'economia in Italia. 

I pagamenti diretti hanno rappresentato il 15% del reddito dei fattori agricoli in Italia nel 2018. I 
pagamenti nell'ambito del secondo pilastro (esclusi i sussidi agli investimenti) hanno rappresentato oltre il 
5% del reddito dei fattori nel 2018.  

A causa dei riferimenti storici per i pagamenti diretti e della diversa produzione standard, nel 2018 la 
quota del totale dei sussidi di funzionamento (pagamenti diretti e sostegno allo sviluppo rurale) nel 
reddito è più elevata per cereali, semi oleosi, colture proteiche e olivi (56% e 54%) . Il settore 
dell'orticoltura e del vino ricevono un livello molto basso di sostegno al reddito (rispettivamente 1% e 
8%), mentre il 46% del settore ovino è dovuto in egual misura ai pagamenti diretti (26%) e all'ANC 
(20%)  
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L'aiuto è versato agli agricoltori sotto forma di un pagamento annuale disaccoppiato basato sul valore dei 
diritti all'aiuto che detengono in proprietà o in affitto. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attività che possiedono diritti all'aiuto e li attivano sui corrispondenti ettari ammissibili a 
loro disposizione. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
La distribuzione dei diritti all’aiuto per classe di valore, a seguito del processo di convergenza del periodo 
2015-2020, è illustrata nella figura seguente.  

 

Il maggior numero dei diritti all’aiuto si concentra nella classe di valore 200-250 euro, che comprende il 
valore medio nazionale (217 euro). 

Pertanto si è optato per un importo unitario medio. 

1. Convergenza all’85% del valore medio nazionale al 2026 
2. Livello massimo valore dei titoli: 2.000 euro dal 2023 
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3. Applicazione perdita massima al 30% 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Is this BIS intervention a Payments for small farmers? (Art. 28) 

 Sì       No       
Which form of support do you use Payments for small farmers? (Art. 28) 

 Lump sum(s)       Payment(s) per hectare       
What is the maximum amount for the Payments for small farmers? (Art. 28) 
 
Do you have any other comments or explanations for the Payments for small farmers? 
 
 
 
9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Come altri interventi di pagamento diretto disaccoppiato, BISS, ai sensi delle disposizioni Green Box 
dell'OMC non ha effetti distorsivi degli scambi commerciali o effetti sulla produzione (nessun incentivo a 
produrre), come specificato al paragrafo 6 dell'allegato 2 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura. 

L'intervento BISS rispetta il comma 6 di cui alla'Allegato 2 dell'Accordo sull'agricoltura, in quanto 
l'attuazione del sostegno al reddito di base per la sostenibilitÃ  si basa sui diritti all'aiuto e, di 
conseguenza, l'importo dei pagamenti non Ã¨ basato sul tipo o sul volume della produzione, sui prezzi o 
su fattori di produzione non collegati a un periodo di riferimento passato. 

 



 

IT 343 IT 
 

11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result 
Indicator(s) 

 PUA - PD 01  - Importo unitario medio BISS Media  R.4; R.5;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 01  - Importo unitario medio BISS 
Sulla base del massimale finanziario destinato al BISS e stimati gli ettari ammissibili è stato determinato l'importo medio 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 01  - Importo 
unitario medio BISS 

Planned output * Planned 
unit amount 

1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 8.390.777.905,20 

Planned unit amount 167,19 167,19 167,19 167,19 167,19  
Minimum Amount for the 
Planned unit amount 

      

Maximum Amount for the 
Planned unit amount 

      

O.4 (unit: Ettaro) 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00  
 TOTAL O.4 (unit: Ettaro) 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00  

Annual indicative 
financial allocation 
(Union Contribution in 
EUR) 

1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00  

Out of which needed to 
reach the minimum 
ringfencing requirement 
(Annex X) (only under 
article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed 
carried over - expenditure 
(applicable only to eco-
scheme and only with 
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type of payment 
"compensatory" (article 
28(6)(b)) if the 
intervention contains 
carry over) 
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CRISS(26) - Complementary redistributive income support 
PD 02 - CRISS - Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità 
Intervention Code (MS) PD 02 - CRISS 
Nome intervento Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la 

sostenibilità 
Tipo di intervento CRISS(26) - Complementary redistributive income support 
Indicatore comune di output O.7. Number of hectares benefitting from complementary 

redistributive income support 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
In coerenza con l'applicazione del BISS, anche il CRISS verrà attuato a livello nazionale, senza 
territorializzazione 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC 

Affrontata 
nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.6 Percentage of additional direct payments per hectare for eligible farms below average farm size (compared to average) 
R.7 Percentage of additional support per hectare in areas with higher needs (compared to average) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il 10% della dotazione finanziaria annuale per i pagamenti diretti è destinata al sostegno complementare 
al reddito. 

 

Nel 2017, il 20% dei beneficiari possedeva il 75% dei terreni e riceveva l'80% dei pagamenti diretti. Le 
aziende della classe economica superiore a 250 000 EUR hanno il reddito dei fattori agricoli per 
lavoratore più elevato e anche un pagamento diretto per ettaro superiore alla media. 

 

In base ai dati RICA (2019), il valore aggiunto e i pagamenti diretti per unità di lavoro in termini di classi 
dimensionali delle aziende agricole mostrano andamenti crescenti al crescere della dimensione fisica. Il 
valore aggiunto raggiunge quasi la media nazionale in corrispondenza della classe 20-30ha; tuttavia, si 
nota come aggiungendo i pagamenti diretti, il gap si riscontra fino alla classe 10-20ha, in cui rientra la 
dimensione media nazionale (quasi 14ha). 
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I dati per dimensione fisica delle aziende mostrano che il reddito per lavoratore aumenta fino a 3 volte la 
media per le aziende agricole sopra i 250 ha (97.000 EUR rispetto alla media di 32.700 EUR). 

 

Come mostrato dall'indicatore di risultato R.6, l'importo per ettaro dei pagamenti diretti è leggermente 
inferiore (97,1%) per le aziende di dimensione inferiore alla media (che nel 2016 era di circa 11 ettari tra i 
beneficiari di pagamenti diretti in Italia), mentre il loro reddito è notevolmente inferiore. Inoltre, oltre 
alla riduzione del sostegno in Italia dovuta alla convergenza esterna, l'attuazione dell'attuale regime ha 
comportato la relativa diminuzione del sostegno concesso alle aziende agricole di dimensioni inferiori a 
10 ha. 

 

La concessione di aiuti ridistributivi ad aziende di dimensioni superiori alla media non incide 
sull’indicatore di risultato R.6, per cui l’effetto redistributivo potrebbe essere insufficiente. 
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Concedendo un pagamento aggiuntivo solo alle aziende agricole al di sotto di una certa dimensione, 
l'effetto soglia diventa molto forte e questa potrebbe anche essere la causa di creazione di condizioni 
artificiali. 

 

Per quanto sopra e per favorire la crescita della dimensione media aziendale si fissa la soglia massima di 
ammissibilità a 50 ettari, stabilendo il premio a zero euro/ha tra i 14,1 e i 50 ettari. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Il beneficiario è l'agricoltore in attività che ha diritto alla erogazione del BISS, la cui azienda ha 
dimensioni comprese tra 0,5 e 50 ettari ammissibili. 

Il pagamento complementare è erogato su tutti gli ettari ammissibili a disposizione dell'agricoltore, anche 
se non coperti da diritti all'aiuto. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Il pagamento è erogato per le aziende di dimensioni comprese tra 0,5 a 50 ettari ammissibili, secondo le 
seguenti modalità 

Da 0 a 14 ettari ammissibili: 81,7 €/ha 

Da 14,1 a 50 ettari ammissibili: 0 €/ha 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Sono previsti importi diversi per fasce di ettari diverse? (Articolo 29, paragrafo 3) 

 Sì       No       
 

In caso affermativo, quali sono le fasce di ettari considerate? (articolo 29, paragrafo 3) 
Importi  
81,70 0,00 ha to 14,00 ha 

 

Qual è il numero massimo di ettari per agricoltore ammissibili per il sostegno CRIS? (articolo 29, 
paragrafo 3) 
50,00 
 

- Le dimensioni fisiche costituiscono un criterio di esclusione delle aziende dal CRIS? 
 Sì       No       

 

Sono escluse le aziende di dimensioni sotto ai 0,5 ha perchè piccolissime, al fine di incoraggiare la 
ricomposizione aziendale e le aziende sopra ai 50 ettari per maggiormanete concentrare le risorse da 
redistribuire. 

 
 

- Norme e/o spiegazioni supplementari relative al CRIS 
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9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Il CRISS è un pagamento disaccoppiato che è erogato in base alla ammissibilità per il BISS. 

Il sostegno complementare rispetta i requisiti fondamentali della Green Box del WTO, ovvero non ha, se 
non in minima parte, effetti distorsivi del mercato o effetti sulla produzione, come specificato nel 
paragrafo 6, Allegato 2 dell'accordo OMC 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 02a CRISS - Importo unitario per sostegno ridistributivo Uniforme  R.6;  
 PUA - PD 02b - CRISS - Importo unitario per sostegno ridistributivo Uniforme  R.6;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 02a CRISS - Importo unitario per sostegno ridistributivo 
Per le aziende tra 0 e 14 ettari 

 
PUA - PD 02b - CRISS - Importo unitario per sostegno ridistributivo 
Pagamento tra 14,1 e 50 ettari ammissibili 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 02a CRISS - 
Importo unitario per 
sostegno ridistributivo 

Planned unit amount 81,70 81,70 81,70 81,70 84,80  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.7 (unit: Ettaro) 4.278.618,00 4.278.618,00 4.278.618,00 4.278.618,00 4.278.618,00  
Planned output * Planned unit amount 349.563.090,60 349.563.090,60 349.563.090,60 349.563.090,60 362.826.806,40 1.761.079.168,80 

 PUA - PD 02b - CRISS - 
Importo unitario per 
sostegno ridistributivo 

Planned unit amount 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.7 (unit: Ettaro) 1.437.165,00 1.437.165,00 1.437.165,00 1.437.165,00 1.437.165,00  
Planned output * Planned unit amount 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTAL O.7 (unit: Ettaro) 5.715.783,00 5.715.783,00 5.715.783,00 5.715.783,00 5.715.783,00  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

349.624.386,00 349.624.386,00 349.624.386,00 349.624.386,00 362.252.916,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 
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Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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CIS-YF(30) - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 
PD 03 - CIS YF - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 
Intervention Code (MS) PD 03 - CIS YF 
Nome intervento Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 
Tipo di intervento CIS-YF(30) - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 
Indicatore comune di output O.6. Number of hectares benefitting from complementary income support for young 

farmers 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
In continuità con la programmazione precedente, l'applicazione del CIS -YF viene riferita al livello 
nazionale per garantire la parità di accesso e favorire il ricambio generazionale su tutto il territorio 
nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree 
rurali Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.36 Number of young farmers benefitting from setting up with support from the CAP, including a gender breakdown 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Sulla base delle rilevazioni dell’Eurostat, nel 2016, in Italia gli imprenditori agricoli di età inferiore ai 35 
anni costituivano il circa 4% (4,06) del totale nazionale. Tale percentuale raggiungeva l’8% 
comprendendo gli agricoltori di età inferiore ai 40 anni, tale dato risultava essere al di sotto di 3 punti 
percentuali rispetto alla media europea (EU 28). 

Considerando le altre classi di età emerge che la fascia più consistente tra gli imprenditori agricoli è 
rappresentata da quella comprendente i conduttori di età superiore ai 64 anni (circa 41% del totale) 
seguita dalla fascia 55-64 anni che rappresenta il 24 % del totale. 

Pertanto, il peso dei giovani imprenditori (di età fino a 39 anni) in rapporto over 55 nel 2016 si attestava 
al 12%, un livello inferiore rispetto alla media europea pari al 18%. 

La prevalenza di imprenditori agricoli anziani su quelli giovani è una realtà diffusa su tutto il territorio 
nazionale. Infatti in 16 delle 21 tra regioni e province autonome Italiane il numero degli under 35, ogni 
cento agricoltori anziani, è inferiore a 10 mentre il territorio in cui e stato rilevato il maggior numero di 
imprenditori agricoli giovani è la provincia autonoma di Bolzano in cui ogni 100 agricoltori con età 
superiore ai 55 anni ve ne erano solo 18 con età inferiore a 35 anni. 

In aggiunta, nell'ultimo decennio, la percentuale di giovani agricoltori sul totale della popolazione 
impiegata in agricoltura è diminuita, mentre è aumentata quella degli agricoltori di età superiore ai 55 
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anni, questo ha accentuato le dinamiche già presenti di spopolamento delle zone rurali. È pertanto 
necessario proseguire con l’attuazione di misure efficaci per attrarre i giovani, nel settore agricolo. 

L'aiuto è versato ai giovani agricoltori sotto forma di un pagamento annuale disaccoppiato per ettaro 
ammissibile. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Si definisce “giovane agricoltore" la persona fisica che: 

a) si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo azienda o che sia già insediata in 
un'azienda agricola nei cinque anni che precedono la prima presentazione di una domanda nell'ambito del 
regime di pagamento di base (BPS) o del sostegno al reddito di base per la sostenibilità (BISS); e 

b) non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della domanda di cui alla lettera a) (il requisito 
anagrafico sussiste fino al giorno precedente la data del compimento del 41° anno di età); e 

c) sia in possesso di uno dei seguenti titoli di studio e abilitazioni/percorsi formativi: 

 

Titolo di studio/formazione 

1. titolo universitario a indirizzo agricolo, forestale, veterinario, economico; 
2. diploma di scuola secondaria a indirizzo agricolo; 
3. diploma di licenza media o diploma scuola secondaria a indirizzo non agricolo, accompagnati da 

esperienza lavorativa, rispettivamente di almeno tre anni e di un anno, in qualità di coadiuvante 
familiare ovvero di lavoratore agricolo, documentata dall’iscrizione al relativo regime 
previdenziale. 

In ogni caso è previsto il possesso di un attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione, con 
superamento dell’esame finale su tematiche riferibili al settore agroalimentare, ambientale o della 
dimensione sociale, tenuti da enti accreditati dalle Regioni o Province autonome. 

 

In caso di “impresa individuale”, l’insediamento come capo azienda si considera avvenuto al momento 
dell’iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese come imprenditore agricolo o coltivatore 
diretto, con contestuale richiesta di apertura/estensione della partita IVA in campo agricolo (codice 
ATECO 01). 

Nel caso in cui la data di iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese e la data di 
apertura/estensione della partita IVA in campo agricolo non coincidano, si prende a riferimento la data 
dell’evento che si verifica per primo. L’assenza anche di uno solo dei due requisiti determina 
l’inammissibilità della richiesta di aiuto giovane. Nel caso in cui nel registro delle imprese l’impresa 
risulti nello stato diverso da "attivo" che ne pregiudica l'esercizio imprenditoriale, l’insediamento non è 
riconosciuto. 

In caso di società (che deve essere iscritta nel registro delle imprese, trovarsi nello stato “attivo” ed avere 
la partita IVA aperta in campo agricolo), l’insediamento come capo azienda si considera avvenuto nel 
momento in cui il giovane agricoltore assume il controllo effettivo e duraturo della società, in relazione 
alle decisioni inerenti alla gestione, gli utili ed i rischi finanziari. 

Un “giovane agricoltore” può essere tale e attribuire la qualifica di giovane a un’impresa agricola 
(individuale/società) una sola volta. Conseguentemente, nel caso in cui il soggetto “giovane” rivesta una 
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posizione di controllo in più imprese agricole (individuale e società), si fa riferimento all’ impresa 
agricola nella quale il “giovane agricoltore” si è insediato per la prima volta (criterio cronologico). 

Inoltre, per lo stesso principio, il medesimo soggetto “giovane” non può attribuire, anche in campagne 
diverse, la qualifica di giovane ad un’impresa agricola (ditta individuale o società) ai fini del pagamento 
del premio giovane ed una seconda volta, ad un’altra impresa agricola (ditta individuale o società), ai fini 
dell’attribuzione dei titoli dalla riserva nazionale con la fattispecie “giovane agricoltore” o viceversa. 

In caso di società controllata da due o più giovani che si insediano come capo azienda per la prima volta 
in tempi diversi, la prima acquisizione del controllo è considerata come il momento dell’insediamento 
nella società come giovane agricoltore. 

Per il sostegno complementare ai giovani agricoltori (CSYF) il requisito anagrafico di 40 anni deve essere 
posseduto dall’agricoltore nel primo anno di presentazione della relativa domanda o della domanda del 
pagamento per i giovani agricoltori di cui al regolamento (UE) 1307/2013. Ricorrendone tutti gli altri 
requisiti, l’agricoltore ha diritto a percepire il sostegno complementare ai giovani agricoltori (CSYF) per 
un massimo di cinque anni, al netto degli anni per i quali ha percepito il pagamento per i giovani 
agricoltori di cui al regolamento (UE) 1307/2013 anche se ha superato i 40 anni d’età. 

Nel caso di richiesta di accesso alla riserva nazionale dei diritti all’aiuto per la fattispecie “giovane 
agricoltore” il requisito anagrafico di 40 anni deve essere posseduto dall’agricoltore nell’anno della 
relativa domanda. 

Nel caso di società, il requisito di giovane agricoltore è soddisfatto allorquando il “giovane agricoltore” 
eserciti il controllo effettivo e duraturo sulla società per quanto riguarda le decisioni relative alla gestione, 
agli utili e ai rischi finanziari, nell’anno di presentazione della domanda di assegnazione dei diritti 
all’aiuto e in ogni anno per il quale la società presenta domanda per il CSYF. 

Il controllo effettivo sulla società sussiste se: 

17. Il giovane agricoltore detiene una quota rilevante del capitale; 
18. Il giovane agricoltore partecipa al processo decisionale per quanto riguarda la gestione 

(anche finanziaria) della società; 
19. Il giovane agricoltore provvede alla gestione corrente della società. 

Tali principi vanno applicati tenendo in considerazione quanto previsto dal Codice civile in materia di 
controllo e poteri di gestione, anche finanziaria, per le varie tipologie societarie secondo i criteri sotto 
riportati: 

 

13. SOCIETA’ DI PERSONE  

A differenza delle società di capitali, le società di persone non hanno “personalità giuridica”: non sono 
cioè, per lo Stato, dei soggetti giuridici pienamente distinti dalle persone dei soci. Malgrado, quindi, tali 
società possano essere titolari di diritti e doveri, la responsabilità per eventuali inadempienze finisce per 
trasferirsi sui soci. Di conseguenza, questi rispondono verso i terzi in modo illimitato e solidale (con 
l’eccezione dei soci accomandanti delle S.a.s.). In caso di fallimento, assieme alla società falliscono 
personalmente tutti i soci con responsabilità illimitata e solidale. 

a)Società semplice (S.s.) e Società in nome collettivo (S.n.c.) 

• Esercita il controllo il giovane agricoltore che, indipendentemente dalla quota di capitale posseduta, 
provvede alla gestione corrente della società e partecipa al processo decisionale per quanto riguarda la 
gestione (anche finanziaria) della società. Qualora il soggetto cha attribuisce la qualifica di giovane alla 
società sia escluso, anche solo parzialmente, dal potere di gestione ordinario della società, come risultante 
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dal registro delle imprese (visure camerali), da patti parasociali o da qualsiasi altro atto o dato di fatto, il 
requisito non è soddisfatto. 

b)Società in accomandita semplice (S.a.s.) 

• Esercita il controllo il giovane agricoltore socio accomandatario che, indipendentemente dalla quota di 
capitale posseduta, provvede alla gestione corrente della società e partecipa al processo decisionale per 
quanto riguarda la gestione (anche finanziaria) della società. Qualora il soggetto cha attribuisce la 
qualifica di giovane alla società sia escluso, anche solo parzialmente, dal potere di gestione ordinario 
della società, come risultante dal registro delle imprese (visure camerali), da patti parasociali o da 
qualsiasi altro atto o dato di fatto, il requisito non è soddisfatto. 

1. SOCIETA’ DI CAPITALI  

Hanno personalità giuridica. In esse i soci hanno una responsabilità limitata verso i creditori, relativa al 
solo capitale sociale sottoscritto, quindi, in caso di perdita o di fallimento i creditori possono rivalersi 
esclusivamente sul patrimonio sociale. 

a) Società per azioni (S.p.A.), società a responsabilità limitata (Srl) e Società semplificata a responsabilità 
limitata (Ssrl) 

• Esercita il controllo il giovane agricoltore che possiede almeno il 30% del capitale sociale e che esercita 
i poteri di gestione dell’attività di ordinaria amministrazione, alternativamente, in qualità di Presidente del 
Consiglio d’Amministrazione, Amministratore unico, Amministratore delegato e comunque ogni altra 
carica per la quale la vigente normativa civilistica attribuisce il potere di gestione della società. Qualora il 
soggetto che attribuisce la qualifica di giovane alla società sia escluso, anche solo parzialmente, dal 
potere di gestione ordinario della società, come risultante dal registro delle imprese (visure camerali), da 
patti parasociali o da qualsiasi altro atto o dato di fatto, il requisito non è soddisfatto. 

b) La Società unipersonale a responsabilità limitata (s.r.l. unipersonale) 

• Esercita il controllo il giovane agricoltore socio unico, salvo che lo stesso sia escluso, anche solo 
parzialmente, dal potere di gestione ordinario della società, come risultante dal registro delle imprese 
(visure camerali), da patti parasociali o da qualsiasi altro atto o dato di fatto, il requisito non è soddisfatto. 

c) La Società in accomandita per azioni (s.a.p.a.) 

• Esercita il controllo il giovane agricoltore socio accomandatario che, indipendentemente dalla quota di 
capitale posseduta, provvede alla gestione corrente della società e partecipa al processo decisionale per 
quanto riguarda la gestione (anche finanziaria) della società. Qualora il soggetto cha attribuisce la 
qualifica di giovane alla società sia escluso, anche solo parzialmente, dal potere di gestione ordinario 
della società, come risultante dal registro delle imprese (visure camerali), da patti parasociali o da 
qualsiasi altro atto o dato di fatto, il requisito non è soddisfatto. 

 

SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA A RESPONSABILITÀ LIMITATA (SCARL) 

A differenza delle società lucrative (di persone e di capitali) le cooperative si caratterizzano per il fatto di 
perseguire uno «scopo mutualistico»: quest’ultimo è diverso dallo scopo di lucro, in quanto non consiste 
nel conseguire un utile, ma un «beneficio» genericamente inteso. Possono essere definite come l’unione 
di persone che svolgono un’attività economica a favore dei soci stessi, per ottenere beni, servizi o 
retribuzioni a condizioni più vantaggiose di quelle ottenibili sul mercato. 

Le cooperative agricole operano sia nel campo della produzione che in quello della lavorazione e 
conservazione dei prodotti agricoli, nonché dell’allevamento del bestiame. 
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• Esercita il controllo il soggetto giovane agricoltore socio e che riveste, alternativamente, la carica di 
Presidente del Consiglio d’Amministrazione, Amministratore unico, Amministratore delegato e 
comunque ogni altra carica per la quale la vigente normativa civilistica attribuisce il potere di gestione 
della SCARL. Qualora il soggetto cha attribuisce la qualifica di giovane alla società sia escluso, anche 
solo parzialmente, dal potere di gestione ordinario della società, come risultante dal registro delle imprese 
(visure camerali), da patti parasociali o da qualsiasi altro atto o dato di fatto, il requisito non è soddisfatto. 

il pagamento annuo a favore dei giovani agricoltori è concesso alle persone giuridiche solo se il giovane o 
i giovani che attribuiscono la qualifica alla persona giuridica nel primo anno di richiesta di premio 
giovane continuano ad esercitare il potere di controllo effettivo della società in ogni anno successivo. 
Pertanto, qualora si verifichi un mutamento della compagine sociale e al posto del soggetto che ha dato il 
requisito di “giovane” alla persona giuridica nel primo anno di richiesta del premio subentra un nuovo 
soggetto “giovane” (non presente nel primo anno di richiesta del premio), la società non ha più diritto a 
percepire il pagamento del premio per il giovane agricoltore. 

Qualora, invece, al giovane agricoltore che ha consentito l’attribuzione della qualifica di giovane alla 
società subentri un nuovo “giovane agricoltore”, con poteri di controllo effettivo della società, presente 
nella compagine sociale nel primo anno in cui è avvenuta l’attribuzione della qualifica di giovane 
agricoltore alla società, quest’ultima da diritto di continuare a percepire il pagamento. 

I requisiti di giovane agricoltore devono essere posseduti dal beneficiario alla data di presentazione della 
domanda di aiuto. Qualsiasi modifica successiva di dati relativi all’impresa che può incidere 
sull’ammissibilità, diretta a sanare mancanze presenti alla data di presentazione della domanda, non 
producono effetti ai fini del pagamento dei contributi agricoli, non hanno cioè valenza retroattiva. 

I requisiti di giovane agricoltore devono essere mantenuti almeno fino al 31 dicembre della domanda di 
assegnazione dei diritti all’aiuto dalla riserva nazionale o dell’anno di domanda dell’aiuto. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
 
 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Per quanti anni l'intervento fornisce un sostegno giovani agricoltori? 5  

Quali condizioni sono le condizioni previste per la definizione di "nuovo insediamento"? 
Si definisce "nuovo insediamento" l'atto con cui il giovane agricoltore acquisisce, per la prima volta, le 
funzioni di "capo azienda" ovvero assume il controllo effettivo e duraturo dell'azienda/società agricola, in 
relazione alle decisioni inerenti alla gestione, gli utili ed i rischi finanziari. 

In caso di “impresa individuale”, l’insediamento come capo azienda si considera avvenuto al momento 
dell’iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese come imprenditore agricolo o coltivatore 
diretto, con contestuale richiesta di apertura/estensione della partita IVA in campo agricolo (codice 
ATECO 01). 

Nel caso in cui la data di iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese e la data di 
apertura/estensione della partita IVA in campo agricolo non coincidano, si prende a riferimento la data 
dell’evento che si verifica per primo. L’assenza anche di uno solo dei due requisiti determina 
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l’inammissibilità della richiesta di aiuto giovane. Nel caso in cui nel registro delle imprese l’impresa 
risulti nello stato diverso da "attivo" che ne pregiudica l'esercizio imprenditoriale, l’insediamento non è 
riconosciuto. 

In caso di società (che deve essere iscritta nel registro delle imprese, trovarsi nello stato “attivo” ed avere 
la partita IVA aperta in campo agricolo), l’insediamento come capo azienda si considera avvenuto nel 
momento in cui il giovane agricoltore assume il controllo effettivo e duraturo della società, in relazione 
alle decisioni inerenti alla gestione, gli utili ed i rischi finanziari. 

Per le ulteriori specifiche si rinvia a quanto riportato nella sezione 5. 

 
What form the support does take: an annual decoupled payment per eligible hectare  

What is the amount of aid per hectare/lump-sum? 90 

Viene fissato un numero massimo di ettari? S/N 
 Sì       No       

If yes, what is the maximum number of ha? 90  

Eventuali altre osservazioni riguardanti le soglie 
 
 
È riconosciuta una continuità con il regime precedente (pagamento per i giovani agricoltori)? 
In continuità con la programmazione precedente, proseguirà, per agricoltori che ricevono il sostegno per i 
giovani agricoltori ai sensi del regolamento (UE) 1307/2013, l’erogazione dei pagamenti fino al termine 
dei 5 anni previsti con il mantenimeto della condizioni di ammissibilità previste al momento della 
concessione dell'aiuto ma con pagamento unitario previsto per la programmazione 2023-2027. 

 
Altre osservazioni 
 
 
 
9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Il CYS-YF è un pagamento disaccoppiato complementare al BISS. 

Il sostegno complementare rispetta i requisiti fondamentali della Green Box del WTO, ovvero non ha, se 
non in minima parte, effetti distorsivi del mercato o effetti sulla produzione, come specificato nel 
paragrafo 6, Allegato 2 dell'accordo OMC 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 03 - Pagamento unitario CYS-YF Uniforme  R.36;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 03 - Pagamento unitario CYS-YF 
Misura strutturata per il raggiungimento degli obiettivi garantendo, allo stesso tempo, continuità con la programmazione corrente. 

Per la determinazione dell'importo da destinare al finanziamento della misura è stato preso come riferimento il triennio 2018-2020, in quanto dal 2018, la 
percentuale di cui dall’art. 50, paragrafo 6, lettera a), del regolamento (UE) n. 1307/2013, utilizzata per il calcolo dei pagamenti è stata variata dal 25 al 50%. 

 

TOTAL
E 

AZIEND
E 

TOTALE  

AZIENDE 
AL PRIMO 
ANNO 

TOTALE 
SUPERFIC
IE (ha) 

Pagamento per i giovani 
agricoltori 2018 48.493 17.842 837.020,65 

Pagamento per i giovani 
agricoltori 2019 61.475 20.321 1.047.654,8

0 
Pagamento per i giovani 
agricoltori 2020 45.838 7.127 779.951,02 

Il valore dell'importo unitario per ettaro è stato fissato al 50% del valore medio dei titoli stimato per il BISS. 

Per la determinazione delle superfici è stata considerata la media delle superfici associate ai pagamenti nel triennio 2018-2020 tenendo conto però di un 
possibile decremento dovuto all'obbligatorietà del possesso del titolo di studio/competenze per l'accesso alla misura. 

Infine, i valori unitari massimi e minimi sono stati calcolati in funzione della variazione delle superfici associate ai pagamenti nel triennio di riferimento. 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 
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 PUA - PD 03 - 
Pagamento unitario 
CYS-YF 

Planned unit amount 83,50 83,50 83,50 83,50 86,60  
Minimum Amount for the Planned unit amount 67,00 67,00 67,00 67,00 69,53  
Maximum Amount for the Planned unit amount 89,65 89,65 89,65 89,65 93,04  
O.6 (unit: Ettaro) 837.423,67 837.423,67 837.423,67 837.423,67 837.423,67  
Planned output * Planned unit amount 69.924.876,45 69.924.876,45 69.924.876,45 69.924.876,45 72.520.889,82 352.220.395,62 

 TOTAL O.6 (unit: Ettaro) 837.423,67 837.423,67 837.423,67 837.423,67 837.423,67  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 72.570.583,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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Eco-scheme(31) - Schemes for the climate, the environment and animal welfare 
PD 04 - ES 2 - Eco-schema 2 Inerbimento delle colture arboree 
Intervention Code (MS) PD 04 - ES 2 
Nome intervento Eco-schema 2 Inerbimento delle colture arboree 
Tipo di intervento Eco-scheme(31) - Schemes for the climate, the environment and animal welfare 
Indicatore comune di output O.8. Number of hectares or of livestock units benefitting from eco-schemes 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento si applica a livello nazionale sulle superfici agricole utilizzate per colture permanenti e altre 
specie arboree permanenti a rotazione rapida 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

 

CAP AREAS OF ACTION Code + Description  
AOA-A climate change mitigation, including reduction of GHG emissions from agricultural practices, as well as maintenance 
of existing carbon stores and enhancement of carbon sequestration 
AOA-D prevention of soil degradation, soil restoration, improvement of soil fertility and of nutrient management [and soil 
biota]  
3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro del 
carbonio dei terreni agricoli e nel settore fore Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del 
suolo Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description of commitments for eco-scheme 
L’eco-schema prevede i seguenti impegni sulle superfici con colture permanenti (legnose agrarie) e altre 
specie arboree permanenti a rotazione rapida aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla condizionalità e dai 
disciplinari di produzione integrata: 

IM01: Assicurare la presenza di copertura vegetale erbacea spontanea o seminata (nel rispetto 
dell’impegno IM03) nell’interfila o, per le colture non in filare, all’esterno della proiezione verticale della 
chioma, tra il 15 settembre e il 15 maggio dell’anno successivo.  
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IM02: Limitare ulteriormente e progressivamente l’uso di prodotti fitosanitari sull’intero campo, incluso 
il bordo. 

IM03: Non effettuare lavorazioni del terreno nell’interfila o, per le colture non in filare, all’esterno della 
proiezione verticale della chioma durante tutto l’anno, fatta salva la pratica del sovescio. È consentito 
qualsiasi metodo di semina che non implichi la lavorazione del suolo. 

IM04: Durante tutto l’anno, gestire la copertura vegetale erbacea mediante operazioni di trinciatura-
sfibratura della vegetazione erbacea, senza asportazione della vegetazione erbacea dal terreno. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC05 Tillage management, reducing the risk of soil degradation and erosion, including consideration of the slope gradient 
GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive 
List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the eco-scheme (explain how the eco-scheme 
goes beyond the baseline, notably for SMR and national standards) 
Collegamento con la BCAA 5.  

La BCAA 5 prevede: Gestione della lavorazione del terreno per ridurre i rischi di degrado ed erosione del 
suolo, tenendo anche conto del gradiente della pendenza, Impegno b): divieto di lavorazioni di 
affinamento e sminuzzamento del terreno a seguito dellâ€™aratura, per un periodo di 60 giorni 
consecutivi compresi nellâ€™intervallo temporale tra il 15 settembre e il 15 febbraio 

Lâ€™impegno IM03 non consente alcuna lavorazione del terreno nel periodo definito dallâ€™eco-
schema, fatta salva la pratica del sovescio. 

Collegamento con la BCCA 6. LA BCAA 6 prevede: Copertura minima del suolo per evitare di lasciare 
nudo il suolo nei periodi piÃ¹ sensibili (per 60 giorni consecutivi compresi nellâ€™intervallo temporale 
tra il 15 settembre e il 15 maggio) o, in alternativa, lasciare in campo i residui della coltura precedente. 

Lâ€™impegno IM01 assicura la copertura vegetale del suolo nel periodo definito, di durata maggiore 
rispetto a quello stabilito dalla norma (tutto il periodo compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio). 

Lâ€™impegno IM04 assicura la non asportazione dal campo di tutta la copertura erbacea. 

 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Il sostegno è concesso per tutta la superficie oggetto d’impegno come pagamento annuale sotto forma di 
pagamento top up (aggiuntivo) al sostegno di base al reddito – Art. 31(7)(a). 

L’importo unitario è pari a: 

 120,00 euro/ha. 
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L’importo unitario è maggiorato per le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e nelle zone 
Natura 2000. 

L’importo unitario dell’eco-schema è superiore a quello assegnato dal pagamento “greening” nel 
precedente periodo di programmazione e questo costituisce un incentivo per gli agricoltori a rispettare 
pratiche più ambiziose per contribuire agli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici, migliorare 
il sequestro del carbonio e ridurre l’erosione del suolo. 

L’ampliamento dell’estensione delle superfici inerbite rispetto al passato, fornirà contributi più efficaci 
agli obiettivi valutati attraverso gli indicatori d’impatto: 

I.10 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici: Emissioni di gas serra prodotte 
dall’agricoltura. L’inerbimento determina la mancata emissione di CO2 che si avrebbe per 
mineralizzazione (ossidazione) della sostanza organica ricorrendo all’ordinaria lavorazione del terreno. 

I.11 Migliorare il sequestro del carbonio: Carbonio organico nel suolo nei terreni agricoli. L’inerbimento 
determina maggiori apporti unitari di sostanza organica nel suolo. 

I.13 Ridurre l’erosione dei suoli. L’inerbimento, inoltre, attenua l’effetto battente sul suolo delle piogge, 
favorisce le infiltrazioni d’acqua, limita il deflusso idrico superficiale, aumenta la rugosità superficiale del 
terreno e lo stabilizza con le reti di radici. 

Tipo di pagamento 

Art. 31(7)a, pagamento aggiuntivo al sostegno di base al reddito 

Range dell’importo(i) del sostegno (a livello del beneficiario) e spiegazione pertinente 

L’importo del pagamento a livello di beneficiario è differenziato in funzione della localizzazione delle 
superfici oggetto d’impegno. L’importo unitario dei pagamenti è maggiore nelle Zone Vulnerabili da 
Nitrati di origine agricola (ZVN) e nelle zone Natura 2000. 

La presenza della copertura vegetale sul terreno, riduce, rispetto al terreno lavorato, la lisciviazione 
(leaching) dei nutrienti, in particolare dell’azoto, somministrati alle colture arboree attraverso le 
fertilizzazioni, contribuendo a ridurre il potenziale inquinamento delle acque sotterranee. 

Pertanto, il miglioramento ambientale determinato dalla pratica agricola dell’inerbimento è maggiore e 
più necessario: 

·nelle aree territoriali che per caratteristiche dei terreni e delle acque sono state designate ai sensi della 
Direttiva 91/676/CEE e a livello regionale come ZVN, ovvero 

·nelle aree Natura 2000 dove è fondamentale ridurre le pressioni dell’agricoltura su habitat e specie, 
incentivando anche pratiche favorevoli al ripristino dello stato ecologico del suolo. 

Ciò giustifica l’applicazione in tali aree di pagamenti aggiuntivi al sostegno di base al reddito (art. 31(7)a) 
differenziati, cioè maggiori, rispetto a quelli applicati nelle restanti aree. Questa differenziazione potrà 
inoltre favorire una più elevata adesione all’eco-schema di aziende agricole e di superfici localizzate nelle 
ZVN o nelle aree Natura 2000, migliorandone il complessivo impatto ambientale positivo. 

Matodo di calcolo e informazioni aggiuntive  

Non pertinente, i pagamenti sono basati sull’art.31(7)(a). 

L’intervento non include spese in trascinamento dai PSR. 
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8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Lâ€™eco-schema prevede pagamenti aggiuntivi al sostegno al reddito di base (BISS) - Art. 31(7)(a). 

Introduce un requisito di non produzione nelle coltivazioni permanenti e altre specie arboree permanenti a 
rotazione rapida. 

Si rivolge ad un uso specifico del terreno ma prevede pagamenti scollegati dalla produzione essendo 
ricondotti al mantenimento di una copertura non produttiva, rispetto alla quale non sono ammesse 
operazioni di sfalcio e asportazione della vegetazione erbacea dal campo. 

Lâ€™importo dei pagamenti non Ã¨ legato a, o basato su, i prezzi interni o internazionali. 

Il pagamento non Ã¨ collegato o basato su fattori di produzione. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PD 04 - ES 2 - ECO-2 Inerbimento delle colture arboree Uniforme  R.14; R.19;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PD 04 - ES 2 - ECO-2 Inerbimento delle colture arboree 
Pagamento ad ettaro 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PD 04 - ES 2 - ECO-2 
Inerbimento delle 
colture arboree 

Planned unit amount 120,00 120,00 120,00 120,00 120,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 120,00 120,00 120,00 120,00 120,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 120,00 120,00 120,00 120,00 120,00  
O.8 (unit: Ettaro) 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00  
Planned output * Planned unit amount 155.592.120,00 155.592.120,00 155.592.120,00 155.592.120,00 155.592.120,00 777.960.600,00 

 TOTAL O.8 (unit: Ettaro) 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution 
in EUR) 

155.592.091,00 155.592.091,00 155.592.091,00 155.592.091,00 155.592.091,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable 
only to eco-scheme and only with type of payment 
"compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention 
contains carry over) 
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PD 04 - ES 3 - Eco-schema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 
Intervention Code (MS) PD 04 - ES 3 
Nome intervento Eco-schema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 
Tipo di intervento Eco-scheme(31) - Schemes for the climate, the environment and animal welfare 
Indicatore comune di output O.8. Number of hectares or of livestock units benefitting from eco-schemes 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
Sono ammissibili all’ecoschema tutte le superfici olivetate di particolare valore paesaggistico e storico, 
anche in consociazione con altre colture arboree, sulle quali sono rispettati impegni specifici, aggiuntivi a 
quelli previsti da ECO-2, ECO-5 e dai disciplinari di produzione integrata, descritti alla sezione 5.1.5 
“Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell’intervento”  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

 

CAP AREAS OF ACTION Code + Description  
AOA-D prevention of soil degradation, soil restoration, improvement of soil fertility and of nutrient management [and soil 
biota]  
AOA-E protection of biodiversity, conservation or restoration of habitats or species, including maintenance and creation of 
landscape features or non-productive areas 
3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description of commitments for eco-scheme 
Per accedere al sostegno di ECO-3 è necessario aderire anche agli impegni previsti da ECO-2, con 
possibilità di cumulo dei pagamenti 

Impegni 

·IM01 potatura annuale delle chiome secondo criteri stabiliti 

·IM02 divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, salvo diversa indicazione a seguito 
dell’adesione a sistemi di qualità certificati o da parte delle competenti Autorità fitosanitarie 

Controllo: SIPA-LPIS e monitoraggio con dati Sentinel 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 



 

IT 365 IT 
 

under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC08 

Minimum share of agricultural area devoted to non-productive areas or features.Minimum share of at least 4% of 
arable land at farm level devoted to non-productive areas and features, including land lying fallow. Where a farmer 
commits to devote at least 7% of his/her arable land to non-productive areas and features, including land lying 
fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance with Article 28(5a), the share to be attributed to compliance 
with this GAEC shall be limited to 3%.Minimum share of at least 7% of arable land at farm level if this includes also 
catch crops or nitrogen fixing crops, cultivated without the use of plant protection products, of which 3% shall be 
land lying fallow or non-productive features. Member States should use the weighting factor of 0,3 for catch 
crops.Retention of landscape features.Ban on cutting hedges and trees during the bird breeding and rearing season.As 
an option, measures for avoiding invasive plant species 

List of relevant mandatory national standards 
Requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti (RM Fert) 

Requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti fitosanitari (RM Fit) 

Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 “Criteri 
minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinari o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the eco-scheme (explain how the eco-scheme 
goes beyond the baseline, notably for SMR and national standards) 
L’Ecoschema assicura il mantenimento degli oliveti inseriti dalle Autorità Regionale negli elementi 
caratteristici del paesaggio, andando oltre l’attività minima prevista per il mantenimento delle superfici 
agricole. 

 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Il sostegno è concesso per tutta la superficie oggetto d’impegno come pagamento annuale sotto forma di 
pagamento top up (aggiuntivo) al sostegno di base al reddito – Art. 31(7)(a). 

L’importo unitario è: 

§ 220,00 euro/ha 

L’importo unitario è maggiorato per le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e nelle zone 
Natura 2000. 

Tipo di pagamento 

Art. 31(7)a, pagamento aggiuntivo al sostegno di base al reddito 

Range dell’importo(i) del sostegno (a livello del beneficiario) e spiegazione pertinente 
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L’importo del pagamento a livello di beneficiario è differenziato in funzione della localizzazione delle 
superfici oggetto d’impegno. L’importo unitario dei pagamenti è maggiore nelle Zone Natura 2000 e 
nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN). 

In ragione dell’obbligo di adesione ad ECO-2, la presenza della copertura vegetale sul terreno, riduce, 
rispetto al terreno lavorato, la lisciviazione (leaching) dei nutrienti, in particolare dell’azoto, 
somministrati alle colture arboree attraverso le fertilizzazioni, contribuendo a ridurre il potenziale 
inquinamento delle acque sotterranee. Pertanto, il miglioramento ambientale determinato dalla pratica 
agricola dell’inerbimento (condizione di accesso ad ECO-3) è maggiormente significativa nelle aree 
territoriali che per caratteristiche dei terreni e delle acque sono state designate ai sensi della Direttiva 
91/676/CEE e a livello regionale come ZVN o nelle aree Natura 2000 dove è fondamentale ridurre le 
pressioni dell’agricoltura su habitat e specie, incentivando anche pratiche favorevoli al ripristino dello 
stato ecologico del suolo. 

In aggiunta, poiché l’obiettivo dell’Ecoschema è preservare oliveti di particolare valore paesaggistico, 
risulta fondamentale contrastare il rischio di abbandono (cure colturali) e contenere lo spopolamento delle 
aree rurali nelle aree Natura 2000, dove è fondamentale incentivare l’uso di pratiche favorevoli alla 
conservazione ecologica. 

Ciò giustifica l’applicazione in tali aree di pagamenti aggiuntivi al sostegno di base al reddito (art. 31(7)a) 
differenziati, cioè maggiori, rispetto a quelli applicati nelle restanti aree. Questa differenziazione potrà 
inoltre favorire una più elevata adesione all’eco-schema di aziende agricole e di superfici localizzate nelle 
ZVN o nelle aree Natura 2000, migliorandone il complessivo impatto ambientale positivo. 

Metodo di calcolo e informazioni aggiuntive 

Non pertinente, i pagamenti sono basati sull’art.31(7)(a). 

L’intervento non include spese in trascinamento. 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
L’eco-schema prevede pagamenti aggiuntivi al sostegno al reddito di base (BISS) - Art. 31(7)(a). 

I pagamenti sono scollegati dalla produzione essendo riferiti solo al mantenimento di elementi e superfici 
per migliorare e mantenere il paesaggio, la biodiversità e tutelare le aree interessate da rischio di degrado 
dovuto a dissesto ed incendi 

L’importo dei pagamenti non è legato a, o basato su, i prezzi, interni o internazionali. 

Il pagamento non è collegato o basato su fattori di produzione. 

Non è richiesta alcuna produzione per ricevere i pagamenti. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PD 04 - ES 03 - ECO-3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico Uniforme   
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PD 04 - ES 03 - ECO-3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 
Pagamento ad ettaro 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PD 04 - ES 03 - ECO-3 
Salvaguardia olivi di 
particolare valore 
paesaggistico 

Planned unit amount 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  
O.8 (unit: Ettaro) 683.085,59 683.085,59 683.085,59 683.085,59 683.085,59  
Planned output * Planned unit amount 150.278.829,80 150.278.829,80 150.278.829,80 150.278.829,80 150.278.829,80 751.394.149,00 

 TOTAL O.8 (unit: Ettaro) 683.085,59 683.085,59 683.085,59 683.085,59 683.085,59  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

150.278.829,00 150.278.829,00 150.278.829,00 150.278.829,00 150.278.829,00  

Out of which needed to reach the minimum 
ringfencing requirement (Annex X) (only under article 
27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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PD 04 - ES 4 - ECO-SCHEMA 4 SISTEMI FORAGGERI ESTENSIVI CON 
AVVICENDAMENTO 
Intervention Code (MS) PD 04 - ES 4 
Nome intervento ECO-SCHEMA 4 SISTEMI FORAGGERI ESTENSIVI CON AVVICENDAMENTO 
Tipo di intervento Eco-scheme(31) - Schemes for the climate, the environment and animal welfare 
Indicatore comune di output O.8. Number of hectares or of livestock units benefitting from eco-schemes 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento si applica a livello nazionale sulle superfici agricole a seminativo. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

 

CAP AREAS OF ACTION Code + Description  
AOA-A climate change mitigation, including reduction of GHG emissions from agricultural practices, as well as maintenance 
of existing carbon stores and enhancement of carbon sequestration 
AOA-D prevention of soil degradation, soil restoration, improvement of soil fertility and of nutrient management [and soil 
biota]  
3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro del 
carbonio dei terreni agricoli e nel settore fore Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del 
suolo Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
R.24 Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description of commitments for eco-scheme 
L’eco-schema prevede i seguenti impegni: 

IM01: Assicurare la presenza di colture leguminose e foraggere, nonché di colture da rinnovo. Su tali 
superfici non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari e nel corso dell’anno.  

IM02: In caso di colture da rinnovo effettuare l’interramento dei residui. 
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6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive 
GAEC07 Crop rotation in arable land, except for crops growing under water 
List of relevant mandatory national standards 
- 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the eco-scheme (explain how the eco-scheme 
goes beyond the baseline, notably for SMR and national standards) 
Collegamento con la BCAA 7. 

La BCAA 7 prevede una rotazione che consiste in un cambio di coltura almeno una volta all’anno a 
livello di parcella, comprese le colture secondarie adeguatamente gestite. Non è ammessa la mono 
successione dei seguenti cereali: frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, 
avena, miglio, scagliola, farro. 

L’impegno IM01 prevede la coltivazione di colture leguminose e foraggere, nonché colture da 
rinnovo, andando oltre la BCAA 7 che non obbliga all’introduzione di colture leguminose e da 
rinnovo nella rotazione colturale. 

Collegamento con la BCCA 6.  

LA BCAA 6 prevede: Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più 
sensibili (per 60 giorni consecutivi compresi nell’intervallo temporale tra il 15 settembre e il 15 maggio) 
o, in alternativa, lasciare in campo i residui della coltura precedente. 

L’impegno IM02 prevede in caso di colture da rinnovo l’interramento dei residui. 

Collegamento con RM Fert e RM Fit: 

I requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari si applicano a tutte le aziende 
che aderiscono all’eco-schema. 

 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Il sostegno è concesso per tutta la superficie oggetto d’impegno come pagamento annuale sotto forma di 
pagamento top up (aggiuntivo) al sostegno di base al reddito – Art. 31(7)(a). 

L’importo unitario è pari a: 

§ 110,00 euro/ha. 

L’importo unitario è maggiorato per le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e nelle zone 
Natura 2000. 

L’importo unitario dell’eco-schema è superiore a quello assegnato dal pagamento “greening” nel 
precedente periodo di programmazione e questo costituisce un incentivo per gli agricoltori a rispettare 
pratiche più ambiziose per contribuire agli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici, migliorare 
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il sequestro del carbonio, migliorare la qualità dell’aria e ridurre la dipendenza dalle sostanze chimiche. 
Di conseguenza, il miglioramento nella gestione dei seminativi, con l’introduzione di leguminose e 
colture da rinnovo, senza utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari, e l’interramento dei residui 
colturali, fornirà contributi che potranno essere valutati attraverso gli indicatori d’impatto: 

I.10 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici: Emissioni di gas serra prodotte 
dall’agricoltura. Le leguminose nell’avvicendamento colturale determinano un minore fabbisogno di 
fertilizzanti minerali e organici azotati, riducendo le emissioni di gas a effetto serra prodotte 
dall'agricoltura. 

I.11 Migliorare il sequestro del carbonio: Carbonio organico nel suolo nei terreni agricoli. 
L’avvicendamento con leguminose, in conseguenza della loro lunga stagione di crescita e dell’alta 
biomassa delle radici, favorisce il graduale incremento del contenuto in sostanza organica totale nel 
suolo; si aggiunge l’aumento del sequestro di carbonio organico nel suolo, per effetto dell’interramento 
dei residui della coltura da rinnovo. 

I.14 Migliorare la qualità dell’aria: Emissioni di ammoniaca prodotte dall’agricoltura. L’introduzione 
delle leguminose determina un minore uso di fertilizzanti a base di urea sulle colture successive, 
riducendo le emissioni di ammoniaca. 

I.18 Uso sostenibile e ridotto dei pesticidi: Rischi, uso e impatti dei pesticidi. Il divieto nell’uso di 
diserbanti e altri prodotti fitosanitari riduce fortemente il rischio di inquinamento delle risorse naturali 
(acqua, aria, suolo) con anche effetti benefici sulla biodiversità. 

Tipo di pagamento 

Art. 31(7)(a), pagamento aggiuntivo al sostegno di base al reddito 

Range dell’importo(i) del sostegno (a livello del beneficiario) e spiegazione pertinente 

L’importo del pagamento a livello di beneficiario è differenziato in funzione della localizzazione delle 
superfici oggetto d’impegno. 

L’importo unitario dei pagamenti è maggiore nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) 
e nelle zone Natura 2000. 

L’efficacia e l’utilità degli impegni promossi dall’eco-schema risultano maggiori quando attuati nelle aree 
designate come ZVN in ragione dei maggiori rischi connessi all’uso dei fertilizzanti e alla lisciviazione 
dei nutrienti (nitrati), e nelle aree della Rete Natura 2000, in ragione della priorità di conservazione degli 
habitat in base ai quali tali aree sono state individuate. 

Ciò giustifica l’applicazione di pagamenti aggiuntivi al sostegno di base al reddito (art. 31(7)(a)) 
maggiori rispetto a quelli applicati nelle restanti aree non ZVN e/o non comprese nella Rete Natura 2000. 
Tale differenziazione potrà favorire una più elevata adesione all’eco-schema di aziende agricole e di 
superfici localizzate nelle aree Natura 2000 e ZVN, migliorandone il complessivo impatto ambientale 
positivo. 

Metodo di calcolo e informazioni aggiuntive 

Non pertinente, i pagamenti sono basati sull’art.31(7)(a). 

L’intervento non include spese in trascinamento dai PSR. 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
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9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
L’eco-schema prevede pagamenti aggiuntivi al sostegno al reddito di base (BISS) - Art. 31(7)(a). 

L’eco-schema si applica ai seminativi riferiti ad un anno di base (di riferimento) fissato prima del periodo 
di applicazione e non implica alcun obbligo di produrre rispetto agli impegni previsti (IM01 e IM02). Si 
consideri che l’impegno IM01 ha la priorità ambientale nel migliorare la gestione del suolo e ridurre l’uso 
di prodotti fitosanitari. 

L’importo dei pagamenti non è legato a, o basato su, i prezzi, interni o internazionali e non è collegato o 
basato su fattori di produzione. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PD 04 - ES 4 - ECO- 4 Sistemi foraggeri estensivi Uniforme  R.14; R.19; R.24;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PD 04 - ES 4 - ECO- 4 Sistemi foraggeri estensivi 
Pagamento per ettaro 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PD 04 - ES 4 - 
ECO- 4 Sistemi 
foraggeri estensivi 

Planned unit amount 110,00 110,00 110,00 110,00 110,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 110,00 110,00 110,00 110,00 110,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 110,00 110,00 110,00 110,00 110,00  
O.8 (unit: Ettaro) 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61  
Planned output * Planned unit amount 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 814.710.385,50 

 TOTAL O.8 (unit: Ettaro) 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable 
only to eco-scheme and only with type of payment 
"compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention contains 
carry over) 
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PD 04 - ES 5 - Eco - schema 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATOR 
Intervention Code (MS) PD 04 - ES 5 
Nome intervento Eco - schema 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATOR 
Tipo di intervento Eco-scheme(31) - Schemes for the climate, the environment and animal welfare 
Indicatore comune di output O.8. Number of hectares or of livestock units benefitting from eco-schemes 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento si applica a livello nazionale sulle superfici agricole utilizzate per i seminativi e per le 
colture arbore 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

 

CAP AREAS OF ACTION Code + Description  
AOA-E protection of biodiversity, conservation or restoration of habitats or species, including maintenance and creation of 
landscape features or non-productive areas 
AOA-F actions for a sustainable and reduced use of pesticides, particularly pesticides that present a risk for human health or 
environment 
3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità 
animale e vegetale e della biodiversità natur Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.24 Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description of commitments for eco-scheme 
Lâ€™eco-schema prevede i seguenti impegni, aventi per oggetto colture a perdere costituite da piante di 
interesse apistico (nettarifere e pollinifere):  

1.     ARBOREE  

IM101: Nellâ€™interfila delle coltivazioni arboree o, per le colture non in filare, allâ€™esterno della 
proiezione verticale della chioma, mantenimento di una copertura dedicata con piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere), spontanee o seminate, nellâ€™anno di impegno. Il mantenimento viene 
assicurato tramite la possibilitÃ  di effettuare la semina delle suddette piante con qualsiasi metodo che 
non implichi la lavorazione del suolo. 

IM102: Non eseguire operazioni di asportazione, sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse 
apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree, per tutto il periodo dalla germinazione al 
completamento della fioritura. 
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IM103: Non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o manuale di 
piante infestanti non di interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di 
impegno. 

IM104:, Non utilizzare i prodotti fitosanitari diversi da quelli di cui allâ€™impegno IM103 durante la 
fioritura sia della coltura arborea sia della coltura mellifera su tutta la superficie delle coltivazioni arboree 
oggetto di impegno; durante il resto dellâ€™anno applicare quelli poco persistenti, con DT50 inferiore a 
15 giorni.  

2.     SEMINATIVI 

IM201: Nei seminativi, mantenimento di una copertura dedicata con piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere) spontanee o seminate nellâ€™anno di impegno. Il mantenimento viene 
assicurato tramite la possibilitÃ  di effettuare la semina delle suddette piante con qualsiasi metodo che 
non implichi la lavorazione del suolo. 

IM202: Non eseguire operazioni di asportazione, sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse 
apistico sulla superficie oggetto di impegno, per tutto il periodo dalla germinazione al completamento 
della fioritura. 

IM203: Non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o manuale di 
piante infestanti non di interesse apistico sulla superficie oggetto di impegno. 

IM204: Non utilizzare i prodotti fitosanitari diversi da quelli di cui allâ€™impegno IM203 sulla 
superficie oggetto di impegno. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive 

SMR07 
Regulation (EC) No 1107/2009 of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 concerning the 
placing of plant protection products on the market and repealing Council Directives 79/117/EEC and 91/414/EEC: 
Article 55, first and second sentence 

SMR08 

Directive 2009/128/EC of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 establishing a framework 
for Community action to achieve the sustainable use of pesticides: Article 5(2) and Article 8(1) to (5); Article 12 
with regard to restrictions on the use of pesticides in protected areas defined on the basis of Directive 2000/60/EC 
and Natura 2000 legislation; Article 13(1) and (3) on handling and storage of pesticides and disposal of remnants 

List of relevant mandatory national standards 
Requisiti minimi (RM Fit) relativi all’uso dei prodotti fitosanitari  

Decreto legislativo del 14/08/2012 n. 150 – Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

Decreto ministeriale del 22 gennaio 2014 – Adozione del Piano di azione nazionale-PAN per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitariai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante: “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”. 
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Decreto ministeriale 10 marzo 2015 - Linee guida di indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e 
dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 
2000 e nelle aree naturali protette (in particolare misure n. 13 e n. 16). 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the eco-scheme (explain how the eco-scheme 
goes beyond the baseline, notably for SMR and national standards) 
Collegamento con la BCCA 6. LA BCAA 6 prevede: Copertura minima del suolo per evitare di lasciare 
nudo il suolo nei periodi piÃ¹ sensibili (per 60 giorni consecutivi compresi nellâ€™intervallo temporale 
tra il 15 settembre e il 15 maggio) o, in alternativa, lasciare in campo i residui della coltura precedente. 

- Gli impegni IM101 e IM201 assicurano la copertura vegetale del suolo nel corso dellâ€™anno per una 
durata superiore a quella sancita dalla BCAA 6;  

- Gli impegni IM102 e IM202 assicurano la non asportazione dal campo di tutta la copertura erbacea. 

Collegamento con il CGO 7, il CGO 8 e normativa nazionale di attuazione, e con RM Fit: 

- Gli impegni IM103 e IM203, vanno oltre i requisiti obbligatori non consentendo lâ€™utilizzazione di 
diserbanti chimici nellâ€™area interessata dalla copertura vegetale. 

- Gli impegni IM104 e IM204 vanno oltre i requisiti obbligatori, limitando lâ€™utilizzo convenzionale 
dei prodotti fitosanitari (secondo lâ€™etichetta) nellâ€™area interessata dalla copertura vegetale 

 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Il sostegno è concesso per tutta la superficie oggetto d’impegno come pagamento annuale sotto forma di 
pagamento top up (aggiuntivo) al sostegno di base al reddito – Art. 31(7)(a). 

L’importo unitario è differenziato come segue: 

Colture arboree: 

• 250,00 euro/ha 

Seminativi: 

• 500,00 euro/ha 

L’importo unitario è maggiorato per le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e nelle zone 
Natura 2000. 

L’importo unitario dell’eco-schema è superiore a quello assegnato dal pagamento “greening” nel 
precedente periodo di programmazione e questo costituisce un incentivo per gli agricoltori a rispettare 
pratiche più ambiziose per contribuire agli obiettivi di uso sostenibile e ridotto dei pesticidi e migliore 
protezione della biodiversità. Di conseguenza, l’estensione delle colture di interesse apistico (nettarifere e 
pollinifere) dedicate agli impollinatori fornirà contributi efficaci agli obiettivi valutati attraverso gli 
indicatori d’impatto: 

I.18 Uso sostenibile e ridotto dei pesticidi: Rischi, uso e impatti dei pesticidi. I divieti e le limitazioni 
previsti dall’eco-schema all’uso di prodotti fitosanitari affrontano una delle principali cause di declino 
della presenza e diversità di impollinatori selvatici autoctoni (api selvatiche, sirfidi, farfalle, falene e altri 
insetti). Nelle coltivazioni arboree inerbite con piante di interesse apistico, il divieto di diserbo chimico 
(IM103) supporta una maggiore biodiversità dell’arboreto e l’abbondanza della macroflora del suolo; 
inoltre, l’impegno IM104 riduce i rischi per gli impollinatori derivanti da tossicità ed esposizione ai 
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prodotti fitosanitari, introducendo sia un divieto all’utilizzo di prodotti fitosanitari (diversi da quelli di cui 
all’impegno IM103) nei periodi di fioritura sia una limitazione all’uso di prodotti fitosanitari poco 
persistenti durante il resto dell’anno. Nei seminativi coltivati con piante di interesse apistico, gli impegni 
IM203 e IM204 introducono divieti a non utilizzare alcun prodotto fitosanitario sulla superficie oggetto di 
impegno, assicurando condizioni estremamente favorevoli alla vita degli impollinatori. 

I.20 Una migliore protezione della biodiversità: Percentuale di specie e habitat di interesse comunitario 
connessi con l’agricoltura che presentano una tendenza stabile o in aumento, con una ripartizione della 
percentuale per le specie di impollinatori selvatici. La creazione di aree dedicate agli impollinatori è 
essenziale per la biodiversità rispetto ai campi coltivati con sole specie di interesse agricolo. Nelle 
coltivazioni arboree, gli impegni relativi al mantenimento di piante di interesse apistico nell’interfila (o, 
per le colture non in filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma) (IM101) e alla loro 
gestione non produttiva (IM102) creano condizioni favorevoli allo sviluppo degli impollinatori selvatici, 
prolungando il periodo di fioritura rispetto alla sola coltivazione arborea. La coltivazione di piante di 
interesse apistico nei seminativi (IM201) e la loro gestione non produttiva (IM202) rappresentano 
un’opportunità eccezionale per migliorare ulteriormente le condizioni naturali atte a favorire la prosperità 
degli impollinatori, affrontando una delle principali cause di declino rappresentata dalla perdita di 
condizioni naturali atte a preservare la prosperità degli impollinatori. 

La diversità nella declinazione degli impegni e quindi nell’ambizione ambientale dell’eco-schema, 
giustifica il differenziale di pagamento tra arboree e seminativi. 

Tipo di pagamento 

Art. 31(7)a, pagamento aggiuntivo al sostegno di base al reddito 

Range dell’importo(i) del sostegno (a livello del beneficiario) e spiegazione pertinente 

L’importo del pagamento a livello di beneficiario è differenziato in funzione della localizzazione delle 
superfici oggetto d’impegno, essendo maggiore nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola 
(ZVN) e nelle zone Natura 2000. 

L’eco-schema è direttamente finalizzato alla salvaguardia della biodiversità a livello di habitat e quindi di 
specie. Ciò con particolare attenzione agli insetti impollinatori, ma anche a specie di uccelli, mammiferi e 
invertebrati, spesso di interesse comunitario, connessi agli ecosistemi agricoli. Pertanto l’efficacia e 
l’utilità degli impegni promossi dall’eco-schema risultano maggiori quando attuati: 

·nelle aree della Rete Natura 2000, in ragione della priorità di conservazione degli habitat e delle specie in 
base ai quali tali aree sono state individuate.  

·nelle ZVN, normalmente soggette ad agricoltura intensiva e dove quindi risulta particolarmente 
importante l’introduzione di colture di interesse apistico dedicate con minore impiego di prodotti 
fitosanitari a tutela delle specie di impollinatori. 

Ciò giustifica l’applicazione di pagamenti aggiuntivi al sostegno di base al reddito (art. 31(7)(a)) 
maggiori, rispetto a quelli applicati nelle restanti aree non comprese nella Rete Natura 2000 e non ZVN 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 6, dell'accordo dell'OMC 



 

IT 377 IT 
 

Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
L’eco-schema prevede pagamenti aggiuntivi al sostegno al reddito di base (BISS) - Art. 31(7)(a). 

L’eco-schema si rivolge a usi specifici del terreno ma non richiede alcuna produzione.  

I pagamenti sono riconducibili al mantenimento della presenza di una copertura dedicata con piante di 
interesse apistico, spontanee o seminate, e non sono ammesse operazioni di sfalcio e asportazione dal 
campo della vegetazione erbacea relativa a tali piante.  

L’importo dei pagamenti non è legato a, o basato su, i prezzi, interni o internazionali e non è collegato o 
basato su fattori di produzione. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PD 04 - ES 5 erbacee - ECO-5 Misure specifiche per gli impollinatori su colture erbacee Uniforme  R.31; R.24;  
 PD 04- ES 5 arboree  - ECO-SCHEMA 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATORI  Uniforme  R.31; R.24;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PD 04 - ES 5 erbacee - ECO-5 Misure specifiche per gli impollinatori su colture erbacee 
Pagamento ad ettaro per impollinatori su colture erbacee 

 
PD 04- ES 5 arboree  - ECO-SCHEMA 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATORI  
Pagamento ad ettaro per impollinatori su colture arboree 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PD 04 - ES 5 erbacee - ECO-5 
Misure specifiche per gli 
impollinatori su colture erbacee 

Planned unit amount 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
O.8 (unit: Ettaro) 66.854,40 66.854,40 66.854,40 66.854,40 66.854,40  
Planned output * Planned unit amount 33.427.200,00 33.427.200,00 33.427.200,00 33.427.200,00 33.427.200,00 167.136.000,00 

 PD 04- ES 5 arboree  - ECO-
SCHEMA 5 MISURE 
SPECIFICHE PER GLI 
IMPOLLINATORI  

Planned unit amount 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00  
O.8 (unit: Ettaro) 40.026,58 40.026,58 40.026,58 40.026,58 40.026,58  
Planned output * Planned unit amount 10.006.645,00 10.006.645,00 10.006.645,00 10.006.645,00 10.006.645,00 50.033.225,00 

 TOTAL O.8 (unit: Ettaro) 106.880,98 106.880,98 106.880,98 106.880,98 106.880,98  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

43.433.845,00 43.433.845,00 43.433.845,00 43.433.845,00 43.433.845,00  

Out of which needed to reach the minimum 
ringfencing requirement (Annex X) (only under 
article 27) (Union contribution) 
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Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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PD 05 - ES 1 - Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione della antimicrobico resistenza e il 
benessere animale 
Intervention Code (MS) PD 05 - ES 1 
Nome intervento Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione della antimicrobico resistenza e il benessere 

animale 
Tipo di intervento Eco-scheme(31) - Schemes for the climate, the environment and animal welfare 
Indicatore comune di output O.8. Number of hectares or of livestock units benefitting from eco-schemes 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è applicato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

 

CAP AREAS OF ACTION Code + Description  
AOA-B climate change adaptation, including actions to improve resilience of food production systems, and animal and plant 
diversity for stronger resistance to diseases and climate change 
AOA-G actions to enhance animal welfare or address antimicrobial resistance 
3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E3.12 Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello 
più sostenibile ed etico Strategico Sì 

E3.13 Rafforzare la produzione di cibi sani e nutrienti Complementare In parte 

E3.9 Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle 
produzioni agroalimentari e forestali Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.43 Share of livestock units (LU) concerned by supported actions to limit the use of antimicrobials (prevention/reduction) 
R.44 Share of livestock units (LU) covered by supported actions to improve animal welfare 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description of commitments for eco-scheme 
Livello 1 

Ai fini dell’ammissibilità al pagamento, gli allevamenti sono preventivamente classificati rispetto ai 
quattro quartili della distribuzione della mediana regionale: 

1. Fase 1: allevamenti con valore DDD che supera il valore della MEDIANA regionale per ciascuna 
categoria animale allevata. 

2. Fase 0: allevamenti con valore DDD uguale o inferiore al valore della MEDIANA regionale per 
ciascuna categoria animale allevata. 
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Sono ammissibili al pagamento gli allevamenti, anche misti, che alla fine dell’anno solare della domanda 
di aiuto (31 dicembre), rispetto alla distribuzione della MEDIANA regionale calcolata per l’anno 
precedente: 

20. Mantengono valori DDD entro il valore definito dalla mediana; 
21. Mantengono valori DDD entro il valore soglia indentificato dal terzo quartile, ma lo 

riducono del 20%; 
22. Hanno valori DDD che passano dal quarto al terzo quartile con una riduzione di almeno il 

10%. 

IM101: mantenimento impiego antimicrobici entro valori DDD (calcolati come media aziendale) uguali o 
inferiori alla soglia (con tolleranza di + 0,5 DDD). 

In caso di allevamenti misti il rispetto dell’impegno è verificato con riferimento a ciascuna categoria di 
animale. 

Riferimento temporale ai fini della ammissibilità  

Si considerano ammissibili gli allevamenti che entro il 31 dicembre dell’anno della domanda di aiuto 
dimostrino di rispettare i requisiti previsti rispetto alla mediana regionale calcolata per l’anno precedente. 

Descrizione del calcolo valore/beneficiario 

Valore per specie animale della media DDD per allevamento anno. 

Descrizione controllo/verifica 

Il rispetto delle soglie DDD viene verificato per singolo allevamento tramite il sistema integrato 
ClassyFarm, sulla base di livelli di impiego del farmaco diversificati in funzione della specie e delle 
tipologie allevate. 

Livello 2 

Adesione al sistema SQNBA e svolgimento dell’intero ciclo o di una parte di esso al pascolo per le specie 
e il periodo sopra indicati. E’ ammessa la deroga all'adesione al sistema SQNBA per gli allevamenti di 
bovini da latte di piccole dimensioni al pascolo nelle aree montane a condizione che i controlli sul 
pascolamento siano effettuati dalle Amministrazioni competenti. 

Per il ricevere il sostegno al beneficiario è richiesto il rispetto dei seguenti impegni: 

IM201: assicurare attività di pascolamento degli animali per i periodi sotto indicati: 

Bovini da latte e duplice attitudine 

14. Vacche: almeno 30 giorni/anno 
15. Manze: almeno 3 mesi/anno 

Bovini da carne  

2. Fattrici: almeno 4 mesi/anno 
3. Vitelli: almeno 4 mesi/anno 

Suini almeno 4 mesi/anno in allevamento confinato semibrado. 
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IM202: adesione al sistema di certificazione di qualità nazionale per il benessere animale (SQNBA) 
istituito ai sensi dell’art.224 bis della Legge 17 luglio 2020, n. 77 per il controllo degli impegni di 
pascolo, salvo quanto previsto per i bovini da latte nelle zone montane. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

SMR09 Council Directive 2008/119/EC of 18 December 2008 laying down minimum standards for the protection of calves: 
Articles 3 and 4 

SMR10 Council Directive 2008/120/EC of 18 December 2008 laying down minimum standards for the protection of pigs: 
Articles 3 and 4 

SMR11 Council Directive 98/58/EC of 20 July 1998 concerning the protection of animals kept for farming purposes: Article 4 
List of relevant mandatory national standards 

8. Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146; Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla 
protezione degli animali negli allevamenti; 

9. D.Lgs. 7 luglio 2011, n 126 – Attuazione della direttiva 2008, 119 CE che stabilisce le norme 
minime per la protezione dei vitelli;  

10. D.Lgs. 7 luglio 2011, n 122 – Attuazione della direttiva 2008, 120 CE che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei suini 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the eco-scheme (explain how the eco-scheme 
goes beyond the baseline, notably for SMR and national standards) 
Livello 1 

Esso risponde in maniera diretta alla necessità di ridurre la dipendenza da antimicrobici e in maniera 
indiretta anche ad altre necessità riscontrate a livello comunitario come il potenziamento dell’agricoltura 
biologica, il minor utilizzo di fertilizzanti e il miglioramento del benessere animale. Inoltre rappresenta 
uno strumento in grado di rafforzare i collegamenti tra il benessere animale e la politica agricola. 

L’ecoschema va oltre la baseline sia nazionale che comunitaria in quanto prevede l’utilizzo di soglie entro 
le quali si può avere accesso al pagamento. 

Il rispetto di tali soglie e la necessità di prevenire l’ingresso di patologie si traduce in costi aggiuntivi per 
l’allevatore, legati all’applicazione di piani di biosicurezza i quali prevedono costi di diagnosi e di 
profilassi. 

Il rispetto delle soglie DDD viene verificato per singolo allevamento tramite il sistema integrato 
ClassyFarm, sulla base di livelli di impiego del farmaco diversificati in funzione delle tipologie allevate. 

Inoltre la procedura di valutazione del benessere animale, che sta alla base del sistema ClassyFarm, tiene 
conto dei requisiti minimi previsti dal Decreto Legislativo 146/2001 sulla protezione degli animali da 
reddito e dal Decreto Legislativo 126/2011 e il 122/2011 rispettivamente sulla protezione dei vitelli e dei 
suini. 

Livello 2 
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Mira a perseguire le finalità introdotte dalle Strategie Farm to Fork e Biodiversità 2030, relativamente alle 
tematiche di benessere animale e la sostenibilità ambientale contribuendo alla protezione ed alla 
resilienza delle zone agricole e naturali. 

L’ecoschema va oltre la baseline sia nazionale che comunitaria in quanto, per accedere all’aiuto è previsto 
che gli allevatori pratichino attività di pascolamento, altrimenti non obbligatorio secondo le vigenti 
normative sul benessere animale. 

L’Ecoschema inoltre, tende a incentivare la diffusione all’adesione al Sistema di Qualità Nazionale 
Benessere Animale (SQNBA) e al Sistema di certificazione biologica, sistemi già messi a punto e grazie 
ai quali sarà possibile rispondere alle sfide ambientali e sociali della nuova PAC e a garantire aspetti 
trasversali legati alla conoscenza, all’innovazione e alla salubrità dei prodotti agricoli. 

 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Livello 1 

Il sostegno è concesso per tutte le UBA oggetto d’impegno come pagamento annuale per le unità di 
bestiame adulto – Art. 31(7) b. L’importo unitario è: 

1. Bovini da latte 66,0 €/UBA 
2. Bovini da carne 54,0 €/UBA 
3. Bovini a duplice attitudine 54,0 €/UBA 
4. Bufalini 66,0 €/UBA 
5. Vitelli a carne bianca 24,0 €/UBA 
6. Suini 24,0 €/UBA 
7. Ovini 60,0 €/UBA 
8. Caprini 60,0 €/UBA 

Livello 2 

Il sostegno è concesso per tutte le UBA oggetto d’impegno come pagamento annuale sotto forma di 
pagamento aggiuntivo al sostegno di base – Art. 31(7)(b). L’importo unitario è: 

23. Bovini da latte e duplice attitudine 240,0 €/UBA 
24. Bovini da carne 240,0 €/UBA 
25. Suini 300,0 €/UBA 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
9 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
L’eco-schema 1 prevede un pagamento annuale per le unità di bestiame adulto (UBA) - Art. 31(7) b). 

L’importo dei pagamenti non è legato a, o basato su, i prezzi, interni o internazionali. 

Il pagamento non è collegato o basato su fattori di produzione. 
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Non è richiesta alcuna produzione per ricevere i pagamenti. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PD05-ECO1.1-bov DAtt - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini duplice attitudine Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-bov carn - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini da carne Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-bov lat - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini da latte Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-bufalini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bufalini Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-caprini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - caprini Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-ovini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - ovini Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-suini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - suini Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.1-vitelli - ECO-1 Eco-schema 1.1 - vitelli a carne bianca Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.2-bl DA bc - ECO-1 Eco-schema 1.2 - bovini da latte, duplice attitudine e bovini carne Uniforme  R.43; R.44;  
 PD05-ECO1.2-suini sb - ECO-1 Eco-schema 1.2 - suini in allevamento semibrado Uniforme  R.43; R.44;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PD05-ECO1.1-bov DAtt - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini duplice attitudine 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-bov carn - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini da carne 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 
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• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-bov lat - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini da latte 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-bufalini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - bufalini 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-caprini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - caprini 
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Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-ovini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - ovini 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-suini - ECO-1 Eco-schema 1.1 - suini 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 
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• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.1-vitelli - ECO-1 Eco-schema 1.1 - vitelli a carne bianca 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.2-bl DA bc - ECO-1 Eco-schema 1.2 - bovini da latte, duplice attitudine e bovini carne 
Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
PD05-ECO1.2-suini sb - ECO-1 Eco-schema 1.2 - suini in allevamento semibrado 
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Il metodo di calcolo per la quantificazione degli importi unitari ad Unità di Bovini Adulti (UBA) prende in considerazione i seguenti fattori sostenuti 
dall’allevamento: 

MAGGIORI COSTI 

• Costi per attività di diagnostica; approfondimenti sanitari necessari per un corretto e mirato utilizzo del farmaco; 

• Costi di profilassi diretta/indiretta: miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, utilizzo delle vaccinazioni; 

• Costi per l'applicazione di misure di biosicurezza interna ed esterna. 

La quantificazione delle singole voci si basa su dati RICA e prezziari dei laboratori di riferimento. 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PD05-ECO1.1-bov DAtt - 
ECO-1 Eco-schema 1.1 - 
bovini duplice attitudine 

Planned unit amount 54,00 54,00 54,00 54,00 54,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 328.937,00 328.937,00 328.937,00 328.937,00 328.937,00  
Planned output * Planned unit amount 17.762.598,00 17.762.598,00 17.762.598,00 17.762.598,00 17.762.598,00 88.812.990,00 

 PD05-ECO1.1-bov carn - 
ECO-1 Eco-schema 1.1 - 
bovini da carne 

Planned unit amount 54,00 54,00 54,00 54,00 54,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 1.527.856,00 1.527.856,00 1.527.856,00 1.527.856,00 1.527.856,00  
Planned output * Planned unit amount 82.504.224,00 82.504.224,00 82.504.224,00 82.504.224,00 82.504.224,00 412.521.120,00 

 PD05-ECO1.1-bov lat - ECO-
1 Eco-schema 1.1 - bovini da 
latte 

Planned unit amount 66,00 66,00 66,00 66,00 66,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 1.636.905,00 1.636.905,00 1.636.905,00 1.636.905,00 1.636.905,00  
Planned output * Planned unit amount 108.035.730,00 108.035.730,00 108.035.730,00 108.035.730,00 108.035.730,00 540.178.650,00 

 Planned unit amount 66,00 66,00 66,00 66,00 66,00  
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PD05-ECO1.1-bufalini - ECO-
1 Eco-schema 1.1 - bufalini 

Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 254.425,00 254.425,00 254.425,00 254.425,00 254.425,00  
Planned output * Planned unit amount 16.792.050,00 16.792.050,00 16.792.050,00 16.792.050,00 16.792.050,00 83.960.250,00 

 PD05-ECO1.1-caprini - ECO-
1 Eco-schema 1.1 - caprini 

Planned unit amount 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 99.721,00 99.721,00 99.721,00 99.721,00 99.721,00  
Planned output * Planned unit amount 5.983.260,00 5.983.260,00 5.983.260,00 5.983.260,00 5.983.260,00 29.916.300,00 

 PD05-ECO1.1-ovini - ECO-1 
Eco-schema 1.1 - ovini 

Planned unit amount 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 605.515,00 605.515,00 605.515,00 605.515,00 605.515,00  
Planned output * Planned unit amount 36.330.900,00 36.330.900,00 36.330.900,00 36.330.900,00 36.330.900,00 181.654.500,00 

 PD05-ECO1.1-suini - ECO-1 
Eco-schema 1.1 - suini 

Planned unit amount 24,00 24,00 24,00 24,00 24,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 1.631.980,00 1.631.980,00 1.631.980,00 1.631.980,00 1.631.980,00  
Planned output * Planned unit amount 39.167.520,00 39.167.520,00 39.167.520,00 39.167.520,00 39.167.520,00 195.837.600,00 

 PD05-ECO1.1-vitelli - ECO-1 
Eco-schema 1.1 - vitelli a 
carne bianca 

Planned unit amount 24,00 24,00 24,00 24,00 24,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 153.095,00 153.095,00 153.095,00 153.095,00 153.095,00  
Planned output * Planned unit amount 3.674.280,00 3.674.280,00 3.674.280,00 3.674.280,00 3.674.280,00 18.371.400,00 

 PD05-ECO1.2-bl DA bc - 
ECO-1 Eco-schema 1.2 - 
bovini da latte, duplice 
attitudine e bovini carne 

Planned unit amount 240,00 240,00 240,00 240,00 240,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 272.312,00 272.312,00 272.312,00 272.312,00 272.312,00  
Planned output * Planned unit amount 65.354.880,00 65.354.880,00 65.354.880,00 65.354.880,00 65.354.880,00 326.774.400,00 

 PD05-ECO1.2-suini sb - ECO-
1 Eco-schema 1.2 - suini in 
allevamento semibrado 

Planned unit amount 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Ettaro) 2.729,00 2.729,00 2.729,00 2.729,00 2.729,00  
Planned output * Planned unit amount 818.700,00 818.700,00 818.700,00 818.700,00 818.700,00 4.093.500,00 
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 TOTAL O.8 (unit: Ettaro) 6.513.474,00 6.513.474,00 6.513.474,00 6.513.474,00 6.513.474,00  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

376.414.647,66 376.414.647,66 376.414.647,66 376.414.647,66 376.414.647,66  

Out of which needed to reach the minimum 
ringfencing requirement (Annex X) (only under 
article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type 
of payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
PD 06 - CIS(01) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Frumento duro 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(01) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Frumento duro 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Regionale 

 

Codice Descrizione 
ITF1 Abruzzo 
ITF2 Molise 
ITF3 Campania 
ITF4 Puglia 
ITF5 Basilicata 
ITF6 Calabria 
ITG1 Sicilia 
ITG2 Sardegna 
ITI1 Toscana 
ITI2 Umbria 
ITI3 Marche 
ITI4 Lazio 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
Regioni vocate dell'Italia centrale e meridionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il premio Ã¨ concesso per ettaro di superficie a frumento duro, seminata e coltivata secondo le normali 
pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni almeno fino alla maturazione piena delle cariossidi. 

Le colture che non raggiungono la fase di maturazione piena delle cariossidi a causa delle condizioni 
climatiche eccezionali riconosciute, sono ammissibili allâ€™aiuto a condizione che le superfici in 
questione non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita. 
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Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attività che coltivano frumento duro secondo le normali pratiche colturali 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per ettaro con importo minimo e massimo, basato sulla 
media dell'aiuto analogo attuato per il VCS 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Sintesi delle difficoltà: 

 

1. Superfici totali e produzioni che subiscono forti oscillazioni, anche in funzione di un mercato 
caratterizzato da prezzi molto volatili e fortemente influenzati dalle dinamiche del mercato 
internazionale. 

2. Redditività delle aziende variabile, margine operativo per ettaro molto basso rispetto alla media 
del settore agricolo e tendenzialmente decrescente tra il 2014 e il 2019, sebbene in recupero negli 
ultimi due anni. 

3. Carenza strutturale di materia prima con grado di autoapprovvigionamento in forte calo dal 2018, 
che determina difficoltà operative all’industria molitoria e pastaria; importante deficit 
commerciale.  

4. In molti areali del Meridione tradizionalmente utilizzati a frumento duro è difficile trovare una 
coltura alternativa con rischio abbandono di aree marginali. 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
I beneficiari sono gli agricoltori che tradizionalmente coltivano il frumento duro nei territori 
maggiormente vocati che conferiscono il prodotto alle aziende molitorie e ai pastifici. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Cereali 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il settore riveste una notevole importanza per i seguenti motivi: 

 

1. Materia prima alla base di una filiera di notevole importanza con industrie di prima e seconda 
trasformazione che generano un fatturato pari a circa il 7% del totale agroalimentare italiano.  

2. Le esportazioni di pasta di semola italiana sono cresciute costantemente negli ultimi anni, a 
dimostrazione dellâ€™apprezzamento allâ€™estero e conseguentemente vi Ã¨ un importante 
contributo positivo al saldo commerciale agroalimentare dellâ€™UE. Il surplus commerciale Ã¨ 
superiore a 2 miliardi di euro nel 2020 (era 1,3 miliardi nel 2009). 

3. I consumi interni, dopo anni di stagnazione hanno cominciato a crescere anche grazie alla 
maggiore diversificazione produttiva. 
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Di seguito i grafici relativi alle superfici coltivate, alle superfici sostenute dall'aiuto accoppiato e alle 
produzioni. 

 

Superfici determinate 
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
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La coltivazione, sebbene realizzata in larga misura nelle regioni meridionali e in quelle collinari del 
Centro, non richiede un elevato utilizzo di acqua. 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
836.234 
Metodo di calcolo 
Media aritmetica delle superfici determinate per il sostegno accoppiato del periodo di riferimento 2018-
2020 

 
Numero fisso di ettari 
3.300 
Metodo di calcolo 
Media aritmetica delle rese registrate nel periodo di riferimento 2015-2019 

Il valore della resa è 3,30 tonnellate/ha 

 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione Ã¨ conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) 
in quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 
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Il numero di ettari Ã¨ stato determinato in base alla media delle superfici determinate per la misura VCS 
per il frumento duro relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit 
Amount Region(s) Result 

Indicator(s) 
 PUA - PD 06 - 01 - Sostegno accoppiato frumento 

duro 
Uniforme ITF1; ITF2; ITF3; ITF4; ITF5; ITF6; ITG1; ITG2; ITI1; ITI2; ITI3; 

ITI4;  
R.5; R.8;  

Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 06 - 01 - Sostegno accoppiato frumento duro 
Sulla base delle analisi della redditività l'importo dell'aiuto è concesso per migliorare la competitività 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 06 - 01 - 
Sostegno accoppiato 
frumento duro 

Minimum Amount for the Planned unit amount 104,56 104,56 104,56 104,56 104,56  
Maximum Amount for the Planned unit amount 116,61 116,61 116,61 116,61 116,61  
O.10 (unit: Ettaro) 836.234,00 836.234,00 836.234,00 836.234,00 836.234,00  
Planned output * Planned unit amount 91.358.564,50 91.358.564,50 91.358.564,50 91.358.564,50 91.358.564,50 456.792.822,50 
Planned unit amount 109,25 109,25 109,25 109,25 109,25  

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 836.234,00 836.234,00 836.234,00 836.234,00 836.234,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

91.356.852,10 91.356.852,10 91.356.852,10 91.356.852,10 91.356.852,10  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only 
to eco-scheme and only with type of payment "compensatory" 
(article 28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(02) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Riso 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(02) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Riso 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
Il settore è strategico per tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il premio Ã¨ concesso per ettaro di superficie a riso, seminata e coltivata secondo le normali pratiche 
colturali e mantenuta in normali condizioni almeno fino alla maturazione piena delle cariossidi. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attivitÃ  che coltivano riso secondo le normali pratiche colturali 

Le colture che non raggiungono la fase di maturazione piena delle cariossidi a causa delle condizioni 
climatiche eccezionali riconosciute, sono ammissibili allâ€™aiuto a condizione che le superfici in 
questione non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
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L'importo pianificato è un pagamento uniforme per ettaro con importo minimo e massimo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Difficoltà: 

 

1. Superfici e produzione totale: si registrano forti variazioni nel tempo e risultano in lieve flessione 
nel periodo in esame.  

2. I prezzi all’origine del risone e i prezzi dei mezzi correnti di produzione sono molto volatili, con 
tassi di crescita dal lato dei costi superiori a quelli dei prezzi di vendita in diversi momenti del 
periodo in esame e in tutto il decennio, con conseguenze in termini di oscillazioni della redditività. 

3. Andamento negativo del margine operativo per ettaro nel periodo 2015-2019. 
4. Saldo commerciale negativo sia in volume sia in valore negli ultimi 5 anni (il miglioramento del 

2020 è da attribuire agli effetti della pandemia Covid-19 sulle importazioni dai paesi asiatici). 

 

Fattori di rischio: importazioni di riso da alcuni paesi asiatici, come accaduto nel periodo 2016-2018 (i 
dazi UE introdotti nel triennio 2019-2021 sono a scalare dal 2019 (175 euro/t) 2020 (150 euro/t) al 2021 
(125 euro/t) e scadono a fine 2021).  
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Beneficiari dell'intervento sono i produttori di riso nei territori vocati per la coltivazione. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Riso 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
L’Italia è il primo produttore della UE di riso, con una quota del 50% circa. Produce varietà di riso con 
caratteristiche varietali/qualitative uniche nel panorama risicolo internazionale (Arborio, Carnaroli, 
Vialone Nano, ecc.).  

Importanza territoriale: oltre il 95% della produzione è realizzata in due regioni (Piemonte e Lombardia), 
dove il peso della PPB in valore del riso su quella totale delle coltivazioni è piuttosto rilevante (10% in 
Piemonte e 7% in Lombardia).  

L’export di riso trasformato italiano è indirizzato in gran parte verso i paesi UE; è caratterizzato 
soprattutto da varietà appartenenti al gruppo lunghi B, che comprendono le varietà che trovano alternativa 
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nella produzione asiatica e quindi la produzione italiana nel mercato interno all’UE è soggetta a 
competizione di prezzo da parte del prodotto extra-UE.  
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
La coltivazione del riso e la presenza dei relativi canali, fossi e fontanili, preserva il mantenimento 
dell’acqua nella stagione estiva, nella quale essa tende a ridursi in natura, costituendo il naturale rifugio 
per l’avifauna, destinata, diversamente, a migrare in altri ambienti. La risaia è, quindi, un importante 
ecosistema artificiale. La sua grande varietà e ricchezza di forme viventi contribuisce alla salvaguardia 
della biodiversità.  

 

Uno studio dimostra come la sommersione delle risaie nel territorio piemontese e lombardo consenta 
nelle aree lontane da queste l'innalzamento delle falde il che determina la possibilità di irrigare anche in 
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periodi di scarsa piovosità (Università di Milano dipartimento di idraulica). Inoltre, la gestione delle 
acque nelle zone interessate dalla risicoltura consente di regimare le acque in eccesso durante gli eventi 
piovosi violenti immagazzinando l’acqua nelle risaie per poi rilasciarla lentamente a valle, oltre a 
consentire il mantenimento delle infrastrutture idrauliche. 

 

La coltivazione del riso in sommersione infine evita la risalita del cuneo salino consentendo l’aumento 
della fertilità dei terreni. 

 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
225.766 
Metodo di calcolo 
Media delle superfici determinate per la misura di sostegno accoppiato riso nel periodo di riferimento 
2015 -2019 

 
Numero fisso di ettari 
6 
Metodo di calcolo 
Media delle rese registrate nel periodo di riferimento 2015 -2019 

Resa è 6,74 t/ha 

 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
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9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione Ã¨ conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) 
in quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 

Il numero di ettari Ã¨ stato determinato in base alla media delle superfici determinate per la misura VCS 
per il riso relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD06 - 02 - Sostegno accoppiato Riso Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD06 - 02 - Sostegno accoppiato Riso 
Integrazione al reddito per la competitività 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD06 - 02 - 
Sostegno accoppiato 
Riso 

Planned unit amount 336,46 336,46 336,46 336,46 336,46  
Minimum Amount for the Planned unit amount 328,24 328,24 328,24 328,24 328,24  
Maximum Amount for the Planned unit amount 345,18 345,18 345,18 345,18 345,18  
O.10 (unit: Ettaro) 220.191,00 220.191,00 220.191,00 220.191,00 220.191,00  
Planned output * Planned unit amount 74.085.463,86 74.085.463,86 74.085.463,86 74.085.463,86 74.085.463,86 370.427.319,30 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 220.191,00 220.191,00 220.191,00 220.191,00 220.191,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 74.085.407,00 74.085.407,00 74.085.407,00 74.085.407,00 74.085.407,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(03) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Barbabietola da zucchero 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(03) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Barbabietola da zucchero 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'aiuto è concesso per tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il premio è concesso per ettaro di superficie a barbabietola da zucchero seminata e coltivata secondo le 
normali pratiche colturali, mantenuta in normali condizioni almeno fino alla maturazione piena della 
radice ed impegnata nei contratti di fornitura stipulati con un’industria saccarifera. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attivitÃ  che coltivano barbabietola da zucchero, seminata e coltivata secondo le normali 
pratiche colturali, mantenuta in normali 

condizioni almeno fino alla maturazione piena della radice ed impegnata nei contratti di fornitura stipulati 
con unâ€™industria saccarifera. 

I contratti sono allegati alla domanda di aiuto. 

Le colture che non raggiungono la fase di maturazione piena della radice a causa delle condizioni 
climatiche eccezionali riconosciute, sono ammissibili allâ€™aiuto a condizione che le superfici in 
questione non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
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 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per ettaro con importo minimo e massimo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 

11. Superfici totali in forte declino, cosicché anche la produzione è calante, malgrado 
l’andamento positivo di fondo delle rese; si riscontra variabilità delle rese e della produzione. 

12. Dinamiche del mercato: a fronte di prezzi dei contratti in calo dal 2015 in poi, i prezzi dei 
mezzi correnti di produzione sono volatili e in aumento dalla seconda metà del 2017. Margine 
operativo per ettaro in forte calo tra il 2015 e il 2019. 

13. Il settore bieticolo-saccarifero ha subito una forte contrazione in Italia a seguito di un 
processo di razionalizzazione che dal 1° ottobre 2017 (fine del regime di quote) ha determinato la 
riduzione del numero di zuccherifici (dieci anni fa erano 19, attualmente solo 2). 

14. Di conseguenza il settore bieticolo-saccarifero non è autosufficiente, il grado di 
autoapprovvigionamento è in peggioramento nel periodo (calo della produzione di barbabietola, 
aumento delle importazioni di zucchero). 
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IT 412 IT 
 

 

 
Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
È importante assicurare l’approvvigionamento interno per il mantenimento in attività degli impianti di 
trasformazione; questi sono appartenenti a un gruppo cooperativo che commercializza produzione 100% 
italiana certificata con i marchi agricoltura sostenibile e biologica.  

 

 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Barbabietole da zucchero 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
È importante assicurare l’approvvigionamento interno per il mantenimento in attività degli impianti di 
trasformazione; questi sono appartenenti a un gruppo cooperativo che commercializza produzione 100% 
italiana certificata con i marchi agricoltura sostenibile e biologica.  

 

Concentrazione territoriale: oltre il 50% delle superfici sono in Emilia Romagna e il 29% in Veneto. 
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
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Numero fisso di ettari 
30.396 
Metodo di calcolo 
Media delle superfici determinate per la misura di sostegno accoppiato alla barbabietola da zucchero nel 
periodo di riferimento 2015-2019 

 
Numero fisso di ettari 
68.540 
Metodo di calcolo 
E' stata calcolata la media delle rese delle superfici determinate negli anni di riferimento 2015-2019. La 
resa media è di 68,54 t/ha 

 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione Ã¨ conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) 
in quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 

Il numero di ettari Ã¨ stato determinato in base alla media delle superfici determinate per la misura VCS 
per la barbabietola da zucchero relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD06 - 03  - Sostegno accoppiato zucchero Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD06 - 03  - Sostegno accoppiato zucchero 
Per continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD06 - 03  - 
Sostegno accoppiato 
zucchero 

Planned unit amount 657,93 657,93 657,93 657,93 657,93  
Minimum Amount for the Planned unit amount 589,04 589,04 589,04 589,04 589,04  
Maximum Amount for the Planned unit amount 734,29 734,29 734,29 734,29 734,29  
O.10 (unit: Ettaro) 30.396,00 30.396,00 30.396,00 30.396,00 30.396,00  
Planned output * Planned unit amount 19.998.440,28 19.998.440,28 19.998.440,28 19.998.440,28 19.998.440,28 99.992.201,40 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 30.396,00 30.396,00 30.396,00 30.396,00 30.396,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

19.998.515,00 19.998.515,00 19.998.515,00 19.998.515,00 19.998.515,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(04)  - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Pomodoro da trasformazione 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(04)  
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Pomodoro da trasformazione 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato sull'intero territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il premio Ã¨ concesso per ettaro di superficie a pomodoro seminata e coltivata secondo le normali 
pratiche colturali, mantenuta in normali condizioni almeno fino alla maturazione piena dei pomodori ed 
impegnata in contratti di fornitura stipulati con unâ€™industria di trasformazione del pomodoro anche 
per il tramite di unâ€™organizzazione dei produttori riconosciuta ai sensi del regolamento (UE) n. 
1308/2013. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attivitÃ , singoli o associati, che coltivano pomodoro da trasformazione secondo le normali 
condizioni di coltivazione, su superfici impegnate in un contratto di fornitura. 

I contratti di fornitura sono allegati alla domanda unica nel caso di produttori singoli, ovvero, nel caso di 
produttori associati ad una organizzazione di produttori, sono depositati a cura della medesima 
organizzazione, presso lâ€™organismo di coordinamento, entro il termine ultimo di presentazione della 
domanda e il produttore associato allega alla domanda lâ€™impegno di coltivazione in essere con la 
propria associazione. 

Nel caso di richiedenti associati ad una organizzazione di produttori, i contratti devono essere 
informatizzati a cura dellâ€™organizzazione di produttori di riferimento, secondo le 
modalitÃ  organizzative definite dallâ€™organismo di coordinamento. 
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Le colture che non raggiungono la fase di piena maturazione del frutto a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, sono ammissibili allâ€™aiuto a condizione che le superfici in questione non 
siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per ettaro con importo minimo e massimo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Le superfici determinate e totali e la produzione in calo nel periodo 2015-2020; ripresa della produzione 
nel 2020 soprattutto per aumento delle rese.  

 

Dinamiche del mercato: prezzi stabili nel periodo per le principali tipologie di pomodoro destinato alla 
trasformazione, dove gli aumenti del 2020 sono attribuibili all’impatto della pandemia Covid-19 
(aumento della domanda di pomodoro trasformato per consumo domestico). 

 

Il Margine operativo per ettaro ha un trend negativo nel decennio, sebbene si riscontri una ripresa nel 
periodo 2015-2019 che può essere ricondotta anche ai contratti con l’industria a cui è condizionato il 
premio accoppiato e all’organizzazione dell’offerta nelle OP. 

 

Fattori di rischio: in generale l’industria di trasformazione dell’UE è soggetta alla concorrenza di prezzo 
delle conserve di pomodoro provenienti dai paesi terzi (Cina e USA) soprattutto per quanto riguarda il 
concentrato e le passate, la cui domanda mondiale è in crescita; infatti i prezzi medi all’import delle 
conserve di pomodoro (circa 0,10 €/kg) sono tali da generare un potenziale effetto sostituzione con il 
pomodoro prodotto nell’UE e in Italia in particolare. 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Agricoltori in attività, singoli o associati, che coltivano pomodoro da trasformazione secondo le normali 
condizioni di coltivazione, su superfici impegnate in un contratto di fornitura. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Ortofrutticoli 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Peso socio-economico del settore: circa 5mila aziende agricole, con un livello occupazionale – senza 
considerare l’indotto – di 10 mila addetti fissi e 25 mila stagionali; la produzione è presente sia nel Nord 
che nel Mezzogiorno. 

 

La filiera del pomodoro trasformato è molto importante per l’agroalimentare italiano ed europeo in 
quanto l’Italia è il primo produttore (52% nel 2021) in Europa. 

Il saldo commerciale è positivo sia in quantità sia in valore e contribuisce positivamente al saldo 
commerciale agroalimentare dell’UE. Inoltre l'industri di trasformazione del pomodoro ha un forte peso 
sull’economia di alcune regioni.  
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
La produzione del pomodoro da industria è realizzata in Italia quasi esclusivamente nel rispetto del 
metodo di produzione integrato; in crescita anche il biologico (da 1.000 a 4.000 ettari certificati bio al 
Nord negli ultimi 10 anni), con conseguenti benefici sull’utilizzo e soprattutto sulla salvaguardia della 
risorsa idrica da sostanze inquinanti. 

 

Come tutte le orticole, si tratta di una coltura che per il proprio sviluppo richiede la disponibilità di acqua. 
Tuttavia, la tecnica colturale ordinaria prevede l’impiego di tecniche di irrigazione volte al risparmio 
della risorsa irrigua (microirrigazione). 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
60.205 
Metodo di calcolo 
E' stata calcolata la media aritmetica delle superfici determinate nel triennio di riferimento 2018-2020 

 
Numero fisso di ettari 
76 
Metodo di calcolo 
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La resa è stata calcolata con la media aritmetica delle rese realizzate sulle superfici determinate per il 
triennio di riferimento. 

La resa media è di 76,5 t/ha 

 

 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
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L'intervento in questione Ã¨ conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) 
in quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 

Il numero di ettari Ã¨ stato determinato in base alla media delle superfici determinate per la misura VCS 
per il pomodoro relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 06 - 04 - Sostegno accoppiato Pomodoro  Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 06 - 04 - Sostegno accoppiato Pomodoro  
Per continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 06 - 04 - 
Sostegno accoppiato 
Pomodoro  

Planned unit amount 173,64 173,64 173,64 173,64 173,64  
Minimum Amount for the Planned unit amount 168,85 168,85 168,85 168,85 168,85  
Maximum Amount for the Planned unit amount 182,46 182,46 182,46 182,46 182,46  
O.10 (unit: Ettaro) 60.205,00 60.205,00 60.205,00 60.205,00 60.205,00  
Planned output * Planned unit amount 10.453.996,20 10.453.996,20 10.453.996,20 10.453.996,20 10.453.996,20 52.269.981,00 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 60.205,00 60.205,00 60.205,00 60.205,00 60.205,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

10.453.769,00 10.453.769,00 10.453.769,00 10.453.769,00 10.453.769,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" 
(article 28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(05) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Oleaginose 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(05) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Oleaginose 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato a livello nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L'aiuto è concesso per ettaro di superficie di proteoleaginose, in particolare girasole e colza, seminata e 
coltivata secondo le normali pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni almeno fino alla 
maturazione piena dei semi. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attivitÃ  che conducono superfici coltivate con colture proteoleaginose secondo le normali 
pratiche di coltivazione. 

Le colture che non raggiungono la fase di maturazione piena dei semi a causa di condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute sono ammissibili all'aiuto a condizione che le superfici in questione non siano 
utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
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Descrizione 
Importo unitario uniforme per ettaro in continuità con l'analoga misura attivata con il VCS nella 
programmazione precedente 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Superfici totali: fortemente variabili negli anni, tendenza nel decennio stabile per il Girasole e in lieve 
flessione per il Colza  

 

Produzione: fortemente variabile negli anni, tendenza nel periodo in lieve aumento per il Girasole e in 
flessione per il Colza  

 

Dinamiche del mercato: prezzi del seme di girasole molto instabili, con variazioni anche molto consistenti 
tra annate diverse. La redditivitÃ  operativa (margine operativo per ettaro) si riduce nel periodo per 
entrambe le coltivazioni e subisce notevoli oscillazioni annuali.  

 

Settore non autosufficiente, grado di autoapprovvigionamento del girasole stabile al 60% della domanda 
industriale 

 

Fattori di rischio: non sufficiente disponibilitÃ  di materia prima per lâ€™alimentazione zootecnica del 
circuito tutelato delle IG. 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Agricoltori in attività che conducono superfici coltivate a colture proteiche- oleaginose secondo le 
normali condizioni di coltivazione 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Colture proteiche 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il seme di girasole è utilizzato per uso alimentare e umano (olio) e zootecnico (farine ottenute dalla 
disoleazione); le farine si caratterizzano per un buon contenuto in proteine e fibre; la colza è utilizzata 
prevalentemente per produrre mangimi (farine), anche in questo caso con un buon livello proteico. 
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Si registra un aumento della domanda umana di girasole per olio (olio alto oleico con elevato punto di 
fumo che si sta confermando come valida alternativa ad altri oli di semi).  

 

Coltivazione ad alta sostenibilità ambientale per il basso livello di input chimici di coltivazione. Per il 
girasole, sussiste anche un importante ed apprezzato impatto sul paesaggio. Sono colture da rinnovo, 
lasciando un’eccellente struttura dei terreni e favorendo la riduzione delle lavorazioni delle principali 
colture in rotazione. 

üLa disponibilità di mangimi di produzione nazionale è necessaria per l’alimentazione zootecnica del 
circuito tutelato delle IG.  

üDiffusione del Girasole in aree collinari del Centro Italia, anche in aree marginali 
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
La coltivazione, realizzata nelle aree collinari del Centro Italia, non richiede l’utilizzo di questa risorsa.  

 
EU WTO schedule limits on oilseeds (Blair 
House Agreement): L'intervento interessa una delle colture oggetto dell'accordo (ossia semi di soia, semi 
di ravizzone o semi di girasole)? 
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 Sì       No       
 

 Anno di 
domanda 

    

 2023 2024 2025 2026 2027 
rapeseed/colza 16.000     
sunflower (excluding confectionary sunflower seed) 110.000     
soya beans 225.000     
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
126.000 
Metodo di calcolo 
Media delle superfici nel periodo di riferimento per la analoga misura VCS 

 
Numero fisso di ettari 
21 
Metodo di calcolo 
Media delle rese nel periodo di riferimento 2018-2020 

 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione Ã¨ conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) 
in quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 
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Il numero di ettari Ã¨ stato determinato in base alla media delle superfici determinate per la misura VCS 
per le proteoleaginose relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD06 - 05 - Sostegno accoppiato proteoleaginose Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD06 - 05 - Sostegno accoppiato proteoleaginose 
Per continuità programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD06 - 05 - 
Sostegno accoppiato 
proteoleaginose 

Planned unit amount 101,00 101,00 101,00 101,00 101,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 46,86 46,86 46,86 46,86 46,86  
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro) 126.000,00 126.000,00 126.000,00 126.000,00 126.000,00  
Planned output * Planned unit amount 12.726.000,00 12.726.000,00 12.726.000,00 12.726.000,00 12.726.000,00 63.630.000,00 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 126.000,00 126.000,00 126.000,00 126.000,00 126.000,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

12.726.328,00 12.726.328,00 12.726.328,00 12.726.328,00 12.726.328,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable 
only to eco-scheme and only with type of payment 
"compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention contains 
carry over) 
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PD 06 - CIS(06) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Agrumi 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(06) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Agrumi 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Superfici investite ad agrumeti specializzati coltivate secondo le normali condizioni di coltivazione 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attività che conducono agrumeti specializzati 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per ettaro  

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
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Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Superfici e produzione in volume stabili negli ultimi anni, ma fortemente ridimensionate rispetto 
all’inizio del decennio. 

 

Anche la produzione raccolta ha un andamento analogo e la produzione in valore è diminuita fortemente 
fino al 2016 per poi assestarsi. 

 

Margine operativo in forte calo nel periodo 2015-2019 anche in relazione all’incremento dei costi di 
produzione. 

 

Dinamiche del mercato: forte volatilità dei prezzi nazionali che risentono dell’ampia disponibilità sui 
mercati italiani del prodotto estero; saldo commerciale negativo in volume e in valore. 

 

Fattori di rischio: prezzi internazionali inferiori a quelli del prodotto interno; diffusione di nuovi patogeni 
provenienti dall’emisfero australe. 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Agricoltori in attività che conducono agrumeti specializzati, non sono ammissibili superfici con colture 
permanenti consociate 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Ortofrutticoli 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Peso socio-economico del settore: circa 62 mila aziende agricole; la produzione è concentrata in Calabria 
e Sicilia e in altre aree del Sud Italia con un’incidenza elevata sulla produzione agricola e sull’economia 
regionale. 

 

Trend positivo della domanda mondiale di frutta fresca e attenzione dei consumatori per aspetti salutistici 
sono opportunità che il settore agrumicolo italiano, grazie al supporto al reddito potrebbe sfruttare 
attraverso un miglioramento della competitività, qualità della produzione e maggiore orientamento 
dell’offerta alla domanda. Infatti l’offerta italiana non è del tutto adeguata in termini di qualità alla 
domanda e alcune varietà hanno caratteristiche poco apprezzate dai consumatori sia nazionali che esteri. 



 

IT 436 IT 
 

 

La produzione agrumicola alimenta anche l’industria di trasformazione di succhi ed essenze, infatti circa 
il 30% della produzione raccolta è destinata a questo utilizzo. 
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
Nonostante il basso grado di ammodernamento degli impianti agrumicoli, le tecniche di coltivazione più 
diffuse prevedono l’adozione di sistemi per il risparmio idrico. Inoltre sono in forte crescita le superfici 
biologiche certificate (oltre 36mila ettari nel 2019 – fonte Sinab), con ricadute positive sulla tutela della 
risorsa idrica da sostanze inquinanti. 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
105.000 
Metodo di calcolo 
Media delle superfici individuate nei fascicoli dei produttori di AGEA nel biennio 2019-2020 

 
Numero fisso di ettari 
20 
Metodo di calcolo 
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Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
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L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 06 - 06 - Sostegno accoppiato agrumi Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 06 - 06 - Sostegno accoppiato agrumi 
Importo unitario uniforme. 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 06 - 06 - 
Sostegno accoppiato 
agrumi 

Planned unit amount 150,85 150,85 150,85 150,85 150,85  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro) 105.455,00 105.455,00 105.455,00 105.455,00 105.455,00  
Planned output * Planned unit amount 15.907.886,75 15.907.886,75 15.907.886,75 15.907.886,75 15.907.886,75 79.539.433,75 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 105.455,00 105.455,00 105.455,00 105.455,00 105.455,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 15.907.910,00 15.907.910,00 15.907.910,00 15.907.910,00 15.907.910,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(07)  - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Olivo 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(07)  
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Olivo 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L'intervento è destinato alle superfici olivicole incluse nei sistemi di qualità ai sensi IIGG del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 da agricoltori in regola con la tenuta dei registri di cui all'articolo 5, 
comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 2013. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
I richiedenti l'aiuto devono essere in possesso di documentazione attestante la destinazione delle olive alla 
produzione di olio IIGG. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Importo unitario uniforme per ettaro in continuità con l'analoga misura attivata con il VCS nella 
programmazione precedente 
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8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Il settore olivicolo da olio, a fronte di superfici sostanzialmente stabili anche a causa di vincoli storici 
all’espianto, registra livelli produttivi di olio di pressione fortemente altalenanti con una tendenza di 
fondo discendente.  

 

La produzione è insufficiente anche a soddisfare la sola domanda interna (consumo apparente), con 
costante il ricorso alle importazioni da parte dell’industria di imbottigliamento. Il saldo commerciale è 
negativo in volume e il valore annuo è molto oscillante. 

 

L’indice dei prezzi dell’olio di pressione è anch’esso estremamente variabile con un trend in riduzione; 
viceversa l’indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione è in costante crescita. Anche il margine 
operativo lordo per ettaro ha un andamento di fondo negativo.  

 

Fattori di rischio: fenomeni meteo-climatici con accentuata variabilità della produzione negli ultimi anni; 
problematiche fitosanitarie; necessità di miglioramento qualitativo della produzione e della competitività 
per aumentare la redditività del settore. Malgrado le superfici per gli oli di qualità certificata DOP-IGP 
registrino una crescita nel periodo, in termini di ettari e in termini di produzione le Indicazioni 
Geografiche rappresentano una quota bassa del totale ed è opportuno incentivarle ulteriormente per 
migliorare la qualità e la competitività della produzione di olio, sostenendo il reddito dei produttori 
coinvolti nei regimi di qualità.  
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Agricoltori in attività che conducono superfici investite ad oliveti da olio, in possesso di documentazione 
attestante la destinazione delle olive alla produzione di olio IIGG 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Olio di oliva e olive da tavola 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
L’olivicoltura è diffusa in tutto il Centro-Sud e in alcune aree del Nord (Liguria e Veneto). Si contano 
oltre 600 varietà olivicole, con una notevole influenza sulla biodiversità, ma soprattutto importanza del 
settore dal punto di vista paesaggistico e di presidio del territorio. 

 

Riveste un ruolo importante dal punto di vista socio-economico anche per la valenza della filiera olio 
nelle aree rurali per le sinergie con l’agriturismo e possibilità di sviluppo dell’oleo-turismo 
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Inoltre sono presenti in Italia industrie di imbottigliamento orientate all’export (l’Italia è seconda solo alla 
Spagna per le esportazioni). 

 

La recente crescita del numero di riconoscimenti di oli DOP-IGP e dei produttori coinvolti testimonia 
l’interesse degli olivicoltori, a cui corrispondono dal lato delle opportunità ottime prospettive di sviluppo 
della domanda di olio di oliva extravergine e di qualità certificata anche a livello internazionale, per il 
riconoscimento delle proprietà nutrizionali e come componente della dieta mediterranea. 
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
La stragrande maggioranza degli oliveti non è dotata di sistemi irrigui 
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La presenza di oliveti condotti con metodo di agricoltura biologica e marchio SQNPI ha ricadute positive 
sulla tutela della risorsa idrica da sostanze inquinanti. 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di ettari e su rese indicative. 

Il numero di ettari è stato determinato in base alla media delle superfici determinate per l'analoga misura 
VCS per l'olivo relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 06 - 07 - Sostegno accoppiato olivo Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 06 - 07 - Sostegno accoppiato olivo 
Continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 
2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 06 - 07 - 
Sostegno accoppiato 
olivo 

Planned unit amount 116,97 116,97 116,97 116,97 116,97  
Minimum Amount for the Planned unit amount 108,93 108,93 108,93 108,93 108,93  
Maximum Amount for the Planned unit amount 125,11 125,11 125,11 125,11 125,11  
O.10 (unit: Ettaro) 101.026,00 101.026,00 101.026,00 101.026,00 101.026,00  
Planned output * Planned unit amount 11.817.011,22 11.817.011,22 11.817.011,22 11.817.011,22 11.817.011,22 59.085.056,10 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 101.026,00 101.026,00 101.026,00 101.026,00 101.026,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 11.817.304,00 11.817.304,00 11.817.304,00 11.817.304,00 11.817.304,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(08) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche - Soia 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(08) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche - Soia 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato a livello nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il premio Ã¨ concesso per ettaro di superficie a soia, seminata e coltivata secondo le normali pratiche 
colturali e mantenuta in normali condizioni almeno fino alla maturazione piena dei frutti e dei semi. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attività che conducono superfici coltivate a soia secondo le normali condizioni di 
coltivazione 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per ettaro con importo minimo e massimo 
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8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
 
 
Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Agricoltori in attività che coltivano soia secondo le normali tecniche di coltivazione 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Leguminose 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 

 

Fonte: ISTAT 

Anni Superficie determinata 

2019              211.70
1 

2020                  239.
676 

Media                   225.
689 
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Fonte: AGEA 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
Trattandosi di una coltura azotofissatrice la soia non necessita di apporto di concimi azotati e pertanto 
riduce la pressione inquinante sulle acque. 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
225.689 
Metodo di calcolo 
Media delle superfici determinate per l'analoga misura del VCS nel periodo di riferimento 

 
Numero fisso di ettari 
3 
Metodo di calcolo 
Media delle rese per le superfici determinate per l'analoga misura del VCS nel periodo di riferimento, pari 
a 3,50 t/ha 

 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
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IT 455 IT 
 

11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 06 - 08  - Sostegno accoppiato Soia Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 06 - 08  - Sostegno accoppiato Soia 
Importo unitario uniforme con importo minimo e massimo 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 06 - 08  - Sostegno 
accoppiato Soia 

Planned unit amount       
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro)       
Planned output * Planned unit amount       

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement (Annex X) (only under article 27) 
(Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to eco-scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 06 - CIS(09) - Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche -Leguminose 
eccetto soia 
Intervention Code (MS) PD 06 - CIS(09) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche -Leguminose eccetto 

soia 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.10. Numero di ettari che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attivato in tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il premio è concesso per ettaro di superficie a leguminose da granella ed erbai annuali di sole leguminose  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Agricoltori in attivitÃ  che conducono superfici investite a leguminose da granella ed erbai annuali di sole 
leguminose, seminata e coltivata secondo le normali pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni 
almeno fino alla maturazione piena dei semi per le colture di leguminose da granella e fino all'inizio della 
fioritura per gli erbai. 

Le colture che non raggiungono, rispettivamente, la fase di maturazione piena dei semi e la fioritura a 
causa delle condizioni climatiche eccezionali riconosciute, sono ammissibili all'aiuto a condizione che le 
superfici in questione non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
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N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo unitario è l'importo uniforme senza prevedere importo unitario minimo e massimo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
 
 
Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
 
 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Leguminose 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il settore è strategico per l'approvvigionamento di proteine vegetali. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
Trattandosi di colture azotofissatrici le leguminose non necessitano di apporto di concimi azotati e 
pertanto riducono la pressione inquinante sulle acque. 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 06 - 09 - Sostegno accoppiato leguminose eccetto soia Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 06 - 09 - Sostegno accoppiato leguminose eccetto soia 
Per continuità con la programmazone precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 06 - 09 - 
Sostegno accoppiato 
leguminose eccetto soia 

Planned unit amount 19,05 19,05 19,05 19,05 19,05  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro) 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00  
Planned output * Planned unit amount 39.150.969,45 39.150.969,45 39.150.969,45 39.150.969,45 39.150.969,45 195.754.847,25 

 TOTAL O.10 (unit: Ettaro) 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

39.157.931,00 39.157.931,00 39.157.931,00 39.157.931,00 39.157.931,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable 
only to eco-scheme and only with type of payment 
"compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention contains 
carry over) 
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PD 07 - CIS(01) - Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte bovino 
Intervention Code (MS) PD 07 - CIS(01) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte bovino 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
 
 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il sostegno è destinato alle vacche da latte di età superiore ai venti mesi che partoriscono nell’anno e i cui 
vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 
1760/2000 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Lâ€™aiuto spetta al richiedente, agricoltore in attivitÃ , detentore della vacca al momento del parto. 

Possono accedere al premio i produttori di latte i cui capi appartengano ad allevamenti che, nell'anno di 
presentazione della domanda, rispettino almeno due dei seguenti requisiti qualitativi ed igienico sanitari:  

-tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 300.000; 

-tenore di carica batterica a 30Â° (per ml) inferiore a 40.000; 

-contenuto di proteina superiore a 3,35 gr per 100 ml. 

Nel caso in cui due parametri di cui al comma 3 siano in regola, il terzo deve comunque rispettare i 
seguenti limiti:  

-tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 400.000;  
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-tenore di carica batterica a 30Â° (per ml) inferiore a 100.000;  

-contenuto di proteina superiore a 3,20 gr per 100 ml. 

Per i capi appartenenti ad allevamenti inseriti in circuiti produttivi di formaggi a denominazione di 
origine protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 o dei regimi 
di qualitÃ  certificati ai sensi dellâ€™articolo 16, lettera b) del regolamento (UE) n. 1305/2013, i 
produttori di latte devono rispettare, fatti salvi i parametri di legge, solo uno dei parametri di cui sopra.  

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Importo unitario per capo. 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
La produzione di latte risente della marcata instabilità dei prezzi, che presentano forti oscillazioni tra un 
anno e l’altro, essendo influenzati dalle dinamiche continentali. Dall'altro lato, i costi correnti dei mezzi di 
produzione relativi agli allevamenti da latte mostrano una elevata volatilità, anche come conseguenza 
della dipendenza dall’estero per i principali prodotti destinati all’alimentazione del bestiame (mais e soia). 

A fronte del VCS (art. 52 del reg. (UE) n. 1307/2013) il settore mostra un andamento sostanzialmente 
stabile sia in termini di consistenza di vacche da latte (AGEA, 2015-2020) sia in termini di margine 
operativo per UBA (RICA, 2008-2019). 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 
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 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento mira a contribuire alla resilienza degli agricoltori produttori di latte nell'affrontare la marcata 
fluttuazione del prezzo del latte, incentivando gli stessi a preservare un livello qualitativo del prodotto 
idoneo a raggiungere gli standard di qualità richiesti dai trasformatori e apprezzati sul mercato dal 
consumatore finale. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Latte e prodotti lattiero-caseari 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
L’Italia è il quarto produttore in ambito UE di latte vaccino, con una quota del 10% circa; il latte vaccino 
rappresenta inoltre circa il 10% del valore della produzione agricola nazionale (coltivazione + 
allevamenti). 

L’adeguata disponibilità di latte con caratteristiche di qualità è requisito fondamentale per un sistema 
produttivo, come quello italiano, caratterizzato da un’elevata incidenza di formaggi a indicazione 
geografica (IG), regolati da specifici disciplinari di produzione, e dalla caratteristica produzione di latte 
alimentare fresco. Il premio accoppiato ha lo scopo di incentivare la qualità della produzione e migliorare 
la competitività degli allevamenti nazionali. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
I beneficiari del sostegno accoppiato devono risultare conformi a quanto previsto nella condizionalità 
rafforzata per quanto riguarda la gestione delle risorse idriche 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
1.019.999 
Metodo di calcolo 
Media dei capi accertati per l'analoga misura del VCS nel periodo di riferimento 2018-2020 

 
Numero fisso di ettari 
0 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
N/A 
Metodo di calcolo 
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L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 07 - 01 - Sostegno accoppiato per animale - Settore latte Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 07 - 01 - Sostegno accoppiato per animale - Settore latte 
Per continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 07 - 01 - 
Sostegno accoppiato per 
animale - Settore latte 

Planned unit amount 67,28 67,28 67,28 67,28 67,28  
Minimum Amount for the Planned unit amount 63,50 63,50 63,50 63,50 63,50  
Maximum Amount for the Planned unit amount 72,76 72,76 72,76 72,76 72,76  
O.11 (unit: Head) 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00  
Planned output * Planned unit amount 68.625.532,72 68.625.532,72 68.625.532,72 68.625.532,72 68.625.532,72 343.127.663,60 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

      

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable 
only to eco-scheme and only with type of payment 
"compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention contains 
carry over) 
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PD 07 - CIS(02) - Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte montagna 
Intervention Code (MS) PD 07 - CIS(02) 
Nome intervento Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte montagna 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attivabile per tutte le zone montane dell'intero territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Il sostegno è destinato alle vacche da latte di età superiore ai venti mesi - appartenenti ad allevamenti 
ubicati in aree montane - che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le 
modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 437/2000. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
L’aiuto spetta al richiedente, agricoltore in attività, detentore della vacca al momento del parto. 

L'intervento è destinato alle vacche da latte di età superiore ai venti mesi associate, per almeno sei mesi, 
ad un codice di allevamento situato in zone montane, che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono 
identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000. 

Possono accedere al premio i produttori di latte i cui capi appartengano ad allevamenti che, nell'anno di 
presentazione della domanda, rispettino almeno uno dei requisiti qualitativi ed igienico sanitari fatti salvi 
i parametri di legge: 

-tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 300.000; 

-tenore di carica batterica a 30° (per ml) inferiore a 40.000; 
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-contenuto di proteina superiore a 3,35 gr per 100 ml. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Importo uniforme per capo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
La produzione di latte risente della marcata instabilità dei prezzi, che presentano forti oscillazioni tra un 
anno e l’altro, essendo influenzati dalle dinamiche continentali. Dall'altro lato, i costi correnti dei mezzi di 
produzione relativi agli allevamenti da latte mostrano una elevata volatilità, anche come conseguenza 
della dipendenza dall’estero per i principali prodotti destinati all’alimentazione del bestiame (mais e soia). 

A fronte del VCS (art. 52 del reg. (UE) n. 1307/2013) il settore mostra un andamento sostanzialmente 
stabile in termini di consistenza di vacche da latte (AGEA, 2015-2020). 

 

Inoltre, la redditività in termini di margine operativo per UBA evidenzia un notevole gap di redditività 
per gli allevamenti siti in montagna (RICA, 2008-2019). 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento mira a contribuire alla resilienza degli agricoltori produttori di latte, ubicati in zone di 
montagna, nell'affrontare la marcata fluttuazione del prezzo del latte, incentivando gli stessi a preservare 
un livello qualitativo del prodotto idoneo a raggiungere gli standard di qualità richiesti dai trasformatori e 
apprezzati sul mercato dal consumatore finale. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Latte e prodotti lattiero-caseari 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
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L’Italia è il quarto produttore in ambito UE di latte vaccino, con una quota del 10% circa; il latte vaccino 
rappresenta inoltre circa il 10% del valore della produzione agricola nazionale (coltivazione + 
allevamenti). 

L’adeguata disponibilità di latte con caratteristiche di qualità è requisito fondamentale per un sistema 
produttivo, come quello italiano, caratterizzato da un’elevata incidenza di formaggi a indicazione 
geografica (IG), regolati da specifici disciplinari di produzione, e dalla caratteristica produzione di latte 
alimentare fresco. Il premio accoppiato ha lo scopo di incentivare la qualità della produzione e migliorare 
la competitività degli allevamenti nazionali. 

 

Inoltre gli allevamenti di montagna assumono grande rilevanza in termini sia di tutela della biodiversità 
che di sostenibilità ambientale, sociale ed economica attraverso il presidio dei pascoli, il popolamento e la 
formazione di reddito in aree in cui non sarebbe possibile realizzare altre attività produttive.  

 

Il sostegno accoppiato alle vacche da latte in allevamenti di qualità di montagna ha lo scopo di migliorare 
la competitività superando il gap dovuto alla localizzazione sfavorevole. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
I beneficiari del sostegno accoppiato devono risultare conformi a quanto previsto nella condizionalità 
rafforzata per quanto riguarda la gestione delle risorse idriche 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
169.726 
Metodo di calcolo 
Media del numero dei capi determinati per l'analoga misura VCS nel periodo di riferimento 2018-2020 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
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Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento è basato su un numero fisso di capi 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 07 - 02 - Sostegno accoppiato per animale - Latte di montagna Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 07 - 02 - Sostegno accoppiato per animale - Latte di montagna 
Per continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 07 - 02 - 
Sostegno accoppiato per 
animale - Latte di 
montagna 

Planned unit amount 123,18 123,18 123,18 123,18 123,18  
Minimum Amount for the Planned unit amount 110,13 110,13 110,13 110,13 110,13  
Maximum Amount for the Planned unit amount 132,33 132,33 132,33 132,33 132,33  
O.11 (unit: Head) 169.726,00 169.726,00 169.726,00 169.726,00 169.726,00  
Planned output * Planned unit amount 20.906.848,68 20.906.848,68 20.906.848,68 20.906.848,68 20.906.848,68 104.534.243,40 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 169.726,00 169.726,00 169.726,00 169.726,00 169.726,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

20.907.538,00 20.907.538,00 20.907.538,00 20.907.538,00 20.907.538,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable 
only to eco-scheme and only with type of payment 
"compensatory" (article 28(6)(b)) if the intervention contains 
carry over) 
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PD 07 - CIS(03) - Latte di bufale 
Intervention Code (MS) PD 07 - CIS(03) 
Nome intervento Latte di bufale 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L’aiuto spetta all'agricoltore in attività richiedente, detentore della bufala al momento del parto. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Il premio è destinato alle bufale di età superiore ai trenta mesi che partoriscono nell’anno e i cui vitelli 
sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per capo con importo minimo e massimo 
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8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Sebbene il numero delle bufale da latte negli ultimi tre anni sia pressochè stazionario, per quanto riguarda 
le dinamiche del mercato i prezzi sono volatili, anche come conseguenza della stagionalità della 
produzione e della forte esposizione a rischi di tipo sanitario che impattano sulla produttività. 

 

Capi 

 

* età > 24 mesi che hanno partorito 

 

Per quanto riguarda la redditività, il margine operativo per UBA evidenzia una dinamica negativa 
nell’arco del decennio, soprattutto a causa dell’aumento dei costi di produzione; solo tra il 2015 e il 2017 
si è avuto un miglioramento del margine, che resta molto inferiore ai livelli di inizio decennio. 

Margine Operativo per UBA 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento ha il fine di mantenere gli attuali livelli produttivi ed evitare rischi di abbandono degli 
allevamenti. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Latte e prodotti lattiero-caseari 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il settore bufalino assume una rilevanza fondamentale dal punto di vista socio-economico soprattutto in 
alcune regioni del Centro-Sud, dove l’incidenza del settore sulla produzione agricola è nettamente 
superiore al valore medio nazionale. 

Il forte legame dell’allevamento bufalino con il territorio e con l’attività di trasformazione, in particolare 
nella filiera della Mozzarella di Bufala Campana DOP,genera un conseguente elevato impatto 
occupazionale soprattutto in alcune delle aree di produzione con scarse o inesistenti alternative 
economico-produttive. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
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N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
97.101 
Metodo di calcolo 
E' Stata determinata la media aritmetica dei capi determinati nel triennio 2018-2020. 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 

Il numero di capi è stato determinato in base alla media dei capi determinati per la misura VCS per le 
bufale da latte relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA -PD 07 - 03 - Sostegno accoppiato latte di bufala Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA -PD 07 - 03 - Sostegno accoppiato latte di bufala 
In continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA -PD 07 - 03 - 
Sostegno accoppiato 
latte di bufala 

Planned unit amount 32,76 32,76 32,76 32,76 32,76  
Minimum Amount for the Planned unit amount 29,83 29,83 29,83 29,83 29,83  
Maximum Amount for the Planned unit amount 36,53 36,53 36,53 36,53 36,53  
O.11 (unit: Head) 97.101,00 97.101,00 97.101,00 97.101,00 97.101,00  
Planned output * Planned unit amount 3.181.028,76 3.181.028,76 3.181.028,76 3.181.028,76 3.181.028,76 15.905.143,80 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 97.101,00 97.101,00 97.101,00 97.101,00 97.101,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 07 - CIS(04) - Vacche nutrici iscritte nei libri genealogici o registro anagrafico 
Intervention Code (MS) PD 07 - CIS(04) 
Nome intervento Vacche nutrici iscritte nei libri genealogici o registro anagrafico 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L’aiuto spetta all'agricoltore in attività richiedente, detentore della della vacca nutrice che rispetta i criteri 
di ammissibilità riportati al punto successivo 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Sono ammissibili al pagamento le vacche nutrici, di età superiore ai 20 mesi, iscritte nei libri genealogici 
o nel registro anagrafico delle razze individuate da carne o a duplice attitudine, che partoriscono nell’anno 
e i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 
1760/2000 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. L’aiuto spetta al richiedente 
detentore della vacca al momento del parto. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
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L'importo pianificato è un pagamento uniforme per capo con importo minimo e massimo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Il numero di vacche nutrici è in contrazione nel decennio ed è insufficiente a soddisfare la domanda di 
vitelli da parte degli ingrassatori nazionali; l’Italia nell’UE è al terzo posto per produzione di carne 
bovina, ma al settimo posto per il patrimonio di vacche nutrici. 

Vi è una forte dipendenza dall’estero per animali (ristalli) e carni, con un saldo commerciale molto 
negativo e il grado di autoapprovvigionamento (51%) tra i più bassi fra i settori agroalimentari. La carne 
bovina è importata dai principali fornitori a un prezzo medio inferiore al prezzo medio all’origine 
nazionale. 

 

Grado di autoapprovvigionamento(bovini animali e carni) 

 

 

I costi di produzione sono elevati rispetto ai principali competitor per la presenza di vincoli strutturali – 
come caratteristiche orografiche, frammentazione della proprietà, ridotta disponibilità di pascoli e SAU 
foraggera – e peculiarità produttive – come la spiccata prevalenza di sistemi di allevamento specializzati 
nell’ingrasso. I costi degli allevamenti nazionali sono significativamente influenzati dalle repentine 
fluttuazioni dei prezzi dei principali input produttivi, soprattutto ristalli e materie prime destinate 
all’alimentazione del bestiame (mais e soia in primis) di cui l’Italia è fortemente deficitaria e il cui 
mercato è regolato da variabili fortemente influenzate dagli andamenti internazionali. 
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L’utile lordo di stalla per UBA nell’arco del decennio è decrescente. 

 

Utile lordo di stalla per UBA 

 

 
Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento ha il fine di mantenere gli attuali livelli produttivi ed evitare rischi di abbandono degli 
allevamenti. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Bovini 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il comparto bovino da carne costituisce un importante settore del sistema agroalimentare nazionale, per il 
suo contributo alla sicurezza alimentare e per l’apporto economico, rappresentando circa il 6,5% del 
valore generato dall’agricoltura complessivamente considerata e quasi il 20% dell’intera zootecnia. Il 
fatturato delle carni bovine supera i 6 miliardi di euro, pari al 4,2% del totale industria alimentare e 
l’Italia è al terzo posto per la produzione di carni bovine in Europa. 

Considerata la rilevanza dal punto di vista sociale/ambientale/economico dei sistemi estensivi e semi-
estensivi (linea vacca-vitello, razze autoctone) per il presidio territoriale e occupazionale nelle aree 
marginali e il miglioramento della biodiversità, è opportuno sostenere la diffusione di tali forme di 
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allevamento attraverso un sostegno accoppiato alle vacche nutrici, con conseguente riduzione della 
dipendenza dall'estero per i ristalli.  

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
221.156 
Metodo di calcolo 
E' stata calcolata la media aritmetica dei capi determinati nel trienno 2018-2020. 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 
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Il numero di capi è stato determinato in base alla media dei capi determinati per la misura VCS per le 
vacche nutrici iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 07-04 - Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 07-04 - Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico 
In continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 07-04 - Vacche nutrici 
da carne e a duplice attitudine 
iscritte ai libri genealogici o 
registro anagrafico 

Planned unit amount 123,31 123,31 123,31 123,31 123,31  
Minimum Amount for the Planned unit amount 93,91 93,91 93,91 93,91 93,91  
Maximum Amount for the Planned unit amount 155,65 155,65 155,65 155,65 155,65  
O.11 (unit: Head) 221.156,00 221.156,00 221.156,00 221.156,00 221.156,00  
Planned output * Planned unit amount 27.270.746,36 27.270.746,36 27.270.746,36 27.270.746,36 27.270.746,36 136.353.731,80 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 221.156,00 221.156,00 221.156,00 221.156,00 221.156,00  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

      

Out of which needed to reach the minimum 
ringfencing requirement (Annex X) (only under article 
27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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PD 07 - CIS(05) - Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e 
appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte 
Intervention Code (MS) PD 07 - CIS(05) 
Nome intervento Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti 

ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L’aiuto spetta all'agricoltore in attività richiedente, detentore della della vacca nutrice che rispetta i criteri 
di ammissibilità riportati al punto successivo 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Sono ammissibili al pagamento le vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte, che 
partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti 
dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. L’aiuto 
spetta al richiedente detentore della vacca al momento del parto. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
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Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per capo con importo minimo e massimo. 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Il numero di vacche nutrici è in contrazione nel decennio ed è insufficiente a soddisfare la domanda di 
vitelli da parte degli ingrassatori nazionali; l’Italia nell’UE è al terzo posto per produzione di carne 
bovina, ma al settimo posto per il patrimonio di vacche nutrici. 

Vi è una forte dipendenza dall’estero per animali (ristalli) e carni, con un saldo commerciale molto 
negativo e il grado di autoapprovvigionamento (51%) tra i più bassi fra i settori agroalimentari. La carne 
bovina è importata dai principali fornitori a un prezzo medio inferiore al prezzo medio all’origine 
nazionale. 

 

Grado di autoapprovvigionamento(bovini animali e carni) 

 

 

I costi di produzione sono elevati rispetto ai principali competitor per la presenza di vincoli strutturali – 
come caratteristiche orografiche, frammentazione della proprietà, ridotta disponibilità di pascoli e SAU 
foraggera – e peculiarità produttive – come la spiccata prevalenza di sistemi di allevamento specializzati 
nell’ingrasso. I costi degli allevamenti nazionali sono significativamente influenzati dalle repentine 
fluttuazioni dei prezzi dei principali input produttivi, soprattutto ristalli e materie prime destinate 
all’alimentazione del bestiame (mais e soia in primis) di cui l’Italia è fortemente deficitaria e il cui 
mercato è regolato da variabili fortemente influenzate dagli andamenti internazionali. 



 

IT 484 IT 
 

L’utile lordo di stalla per UBA nell’arco del decennio è decrescente. 

 

Utile lordo di stalla per UBA 

 

 
Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento ha il fine di mantenere gli attuali livelli produttivi ed evitare rischi di abbandono degli 
allevamenti. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Bovini 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il comparto bovino da carne costituisce un importante settore del sistema agroalimentare nazionale, per il 
suo contributo alla sicurezza alimentare e per l’apporto economico, rappresentando circa il 6,5% del 
valore generato dall’agricoltura complessivamente considerata e quasi il 20% dell’intera zootecnia. Il 
fatturato delle carni bovine supera i 6 miliardi di euro, pari al 4,2% del totale industria alimentare e 
l’Italia è al terzo posto per la produzione di carni bovine in Europa. 

Considerata la rilevanza dal punto di vista sociale/ambientale/economico dei sistemi estensivi e semi-
estensivi (linea vacca-vitello, razze autoctone) per il presidio territoriale e occupazionale nelle aree 
marginali e il miglioramento della biodiversità, è opportuno sostenere la diffusione di tali forme di 
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allevamento attraverso un sostegno accoppiato alle vacche nutrici, con conseguente riduzione della 
dipendenza dall'estero per i ristalli. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
109.105 
Metodo di calcolo 
E' stata calcolata la media aritmetica del triennio 2018-2020 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 
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Il numero di capi è stato determinato in base alla media dei capi determinati per la misura VCS per le 
vacche nutrici non iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit 
Amount Region(s) Result 

Indicator(s) 
 PUA PD 07 -05 - Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad allevamenti non 

iscritti nella BDN come allevamenti da latte 
Uniforme  R.5; R.8;  

Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA PD 07 -05 - Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come 
allevamenti da latte 
In continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA PD 07 -05 - Vacche nutrici non iscritte 
nei Libri genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non 
iscritti nella BDN come allevamenti da latte 

Planned unit amount 70,82 70,82 70,82 70,82 70,82  
Minimum Amount for the Planned unit amount 65,69 65,69 65,69 65,69 65,69  
Maximum Amount for the Planned unit amount 83,18 83,18 83,18 83,18 83,18  
O.11 (unit: Head) 109.105,00 109.105,00 109.105,00 109.105,00 109.105,00  
Planned output * Planned unit amount 7.726.816,10 7.726.816,10 7.726.816,10 7.726.816,10 7.726.816,10 38.634.080,50 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 109.105,00 109.105,00 109.105,00 109.105,00 109.105,00  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

      

Out of which needed to reach the minimum 
ringfencing requirement (Annex X) (only under 
article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type 
of payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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PD 07 – CIS(06) - Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico, 
inserite in piani selettivi o di gestione razza 
Intervention Code (MS) PD 07 – CIS(06) 
Nome intervento Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico, inserite in 

piani selettivi o di gestione razza 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato sull'intero territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L’aiuto spetta all'agricoltore in attività richiedente, detentore della vacca nutrice che rispetta i criteri di 
ammissibilità riportati al punto successivo 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Sono ammissibili al pagamento le vacche nutrici di età superiore ai venti mesi, iscritte ai Libri 
genealogici delle razze Chianina, Marchigiana, Maremmana, Romagnola, Podolica e Piemontese, facenti 
parte di allevamenti che aderiscono a piani di gestione della razza finalizzati al risanamento dal virus 
responsabile della Rinotracheite infettiva del bovino, che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono 
identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. 

L’aiuto spetta al richiedente detentore della vacca al momento del parto. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
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under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per capo con importo minimo e massimo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Il numero di vacche nutrici è in contrazione nel decennio ed è insufficiente a soddisfare la domanda di 
vitelli da parte degli ingrassatori nazionali; l’Italia nell’UE è al terzo posto per produzione di carne 
bovina, ma al settimo posto per il patrimonio di vacche nutrici. 

Vi è una forte dipendenza dall’estero per animali (ristalli) e carni, con un saldo commerciale molto 
negativo e il grado di autoapprovvigionamento (51%) tra i più bassi fra i settori agroalimentari. La carne 
bovina è importata dai principali fornitori a un prezzo medio inferiore al prezzo medio all’origine 
nazionale. 

 

Grado di autoapprovvigionamento(bovini animali e carni) 

 

 

I costi di produzione sono elevati rispetto ai principali competitor per la presenza di vincoli strutturali – 
come caratteristiche orografiche, frammentazione della proprietà, ridotta disponibilità di pascoli e SAU 
foraggera – e peculiarità produttive – come la spiccata prevalenza di sistemi di allevamento specializzati 
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nell’ingrasso. I costi degli allevamenti nazionali sono significativamente influenzati dalle repentine 
fluttuazioni dei prezzi dei principali input produttivi, soprattutto ristalli e materie prime destinate 
all’alimentazione del bestiame (mais e soia in primis) di cui l’Italia è fortemente deficitaria e il cui 
mercato è regolato da variabili fortemente influenzate dagli andamenti internazionali. 

L’utile lordo di stalla per UBA nell’arco del decennio è decrescente. 

 

Utile lordo di stalla per UBA 

 

 
Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento ha il fine di mantenere gli attuali livelli produttivi ed evitare rischi di abbandono degli 
allevamenti. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Bovini 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il comparto bovino da carne costituisce un importante settore del sistema agroalimentare nazionale, per il 
suo contributo alla sicurezza alimentare e per l’apporto economico, rappresentando circa il 6,5% del 
valore generato dall’agricoltura complessivamente considerata e quasi il 20% dell’intera zootecnia. Il 
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fatturato delle carni bovine supera i 6 miliardi di euro, pari al 4,2% del totale industria alimentare e 
l’Italia è al terzo posto per la produzione di carni bovine in Europa. 

Considerata la rilevanza dal punto di vista sociale/ambientale/economico dei sistemi estensivi e semi-
estensivi (linea vacca-vitello, razze autoctone) per il presidio territoriale e occupazionale nelle aree 
marginali e il miglioramento della biodiversità, è opportuno sostenere la diffusione di tali forme di 
allevamento attraverso un sostegno accoppiato alle vacche nutrici, con conseguente riduzione della 
dipendenza dall'estero per i ristalli. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
93.446 
Metodo di calcolo 
E' Stata calcolata la media aritmetica dei capi determinati nel triennio 2018-2020. 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
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Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 

Il numero di capi è stato determinato in base alla media dei capi determinati per la misura VCS per le 
vacche nutrici, iscritte ai Libri genealogici delle razze Chianina, Marchigiana, Maremmana, Romagnola, 
Podolica e Piemontese, facenti parte di allevamenti che aderiscono a piani di gestione della razza 
finalizzati al risanamento dal virus responsabile della Rinotracheite infettiva del bovino relative agli anni 
2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit 
Amount Region(s) Result 

Indicator(s) 
 PUA PD 07 - 06 - Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico, inserite in piani selettivi o 

di gestione razza 
Uniforme  R.5; R.8;  

Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA PD 07 - 06 - Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione razza 
In continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA PD 07 - 06 - Vacche a duplice 
attitudine iscritte ai libri genealogici o 
registro anagrafico, inserite in piani 
selettivi o di gestione razza 

Planned unit amount 107,00 107,00 107,00 107,00 107,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 101,00 101,00 101,00 101,00 101,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 111,00 111,00 111,00 111,00 111,00  
O.11 (unit: Head) 93.446,00 93.446,00 93.446,00 93.446,00 93.446,00  
Planned output * Planned unit amount 9.998.722,00 9.998.722,00 9.998.722,00 9.998.722,00 9.998.722,00 49.993.610,00 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 93.446,00 93.446,00 93.446,00 93.446,00 93.446,00  
Annual indicative financial allocation (Union 
Contribution in EUR) 

      

Out of which needed to reach the minimum 
ringfencing requirement (Annex X) (only under article 
27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure 
(applicable only to eco-scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 28(6)(b)) if the 
intervention contains carry over) 
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PD 07 – CIS(07) - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi 
Intervention Code (MS) PD 07 – CIS(07) 
Nome intervento Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L’aiuto spetta all'agricoltore in attività richiedente, detentore del capo macellato che rispetta i criteri di 
ammissibilità riportati al punto successivo. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Sono ammissibili i bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi e allevati dal richiedente per un 
periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per capo con importo minimo e massimo. 
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8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Vi è una forte dipendenza del settore dall’estero per animali (ristalli) e carni, con un saldo commerciale 
molto negativo e il grado di autoapprovvigionamento (51%) tra i più bassi fra i settori agroalimentari. La 
carne bovina è importata dai principali fornitori a un prezzo medio inferiore al prezzo medio all’origine 
nazionale. 

I costi di produzione sono elevati rispetto ai principali competitor per la presenza di vincoli strutturali 
come caratteristiche orografiche, frammentazione della proprietà, ridotta disponibilità di pascoli e SAU 
foraggera e peculiarità produttive come la spiccata prevalenza di sistemi di allevamento specializzati 
nell’ingrasso.  

I costi degli allevamenti nazionali sono significativamente influenzati dalle repentine fluttuazioni dei 
prezzi dei principali input produttivi, soprattutto ristalli e materie prime destinate all’alimentazione del 
bestiame (mais e soia in primis) di cui l’Italia è fortemente deficitaria e il cui mercato è regolato da 
variabili fortemente influenzate dagli andamenti internazionali. 

Il calo dei capi allevati e macellati sul territorio nazionale si ripercuote sulla disponibilità per il 
consumatore delle tipologie tradizionali di carne bovine. 

Negli anni trascorsi l'erogazione del sostegno accoppiato ha impedito un calo delle macellazioni, l venir 
meno del sostegno accoppiato si ripercuoterebbe sui livelli occupazioneli della filiera. 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento ha il fine di mantenere gli attuali livelli produttivi ed evitare rischi di abbandono degli 
allevamenti. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Bovini 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il comparto bovino da carne costituisce un importante settore del sistema agroalimentare nazionale, per il 
suo contributo alla sicurezza alimentare e per l’apporto economico, rappresentando circa il 6,5% del 
valore generato dall’agricoltura complessivamente considerata e quasi il 20% dell’intera zootecnia. Il 
fatturato delle carni bovine supera i 6 miliardi di euro, pari al 4,2% del totale industria alimentare e 
l’Italia è al terzo posto per la produzione di carni bovine in Europa. 

Considerata la rilevanza dal punto di vista sociale/ambientale/economico dei sistemi estensivi e semi-
estensivi (linea vacca-vitello, razze autoctone) per il presidio territoriale e occupazionale nelle aree 
marginali e il miglioramento biodiversità, è opportuno sostenere la diffusione di tali forme di allevamento 
attraverso un sostegno accoppiato per i capi macellati allevati per almeno dodoci mesi, che fanno parte 
del circuito a ciclo chiuso, e i capi macellati allevati per almeno sei mesi, che fanno parte del circuito a 
ciclo aperto, caratterizzati dall’adesione a sistemi di qualità certificata che prevedano anche un 
miglioramento della sostenibilità ambientale e del benessere animale, favorendo una risposta alle 
esigenze dei consumatori negli ambiti della qualità e della salubrità. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
81.455 
Metodo di calcolo 
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E' stata calcolata la media aritmetica dei capi determinati nel triennio 2018-2020 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 

Il numero di capi è stato determinato in base alla media dei capi determinati per la misura VCS per i capi 
bovini macellati, allevati per almeno sei mesi relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA PD 07 - 07 - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA PD 07 - 07 - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi 
In continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA PD 07 - 07 - Capi bovini 
macellati, età 12 - 24 mesi, 
allevati per almeno sei mesi 

Planned unit amount 39,00 39,00 39,00 39,00 39,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 36,00 36,00 36,00 36,00 36,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 48,00 48,00 48,00 48,00 48,00  
O.11 (unit: Head) 81.455,00 81.455,00 81.455,00 81.455,00 81.455,00  
Planned output * Planned unit amount 3.176.745,00 3.176.745,00 3.176.745,00 3.176.745,00 3.176.745,00 15.883.725,00 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 81.455,00 81.455,00 81.455,00 81.455,00 81.455,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

      

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only 
to eco-scheme and only with type of payment "compensatory" 
(article 28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 07 – CIS(08) - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi e aderenti a 
sistemi di etichettatura o IGP ovvero allevati per almeno dodici mesi 
Intervention Code (MS) PD 07 – CIS(08) 
Nome intervento Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi e aderenti a sistemi 

di etichettatura o IGP ovvero allevati per almeno dodici mesi 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L’aiuto spetta all'agricoltore in attività richiedente, detentore del capo macellato che rispetta i criteri di 
ammissibilità riportati al punto successivo. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
Sono ammissibili ai pagamenti i bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi e allevati dal 
richiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione, certificati a denominazione 
di origine protetta o indicazione geografica protetta di cui al regolamento (UE) n. 1151/2012 ovvero 
appartenenti ad allevamenti aderenti a sistemi di qualità nazionale o regionale o a sistemi di etichettatura 
facoltativa riconosciuti; ovvero allevati dal richiedente per un periodo non inferiore ai dodici mesi prima 
della macellazione. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
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7 Range and amounts of support 
Descrizione 
L'importo pianificato è un pagamento uniforme per capo con importo minimo e massimo. 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Vi è una forte dipendenza del settore dall’estero per animali (ristalli) e carni, con un saldo commerciale 
molto negativo e il grado di autoapprovvigionamento (51%) tra i più bassi fra i settori agroalimentari. La 
carne bovina è importata dai principali fornitori a un prezzo medio inferiore al prezzo medio all’origine 
nazionale. 

I costi di produzione sono elevati rispetto ai principali competitor per la presenza di vincoli strutturali 
come caratteristiche orografiche, frammentazione della proprietà, ridotta disponibilità di pascoli e SAU 
foraggera e peculiarità produttive come la spiccata prevalenza di sistemi di allevamento specializzati 
nell’ingrasso.  

I costi degli allevamenti nazionali sono significativamente influenzati dalle repentine fluttuazioni dei 
prezzi dei principali input produttivi, soprattutto ristalli e materie prime destinate all’alimentazione del 
bestiame (mais e soia in primis) di cui l’Italia è fortemente deficitaria e il cui mercato è regolato da 
variabili fortemente influenzate dagli andamenti internazionali. 

Il calo dei capi allevati e macellati sul territorio nazionale si ripercuote sulla disponibilità per il 
consumatore delle tipologie tradizionali di carne bovine. 

Negli anni trascorsi l'erogazione del sostegno accoppiato ha impedito un calo delle macellazioni, l venir 
meno del sostegno accoppiato si ripercuoterebbe sui livelli occupazioneli della filiera. 
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
L'intervento ha il fine di mantenere gli attuali livelli produttivi ed evitare rischi di abbandono degli 
allevamenti. 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Bovini 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Il comparto bovino da carne costituisce un importante settore del sistema agroalimentare nazionale, per il 
suo contributo alla sicurezza alimentare e per l’apporto economico, rappresentando circa il 6,5% del 
valore generato dall’agricoltura complessivamente considerata e quasi il 20% dell’intera zootecnia. Il 
fatturato delle carni bovine supera i 6 miliardi di euro, pari al 4,2% del totale industria alimentare e 
l’Italia è al terzo posto per la produzione di carni bovine in Europa. 

Considerata la rilevanza dal punto di vista sociale/ambientale/economico dei sistemi estensivi e semi-
estensivi (linea vacca-vitello, razze autoctone) per il presidio territoriale e occupazionale nelle aree 
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marginali e il miglioramento biodiversità, è opportuno sostenere la diffusione di tali forme di allevamento 
attraverso un sostegno accoppiato per i capi macellati allevati per almeno dodoci mesi, che fanno parte 
del circuito a ciclo chiuso, e i capi macellati allevati per almeno sei mesi, che fanno parte del circuito a 
ciclo aperto, caratterizzati dall’adesione a sistemi di qualità certificata che prevedano anche un 
miglioramento della sostenibilità ambientale e del benessere animale, favorendo una risposta alle 
esigenze dei consumatori negli ambiti della qualità e della salubrità. 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
 
 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
1.119.952 
Metodo di calcolo 
E' stata determinata la media aritmetica dei capi ammissibili nel triennio 2018-2020. 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
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L'intervento in questione è conforme all'articolo 6.5 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Blue Box) in 
quanto basato su un numero fisso di capi. 

Il numero di capi è stato determinato in base alla media dei capi determinati per la misura VCS per i capi 
bovini macellati di età 12 - 24 mesi, allevati per almeno dodici mesi ovvero allevati per almeno sei mesi e 
aderenti a sistemi di etichettatura/qualità/certificazione, relative agli anni 2018-2020. 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit 
Amount Region(s) Result 

Indicator(s) 
 PUA PD 07 - 08 - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno dodici mesi ovvero allevati per almeno sei mesi e 

aderenti a sistemi di etichettatura/qualità/certificazione 
Uniforme  R.5; R.8;  

Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA PD 07 - 08 - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno dodici mesi ovvero allevati per almeno sei mesi e aderenti a sistemi di 
etichettatura/qualità/certificazione 
In continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA PD 07 - 08 - Capi bovini macellati, età 12 - 24 
mesi, allevati per almeno dodici mesi ovvero allevati 
per almeno sei mesi e aderenti a sistemi di 
etichettatura/qualità/certificazione 

Planned unit amount 57,63 57,63 57,63 57,63 57,63  
Minimum Amount for the Planned 
unit amount 

57,00 57,00 57,00 57,00 57,00  

Maximum Amount for the Planned 
unit amount 

58,00 58,00 58,00 58,00 58,00  

O.11 (unit: Head) 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00  
Planned output * Planned unit 
amount 

64.542.833,76 64.542.833,76 64.542.833,76 64.542.833,76 64.542.833,76 322.714.168,80 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00  
Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

      

Out of which needed to reach the 
minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) 
(Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - 
expenditure (applicable only to eco-
scheme and only with type of 
payment "compensatory" (article 
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28(6)(b)) if the intervention contains 
carry over) 
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PD 07 – CIS(09) - Agnelle da rimonta 
Intervention Code (MS) PD 07 – CIS(09) 
Nome intervento Agnelle da rimonta 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato sull'intero territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L'intervento è rivolto alle agnelle, identificate e registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 21/2004. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
L'intervento Ã¨ rivolto alle agnelle, identificate e registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 21/2004. 

Al fine di garantire la competitivitÃ  degli allevamenti ovini, particolarmente minacciati dal diffondersi 
della scrapie, beneficiano del premio le agnelle facenti parte della quota di rimonta nellâ€™anno che 
fanno parte di greggi che aderiscono ai piani regionali di selezione per la resistenza a detta malattia e nei 
quali sono esclusi dalla riproduzione gli arieti omozigoti sensibili alla scrapie. 

Considerando un valore massimo della quota di rimonta del 20% sul totale dei soggetti adulti in 
riproduzione, la quota di agnelle da rimonta ammissibili a finanziamento per ciascun gregge Ã¨ 
determinata come segue: 

a) il 75% delle agnelle in quota di rimonta, per gli allevamenti ove lâ€™obiettivo del piano di 
risanamento risulta non raggiunto; 

b) il 35% delle agnelle in quota di rimonta, per gli allevamenti ove lâ€™obiettivo del piano di 
risanamento risulta raggiunto (allevamenti dichiarati indenni). 
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Lâ€™obiettivo di risanamento Ã¨ considerato raggiunto nel caso di greggi composte unicamente da capi 
con genotipo ARR/ARR o nelle quali per la monta siano stati impiegati, da almeno 10 anni, 
esclusivamente arieti di genotipo ARR/ARR. 

Sono esclusi dal premio gli allevamenti che, avendo raggiunto lâ€™obiettivo di risanamento 
nellâ€™anno precedente a quello di domanda, scendono ad un livello inferiore. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Importo unitario uniforme per capo 

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Il numero dei capi è rimasto sostanzialmente stabile nel periodo e il settore non è autosufficiente per 
animali vivi e carni e risente della pressione competitiva esercitata dai principali fornitori (circa il 60% 
dei capi proviene dall’Ungheria, con valori unitari inferiori al prezzo medio nazionale).  

 

I prezzi del latte sono molto instabili, con forti oscillazioni tra un anno e l’altro, perché influenzati da 
fattori esogeni (epizoozie e andamenti climatici che impattano sulla produttività, andamento degli scambi 
commerciali, politiche protezionistiche).  

 

Costi di produzione: i prezzi dei fattori produttivi per gli allevamenti ovicaprini sono in crescita e, in 
generale i costi di produzione sono fortemente influenzati dagli andamenti climatici che impattano sulla 
disponibilità di pascolo e foraggi. 

 

Redditività: l’utile lordo di stalla per UBA è in calo nel decennio e registra forti variazioni nel periodo 
2015-2019.  
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
 
 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Latte e prodotti lattiero-caseari 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
L’Italia è il terzo produttore in ambito UE di latte ovicaprino, con una quota del 14% circa.  

 

Il settore ovicaprino assume una rilevanza fondamentale dal punto di vista socio-economico soprattutto in 
alcune regioni, dove l’incidenza sulla produzione agricola è nettamente superiore al valore medio 
nazionale. 

 

Si nota un forte legame con il territorio e un indiscusso apprezzamento delle caratteristiche di tipicità del 
latte ovicaprino e dei suoi derivati presso il consumatore finale sia nazionale sia estero; l’allevamento 
ovino da latte è alla base della produzione di formaggi pecorini, in particolare del Pecorino Romano DOP. 
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Il settore presenta un forte orientamento all’export, sebbene la concentrazione della domanda estera 
(principalmente nel mercato USA) lo renda estremamente vulnerabile a fattori esogeni. 

 

L’allevamento ovicaprino continua ad assumere una rilevanza strategica dal punto di vista della 
sostenibilità ambientale (tutela del paesaggio e presidio del territorio) e sociale (evitando lo spopolamento 
aree marginali), poiché costituisce un’alternativa economica in zone in cui non sarebbe possibile 
realizzare altre attività.  

 

 

Nel grafico che segue è illustrato l'andamento della Produzione al Prezzo di Base (PPB) per il latte ovino 
e caprino. 
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Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
Il sostegno non rappresenta un incentivo all’incremento della produzione e, quindi, non si prevede un 
maggiore impatto sulla risorsa idrica derivante da una intensificazione dei processi produttivi. 

 
Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
333.882 
Metodo di calcolo 
Media del numero di capi determinati per l'analoga misura VCS del periodo di riferimento 2018-2020 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
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If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento è basato su un numero fisso di capi 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 07 - 09 - Sostegno accoppiato per animale - Ovicaprini Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 07 - 09 - Sostegno accoppiato per animale - Ovicaprini 
Per continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 07 - 09 - 
Sostegno accoppiato per 
animale - Ovicaprini 

Planned unit amount 23,14 23,14 23,14 23,14 23,14  
Minimum Amount for the Planned unit amount 21,67 21,67 21,67 21,67 21,67  
Maximum Amount for the Planned unit amount 24,92 24,92 24,92 24,92 24,92  
O.11 (unit: Head) 333.882,00 333.882,00 333.882,00 333.882,00 333.882,00  
Planned output * Planned unit amount 7.726.029,48 7.726.029,48 7.726.029,48 7.726.029,48 7.726.029,48 38.630.147,40 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 333.882,00 333.882,00 333.882,00 333.882,00 333.882,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 7.726.699,00 7.726.699,00 7.726.699,00 7.726.699,00 7.726.699,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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PD 07 – CIS(10) - Capi ovini e caprini macellati 
Intervention Code (MS) PD 07 – CIS(10) 
Nome intervento Capi ovini e caprini macellati 
Tipo di intervento CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito 
Indicatore comune di output O.11. Numero di capi che beneficiano del sostegno accoppiato al reddito 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento è attuato sull'intero territorio nazionale  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
R.8 Share of farms benefitting from coupled income support for improving competitiveness, sustainability or quality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
L'intervento è indirizzato ai capi ovicaprini macellati per la produzione di carni IIGG 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary, the 
area and, when applicable, other relevant obligations  
L'intervento è indirizzato ai capi ovicaprini macellati. 

Al fine di indirizzare le attività di allevamento verso forme che garantiscano un maggiore equilibrio 
economico e contribuiscano, pertanto, a ridurre le ripercussioni 

negative sociali, ambientali e paesaggistiche derivanti dall’abbandono di una tipologia di allevamento che 
concorre in maniera determinante alla conservazione dei pascoli 

permanenti in quota, beneficiano dei premi i capi certificati a IIGG ai sensi del regolamento (UE) n. 
1151/2012. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
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N/A 
7 Range and amounts of support 
Descrizione 
Importo uniforme per capo  

 
8 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Giustificazione della/e difficoltà incontrata/e dai settori/dalle produzioni interessati/e o dal tipo/dai tipi di 
attività che essi comportano. 
Il numero dei capi è rimasto sostanzialmente stabile nel periodo e il settore non è autosufficiente per 
animali vivi e carni e risente della pressione competitiva esercitata dai principali fornitori (circa il 60% 
dei capi proviene dall’Ungheria, con valori unitari inferiori al prezzo medio nazionale).  

 

I prezzi della carne sono molto instabili, con forti oscillazioni tra un anno e l’altro, perché influenzati da 
fattori esogeni (epizoozie e andamenti climatici che impattano sulla produttività, andamento degli scambi 
commerciali, politiche protezionistiche). 

 

Costi di produzione: i prezzi dei fattori produttivi per gli allevamenti ovicaprini sono in crescita e, in 
generale i costi di produzione sono fortemente influenzati dagli andamenti climatici che impattano sulla 
disponibilità di pascolo e foraggi. 

 

Redditività: l’utile lordo di stalla per UBA è in calo nel decennio e registra forti variazioni nel periodo 
2015-2019.  
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Qual è l'obiettivo dell'intervento in relazione al settore/ai settori/alla produzione/alle produzioni interessati 
o al tipo/ai tipi di attività agricola che essi comportano? 

 potenziare la competitività 
 to improve quality 
 migliorare la sostenibilità  

 
In che modo l'intervento affronterà la/le difficoltà individuata/e attraverso tale obiettivo (illustrare cioè i 
beneficiari dell'intervento)? 
Allevatori, agricoltori in attività, che producono agnelli macellati ad un'età inferiore ai 12 mesi destinati 
alla produzione di carne ovicaprina IIGG 

 
Qual è/Quali sono il settore/i settori interessato/i? 
Carni ovine e caprine 
Giustificazione dell'importanza dei settori/delle produzioni interessati/e o del tipo/dei tipi di attività che 
essi comportano 
Di seguito la consistenza degli allevamenti: 
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Di seguito la produzione ai prezzi di base (PPB) 

 

 
Explanation how the intervention is consistent with the Water Framework Directive (i.e. 2000/60/EC). 
Il sostegno non rappresenta un incentivo all’incremento della produzione e, quindi, non si prevede un 
maggiore impatto sulla risorsa idrica derivante da una intensificazione dei processi produttivi. 
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Qualora l'attuazione dell'intervento si basi sui criteri Blue Box dell'OMC (capitolo 5, paragrafo 1, lettera 
10), indicare il numero fisso di ettari e rese, oppure il numero fisso di animali (in capi). Indicare inoltre le 
modalità di determinazione di tali valori (ad es. anno di riferimento, metodo di calcolo ecc.). 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di ettari 
N/A 
Metodo di calcolo 
 
 
Numero fisso di animali (capi) 
921.267 
Metodo di calcolo 
Il numero di capi è ottenuto dalla media triennale dei capi determinati per l'analoga misura VCS del 
periodo di riferimento 2018-2020 

 
L'intervento è finanziato interamente o in parte mediante il sostegno integrativo per le colture proteiche 
(per un totale massimo del 2 %) in accordance with Art. 96(3) of SPR? 

 Sì       No       
If the intervention targets a mix between legumes and grasses: please indicate the minimium percentage of 
legumes in the mix. 
N/A 
Coupled income support granted to silkworms is an animal based support, where the use of ‘head’ as the 
support’s basic unit requires prior clarification of the followings: 
 
 
please clarify the conversion rate between this unit and ‘head’ (i.e. how many of this unit corresponds to 
‘1 head’?) for the purpose of e.g. indicators. 
N/A 
It is possible to give further clarification in comment (e.g. the weight of eggs that a box must contain) 
 
 
 
9 WTO compliance 
Blue Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'articolo 6.5 o all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Blue Box) 
L'intervento è basato su numero fisso di capi 
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11 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
 PUA - PD 07 - 10 - Sostegno accoppiato per animale - Carni ovicaprine IIGG Uniforme  R.5; R.8;  
Explanation and Justification (including the flexibility) 
PUA - PD 07 - 10 - Sostegno accoppiato per animale - Carni ovicaprine IIGG 
Per continuità con la programmazione precedente 

 
 
12 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount 
Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 

2028 

Calendar Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

 PUA - PD 07 - 10 - Sostegno 
accoppiato per animale - 
Carni ovicaprine IIGG 

Planned unit amount 5,92 5,92 5,92 5,92 5,92  
Minimum Amount for the Planned unit amount 5,64 5,64 5,64 5,64 5,64  
Maximum Amount for the Planned unit amount 6,15 6,15 6,15 6,15 6,15  
O.11 (unit: Head) 921.267,00 921.267,00 921.267,00 921.267,00 921.267,00  
Planned output * Planned unit amount 5.453.900,64 5.453.900,64 5.453.900,64 5.453.900,64 5.453.900,64 27.269.503,20 

 TOTAL O.11 (unit: Head) 921.267,00 921.267,00 921.267,00 921.267,00 921.267,00  
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in 
EUR) 

5.454.140,00 5.454.140,00 5.454.140,00 5.454.140,00 5.454.140,00  

Out of which needed to reach the minimum ringfencing 
requirement (Annex X) (only under article 27) (Union 
contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only 
to eco-scheme and only with type of payment "compensatory" 
(article 28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 
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5.2 Sectoral Interventions 
Ortofrutticoli 
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Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
VAPO ortofrutta - Valore aiuto annuale medio programma operativo ortofrutta Media  R.10;  
Description 
VAPO ortofrutta - Valore aiuto annuale medio programma operativo ortofrutta 
Valore dell'aiuto UE medio indicativo per un programma operativo settore ortofrutta 

 
 
Planned Unit Amounts - financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

VAPO ortofrutta - Valore aiuto annuale 
medio programma operativo ortofrutta 

Planned unit amount (Total Union 
expenditure in EUR) 

965.500,00 984.820,00 1.004.480,00 1.024.480,00 1.044.820,00 5.024.100,00 

O.35 (unit: Operational Programmes) 290,00 290,00 290,00 290,00 290,00  
Annual indicative financial allocation 
(Total Union expenditure in EUR) 

280.000.000,00 285.600.000,00 291.300.000,00 297.100.000,00 303.000.000,00 1.457.000.000,00 
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INVRE(47(1)(a)) -  - investments in tangible and intangible assets, research and experimental and innovative production 
methods and other actions 
ISOr IS ortofrutta - Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 
Intervention Code (MS) ISOr IS ortofrutta 
Nome intervento Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli (OP) e delle loro 

Associazioni (AOP) 
Tipo di intervento INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and intangible assets, research and 

experimental and innovative production methods and other actions 
Indicatore comune di output O.35. Numero di programmi operativi sovvenzionati 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento settoriale (Programmi Operativi di OP e AOP) è attivato sull’intero territorio nazionale a 
beneficio di tutte le Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
BOOST boosting products' commercial value and quality, including improving product quality and developing products with a 
protected designation of origin or with a protected geographical indication or covered by Union or national quality schemes 
recognised by Member States 
CLIMA contributing to climate change mitigation and adaptation 
COMP improvement of medium- and long-term-competitiveness, in particular through modernisation 
CONC concentration of supply and placing on the market of the products, including through direct marketing 
CONS increasing consumption of the products of the fruit and vegetables sector, whether in a fresh or processed form 
EMPL improving the conditions of employment and ensuring compliance  with the employer obligations as well as 
occupational health and safety requirements in accordance with Directives 89/391/EEC, 2009/104/EC and (EU) 2019/1152 
MARKET promotion and marketing of the products 
PROD planning and organisation of production, adjusting production to demand, in particular with regard to quality and 
quantity, optimisation of production costs and returns on investments, stabilising producer prices 
PROMO  
promoting, developing and implementing: 
(i) production methods and techniques that are respectful of the environment; 
(ii) pest and disease resilient production practices; 
(iii) animal health and welfare standards going beyond minimum requirements established under Union and national law; 
(iv) reduction of waste and environmentally sound use and management of by-products, including their re-usage and 
valorisation; 
(v) protection and enhancement of biodiversity and sustainable use of natural resources, in particular protection of water, 
soil and air. 
REDE research into, and development of, sustainable production methods, including pest resilience, animal disease resistance 
and climate change resilience and mitigation, innovative practices and production techniques boosting economic 
competitiveness and bolstering market developments 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
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SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 
SO7 Attract and sustain young farmers and other new farmers and facilitate sustainable business development in rural areas 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.12 Promuovere la legalità e il rispetto dei diritti in agricoltura Complementare Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole Strategico Sì 

E1.3 Favorire la diversificazione del reddito delle aziende 
agricole e forestali Qualificante Sì 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle 
imprese e dell'offerta Strategico Sì 

E1.7 Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali 
e dei canali di vendita diretta Qualificante Sì 

E1.8 Rafforzare i sistemi di certificazione, di qualità 
riconosciuta e di etichettatura volontaria Qualificante Sì 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul 
mercato Complementare Sì 

E2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro del 
carbonio dei terreni agricoli e nel settore fore Qualificante Sì 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari Strategico Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del 
suolo Qualificante Sì 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche Qualificante In parte 
E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento Qualificante Sì 
E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili Qualificante In parte 

E2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità 
animale e vegetale e della biodiversità natur Qualificante Sì 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali Strategico Sì 
E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori Complementare In parte 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al 
riutilizzo dei sottoprodotti Complementare Sì 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e 
circolare Complementare Sì 

E3.9 Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle 
produzioni agroalimentari e forestali Complementare In parte 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e formativa Complementare Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
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R.10 Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local markets, short supply chain circuits and 
quality schemes supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Beneficiari 

I beneficiari dell’intervento sono le Organizzazioni di Produttori (OP) e le loro Associazioni (AOP), 
riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013 con un programma operativo approvato. 

Ai sensi dell'articolo 43(1), del regolamento UE 2021/2115 del Parlamento e del Consiglio, il tipo di 
intervento nel settore ortofrutticolo è obbligatorio per gli Stati membri con organizzazioni di produttori 
del settore riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013, quindi anche in Italia. 

 

Requisiti e condizioni di eleggibilità dell'intervento 

Lo stesso Regolamento, all’articolo 46 stabilisce l’elenco degli obiettivi nel settore dei prodotti 
ortofrutticoli (lettere da a) a k)) e il loro collegamento con gli obiettivi specifici elencati all’articolo 6.  

Ai sensi dell’articolo 49 del Regolamento UE 2021/2115, gli obiettivi indicati con le lettere g), h), i) e k) 
coprono i prodotti freschi e trasformati, mentre quelli elencati nelle restanti lettere riguardano 
esclusivamente i freschi. 

Le organizzazioni di produttori e le loro associazioni possono scegliere per i loro programmi operativi 
una durata compresa tra tre e sette anni. 

Ai sensi dell’articolo 50(3), le organizzazioni di produttori e le loro associazioni devono selezionare 
obbligatoriamente gli obiettivi settoriali di cui all’articolo 46, lettere a), e) ed f) (concentrazione offerta, 
ambiente e clima), ai quali si aggiunge l’obiettivo di cui all’articolo 50(3) lettera d) (ricerca e sviluppo). 

Per ciascun obiettivo settoriale selezionato, lo Stato Membro seleziona i “tipi di intervento” che possono 
essere inseriti nei programmi operativi. 

Ai sensi dell’articolo 50(4) per ciascun obiettivo prescelto i programmi operativi di OP e AOP descrivono 
gli “interventi” selezionati tra quelli stabiliti dagli Stati Membri nei propri Piani Strategici. 

Ai sensi dell’articolo 50(7), i programmi operativi delle organizzazioni di produttori e delle loro 
associazioni devono rispettare i seguenti vincoli: 

a) almeno il 15% della spesa prevista riguarda gli interventi connessi agli obiettivi di cui all'articolo 46, 
lettere e) e f); 

b)   comprendono almeno tre “azioni” connesse agli obiettivi di cui all'articolo 46, lettere e) e f); 

c)     almeno il 2% della spesa prevista riguarda “l’intervento” connesso all'obiettivo di cui all'articolo 46, 
lettera d); 

d)   gli “interventi” nell'ambito dei “tipi di interventi” di cui all'articolo 47, paragrafo 2, lettere f), g) e h), 
non superano un terzo dell'importo totale delle spese nell'ambito dei programmi operativi. 

Qualora almeno l'80% dei produttori aderenti a un'organizzazione di produttori siano soggetti a uno o più 
impegni agro-climatico-ambientali o in materia di agricoltura biologica identici, ciascuno di tali impegni 
è considerato come una delle tre azioni minime di cui alla precedente lettera b). 
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Ai sensi dell’articolo 50(6), i programmi operativi delle associazioni di organizzazioni di produttori non 
riguardano gli stessi “interventi” contemplati dai programmi operativi delle organizzazioni aderenti.  

Come detto, per ciascun obiettivo settoriale selezionato, lo Stato Membro seleziona i “tipi di intervento” 
che possono essere inseriti nei programmi operativi. 

Di seguito vengono riportati per ciascun obiettivo settoriale prescelto gli ambiti operativi dei “tipi di 
intervento” selezionati e definito un elenco dei principali e più comuni interventi realizzabili. 

 

Obiettivo a) pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla 
domanda 

L’obiettivo operativo è la pianificazione della produzione, con “interventi” che operano attraverso 
“azioni” quali investimenti arborei o per colture perenni tesi ad omogeneizzare l’offerta attraverso una 
programmazione colturale e varietale, anche con impianti fuori suolo, volta ad ampliare la campagna di 
commercializzazione, altresì attraverso la destagionalizzazione delle produzioni con investimenti in 
strutture di protezione e materiali di copertura. La dotazione di macchine ed attrezzature in grado di poter 
gestire con più efficacia la fase di semina/trapianto delle colture orticole e la campagna di raccolta, 
nonché specifiche fasi produttive, contribuisce alle finalità individuate.  

Inoltre, è importante la dotazione di sistemi di monitoraggio del potenziale produttivo della base sociale 
dell’OP. Altresì, gli interventi previsti perseguono l’obiettivo operativo di preservare e migliorare la 
qualità dei prodotti dei soci delle OP, nella fase di produzione e raccolta, con investimenti in impianti di 
varia natura nell’ambito della irrigazione, fertilizzazione e della difesa (es. impianti antivento, antibrina, 
antipioggia, antigrandine, antinsetto), insieme alla possibilità di poter finanziare servizi di consulenza e 
assistenza tecnica per mantenere e preservare il livello di qualità dei prodotti, nonché il monitoraggio dei 
requisiti qualitativi con apposite apparecchiature e sistemi. Infine, attività di formazione e scambio di 
buone pratiche su tematiche legate all’ambito produttivo (es. nuove cultivar) o commerciale (es. tendenze 
del mercato e consumatori) tali da orientare le scelte dei produttori contribuiscono alle finalità indicata.  

 Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)     investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni; 

Interventi in immobilizzazioni materiali: 

1. realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale; 
2. realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti; 
3. acquisizione e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali 

di copertura di durata pluriennale; 
4. acquisizione di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli 

plastici per l’anticipo o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola;  
5. acquisizione e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo; 
6. acquisizione di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,raccolta e altre operazioni 

colturali specifiche per le colture ortofrutticole; 
7. acquisizione di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio 

della produzione e dei conferimenti. 
8. acquisizione e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione; 
9. acquisizione e messa in opera di impianti di fertilizzazione (fertirrigazione); 

10. acquisizione e messa in opera di impianti e barriere a difesa delle colture, quali antigrandine, 
antivento, antipioggia, ombreggianti, antinsetti, antibrina; 

11. acquisizione di materiali per miglioramento in campo della qualità del prodotto, quali i teli 
riflettenti;  
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12. acquisizione di macchinari, attrezzature e apparecchiature per misurare, preservare e migliorare 
la qualità dei prodotti a partire dalla fase pre-raccolta a quella di immissione sul mercato; 

13. acquisizione di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti. 

Interventi in immobilizzazioni immateriali 

26. acquisizione di licenzedi coltivazione di determinate cultivar; 
27. acquisizione software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il 

monitoraggio della produzione e dei conferimenti; 
28. acquisizione di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi 

produttivi; 
29. acquisizione di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti. 

 

b)     servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

Interventi: 

16. assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti in fase di 
produzione  

 

c)     formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche. 

Interventi: 

4. spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi su 
temi di interesse dell’obiettivo. 

 

Obiettivo b) concentrazione dell'offerta e immissione dei prodotti sul mercato 

L’obiettivo mira a favorire una migliore gestione commerciale del prodotto attraverso la disponibilità di 
strutture operative complete, dotate di impianti per il condizionamento, stoccaggio e lavorazione del 
prodotto fresco, nonché di macchine e attrezzature e di contenitori (es: bins), per la gestione dei flussi di 
magazzino, partendo dalla fase di campo, monitorando allo stesso tempo tutte le fasi della 
commercializzazione. Altresì, la creazione o l’adeguamento di strutture logistiche, nonché l’acquisizione, 
il miglioramento e l’allestimento di punti vendita dell’OP, concorrono a soddisfare le esigenze legate 
all’obiettivo. 

Allo scopo prefigurato contribuiscono anche le attività di formazione e scambio di buone pratiche su 
tematiche legate all’ importanza dell’aggregazione di produttori e dell’offerta con la finalità di 
incrementare il potere negoziale all’interno della filiera. 

 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)     investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni; 

Interventi in immobilizzazioni materiali: 
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1. acquisizione , costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, 
lavorazione; 

2. acquisizione o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione; 
3. acquisizione , costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche; 
4. acquisizione , costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP; 
5. acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, 

stoccaggio, lavorazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP; 
6. acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, 

stoccaggio, lavorazione;  
7. acquisizione di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino;  
8. acquisizione di mezzi per il trasporto interno all’OP; 
9. acquisizione di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera 

controllata;  
10. acquisizione di hardware per il monitoraggio delle fasi di lavorazione - commercializzazione; 
11. acquisizione di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

Interventi in immobilizzazioni immateriali: 

1. investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma 
operativo; 

2. acquisizione di software per il monitoraggio delle fasi di lavorazione - commercializzazione; 
3. acquisizione di software per la gestione dei flussi di magazzino 

 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

Interventi: 

1. servizi di consulenza per operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali; 
2. assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

 

c) formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche. 

Interventi: 

1.  spese associate all’ organizzazione di incontri di orientamento (coaching) sul tema di cui all’ 
obiettivo 

 

Obiettivo c) miglioramento della competitività a medio e lungo termine 

L’ambito operativo in cui si muovono le attività individuate coprono interventi in grado di accrescere la 
competitività attraverso l’implementazione di sistemi di contabilità industriale che portino al controllo 
delle voci di costo e all'efficienza dei processi produttivi riducendo i costi di produzione per unità di 
prodotto, incrementando le rese e il valore commerciale per unità di superficie (mq o ettaro) ed 
accrescendo la produttività per unità di fattore produttivo impiegato. A tale finalità si ricorre anche 
attraverso la comparazione della competitività rispetto ai concorrenti extra Ue mediterranei e globali e 
valutando l’impatto degli accordi tra UE e paesi Terzi sul mercato dei singoli prodotti ortofrutticoli. 
Attività di formazione e scambio di buone pratiche su tematiche legate all’influenza dei fattori 
competitivi nella creazione del valore contribuiscono allo scopo prefigurato dall’obiettivo. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 
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a)investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

Interventi in immobilizzazioni materiali: 

1. acquisizione di hardware per il controllo di gestione e contabilità industriale; 

Interventi in immobilizzazioni immateriali: 

1. acquisizione di software per il controllo di gestione e contabilità industriale; 

 

b)servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

Interventi: 

1. servizi di consulenza per la realizzazione di studi di fattibilità sulla sostenibilità finanziaria degli 
investimenti  

2. servizi di consulenza per l’analisi dei sistemi produttivi e commerciali  

c)formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche. 

Interventi: 

1. spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi su 
tematiche inerenti l’obiettivo 

 

Obiettivo d) ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili 

Premesso che l’obiettivo in questione riguarda attività in materia di metodi di produzione sostenibili, 
compresa la resistenza agli organismi nocivi, nonché la mitigazione dei cambiamenti climatici e 
l’adattamento agli stessi, pratiche innovative e tecniche di produzione che diano impulso alla 
competitività dell’economia e rafforzino gli sviluppi del mercato, l’ambito operativo dei “tipi di 
intervento” individuati per questo obiettivo è di realizzare ricerche, sperimentare e sviluppare nuovi 
prodotti, metodi di produzione innovativi, processi più sostenibilità, anche con riferimento al packaging, 
stoccaggio e trasporto, nonché attivare ricerche e studi sull’andamento del mercato e dei consumi e su 
nuovi mercati di sbocco, per sfruttare possibili utili occasioni per incrementare la competitività. 

Infatti, al fine di poter introdurre nuove specie e nuove varietà nel paniere dei prodotti ortofrutticoli 
offerti, è necessario testare in determinati contesti pedoclimatici le performance produttive degli stessi. 
Pertanto, la sperimentazione in campo risulta fondamentale in questo ambito per non incorrere in 
investimenti sbagliati. La qualità di un prodotto viene percepita dal consumatore anche in termini di 
impatto ambientale generato, quindi la misura di questo, insieme alla sperimentazione e sviluppo di 
metodiche produttive alternative più performanti ambientalmente è oggetto di interesse. 

Altresì, nel settore agroalimentare la sola qualità intrinseca dei prodotti non garantisce più la permanenza 
sul mercato e il giusto livello di competitività. Il bene alimentare deve inglobare un insieme di servizi 
aggiuntivi che esaltano la tipicizzazione del prodotto, ad un costo sempre più competitivo e compatibile 
con la capacità di spesa del consumatore. Gli elementi che possono attribuire questi vantaggi competitivi 
al bene alimentare sono molteplici e variabili per specifico settore di riferimento. Arricchire di contenuti 
innovativi la propria offerta, così come il singolo prodotto, comporta l’attivazione, da parte delle imprese, 
di una politica di ricerca e sviluppo incentrata sull’elaborazione di progetti. 
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Per l’effettuazione delle attività in questione, in particolare per nuovi prodotti, metodi di produzione 
innovativi e processi sostenibili, può rivestire importanza anche la realizzazione di piani di controllo e 
monitoraggio dei parametri di interesse su matrici di natura diversa. Infine, diffondere i risultati delle 
attività realizzate genera conoscenza e consapevolezza utili ad orientare le scelte operative. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

Interventi in immobilizzazioni materiali: 

1. acquisizione della licenza per l’attività di sperimentazione;  
2. acquisizione dei terreni per la ricerca; 
3. acquisizione delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sviluppo. 

Interventi - altre azioni: 

1. spese specifiche per le produzioni sperimentali; 
2. spese per le attività di ricerca;  
3. altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del progetto di ricerca, sostenute dall’Op e 

dall’istituzione scientifica 

 

b)servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

Interventi: 

1. servizi di consulenza e assistenza tecnica per la progettazione e realizzazione dell’attività di 
ricerca e sviluppo; 

2. servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di 
mercato, l’andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e mercati 

 

c) formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche 

Interventi: 

1. spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi dei 
risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

 

Obiettivo e) promozione, sviluppo e attuazione di pratiche ambientali 

I programmi operativi devono prevedere che almeno il 15% della spesa deve riguardare interventi che 
abbiano i seguenti obiettivi climatico-ambientali. La spesa deve riguardare almeno tre azioni climatico-
ambientali. Qualora almeno l’80% dei produttori aderenti di un’organizzazione di produttori siano 
soggetti a uno o più impegni agro-climatico-ambientali analoghi o all’agricoltura biologica nell’ambito 
dello SR, ciascuno di tali impegni vale come un’azione ambientale ai sensi di quest’obbligo. 

La spesa ambientale riguarda “tipi di intervento” di diversa natura. Infatti, questi comprendono 
investimenti (ad esempio impianti irrigazione e gestione acqua, realizzazione impianti lavaggio 
attrezzature usate per distribuzione fitofarmaci, macchine e attrezzature che consentono riduzione impatto 
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ambientale (pirodiserbo, agricoltura precisione, macchine per packaging ecosostenibile ecc), 
realizzazione impianti comuni per miscele fitofarmaci, eccetera. 

In altri casi i “tipi di intervento” riguardano l’agricoltura biologica e integrata o altri impegni che sono 
identici o simili agli impegni agro-climatico-ambientali nell’ambito dello SR. 

Inoltre, sono comprese in quest’ambito operativo “altre azioni” inerenti spese specifiche ambientali 
come, ad esempio, differenziali di costo tra pratiche agronomiche tradizionali e quelle a ridotto impatto 
ambientale, eccetera. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

b)servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

c)formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche; 

d)produzione biologica e integrata; 

e)azioni intese ad aumentare la sostenibilità e l'efficienza del trasporto e dello stoccaggio di prodotti. 

 

Obiettivo f) contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 

I programmi operativi devono prevedere che almeno il 15% della spesa deve riguardare interventi che 
abbiano i seguenti obiettivi climatico-ambientali. La spesa deve riguardare almeno tre “azioni” a carattere 
climatico-ambientale. Qualora almeno l’80% dei produttori aderenti di un’organizzazione di produttori 
siano soggetti a uno o più impegni agro-climatico-ambientali analoghi o all’agricoltura biologica 
nell’ambito del PSR, ciascuno di tali impegni vale come un’azione ambientale ai sensi di quest’obbligo. 

La spesa relativa a questo obiettivo riguarda “tipi di intervento” di diversa natura tra cui, sistemi per la 
riduzione delle emissioni gassose, sistemi produzione energetica combinata, produzione di energia da 
fonti rinnovabili, centri compostaggio ed altri investimenti anche nella fase produttiva intese a 
mitigare/adattarsi ai cambiamenti climatici. 

Inoltre, sono comprese in quest’ambito operativo “altre azioni” inerenti spese specifiche climatico-
ambientali come, ad esempio, differenziali di costo tra trasporto tradizionale (su gomma) e trasporto 
combinato, eccetera. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

c) formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche; 

e) azioni intese ad aumentare la sostenibilità e l'efficienza del trasporto e dello stoccaggio di prodotti; 

i)  azioni intese a mitigare i cambiamenti climatici e ad adattarsi ai medesimi. 
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Relativamente agli obiettivi agro-climatico-ambientali di cui alle precedenti lettere e) ed f), di seguito si 
riporta un elenco indicativo degli interventi nei quali si muovono i tipi di interventi prescelti, in 
particolare : 

Investimenti 

1. Miglioramento degli impianti di irrigazione 
2. Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 
3. Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 
4. Introduzione e miglioramento di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 
5. Introduzione e miglioramento di impianti di energia da fonti rinnovabili 
6. Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e 

fertilizzanti. 
7. Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei 

fitofarmaci e di sistemi di gestione dei relativi reflui; 
8. Realizzazione di centri di compostaggio; 
9. Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione, di macchine e mezzi tecnici ed altri 

investimenti che consentono la riduzione dell’impatto ambientale e/o la mitigazione e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici. 

AItre azioni (spese specifiche legate a taluni tipi di intervento prescelti) 

1. Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali che riducono l’impatto ambientale, compresa la gestione 
colturale con metodiche aventi tale finalità; 

2. Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche; 
3. Trasporto combinato; 
4. Gestione eco-compatibile del suolo; 
5. Agricoltura biologica; 
6. Produzione integrata e difesa integrata volontaria; 
7. Impegni di cui all’articolo 69(1)a) reg. 2021/2115 - Impegni ACA) 

Servizi di consulenza ed assistenza tecnica: assistenza tecnica per la realizzazione degli interventi 
ambientali; servizi di consulenza per l'introduzione di certificazioni legate alla sostenibilità ambientale.  

Formazione, compreso l'orientamento e lo scambio di buone pratiche: spese associate all’ organizzazione 
o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi sulle tematiche di cui agli obiettivi.  

 

Obiettivo g) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti 

Attraverso il condizionamento del prodotto e la sua trasformazione, si intende valorizzare la materia 
prima conferita dai soci delle organizzazioni offrendo un prodotto nel quale sono stati inglobati servizi 
richiesti dai consumatori. 

In questo ambito sono sovvenzionabili interventi finalizzati anche all’implementazione di piattaforme per 
l’e-commerce e di nuovi applicativi.  

Gli “interventi” da programmare si muovono anche nell’ottica di acquisizioni di nuove funzioni lungo la 
filiera, innovazione dei processi di gestione del prodotto e dei rapporti con i clienti. Per poter portare a 
compimento la finalità dell'obiettivo sono funzionali l’organizzazione e la razionalizzazione delle attività 
di coordinamento nella fase di concentrazione dell'offerta, con la progettazione e razionalizzazione delle 
fasi della filiera produttiva ed il perseguimento di strategie di gruppo. Il supporto di tecnici di marketing e 
l’apertura di uffici commerciali all’estero sono fondamentali per incentivare quel processo di 
internazionalizzazione delle organizzazioni per un Paese come l’Italia vocato all’export. 
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Inoltre, risulta importante incentivare il monitoraggio della gestione dei flussi delle merci, nonché 
l’implementazione di sistemi di tracciabilità e rintracciabilità della produzione ed il controllo della 
qualità. Altresì, incentivare percorsi di certificazione che portino allo sviluppo di prodotti con 
denominazione d’origine protetta o con indicazione geografica protetta o coperti da regimi di qualità 
dell’Unione o nazionali riconosciuti dagli Stati membro appare efficace per le finalità indicate.  

Infine, l'applicazione di tecniche specifiche per il miglioramento della qualità insieme al soddisfacimento 
di disciplinari relativi a prodotti di qualità riconosciuta contribuisce al perseguimento dell'obiettivo in 
questione.  

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

Interventi in immobilizzazioni materiali: 

1. acquisizione , costruzione o miglioramento di magazzini di lavorazione e trasformazione; 
2. acquisizione o miglioramento di impianti di lavorazione e trasformazione; 
3. acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di lavorazione e 

trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP; 
4. acquisizione di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 

della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti; 
5. acquisizione di hardware per le vendite online; 
6. acquisizione di spazi allestiti, anche con proprie attrezzature, presso le strutture della 

distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca, destinati esclusivamente alla promozione, 
valorizzazione e vendita dei prodotti dell’OP; 

7. acquisizione di uffici commerciali all’estero. 

Interventi in immobilizzazioni immateriali: 

1. acquisizioni in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma 
operativo ed in particolare alle finalità individuate; 

2. acquisizione di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti; 

3. acquisizione di software per la gestione dei flussi di magazzino; 
4. acquisizione di software per le vendite online; 
5. acquisizione di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP 

Interventi - altre azioni: 

1. registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP; 
2. spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica 

colturale delle piante arboree; 
3. spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica 

colturale delle piante ortive; 
4. spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di 

trattamento dei prodotti; 
5. spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui; 
6. spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali 

compresi 

b)servizi di consulenza e assistenza tecnica 
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Interventi: 

1. assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione; 
2. servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP; 
3. servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità;  
4. assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

c)formazione, compresi l'orientamento e lo scambio di buone pratiche; 

Interventi: 

1. spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi sulle 
tematiche di cui agli obiettivi 

g)attuazione di regimi di qualità dell'Unione e nazionali (vedi voci specifiche lettere precedenti); 

h)    attuazione di sistemi di tracciabilità e certificazione, in particolare per quanto riguarda il controllo 
della qualità dei prodotti venduti ai consumatori finali (vedi voci specifiche lettere precedenti). 

 

Obiettivo h) promozione e commercializzazione dei prodotti 

L'ambito operativo in cui ricadono i “tipi di intervento” è volto ad incentivare le attività di promozione e 
comunicazione dei prodotti freschi o trasformati. In quest’ottica è fondamentale proporre politiche di 
marchio per rendere il prodotto maggiormente riconoscibile sul mercato da parte del consumatore, anche 
elevando il carattere distintivo di talune produzioni di qualità regolamentate (DOP, IGP, produzione 
biologica). 

Allo scopo di favorire le occasioni di visibilità e l’instaurarsi di nuovi rapporti commerciali è opportuno 
permettere la partecipazione a fiere di settore, attività di incoming, l’organizzazione di eventi di 
promozione e comunicazione e favorire campagne promozionali sui media. Inoltre, si possono realizzare 
investimenti per dotarsi di attrezzature da usare in eventi fieristici e simili, materiale promozionale, 
gadget e la realizzazione di siti web ed applicativi. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

Interventi 

realizzazione ed implementazione di applicazioni web e siti web dell’OP  

 

b)servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

Interventi: 

1. servizi di consulenza per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di 
comunicazione; 

2. servizi di consulenza per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative 
di promozione e di comunicazione; 

3. servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di applicazioni web e di siti web dell’OP 
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f)promozione, comunicazione e commercializzazione. 

Interventi 

1. utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di 
fabbrica/commercio di OP/AOP; 

2. locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o periniziative di 
promozione e comunicazione;  

3. sponsorizzazioni di eventi; 
4. realizzazione di materiale promozionale; 
5. organizzazione di attività di “incoming” 

 

Obiettivo i) incremento del consumo dei prodotti del settore ortofrutticolo 

L’ambito di intervento è incentrato ad esempio su attività di promozione generica (di prodotto/categoria) 
e comunicazione riguardante i corretti regimi alimentari e le caratteristiche nutrizionali dei prodotti 
ortofrutticoli. 

In quest’ambito sono comprese le campagne per prevenire e ridurre gli sprechi oppure comunicare la 
produzione con metodi più sostenibili dal punto di vista climatico ambientale. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a)investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni; 

Interventi  

1. realizzazione ed implementazione di applicazioni web e siti web 

b)servizi di consulenza e assistenza tecnica; 

Interventi: 

1. servizi di consulenza per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di 
comunicazione; 

2. servizi di consulenza per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative 
di promozione e di comunicazione; 

3. servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di applicazioni web e di siti web dell’OP 

 

f)  promozione, comunicazione e commercializzazione 

Interventi 

1. utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione; 
2. locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di 

promozione e comunicazione;  
3. realizzazione di materiale comunicativo; 
4. realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione; 
5. realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di comunicazione 
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Obiettivo j) prevenzione delle crisi e gestione dei rischi 

Considerata la vulnerabilità del settore, spesso colpito da problematiche di diversa natura, tra queste 
rivestono particolare rilevanza quelle climatiche e mercantili, al fine di poter prevenire e fronteggiare crisi 
e gestire adeguatamente i rischi è auspicabile assicurare un set più ampio possibile di interventi da poter 
attivare da parte delle OP/AOP. Alcuni di questi sono peculiari dell’intervento settoriale per l’ortofrutta. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(2) 

a) creazione, costituzione e ricostituzione di fondi di mutualizzazione; 

b) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali che rendano più efficace la gestione dei 
volumi immessi sul mercato, anche per il magazzinaggio collettivo (affitto strutture per il 
magazzinaggio); 

d) reimpianto di frutteti; 

f) ritiro dal mercato ai fini della distribuzione gratuita o per altre destinazioni, inclusa, se necessario, la 
trasformazione volta ad agevolare tale ritiro; 

g) raccolta verde;    

h) mancata raccolta; 

i) assicurazione del raccolto e della produzione (finanziate esclusivamente le polizze assicurative per le 
perdite commerciali delle OP conseguenti ai minori conferimenti dei soci a causa di calamità naturali, 
avversità atmosferiche, fitopatie o infestazioni parassitarie); 

j) fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori e associazioni di 
organizzazioni di produttori; 

k) attuazione e gestione di requisiti sanitari e fitosanitari di paesi terzi; 

l) azioni di comunicazione volte a sensibilizzare e informare i consumatori 

 

Obiettivo k) miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei 
datori di lavoro nonché alle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro  

L'ambito in cui rientrano i “tipi di interventi” è quello di favorire investimenti per migliorare le 
condizioni operative degli ambienti e delle attività di lavoro in termini di maggiore sicurezza e salute, 
nonché avvalersi di servizi di consulenza ed assistenza tecnica adeguati a sviluppare miglioramenti in tale 
ambito. Completano il profilo operativo le attività di formazione e scambio di buone pratiche nella 
materia indicata.  

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale e 
innovativa e altre azioni: 

Interventi 
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1. realizzazione di investimenti materiali e immateriali finalizzati al raggiungimento di questo 
obiettivo 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

Interventi 

1. servizi di consulenza sulle tematiche oggetto dell’obiettivo 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

Interventi 

1. spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi su 
temi di interesse dell’obiettivo 

 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Forme di sostegno concesse 

A norma dell’articolo 44 del Regolamento sui Piani Strategici della PAC il sostegno avviene tramite: 

1. rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da ciascun beneficiario; 
2. somme forfettarie; 
3. costi unitari; 
4. finanziamento a tasso fisso. 

 

Livello di aiuto e calcolo 

A norma dell’articolo 52(1) del Regolamento UE 2021/2115, l’aiuto finanziario dell’Unione è pari 
all’importo dei contributi effettivamente versati dai soci dell’OP/AOP sul fondo di esercizio, disciplinato 
dall’articolo 52, ed è limitato al 50% della spesa effettivamente sostenuta. 

 

Ai sensi dell’articolo 50(3) l’intensità dell’aiuto può raggiungere il 60% nei casi in cui un programma 
operativo o parte di esso: 

a)le organizzazioni transnazionali di produttori attuano in due o più Stati membri gli interventi connessi 
agli obiettivi di cui all'articolo 46, lettere b), e) e f); 

b)una o più organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produttori sono impegnate in 
interventi attuati a livello interprofessionale; 

c)il programma operativo riguarda esclusivamente il sostegno specifico alla produzione biologica di cui al 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio; 

d)un programma operativo è attuato per la prima volta dall'organizzazione di produttori o 
dall'associazione di organizzazioni di produttori riconosciuta a norma del regolamento (UE) n. 
1308/2013; 
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e)le organizzazioni di produttori rappresentano meno del 20% della produzione ortofrutticola in uno Stato 
membro; 

f)l'organizzazione di produttori opera in una delle regioni ultraperiferiche; 

g)il programma operativo comprende gli interventi connessi agli obiettivi di cui all'articolo 46, lettere d), 
e), f), i) e j); 

h)il programma operativo è attuato per la prima volta da un'organizzazione di produttori riconosciuta 
frutto di una fusione tra due o più organizzazioni di produttori riconosciute. 

Ai sensi dell’articolo 50(4) e (5) l’intensità dell’aiuto può essere innalzata all’80%: 

·per la spesa connessa all’obiettivo di cui all’articolo 46, lettera d), nel caso in cui questa spesa copra 
almeno il 5% della spesa del programma operativo; 

·per la spesa connessa all’obiettivo di cui all’articolo 46, lettere e) ed f), nel caso in cui questa spesa copra 
almeno il 20% della spesa del programma operativo. 

Ai sensi dell’articolo 50(6) l’intensità dell’aiuto può essere innalzata al 100%, nei seguenti casi: 

a)ritiri dal mercato di prodotti ortofrutticoli in volume non superiore al 5% della produzione 
commercializzata da ciascuna organizzazione di produttori, sempreché i prodotti ritirati vengano smaltiti 
nei seguenti modi: 

i.distribuzione gratuita a organizzazioni di beneficenza o enti caritativi, a tal fine autorizzati dagli Stati 
membri, per attività a favore di persone riconosciute dal diritto nazionale come aventi diritto alla pubblica 
assistenza, in particolare a causa della mancanza dei necessari mezzi di sussistenza; 

ii.distribuzione gratuita a istituti di pena, scuole, istituti di istruzione pubblica, agli istituti di cui 
all'articolo 22 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e a colonie di vacanze, nonché a ospedali e case di 
riposo per anziani designati dagli Stati membri, i quali prendono tutti i provvedimenti necessari affinché i 
quantitativi così distribuiti si aggiungano a quelli normalmente acquistati da tali collettività; 

b)azioni connesse all'orientamento di altre organizzazioni di produttori riconosciute a norma del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, a condizione che tali organizzazioni di produttori appartengano a regioni 
di Stati membri il cui livello di organizzazione è considerato inferiore alla media dell’Unione, ossia se il 
livello medio di organizzazione è stato inferiore al 20% per tre anni consecutivi prima dell’attuazione del 
programma operativo, ai sensi dell'articolo 53 (2) del regolamento UE 2021/2115. 

Ai sensi dell’articolo 52(2), l'aiuto finanziario dell'Unione è comunque limitato: 

a)      al 4,1% del valore della produzione commercializzata da ciascuna organizzazione di produttori; 

b)      al 4,5% del valore della produzione commercializzata da ciascuna associazione di organizzazioni di 
produttori; 

c)     al 5% del valore della produzione commercializzata da ciascuna organizzazione transnazionale di 
produttori o associazione transnazionale di organizzazioni di produttori. 

i suddetti limiti possono essere aumentati di 0,5 punti percentuali a condizione che l'importo eccedente la 
pertinente percentuale sia utilizzato unicamente per uno o più interventi connessi agli obiettivi di cui 
all'articolo 46, lettere d), e), f), h), i) e j). Nel caso delle associazioni di organizzazioni di produttori, 
incluse le associazioni transnazionali di organizzazioni di produttori, tali interventi possono essere attuati 
dall'associazione a nome dei suoi membri. 
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7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Ulteriori condizioni  

Gli interventi presenti nei programmi delle OP/AOP dovranno soddisfare i requisiti della legislazione 
secondaria (atto delegato) discendente relativamente al settore ortofrutticolo. Indicazioni in merito 
saranno contenute, se necessario, anche in disposizioni nazionali applicative di dettaglio. 

 

Aiuto finanziario nazionale 

A norma dell'articolo 53 del regolamento UE 2021/20115, nelle Regioni ove la produzione ortofrutticola 
commercializzata dalle organizzazioni di produttori Ã¨ inferiore al 20% dellâ€™intera produzione 
ortofrutticola regionale, potrÃ  essere attivata la procedura per la concessione dellâ€™aiuto finanziario 
nazionale, alle condizioni stabilite anche dalla legislazione secondaria. 

 

ComplementaritÃ  e coerenza degli interventi selezionati con altri interventi nazionali o regionali 
previsti nel PSN 

Lâ€™intervento settoriale riveste valenza nazionale, pertanto, gli elementi di programmazione nazionali e 
regionali per il settore dovranno essere coerenti con le finalitÃ  perseguite. 

La flessibilitÃ  nella scelta della fonte di finanziamento da parte del beneficiario deve essere quanto piÃ¹ 
perseguita, a condizione di una verifica in tutte le fasi del procedimento dell'unicitÃ  del canale di 
finanziamento per scongiurare ogni rischio di doppio pagamento, anche attraverso un sistema informativo 
basato sul fascicolo aziendale. 

Lâ€™individuazione di criteri di base per garantire forme di complementarietÃ  tra regimi di sostegno, 
anche ai fini della semplificazione, Ã¨ auspicabile. In particolare, qualora necessario, a livello nazionale 
saranno individuati pochi elementi di demarcazione (per es. soggetto e/o soglia finanziaria). AltresÃ¬, 
nello SR dovrebbe prevedersi lâ€™attribuzione di una specifica premialitÃ  per le organizzazioni di 
produttori riconosciute e i produttori ad esse aderenti per garantire maggiore complementarietÃ . Inoltre, 
il rispetto del criterio di complementarietÃ  verrÃ  verificato con la situazione vigente al momento della 
presentazione dei programmi operativi o della loro modifica annuale e se per un dato intervento, al 
momento della presentazione del programma operativo o della sua modifica annuale non risulta aperto il 
bando o le risorse stanziate risultano esaurite, lâ€™intervento puÃ² essere inserito nel programma 
operativo previa comunicazione allâ€™autoritÃ  di gestione regionale. 

Gli interventi di tipo settoriale nel settore ortofrutticolo rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 
42 TFUE e, pertanto, non sono soggetti alla valutazione degli aiuti di Stato. 

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
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Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto i)                   12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto ii)                    12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto iii)                   12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto vii)                  11 o 12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto x)                    12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto xi)                   2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera b)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera c)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera d)                                    12  

Articolo 47, paragrafo 1, lettera f)                                     2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera g)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera h)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera b)                                    11 o 2 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera l)                                     2 

 
Prodotti dell'apicoltura 
ADVIBEES(55(1)(a)) -  - advisory services, technical assistance, training, information and exchange 
of best practices, including through networking, for beekeepers and beekeepers' organisations 
Hy 01 - Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e scambio di migliori 
pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le organizzazioni di apicoltori 
Intervention Code (MS) Hy 01 
Nome intervento Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e scambio di 

migliori pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le organizzazioni 
di apicoltori 

Tipo di intervento ADVIBEES(55(1)(a)) - advisory services, technical assistance, training, information and 
exchange of best practices, including through networking, for beekeepers and 
beekeepers' organisations 

Indicatore comune di output O.37. Number of actions or units for beekeeping preservation or improvement 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
ITC Nord-Ovest 
ITF Sud 
ITG Isole 
ITH Nord-Est 
ITI Centro (IT) 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'applicazione a livello regionale di tale intervento dipenderà dalle richieste degli operatori e dalle singole 
decisioni degli organi regionali 
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2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle 
aziende agricole Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
5.2.5 Descrizione dell’intervento e i criteri che ne assicurano il contributo agli obiettivi specifici e 
trasversali  

Il settore presenta la necessità di elevare il livello delle competenze e il grado di professionalità di tutti gli 
apicoltori, al fine di garantire e preservare la fondamentale azione a favore dell’ambiente dei pronubi. Si 
rileva, inoltre, l’importanza di favorire il trasferimento e la circolazione delle conoscenze, anche 
attraverso attività di networking e lo scambio di buone pratiche per la gestione sostenibile degli alveari.  

Lo scopo di tale intervento è incrementare il livello professionale degli operatori e migliorare l’efficienza 
gestionale degli allevamenti apistici mediante la realizzazione delle seguenti azioni:  

Corsi di aggiornamento e di formazione rivolti a apicoltori, imprese e loro dipendenti pubblici e privati;  

Seminari e convegni tematici;  

Azioni di comunicazione: materiali didattici, abbonamenti riviste specializzate, schede ed opuscoli 
informativi, siti web;  

Assistenza tecnica e consulenza alle aziende, anche con riferimento a strumenti di informazione su canali 
social o via web, interventi e dimostrazioni pratiche per l'applicazione dei mezzi di lotta ai patogeni e 
introduzione di pratiche di gestione adattate a condizioni climatiche in evoluzione, comprese azioni a 
favore della conservazione della popolazione apistica nazionale sia in termini di tutela, conservazione e 
miglioramento genetico delle sottospecie autoctone che di prevenzione e controllo dei vari fattori di stress 
per la salute delle api;  

Scambio di migliori pratiche, anche attraverso attività di networking;  

Creazione e rafforzamento di reti per la raccolta sistematica di informazioni sullo stato di salute 
dell’alveare, la rilevazione di inquinanti e di sostanze potenzialmente tossiche per le api e le analisi 
morfometriche e genetiche per la classificazione delle sottospecie di ape autoctone (apis mellifera 
ligustica, apis mellifera sicula) e di popolazioni tipiche delle zone di confine (apis mellifera carnica).  
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Le priorità di intervento per le azioni di assistenza tecnica riguardano le questioni sanitarie, la 
prevenzione di danni da eventi climatici, compresa la creazione/potenziamento delle relative reti di 
monitoraggio.  

Per le attività di scambio saranno prioritarie le pratiche che riguardano la gestione sostenibile degli 
alveari.  

I beneficiari dell’intervento sono forme associate di apicoltori (Organizzazioni di produttori, Associazioni 
e loro unioni, Federazioni, Società, Cooperative e Consorzi di tutela del settore apistico come definiti dal 
DM 25 marzo 2016 n. 2173) i cui soci risultino in regola con gli obblighi di identificazione e 
registrazione ai sensi del DM 04/12/2009 (BDA).  

I requisiti in termini di dotazione minima, espressa in numero di alveari, saranno precisati in un atto 
normativo che definirà l'attuazione di tale intervento settoriale.  

 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Al beneficiario dellâ€™intervento Ã¨ riconosciuto un sostegno per i costi effettivamente sostenuti, pari 
ad almeno:  

100% delle spese ammissibili per corsi di aggiornamento e di formazione (a.1), seminari e convegni (a.2); 
scambio di migliori pratiche (a.5); creazione e rafforzamento di reti (a.6)  

90% per azioni di comunicazione (a.3) e assistenza tecnica e consulenza (a.4).  

Il limite massimo del tetto di spesa e il dettaglio delle spese ammissibili per le singole azioni 
sarÃ  precisato in un atto normativo che definirÃ  lâ€™attuazione dellâ€™intervento settoriale.  

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
L’erogazione di servizi di formazione, servizi di consulenza, attività dimostrative e di informazione per il 
settore dell’apicoltura sono realizzati esclusivamente nell'ambito di questo intervento settoriale.  

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
PUA Hy01 - Finanziamento assistenza tecnica Media IT;   
Description 
PUA Hy01 - Finanziamento assistenza tecnica 
il budget sarà ripartito in ciascun anno uniformemente tra le Regioni sulla base del numero di alveari denunciati in BDA fatta salva una riserva finanziaria di 
carattere nazionale a disposizione del Mipaaf 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

PUA Hy01 - Finanziamento assistenza 
tecnica 

Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 0,89 0,89 0,89 0,89 0,89 4,45 
O.37 (unit: Actions) 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

1.498.295,00 1.498.295,00 1.498.295,00 1.498.295,00 1.498.295,00 7.491.475,00 
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INVAPI(55(1)(b)) -  - investments in tangible and intangible assets, as well as other actions 
Hy02 - Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, nonché altre azioni, ai fini di: i) lotta contro gli 
aggressori alveare ii) prevenzione dei danni causati da avversità atmosferiche, ripopolamento, iv) razionalizzazione 
della transumanza 
Intervention Code (MS) Hy02 
Nome intervento Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, nonché altre azioni, ai fini di: 

i) lotta contro gli aggressori alveare ii) prevenzione dei danni causati da 
avversità atmosferiche, ripopolamento, iv) razionalizzazione della transumanza 

Tipo di intervento INVAPI(55(1)(b)) - investments in tangible and intangible assets, as well as other 
actions 

Indicatore comune di output O.37. Number of actions or units for beekeeping preservation or improvement 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
ITC Nord-Ovest 
ITF Sud 
ITG Isole 
ITH Nord-Est 
ITI Centro (IT) 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato sull'intero territorio nazionale a beneficio di tutte le Regioni italiane e delle due 
Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità 
animale e vegetale e della biodiversità natur Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura nelle aree con vincoli 
naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.35 Share of beehives supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Lâ€™intervento mira a sostenere investimenti materiali e immateriali a beneficio delle aziende apistiche, 
favorendo la competitivitÃ  e l'innovazione nel settore dell'apicoltura e altre azioni tra cui: i) la lotta a 
parassiti e malattie, in particolare la varroa; ii) la prevenzione dei danni causati dalle 
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avversitÃ  atmosferiche e lo sviluppo di pratiche di adattamento ai cambiamenti climatici; iii) il 
ripopolamento del patrimonio apistico; iv) la razionalizzazione della transumanza.  

Le azioni i) e ii) concorrono alla realizzazione dellâ€™OS2. Le azioni iii) e iv) concorrono alla 
realizzazione dellâ€™OS6.  

In dettaglio, le azioni previste per migliorare la resistenza degli alveari contro gli aggressori riducendo 
lâ€™incidenza dei danni causati dalle patologie, in particolare la varroa sono le seguenti:  

1. acquisto arnie con fondo a rete o modifica arnie esistenti  

2. acquisto e distribuzione di prodotti veterinari formulazioni, metodiche e/o attrezzature per il 
trattamento igienico-sanitario degli alveari, inclusi trattamenti di sterilizzazione e disinfezione delle arnie.  

Considerando, inoltre, che gli effetti dei cambiamenti climatici, come lâ€™alternarsi di eventi estremi, 
condizionano pesantemente la resa produttiva degli alveari, fino ad annullarla., lâ€™intervento di cui 
punto ii) Ã¨ finalizzato anche al contrasto alle cause di cali della produttivitÃ  e la mortalitÃ  delle api 
dovuta a eventi climatici avversi attraverso lâ€™innalzamento del livello tecnologico e lâ€™introduzione 
di innovazioni nelle aziende apistiche in grado di monitorare e prevenire le situazioni di emergenza 
climatica.  

In dettaglio le azioni previste sono le seguenti:  

30. acquisto strumenti e attrezzature digitali per lâ€™allevamento delle api (quali ad esempio 
sistemi di alert, centraline e sistemi di monitoraggio agrometeorologico)  

31. acquisto di prodotti, materiali e strumenti per lâ€™alimentazione di supporto 
allâ€™alveare da somministrare a seguito di eventi climatici sfavorevoli  

Lâ€™intervento di cui al punto iii) Ã¨ finalizzato, inoltre, a sostenere il ripristino o lâ€™incremento del 
patrimonio apistico danneggiato da vari agenti biotici ed abiotici. In dettaglio le azioni previste per sono 
le seguenti:  

17. acquisto di sciami, nuclei, api e api regine con certificazione attestante lâ€™appartenenza 
alle sottospecie autoctone (apis mellifera ligustica, apis mellifera sicula) e di popolazioni tipiche 
delle zone di confine, (apis mellifera carnica);  

18. acquisto di materiale per la conduzione dellâ€™azienda apistica da riproduzione  

Lâ€™intervento di cui al punto iv), infine, favorisce la pratica del nomadismo per incrementare e 
valorizzare lâ€™utilizzo delle risorse nettarifere anche nelle aree marginali, con interventi diretti a favore 
delle strutture aziendali. In dettaglio le azioni previste sono le seguenti:  

acquisto di arnie per lâ€™esercizio del nomadismo  

acquisto attrezzature e materiali vari per lâ€™esercizio del nomadismo  

acquisto di macchine e autocarri per lâ€™esercizio del nomadismo  

Infine, si propone un intervento v) per lâ€™acquisto di attrezzature e sistemi di gestione 
(hardware/software) per il miglioramento qualitativo delle produzioni dellâ€™alveare destinate al 
commercio. 

I beneficiari dellâ€™intervento di cui al punto i) sono forme associate di apicoltori, apicoltori singoli che 
producono per il commercio o apicoltori singoli che producono per autoconsumo.  

I beneficiari degli interventi di cui al punto ii), iii), iv) e v) sono apicoltori che producono per il 
commercio singoli e/o loro forme associate.  
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I requisiti in termini di dotazione minima, espressa in numero di alveari per gli apicoltori singoli e in 
numero di soci apicoltori per le forme associate, saranno precisati in un atto normativo che 
definirÃ  l'attuazione di tale intervento settoriale.  

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Al beneficiario dell’intervento i) è riconosciuto un sostegno pari a: 

60% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto arnie con fondo a rete o modifica arnie esistenti o altre 
attrezzature per la lotta agli aggressori 

60% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto e distribuzione di idonei presidi sanitari ai fini della 
lotta agli aggressori 

Al beneficiario dell’intervento ii) è riconosciuto un sostegno pari a: 

60% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto strumenti e attrezzature digitali 

60% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto materiali e strumenti per alimentazione di supporto 

Al beneficiario dell’intervento iii) è riconosciuto un sostegno pari a: 

60% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto sciami, nuclei, api, api regine e materiale per la 
conduzione dell’azienda apistica da riproduzione e per l’alimentazione di emergenza 

Al beneficiario dell’intervento iv) è riconosciuto un sostegno pari a: 

60% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto arnie per l’esercizio del nomadismo 

50% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto attrezzature e materiali per l’esercizio del nomadismo 

20% dei costi effettivamente sostenuti per acquisto di macchine e autocarri per l’esercizio del 
nomadismo. 

Al beneficiario dell’intervento v) è riconosciuto un sostegno pari al 50%  

Il limite massimo del tetto di spesa e il dettaglio delle spese ammissibili per le singole azioni sarà 
precisato in un atto normativo che definirà l’attuazione dell’intervento settoriale. 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Gli investimenti di cui art. 55 lett. B punto iv (razionalizzazione della transumanza) sono supportati 
dall’intervento settoriale se l’esercizio del nomadismo è realizzato in aree non comprese nella Misura 
ACA Impegni per l’apicoltura 

 
 
8 WTO compliance 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
PUA Hy 02 - Finanziamento investimenti in beni tangibili e non tangibili Media IT;  R.35;  
Description 
PUA Hy 02 - Finanziamento investimenti in beni tangibili e non tangibili 
gli investimenti riguarderanno: 

1. la lotta agli aggressori dell'alveare 
2. la prevenzione dai danni da avverse condizioni climatiche 
3. il ripopolamento degli alveari 
4. la razionalizzazione della transumanza 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

PUA Hy 02 - Finanziamento investimenti in beni 
tangibili e non tangibili 

Planned unit amount (Total Union expenditure in 
EUR) 

1,66 1,66 1,66 1,66 1,66 8,30 

O.37 (unit: Actions) 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00  
Annual indicative financial allocation (Total 
Union expenditure in EUR) 

2.789.929,00 2.789.929,00 2.789.929,00 2.789.929,00 2.789.929,00 13.949.645,00 
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COOPAPI(55(1)(e)) -  - cooperation with specialised bodies for the implementation of research programs in the field of 
beekeeping and apiculture products 
Hy03 - collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di ricerca nei settori 
dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura 
Intervention Code (MS) Hy03 
Nome intervento collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di 

ricerca nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura 
Tipo di intervento COOPAPI(55(1)(e)) - collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione 

dei programmi di ricerca applicata nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura 
Indicatore comune di output O.37. Number of actions or units for beekeeping preservation or improvement 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
ITC Nord-Ovest 
ITF Sud 
ITG Isole 
ITH Nord-Est 
ITI Centro (IT) 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
Ciascuna Regione e Provincia Autonome può attivare l’intervento sul proprio territorio in base alle 
proprie esigenze. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità 
animale e vegetale e della biodiversità natur Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Lo scopo di tale intervento è favorire, attraverso la collaborazione fra forme associate di apicoltori e 
organismi specializzati nella ricerca, la realizzazione di programmi di ricerca nel settore dell’apicoltura, 
compreso il miglioramento genetico delle sottospecie apis mellifera ligustica, apis mellifera sicula e apis 
mellifera carnica e dei prodotti dell’apicoltura sulla base di specifici fabbisogni provenienti dal mondo 
produttivo. 

In particolare, la ricerca potrà essere finalizzata al miglioramento quali-quantitativo della produzione, al 
miglioramento della salubrità dell’alveare attraverso la lotta alle malattie e agli aggressori, all’incremento 
della capacità di resistenza delle api alle problematiche dovute ai cambiamenti climatici per limitare le 
perdite subite dagli apicoltori. 
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I beneficiari dell’intervento sono Istituti, enti o organismi specializzati nella ricerca e le forme associate, i 
cui requisiti di ammissibilità saranno precisati in un atto normativo che definirà l'attuazione di tale 
intervento. 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Al beneficiario dell’intervento è riconosciuto un sostegno pari al 100% dei costi effettivamente sostenuti.  

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
L’implementazione di azioni di ricerca e ricerca applicata per il settore dell’apicoltura sono realizzati 
esclusivamente nell’ambito di questo intervento settoriale.  

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
PUA Hy 03 - Finanziamento programmi di ricerca Media IT;   
Description 
PUA Hy 03 - Finanziamento programmi di ricerca 
si prevede il sostegno a progetti di ricerca e ricerca applicata finalizzata all’aumento e al miglioramento della produzione, alla lotta alle malattie e 
agli aggressori dell’alveare per migliorarne la salubrità, ma anche per aumentare la capacità di resistenza delle api alle problematiche dovute ai 
cambiamenti climatici per limitare le perdite subite dagli apicoltori. I beneficiari dell’intervento sono istituiti, enti di ricerca, i cui requisiti di 
ammissibilità saranno precisati in un atto normativo che definirà l'attuazione di tale intervento. 

 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

PUA Hy 03 - Finanziamento programmi di 
ricerca 

Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 21.527,00 21.527,00 21.527,00 21.527,00 21.527,00 107.635,00 
O.37 (unit: Actions) 12,00 12,00 12,00 12,00 12,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union expenditure 
in EUR) 

258.328,00 258.328,00 258.328,00 258.328,00 258.328,00 1.291.640,00 
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PROMOBEES(55(1)(f)) -  - promotion, communication and marketing including market monitoring actions and 
activities aimed in particular at raising consumer awareness about the quality of the apiculture products 
Hy04 - promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di monitoraggio del mercato e attività volte 
in particolare a sensibilizzare maggiormente i consumatori sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura; 
Intervention Code (MS) Hy04 
Nome intervento promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di monitoraggio 

del mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare maggiormente i consumatori 
sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura; 

Tipo di intervento PROMOBEES(55(1)(f)) - promotion, communication and marketing including market 
monitoring actions and activities aimed in particular at raising consumer awareness 
about the quality of the apiculture products 

Indicatore comune di output O.37. Number of actions or units for beekeeping preservation or improvement 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
ITC Nord-Ovest 
ITF Sud 
ITG Isole 
ITH Nord-Est 
ITI Centro (IT) 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
 
 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei 
consumatori Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Lo scopo di tale intervento è favorire la conoscenza economica e strutturale del settore e della filiera, 
approfondire la conoscenza delle caratteristiche chimico-fisiche e qualitative del miele e degli altri 
prodotti apistici, in particolare attraverso la ricerca e valutazione dei parametri importanti per le 
caratterizzazioni del miele e la commercializzazione, promuovere la diffusione dei prodotti di qualità 
attraverso una maggiore sensibilizzazione dei consumatori.  

Tali finalità possono trovare declinazione nelle seguenti tipologie di azione:  

1.     Attività di informazione e promozione finalizzate ad aumentare la sensibilità dei consumatori verso 
la qualità, in particolare per i prodotti a denominazione d’origine e i prodotti da apicoltura biologica, 
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anche attraverso eventi, seminari, convegni, campagne di comunicazione, realizzazione di materiali 
informativi, progettazione e aggiornamento di siti internet promozionali o informativi, organizzazione di 
concorsi finalizzati alla valorizzazione della qualità;   

2.     Identificazione delle caratteristiche chimico-fisiche e qualitative del miele e degli altri prodotti 
apistici, attraverso la ricerca e valutazione dei contaminanti e dei residui presenti, nonché di altri 
parametri funzionali alla commercializzazione e valorizzazione dei mieli e dei prodotti apistici (inclusi 
indicatori melissopalinologici per la tipizzazione geografica e botanica e indicatori morfometrici e 
molecolari per la classificazione delle api) anche finalizzati a evidenziare eventuali fenomeni di 
contraffazione o adulterazione;  

3.     Monitoraggio del mercato del miele a livello nazionale, compreso lo studio di variabili economiche 
fondamentali quali costi di produzione, fattori di competitività, canali di vendita e produttività degli 
alveari, funzionali anche alla programmazione a all’attivazione di idonei strumenti di copertura del 
rischio derivanti da perdite di produzione.  

4.Organizzazione e partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza nazionale e 
internazionale  

 

I beneficiari dell’intervento sono forme associate di apicoltori, i cui soci siano in regola con gli obblighi 
di identificazione e registrazione in BDA ai sensi del D.M. 4/12/09  

I requisiti di eleggibilità saranno individuati in un atto normativo che definirà l'attuazione di tale 
intervento settoriale.  

 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Al beneficiario dell’intervento è riconosciuto un sostegno per i costi effettivamente sostenuti, pari al 
100% delle spese ammissibili.  

Il limite massimo del tetto di spesa e il dettaglio delle spese ammissibili per le singole azioni sarà 
precisato in un atto normativo che definirà l’attuazione dell’intervento settoriale.  

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
 
 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
PUA Hy 04 - Finanziamento promozione, comunicazione e monitoraggio del mercato Media IT;   
Description 
PUA Hy 04 - Finanziamento promozione, comunicazione e monitoraggio del mercato 
L'intervento ha lo scopo di favorire la conoscenza economica e strutturale del settore e della filiera, approfondire la conoscenza delle caratteristiche chimico-
fisiche e qualitative del miele e degli altri prodotti apistici, in particolare attraverso la ricerca e valutazione dei parametri importanti per le caratterizzazioni 
del miele e la commercializzazione, promuovere la diffusione dei prodotti di qualitÃ  attraverso una maggiore sensibilizzazione dei consumatori. 

si prevedono le seguenti tipologie di azione: 

1. attivitÃ  di informazione e promozione 
2. conoscenza delle caratteristiche chimico-fisiche e qualitative del miele e dei prodotti apistici attraverso la ricerca e valutazione dei contaminanti e dei 

residui presenti, nonchÃ© di altri parametri funzionali alla commercializzazione e valorizzazione dei mieli e dei prodotti apistici 
3. monitoraggio del mercato del miele a livello nazionale, compreso lo studio di variabili economiche fondamentali quali costi di produzione, fattori di 

competitivitÃ , canali di vendita e della produttivitÃ  degli alveari, funzionali anche alla programmazione a allâ€™attivazione di idonei strumenti di 
copertura del rischio derivanti da perdite di produzione 

4. organizzazione e partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza nazionale e internazionale 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

PUA Hy 04 - Finanziamento promozione, comunicazione e 
monitoraggio del mercato 

Planned unit amount (Total Union expenditure in 
EUR) 

12.400,00 12.400,00 12.400,00 12.400,00 12.400,00 62.000,00 

O.37 (unit: Actions) 50,00 50,00 50,00 50,00 50,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

619.985,00 619.985,00 619.985,00 619.985,00 619.985,00 3.099.925,00 
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Vino 
RESTRVINEY(58(1)(a)) -  - restructuring and conversion of vineyards 
w001 - Ristrutturazione e riconversione vigneti 
Intervention Code (MS) w001 
Nome intervento Ristrutturazione e riconversione vigneti 
Tipo di intervento RESTRVINEY(58(1)(a)) - ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
Indicatore comune di output O.36. Numero di azioni o unità sovvenzionate nel settore vitivinicolo 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Regionale 

 

Codice Descrizione 
ITC Nord-Ovest 
ITF Sud 
ITG Isole 
ITH Nord-Est 
ITI Centro (IT) 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 

La necessità di attivare l’intervento non dipende da determinate specificità territoriali, ma è legato alla 
necessità di assicurare in tutte le realtà produttive un progressivo e costante miglioramento dei vigneti, 
atta a garantire il rafforzamento del processo di rinnovamento dei vigneti italiani, già in atto da alcuni 
decenni. 

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Provincie Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
COMPWINE improving the economic sustainability and competitiveness of Union wine producers 
SUSTWINE contributing to climate change mitigation and adaptation and to the improvement of the sustainability of 
production systems and the reduction of the environmental impact of the Union wine sector, including by supporting 
winegrowers in reducing the use of inputs and implementing more environmentally-sustainable methods and cultivation 
practices 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole Strategico Sì 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari Strategico Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della 
fertilità del suolo Qualificante Sì 
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E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.15 Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei gas da 
agricoltura e zootecnia Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio 
rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.26 Share of farms benifitting from CAP productive and non-productive investment support related to care for the natural 
resource 
R.9 Share of farmers receiving investment support to restructure and modernise, including to improve resource efficiency 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Finalità e descrizione generale 

Questo intervento è teso a favorire lo sviluppo di un rinnovamento degli impianti a vite da vino e 
l’introduzione di nuove tecniche di gestione potenzialmente in grado di coniugare crescita e performance 
economica, con gli obiettivi di sostenibilità sociale e ambientale. 

L’intervento si articola in azioni di ristrutturazione e di riconversione dei vigneti, ed è finalizzato e ad 
aumentare la competitività e la sostenibilità in tutte le sue dimensioni (economica, ambientale e sociale) 
del settore vitivinicolo, tramite: 

·     il rafforzamento dell’identità della produzione vitivinicola italiana e dei territori nei quali essa è 
svolta (dimensione sociale);  

·      l’adeguamento dell’offerta nazionale alle sempre più diversificate richieste del mercato (dimensione 
economica); 

·      la maggiore diffusione di tecniche di gestione dei vigneti più razionali e ispirate ai principi della 
viticoltura sostenibile (dimensione ambientale).  

Il ventaglio di interventi previsti è il seguente: 

i)        riconversioni varietali, compreso il sovrainnesto, anche per migliorare la qualità o la sostenibilità 
ambientale, per ragioni di adattamento ai cambiamenti climatici o per il miglioramento della diversità 
genetica; 

ii)       rilocalizzazione dei vigneti; 

iii)      reimpianto di vigneti quando ciò è necessario a seguito di un'estirpazione obbligatoria per ragioni 
sanitarie o fitosanitarie su decisione dell'autorità competente dello Stato membro; 

iv)      miglioramenti alle tecniche di gestione dei vigneti, in particolare introduzione di sistemi avanzati di 
produzione sostenibile, compreso il ricorso a metodi di produzione dell’agricoltura di precisione, 
nell’ottica di favorire la riduzione nell’uso di input chimici inquinanti e/o lo sfruttamento eccessivo delle 
risorse naturali. L’adozione di nuovi modelli di gestione è altresì in grado di innalzare gli standard di 
natura sociale, sia nei confronti dei lavoratori impiegati, che nelle relazioni con le comunità locali 
circostanti. 

È escluso il rinnovo normale dei vigneti consistente nel reimpianto con la stessa varietà di vite secondo lo 
stesso sistema di coltivazione quando le viti sono giunte al termine del loro ciclo di vita naturale. 
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Più nel dettaglio gli interventi di riconversione varietale e di ristrutturazione prevedono diverse modalità 
attuazione:  

a)Riconversione varietale:  

·reimpianto: sullo stesso appezzamento o su un altro appezzamento, con o senza il cambio del sistema di 
allevamento, di una diversa varietà di vite, ritenuta di maggior pregio enologico e commerciale;  

·sovrainnesto: su impianti ritenuti già razionali per forma di allevamento e per sesto di impianto, e in 
buono stato vegetativo; 

Le Regioni e Province autonome possono escludere il sovrainnesto. Le Regioni/Province autonome 
possono escludere il passaggio a determinate a determinate varietà. 

b)Ristrutturazione: 

·diversa collocazione: è il reimpianto del vigneto in una posizione più favorevole dal punto di vista 
agronomico, sia per l’esposizione che per ragioni climatiche ed economiche; 

·reimpianto di vigneto: è l’impianto nella stessa particella ma con modifiche al sistema di coltivazione 
della vite. 

Regioni/Province autonome possono escludere il passaggio a determinate forme di allevamento. 

Tipologie di beneficiari 

Possono presentare i progetti di ristrutturazione e riconversione: 

·      gli imprenditori agricoli singoli e associati; 

·      le organizzazioni di produttori vitivinicoli riconosciuti ai sensi dell’articolo 157 del regolamento UE 
1308/2013; 

·      le cooperative agricole che conducono propri vigneti; 

·      le società di persone e di capitali esercitanti attività agricola; 

·      i consorzi di tutela autorizzati ai sensi dell’articolo 41 della legge 12 dicembre 2016 n. 238. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Sia le attività di ristrutturazione, che quelle di riconversione forniscono un rilevante contributo al 
perseguimento delle esigenze, nella direzione di assicurare il miglioramento delle caratteristiche 
qualitative dei vini italiani, adeguandoli anche al processo di evoluzione della domanda, sia sul mercato 
interno, che su quello internazionale. L’intervento assume, quindi, un ruolo fondamentale nell’ottica di 
fornire un contributo al miglioramento della competitività delle aziende viticole e alla stabilizzazione dei 
redditi agricoli provenienti da tali attività (E1.1 ed E1.2). Le stesse azioni, al contempo, possono 
agevolare il ricorso a tecniche di gestione del vigneto più sostenibili, migliorando la qualità del suolo 
(E2.12), delle acque (E2.14) e dell’aria (E2.15). 

Ne deriva che l’intervento assume una certa rilevanza anche in termini finanziari. 
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Beneficiari dell’intervento sono le persone fisiche e/o giuridiche che conducono vigneti con varietà di uve 
da vino che sono in regola con il sistema autorizzativo dei vigneti e/o che detengono autorizzazioni al 
reimpianto dei vigneti valide o che abbiano ricevuto un provvedimento di estirpo obbligatorio da parte 
dell’Autorità competente per motivi fitosanitari. 

Le Regioni e le Province Autonome adottano proprie determinazioni per applicare l’intervento della 
riconversione e ristrutturazione dei vigneti, ivi comprese quelle inerenti: 

·      la definizione dell'area o delle aree dell'intervento; 

·      la limitazione dell'intervento alle zone delimitate dai disciplinari di produzione dei vini a 
denominazione di origine o ad indicazione geografica; 

·      l’individuazione dei beneficiari, tra i soggetti legittimati; 

·      l’indicazione delle varietà, delle forme di allevamento e del numero di ceppi per ettaro; 

·      la superficie minima oggetto dell’intervento; 

·      le azioni ammissibili a finanziamento; 

·      il periodo entro il quale le azioni di riconversione e ristrutturazione devono essere realizzate, che non 
può superare i 3 anni dalla data di approvazione della domanda di aiuto, e, comunque, non può essere 
superiore alla validità dell’autorizzazione al reimpianto; 

·      la concessione del contributo attraverso il pagamento anticipato, prima della conclusione dei lavori, o 
a collaudo a seguito della conclusione dei lavori con riferimento alla superficie effettivamente realizzata; 

·      il limite massimo di contributo ammesso; 

·      le modifiche ai progetti approvati.  

Le scelte regionali devono essere motivate e basate su criteri oggettivi e non discriminatori. 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Il contributo comunitario è erogato nel limite massimo del 50% delle spese sostenute. Tale percentuale è 
fissata al 75% delle spese sostenute dalle aziende operanti sul territorio ubicato in regioni meno 
sviluppate. 

Il contributo previsto è erogato nel limite massimo di 16.000 €/Ha. 

Al fine di sostenere la viticoltura in zone ad alta valenza ambientale e paesaggistica le Regioni e le 
Province autonome possono elevare il contributo fino al raggiungimento dell’importo di 22.000 €/Ha, 
elevato a 24.500 €/Ha nelle regioni classificate come regioni meno sviluppate. 

Viene anche riconosciuta una compensazione delle perdite di reddito conseguenti all'esecuzione della 
misura, che può ammontare fino al 100% della perdita e non può comunque superare l’importo massimo 
complessivo di 3.000 €/Ha. 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Le Regioni, se del caso, individuano con proprio provvedimento i criteri di priorità facoltativi, oggettivi e 
non discriminatori, da applicare alle domande, la relativa ponderazione e le modalità di applicazione: 
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·Tipologia di richiedente, in relazione alla quale possono essere considerate le seguenti fattispecie: 

o Titolare o legale rappresentante che al momento della presentazione della domanda ha un’età compresa 
tra i 18 ed i 40 anni; 

o Imprenditore agricolo professionale; 

o Nuovo beneficiario 

o Appartenenza a forme aggregative di filiera. 

·Produzioni specifiche/tipiche e/o certificate, in relazione alle quali possono essere considerate le seguenti 
fattispecie: 

ole Produzioni Biologiche certificate ai sensi del Reg. (CE) 834/2007, Reg. (CE) 889/2008 e Reg. di 
Esecuzione (UE) 203/2012; 

o le certificazioni sui prodotti, processi e impresa; 

ole Produzioni vitivinicole a DOP, IGP; 

o l’Impiego di varietà autoctone e/o varietà incluse nei disciplinari DOP/IGP di riferimento.  

·Particolari situazioni aziendali, in relazione alle quali possono essere considerate le seguenti fattispecie: 

o Aziende con rapporto Superficie vitata/SAU maggiore del 50% 

o Aziende e/o le superfici vitate localizzate in zone particolari quali le “zone svantaggiate” ai sensi 
dell’art. 32 del Reg. (UE) n. 1305/2013, ai sensi della Direttiva 75/268/CEE art. 3 par. 3 e 4; 

o Aree colpite dal sisma come delimitate dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i.; 

o Zone con alto valore paesaggistico; 

o Zone colpite da calamità naturali o circostanze eccezionali ufficialmente riconosciute 

o Terreni confiscati alle mafie ai sensi della Legge 109/96.   

·Tipologia degli interventi, in relazione ai quali possono essere considerati le seguenti fattispecie: 

o Investimenti volti ad incrementare la superfice vitata dell’azienda; 

o Interventi disposti da aziende vitivinicole che trasformano in azienda le produzioni aziendali 

o Interventi che comportano la ristrutturazione di una superficie pari almeno al 25% della superficie vitata 
aziendale.  

Le spese eleggibili sono quelle sostenute nel periodo successivo alla data di presentazione delle domande 
di contributo. 

Al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di intervento sono state individuate delle macro categorie 
di azioni che saranno codificate all'interno di un sistema informatico. Al momento dell'inserimento della 
domanda, il richiedente dovrà selezionare il tipo di azione che intende realizzare che sarà identificata con 
un codice specifico. L'assegnazione di quel codice specifico impedisce al richiedente di presentare 
domanda per la medesima azione in un altro intervento. 
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8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Ai fini della compatibilità dell’intervento con l’Allegato 2 dell’Accordo sull’Organizzazione Mondiale 
del Commercio (“Scatola verde”), è rilevante il paragrafo 11. 

L’intervento di Ristrutturazione e Riconversione dei vigneti rispetta quanto previsto dal suddetto 
paragrafo, in quanto sono rispettati i requisiti indicati: 

a)L’ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica dei vigneti 
(analisi SWOT). 

b)L’importo di tali pagamenti in un dato anno non è basato sul tipo o volume di produzione intrapresa dal 
produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base diverso da quanto previsto al punto criterio e) 
di seguito (i pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

c)L’importo di tali pagamenti in un dato anno non è basato sui prezzi, nazionali o internazionali, 
applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base (i pagamenti 
sono basati sui costi sostenuti). 

d)I pagamenti sono effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione dell’investimento 
(pagamenti una tantum). 

e)I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

I pagamenti sono limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (i pagamenti 
coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
pua-W001 - pagamenti rrv Media ITC; ITF; ITG; ITH; ITI;  R.9; R.26;  
Description 
pua-W001 - pagamenti rrv 
Il contributo comunitario è erogato nel limite massimo del 50% delle spese sostenute. Tale percentuale è fissata al 75% delle spese sostenute dalle aziende 
operanti sul territorio ubicato in regioni meno sviluppate. 

Il contributo previsto è erogato nel limite massimo di 16.000 €/Ha. 

Al fine di sostenere la viticoltura in zone ad alta valenza ambientale e paesaggistica le Regioni e le Province autonome possono elevare il contributo fino al 
raggiungimento dell’importo di 22.000 €/Ha, elevato a 24.500 €/Ha nelle regioni classificate come regioni meno sviluppate. 

Viene anche riconosciuta una compensazione delle perdite di reddito conseguenti all'esecuzione della misura, che può ammontare fino al 100% della perdita 
e non può comunque superare l’importo massimo complessivo di 3.000 €/Ha. 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

pua-W001 - pagamenti 
rrv 

Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 24.500,00 24.500,00 24.500,00 24.500,00 24.500,00 122.500,00 
O.36 (unit: Ettaro) 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union expenditure 
in EUR) 

128.883.000,00 128.883.000,00 128.883.000,00 128.883.000,00 128.883.000,00 644.415.000,00 
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INVWINE(58(1)(b)) -  - investments in tangible and intangible assets in wine-growing farming systems, excluding 
operations relevant to the type of intervention provided for in point (a), processing facilities and winery infrastructure, 
as well as marketing structures and tools 
W002 - INVESTIMENTI  
Intervention Code (MS) W002 
Nome intervento INVESTIMENTI  
Tipo di intervento INVWINE(58(1)(b)) - investments in tangible and intangible assets in wine-growing 

farming systems, excluding operations relevant to the type of intervention provided for 
in point (a), processing facilities and winery infrastructure, as well as marketing 
structures and tools 

Indicatore comune di output O.36. Numero di azioni o unità sovvenzionate nel settore vitivinicolo 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 
La necessità di attivare l’intervento, infatti, non dipende da determinate specificità territoriali, ma è legato 
alla necessità di assicurare in tutte le realtà produttive un progressivo e costante ammodernamento atto a 
garantire il miglioramento della performance, la competitività, l’efficienza energetica etc.. 

A tal fine, le regioni possono: 

·definire gli importi minimi e massimi di spesa ammissibile per ogni domanda;  

·limitare la percentuale di contributo erogabile; 

·prevedere la concessione dell’anticipo; 

·individuare i beneficiari dell’aiuto; 

·escludere/limitare alcuni prodotti oggetto dell’investimento;  

·ammettere modifiche ai progetti approvati; 

·definire la durata annuale o biennale dei progetti. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
COMPWINE improving the economic sustainability and competitiveness of Union wine producers 
PERFWINE improving the performance of Union wine enterprises and their adaptation to market demands, as well as 
increasing their long-term competitiveness in the production and marketing of grapevine products, including energy savings, 
global energy efficiency and sustainable processes 
SUSTWINE contributing to climate change mitigation and adaptation and to the improvement of the sustainability of 
production systems and the reduction of the environmental impact of the Union wine sector, including by supporting 
winegrowers in reducing the use of inputs and implementing more environmentally-sustainable methods and cultivation 
practices 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
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SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole Strategico Sì 

E1.3 Favorire la diversificazione del reddito delle aziende 
agricole e forestali Qualificante Sì 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione 
delle imprese e dell'offerta Strategico Sì 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili Qualificante In parte 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la bioeconomia 
sostenibile e circolare Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.9 Share of farmers receiving investment support to restructure and modernise, including to improve resource efficiency 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Finalità e descrizione generale 

Gli investimenti sono diretti a migliorare il rendimento globale dell’impresa, soprattutto in termini di 
adeguamento alla domanda del mercato, e ad aumentarne la competitività dal punto di vista della 
produzione e/o la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli, anche al fine di migliorare i risparmi 
energetici, l’efficienza globale nonché trattamenti sostenibili L’intervento consiste nella realizzazione di 
investimenti materiali e/o immateriali in impianti di trattamento, in infrastrutture vinicole nonché in 
strutture e strumenti di commercializzazione del vino.  

In particolare, all’interno del perimetro organizzativo dell’impresa vinicola, questo intervento favorisce 
nuove pratiche, potenzialmente in grado di coniugare crescita e performance economica,  

sostenibilità sociale e ambientale anche attraverso l'innovazione orientata allo sviluppo della bioeconomia 
sostenibile e circolare. 

L’intervento favorisce quindi la riduzione delle emissioni collegate al potenziale inquinamento dell'aria e 
dell'acqua legate alla vitivinicoltura, accrescendo la diffusione di modelli di gestione sostenibili basati su 
un’attività vitivinicola economicamente vitale, ma a impatto ambientale ridotto e con effetti positivi sul 
personale impegnato (includendo azioni realizzate per il benessere lavorativo e la  

sicurezza) e sulle comunità circostanti i vigneti e le cantine.  

L’investimento, oggetto del contributo, deve mantenere il vincolo di destinazione d'uso, la natura e le 
finalità specifiche per le quali è stato realizzato, con divieto di alienazione, cessione e trasferimento a 
qualsiasi titolo, salvo i casi di forza maggiore, circostanze eccezionali ed altre casistiche espressamente 
individuate. 

Tipologie di beneficiari 

 

Beneficiari dell’intervento sono le imprese la cui attività sia almeno una delle seguenti:  
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a)          la produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da essi stessi ottenute, 
acquistate o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione; 

b)         la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da essi stessi 
ottenuti, acquistati o conferiti dai soci anche ai fini della sua commercializzazione; 

c)           l’elaborazione, l’affinamento e/o il confezionamento del vino, conferito dai soci e/o acquistato, 
anche ai fini della sua commercializzazione; sono escluse dal contributo le imprese che effettuano la sola 
attività di commercializzazione dei prodotti oggetto del sostegno; 

d)         la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi vinificatori, 
qualora la domanda sia volta a realizzare ex novo un impianto di trattamento o una infrastruttura vinicola, 
anche ai fini della commercializzazione. 

Beneficiano, altresì, dell’aiuto le organizzazioni interprofessionali, come definite all’ articolo 157 del 
regolamento, compresi i Consorzi di tutela riconosciuti autorizzati ai sensi dell’articolo 41 della legge 12 
dicembre 2016 n. 238, per la registrazione dei marchi collettivi delle denominazioni. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

Il settore vitivinicolo italiano nel suo insieme ha esibito performance di mercato di rilievo sia nel mercato 
interno che nei mercati internazionali, sostenute da un livello cospicuo di investimenti e di attività di 
innovazione; ciononostante vi sono segmenti del settore che vedono indebolirsi il legame con i mercati di 
sbocco e di conseguenza mostrano carenze di competitività.  

Emerge, quindi, evidente e immediata l’esigenza di favorire l’orientamento al mercato dei segmenti di 
offerta che appaiono deboli sotto questo aspetto; oltre a ciò, tuttavia, in uno scenario di mercato dinamico, 
con concorrenti molto attivi, risulta necessario porre le condizioni per una proiezione nel futuro del 
vantaggio competitivo dei segmenti che oggi mostrano performance soddisfacenti, rinsaldando ed 
ampliando le relazioni con il sistema distributivo e i consumatori finali, cogliendo anche in modo più 
pieno le opportunità offerte dall’evoluzione del mercato, anche considerando le modifiche strutturali che 
la pandemia di Covid-19 sta determinando nel mercato del vino sotto il profilo delle aspettative dei 
consumatori sul piano del pregio intrinseco dei prodotti e delle modalità di distribuzione.  

L’offerta del settore vitivinicolo italiano al mercato finale è solo in parte proveniente da filiere integrate e 
la componente agricola colloca buona parte della sua produzione di uva o di vino su mercati intermedi, 
dove soffre spesso di una posizione di inferiorità rispetto ai compratori. Emerge, inoltre, il bisogno di 
interventi che supportino l’adesione e allo sviluppo delle diverse forme di cooperazione e aggregazione. 

Collegamento con i risultati 

L’intervento ha lo scopo di realizzare un maggior sviluppo ed integrazione della filiera, favorire un 
incremento delle prestazioni economiche ed un ammodernamento delle imprese; migliorare la 
competitività tramite il rafforzamento delle dotazioni aziendali, il miglioramento delle strutture e delle 
modalità di commercializzazione, nonché, la valorizzazione delle produzioni di qualità, e/o certificate. 
Promuovere il ricambio generazionale e sostenere le aree svantaggiate. 

La domanda contiene, almeno, i seguenti elementi: 

a)          nome, ragione sociale del richiedente e CUAA; 

b)         descrizione dell’investimento con l’indicazione delle singole operazioni che costituiscono 
l’investimento globale, il costo previsto e la tempistica di realizzazione delle stesse;  
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c)          la dimostrazione che i costi dell’investimento proposto non superino i normali prezzi di mercato; 

d)         il possesso delle risorse tecniche e finanziarie per realizzare l’investimento proposto;  

e)          la prova che il proponente non sia un’impresa in difficoltà;  

f)          una breve relazione contenente i motivi per i quali si intende realizzare l’investimento proposto in 
relazione alla realtà produttiva dell’impresa nonché le aspettative di miglioramento in termini di 
competitività ed incremento delle vendite. Per consentire la valutazione degli elementi del progetto 
considerati vantaggiosi dal punto di vista energetico e/o ambientale, tali elementi dovrebbero essere messi 
chiaramente in evidenza nella relazione. 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Il contributo comunitario è erogato nel limite massimo del 40% delle spese sostenute. Ai fini del 
pagamento vengono verificate le fatture ed altri documenti contabili Nelle Regioni classificate come 
Regioni meno sviluppate, il contributo alle spese non può superare il 50% dei relativi costi.  

Qualora l’investimento sia realizzato da una impresa classificabile come intermedia, ovvero che occupi 
meno di 750 dipendenti o il cui fatturato annuo sia inferiore ai 200 milioni per la quale non trova 
applicazione il Titolo 1, articolo 2, paragrafo 1 dell’Allegato della Raccomandazione 2003/361/CE, il 
limite massimo del contributo è ridotto al 20% della spesa effettivamente sostenuta. Per le medesime 
imprese operanti in Regioni classificate come Regione di convergenza, il contributo massimo erogabile è 
pari al 25% delle spese effettivamente sostenute. 

Qualora l’investimento sia realizzato da una impresa classificabile come grande impresa ovvero che 
occupi più di 750 dipendenti o il cui fatturato annuo sia superiore ai 200 milioni, il livello di aiuto è 
fissato, al massimo, al 19% della spesa effettivamente sostenuta. 

Non è concesso un sostegno ad imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Le Regioni, se del caso, individuano con proprio provvedimento i criteri di priorità facoltativi, oggettivi e 
non discriminatori, da applicare alle domande, la relativa ponderazione e le modalità di applicazione sulla 
base della strategia e sugli obiettivi specifici scegliendoli tra i seguenti: 

1 - Effetti positivi in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili 
sotto il profilo ambientale; 

2 - Produzioni Biologiche certificate ai sensi della normativa comunitaria vigente e ulteriori certificazioni 
sui prodotti, processi e impresa. 

3 - Produzioni vitivinicole a DOP, IGP. 

4 - Titolare o legale rappresentante con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni al momento della 
presentazione della domanda.  

5 - Appartenenza a forme aggregative di filiera. 

6 - Esercizio delle seguenti attività: 

a)   la produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche dalle medesime imprese 
ottenute, acquistate o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione; 
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b)   la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve dalle imprese 
stesse ottenuti, acquistati o conferiti dai soci anche ai fini della sua commercializzazione. 

7 - Imprese localizzate in zone particolari (“Zone Svantaggiate” ai sensi dell’art. 32 del Reg. (UE) 
1305/2013, aree colpite dal sisma come delimitate dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i. o con alto 
valore paesaggistico o ricadenti in terreni confiscati alla criminalità organizzata etc ) 

 

Al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di intervento sono state individuate delle macro categorie 
di azioni che saranno codificate all'interno di un sistema informatico. Al momento dell'inserimento della 
domanda, il richiedente dovrà selezionare il tipo di azione che intende realizzare che sarà identificata con 
un codice specifico. L'assegnazione di quel codice specifico impedisce al richiedente di presentare 
domanda per la medesima azione in un altro intervento. 

 

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Ai fini della compatibilità dell’intervento con l’Allegato 2 dell’Accordo sull’Organizzazione Mondiale 
del Commercio (“Scatola verde”), è rilevante il paragrafo 11. 

L’intervento di Investimenti rispetta quanto previsto dal suddetto paragrafo, in quanto sono rispettati i 
requisiti indicati: 

a)L’ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire gli investimenti in cantina (analisi 
SWOT). 

b)L’importo di tali pagamenti in un dato anno non è basato sul tipo o volume di produzione intrapresa dal 
produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base diverso da quanto previsto al punto criterio e) 
di seguito (i pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

c)L’importo di tali pagamenti in un dato anno non è basato sui prezzi, nazionali o internazionali, 
applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base (i pagamenti 
sono basati sui costi sostenuti). 

d)I pagamenti sono effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione dell’investimento 
(pagamenti una tantum). 

e)I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti sono limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (i pagamenti 
coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
pua-W002 - Pagamenti per investimenti Uniforme IT;  R.9;  
Description 
pua-W002 - Pagamenti per investimenti 
Il contributo comunitario è erogato nel limite massimo del 40% delle spese sostenute. Ai fini del pagamento vengono verificate le fatture ed altri documenti 
contabili Nelle Regioni classificate come Regioni meno sviluppate, il contributo alle spese non può superare il 50% dei relativi costi.  

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

pua-W002 - Pagamenti per 
investimenti 

Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 56.000,00 56.000,00 56.000,00 56.000,00 56.000,00 280.000,00 
O.36 (unit: Ettaro) 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 425.000.000,00 



 

IT 567 IT 
 

GREENWINE(58(1)(c)) -  - green harvesting, which means the total destruction or removal of grape bunches while still 
in their immature stage, thereby reducing the yield of the relevant area to zero and excluding non-harvesting 
comprising of leaving commercial grapes on the plants at the end of the normal production cycle 
W005 - VENDEMMIA VERDE 
Intervention Code (MS) W005 
Nome intervento VENDEMMIA VERDE 
Tipo di intervento GREENWINE(58(1)(c)) - green harvesting, which means the total destruction or 

removal of grape bunches while still in their immature stage, thereby reducing the yield 
of the relevant area to zero and excluding non-harvesting comprising of leaving 
commercial grapes on the plants at the end of the normal production cycle 

Indicatore comune di output O.36. Numero di azioni o unità sovvenzionate nel settore vitivinicolo 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
ITC1 Piemonte 
ITC2 Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 
ITC3 Liguria 
ITC4 Lombardia 
ITF1 Abruzzo 
ITF2 Molise 
ITF3 Campania 
ITF4 Puglia 
ITF5 Basilicata 
ITF6 Calabria 
ITG1 Sicilia 
ITG2 Sardegna 
ITH1 Provincia Autonoma di Bolzano/Bozen 
ITH2 Provincia Autonoma di Trento 
ITH3 Veneto 
ITH4 Friuli-Venezia Giulia 
ITH5 Emilia-Romagna 
ITI1 Toscana 
ITI2 Umbria 
ITI3 Marche 
ITI4 Lazio 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivabile da parte di tutte le 19 regioni italiane e dalle due provincie autonome di Trento e 
Bolzano. L' individuazione annuale delle Regioni/PA è effettuata sulla base dei territori eventualmente 
interessati da rischi di crisi mercato. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
COMPWINE improving the economic sustainability and competitiveness of Union wine producers 
RESWINE contributing to increasing resilience of producers against market fluctuations 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
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3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento ha lo scopo di mantenere l’equilibrio tra domanda e offerta, eliminando le eccedenze 
contingenti al fine di evitare una depressione del mercato e di tutelare i redditi degli agricoltori, lasciando 
al contempo inalterato il potenziale di produzione. 

Tipologia di beneficiari 

Beneficiari dell’intervento sono i produttori di uva da vino intesi come imprenditore agricolo, sia persona 
fisica che giuridica, titolare di azienda che coltiva vigneti con varietà di uve da vino. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento risponde ai fabbisogni delineati nelle esigenze 1.13 (strumenti di tutela) e 1.2 (orientamento 
al mercato). 

Il beneficiario deve essere in regola con le norme vigenti in materia di potenziale viticolo. 

Formano oggetto della misura le unità vitate che: 

a)          sono coltivate con le varietà di uve da vino classificate in conformità all’accordo 25 luglio 2002 
tra il Ministro delle politiche agricole e forestali e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;  

b)         sono in buone condizioni vegetative e rispondono ai requisiti prescritti all’art.18 del Reg. del. 
(UE) 2016/1149; 

c)          sono impiantate da almeno quattro campagne; 

d)         hanno formato oggetto di dichiarazione di vendemmia nella campagna precedente. 

La stessa unità vitata non può essere ammessa all’aiuto previsto per questo intervento per due anni 
consecutivi. 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Lâ€™intervento prevede lâ€™erogazione di un contributo nel limite massimo del 50% della somma dei 
costi diretti connessi alla distruzione o all'eliminazione dei grappoli e della perdita di reddito dovuta a tale 
distruzione o eliminazione. 

I costi diretti della distruzione o eliminazione dei grappoli sono differenziati a seconda che la misura si 
attui con metodo manuale, meccanico o chimico. Essi sono determinati secondo le seguenti indicazioni: 
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1)          per il metodo manuale, Ã¨ individuato un costo compreso tra 7,00 e 9,00 euro per quintale in base 
alla resa media regionale, tenuto conto delle peculiaritÃ  del vigneto; 

2)          per il metodo meccanico, Ã¨ individuato un costo compreso tra 900,00 e 1.000,00 euro/ha in 
funzione delle peculiaritÃ  del vigneto; 

3)          per il metodo chimico, in funzione dei costi effettivamente sostenuti dal produttore. 

La perdita di reddito Ã¨ data dalla resa media del vigneto per i prezzi medi delle uve da vino, prendendo a 
riferimento:  

1)          resa media del vigneto: calcolata a livello regionale e per tipologia utilizzata (D.O. â€“ IG - Vino 
comune) tenuto conto delle dichiarazioni di raccolta delle ultime cinque campagne ad esclusione della 
campagna con la resa piÃ¹ alta e di quella con la resa piÃ¹ bassa;  

2)          prezzi medi delle uve da vino: individuati sulla base dei prezzi rilevati, nella campagna di 
riferimento, da ISMEA ai fini della determinazione del valore delle produzioni ammissibile 
allâ€™assicurazione agevolata ai sensi della normativa del Fondo di solidarietÃ  nazionale. Le Regioni e 
Province autonome, possono integrare tali dati con rilevazioni ad hoc anche pluriennali 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Nessun aiuto è erogato in caso di danno totale o parziale subìto dal vigneto prima della data della 
vendemmia verde e, in particolare, nel caso di calamità naturali.  

Analogamente, in caso di calamità naturale successiva all’effettuazione della vendemmia verde, nessuna 
compensazione finanziaria può essere erogata sotto forma di assicurazione del raccolto per perdite subite 
dal produttore. 

 
 
8 WTO compliance 
Amber Box 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit 
Amount Region(s) Result 

Indicator(s) 
pua-w005 - pagamenti 
VV Uniforme IT; ITC1; ITC2; ITC3; ITC4; ITF1; ITF2; ITF3; ITF4; ITF5; ITF6; ITG1; ITG2; ITH1; ITH2; ITH3; ITH4; ITH5; 

ITI1; ITI2; ITI3; ITI4;  R.5;  

Description 
pua-w005 - pagamenti VV 
L’intervento prevede l’erogazione di un contributo nel limite massimo del 50% della somma dei costi diretti connessi alla distruzione o all'eliminazione dei 
grappoli e della perdita di reddito dovuta a tale distruzione o eliminazione. 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
pua-w005 - pagamenti VV Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 12.500,00 

O.36 (unit: Ettaro) 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union expenditure in EUR) 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 25.000.000,00 
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DISTIL(58(1)(g)) -  - distillation of by-products of wine making carried out in accordance with the restrictions laid 
down in Part II, Section D, of Annex VIII to Regulation (EU) No 1308/2013 
W004 - SOTTOPRODOTTI 
Intervention Code (MS) W004 
Nome intervento SOTTOPRODOTTI 
Tipo di intervento DISTIL(58(1)(g)) - distillation of by-products of wine making carried out in accordance 

with the restrictions laid down in Part II, Section D, of Annex VIII to Regulation (EU) 
No 1308/2013 

Indicatore comune di output O.36. Numero di azioni o unità sovvenzionate nel settore vitivinicolo 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è effettuato su tutto il territorio nazionale, in quanto non prevede differenziazioni territoriali 
di attuazione. Inoltre, non c’è corrispondenza tra territorio di vinificazione e di distillazione. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
PERFWINE improving the performance of Union wine enterprises and their adaptation to market demands, as well as 
increasing their long-term competitiveness in the production and marketing of grapevine products, including energy savings, 
global energy efficiency and sustainable processes 
SUSTWINE contributing to climate change mitigation and adaptation and to the improvement of the sustainability of 
production systems and the reduction of the environmental impact of the Union wine sector, including by supporting 
winegrowers in reducing the use of inputs and implementing more environmentally-sustainable methods and cultivation 
practices 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili Qualificante In parte 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al 
riutilizzo dei sottoprodotti Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento ha lo scopo di: 

a) Consolidare il livello qualitativo della produzione. Evitando la sovrappressione delle uve, infatti, si 
impedisce una produzione di vini di bassa qualità che danneggerebbero gravemente il mercato.  
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b) Ridurre il rischio di possibili sofisticazioni. La consegna in distilleria dei sottoprodotti della 
vinificazione consente, infatti, un puntuale controllo, da parte dell’Autorità competente, delle 
caratteristiche minime qualitative, indice che garantisce la non sovrappressione delle uve. 

c) Ridurre l’impatto ambientale derivante dai sottoprodotti della vinificazione. La tempestività nel ritiro 
di milioni di tonnellate di sottoprodotti in tempo reale da parte delle distillerie consente di limitare 
l’insorgere di possibili fermentazioni anomale. 

Qualsiasi soggetto fisico o giuridico o associazione di dette persone che abbia prodotto vino da uve 
fresche, da mosto di uve da mosto di uve parzialmente fermentato o da vino nuovo ancora in 
fermentazione o che abbia proceduto ad una qualsiasi trasformazione delle uve da vino è obbligata alla 
consegna dei sottoprodotti della vinificazione (fecce e vinacce) ad un distillatore riconosciuto ai sensi 
delle disposizioni vigenti, o al ritiro sotto controllo.  

Nell’ambito dell’intervento, i sottoprodotti della vinificazione vengono destinati alle distillerie, le quali 
sono obbligate al loro ritiro presso i produttori. Qualora il produttore preferisca effettuare con propri 
mezzi la consegna, il distillatore è obbligato a ricevere i sottoprodotti. 

 

Tipologia di beneficiari 

Beneficiari dell’intervento sono i distillatori che operano su tutto il territorio nazionale riconosciuti dalle 
Regioni e Province autonome secondo la normativa nazionale vigente. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento contribuisce al soddisfacimento dell’esigenza (E.2.3 e E.3.4) attraverso la riduzione delle 
emissioni da fermentazioni anomale ed alla possibilità di utilizzare a fini industriali o energetici alcol 
ottenuto da scarti di produzione. 

I sottoprodotti della vinificazione devono possedere un contenuto di alcool non inferiore al  

a)10% del volume di alcool contenuto nel vino rosso, se la vinificazione è avvenuta a partire da uve 
fresche;  

b)5% del volume di alcool contenuto nel vino, se la vinificazione è avvenuta a partire da mosto di uve, da 
mosto di uve parzialmente fermentato o da vino nuovo ancora in fermentazione; 

7% del volume di alcool contenuto nel vino bianco a DOP e IGP (DOC e IGT), se la vinificazione è 
avvenuta a partire da uve fresche.  

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
L’importo dell’aiuto è corrisposto al distillatore per l’alcool grezzo ottenuto, da utilizzare esclusivamente 
a fini industriali o energetici, avente un grado alcolico di almeno 92°vol: 

- 1,100 euro/hl/%/vol se ottenuto da vinaccia; 

- 0,500 euro/hl/%/vol se ottenuto da feccia. 

L’aiuto corrisposto è comprensivo dei costi sostenuti per la raccolta ed il trasporto dei sottoprodotti. 

 



 

IT 573 IT 
 

7 Additional information specific to the Type of Intervention 
La consegna in distilleria delle vinacce, o il ritiro sotto controllo, deve avvenire entro 30 giorni dalla fine 
del periodo vendemmiale determinato annualmente con il provvedimento delle Regioni e Province 
autonome.  

La consegna delle fecce, o il ritiro sotto controllo, deve avvenire, previa denaturazione da attuarsi 
secondo modalità stabilite, entro 30 giorni dal loro ottenimento. 

 
 
8 WTO compliance 
Amber Box 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
per questo intervento non va compilato 
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
pua-w004 - pagamenti distillatori Uniforme   
Description 
pua-w004 - pagamenti distillatori 
L’importo dell’aiuto è corrisposto al distillatore per l’alcool grezzo ottenuto, da utilizzare esclusivamente a fini industriali o energetici, avente un grado 
alcolico di almeno 92°vol 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

pua-w004 - pagamenti 
distillatori 

Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 500,00 
O.36 (unit: Ettaro) 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union expenditure in 
EUR) 

20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 64.000.000,00 
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PROMOWINE(58(1)(k)) -  - promotion carried out in third countries 
W003 - PROMOZIONE PAESI TERZI 
Intervention Code (MS) W003 
Nome intervento PROMOZIONE PAESI TERZI 
Tipo di intervento PROMOWINE(58(1)(k)) - promozione realizzata nei paesi terzi 
Indicatore comune di output O.36. Numero di azioni o unità sovvenzionate nel settore vitivinicolo 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro.  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
COMPWINE improving the economic sustainability and competitiveness of Union wine producers 
QUALWINE contributing to increasing consumer awareness about responsible consumption of wine and about Union quality 
schemes for wine 
THIRDWINE improving the competitiveness of Union grapevine products in third countries, including the opening and 
diversification of the wine markets 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole Strategico Sì 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione 
delle imprese e dell'offerta Strategico Sì 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul 
mercato Complementare Sì 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori Complementare In parte 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Finalità e descrizione generale 

Le analisi a supporto del PS hanno evidenziato come nei flussi di export degli ultimi anni sono stati 
soprattutto i Paesi extra Ue ad avere contribuito all’aumento della domanda di vino italiano, grazie anche 
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alla misura Promozione dell’OCM vino che ha contribuito molto a far conoscere il prodotto italiano nel 
mondo. 

Lo scenario economico post-Covid impone uno sforzo imponente per promuovere i vini italiani sui 
mercati terzi che nel frattempo hanno subito, al pari di quelli comunitari, dei mutamenti importanti in 
termini di modalità di consumo, preferenze e canali di acquisto. 

Sulla base di tali premesse, sono attivate misure di informazione e promozione dei vini a denominazione 
d’origine, ad indicazione geografica e dei vini varietali sui mercati dei Paesi terzi da realizzare attraverso 
le seguenti attività: 

A.    azioni in materia di pubbliche relazioni, promozione e pubblicità che mettano in rilievo gli elevati 
standard dei prodotti dell’Unione, in particolare in termini di qualità, sicurezza alimentare o ambiente; 

B.     partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale; 

C.      campagne di informazione, in particolare sui sistemi delle denominazioni d’origine, delle 
indicazioni geografiche e della produzione biologica vigenti nell’Unione; 

D. studi per valutare i risultati di informazione e promozione. 

È possibile presentare: 

·      progetti nazionali, qualora le imprese richiedenti abbiano la sede operativa in un numero minimo di 5 
regioni e che promuovano le produzioni di quelle regioni; 

·progetti regionali e multiregionali qualora i richiedenti abbiano rispettivamente la sede operativa in una 
regione specifica o si uniscano per realizzare progetti che abbiano ad oggetto la promozione delle 
produzioni di almeno due regioni. 

Tipologie di beneficiari 

a) le organizzazioni professionali; 

b) le organizzazioni di produttori; 

c) le associazioni di organizzazioni di produttori di vino; 

d) le organizzazioni interprofessionali; 

e) i Consorzi di tutela e loro associazioni e federazioni; 

f) I produttori di vino intesi come le imprese, singole o associate; 

g) i soggetti pubblici; 

h) le associazioni temporanee di impresa e di scopo; 

i)  le reti di impresa. 

  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Di seguito vengono esplicitati i collegamenti con le esigenze previste. Mediante il supporto al 
rafforzamento delle relazioni dell’offerta italiana con i mercati dei paesi terzi, nel quadro, soprattutto per 
quanto riguarda i paesi emergenti, di un’adeguata azione di sistema che offra una base di appoggio 
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all’azione delle imprese singole o delle reti di imprese impegnate nella promozione, si assicura il 
perseguimento dell’E.1.2. Il perseguimento delle E.1.6 - E.1.09 viene garantito dal supporto al 
miglioramento della competitività del settore, anche attraverso forme aggregative, che possono favorire la 
penetrazione dei prodotti vitivinicoli nazionali, sia nei paesi tradizionali acquirenti, sia all’interno di 
nuovi mercati e/o di Paesi emergenti. Infine, le azioni di diffusione nei mercati dei Paesi Terzi di una 
consapevolezza rispetto ai temi del consumo responsabile permettono il soddisfacimento della E.3.10. 

Condizione dei beneficiari ammissibili: 

a)      le organizzazioni professionali, purché abbiano tra i loro scopi la promozione dei prodotti agricoli; 

b)     le organizzazioni di produttori, come definite dall’art. 152 del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

c)      le associazioni di organizzazioni di produttori di vino, come definite dall’art. 156 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013; 

d)     le organizzazioni interprofessionali, come definite dall’art. 157 del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

e)     i Consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 41 della legge 12 dicembre 2016 n. 238 e loro 
associazioni e federazioni; 

f)I produttori di vino intesi come le imprese, in regola con la presentazione delle dichiarazioni vitivinicole 
nell’ultimo triennio, singole o associate, che abbiano ottenuto i prodotti da promuovere dalla 
trasformazione dei prodotti a monte del vino, propri o acquistati e/o che commercializzano vino di propria 
produzione o di imprese ad esse associate o controllate; 

g)      i soggetti pubblici con comprovata esperienza nel settore del vino e della promozione dei prodotti 
agricoli; 

h)     le associazioni temporanee di impresa e di scopo costituende o costituite tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b), c), d), e), f), g) e i); 

i Consorzi, le Associazioni, le federazioni e le società cooperative a condizione che tutti i partecipanti al 
progetto di promozione rientrino tra i soggetti proponenti di cui alle lettere a), e), f) e g); 

a)      le reti di impresa, composte da soggetti di cui alla precedente lettera f). Le reti di impresa sono 
aggregazioni di imprese che, sottoscrivendo un contratto (cd. Contratto di rete), si obbligano ad esercitare 
in comune una o più attività economiche rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la 
reciproca capacità innovativa e la competitività sul mercato. 

I soggetti pubblici di cui alla lettera g) partecipano ai progetti esclusivamente nell’ambito delle 
associazioni di cui alla lettera h), ma non contribuiscono con propri apporti finanziari e non possono 
essere il solo beneficiario. 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Il contributo è erogato nel limite massimo del 50% delle spese sostenute. Ai fini del pagamento vengono 
verificate le fatture ed altri documenti contabili. 

L'imposta sul valore aggiunto non è ammissibile al sostegno, tranne nei casi in cui non sia recuperabile ai 
sensi della normativa nazionale vigente in materia di IVA, se realmente e definitivamente sostenuta da 
beneficiari diversi dai soggetti non considerati soggetti passivi di cui all'articolo 13, paragrafo 1, primo 
comma, della direttiva 2006/112/CE del Consiglio. 

La spesa per l’azione studi non deve superare il 3% dell’importo complessivo del progetto presentato. 
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Anticipi 

I beneficiari possono chiedere il pagamento anticipato dell’aiuto per un importo che non può superare 
l’80% del contributo ammesso; il restante 20% viene erogato dopo l’effettuazione del collaudo. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di una fidejussione pari al 120% dell’aiuto 
erogabile. 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Le Regioni e Province autonome comunicano al Ministero l’elenco dei progetti ammissibili per le azioni 
riferite all’anno finanziario comunitario successivo secondo modalità definite con apposito 
provvedimento, al fine di evitare duplicazioni. 

Per la promozione orizzontale di cui al regolamento n. 1144/14 la demarcazione è garantita dalla non 
partecipazione del soggetto richiedente a progetti caratterizzati dal “basket approach” nello stesso Paese 
per la medesima annualità. 

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Ai fini della compatibilità dell’intervento con l’Allegato 2 dell’Accordo sull’Organizzazione Mondiale 
del Commercio (“Scatola verde”), è rilevante il paragrafo 2 “Servizi generali”. 

Le politiche di questa categoria comportano spese (o mancate entrate) in relazione a programmi che 
forniscono servizi o benefici all'agricoltura o alla comunità rurale. Esse non comportano pagamenti diretti 
ai produttori o ai trasformatori e soddisfano i criteri generali del paragrafo 1 dello stesso Allegato 2. 

L’intervento di Promozione e comunicazione rispetta il suddetto paragrafo 2, in quanto rispetta il 
seguente requisito, tra quelli previsti: 

f) servizi di marketing e promozione, comprese le informazioni di mercato, la consulenza e la promozione 
relative a prodotti particolari, ma escluse le spese per finalità non specificate che potrebbero essere 
utilizzate dai venditori per ridurre il loro prezzo di vendita o conferire un vantaggio economico diretto 
agli acquirenti.  
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9 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
pua-W003 - pagamenti promozione pt Uniforme IT;   
Description 
pua-W003 - pagamenti promozione pt 
Il contributo è erogato nel limite massimo del 50% delle spese sostenute. Ai fini del pagamento vengono verificate le fatture ed altri documenti contabili. 

 
 
10 Planned Unit Amounts - Financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

pua-W003 - pagamenti 
promozione pt 

Planned unit amount (Total Union expenditure in EUR) 170.000,00 170.000,00 170.000,00 170.000,00 170.000,00 850.000,00 
O.36 (unit: Ettaro) 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 425.000.000,00 
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Olio di oliva e olive da tavola 
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Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
PUA ISO - Valore annuale medio programma operativo olivicolo-oleario Media  R.10;  
Description 
PUA ISO - Valore annuale medio programma operativo olivicolo-oleario 
Valore annuale medio di un programma operativo realizzato da OP/AOP del settore olivicolo-oleario 

 
 
Planned Unit Amounts - financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

PUA ISO - Valore annuale medio programma 
operativo olivicolo-oleario 

Planned unit amount (Total Union expenditure 
in EUR) 

705.900,00 705.900,00 705.900,00 705.900,00 705.900,00 3.529.500,00 

O.35 (unit: Operational Programmes) 49,00 49,00 49,00 49,00 49,00  
Annual indicative financial allocation (Total 
Union expenditure in EUR) 

34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 172.950.000,00 
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INVRE(47(1)(a)) -  - investments in tangible and intangible assets, research and experimental and innovative production 
methods and other actions 
ISO - IS olivicolo - Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori di olio di oliva e olive (OP) e delle loro 
Associazioni (AOP) 
Intervention Code (MS) ISO - IS olivicolo 
Nome intervento Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori di olio di oliva e olive (OP) e 

delle loro Associazioni (AOP) 
Tipo di intervento INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and intangible assets, research and 

experimental and innovative production methods and other actions 
Indicatore comune di output O.35. Numero di programmi operativi sovvenzionati 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento settoriale (Programmi Operativi di OP e AOP) è attivato sull’intero territorio nazionale a 
beneficio di tutte le Regioni italiane e delle due Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
BOOST boosting products' commercial value and quality, including improving product quality and developing products with a 
protected designation of origin or with a protected geographical indication or covered by Union or national quality schemes 
recognised by Member States 
CLIMA contributing to climate change mitigation and adaptation 
COMP improvement of medium- and long-term-competitiveness, in particular through modernisation 
CONC concentration of supply and placing on the market of the products, including through direct marketing 
EMPL improving the conditions of employment and ensuring compliance  with the employer obligations as well as 
occupational health and safety requirements in accordance with Directives 89/391/EEC, 2009/104/EC and (EU) 2019/1152 
MARKET promotion and marketing of the products 
PROD planning and organisation of production, adjusting production to demand, in particular with regard to quality and 
quantity, optimisation of production costs and returns on investments, stabilising producer prices 
PROMO  
promoting, developing and implementing: 
(i) production methods and techniques that are respectful of the environment; 
(ii) pest and disease resilient production practices; 
(iii) animal health and welfare standards going beyond minimum requirements established under Union and national law; 
(iv) reduction of waste and environmentally sound use and management of by-products, including their re-usage and 
valorisation; 
(v) protection and enhancement of biodiversity and sustainable use of natural resources, in particular protection of water, 
soil and air. 
REDE research into, and development of, sustainable production methods, including pest resilience, animal disease resistance 
and climate change resilience and mitigation, innovative practices and production techniques boosting economic 
competitiveness and bolstering market developments 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
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SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 
SO7 Attract and sustain young farmers and other new farmers and facilitate sustainable business development in rural areas 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 

E1.5 Rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di 
infrastrutture Qualificante Sì 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle 
imprese e dell'offerta Strategico Sì 

E1.7 Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali 
e dei canali di vendita diretta Qualificante Sì 

E1.8 Rafforzare i sistemi di certificazione, di qualità 
riconosciuta e di etichettatura volontaria Qualificante Sì 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul 
mercato Complementare Sì 

E2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro del 
carbonio dei terreni agricoli e nel settore fore Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del 
suolo Qualificante Sì 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche Qualificante In parte 
E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili Qualificante In parte 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti ad aumentare la 
resilienza Complementare In parte 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica Strategico Sì 

E2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità 
animale e vegetale e della biodiversità natur Qualificante Sì 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori Complementare In parte 

E3.11 Rafforzare il legame del settore con il territorio e le forme 
di relazione diretta Specifico In parte 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al 
riutilizzo dei sottoprodotti Complementare Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.9 Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle 
produzioni agroalimentari e forestali Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.10 Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local markets, short supply chain circuits and 
quality schemes supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
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Specific design 

L’intervento mira a rendere il settore più efficiente attraverso l’azione delle OP le quali, tramite i 
programmi operativi, dispongono di azioni collettive per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a) competitività 

b) qualità 

c) sostenibilità 

Di seguito vengono riportati gli interventi dei “tipi di intervento” relativi a ciascun obiettivo settoriale. 

a)     pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla domanda 
(in particolare in termini di qualità e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della 
redditività degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione 

L’obiettivo verrà perseguito tramite interventi finalizzati a preservare e migliorare la qualità dei prodotti 
dei soci delle OP, nella fase di produzione e raccolta, con investimenti di varie tipologie:  attrezzature e 
dispositivi per la prevenzione dei danni da avversità atmosferiche (reti antigrandine (per olive da tavola), 
sesto d’ impianto adeguato per aridocoltura, ricerca e sviluppo di varietà e tecniche di produzione 
adattabili alle mutevoli condizioni climatiche, eccetera); investimenti per la riduzione delle emissioni e 
dei rifiuti, l'uso dei sottoprodotti, il loro riutilizzo e valorizzazione, e la gestione dei rifiuti (investimenti 
per gestione acque di vegetazione da spargere sui campi; sansa per produzione nocciolino o estrazione 
fenoli per uso zootecnico o farmaceutico; residui di potatura previa cippatura o trinciatura; acquisto 
macchine per frantoi e aziende; stoccaggio rifiuti e sottoprodotti per gestirli nel corso dell’anno, 
eccetera); investimenti per la qualità del prodotto (agevolatori di raccolta, reti, scavallatrici, 
vibroscuotitori, macchine per trasformazione (decanter, software gestione temperatura gramole, eccetera), 
stoccaggio (silos, software gestione silos, eccetera), confezionamento (macchine imbottigliamento, 
software sincronizzazione delle macchine, eccetera); servizi di consulenza e assistenza tecnica in favore 
delle aziende socie delle OP per l'attuazione di pratiche sostenibili e per mantenere e preservare il livello 
di qualità dei prodotti; corsi di formazione rivolti ai soci dell'OP; interventi in favore del miglioramento 
della qualità (razionalizzazione delle condizioni di coltivazione, raccolta, trasformazione, 
immagazzinaggio e confezionamento, eccetera). Inoltre, è importante la dotazione di sistemi di 
monitoraggio del potenziale produttivo della base sociale dell’OP. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.iii; a.vii; a.xi); 

(b): servizi di consulenza e assistenza tecnica 

(c): formazione  

(d): produzione biologica o integrata 

(g): sistemi di qualità 

(h): tracciabilità e certificazione 

b)     concentrazione dell'offerta e immissione sul mercato dei prodotti, anche attraverso la 
commercializzazione diretta 

L’obiettivo mira a favorire una migliore gestione commerciale e verrà perseguito tramite: attrezzature e 
operazioni per la lavorazione del suolo; operazioni per il miglioramento dell’uso e della gestione 
dell’acqua (scoline, terrazzamenti, drenaggio, acquisto software e hardware (automazione) per la gestione 
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dell'impianto di irrigazione (centralina e sensoristica, eccetera), eccetera; attrezzature e dispositivi per la 
prevenzione dei danni da avversità atmosferiche; investimenti per la riduzione delle emissioni e dei 
rifiuti, l'uso dei sottoprodotti, il loro riutilizzo e valorizzazione, e la gestione dei rifiuti; operazioni per la 
creazione e mantenimento degli habitat favorevoli alla biodiversità sia negli oliveti che nelle superfici 
adiacenti agli oliveti; interventi in favore del miglioramento della qualità; servizi di consulenza e 
assistenza tecnica; corsi di formazione rivolti ai soci dell'OP; creazione e/o ampliamento centri di 
stoccaggio. Le attività di comunicazione sono volte a promuovere il consumo dell’olio extravergine di 
oliva e delle olive da tavola valorizzandone il valore culturale e il legame con il territorio con l’obiettivo 
di aumentare la consapevolezza dei consumatori sul prodotto acquistato, sull’origine e sulla tracciabilità. 
Si vuole altresì sensibilizzare il consumatore alla lettura dell’etichetta (es. attraverso il QR-code e 
l’etichetta parlante) per conoscere le caratteristiche nutrizionali, la qualità la provenienza eccetera al fine 
di consentire scelte di acquisto consapevoli. Le azioni sono: organizzazione di degustazione di prodotti 
oleicoli in luoghi di incontro tra domanda e offerta, azioni di sensibilizzazione rivolte alla ristorazione, 
interventi finalizzati alla creazione o all’adeguamento di strutture logistiche, nonché l’acquisizione, il 
miglioramento e l’allestimento di punti vendita dell’OP, anche attraverso l’implementazione di 
piattaforme per l’e-commerce. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.i, a.ii; a.iii; a.vii; a.x; a.xi); 

(b): servizi di consulenza e assistenza tecnica 

(c): formazione  

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(2) 

(b): Investimenti per la gestione dei volumi 

(l): Comunicazione ai consumatori 

c)      miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in particolare attraverso la 
modernizzazione; 

L’obiettivo mira ad accrescere la competitività del settore attraverso la riduzione dei costi, l’incremento 
del valore commerciale della produzione esaltando la tipicizzazione del prodotto, nonché attraverso 
ricerche e studi sull’andamento del mercato e dei consumi. L’obiettivo verrà perseguito tramite: 
attrezzature e dispositivi per la prevenzione dei danni da avversità atmosferiche; investimenti per la 
riduzione delle emissioni e dei rifiuti, l'uso dei sottoprodotti, il loro riutilizzo e valorizzazione, e la 
gestione dei rifiuti; interventi in favore del miglioramento della qualità; servizi di consulenza e assistenza 
tecnica; corsi di formazione rivolti ai soci dell'OP; progettazione e realizzazione di sistemi di tracciabilità, 
sistemi di certificazione volontaria, eccetera. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.iii; a.vii; a.xi); 

(b): servizi di consulenza e assistenza tecnica 

(c): formazione  

(d): produzione biologica o integrata 

(g): sistemi di qualità 
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(h): tracciabilità e certificazione 

d)     ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili, compresa la resistenza agli 
organismi nocivi, la resistenza alle malattie degli animali nonché alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi, pratiche innovative e tecniche di produzione che diano 
impulso alla competitività dell'economia e rafforzino gli sviluppi del mercato 

Gli interventi individuati per questo obiettivo mirano a realizzare ricerche, sperimentare e sviluppare 
metodi di produzione innovativi, maggiore sostenibilità dei processi. L’obiettivo verrà perseguito tramite: 
attrezzature e dispositivi per la prevenzione dei danni da avversità atmosferiche; interventi in favore del 
miglioramento della qualità; progettazione e realizzazione di sistemi di tracciabilità, sistemi di 
certificazione volontaria, eccetera; attrezzature e dispositivi per il monitoraggio delle condizioni 
agrometeo (es. impianti di specie spia) e per il controllo, anche da remoto, delle fitopatie; adozione di 
atomizzatori di ultima generazione (in un’ottica di maggiore sostenibilità), software per modelli 
previsionali di lotta ai patogeni, ricerca e sperimentazione di varietà resistenti ai parassiti. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.iii; a.viii; a.xi); 

(d): produzione biologica o integrata 

(h): tracciabilità e certificazione 

(i): azioni intese a mitigare i cambiamenti climatici e ad adattarsi ai medesimi. 

e)     promozione, sviluppo e attuazione: 

i) di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell'ambiente; 

ii)        di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi e alle malattie; 

iv)        della riduzione dei rifiuti nonché dell'utilizzo e della gestione ecocompatibili dei 
sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e valorizzazione; 

v) della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché dell'utilizzo sostenibile delle risorse 
naturali, in particolare protezione dell'acqua, del suolo e dell'aria 

L’obiettivo verrà perseguito tramite: attrezzature per la lavorazione del suolo; interventi per la gestione 
delle acque, per la prevenzione dei danni da avversità atmosferiche, per la riduzione delle emissioni e dei 
rifiuti, per la creazione e il mantenimento della biodiversità; adozione di atomizzatori di ultima 
generazione (in un’ottica di maggiore sostenibilità), software per modelli previsionali di lotta ai patogeni, 
ricerca e sperimentazione di varietà resistenti ai parassiti, eccetera; servizi di consulenza e assistenza 
tecnica; corsi di formazione rivolti ai soci dell'OP.  

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.i; a.ii; a.iii; a.vii; a.viii; a.x); 

(b): servizi di consulenza e assistenza tecnica 

(c): formazione  

(d): produzione biologica o integrata 
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f)      contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 

L’obiettivo verrà perseguito tramite: interventi per l’adattamento ai cambiamenti climatici (ad es. sesto d’ 
impianto adeguato per aridocoltura, ricerca e sviluppo di varietà e tecniche di produzione adattabili alle 
mutevoli condizioni climatiche); corsi di formazione rivolti ai soci dell'OP; attrezzature e dispositivi per il 
monitoraggio delle condizioni agrometeo e per il controllo, anche da remoto, delle fitopatie. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.iii); 

(c): formazione  

(d): produzione biologica o integrata 

(i): azioni intese a mitigare i cambiamenti climatici e ad adattarsi ai medesimi. 

g)     incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti, grazie fra l'altro al 
miglioramento della qualità e allo sviluppo di prodotti con denominazione d'origine protetta o con 
indicazione geografica protetta o coperti da regimi di qualità dell'Unione o nazionali riconosciuti 
dagli Stati membri 

L’obiettivo verrà perseguito tramite: interventi in favore del miglioramento della qualità attraverso la 
razionalizzazione di tutte le fasi della filiera, dalla coltivazione al confezionamento; attuazione di regimi 
di qualità. Le attività di comunicazione sono volte a promuovere il consumo dell’olio extravergine di 
oliva e delle olive da tavola valorizzandone il valore culturale e il legame con il territorio con l’obiettivo 
di aumentare la consapevolezza dei consumatori sul prodotto acquistato, sull’origine e sulla tracciabilità. 
Si vuole altresì sensibilizzare il consumatore alla lettura dell’etichetta (es. attraverso il QR-code e 
l’etichetta parlante) per conoscere le caratteristiche nutrizionali, la qualità la provenienza eccetera al fine 
di consentire scelte di acquisto consapevoli. Le azioni sono: organizzazione di degustazione di prodotti 
oleicoli in luoghi di incontro tra domanda e offerta, azioni di sensibilizzazione rivolte alla ristorazione, 
interventi finalizzati alla creazione o all’adeguamento di strutture logistiche, nonché l’acquisizione, il 
miglioramento e l’allestimento di punti vendita dell’OP, anche attraverso l’implementazione di 
piattaforme per l’e-commerce.  

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(a): investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione sperimentale 
e innovativa e altre azioni (a.xi); 

(g): sistemi di qualità 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(2) 

(l): Comunicazione ai consumatori 

h)     promozione e commercializzazione dei prodotti; 

Gli interventi di questo obiettivo mirano ad incentivare attività di promozione e comunicazione delle 
olive da mensa e dell’olio d’oliva. In quest’ottica ricadono anche politiche di promozione e 
comunicazione del marchio per rendere i prodotti maggiormente riconoscibili dal consumatore, 
includendo, tra l’altro, azioni per valorizzare il carattere distintivo di talune produzioni di qualità 
regolamentate (DOP, IGP, produzione biologica, SQNPI). L’obiettivo verrà perseguito tramite: 
partecipazione a fiere, convegni, predisposizioni di disciplinari per la produzione di qualità superiore, 
investimenti per la creazione e promozione di un marchio proprio, assistenza alla vendita, tracciabilità e 
rintracciabilità; corsi di formazione, giornate dimostrative, prove dimostrative di assaggio degli oli di 
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oliva e delle olive da tavola, l’organizzazione di eventi di promozione e comunicazione. Inoltre, si 
possono realizzare investimenti per dotarsi di attrezzature da usare in eventi fieristici e simili, materiale 
promozionale, gadget e la realizzazione sito web, eccetera. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(f): promozione, comunicazione e commercializzazione 

j)      prevenzione delle crisi e gestione dei rischi, al fine di prevenire e affrontare le perturbazioni 
sui mercati del settore pertinente 

L’obiettivo verrà perseguito tramite: creazione e/o ampliamento di centri di stoccaggio; attività di 
coaching ad altre OP/AOP o singoli produttori. Le attività di comunicazione sono volte a promuovere il 
consumo dell’olio extravergine di oliva e delle olive da tavola valorizzandone il valore culturale e il 
legame con il territorio con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza dei consumatori sul prodotto 
acquistato, sull’origine e sulla tracciabilità. Si vuole altresì sensibilizzare il consumatore alla lettura 
dell’etichetta (es. attraverso il QR-code e l’etichetta parlante) per conoscere le caratteristiche nutrizionali, 
la qualità la provenienza eccetera al fine di consentire scelte di acquisto consapevoli. Le azioni sono: 
organizzazione di degustazione di prodotti oleicoli in luoghi di incontro tra domanda e offerta, azioni di 
sensibilizzazione rivolte alla ristorazione, interventi finalizzati alla creazione o all’adeguamento di 
strutture logistiche, nonché l’acquisizione, il miglioramento e l’allestimento di punti vendita dell’OP, 
anche attraverso l’implementazione di piattaforme per l’e-commerce. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(2) 

(b): Investimenti per la gestione dei volumi 

(j): fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori e associazioni di 
organizzazioni di produttori, ovvero a singoli produttori 

(l): Comunicazione ai consumatori 

k)      miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei datori 
di lavoro nonché alle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro in conformità delle 
direttive 89/391/CEE, 2009/104/CE e (UE) 2019/1152 

L'obiettivo è trasversale a tutti il comparto agro-alimentare e viene soddisfatto da interventi individuati 
nel PSN e validi per tutti i settori. Nell’ambito degli interventi settoriali è prevista la possibilità di attivare 
servizi di consulenza relativamente a condizioni di impiego, obblighi dei datori di lavoro, e salute e 
sicurezza sul lavoro. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

(b): servizi di consulenza e assistenza tecnica 

 

Durata dei programmi 

I programmi hanno una durata di 3 anni. 

 

Complementarità e coerenza degli interventi selezionati con altri interventi nazionali o regionali 
previsti nel Piano Strategico Nazionale della PAC 
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Gli interventi selezionati agiranno in complementarità con gli altri interventi previsti dai pagamenti diretti 
(eco-schemi) e sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC. La demarcazione tra i diversi 
strumenti verrà effettuata ex ante al momento della presentazione della domanda dei beneficiari. 

 

Condizioni di ammissibilità  

Sono ammissibili le Organizzazioni di Produttori (OP) e Associazioni di OP (AOP) riconosciute ai sensi 
del D.M. 13 febbraio 2018 n. 617 e s.m.i. (di attuazione degli artt.. 152 e sgg. del Reg. 1308/2013), che 
presentano un programma operativo.  

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili (art. 44.1(a) del regolamento sui Piani 
strategici) nei limiti previsti, dal 50% al 75%, in funzione degli obiettivi (art. 65.1 del regolamento sui 
Piani strategici). 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi operativi fino ad un massimo del 50% dei 
costi non coperti dal finanziamento comunitario (art. 65.3 del regolamento sui Piani strategici) 

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto i)                    12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto ii)                    12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto iii)                   12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto vii)                  11 o 12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto viii)                 2 o 11 o 12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto x)                    12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto xi)                   2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera b)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera c)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera d)                                    12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera f)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera g)                                    2 
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Articolo 47, paragrafo 1, lettera h)                                    2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera i)                                     11 o 2 o 12 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera b)                                    11 o 2 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera j)                                     2 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera l)                                     2 

 
Altri settori riguardanti i prodotti di cui all'allegato VI 
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Planned Unit Amounts - Definition 
 

Planned Unit Amount Type of Planned Unit Amount Region(s) Result Indicator(s) 
VAPO patate - Valore medio aiuto annuale programma operativo patate Media  R.10;  
Description 
VAPO patate - Valore medio aiuto annuale programma operativo patate 
Valore medio dell'aiuto indicativo per un programma operativo realizzato da OP/AOP del settore patate 

 
 
Planned Unit Amounts - financial table with output 
 

Planned Unit Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 
2027 

VAPO patate - Valore medio aiuto annuale 
programma operativo patate 

Planned unit amount (Total Union expenditure in 
EUR) 

600.000,00 600.000,00 600.000,00 600.000,00 600.000,00 3.000.000,00 

O.35 (unit: Operational Programmes) 10,00 10,00 10,00 10,00 10,00  
Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 30.000.000,00 
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ISP - IS patate  - Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori pataticoli (OP) e delle loro Associazioni 
(AOP) 
Intervention Code (MS) ISP - IS patate  
Nome intervento Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori pataticoli (OP) e delle loro 

Associazioni (AOP) 
Tipo di intervento INVRE(47(1)(a)) - investments in tangible and intangible assets, research and 

experimental and innovative production methods and other actions 
Indicatore comune di output O.35. Numero di programmi operativi sovvenzionati 
1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento settoriale (Programmi Operativi di OP e AOP) è attivato sull’intero territorio nazionale a 
beneficio di tutte le Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

CAP SECTORAL OBJECTIVE Code + Description  
BOOST boosting products' commercial value and quality, including improving product quality and developing products with a 
protected designation of origin or with a protected geographical indication or covered by Union or national quality schemes 
recognised by Member States 
CLIMA contributing to climate change mitigation and adaptation 
COMP improvement of medium- and long-term-competitiveness, in particular through modernisation 
CONC concentration of supply and placing on the market of the products, including through direct marketing 
CONS increasing consumption of the products of the fruit and vegetables sector, whether in a fresh or processed form 
EMPL improving the conditions of employment and ensuring compliance  with the employer obligations as well as 
occupational health and safety requirements in accordance with Directives 89/391/EEC, 2009/104/EC and (EU) 2019/1152 
MARKET promotion and marketing of the products 
PROD planning and organisation of production, adjusting production to demand, in particular with regard to quality and 
quantity, optimisation of production costs and returns on investments, stabilising producer prices 
PROMO  
promoting, developing and implementing: 
(i) production methods and techniques that are respectful of the environment; 
(ii) pest and disease resilient production practices; 
(iii) animal health and welfare standards going beyond minimum requirements established under Union and national law; 
(iv) reduction of waste and environmentally sound use and management of by-products, including their re-usage and 
valorisation; 
(v) protection and enhancement of biodiversity and sustainable use of natural resources, in particular protection of water, 
soil and air. 
REDE research into, and development of, sustainable production methods, including pest resilience, animal disease resistance 
and climate change resilience and mitigation, innovative practices and production techniques boosting economic 
competitiveness and bolstering market developments 

 

 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 
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SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali Strategico Sì 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di mercato Qualificante Sì 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole Strategico Sì 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione 
delle imprese e dell'offerta Strategico Sì 

E1.7 Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere 
locali e dei canali di vendita diretta Qualificante Sì 

E1.8 Rafforzare i sistemi di certificazione, di qualità 
riconosciuta e di etichettatura volontaria Qualificante Sì 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul 
mercato Complementare Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del 
suolo Qualificante Sì 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle risorse 
idriche Qualificante In parte 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.15 Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei gas da 
agricoltura e zootecnia Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.5 Rafforzare i servizi agrometeorologici e lo sviluppo di 
sistemi di monitoraggio e allerta Complementare In parte 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale Qualificante Sì 
E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori Complementare In parte 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al 
riutilizzo dei sottoprodotti Complementare Sì 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale 
nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.9 Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle 
produzioni agroalimentari e forestali Complementare In parte 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e formativa Complementare Sì 
4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.10 Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local markets, short supply chain circuits and 
quality schemes supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Description 
Beneficiari 
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I beneficiari dell’intervento sono le Organizzazioni di Produttori (OP) e le loro Associazioni (AOP), 
riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013 con un programma operativo approvato. 

 

Requisiti e condizioni di eleggibilità dell’intervento 

Ai sensi dell'articolo 43(4), del Regolamento (UE) 2021/2115, gli Stati membri possono scegliere di 
attuare nei propri piani strategici i tipi di intervento negli “altri settori” di cui all’art.42, lettera f). L’Italia 
ha così deciso di attuare nel proprio piano strategico il tipo d’intervento “altri settori” per le patate fresche 
o refrigerate. 

Lo stesso Regolamento, all’articolo 46 stabilisce l’elenco degli obiettivi negli altri settori (lettere da a) a 
h) e da j) a k)) e il loro collegamento con gli obiettivi specifici elencati all’articolo 6. 

Per ciascun obiettivo settoriale selezionato, lo Stato Membro seleziona i “tipi di intervento” che possono 
essere inseriti nei programmi operativi. 

A norma dell’articolo 67(6) i programmi operativi soddisfano le condizioni stabilite all’articolo 50, 
paragrafi 2, 4, 5, 6 e 8. Pertanto le organizzazioni di produttori e le loro associazioni possono scegliere 
per i loro programmi operativi una durata compresa tra tre e sette anni. 

Per ciascun obiettivo prescelto i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli “interventi” selezionati 
tra quelli stabiliti dagli Stati Membri nei propri Piani Strategici. I programmi operativi delle associazioni 
di organizzazioni di produttori non riguardano gli stessi “interventi” contemplati dai programmi operativi 
delle organizzazioni aderenti. 

I programmi operativi possono prevedere le azioni proposte al fine di garantire che i lavoratori del settore 
godano di condizioni di lavoro eque e sicure. 

Ai sensi dell’articolo 67(8) la spesa per i tipi di intervento di cui all’articolo 47, par.2, lettere f), g) e h) 
non può superare un terzo della spesa totale nell’ambito di ciascun programma operativo definito nel 
piano strategico della PAC. 

 

Di seguito vengono riportati per ciascun obiettivo settoriale prescelto gli ambiti operativi dei “tipi di 
intervento” selezionati e definito un elenco dei principali e più comuni interventi realizzabili. 

 

Obiettivo a) pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla 
domanda 

L’obiettivo operativo è la pianificazione della produzione, con “interventi” che operano attraverso 
“azioni” quali investimenti per omogeneizzare l’offerta attraverso una programmazione varietale volta ad 
ampliare la campagna di commercializzazione, anche attraverso la destagionalizzazione delle produzioni. 
La dotazione di macchine ed attrezzature in grado di poter gestire con più efficacia la fase di semina, 
coltivazione e raccolta delle patate, contribuisce alle finalità individuate. 

Inoltre, è importante la dotazione di sistemi di monitoraggio del potenziale produttivo della base sociale 
dell’OP/AOP. Altresì, gli interventi previsti si pongono l’obiettivo operativo di preservare e migliorare la 
qualità dei prodotti dei soci delle OP/AOP, nella fase di produzione e raccolta, con investimenti in 
impianti di varia natura nell’ambito della irrigazione, fertilizzazione e della difesa, insieme alla possibilità 
di poter finanziare servizi di consulenza e assistenza tecnica per mantenere e preservare il livello di 
qualità dei prodotti, nonché il monitoraggio dei requisiti qualitativi con apposite apparecchiature e 
sistemi. Infine, attività di formazione e scambio di buone pratiche su tematiche legate all’ambito 
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produttivo (es. nuove cultivar) o commerciale (es. tendenze del mercato e consumatori) tali da orientare le 
scelte dei produttori contribuiscono alle finalità indicata. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

·Interventi in immobilizzazioni materiali: 

-acquisizione di attrezzature per lo stoccaggio, la movimentazione e la preparazione del tubero seme per 
la semina;  

-acquisizione di macchine ed attrezzature per la semina, raccolta e altre operazioni colturali specifiche 
per le patate; 

-acquisizione di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 
produzione e dei conferimenti. 

-acquisizione e messa in opera di impianti di irrigazione e fertilizzazione; 

-acquisizione e messa in opera di impianti e barriere a difesa delle colture, purché ad utilizzo 
pluriennale; 

-acquisizione di macchinari, attrezzature e apparecchiature per misurare, preservare e migliorare la 
qualità dei prodotti a partire dalla fase pre-raccolta a quella di immissione sul mercato; 

-acquisizione di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti. 

·Interventi in immobilizzazioni immateriali 

- acquisizione software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 
produzione e dei conferimenti 

- acquisizione di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi; 

- acquisizione di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti. 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi su temi di 
interesse dell’obiettivo. 

 

Obiettivo b) concentrazione dell'offerta e immissione del prodotto sul mercato 

L’obiettivo mira a favorire una migliore gestione commerciale del prodotto attraverso la disponibilità di 
strutture operative complete, dotate di impianti per il condizionamento, stoccaggio e lavorazione del 
prodotto fresco, nonché di macchine e attrezzature e di contenitori (es: bins), per la gestione dei flussi di 
magazzino, partendo dalla fase di campo, monitorando allo stesso tempo tutte le fasi della 
commercializzazione. 
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Allo scopo prefigurato dall’obiettivo contribuiscono le attività di formazione e scambio di buone pratiche 
su tematiche legate all’ importanza dell’aggregazione di produttori e offerta con la finalità di 
incrementare il potere negoziale all’interno della filiera. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

·Interventi in immobilizzazioni materiali: 

-acquisizione , costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione; 

-acquisizione o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione; 

-acquisizione , costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche; 

-acquisizione , costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP; 

-acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, 
lavorazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP; 

-acquisizione di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino;  

-acquisizione di mezzi per il trasporto interno all’OP; 

-acquisizione di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata;  

-acquisizione di hardware per il monitoraggio delle fasi di lavorazione - commercializzazione; 

-acquisizione di hardware per la gestione dei flussi di magazzino; 

·Interventi in immobilizzazioni immateriali 

-investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo; 

-acquisizione di software per il monitoraggio delle fasi di lavorazione - commercializzazione; 

-acquisizione di software per la gestione dei flussi di magazzino; 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-servizi di consulenza per operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione di incontri di orientamento (coaching) sul tema di cui all’obiettivo. 

 

Obiettivo c) miglioramento della competitività a medio e lungo termine 

Le OP/AOP dovranno individuare le attività in grado di accrescere la competitività attraverso per esempio 
l’implementazione di sistemi di contabilità industriale che portino al controllo delle voci di costo e 
all'efficienza dei processi produttivi riducendo i costi di produzione per unità di prodotto; incrementando 
le rese e il valore commerciale per unità di superficie (mq o ettaro); accrescendo la produttività per unità 
di fattore produttivo impiegato; anche attraverso la comparazione della competitività rispetto ai 
concorrenti extra Ue mediterranei e globali e valutando l’impatto degli accordi tra UE e paesi Terzi sul 
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mercato delle patate. Attività di formazione e scambio di buone pratiche su tematiche legate all’influenza 
dei fattori competitivi nella creazione del valore contribuiscono allo scopo prefigurato dall’obiettivo. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

·Interventi in immobilizzazioni materiali: 

-acquisizione di hardware per il controllo di gestione e contabilità industriale. 

·Interventi in immobilizzazioni immateriali 

- acquisizione di software per il controllo di gestione e contabilità industriale. 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-servizi di consulenza per la realizzazione di studi di fattibilità sulla sostenibilità finanziaria degli 
investimenti  

-servizi di consulenza per l’analisi dei sistemi produttivi e commerciali  

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi su tematiche 
inerenti l’obiettivo. 

 

Obiettivo d) ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili 

L’ambito operativo dei “tipi di intervento” individuati per questo obiettivo è di realizzare ricerche, 
sperimentare e sviluppare nuovi prodotti, metodi di produzione innovativi, sostenibilità dei processi, 
anche con riferimento al packaging, stoccaggio e trasporto, nonché attivare ricerche e studi 
sull’andamento del mercato e dei consumi e su nuovi mercati di sbocco, per sfruttare possibili utili 
occasioni per incrementare la competitività. 

Infatti, al fine di poter introdurre nuove varietà tra le patate coltivate e offerte, è necessario realizzare 
investimenti per la realizzazione di nuove varietà e, inoltre, testare in determinati contesti pedoclimatici le 
performance produttive sia delle nuove varietà, sia di quelle già presenti sul mercato. Pertanto, la 
sperimentazione in campo risulta fondamentale in questo ambito per non incorrere in investimenti 
sbagliati. 

Un ulteriore ambito di ricerca riguarda la sperimentazione in campo e in laboratorio per la 
caratterizzazione delle diverse varietà ossia la verifica sperimentale della rispondenza di un data varietà 
all’utilizzo industriale (% s.s., tenore di zuccheri riducenti,…) o al migliore utilizzo in cucina (patate da 
insalata, da gnocchi, da forno, …). La qualità di un prodotto viene percepita dal consumatore anche in 
termini di impatto ambientale generato, quindi la misura di questo, insieme alla sperimentazione e 
sviluppo di metodiche produttive alternative più performanti ambientalmente è oggetto di interesse. 
Altresì, nel settore agroalimentare la sola qualità intrinseca dei prodotti non garantisce più la permanenza 
sul mercato e il giusto livello di competitività. Il bene alimentare deve inglobare un insieme di servizi 
aggiuntivi che esaltano la tipicizzazione del prodotto, ad un costo sempre più competitivo e compatibile 
con la capacità di spesa del consumatore. Gli elementi che possono attribuire questi vantaggi competitivi 
al bene alimentare sono molteplici e variabili. Arricchire di contenuti innovativi la propria offerta, così 
come il singolo prodotto comporta l’attivazione, da parte delle imprese, di una politica di ricerca e 
sviluppo incentrata sull’elaborazione di progetti. Per l’effettuazione delle attività in questione, in 
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particolare per nuovi prodotti, metodi di produzione innovativi e sostenibilità dei processi, può rivestire 
particolare importanza la realizzazione di piani di controllo e monitoraggio dei parametri di interesse su 
matrici di natura diversa. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

·Interventi in immobilizzazioni materiali: 

- locazione dei terreni per la ricerca; 

- acquisizione di macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sviluppo in campo 
e in laboratorio. 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-servizi di consulenza e assistenza tecnica per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e 
sviluppo; 

-servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di 
mercato, l’andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e mercati. 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi dei risultati 
del progetto di ricerca e sperimentazione 

“altre azioni” - interventi: 

- spese specifiche per le produzioni sperimentali 

- spese per le attività di ricerca  

- altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del progetto di ricerca, sostenute dall’OP/AOP e 
dall’istituzione scientifica 

 

Obiettivo e) promozione, sviluppo e attuazione di pratiche ambientali 

La spesa ambientale riguarda “tipi di intervento” di diversa natura. Infatti, questi comprendono 
investimenti (ad esempio impianti irrigazione e gestione acqua, infrastrutture verdi, realizzazione impianti 
lavaggio attrezzature usate per distribuzione fitofarmaci, macchine e attrezzature che consentono 
riduzione impatto ambientale (pirodiserbo, agricoltura precisione, macchine per packaging 
ecosostenibile), realizzazione impianti comuni per miscele fitofarmaci, realizzazione di impianti e 
strutture per la separazione e il trattamento delle acque di processo e la riduzione delle acque destinate 
alla depurazione, realizzazione di impianti e strutture per la depurazione e il riutilizzo delle acque di 
processo, eccetera). 

In altri casi i “tipi di intervento” riguardano l’agricoltura biologica e integrata o altri impegni che sono 
simili agli impegni agro-climatico-ambientali nell’ambito del PSR. Inoltre, sono comprese in 
quest’ambito operativo “altre azioni” inerenti spese specifiche ambientali come, ad esempio, differenziali 
di costo tra pratiche agronomiche tradizionali e a ridotto impatto ambientale, eccetera. 
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Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

- miglioramento degli impianti di irrigazione 

- sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

- realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e 
fertilizzanti 

- realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di 
sistemi di gestione dei relativi reflui 

- introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici ed altri investimenti 
che consentono la riduzione dell’impatto ambientale 

- utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

- utilizzo di varietà resistenti e di tuberoseme biologico 

- gestione eco-compatibile del suolo 

- ulteriori spese specifiche a valenza ambientale anche in relazione con gli impegni ACA dello SR 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-assistenza tecnica per la realizzazione degli interventi ambientali; 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi sulle 
tematiche di cui agli obiettivi 

d) Produzione biologica e integrata: 

- produzione integrata e biologica 

- difesa integrata volontaria 

- ulteriori spese specifiche  

e) azioni intese ad aumentare la sostenibilità e l'efficienza del trasporto e dello stoccaggio di 
prodotti. 

 

Obiettivo f) contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 

La spesa relativa a questo obiettivo riguarda “tipi di intervento” di diversa natura tra cui, sistemi per la 
riduzione delle emissioni gassose, sistemi produzione energetica combinata, produzione di energia da 
fonti rinnovabili, centri compostaggio. Inoltre, sono comprese in quest’ambito operativo azioni inerenti 
spese specifiche climatico-ambientali come, ad esempio, differenziali di costo tra trasporto tradizionale 
(su gomma) e trasporto combinato, eccetera. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 



 

IT 600 IT 
 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

- introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

- introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

- introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

- realizzazione di centri di compostaggio 

- trasporto combinato 

- ulteriori spese specifiche a valenza ambientale 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-assistenza tecnica per la realizzazione degli interventi ambientali; 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi sulle 
tematiche di cui agli obiettivi 

f)  azioni intese ad aumentare la sostenibilità e l'efficienza del trasporto e dello stoccaggio di 
prodotti; 

i)  azioni intese a mitigare i cambiamenti climatici e ad adattarsi ai medesimi. 

 

Obiettivo g) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti 

Attraverso il condizionamento del prodotto e la sua trasformazione, si intende valorizzare la materia 
prima conferita dai soci delle organizzazioni offrendo un prodotto nel quale sono stati inglobati servizi 
richiesti dai consumatori. In questo ambito sono sovvenzionabili interventi finalizzati alla progettazione e 
implementazione di piattaforme per l’e-commerce. 

Gli “interventi” da programmare si muovono nell’ottica di acquisizioni di nuove funzioni lungo la filiera, 
innovazione dei processi di gestione del prodotto e dei rapporti con i clienti. Per poter portare a 
compimento la finalità dell'obiettivo sono funzionali l’organizzazione e la razionalizzazione delle attività 
di coordinamento nella fase di concentrazione dell'offerta, con la progettazione e razionalizzazione delle 
fasi della filiera produttiva ed il perseguimento di strategie di gruppo. Quanto indicato non può 
prescindere dal monitoraggio della gestione dei flussi delle merci, nonché l’implementazione di sistemi di 
tracciabilità e certificazione della produzione e del controllo della qualità. Infine, l'applicazione di 
tecniche specifiche per il miglioramento della qualità insieme al soddisfacimento di disciplinari relativi a 
prodotti di qualità riconosciuta contribuisce al perseguimento dell'obiettivo in questione. Il supporto di 
tecnici di marketing sono fondamentali per incentivare il processo di valorizzazione commerciale della 
produzione. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

·Interventi in immobilizzazioni materiali: 
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- acquisizione , costruzione o miglioramento di magazzini di lavorazione e trasformazione; 

- acquisizione o miglioramento di impianti di lavorazione e trasformazione; 

- acquisizione , costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche; 

- acquisizione , costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP; 

- acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di lavorazione e trasformazione, 
piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP; 

- acquisizione di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti; 

- acquisizione di hardware per le vendite online. 

·Interventi in immobilizzazioni immateriali 

- investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo; 

- acquisizione di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti; 

- acquisizione di software per la gestione dei flussi di magazzino; 

- acquisizione di software per le vendite online; 

- acquisizione di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP. 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione; 

-Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP; 

-servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità; 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi sulle 
tematiche di cui agli obiettivi 

“altre azioni” - interventi: 

-registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP 

-spese specifiche per miglioramento della qualità 

-spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di qualità commerciale e della normativa 
fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

-spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi.  

 

g) attuazione di regimi di qualità dell'Unione e nazionali (vedi voci specifiche lettere precedenti); 
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h) attuazione di sistemi di tracciabilità e certificazione, in particolare per quanto riguarda il 
controllo della qualità dei prodotti venduti ai consumatori finali (vedi voci specifiche lettere 
precedenti). 

Obiettivo h) promozione e commercializzazione dei prodotti 

L'ambito operativo in cui ricadono i “tipi di intervento” è volto ad incentivare le attività di promozione e 
comunicazione. In quest’ottica è fondamentale proporre politiche di marchio per rendere il prodotto 
maggiormente riconoscibile sul mercato da parte del consumatore, anche elevando il carattere distintivo 
di talune produzioni di qualità regolamentate (DOP, IGP, produzione biologica). Allo scopo di favorire le 
occasioni di visibilità e l’instaurarsi di nuovi rapporti commerciali è opportuno permettere la 
partecipazione a fiere di settore, attività di incoming, l’organizzazione di eventi di promozione e 
comunicazione e favorire campagne promozionali sui media. Inoltre, si possono realizzare investimenti 
per dotarsi di attrezzature da usare in eventi fieristici e simili, materiale promozionale, gadget e la 
realizzazione di siti web ed applicativi. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

-realizzazione di applicazioni web e siti web dell’OP  

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-servizi di consulenza per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di 
comunicazione; 

-servizi di consulenza per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di 
promozione e di comunicazione; 

-servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di applicazioni web e di siti web dell’OP. 

 

f)  promozione, comunicazione e commercializzazione: 

-utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di 
fabbrica/commercio di OP/AOP; 

-locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di 
promozione e comunicazione;  

-sponsorizzazioni di eventi; 

-realizzazione di materiale promozionale; 

-organizzazione di attività di “incoming”. 

 

Obiettivo j) prevenzione delle crisi e gestione dei rischi 

Considerata la vulnerabilità del settore, spesso colpito da problematiche di diversa natura e tra queste 
rivestono particolare rilevanza quelle climatiche e mercantili, al fine di poter prevenire e fronteggiare crisi 
è auspicabile assicurare un set più ampio possibile di interventi da poter attivare da parte delle OP/AOP. 
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Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(2) 

a) creazione, costituzione e ricostituzione di fondi di mutualizzazione; 

b) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali che rendano più efficace la gestione dei 
volumi immessi sul mercato, anche per il magazzinaggio collettivo (es. affitto magazzini per lo 
stoccaggio); 

f) ritiro dal mercato ai fini della distribuzione gratuita; 

i) assicurazione del raccolto e della produzione (eventuali polizze diverse da quelle tradizionali 
mono e multi-rischio); 

j) fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori e associazioni di 
organizzazioni di produttori, 

l) azioni di comunicazione volte a sensibilizzare e informare i consumatori. 

 

Obiettivo k) miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei 
datori di lavoro nonché alle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro  

L'ambito operativo in cui rientrano i “tipi di interventi” è quello di favorire investimenti per migliorare le 
condizioni operative degli ambienti e delle attività di lavoro in termini di maggiore sicurezza e salute, 
nonché avvalersi di servizi di consulenza ed assistenza tecnica adeguati a sviluppare miglioramenti in tale 
ambito. Completano il profilo operativo le attività di formazione e scambio di buone pratiche nella 
materia indicata. 

Tipi di intervento ai sensi dell’articolo 47(1) 

a) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, metodi di ricerca e produzione 
sperimentale e innovativa e altre azioni: 

-realizzazione di investimenti materiali e immateriali finalizzati al raggiungimento di questo obiettivo 

b) servizi di consulenza e assistenza tecnica: 

-assistenza tecnica e consulenza sulle tematiche dell’obiettivo 

c) formazione e lo scambio di buone pratiche: 

-spese associate all’ organizzazione o alla partecipazione ad incontri formativi o divulgativi su temi di 
interesse dell’obiettivo 

 
6 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
 

Forme di sostegno concesse 

A norma dell’articolo 44 del Regolamento sui Piani Strategici della PAC il sostegno avviene tramite: 

-rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da ciascun beneficiario; 

-somme forfettarie; 
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-costi unitari; 

-finanziamento a tasso fisso. 

 

Livello dell'aiuto e calcolo  

A norma dell’articolo 68 del Regolamento (UE) 2021/2115, si applicano mutati smutandi gli articoli 51 e 
52(1) del medesimo regolamento, ovvero l’aiuto finanziario dell’Unione è versato ai fondi di esercizio 
costituiti dalle OP/AOP ed è limitato al 50% della spesa effettivamente sostenuta. 

Ai sensi dell’articolo 68(2) l’intensità dell’aiuto può raggiungere il 60% per le OP o le AOP riconosciute 
a norma del regolamento (UE) n.1308/2013 per i primi cinque anni dall’anno di riconoscimento. 

Ai sensi dell’articolo 68(3), l'aiuto finanziario dell'Unione è comunque limitato al 6% del valore della 
produzione commercializzata di ciascuna organizzazione di produttori o associazione di organizzazioni di 
produttori di cui all’art.67, par.1, lett.a). 

 

 

 
7 Additional information specific to the Type of Intervention 
Ulteriori condizioni  

Gli interventi presenti nei programmi delle OP/AOP dovranno soddisfare i requisiti della legislazione 
secondaria (atto delegato) relativamente agli altri settori di cui all'art.42 lettera f) del reg. 2021/2115. 
Indicazioni in merito saranno contenute, se necessario, in disposizioni nazionali applicative di dettaglio. 

 

Complementarità e coerenza degli interventi selezionati con altri interventi nazionali o regionali 
previsti nel PSN 

L’intervento settoriale riveste valenza nazionale, pertanto, gli elementi di programmazione nazionali e 
regionali per il settore dovranno essere coerenti con le finalità perseguite. 

La flessibilità nella scelta della fonte di finanziamento da parte del beneficiario deve essere quanto più 
perseguita, a condizione di una verifica in tutte le fasi del procedimento dell'unicità del canale di 
finanziamento per scongiurare ogni rischio di doppio pagamento, anche attraverso un sistema informativo 
basato sul fascicolo aziendale. 

L’individuazione di criteri di base per garantire forme di complementarietà tra regimi di sostegno, anche 
ai fini della semplificazione, è auspicabile. In particolare, qualora necessario, a livello nazionale saranno 
individuati elementi di demarcazione (per es. soggetto e/o soglia finanziaria). Altresì, nello SR si 
dovrebbe prevedere l’attribuzione di una specifica premialità per le organizzazioni di produttori 
riconosciute e i produttori ad esse aderenti per garantire maggiore complementarietà. Inoltre, il rispetto 
del criterio di complementarietà verrà verificato con la situazione vigente al momento della presentazione 
dei programmi operativi o della loro modifica annuale e se per un dato intervento, al momento della 
presentazione del programma operativo o della sua modifica annuale non risulta aperto il bando o le 
risorse stanziate risultano esaurite, l’intervento può essere inserito nel programma operativo previa 
comunicazione all’autorità di gestione regionale. 
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Gli interventi di tipo settoriale nel settore delle patate fresche o refrigerate rientrano nell'ambito di 
applicazione dell'articolo 42 TFUE e, pertanto, non sono soggetti alla valutazione degli aiuti di Stato. 

 
 
8 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Explanation of how the intervention respects the relevant provisions of Annex 2 to the WTO Agreement 
on Agriculture as specified in Article 10 of this Regulation and in Annex II to this Regulation (Green 
Box) 
Articolo 47[, paragrafo 1, lettera a), punto iv)                   11 o 12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto viii)                 2, 11 o 12 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera a), punto xiii)                 2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera e)                                    11,12 o 2 

Articolo 47, paragrafo 1, lettera i)                                    11,2, o 12 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera a)                                    7 o 2 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera l)                                      2 

Articolo 47, paragrafo 2, lettera j)                                     2 

 
5.3 Rural Development Interventions 
ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
SRA01 - ACA 1 - produzione integrata 
Intervention Code (MS) SRA01 
Nome intervento ACA 1 - produzione integrata 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L'intervento può essere attuato sull'intero territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
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Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del piano 
strategico della PAC 

Affrontata nel 
CSP 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’intervento concorre alla gestione sostenibile delle superfici agricole, con le finalità generali di 
contenere i fattori di pressione ambientale del settore primario e di favorirne gli impatti positivi sulle 
risorse ambientali e il clima. 

In particolare, l’adozione del metodo di Produzione Integrata favorisce un'efficiente gestione delle risorse 
naturali, come l'acqua, il suolo, la salvaguardia della biodiversità e del paesaggio agrario, il 
miglioramento della qualità dell’aria, riducendo l’utilizzo di sostanze chimiche di sintesi, razionalizzando 
le fertilizzazioni, contribuendo al contenimento delle emissioni di gas a effetto serra e migliorando il 
sequestro del carbonio nel suolo. 

Il perseguimento di tali obiettivi, promuovendo una crescita sostenibile, contribuisce anche ad accrescere 
la competitività e la coesione sociale del sistema agricolo e delle aree rurali. 

Le finalità ambientali e climatiche dell’intervento ne evidenziano la forte complementarietà (e potenziale 
sinergia) con i Piani e le relative azioni previste a livello nazionale o territoriale attuative della 
legislazione comunitaria ambientale, quali le Direttive sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (es. 
PAN nazionale), la Direttiva Quadro Acque (es. Piani di Gestione dei Distretti idrografici), la Direttiva 
Nitrati. Ulteriori sinergie sono previste rispetto alle Direttive Habitat e Uccelli (es. PAF regionali) e la 
Direttiva NEC e con la Strategia nazionale per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 

L’intervento “Pagamento per il rispetto del Disciplinare di Produzione Integrata” prevede un sostegno per 
ettaro di SAU a favore degli agricoltori o delle associazioni di agricoltoridei beneficiari che si impegnano 
ad adottare le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) stabiliti per la 
fase di coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI) in forma di 
azienda singola o associata. 

Tali Disciplinari sono approvati con provvedimenti regionali, sulla base delle “Linee guida nazionali per 
la produzione integrata delle colture” approvate ai sensi della L. 4 del 3 febbraio 2011 e del DM 4890 del 
8 maggio 2014 di istituzione del Sistema Nazionale di Qualità Produzione integrata (SQNPI), oltre che ai 
relativi successivi aggiornamenti. 

La adesione ai Disciplinari si configura, inoltre, come applicazione della Difesa integrata volontaria 
prevista dal “Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN)” in vigore. 

 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
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L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni 
pedoclimatiche e tecniche. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027, in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con altri interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dai disciplinari di produzione integrata, con quelli previsti di alcuni altri interventi agro-
climatico-ambientali 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati 

C02 Aziende agricole di Enti Pubblici 

CO3 Altri gestori del territorio, proprietari, detentori o possessori di superfici eleggibili con fascicolo 
aziendale aggiornato[ 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
L’Intervento è applicabile su tutte le superfici agricole limitatamente alle colture per le quali vengono 
approvati i Disciplinari di produzione integrata a livello regionale 

 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 2 (3) del la 
Proposta di Regolamento (UE) 2021/2115: 

I01   mantenimento della adesione al sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI) per la 
fase di coltivazione (Certificazione ACA) in forma di azienda singola o associata sulle superfici oggetto 
di impegno individuate in domanda di sostegno; 

I02   rispetto dei disciplinari di produzione integrata (DPI) approvati a livello regionale (o nelle regioni 
limitrofe nel caso non siano disponibili a livello regionale se previsto dalle Regioni), articolati in “norme 
generali” e “norme per coltura” e relativi ai seguenti aspetti agronomici: gestione del suolo, scelta del 
materiale di moltiplicazione, avvicendamento colturale, fertilizzazione, difesa fitosanitaria e controllo 
delle infestanti, irrigazione e regolazione macchine distributrici dei prodotti fitosanitari;  

I03  tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi prodotti fitosanitari e fertilizzanti) e di 
magazzino previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione al SQNPI, secondo 
le modalità previste dalle regioni; 

            

I beneficiari all’ACA1 possono aderire facoltativamente anche ad altri eventuali impegni aggiuntivi 
definiti dalle Regioni/PPAA. 
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La azienda definisce con la domanda di sostegno le superfici assoggettate all’impegno quinquennale, 
sulla base anche delle scelte programmatiche regionali in merito alla ammissibilità all’aiuto delle diverse 
colture. Al fine di consentire i controlli sugli impieghi dei prodotti agrochimici impiegati (prodotti 
fitosanitari e fertilizzanti) tali impieghi dovranno essere registrati sostanze sul registro delle operazioni 
colturali per l’intera superficie riportata in fascicolo aziendale. 

 

E’ prevista la possibilità di trasformazione dell’impegno da ACA1 all’intervento “Pagamento al fine di 
adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” o a altre ACA più impegnative dal punto 
di vista ambientale (es. ACA7 conversione a passaggio a prati permanenti, ACA 29 - Ritiro seminativi 
dalla produzione, ACA 13 - Colture a perdere-corridoi ecologici-fasce ecologiche). 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

 

O01  Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12-13, Regolamento (UE) 2021/2115Proposta di 
Regolamento); 

O02  Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115).; 

O02 O03            Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché 
degli altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O03 O04            Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 
2021/2115Proposta di Regolamento). 

C04   O05   Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al 
pascolo o alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai 
macchinari agricoli ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute 
naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
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List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 

5.3.7. Elenco 
delle BCAA 
rilevanti 

BCAA 7 
Rotazione 
delle colture 
sui seminativi, 
ad eccezione 
delle colture 
sommerse 

5.3.7. Elenco 
dei CGO 
rilevanti 

CGO1 
Direttiva 
2000/60/CE 
del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 
23 ottobre 
2000, che 
istituisce un 
quadro per 
l'azione 
comunitaria in 
materia di 
acque: 
articolo 11, 
paragrafo 3, 
lettera e) e 
articolo 11, 
paragrafo 3, 
lettera h), per 
quanto 
riguarda i 
requisiti 
obbligatori 
per controllare 
le fonti diffuse 
di 
inquinamento 
da fosfati. 

CGO 2 
Direttiva 
91/676/CEE 
del Consiglio, 
del 12 
dicembre 
1991, relativa 
alla 
protezione 
delle acque 
dell'inquiname
nto provocato 
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dai nitrati 
provenienti da 
fonti agricole 
(GU L 375 del 
31.12.1991, 
pag. 1): 
articoli 4 e 5  

CGO 12 7 
Regolamento 
(CE) n. 
1107/2009 del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 
21 ottobre 
2009, relativo 
all'immissione 
sul mercato 
dei prodotti 
fitosanitari e 
che abroga le 
direttive del 
Consiglio 
79/117/CEE e 
91/414/CEE 
(GU L 309 del 
24.11.2009, 
pag. 1): 

articolo 55, 
prima e 
seconda frase  

CGO 13 8 
Direttiva 
2009/128/CE 
del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio, del 
21 ottobre 
2009, che 
istituisce un 
quadro per 
l'azione 
comunitaria ai 
fini 
dell'utilizzo 
sostenibile dei 
pesticidi (GU 
L 309 del 
24.11.2009, 
pag. 71) 
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5.3.7. Elenco 
delle norme 
nazionali 
obbligatorie 
pertinenti 

RMFit 

RMFert 

Disposizioni 
nazionali di 
attuazione 
della 
condizionalit
Ã  sociale 

 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).,  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro di coltura arborea ammissibile. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
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 hybrid (management and result based) 
 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate allâ€™articolo 70 (3) della Proposta di 
Regolamento: 

I01    mantenimento della adesione al sistema di qualitÃ  nazionale di produzione integrata (SQNPI) per 
la fase di coltivazione (Certificazione ACA)sulle superfici oggetto di impegno individuate in domanda di 
sostegno; 

I02   rispetto dei disciplinari di produzione integrata (DPI) approvati a livello regionale(o nelle regioni 
limitrofe nel caso non siano disponibili a livello regionale se previsto dalle Regioni), articolati in 
â€œnorme generaliâ€� e â€œnorme per colturaâ€� e relativi ai seguenti aspetti agronomici e gestionali: 
gestione del suolo, scelta del materiale di moltiplicazione, avvicendamento colturale,fertilizzazione,difesa 
fitosanitaria e controllo delle infestanti, irrigazione e regolazione macchine distributrici dei prodotti 
fitosanitari; 

I03tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi prodotti fitosanitari e fertilizzanti)e di magazzino 
previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione al SQNPI, secondo le 
modalitÃ  previste dalle regioni; 

            

 

I beneficiari allâ€™ACA1 possono aderire facoltativamente anche ad altri eventuali impegni aggiuntivi 
definiti dalle Regioni/PpAa: 

Esempi: 

I03   Limitazione di sostanze fitosanitarie specifiche (da definire art 15 PAN) 

IO4 Impiego di dispositivi e tecniche di precisione per riduzione fitofarmaci e/o fertilizzanti  

IO5 Limitazione o riduzione dellâ€™uso di fertilizzanti di sintesi e/o apporto di sostanza organica al 
suolo 

IO6  Inerbimento degli interfilari con specie nettarifere (impegni per lâ€™apicoltura) 

IO7  certificazione sostenibilitÃ  (eventuali costi aggiuntivi?) 

I08  Impiego di preparati microbiologici o metodi biotecnci (es confusione sessuale) per il controllo delle 
avversitÃ  o la prevenzione delle micotossine 

â€¦.Ulteriori definiti da singole regioni 

 

DA VERIFICARE IN FUNZIONE DELLE ACA CHE SARANNO ATTIVATE(INSERIRE SOLO QUELLI 
NON COMPRESI NELLE ACA). 

 

Gli impegni sopra descritti possono essere assunti contemporaneamenteper una durata pari a cinque anni. 
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La azienda definisce con la domanda di sostegno le superfici assoggettate allâ€™impegno quinquennale; 
tale superfice dovrÃ  essere mantenuta sulle medesime parcelle. 

 

Al fine di consentire i controlli sugli impieghi dei prodotti agrochimici impiegati (prodotti fitosanitari e 
fertilizzanti) tali impieghi dovranno essere registratisostanze sul registro delle operazioni colturali per 
lâ€™intera superfice riportata in fascicolo aziendale. 

 

Eâ€™ prevista la possibilitÃ  ditrasformazione dellâ€™impegno da ACA1 allâ€™intervento 
â€œPagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologicaâ€• o a altre 
ACA piÃ¹ impegnative dal punto di vista ambientale (es.ACA 29 - Ritiro seminativi dalla produzione, 
ACA 13 - Colture a perdere-corridoi ecologici-fasce ecologiche). 

 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

 

O01   Rispetto delle norme di CondizionalitÃ  (art. 12-13, Proposta di Regolamento); 

O02   Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonchÃ© degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O03   Rispetto delle norme di CondizionalitÃ  sociale (art. 14, Proposta di Regolamento). 

 
 

What is the duration of contracts? 
5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamenti per svantaggi territoriali specifici imposti da dalle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE” è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il 
requisito fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più 
minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 
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b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 70-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA01-PLUA.00.01 - 
Pagamento per ettaro su 
superficie agricola soggetta 
ad impegni di produzione 
integrata 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;   

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA01-PLUA.00.01 - Pagamento per ettaro su superficie agricola soggetta ad impegni di produzione integrata 
valori per ettaro a livello nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA01-
PLUA.00.01 - 
Pagamento per 
ettaro su 
superficie 
agricola 
soggetta ad 
impegni di 
produzione 
integrata 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 1.753.031,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 1.753.031,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 408.063.670,00 

Annual 
indicative 

28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 200.114.423,60 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA02 - ACA 2 - impegni specifici uso sostenibile dell'acqua 
Intervention Code (MS) SRA02 
Nome intervento ACA 2 - impegni specifici uso sostenibile dell'acqua 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile 
l’uso delle risorse idriche Qualificante In parte 

E2.4 Implementare piani ed azioni 
volti ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.23 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve water balance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento si caratterizza per finalità importanti quali il miglioramento delle tecniche agronomiche, 
collegato all’adozione di sistemi esperti finalizzati ad un efficiente utilizzo della risorsa idrica.  

La salvaguardia delle risorse idriche è collegata all’attuazione di azioni in grado di promuovere 
comportamenti virtuosi di contenimento ed ottimizzazione nel loro utilizzo. In tale contesto, assume 
particolare importanza l’impiego di piattaforme territoriali dedicate, anche correlate con le informazioni e 
le dotazioni irrigue gestite dai Consorzi di Bonifica o altri Enti competenti per ambito. Il documento 
"Metodologia di stima dei volumi irrigui", approvato in Conferenza Stato Regioni del 3 agosto 2016 e che 
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fa seguito al DM Mipaaf 31 luglio 2015, riporta un elenco di significativo, benché non esaustivo, dei 
sistemi utilizzati a livello nazionale.   

Progettazione 

L’intervento “Impegni specifici per l’uso sostenibile dell’acqua” prevede un pagamento annuale a 
favore dei beneficiari che adottano volontariamente gli impegni collegati alla definizione di un bilancio 
idrico colturale, al fine di determinare, per ciascun intervento irriguo, i volumi di acqua da distribuire in 
relazione alla fase fenologica della coltura e all’andamento climatico stagionale. 

Gli obiettivi del presente intervento sono i seguenti: 

1. adattamento al cambiamento climatico; 
2. ottimizzazione gestionale dei volumi irrigui disponibili, attraverso l’adozione di un bilancio idrico 

suolo-pianta-atmosfera, con elaborazione di un volume di adacquata idoneo per il corretto 
sviluppo della coltura; 

 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni.  

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni. Per 
migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite Accordi 
agro-climatico-ambientali d’area. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con altri interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali:  

 

·      ACA – Agricoltura Integrata 

·      ACA - Introduzione di colture di copertura e della bulatura 

·      ACA – Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici 

·      ACA – Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti   

·      ACA – pratiche agricoltura precisione 

 

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto dai 
beneficiari. 
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Può essere prevista l’attivazione dell’intervento anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 
77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

 

C01     Agricoltori singoli o associati; 

C02      Aziende agricole di Enti pubblici; 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

C03 I beneficiari aderiscono all’intervento con una SOI minima rispetto alla SAU totale, definita a livello 
regionale/provinciale; 

C04   Mantenimento degli impegni per tutto il periodo sulle superfici dichiarate nella domanda di 
sostegno. In funzione dell’ordinamento e della rotazione colturale, negli anni, i terreni ad impegno 
possono variare; 

C05  Le colture irrigue ammissibili verranno definite da regioni e provincie autonome nelle relative 
disposizioni attuative secondo le peculiarità territoriali; 

C06   È esclusa l’adozione di sistemi irrigui a bassa efficienza, quali lo scorrimento e l’infiltrazione 
laterale da solchi; 

C07   Presenza del titolo autorizzativo (ruoli, pagamenti per irrigazione di soccorso). Ogni Regione 
definisce le tipologie di titoli autorizzativi, ruoli, concessioni presenti nei rispettivi ambiti territoriali. 

 

 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
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under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC01 

Maintenance of permanent grassland based on a ratio of permanent grassland 
in relation to agricultural area at national, regional, sub-regional, group-of-
holdings or holding level in comparison to the reference year 2018.Maximum 
decrease of 5% compared to the reference year. 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).  

L’intervento in oggetto comporta i seguenti costi aggiuntivi:  

a) predisposizione del piano irriguo con il sistema web. Tale voce di costo è stata stimata sulla base del 
giudizio esperto di tecnici del settore prevedendo per ciascuna operazione richiesta un diverso impegno 
temporale;  

b) diversa modalità di esecuzione degli interventi irrigui: viene richiesto l’obbligo di ottemperare alle 
indicazioni fornite dal sistema di assistenza all’irrigazione, che comporta mediamente la necessità di 
modificare i turni irrigui e/o di ridurre i volumi delle distribuzioni unitarie. Pertanto, l’impegno comporta 
costi aggiuntivi per oneri gestionali e frazionamenti dei volumi da distribuire, nel rispetto delle 
indicazioni espresse dal sistema di assistenza all’irrigazione.  

 

Nel calcolo del pagamento si tiene conto della diminuzione stimata dei costi relativi all’efficientamento 
del sistema irriguo, ottenuto seguendo il consiglio irriguo del sistema scelto rispetto ad una situazione 
ordinaria che può variare a livello regionale.  

 

Non sono considerati costi fissi o ammortamenti afferenti agli impianti o alla strumentazione richiesta per 
la verifica dei consumi irrigui stagionali. 

 
Calculation method 
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Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
IMPEGNI  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

I01 equipaggiare gli appezzamenti ad impegno con impianti di irrigazione per aspersione o per 
microirrigazione (superficiale o sub-irrigazione); 

I02 dotarsi di contatore aziendale tale da valutare i volumi distribuiti sulle superfici oggetto d’impegno 
installato sull’opera di presa (in caso di approvvigionamento autonomo) o punto di presa della rete di 
distribuzione dell’acqua irrigua (nel caso di adesione al servizio idrico di irrigazione collettiva 
consortile); 

I03 iscriversi, entro l’inizio della stagione irrigua, in funzione delle caratteristiche climatiche regionali di 
ciascun anno di impegno, al sistema web di assistenza all’irrigazione che prevede l’indicazione dei 
volumi irrigui da somministrare a ciascun appezzamento identificato dall’utente; per le irrigazioni 
strutturate da rete collettiva il sistema di assistenza all’irrigazione deve colloquiare con la gestione 
operativa dei comizi irrigui consortili al fine di fornire la quantità di acqua prevista dal consiglio irriguo, 
all’agricoltore; 

I04 irrigare gli appezzamenti ad impegno, senza superare il valore proposto dal consiglio irriguo reso 
disponibile dal sistema web di assistenza all’irrigazione; 

I05 presidiare le operazioni di irrigazione per evitare malfunzionamenti; 

I06 inserire e validare per ogni appezzamento nel registro elaborato dal sistema web di assistenza 
all’irrigazione: 
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·gli interventi irrigui eseguiti, man mano che sono effettuati nell’arco della stagione; 

·la data di semina/trapianto e la data di raccolta per ciascuna coltura per ciascun appezzamento soggetto 
ad impegno irriguo; 

I07 stampare in formato cartaceo/digitale e conservare una copia del registro elaborato con il sistema web 
di assistenza all’irrigazione per ogni anno di impegno; 

I08 attuare, nel caso della microirrigazione/fertirrigazione, la stesura, manutenzione, rimozione delle 
manichette gocciolanti, nonché prevedere lo spurgo e la pulizia dei filtri; 

I09 le singole Regioni/PPAA potranno definire il divieto di riutilizzo di acque reflue trattate. 

 

ALTRI OBBLIGHI  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115).; 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
 

What is the duration of contracts? 
5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 

12.  Payments under environmental programmes  

(a)  Eligibility for such payments shall be determined as part of a clearly-defined government 
environmental or conservation programme and be dependent on the fulfilment of specific conditions 
under the government programme, including conditions related to production methods or inputs. 

(b)        The amount of payment shall be limited to the extra costs or loss of income involved in 
complying with the government programme. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA002-PLAU.00.01 - 
Pagamento per Impegni 
specifici per l’uso 
sostenibile dell’acqua 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.23;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA002-PLAU.00.01 - Pagamento per Impegni specifici per l’uso sostenibile dell’acqua 
Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 de Regolamento (UE) 2021/2115, sono ammissibili, per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato 
guadagno derivanti dagli impegni assunti 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA002-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
Impegni 
specifici per 
l’uso sostenibile 
dell’acqua 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 156.772,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 156.772,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 26.337.693,41 

Annual 
indicative 

1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 12.916.004,85 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
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the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA03 - ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 
Intervention Code (MS) SRA03 
Nome intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.12 Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento risponde in via prioritaria all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso la 
diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento della 
sua fertilità. 

E’ previsto un sostegno per ettaro di SAU a favore degli agricoltori o delle associazioni di agricoltori che 
si impegnano ad adottare una delle azioni previste. 

L’intervento si articola in due azioni, che costituiscono gli impegni di base: 

·SRA003.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT) 

·SRA003.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di tecniche di 
Lavorazione a bande / strip tillage. 



 

IT 629 IT 
 

E’ previsto un periodo di impegno di durata pari a 5 anni. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento risponde ai fabbisogni di intervento delineati nella esigenza 2.12 (conservare la fertilità dei 
suoli), per la quale la priorità individuata è di tipo qualificante nelle aree di collina e pianura e 
complementare nelle aree classificate di montagna. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Combinazione di interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dalla ACA 3 con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali. 

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto 
dall’agricoltore. 

·ACA introduzione di colture di copertura e della bulatura 

·ACA impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e agricola 

·ACA impegni specifici per la biodiversità delle risaie 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01     Agricoltori singoli o associati; 

C02      Aziende agricole di Enti pubblici; 

C03      Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Altri criteri di ammissibilità  

C04      la SOI è condotta a seminativo/L’Intervento è applicabile su tutte le superfici agricole 
limitatamente ai seminativi; 

C05      adesione da parte dei beneficiari con una superficie minima definita a livello regionale secondo le 
specificità locali; 

C06      mantenimento degli impegni sulle superfici dichiarate nella domanda iniziale di sostegno per tutto 
il periodo (vincolo ad appezzamenti fissi per una o entrambe le azioni proposte, salvo diversa scelta a 
livello regionale);  

C07      sono ammissibili le sole colture annuali, salvo diverse scelte regionali; 
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Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT) 

I3.1.1.adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate senza 
alterarne la stratificazione preesistente, eccetto che per una fascia ristretta in corrispondenza di ogni fila di 
semina; 

I3.1.2.divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo (ivi 
comprese le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, ovvero 
mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

I3.1.3.garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 
eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 
(mulching). Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al mantenimento in loco di 
tutte le stoppie e residui sono rimandati alle specificità regionali; 

I3.1.1. 

I3.1.2.divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse); 

I3.1.3.divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura ex Dlgs n. 99/1992, di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006 e limite all’uso dei soli fertilizzanti 
riconosciuti ai sensi del regolamento EU 1009/2019; 

I3.1.4.nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni volte al 
decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalle regioni. 

I3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minumum tillage (MT) e/o Lavorazione a bande 
/ strip tillage 

I3.2.1.Adozione di tecniche di minima lavorazione del suolo per la preparazione del letto di semina e per 
la lotta alle infestanti. Sono ammesse solo le lavorazioni che non prevedono l’alterazione della 
stratificazione preesistente del suolo e non superano la profondità di 20 cm. È ammissibile la tecnica dello 
“strip till”, con lavorazione del terreno eseguita in bande di dimensioni non superiori a 20 cm di 
larghezza. 

I3.2.2. divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo (ivi 
comprese le vangature); 

I3.2.3. divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, ovvero mossi dalla presa di 
potenza o da altre fonti di forza motrice;  

garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 
eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 
(mulching). Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al mantenimento in loco di 
tutte le stoppie e residui colturali sono rimandati alle specificità regionali; 
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I3.2.4. divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura ex Dlgs n. 99/1992, di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006 e limite all’uso dei soli fertilizzanti 
riconosciuti ai sensi del regolamento EU 1009/2019; 

I3.2.5. nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni volte al 
decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalle regioni. 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

·O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 1412, Regolamento (UE) 2021/2115); 

·O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 143, 
Regolamento (UE) 2021/2115).; 

·O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

·O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

·O05 Rispetto dei Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea 
al pascolo o alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai 
macchinari agricoli ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute 
naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most 
sensitive 

GAEC07 Crop rotation in arable land, except for crops growing under water 
List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  
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RMFit 

RM Fert 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115). 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola oggetto di impegno. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 
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Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
5/7 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “tecniche di lavorazione ridotta dei suoli è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 
dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi 
o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri 
di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA002-PLAU.00.01 - 
Pagamento per superficie 
agricola sottoposta ad 
impegni per tecniche di 
lavorazione ridotta dei suoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.19;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA002-PLAU.00.01 - Pagamento per superficie agricola sottoposta ad impegni per tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 
Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 de Regolamento (UE) 2021/2115, sono ammissibili, per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato 
guadagno derivanti dagli impegni assunti 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA002-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
superficie 
agricola 
sottoposta ad 
impegni per 
tecniche di 
lavorazione 
ridotta dei 
suoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 1.455.303,50 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 1.455.303,50 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 133.037.504,11 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 65.241.592,01 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA04 - ACA4 - apporto di sostanza organica nei suoli 
Intervention Code (MS) SRA04 
Nome intervento ACA4 - apporto di sostanza organica nei suoli 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.1 

Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del carbonio 
dei terreni agricoli e nel settore 
fore 

Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.22 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments related to improved nutrient management 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

Dall’analisi di contesto è emerso che nei suoli italiani la sostanza organica risulta frequentemente 
compromessa da pratiche che, nel corso del tempo, ne hanno determinato una significativa riduzione. 
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Tali tendenze vanno pertanto contrastate mediante azioni di ottimizzazione e promozione di pratiche volte 
al suo incremento e mantenimento.  

 

Progettazione 

L’intervento prevede un aiuto per i beneficiari che si impegnano a migliorare le caratteristiche strutturali 
e chimico-fisiche dei suoli agricoli mediante l’apporto e mantenimento diretto di sostanza organica. 

Esso è mirato al miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale, individuando nella conservazione e 
nell’incremento della sostanza organica nei suoli, la risorsa cardine in conformità con le indicazioni 
proposte dall’European Climate Change Programme (ECCP), al fine di contrastare il processo dei 
cambiamenti climatici.  

Il beneficiario sarà pertanto tenuto ad apportare alle superfici assoggettate ad impegno fertilizzanti e/o 
ammendanti in forma organica, ricompresi nelle seguenti classi: 

-letame e assimilati palabili (come definito dal DM 25 febbraio 2016, n. 5046): deiezioni animali 
eventualmente miscelate alla lettiera o comunque a materiali vegetali, al fine di migliorarne le 
caratteristiche fisiche; 

-ammendante compostato verde (ACV): prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di 
trasformazione e stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti da scarti di manutenzione 
del verde ornamentale, altri materiali vegetali come sanse vergini (disoleate o meno) od esauste, residui 
delle colture, altri rifiuti di origine vegetale (secondo quanto stabilito dal D.Lgs 29 aprile 2010, n. 75 e 
s.m.i.); 

-ammendante compostato misto (ACM): Prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di 
trasformazione e stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti dalla frazione organica dei 
Rifiuti Urbani proveniente da raccolta differenziata, dal digestato da trattamento anaerobico (con 
esclusione di quello proveniente dal trattamento di rifiuto indifferenziato), da rifiuti di origine animale 
compresi liquami zootecnici, da rifiuti di attività agroindustriali e da lavorazione del legno e del tessile 
naturale non trattati, nonché dalle matrici previste per l'ammendante compostato verde. (secondo quanto 
stabilito dal Dlgs 29 aprile 2010, n. 75 e successive modifiche ed integrazioni). 

I quantitativi di elementi nutritivi apportati con le distribuzioni degli ammendanti organici sopra elencati, 
dovranno essere conteggiati per il bilanciamento complessivo della fertilizzazione delle colture. 

 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni 

 

L’obiettivo dell’intervento 

Mantenere e/o incrementare il tenore di sostanza organica dei suoli agrari. 

Favorire l’impiego di ammendanti organici quali fonti principali di apporto di elementi nutritivi, rispetto 
ai fertilizzanti di sintesi. 

Contrastare i cambiamenti climatici con una duplice azione; da un lato attraverso il minor impiego di 
input di origine fossile, dall’altro favorendo una migliore ed efficiente gestione degli effluenti di 
allevamento, contenendo quindi le emissioni in atmosfera di ammoniaca e di gas ad effetto serra. 
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Infine, mediante tale intervento è ragionevole prevedere effetti positivi sull’ambiente relativamente al 
sequestro del carbonio, alla limitazione dei fenomeni erosivi del suolo grazie alla formazione di aggregati 
strutturali più stabili, nonché al contenimento della lisciviazione dei nitrati. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è rilevante su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria, visto il basso 
contenuto di sostanza organica dei suoli italiano. Tuttavia, l’intervento assume delle caratterizzazioni a 
livello regionale in ragione delle diverse condizioni pedoclimatiche e agro-tecniche.  

 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

. 

 

Combinazione di interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali:  

- Produzione integrata (DPI)  

- Impegni specifici di uso sostenibile dell’acqua 

- Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli  

- Coltivazione di risorse genetiche vegetali locali a rischio di erosione genetica 

- Impegni specifici di sostenibilità ambientale negli allevamenti 

- Pratiche di agricoltura di precisione. 

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto dai 
beneficiari. 

 

Onde evitare sovra compensazione degli impegni, l’intervento non risulta compatibile con l’intervento 
“Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” (Agricoltura 
Biologica). 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 
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C02 Aziende agricole di Enti pubblici; 

C03 Aziende agro-zootecniche caratterizzate secondo i criteri definiti all’interno delle specificità 
regionali 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda è di 1 ettari, salvo diverse specificità 
regionali che saranno successivamente dettagliate.  

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e a tutte le tipologie colturali, secondo le specificità 
regionali. 

Sono ammesse le superfici con tenore di sostanza organica bassa, cosi come definibile dai criteri regionali 
adottati: 

- carte dei suoli regionali; 

- analisi dei suoli. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
  
List of relevant mandatory national standards 
CGO 2 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (articoli 4 e 5): “Impegno: rispetto 
degli/dei: a) obblighi amministrativi; b) obblighi relativi al rispetto dei quantitativi massimi previsti; c) 
divieti (spaziali e temporali) relativi all'utilizzazione degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei 
fertilizzanti”. 

RM Fert “Impegno: rispetto degli/dei: a) obblighi amministrativi; b) obblighi relativi al rispetto dei 
quantitativi massimi previsti; c) divieti (spaziali e temporali) relativi all'utilizzazione degli effluenti 
zootecnici, dei digestati e dei fertilizzanti”.” 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
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7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115). 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

I01 Obbligo di mantenere la superficie richiesta a premio con la domanda di sostegno per tutta la durata 
dell’impegno, senza sostituzione di particelle; 
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I02  Fermo restando i limiti previsti dalle normative regionali e nel rispetto delle dosi massime di unità 
fertilizzanti previste dai fabbisogni colturali, distribuire annualmente sulle superfici oggetto d’impegno 
(periodo considerato ai fini del controllo: dal 01/01 al 31/12), un quantitativo medio di Sostanza Organica 
Secca pari a: 

-su superfici ricadenti in aree ZVN (Zone Vulnerabili da Nitrati), almeno 2,5 t/ettaro, corrispondenti per 
effluenti di allevamento palabili, ad un valore di azoto al campo pari a 64 unità (cosi come identificato 
all’Allegato n.3);  

-su superfici ricadenti in aree ZNVN (Zone NON Vulnerabili da Nitrati), almeno 4,0 t/ettaro, 
corrispondenti per effluenti di allevamento palabili, ad un valore di azoto al campo pari a 103 unità (cosi 
come identificato all’Allegato n.3). 

I03 Per tutti i materiali utilizzati, effettuare annualmente analisi per verificare il contenuto di Sostanza 
Organica Secca per Kg di materiale tal quale, ovvero dati tabellari regionali. 

I04 Le Regioni definiscono modalità di registrazione delle operazioni di apporto della sostanza organica 
sulla SOI ad impegno, nel rispetto dei fabbisogni colturali (MAS) e delle dotazioni del terreno. A tal fine, 
le Regioni adottano Piani di fertilizzazione corredati da ulteriore documentazione comprovante l’idoneità 
e la corretta realizzazione degli impegni (fattura, certificazioni, analisi, …) o analoghi sistemi di 
tracciabilità documentale connessi con il Fascicolo aziendale del produttore. 

I05 Obbligo di conservare per tutto il periodo d’impegno: le fatture comprovanti l’acquisto degli 
ammendanti, le note di consegna dei materiali palabili, i certificati d’analisi del terreno (ove previste) o i 
dati ricavabili dalla consultazione della carta regionale dei suoli. 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115).; 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

O05 Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 
alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

O06 Obbligo di non utilizzare sulla superficie richiesta a premio ammendanti o correttivi ottenuti da 
fanghi di depurazione. 

Costi ammissibili 

Non sono previsti costi ammissibili, ma l'aiuto è rapportato agli ettari oggetto dell'impegno 

 
 

What is the duration of contracts? 



 

IT 643 IT 
 

Non meno di 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
Selezione del paragrafo appropriato dell'allegato 2 dell'OMC per le misure Green box  

12.  Payments under environmental programmes  

(a)  Eligibility for such payments shall be determined as part of a clearly-defined government 
environmental or conservation programme and be dependent on the fulfilment of specific conditions 
under the government programme, including conditions related to production methods or inputs. 

(b)        The amount of payment shall be limited to the extra costs or loss of income involved in 
complying with the government programme. 

ï»¿Spiegazione del modo in cui l'intervento rispetta le disposizioni pertinenti dell'allegato 2 dell'accordo 
dell'OMC sull'agricoltura come specificato all'articolo 10 del regolamento e all'allegato II del 
regolamento (Green Box) 

Lâ€™intervento â€œImpegni di apporto di sostanza organica ai suoliâ€• Ã¨ coerente con le disposizioni 
dellâ€™Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di NON avere 
effetti distorsivi degli scambi E NULLI sulla produzione. Pertanto, lâ€™intervento risulta conforme ai 
seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione Ã¨ fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e 
Regioni (comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei 
consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA004-PLAU.00.01 - 
Pagamento per Impegni 
relativi all'apporto di  
sostanza organica ai suoli 

Sovvenzione  Uniforme IT;  R.12; R.14; R.22;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA004-PLAU.00.01 - Pagamento per Impegni relativi all'apporto di  sostanza organica ai suoli 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 2021/2115).  

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA004-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
Impegni 
relativi 
all'apporto di  
sostanza 
organica ai 
suoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 568.786,05 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 568.786,05 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 125.132.931,98 

Annual 
indicative 
financial 

8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 61.365.189,83 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
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reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA05 - ACA5 - inerbimento colture arboree 
Intervention Code (MS) SRA05 
Nome intervento ACA5 - inerbimento colture arboree 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 
Conservare e aumentare la capacità di 
sequestro del carbonio dei terreni agricoli e 
nel settore fore 

Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino 
della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 
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L’intervento concorre alla gestione sostenibile delle superfici agricole, con le finalità generali di 
contenere i fattori di pressione ambientale del settore primario e di favorirne gli impatti positivi sulle 
risorse ambientali e il clima.  

In particolare, il pagamento per l’inerbimento totale e continuativo (Azione 1) delle colture permanenti 
favorisce una migliore gestione delle risorse naturali, come l'acqua, il suolo, la salvaguardia della 
biodiversità e del paesaggio agrario, migliorando il sequestro del carbonio nel suolo. La presenza di un 
cotico erboso su tutta la superficie e durante l’intero anno contribuisce a mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici, migliorando l’infiltrazione delle acque meteoriche (anche in presenza di fenomeni 
estremi), contribuendo a ridurre i fenomeni erosivi sulle superfici declivi, a limitare la compattazione 
delle aree soggette al transito dei mezzi agricoli (oltre a migliorarne la trafficabilità), nonché consentire il 
mantenimento/incremento del contenuto di sostanza organica degli orizzonti superficiali del suolo.  

L’intervento può conseguire i medesimi obiettivi, pur con effetti lievemente ridotti, prevedendo (Azione 
2) l’inerbimento parziale mediante lavorazione del terreno lungo i filari (su una superficie complessiva 
massima del 30%) per favorire l’adesione in situazioni caratterizzate da condizioni pedoclimatiche e 
colturali che rendono impraticabile l’inerbimento totale.  

Le finalità ambientali e climatiche dell’intervento ne evidenziano la complementarietà (e potenziale 
sinergia) con le azioni previste a livello nazionale o territoriale, attuative della legislazione comunitaria 
ambientale.  

L’intervento “Pagamento per inerbimento totale e continuativo delle colture permanenti” prevede un 
sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad adottare tecniche di gestione del 
cotico erboso utili a consolidarne la presenza e la funzionalità agroambientale. 

 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale.  

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni 
pedoclimatiche e tecniche. 

L’intervento assume, altresì, un rilievo complementare rispetto ad altri interventi ACA previsti dal PSN 
Italia 2023-2027, contribuendo al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno 
dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento è sovrapponibile ad altri interventi ACA e per il biologico.  

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto dall’agricoltore.  

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
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C01     Imprese agricole singole o associate 

C02      Aziende agricole di Enti pubblici 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

L’Intervento è applicabile su tutte le superfici agricole limitatamente alle colture arboree permanenti.  

Possono aderire anche le superfici di nuovi impianti derogando agli impegni per le prime due annualità, 
senza percepire l’aiuto (aspetto da regionalizzare?). 

Gli Agricoltori devono essere muniti di regolare titolo di conduzione per le superfici oggetto di richiesta 
di sostegno finanziario. 

 

C03i beneficiari aderiscono all’intervento con una SOI minima rispetto alla SAU totale, definita a livello 
regionale 

 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) 2021/2115:  

 

Azione 1 Inerbimento Totale 

I01    Divieto di diserbo chimico (e utilizzo spollonanti) e di lavorazioni del terreno per l’intera annualità 
sull’intera superficie. 

        Il controllo della vegetazione del cotico erboso può effettuarsi con interventi      

          manuali, meccanici (sfalcio, trinciatura) o fisici. 

I02    Semina di essenze prative o inerbimento spontaneo sull’intera superficie. 

 

Azione 2 Inerbimento Parziale 

I03     Divieto di diserbo chimico (e utilizzo spollonanti) sull’intera superficie e di lavorazioni del terreno 
nell’interfila (superficie lavorata massima: 30% del totale) per l’intera annualità. 

I04    Semina di essenze prative o inerbimento spontaneo nell’interfila. 

I05    Il controllo della vegetazione nelle interfile è effettuato con interventi manuali,     

          meccanici (sfalcio, trinciatura) o fisici. 
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È ammessa la possibilità di transito dall’azione 2 all’azione 1 nel corso del quinquennio di impegno 

 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

 

O01   Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02   Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115) 

O03   Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O04      Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most 
sensitive 

List of relevant mandatory national standards 
CGO 7– Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 
79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1) 

CGO 8 Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che istituisce 
un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi (GU L 309 del 24.11.2009, 
pag. 71) 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  
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RMFit 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalità sociale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
L’intervento determina una copertura del suolo superiore ai requisiti di copertura definiti dalla pertinente 
norma di condizionalità  

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Regolamento (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni 
previsti.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115.. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 
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Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata: 7 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
12.  Payments under environmental programmes  

(a)  Eligibility for such payments shall be determined as part of a clearly-defined government 
environmental or conservation programme and be dependent on the fulfilment of specific conditions 
under the government programme, including conditions related to production methods or inputs. 

(b)        The amount of payment shall be limited to the extra costs or loss of income involved in 
complying with the government programme. 

ï»¿Lâ€™intervento â€œPagamento per il rispetto del Disciplinare di Produzione Integrata (DPI)â€• Ã¨  
coerente con le disposizioni dellâ€™Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al piÃ¹ minimi. 
Pertanto, lâ€™intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione Ã¨ fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e 
Regioni (comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei 
consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 70-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA005-PLAU.00.01 - 
Pagamento ad ettaro per 
impegni di inerbimento 
totale e continuativo delle 
colture permanenti 

Sovvenzione  Uniforme IT;  R.14; R.19;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA005-PLAU.00.01 - Pagamento ad ettaro per impegni di inerbimento totale e continuativo delle colture permanenti 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Regolamento (UE) 2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei 
maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni previsti.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA005-
PLAU.00.01 - 
Pagamento ad 
ettaro per 
impegni di 
inerbimento 
totale e 
continuativo 
delle colture 
permanenti 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 1.094.577,82 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 1.094.577,82 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 

8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 57.336.086,43 
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expenditure in 
EUR) 
Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 28.117.616,73 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
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expenditure in 
EUR) 
Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA06 - ACA6 - cover crops 
Intervention Code (MS) SRA06 
Nome intervento ACA6 - cover crops 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 
Conservare e aumentare la capacità 
di sequestro del carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore fore 

Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
FinalitÃ  e descrizione generale 

Le colture di copertura sono finalizzate alla produzione di servizi agronomico-ambientali, quali: il 
contrasto dei fenomeni di degradazione del suolo (erosione, compattamento e perdita di biodiversitÃ ), 
lâ€™apporto o il recupero di nutrienti, la conservazione della sostanza organica, la riduzione del tasso di 



 

IT 657 IT 
 

mineralizzazione e la riduzione di eventuali effetti negativi delle colture precedenti sulla 
fertilitÃ  biologica. 

A tale scopo lâ€™operazione prevede un sostegno per lâ€™incremento della copertura vegetale delle 
superfici a seminativo e per lâ€™introduzione di tecniche quali la bulatura (trasemina di leguminose su 
cereali). 

Tali interventi favoriscono indirettamente la diversificazione dei sistemi colturali e determinano benefici 
anche per la biodiversitÃ  naturale e il paesaggio: lâ€™incremento della complessitÃ  biologica riduce la 
pressione selettiva operata sulla flora infestante e sulla fauna terricola e riduce lâ€™aggressivitÃ  di 
alcuni patogeni. 

Indirettamente lâ€™operazione puÃ² favorire anche la protezione della qualitÃ  delle acque, riducendo il 
trasporto solido delle particelle terrose e la lisciviazione dellâ€˜azoto e del fosforo nelle acque 
superficiali. Inoltre lâ€™incremento della sostanza organica aumenta la capacitÃ  di infiltrazione e di 
conservazione delle acque nel suolo. 

 

Lâ€™intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni Progettazione 

Lâ€™intervento â€œIntroduzione di colture di copertura e della bulaturaâ€• pre vede un pagamento 
annuale per ettaro di SAU a favore degli agricoltori o delle associazioni di agricoltori che si impegnano a 
seminare colture di copertura o a introdurre la pratica della bulatura. Il pagamento compensa i minori 
ricavi e/o maggiori costi dei processi produttivi collegati allâ€™adozione di tali pratiche. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Lâ€™intervento Ã¨ strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dallâ€™altimetria. 
Tuttavia, lâ€™intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse 
condizioni. 

Lâ€™intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dellâ€™azione per il clima e lâ€™ambiente. 

 

Lâ€™intervento si applica su tutto il territorio nazionale con le specificitÃ  definitive al capitolo 
â€œ5.3.6 SpecificitÃ  regionaliâ€• e si compone di due azioni tra loro alternative, vale a dire che le 
stesse superfici non possono essere impegnate su entrambe le azioni nel corso dello stesso anno. 

 

Azione 1 â€“ Colture di copertura;  

 

Azione 2 â€“ Bulatura 

 

Collegamento con altri interventi 
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Al fine di migliorare le performance ambientali previste dallâ€™intervento Ã¨ consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali: 

ACA â€“ Produzione integrata, 

ACA â€“ Uso sostenibile dellâ€™acqua, 

ACA â€“ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli, 

ACA â€“ Apporto di sostanza organica ai suoli, 

ACA â€“ Impegni specifici di uso sostenibile nutrienti, 

ACA â€“ Impegni specifici di gestione dei residui colturali. 

 

La combinazione di piÃ¹ impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti unâ€™amplificazione 
dellâ€™effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto dai 
beneficiari. Questa precisazione Ã¨ stata inserita a guadagno di chiarezza. Valutare se rendere le due 
azioni incompatibili sulle stesse superfici per lâ€™intero periodo della programmazione. Tale condizione 
Ã¨ comunque implicita nel caso in cui le regioni vincolino il premio ad appezzamenti fissi. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01      Agricoltori singoli o associati; 

C02      Aziende agricole di Enti pubblici; 

C03      Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

Si segnala come QUESTIONE TRASVERSALE il seguente criterio: 

Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Altri criteri di ammissibilità 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

C04: la SOI è condotta a seminativo; 

C05: adesione da parte dei beneficiari con una superficie minima definita a livello regionale secondo le 
specificità locali; 

C06 la superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento può interessare parcelle diverse da 
quelle della domanda iniziale di aiuto per l’azione di riferimento (non vincolato ad appezzamenti fissi per 
ciascuna azione proposta, salvo diversa specificazione a livello regionale). 

 Si segnala come QUESTIONE TRASVERSALE il seguente requisito: 
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Disponibilità delle superfici oggetto di impegno e inserimento delle stesse a fascicolo al momento della 
presentazione delle domande (iniziale e successive). 

 Nella versione precedente si faceva riferimento a superficie minima a seminativo: si propone di renderlo 
più esplicito in questa forma. 

 Nella versione precedente si faceva riferimento a superficie minima a seminativo; tale dicitura risulta un 
po’ ambigua perché prevede che ci sia un minimo di seminativi ma a rigore non esclude altre categorie; 
dividendo il concetto in due criteri risulta inequivocabile; 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most 
sensitive 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
Gli impegni incrementano i benefici indotti dagli obblighi previsti dalla BCAA6 - Copertura minima del 
suolo nei periodi più sensibili, garantendo un periodo di copertura superiore alla base line grazie alla 
semina di colture dedicate. 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
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L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115). 

 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di ____________ 

 
Additional explanation 
Si individuano i seguenti elementi di controllo: 

1. Monitoring (con dati sentinel) 
2. Integrazione con foto georiferite Geotag 
3. Quaderno di campagna informatizzato 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 del Regolamento (UE) 2021/2115, sono ammissibili, 
per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti, come definito 
nella normativa comunitaria e nazionale di settore, rispetto all’attività agricola ordinaria e alla baseline 
(Condizionalità (CGO E BCAA), Requisiti Minimi 

relativi all’uso di fertilizzanti e fitosanitari, e la normale gestione delle superfici agricole). 

 
 

What is the duration of contracts? 
5 anni  
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10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
12.  Payments under environmental programmes  

(a)  Eligibility for such payments shall be determined as part of a clearly-defined government 
environmental or conservation programme and be dependent on the fulfilment of specific conditions 
under the government programme, including conditions related to production methods or inputs. 

(b)        The amount of payment shall be limited to the extra costs or loss of income involved in 
complying with the government programme. 

ï»¿Lâ€™intervento Ã¨ coerente con le disposizioni dellâ€™Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto 
soddisfa il requisito fondamentale di non avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione 
nulli o al piÃ¹ minimi. Pertanto, lâ€™intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione Ã¨ fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e 
Regioni (comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei 
consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRAOO6-PLAU.OO.O1 - 
Pagamenti per impegni di 
Introduzione di colture di 
copertura e della bulatura 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.14; R.19;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRAOO6-PLAU.OO.O1 - Pagamenti per impegni di Introduzione di colture di copertura e della bulatura 
Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 del Regolamento (UE) 2021/2115, sono ammissibili, per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato 
guadagno derivanti dagli impegni assunti, come definito nella normativa comunitaria e nazionale di settore, rispetto all’attività agricola ordinaria e alla 
baseline (Condizionalità (CGO E BCAA), Requisiti Minimi 

relativi all’uso di fertilizzanti e fitosanitari, e la normale gestione delle superfici agricole). 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRAOO6-
PLAU.OO.O1 - 
Pagamenti per 
impegni di 
Introduzione di 
colture di 
copertura e della 
bulatura 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

22,22 22,22 22,22 22,22 22,22 269,18 269,18  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

22,22 22,22 22,22 22,22 22,22 269,18 269,18  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 984.060,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 984.060,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 

3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 21.869.999,97 
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expenditure in 
EUR) 
Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 10.725.047,97 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
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expenditure in 
EUR) 
Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA07 - ACA7 - conversione seminativi a prati e pascoli 
Intervention Code (MS) SRA07 
Nome intervento ACA7 - conversione seminativi a prati e pascoli 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari Strategico Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.24 Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento prevede la conversione dei seminativi avvicendati a forme più estensive d’uso che non 
prevedono la lavorazione del terreno e l’uso prodotti fitosanitari e diserbanti. Le finalità ambientali 
dell’intervento sono complementari e sinergiche con molte delle azioni previste a livello nazionale o 
territoriale in attuazione alla legislazione ambientale dell’Unione (i.e. PAN e Direttiva uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, PAF e Direttive Habitat e Uccelli, PdG e Direttiva Quadro Acque, la Direttiva 
Nitrati). 

Progettazione 

L’intervento prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano a convertire 
le superfici a seminativo avvicendato in prati, pascoli, prati-pascoli che devono essere gestiti in maniera 
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adeguata per tutta la durata dell’impegno (5 anni). Al termine del periodo di impegno, per le suddette 
superfici non vi sono vincoli a tornare alla condizione originaria.  

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale e, in ragione delle diverse condizioni 
pedoclimatiche e tecniche delle singole regioni, può prevedere un sostegno differenziato in base alle zone 
altimetriche (pianura, collina, montagna). 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento a favore della conversione dei seminativi a prati-pascoli assume un rilievo centrale anche in 
termini finanziari nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto 
concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e 
l’ambiente. 

L’intervento risponde ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 2.10 (favorire la riduzione degli 
impieghi e dei rischi connessi all’uso di prodotti fitosanitari) e 2.12 (conservare la fertilità dei suoli). 

Combinazione di interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali. La 
combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto dai 
beneficiari: 

·ACA - Azioni di conservazione volontarie degli habitat della rete Natura 2000, 

·ACA - azioni di supporto alla gestione di investimenti non produttivi 

·ACA - GESTIONE ATTIVA DELLE INFRASTRUTTURE ECOLOGICHE 

ACA - Colture a perdere-corridoi e fasce ecologiche. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01     Agricoltori singoli o associati; 

C02      Aziende agricole di Enti pubblici; 

C03      Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

C04       Altri gestori del territorio, incluse le Proprietà Collettive, limitatamente alle superfici agricole 
(sarebbe importante tale ampliamento al fine di favorire l’applicazione anche nelle are più marginali) 

Possono usufruire dell'aiuto i soggetti da C01 a C04, che esercitano una attività agricola come definita nel 
PSN 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  
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C05   L’Intervento è applicabile su tutte le superfici agricole limitatamente ai seminativi. Si intendono 
ammissibili sia le superfici avvicendate che quelle provenienti da precedenti impegni di conversione a 
prato-pascolo. 

C06    Possesso di regolare titolo di conduzione per le superfici oggetto di impegno per tutta la durata 
dell’impegno (anche in conseguenza di rinnovo o nuova stipula di contratti inferiori alla durata 
dell’impegno). 

C07    Superficie minima oggetto di impegno definita a livello regionale/provinciale in relazione alle 
particolari condizioni agricole strutturali  

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

·I.01 convertire a prato, pascolo, prato-pascolo la superficie oggetto di impegno attraverso l’installazione 
e gestione di una copertura verde da adibire allo sfalcio e/o al pascolo. Va preferita la semina di essenze 
foraggere autoctone (miscugli), adatte al contesto pedoclimatico interessato, da effettuarsi entro il primo 
anno d’impegno. In aree N2000 utilizzare sementi espressamente prodotte per la preservazione 
dell’ambiente naturale ai sensi del D. lgs. 148/2012 (materiale proveniente dalle “zone fonte”).  

·I.02 non includere per 5 anni la superficie convertita nelle ordinarie rotazioni colturali praticate in 
azienda; 

·I.03 non uso di fertilizzanti chimici di sintesi, di diserbanti, di prodotti fitosanitari, di fanghi di 
depurazione, di liquami e letami e di digestato sulla SOI; 

·I.04 divieto di aratura e lavorazioni del terreno, fatta eccezione per quelle da effettuarsi nel primo anno 
di impegno per l’impianto del prato. Negli anni successivi al primo sono consentite trasemine di 
rinfoltimento, da eseguirsi però solo con metodi che non implicano la lavorazione del suolo; 

·I.05 rispetto di impegni minimi di sfalcio o pascolo, oltre le attività minime previste per i seminativi. Le 
Regioni e Province Autonome stabiliscono criteri aggiuntivi specifici per l’esecuzione degli sfalci o le 
modalità di pascolo; 

·I.06 assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora infestante erbacea e arbustiva. 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

·O.01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

·O.02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115).; 

·O.03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

·O.04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

O.05 Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 
alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
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ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali/provinciali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC05 Tillage management, reducing the risk of soil degradation and erosion, 
including consideration of the slope gradient 

GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive 
List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

RMFit 

RMFert 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115.  



 

IT 669 IT 
 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola oggetto di impegno convertita da seminativo a 
prato-pascolo e mantenuta in tale condizione. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
 
 

 

What is the duration of contracts? 
 
 

 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
Selezione del paragrafo appropriato dell'allegato 2 dell'OMC per le misure Green box  

12.  Payments under environmental programmes  

(a)  Eligibility for such payments shall be determined as part of a clearly-defined government 
environmental or conservation programme and be dependent on the fulfilment of specific conditions 
under the government programme, including conditions related to production methods or inputs. 
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(b)        The amount of payment shall be limited to the extra costs or loss of income involved in 
complying with the government programme. 

ï»¿Lâ€™intervento â€œconversione colturale dei seminativi in prati-pascoli e loro gestioneâ€• Ã¨  
coerente con le disposizioni dellâ€™Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al piÃ¹ minimi. 
Pertanto, lâ€™intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a)il sostegno in questione Ã¨ fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e 
Regioni (comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei 
consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA007-PLAU.00.01 - 
PAGAMENTO PER 
CONVERSIONE COLTURALE 
DEI SEMINATIVI IN PRATI,  
PASCOLI,  PRATI-PASCOLI E 
LORO GESTIONE 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.24;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA007-PLAU.00.01 - PAGAMENTO PER CONVERSIONE COLTURALE DEI SEMINATIVI IN PRATI,  PASCOLI,  PRATI-PASCOLI E LORO 
GESTIONE 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 2021/2115).  

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA007-

PLAU.00.01 - 
PAGAMENTO PER 
CONVERSIONE 
COLTURALE DEI 
SEMINATIVI IN 
PRATI,  PASCOLI,  
PRATI-PASCOLI E 
LORO GESTIONE 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 959.324,38 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 959.324,38 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,73 2.537.080,73 17.759.565,16 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 8.709.290,73 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        



 

IT 673 IT 
 

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA08 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti 
Intervention Code (MS) SRA08 
Nome intervento ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivatoda tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali.  

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, fatto salvo 
quanto previsto al paragrafo “specificità regionali”. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 
Conservare e aumentare la capacità di 
sequestro del carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore fore 

Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di 
gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
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5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale: 

L’intervento è finalizzato alla salvaguardia della biodiversità e alla fornitura dei servizi eco-sistemici e 
alla tutela delle risorse naturali, inoltre concorre alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi. 

 

I prati e pascoli permanenti, in quanto aree con elevata proporzione di vegetazione semi-naturale, e per 
questo considerate aree agricole ad alto valore naturalistico (AVN), favoriscono la biodiversità e la 
presenza di specie e habitat. Inoltre, la loro gestione sostenibile limita i processi di erosione e degrado del 
suolo ed elimina l’apporto di fertilizzanti chimici e minerali e di pesticidi potenzialmente inquinanti le 
risorse idriche. Sul versante climatico, i prati e i pascoli oggetto di mantenimento contribuiscono 
nell’ambito del settore LULUCF (Land Use, Land Use Change, Forestry) alla stima degli assorbimenti e 
delle emissioni gas serra, nella categoria (Grazing land management), che strutturalmente registra un 
assorbimento netto. Inoltre, il costante grado di copertura verde dei prati permanenti e dei pascoli, quali 
effetti degli impegni di miglioramento incentivati, rendono i prati, i prati-pascoli e i pascoli più adattabili 
in casi di eventi metereologici estremi per piovosità e/o temperature. 

 

Progettazione specifica dell’intervento: 

L’intervento “Gestione dei prati, prati-pascoli e pascoli permanenti (ha)” prevede un pagamento annuale 
per ettaro di SAU a favore dei beneficiari del presente intervento che si impegnano volontariamente ad 
aderire al presente intervento per un periodo di cinque anni. 

 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale ed alle tipologie colturali dei prati permanenti, prati 
pascoli e pascoli. 

 

Si articola in tre tipologie di operazione che possono essere attivate da Regioni e Province Autonome: 

 

·Tipologia di operazione 1: Gestione sostenibile dei prati permanenti; 

·Tipologia di operazione 2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli; 

·Tipologia di operazione 3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

La “Gestione dei prati, prati-pascoli e pascoli permanenti” è strategica su tutto il territorio nazionale, 
indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, l’intervento può assumere delle caratterizzazioni a livello 
regionale in ragione delle diverse condizioni pedoclimatiche e tecniche. 
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In particolare, si prevede una quantificazione degli impegni a livello di Regioni e Province Autonome, 
modulando gli impegni stessi: 

 

In funzione di cinque macro-aree geografiche: 

 

·Zone alpine e sub-alpine; 

·Zone appenniniche e sub-appenniniche; 

·Zone insulari; 

·Zone montane; 

·Zone collinari; 

·Zone di pianura. 

 

 

In funzione della tipologia di coltura permanente: 

·prati permanenti; 

·Prati -pascoli permanenti; 

·pascoli permanenti, incluse le pratiche locali tradizionali. 

 

Questo tipo di intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo 
degli interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

 

Collegamento con altri interventi 

·Può essere prevista l’attivazione dell’intervento anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 
77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari 

·Svantaggi naturali o altri svantaggi specifici di area (Sostegno zone con svantaggi naturali montagna; 
Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi; Sostegno zone con vincoli specifici). 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
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CR01 -Agricoltori singoli o associati; 

CR02 - Enti pubblici gestori di Aziende agricole; 

CR03 – Soggetti singoli o associati, di natura pubblica o privata, gestori delle superfici oggetto di 
impegno; 

CR04 - Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

Criteri di ammissibilità inerenti l’intervento: 

 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

CR0X - Gestione delle superfici per tutto il periodo dell’impegno (5 anni) 

CR1X – Superfici ammissibili: prati permanenti; prati - pascoli permanenti; pascoli permanenti.  

CR2X – L’intervento si applica ad appezzamenti fissi, fatto salvo le specificità regionali. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Impegni inerenti l’intervento:  

 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

Tipologia di operazione 1: Gestione sostenibile dei prati permanenti: 

IM 8.1- mantenere il numero di ettari oggetto di impegno con la domanda iniziale per tutta la durata 
dell’impegno. Le singole Regioni possono definire una percentuale di riduzione. 

IM 8.2 – Le Regioni e le Province Autonome definiscono il numero di sfalci in funzione delle tecniche 
agronomiche prevalenti. 

IM 8.3– assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora arborea e arbustiva invasiva qualora 
tale pratica agronomica sia ritenuta necessaria per le aree protette a livello regionale. 

IM 8.4- utilizzare esclusivamente fertilizzanti organici 

IM 8.5– non utilizzare diserbanti e prodotti fitosanitari diversi da quelli ammessi dall’agricoltura 
biologica 

 

 

Tipologia di operazione 2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli: 

IM 8.1- mantenere il numero di ettari oggetto di impegno con la domanda iniziale per tutta la durata 
dell’impegno. Le singole Regioni possono definire una percentuale di riduzione. 
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IM 8.2 – mantenere sulla superficie oggetto di impegno un carico zootecnico minimo e/o massimo 
distinto per specificità territoriale definiti dalle Regioni e Province Autonome. 

IM 8.3 – Le Regioni e le Province Autonome definiscono il numero di sfalci in funzione delle tecniche 
agronomiche prevalenti.  

IM 8.4 – assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora arborea e arbustiva invasiva non 
sufficientemente contrastata dagli animali al pascolo 

IM 8.5 - non utilizzare fertilizzanti minerali 

IM 8.6 – non utilizzare diserbanti e prodotti fitosanitari diversi da quelli ammessi dall’agricoltura 
biologica 

 

Tipologia di operazione 3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti, incluse le pratiche locali 
tradizionali: 

IM 8.1- mantenere il numero di ettari oggetto di impegno con la domanda iniziale per tutta la durata 
dell’impegno. Le singole Regioni possono definire una percentuale di riduzione. 

IM 8.2 – mantenere sulla superficie oggetto di impegno un carico zootecnico pascolante minimo e/o 
massimo ed un periodo di pascolamento distinti per specificità territorialedefiniti dalle Regioni e Province 
Autonome. 

IM 8.3 – assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora arborea e arbustiva invasiva non 
sufficientemente contrastata dagli animali al pascolo 

IM8.4 - Rispettare criteri di gestione dei pascoli che consentano l'utilizzazione più favorevole del cotico 
erboso attraverso strumenti individuati ed adeguati alle realtà territoriali, quali piani di gestione aziendale, 
piani comprensoriali, piani di pascolamento e normative vigenti a livello regionale. le Regioni e Province 
Autonome individuano i criteri per la redazione ed il controllo di tali strumenti e ne garantiscono 
l'attuazione. 

IM 8.5 –non utilizzare fertilizzanti minerali 

IM 8.6 – non utilizzare diserbanti e prodotti fitosanitari diversi da quelli ammessi dall’agricoltura 
biologica 

IM 8.7 – divieto di aratura delle superfici dei pascoli permanenti, se definito dalle Regioni e dalle 
Province Autonome (attenzione alle definizioni che andranno inserite nel PSN). 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 
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O04 - DM 1420 del 2015 (artt. 4 e 5): Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato 
che la rende idonea al pascolo o alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai 
metodi e ai macchinari agricoli ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole 
mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione. 

 

Combinazione di interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali: 

“Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” secondo le 
specificità e i limiti regionali. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
·Per la tipologia di operazione 1, le Regioni e le Province Autonome possono definire uno specifico 
impegno relativo al mantenimento di un carico zootecnico minimo e/o massimo; 

·È possibile prevedere deroghe alla norma generale di cui sopra a livello Regionale/ delle Province 
Autonome per aziende, aventi sede nella Regione e/o Provincia Autonoma che applica la deroga e 
superfici ammissibili a premio in zone limitrofe del territorio nazionale, garantendo un adeguato sistema 
di controllo per evitare il rischio di una doppia liquidazione degli aiuti per la medesima superficie; 

·Le Regioni e le Province Autonome potranno declinare e definire ulteriori criteri di ammissibilità dei 
beneficiari dell’intervento; 

·Le classi di prato in funzione della % di tara sono definiti dalle AdG; 

·Le Regioni e le Province Autonome possono definire: 

oil calcolo della superficie foraggera con l’applicazione di specifici coefficienti; 

ola definizione dei coefficienti di conversione in UBA del bestiame tenendo conto di giustificazioni 
scientifiche. 

·Nell’arco del periodo d’impegno, le Regioni possono prevedere l’eventuale riduzione o l’aumento della 
superficie richiesta a premio rispetto al primo anno di impegno; 

·Nell’arco del periodo d’impegno, le Regioni possono prevedere la possibilità di applicare l’intervento ad 
appezzamenti non fissi in funzione della natura degli impegni e degli obiettivi ambientali attesi; 

·Le Regioni e Province Autonome possono prendere in considerazione ai fini della determinazione della 
superficie da utilizzarsi nel calcolo del carico di bestiame (ma non per l’erogazione del premio) superfici 
situate al di fuori del territorio nazionale, direttamente confinanti con Province Autonome o Regioni; 

·Eventuali deroghe al divieto dei concimi minerali possono essere concesse in via eccezionale a fronte di 
apposita autorizzazione rilasciata da un Centro di Consulenza specializzato per la zootecnia e per le 
colture foraggere; 

·In alternativa all’impegno IM05 per i pascoli permanenti le Regioni possono prevedere un piano di 
concimazione finalizzato alla razionale gestione dei suoli. 

 
O14 What area is eligible? 
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Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC01 

Maintenance of permanent grassland based on a ratio of permanent grassland in 
relation to agricultural area at national, regional, sub-regional, group-of-holdings 
or holding level in comparison to the reference year 2018.Maximum decrease of 
5% compared to the reference year. 

GAEC09 Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as 
environmentally-sensitive permanent grasslands in Natural 2000 sites 

SMR04 Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural 
habitats and of wild flora and fauna: Article 6(1) and (2) 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
L’intervento prevede impegni che vanno alle norme relative alle BCAA che prevedono il mantenimento 
di una percentuale minima di prati permanenti (BCAA 1) e, nelle zone Natura 2000, il divieto di 
conversione e aratura dei prati permanenti (BCAA 9). 

La natura fortemente ambientale del tipo di intervento fa sì che questo agisca in aggiunta alle azioni 
previste a livello nazionale o territoriale in attuazione della Direttiva Quadro Acque (CGO 1) (es. Piani di 
Gestione dei Distretti idrografici), della Direttiva sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (CGO 13) 
(es. PAN-Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei fitofarmaci), della Direttiva Habitat (CGO 4) 
(es. PAF-Quadro di azioni prioritarie per Natura 2000, regionali), della Direttiva relativa alla protezione 
delle acque (CGO 2) (es. Programmi di azione nitrati), del Piano nazionale per la biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare e della Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 
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Ammontare dei premi per ettaro: 

I premi potranno essere modulati a livello regionale anche in funzione degli interventi P.A.F. e potranno 
variare in funzione della giustificazione economica elaborata in maniera indipendente che quantifichi i 
maggiori costi e i minori ricavi che l’adesione agli impegni dell’intervento su incarico delle Autorità di 
Gestione delle Regioni e delle Province Autonome. 

 

È possibile prevedere premi aggiuntivi modulati a livello regionale in funzione di ulteriori impegni 
specifici. 

 

 

Liquidazione di anticipi: è prevista la liquidazione di anticipi fino al 75% del premio annuo ammissibile, 
fatte salve eventuali deroghe stabilite annualmente con Decisione o con Regolamento di esecuzione della 
Commissione Europea. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 delRegolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
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What is the duration of contracts? 
cinque anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Gestione dei prati, prati-pascoli e pascoli permanenti” è coerente con le disposizioni 
dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di avere effetti 
distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento risulta 
conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 70-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA08 - PLUA 00.01 - 
Pagamento annuale per 
ettaro di SAU  

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.14; R.31;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA08 - PLUA 00.01 - Pagamento annuale per ettaro di SAU  
Pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari del presente intervento che si impegnano volontariamente ad aderire al presente intervento per 
un periodo di cinque anni. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA08 - 
PLUA 00.01 
- Pagamento 
annuale per 
ettaro di 
SAU  

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 4.444.505,17 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 4.444.505,17 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 183.776.829,74 

Annual 
indicative 

12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 90.124.157,27 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
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the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA09 - ACA9 - impegni gestione habitat natura 2000 
Intervention Code (MS) SRA09 
Nome intervento ACA9 - impegni gestione habitat natura 2000 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali.  

Per il presente intervento è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del territorio 
della Regione/Provincia Autonoma competente.Il rischio di doppio finanziamento è escluso mediante la 
stipula di apposite convenzioni tra Regioni/PV autonome.  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.16 
Favorire la diffusione di sistemi di 
mercato volontario dei servizi 
ecosistemici 

Complementare In parte 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e 
vegetale e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
R.33 Share of total Natura 2000 area under supported commitments 
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R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

Finalità 

La finalità principale dell’intervento è preservare gli habitat e i paesaggi tradizionali, arrestare e invertire 
la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e. Secondariamente l’intervento contribuisce a 
gestire efficientemente le risorse naturali acqua, suolo e aria, nonché contribuisce alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. Questi obiettivi sono raggiunti mediante opportune misure di gestione degli 
habitat di interesse comunitario di cui allegato I della Dir. 92/43/CEE “Habitat” e gli habitat di specie 
delle specie di interesse comunitario tutelati dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli” e dalla stessa direttiva 
Habitat, presenti all’interno e all’esterno della rete Natura 2000. 

Tali habitat sono infatti minacciati dall’abbandono delle pratiche agricole tradizionali in ambiti collinari, 
montani o marginali e dalla competizione con forme di agricoltura intensiva nelle aree agricole più 
produttive. 

 

Descrizione degli impegni 

Le autorità di gestione regionali disciplinano le modalità di individuazione degli habitat oggetto di 
impegno (carte degli habitat N2000, sopralluoghi preventivi, ecc.). 

Le superfici oggetto di impegno non possono essere convertite a seminativo o altre colture produttive, 
trasformate, livellate, dissodate, seminate con specie non appartenenti allaassociazione vegetale 
caratterizzante l’habitat. Potranno essere previste motivate e limitate deroghe ai divieti elencati purché tali 
deroghe non compromettano la funzionalità ecologica dell’habitat. 

L’intervento prevede che le superfici oggetto di impegno siano sfalciate, o assoggettate ad altre 
operazioni colturali idonee a seconda della tipologia di habitat, con asporto della biomassa ottenuta, 
almeno una volta ogni due anni. 

Potrà essere stabilito che parte della superficie oggetto di impegno sia sfalciata, o assoggettata ad altra 
pratica colturale idonea, successivamente ad una determinata data, o entro un determinato intervallo, per 
la tutela della riproduzione delle specie di interesse comunitario. 

Non è consentito l’impiego di prodotti fitosanitari, diserbanti, disseccanti e concimi chimici di sintesi, lo 
spargimento di effluenti, biodigestati, letami e ammendati. Su alcune tipologie di habitat potrà essere 
ammesso l’uso di letame (ad es. sui prati da sfalcio 6510, 6520). 

Su alcune tipologie di habitat, (ad es. habitat umidi, torbiere) potrà essere vietatil pascolamento o limitato 
il carico di bestiame ad un determinato livello di UBA/ha. 

Sulle tipologie di habitat individuate dalle Regioni potranno essere applicati azioni volontarie definite dai 
PAF. 
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Il beneficiario ha l’obbligo di mantenere alle condizioni previste, per tutto il periodo di impegno, la 
superficie oggetto di impegno. Sarà definita una percentuale massima di riduzione della superficie 
oggetto di impegno che garantisca che non venga compromessa l’efficacia della misura. 

Durata del periodo di impegno 

L’impegno di norma ha una durata tra 5 e 7 anni. In casi debitamente giustificati il PSP può stabilire 
impegni di durata inferiore 

Ambito territoriale 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale, dentro e fuori i siti della Rete Natura 2000. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale. L’intervento e gli impegni assumono specifiche 
caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse tipologie di habitat presenti. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
Accordi agro-climatico-ambientali d’area. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

L’intervento Pagamento di azioni di conservazione degli habitat della rete Natura 2000 è cumulabile con i 
pagamenti concessi ai sensi dell’art. 72 “Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti 
obbligatori” per gli svantaggi territoriali specifici imposti da requisiti derivanti dall'applicazione delle 
direttive 92/43/CEE, 2009/147/CE. Infatti mentre il presente intervento retribuisce gli impegni in materia 
di gestione assunti volontariamente dai beneficiari, i pagamenti di cui all’art. 72 compensano, in tutto o in 
parte, i beneficiari per i costi e il mancato guadagno derivanti dall’applicazione delle misure di 
conservazione obbligatorie Natura 2000. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

 

C01      Agricoltori singoli o associati; 

C02       Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione; 

C03       Altri gestori del territorio pubblici o privati.  

Criteri di ammissibilità  
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I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

 

C04    disponibilità delle superfici per tutto il periodo dell’impegno in base a un diritto reale di godimento 
debitamente provato attraverso la proprietà del bene o la presenza di un valido contratto di affitto o di 
comodato d’uso; 

C05    potrà essere definita una superficie minima oggetto di impegno o un premio minimo. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Impegni comuni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5/7 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

 

I01 le superfici oggetto di impegno sono sfalciate, o assoggettate ad altre operazioni colturali idonee a 
seconda della tipologia di habitat, con asporto della biomassa ottenuta, almeno una volta ogni due anni; 

I02 le superfici oggetto di impegno non possono essere convertite a seminativo o altre colture produttive, 
trasformate, livellate, dissodate, seminate con specie non appartenenti alla associazione vegetale 
caratterizzante l’habitat. Potranno essere previste motivate e limitate deroghe ai divieti elencati purché tali 
deroghe non compromettano la funzionalità ecologica dell’habitat. 

I03 non è consentito l’impiego di prodotti fitosanitari, diserbanti, disseccanti e concimi chimici di sintesi, 
lo spargimento di effluenti, biodigestati, letami e ammendati. Su alcune tipologie di habitat potrà essere 
ammesso l’uso di letame (ad es. sui prati da sfalcio 6510); 

I04  su alcune tipologie di habitat, (ad es. habitat umidi, torbiere) potrà essere vietato il pascolamento o 
limitato il carico di bestiame ad un determinato livello di UBA/ha; 

I05  potrà essere stabilito che parte della superficie oggetto di impegno sia sfalciata, o assoggettata ad 
altra pratica colturale idonea, successivamente ad una determinata data, per la tutela della riproduzione 
delle specie di interesse comunitario; 

I06  le autorità di gestione regionali/provinciali individuano gli impegni specifici sulla base della 
tipologia di habitat oggetto di impegno e delle altre condizioni locali; 

I07  Nell’arco del periodo d’impegno, obbligo a non ridurre oltre 20 % la superficie oggetto di impegno; 

I09 Sulle tipologie di habitat individuate dalle Regioni potranno essere applicati azioni volontarie definite 
dai PAF 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità(art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 
13Regolamento (UE) 2021/2115)); 
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O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115)). 

O05 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

 

Costi ammissibili 

Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 del Regolamento (UE) 2021/2115, sono ammissibili, 
per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti. Sono 
ammissibili, inoltre, i costi di transazione che potranno essere maggiorati in caso di approcci collettivi. È 
possibile corrispondere pagamenti basati sui risultati in caso di approcci collettivi.  

 

I costi aggiuntivi tengono conto delle particolari difficoltà derivanti dalla necessità di operare su habitat 
particolarmente sensibili, come habitat umidi (torbiere, molinieti, canneti) o molto sassosi e impervi (prati 
magri), acclivi (nardeti). Si tratta in genere di superfici di estensione limitata, spesso frazionate in piccoli 
appezzamenti, ubicate in contesti difficilmente raggiungibili, che consentano un scarso livello di 
meccanizzazione e non permettono di sfruttare economie di scala.  

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

Gli impegni e criteri di selezione saranno stabiliti dalle autorità di gestione regionali in relazione alle 
tipologie di habitat oggetto di intervento, che variano sensibilmente tra le diverse regioni italiane. Di 
conseguenza anche gli importi dei pagamenti saranno determinati e giustificati a livello regionale. 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC01 

Maintenance of permanent grassland based on a ratio of permanent grassland in 
relation to agricultural area at national, regional, sub-regional, group-of-holdings 
or holding level in comparison to the reference year 2018.Maximum decrease of 
5% compared to the reference year. 

GAEC02 Protection of wetland and peatland 
GAEC04 Establishment of buffer strips along water courses 

GAEC09 Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as 
environmentally-sensitive permanent grasslands in Natural 2000 sites 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the protection 
of waters against pollution caused by nitrates from agricultural sources: Articles 
4 and 5 
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SMR03 
Directive 2009/147/EC of the European Parliament and of the Council of 30 
November 2009 on the conservation of wild birds: Article 3(1), Article 3(2), 
point (b), Article 4(1), (2) and (4) 

SMR04 Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural 
habitats and of wild flora and fauna: Article 6(1) and (2) 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

RMFit 

RMFert 

RM benessere animale 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).  

 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

L’entità dei pagamenti può essere incrementata dai costi di transizione che possono essere maggiorati in 
caso di approcci collettivi. I pagamenti possono inoltre essere incrementati con pagamenti basati sui 
risultati nel caso di approcci collettivi  

Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse esigenze di habitat diversi. 

 

Le autorità di gestione regionali/provinciali possono assoggettare l’importo complessivo del sostegno a 
degressività, sulla base del suo ammontare, secondo uno schema oggetto di successivo dettaglio. 

 
Calculation method 
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Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 delRegolamento (UE) 
2021/2115. 

 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
In caso di variazione negativa della superficie oggetto di impegno (riduzione massima consentita non 
superiore al 20%), il pagamento sarà corrisposto solo per la superficie effettivamente sotto impegno a 
seguito della riduzione. 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
 

 
 

What is the duration of contracts? 
contratto di durata di 5/7 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento per azioni conservazione volontarie degli habitat della rete Natura 2000” è 
coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. 
Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato daUE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 
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b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 70-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA09 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per ettaro 
ammissibile sottoposto ad 
impegno 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.14; R.31; R.33; 
R.34;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA09 - PLUA 00.01 - Pagamento per ettaro ammissibile sottoposto ad impegno 
Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta a impegno. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA09 - 
PLUA 00.01 - 
Pagamento per 
ettaro 
ammissibile 
sottoposto ad 
impegno 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 151.227,72 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 151.227,72 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 34.025.702,76 

Annual 
indicative 
financial 

2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 16.686.204,64 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA10 - ACA10 - supporto alla gestione di investimenti non produttivi 
Intervention Code (MS) SRA10 
Nome intervento ACA10 - supporto alla gestione di investimenti non produttivi 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le competenti Autorità di Gestione. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
La finalità principale dell’intervento è arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi 
ecosistemici e preservare habitat e i paesaggi tradizionali. Questi obiettivi sono raggiunti mediante il 
mantenimento di infrastrutture ecologiche, anche realizzate con misure dello sviluppo rurale e/o con altri 
fondi comunitari, nazionali, regionali, attraverso adeguate operazioni colturali. 

Queste infrastrutture, quali a titolo esemplificativo siepi e filari, fasce tampone (verificare, alcuni impegni 
anche in ACA 11) inerbite o alberate, canali erbosi, laghetti e altre aree umide, impianti boschivi con 
finalità non più produttive (incluse gli impianti finanziati con il Reg. CEE 2080/92), terrazzamenti e 
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ciglionamenti, svolgono un ruolo determinate nel mantenimento della biodiversità, costituiscono zone di 
sosta, rifugio e riproduzione di varie specie di interesse conservazionistico, contribuiscano allo stoccaggio 
del carbonio nel suolo e nella biomassa, nonché costituiscono importanti elementi caratteristici del 
paesaggio rurale tradizionale. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Le autorità di gestione regionali/provinciali disciplinano le modalità di individuazione delle infrastrutture 
ecologiche e delle relative superfici oggetto di impegno nonché le modalità di gestione e mantenimento, 
attraverso operazioni colturali idonee, a seconda della tipologia di infrastruttura e dello specifico contesto 
ambientale e operativo.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Durata del periodo di impegno 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni 

In casi debitamente giustificati le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di definire 
impegni di durata superiore o inferiore.  

 

Ambito territoriale 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale. L’intervento e gli impegni assumono specifiche 
caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse tipologie di infrastrutture ecologiche presenti. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
Accordi agro-climatico-ambientali d’area. 

Cumulabilità con altri interventi  

L’intervento Pagamento di azioni di supporto alla gestione di investimenti non produttivi è cumulabile 
con i pagamenti concessi ai sensi dell’art. 72 del Regolamento (UE) 2021/2115 “Svantaggi territoriali 
specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori” per gli svantaggi territoriali specifici imposti da 
requisiti derivanti dall'applicazione delle direttive 92/43/CEE, 2009/147/CE. Infatti mentre il presente 
intervento retribuisce gli impegni in materia di gestione assunti volontariamente dai beneficiari, i 
pagamenti di cui all’art. 72 compensano, in tutto o in parte, i beneficiari per i costi e il mancato guadagno 
derivanti dall’applicazione delle misure di conservazione obbligatorie Natura 2000. 
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L’intervento Pagamento di azioni di supporto alla gestione di investimenti non produttivi è cumulabile 
con i pagamenti concessi ai sensi dell’art. 71 del Regolamento (UE) 2021/2115 Vincoli naturali o altri 
vincoli territoriali specifici. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Gli impegni e criteri di selezione saranno individuati o ulteriormente dettagliati dalle autorità di gestione 
regionali/provinciali in relazione alle tipologie di infrastruttura ecologica oggetto di intervento, che 
variano sensibilmente tra le diverse regioni italiane. Di conseguenza anche gli importi dei pagamenti 
saranno determinati e giustificati a livello regionale. 

 

La durata dell’impegno superiore ai 5 anni è ammessa qualora sia connessa agli esiti del monitoraggio 
degli effetti ambientali degli interventi dello sviluppo rurale dei precedenti periodi di programmazione, 
che dimostra come il valore ecologico e funzionale per la biodiversità di tali tipologie infrastrutturali, in 
particolare per le diverse specie minacciate di interesse conservazionistico, aumenti con il passare degli 
anni e che sia indissolubilmente correlato ad una gestione attiva, appropriata e finalizzata alla tutela tali 
specie. L’importanza della maggiore durata d’impegno va considerata anche in relazione alle 
problematiche intervenute in conseguenza dei cambiamenti climatici e di quelle relative alle specie 
alloctone ed invasive, che ha reso essenziale il mantenimento di tali infrastrutture ecologiche per periodi 
di impegno superiori e con tecniche affinate proprio in relazione all’ottenimento della massima efficacia 
di tutela di tali infrastrutture e delle specie soprarichiamate. 

 

Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di prevedere che l’attuazione di una operazione, 
o parte di essa, possa avvenire al di fuori del territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o 
del territorio dello Stato italiano. Il rischio di doppio finanziamento è escluso mediante la stipula di 
apposite convenzioni tra regioni e province autonome 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC09 Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as 
environmentally-sensitive permanent grasslands in Natural 2000 sites 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the protection 
of waters against pollution caused by nitrates from agricultural sources: Articles 
4 and 5 

List of relevant mandatory national standards 
RMFit 

RMFert 
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Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Importo/i del sostegno e relativa spiegazione [casella di testo] 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Regolamento (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse esigenze delle infrastrutture 
ecologiche oggetto di impegno. 

 

Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di assoggettare l’importo complessivo del 
sostegno a degressività o di individuare un importo massimo ammissibile.  

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo 82 e calcolato conformemente all’art. 70 del Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
In caso di variazione negativa della superficie oggetto di impegno, il pagamento sarà corrisposto solo per 
la superficie effettivamente sotto impegno a seguito della riduzione 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
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 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni che 
vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 2021/2115 

 
 

What is the duration of contracts? 
5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 10, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento di azioni di supporto alla gestione di investimenti non produttivi” è coerente 
con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di 
avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento 
risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 70-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA10 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per superficie 
sotto impegno 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.31; R.34;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA10 - PLUA 00.01 - Pagamento per superficie sotto impegno 
Il pagamento annuale della superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta a impegno. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA10 - 

PLUA 00.01 - 
Pagamento 
per superficie 
sotto impegno 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 92.864,10 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 92.864,10 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 7.751.876,16 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 3.801.520,10 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 

        



 

IT 704 IT 
 

allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA11 - ACA11 - gestione attiva infrastrutture ecologiche 
Intervention Code (MS) SRA11 
Nome intervento ACA11 - gestione attiva infrastrutture ecologiche 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le competenti Autorità di Gestione.  

 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino 
della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.16 
Favorire la diffusione di sistemi di 
mercato volontario dei servizi 
ecosistemici 

Complementare In parte 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
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R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento promuove la gestione attiva di infrastrutture ecologiche allo scopo di: migliorare la qualità 
delle acque superficiali e sotterranee, potenziare le connessioni ecologiche e sostenere la biodiversità in 
aree agricole ed aumentare la capacità di fissazione della CO2 atmosferica, nonché riqualificare i 
paesaggi agrari semplificati.  

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento prevede un pagamento annuale a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente a 
dare seguito a impegni gestionali delle seguenti infrastrutture ecologiche, così elencate e definite: 

 

Azione 1  

Fasce Tampone: infrastrutture ecologiche costituite da elementi lineari arborei e/o arbustivi, appartenenti 
al contesto floristico e vegetazionale del territorio regionale interposti tra le superfici coltivate e la rete 
idraulica o di scolo aziendale e/o interaziendale. 

Siepi o Filari: infrastrutture ecologiche costituite da strutture lineari arboree e/o arbustive appartenenti al 
contesto floristico e vegetazionale del territorio regionale. 

 

Per quanto riguarda l’Azione 1, possono essere ammissibili, secondo le specifiche regionali, anche 
formazioni arboreo/arbustive monofilari o plurifilari. 

 

Azione 2 - Fasce inerbite: elementi lineari costantemente inerbiti interposti tra la rete idraulica aziendale 
e/o interaziendale e le superfici coltivate. Possono essere associate ad una siepe, filare o a una fascia 
tampone. 

 

Azione 3 - Boschetti Naturalistici: impianti naturalistici di essenze arboree e arbustive autoctone di 
dimensioni (massime e minime) definite a livello regionale, con l’esclusione delle superfici a bosco. Le 
Regioni possono comprendere nell’azione anche boschetti già realizzati con precedenti programmazioni 
di settore. 

 

Azione 4 
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Azione 4a - Prati Umidi e marcite: Gestione di superfici a prato umido e marcite, nonché altri ambienti 
quali le barene/isolotti (dimensioni massime e minime definite a livello regionale). 

 

Azione 4b - Zone Umide: gestione di superfici a zone umide anche delimitate da arginelli o elementi 
naturali. Gli elementi naturali possono essere stati realizzati mediante tecniche di ingegneria naturalistica 
(dimensioni massime e minime definite a livello regionale). 

 

Azione 5 - Gestione attiva della Rete idraulica minore e della vegetazione in alveo e ripariale: 
Gestione di elementi di connessione idraulica già presenti nell’azienda agricola, volti a mantenere e 
sviluppare la vegetazione autoctona acquatica in alveo e sulle sponde, garantita dalla presenza di un 
flusso continuo di acqua corrente al fine di garantire lo sviluppo di macrobenthos, funzionale alla catena 
trofica nelle acque superficiali. 

 

Gli obiettivi del presente intervento sono i seguenti: 

1. migliorare la qualità delle acque mediante la riduzione di percolazione e dilavamento dei composti 
azotati e fosfatici provenienti dagli appezzamenti coltivati nelle acque superficiali e profonde; 

2. potenziare le connessioni ecologiche e sostenere la biodiversità in aree agricole, in coerenza con il 
principio di rete ecologica sostenuto dalla Direttiva Habitat; 

3. aumentare la capacità di fissazione della CO2 atmosferica e il suo immagazzinamento nel suolo; 

4.  riqualificare i paesaggi agrari semplificati. 

 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni.  

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente 

 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
Accordi agro-climatico-ambientali d’area. 

Combinazione di impegni 

È possibile la combinazione/abbinamento delle azioni del presente intervento, contribuendo, in tal caso a 
potenziare gli effetti agroambientali degli impegni assunti. 
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Collegamento con altri interventi 

Si può prevedere l’attivazione dell’intervento nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 77, del 
Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
C01    Agricoltori singoli o associati; 

C02     Aziende agricole di Enti pubblici; 

C03      Soggetti singoli o associati, di natura pubblica o privata, gestori delle superfici oggetto di 
impegno. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
AZIONE 1 “FASCE TAMPONE”, “SIEPI” e “FILARI” 

Criteri di ammissibilità dell’Azione 1 “Fasce Tampone” “Siepi” e “Filari” 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

a)Infrastrutture ecologiche lineari già esistenti all’atto della presentazione della domanda di aiuto 
nell’ambito della SAT aziendale; 

b)Le regioni possono determinare una condizione di SOI minima; 

c)adiacenza a superfici coltivate. 

 

Non sono ammesse infrastrutture ecologiche che sono ancora oggetto di impegno nell’ambito della 
Misura 10 della Programmazione dello Sviluppo Rurale 2014-2020. 

 

Impegni dell’Azione 1 “Fasce Tampone”, “Siepi” e “Filari” 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

a)   mantenere la formazione lineare arboreo-arbustiva polispecifica, come definita dalle specificità 
regionali. Si rimanda al paragrafo “Specificità regionali”. 

b)    Eseguire interventi di manutenzione attiva quali, ad esempio: 

I. Reintegrazione delle fallanze;  

II.mantenimento della densità di impianto; 

III.contenimento delle specie lianose, arboree e arbustive alloctone e/o invadenti; 

IV.potature strutturali regolamentate secondo i criteri definiti dalle disposizioni regionali di bando; 
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V.irrigazione di soccorso; 

c)    nel caso di necessario infoltimento, rispettare le specie indicate negli specifici allegati regionali, va 
utilizzato materiale vegetale di comprovata origine, ossia corredato da Cartellino del Produttore e, ove 
necessario, del Passaporto delle piante. Non è ammesso il rinfoltimento tramite talea autoprodotta; 

d)    Divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali; 

e)    Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o Regolamento 2019/1009/UE, nonché dei 
fanghi ad uso diretto di cui al D.lgs. n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 su 
suolo agricolo ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 

f)     divieto di taglio a raso delle formazioni lineari arboreo/arbustive 

g)    durante il periodo vincolativo le superfici oggetto di impegno non possono essere diverse rispetto a 
quelle inizialmente ammesse. 

AZIONE 2 “FASCE ERBACEE”  

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELL’ AZIONE 2 “FASCE ERBACEE” 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

a)Le regioni determinano una condizione di SOI minima; 

b)Fasce erbacee adiacenti a superfici coltivate e possibile adiacenza a siepi/fasce tampone/filari 
nell’ambito dalla SAT aziendale. 

 

 

Impegni dell’Azione 2 “FASCE ERBACEE” 

c)    Il primo anno: semina di fascia erbacea laddove non presente o disomogenea; 

d)    Mantenere la formazione erbacea lineare per una larghezza pari almeno a 5 metri; 

e)    Le regioni definiscono le modalità/operazioni di intervento volte al contenimento della fascia erbacea 
mediante sfalcio/trinciatura anche con asporto della biomassa, eventualmente prevedendo possibili 
interventi manuali in prossimità del filare arboreo laddove contiguo; 

f)     Divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali; 

g)    Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del dlgs. N 75/2010 o regolamento 2019/1009/UE, nonché dei 
fanghi ad uso diretto di cui al dlgs. n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 su suolo 
agricolo ai sensi della Parte Quarta del D. lgs. n. 152/2006 

h)    Durante il periodo vincolativo le superfici oggetto di impegno non possono essere diverse rispetto a 
quelle inizialmente ammesse; 

i)     Per quanto riguarda la fascia erbacea, il pagamento può corrispondere esclusivamente alle superfici 
eccedenti gli obblighi previsti dalla BCAA 4 di Condizionalità. 
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AZIONE 3 “BOSCHETTI NATURALISTICI” 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELL’ AZIONE 3 “Boschetti naturalistici” 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

a)Boschetti già esistenti all’atto della presentazione della domanda di aiuto, nell’ambito della SAT 
aziendale; 

b)Le regioni determinano una condizione di SOI minima; 

c)adiacenza a superfici coltivate. 

 

 

Impegni dell’Azione 3 “BOSCHETTI NATURALISTICI” 

d)Divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali; 

e)Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del dlgs. N 75/2010 o regolamento 2019/1009/UE, nonché dei 
fanghi ad uso diretto di cui al dlgs. n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 su suolo 
agricolo ai sensi della Parte Quarta del D. lgs. n. 152/2006 

f)nel caso di necessario infoltimento, rispettare le specie indicate negli specifici allegati regionali; 

g)le regioni determinano le distanze minime tra il piede dei soggetti arborei, arbustivi e/o ad alto fusto che 
compongono la formazione o criteri equivalenti tali da garantire la densità vegetazionale dell’impianto ad 
impegno. Qualora i suddetti criteri non siano rispettati, la densità potrà essere adeguata mediante 
opportuni interventi di rinfoltimento; va utilizzato materiale vegetale di comprovata origine, ossia 
corredato da Cartellino del Produttore e, ove necessario, del Passaporto delle piante. Non è ammesso il 
rinfoltimento tramite talea autoprodotta; 

h)rispettare il divieto di taglio a raso delle formazioni arboreo-arbustive; 

i)controllare le specie erbacee, lianose e arboreo-arbustive invadenti che si sviluppano nel boschetto 
secondo i criteri definiti dalle regioni; 

 

  

AZIONE 4 “PRATI UMIDI, MARCITE E ZONE UMIDE” 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELL’ AZIONE 4 “Prati umidi e zone umide” 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

a)Infrastrutture ecologiche comprese nella SAT aziendale; 

b)solo per zone umide: Zone umide già esistenti all’atto della domanda di aiuto; 
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c)Le regioni determinano una condizione di SOI minima. 

 

Impegni dell’Azione 4 “PRATI UMIDI, MARCITE E ZONE UMIDE” 

d)Per prati umidi e zone umide: Mantenere un adeguato livello idrico e profondità diversificate nelle zone 
umide/biotopi, sulla base di periodi e criteri stabiliti a livello regionale; 

e)asportare l’erba sfalciata; 

f)Eseguire la manutenzione delle arginature naturali che delimitano i prati umidi, le marcite e le zone 
umide, laddove pertinenti. 

g)Divieto di impiego di prodotti fitosanitari, compresi i diserbanti non residuali; 

h)Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del dlgs. N 75/2010 o regolamento 2019/1009/UE, nonché dei 
fanghi ad uso diretto di cui al dlgs. n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 su suolo 
agricolo ai sensi della Parte Quarta del D. lgs. n. 152/2006. 

 

 

AZIONE 5 “GESTIONE ATTIVA DELLA RETE IDRAULICA MINORE E DELLA 
VEGETAZIONE IN ALVEO E RIPARIALE” 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELL’ AZIONE 5 “Gestione attiva della rete idraulica minore e 
della vegetazione in alveo e ripariale” 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

a)Rete idraulica minore già esistente all’atto della domanda di aiuto, inserita nella SAT aziendale; 

b)Le regioni determinano una condizione di SOI minima; 

c)adiacenza a siepi, filari, fasce tampone, fascia erbacea. 

 

Impegni dell’Azione 5 “Gestione attiva della rete idraulica minore e della vegetazione in alveo e 
ripariale” 

d)Assicurare il riscontro di flusso continuo di acqua corrente nell’invaso della rete idraulica minore, con 
una profondità minima da definire a livello regionale anche attraverso l’utilizzo di appositi manufatti 
(chiaviche, sifoni e/o sostegni); 

e)Eseguire operazioni di rimodellamento spondale in caso di cedimento provocato dal flusso idrico 
continuo o dall’azione di animali selvatici; 

f)Eseguire operazioni di contenimento della vegetazione (ad es. canneto) nei biotopi, nelle zone umide e 
negli invasi della rete idraulica minore, tramite interventi di sfalcio al fine di impedirne il progressivo 
interramento, assicurando la successiva rimozione della biomassa falciata per evitarne l’accumulo in 
alveo; 
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g)Assicurare la presenza di copertura macrofitica e di fascia riparia erbacea in alveo, seminando e/o 
sostituendo le fallanze in caso di mancato attecchimento o deperimento, e, nel caso di semina e/o 
necessario infoltimento, utilizzare le specie erbacee autoctone, secondo le specificità regionali; 

h)Rispettare il divieto di dragaggio e rimozione di detriti grossolani e della copertura vegetale 
macrofitica, fatti salvi provvedimenti tesi a prevenire problematiche legate alla sicurezza idraulica e/o di 
tipo sanitario; 

i)Divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali; 

Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del dlgs. N 75/2010 o regolamento 2019/1009/UE, nonché dei 
fanghi ad uso diretto di cui al dlgs. n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 su suolo 
agricolo ai sensi della Parte Quarta del D. lgs. n. 152/2006. 

LTRI OBBLIGHI – VALEVOLI PER TUTTE LE AZIONI DELLA PRESENTE SCHEDA  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, del Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 
alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

O05 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali ulteriori specificità regionali/provinciali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

 

Azione 1 “Fasce Tampone” “Siepi” e “Filari” 

Possono essere ammissibili, secondo le specifiche regionali, anche formazioni arboreo/arbustive 
monofilari o plurifilari, anche realizzate con precedenti programmazioni di settore. 

Azione 3 - Boschetti Naturalistici:  

Le regioni possono ammettere boschetti già realizzati con precedenti programmazioni di settore. 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
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Le regioni possono determinare una condizione di SOI minima e di SOI massima, per gli interventi anche 
in percentuale rispetto alla consistenza della SAT aziendale. 

 

Impegni dell’Azione 1 “Fasce Tampone” “Siepi” e “Filari” 

È possibile adattare criteri regionali a definizione della composizione vegetazionale (elenco regionale 
delle specie arboree e arbustive), delle interdistanze fra i soggetti arborei e/o arbustivi nonché in 
riferimento dalla densità colma, definita quale reciproco contatto tra i soggetti arborei e/o arbustivi che 
compongono la formazione lineare ad impegno.  

 

Impegni dell’Azione 3 “Boschetti Naturalistici” 

Nel caso di necessario infoltimento, le Regioni possono fare riferimento alle specie indicate negli 
specifici allegati regionali; 

Le Regioni possono stabilire distanze minime tra i soggetti arborei, arbustivi e di alto fusto presenti nella 
formazione boscata. 

Le Regioni possono elencare i criteri di ammissibilità escludendo, ad esempio: 

a)    Interventi di conservazione di formazioni contigue ad appezzamenti aziendali destinati alla 
produzione di biomassa arborea/arbustiva (short rotation forestry); 

b)    infrastrutture ecologiche oggetto di provvedimenti delle Autorità competenti in ordine a conclamati 
episodi di disagio sociale o problematiche igienico-sanitarie derivanti da fenomeni di infestazioni di tipo 
fungino, entomologico, fitopatologico o comunque collegati alla biologia di una o più specie componenti 
le formazioni; 

 

 

Impegni dell’Azione 4 “Prati umidi, marcite e zone umide” 

PER PRATI UMIDI E ZONE UMIDE: Le Regioni stabiliscono i periodi stagionali di riscontro del livello 
idrico nelle zone umide e le modalità di gestione, anche con taglio a mosaico delle superfici a canneto con 
carattere invadente. 

 

Impegni dell’Azione 5 “Gestione attiva della rete idraulica minore” 

Le Regioni definiscono la profondità del flusso continuo da assicurare nei sistemi di vivificazione 
naturalistica in alveo. 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
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 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC02 Protection of wetland and peatland 
GAEC04 Establishment of buffer strips along water courses 

GAEC08 

Minimum share of agricultural area devoted to non-productive areas or 
features.Minimum share of at least 4% of arable land at farm level devoted to non-
productive areas and features, including land lying fallow. Where a farmer 
commits to devote at least 7% of his/her arable land to non-productive areas and 
features, including land lying fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance 
with Article 28(5a), the share to be attributed to compliance with this GAEC shall 
be limited to 3%.Minimum share of at least 7% of arable land at farm level if this 
includes also catch crops or nitrogen fixing crops, cultivated without the use of 
plant protection products, of which 3% shall be land lying fallow or non-
productive features. Member States should use the weighting factor of 0,3 for 
catch crops.Retention of landscape features.Ban on cutting hedges and trees during 
the bird breeding and rearing season.As an option, measures for avoiding invasive 
plant species 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the protection of 
waters against pollution caused by nitrates from agricultural sources: Articles 4 
and 5 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
BCAA2 “Protezione di zone umide e torbiere” 

AZIONE 4 - Prati umidi, marcite e zone umide” 

Non sono presenti sovrapposizioni tra impegni dell’Azione 4 e gli obblighi definiti dalla BCAA2, perché 
quest’ultima non prevede interventi di gestione attiva, quali quelli adottati nell’ambito dell’Azione citata. 

AZIONE 1: non pertinente alla BCAA 2  

AZIONE 2: non pertinente alla BCAA 2  

AZIONE 3: non pertinente alla BCAA 2  

AZIONE 5: non pertinente alla BCAA 2  

 

BCAA 4 “INTRODUZIONE DI FASCE TAMPONE LUNGO I CORSI D'ACQUA” 

Nell'ambito della norma BCAA4, le fasce tampone lungo i corsi d'acqua prevedono, in linea generale e in 
conformità del diritto dell'Unione, uno spazio largo minimo 3 metri in cui non sono utilizzati pesticidi e 
fertilizzanti (impegno A). 

AZIONE 1 - “Fasce Tampone” “Siepi” e “Filari” 

Le disposizioni di Condizionalità escludono l’applicazione alla rete di scoline e fossi collettori aziendali 
in cui sono di norma presenti fasce tampone, scoline e filari.  
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Nei casi di presenza di siepi, fasce tampone e filari situati su corpi idrici o corsi d’acqua soggetti a 
BCAA, il pagamento di gestione attiva dell’impianto arboreo/arbustivo va oltre ai vincoli definiti sia dalla 
BCAA 4, che della BCAA 8, che ne richiede la esclusiva presenza nell’azienda. 

AZIONE 2 - “Fasce erbacee” 

Le disposizioni di Condizionalità per BCAA 4 (3 metri) sono sempre superate dalla definizione di una 
larghezza minima di 5 metri della fascia erbacea qui definite. 

1. Nei casi di fasce erbacee su scoline e fossi collettori aziendali il pagamento non è soggetto a 
modulazione perchè va oltre i criteri stabiliti dalla Condizionalità; 

2. La fasci erbacea di rispetto di 3 metri è prescritta dalla BCAA 4 esclusivamente in fregio a corsi 
d’acqua e corpi idrici. Sono esclusi i fossati e i collettori aziendali e le scoline. Qualora la fasci 
erbacea di 5 metri sia localizzata in fregio a corsi d’acqua o corpi idrici soggetti a BCAA 4, il 
pagamento va riconosciuto al beneficiario per la larghezza di superficie che eccede i 3 metri 
stabiliti dalla norma. 

 

AZIONE 3 - “Boschetti Naturalistici”: non pertinente alla BCAA 4 

AZIONE 4 - “Prati umidi, marcite e zone umide”: non pertinente alla BCAA 4  

AZIONE 5 - “Gestione attiva della rete idraulica minore” 

L’intervento è in alveo ed è costituito da operazioni gestionali che non si sovrappongono a impegni 
specifici definiti dalle baseline della Condizionalità Rafforzata. 

BCAA 8 “PERCENTUALE MINIMA DELLA SUPERFICIE AGRICOLA DESTINATA A 
SUPERFICI O ELEMENTI NON PRODUTTIVI” 

Percentuale minima di almeno il 4 % dei seminativi a livello di azienda agricola destinati a superfici ed 
elementi non produttivi, compresi i terreni lasciati a riposo. 

 

Negli interventi in oggetto è prevista una SOI minima a livello regionale, che, a livello percentuale, 
rispetto alla SAU aziendale, dovrà essere definita in termini significativamente superiori a quella definita 
da BCAA 8 e/o da una possibile sua estensione con l’Ecoschema 7.  

Alla parte percentuale eccedente può essere riconosciuto il pagamento totale. 

In ogni caso, la stessa BCAA 8 non delinea degli interventi puntuali di gestione dell’assetto vegetazionale 
ed ecologico, così come proposto dalla presente scheda, dando seguito pertanto ad interventi di gestione 
attiva sulle infrastrutture ecologiche in argomento a cui può corrispondere la quantificazione di un 
relativo pagamento in termini di maggiori costi per l’operatore. Per tutte le operazioni eseguite può essere 
eseguito il pagamento. 

  

CGO 2 “DIRETTIVA 91/676/CEE PROTEZIONE DELLE ACQUE DELL'INQUINAMENTO 
PROVOCATO DAI NITRATI PROVENIENTI DA FONTI AGRICOLE” 

AZIONE 1 e 2  
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La gestione attiva di fasce tampone, siepi e filari è ricompresa tra le azioni raccomandate e non cogenti 
del DM 25.2.2016 (Art. 36, 37 e All.II). 

Pertanto, le azioni 1 e 2 della presente scheda contribuiscono, evidentemente, in modo positivo alla 
realizzazione degli obiettivi prefissati dal DM nazionale correlati al disinquinamento dall’utilizzazione 
agronomica dei nitrati tramite l’attuazione delle misure sopra richiamato. Non si tratta, dunque, in questo 
caso di una sovrapposizione ma di una sinergia ad una strategia nazionale a cui può corrispondere un 
proporzionale pagamento. 

 

AZIONE 3: non pertinente alla CGO 2 

AZIONE 4: non pertinente alla CGO 2 

AZIONE 5: non pertinente alla CGO 2 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L'entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).  

 

AZIONE 1 “FASCE TAMPONE” “SIEPI” e “FILARI” 

Nell’analisi dei maggiori costi e minori redditi sono rendicontati gli effetti degli impegni in termini di 
costi aggiuntivi e mancati redditi espressi in €/mq con riferimento ad una formazione monofilare che 
prevede una larghezza di 1 m di filare arboreo-arbustivo esistente, da gestire con le modalità definite al 
punto 5.3.6 ICO. Tale analisi può essere replicata in funzione dell’aria di insidenza del nucleo di filari ad 
impegno. 

Con riferimento al filare arboreo-arbustivo sono quantificati i costi aggiuntivi e mancati redditi per i 
seguenti impegni: 

·      controllo delle specie erbacee, lianose e arboreo/arbustive invadenti; 

·      potature mirate per le specie arboree arbustive finalizzate alla conservazione della struttura e della 
composizione del filare, incluso il taglio di contenimento laterale; 

·      colmatura di spazi lacunosi per moria o deperimento dei soggetti arborei o arbustivi. Tutte le piantine 
devono essere di specie di pregio e di provenienza vivaistica (trattandosi di soggetti di 1-2 anni non vi è 
in genere differenza di prezzo tra alberi e arbusti); 
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·      gestione e cura dei reimpianti delle fallanze anche con l’ausilio di interventi irrigui di soccorso  

 

AZIONE 2 “FASCE ERBACEE”  

Nell’analisi dei maggiori costi e minori redditi sono stati rendicontati gli effetti degli impegni in termini 
di costi aggiuntivi e mancati redditi con riferimento ad una fascia erbacea di larghezza pari almeno a 5 
metri.  

Nell’analisi dei maggiori costi e minori redditi sono stati rendicontati gli effetti degli impegni in termini 
di costi aggiuntivi e mancati redditi, così quantificati:  

·il costo della semina iniziale della fascia erbacea; 

·il costo relativo ad un’operazione annuale di controllo meccanico delle infestanti; 

·il mancato reddito da seminativo sulla superficie oggetto di impegno; 

 

AZIONE 3 “BOSCHETTI NATURALISTICI” 

L’intervento richiede l’impegno ad eseguire le manutenzioni periodiche alle formazioni a boschetti già 
messe a dimora nelle aziende agricole aderenti a precedenti programmazioni. Nell’analisi dei maggiori 
costi sono stati rendicontate le seguenti operazioni: 

·costo del diradamento; 

·costo per il controllo meccanico e manuale della vegetazione infestante  

·mancato reddito pertanto è stato stimato, sulla base dei dati RICA, pari al reddito di un seminativo. 

 

AZIONE 4 ““PRATI UMIDI, MARCITE E ZONE UMIDE”” 

Nell’analisi dei maggiori costi e minori redditi vengono rendicontati i seguenti impegni:  

·Mantenimento di un adeguato livello idrico nell'invaso, si traduce in maggiori tempi di lavoro da parte 
dell’operatore addetto alla gestione dell’area umida; 

· Il rimodellamento spondale in caso di erosione provocata dal flusso idrico continuo o dall’azione di 
animali selvatici; 

· Il contenimento del canneto tramite sfalcio per impedirne l'interramento con rimozione della biomassa 
sfalciata per evitarne l'accumulo in alveo; 

  

AZIONE 5 “GESTIONE ATTIVA DELLA RETE IDRAULICA MINORE E DELLA 
VEGETAZIONE IN ALVEO E RIPARIALE” 

Nell’analisi dei maggiori costi e minori redditi vengono rendicontati i seguenti impegni:  

·Il riscontro di flusso continuo di acqua corrente nell'invaso della rete idraulica minore si traduce in 
maggiori tempi di lavoro da parte dell’operatore addetto alla gestione dell’area umida; 
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·Il rimodellamento spondale in caso di erosione provocata dal flusso idrico continuo o dall’azione di 
animali selvatici; 

·Il contenimento del canneto tramite sfalcio per impedirne l'interramento con rimozione della biomassa 
sfalciata per evitarne l'accumulo in alveo; 

Il riscontro della presenza di copertura macrofitica e di fascia riparia con sostituzione delle fallanze di 
piante elofitiche in caso di mancato attecchimento o deperimento. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
 

 
 

What is the duration of contracts? 
L'intervento prevede un periodo di impegno pari a 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 10, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
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11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 70-Payment under Article 70 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA11-PLUA 00.01 - 
gestione attiva infrastrutture 
ecologiche 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;   

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA11-PLUA 00.01 - gestione attiva infrastrutture ecologiche 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA11-PLUA 
00.01 - gestione 
attiva 
infrastrutture 
ecologiche 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 387.086,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 387.086,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 46.387.455,52 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 22.748.408,20 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA12 - ACA12 - colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche 
Intervention Code (MS) SRA12 
Nome intervento ACA12 - colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento intende promuovere pratiche agricole che esplicano un effetto benefico sulla biodiversità 
animale selvatica e vegetale locale e che mirano in particolare a creare o ripristinare le condizioni 
favorevoli per la sussistenza della fauna selvatica, della entomofauna e avifauna, incrementando il grado 
di connettività tra gli elementi naturali delle singole zone del territorio regionale. 

L’intervento è articolato nelle seguenti azioni: 

A- Colture a perdere:  
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L’azione prevede la destinazione di una quota % della superficie aziendale a seminativo all’impianto di 
colture annuali a perdere con l’impiego di almeno due o più specie vegetali da destinare all’alimentazione 
naturale della fauna selvatica.  

La percentuale minima e massima di superficie aziendale oggetto di impegno e l’elenco delle specie 
vegetali da utilizzare sono definiti a livello regionale. 

Lo scopo dell’azione è quello di creare o ripristinare le condizioni favorevoli per la sussistenza della 
fauna selvatica, favorendone lo sviluppo e l’attività riproduttiva mediante la creazione di un habitat 
naturale più propizio, senza contaminazioni antiparassitarie o diserbanti e senza pratiche di bruciatura 
delle stoppie o sterpaglie. 

B – corridoi e fasce ecologiche:  

L’azione prevede la destinazione di una quota % della SAU aziendale alla costituzione di aree con 
superfici inerbite di collegamento ecologico discontinuo alla rete di boschi (pietre di guado) o di fasce 
ecologiche ai margini degli appezzamenti con l’obiettivo di favorire un habitat il più possibile naturale 
per l’avifauna e l’entomofauna limitando le azioni di disturbo derivanti dalle attività agricole. Nelle 
superfici oggetto di impegno dovrà essere seminato un miscuglio di almeno due specie vegetali che 
garantiscano il massimo prolungamento della vegetazione e la scalarità delle fioriture, al fine di favorire 
l’attività dell’entomofauna. Le aree inerbite dovranno essere mantenute in buone condizioni vegetative 
per tutto il periodo di impegno.  

La percentuale minima e massima di SAU aziendale oggetto di impegno e l’elenco delle specie vegetali 
da utilizzare nel miscuglio sono definiti a livello regionale. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e prevede un periodo di impegno di durata pari a 
cinque anni. 

Per l’azione A, durante il periodo vincolativo, i terreni ad impegno possono variare negli anni in funzione 
della rotazione colturale, rispettando però l’entità della superficie ad impegno indicata nella domanda 
nella prima annualità. 

Per l’azione B le superfici oggetto di impegno non potranno essere modificate durante il periodo 
vincolativo. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
progetti collettivi o accordi di area. 

Collegamento con altri interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientaliAl 
fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli impegni, 
combinandoli con quelli di altri interventi agro-climatico-ambientali e con quelli dell’intervento 
“Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” (Agricoltura 
Biologica).dell’agricoltura biologica. 

INDICARE QUALI DOPO LA DEFINIZIONE DEI RESTANTI ACA 

Es: Biologico e ACA1 (produzione integrata), ACA 20 (impegni per apicoltura) 

Compatibilità delle azioni A e B 
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Oltre alla possibilità di combinare l’intervento ACA 13 con gli altri ACA compatibili (vedi elenco sopra), 
la domanda di sostegno può riguardare una o entrambe le azioni previste dall’intervento. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01      Imprese agricole singole o associate 

C02       Aziende agricole di Enti pubblici 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilitÃ   

Azione A: destinare una quota % minima della superficie aziendale a seminativo per la realizzazione di 
aree coltivate finalizzate alla conservazione della fauna selvatica. 

Azione B: destinare una quota % minima della SAU aziendale alla costituzione di aree con superfici 
inerbite di collegamento ecologico discontinuo alla rete di boschi (pietre di guado) o di fasce ecologiche 
ai margini degli appezzamenti per favorire un habitat il piÃ¹ possibile naturale per lâ€™avifauna e 
lâ€™entomofauna. 

Per entrambe le azioni A e B gli Agricoltori devono essere muniti di regolare titolo di conduzione per le 
superfici oggetto di impegno per tutta la durata dellâ€™impegno (anche in conseguenza di rinnovo o 
nuova stipula di contratti inferiori alla durata dellâ€™impegno). 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate allâ€™articolo 70 (3) Regolamento 
(UE) 2021/2115: 

Azione A â€“ Colture a perdere: 

I01 Mantenere per tutto il periodo di impegno la % della superficie aziendale a seminativo indicata nella 
domanda iniziale per la realizzazione di aree coltivate per lâ€™alimentazione / rifugio della fauna 
selvatica  

I02 Seminare per ogni anno del periodo vincolativo, almeno due specie erbacee da mantenere in coltura 
fino al termine del periodo vegetativo stabilito dalle regioni. Il beneficiario deve conservare idonea 
documentazione fiscale, ai fini dei controlli, a riscontro dellâ€™acquisto delle sementi. 

I03 Divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari e fertilizzanti sulle superfici oggetto di impegno. Ãˆ tuttavia 
possibile una sola concimazione organica allâ€™impianto della coltura, se specificatamente prevista dalle 
regioni, le quali definiscono anche le tipologie di matrici organiche tra quelle previste dal DM n. 5046 del 
25 febbraio 2016; 

I04 Divieto di pascolamento sulle superfici oggetto di impegno e di qualsiasi altra utilizzazione della 
coltura anche per reimpiego aziendale. 

Azione B- corridoi e fasce ecologiche: 
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I01 Mantenere per tutto il periodo di impegno la % della SAU aziendale indicata nella domanda iniziale 
ad aree coltivate destinate alla creazione di habitat naturali per lâ€™avifauna /entomofauna (corridoi o 
fasce ecologiche); 

I02 Seminare un miscuglio di almeno due specie vegetali che garantiscano il massimo prolungamento 
della vegetazione e della fioritura, al fine di favorire la funzione di rifugio dellâ€™avifauna selvatica e 
lâ€™attivitÃ  dellâ€™entomofauna. Il beneficiario deve conservare idonea documentazione fiscale, ai 
fini dei controlli, a riscontro dellâ€™acquisto delle sementi. 

I03 Mantenere per tutto il periodo di impegno le medesime superfici dichiarate in domanda di sostegno; 

I04 Divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari e fertilizzanti sulle superfici oggetto di impegno. Ãˆ tuttavia 
possibile una sola concimazione organica allâ€™impianto della coltura, se specificatamente prevista dalle 
regioni, le quali definiscono anche le tipologie di matrici organiche tra quelle previste dal DM n. 5046 del 
25 febbraio 2016; 

I05 Mantenere le aree ad impegno in efficiente stato vegetativo, reintegrando le eventuali fallanze;  

Gli impegni sopra descritti sono assunti per una durata pari a cinque anni. 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di CondizionalitÃ  (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115).; 

O03 Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonchÃ© degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O04 Rispetto delle norme di CondizionalitÃ  sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

O05 Mantenimento di una superficie in uno stato idoneo e svolgimento di un'attivitÃ  minima  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC08 

Minimum share of agricultural area devoted to non-productive areas or 
features.Minimum share of at least 4% of arable land at farm level devoted to non-
productive areas and features, including land lying fallow. Where a farmer 
commits to devote at least 7% of his/her arable land to non-productive areas and 



 

IT 727 IT 
 

features, including land lying fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance 
with Article 28(5a), the share to be attributed to compliance with this GAEC shall 
be limited to 3%.Minimum share of at least 7% of arable land at farm level if this 
includes also catch crops or nitrogen fixing crops, cultivated without the use of 
plant protection products, of which 3% shall be land lying fallow or non-
productive features. Member States should use the weighting factor of 0,3 for 
catch crops.Retention of landscape features.Ban on cutting hedges and trees during 
the bird breeding and rearing season.As an option, measures for avoiding invasive 
plant species 

List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

RMFit 

RMFert 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
- 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).  

Nell’analisi dei maggiori costi e minori ricavi derivanti dagli adempimenti previsti dalle azioni, sono 
considerati i seguenti elementi:  

- costi d’impianto delle colture (semina, concimazione organica, lavorazioni) 

- costi per ripristino fallanze e conservazione buone condizioni vegetative (azione B) 

- mancato reddito della superficie non investita a seminativo 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 
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La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA12-ACA12.PLUA.00 - colture  a 
perdere-CorrEcol-FaEcol 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.31;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA12-ACA12.PLUA.00 - colture  a perdere-CorrEcol-FaEcol 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA12-

ACA12.PLUA.00 - 
colture  a perdere-
CorrEcol-FaEcol 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 434.224,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 434.224,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 17.748.281,95 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 8.703.757,44 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA13 - ACA13 - impegni specifici gestione effluenti zootecnici 
Intervention Code (MS) SRA13 
Nome intervento ACA13 - impegni specifici gestione effluenti zootecnici 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.15 
Ridurre le emissioni di 
ammoniaca e dei gas da 
agricoltura e zootecnia 

Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle 
emissioni di gas climalteranti Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.20 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce ammonia emission 
R.22 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments related to improved nutrient management 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

La riduzione delle emissioni di ammoniaca e dei gas collegati al potenziale inquinamento dell’aria da 
agricoltura e zootecnia rappresenta una priorità per il futuro dell’agricoltura dell’Unione. 

Nella pratica agricola ordinaria, la distribuzione in campo degli effluenti di allevamento e dei digestati 
provoca l’emissione in atmosfera di una quota significativa di ammoniaca. La diffusione di pratiche 
agronomiche di distribuzione degli effluenti di allevamento e dei digestati attraverso l’adozione di 
tecniche a bassa emissività contribuisce in modo significativo: 
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- al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla Direttiva n. 2016/2284 (Direttiva NEC) di riduzione delle 
emissioni di ammoniaca in atmosfera (riduzione del 5% di emissioni di ammoniaca per ogni anno dal 
2020 al 2029 e del 16% a partire dal 2030, rispetto al 2005); 

- all’innovazione tecnologica delle aziende per il ricorso a nuove macchine ed attrezzature per 
interramento reflui; 

- al miglioramento della qualità delle acque, minimizzando le perdite degli elementi nutritivi per 
lisciviazione e ruscellamento; 

- al miglioramento della struttura e fertilità dei suoli per maggiore apporto di sostanza organica; 

- alla riduzione del ricorso a concimi chimici. 

Progettazione 

L’intervento “Impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e 
agricola” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano 
volontariamente ad adottare tecniche agronomiche di concimazione a bassa emissività per la distribuzione 
in campo di materiali organici di origine agricola e zootecnica. Il pagamento compensa i minori ricavi e/o 
maggiori costi dei processi produttivi collegati all’adozione di tali tecniche. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale con le specificità definitive al capitolo “5.3.6 
Specificità regionali” e a tutte le tipologie colturali sulle quali vengono distribuite matrici organiche di 
origine agricola e zootecnica e si compone di due azioni, alternative tra loro: 

Azione 1 – Adozione di tecniche di distribuzione degli effluenti di allevamento non palabili e/o del 
digestato agrozootecnico e agroindustriale (tal quale e separato liquido), così come definiti all’art. 22, 
comma 1 e comma 3 del DM 5046/2016; 

Azione 2 – Adozione di tecniche di distribuzione di effluenti di allevamento palabili e/o del digestato 
agrozootecnico e agroindustriale (separato solido), così come definiti all’art. 22, comma 1 e comma 3 del 
DM 5046/2016 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni e non è vincolato ad 
appezzamenti fissi. 

CRITERI DI SELEZIONE 

(1) Utilizzo di digestato ottenuto attraverso l’impiego di effluenti di allevamento 

(2) Provenienza degli effluenti zootecnici e loro assimilati (aziendale, regionale, etc.) 

(3) Zone d'intervento prioritario definite da Piani regionali di qualità dell’Aria 

(4) ZVN 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico dove c’è la maggiore intensificazione colturale e la più alta concentrazione di 
allevamenti zootecnici 

L’intervento “Impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e 
agricola” concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il 
clima e l’ambiente previsto dal PSN Italia 2023-2027. 
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Combinazione di impegni 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni con quelli di alcuni interventi agro-climatico-ambientali e con quelli dell’agricoltura biologica. 

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto 
dall’agricoltore. 

Sulla medesima superficie è pertanto consentita la combinazione degli impegni del presente intervento 
con quelli degli interventi specificati in tabella. 

Operazioni 
cumulabili 
con ACA 15 - 
Impegni 
specifici di 
gestione 
effluenti 
zootecnici 
ACA - 
Produzione int
egrata (DPI) 
ACA - 
Tecniche di 
lavorazione 
ridotta dei 
suoli (NT, 
MT, ST) 
ACA – Cover 
crops 
ACA - 
Agricoltori 
custodi 
agrobiodiversi
tà 
ACA – 
Impegni 
specifici di 
uso 
sostenibile dei 
nutrienti 
ACA - 
Impegni 
specifici 
Risaie 
(biodiversità) 
Pagamento al 
fine di 
adottare e 
mantenere 
pratiche e 
metodi di 
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produzione 
biologica 

Collegamento con altri interventi 

ACA 4 apporto di sostanza organica 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati 

C02 Aziende agricole di Enti pubblici 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

C03 Sono ammissibili a premio esclusivamente i terreni ricadenti negli ambiti definiti a livello regionale 
(vedi rif. 5.3.6 Specificità regionali); 

C04 Superficie minima di adesione: almeno il 30% della SAU aziendale regionale richiedibile a premio 
per il presente intervento; 

C05 Utilizzare gli effluenti di allevamento non palabili e/o digestato agrozootecnico e agroindustriale (tal 
quale e separato liquido), così come definiti all’art. 22, comma 1 e comma 3 del DM 5046/2016 (Azione 
1);  

C06 Utilizzare gli effluenti di allevamento palabili e/o digestato agrozootecnico e agroindustriale 
(separato solido), così come definiti all’art. 22, comma 1 e comma 3 del DM 5046/2016 (Azione 2) 

Impegni 

I pagamenti relativi alle Azioni 1 e 2 sono accordati qualora siano rispettati i seguenti Impegni che vanno 
oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 2021/2115: 

I01 Effettuare tutte le distribuzioni degli effluenti zootecnici tal quali, o dopo i trattamenti definiti all’art. 
33 del DM 5046/2016 e/o effettuare la distribuzione del digestato agrozootecnico e/o agroindustriale, 
esclusivamente tramite: 

a) l’iniezione diretta o incorporazione immediata, da effettuarsi sempre in presemina;  

b) la fertirrigazione, attraverso l’uso di macchine/attrezzature/impianti fissi che permettono la 
distribuzione senza dispersione atmosferica di odori e ammoniaca; 

c) e/o quando il terreno sia inerbito, l’uso di macchine per l’interramento sottocotico o la distribuzione 
rasoterra in bande. 

I02 Tutte le distribuzioni delle suddette matrici devono essere tracciabili. 

I03 È vietato l’uso diretto di fanghi in agricoltura ex D.lgs n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della parte IV del dlgs 152/2006. È inoltre limitato l’uso di fertilizzanti immessi 
sul mercato esclusivamente a quelli riconosciuti dal Reg. UE 2019/1009. 
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Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati senza riduzione di premio di sviluppo rurale, su tutto il territorio nazionale, 
qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 
alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

O05 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC04 Establishment of buffer strips along water courses 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the 
protection of waters against pollution caused by nitrates from agricultural 
sources: Articles 4 and 5 

List of relevant mandatory national standards 
RM Fert “Impegno: rispetto degli/dei: a) obblighi amministrativi; b) obblighi relativi al rispetto dei 
quantitativi massimi previsti; c) divieti (spaziali e temporali) relativi all'utilizzazione degli effluenti 
zootecnici, dei digestati e dei fertilizzanti”.” 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
Il presente intervento va oltre la pratica ordinaria; quest’ultima infatti prevede l’obbligo di interramento 
degli effluenti di allevamento e dei digestati nelle 12/24 ore successive allo spandimento e non l’obbligo 
dell’incorporazione immediata.  

La pratica ordinaria inoltre ammette la distribuzione degli effluenti e dei digestati mediante carrobotte 
tradizionale a piatto deviatore 
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7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 
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10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA013-PLAU.00.01 - 
Pagamenti per Impegni 
specifici di gestione 
effluenti zootecnici e 
agricoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.20; R.22;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA013-PLAU.00.01 - Pagamenti per Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici e agricoli 
Lo UA si riferisce al pagamento per ettaro di SAU a favore di impegni specifici di gestione effluenti zootecnici e agricoli 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA013-

PLAU.00.01 - 
Pagamenti per 
Impegni 
specifici di 
gestione 
effluenti 
zootecnici e 
agricoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 1.403.240,23 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 1.403.240,23 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 70.843.555,58 

Annual 
indicative 

4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 34.741.679,63 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
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the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 



 

IT 742 IT 
 

SRA14 - ACA14  - allevatori custodi dell'agrobiodiversità 
Intervention Code (MS) SRA14 
Nome intervento ACA14  - allevatori custodi dell'agrobiodiversità 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.32 Share of farms benefitting from CAP investment support contributing to biodiversity 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

Progettazione 

L’intervento “Pagamento per l'allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di 
estinzione/erosione genetica” prevede un sostegno a favore dei beneficiari che si impegnano 
volontariamente nella conservazione delle risorse genetiche di interesse alimentare ed agrario locali 
soggette a rischio di estinzione o di erosione genetica. 

L’importo annuale del pagamento è calcolato per UBA allevata, sulla base dei maggiori costi e dei minori 
ricavi connessi agli impegni. 

Per la giustificazione del pagamento, espresso in €/UBA, si è tenuto conto della differenza di produttività 
tra razze convenzionali e razze in via di estinzione/erosione.  



 

IT 743 IT 
 

L’intervento prevede un periodo di impegno di 5 anni. La possibilità di sostituzione e/o di riduzione sono 
determinate in sede di bandi regionali. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Combinazione di impegni 

L’ACA 14 è cumulabile con gli altri tipi di intervento ACA  

Collegamento con altri interventi 

L’intervento è collegato con gli interventi che riguardano investimenti aziendali, cooperazione, progetti di 
filiera, approcci collettivi, servizi di consulenza, formazione, scambi di buone prassi 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

-Agricoltori singoli o associati; 

-Soggetti pubblici e privati 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

- iscrizione della Razza/popolazione all’Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo della 
legge n. 194/2015 oppure presenti nei repertori o elenchi regionali; 

- capi di razze autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione (bovini, equidi, ovi-caprini, avicoli, 
suini e cuniculi) allevati sul territorio regionale e iscritti nei libri genealogici/registri anagrafici delle 
rispettive razze oggetto d’intervento; 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

- dovrà essere mantenuta la consistenza della razza per tutto il periodo di impegno, fatte salve le 
specifiche disposizioni regionali;,  

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

• Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

• Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  
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• Requisito minimo in materia di benessere animale 

• Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

• Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, Regolamento 
(UE) 2021/2115); 

Costi ammissibili 

L’importo annuale del pagamento è calcolato per UBA allevata sulla base dei mancati redditi e dei 
maggiori costi di allevamenti di razze maggiormente produttive connessi agli impegni. 

Sono ammissibili i costi di transazione. 

Sono altresì ammissibili maggiori costi di transazione legati ad approcci collettivi (es. accordi di filiera) o 
comunque congiunti agli impegni: in tali casi, possono essere riconosciuti anche pagamenti basati sui 
risultati. 

Per la giustificazione del pagamento, espresso in €/UBA, si è tenuto conto della differenza di produttività 
tra razze convenzionali e razze in via di estinzione/erosione e dell'eventuale variazione dei costi per 
l'acquisto di mezzi tecnici nel processo produttivo zootecnico (costi di alimentazione, spese veterinarie e 
altre spese specifiche per ciascuna tipologia di allevamento). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

SMR05 

Regulation (EC) No 178/2002 of the European Parliament and of the 
Council of 28 January 2002 laying down the general principles and 
requirements of food law, laying down procedures in matters of food 
safety: Articles 14 and 15, Article 17(1) and Articles 18, 19 and 20 

SMR06 

Council Directive 96/22/EC of 29 April 1996 concerning the prohibition 
on the use in stockfarming of certain substances having a hormonal or 
thyrostatic action and beta-agonists, and repealing Directives 
81/602/EEC, 88/146/EEC and 88/299/EEC: Article 3, points (a), (b), (d) 
and (e), and Articles 4, 5 and 7 

SMR09 Council Directive 2008/119/EC of 18 December 2008 laying down 
minimum standards for the protection of calves: Articles 3 and 4 

SMR10 Council Directive 2008/120/EC of 18 December 2008 laying down 
minimum standards for the protection of pigs: Articles 3 and 4 

SMR11 Council Directive 98/58/EC of 20 July 1998 concerning the protection of 
animals kept for farming purposes: Article 4 

List of relevant mandatory national standards 
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RM Benessere animale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
- 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’allevamento di razze in via di 
estinzione. 

Il pagamento annuale si riferisce al nucleo di animali impegnati (capo/uba) effettivamente sottoposto a 
impegno. 

Gli importi dei pagamenti possono essere diversificati al fine di considerare le diverse tipologie di specie 
e razze oggetto d’impegno. 

. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile. 

 
Additional explanation 
Aumento del livello di impegno nell'ambito della medesima domanda di sostegno con una percentuale 
decisa a livello regionale 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
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 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA14-ACA14.PLUA.00 - 
Pagamento per UBA allevata di razze 
animali autoctone nazionali a rischio 
di estinzione o erosione genetica 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.32;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA14-ACA14.PLUA.00 - Pagamento per UBA allevata di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione o erosione genetica 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA14-

ACA14.PLUA.00 - 
Pagamento per UBA 
allevata di razze 
animali autoctone 
nazionali a rischio di 
estinzione o erosione 
genetica 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 4.913.244,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 4.913.244,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 78.204.627,20 

Annual 
indicative 

5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 38.351.549,18 



 

IT 748 IT 
 

financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRA15 - ACA15 - agricoltori custodi dell'agrobiodiversità 
Intervention Code (MS) SRA15 
Nome intervento ACA15 - agricoltori custodi dell'agrobiodiversità 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L'intervento è volto a sostenere gli agricoltori che mantengano e/o reintroducano la coltivazione di risorse 
genetiche vegetali naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione 
genetica, al fine di scongiurarne l’estinzione, di tutelare la biodiversità agraria del territorio nazionale ed 
inoltre di aumentare la capacità di resilienza degli ecosistemi agricoli. 

L’Italia si è attivata nell’ambito della biodiversità agraria adottando nel 2012 le Linee guida nazionali per 
la conservazione in-situ, on-farm ed ex-situ, della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse 
agrario. Le Linee guida sono uno strumento in grado di dare piena attuazione al Piano Nazionale per la 
Biodiversità (PNBA) di interesse agricolo. 

Successivamente, nel 2015 è stata adottata la Legge 194 che stabilisce i princìpi per l'istituzione di un 
Sistema nazionale di tutela e di valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare, 
finalizzato alla tutela delle risorse genetiche di interesse alimentare ed agrario locali dal rischio di 
estinzione e di erosione genetica, perseguita anche attraverso la tutela del territorio rurale, contribuendo a 
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limitare i fenomeni di spopolamento e a preservare il territorio da fenomeni di inquinamento genetico e di 
perdita del patrimonio genetico.  

Con la legge è stata istituita l'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare dove 
sono indicate tutte le risorse genetiche locali di origine vegetale, animale o microbica soggette a rischio di 
estinzione o di erosione genetica. 

Molte regioni sono dotate anche di propri Repertori Regionali derivanti da leggi regionali e di Elenchi di 
risorse genetiche per le quali è stato definito il rischio di erosione genetica a tutela della biodiversità.  

Contenuto dell’intervento 

L’intervento prevede un sostegno per ettaro di SAU (o numero di piante ) per la coltivazione di risorse 
genetiche vegetali locali di interesse agricolo a rischio di erosione genetica. 

L’importo del sostegno è determinato sulla base dei valori relativi ai minori ricavi e/o ai maggiori costi 
derivanti dall’adozione dell’impegno in questione rispetto alle specie vegetali ordinarie.  

La coltivazione delle risorse genetiche vegetali locali a rischio di estinzione o di erosione genetica, 
contribuisce ad arrestare la perdita di biodiversità, preservando ecosistemi e habitat naturali (OS6) e 
favorisce la capacità di resilienza degli ecosistemi agricoli.  

Principi di selezione  

L’intervento può prevedere l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento risponde ai fabbisogni delineati nella esigenza 2.7 (Salvaguardare e valorizzare il patrimonio 
di biodiversità), è strategico su tutto il territorio nazionale ai fini del mantenimento e della diffusione 
delle risorse vegetali a rischio di erosione genetica e quindi della biodiversità agraria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle risorse genetiche vegetali 
diffuse nei diversi ambienti regionali. 

L’intervento si inserisce nell’ambito della Strategia UE sulla biodiversità che rappresenta uno dei pilastri 
di attuazione del Green Deal Europeo. 

Collegamento con altri interventi  

Sulla medesima superficie è consentita la combinazione degli impegni dell’intervento con quelli degli 
interventi specificati in tabella.  

Intervento 32 
- Pagamento 
al fine di 
adottare e 
mantenere 
pratiche e 
metodi di 
produzione 
biologica 

si 

ACA 1 - 
Produzione int
egrata (DPI) 

si 
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ACA 2 - 
Impegni 
specifici di 
uso 
sostenibile 
dell’acqua 

 

ACA 3 - 
Tecniche di 
lavorazione 
ridotta dei 
suoli (NT, 
MT, ST)  

 

ACA 5 - 
Inerbimento 
delle colture 
arboree 

 

  
ACA  - 
Impegni per 
l’apicoltura    

 

ACA  - 
Impegni 
specifici di 
uso 
sostenibile dei 
fitosanitari  

 

  

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e per azioni diverse da quelle sostenute nella scheda 
intervento “Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche in 
agricoltura” per la medesima risorsa genetica e sulla stessa superficie. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Soggetti pubblici o privati detentori di superfici agricole; 

C03 Aziende agricole di Enti pubblici 

C04 Altri gestori del territorio detentori di superfici agricole 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 
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C05 - risorse genetiche vegetali locali di interesse agrario a rischio di erosione/estinzione iscritte nei 
Repertori Regionali dell'agrobiodiversità e/o iscritte all'Anagrafe Nazionale e/o iscritte al Registro 
Nazionale per la commercializzazione delle sementi di specie agrarie e ortive come varietà da 
conservazione ai sensi del Decreto legislativo n. 20 del 02/02/2021 e/o iscritte in altro Registro/Elenco 
regionale nell'ambito del quale sia individuato il rischio di erosione/estinzione genetica. 

- risorse genetiche di specie legnose da frutto locali a rischio di erosione/estinzione iscritte nei Repertori 
Regionali dell'agrobiodiversità e/o iscritte all'Anagrafe Nazionale e/o iscritte nel Registro Nazionale di 
cui al Decreto Legislativo n. 18 del 02/02/2021 per la produzione e commercializzazione di materiali di 
moltiplicazione delle piante da frutto o di cui al Decreto Legislativo n. 16 del 02/02/2021 e/o iscritte ad 
altro Registro/Elenco regionale nell'ambito del quale sia individuato il rischio di erosione/estinzione 
genetica.  

C0 6 le superfici devono essere possedute in base alle diverse tipologie di titoli di conduzione ammesse 
per il loro inserimento nel fascicolo aziendale; 

C07 superficie minima oggetto di impegno definita a livello regionale secondo la specie (erbacea o 
arborea) e le specificità locali; nel caso di piante isolate, a livello regionale è stabilito il metodo di calcolo 
della superficie oggetto di impegno/pagamento  

C07  

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

I01 coltivare almeno una risorsa genetica locale a rischio di erosione genetica agraria per un periodo pari 
a 5 anni; 

I02 a) mantenimento per 5 anni delle superfici degli impianti di colture perenni indicati in domanda di 
sostegno. 

b) mantenimento per 5 anni delle superfici a colture annuali indicate nella domanda di sostegno, con 
possibilità di ruotare su appezzamenti aziendali diversi nel corso del periodo di impegno;  

I03 nel caso di superfici arboree con piante isolate o filari le regioni stabiliscono se è necessario 
mantenere una fascia di rispetto e ne definiscono l'ampiezza 

I04 nel caso di specie arboree adulte isolate, effettuare gli interventi e le cure colturali necessari a 
proteggere e mantenere vitali gli esemplari oggetto dell’impegno 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12 e 13 Regolamento (UE) 2021/2115);); 

O02 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O03 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115);). 

Costi ammissibili 
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Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 del Regolamento (UE) 2021/2115), nel premio sono 
calcolati come ammissibili, per ettaro di SAU , i costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dagli 
impegni assunti. Sono inoltre considerati ammissibili i costi di transazione 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC07 Crop rotation in arable land, except for crops growing under water 
List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

RMFit 

RMFert 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Importo/i del sostegno e relativa spiegazione [casella di testo] 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dalla coltivazione di risorse 
genetiche vegetali locali a rischio di erosione genetica 
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Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA15-ACA15.PLUA.00 - 
Pagamento per ettaro per coltivazione 
di risorse genetiche vegetali locali a 
rischio di erosione genetica 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.31;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA15-ACA15.PLUA.00 - Pagamento per ettaro per coltivazione di risorse genetiche vegetali locali a rischio di erosione genetica 
Il pagamento riguarda il sostegno per ettaro di SAU per la coltivazione dirisorse genetiche vegetali locali di interesse agricolo a rischio di erosione genetica. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA15-

ACA15.PLUA.00 - 
Pagamento per ettaro 
per coltivazione di 
risorse genetiche 
vegetali locali a 
rischio di erosione 
genetica 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 1.844.682,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 1.844.682,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 29.361.974,32 

Annual 
indicative 
financial 

2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 14.399.112,21 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA16 - ACA16 - conservazione agrobiodiversità - banche del germoplasma 
Intervention Code (MS) SRA16 
Nome intervento ACA16 - conservazione agrobiodiversità - banche del germoplasma 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.19. Numero di operazioni o di unità a sostegno delle risorse genetiche 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.27 Number of operations contributing to environmental sustainability and the achievement of climate mitigation and 
adaptation goals in rural areas 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

La diversità di razze animali, varietà vegetali o materiale eterogeneo vegetale appropriato con un grado 
elevato di diversità genetica (Regolamento (UE) 2018/848), negli ecosistemi agricoli è il fondamento 
biologico della stabilità. 

Gli agroecosistemi complessi in cui sono presenti molte specie e varietà a bassa densità sono stabili. Il 
contrario dei sistemi agricoli industriali con pochissime specie e varietà ad alta densità che sono molto 
instabili. 

La strada per rendere resilienti gli ecosistemi agricoli è quella di incrementare la diversità coltivata 
allargandone la loro base genetica e facendola evolvere in specifici contesti. 

Le attività di conservazione, uso e sviluppo sostenibili delle risorse genetiche di interesse agricolo e 
alimentare locali ed in particolare di quelle a rischio di estinzione, nonché varietà o materiale eterogeneo 
appropriato con un grado elevato di diversità genetica, stanno alla base della tutela della biodiversità 
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intesa come la diversità genetica nell’ambito delle specie e tra le specie, di rilevanza per l’agricoltura e 
l’alimentazione.  

Le attività di recupero, caratterizzazione, conservazione (“in situ/on farm” ed “ex situ”) e valorizzazione 
delle razze animali, delle varietà o materiale eterogeneo vegetale appropriato con un grado elevato di 
diversità genetica e delle comunità microbiche, locali ed in particolare di quelle a rischio di estinzione e 
di erosione genetica, sono azioni necessarie a sostenere le funzioni chiave degli agroecosistemi, la loro 
struttura e i processi necessari ad incrementarne la capacità di resilienza degli ecosistemi agricoli. 

Le risorse genetiche locali, le varietà e il materiale eterogeneo appropriato con un grado elevato di 
diversità genetica di interesse agricolo e alimentare, rappresentano un valore enorme sul piano della 
resilienza, dell’adattamento ai cambiamenti climatici, delle caratteristiche chimico-nutrizionali che 
possono conferire qualità funzionali agli alimenti che derivano dal loro germoplasma.  

Per contrastare, sia l'abbandono di razze animali e varietà vegetali locali, con particolare attenzione a 
quelle a rischio di estinzione o di erosione genetica, sia la scomparsa della biodiversità delle comunità 
microbiche che caratterizza l’agroecosistema della filiera agroalimentare, devono essere sostenute azioni 
per il recupero di know-how in materia di selezione e riproduzione e altre pratiche agronomiche 
tradizionali e di trasformazione delle materie prime. E’ importante quindi indirizzare gli agricoltori, gli 
allevatori e i trasformatori verso nuove opportunità economiche e coinvolgerli in maniera diretta sia nel 
recupero delle conoscenze e delle pratiche tradizionali che nei relativi programmi di selezione e gestione 
delle risorse genetiche locali (selezione partecipativa). 

La conservazione e la valorizzazione delle risorse genetiche locali ivi comprese le varietà o materiale 
eterogeneo appropriato con un grado elevato di diversità genetica, necessitano possibilmente di un'attività 
scientifica sistematica diretta alla genotipizzazione e alla fenotipizzazione delle risorse genetiche, anche 
allo scopo di individuare caratteristiche specifiche di adattamento alle diverse e mutate condizioni 
pedoclimatiche, e/o per particolari impieghi. 

Le operazioni per la conservazione, l'uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse genetiche in agricoltura 
pertanto includono quanto segue: 

a) azioni mirate: che promuovono la conservazione in situ ed ex situ, la caratterizzazione, la raccolta e 
l'utilizzo delle risorse genetiche in agricoltura, compresi gli inventari on line delle risorse genetiche 
attualmente conservate “in situ”, compresa la conservazione nelle aziende agricole, nonché le raccolte “ex 
situ” e le banche dati; 

b) azioni concertate: che promuovono lo scambio di informazioni per la conservazione, la 
caratterizzazione, la raccolta e l'utilizzo delle risorse genetiche nell'agricoltura dell'Unione, tra le 
organizzazioni competenti degli Stati membri; 

c) azioni di accompagnamento: informazione, diffusione, consulenza, formazione e preparazione di 
relazioni tecniche - coinvolgendo organizzazioni non governative e altri soggetti interessati. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e per azioni diverse da quelle sostenute dalle schede 
ACA 14 “Allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica” e 
ACA 15 “Coltivazione di risorse genetiche vegetali locali a rischio di erosione genetica”. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Le attività previste rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 2.7 “Favorire la tutela e 
valorizzazione della biodiversità animale e vegetale di interesse agricolo, alimentare e forestale e della 
biodiversità naturale attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali, la gestione forestale 
sostenibile, la riduzione degli impatti dei prodotti fitosanitari, la gestione della fauna selvatica, il controllo 
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delle specie alloctone e il ripristino e la tutela di ecosistemi naturali particolarmente quelli connessi alle 
attività agro-silvo-pastorali”. 

L’intervento persegue il raggiungimento dell’Obiettivo Specifico 6. 

Al riguardo, infatti, la possibilità di attuazione dell’intervento per la produzione del materiale di 
moltiplicazione/riproduzione delle risorse genetiche tramite anche metodi di selezione partecipativa volti 
a valorizzare la biodiversità che meglio si evolve e si adatta all’agroecosistema locale, è strumentale al 
perseguimento dell’Esigenza 2.7 soprattutto in attuazione del principio specifico di cui alla lettera e) 
dell’Articolo 6 del Reg. (UE) 2018/848 relativo alla produzione biologica che prevede di “utilizzare 
sementi e animali con un grado elevato di diversità genetica, di resistenza alle malattie e di longevità”. 

Collegamento con i risultati  

Tutte le azioni previste forniscono un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di 
cui all’indicatore R.27 e, pertanto, concorreranno alla sua valorizzazione. 

Collegamento con altri interventi 

Le tipologie di azioni supportate attraverso il presente intervento si collegano in modo sinergico ad altri 
interventi ACA e di investimento e di scambio delle conoscenze e diffusione dell’informazione, sia allo 
scopo di invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare habitat e 
paesaggi attraverso la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio di biodiversità 
animale/vegetale/microbica di interesse agricolo e alimentare, sia allo scopo di diffondere in modo 
capillare ed integrato le conoscenze e le innovazioni (attraverso formazione, innovazione e consulenza 
specifica) adeguate alle reali esigenze delle imprese verso una maggiore sostenibilità e resilienza delle 
stesse. 

In aggiunta il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano attraverso 
modalità di progettazione integrata (es. PIF, PIT, ecc.) le cui modalità di esecuzione sono descritte alla 
precedente Sezione [4.XY]. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali e 
Provinciali, previa consultazione dei Comitati di Sorveglianza, ciascuna per il proprio ambito di 
competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

In particolare, potranno essere stabiliti criteri di selezione che definiscono, [laddove rilevante dal punto di 
vista territoriale]: 

• priorità relative alle finalità specifiche dell’intervento; 

• priorità relative ai diversi settori produttivi oggetto di intervento; 

• priorità territoriali di livello sub-regionale; 

• priorità legate a determinate qualità del soggetto richiedente (soggetto scientifico, esperienza 
professionale necessaria, esperienza di gestione di reti di conservazione dell’agrobiodiversità, ecc.) 

• priorità legate a caratteristiche aziendali 
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• priorità relative al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano, prevalentemente condotti 
in ambito di approcci collettivi (PIF, PIT, Cooperazione, ecc.); 

• priorità legate al rischio di estinzione e di erosione genetica delle risorse genetiche animali, vegetali e 
microbiche; 

• priorità relative a varietà e razze iscritte o da iscrivere all’ Anagrafe nazionale della biodiversità di 
interesse agricolo e alimentare della L. 194/2015; 

• priorità legate ad interventi pluriennali; 

• priorità legata ad interventi collettivi. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

I criteri di ammissibilità vengono stabiliti nei dispositivi attuativi regionali secondo le specificità 
territoriali: 

CR01 – Imprenditori agricoli, in forma singola o associata, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile; 

CR02 – Agricoltori e Allevatori Custodi (AAC) ai sensi della L. 194/2015; 

CR03 – Soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo della ricerca di comprovata esperienza nelle 
azioni da finanziare; 

CR04 – Altri soggetti pubblici e/o privati, in forma singola o associata, associata; 

CR05 – Centri di conservazione ex situ/Collezioni/Banche del germoplasma (CCES/BG) ai sensi della L. 
194/2015; 

CR06 – Regioni e Province Autonome; 

CR07 - Enti/Agenzie regionali individuati dalle Regioni e province Autonome ai sensi di norme regionali 
e/o per competenze specifiche, tecniche e/o scientifiche in materia di risorse genetiche e agrobiodiversità. 

Non sono previsti criteri di ammissibilità legati alla zona di ubicazione dei beneficiari. Sono pertanto 
ammissibili al sostegno tutti i soggetti sopra citati, singoli  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Sono ammissibili a sostegno le azioni che perseguono almeno una delle seguenti finalità specifiche: 

1) individuazione, recupero, caratterizzazione, valutazione delle risorse genetiche locali, del materiale 
eterogeneo appropriato con un grado elevato di diversità genetica, ed iscrizione di quelle a rischio di 
estinzione nei repertori/registri regionali istituiti da norme regionali e/o nella banca dati dell’Anagrafe 
nazionale prevista dalla legge italiana 1° dicembre 2015, n. 194 (L. 194/2015) “Disposizioni per la tutela 
e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” e dal Decreto Ministeriale di 
attuazione n. 1862 del 18 gennaio 2018; 

2) conservazione “in situ/on farm” ed “ex situ” delle risorse genetiche locali ivi compreso il materiale 
eterogeneo vegetale appropriato con un grado elevato di diversità genetica; 
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3) tutela, mantenimento, gestione, caratterizzazione e valorizzazione delle risorse genetiche microbiche 
conservate nelle collezioni “ex situ”; 

4) costituzione e sviluppo di materiale eterogeneo ai sensi del Regolamento (UE) 2018/848 o comunque 
di varietà a larga base genetica; 

5) networking (creazioni di reti e animazione delle stesse) a livello regionale e/o nazionale e/o 
transnazionale, tra tutti i soggetti che a vario titolo sono interessati al recupero, conservazione e 
valorizzazione delle risorse genetiche; 

6) valorizzazione delle risorse genetiche locali e del materiale eterogeneo appropriato con un grado 
elevato di diversità genetica, tramite: qualificazione dei processi e delle produzioni; certificazione di 
filiera;  

percorsi di valorizzazione delle varie filiere di produzione; percorsi del cibo e dell’agrobiodiversità; 
ottimizzazione delle tecniche colturali per le specifiche varietà vegetali o materiale eterogeneo 
(Regolamento (UE) 2018/848) e dei sistemi di allevamento di particolari razze animali, nella direzione di 
una maggiore sostenibilità ambientale; individuazione e valorizzazione delle caratteristiche 
organolettiche, chimico-nutrizionali, microbiologiche e sensoriali delle produzioni; reintroduzione in 
coltivazione/allevamento/produzione; produzione del materiale genetico per la moltiplicazione e 
riproduzione (qualità, aspetti sanitari e fitosanitari, reintroduzione in commercio); sviluppo e introduzione 
di metodi di gestione e selezione anche partecipativa, delle risorse genetiche volte a valorizzare la 
biodiversità vegetale, animale e microbica che meglio si evolve e si adatta all’agroecosistema locale 
incrementandone la capacità di resilienza;  

7) attivazione di progetti a carattere comprensoriale per coinvolgere un intero territorio nella tutela e 
valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare, intesa anche come valore culturale di 
un determinato territorio, in particolare in zone Natura 2000 o ad alto valore naturalistico;  

8) attivazione e/o sostegno alle comunità locali vocate alla tutela e valorizzazione dell’agrobiodiversità di 
un territorio, alla diffusione della cultura rurale ad essa legata e ai temi dell’agro-ecologia e 
dell’economia circolare; 

9) comunicazione, informazione, scambi di conoscenze, aggiornamento professionale degli operatori e 
dei tecnici a supporto degli Agricoltori e Allevatori ed in particolare degli Agricoltori e Allevatori 
Custodi ai sensi della L. 194/2015, che attraverso l’incremento della biodiversità di razze, varietà o 
materiale eterogeneo vegetale e comunità microbiche, mirano ad incrementare la capacità di resilienza 
degli ecosistemi agricoli; 

10) sviluppo, tenuta, implementazione e pubblicazione su Internet di repertori/registri/banche dati 
regionali delle risorse genetiche locali, possibilmente in modalità interoperabile con l’Anagrafe nazionale 
della L. 194/2015 e/o con altre banche dati già esistenti inerenti le risorse genetiche; 

11) mantenimento dei repertori/registri regionali del patrimonio genetico e funzionamento delle reti di 
conservazione e sicurezza previsti dalle leggi regionali di settore. 

Impegni inerenti le azioni previste dall’intervento:  

Il beneficiario di un’operazione prevista dal presente intervento si impegna a: 

IM01 - realizzare le attività previste dall’intervento conformemente  

territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

Altri obblighi  
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Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB01 - fornire sul proprio sito web ufficiale, ove esista, e sui propri siti ufficiali dei social media, una 
breve descrizione dell'operazione [proporzionata al livello di sostegno], compresi gli obiettivi e i risultati, 
ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 - esporre targhe o cartelloni durevoli ben visibili al pubblico, che presentano l'emblema dell'Unione 
secondo le caratteristiche tecniche di cui al [Regolamento delegato n. del….] non appena inizia 
l'attuazione fisica delle operazioni; tale obbligo si applica esclusivamente per le operazioni consistenti in 
opere di costruzione [edili) la cui spesa pubblica totale, o il costo totale in caso di sostegno per la 
fornitura di servizi, supera i 500.000 EURO; 

OB03 - apporre una targa esplicativa o un display elettronico equivalente con le informazioni sul 
progetto, che evidenzi il sostegno finanziario dell'Unione, presentando anche l'emblema dell'Unione 
secondo le caratteristiche tecniche previste di cui al [Regolamento delegato n. del….]. Tale obbligo si 
applica per tutte le operazioni, non già ricomprese nel precedente OB02, il cui sostegno pubblico totale 
supera i 50.000 EUR; 

OB04 - nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici ed Organismi di diritto pubblico, deve essere 
garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti, di cui al Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei traspor ti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni per le quali il contributo 
pubblico è erogato in conto capitale 

Principi generali di ammissibilità 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

- imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, le 
operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre;  

- pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’operazione stessa;  

- congrue rispetto all’importo ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione dell’operazione;  

- necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione; 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Vigenza temporale delle spese 

SP01 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione [o approvazione] della domanda di 
sostegno da parte degli stessi.  

SP02 – Per le medesime finalità di cui al precedente SP01 è concessa l’ammissibilità delle spese 
solamente per i lavori e le attività fisicamente realizzate dalla data di presentazione della domanda di 
sostegno] 
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SP03 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato dal provvedimento di 
concessione del contributo pubblico emesso dall’Autorità di Gestione competente, fatte salve eventuali 
proroghe dalla stessa accordate. 

Categorie di spese ammissibili:  

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno dell’Intervento le seguenti voci di spesa: 

SP04 - Costruzione, acquisizione, [incluso il leasing], miglioramento di beni immobili esclusivamente 
funzionali al raggiungimento dell’obiettivo del presente intervento;  

SP05 – Spese per campi-collezione di risorse genetiche animali, vegetali e microbiche, locali e a rischio 
di estinzione, di specie vegetali annuali o pluriennali e per adeguamento infrastrutture dedicate alla 
conservazione in situ e l’utilizzo delle comunità microbiche che colonizzano gli agroecosistemi; 

SP06 - Spese per conservazione “in vivo” di nuclei di risorse genetiche animali locali a rischio di 
erosione genetica;  

SP07 - Acquisto di nuovi macchinari e attrezzature esclusivamente necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi del presente intervento;  

SP08 – Spese per acquisto di beni e servizi e/o rimborsi spesa forfettari, funzionali alla realizzazione dei 
progetti ammessi a finanziamento e pertinenti all’azione finanziata comprese quelle per l’affidamento agli 
agricoltori/coltivatori custodi di attività di moltiplicazione/conservazione in situ/on farm di risorse 
genetiche vegetali e agli allevatori custodi di attività di conservazione di razze animali a rischio di 
estinzione diverse da quelle previste dall’ACA 16, entrambe realizzate in collaborazione con le Banche 
del germoplsma vegetale o animale; 

SP09 – Spese di gestione (anche in forma forfettaria come percentuale di altre spese): spese di 
funzionamento, di personale, di formazione, spese finanziarie, spese di rete; 

SP10 – Spese per incarichi professionali per la realizzazione di attività altamente specialistiche; 

SP11 – Spese per investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo o manutenzione di programmi 
informatici, licenze, marchi commerciali, ecc. 

SP11b - Spese per il personale (comprese missioni e trasferte) dipendente, a tempo indeterminato o 
determinato, destinato a tempo pieno o parziale alle attività dell’Intervento, compreso assegni di ricerca, 
borse di studio, entro i limiti previsti dall’Autorità di gestione; 

SP12 – Spese per studi specifici su temi inerenti la conservazione, uso e sviluppo sostenibile delle risorse 
genetiche di interesse agricolo e alimentare solo se correlati al raggiungimento dell’obiettivo specifico 
OS6; 

SP13 – Spese per il monitoraggio fitosanitario/sanitario ed eventuali analisi di laboratorio delle risorse 
genetiche vegetali compresi i materiali eterogenei appropriati con un grado elevato di diversità genetica - 
conservate in situ/on farm e nelle collezioni ex situ; 

SP14 - Spese generali collegate alle spese SP04, SP05, SP06, SP10, come onorari di architetti, ingegneri 
e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi 
di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, 
non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b); 

SP015 - Spese generali indirette riferite ad affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, 
collegamenti telematici, manutenzione ordinaria, spese postali, etc. calcolate come tasso forfettario entro i 
limiti previsti dalle Autorità di Gestione. 
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Erogazione di anticipi:  

Per la quota di investimenti è consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi 
pagatori per un importo massimo stabilito nei regolamenti comunitari del contributo concesso per le 
singole operazioni, previa presentazione da parte degli stessi beneficiari di un’adeguata garanzia 
(bancaria o equivalente 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
  
List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
Non-IACS section 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punti (i) e (ii) del Regolamento (UE) 2021/2115 

 
Range of support at beneficiary level 
100% delle spese sostenute e ammissibili (nel caso della precedente lettera a) 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
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The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 
 Sì       No       Mixed       

Type of state aid instrument to be used for clearence: 
 Notification       GBER       ABER       de minimis       

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
 
 

 

What is the duration of contracts? 
 
 

 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA16-ACA16.PLUA.00 - 
Pagamento per azioni di tutela delle 
risorse genetiche in agricoltura 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.27;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA16-ACA16.PLUA.00 - Pagamento per azioni di tutela delle risorse genetiche in agricoltura 
Pagamento a sostegno di attività riguardanti la conservazione, l'uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse genetiche in agricoltura al fine della tutela e 
valorizzazione dell’agrobiodiversità e incrementare la capacità di resilienza degli ecosistemi agricoli. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA16-

ACA16.PLUA.00 - 
Pagamento per azioni 
di tutela delle risorse 
genetiche in 
agricoltura 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92  

O.19 (unit: 
Ettaro) 

14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 98,00 

 TOTAL O.19 (unit: 
Ettaro) 

14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 98,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 37.109.105,18 

Annual 
indicative 
financial 

2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 18.198.305,16 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA17 - ACA17 - impegni specifici di convivenza con la fauna selvatica 
Intervention Code (MS) SRA17 
Nome intervento ACA17 - impegni specifici di convivenza con la fauna selvatica 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.12 
Favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un modello più 
sostenibile ed etico 

Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.44 Share of livestock units (LU) covered by supported actions to improve animal welfare 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’operazione, utilizzando gli strumenti di prevenzione degli attacchi di grandi carnivori, quali la custodia 
continua, l’uso di specifiche recinzioni fisse semipermanenti o mobili, elettrificate o senza protezione 
elettrica per il pascolamento e il ricovero notturno degli animali, e l’impiego di cani da difesa del 
bestiame, aiuta gli agricoltori a convivere con la presenza dei predatori, evitando comportamenti lesivi nei 
confronti di questi ultimi ed il progressivo abbandono dei pascoli, innanzitutto quelli più impervi ed 
isolati, privi di strutture. La presenza di grandi carnivori selvatici (lupo, orso, sciacallo, ecc.) è fonte di 
preoccupazione soprattutto per le problematiche legate al settore zootecnico, in relazione ai danni da 
predazione. Pertanto, è necessario continuare a rafforzare le misure di prevenzione, onde evitare un 
aumento del numero di attacchi e del numero di perdite a carico degli allevatori e favorire una maggiore 
accettazione sociale della presenza dei grandi carnivori nelle zone rurali. 

Allevare al pascolo consente la presenza degli spazi necessari al manifestarsi delle dinamiche etologiche 
della mandria. Lo spazio permette: agli animali di bassa gerarchia di allontanarsi per prevenire i conflitti, 
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di ritualizzare i conflitti tramite posture corporee, di giocare, di correre. Tramite l’utilizzo di pascoli 
razionali e migliorati e di fieni di qualità si riduce la somministrazione di mangimi concentrati, si 
consente all’erbivoro l’espressione della sua vocazione al pascolo e alla digestione della cellulosa, 
garantendo massimo benessere animale e ruminale. Il pascolo, è essenziale per il benessere, la salute e la 
fertilità degli animali allevati. Durante il pascolo l’animale non solo estrinseca il suo comportamento 
naturale, ma ritrova anche le sue abitudini alimentari, essendo libero di scegliere le essenze che più gli 
giovano sia in termini qualitativi che quantitativi, ma anche di autocura (ad esempio per l’eliminazione 
dei parassiti). Gli animali al pascolo in condizioni favorevoli, e quindi in condizione ottimale di 
benessere, non avendo problemi di spazio ed essendo animali gregari tendono a restare in gruppo e fare le 
stesse cose insieme, sdraiandosi e mangiando generalmente negli stessi momenti e passano in piedi solo il 
tempo strettamente necessario. 

È particolarmente importante per l’economia nazionale la presenza e la redditività degli allevamenti posti 
in aree marginali, collegati strettamente alla produzione ed al commercio di prodotti agroalimentari tipici 
(fra i quali, ad esempio, i formaggi DOP ecc), nonché l’importanza della presenza degli allevatori quale 
presidio a salvaguardia dell’assetto idrogeologico e paesaggistico. Si ritiene pertanto, di promuovere 
azioni atte a diminuire l’impatto dei grandi carnivori sul settore zootecnico, garantendo la tutela 
dell’agricoltura tradizionale estensiva in rapporto alla presenza dei predatori, il sostegno agli allevatori, 
nonché la salvaguardia, il ripristino ed il miglioramento della biodiversità sul territorio nazionale. 

Progettazione 

L’intervento ACA 19 “Impegni specifici di gestione della fauna selvatica” prevede un pagamento annuale 
per UBA per la difesa del bestiame dalla predazione da grandi carnivori. 

L’intervento, che si attua su tutto il territorio nazionale, prevede un periodo di impegno di durata pari a 
cinque anni. 

PRINCIPI DI SELEZIONE 

Allevamenti in Comuni con pregresse predazioni da grandi carnivori 

A livello regionale potranno essere definiti principi di priorità in funzione della specie allevata. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico sul territorio delle regioni con presenza di grandi carnivori. 

Collegamento con altri interventi 

Interventi 
ACA o altri 
Impegni dello 
sviluppo 
rurale a 
superficie 
cumulabili 
con il 
presente ACA 
ACA 
Allevatori 
custodi 
agrobiodiversit
à 
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Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Allevatori, singoli o associati di specie di interesse zootecnico, che esercitano il pascolo sul territorio 
nazionale (ovini, caprini, bovini, equidi ecc.), conduttori di un allevamento con un codice attivo in 
anagrafe zootecnica che abbiano nel proprio fascicolo aziendale particelle a pascolo o prato/pascolo, 
oppure, nel caso di pascolamento su siti extra aziendali/fascicolo, che siano in possesso delle prescritte 
autorizzazioni veterinarie e comunali. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 

C02 Numero minimo di UBA definito a livello regionale 

C03 I cani devono essere iscritti all’anagrafe canina ed essere afferenti alle razze specifiche per la 
guardiania che saranno definite nelle disposizioni attuative (es. Cane da pastore Maremmano-Abruzzese, 
Cane da montagna dei Pirenei) 

C04 Disponibilità di recinzioni antipredazione (recinzioni perimetrali fisse, semipermanenti o mobili, 
elettrificate o senza protezione elettrica) per il pascolamento e/o il ricovero notturno degli animali. 

C05 Periodo di pascolamento/di utilizzo delle recinzioni minimo definito a livello regionale 

Impegni 

I01 Montaggio e utilizzo di specifiche protezioni fisiche antipredazione realizzate con recinzioni 
perimetrali fisse, semipermanenti o mobili, elettrificate o senza protezione elettrica, per il pascolamento e 
il ricovero notturno degli animali. 

I02 assicurare la presenza a custodia degli animali, dell’allevatore, della famiglia o di suo personale; 

I03 assicurare l’utilizzo delle recinzioni con riferimento al periodo di pascolamento/di utilizzo minimo 
definito a livello regionale 

in aggiunta agli impegni di base, può essere assunto il seguente impegno facoltativo: 

I04 assicurare la presenza di cani da guardiania in relazione alla dimensione dell’allevamento ed alla 
tipologia di animali domestici allevati 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati senza riduzione di premio di sviluppo rurale, su tutto il territorio nazionale, 
qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e am-bientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115); 
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O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fito-sanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla norma-tiva nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

O05 Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 
alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

SMR11 Council Directive 98/58/EC of 20 July 1998 concerning the protection 
of animals kept for farming purposes: Article 4 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).. 

Il pagamento annuale si riferisce alle UBA pascolate. 

Impegni: 
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Impegno base 

Impegno aggiuntivo (cani da guardiania) 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115.La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti 
calcoli siano adeguati ed esatti e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, 
così come confermato dalla certificazione di …………………….. 

 
Additional explanation 
Qualora durante il periodo di impegno le UBA diminuissero, il pagamento sarà corrisposto solo per quelle 
sotto impegno a seguito della riduzione. 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Rispetto degli impegni e degli obblighi per la durata di almeno 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



 

IT 776 IT 
 

12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA017-PLAU.00.01 - 
Pagamento per Impegni 
specifici di gestione della 
fauna selvatica  

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.44;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA017-PLAU.00.01 - Pagamento per Impegni specifici di gestione della fauna selvatica  
Pagamento ad ettaro per impegni specifici di gestione della fauna selvatica 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA017-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
Impegni specifici 
di gestione della 
fauna selvatica  

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

100,00  100,00 100,00 100,00 100,00 100,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 293.640,34 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 293.640,34 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 29.364.033,02 

Annual 
indicative 
financial 

2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 14.400.121,75 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA18 - ACA18 - impegni per l'apicoltura 
Intervention Code (MS) SRA18 
Nome intervento ACA18 - impegni per l'apicoltura 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
R.35 Share of beehives supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento “Impegni per l’apicoltura” consiste nel supportare pratiche di apicoltura volte alla tutela 
della biodiversità, mediante un sostegno economico, a copertura dei maggiori costi e minori guadagni, 
alla pratica del nomadismo verso aree particolarmente importanti dal punto di vista ambientale e 
naturalistico. Tali aree pur presentando diversità di specie floricole agrarie e naturali, risultano di minore 
valore nettarifero perché non interessate da forme di agricoltura intensiva (es. frutteti specializzati) e 
vengono normalmente escluse dalla pratica del nomadismo per via dei maggiori costi di trasporto e per le 
minori rese nettarifere. Tuttavia, in tali aree, l’apicoltura rappresenta un’attività molto importante per il 
mantenimento della biodiversità e la conservazione della flora e della fauna, grazie all’importante opera 
d’impollinazione realizzata dalle api. 
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Pertanto la finalità dell’intervento è quella di aumentare il numero di apiari presenti nelle aree sopra 
descritte, migliorando l’attività di impollinazione per azione integrata di insetti pronubi allevati e 
selvatici. 

 

Progettazione 

L’intervento “Impegni per l’apicoltura” prevede un pagamento annuale per alveare a favore dei 
beneficiari che praticano il nomadismo nelle aree sopra descritte, al fine di compensare i minori guadagni 
e i maggiori costi sostenuti dagli apicoltori per ottemperare agli impegni assunti. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale a beneficio degli apicoltori a condizione che siano 
iscritti al registro nazionale della Banca Dati Apistica del Ministero della Salute. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni. 

I beneficiari si impegnano a mantenere, nella pratica del nomadismo, il numero di alveari richiesti a 
premio, con la domanda iniziale, per tutta la durata dell’impegno. 

Il numero di alveari oggetto di sostegno può ridursi nell’arco del periodo d’impegno di una quota 
massima pari al 15%. 

Il pagamento annuale sarà corrisposto solo per gli alveari effettivamente sotto impegno a seguito della 
riduzione. 

La definizione di una percentuale massima di riduzione degli alveari garantisce che, nel tempo, non venga 
ridotta l’efficacia della misura. 

 

 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è collegato direttamente con l’esigenza di salvaguardia della biodiversità in quanto, 
sostenendo l’attività di nomadismo in aree di minore valore economico, migliora gli ecosistemi naturali 
ed agrari. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

 

Combinazioni di impegni 

L’intervento è cumulabile con gli altri interventi ACA. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
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C01 Imprese agricole singole o associate 

C02 Aziende agricole di Enti pubblici 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

C03     Iscrizione alla banca dati apistica del Ministero della Salute e censimento annuale nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 

C04      Redazione di una relazione tecnica annuale, riportante le aree e le relative specie botaniche 
interessate dall’intervento, il periodo di permanenza degli apiari, pari almeno alla durata del periodo di 
fioritura delle essenze botaniche prescelte, il numero di alveari che si intende posizionare per postazione. 

 

Impegni  

I beneficiari dovranno rispettare per tutta la durata dell’intervento i seguenti impegni: 

I01        Praticare il nomadismo nelle aree per come individuate nei criteri di ammissibilità; 

I02        Non superare gli 80 alveari per postazione, rispettando una distanza minima tra gli apiari di km 2;  

I03        Tenuta di un registro aziendale nel quale siano annotate le operazioni effettuate dalle aziende 
stesse; 

I04        Mantenere, nella pratica del nomadismo, il numero di alveari richiesti a premio, con la domanda 
iniziale, per tutta la durata dell’impegno 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

 

O01   Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115)); 

O02   Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115) 

O02   Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O03      Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
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Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

L’intervento prevede l’erogazione di un premio a favore degli apicoltori che praticano il nomadismo su 
aree agricole e non agricole 

 
 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most 
sensitive 

List of relevant mandatory national standards 
RM Fit 

RM Fert 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
La copertura dei suoli in periodi di fine inverno e inizio primavera determina migliori possibilità di 
pascolo per le api. 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115). Il pagamento annuale si riferisce agli alveari ammissibili, effettivamente sottoposti ad 
impegno. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115.. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________ 
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Additional explanation 
In caso di variazione in diminuzione degli alveari oggetto di impegno (riduzione massima consentita non 
superiore al 15 %), il pagamento sarà corrisposto solo per gli alveari effettivamente sotto impegno a 
seguito della riduzione 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA018-PLAU.00.01 - 
Pagamento annuale per 
alveare a favore di impegni 
per l'apicoltura 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.31; R.35;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA018-PLAU.00.01 - Pagamento annuale per alveare a favore di impegni per l'apicoltura 
Pagamento per alveare a favore dei beneficiari che praticano il nomadismo nelle aree ad elevato valore naturalistico 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA018-
PLAU.00.01 - 
Pagamento 
annuale per 
alveare a favore 
di impegni per 
l'apicoltura 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 14.748.056,47 

Annual 
indicative 
financial 

1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 7.232.446,90 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA19 - ACA19 - riduzione impiego fitofarmaci 
Intervention Code (MS) SRA19 
Nome intervento ACA19 - riduzione impiego fitofarmaci 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento concorre alla gestione sostenibile delle superfici agricole, con le finalità generali di 
contenere i fattori di pressione ambientale del settore primario e di favorirne gli impatti positivi sulle 
risorse ambientali. 

In particolare, questo intervento prevede di ridurre la deriva dei prodotti fitosanitari durante la loro 
distribuzione e la eliminazione/riduzione dell’impiego dei fitofarmaci individuati come più pericolosi 
dalle attività di monitoraggio svolte in applicazione del “Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari (PAN)” adottato con DM 22 gennaio 2014. 

Le finalità ambientali dell’intervento ne evidenzia la complementarietà in primo luogo con il PAN 
approvato in applicazione della Direttiva sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ed in sinergia anche 
con la Direttiva Quadro Acque. Ulteriori sinergie sono previste rispetto alle Direttive Habitat e Uccelli 
(es. PAF regionali). 
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L’intervento “Pagamento per riduzione impiego fitofarmaci” prevede un sostegno per ettaro di SAU a 
favore degli agricoltori o delle associazioni di agricoltori che si impegnano a applicare, aderendo alla 
azione 1 delle presente scheda, tecniche di riduzione della deriva dei prodotti fitosanitari di almeno il 
50% rispetto alla tecnica irrorazione ordinaria previste nel Documento di orientamento “Misure di 
mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici superficiali da deriva e 
ruscellamento” pubblicate nel sito web del Ministero della Salute al seguente indirizzo: (link: 
https://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2644) . 

E’ inoltre concesso un sostegno per ettaro di SAU di alcune colture sulle quali viene ridotto l’impiego 
delle sostanze attive fitosanitarie candidate alla sostituzione in applicazione della normativa comunitaria. 
Tale limitazione considera quindi specifiche sostanze attive che richiedono particolare attenzione al fine 
di ridurre i rischi e l’impatto che il loro utilizzo può determinare sulla salute umana e sull’ambiente. In 
prima analisi dovranno essere considerate quelle individuate a livello comunitario; tale lista potrà essere 
eventualmente integrata dalla Regioni e PPAA inserendone altre sulla base di una specifica analisi 
territoriale. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni 
fitosanitarie. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con altri interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dalla ACA21&22 con quelli di alcuni altri interventi agro-climatico-ambientali. 

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto 
dall’agricoltore. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Imprese agricole singole o associate 

C02 Aziende agricole di Enti pubblici 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

L’Intervento è applicabile su tutte le superfici agricole limitatamente alle colture indicate nella successiva 
descrizione degli impegni. 

Possono usufruire dell'aiuto i beneficiari che esercitano una attività agricola come definita al punto 
............ del PSN. 
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C01 superficie minima oggetto di impegno sarà definita a livello regionale/provinciale in relazione alle 
particolari condizioni agricole strutturali  

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

Azione 1) Riduzione del 50% della deriva dei prodotti fitosanitari  

I01 applicazione delle norme definite nel Documento di orientamento “Misure di mitigazione del rischio 
per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici superficiali da deriva e ruscellamento” per la 
riduzione di almeno il 50% della deriva per la distribuzione dei prodotti fitosanitari sulle superfici oggetto 
di impegno; le scelte adottate devono essere allegate al registro del trattamento ed essere verificabili. 

I02 disporre del certificato di regolazione strumentale - ottenuto presso i centri autorizzati a livello 
regionale e nazionale – per tutte le irroratrici utilizzate sulle superfici oggetto di impegno entro 6 mesi 
dall’inizio del periodo di impegno e per la intera durata del periodo di impegno 

Gli impegni della Azione 1) devono essere rispettati su tutte le colture presenti nel piano colturale ad 
eccezione delle colture foraggere e dei prati e pascoli (ed eventuali altre colture da escludere perché non 
oggetto di trattamenti/problemi deriva?)  

Azione 2) Limitazione dell’impiego di alcuni fitofarmaci candidati alla sostituzione 

I01 Rispettare il numero massimo annuale di trattamenti con sostanze attive candidate alla sostituzione 
differenziato per colture come da tabelle seguenti: 

Difesa e 
controllo delle 
infestanti 

N. Interventi 
ammessi con 
candidati alla 
sostituzione 

MELO 15 
PERO 17 
PESCO 13 
ALBICOCCO 8 
CILIEGIO 6 
SUSINO 9 
VITE 8 
AGRUMI 5 

Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila per tutti  

i diserbanti; la larghezza della banda non deve superare il 30%  

della larghezza della superficie totale del frutteto. 

Non ammessi interventi chimici nelle interfile 

Colture 
erbacee  
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Difesa e 
controllo delle 
infestanti 

N. Interventi 
ammessi con 
candidati alla 
sostituzione 

FRUMENTO 5 
ORZO 4 
MAIS 5 
SOIA 3 
GIRASOLE 3 
RISO 4 
BARBABIET
OLA DA 
ZUCCHERO 

3 

COLZA 2 
SORGO 2 
ERBA 
MEDICA 1 

  
Colture 
orticole  

Difesa e 
controllo delle 
infestanti 

N. Interventi 
ammessi con 
candidati alla 
sostituzione 

POMODORO 8 
PATATA 9 
CIPOLLA ….. 
….....  

L’impegno deve essere applicato sull’intera superfice delle colture in elenco. presenti nel piano colturale 
annuale.  

Il pagamento dell’aiuto verrà concesso solo per le superfici oggetto di impegno specifico 

Gli impegni sopra descritti per le Azioni 1 e 2 possono essere assunti contemporaneamente per una durata 
pari a cinque anni. 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12-13, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O03 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
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Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

SMR07 

Regulation (EC) No 1107/2009 of the European Parliament and of the 
Council of 21 October 2009 concerning the placing of plant protection 
products on the market and repealing Council Directives 79/117/EEC 
and 91/414/EEC: Article 55, first and second sentence 

SMR08 

Directive 2009/128/EC of the European Parliament and of the Council of 
21 October 2009 establishing a framework for Community action to 
achieve the sustainable use of pesticides: Article 5(2) and Article 8(1) to 
(5); Article 12 with regard to restrictions on the use of pesticides in 
protected areas defined on the basis of Directive 2000/60/EC and Natura 
2000 legislation; Article 13(1) and (3) on handling and storage of 
pesticides and disposal of remnants 

List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

RMFit 

RMFert 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
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L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni 
previsti  

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Riduzione impiego fitofarmaci” è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo 
dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti 
sulla produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 
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b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA19-ACA19.PLUA.00 - 
Pagamento per ettaro di SAU per 
impegni specifici di riduzione prodotti 
fitosanitari e limitazione fitofarmaci 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.21;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA19-ACA19.PLUA.00 - Pagamento per ettaro di SAU per impegni specifici di riduzione prodotti fitosanitari e limitazione fitofarmaci 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA19-

ACA19.PLUA.00 - 
Pagamento per ettaro 
di SAU per impegni 
specifici di riduzione 
prodotti fitosanitari e 
limitazione 
fitofarmaci 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 33.327,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 33.327,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 7.757.948,38 

Annual 
indicative 
financial 

543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 3.804.497,90 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA20 - ACA20 - impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti 
Intervention Code (MS) SRA20 
Nome intervento ACA20 - impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.1 
Conservare e aumentare la capacità di 
sequestro del carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore fore 

Qualificante Sì 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino 
della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di 
gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti ad 
aumentare la resilienza Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
R.22 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments related to improved nutrient management 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 
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Il tipo di intervento sostiene l’appropriato utilizzo dell’azoto al fine di calibrare i potenziali fabbisogni 
delle colture con rafforzamento della tutela della qualità delle risorse idriche superficiali e profonde, 
mitigando al contempo le emissioni climalteranti potenzialmente originate dalle attività di fertilizzazione.  

Progettazione 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni  

È fatto obbligo all’azienda di mantenere la superficie richiesta inserita nella domanda di aiuto iniziale per 
tutta la durata dell’impegno.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
Accordi agro-climatico-ambientali d’area. 

Combinazione di impegni 

Per aumentare l’efficacia della proposta è possibile la combinazione sulle medesime superfici ad impegno 
con gli interventi: 

• ACA - Produzione integrata ( da definire demarcazione per le Regioni interessate) 

• ACA – impegni specifici di uso sostenibile dell’acqua 

• ACA - Cover crops  

• ACA - Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici  

• ACA - Pratiche agricoltura precisione 

Collegamento con altri interventi 

Si può prevedere l’attivazione dell’intervento nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 77, 
Proposta di regolamento) per adesione collettiva da parte di due o più agricoltori 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Aziende agricole di Enti pubblici; 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

i. L’azienda aderisce con una percentuale minima di SOI rispetto alla SAU totale, definita a livello 
regionale 

ii. Le regioni definiscono se i terreni ad impegno possono variare negli anni in funzione dell’ordinamento 
e della rotazione colturale, assicurando comunque il mantenimento della consistenza della SAU 
seminativa aziendale obbligatoria ad impegno; 
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iii. Sono ammissibili al sostegno le tipologie colturali definite a livello regionale 

IMPEGNI  

Il beneficiario si impegna a: 

i. definire e applicare annualmente un piano di concimazione specifico per ogni coltura presente sulla 
SOI, che stabilisca le dosi di fertilizzante da apportare o le percentuali di riduzione da applicare alla 
fertilizzazione attraverso un bilancio tra i fabbisogni conseguenti alle rese delle colture e la disponibilità 
derivante dai macronutrienti del terreno e dalle fertilizzazioni. Sono compresi gli apporti organici come 
disciplinati dal DM 25/2/2016, considerati per la quota efficiente. Sono declinati a livello regionale i 
nutrienti da attenzionare, gli strumenti di supporto da utilizzare per la compilazione del piano, nonché la 
fonte informativa per la disponibilità dei macronutrienti del suolo, incluse le cartografie tematiche di 
riferimento. 

ii. assicurare il frazionamento degli apporti di azoto in copertura e l’interramento, compatibilmente con la 
tipologia di coltura presente e la sua fase fenologica. In alternativa al frazionamento e interramento della 
dose in copertura, è consentito l’uso delle tecniche fertirrigue con fertilizzanti idrosolubili durante tutto 
l’arco colturale. 

iii. Rispettare: 

a. gli impegni di razionalizzazione degli apporti di fertilizzanti, se del caso, defini-ti dalle regioni sulla 
base del piano di concimazione, anche in coerenza con gli impegni specifici relativi all’intervento agro-
climatico-ambientale di produ-zione integrata; 

oppure, in alternativa al punto a):  

b. le percentuali definite dalle Regioni di riduzione delle dosi di azoto apportabili alle colture seminative 
principali con la concimazione, rispetto a quanto indi-cato dalla Tabella “Maximum Application 
Standards” del DM 25/2/2016; 

iv. rispettare gli apporti di macronutrienti definiti dal piano di concimazione e/o le percentuali di 
riduzione di azoto, tenendo conto che in Zona Ordinaria si applicano i massimali di azoto (MAS) previsti 
per le ZVN. 

v. Aggiornare il registro di coltivazione (RIC, Fast o quaderno di campagna ex DM 1/3/2021, …). 

vi. sulla SOI non utilizzare fanghi di depurazione ex Dlgs n. 99/1992 e ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006. 

vii. sulla SOI utilizzare solo fertilizzanti organici immessi sul mercato riconosciuti dal Reg. 
2019/1009/UE. 

ALTRI OBBLIGHI  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 
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O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC04 Establishment of buffer strips along water courses 

SMR01 

Directive 2000/60/EC of 23 October 2000 of the European Parliament and 
of the Council establishing a framework for Community action in the field 
of water policy: Article 11(3), point (e), and point (h), as regards 
mandatory requirements to control diffuse sources of pollution by 
phosphates 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the 
protection of waters against pollution caused by nitrates from agricultural 
sources: Articles 4 and 5 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Reg. (UE) 
2021/2115.  

 

VOCI CORRELATE AL CALCOLO DEL PAGAMENTO 

1. Piano di concimazione: la redazione del piano ha considerato le seguenti voci di costo:  



 

IT 801 IT 
 

a) l’individuazione catastale e cartografica degli appezzamenti;  

b) individuazione delle aree aziendali omogenee;  

c) serie di analisi chimico-fisiche, comprensive dell’operazione di raccolta dei campioni da fornire al 
laboratorio, con cadenza temporale e tipo di parametri analizzati diversi per le colture seminate e le 
colture trapiantate, con valutazione della % di scheletro dell’appezzamento omogeneo;  

d) eventuale implementazione delle informazioni raccolte sul software WEB.  

 

Per la stima dei costi afferenti le voci a) b) e d), che richiedono l’intervento di un tecnico specializzato, si 
può fare riferimento alle  informazioni desunte dal giudizio esperto;  

 

32. sulla base dei tariffari regionali possono essere stimati i costi per le analisi per ciascuna 
area omogena aziendale, considerando la elevata variabilità pedologica e gestionale; 

33. Riduzione del quantitativo di concimi azotati e distribuzione ottimizzata dei fertilizzanti: 
per ciascuna coltura vengono predisposti degli itinerari tecnici di concimazione, sia per la 
conduzione tecnico agronomica convenzionale, sia per la conduzione con l’intervento proposto; 
sulla base pertanto delle tipologie e delle quantità di concime previste nelle due situazioni e sulla 
base dei costi afferenti sia ai fertilizzanti impiegati, sia alla loro distribuzione, sono stati stimati i 
costi aggiuntivi generati dall’impegno. 

34. È possibile valutare  anche il costo di sostituzione dell’Urea 46% con forme a lento 
rilascio e/o pellettizzate. 

35. È considerato anche il tempo impiegato dall’agricoltore per redigere il registro delle 
concimazioni. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 
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Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” è 
coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. 
Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA020-PALU.00.01 - 
Pagamenti per impegni 
specifici di uso sostenibile 
dei nutrienti 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.19; R.21; R.22;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA020-PALU.00.01 - Pagamenti per impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti 
Pagamento ad ettaro per impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA020-

PALU.00.01 - 
Pagamenti per 
impegni 
specifici di uso 
sostenibile dei 
nutrienti 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 96.043.519,81 

Annual 
indicative 
financial 

6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 47.099.742,06 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA21 - ACA21 - impegni specifici di gestione dei residui 
Intervention Code (MS) SRA21 
Nome intervento ACA21 - impegni specifici di gestione dei residui 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.12 Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.22 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments related to improved nutrient management 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento si articola di due azioni non combinabili tra loro:  

- Azione 1 Conferimento dei residui di potatura, ai siti pubblici di compostaggio della F.O.R.S.U; 

- Azione 2 Gestione dei residui delle potature al suolo. 

Con l’azione 1 si limita la produzione di CO2 e in un secondo momento ed indirettamente, si incrementa 
il sequestro della stessa nel terreno.  

Tale azione prevede l’utilizzo alternativo dei residui di potatura, a fini ambientali. Negli ultimi anni 
stanno emergendo, o vi sono delle recrudescenze di alcune fitopatie (Xilella fastidiosa, Phleotribo 
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scarabaeoides, “moria del kiwi, Pseudomonas savastanoi, Liothrips olaee, Phoma trocheiphila), per 
fronteggiare tali fitopatie si va estendendo l’uso della bruciatura dei residui di potatura in campo. Al fine 
di contenere la pratica di bruciatura che produce CO2 e per rendere un servizio alle comunità locali nella 
gestione dei rifiuti urbani, si vuole favorire il conferimento dei residui di potatura legnosi ai siti di 
compostaggio della F.O.R.S.U. (frazione organica dei rifiuti solidi urbani), i quali necessitano di lignina 
per la stabilizzazione dei cumuli. 

Con l’azione 2  

L’intervento promuove la gestione dei residui colturali delle colture principali arboree, come apporto di 
ulteriore sostanza organica (SO) al suolo, migliorando la struttura del terreno, il contenimento delle 
infestanti e lo sviluppo del sistema radicale. L’azione prevista è indirizzata a diffondere ed incentivare 
tecniche di gestione dei residui che associate a buone pratiche, contribuiscono a mantenere e incrementare 
il sequestro di C nei suoli/mantenere il contenuto di C nei suoli, conservando la sostanza organica del 
terreno e la biodiversità del suolo. 

La buona gestione dei residui, oltre il semplice sminuzzamento in loco, consente di migliorare la capacità 
di accumulo della sostanza organica, che in combinazione ai residui dell’inerbimento consente di creare il 
giusto rapporto C/N e aumentare l’attività microbica del suolo.  

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

L’intervento prevede il pagamento annuale per ettaro di SAU di colture arboree e arbustive da frutto a 
favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente ad incrementare la sostanza organica nei suoli 
attraverso la buona gestione dei residui colturali così suddivisi: 

Azione 1 Conferimento dei residui di potatura, di aziende condotte in biologico, ai siti pubblici di 
compostaggio della F.O.R.S.U 

L’intervento è finalizzato ad attivare un flusso di economia circolare attraverso il riutilizzo dei residui di 
potatura di arboreti per la produzione di compost. Questa azione presenta una triplice opportunità: 
valorizza un sottoprodotto agricolo per la produzione di compost di qualità che consenta la riduzione di 
fertilizzanti da parte delle aziende agricole; ostacola l’uso della bruciatura dei residui di potatura 
contribuendo alla diminuzione nell’emissione della CO2; supporta le comunità locali nella gestione della 
F.O.R.S.U (frazione organica dei rifiuti solidi urbani) sia con riferimento alla fase produttiva, grazie 
all’apporto di lignina che favorisce la strutturazione del cumulo del compost, sia per la ricollocazione del 
prodotto finale. 

Azione 2 Gestione dei residui delle potature al suolo 

Gli obiettivi dell’azione sono: 

1- Migliorare la resilienza e l’adattamento al cambiamento climatico attraverso tecniche sostenibili ed 
innovative di agricoltura conservativa; 

2- Incrementare la sostanza organica e migliorare la fertilità attraverso la gestione ottimale dei residui al 
fine di incrementare il sequestro della CO2, senza alcuna lavorazione del terreno in modo da creare nuovi 
strati fertili sull’interfila e ricchi di sostanze organiche disponibili per le colture arboree; 

3- Incrementare la biodiversità del suolo tale da favorire l’attività biologica, microbica ed enzimatica 
degli organismi che vivono nel suolo; 

4- Migliorare la capacità di infiltrazione dell’acqua e la capacità di ritenzione idrica del suolo, grazie alla 
ricostruzione e al mantenimento di una bioporosità; 
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L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni vincolato ad appezzamenti fissi, 
salvo diversa specificazione a livello regionale. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, 
l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni 
territoriali. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con altri interventi  

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal presente intervento in combinazione con alcuni interventi agro-climatico-ambientali.: 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Aziende agricola di Enti pubblici 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

I pagamenti sono concordati su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

C03 adesione ad una superficie minima a coltivazione arborea da frutto (%/ha) definita a livello regionale 
secondo le specificità locali; 

C04 adesione ad una superficie massima (%/ha) definita a livello regionale secondo le superficie locali; 

C05 Non sono ammesse le superfici arboree con età inferiore ai tre anni dall’impianto. 

(Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione) 

Non obbligatori – nel caso in base ad esigenze regionali e zonizzazioni territoriali che vanno oltre le 
condizioni elencate all’art.70 (3) della proposta di Regolamento. 

Impegni 

I01 Per entrambe le azioni è fatto divieto di bruciare i residui di potatura 

I02 disponibilità delle superfici per tutto il periodo dell’impegno in base a un diritto reale di godimento 
debitamente provato attraverso la proprietà del bene o la presenza di un valido contratto di affitto o di 
comodato d’uso; 

Impegni azione 1: Conferimento dei residui di potatura ai siti pubblici di compostaggio della F.O.R.S.U 
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I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettate i seguenti impegni: 

I01 Obbligo di conferimento al centro di compostaggio. 

I03 importo del sostegno complessivo per superficie corrispondente ad un importo dell’aiuto pari a 
………. annui per ettaro;  

I04 Superficie minima arboricola stabilita a livello regionale, 

I05 Superficie massima arboricola stabilita a livello regionale, 

Impegni azione 2: Gestione dei residui della potatura 

I pagamenti sono accordati su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

I06 divieto di lavorazione nell’interfila; 

I07 divieto di utilizzo di diserbanti nella gestione dell’interfila; 

I08 obbligo di inerbimento nell’interfila anche come vegetazione spontanea gestita con sfalci e di 
mantenimento in loco nell’interfila dei residui legnosi di potatura, trinciati, in modo da formare uno strato 
protettivo di materiale vegetale.  

Le regioni possono consentire, per l’impegno I08, nelle loro disposizioni:  

- l’uso di idonei mezzi (ad esempio di trinciatori e cippatori); 

- lo spargimento sulle superfici produttive di bioattivatori o composti organici azotati; 

- l'asportazione parziale dei residui di potatura purché se ne lasci un quantitativo sufficiente a garantire la 
copertura di %/ha SOI stabilita a livello regionale; 

I09 divieto di utilizzo dei fanghi in agricoltura ex Dlgs n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006. 

Gli impegni sopra descritti sono assunti contemporaneamente per una durata pari a 5 anni. 

Al fine di evitare che sia compromessa la finalità ambientale dell’impegno, durante il periodo vincolativo 
la superficie a impegno non può essere diversa rispetto a quella inizialmente ammessa. 

Compatibilità delle azioni 1 e 2 

La domanda di sostegno può riguardare una delle due azioni previste dall’intervento. 

Altri obblighi 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O03 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
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Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC05 Tillage management, reducing the risk of soil degradation and erosion, 
including consideration of the slope gradient 

GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive 
List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
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In caso di variazione negativa della superficie oggetto di impegno (riduzione massima consentita non 
superiore al 15%), il pagamento sarà corrisposto solo per la superficie effettivamente sotto impegno a 
seguito della riduzione. 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” è 
coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. 
Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA021-PALU.00.01 - 
Pagamento per ettaro di 
SAU per impegni specifici 
di gestione dei residui 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.22;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA021-PALU.00.01 - Pagamento per ettaro di SAU per impegni specifici di gestione dei residui 
Pagamento ad ettaro per impegni specifici di gestione dei residui 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA021-
PALU.00.01 - 
Pagamento per 
ettaro di SAU per 
impegni specifici 
di gestione dei 
residui 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 19.493,53 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 19.493,53 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 5.848.056,48 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 

409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 2.867.886,91 
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Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument (Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
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Contribution in 
EUR) 
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SRA22 - ACA22 - impegni specifici risaie 
Intervention Code (MS) SRA22 
Nome intervento ACA22 - impegni specifici risaie 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

La coltivazione del riso in Italia, effettuata su circa 227.000 ettari (fonte dati: Ente risi dati denunce di 
semina 2020), è concentrata nella Pianura Padana, in totale per circa il 93% nei territori piemontesi e 
lombardi. Essa riveste un'importanza riconosciuta a livello internazionale per gli aspetti ecologici e 
paesaggistici che la caratterizzano. Essa costituisce un habitat assai ricco di biodiversità, in particolare per 
la presenza di significative popolazioni di uccelli quali ardeidi, limicoli, anatidi e rallidi, che lo 
frequentano per la sosta e l’alimentazione. Situata lungo le rotte migratorie in prossimità dei rilievi alpini, 
l'area risicola svolge un ruolo complementare rispetto alle zone umide naturali che si allagano 
prevalentemente fra l’autunno e la primavera. Il riso è una coltura sommersa per la quale si può attuare 
sia la semina in acqua (con sommersione continua della risaia inframmezzata da periodi di asciutta), sia la 
semina interrata (con successiva sommersione allo stadio di inizio accestimento). Quest’ultima tecnica si 
è diffusa molto negli ultimi anni, creando “competizione” per l’uso dell’acqua con altre colture nello 
stesso periodo. Inoltre, le fasi di sommersione inframmezzate da ripetuti prosciugamenti costituiscono 
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una “trappola ecologica” per gli organismi acquatici che, fra un’asciutta e l'altra, non riescono a 
completare le fasi del ciclo biologico che necessitano dell’ambiente sommerso. 

L’intervento: 

- sostiene la semina in acqua del riso per garantire un periodo di sommersione più lungo nell’arco 
dell’anno favorevole alla biodiversità dell’avifauna e consentire una utilizzazione dell’acqua più razionale 
tra le principali colture. 

- promuove la creazione di fossi che garantiscano il mantenimento, durante il ciclo colturale del riso, di 
una riserva d'acqua tale da consentire agli organismi acquatici di sopravvivere anche durante le asciutte e 
di ripopolare le camere di risaia nelle successive fasi di allagamento, unito all'inerbimento a fini 
naturalistici di un argine della camera di risaia. 

Progettazione 

L’intervento “Impegni specifici per la biodiversità delle risaie” prevede un pagamento annuale per ettaro 
di SAU a favore dei beneficiari che aderiscono volontariamente agli impegni elencati più avanti, 
mediante la compensazione dei minori ricavi e/o maggiori costi sostenuti. 

L’intervento si articola nelle seguenti azioni: 

Azione 1) Semina in acqua. 

Azione 2) Realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni all’interno della camera di risaia nel quale 
dovrà essere garantito un livello minimo di acqua e l’Inerbimento di un argine di risaia per l'intero ciclo 
colturale del riso, mediante semina o sviluppo della vegetazione spontanea per favorire la permanenza 
delle specie selvatiche. 

Le azioni 1) e 2) sono cumulabili fra loro sulla stessa superficie. 

L’intervento si applica alle superfici coltivate a riso delle Regioni Piemonte e Lombardia mediante i 
seguenti PRINCIPI DI SELEZIONE: 

• Aree Natura 2000 individuate da Direttive 2009/149/CE e 92/43/CEE 

• Aree protette (Parchi naturali, riserve naturali, ecc) istituite dallo Stato, dalle Regioni. 

Altri principi di selezione potranno essere definiti a livello regionale secondo le specifiche esigenze. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni (con possibilità di prolungamento 
della durata al termine del primo periodo di impegno). 

Durante il periodo di impegno le superfici richieste a premio possono cambiare, in conseguenza della 
rotazione del riso. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico sul territorio delle regioni indicate. 

Combinazione di impegni 

Al fine di migliorare le performance ambientali sulla medesima superficie è consentita la combinazione 
degli impegni delle azioni 1) e 2) con uno o più interventi specificati in tabella. 

Interventi 
ACA o altri 
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Impegni dello 
sviluppo 
rurale a 
superficie 
cumulabili 
con il 
presente 
ACA, ove 
adottati 
dall’Amminis
trazione 
regionale 
ACA 
Produzione 
integrata 
(DPI) 
ACA  Tecnich
e di 
lavorazione 
ridotta dei 
suoli 
ACA  Impegn
i di apporto di 
sostanza 
organica ai 
suoli 
ACA  Impegn
i specifici di 
gestione 
effluenti 
zootecnici 
ACA  Riduzio
ne impiego 
fitofarmaci 
ACA  Agricol
tura di 
precisione 
Intervento: 
Pagamento 
per adottare o 
mantenere 
pratiche e 
metodi di 
agricoltura 
biologica 

Collegamento con altri interventi 

Nessuno 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
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Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti criteri di ammissibilità: 

C01 superficie minima coltivata a riso. Per le azioni 1) e 2) la superficie minima oggetto di impegno deve 
essere almeno il 10% della superficie aziendale coltivata a riso e comunque non deve essere inferiore ad 1 
ettaro. 

Impegni: 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni 
elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 2021/2115 

AZIONE 1 

I01 Il beneficiario deve garantire sui terreni oggetto di impegno l’esecuzione della semina in acqua. 

AZIONE 2: 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

I02 Realizzare in ogni anno del periodo di impegno, all’interno della camera di risaia, un fosso a sezione 
trapezoidale. Le dimensioni del fosso possono essere le seguenti: 

1) almeno 60 cm (base maggiore del trapezio posta in alto) di larghezza e almeno 40 cm di profondità  

2) almeno 60 cm di larghezza e 60 cm di profondità 

3) almeno 80 cm di larghezza e 100 cm di profondità 

Il fosso deve essere realizzato prima della sommersione iniziale della risaia nell'anno di assunzione 
dell'impegno e deve rimanere allagato anche durante le fasi di asciutta, nel periodo tra la sommersione 
iniziale della camera in primavera e il suo prosciugamento in prossimità della raccolta. Ove necessario, il 
fosso deve essere collegato a solchi secondari atti a farvi confluire l'acqua di sommersione durante le fasi 
di asciutta. Affinché il sostegno dell’operazione sia giustificato, il fosso deve essere appositamente 
realizzato allo scopo di favorire la biodiversità e quindi non può coincidere con solchi adacquatori o 
scoline. La tipologia di fosso può essere differenziata per camera di risaia. Altre specifiche caratteristiche 
e condizioni potranno essere definite con il bando specifico. 

In alternativa al fosso è possibile realizzare una area umida non coltivata nei pressi del canale di uscita 
dell’acqua costantemente allagata, anche durante le fasi di asciutta, nel periodo tra la sommersione 
iniziale della camera in primavera e il suo prosciugamento in prossimità della raccolta. 

I03 Mantenere inerbito un argine di risaia per l'intero ciclo colturale del riso, mediante semina o sviluppo 
della vegetazione spontanea. L’argine da mantenere inerbito deve interessare almeno un lato della camera 
di risaia. In caso di semina dell’argine devono essere utilizzate specie autoctone. 

Il premio varia in dipendenza della tipologia di fosso/area umida adottata. 

In aggiunta agli impegni di base, possono essere assunti i seguenti impegni facoltativi. 
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I06 Mantenimento delle stoppie in campo nel periodo invernale: 

Mantenere, dopo la raccolta del riso, le stoppie in campo almeno fino alla fine di febbraio dell'anno 
seguente. 

I07 Sommersione invernale delle risaie : 

Mantenere nella camera di risaia uno strato d'acqua profondo almeno 5 cm per almeno 60 giorni nel 
periodo compreso fra la raccolta e la fine del mese di febbraio. 

I08 Controllo della vegetazione degli argini con mezzi meccanici: 

Su tutti gli argini della camera di risaia non utilizzare erbicidi e realizzare il controllo della vegetazione 
solo con mezzi meccanici 

Gli impegni aggiuntivi I06 e I07 non sono fra loro compatibili sulla stessa superficie. Devono essere 
realizzati almeno in due anni del periodo di impegno. 

Gli impegni aggiuntivi possono essere assunti su tutta la superficie di base o su parte di essa. 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 
alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

O05 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
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GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most 
sensitive 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Importo/i del sostegno e relativa spiegazione [casella di testo] 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni indicati 
al par. 5.3.6. 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di …………………….. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 
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Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Rispetto degli impegni e degli obblighi per la durata di almeno 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA22-ACA22.PLUA.00 - 
Pagamento per ettaro di SAU per 
impegni specifici risaie 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.31;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA22-ACA22.PLUA.00 - Pagamento per ettaro di SAU per impegni specifici risaie 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA22-

ACA22.PLUA.00 - 
Pagamento per ettaro 
di SAU per impegni 
specifici risaie 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 45.031,00 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 45.031,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 49.149.198,98 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 24.102.767,15 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA23 - ACA23 - impegni specifici sostenibilità ambientale allevamenti 
Intervention Code (MS) SRA23 
Nome intervento ACA23 - impegni specifici sostenibilità ambientale allevamenti 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.15 
Ridurre le emissioni di 
ammoniaca e dei gas da 
agricoltura e zootecnia 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.25 Share of livestock units (LU) under supported commitments to improve environmental sustainability 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

La protezione ambientale e l’azione per il clima rappresentano una priorità per il futuro dell’agricoltura e 
della silvicoltura dell’Unione. Inoltre, per garantire la sicurezza alimentare, intesa come accesso ad 
alimenti sufficienti, sicuri e nutrienti, la PAC intende migliorare la risposta dell’agricoltura dell’Unione 
alle nuove esigenze della società in materia di alimentazione e salute attraverso un’agricoltura sostenibile, 
insieme alla promozione di una nutrizione più sana, la riduzione degli sprechi alimentari e il benessere 
degli animali. 

 

In particolare, il sistema zootecnico è chiamato a rispondere a nuove sfide future: da una parte, 
nell’opinione pubblica cresce la richiesta di alimenti salubri per diete sempre meno ricche di proteine 
animali, nonostante ci sia a livello mondiale una domanda crescente di alimenti di origine animale, 
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dall’altra è sottoposto alle critiche legate alla sostenibilità ambientale degli allevamenti, in particolar 
modo quelli intensivi, e all’uso inefficiente delle risorse naturali, in quanto rappresenta, insieme alle 
attività agricole connesse, una delle principali cause dell’inquinamento atmosferico e del cambiamento 
climatico.  

 

Oggi la zootecnia e le produzioni di origine animale rappresentano un valore economico e sociale 
essenziale, sia a livello nazionale che regionale; pertanto, occorre creare condizioni organiche di 
accompagnamento e di supporto necessarie ad un miglioramento complessivo, anche superiore rispetto ai 
livelli di base stabiliti dalle norme cogenti, e alla costruzione di un approccio “olistico” che tratti le 
condizioni di allevamento nel loro complesso. 

Perseguendo il concetto di “One Health” (salute unica) - nel senso di tutela della salute delle persone, 
della salute animale e della sostenibilità ambientale - contenuto nella futura PAC, si rende necessario un 
percorso di miglioramento graduale e congiunto tra le competenze agricole, sanitarie ed ambientali al fine 
di creare approcci innovativi più ampi e multifattoriali in cui l’allevamento rientri in un modello di 
economia circolare, apportando, nel contempo, anche un vantaggio economico agli allevatori e ai 
produttori agricoli che indirizzano la loro attività verso un nuovo modello di zootecnia sostenibile, con 
l’intento di rispondere alla sfida della maggiore produttività e del minor impatto ambientale. 

In particolare, l’intervento ha come obiettivo principale quello di garantire l’equilibrio tra le produzioni di 
origine animale, in primis l’attività di allevamento, e l’ecosistema di cui è parte integrante, in modo da 
incentivare la crescita di un modello responsabile di zootecnia sostenibile compatibile con l’ambiente, 
economicamente sostenibile, socialmente responsabile, applicabile ai principali comparti produttivi del 
sistema zootecnico nazionale e regionale individuati per specie ed attitudine produttiva.  

 

La natura ambientale dell’intervento fa sì che questa agisca in sinergia con le azioni previste a livello 
nazionale o territoriale in attuazione della Direttiva NEC, della Direttiva Quadro Acque (es. Piani di 
Gestione dei Distretti idrografici), Direttive Habitat e Uccelli (es. PAF regionali), del Piano nazionale per 
la biodiversità di interesse agricolo e alimentare, della Strategia nazionale per la mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici. 

 

Gli aspetti della sostenibilità della zootecnia vengono, pertanto, analizzati attraverso metodi di assesment 
plurifattoriali, adattabili, flessibili ed esportabili anche al di fuori del contesto regionale. 

Progettazione 

L’intervento prevede pagamenti compensativi concessi agli allevatori che assumono volontariamente uno 
o più impegni annuali, per un periodo di durata quinquennale (ad eccezione dell’impegno 
obbligatorio relativo alla formazione degli addetti, di durata annuale), di buone pratiche e corretta 
gestione degli allevamenti al fine di migliorare la sostenibilità ambientale oltre i requisiti obbligatori 
previsti dall’articolo 70 del Regolamento e dalle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni ambientali 
previste per l’esercizio dell’ attività di allevamento (Autorizzazione di carattere generale – AUA – AIA) - 
(baseline). 

 

Gli impegni relativi alla sostenibilità ambientale degli allevamenti sono suddivisi in: 

aspetti di verifica: 
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a.“riduzione delle emissioni di gas serra”, 

b.“qualità dell'aria (riduzione emissioni di ammoniaca)”, 

c.“acqua – consumi”, 

d.“acqua - tutela acque superficiali e profonde”, 

e.“suolo - qualità del suolo”, 

f.“materiali ed energia – uso materie prime ed input” 

g.“materiali ed energia – riduzione, trattamento e valorizzazione reflui e sottoprodotti aziendali”, 

e sono ricompresi all’interno di determinate “aree di valutazione”: 

A.competenza operatori 

B.gestione zootecnica 

C.alimentazione 

D.consumi in abbeverata 

E.stabulazione e rimozione effluenti 

F.strutture e stabulazione 

G.controllo ambientale ricoveri 

H.quantificazione delle emissioni 

I.consumi energetici 

J.stoccaggio effluenti 

K.energia da fonti rinnovabili 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e per le seguenti specie di animali: 

-Bovini da latte 

-Bovini da carne 

-Bufalini 

-Suini 

-Polli da carne 

-Galline ovaiole 

 

Gli impegni sono riconducibili a specifici “parametri”, individuati all’interno dei citati aspetti di verifica 
ed aree di valutazione, previsti da appositi “Disciplinari di valutazione delle buone pratiche e corretta 
gestione degli allevamenti per la sostenibilità delle produzioni nelle principali filiere zootecniche 
regionali” , i quali sono stati progettati prendendo in esame, come base di partenza e a titolo orientativo, 
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lo schema FAO delle Linee guida sui “Sustainablility Assessment of Food and Agriculture Systems” 
(SAFA). 

Tali disciplinari sono stati realizzati, per la specie bovina, suina ed avicola, a cura del Centro Ricerche 
Produzioni Animali s.p.a di Reggio Emilia al quale è stato affidato il servizio di progettazione mediante 
procedura di gara ad evidenza pubblica effettuata secondo quanto previsto dal D.lgs n. 50/2016 “Codice 
dei contratti pubblici” (rif: Regione Emilia-Romagna – Determinazione Dirigenziale n. 21290/2021; 
Contratto: RDO n. "PI329500-19", prot. PG/2019/0913556 del 16/12/2019) 

 

Ciascun parametro individuato prevede livelli soglia, in relazione ad uno o più indicatori, suddivisi in: 

 

- livello base, che implica il rispetto di requisiti pertinenti previsti dalla normativa vigente o, in mancanza 
di essa, riferiti a standard tecnici basati sulle principali evidenze scientifiche; 

- livello buono, che prevede il rispetto di standard elevati, ma ancora migliorabili; 

- livello ottimo, che prevede il rispetto di standard ottimali. 

 

Per ciascuna delle aree di valutazione sono stati individuati i parametri idonei a portare l’allevamento a 
livelli superiori a quelli previsti dalla baseline, in particolare da un livello base ad un livello buono o 
livello ottimale oppure da un livello buono ad un livello ottimale. 

 

Inoltre, per ogni parametro, e per ciascun livello, sono stati calcolati i relativi maggiori costi di gestione in 
termini di Euro/UBA/anno su cui si basa la concessione degli aiuti a seguito dell’assunzione degli 
impegni nel periodo previsto, che risultano differenziati in relazione: 

 

- alla specie animale; 

- al parametro proposto 

- ai livelli di miglioramento del parametro sopra indicati. 

 

I parametri, la definizione dei livelli soglia ed i costi degli interventi sono riportati all’interno di ciascun 
disciplinare reperibili al seguente link: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-
piano/pubblicati-i-disciplinari-per-la-valutazione-degli-allevamenti-delle-principali-filiere-regionali 

Per quanto riguarda la specie bufalina, l’individuazione dei parametri, la definizione dei livelli soglia e 
dei maggiori oneri connessi agli impegni di miglioramento (entità degli aiuti) potranno essere determinati, 
in fase di attuazione, dalle Regioni interessate. 

Condizioni di ammissibilità dell’intervento 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/pubblicati-i-disciplinari-per-la-valutazione-degli-allevamenti-delle-principali-filiere-regionali
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/pubblicati-i-disciplinari-per-la-valutazione-degli-allevamenti-delle-principali-filiere-regionali
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I richiedenti devono essere titolari di allevamenti zootecnici ricadenti nel territorio della Regione e/o 
detentori di animali della specie bovina, bufalina, suina o avicola, registrati nella Banca Dati zootecnica 
Nazionale (BDN). 

 

L’impresa deve assumere l’impegno di allevare le specie animali per almeno un periodo di 5 anni e 
all’atto della presentazione della domanda deve dimostrare il rispetto degli impegni per cui richiede il 
sostegno attraverso sostanziali miglioramenti alle condizioni di sostenibilità ambientale del proprio 
allevamento per livelli superiori a quelli definiti dalla baseline. 

 

Le Regioni possono stabilire: 

 

- il numero minimo di UBA oggetto di impegno/pagamento, con riferimento alla consistenza media annua 
degli animali presenti in allevamento, eventualmente differenziato in relazione alla localizzazione 
dell’allevamento (zone svantaggiate/altre zone); 

 

- il numero massimo di UBA oggetto di impegno/pagamento; 

 

- il numero e le tipologie di impegni, ed i relativi livelli soglia, da attivare nei bandi per ciascuna specie 
animale selezionata, nonché l’obbligo o meno di assoggettare tutti gli animali presenti in allevamento ad 
uno o più impegni; pertanto, può essere prevista anche un’adesione parziale a specifici impegni per 
determinate categorie di animali/settori di allevamento; 

 

- l’obbligo di adesione a determinati impegni di miglioramento in relazione a specifiche esigenze 
ambientali territoriali (“pacchetto minimo di impegni” per specie animale); 

 

- le modalità con cui accertare il livello di sostenibilità ambientale dell’allevamento al momento della 
presentazione della domanda di sostegno. 

 

Gli impegni selezionati sono combinabili tra loro, con sostegni specifici cumulabili, fermo restando il 
livello massimo del sostegno stabilito ad UBA per ciascuna specie animale (Euro/UBA) – vedi punto 
5.3.8. 

 

Nel caso in cui l’impresa detiene animali di più specie, il sostegno può essere corrisposto per ogni specie 
allevata nel rispetto del massimale stabilito ad UBA e del limite minimo e massimo di UBA/anno oggetto 
di impegno/pagamento eventualmente stabilito per beneficiario. 
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Gli allevatori devono assicurare per almeno un quinquennio il rispetto degli impegni per tutte le UBA 
oggetto di domanda di sostegno/pagamento, dichiarate, accertate ed ammesse al sostegno il primo anno; 
fà eccezione l’impegno relativo alla formazione degli addetti sulle tematiche della sostenibilità 
ambientale degli allevamenti, il quale ha una durata annuale e, in ogni caso, deve essere assunto 
obbligatoriamente nel primo anno del periodo di impegno. 

 

Ambito territoriale: l’intervento si applica agli allevamenti ubicati nel territorio regionale 

  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico - Integrazione di impegni 

 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale. Tuttavia, l’intervento assume delle 
caratterizzazioni a livello regionale in ragione delle diverse condizioni geografiche, ambientali e di 
allevamento. 

Gli impegni previsti contribuiscono a vario titolo, e funzionalmente in base alla loro combinazione, alle 
esigenze specifiche relative, all’OS5 descritte al punto 5.3.4 

 

Gli impegni per la sostenibilità ambientale degli allevamenti zootecnici sono combinabili con altri 
impegni agro-climatico-ambientali (ACA), compresi quelli non riguardanti direttamente la gestione 
dell’allevamento, nonché con altri impegni riguardanti la gestione dell’allevamento definiti nell’ambito 
dei regimi ecologici del I Pilastro (eco-schemi: es. il contrasto al fenomeno della resistenza ad 
antimicrobici). 

 

All’interno di determinate aree di valutazione, alcuni interventi per la sostenibilità ambientale degli 
allevamenti possono collegarsi agli interventi di investimento nelle aziende agricole. 

 

Inoltre, per alcuni impegni potrà rendersi necessario il collegamento con gli interventi di formazione e 
consulenza aziendale (sistema AKIS). 

 

In particolare, le imprese che aderiscono agli impegni previsti dal presente intervento non potranno 
contemporaneamente aderire ad impegni analoghi previsti dall’intervento ACA per il benessere animale. 

 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è possibile rafforzare gli impegni 
previsti dal sostegno per la sostenibilità ambientale degli allevamenti zootecnici integrandoli con quelli di 
altri interventi agro-climatico-ambientali, quali: 

 

- miglioramento del benessere animale; 
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- produzione integrata; 

- produzione biologica; 

- uso sostenibile dell’acqua 

- tecniche lavorazione ridotta dei suoli; 

- cover crops; 

- conversione seminativi a prati e pascoli; 

- gestione prati e pascoli permanenti; 

- fasce inerbite e fasce tampone; 

- avvicendamento colturale rafforzato nei seminativi; 

- impegni specifici di gestione effluenti zootecnici; 

- allevatori custodi dell’agrobiodiversità; 

- Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti; 

- Impegni specifici di gestione dei residui colturali; 

- pratiche di agricoltura di precisione 

 

Si può prevedere, infine, l’attivazione dell’intervento in questione nell’ambito dell’intervento di 
cooperazione (art. 77, Proposta di regolamento) per adesione collettiva da parte di due o più agricoltori, 
oppure con approccio di filiera 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
- Agricoltori singoli o associati titolari di allevamenti zootecnici ricadenti nel territorio della Regione e/o 
detentori di animali della specie bovina (latte e carne), bufalina, suina ed avicola (polli da carne/galline 
ovaiole) 

- Aziende agricole di Enti pubblici; 

- Soggetti collettivi o di filiera nell’ambito dell’intervento di cooperazione 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Tipologie di impegni 

 

Impegni selezionabili ammissibili per l’intervento: 

 

A. Area di valutazione “competenza operatori”: 
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Parametri: 

1) Formazione specifica addetti sugli aspetti di sostenibilità ambientale 

- Aspetti di verifica: a), b), c), d), e), f), g) 

 

 

B. Area di valutazione: “gestione zootecnica” 

Parametri: 

1) Riduzione mortalità degli animali nelle diverse fasi  

– Aspetto di verifica: a) 

 

C. Area di valutazione: “alimentazione” 

Parametri: 

1) Efficienza dell’azoto alimentare, bilancio dell'azoto, riduzione dell'azoto escreto – Aspetto di verifica: 
a) 

 

2) Grado di auto approvvigionamento degli alimenti 

– Aspetto di verifica: a) 

 

3) Alimentazione multifase – alimentazione di precisione  

– Aspetti di verifica: b), d) 

 

 

 

D. Area di valutazione: “consumi in abbeverata” 

Parametri: 

1) Monitoraggio regolare dei consumi idrici – Aspetto di verifica: c) 

 

2) Limitazione degli sprechi idrici – Aspetto di verifica: c) 
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E. Area di valutazione: “stabulazione e rimozione effluenti” 

Parametri: 

 

 

4) Rimozione effluenti su nastro (galline ovaiole) – Aspetto di verifica: b) 

6) Presenza di abbeveratoi antispreco (galline ovaiole e pollo da carne) – Aspetto di verifica: b) 

 

7) Presenza di tunnel di essiccazione (galline ovaiole) – Aspetto di verifica: b) 

 

 

F. Area di valutazione: “strutture e stabulazione” 

Parametri: 

 

1) Limitare l’uso dei paddock nel periodo piovoso (bovini) 

– Aspetto di verifica: d) 

 

G. Area di valutazione: “controllo ambientale ricoveri” 

Parametri: 

1) Presenza di sistemi trattamento aria (suini) – Aspetto di verifica: b) 

 

H. Area di valutazione: “quantificazioni emissioni”: 

Parametri: 

1) Stima emissioni gas serra con tool di calcolo (si applica solo il livello ottimo) – Aspetto di verifica: a) 

 

2) Stima emissioni ammoniaca (si applica solo il livello ottimo) – Aspetto di verifica: b) 

 

 

 

I. Area di valutazione: “consumi energetici” 
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Parametri: 

1) Monitoraggio dei consumi energetici – Aspetto di verifica: f) 

 

 

J. Area di valutazione: “stoccaggio effluenti”: 

Parametri: 

1) Trattamento di separazione solido/liquido (bovini e suini) 

– Aspetto di verifica: a) 

2) Impianto di digestione anaerobica – Aspetto di verifica: a) 

Parametri: 

L. Area di valutazione: “energia da fonti rinnovabili” 

Parametri: 

2) Energia solare fotovoltaica – Aspetto di verifica: f) 

 I 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the 
protection of waters against pollution caused by nitrates from agricultural 
sources: Articles 4 and 5 

SMR09 Council Directive 2008/119/EC of 18 December 2008 laying down 
minimum standards for the protection of calves: Articles 3 and 4 

SMR10 Council Directive 2008/120/EC of 18 December 2008 laying down 
minimum standards for the protection of pigs: Articles 3 and 4 

SMR11 Council Directive 98/58/EC of 20 July 1998 concerning the protection of 
animals kept for farming purposes: Article 4 

List of relevant mandatory national standards 
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Normative riportate nei Disciplinari di valutazione delle buone pratiche e corretta gestione degli 
allevamenti per la sostenibilità delle produzioni nelle principali filiere zootecniche regionali per gli aspetti 
aria, acqua, suolo, materiali ed energia e benessere animale (paragrafo “Normativa cogente ed altre fonti 
di riferimento) 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Si riportano schematicamente, nella tabella allegata, gli importi del sostegno per ciascun parametro 
individuato , suddivisi per specie animale. 

 
Calculation method 
Il sostegno è calcolato in Euro/UBA/anno per le UBA oggetto di impegno/pagamento verificate nella 
Banca Dati Nazionale zootecnica attraverso il calcolo della consistenza media degli animali in 
allevamento, per tutta la durata del periodo di impegno. La consistenza degli allevamenti viene 
determinata attraverso le UBA che derivano dalla conversione della consistenza dei capi delle singole 
categorie animali nei relativi coefficienti di conversione in UBA previsti dalle norme comunitarie.  

 
Additional explanation 
Per alcuni parametri, gli importi non riportati nei disciplinari sono stati calcolati successivamente e 
aggiunti nella suddetta tabella.  

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
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What is the duration of contracts? 
 
 

 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Sostenibilità ambientale degli allevamenti zootecnici” è coerente con le disposizioni 
dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di avere effetti 
distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento risulta 
conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA021-PLAU.00.01 - 
Pagamento per impegni 
specifici su sostenibilità 
ambientale allevamenti 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.25;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA021-PLAU.00.01 - Pagamento per impegni specifici su sostenibilità ambientale allevamenti 
Pagamento ad ettaro per Impegni specifici di sostenibilità ambientale degli allevamenti 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA021-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
impegni 
specifici su 
sostenibilità 
ambientale 
allevamenti 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 375.780,93 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 375.780,93 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 34.633.367,72 

Annual 
indicative 
financial 

2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 16.984.203,53 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA24 - ACA24 - pratiche agricoltura di precisione 
Intervention Code (MS) SRA24 
Nome intervento ACA24 - pratiche agricoltura di precisione 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari Strategico Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle 
emissioni di gas climalteranti Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 
R.24 Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

La protezione ambientale e l’azione per il clima rappresentano una priorità per il futuro dell’agricoltura e 
della silvicoltura dell’Unione.  

Nel contesto della strategia di sviluppo rurale l'agricoltura di precisione rappresenta un sistema di 
produzione sostenibile che consente agli imprenditori un maggior rispetto degli agroecosistemi e dei cicli 
naturali così come indicato anche nelle “Linee Guida Nazionali per lo sviluppo dell’Agricoltura di 
Precisione in Italia”, approvate con D.M. del 22 dicembre 2017. 
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L’Agricoltura di precisione è una strategia di gestione dell’attività agricola con la quale i dati vengono 
raccolti, elaborati, analizzati e combinati con altre informazioni per orientare le decisioni in funzione 
della variabilità spaziale e temporale al fine di migliorare l'efficienza nell'uso delle risorse, la produttività, 
la qualità, la redditività e la sostenibilità della produzione agricola (definizione dell’International Society 
for Precision Agriculture - ISPA). 

Attraverso la raccolta, gestione e integrazione di dati satellitari, meteorologici, da droni, da sensori in 
campo con i dati relativi alle operazioni colturali si riduce il rischio di inquinamento e degrado delle 
matrici ambientali connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti e a promuovere l’uso 
razionale dell’acqua per l’irrigazione. 

La disponibilità dei dati rappresenta infatti un fattore limitante per la digitalizzazione dell’agricoltura in 
quanto una scarsa disponibilità impedisce l’assunzione di scelte razionali ed accurate, e frena quindi gli 
investimenti in tecnologie digitali.  

L’intervento è coerente con la strategia prevista per promuovere la digitalizzazione dell’agricoltura nelle 
aree rurali (Art. 107 punto b del Regolamento (UE) 2021/2115). 

Progettazione 

L’intervento prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari, che si impegnano 
volontariamente ad adottare tecniche di agricoltura di precisione. 

Il pagamento compensa i maggiori costi dei processi produttivi collegati all’implementazione di tali 
tecniche. 

Gli impegni per i quali si prevede il sostegno sono: 

- Digitalizzazione dei dati mediante l’adesione ad una piattaforma di servizi digitali e DSS in agricoltura 
per l’esecuzione con apposite macchine di fertilizzazioni di precisione; 

- Digitalizzazione dei dati mediante l’adesione ad una piattaforma di servizi digitali e DSS in agricoltura 
per l’esecuzione con apposite macchine di trattamenti fitosanitari di precisione;  

- Digitalizzazione dei dati mediante l’adesione ad una piattaforma di servizi digitali e DSS in agricoltura 
per l’esecuzione con apposite attrezzature dell’irrigazione di precisione. 

La digitalizzazione del registro dei trattamenti, delle fertilizzazioni e degli apporti irrigui, sulla base degli 
impegni assunti, è una condizione obbligatoria, anche al fine del monitoraggio e del controllo sulle 
attività svolte dal beneficiario. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e a tutte le tipologie colturali per le quali sono 
disponibili servizi digitali di supporto e DSS. 

L’obiettivo dell’intervento è quello di ridurre gli input chimici e rendere più efficiente l’uso dell’acqua 
mediante l’incremento delle superfici coltivate con pratiche di agricoltura di precisione. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni e può interessare in maniera 
completa o parziale una unità produttiva agricola (UTE). 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale; tuttavia può assumere caratterizzazioni diverse a 
livello regionale.  

L’intervento a favore dell’adozione di pratiche di agricoltura di precisione rientra anche in termini 
finanziari nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto 
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concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e 
l’ambiente. 

Combinazione di impegni 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal sostegno all’agricoltura di precisione con quelli di altri interventi agro-climatico-
ambientali:  

ACA – Produzione integrata 

ACA – Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli (NT, MT, ST) 

ACA – Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti. 

Collegamento con altri interventi 

Si può prevedere l’attivazione dell’intervento di adozione di pratiche di agricoltura di precisione 
nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 77 del Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione 
collettiva da parte di due o più agricoltori.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Aziende agricole di Enti pubblici; 

C03 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

C01 Disponibilità delle superfici interessate dall’impegno (superfici variabili). 

C02 Contributo minimo per beneficiario/anno, la cui definizione viene lasciata alle AdG 
regionali/provinciali 

 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

I01 applicazione di almeno una tecnica di agricoltura di precisione tra quelle previste al par. “5.3.6 
Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento”; 

I02 digitalizzazione del registro dei trattamenti, delle fertilizzazioni e degli apporti irrigui e condivisione 
dei dati digitalizzati con i sistemi nazionali/regionali (Autorità di Gestione e Organismi Pagatori); 

I03 adesione a piattaforme preferibilmente interoperabili di servizi digitali e DSS in agricoltura; 

I04 frequentare un corso di formazione e/o acquisire un servizio di consulenza attinenti alle pratiche di 
agricoltura di precisione, di cui al par. “5.3.6 Progettazione specifica, requisiti e condizioni di 
ammissibilità dell'intervento”, nel corso del primo anno di impegno. 
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Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12 del Regolamento (UE) 2021/2115; 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13 del 
Regolamento (UE) 2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14 del Regolamento (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC04 Establishment of buffer strips along water courses 

SMR01 

Directive 2000/60/EC of 23 October 2000 of the European Parliament and 
of the Council establishing a framework for Community action in the field 
of water policy: Article 11(3), point (e), and point (h), as regards 
mandatory requirements to control diffuse sources of pollution by 
phosphates 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the 
protection of waters against pollution caused by nitrates from agricultural 
sources: Articles 4 and 5 

SMR08 

Directive 2009/128/EC of the European Parliament and of the Council of 
21 October 2009 establishing a framework for Community action to 
achieve the sustainable use of pesticides: Article 5(2) and Article 8(1) to 
(5); Article 12 with regard to restrictions on the use of pesticides in 
protected areas defined on the basis of Directive 2000/60/EC and Natura 
2000 legislation; Article 13(1) and (3) on handling and storage of 
pesticides and disposal of remnants 

List of relevant mandatory national standards 
RMFit 

RMFert 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
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7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Regolamento (UE) 
2021/2115), sulla base dei maggiori costi derivanti dall’adozione delle pratiche di agricoltura di 
precisione.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

 

Entità del premio: 

- digitalizzazione dei dati mediante l’adesione ad una piattaforma di servizi digitali e DSS in agricoltura 
per l’esecuzione con apposite macchine di fertilizzazioni di precisione (vedi allegato 3); 

- digitalizzazione dei dati mediante l’adesione ad una piattaforma di servizi digitali e DSS in agricoltura 
per l’esecuzione con apposite macchine di trattamenti fitosanitari di precisione (vedi allegato 3); 

- digitalizzazione dei dati mediante l’adesione ad una piattaforma di servizi digitali e DSS in agricoltura 
per l’esecuzione con apposite attrezzature dell’irrigazione di precisione (vedi allegato 3). 

Il premio complessivo spettante al beneficiario è determinato dalla sommatoria degli impegni presi. 

Il premio, che è riconosciuto al beneficiario per ettaro all’anno, è differenziato per gruppo di colture 
(erbacee, ortive, arboree,..). 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui art. 82 e calcolato conformemente agli artt. 70, 71 e 72 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
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Type of state aid instrument to be used for clearence: 
 Notification       GBER       ABER       de minimis       

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
Durata 5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento al fine di adottare pratiche di agricoltura di precisione” è coerente con le 
disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito fondamentale di non 
avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento 
risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA024-PLAU.00.01 - 
Pagamento per Pratiche 
agricoltura precisione 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.24;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA024-PLAU.00.01 - Pagamento per Pratiche agricoltura precisione 
Pagamento ad ettaro per Pratiche di agricoltura precisione 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA024-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
Pratiche 
agricoltura 
precisione 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 50.898,12 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 50.898,12 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 11.848.056,50 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 5.810.286,93 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA25 - ACA25 - tutela degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica 
Intervention Code (MS) SRA25 
Nome intervento ACA25 - tutela degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 
Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale limitatamente alle aree a valenza ambientale e 
paesaggistica individuate in base alla presenza di almeno uno dei seguenti criteri: 

• vincolo paesaggistico ex art. 136 D. Lgs. n. 42/2004; 

• paesaggi inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui al Decreto Mi.P.A.A.F. n. 
17070 del 19 novembre 2012, art.4); 
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• ulteriori contesti individuati ai sensi dell'art. 143, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 42/2004 e/o territori 
che hanno ottenuto dall'UNESCO il riconoscimento di eccezionale valore universale; 

• paesaggi rurali di rilevante valore storico, paesaggistico e ambientale, come identificati da Piani 
regionali vigenti coerenti con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice dei 
beni culturali e del paesaggio e/o da leggi regionali in materia; 

• Globally Important Agricultural Heritage Systems (GIAHS); 

• piccole isole (come definite all’art. 1, lettera e) del DM n. 6899 del 30 giugno 2020); 

• oliveti ubicati in appezzamenti con pendenza media superiore al 20 %; 

• vigneti eroici o storici che soddisfano i criteri di cui all’art. 3 del DM n. 6899 del 30 giugno 2020. 

L’intervento si articola in quattro azioni riferite al mantenimento e al recupero, rispettivamente, di oliveti, 
vigneti, castagneti da frutto, limoneti ed altre colture arboree individuate al livello Regionale ubicati in 
aree a valenza ambientale e paesaggistica.  

Le Regioni possono attivare una o più azioni previste in relazione alle proprie specificità territoriali e alle 
vocazioni agricolo-produttive tipiche dei territori. 

Le colture arboree ubicate nelle aree a valenza ambientale e paesaggistica svolgono importanti funzioni 
ambientali quali la tutela della biodiversità agricola e del paesaggio agrario, la prevenzione del dissesto 
idrogeologico e del rischio di incendi. A causa degli svantaggi naturali che caratterizzano tali aree 
(elevata pendenza dei terreni, presenza di terrazzamenti, ecc.) la coltivazione di queste colture arboree 
richiede maggiori costi e fornisce minori ricavi rispetto a quelle ubicate in aree più favorite (ad esempio 
in terreni di pianura). In tali aree risultano fortemente ostacolate e difficilmente meccanizzabili le 
operazioni colturali che hanno maggiore impatto sui costi di produzione (potatura e raccolta). 

Nelle aree soggette al vincolo paesaggistico o interessate da altre forme di tutela del paesaggio, come 
nelle zone con pendenze elevate, risultano inoltre fortemente limitate le possibilità di ristrutturazione di 
tali impianti arborei, finalizzate al contenimento dei costi di produzione e all’incremento dell’efficienza 
produttiva. 

La scarsa redditività della gestione di tali colture arboree ha causato, soprattutto nelle zone più difficili, il 
diffondersi di fenomeni di abbandono o di parziale abbandono (riduzione delle cure colturali) che 
determinano una perdita del valore ambientale e paesaggistico di tali territori, oltre a contribuire allo 
spopolamento delle aree rurali e a rappresentare serbatoi per la riproduzione dei patogeni, in particolare, 
per gli oliveti, della mosca delle olive nei frutti non raccolti e, per i vigneti, la diffusione incontrollata 
della flavescenza dorata. Al fine di preservare le importanti funzioni ambientali e paesaggistiche svolte da 
queste colture e di prevenire il rischio di abbandono, è necessario prevedere un sostegno economico per 
gli agricoltori che si impegnano ad effettuare le operazioni colturali necessarie per il mantenimento della 
valenza ambientale e paesaggistica di tali superfici. 

L’intervento concorre al mantenimento e al recupero delle colture arboree a valenza ambientale e 
paesaggistica, con le finalità generali di salvaguardia della biodiversità agricola e del paesaggio agrario, 
di prevenzione del dissesto idrogeologico e del rischio di incendi, nonché di presidio del territorio. 

Il perseguimento di tali obiettivi, promuovendo una crescita sostenibile, contribuisce anche ad accrescere 
la competitività e la coesione sociale del sistema agricolo e delle aree rurali. 

AZIONE 1 - OLIVETI 

L’Azione 1 per il mantenimento e il recupero degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica prevede 
un sostegno per ettaro di oliveto a favore dei beneficiari che si impegnano a mantenere o a recuperare 
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oliveti ricadenti in aree di particolare pregio paesaggistico e ambientale e soggetti al rischio di abbandono 
in quanto situati in aree ove le condizioni orografiche o i vincoli esistenti creano impedimenti alla 
meccanizzazione. Tali aree sono spesso caratterizzate da sistemazioni idraulico-agrarie storiche e con 
particolare pregio paesaggistico e ambientale e l’abbandono degli oliveti comporta una perdita delle 
importanti funzioni ambientali e paesaggistiche da essi svolte, nonché un aumento del rischio di dissesto 
idrogeologico, di incendi e diffusione di fitopatie. 

AZIONE 2 - VIGNETI 

L’Azione 2 per il mantenimento e il recupero dei vigneti a valenza ambientale e paesaggistica prevede un 
sostegno per ettaro di vigneto a favore dei beneficiari che si impegnano a mantenere o a recuperare 
vigneti ricadenti in aree soggette a rischio di dissesto idrogeologico o situati in aree ove le condizioni 
orografiche creano impedimenti alla meccanizzazione, spesso caratterizzate da sistemazioni idraulico-
agrarie storiche e con particolare pregio paesaggistico e ambientale, o a mantenere le forme di 
allevamento tradizionali legate al luogo di produzione.  

Gli impegni da attuare prevedono la conservazione delle pratiche e delle tecniche tradizionali, nonché 
delle forme di allevamento che ormai rivestono valore storico-testimoniale, individuate a livello 
regionale. 

AZIONE 3 – CASTAGNETI DA FRUTTO 

La coltura del castagno da frutto riveste un’importanza notevole, in molte aree collinari e montane, 
svolgendo un ruolo fondamentale, di presidio del territorio e di salvaguardia dell’assetto ambientale e 
idrogeologico. 

Inoltre, in alcuni contesti specifici, il castagno da frutto è l’elemento caratterizzante di paesaggi storici, 
quali il paesaggio vulcanico, di valenza ambientale straordinaria. 

Questi castagneti estensivi, che per condizioni ambientali e/o di conduzione esprimono bassi livelli di 
produttività e di remunerazione dei fattori produttivi, si sono dimostrati particolarmente suscettibili alle 
avversità dei parassiti, in primo luogo il cinipide e il cancro del legno, con pericolo di abbandono della 
coltura. 

Al fine di evitare ancor più preoccupanti fenomeni di degrado dei castagneti e per recuperare le piante 
nella loro funzione produttiva e vegetativa, si intende promuovere un’azione specifica per la cura e la 
gestione attiva dei castagneti da frutto tradizionali, caratterizzanti i paesaggi storici rurali, a favore dei 
beneficiari che assumono gli impegni previsti dall’intervento in questione, per un periodo di almeno 5 
anni. 

AZIONE 4 – LIMONETI DELLE COSTE TERRAZZATE 

I limoneti delle coste terrazzate, pur dando luogo a prodotti agricoli di qualità e rivestendo un grande 
interesse per l’aspetto paesaggistico e storico, sono affetti da numerose problematiche, che ne minacciano 
il mantenimento. 

Le principali difficoltà che comportano rischi di abbandono e degrado dell’ambiente e del paesaggio, 
sono dovute ai seguenti aspetti: 

- l’eccessiva frammentazione della proprietà fondiaria che sminuisce l’impatto delle misure attuate dai 
singoli agricoltori; 

- il disegno del territorio che ostacola il movimento delle persone e dei mezzi e impedisce di fatto ogni 
possibilità di meccanizzare o agevolare l’accesso alle “terrazze” per le operazioni agricole; 
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- la sempre maggiore marginalità economica della produzione agricola di queste aree, per i costi che essa 
comporta, rispetto alle produzioni che arrivano sul mercato. 

Al fine di attuare azioni positive connesse alla cura dell’ambiente e del paesaggio dei limoneti delle coste 
terrazzate, si intende promuovere il mantenimento attivo del complesso sistema produttivo da parte dei 
beneficiari, che assumono gli impegni previsti dall’intervento specifico, per un periodo di almeno 5 anni  

Gli interventi possono essere attivati in forma collettiva, al fine di accrescere le ricadute territoriali degli 
interventi stessi a scala di paesaggio. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale, in particolare nelle aree ad elevata valenza 
ambientale e paesaggistica. L’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in ragione della 
diversa diffusione delle colture arboree ammissibili a valenza prevalentemente ambientale e paesaggistica 
e di conservazione e tutela del territorio contro il dissesto idrogeologico e gli incendi. 

Collegamento con altri interventi 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal sostegno con quelli di alcuni interventi agro-climatico-ambientali.  

La combinazione di più impegni rispetto alla medesima superficie consente infatti un’amplificazione 
dell’effetto ambientale in quanto aumentano i benefici ambientali di ogni singolo impegno assunto 
dall’agricoltore. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati 

C02 Aziende agricole di Enti Pubblici 

CO3 Altri gestori del territorio, proprietari, detentori o possessori di superfici eleggibili con fascicolo 
aziendale aggiornato 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

C01 Disponibilità delle superfici destinate a colture arboree eleggibili ricadenti in un’area a valenza 
ambientale o paesaggistica individuate in base alla presenza di almeno uno dei seguenti criteri: 

• vincolo paesaggistico ex art. 136 D. Lgs. n. 42/2004; 

• paesaggi inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui al Decreto Mi.P.A.A.F. n. 
17070 del 19 novembre 2012, art.4); 

• ulteriori contesti individuati ai sensi dell'art. 143, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 42/2004 e/o territori 
che hanno ottenuto dall'UNESCO il riconoscimento di eccezionale valore universale; 
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• paesaggi rurali di rilevante valore storico, paesaggistico e ambientale, come identificati da Piani 
regionali vigenti coerenti con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice dei 
beni culturali e del paesaggio e/o da leggi regionali in materia; 

• Globally Important Agricultural Heritage Systems (GIAHS); 

• piccole isole (come definite all’art. 1, lettera e) del DM n. 6899 del 30 giugno 2020); 

• oliveti ubicati in appezzamenti con pendenza media superiore al 20 %; 

• vigneti eroici o storici che soddisfano i criteri di cui all’art. 3 del DM n. 6899 del 30 giugno 2020. 

Le Regioni e le Province Autonome hanno la facoltà di individuare le ulteriori colture arboree, oggetto 
dell’intervento sulla base delle normative soprarichiamate. 

C02 superficie minima oggetto di impegno indicata a livello regionale, in relazione alle particolari 
caratteristiche agricolo-strutturali 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni, differenziati per le seguenti azioni, che vanno oltre le condizioni elencate 
all’articolo 70 (3) del Regolamento (UE) 2021/2115. 

AZIONE 1 - OLIVETI 

I01 potatura almeno nel primo, terzo e quinto anno di impegno 

I02 spollonatura annuale 

I03 almeno un intervento annuale di ripulitura dalla vegetazione arbustiva infestante 

I04 asportazione dei frutti almeno tre volte nei cinque anni per evitare la riproduzione della mosca delle 
olive 

I05 divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I06 - tenere registrazione delle operazioni colturali 

AZIONE 2 - VIGNETI 

I01 potatura manuale a cadenza annuale, compresa potatura verde dove richiesta 

I02 manutenzione dei tutori secchi e/o potatura e pulizia dei tutori vivi 

I03 pulizia del sottofila 

I04 vendemmia manuale 

I05 divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I06 - tenere registrazione delle operazioni colturali 

AZIONE 3 – CASTAGNETI DA FRUTTO 

I01 - almeno un intervento annuale di ripulitura dalla vegetazione arborea ed arbustiva di invasione, in 
un’ottica di gestione sostenibile 
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I02 – almeno un intervento biennale di potatura dei rametti e di alleggerimento della chioma, nel rispetto 
delle indicazioni per la lotta al cancro corticale (evitando l’asportazione delle parti affette dai ceppi 
ipovirulenti) 

I03 – asportazione dei ricci almeno una volta all’anno, per evitare il diffondersi dei marciumi e l’aumento 
del potenziale di inoculo dei parassiti 

I04 - divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I05 – sostituzione piante morte o deperienti 

I06 - tenere registrazione delle operazioni colturali 

AZIONE 4 – LIMONETI DELLE COSTE TERRAZZATE 

I01 - pulitura dei sostegni (pali di castagno) almeno una volta all’anno 

I02 - almeno un intervento annuale di potatura dei rametti secchi 

I03 - asportazione dei rametti dal limoneto alla strada; 

I04 - copertura invernale per la protezione delle piante sulle terrazze e arieggiamento in primavera 

I05 – asportazione dei frutti dal limoneto alla strada 

I06 – potatura della copertura verde (vite, fico, carrubo, ecc.) delle pareti verticali che insistono sulla 
terrazza, mantenendo un’adeguata protezione all’azione del sole e della salsedine 

I07 - divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti 

I08 - tenere registrazione delle operazioni colturali 

AZIONE 5 – altre colture arboree 

Le AdG definiscono, per le colture arboree agrarie (diverse dall’olivo) impegni finalizzati 

• a superare quelli definiti dalle attività minima 

• alla salvaguardia delle tipologie di allevamento e delle caratteristiche fondiarie (per es. terrazzamenti) 
dell’area protetta dalle norme paesistiche; 

• ad escludere o limitare l’uso di fitofarmaci e adottando tecniche di agricoltura biologica/integrata e di 
attenuazione del rischio della deriva (anche aderendo ad altre aca); 

• ad escludere interventi che possano compromettere l’inerbimento spontaneo; 

• ad escludere il diserbo chimico e ad obbligare al controllo meccanico dell’inerbimento naturale; 

• ad escludere l’impiego di effluenti e digestati; 

• ad adottare tecniche di fertilizzazione con esclusione di quella di sintesi e senza compromettere la 
copertura erbacea. 

• garantire la funzionalità del regime idraulico agrario 

Gli impegni sopra descritti sono assunti contemporaneamente per una durata pari a cinque anni. 
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L’azienda definisce con la domanda di sostegno le superfici assoggettate all’impegno quinquennale; tale 
superfice dovrà essere mantenuta sugli stessi appezzamenti. 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12-13, Regolamento UE 2021/2115); 

O02 Rispetto requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale; 

O03 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento UE 2021/2115); 

O04 mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinari o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
le specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio, in relazione alle particolari caratteristiche 
agricolo-strutturali 

 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC08 

Minimum share of agricultural area devoted to non-productive areas or 
features.Minimum share of at least 4% of arable land at farm level devoted to non-
productive areas and features, including land lying fallow. Where a farmer 
commits to devote at least 7% of his/her arable land to non-productive areas and 
features, including land lying fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance 
with Article 28(5a), the share to be attributed to compliance with this GAEC shall 
be limited to 3%.Minimum share of at least 7% of arable land at farm level if this 
includes also catch crops or nitrogen fixing crops, cultivated without the use of 
plant protection products, of which 3% shall be land lying fallow or non-
productive features. Member States should use the weighting factor of 0,3 for 
catch crops.Retention of landscape features.Ban on cutting hedges and trees during 
the bird breeding and rearing season.As an option, measures for avoiding invasive 
plant species 

List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
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ordinari o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

RMFit 

RMFert 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115).,  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro di coltura arborea ammissibile. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente agli articoli artt. 70, 71 e 72 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
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 hybrid (management and result based) 
 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi 

 
 

What is the duration of contracts? 
5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento per il mantenimento e il recupero degli oliveti a valenza ambientale e 
paesaggistica” è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il 
requisito fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più 
minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA025-PLAU.00.01 - 
Pagamento per la tutela degli 
oliveti a valenza ambientale e 
paesaggistica 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.34;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA025-PLAU.00.01 - Pagamento per la tutela degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica 
Pagamento annuale per ettaro per impegni volti alla tutela degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA025-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
la tutela degli 
oliveti a valenza 
ambientale e 
paesaggistica 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 280.041,51 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 280.041,51 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 26.213.670,91 

Annual 
indicative 
financial 

1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 12.855.184,23 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA26 - ACA26 - ritiro seminativi dalla produzione 
Intervention Code (MS) SRA26 
Nome intervento ACA26 - ritiro seminativi dalla produzione 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 
Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari Strategico Sì 

E2.16 
Favorire la diffusione di sistemi di 
mercato volontario dei servizi 
ecosistemici 

Complementare In parte 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
R.33 Share of total Natura 2000 area under supported commitments 
R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

L’intervento promuove la biodiversità in pianura, area che risente maggiormente delle pressioni esercitate 
sugli agro-ecosistemi dall’attività antropica. In collina e in montagna l’intervento è attuabile 
limitatamente alle aree protette e in particolare alle aree della Rete Natura 2000, a supporto delle misure 
previste dal PAF, anche considerando il buono stato generale della biodiversità di tali fasce altimetriche. 

Inoltre l’intervento consente il proseguimento attuazioni già realizzate con le passate programmazioni di 
sviluppo rurale, in considerazione degli effetti positivi ottenuti sulla biodiversità e sul paesaggio su tutto il 
territorio regionale, contribuendo al conseguimento degli obiettivi di Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
dell'Europa.  

La finalità è pertanto correlata alla tutela della fauna e flora selvatiche, con particolare riferimento alle 
specie interesse comunitario, tramite il mantenimento degli habitat realizzati sui seminativi anche con le 
misure di investimenti non produttivi, attuati con l’attuale e la passata programmazione di sviluppo rurale. 

L’intervento contribuisce inoltre alla salvaguardia dei sistemi e cicli naturali in generale, mantiene e 
migliora la salute dei suoli, delle acque, delle piante e degli animali e l’equilibrio tra di essi, assicura un 
impiego responsabile delle risorse naturali quali l’acqua, il suolo, contribuisce al mantenimento di un alto 
livello di diversità biologica e della sostanza organica e al contenimento delle emissioni in atmosfera di 
inquinanti. 

La natura fortemente ambientale della misura fa sì che questa agisca in sinergia con le azioni previste a 
livello nazionale o territoriale in attuazione delle Direttive Habitat e Uccelli (es. PAF regionali), della 
Direttiva sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (es. PAN nazionale), della Direttiva NEC, della 
Direttiva Quadro Acque (es. Piani di Gestione dei Distretti idrografici), del Piano nazionale per la 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare, della Strategia nazionale per la mitigazione e adattamento 
ai cambiamenti climatici, infine dà attuazione al Regolamento (UE) N. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 volto a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle 
specie esotiche invasive a tutela della biodiversità. 

 

Progettazione 

L’intervento “Pagamento per il ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e 
gestione collegamenti ecologici siti natura 2000” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a 
favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente al mantenimento ed alla gestione sostenibile 
delle superfici agricole aziendali a seminativo ritirate dalla produzione per l’intero periodo ventennale di 
impegno, mediante la compensazione dei minori ricavi e/o maggiori costi derivanti dall’applicazione 
degli impegni. 

 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e prevede impegni di mantenimento e gestione 
sostenibile di due azioni: 

-Azione F1 - Ambienti per la fauna e la flora selvatiche, articolata nelle seguenti tipologie ambientali: 
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•Prati umidi - Superficie a seminativo sommersa, anche parzialmente, anche periodicamente nel corso 
dell'anno solare; 

•Complessi macchia-radura - Superficie a seminativo con prato polifita e plot investiti con essenze 
arboree e arbustive; 

-Azione F2 – Ambienti variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico: 
superficie a seminativo con prato polifita, plot investiti con essenze arboree e/o arbustive e stagni e/o 
laghetti. 

Alle tipologie ambientali individuate nelle Azioni F1 e F2 sono equiparati: 

1.      gli interventi già oggetto di misure agroambientali di cui al Regolamento (CE) n. 1257/99, 
Regolamento (CE) n. 1698/05 e Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

2.      gli interventi di conservazione degli ambienti di cui alle Azioni F1 e F2 realizzati con gli 
investimenti non produttivi delle programmazioni di sviluppo rurale, attuale e precedenti. 

 

Entrambe le Azioni F1 e F2 perseguono l’obiettivo generale del raggiungimento del target del 10% di 
elementi del paesaggio all’interno delle aree agricole, contenuto nella Strategia Biodiversità 2030, 
percentuale valutata come quota minima indispensabile per garantire la sopravvivenza delle specie 
selvatiche, il cui stato di conservazione è già altamente compromesso a livello europeo. Inoltre, consente 
di dare piena attuazione a quanto approvato dalle Regioni e Province Autonome nei PAF (Prioritized 
Action Framework) della Rete Natura 2000 che individuano le priorità d'intervento per la Rete Natura 
2000, al fine di tutelare e migliorare lo stato di conservazione di habitat e specie. 

 

In particolare, l’obiettivo dell’Azione F1 – Prati umidi è quello di mantenere e gestire tipologie 
ambientali che, per la loro struttura esercitano un ruolo essenziale per la migrazione, la riproduzione, la 
sosta, il rifugio e l’alimentazione di molte specie di uccelli selvatici di cui diverse di interesse 
conservazionistico e comunitario. L’Azione F1 – Complessi macchia-radura è finalizzato al 
mantenimento e alla gestione di prati alternati/compenetrati da arbusti/alberi, la cui contemporanea 
presenza genera condizioni della struttura ambientale idonee, oltre che per le specie di fauna selvatica 
tipiche sia dei prati sia degli arbusteti, anche e soprattutto per le specie ecotonali, per quelle specie cioè 
che frequentano le zone di transizione tra due ambienti diversi poiché, nel corso del loro ciclo biologico, 
necessitano di nicchie ed elementi ecologici reperibili di volta in volta in uno dei due ambienti. 

L’obiettivo dell’Azione F2 consiste nel mantenere e gestire ambienti aventi come principali funzioni il 
collegamento paesaggistico ed ecologico e che, nel contempo, favoriscono le specie ecotonali che 
necessitano di alberi e/o arbusti per la nidificazione e di prati sfalciati frequentemente e laghetti/stagni per 
l'abbeverata e per l'alimentazione. 

 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a venti anni, che corrisponde a quello già 
prescritto dalla lettera f), articolo 2 del Regolamenti (CEE) n. 2078/92. Tale durata è stata mantenuta 
anche per le successive programmazioni di sviluppo rurale a norma dei regolamenti (CE) n. 1257/99, 
(CE) n. 1698/2005 e n. 1305/2013 e ha consentito la realizzazione e l’evoluzione di ambienti (prati umidi 
e zone umide in particolare) che progressivamente hanno determinato condizioni che hanno consentito un 
forte aumento numerico e la diversificazione delle popolazioni di specie di uccelli di interesse 
comunitario e conservazionistico (molte specie di interesse comunitario necessitano di condizioni 
ambientali che impiegano diversi anni a determinarsi). Il monitoraggio degli effetti ambientali ha 
dimostrato infatti come il loro valore ecologico e funzionale per la biodiversità, in particolare per diverse 
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specie minacciate di interesse comunitario, aumenti con il passare degli anni e che sia indissolubilmente 
correlato ad una gestione attiva appropriata e finalizzata a tali specie. Ciò anche considerando che le 
nuove modalità di intervento sono state aggiornate in seguito ai cambiamenti climatici e alle 
problematiche intervenute (le più importanti delle quali create dalle specie alloctone ed invasive) e, 
quindi, affinate proprio in relazione all’ottenimento della massima efficacia di tutela e incremento di tali 
specie. 

È fatto obbligo per il beneficiario di impegnarsi a mantenere la superficie richiesta a premio con la 
domanda di sostegno iniziale per tutta la durata dell’impegno. Fatte salve le disposizioni regolamentari 
dell’Unione, non sono consentite variazioni delle superfici ammesse ad impegno con la domanda di 
sostegno iniziale per l'assunzione di nuovi impegni. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento, articolato nelle Azioni F1 e F2, è strategico su tutto il territorio nazionale, nella fascia 
altimetrica di pianura per le pressioni esercitate sugli agro-ecosistemi dall’attività antropica ed in quelle di 
collina e montagna per le superfici ricadenti in aree protette e nei Siti Rete Natura 2000, a supporto delle 
misure previste dal PAF. Tuttavia, l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale in 
ragione dello stato di conservazione della biodiversità nonché degli interventi individuati nei PAF 
(Prioritized Action Framework) della Rete Natura 2000 delle singole Regioni e Province Autonome e 
degli interventi individuati nei Piani faunistico-venatori regionali predisposti ai sensi Legge n.157/92. 

L’intervento a favore del ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e della 
gestione dei collegamenti ecologici dei Siti natura 2000 assume un rilievo centrale, anche in termini 
finanziari, nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto 
concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e 
l’ambiente. 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
approcci collettivi che garantiscano il perseguimento di obiettivi specifici territoriali come, ad esempio, la 
realizzazione di reti ecologiche. Al fine di promuovere gli approcci collettivi per tale intervento possono 
essere abbinati pagamenti basati sui risultati. 

 

Combinazione di impegni 

 

Le domande di sostegno per assunzione di nuovi impegni agro-climatico-ambientali del presente 
intervento, fatto salvo quanto disposto al punto C08 delle condizioni di ammissibilità, possono essere 
accolte solo per superfici che alla data di decorrenza dei nuovi impegni non risultano assoggettate ad altri 
impegni inerenti alle misure agro-climatico-ambientali dell’attuale programmazione o ad Azioni di 
analoghe misure ancora in essere (vedi Misura 11 del PSR 2014-2020), anche attivate in precedenti 
periodi di programmazione. 

 

Collegamento con altri interventi 

Si può prevedere l’attivazione dell’intervento per il ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni a 
scopi ambientali e per la gestione dei collegamenti ecologici dei siti Rete Natura 2000 nell’ambito 
dell’intervento di cooperazione (art. 77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di 
due o più agricoltori. 
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Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
 

C01.Agricoltori singoli o associati; 

C02.Altri gestori del territorio; 

CO3 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle Azioni 1 e 2 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettatii seguenti criteri di 
ammissibilità: 

C04.Disponibilità delle superfici per tutto il periodo dell’impegno (20 anni) in base a un diritto reale di 
godimento debitamente provato attraverso la proprietà del bene o la presenza di un valido contratto di 
affitto o di comodato d’uso; 

C05.Possono usufruire dell'aiuto per l’intervento le superfici agricole allo stato di seminativo collocate 
sul territorio nazionale ricadentiin tutte le fasce altimetriche. I nuovi interventi non derivanti da 
precedenti programmazioni possono aderire in pianura e,per le aree di collina e montagna, limitatamente 
alle aree protette e, in particolare, alle aree della Rete Natura 2000; 

C06.Sono ammesse le superfici con le tipologie ambientaliche corrispondonoai criteri di ammissibilità 
evidenziati in grassetto nella seguente Tabella A)"Caratteristiche strutturali delle tipologie ambientali 
oggetto di ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali". 

C07.Sono ammesse le superfici con le specie arboree e/o arbustive oggetto di conservazione 
corrispondenti a quelle elencate nelle successive Tabelle B) e C) per i territori interessati; 

 

Vedi Tabella A) - "Caratteristiche strutturali delle tipologie ambientali oggetto di ritiro dei seminativi 
dalla produzione per scopi ambientali" 

Vedi Tabella B) - "Elenco delle specie arboree ammesse per l’intervento “Pagamento per il ritiro dei 
seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e gestione collegamenti ecologici siti Natura 
2000" 

Vedi Tabella C) - "Elenco delle specie arbustive ammesse per l’intervento “Pagamento per il ritiro dei 
seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e gestione collegamenti ecologici siti Natura 
2000" 
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C08.le superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento (CE) n. 1257/1999 e 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 e Regolamento (UE) n. 1305/2013 che hanno già aderito al ritiro 
ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali, possono altresì aderire agli interventi 
previsti dal presente tipo di operazione prima della scadenza del periodo di impegno. Tale ammissibilità è 
condizionata all’adesione dell’intera superficie aziendale, oggetto di ritiro ventennale per scopi 
ambientali, ancora in corso di impegno con i Regolamenti soprarichiamati.Nel caso di interventi che 
ricadevano in aree della Rete Natura 2000 tale possibilità è condizionata agli esiti della Valutazione di 
incidenza in applicazione della Direttiva 92/43/CEE e della Direttiva 2009/147/CE qualora si preveda il 
cambiamento delle tipologie ambientali preesistenti. L’attestazione dell’avvio delle procedure connesse 
alla valutazione di incidenza dovrà essere allegata alla domanda di sostegno e la concessione dei sostegni 
finanziari sarà condizionata all’esito di tale valutazione; 

C09.Le superfici sono ammissibili, a condizione che la domanda di sostegno sia corredata da un elaborato 
tecnico, predisposto da un tecnico abilitato, corredato da copia della planimetria catastale nella quale sono 
individuate e delimitate le superfici interessate all’intervento. In tale elaborato deve essere riportato, il 
“piano ventennale di gestione e di conservazione degli ambienti” con la descrizione dettagliata delle 
operazioni di gestione degli ambienti mantenuti e delle loro finalità; 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni 
suddivisi per le diverse Azioni previste dall’intervento: 

 

Impegni Azione F1– Prati umidi 

 

I01.Mantenimento in sommersione su almeno il 50% della superficie interessata all'azione per almeno 6 
mesi da ottobre a marzo; 

I02.Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, la superficie sommersa è riducibile fino al 30% della 
superficie interessata all'azione; 

I03.Nelle aree che rimangono sommerse da aprile a luglio, almeno a partire dalla fine del secondo anno di 
impegno, è da mantenere un numero minimo di isolotti/dossi semi affioranti dall'acqua, di estensione non 
inferiore a 50 mq. ognuno, con una densità media pari ad almeno uno per ettaro di superficie interessata 
all'azione; 

I04.Mantenimento arginature perimetrali, isolotti,dossi con sponde digradanti pendenza media inferiore a 
25°; inoltre nel periodo 11 agosto - 30 settembre, devono essere eseguite le operazioni ordinarie di 
manutenzione rivolte alla ricostituzione/sistemazione/sagomatura degli isolotti/dossi, delle sponde, 
comprese le eventuali operazioni atte a favorire la circolazione dell'acqua; 

I05.Fatte salve cause di forza maggiore, nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio sono da evitare, 
mediante il mantenimento in efficienza di paratoie/tubazioni che consentano il deflusso di acqua in 
eccesso, improvvisi innalzamenti del livello dell’acqua per non provocare la distruzione di uova e nidi di 
uccelli; 

I06.Controllo vegetazione erbacea. Sulla superficie interessata all'azione il controllo della vegetazione 
erbacea è da effettuare almeno una volta all’anno, compresi dossi e isolotti, nel rispetto dei periodi 
consentiti, mantenendo fissa per tre anni, a rotazione, una superficie di non intervento tra il 20 e il 30% 
della superficie interessata all'azione senza alberi/arbusti. E' infatti ammesso conservare alberi e/o arbusti 
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di cui alla tabella b), attribuendo ad ogni esemplare arboreo arbustivo, la superficie occupata dalla 
proiezione ortogonale della chioma, che può non essere oggetto di sfalci e/o trinciature; 

I07.Qualora risulti necessario: 

•  il rifacimento e consolidamento delle arginature e delle pendenze delle sponde, degli isolotti/dossi, 
incluso la loro ricollocazione; 

•   l'approfondimento dei fossati per la circolazione dell'acqua; 

•   la risistemazione delle paratoie e delle tubazioni per l'afflusso/deflusso dell'acqua; 

•   l'arieggiamento e/o approfondimento (finalizzato alla rimozione dei sedimenti o alla prevenzione 
dell’insorgenza di fenomeni di botulismo) dei fondali; 

è obbligatoria l’effettuazione di operazioni straordinarie di manutenzione che potrà essere eseguita al 
massimo 2 volte nel ventennio di impegno. Per tali operazioni straordinarie è prescritta la preventiva 
comunicazione ai competenti uffici dell’Autorità di gestione ed è obbligatoria la messa in asciutta entro il 
28 febbraio (per impedire l'insediamento di uccelli a fini riproduttivi) e l'effettuazione dei lavori entro il 
mese di settembre successivo, al fine di garantire il riallagamento entro il 1 ottobre. 

 

Impegni Azione F1 – Complessi macchia-radura 

 

I08.Mantenimento copertura vegetale. Sulla superficie interessata all'azioneè da mantenere una copertura 
vegetale costituita: da prato permanente o da un medicaio affermato o a fine ciclo; per una estensione non 
superiore al 10% della superficie con prato permanente o medicaio è ammessa la semina annuale di un 
miscuglio composto da almeno 2 delle seguenti specie: sorgo, girasole, mais; da formazioni vegetali 
polispecifiche, cioè composte da almeno 5 specie, di cui almeno 3 arbustive di cui alla tabella b); 

I09.Ricostituzione cotico erboso. Per il cotico erboso delle aree del prato, che risulti assente e/o 
compromesso, è da garantirne la ricostituzione attraverso inerbimento spontaneo o da effettuarsi con la 
semina e/o trasemina, anche previe lavorazioni superficiali di preparazione del terreno (dandone 
preventiva comunicazione agli Uffici competenti), di un miscuglio di specie prative composto 
prevalentemente da graminacee oltre che da leguminose; 

I10.Obbligo controllo della vegetazione erbacea del prato permanente e/o del medicaio affermatoalmeno 
una volta all’anno; nel caso di adesione all’impegno aggiuntivo facoltativo I31lo sfalcio dovrà essere 
effettuato al massimo una volta all’anno non prima del10 agosto; 

I11.Nelle superfici di pianura mantenimento di almeno uno stagno per la raccolta delle acque meteoriche, 
per una estensione complessiva non superiore al 10% della superficie interessata all'azione; 

 

Impegni Azione F2 

 

I12.Mantenimento di: 

-in pianura, almeno uno stagno o laghetto per la raccolta delle acque meteoriche e di elementi 
appartenenti ad almeno una delle due categorie descritte allee lettere a) e b) seguenti: 
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a) arbusti isolati, in gruppi o in formazione lineare; 

b) alberi isolati/in gruppi o in filare; 

-in collina e montagnadi: 

a) arbusti isolati, in gruppi o in formazione lineare; 

b) alberi isolati/in gruppi o in filare; 

I13.Il prato permanente, costituito in prevalenza da graminacee, deve essere oggetto di almeno due 
sfalci/trinciature all’anno che possono essere eseguite in ogni periodo dell’anno; 

 

Impegni comuni alle Azioni F1 e F2 

I14.non utilizzo fitofarmaci e diserbanti; 

I15.non spandimento concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o fanghi in generale; 

I16.non effettuare il pascolo o lo stazzo di bestiame; 

I17.non effettuare la pratica dell'acquacoltura e della pesca sportiva; 

I18.non commercializzare le eventuali produzioni ottenute dalla gestione delle superficie interessata 
all'azione; 

I19.Controllo della vegetazione erbacea da effettuarsi tramite sfalcio e/o trinciatura, solo nel periodo 10 
agosto - 20 febbraio (ad esclusione delle carreggiate di servizio e dell’Intervento F2 dove può essere 
sempre effettuato); 

I20.Il controllo della Nutria (Myocastor coypus)deve essere effettuato mediante trappole (secondo le 
normative nazionali e regionali vigenti). Le trappole, da apporre lungo i percorsi delle nutrie, devono 
corrispondere ad una trappola per ogni prato umido, stagno/laghetto e comunque ad un rapporto di 
almeno una trappola per ettaro e/o frazione di ettaro di prato umido, stagno/laghetto. Le catture devono 
essere registrate giornalmente; 

I21.Deve essere eseguita almeno una volta ogni 15 giorni attività di sorveglianza per verificare la 
presenza di tane ipogee visibili di Nutria registrandone data di effettuazione ed esito; 

I22.Entro 48 ore dalla data di effettuazione della sorveglianza le tane devono essere eliminate anche con 
mezzi meccanici, riportando la terra di scavo nelle tane e ricompattando le aree interessate dagli scavi; 

I23.Ripristino tratti arginali, paratoie/tubazioni compromessi. Dove la tenuta dei tratti arginali e/o delle 
paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua risulta compromessa ne deve essere effettuato il 
ripristino entro 48 ore dalla data di effettuazione della sorveglianza della presenza delle tane; 

I24.Deve comunque essere effettuato ogni tre anni nel periodo agosto/settembre, a partire dalla data di 
decorrenza di impegno iniziale, il prosciugamento dei prati umidi, stagni, laghetti, effettuando la 
contestuale rimozione di specie aliene animali, quali carpe, pesce siluro, testuggini palustri di origine 
nordamericana, e registrandone la data di effettuazione del prosciugamento e l'esito sulla presenza e 
numero, delle suddette specie; 

I25.Rimuovere anatre e oche domestiche e semidomestiche; 
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I26.Mantenere esclusivamente alberi e/o arbusti di cui alla tabella b); sulle superfici occupate da 
alberi/arbusti deve essere effettuata, almeno una volta all'anno la verifica della presenza della vitalba 
(Clematis vitalba) e la relativa rimozione qualora presente; 

I27.divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non biodegradabili 
(plastiche vetro, metalli e scarti di opere edili) e obbligo di rimozione secondo le normative vigenti; 

I28.rimuovere e smaltire, dalle aree occupate da alberi e/o arbusti, gli elementi/materiali non 
biodegradabili (pacciamature con film plastici, shelter ecc.) utilizzati per l’attecchimento e lo sviluppo 
delle piantine, comunque entro il quarto anno di impegno e già a partire dal primo anno di impegno dalle 
superfici già oggetto di misure agroambientali delle precedenti programmazioni; 

I29.Tenere, presso la sede dichiarata all'atto della presentazione della domanda, copia di tutta la 
documentazione allegata alla domanda ed un registro dove annotare e sottoscrivere, nell'arco delle 48 ore 
dall'esecuzione, tutte le operazioni di gestione e di conservazione attuate durante il ventennio di impegno; 

I30.comunicare immediatamente agli Uffici competenti il verificarsi di eventi provocati da cause di forza 
maggiore, le modifiche agli ambienti e le variazioni al piano ventennale di gestione e conservazione 

 

Impegni aggiuntivi facoltativi in esito ai contenuti del PAF per le superfici ricadenti nelle aree Rete 
Natura 2000: 

 

I31.per l’Azione F1 – macchia-radura: miglioramento floristico delle superfici a prato mediante 
traseminecon introduzione di specie selvatiche appositamente selezionate e coltivate. Dovranno essere 
utilizzate sementi espressamente prodotte per la preservazione dell’ambiente naturale ai sensi del D. lgs. 
148/2012, con materiale proveniente dalle zone fonte stabilite dal D. lgs. 148/2012. 

I32.per l’Azione F1 – Prati umidi; Target: Acipensernaccarii, Alosa fallax, Barbusplebejus, 
Barbustyberinus, Chondrostomasoetta, Cobitisbilineata, Cottusgobio, Protochondrostomagenei, 
Rutiluspigus, Sabanejewia larvata, Emysorbicularis: mantenimento della superficie minima di 
sommersione prevista per i prati umidi nei mesi di giugno e lugliopari ad almeno il 50% della superficie 
interessata dall’intervento. 

 

Principi di selezione 

Principi territoriali: è assegnata priorità alla Rete natura 2000; subordinate alle aree della Rete Natura 
2000 le eventuali altre aree comunque approvate nelle programmazioni della Regione Emilia–Romagna 
quali quelle: a prevalente tutela naturalistica; a prevalente tutela aree paesaggistica; a prevalente tutela 
idrologica. 

 

Principi tecnici: azioni del presente intervento su superfici che hanno già concluso precedenti periodi 
ventennali di impegno, con impegni analoghi, in attuazione delle misure agroambientali di cui al 
Regolamenti (CE) n. 1257/99 e (CE) n. 1698/2005; azioni del presente intervento su superfici che non 
sono state già oggetto di impegni analoghi con le misure agroambientali e/o azioni del presente intervento 
su superfici già oggetto di investimenti non produttivi; maggiore superficie aziendale impegnata. 

Le motivazioni della scelta dei principi di selezione territoriali sono da correlare all’obiettivo OS 6. È 
pertanto prioritario applicare l’intervento nelle aree della rete Natura 2000, individuate in attuazione delle 
Direttive Europee n. 92/42/CEE (Habitat) e n. 2009/147/CE (Uccelli) che prevedono l’adozione di misure 
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contrattuali volontarie al fine di ottenere un buono stato di conservazione degli habitat e delle specie. 
Subordinate alle aree della Rete Natura 2000 sono, nell'ordine le altre aree a prevalente tutela 
naturalistica, le aree paesaggistiche e a tutela idrologica in ragione della prevalente funzione ecologica 
(tutela/incremento della biodiversità e del paesaggio esalvaguardia delle risorse idriche) esercitata 
dall’intervento. 

Le motivazioni della scelta dei principi tecnici sono da correlare alla maggiore ricaduta in termini 
diefficacia ambientale qualora le superfici aziendali, in particolare quelle che hanno già concluso 
precedentiperiodi ventennali di impegno, oggetto delle azioni del presente intervento siano più estese. 

 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 - Direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici e recepimenti nazionali/regionali. 

O02 - Direttiva 92/43/CEE del consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche e recepimenti nazionali/regionali. 

O03 - L. n. 157/1992 “Norme per la protezione fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” – 
art. 1, comma 5. 

O04 – Provvedimenti UE e Nazionali sul controllo delle specie aliene: Regolamento (UE)N. 1143/2014 e 
D. Lgs. 230/2017 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 
Agricultural land including and beyond agricultural area 
Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC09 Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as 
environmentally-sensitive permanent grasslands in Natural 2000 sites 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the protection 
of waters against pollution caused by nitrates from agricultural sources: Articles 
4 and 5 

SMR03 
Directive 2009/147/EC of the European Parliament and of the Council of 30 
November 2009 on the conservation of wild birds: Article 3(1), Article 3(2), 
point (b), Article 4(1), (2) and (4) 
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SMR04 Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural 
habitats and of wild flora and fauna: Article 6(1) and (2) 

List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione  

In particolare: 

Codice attività minima 01. Esercizio dell'attività agricola minima sui prati permanenti – sfalci: assicurare 
almeno uno sfalcio all’anno o altra operazione colturale volta al miglioramento del pascolo. 

RMFit 

RMFert  

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
I13 - CGO 12: impegno di rispetto delle prescrizioni previste nell’etichetta del prodotto impiegato; 

I15 – CGO 2: obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti e divieti (spaziali e temporali) relativi 
all’utilizzazione degli effluenti e dei fertilizzanti; 

I10 – CGO 3 e CGO 4: obbligo di non eliminazione degli stagni; 

I13 – CGO 3 e CGO 4: obbligo di non eliminazione degli stagni; 

RMFit 

RMFert  

Codice attività minima 01. Esercizio dell'attività agricola minima sui prati permanenti – sfalci: assicurare 
almeno uno sfalcio all’anno o altra operazione colturale volta al miglioramento del pascolo. 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’applicazione degli impegni per 
il ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e per la gestione dei collegamenti 
ecologici dei siti Rete Natura 2000.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 
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Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse tipologie ambientali 
dell’intervento e gli effetti degli impegni proposti. 

I pagamenti includono anche i costi di transazione fino ad un massimo del 20 % del premio pagato per gli 
impegni. 

Se gli impegni sono assunti da associazioni di agricoltori o da associazioni miste di agricoltori e altri 
gestori del territorio: 

• il massimale per i costi di transazione è del 30 %; 

• il premio pagato per gli impegni può includere pagamenti basati sui risultati. 

 
Calculation method 
La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
Fatte salve le disposizioni regolamentari dell’Unione, non sono ammesse variazioni delle superfici 
ammesse ad impegno con la domanda di sostegno iniziale per l'assunzione di nuovi impegni. 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
Il modello di impegno previsto dall’intervento può essere ibrido nel caso di approcci collettivi. 

Rispetto degli impegni per il ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e per la 
gestione dei collegamenti ecologici dei siti Rete Natura 2000. 

 
 

What is the duration of contracts? 
20 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
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Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” è 
coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. 
Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA026-PLAU.00.01 - 
Pagamento per pratiche di 
ritiro dei seminativi dalla 
produzione 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.21; R.33; R.34;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA026-PLAU.00.01 - Pagamento per pratiche di ritiro dei seminativi dalla produzione 
Pagamento annuale per ettaro per pratiche di ritiro dei seminativi dalla produzione 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA026-
PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
pratiche di ritiro 
dei seminativi 
dalla 
produzione 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

O.14 (unit: 
Ettaro) 

3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 23.927,68 

 TOTAL O.14 (unit: 
Ettaro) 

3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 23.927,68 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 23.927.668,10 

Annual 
indicative 
financial 

1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 11.734.128,42 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA27 - pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima 
Intervention Code (MS) SRA27 
Nome intervento pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.15. Number of hectares (forestry) or number of other units covered by environmental 

or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento persegue gli obiettivi della politica di sviluppo rurale dell’UE e delle Strategie Forestale e 
per la Biodiversità dell’UE e nazionale. È volto a compensare i titolari della gestione di superfici forestali 
che assumono volontariamente impegni aggiuntivi rispetto alle normali pratiche di gestione forestale 
stabilite dalla normativa forestale nazionale e regionale vigente e che comportano oneri gestionali 
supplementari (costi aggiuntivi e mancati guadagni). L’intervento ha lo scopo di promuovere la gestione 
sostenibile delle foreste e l’erogazione di servizi ecosistemici con particolare riguardo alla conservazione 
della diversità biologica legata agli ecosistemi forestali e alla valorizzazione delle funzioni pubbliche 
connesse alla gestione sostenibile delle risorse forestali. 

Tali finalità saranno perseguite attraverso il riconoscimento di un sostegno annuale ad ettaro, per un 
periodo minimo di 5 anni consecutivi (fino ad un massimo di 7 anni) o per l'annata in cui vengono 
effettuati gli interventi selvicolturali specifici, compresi i costi di transazione, su tutta la superficie 
forestale interessata da uno o più degli impegni silvo-climatico-ambientali volontariamente assunti 
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secondo quanto disposto dal provvedimento di concessione del contributo pubblico emesso dal Autorità 
di Gestione competente. I Regolamenti forestali regionali individuano e definiscono le prescrizioni e 
criteri di gestione obbligatori e assumono riferimento di “base line” per il riconoscimento degli impegni 
silvoambientali volontari per i proprietari e titolari delle superfici forestali. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

OS.6 - La tipologia di operazione risponde principalmente ai fabbisogni di intervento delineati 
nell’Esigenza 2.8: Favorire la conservazione della biodiversità naturale attraverso la gestione 
sostenibile, la gestione della fauna selvatica, il controllo di specie alloctone, il ripristino e la tutela di 
ecosistemi particolarmente connessi ad attività agricole, forestali e zootecniche, l'adattamento al 
cambiamento climatico e il contributo alla mitigazione e la riduzione degli impatti connessi all'uso dei 
prodotti fitosanitari, anche attraverso la promozione di accordi collettivi e nell’Esigenza 2.9: Tutela, 
valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale e dei paesaggi storici e tradizionali, incluse le aree 
agricole e forestali marginali e quelle con agricoltura intensiva, favorendo la promozione di accordi 
collettivi, e all’Esigenza 2.11, Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste. 

Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le 
aree forestali del paese. Tale forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del 
Piano, predispone il presente intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel 
panorama complessivo degli interventi da attivare. 

Collegamento con i risultati 

La tipologia di operazione indicata fornirà un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R.30RE - Sostenere una gestione forestale sostenibile: Percentuale di terreni forestali 
soggetti a impegni volti a sostenere la protezione delle foreste e la gestione dei servizi ecosistemici. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento contribuirà al perseguimento degli obiettivi di tutela e conservazione della biodiversità e 
adattamento ai cambiamenti climatici, individuati nelle Strategie forestale e per la Biodiversità europea e 
nazionale, nonché agli impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione 
e adattamento al cambiamento climatico. 

L’intervento si collega, in modo sinergico, ad altri interventi per le foreste e le aree rurali del presente 
Piano e potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano stesso, attraverso le strategie di 
cooperazione e sviluppo locale. Anche la progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree 
Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi del 
Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale e in 
relazione alle prescrizioni dei propri Regolamenti forestali regionali che e assumono riferimento di “base 
line” per il riconoscimento degli impegni silvoambientali volontari. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi a criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare gli impegni silvoambietnali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
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progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai:  

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici forestali, e loro 
Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici forestali, e 
loro Associazioni; 

CB03 – I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici forestali 
interessate dall’impegno. 

CB04 –Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali).” 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

CR01 – L’intervento interessa le superfici forestali e ad esse assimilate di tutto di territorio nazionale, 
così come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto 
diversamente definito dalle Regioni e Province Autonome con propria normativa, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art.3, comma 4 del predetto decreto. 

CR02 – Il sostegno previsto è riconosciuto a coloro che assumono volontariamente impegni che vanno al 
di là dei pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale e regionale di settore e 
riconducibili ai seguenti ambiti di intervento che dovranno essere contestualizzati alle prescrizioni 
regolamentari regionali e adattati al contesto e alle caratteristiche del territorio e usuali prassi di gestione 
del bosco:  

1.) Realizzazione di specifici interventi selvicolturali che vanno oltre le prescrizioni previste dalle Leggi e 
Regolamenti regionali, e volti a garantire la tutela di habitat e biodiversità, l’erogazione dei servizi 
ecosistemici, nonché la valorizzazione socioculturale e ricreativa dei popolamenti forestali; 

2.) Mantenimento della continuità di copertura dei soprassuoli forestali diverse da quelle obbligatorie per 
legge, in luogo a:  

• utilizzazioni di taglio e ai periodi di turno previsti,  

• creazione di aree di riserva non soggette a taglio all’interno di appezzamenti forestali oggetto di 
utilizzazione,  
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• adozione di forme di gestione differenziate per cronologia, disposizione spaziale, secondo la stazione, la 
fertilità e usi complementari locali;  

3.) Adozione di tecniche e operazioni di utilizzazione ed esbosco a basso impatto, mediante tecniche di 
gestione ecocompatibili e sostenibili volte a garantire la tutela di specie ed habitat, suolo e risorse idriche;  

4.) Gestione dei residui di lavorazione che vanno oltre le prescrizioni previste dalle Leggi e Regolamenti 
regionali, in un’ottica di sostenibilità ambientale e aumento della biodiversità;  

CR03 – Per tutti gli impegni potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il rispetto dei criteri di 
gestione sostenibile delle foreste quale definito negli Orientamenti generali per la gestione sostenibile 
delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in 
Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993 viene garantito dalle prescrizioni normative e 
regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle normative e 
regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome.  

CR04 – Le informazioni pertinenti di cui al CR03 sono deducibili dalla pianificazione forestale di 
dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento equivalente, e dagli atti autorizzativi previsti dalla 
normativa nazionale e regionale vigente.  

CR05 – Per aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari, il sostegno per le azioni 1) e 2) deve 
essere subordinato al possesso di tali strumenti di pianificazione. Al di sotto di tale soglia e in assenza di 
questi strumenti, le informazioni pertinenti la conformità alla gestione forestale sostenibile, vengono 
riportate in sede di domanda di sostegno con la predisposizione di un Progetto di intervento (dettagliato 
degli interventi previsti, in relazione agli impegni assunti), volto a fornire elementi per la valutazione 
della efficacia dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della 
sovvenzione e della congruità con i principi di gestione forestale sostenibile, come definiti dalle 
normative e regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome. 

CR06 –L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali è sempre e comunque subordinata al 
rispetto della normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste 
quale definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, 
nonché alle eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

CR07 – A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, non sono 
ammissibili in tutta Italia domande di sostegno per superfici boscate (compreso le aree assimilate), di 
dimensione inferiore a 1 ettari e per importi inferiori a 500 €/anno e non è prevista nessuna limitazione 
della superficie massima di intervento. Tale limitazione è giustificata in ragione del costo opportunità 
della domanda di sostegno, che, nel caso di superfici minime, oltre a non garantire un significativo 
vantaggio ambientale, presenta un elevato rapporto tra costi amministrativi del beneficiario e contributo 
erogato, rendendo di fatto non interessante la forma di sostegno. 

CR08 – Per i beneficiari che aderiscono su una stessa superficie ad uno o più impegni riconducibili agli 
ambiti di intervento sopra riportati è concesso un sostegno nel limite massimo complessivo di 500 euro 
annuali ad ettaro o una tantum per l’intervento selvicolturale specifico eseguito. 

CR09 – La superficie oggetto di impegno può beneficiare di altre forme di sostegno concesse per altri 
diversi interventi, anche di investimento, previsti dal presente Piano. 

Impegni inerenti l’intervento: 

IM01 - Il sostegno deve essere subordinato alla presentazione di un Progetto dettagliato degli interventi 
previsti quali impegni volontari, al mantenimento degli impegni sottoscritti in domanda di sostegno fino a 
loro completamento. Il beneficiario si impegna a non cambiarne la destinazione d’uso in modo che non 
vengano compromessi gli obiettivi originari dell’impegno sottoscritto, tranne per casi debitamente 
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giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso di cessione il subentro è 
ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

OB02 Il sostegno viene concesso per le superfici forestali interessate da attività di gestione e viene 
riconosciuto al beneficiario un sostegno ad ettaro, per un periodo minimo di 5 anni consecutivi (fino ad 
un massimo di 7 anni) o per l'annata in cui vengono effettuati gli interventi selvicolturali specifici, 
compresi i costi di transazione, a copertura dei costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti 
dall’assunzione volontaria di impegni silvoambainetali. Ai fini dell’ammissibilità al contributo pubblico, 
il sostegno deve essere commisurato e riconosciuto per i mancati guadagni e i maggiori costi sostenuti in 
relazione all’assunzione volontaria di impegni aggiuntivi che superino le limitazioni specificatamente 
previste dai Regolamenti forestali regionali e delle Provincie autonome.  

Principi generali di ammissibilità  

SP01 -Per i principi generali di ammissibilità si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 1 del 
presente Piano. 

Vigenza temporale  

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di impegni (costi) ammissibili: 

SP03 - Per il riconoscimento dei costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dall’assunzione 
volontaria di impegni silvoambientali che vanno oltre le prescrizioni di base obbligatorie stabilite dai 
Regolamenti forestali regionali, si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

SP04 - Per i beneficiari che aderiscono a più di un impegno, l’entità del sostegno è determinata dalla 
somma dei pagamenti previsti da ciascun impegno e comunque entro i limiti massimi del sostegno 
complessivo di 500 euro annuali ad ettaro. 

Cumulabilità degli aiuti  

SP06 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
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List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all'art. 82 della proposta di 
regolamento, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall'adozione degli impegni 
aggiuntivi volontari alle prescrizioni definite dai Regolamenti forestali regionali. 

. 

 
Calculation method 
La determinazione dei maggiori costi e dei minori guadagni derivanti dagli impegni volontari e necessari 
per la definizione del sostegno di questo intervento, rimane molto eterogenea a livello nazionale in quanto 
le baseline di riferimento per l’individuazione degli impegni aggiuntivi sono definite dai Regolamenti 
forestali regionali, specifici per contesti ecologico e socioeconomico locale. 

È prevista la concessione di un sostegno annuo, per una durata minima di 5 anni consecutivi fino ad un 
massimo di 7 anni o per l'annata in cui vengono effettuati gli interventi selvicolturali specifici, volta a 
compensare i costi aggiuntivi e le perdite di guadagno derivanti dai singoli impegni silvoambientali 
volontari assunti dal beneficiario, nella somma dei valori riconosciuti dalle Autorità di Gestione in 
relazione a quanto disposto dai regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome. Il calcolo del 
livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei pagamenti” di 
cui all’articolo 82 e calcolato conformemente all’art. 70 della proposta di regolamento, e la verifica del 
rispetto dell’importo del sostegno è riferita all’intera superficie richiesta/ammessa in domanda. 

Il sostegno potrà essere corrisposto per ettaro di superficie boscata o di area assimilata a bosco oggetto di 
impegno e interessata dall’intervento ad essi collegati, applicando riduzioni progressive per scaglioni di 
pagamento secondo le proprie realtà territoriali. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
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Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
- 

 
 

What is the duration of contracts? 
- 

 
 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



 

IT 887 IT 
 

12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA27-UPLA.00.00 - 
Pagamento per impegni 
silvoambientali e clima 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;   

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA27-UPLA.00.00 - Pagamento per impegni silvoambientali e clima 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA27-

UPLA.00.00 - 
Pagamento per 
impegni 
silvoambientali e 
clima 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83  

O.15 (unit: 
Ettaro) 

29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.500,00 206.470,00 

 TOTAL O.15 (unit: 
Ettaro) 

29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.500,00 206.470,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 24.947.437,27 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 12.234.223,26 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA28 - sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali 
Intervention Code (MS) SRA28 
Nome intervento sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.16. Number of hectares or number of other units under maintenance commitments for 

afforestation and agroforestry 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello del 
piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.1 

Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del carbonio 
dei terreni agricoli e nel settore 
fore 

Qualificante Sì 

E2.4 Implementare piani ed azioni 
volti ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.17 Area supported for afforestation, agroforestry restoration, including breakdowns 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento risponde agli obiettivi ambientali fissati nel Green Deal e dalla politica di sviluppo rurale 
dell’UE e dalle Strategie Forestale e per la Biodiversità dell’UE e nazionale, ed è volto a sostenere un 
efficace incremento della superficie forestale, contribuendo alla tutela della biodiversità, al miglioramento 
dei servizi ecosistemici e in particolare le capacità di fissazione del carbonio nei nuovi soprassuoli 
forestali e di arboricoltura, e di stoccaggio nella biomassa legnosa, preservando habitat e paesaggi, e 
favorendo la diversificazione del reddito aziendale agricolo e forestale. 

Tali finalità saranno perseguite attraverso l’erogazione di un premio annuale a ettaro, comprese le spese 
di transazione, ai titolari della gestione per realizzare le seguenti azioni di: 
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1) Mantenimento degli impianti di imboschimento su superfici agricole realizzati con il sostegno 
all’impianto su superfici agricole e conseguenti all’investimento stesso, con copertura dei costi di 
mancato reddito agricolo e dei costi di manutenzione; 

2) Mantenimento degli impianti di sistemi agroforestali su superfici agricole, realizzati con il sostegno 
all’impianto su superfici agricole e conseguenti all’investimento stesso, con copertura dei costi di 
manutenzione e di eventuali maggiori costi di gestione; 

3) Mantenimento degli impianti di imboschimento su superfici non agricole, realizzati con il sostegno 
all’impianto su superfici non agricole e conseguenti all’investimento stesso, con copertura dei costi di 
manutenzione; 

Le azioni del presente intervento sono volte a garantire, rispettivamente un efficace mantenimento e 
prosecuzione nel tempo degli: 

·impianti forestali permanenti naturaliformi (Azione 1 e 3) realizzate su superfici agricole e superfici non 
agricole, con il sostegno all’impianto previsto dalle schede di investimento SRD45 ed SRD50 del 
presente Piano e con il sostegno all’impianto previsto dai PSR regionali nelle precedenti programmazioni 
(Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 221;) e per i quali è terminato il periodo di impegno e di 
erogazione dei premi, ed era prevista una reversibilità a termine del periodo di impegno. Su queste 
superfici viene avviata una gestione selvicolturale finalizzata a incrementare le funzioni ambientali, 
paesaggistiche, nonché produttive, aumentare l'assorbimento di CO2 e garantire la fornitura di servizi 
ecosistemici. 

·impianti di arboricoltura a ciclo medio lungo (Azione 3) realizzati, su superfici agricole e superfici non 
agricole, con il sostegno all’impianto previsto dalle schede di intervento SRD45 ed SRD50 del presente 
Piano e con il sostegno all’impianto previsto dai PSR regionali nelle precedenti programmazioni 
(Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 221;) e per i quali è terminato il periodo di impegno e di 
erogazione dei premi. Tali impianti hanno finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative 
nonché produttive per legno e/o di tartufi), e sono reversibili al termine del proprio ciclo colturale 
previsto. 

·sistemi agroforestali (Azione 2) realizzati su superfici agricole il sostegno all’impianto previsto dalle 
schede di intervento SRD45, nel quale sono presenti sulla stessa superficie, consociazioni di vegetazione 
forestale arborea con colture e produzioni agricole e zootecniche, per la produzione agricola e foraggera e 
di prodotti forestali (legnosi e non legnosi), che possono anche essere utilizzati per il pascolamento diretto 
e/o lo sfalcio. Su queste superfici viene avviata una gestione finalizzata a incrementare le funzioni 
ambientali, paesaggistiche, nonché produttive delle aziende agricole, aumentare l'assorbimento di CO2 e 
garantire la fornitura di servizi ecosistemici. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

·Gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nell’Esigenza 2.1 
(Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio), Esigenza 2.4: Implementare piani e azioni 
volti ad aumentare la resilienza, a favorire l'adattamento ai cambiamenti climatici e a potenziare 
l'erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e forestale. Contribuiscono inoltre indirettamente 
all’Esigenze 2.8, (Favorire la conservazione della biodiversità), 2.9, (Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale e dei paesaggi storici e tradizionali), e 2.16 (Favorire e valorizzare i servizi 
ecosistemici).  

·Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le 
aree del paese con un relativo più marcato fabbisogno di intervento per le aree di pianura. Tale forte 
strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare. 
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Collegamento con i risultati 

·R.17RE Terreni oggetto di imboschimento: Superficie che beneficia di sostegno per la forestazione, 
l’agroforestazione e il ripristino, incluse le ripartizioni 

Collegamento con altri interventi 

Le azioni previste si collegano direttamente, e ne sono conseguenza essenziale per garantirne qualità e 
continuità nel tempo, agli interventi di investimento (impianto) SRD45 ed SRD50 del presente Piano 
rispettivamente previsti per la realizzazione di impianti di imboschimento e di sistemi agroforestali su 
superfici agricole e impianti di imboschimento su superfici non agricole. In aggiunta il presente 
intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano stesso, ed in particolare con gli 
interventi Silvoambientali (SRA30) e di Investimento produttivo (SRD55) e non produttivi (SRD51), 
anche attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo locale. Anche la progettazione integrata 
territoriale potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti 
del Piano stesso.  

Contribuisce inoltre, anche al perseguimento degli interventi di mitigazione e adattamento climatico e 
riqualificazione ambientale, previsti dalle politiche europee e nazionali e derivanti dagli impegni 
sottoscritti a livello internazionale, agli obiettivi nazionali di sviluppo della bioeconomia, sviluppo 
sostenibile e tutela e conservazione della biodiversità individuati nella Strategia forestale nazionale e 
nella Strategia nazionale per la Biodiversità, nonché nel dare attuazione alle azioni previste dal Decreto 
clima, dalla Strategia nazionale del Verde Urbano e dagli interventi del PNRR inerenti la “messa a 
dimora di 60 milioni di alberi”. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari: 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari dei premi sono riconducibili ai:  

CB01 – Beneficiari di impianto di imboschimento su superfici agricole (intervento SRD45) non agricole 
(intervento SRD50) e di impianto di sistemi agroforestali su superfici agricole (intervento SRD45). 

CB02 – Proprietari, Possessori, pubblici o privati e loro Associazioni, nonché Altri soggetti ed enti di 
diritto, pubblico o privato e loro Associazioni, titolari della gestione di superfici agricole e non agricole 
che: 
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·hanno ricevuto un sostegno nelle precedenti programmazioni dai PSR Regionali (Regolamento 2080 /92; 
ex Misura H; ex Misura 221) e che hanno concluso il periodo di impegno e di erogazione dei premi; 

·non hanno concluso il periodo di impegno e di erogazione dei premi previsti dai PSR Regionali nelle 
precedenti programmazioni; 

CB03 – I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici interessate 
dall’intervento. 

CB04 - Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il premio è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è un 
soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di superfici demaniali). 

CB05 - Possono essere riconosciuti, laddove previsto dall’Autorità di Gestione, i premi volti alla 
copertura dei costi di mancato guadagno e di manutenzione degli imboschimenti realizzati su terreni 
agricoli demaniali, la cui titolarità della gestione è affidata a un soggetto pubblico diverso dal 
proprietario, e/o a un soggetto privato, o a loro associazioni. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni 

CR01 – Il premio per il mancato reddito viene riconosciuto per un periodo non inferiore ai 5 anni e 
non superiore ai 10 anni sulla base delle caratteristiche ed esigenze territoriali di investimento per: 

1)  impianti di imboschimento su terreno agricolo (Azione 1) realizzati con il sostegno all’impianto 
(intervento SRD45), e conseguenti all’investimento stesso per: 

1.1) imboschimento permanente naturaliforme, con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, 
socio-ricreative nonché produttive), utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone, 
anche con piante micorrizzate. 

1.2) arboricoltura a ciclo medio lungo con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-
ricreative nonché produttive), utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico 
indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali locali, tra cui i cloni di pioppo e anche con 
piante micorrizate, reversibile al termine del ciclo colturale. 

1.3) impianti di imboschimento, realizzati con il sostegno all’impianto e manutenzione su superfici 
agricole previsto dai PSR Regionali nei precedenti periodi di programmazione, per. 

1.3.1) mantenimento ad un ulteriore periodo di impegno degli impianti di arboricoltura a ciclo 
medio lungo, reversibili al termine del ciclo di impegno per utilizzazioni di fine turno, che 
presentino caratteristiche stazionali e vegetazione idonee definite sulla base delle specificità ed 
esigenze previste dalle Autorità di Gestione; 

1.3.2) trasformazione a bosco permanente degli impianti di arboricoltura a ciclo medio lungo di cui 
era prevista la reversibilità al termine del ciclo di impegno per utilizzazioni di fine turno, che 
presentino caratteristiche stazionali e vegetazione idonee definite sulla base delle specificità ed 
esigenze previste dalle Autorità di Gestione; 
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2)     i costi di manutenzione per tutti gli impianti di imboschimento e dei sistemi agroforestali per 
un periodo di 5 anni, realizzati con il sostegno all’impianto su superfici agricole (intervento SRD45) 
e non agricole (intervento SRD50) e conseguenti all’investimento stesso. 

CR02 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di pagamento dei premi sia 
corredata dalla conferma al rispetto degli impegni sottoscritti con l’intervento di investimento 
all’impianto concesso con gli interventi SRD45e SRD50 del presente Piano. 

CR03 – Saranno riconosciuti i premi in transizione per il mancato reddito agricolo e di 
manutenzione degli impianti realizzati nell’ambito delle precedenti programmazioni che non hanno 
ancora concluso l’erogazione dei premi di impegno definiti dai PSR regionali che hanno concesso e 
finanziato. I premi saranno riferiti alle condizioni di ammissibilità e agli importi definiti dai PSR 
regionali che hanno concesso e finanziato l’investimento di impianto e manutenzione previsto. 

CR04 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di pagamento dei premi presentata 
dai soggetti che hanno terminato il periodo di impegno (e di erogazione dei premi) a valere sulle 
precedenti programmazioni dei PSR Regionali (Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 
221), sia corredata dalla presentazione di un Progetto di mantenimento o di un Piano colturale 
redatto da tecnico abilitato, volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della sovvenzione e della 
congruità con i principi di gestione forestale sostenibile. 

CR05 – Per le azioni potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il rispetto dei criteri di 
gestione sostenibile delle foreste quale definito negli Orientamenti generali per la gestione 
sostenibile delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione 
delle foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993 viene garantito dalle prescrizioni 
normative e regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle 
normative e regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome.  

CR06 –Le informazioni pertinenti di cui al CR03 per le Azioni 1) e 3) sono deducibili dalla 
conferma di impegno sottoscritto con l’intervento di investimento all’impianto concesso con gli 
interventi SRD45e SRD50 del presente Piano. 

CR07 – Le informazioni pertinenti di cui al CR03 per i beneficiari degli impianti realizzati 
nell’ambito delle precedenti programmazioni (Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 221) 
che hanno terminato il periodo di impegno (e di erogazione dei premi) definiti dai PSR regionali, 
sono deducibili dalla presentazione di un nuovo Piano di mantenimento e/o il Piano Colturale. 

CR08 - I beneficiari degli impianti di arboricoltura a ciclo medio lungo, realizzati nell’ambito delle 
precedenti programmazioni (Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 221) che hanno 
terminato il periodo di impegno (e di erogazione dei premi) definiti dai PSR regionali, devono nel 
nuovo Piano di mantenimento e/o il Piano Colturale sottoscrivere un impegno a mantenere gli 
impianti per un nuovo periodo di impegno non inferiore a 10 anni. 

CR09 –L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali è sempre e comunque 
subordinata al rispetto della normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione 
sostenibile delle foreste quale definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste 
(MCPFE) in Europa del 1993, nonché alle eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate 
dagli enti competenti in materia. 

CR10– Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a livello 
nazionale, un importo massimo del premio annuo erogabile ad ettaro per la copertura dei costi di 
mancato guadagno e dei costi di manutenzione, per il medesimo intervento e per singolo bando, 
salvo quanto diversamente stabilito e debitamente giustificato dal Autorità di Gestione competente. 
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1) impianti di 
imboschimen
to su 
superfici 
agricole: 

Premio 
massimo per 
la perdita di 
reddito 
(euro/ha/ann
o)  

Premio 
massimo 
medio per 
manutenzion
e 
(euro/ha/ann
o) 

1.1) Impianto 
di 
imboschimen
to 
permanente 
naturaliform
e; 

1.000,00 1.000,00 

1.2) Impianto 
di 
arboricoltura 
a ciclo medio 
lungo  

1.000,00 1.000,00 

1.3) impianti 
di 
imboschimen
to, realizzati 
con il 
sostegno 
all’impianto e 
manutenzion
e su superfici 
agricole 
previsto nei 
precedenti 
periodi di 
programmazi
one 

Premio 
massimo per 
la perdita di 
reddito 
(euro/ha/ann
o) 

Premio 
massimo per 
manutenzion
e 
(euro/ha/ann
o) 

1.3.1) 
manteniment
o ad un 
ulteriore 
periodo di 
impegno; 

1.000,00 NON 
PREVISTO 

1.3.2) 
Impianto di 
arboricoltura 
a ciclo medio 
lungo,  

1.000,00 NON 
PREVISTO 

2) impianti di 
sistemi 
agroforestali 
su superfici 
agricole: 

Premio 
massimo per 
la perdita di 
reddito 
(euro/ha/ann
o) 

Premio 
massimo per 
manutenzion
e 
(euro/ha/ann
o) 
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2.1) Impianti 
silvoarabili 
su superfici 
agricola; 

NON 
PREVISTO 600,00 

2.2). Impianti 
silvopastorali 
su superfici 
agricola e 
pascoliva; 

NON 
PREVISTO 600,00 

2.3) Impianti 
sistemi 
lineari su 
superfici 
agricola e 
pascoliva; 

NON 
PREVISTO 600,00 

3) impianti di 
imboschimen
to su 
superfici non 
agricole: 

Premio 
massimo per 
la perdita di 
reddito 
(euro/ha/ann
o) 

Premio 
massimo per 
manutenzion
e 
(euro/ha/ann
o) 

3.1) Impianto 
di 
imboschimen
to 
permanente 
naturaliform
e; 

NON 
PREVISTO 1.000,00 

3.2) Impianto 
di 
arboricoltura 
da legno,  

NON 
PREVISTO 1.000,00 

CR11 – L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il criterio CR10 e la 
quantificazione delle rispettive soglie sono indicati nella Tabella 1.  

CR12 – La copertura dei costi di mancato reddito agricolo e di manutenzione devono essere 
pertinenti rispetto agli impegni sottoscritti e presentare una conseguenza diretta all’investimento di 
impianto.  

CR13 – La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie verificata sottoposta 
all’impianto, indipendentemente dal numero di piante e tale area è delimitata prevedendo una 
distanza minima di cornice esterna indicata nel rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti. 

CR14 – La superficie oggetto di impegno può beneficiare di altre forme di sostegno concesse per 
altri diversi interventi previsti dal presente Piano.  

CR15 – Le superfici agricole e non agricole su cui viene mantenuto un imboschimento permanente 
rientrano nella definizione di bosco di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) del D.lgs. 34 del 2018, cui si 
applicano le disposizioni normative previste per la gestione forestale sostenibile, le finalità di difesa 
idrogeologica del territorio, di miglioramento della qualità dell'aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, 
di conservazione della biodiversità, di protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale; 
CR16 - Le superfici agricole e non agricole su cui viene mantenuto un Impianto di arboricoltura rientrano 
nella definizione di Aree escluse dalla definizione di bosco di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) del 
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D.lgs. 34 del 2018, salvo quanto diversamente disposto dal provvedimento di concessione del contributo 
pubblico emesso dal Autorità di Gestione competente. 

Impegni inerenti le operazioni 

IM01 -Il beneficiario di un’operazione si impegna a mantenere gli imboschimenti o i sistemi 
agroforestali per l’intero periodo sottoscritto con l’investimento di impianto riconosciuto con gli 
interventi SRD45 e SRD50) o dai PSR Regionali nelle precedenti programmazioni (Regolamento 
2080 /92; ex Misura H; ex Misura 221, Misura 8.1), in modo che non vengano compromessi gli 
obiettivi originari dell’investimento stesso, e a realizzare gli interventi di mantenimento 
conformemente a quanto definito con il Piano di mantenimento e/o il Piano Colturale.  

IM02 -Il beneficiario si impegna a non cambiarne la destinazione d’uso in modo che non vengano 
compromessi gli obiettivi originari dell’investimento stesso per l’intero periodo di impegno 
sottoscritto, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione 
competente. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal 
subentrante gli impegni esistenti; 

IMO3 - La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello di presentazione della domanda di collaudo degli investimenti di impianto realizzati con gli 
interventi SRD45 e SRD50, e dal 1° gennaio dell’anno di presentazione della nuova domanda di 
adesione per gli impianti già realizzati dai PSR Regionali nelle precedenti programmazioni 
(Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 221, Misura 8.1). 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto 
di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

Principi generali di ammissibilità delle spese 

SP01 - Per i principi generali di ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano, e nello specifico del presente intervento: 

Vigenza temporale delle spese 

SP04 – Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, i premi da riconoscere ai beneficiari devono 
rispettare le disposizioni previste al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

Categorie di spese ammissibili: 

SP05 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. 
sezione 1 del presente Piano,  

Contributi in natura: 

SP06 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in 
denaro si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

Cumulabilità degli aiuti: 

SP07 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del 
presente Piano.  

Erogazione di anticipi:  
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SP08- È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a 
un importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla 
base di quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano.  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
  
List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
La determinazione del premio annuale per ettaro, a copertura dei costi di mancato reddito agricolo, 
derivanti dall’impegno e necessari per la definizione del sostegno di questo intervento rimane molto 
eterogenea a livello nazionale per le profonde differenze locali in termini di reddito agricolo, orografia, 
fertilità del suolo, costi operativi, ecc.  

In relazioni alle specificità regionali e secondo quanto specificatamente disposto e giustificato nel 
provvedimento di certificazione dell’AdG il premio annuo ad ettaro per il mancato reddito agricolo e per 
la copertura dei costi di manutenzione deve essere riconosciuto da un organismo indipendente che 
assicura la veridicità dei dati utilizzati e l’adeguatezza e l’accuratezza della metodologia di calcolo 
seguita 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei premi è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo 82 e calcolato conformemente agli articoli 70, della proposta di 
regolamento COM(2018) 392 final. 



 

IT 899 IT 
 

La metodologia di calcolo del livello dei premi assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie sottoposta all’impegno ed è 
indipendente dal numero di piante nonché dal sesto di impianto.  

La superficie a premio deve essere pari o inferiore alla superficie che ha beneficiato del sostegno 
nell’ambito degli investimenti all’impianto di cui agli interventi SRD45 SRD50 e degli impianti realizzati 
con i PSR Regionali nelle precedenti programmazioni (Regolamento 2080 /92; ex Misura H; ex Misura 
221, Misura 8.1) 

Tale area può essere delimitata con GPS, ammettendo una distanza minima di cornice esterna indicata nel 
rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti.  

 
 
Non-IACS section 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
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What is the duration of contracts? 
 
 

 

 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA28-PLUA.00.01 - Premio 
annuale ad ettaro per 
mantenimento imboschimento e 
sistemi forestali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.17;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA28-PLUA.00.01 - Premio annuale ad ettaro per mantenimento imboschimento e sistemi forestali 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA28-

PLUA.00.01 - 
Premio annuale 
ad ettaro per 
mantenimento 
imboschimento e 
sistemi forestali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31  

O.16 (unit: 
Ettaro) 

104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 734.168,82 

 TOTAL O.16 (unit: 
Ettaro) 

104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 734.168,82 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 73.646.776,42 

Annual 
indicative 
financial 

5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 36.116.379,18 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
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reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA29 - pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 
Intervention Code (MS) SRA29 
Nome intervento pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.17. Number of hectares or number of other units benefitting from support for organic 

farming 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali.  

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. È fatta salva 
tale possibilità solo per le Regioni e Province Autonome confinanti che stipulano specifici accordi per 
evitare il rischio di una doppia liquidazione del contributo per la stessa superficie e allo scopo di 
regolamentare l’esecuzione dei sopralluoghi 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino 
della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di 
gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti ad 
aumentare la resilienza Complementare In parte 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia 
biologica Strategico Sì 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E3.12 Favorire l'evoluzione degli allevamenti 
verso un modello più sostenibile ed etico Strategico Sì 
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E3.9 
Promuovere l'innalzamento della qualità 
e salubrità delle produzioni 
agroalimentari e forestali 

Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 
carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 
peatland) 
R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 
quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
R.24 Share of Utilised Agricultural Area (UAA) under supported specific commitments which lead to a sustainable use of 
pesticides in order to reduce risks and impacts of pesticides, such as pesticides leakage 
R.29 Share of utilised agricultural area (UAA) supported by the CAP for organic farming with a split between maintenance 
and conversion 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
R.43 Share of livestock units (LU) concerned by supported actions to limit the use of antimicrobials (prevention/reduction) 
R.44 Share of livestock units (LU) covered by supported actions to improve animal welfare 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

La protezione ambientale e l’azione per il clima rappresentano una priorità per il futuro dell’agricoltura e 
della silvicoltura dell’Unione. Inoltre, per garantire la sicurezza alimentare, intesa come accesso ad 
alimenti sufficienti, sicuri e nutrienti, la PAC intende migliorare la risposta dell’agricoltura dell’Unione 
alle nuove esigenze della società in materia di alimentazione e salute attraverso un’agricoltura sostenibile, 
insieme alla promozione di una nutrizione più sana, la riduzione degli sprechi alimentari e il benessere 
degli animali. 

Nel contesto della strategia di sviluppo rurale l'agricoltura biologica rappresenta un sistema di produzione 
sostenibile che rispetta i sistemi e i cicli naturali, mantiene e migliora la salute dei suoli, delle acque, delle 
piante e degli animali e l’equilibrio tra di essi, assicura un impiego responsabile delle risorse naturali 
quali l’acqua, il suolo, contribuisce al mantenimento di un alto livello di diversità biologica e della 
sostanza organica e al contenimento delle emissioni in atmosfera di inquinanti provenienti dall’attività 
agricola.  

L’agricoltura biologica contribuisce pertanto a ridurre il rischio di inquinamento e degrado delle matrici 
ambientali connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti e a promuovere la salvaguardia 
della risorsa acqua, la tutela della risorsa suolo, la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità, del 
paesaggio agrario e il miglioramento della qualità dell’aria. 

La natura fortemente ambientale della misura fa sì che questa agisca in sinergia con le azioni previste a 
livello nazionale o territoriale in attuazione della Direttiva sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (es. 
PAN nazionale), delle Direttive Habitat e Uccelli (es. PAF regionali), della Direttiva NEC, della Direttiva 
Quadro Acque (es. Piani di Gestione dei Distretti idrografici), del Piano nazionale per la biodiversità di 
interesse agricolo e alimentare, della Strategia nazionale per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici. 

 

Progettazione 
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L’intervento “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” 
prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore degli agricoltori o delle associazioni di 
agricoltori che si impegnano volontariamente a convertire e a mantenere le superfici coltivate ad 
agricoltura biologica ai sensi del regolamento (UE) 2018/848 e dei relativi regolamenti attuativi, mediante 
la compensazione dei minori ricavi e/o maggiori costi dei processi produttivi collegati al rispetto del 
metodo di agricoltura biologica. 

 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e a tutte le tipologie colturali e ai prati permanenti, 
prati pascoli e pascoli, esclusi i terreni a riposo, e si articola in due azioni: 

Operazione 1 Conversione all’agricoltura biologica 

Operazione 2 Mantenimento dell’agricoltura biologica 

 

L’obiettivodell’Operazione 1 è quello di incrementare le superfici coltivate con metodi di agricoltura 
biologica, mediante la conversione dall’agricoltura convenzionale, contribuendo al raggiungimento 
dell’obiettivo del 25% della SAU europea in biologico entro il 2030, fissato dalla Strategia Farm to Fork.  

Gli agricoltori che aderiscono all’Operazione 1 sono tenuti al rispetto degli impegni correlati 
all’introduzione del metodo dell’agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti 
attuativi riguardanti la produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici. 

 

L’obiettivo dell’Operazione 2 è quello di contribuire al mantenimento della SAU biologica al fine di 
consolidare, nel contesto produttivo agricolo nazionale, i risultati ambientali in termini di incremento 
della biodiversità, di miglioramento della qualità delle acque e della fertilità dei suoli. 

 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

 

Qualora la superficie aziendale in conversione sia stata notificata nei 24 mesi precedenti la data della 
domanda di sostegno, la stessa potrà ricevere il pagamento previsto per la conversione per i mesi residui 
del periodo di conversione ai sensi del Regolamento (UE) 2018/848 (2 anni per i seminativi e 3 anni per 
le colture permanenti). 

 

Le Regioni possono fissare una soglia minima di superficie a cui corrisponde un livello minimo di 
sostegno sulla base delle caratteristiche delle superfici agricole.  

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
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L’intervento, articolato nelle Operazioni 1 e 2, è strategico su tutto il territorio nazionale, 
indipendentemente dall’altimetria. Tuttavia, l’intervento assume delle caratterizzazioni a livello regionale 
in ragione delle diverse condizioni pedoclimatiche e tecniche. 

L’intervento a favore della conversione e del mantenimento dell’agricoltura biologica assume un rilievo 
centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 
2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno 
dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
Accordi agro-climatico-ambientali d’area. 

Combinazione di impegni 

Al fine di migliorare le performance ambientali previste dall’intervento è consentito rafforzare gli 
impegni previsti dal sostegno all’agricoltura biologica con quelli di alcuni interventi agro-climatico-
ambientali del PSN 2023-2027.  

Le Regioni e le Province Autonome definiscono gli impegni cumulabili, sulla stessa superficie, a quello 
dell’agricoltura biologica, provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento. 

 

Collegamento con altri interventi 

Si può prevedere l’attivazione dell’intervento di agricoltura biologica nell’ambito dell’intervento di 
cooperazione (art. 77, Reg. (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più agricoltori 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01      Agricoltori singoli o associati; 

C02       Aziende agricole di Enti pubblici. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle Operazioni 1 e 2 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

C03  Aver effettuato la richiesta di prima notifica di iscrizione delle superfici oggetto di impegno entro il 
31 gennaio dell’anno in cui si presenta la domanda di sostegno all’Operazione 1 Conversione 
all’agricoltura biologica, ai sensi del Reg. (UE) 2018/848; 

C04   Gli agricoltori che aderiscono all’Operazione 2 Mantenimento dell’agricoltura biologica devono 
essere iscritti all’elenco degli operatori biologici pubblico al momento della presentazione della domanda 
di sostegno. 

Impegni 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti impegni: 
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I01  Adozione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 e relativi 
regolamenti attuativi riguardanti la produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici, su tutta la 
SAU oggetto di sostegno, per tutta la durata del periodo di impegno; 

I02  Disponibilità delle superfici oggetto di impegno in virtù di un diritto reale di godimento (titolo di 
proprietà, contratto di affitto o di comodato d’uso gratuito) per tutta la durata del periodo di impegno, 
senza soluzione di continuità.  

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Reg. (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13, Reg. (UE) 
2021/2115); 

O03 Rispetto dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale, su tutta la superficie aziendale; 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Reg. (UE) 2021/2115). 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
eventuali elementi di dettaglio regionale saranno specificati successivamente, ove necessario 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC06 Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the 
protection of waters against pollution caused by nitrates from 
agricultural sources: Articles 4 and 5 

SMR07 

Regulation (EC) No 1107/2009 of the European Parliament and of the 
Council of 21 October 2009 concerning the placing of plant protection 
products on the market and repealing Council Directives 79/117/EEC 
and 91/414/EEC: Article 55, first and second sentence 

List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
BCAA 6  

CGO 2  

CGO 7  
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7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Importo/i del sostegno e relativa spiegazione [casella di testo] 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Reg. (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dal metodo di produzione biologica.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse tecniche di produzione 
abituali e gli effetti degli impegni proposti. 

 

Per le superfici a colture finalizzate all’alimentazione animale, si prevede una maggiorazione del 
pagamento solo a favore delle aziende zootecniche con allevamenti biologici, nel rispetto della 
demarcazione con altri strumenti che finanziano le aziende biologiche.  

In caso di maggiorazione del pagamento, poiché il rapporto UBA biologiche e superficie agricola 
utilizzata aziendale deve essere ricompreso nei valori > 0,5 e ≤ 2, per il calcolo della densità di carico si 
potrà fare riferimento a tutte le superfici inserite nel fascicolo aziendale in virtù di un titolo di possesso 
(proprietà, affitto, comodato d’uso gratuito) che ne attesti la disponibilità, anche solo per il pascolo, per 
tutta la durata dell’impegno.  

All’interno della stessa classe colturale il livello di pagamento per la conversione è più elevato di quello 
relativo al mantenimento per tenere conto delle minori rese e del mancato premium price riconosciuto ai 
prodotti con certificazione. 

Nel calcolo del pagamento dell’Operazione 2 Mantenimento dell’agricoltura biologica, l’importo 
complessivo del sostegno può essere soggetto a degressività sulla base del suo ammontare, secondo il 
seguente schema: 

 

Importo del 
sostegno  

Quota del 
sostegno 
coperta 

Fino a 
50.000,00 
Euro/anno 

100% 

Tra 51.000,00-
75.000,00 
Euro/anno 

80% 
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Oltre 
75.000,00 
Euro/anno 

60% 

Modalità di calcolo: 

1.Calcolare l’importo complessivo 

2.Pagare il 100% del sostegno fino a 50.000,00 Euro 

3.Della differenza tra importo del sostegno e 50.000,00 Euro, pagare l’80% 

4.Se l’importo del sostegno complessivo supera i 75.000,00 della differenza tra importo del sostegno e 
75.000,00 Euro, pagare l’60%. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo 82 e calcolato conformemente agli articoli 70, 71 e 72 del Reg. (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile. 

 
Additional explanation 
In caso di variazione negativa della superficie oggetto di impegno (riduzione massima consentita non 
superiore al 15%), il pagamento sarà corrisposto solo per la superficie effettivamente sotto impegno a 
seguito della riduzione 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi 

 
 

What is the duration of contracts? 
5 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
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 Green Box 
Allegato 2, punto 10, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” è 
coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il requisito 
fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più minimi. 
Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA29-PLUA.00.01 - 
Pagamento annuale per 
ettaro di SAU per convertire 
o mantenere le superfici 
coltivate ad agricoltura 
biologica 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.29;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA29-PLUA.00.01 - Pagamento annuale per ettaro di SAU per convertire o mantenere le superfici coltivate ad agricoltura biologica 
valori medi per ettaro 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA29-
PLUA.00.01 - 
Pagamento 
annuale per 
ettaro di SAU 
per convertire 
o mantenere 
le superfici 
coltivate ad 
agricoltura 
biologica 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00  

O.17 (unit: 
Ettaro) 

639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 4.473.007,00 

 TOTAL O.17 (unit: 
Ettaro) 

639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 4.473.007,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 2.164.936.726,05 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 1.061.684.970,43 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
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expenditure in 
EUR) 
Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 

        



 

IT 915 IT 
 

SRA30 - benessere animale 
Intervention Code (MS) SRA30 
Nome intervento benessere animale 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.18. Number of livestock units (LU) benefitting from support for animal welfare, 

health or increased biosecurity measures 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E3.12 
Favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un modello più 
sostenibile ed etico 

Strategico Sì 

E3.13 Rafforzare la produzione di cibi 
sani e nutrienti Complementare In parte 

E3.9 
Promuovere l'innalzamento della 
qualità e salubrità delle produzioni 
agroalimentari e forestali 

Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.43 Share of livestock units (LU) concerned by supported actions to limit the use of antimicrobials (prevention/reduction) 
R.44 Share of livestock units (LU) covered by supported actions to improve animal welfare 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

Il rispetto del benessere degli animali in quanto “esseri senzienti” è uno dei principi dell’Unione europea; 
esso è strettamente connesso alla sanità animale in quanto una migliore sanità animale favorisce un 
maggior benessere degli animali, e viceversa (considerando 7 del Reg (UE) 2016/429). D’altro canto, 
attraverso pratiche allevatoriali più sostenibili e attenti alla biosicurezza (emissioni, gestione deiezioni e 
reflui, ecc.) nonché più aderenti alle esigenze naturali delle specie allevate (minori fonti di stress e di 
sofferenza fisica, alimentazione idonea, condizioni stabulative adeguate alle esigenze specifiche) è 
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possibile migliorare il benessere e contribuire in modo rilevante alla riduzione dell’antimicrobico 
resistenza e dell’inquinamento ambientale. 

Progettazione 

L’intervento “Pagamento per il miglioramento del Benessere degli animali e la riduzione dell’impiego di 
antimicrobici in allevamento” prevede un sostegno per UBA a favore degli allevatori che si impegnano 
volontariamente a sottoscrivere una serie di impegni per la durata da 1 a di 5 anni oltre le norme 
obbligatorie vigenti. 

L’intervento prevede un sostegno economico per compensare i minori ricavi e/o maggiori costi che 
l’adesione agli impegni richiede. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e per le seguenti specie di animali secondo le 
modalità di attuazione definite dalle Regioni: 

- Bovidi 

- Equidi 

- Suini 

- Ovini 

- Caprini 

- Avicoli da carne 

- Galline ovaiole 

- Cunicoli 

La misura si articola in 6 aree di intervento (come da atto delegato): 

a) acqua, mangimi e cura degli animali in conformità con le esigenze naturali dell'allevamento degli 
animali; 

b) condizioni abitative, come maggiore spazio disponibile, superfici dei pavimenti, luce naturale, 
microclima controllo e metodi alternativi, come il parto libero, per mantenere gli animali individualmente 
a seconda delle tendenze naturali delle specie interessate; 

c) condizioni che consentono l'espressione di un comportamento naturale, come l'arricchimento 
dell'ambiente di vita o svezzamento tardivo; 

d) accesso all'aperto e pascolo; 

e) pratiche che aumentano la robustezza e la longevità degli animali, comprese le razze a crescita più 
lenta; 

f) pratiche per evitare la mutilazione o la castrazione degli animali. In casi specifici di mutilazione o 
castrazione degli animali è ritenuto necessario l’uso di anestetici, analgesici e farmaci antinfiammatori. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Tutti gli impegni previsti contribuiscono all’esigenza 3.12 (Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso 
un modello più sostenibile ed etico, intervenendo per migliorare il benessere animale, la biosicurezza, 
favorendo sistemi di gestione innovativi e maggiormente sostenibili anche sotto il profilo ambientale, 
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anche favorendo azioni a sostegno della zootecnia estensiva) e all’esigenza 3.13: Rafforzare la 
produzione di cibi sani attraverso un uso razionale di fitosanitari e antimicrobici 

Tutti gli impegni relativi alla biosicurezza e alla cura degli animali concorrono indirettamente a creare le 
condizioni per l’accesso al sistema di certificazione nazionale sul benessere degli animali (in via di 
definizione) e quindi all’esigenza 3.9 (Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle 
produzioni agroalimentari e forestali attraverso percorsi di certificazione, partecipazione a regimi di 
qualità, promozione di prodotti agroalimentari tipici, etichettatura volontaria. 

Collegamento con i risultati 

Tutti gli impegni concorrono al raggiungimento del risultato R.44 Migliorare il benessere degli animali: 
quota di unità di bestiame (UBA) oggetto di azioni di sostegno per migliorare il benessere degli animali 

Tutti gli impegni dell’area di intervento a) (acqua, mangimi e cura degli animali) e gli impegni attinenti 
alla biosicurezza dell’area b) (condizioni abitative, etc) concorrono direttamente al risultato R.43 Limitare 
l'uso di antimicrobici: quota di unità di bestiame (UBA) interessate da azioni di sostegno volte a limitare 
l'uso di antimicrobici (prevenzione/riduzione); 

Collegamento con altri interventi 

Gli interventi possono collegarsi agli interventi di: 

• investimento destinati alle aziende agricole per il miglioramento del benessere animale soprattutto in 
relazione all’adeguamento degli ambienti di stabulazione, dei materiali con cui i capi e le attrezzature in 
modo da poter agevolare la pulizia e disinfezione, nonché al fine di sostenere il contributo delle aziende 
agricole alla transizione ecologica; 

• Eco 1: eco-schema per la riduzione del farmaco veterinario; 

• Demarcazione con ACA 8- gestione prati e pascoli permanenti e con ACA 16 Pagamento per 
l'allevamento di razze animali autoctone nazionali autoctone a rischio di estinzione/erosione genetica 

• Formazione, in particolare tutti gli interventi devono obbligatoriamente essere associati a corsi di 
formazione e/o aggiornamento di X ore per gli operatori a contatto con gli animali 

• consulenza aziendale in particolare per veterinario aziendale e alimentarista. 

In aggiunta, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano attraverso 
modalità di progettazione integrata (es. PIF) le cui modalità di esecuzione sono descritte alla precedente 
Sezione [4.XY]. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 - Imprenditori agricoli in attività, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con 
l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura; 

CR02 - Enti e altri soggetti di diritto pubblico titolari di allevamenti 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
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L’intervento prevede una durata che può andare da uno a cinque anni in base alle scelte regionali. La lista 
di seguito individua gli impegni articolati secondo le aree di intervento: 

Indipendentemente dagli impegni selezionati, obbligatoria la formazione per gli operatori per un numero 
di ore definito a livello regionale  

aree di 
intervento 

Tipo di 
impegno 

A 

· Assistenza di 
un 
alimentarista; 
piani 
alimentari in 
relazione alle 
età e alla fase 
produttiva 

· Assistenza 
continuativa 
del veterinario 
(veterinario 
aziendale) 
piano 
vaccinale o di 
controllo delle 
principali 
malattie 
infettive in 
base ai fattori 
di rischio 
aziendali 

· Gestione 
degli ingressi e 
delle uscite 
degli animali, 
controllo 
veterinario 
delle 
condizioni 
sanitarie degli 
animali in 
arrivo anche in 
relazione alla 
zona di 
provenienza/T
utto 
pieno/tutto 
vuoto/Periodi 
di quarantena, 
informazioni e 
controlli 
sanitari degli 
animali 
introdotti in 
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azienda o 
reintrodotti 
dopo fiere, 
mercati o 
alpeggio ; 
Presenza e 
gestione di una 
zona 
infermeria 
adeguata  

· controllo 
delle 
micotossine/ad
ozione di 
misure di 
controllo della 
qualità 
dell’acqua di 
abbeverata 

· Controlli 
sistematici 
affezioni 
podali, cura 
dei piedi degli 
animali e 
isolamento 
capi con 
affezioni 
podali in aree 
confinate 

· Esecuzione 
periodica di 
controlli 
parassitologico 
e relativo 
trattamento 
farmacologico 

· Gestione 
dell’accesso di 
visitatori 
abituali 
(veterinari, 
nutrizionista, 
tecnici, etc), 
registrazione 
accesi 

· Riduzione 
coefficiente di 
densità e/o 
competizione 
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per alimenti 
e/o acqua di 
abbeverata 
(rapporto 
capi/mangiator
ie; 
capi/abbeverat
oi)/ 

·  

· Monitoraggio 
delle mastiti 
subcliniche dei 
capi in 
mungitura/Ana
lisi periodica 
delle cellule 
somatiche del 
latte massale 

·  Aumento del 
periodo di 
allattamento 
colostrale 

B 

· Lotta 
sistematica a 
roditori e 
mosche (con 
registrazione 
degli interventi 
effettuati) 

· Igiene pulizia 
e 
disinfestazione 
dei locali e 
della 
strumentazione 
con 
registrazione 
degli interventi 
effettuati 

· riscaldament
o artificiale 

· sistemi 
automatizzati 
o di precisione 
per la gestione 
degli animali 
in allevamento 
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· sistemi di 
controllo e 
miglioramento 
del microclima 
e dei parametri 
ambientali 
(temperature, 
umidità, gas 
nocivi, livelli 
di ammoniaca, 
etc) 

· adozioni di 
misure di 
biosicurezza, 
come 
l’impiego di 
materiale 
monouso da 
parte del 
personale, aree 
di 
decontaminazi
one (dogana 
danese, 
disinfezione 
automezzi, etc 

· passaggio a 
sistemi di 
allevamento 
e/o condizioni 
di stabulazione 
meno intensivi 
e con maggior 
grado di libertà 
di movimento 
per specie o 
categoria di 
animali in 
ricovero (es. 
passaggio dal 
sistema di 
allevamento a 
posta fissa a 
quello a 
stabulazione 
libera, 
eliminazione 
sistemi di 
allevamento in 
gabbia, ecc 

·  Utilizzo/Mig
lioramento 
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della gestione 
della lettiera 
(con 
registrazione 
dei 
rinnovi/sostitu
zioni e 
quantità di 
paglia 
utilizzata) 

·  

C 

· dotazione di 
materiali di 
arricchimento 
ambientale 
finalizzati al 
miglioramento 
del benessere 
in relazione a 
bisogni 
etologici degli 
animali 

· prolungamen
to del periodo 
di allattamento 
oltre la fase 
colostrale 

· gestione dei 
gruppi 
coerentemente 
all’esigenze 
etologiche 
specie-
specifiche per 
facilitare 
comportamenti 
coesivi e 
contrastare 
quelli 
agonistici 

· gestione delle 
femmine in 
gestazione, 
parto e in 
allattamento 

· maggiori 
costi/minori 
ricavi associati 
al passaggio a 
tipologie di 
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allevamento 
più rispettose 
delle esigenze 
etologiche 

D 

· accesso 
all’aperto, aree 
di esercizio;  

· Gestione 
dell’allevamen
to confinato 
semibrado 
secondo le 
disposizioni 
regionali 

· Gestione 
dell’allevamen
to brado 
secondo le 
disposizioni 
regionali 

· Gestione 
dell’allevamen
to transumante 
secondo le 
disposizioni 
regionali 

· accesso al 
pascolo, 
gestione del 
pascolo  

E 

· sostituzione 
con razze 
autoctone; 

· sostituzione 
con razze a 
crescita lente; 

· controllo 
dell’accrescim
ento e gestione 
degli animali 
sottopeso  

F 

· castrazione 
chimica (se 
indispensabile) 
o uso di 
analgesici 
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· uso del 
termocauterio 
per la 
mozzatura 
della coda e 
enucleazione 
abbozzo 
corneale (se 
indispensabile)  

· gestione dei 
gruppi 
coerentemente 
alle 
caratteristiche 
dei capi (età, 
sesso, peso, 
etc.) 

 

Altri obblighi: 

Tutti gli interventi devono 
obbligatoriamente essere 
associati a corsi di 
formazione e/o 
aggiornamento di X ore per 
gli operatori a contatto con 
gli animali secondo modalità 
coerenti con gli obiettivi e 
l’attuazione dell’intervento, 
definiti a livello regionale 
 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
L’articolazione degli interventi in relazione alla tipologia di allevamento avviene a livello regionale. 

Ogni Regione/Provincia autonoma, in base alle specifiche caratteristiche della zootecnia regionale, potrà 
specificare i criteri di selezione necessari per la formulazione delle graduatorie dei beneficiari, nonché 
declinare e definire ulteriori criteri di ammissibilità dei beneficiari dell’intervento rispetto a quelli indicati 
al punto 5.3.6, di applicazione e controllabilità degli impegni. 

Le Regioni potranno attivare l’intervento anche utilizzando lo strumento di Classyfarm e, una volta 
implementato, il Sistema nazionale qualità benessere animale (SQNBA)" 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
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Codice Descrizione 

SMR09 Council Directive 2008/119/EC of 18 December 2008 laying down 
minimum standards for the protection of calves: Articles 3 and 4 

SMR10 Council Directive 2008/120/EC of 18 December 2008 laying down 
minimum standards for the protection of pigs: Articles 3 and 4 

SMR11 Council Directive 98/58/EC of 20 July 1998 concerning the protection of 
animals kept for farming purposes: Article 4 

List of relevant mandatory national standards 
D.Lgs. 146/2001 

D.Lgs 122/2011 

D.Lgs 126/2011 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
D.Lgs. 146/2001, D.Lgs 122/2011, D.Lgs 126/2011 recepiscono la normativa comunitaria dei CGO 
pertinenti 

 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 

 
IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
 
 
Calculation method 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
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Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi 

 
 

What is the duration of contracts? 
7 anni 

 
 

 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
Il pagamento è ammissibile in quanto parte di un programma ambientale del governo chiaramente 
definito e dipende dal rispetto di condizioni specifiche nell'ambito del programma governativo, comprese 
le condizioni relative ai metodi di produzione o ai fattori produttivi. Inoltre, l'importo del pagamento è 
limitato ai costi aggiuntivi o alla perdita di reddito derivanti dal rispetto del programma governativo. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA30-PLUA.00.01 - 
Pagamento per UBA per 
impegni per il miglioramento 
del benessere degli animali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.43; R.44;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA30-PLUA.00.01 - Pagamento per UBA per impegni per il miglioramento del benessere degli animali 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRA30-
PLUA.00.01 - 
Pagamento per 
UBA per 
impegni per il 
miglioramento 
del benessere 
degli animali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91  

O.18 (unit: 
Livestock 
units) 

193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 19.374,00 1.181.832,00 

 TOTAL O.18 (unit: 
Livestock 
units) 

193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 1.356.201,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 330.794.028,60 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 162.221.391,64 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRA31 - sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche forestali 
Intervention Code (MS) SRA31 
Nome intervento sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche 

forestali 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 
Indicatore comune di output O.19. Numero di operazioni o di unità a sostegno delle risorse genetiche 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento prevede la promozione di attività finalizzate alla conservazione e alla valorizzazione delle 
risorse genetiche forestali in situ ed ex situ, anche attraverso il sostegno alla produzione di materiali di 
moltiplicazione di elevata qualità e di origine certificata ai sensi delle norme vigenti, anche tramite 
collaborazione tra le componenti pubblica e privata della filiera vivaistica italiana. La conservazione della 
biodiversità forestale è la base per garantire la disponibilità di materiale di moltiplicazione idoneo; risulta, 
infatti, di fondamentale importanza poter disporre di materiale adatto ai diversi ambienti interessati dagli 
interventi di ripristino delle aree percorse da disturbi naturali, di riqualificazione ambientale e di 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, nonché per la creazione di aree verdi qualificate 
realizzate da amministrazioni pubbliche destinate alla fruizione pubblica, per la corretta realizzazione 
delle attività previste dalle politiche europee e nazionali e dagli impegni sottoscritti a livello 
internazionale.  
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Tali finalità sorrette da un'attività scientifica sistematica saranno perseguite attraverso il riconoscimento 
dei costi e delle spese materiali e immateriali sostenute per la realizzazione delle seguenti attività:  

1. Azioni specifiche di conservazione e moltiplicazione delle risorse genetiche forestali arboree e 
arbustive in situ ed ex situ, compresa la redazione di piani o disciplinari di gestione dei Materiali di Base; 

2. Azioni di accompagnamento, informazione, consulenza, formazione, diffusione e scambio delle 
conoscenze; 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento risponde ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 2.7 “Salvaguardare e valorizzare 
il patrimonio di biodiversità animale e vegetale di interesse agricolo, forestale e alimentare”. 

L’analisi stabilisce una complessiva e sostanziale strategicità dell’intervento su tutte le aree e interessi del 
paese.  

Collegamento con i risultati 

???? non c’è IR  

Collegamento con altri interventi 

L’intervento contribuirà al perseguimento degli obiettivi di tutela e conservazione della biodiversità e 
adattamento ai cambiamenti climatici, individuati nelle Strategie forestale e per la Biodiversità europea e 
nazionale, nonché agli impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione 
e adattamento al cambiamento climatico. Inoltre, è di fondamentale importanza per poter disporre di 
materiale di moltiplicazione idoneo ai diversi ambiti di progetto riguardanti interventi di mitigazione e 
adattamento climatico e riqualificazione ambientale, previsti dalle politiche europee e nazionali e 
derivanti dagli impegni sottoscritti a livello internazionale e poter dare attuazione alle azioni previste dal 
Decreto clima, dalla strategia nazionale del Verde Urbano e dagli interventi del PNRR e del Programma 
complementare, inerenti la “messa a dimora di 60 milioni di alberi”. 

Le operazioni del presente intervento si collega, in modo sinergico, agli interventi di investimento previsti 
dal presente Piano per gli Investimenti forestali produttivi e non produttivi, l’impianto di imboschimenti e 
dei sistemi agroforestali e per il ripristino dei danni causati alle foreste.  

Si collegano inoltre ad altri interventi per le foreste e le aree rurali del presente Piano e potranno essere 
combinate con operazioni complementari sugli interventi di consulenza, formazione e informazione 
adattate alle specifiche situazioni locali e ad esigenze specifiche, nonché con altri interventi previsti dal 
Piano stesso, attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo locale. Anche la progettazione integrata 
territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed 
efficace l’attuazione degli investimenti del Piano stesso. 

[aggiungere elenco di misure collegate come da prospetto sinottico]. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali,. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  
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Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai:  

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici agricole e 
forestali, e loro Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici agricole e 
forestali, e loro Associazioni, comprese le Regioni e Provincie Autonome per la realizzazione di iniziative 
e a titolarità regionale. 

CB03 – Altri soggetti e Enti di diritto, pubblico o privato, della filiera vivaistica e loro associazioni, 
compresi soggetti individuati dalle Regioni e Provincie Autonome come beneficiari unici dell’Intervento 
per competenze specifiche in materia di conservazione e valorizzazione della biodiversità e delle risorse 
genetiche forestali; 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CB04 – I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici interessate 
dall’intervento. 

CB05 - Nel caso di superficie demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali). 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle azioni previste dall’intervento 

CR01 – L’intervento interessa le superfici agricole così come definite ai sensi dell’art.4, comma 3 della 
proposta di Regolamento PSN, e superfici forestali e ad esse assimilate di tutto di territorio nazionale, 
così come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto 
diversamente definito dalle Regioni e Province Autonome con propria normativa, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art.3, comma 4 del predetto decreto. 

CR02 – Il sostegno è concesso per azioni specifiche di: 

a) conservazione e moltiplicazione, anche ai fini di commercializzazione, delle risorse genetiche forestali 
arboree e arbustive, di specie autoctone e/o di ecotipi di provenienza locale; 

b) mantenimento e/o miglioramento dei popolamenti di specie forestali arboree e arbustive per i materiali 
di base, nel loro ambiente naturale (In situ) 
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c) individuazione e/o gestione dei popolamenti iscritti al Registro nazionale e ai registri regionali dei 
Materiali di Base e delle altre tipologie previste dal d.lgs. n. 386 del 2003 per la produzione di materiale 
di moltiplicazione; 

d) impianto, ripristino e cure colturali di arboreti di prima generazione finalizzati alla produzione di 
materiale selezionato e qualificato 

e) impianto e ripristino di campi collezione e di piantagioni comparative di provenienze per la 
coltivazione dei MFM delle specie autoctone forestali, arboree e arbustive, e/o di ecotipi di provenienza 
locale;  

f) raccolta e moltiplicazione di semi, parti di piante e piante forestali di provenienza locale e certificata ai 
sensi del d.lgs. 386/2003, o di identità clonale verificata; 

g) redazione di piani e programmi di mantenimento e miglioramento delle RGF (disciplinari di gestione 
dei MB); 

h) caratterizzazione, inventario, raccolta e gestione delle risorse genetiche forestali, realizzazione di 
inventari telematici per le risorse genetiche attualmente conservate in situ, compresa la conservazione, 
diffusione e collezione di materiale genetico per uso silvicolo conservata al di fuori dell’habitat naturale 
delle specie interessate (Collezione ex situ e banche dati);  

i) studi e indagini sul patrimonio genetico delle principali piante forestali italiane; 

l) concertazione e promozione, scambio di informazioni sulla conservazione, la caratterizzazione, la 
raccolta e l’utilizzazione delle risorse genetiche nel settore forestale dell’UE tra gli organismi nazionali e 
regionali competenti, nonché accompagnamento, informazione e diffusione, consulenza, formazione degli 
operatori e scambio delle conoscenze e buone pratiche, e corretta comunicazione e divulgazione alla 
cittadinanza, incluse scuole ecc.. 

m) attività volte all’adeguamento alle disposizioni della Direttiva 1999/105/CE e D.Lgs. 386/2003 e con 
gli atti di indirizzo regionali che normano le attività di raccolta e commercializzazione di materiali 
forestali di moltiplicazione provenienti dai boschi iscritti in ciascun Registro regionale dei materiali di 
base; 

CR03 –L’Accesso al sostegno è subordinato alla presentazione di un Programma di attività che descriva:  

• i soggetti coinvolti; 

• le attività che si intende svolgere fra quelle previste dal presente intervento; 

• l’elenco delle risorse genetiche interessate;  

• informazioni pertinenti la conformità della normativa vigente in materia di gestione forestale 
sostenibile; 

• le tempistiche di svolgimento delle attività progettate;  

• la descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività.  

• la descrizione dei risultati attesi; 

CR04 – Per le azioni relative all’individuazione di nuovi materiali di base, è condizione di ammissibilità 
la coerenza con la Direttiva 1999/105/CE e D.Lgs. 386/2003, Regolamento (UE) 2016/2031 e D.Lgs n. 
19/2021e con gli atti di indirizzo regionali, oltre al Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali del 30 dicembre 2020 n. 9403879, che normano le attività di raccolta, certificazione e 
commercializzazione di materiali forestali di moltiplicazione provenienti dai boschi iscritti in ciascun 
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Registro Regionale dei Materiali di Base e, se riportati nell’allegato 1 al D.lgs 386/2003 anche nel 
Registro nazionale dei materiali di base 

CR05 –Per interventi in boschi già iscritti in ciascun Registro regionale dei materiali di base, il sostegno è 
subordinato alla presentazione del relativo atto amministrativo di iscrizione. 

Impegni inerenti le operazioni:  

IM01 - Il sostegno deve essere subordinato alla presentazione di un Progetto dettagliato degli investimenti 
previsti e alla dichiarazione dei beneficiari a realizzare gli investimenti conformemente a quanto definito 
con l’atto di concessione dall’Autorità di Gestione competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe 
stabilite dalla stessa  

IM02 - Il sostegno deve essere subordinato al mantenimento degli impegni sottoscritti in domanda di 
sostegno fino a loro completamento. Il beneficiario si impegna inoltre a non cambiarne la destinazione 
d’uso in modo che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’impegno sottoscritto, tranne per 
casi debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso di cessione il 
subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

Principi generali di ammissibilità della spesa 

SP01 -Per i principi generali di ammissibilità della spesa si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di spese ammissibili: 

SP03 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 
del presente Piano, e nello specifico dell’intervento:  

SP04 – Spese per nuovi impianti di campi-collezione di risorse genetiche locali a rischio di estinzione, di 
specie arboree o pluriennali;  

SP05 – Spese per autorizzazione/concessione, ivi compresi i relativi costi amministrativi, per gestione, 
conservazione, moltiplicazione e riproduzione, produzione e la raccolta di materiale di moltiplicazione 
certificato.  

SP06 – Spese per azioni di conservazione moltiplicazione e coltivazione e diffusione dei MFM delle 
specie autoctone e/o di ecotipi di provenienza locale; 

SP07 – Spese per operazioni colturali e di eventuale ripristino di popolamenti ammessi per la produzione 
di materiale di moltiplicazione certificato, compresa la raccolta di materiali di moltiplicazione in bosco 
(semi, parti di piante, piantine) nonché opere volte al miglioramento della produzione e ad agevolare la 
raccolta dei semi; 

SP08 – Spese per produzione e raccolta dei semi, allevamento delle plantule e completamento della 
rigenerazione naturale attraverso di materiali forestali di moltiplicazione provenienti da unità di 



 

IT 935 IT 
 

conservazione in situ di determinate risorse genetiche forestali, quando la rigenerazione naturale non è 
sufficiente,  

SP09 - Spese per acquisto di sementi e di piantine con certificato di provenienza o di identità clonale, 
adatte per l’impianto e rispondenti alle specifiche finalità del progetto.  

SP10 – Spese per redazione dei disciplinari di gestione dei Materiali di Base, di adeguamento a protocolli 
di tracciabilità o sistemi di certificazione riconosciuti per le fasi di raccolta, conservazione e 
moltiplicazione del seme  

SP11 – Spese per realizzazione di banche genetiche, inventariazione e raccolta, creazione e mantenimento 
di unità di conservazione ex-situ 

SP12 - Azioni di accompagnamento, informazione, formazione e diffusione delle informazioni, 

Contributi in natura: 

SP13 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

Cumulabilità degli aiuti: 

SP13 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano.  

Erogazione di anticipi:  

SP14 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano.  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
  
List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 
 Non-IACS 
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Non-IACS section 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
È prevista la concessione di un sostegno del 100% della spesa effettivamente sostenuta dei costi ammessi. 
Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno saranno considerate ammissibili le spese 
effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente. 

Gli elementi di dettaglio relativi all’azione sono definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni 
attuative dell’intervento predisposte dall’Autorità di Gestione 

Al fine di garantire la congruità dei costi, per tutte le attività previste nel Piano d’azione dovranno essere 
indicate le singole voci di costo necessarie alla realizzazione del progetto stesso nonché i relativi risultati 
quantificati da conseguire, che saranno monitorati e valutati dall’Autorità di Gestione prima del 
pagamento. La congruità delle singole voci di costo e la valutazione del piano d’azione, saranno verificati 
in sede di ammissibilità della domanda di sostegno. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 
 management based (with possibility to pick and choose) 
 hybrid (management and result based) 

 
Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 
intervention 
 
 

 

What is the duration of contracts? 
 
 

 

 
10 WTO compliance 
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11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA31-PLUA.00.01 - Pagamento 
per azioni di conservazione e 
moltiplicazione delle risorse 
genetiche forestali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.31;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRA31-PLUA.00.01 - Pagamento per azioni di conservazione e moltiplicazione delle risorse genetiche forestali 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRA31-

PLUA.00.01 - 
Pagamento per 
azioni di 
conservazione e 
moltiplicazione 
delle risorse 
genetiche forestali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55  

O.19 (unit: 
Ettaro) 

23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 161,00 

 TOTAL Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 7.018.897,06 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 

491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 3.442.067,09 
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Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
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out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
O.19 (unit: 
Ettaro) 

23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 161,00 
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ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 
SRB01 - sostegno zone con svantaggi naturali montagna 
Intervention Code (MS) SRB01 
Nome intervento sostegno zone con svantaggi naturali montagna 
Tipo di intervento ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 
Indicatore comune di output O.12. Number of hectares benefitting from support for areas facing natural or specific 

constraints, including a breakdown per type of areas 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale.  

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, fatto salvo 
quanto previsto nel paragrafo specificità regionali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle 
aziende Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.4 Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income support and subject to conditionality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attività agricola e/o zootecnica in zona montana Risulta 
essenziale contribuire al presidio di queste aree fragili con l’erogazione di una indennità annuale per 
ettaro che compensi gli svantaggi che gli operatori devono affrontare per lo svolgimento delle attività 
agricole e di allevamento, rispetto alle zone non soggette a vincoli naturali o specifici. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento, attraverso un’indennità annuale per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU), 
compensa le perdite di reddito e i minor ricavi sostenuti dalle aziende agricole nelle zone montane 
(Esigenza 1.11) secondo le specificità regionali. 
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L’indennità interessa le zone montane dove va tutelata la presenza dell’agricoltura la cui permanenza va 
incentivata e sostenuta, al fine di evitare l’abbandono e di preservarne i servizi ecosistemici (esigenza 
2.10). 

Collegamento con i risultati 

L’indennità erogata contribuirà ad accrescere la redditività delle aziende agricole, rafforzando così il 
sostegno alle aziende localizzate in aree con fabbisognispecifici nel rispetto delle norme previste dalla 
condizionalità (R.4). 

 

Collegamento con altri interventi 

Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi 

Sostegno zone con vincoli specifici 

Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 

 

Principi di selezione 

Si rimanda alle indicazioni comunitarie e, se del caso, ai documenti regionali. 

 

[Aggiungere collegamento con interventi settoriali OCM]. 

 

[Aggiungere collegamento con interventi PNRR+Programma complementare]. 

 

Principi di selezione 

Si rimanda alle indicazioni comunitarie e, se del caso, ai documenti regionali. 

 

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
CR01-Agricoltore attivo come definito dal PSN; 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CR02– le superfici agricole indicate in domanda sono ricadenti in zona montana in base a quanto stabilito 
e dalle singole Regioni e Province Autonome (Ambito territoriale di applicazione), anche ai sensi dell’art. 
32 del Reg (CE) 1305/2013; 

CR03 – Le Regioni/PPAA possono prevedere ulteriori criteri di ammissibilità. 
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Impegni 

[Possibilità di rinviare a scelte regionali] 

Altri obblighi  

 

Rispetto della condizionalità 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Ammette specificità regionali. 

 

A titolo di esempio: 

 

·Le Regioni possono escludere dal contributo talune tipologie colturali; 

 

Le Regioni/PPAA possono prevedere criteri di ammissibilità e/o impegni specifici per particolari 
tipologie di beneficiario; 

 
O12 What area is eligible? 

Mountain areas (pursuant to Article 32 (1)(a) of Regulation (EU) No 1305/2013)  

Aree montane ai sensi dell’art. 32, del Reg. 1305/2013 

 
Areas facing natural constraints , other than mountains(pursuant to Article 32, (1)(b) of Regulation 

(EU) No 1305/2013)  

Areas affected by other area- specific constraints (pursuant to Article 32(1)(c) of Regulation (EU) No 
1305/2013) 

All areas with natural or other specific constraints  

Other  

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
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Le Regioni stabiliscono gli importi, eventualmente modulandoli in funzione del tipo di azienda o 
parametri quali: altitudine/pendenza, ed esposizione, e/o altri parametri. 

Le Regioni possono stabilire importi minimi. 

Le Regioni possono stabilire dei parametri di degressività secondo le proprie realtà territoriali. 

 
Calculation method 
Nel caso di modulazione il premio da attribuire ad ogni azienda viene determinato attraverso la 
combinazione dei fattori di svantaggio derivanti da altitudine e pendenza aziendale, nonché altre 
specifiche regionali. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 13, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 13 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio: 

13.  Payments under regional assistance programmes  

 

(a)   Eligibility for such payments shall be limited to producers in disadvantaged regions.Each such 
region must be a clearly designated contiguous geographical area with a definable economic and 
administrative identity, considered as disadvantaged on the basis of neutral and objective criteria clearly 
spelt out in law or regulation and indicating that the region’s difficulties arise out of more than 
temporary circumstances. 

 

(b)   The amount of such payments in any given year shall not be related to, or based on, the type or 
volume of production (including livestock units) undertaken by the producer in any year after the base 
period other than to reduce that production. 
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(c)   The amount of such payments in any given year shall not be related to, or based on, the prices, 
domestic or international, applying to any production undertaken in any year after the base period. 

 

(d)   Payments shall be available only to producers in eligible regions, but generally available to all 
producers within such regions. 

 

(e)   Where related to production factors, payments shall be made at a degressive rate above a threshold 
level of the factor concerned. 

 

(f)   The payments shall be limited to the extra costs or loss of income involved in undertaking 
agricultural production in the prescribed area. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(a)-Payments for natural or others area-specific constraints under Article 71 49,04% 20,00% 65,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRB001-PLUA.00.01 - 
Indennità ad ettaro per 
impegni in zone 
svantaggiate 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(3)(a)-IT-49,04% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.4;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRB001-PLUA.00.01 - Indennità ad ettaro per impegni in zone svantaggiate 
pagamenrto basato sul numero di ettari 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRB001-

PLUA.00.01 - 
Indennità ad 
ettaro per 
impegni in 
zone 
svantaggiate 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

O.12 (unit: 
Ettaro) 

1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 9.352.070,91 

 TOTAL O.12 (unit: 
Ettaro) 

1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 9.352.070,91 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 882.038.182,34 

Annual 
indicative 

61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 432.542.979,40 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRB02 - sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi 
Intervention Code (MS) SRB02 
Nome intervento sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi 
Tipo di intervento ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 
Indicatore comune di output O.12. Number of hectares benefitting from support for areas facing natural or specific 

constraints, including a breakdown per type of areas 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, fatto salvo 
quanto previsto nel paragrafo specificità regionali. 

 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, fatto salvo 
quanto previsto nel paragrafo specificità regionali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle 
aziende Strategico Sì 

E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.4 Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income support and subject to conditionality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 
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L’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attività agricola e/o zootecnica inzone soggette a 
vincoli naturali significativi diverse dalle zone montaneRisulta essenziale contribuire al presidio di queste 
aree fragili con l’erogazione di una indennitàannuale per ettaro che compensi gli svantaggi che gli 
operatori devono affrontare per lo svolgimento delle attività agricole e di allevamento, rispetto alle zone 
non soggette a vincoli naturali o specifici. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

 

L’intervento, attraverso un’indennità annuale per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU), 
compensa le perdite di reddito e i minor ricavi sostenuti dalle aziende agricole nelle zone soggette a 
vincoli naturali significativi diverse dalle zone montane (Esigenza 1.11) secondo le specificità regionali. 

L’indennità interessa le zone soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle zone montanedove va 
tutelata la presenza dell’agricoltura la cui permanenza va incentivata e sostenuta, al fine di evitare 
l’abbandono e di preservarne i servizi ecosistemici (Esigenza 2.10). 

 

Collegamento con i risultati 

 

L’indennità erogata contribuirà ad accrescere la redditività delle aziende agricole, rafforzando così il 
sostegno alle aziende localizzate in aree con fabbisognispecifici nel rispetto delle norme previste dalla 
condizionalità (R.4). 

 

Collegamento con altri interventi 

 

Sostegno zone montane 

Sostegno zone con vincoli specifici 

Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 

 

[Aggiungere collegamento con interventi settoriali OCM]. 

 

[Aggiungere collegamento con interventi PNRR+Programma complementare]. 

 

Principi di selezione 
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Si rimanda alle indicazioni comunitarie e, se del caso, ai documenti regionali. 

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
CR01-Agricoltore attivo come definito dal PSN 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dell’operazione 

CR02– le superfici agricole indicate in domanda sono ricadenti in zone soggette a vincoli naturali 
significativi diverse dalle zone montane in base a quanto stabilito e dalle singole Regioni (Ambito 
territoriale di applicazione), anche ai sensi dell’art. 32 del Reg (CE) 1305/2013; 

CR03 – Le Regioni possono prevedere ulteriori criteri di ammissibilità. 

Impegni 

Possibilità di rinviare a scelte regionali 

 

Altri obblighi  

 

Rispetto della condizionalità 

 

 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Ammette specificità regionali. 

A titolo di esempio: 

 

Le Regioni possono escludere dal contributo talune tipologie colturali; 

 

Le Regioni possono prevedere criteri di ammissibilità e/o impegni specifici per particolari tipologie di 
beneficiario; 

 
O12 What area is eligible? 

Mountain areas (pursuant to Article 32 (1)(a) of Regulation (EU) No 1305/2013)  
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Areas facing natural constraints , other than mountains(pursuant to Article 32, (1)(b) of Regulation 
(EU) No 1305/2013)  

zone soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle zone montane sensi dell’art. 32 del Reg. 
1305/2013 e del DM 7277 dell’8 giugno 2020 

 
Areas affected by other area- specific constraints (pursuant to Article 32(1)(c) of Regulation (EU) No 

1305/2013) 

All areas with natural or other specific constraints  

Other  

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Le regioni stabiliscono gli importi, eventualmente modulandoli in funzione del tipo di azienda o 
parametri quali: altitudine/pendenza, ed esposizione, e/o altri parametri. 

 

Le Regioni possono stabilire importi minimi. 

 

Le Regioni possono stabilire dei parametri di degressivitÃ  secondo le proprie realtÃ  territoriali. 

 

Nei casi di aziende che conducono SA sia in zona montana che in zone soggettea vincoli naturali 
significatividiverse dalle zone montane, le Regioni possono disporre che le condizioni riguardanti la 
degressivitÃ  e lâ€™importo minimo ammesso a sostegno possano essere computati considerando 
entrambe le zone 

 
Calculation method 
Nel caso di modulazione il premio da attribuire ad ogni azienda viene determinato attraverso la 
combinazione dei fattori di svantaggio derivanti da altitudine e pendenza aziendale, nonché altre 
specifiche regionali. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 
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 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 13, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 13 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio: 

13.  Payments under regional assistance programmes  

 

(a)   Eligibility for such payments shall be limited to producers in disadvantaged regions.Each such 
region must be a clearly designated contiguous geographical area with a definable economic and 
administrative identity, considered as disadvantaged on the basis of neutral and objective criteria clearly 
spelt out in law or regulation and indicating that the region’s difficulties arise out of more than 
temporary circumstances. 

 

(b)   The amount of such payments in any given year shall not be related to, or based on, the type or 
volume of production (including livestock units) undertaken by the producer in any year after the base 
period other than to reduce that production. 

 

(c)   The amount of such payments in any given year shall not be related to, or based on, the prices, 
domestic or international, applying to any production undertaken in any year after the base period. 

 

(d)   Payments shall be available only to producers in eligible regions, but generally available to all 
producers within such regions. 

 

(e)   Where related to production factors, payments shall be made at a degressive rate above a threshold 
level of the factor concerned. 

 

(f)   The payments shall be limited to the extra costs or loss of income involved in undertaking 
agricultural production in the prescribed area. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 72-Payment under Article 72 49,04% 20,00% 80,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRB002-PLUA.00.01 - 
Indennità ad ettaro per 
impegni in zone 
svantaggiate 

Sovvenzione 91(3)(b) - 72-IT-49,04% 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT; ITC1; ITC3; ITC4; 
ITF1; ITF2; ITF3; 
ITF4; ITF5; ITF6; 
ITG1; ITG2; ITH3; 
ITH4; ITH5; ITI1; 
ITI2; ITI3; ITI4;  

R.4;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRB002-PLUA.00.01 - Indennità ad ettaro per impegni in zone svantaggiate 
pagamento basato sul numero di ettari 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRB002-
PLUA.00.01 - 
Indennità ad 
ettaro per 
impegni in 
zone 
svantaggiate 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60  

O.12 (unit: 
Ettaro) 

457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 3.202.226,02 

 TOTAL O.12 (unit: 
Ettaro) 

457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 3.202.226,02 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 203.685.605,55 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 99.887.420,99 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRB03 - sostegno zone con vincoli specifici 
Intervention Code (MS) SRB03 
Nome intervento sostegno zone con vincoli specifici 
Tipo di intervento ANC(71) - Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 
Indicatore comune di output O.12. Number of hectares benefitting from support for areas facing natural or specific 

constraints, including a breakdown per type of areas 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
Le Regioni interessate provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di 
Gestione regionali.  

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, fatto salvo 
quanto previsto nel paragrafo specificità regionali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle 
aziende Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.4 Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income support and subject to conditionality 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attività agricola e/o zootecnicain altre zone soggette a 
vincoli specificiRisulta essenziale contribuire al presidio di queste aree fragili con l’erogazione di una 
indennitàannuale per ettaro che compensi gli svantaggi che gli operatori devono affrontare per lo 
svolgimento delle attività agricole e di allevamento, rispetto alle zone non soggette a vincoli naturali o 
specifici. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
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L’intervento, attraverso un’indennità annuale per ettaro di Superficie Agricola, compensa le perdite di 
reddito e i minor ricavi sostenuti dalle aziende agricole nelle zone soggette a vincoli naturali significativi 
diverse dalle zone montane(Esigenza 1.14) secondo le specificità regionali. 

L’indennità interessa le altre zone soggette a vincoli specifici definite ai sensi del punto 1, lett. c del Reg. 
UE 1305/2013,dove va tutelata la presenza dell’agricoltura la cui permanenza va incentivata e sostenuta, 
al fine di evitare l’abbandono e di preservarne i servizi ecosistemici(Esigenza 2.10). 

Collegamento con i risultati 

L’indennità erogata contribuirà ad accrescere la redditività delle aziende agricole, rafforzando così il 
sostegno alle aziende localizzate in aree con fabbisognispecifici nel rispetto delle norme previste dalla 
condizionalità (R.4). 

 

Collegamento con altri interventi 

Sostegno zone montane 

Sostegno zone soggette a vincoli naturali significativi, diversi dalle zone montane 

Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 

 

Principi di selezione 

Si rimanda alle indicazioni comunitarie e, se del caso, ai documenti regionali. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

 

CR01-Agricoltore attivo come definito dal PSN; 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dell’operazione 

CR02– le superfici agricole indicate in domanda sono ricadentiin altrezone soggette a vincoli specifici ai 
sensi del punto 1, lett. c)dell’art. 32 del Reg (CE) 1305/2013; 

CR03 – Le Regioni possono prevedere ulteriori criteri di ammissibilità. 

Impegni 

Possibilità di rinviare a scelte regionali 

 

Altri obblighi  
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Rispetto della condizionalità 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Ammette specificità regionali. 

 

A titolo di esempio: 

 

Le Regioni possono escludere dal contributo talune tipologie colturali; 

 

Le Regioni possono prevedere criteri di ammissibilità e/o impegni specifici per particolari tipologie di 
beneficiario; 

 
O12 What area is eligible? 

Mountain areas (pursuant to Article 32 (1)(a) of Regulation (EU) No 1305/2013)  

Areas facing natural constraints , other than mountains(pursuant to Article 32, (1)(b) of Regulation 
(EU) No 1305/2013)  

Areas affected by other area- specific constraints (pursuant to Article 32(1)(c) of Regulation (EU) No 
1305/2013) 

 
 

All areas with natural or other specific constraints  

Other  

 

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Le regioni stabiliscono gli importi, eventualmente modulandoli in funzione del tipo di azienda o 
parametri quali: altitudine/pendenza, ed esposizione, e/o altri parametri. 

Le Regioni possono corrispondere importi fino a €……. 

Il valore minimo delle indennità non potrà essere inferiore a € …… 

Le Regioni possono stabilire dei parametri di degressività secondo le proprie realtà territoriali. 

Nei casi di aziende che conducono SA in zona montana, in zone soggettea vincoli naturali 
significatividiverse dalle zone montane ed in altre zone con vincoli specifici,  le Regioni possono disporre 
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che le condizioni riguardanti la degressività e l’importo minimo ammesso a sostegno possano essere 
computati considerando entrambe le zone. 

 
Calculation method 
Nel caso di modulazione il premio da attribuire ad ogni azienda viene determinato attraverso la 
combinazione dei fattori di svantaggio derivanti da altitudine e pendenza aziendale, nonché altre 
specifiche regionali. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 13, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 13 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRB03-PLUA.00 - 
sostegno zone vincoli 
specifici 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;   

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRB03-PLUA.00 - sostegno zone vincoli specifici 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

 SRB03-
PLUA.00 - 
sostegno 
zone vincoli 
specifici 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

O.12 (unit: 
Ettaro) 

13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 96.873,21 

 TOTAL O.12 (unit: 
Ettaro) 

13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 96.873,21 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 9.136.114,68 

Annual 
indicative 
financial 

640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 4.480.350,63 



 

IT 963 IT 
 

allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 

        



 

IT 964 IT 
 

financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
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ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori 
SRC01 - pagamento compensativo zone agricole natura 2000 
Intervention Code (MS) SRC01 
Nome intervento pagamento compensativo zone agricole natura 2000 
Tipo di intervento ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori 
Indicatore comune di output O.13. Number of hectares benefitting from support under Natura 2000 or Directive 

2000/60/EC 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. Nelle 
successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le Regioni e 
Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 
restoration including high-nature-value farming practices 
R.33 Share of total Natura 2000 area under supported commitments 
R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
R.4 Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income support and subject to conditionality 
R.7 Percentage of additional support per hectare in areas with higher needs (compared to average) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
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Finalità e descrizione generale 

 

Finalità 

La finalità principale di questo tipo di intervento è compensare gli agricoltori per gli svantaggi derivanti 
dai requisiti obbligatori e di conseguenza fornire loro un sostegno aggiuntivo al reddito. Tale sostegno 
svolge anche un ruolo importante nel raggiungimento di specifici obiettivi ambientali e climatici e nel 
contribuire a fornire le risposte alle esigenze individuate nelle strategie Farm to Fork e Biodiversità, 
nell'ambito del Green Deal europeo. 

Gli habitat di interesse comunitario di cui allegato I della Dir. 92/43/CEE “Habitat” e gli habitat di specie 
delle specie di interesse comunitario tutelati dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli” e dalla stessa direttiva 
Habitat, sono tutelati mediante specifiche misure di conservazione volontarie e obbligatorie (contenute 
nei piani di gestione, nelle misure di conservazione sito-specifiche, riportate nel PAF di cui all’art 8 
paragrafo 1 della Dir. Habitat, o in altri strumenti di gestione N2000). Le misure di conservazione 
regolamentari obbligatorie determinano costi aggiuntivi e mancati guadagni che costituiscono uno 
svantaggio territoriale specifico che deve essere compensato. 

 

Durata del periodo di impegno 

L’impegno ha una durata annuale e può essere rinnovato. 

 

Ambito territoriale 

L’intervento si applica all’interno dei siti della Rete Natura 2000 designati. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali possono individuare altre zone di protezione delimitate, 
assoggettate a restrizioni ambientali applicabili all'agricoltura, che contribuiscono all'attuazione dell'art. 
10 della direttiva 92/43/CEE, a condizione che tali aree non superino il 5 % delle aree Natura 2000 
designate. 

 

 

Cumulabilità con altri interventi  

L’intervento “Pagamenti per svantaggi territoriali specifici imposti da dalle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE” è cumulabile con i pagamenti concessi ai sensi dell’art. 72 “Pagamento di azioni di 
conservazione volontarie degli habitat della rete Natura 2000”. Infatti mentre il presente intervento 
compensa, in tutto o in parte, i beneficiari per i costi e il mancato guadagno derivanti dall’applicazione 
delle misure di conservazione obbligatorie, il secondo retribuisce gli impegni gestionali che vanno oltre i 
requisiti obbligatori, quindi differenti, assunti volontariamente dai beneficiari. 

L’intervento “Pagamenti per svantaggi territoriali specifici imposti da dalle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE” è cumulabile con i pagamenti concessi ai sensi dell’art. 71 “Vincoli naturali o altri vincoli 
territoriali specifici” poiché quest’ultimo indennizza svantaggi diversi. 
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Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
C01      Agricoltori singoli o associati; 

C02       Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione; 

C03       Altri gestori del territorio pubblici o privati 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

C04  disponibilità delle superfici in base a un diritto reale di godimento; 

C05   le superfici oggetto di impegno sono habitat o habitat di specie, o altre superfici agricole, 
assoggettate agli impegni obbligatori specifici previsti dagli strumenti di gestione N2000 

Impegni 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano uno o più requisiti di gestione obbligatori oggetto 
dell’indennizzo tra quelli elencati negli strumenti specifici di gestione Natura 2000 (PAF, Piani di 
gestione, Misure di conservazione sito - specifche, altri strumenti di gestione N2000). 

Altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità di cui all’ art. 12 del Regolamento sui PSP; 

O02 Rispetto degli obblighi in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (art. 13); 

O04 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14). 

Costi ammissibili 

Coerentemente con quanto disposto all’articolo 72 e 82 della Proposta di Regolamento, sono ammissibili, 
per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti a vincoli naturali o ad altri vincoli 
territoriali specifici nella zona interessata. I costi aggiuntivi e i mancati guadagni sono calcolati tenendo 
conto del divieto specifico, ad esempio l’impossibilità di trasformare le superfici oggetto di impegno in 
seminativo o colture più produttive mediante operazioni di dissodamento, aratura e drenaggio, divieti o 
limiti nell’utilizzo di agrofarmaci, divieto di eseguire alcune operazioni agronomiche in determinati 
periodi, divieti o limiti al carico di bestiame, ecc. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Ambito territoriale 

RAFVG 

Definizione di altre zone naturali protette delimitate soggette a vincoli ambientali relativi all'attività 
agricola o silvicola, che contribuiscono all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 92/43/CEE, a 
condizione che tali zone non superino il 5% delle zone Natura 2000: 

Inventario dei prati stabili naturali di cui all’articolo 6 della Legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 “Norme 
regionali per la tutela dei prati stabili naturali”. La legge regionale impone il divieto di trasformare alcune 
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tipologie di habitat prativi in colture più produttive, analogamente a quanto avviene per gli habitat 
all’interno dei siti N2000. 

Biotopi dell’art. 4 della LR 42/96. 

 
O13 What area is eligible? 

Natura 2000 agricultural area  

Natura 2000 forest area  

Other delimited nature protection areas with environmental restrictions applicable to farming or forests 
which contribute to the implementation of Article 10 of Directive 92/43/EEC  

Agricultural areas included in river basin management plans (Water Framework Directive)  

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC01 

Maintenance of permanent grassland based on a ratio of permanent grassland in 
relation to agricultural area at national, regional, sub-regional, group-of-holdings 
or holding level in comparison to the reference year 2018.Maximum decrease of 
5% compared to the reference year. 

GAEC02 Protection of wetland and peatland 

GAEC09 Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as 
environmentally-sensitive permanent grasslands in Natural 2000 sites 

SMR03 
Directive 2009/147/EC of the European Parliament and of the Council of 30 
November 2009 on the conservation of wild birds: Article 3(1), Article 3(2), 
point (b), Article 4(1), (2) and (4) 

SMR04 Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural 
habitats and of wild flora and fauna: Article 6(1) and (2) 

List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione. 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 
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Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse esigenze ecologiche e di 
gestione di habitat diversi, e i relativi requisisti obbligatori, in contesti ambientali regionali molto 
eterogenei. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di assoggettare l’importo complessivo del 
sostegno a degressività o di individuare un importo massimo ammissibile. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’art. 72 del Regolamento sui PSP. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamenti per svantaggi territoriali specifici imposti da dalle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE” è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il 
requisito fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più 
minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRC01-PLAU.00.01 - 
Pagamento compensativo per 
le zone agricole Natura 2000 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.4; R.7; R.31; R.33; R.34;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRC01-PLAU.00.01 - Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 
Pagamento compensativo annuale, ad ettaro, per le zone agricole Natura 2000  

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRC01-
PLAU.00.01 - 
Pagamento 
compensativo per 
le zone agricole 
Natura 2000 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

O.13 (unit: 
Ettaro) 

14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 100.516,08 

 TOTAL O.13 (unit: 
Ettaro) 

14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 100.516,08 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 32.522.384,44 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 15.948.977,31 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRC02 - pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 
Intervention Code (MS) SRC02 
Nome intervento pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 
Tipo di intervento ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori 
Indicatore comune di output O.13. Number of hectares benefitting from support under Natura 2000 or Directive 

2000/60/EC 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle 
aziende Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.7 Percentage of additional support per hectare in areas with higher needs (compared to average) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento risponde principalmente agli obiettivi della politica di sviluppo rurale dell’UE e delle 
Strategie per la Biodiversità e per le Foreste dell’UE e nazionali. È finalizzato a compensare in tutto o in 
parte, i beneficiari per i costi aggiuntivi e il mancato guadagno, compresi i costi di transazione, dovuti 
agli svantaggi sito-specifici derivanti dalle limitazioni e obblighi imposti alle pratiche silvicole e di uso 
del suolo dalle “Misure di tutela e Conservazione sito specifiche” definite dagli strumenti di 
pianificazione e gestione dei siti della Rete Natura 2000 designati dalle direttive comunitarie 92/43/CEE e 
2009/147/CE, e per le altre zone naturali protette delimitate e soggette a vincoli ambientali relativi 
all’attività silvicola, che contribuiscono all’attuazione dell’articolo 10 della direttiva 92/43/CEE, a 
condizione che tali zone non superino il 5% delle zone Natura 2000 designate ricomprese nel territorio di 
ciascun piano strategico della PAC.  

Le “Misure di tutela e conservazione sito specifiche”, previste per la salvaguardia e la conservazione della 
biodiversità e degli habitat caratteristici dell’area vincolata, individuano e definiscono vincoli, obblighi, 
criteri di gestione obbligatori e buone pratiche silvicole e ambientali aggiuntivi rispetto alle normali 
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pratiche che comportano, per i proprietari e titolari delle superfici forestali ricadenti all’interno di queste 
aree, condizioni di svantaggio che si traducono in costi aggiuntivi per le operazioni di gestione e minori 
guadagni rispetto a chi opera al di fuori di tali siti e che non devono rispettare le limitazioni di 
conservazione sito specifiche. 

Il riconoscimento dell'indennità compensativa, concessa annualmente per ettaro e per l’esecuzione o per 
la mancata esecuzione di interventi selvicolturali specifici, è essenziale per sostenere la gestione in aree in 
cui le limitazioni e gli obblighi sito specifici delle “Misure conservazione” comportano un abbandono 
colturale, con il rischio di perdita di ecotoni e biodiversità, ed è fondamentale per la tutela dell'ambiente e 
delle caratteristiche ecosistemiche sito specifiche. Inoltre, compensando una parte del differenziale di 
reddito generato da vincoli specifici, questo aiuto contribuisce al mantenimento del tessuto economico nei 
territori minacciati di abbandono. Le valutazioni prese in considerazione nell'ambito dell’analisi dei 
fabbisogni nazionali del settore forestale hanno dimostrato la sua efficacia nel mantenimento del reddito 
ai proprietari e titolari della gestione in queste aree. 

Tali finalità saranno perseguite attraverso il riconoscimento di una indennità annua ad ettaro, per un 
minimo di 5 anni consecutivi o per l'annata in cui vengono effettuati gli interventi selvicolturali specifici, 
a copertura dei costi aggiuntivi sostenuti per la realizzazione di interventi di gestione e il mancato 
guadagno dovuti alle limitazioni dei materiali ritraibili dalle utilizzazioni nel rispetto delle Misure di 
conservazione sito specifiche.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento risponde direttamente al fabbisogno individuato con l’Esigenza 1.14 - Sostegno ai redditi 
delle aziende agricole e forestali e al loro riequilibrio in particolare alle aziende operanti in zone con 
caratteristiche orografiche e pedoclimatiche che riducono la redditività e che possono determinare 
l'abbandono zone montane o con altri vincoli naturali significativi. 

Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le 
aree forestali ricadenti in aree sottoposte a vincoli ambientali del paese.  

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.7RE 
Migliorare il sostegno alle aziende in zone con necessità specifiche: (Percentuale del sostegno 
supplementare per ettaro in zone che presentano maggiori necessità - rispetto alla media) 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento contribuirà al perseguimento degli obiettivi di tutela e conservazione della biodiversità e 
adattamento ai cambiamenti climatici, individuati nelle Strategie per la Biodiversità e forestale europea e 
nazionale, nonché agli impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione 
e adattamento al cambiamento climatico. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione per il riconoscimento dell’indennità ai sensi dell’art. 
79 del Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti, in funzione delle limitazioni e vincoli sito specifici, 
dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei Comitati di Sorveglianza Regionali, 
ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  
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Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le indennità finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le 
Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai 
richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai:  

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici forestali e loro 
Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici forestali, e 
loro Associazioni; 

CB03 – I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici forestali 
interessate dall’intervento. 

CB04 – Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali).  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni  

CR01 -Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico le superfici forestali e assimilate a bosco, così 
come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto 
diversamente definito dalle Regioni e Provincie autonome con propria normativa, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art.3, comma 4 del predetto decreto, devono ricadere all’interno: 

• delle aree della Rete Natura 2000 designate ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE, 
2009/147/CE e 2000/60/CE,  

• delle aree naturali protette, di cui alla L. n. 394/1991, già delimitate e con Ente gestore, aventi restrizioni 
ambientali che influiscono sulle attività forestale e che contribuiscono all’implementazione dell’art. 10 
della Direttiva 92/43/EEC; 

CR02 - La superficie su cui si ha diritto all’indennità corrisponde alle superfici forestali e aree assimilate 
a bosco, in possesso del beneficiario e ricadenti nelle aree della Rete Natura 2000 e nelle aree naturali 
protette di cui alla L. n. 394/1991. 

CR03 -L’indennità per i limiti sito specifici viene concessa per l’intera superficie forestale ricadente 
nell’area protetta e interessata da attività di gestione. Ai fini dell’ammissibilità al contributo pubblico, 
l’indennità viene commisurata e riconosciuta in diretta relazione ai costi aggiuntivi sostenuti e il mancato 



 

IT 977 IT 
 

guadagno calcolati in relazione agli svantaggi e limitazioni derivanti dalle previste “Misure di 
conservazione sito specifiche” che vanno al di là dei requisiti normativi di gestione obbligatori. 

CR04 – Per tutte le operazioni potenzialmente attivabili sulle superfici di cui al criterio CR01, il rispetto 
dei criteri di Gestione Sostenibile delle Foreste, quale definito negli Orientamenti generali per la gestione 
sostenibile delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle 
foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993 viene garantito dalle prescrizioni normative e 
regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle normative e 
regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome;  

CR05 – Le informazioni pertinenti di cui al CR02 sono inoltre, deducibili dalla pianificazione forestale di 
dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento equivalente, e dagli atti autorizzativi previsti dalla 
normativa nazionale e regionale vigente.  

CR06 – Per aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari, il sostegno per le azioni 1) e 2) deve 
essere subordinato al possesso di tali strumenti di pianificazione. Al di sotto di tale soglia e in assenza di 
questi strumenti, le informazioni pertinenti la conformità alla gestione forestale sostenibile, vengono in 
relazione alle normative e regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome. 

CR07 –L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali è sempre subordinata al rispetto della 
normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste quale definita 
dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, nonché alle 
eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

CR08 - Per le aree Natura 2000 su cui le Misure di conservazione sito specifiche prevedono un obbligo 
conservativo integrale si può avere diritto ad una indennità, su tutta la superficie in possesso del 
beneficiario, per il solo mancato guadagno, secondo quanto disposto dal provvedimento di concessione 
del contributo pubblico emesso dal Autorità di Gestione competente. 

CR09– A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, non sono 
ammissibili in tutta Italia domande di sostegno per superfici di dimensione inferiore ad 1 ettaro e per 
importi inferiori a 500 €/anno. Tale limitazione è giustificata in ragione del costo opportunità della 
domanda di sostegno, che, nel caso di superfici minime, oltre a non garantire un significativo vantaggio 
ambientale, presenta un elevato rapporto tra costi amministrativi del beneficiario e contributo erogato, 
rendendo di fatto non interessante la forma di sostegno. 

CR10 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a 
livello nazionale, un limite massimo di contributo pubblico, per singolo beneficiario, erogabile a 
indennità annua di euro 500,00 ad ettaro/anno, per un minimo di 5 anni consecutivi o una tantum per 
l’intervento selvicolturale specifico eseguito. 

CR11 – La superficie oggetto di impegno può beneficiare di altre forme di sostegno concesse per altri 
interventi anche di investimento, previsti dal presente Piano. 

Impegni inerenti l’indennità: 

IM01 –Il sostegno deve essere subordinato a una dichiarazione dei beneficiari sul rispetto e mantenimento 
dei vincoli ambientali sito specifici, delle condizioni gestionali poste dagli strumenti di pianificazione e 
indirizzo regionali (PAF- Prioritised Action Frameworks) e dai Piani di gestione dei siti Natura 2000 
redatti ai fini del conseguimento degli obiettivi ambientali della direttiva Habitat 92/43 CEE, art.6, e delle 
altre aree naturali protette soggette a vincoli ambientali relativi all’attività silvicola, che contribuiscono 
all’attuazione dell’articolo 10 della direttiva 92/43/CEE; 

IM02 - Il sostegno deve essere subordinato al mantenimento degli impegni sottoscritti in domanda di 
sostegno fino a loro completamento. Il beneficiario si impegna inoltre a non cambiarne la destinazione 
d’uso in modo che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’impegno sottoscritto, tranne per 
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casi debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso di cessione il 
subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

Altri obblighi 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

Principi generali di ammissibilità 

SP01 -Per i principi generali di ammissibilità si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 1 del 
presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale della concessione dell’indennità e il termine ultimo di 
ammissibilità di questa per i beneficiari si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente 
Piano. 

Cumulabilità degli aiuti  

SP03 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O13 What area is eligible? 

Natura 2000 agricultural area  

Natura 2000 forest area  

Other delimited nature protection areas with environmental restrictions applicable to farming or forests 
which contribute to the implementation of Article 10 of Directive 92/43/EEC  

Agricultural areas included in river basin management plans (Water Framework Directive)  

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
  
List of relevant mandatory national standards 
 
 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
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 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
L’indennità viene riconosciuta con un sostegno unitario annuo ad ettaroa copertura dei costi aggiuntivi, 
sostenuti per la gestione,e del mancato guadagno,per i materiali ritraibili dalle utilizzazioni, dovuto al 
rispetto dei vincoli ambientali sito specifici, posti dalle Misure di conservazione vigenti, rispetto ai costi 
sostenuti e i guadagni ritraibili per le medesime tipologie forestali in aree esterne e sottoposte alle sole 
prescrizioni dei Regolamenti forestali regionali. 

Viene riconosciuta una indennità, per un periodo non inferiore a 5 anni consecutivi o per l'annata in cui 
viene effettuato l’intervento di utilizzazione,non superiore ai 500 euro ad ettaro per anno,come sostegno 
volto a riconoscere i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuto al rispetto dei vincoli ambientali sito 
specifici. 

 
Calculation method 
L’indennità è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 della proposta di regolamento, 
sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dalle limitazioni previste dalle Misure di 
conservazione sito specifiche, utilizzando come base line di riferimento le disposizioni dei Regolamenti 
Forestale regionali, che si applicano su tutto il territorio regionale e delle Provincie autonome e sono 
definite in relazione alle proprie specificità e caratteristiche ecosistemiche delle forestali nonché alle 
esigenze e necessità socioeconomiche del proprio territorio.  

I vincoli ambientali sito specifici, posti dalle Misure di conservazione e dai Piani di gestione dei siti 
Natura 2000, redatti ai fini del conseguimento degli obiettivi ambientali della direttiva Habitat 92/43 
CEE, art.6, superano in termini restrittivi le prescrizioni dei Regolamenti Forestali regionali; 

Il valore dell’indennità che non potrà superare i massimali nazionali della presente scheda, dovrà essere 
calcolato puntualmente dall’Autorità di gestione rispetto alle disposizioni previste dal proprio 
Regolamento forestale Regionale in reazione alle Misure di conservazione sito specifiche previste  

Le Regioni possono stabilire dei parametri di degressività secondo le proprie realtà territoriali. 

Le eventuali specifiche regionali vengono riportate in tabella 1. 

 
Additional explanation 
Attualmente vi sono 2.636 siti afferenti alla Rete Natura 2000, e sono stati individuati 2.357 Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC), 2.291 dei quali sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione, 
e 636 Zone di Protezione Speciale (ZPS), 357 delle quali sono siti di tipo C, ovvero ZPS coincidenti con 
SIC/ZSC, le cui liste sono disponibili al link: https://www.mite.gov.it/pagina/sic-zsc-e-zps-italia. 

All'interno dei siti Natura 2000 in Italia sono protetti complessivamente: 132 habitat, 90 specie di flora e 
114 specie di fauna (delle quali 22 mammiferi, 10 rettili, 16 anfibi, 26 pesci, 40 invertebrati) ai sensi della 
Direttiva Habitat; circa 391 specie di avifauna ai sensi della Direttiva Uccelli.  

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

https://www.mite.gov.it/pagina/sic-zsc-e-zps-italia
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 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRC02 - PLUA.00 - 
pagamento compensativo zone 
forestali natura 2000 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.7;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRC02 - PLUA.00 - pagamento compensativo zone forestali natura 2000 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRC02 - 
PLUA.00 - 
pagamento 
compensativo 
zone forestali 
natura 2000 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10  

O.13 (unit: 
Ettaro) 

20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.288,00 142.004,00 

 TOTAL O.13 (unit: 
Ettaro) 

20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.288,00 142.004,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 17.623.117,19 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 8.642.376,68 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRC03 - pagamento compensativo per zone agricole incluse nei piani di gestione bacini idrografici 
Intervention Code (MS) SRC03 
Nome intervento pagamento compensativo per zone agricole incluse nei piani di gestione bacini 

idrografici 
Tipo di intervento ASD(72) - Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori 
Indicatore comune di output O.13. Number of hectares benefitting from support under Natura 2000 or Directive 

2000/60/EC 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. Nelle 
successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le Regioni e 
Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle 
aziende Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.4 Share of utilised agricultural area (UAA) covered by income support and subject to conditionality 
R.7 Percentage of additional support per hectare in areas with higher needs (compared to average) 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

Finalità 
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I programmi di misure inserite nei piani di gestione dei Bacino idrografici possono stabilire cambiamenti 
anche significativi nell'uso del suolo e/o importanti restrizioni nelle pratiche agricole e nell’impiego 
dell’acqua a scopo irriguo.  

 

Il presente intervento, in coerenza con i Piani di Gestione, intende compensare gli svantaggi, le restrizioni 
e i requisiti richiesti nelle aree interessate. 

 

L’indennità relativa agli obblighi dettati dalla Direttiva Quadro Acque tende a perseguire gli obiettivi 
fissati dalla Strategia sulla Biodiversità e dalla Strategia Farm to Fork oltre che il raggiungimento degli 
Obiettivi ambientali fissati dalla stessa Direttiva. Tali obiettivi comprendono, tra gli altri, la riduzione 
dell'uso e della dipendenza dai pesticidi e il miglioramento della gestione dei nutrienti per evitare 
l'inquinamento causato dalla fertilizzazione, aree agricole incluse nei Piani di Gestione dei Bacini 
Idrografici ai sensi della direttiva quadro sulle acque (direttiva 2000/60/CE). In particolare, l’indennità 
contribuisce al rispetto del principio di affordability, ossia la capacità di contribuire alla copertura del 
costo delle misure dei Piani di Gestione di Distretto Idrografico.  

 

Durata del periodo di impegno 

L’impegno ha una durata annuale e può essere rinnovato. 

Ambito territoriale 

aree agricole incluse nei Piani di Gestione dei Bacini Idrografici ai sensi della direttiva quadro sulle acque 
(direttiva 2000/60/CE). 

 

Cumulabilità con altri interventi  

Il presente intervento è cumulabile con i pagamenti concessi ai sensi dell’art. 70 “Impegni in materia di 
ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”, pertinenti al miglioramento della qualità delle 
acque. Infatti mentre il presente intervento compensa, in tutto o in parte, i beneficiari per i costi e il 
mancato guadagno derivanti dall’applicazione degli obblighi dettati dai Piani di Gestione dei Bacini 
Idrografici, l’articolo 70 retribuisce invece gli impegni gestionali in materia di ambiente e di clima che 
vanno oltre i requisiti obbligatori, quindi differenti, assunti volontariamente dai beneficiari. 

È possibile, inoltre, combinare il sostegno di cui all'articolo 70 e all'articolo 72 per migliorare 
ulteriormente la gestione e la protezione delle aree interessate, garantendo nel contempo il rispetto del 
principio di non doppio finanziamento (non sostenendo due volte gli stessi requisiti). 

L’intervento “Pagamenti per svantaggi territoriali specifici imposti dalla direttiva 2000/60/CE” è 
cumulabile con i pagamenti concessi ai sensi dell’art. 71 “Vincoli naturali o altri vincoli territoriali 
specifici” in ragione della diversa natura degli svantaggi compensati. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
C01      Agricoltori singoli o associati; 
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C03       Altri gestori del territorio pubblici o privati 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionali, qualora siano rispettate i seguenti criteri di 
ammissibilità: 

C04  disponibilità delle superfici in base a un diritto reale di godimento; 

C05   le superfici oggetto di impegno sono aree agricole incluse nei Piani di Gestione dei Bacini 
Idrografici ai sensi della direttiva quadro sulle acque (direttiva 2000/60/CE). 

C06   I Piani di Gestione dei Bacini Idrografici di cui direttiva quadro sulle acque (direttiva 2000/60/CE) 
che dettano i requisiti oggetto dell’indennità devono essere stati approvati dall’Autorità Competente. 

 

Impegni 

I pagamenti coprono solo i requisiti obbligatori nei settori interessati derivanti dall'attuazione della 
direttiva quadro sulle acque. 

 

 

Alcune disposizioni delle misure di base della direttiva quadro in materia di acque (articolo 11.3.d 
controlli sull'estrazione e sequestro e articolo 11.3.h controlli sulle perdite diffuse di fosfati) sono state 
aggiunte all'ambito della condizionalità sotto forma di CGO 1. Questo CGO, tuttavia, non fa parte della 
baseline per i pagamenti della direttiva quadro sulle acque ai sensi dell'articolo 72. Pertanto i pagamenti ai 
sensi di questo articolo possono essere utilizzati anche in correlazione all'attuazione del CGO1. 

 

Eventuali requisiti relativi alla direttiva quadro sulle acque che possono essere definiti sulla base 
dell'insieme delle misure di base (articolo 11.3.) o supplementari (articolo 11.4) (se obbligatorie per 
l'agricoltore) ritenute necessarie per prevenire il deterioramento e raggiungere il buono stato di corpi 
idrici definiti nel programma di misure di un dato Piano di Gestione di Bacino Idrografico.  

Altri obblighi: 

·Pertinenti requisiti di gestione obbligatori, ad eccezione del CGO 1 riportato all’allegato III del 
Regolamento (UE) 2021/2115; 

·BCAA stabilite ai sensi del capo I, sezione 2, titolo III del Regolamento (UE) 2021/2115; 

·condizioni stabilite per il mantenimento della superficie agricola a norma dell’articolo 4, paragrafo 2, del 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

Costi ammissibili 

I pagamenti previsti dal presente intervento compensano i costi sostenuti e il mancato guadagno relativi 
agli svantaggi specifici dell'area derivanti da restrizioni e requisiti specifici nell'area interessata e possono 
includere costi di transazione.  
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Sarà possibile compensare in tutto o in parte tali costi aggiuntivi sostenuti e il mancato guadagno. 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
O13 What area is eligible? 

Natura 2000 agricultural area  

Natura 2000 forest area  

Other delimited nature protection areas with environmental restrictions applicable to farming or forests 
which contribute to the implementation of Article 10 of Directive 92/43/EEC  

Agricultural areas included in river basin management plans (Water Framework Directive)  

6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 
GAEC02 Protection of wetland and peatland 
GAEC04 Establishment of buffer strips along water courses 

SMR02 
Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the 
protection of waters against pollution caused by nitrates from agricultural 
sources: Articles 4 and 5 

List of relevant mandatory national standards 
Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attivitÃ  minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione. 

Disposizioni nazionali di attuazione della condizionalitÃ  sociale. 

 
Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 
 
 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 
 transaction cost included 
 one off payment 
 lump sum 

Range of support at beneficiary level 
Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse esigenze ecologiche e di 
gestione di habitat diversi, e i relativi requisisti obbligatori, in contesti ambientali regionali molto 
eterogenei. 
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Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di assoggettare l’importo complessivo del 
sostegno a degressività o di individuare un importo massimo ammissibile. 

 
Calculation method 
Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’art. 72 del Regolamento sui PSP. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di__________________. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento “Pagamenti per svantaggi territoriali specifici imposti da dalle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE” è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto soddisfa il 
requisito fondamentale di avere effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla produzione nulli o al più 
minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRC03-PLAU.00.01 - 
Pagamento compensativo per 
le zone agricole incluse nei 
piani di gestione dei bacini 
idrografici 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.4; R.7;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRC03-PLAU.00.01 - Pagamento compensativo per le zone agricole incluse nei piani di gestione dei bacini idrografici 
Pagamento compensativo annuale, ad ettaro, per le zone agricole incluse nei piani di gestione dei bacini idrografici 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRC03-
PLAU.00.01 - 
Pagamento 
compensativo per 
le zone agricole 
incluse nei piani 
di gestione dei 
bacini idrografici 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

O.13 (unit: 
Ettaro) 

10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 76.025,53 

 TOTAL O.13 (unit: 
Ettaro) 

10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 76.025,53 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 24.598.056,49 

Annual 
indicative 

1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 12.062.886,92 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 

        



 

IT 991 IT 
 

the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
SRD01 - investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 
Intervention Code (MS) SRD01 
Nome intervento investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.20. Number of supported on-farm productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E1.1 
Accrescere la redditività delle 
aziende agricole, agroalimentari e 
forestali 

Strategico Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al 
mercato delle aziende agricole Strategico Sì 

E1.4 
Facilitare l’accesso al credito da 
parte delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.9 Share of farmers receiving investment support to restructure and modernise, including to improve resource efficiency 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad accrescere 
la redditività delle stesse, migliorandone, al contempo, le performance climatico- ambientali  

Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, l’incremento della 
produttività e l’adeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti connessi al ciclo produttivo 
agricolo delle aziende, che perseguano le seguenti finalità specifiche: 
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a) valorizzazione del capitale fondiario (miglioramento e ricomposizione fondiari e strutture produttive) 
ed agrario delle aziende  

b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali, anche attraverso la riduzione ed ottimizzazione 
dell’utilizzo degli input produttivi (incluso l’approvvigionamento energetico ai fini dell’autoconsumo) e 
la riduzione e gestione sostenibile dei residui di produzione; 

c) adeguamento qualitativo dei prodotti e differenziazione della produzione sulla base delle esigenze di 
mercato; 

d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi (inclusa la digitalizzazione); 

e) lavorazione e trasformazione delle produzioni agricole aziendali e commercializzazione dei prodotti 
anche nell’ambito di filiere locali e/o corte. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Gli investimenti previsti rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 1.1 (aumento 
redditività) ed 1.2 (orientamento al mercato). Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una 
complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree del paese con un relativo più marcato fabbisogno di 
intervento per le aree a maggiore vocazione produttiva. Tale forte strategicità, letta anche in relazione al 
complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente intervento ad assumere un rilievo centrale, 
anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli interventi da attivare. 

Inoltre, la possibile attuazione dell’intervento attraverso strumenti finanziari è strumentale al 
perseguimento all’esigenza 1.4 (facilitare l’accesso al credito).  

Infine, la possibile definizione di specifiche condizioni e/o priorità di accesso al sostegno per i giovani si 
innestano sulla base dell’Esigenza 3.1, volta a favorire l'ingresso e la permanenza in agricoltura di giovani 
qualificati, in un’ottica di incremento della competitività complessiva del sistema agricolo. 

Collegamento con i risultati 

Tutti gli investimenti previsti forniscono un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei 
risultati di cui all’indicatore R9 e, pertanto, concorreranno alla sua valorizzazione.  

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del Piano 
destinati alle aziende agricole. Tale collegamento è individuabile sia sotto il profilo del miglioramento 
complessivo della redditività aziendale sia al fine di sostenere il contributo verso la transizione ecologica.  

Sotto quest’ultimo aspetto, va sottolineato che il presente intervento prevede già al suo interno la 
possibilità di fornire sostegno ad investimenti che contribuiscono a migliorare le performance ambientali 
delle aziende agricole. Tale contributo verrà ulteriormente rafforzato attraverso l’attivazione 
dell’intervento SRD002 “Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e benessere animale” più 
direttamente orientato a fornire un contributo agli Obiettivi specifici ambientali  

Sotto il profilo delle redditività aziendale, invece, il presente intervento agirà sinergicamente con 
l’intervento SRD003 “Investimenti nella aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”, 
migliorando la capacità delle aziende di accrescere e stabilizzare la redditiva stessa.  

La stabilizzazione della reddittività aziendale sarà altresì perseguita attraverso l’intervento SRD006 
“Investimenti per la prevenzione ed il rispristino del potenziale produttivo agricolo” volto a prevenire e 
compensare i possibili effetti avversi (sulle strutture produttive) di eventi metereologici estremi e 
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catastrofi naturali così come attraverso il pacchetto di interventi (non di investimento) per la gestione del 
rischio a tutela delle produzioni e delle oscillazioni del reddito.  

Le predette sinergie e complementarità potranno essere ulteriormente rafforzate attraverso specifici 
meccanismi attuativi, tra cui la pubblicazione di inviti a presentare proposte che combinino/integrino più 
interventi di investimento aziendale, ovvero attraverso bandi tematici, così da evitare la frammentazione 
delle progettualità dei beneficiari e consentire un’attuazione più organica delle operazioni. 

Allo stesso modo, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano 
attraverso modalità di progettazione integrata (es. Progettazione Integrata di Filiera, Pacchetto Giovani) le 
cui modalità di esecuzione sono descritte alla precedente Sezione 4.7 e che contribuiranno a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa 
consultazione dei Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza 
territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi 
minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
CR01 - Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con l’esclusione 
degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura; 

CR02 - Per le Regioni di seguito indicate, l’imprenditore agricolo deve possedere la qualifica di 
Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di Coltivatore diretto ai sensi della normativa nazionale e 
regionale di riferimento. Le regioni possono stabilire condizioni specifiche per il raggiungimento ed il 
mantenimento delle predette qualifiche, incluso il caso di attuazione del presente intervento nell’ambito 
del Pacchetto Giovani. 

CR03 –Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, possono 
essere escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione minima inferiore 
ad una determinata soglia espressa in termini di produzione standard.  

CR04 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti CR01, CR2 e, 
CR03. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR05 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione dedicata agli obiettivi. 
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CR06 – Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti 
elencati nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. Specifici criteri di 
ammissibilità settoriali delle Regioni e Province Autonome, stabiliti sulla base delle caratteristiche 
strutturali e territoriali delle stesse, sono oggetto di ulteriori specifiche. 

CR07 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR08 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico 
siano al di sotto di un importo minimo. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il 
presente criterio e la qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie sono oggetto di ulteriori 
specifiche 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un limite importo massimo di spesa ammissibile a o di contributo pubblico erogabile 
per ciascun beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di 
programmazione oppure per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo 
quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità 
precedenti. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la 
qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie sono sono oggetto di ulteriori specifiche 

CR10 –Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento. L’elenco delle 
Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 
delle rispettive soglie sono oggetto di ulteriori specifiche 

CR11 – Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti agli agricoltori, può essere 
concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 24 mesi dalla data 
in cui diventano obbligatori per l'azienda. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che concedono 
tale possibilità e la quantificazione dei rispettivi limiti temporali sono s oggetto di ulteriori specifiche 

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di 
Gestione competente. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate tra i 12 e 
i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte. 

Impegni inerenti le operazioni di investimento:  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 – fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione 
regionali.  

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. XXX [ancora non pubblicato]: 
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Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 1, del 
presente Piano.  

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla Sezione 
4.7.3, paragrafo 2, del presente Piano. 

Erogazione di anticipi:  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo 
massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 
4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Qual è la base legale per la definizione del costo semplificato? 

Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
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What is not eligible for support? 
In merito alle spese non ammissibili si fa riferimento alla sezione 4.7.1 del presente Piano Strategico.  

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 8, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD01 - PLUA.00 - 
investimenti produttivi 
agricoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media  R.9;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD01 - PLUA.00 - investimenti produttivi agricoli 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned 
Unit Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD01 - 
PLUA.00 - 
investimenti 
produttivi 
agricoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99  

O.20 (unit: 
Livestock 
units) 

5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 36.435,00 

 TOTAL O.20 (unit: 
Livestock 
units) 

5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 36.435,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 1.348.655.986,16 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 661.380.895,63 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
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expenditure in 
EUR) 
Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 
Intervention Code (MS) SRD02 
Nome intervento investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.20. Number of supported on-farm productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: No 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino 
della fertilità del suolo Qualificante Sì 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile l’uso 
delle risorse idriche Qualificante In parte 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.15 Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei 
gas da agricoltura e zootecnia Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di 
gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili Qualificante In parte 

E3.12 Favorire l'evoluzione degli allevamenti 
verso un modello più sostenibile ed etico Strategico Sì 

E3.13 Rafforzare la produzione di cibi sani e 
nutrienti Complementare In parte 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione 
orientati al riutilizzo dei sottoprodotti Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.16 Share of farms benefitting from CAP investment support contributing to climate change mitigation and adaptation, and to 
the production of renewable energy or biomaterials 
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R.26 Share of farms benifitting from CAP productive and non-productive investment support related to care for the natural 
resource 
R.44 Share of livestock units (LU) covered by supported actions to improve animal welfare 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende agricole ed il 
miglioramento del benessere animale negli allevamenti. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti, 
anche innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi, da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo 
aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale, possiedano 
una netta caratterizzazione e connessione con le finalità sopra descritte e che vadano oltre il mero 
adeguamento agli standard in uso.  

In tale contesto, per un migliore inquadramento dell’intervento nell’ambito degli Obiettivi specifici della 
PAC e per valorizzarne adeguatamente i risultati, l’intervento è suddiviso in tre distinte tipologie di 
operazione: 

a)Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

b)Investimenti per la tutela delle risorse naturali;  

c)Investimenti per il benessere animale. 

Nell’ambito della tipologia di operazione a) sono previsti investimenti per la razionalizzazione dei 
processi produttivi agricoli che riducano l’emissione di gas climalteranti (metano e protossido di azoto) e 
di altri agenti inquinanti dell’aria (ammoniaca) e/o aumentino la capacità di sequestro di carbonio nel 
suolo. Inoltre, è prevista la realizzazione di impianti per la produzione di energia (elettrica e/o termica) da 
fonti rinnovabili, favorendo in particolare l’utilizzo di prodotti e sottoprodotti di origine agricola, 
zootecnica e forestale.  

Per quanto concerne la tipologia di operazione b) è concesso un sostegno per investimenti mirati ad un 
uso efficiente e sostenibile delle risorse irrigue ed alla tutela qualitativa delle acque, promuovendo anche 
lo stoccaggio e il riuso della risorsa, investimenti per la gestione sostenibile e razionale dei prodotti 
fitosanitari nonché investimenti per la tutela del suolo in termini di fertilità, struttura e qualità del suolo 
stesso, anche al fine di ridurne i rischi di degrado, inclusi l'erosione ed il compattamento 

In relazione alla tipologia di operazione c) gli investimenti aziendali sono mirati a favorire l'evoluzione 
degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico, anche attraverso l’introduzione di sistemi di 
gestione innovativi e di precisione, che incrementino il benessere degli animali e la biosicurezza, con 
particolare riferimento all’antimicrobico resistenza. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Gli investimenti per la mitigazione dei cambianti climatici intercettano l’e esigenza 2.2. del Piano 
Strategico con un livello di priorità qualificante su tutte le aree del paese e l’esigenza 2.3qualificante per 
le aree di pianura e complementare nelle aree collinari e montane. Infine, gli investimenti contribuiscono 
a soddisfare l’esigenza 2.15, maggiormente rilevante nelle aree a maggior vocazione produttiva.  

In relazione agli investimenti per la tutela delle risorse naturali, gli investimenti per la tutela quali-
quantitativa delle acque si legano alle esigenze 2.13, 2.14, 2.15, 3.313 e 3.14 mentre quelli a tutela del 
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suolo è particolarmente legato all’ esigenza 2.12. Per i predetti investimenti si rileva una esigenza di 
intervento maggiormente qualificante per le aree di pianura e per quelle a più alta vocazione produttiva.  

Infine, gli investimenti per il benessere animale puntano sostanzialmente a soddisfare l’esigenza 3.12 con 
un maggiore priorità di intervento nelle aree di pianura e colline e si collegano all’esigenza 3.14 in tema 
di antimicrobico resistenza. 

Collegamento con i risultati 

Gli investimenti di per la mitigazione dei cambiamenti climatici forniscono un contributo diretto e 
significativo all’indicato di risultato R.16., quelli per la tutela delle risorse naturali all’indicatore R.26 
mentre quelli per il benessere animale all’indicatore R.44. 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del Piano 
che vedono come destinatarie le aziende agricole. 

Si tratta, in sostanza, di un intervento che funge da trait d’union tra produttività e tutela ambientale 
giacché gli investimenti sostenuti hanno caratteristiche produttive e vanno ad affiancare gli altri interventi 
per la competitività delle aziende agricole previsti dal Piano e, allo stesso tempo, supportano e rafforzano 
la possibile l’adozione di pratiche agronomiche compatibili con ambiente, clima e benessere animale.  

Le predette sinergie e complementarità potranno essere ulteriormente rafforzate attraverso specifici 
meccanismi attuativi, tra cui la pubblicazione di inviti a presentare proposte che combinino/integrino più 
interventi di investimento, ovvero attraverso bandi tematici, così da evitare la frammentazione delle 
progettualità e consentire un’attuazione più organica delle operazioni. 

Allo stesso modo, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano 
attraverso modalità di progettazione integrata (es. PIF, Pacchetto Giovani) le cui modalità di esecuzione 
sono descritte alla precedente Sezione 4.7 e contribuiranno a rendere maggiormente coerente ed efficace 
l’attuazione del Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa 
consultazione dei Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza 
territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un 
migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi 
dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Per ciascuna tipologia di operazione, individuata nella sezione 5.3.6. “Progettazione specifica, requisiti e 
condizioni di ammissibilità dell'intervento” sono previsti i seguenti criteri di ammissibilità dei beneficiari. 
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CR01 – Sono beneficiari dell’intervento gli imprenditori agricoli, singoli o associati, inclusi i consorzi di 
scopo, ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano 
esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura. 

CR02 - Per le Regioni di seguito indicate, l’imprenditore agricolo deve possedere la qualifica di 
Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di Coltivatore diretto ai sensi della normativa nazionale e 
regionale di riferimento. Le Regioni possono stabilire condizioni specifiche per il raggiungimento ed il 
mantenimento delle predette qualifiche, incluso il caso di attuazione del presente intervento nell’ambito 
del Pacchetto Giovani. 

CR03 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, possono 
essere escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione minima inferiore 
ad una determinata soglia espressa in termini di produzione standard. L’elenco delle Regioni e Province 
Autonome che adottano il presente criterio e la quantificazione delle rispettive soglie saranno oggetto di 
successivo dettaglio. 

CR04 - Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE, non 
sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi della normativa unionale applicabile. 

CR05 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti CR01, CR02, 
CR03 e CR04. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CR06 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione 5.3.6. “Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell’intervento”. Specifiche 
limitazioni di ammissibilità in relazione alla finalità degli investimenti, stabiliti delle Regioni e Province 
Autonome, saranno oggetto di successivo dettaglio. 

CR07 – Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti 
elencati nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. Specifici criteri di 
ammissibilità settoriali delle Regioni e Province Autonome, stabiliti sulla base delle caratteristiche 
strutturali e territoriali delle stesse, saranno oggetto di successivo dettaglio. 

CR08 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR09 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni per le quali a spesa ammissibile o il contributo pubblico siano al di sotto 
di un importo minimo.L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio, la 
qualificazione e la quantificazione delle rispettive soglie saranno oggetto di successivo dettaglio. 

CR10 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per 
ciascun beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione 
oppure per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va 
considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. L’elenco delle 
Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 
delle rispettive soglie saranno oggetto di successivo dettaglio. 

CR11– Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento. L’elenco delle 
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Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 
delle rispettive soglie saranno oggetto di successivo dettaglio. 

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di 
Gestione competente. Fanno eccezione le azioni preparatorie che possono essere avviate tra i 12 e i 24 
mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte. 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti irrigui 

Criteri generali 

CR13 - Gli investimenti sono ammissibili solo nei bacini idrografici per le quali sia stato inviato alla 
Commissione europea il Piano di gestione dello stesso, ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 

CR14 - Il predetto Piano di gestione deve comprendere l’intera area in cui sono previsti gli investimenti, 
nonché eventuali altre aree in cui l’ambiente può essere influenzato dagli investimenti stessi. 

CR15 - Le misure che prendono effetto in virtù dei predetti piani di gestione (conformemente all’articolo 
11 della predetta direttiva) e che sono pertinenti per il settore agricolo devono essere precedentemente 
specificate nel relativo programma di misure.  

CR16 - Sono ammissibili solo investimenti per i quali siano presenti contatori intesi a misurare il 
consumo di acqua relativo agli stessi investimenti oggetto del sostegno. In alternativa, è possibile 
installare i contatori atti a tale scopo nell’ambito degli stessi investimenti oggetto del sostegno. 

CR17 - Sono ammissibili al sostegno gli investimenti irrigui adeguatamente dimensionati in ragione di un 
loro utilizzo nelle aziende beneficiarie e finalizzati ti, 

·il miglioramento degli impianti esistenti che non comportino un aumento netto della superficie irrigata;  

·     la realizzazione di nuovi impianti comportino un aumento netto della superficie irrigata; 

·      la creazione o l’ampliamento di un bacino; 

·      l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento idrico; 

Criteri per gli investimenti di miglioramento degli impianti esistenti 

Gli investimenti per il miglioramento di un impianto di irrigazione esistente sono ammissibili solo se: 

CR18 - da una valutazione ex ante gli investimenti risultano offrire un risparmio idrico potenziale 
minimo, secondo i parametri tecnici dell’impianto esistente, definito e quantificato sulla base del 
successivo CR20; 

CR19 - qualora gli investimenti riguardino corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non 
buone nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico (per motivi inerenti alla quantità d’acqua), 
sia conseguita una riduzione effettiva minima del consumo di acqua che contribuisca al conseguimento di 
un buono stato di tali corpi idrici, come stabilito all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2000/60/CE. 
Tali riduzioni minime effettive sono definite e quantificate con le modalità indicate nel successivo CR20;  

CR20 – Le Autorità di Gestione regionali, ciascuna per quanto di propria pertinenza territoriale, fissano 
le percentuali di risparmio idrico potenziale e riduzione effettiva del consumo di acqua di cui ai CR18 e 
CR19. Tale risparmio idrico riflette le esigenze stabilite nei piani di gestione dei bacini idrografici ai sensi 
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della direttiva 2000/60/CE, elencati nell’allegato XIII del Regolamento (UE) n. 2021/2115. La 
quantificazione delle predette percentuali sarà oggetto di successivo dettaglio. 

Nessuna delle condizioni di cui ai CR18, CR19 e CR20 si applica agli investimenti in impianti esistenti 
che incidano solo sull’efficienza energetica o a investimenti nella creazione di bacini o forme di 
stoccaggio/conservazione di acque stagionali finalizzate a garantirne la disponibilità in periodi 
caratterizzati da carenze o, ancora, a investimenti nell’utilizzo di acque affinate che non incidano su un 
corpo idrico superficiale o sotterraneo. 

Criteri per gli investimenti che comportino un aumento netto della superficie irrigata 

Gli investimenti che comportano un aumento netto della superficie irrigata, avente un’incidenza su un 
dato corpo idrico superficiale o sotterraneo sono ammissibili solo se sono rispettati entrambi i seguenti 
criteri: 

CR21 – Lo stato dei corpi idrici su cui insistono gli investimenti non è stato ritenuto meno di buono nei 
pertinenti piani di gestione dei bacini idrografici per motivi inerenti alla quantità d’acqua. 

CR22 - Un’analisi di impatto ambientale mostra che gli investimenti non avranno un impatto negativo 
significativo sull’ambiente; tale analisi di impatto ambientale è effettuata o approvata dall’Autorità 
competente e può anche riferirsi a gruppi di aziende. 

Altri criteri specifici 

CR23 - Gli investimenti per la creazione o l’ampliamento di bacini a fini di irrigazione sono ammissibili 
unicamente purché ciò non comporti un impatto negativo significativo sull’ambiente, secondo quanto 
stabilito dall’Autorità competente.  

CR24 - Gli investimenti per l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento 
idrico sono ammissibili solo se la fornitura e l’utilizzo di tali acque sono conformi al regolamento (UE) 
2020/741. 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti in impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili 

CR25 - L’intervento sostiene investimenti per la realizzazione di impianti per la produzione, il trasporto 
per l’autoconsumo o per la vendita di energia quali: 

·centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets; 

·impianti per la produzione di biogas (potenza massima di 3 Mwt) dai quali ricavare energia termica e/o 
elettrica; 

·impianti per la produzione di energia eolica; 

·piccoli impianti per la produzione di energia idrica; 

·impianti per la produzione di biometano (potenza massima di 3 Mwt); 

·impianti combinati per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

·piccole reti per la distribuzione dell'energia e/o impianti intelligenti per lo stoccaggio di energia a 
servizio delle centrali o dei micro-impianti realizzati in attuazione del presente intervento. 

CR26 - La produzione di energia da fonti rinnovabili può essere commisurata al fabbisogno energetico 
totale dell’azienda ovvero superare tale fabbisogno. Nel secondo caso si applicano le disposizioni in 
materia di aiuti di Stato di cui alla successiva Sezione 5.3.10. Ad ogni modo, gli impianti per la 
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produzione di energia elettrica non possono superare la capacità produttiva massima di 1 MWe mentre 
per gli impianti per la produzione di energia termica il limite massimo è di 3 MWt. 

CR27 – Nel caso di investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa, devono essere 
utilizzate esclusivamente risorse naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o 
sottoprodotti e scarti di produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di 
altre aziende, operanti in ambito locale in un raggio massimo di 70 km. Tale soglia può essere ridotta 
dalle Autorità di Gestione Regionali. 

CR28 - La produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 
152/2006 - allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e). 

CR29 - La produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima di energia termica stabilita dalle Autorità di Gestione Regionali. La quantificazione 
delle predette percentuali è sarà oggetto di successivo dettaglio. 

CR30 - La produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

CR31 - Nel caso di impianti per la produzione di energia da fonte idrica sarà garantito il rispetto della 
Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23/10/2000, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque, del D.Lgs. 3/04/2006 n. 152 (norme in materia ambientale), 
nonché le disposizioni regionali di dettaglio. 

Impegni inerenti le operazioni di investimento:  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione 
regionali. 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato. 

Ammissibilità delle spese 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 1 del 
presente Piano. 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla Sezione 
4.7.3, paragrafo 2, del presente Piano. 

Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo 
massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 
4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano. 
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Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili fare riferimento alla sezione “4.7.1. Lista delle spese non 
ammissibili nell’ambito degli interventi di investimento” del presente Piano strategico 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
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Spiegazione del modo in cui l'intervento rispetta le disposizioni pertinenti dell'allegato 2 dell'accordo 
dell'OMC sull'agricoltura come specificato all'articolo 10 del regolamento e all'allegato II del 
regolamento (Green Box): 

 

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD002.PLAU.00.01 - Pagamento per 
Investimenti produttivi agricoli per 
l’ambiente, il clima ed il benessere animale  

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.16; R.26; R.44;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD002.PLAU.00.01 - Pagamento per Investimenti produttivi agricoli per l’ambiente, il clima ed il benessere animale  
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRD002.PLAU.00.01 - 

Pagamento per 
Investimenti produttivi 
agricoli per l’ambiente, 
il clima ed il benessere 
animale  

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35  

O.20 (unit: 
Livestock 
units) 

3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 22.782,97 

 TOTAL O.20 (unit: 
Livestock 
units) 

3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 22.782,97 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 385.778.767,71 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 189.185.907,68 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
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expenditure in 
EUR) 
Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 

        



 

IT 1014 IT 
 

SRD03 - investimenti nelel aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 
Intervention Code (MS) SRD03 
Nome intervento investimenti nelel aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.20. Number of supported on-farm productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalla Provincia Autonoma di Trento che 
provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali.  

 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione o Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.3 Favorire la diversificazione del reddito 
delle aziende agricole e forestali Qualificante Sì 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.39 Number of rural businesses including bio-economy businesses developed with CAP support 
R.9 Share of farmers receiving investment support to restructure and modernise, including to improve resource efficiency 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’Intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale che 
favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo anche a 
migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali. 
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L’intervento, sostenendo gli investimenti delle aziende agricole in attività extra-agricole, persegue 
l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle famiglie agricole nonché a migliorare 
l’attrattività delle aree rurali e, allo stesso tempo, contribuisce a contrastare la tendenza allo spopolamento 
delle stesse. 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la creazione, la valorizzazione 
e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse ai sensi dell’articolo 2135 del codice 
civile : 

a) agriturismo; 

b) agricoltura sociale; 

c) attività educative/didattiche; 

d) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non compresi nell’Allegato I 
del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali,  

e) attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse 
naturali e paesaggistiche, comprese quelle di enoturismo e oleoturismo);  

f) selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la realizzazione di 
servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 
1.3 (diversificazione reddito aziende agricole) e 3.3 (occupazione e inclusione nelle aree rurali). 

Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una strategicità per tutte le Regioni/PA con rilievo 
qualificante in particolare per: 

- le aree a maggior grado di ruralità; 

- aree più esposte rischio di abbandono e la cui esistenza garantisce il presidio di un territorio: aree 
montane, aree interne o con maggior svantaggio. 

Tale strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un certo rilievo, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare anche tenuto conto delle ricadute sociali delle attività da incentivare. 

Collegamento con i risultati 

Tutte le tipologie di investimento concorreranno al raggiungimento dei risultati di cui agli indicatori R9 e 
R39. 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del Piano 
destinati alle aziende agricole. Tale collegamento è individuabile sia sotto il profilo del miglioramento 
complessivo della redditività aziendale sia al fine di sostenere il contributo verso la transizione ecologica.  

Sotto il profilo delle redditività aziendale, invece, il presente intervento agirà sinergicamente con 
l’intervento per gli investimenti per la competitività delle aziende agricole, migliorando la capacità delle 
aziende di accrescere e stabilizzare la redditiva stessa. La stabilizzazione della reddittività aziendale sarà 
altresì perseguita attraverso interventi di investimento volti a prevenire e compensare i possibili effetti 
avversi (sulle strutture produttive) di eventi metereologici estremi e catastrofi naturali così come 
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attraverso più specifici interventi (non di investimento) di gestione del rischio a tutela delle produzioni e 
delle oscillazioni del reddito.  

Allo stesso modo, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano 
attraverso modalità di progettazione integrata (es. PIF, Pacchetto Giovani, interventi per la cooperazione 
non PEI e altri pacchetti integrati) e contribuiranno a rendere maggiormente coerente ed efficace 
l’attuazione del Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 - Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con l’esclusione 
degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di acquacoltura e silvicoltura; 

CR02 - Coadiuvanti familiari di imprenditori agricoli singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice 
civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di acquacoltura e 
silvicoltura; 

CR03 - Imprenditori agricoli con la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di 
Coltivatore diretto ai sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento. Le regioni possono 
stabilire condizioni specifiche per il raggiungimento ed il mantenimento delle predette qualifiche di IAP e 
Coltivatore diretto, incluso il caso di attuazione del presente intervento nell’ambito del Pacchetto 
Giovani; 

CR04 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari 

CR05 –Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, possono 
essere escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione minima inferiore 
ad una determinata soglia espressa in termini di produzione standard. 

CR02 - Coadiuvanti familiari di imprenditori agricoli singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice 
civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di acquacoltura e 
silvicoltura; 

CR03 - Imprenditori agricoli con la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di 
Coltivatore diretto ai sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento. Le regioni possono 
stabilire condizioni specifiche per il raggiungimento ed il mantenimento delle predette qualifiche di IAP e 
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Coltivatore diretto, incluso il caso di attuazione del presente intervento nell’ambito del Pacchetto 
Giovani; 

CR04 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti. 

Relativamente ai CR02 e CR03 le indicazioni delle scelte regionali saranno oggetto di successivo 
dettaglio. 

CR05 –Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, possono 
essere escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione minima inferiore 
ad una determinata soglia espressa in termini di produzione standard. L’elenco delle Regioni e Province 
Autonome che adottano il presente criterio e la quantificazione delle rispettive soglie saranno oggetto di 
successivo dettaglio. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR06 – Sono ammissibili le tipologie di investimento nelle attività agricole connesse elencate nella 
sezione “Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento”. 

CR07 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento;  

CR08 - Un’operazione non può essere attuata, interamente o in parte, al di fuori del territorio di ciascuna 
Regione/Provincia Autonoma competente all’attuazione del Piano. 

CR09 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico 
siano al di sotto di un importo minimo.  

CR10 - È possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione di 
investimento e per ciascuna finalità tenendo comunque conto del limite imposto da regolamento de 
minimis 1407/13. 

CR11 - Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti agli agricoltori, può essere 
concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 24 mesi dalla data 
in cui diventano obbligatori per l'azienda.  

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di 
Gestione competente. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate tra i 12 e 
i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte. 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento:  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 
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IM02 – fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione 
regionali.  

IM03 - rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative regionali vigenti in relazione alle diverse 
tipologie di intervento (operatori agrituristici, fattorie sociali e fattorie didattiche, enoturismo e 
oleoturismo) compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali, ove esistenti; 

IM04 – per gli investimenti della tipologia b) (agricoltura sociale) i beneficiari devono sottoscrivere una 
convenzione con un Ente pubblico;  

IM05 – per gli investimenti della tipologia b) (agricoltura sociale) e c) (fattorie didattiche) i beneficiari 
devono essere iscritti nel registro delle imprese sezione speciale aziende agricole per le sole attività 
sociali;  

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. xxxx: 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni per le quali il contributo 
pubblico è erogato in conto capitale 

Principi generali di ammissibilità 

Per i principi generali di ammissibilità fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale - 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN 

Vigenza temporale delle spese 

Per la vigenza temporale delle spese fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale - 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN 

Categorie di spese ammissibili: 

Per le spese ammissibili fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi 
settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale - 1. 
Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN 

Cumulabilità degli aiuti: 

Per la cumulabilità degli aiuti fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli 
interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo 
rurale - 2. Doppio finanziamento” del PSN 

Erogazione di anticipi:  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
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6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili fare riferimento alla sezione “4.7.1. Lista degli investimenti 
non ammissibili” del PSN 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 8, dell'accordo dell'OMC 



 

IT 1020 IT 
 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 
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11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD03-PLUA.00.00 - 
investimenti in aziende agricole 
per diversificazione in attività non 
agricole 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.39;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD03-PLUA.00.00 - investimenti in aziende agricole per diversificazione in attività non agricole 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD03-
PLUA.00.00 - 
investimenti in 
aziende agricole 
per 
diversificazione in 
attività non 
agricole 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98  

O.20 (unit: 
Livestock 
units) 

686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 4.802,00 

 TOTAL O.20 (unit: 
Livestock 
units) 

686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 4.802,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 277.611.279,75 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 136.140.571,63 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRD04 - investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 
Intervention Code (MS) SRD04 
Nome intervento investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.21. Number of supported on-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: No 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento Qualificante Sì 

E2.15 Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei 
gas da agricoltura e zootecnia Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura nelle 
aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.20 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce ammonia emission 
R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 
R.32 Share of farms benefitting from CAP investment support contributing to biodiversity 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento si articola in tre azioni. 

Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, 
e preservare il paesaggio rurale 
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Le finalità dell’azione 1 sono le seguenti: 

-contribuire a rendere il sistema agricolo più resiliente ai cambiamenti climatici, incrementando la 
complessità specifica ed ecosistemica delle aree coltivate; 

-salvaguardare la biodiversità animale e vegetale favorendo la riproduzione di specie floristiche e 
faunistiche autoctone e contenendo al contempo la diffusione di specie alloctone; 

-consentire la convivenza pacifica tra agricoltori/allevatori e fauna selvatica; 

-preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali, salvaguardandone gli elementi tipici. 

Parte di questi interventi sono previsti dai PAF di cui all’art 8 paragrafo 1 della Dir. 92/43/CEE “Habitat” 
e concorrono al raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000.  

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle caratteristiche degli agroecosistemi e delle 
tipologie di paesaggio locale, definiscono le modalità di realizzazione degli investimenti e le 
caratteristiche costruttive delle infrastrutture oggetto di intervento, qualora previsto, le modalità di 
gestione nel corso del periodo di stabilità delle operazioni. 

Azione 2 Investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera 

La finalità dell’azione 2 è quella di potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende agricole 
e zootecniche, fornendo sostegno ad investimenti di mitigazione delle emissioni di gas climalteranti e di 
ammoniaca che non comportino un aumento del valore o della redditività aziendale e vadano oltre il mero 
adeguamento agli standard in uso.  

Azione 3Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua 

L'azione concorre direttamente al perseguimento degli obiettivi della direttiva quadro sulle acque e 
fornisce un sostegno alle imprese nella realizzazione di alcuni interventi non produttivi finalizzati ad una 
migliore gestione/miglioramento qualitativo dell’acqua quali, a titolo esemplificativo: 

-realizzazione di fasce tampone arboree/arbustive e/o messa a dimora di vegetazione nel reticolo idrico 
minore, al fine di ridurre l’inquinamento da nitrati nelle acque superficiali; 

-acquisto di biobed, al fine di ridurre l’inquinamento puntiforme da prodotti fitosanitari nelle acque. 

- 

Le autorità di gestione regionali/provinciali disciplinano le modalità di individuazione degli investimenti 
sopra descritti in funzione delle peculiarità territoriali/locali. 

Ambito territoriale 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di individuare criteri di priorità specifici da 
attivare sul loro territorio, secondo le proprie peculiarità.  

  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
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L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Beneficiari 

C01     Agricoltori singoli o associati; 

C02      Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione; 

C03      Altri gestori del territorio pubblici o privati. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

Azione 1 - Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, 
e preservare il paesaggio rurale 

Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di individuare i criteri di ammissibilità delle 
operazioni e le aree ammissibili, in relazioni alle finalità di incrementare la diversità biologica degli 
agroecosistemi e di valorizzare e ripristinare i paesaggi rurali storici e tradizionali. 

Azione 2 - Investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera  

Azione 3 - Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua 

Le autorità di gestione regionali/provinciali hanno facoltà di prevedere che gli imprenditori agricoli 
debbano possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di Coltivatore diretto ai 
sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento. Possono altresì stabilire condizioni specifiche 
per il raggiungimento ed il mantenimento delle predette qualifiche di IAP e Coltivatore diretto, incluso il 
caso di attuazione del presente intervento nell’ambito del Pacchetto Giovani. 

Investimenti ammissibili 

  

Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, 
e preservare il paesaggio rurale 

1.1. Realizzazione di formazioni arbustive e arboree a tutela della biodiversità 

L’intervento prevede la realizzazione di infrastrutture ecologiche quali, a titolo esemplificativo, siepi, 
filari arborei e/o arbustivi, boschetti, sistemi macchia radura. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, definiscono 
le modalità di realizzazione e le caratteristiche delle infrastrutture ecologiche. 

1.2. Realizzazione e/o ripristino della funzionalità di infrastrutture ecologiche connesse all’acqua  
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L’intervento prevede la realizzazione e/o il ripristino di infrastrutture ecologiche connesse all’acqua quali 
a titolo esemplificativo laghetti, stagni, aree umide, fontanili, lanche, maceri, pozze e altre strutture di 
abbeverata.  

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, definiscono 
le modalità di realizzazione/ripristino e le caratteristiche degli interventi. 

1.3. Realizzazione e/o recupero di muretti a secco, terrazzamenti e/o ciglionamenti e/o recinzioni 
tradizionali 

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, definiscono 
le caratteristiche costruttive per la realizzazione/ripristino delle infrastrutture oggetto di intervento. 

1.5. Realizzazione e/o recupero di elementi tipici del paesaggio 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le infrastrutture oggetto di intervento quali, a 
titolo esemplificativo, abbeveratoi, fontane, sentieri, tabernacoli, sulla base delle loro peculiarità 
territoriali/locali e ne definiscono le caratteristiche costruttive e/o le modalità di recupero. 

1.6. Recupero di prati, pascoli e/o habitat umidi in stato di abbandono 

L’intervento prevede il recupero di superfici prative o pascolive o habitat umidi in stato di abbandono, al 
fine di incrementare la biodiversità degli agroecosistemi e valorizzare e ripristinare i paesaggi rurali 
storici e tradizionali.  

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, definiscono 
le caratteristiche e le modalità di recupero. 

1.7. Interventi finalizzati al contenimento delle specie vegetali alloctone 

L’intervento prevede attività di contenimento delle specie vegetali esotiche invasive di rilevanza unionale 
di cui al Reg. (EU) 1143/2014 e/o altre specie alloctone, finalizzate al recupero della cenosi originaria. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, nonché di 
quanto eventualmente previsto dal PAF, definiscono le caratteristiche degli interventi e la loro 
zonizzazione prioritaria.  

1.8. Acquisto di attrezzatura e strumenti funzionali al controllo delle specie animali esotiche 
invasive di rilevanza unionale (IAS), e di altre specie animali alloctone. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le tipologie di investimento oggetto di 
finanziamento, quali a titolo esemplificativo trappole o altri strumenti di cattura, sistemi per la 
soppressione eutanasica, sistemi di contenimento per la detenzione in sicurezza delle IAS.  

1.9. Interventi per la prevenzione e mitigazione dei danni causati dai grandi carnivori  

L’intervento è finalizzato a prevenire e mitigare i danni alle produzioni agricole e zootecniche causati 
dalle specie di interesse comunitario tutelate dalla Dir. 92/43/CEE (Lupo, Lince, Orso bruno e Sciacallo 
dorato). 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le tipologie di investimento oggetto di 
finanziamento, quali a titolo esemplificativo:  

-acquisto e/o trasporto di recinzioni fisse o mobili, elettrificate o senza protezione elettrica, per il 
pascolamento e il ricovero notturno degli animali, inclusi i punti di abbeverata;  
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-casette per la protezione delle arnie,  

-sistemi di virtual fencing; 

-acquisto e/o trasporto in situ di strutture per il ricovero notturno del bestiame e di alloggi (micro unità 
abitative) per il personale di custodia degli animali al pascolo; 

-acquisto di cani da guardiania;  

-acquisto di altri sistemi di dissuasione acustici/luminosi o di altro tipo, di sistemi per impedire l’accesso 
dei carnivori ai rifiuti e agli scarti.  

1.10. Acquisto e realizzazione di sistemi di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le tipologie di investimento oggetto di 
finanziamento, quali a titolo esemplificativo: acquisto e/o trasporto di recinzioni fisse o mobili, 
elettrificate o senza protezione elettrica, reti anti-uccello, sistemi di dissuasione acustici/luminosi o di 
altro tipo per la prevenzione dei danni da fauna non già ricompresa al punto precedente (1.09).  

1.11. Interventi di messa in sicurezza di linee elettriche ed altre infrastrutture aeree   

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le tipologie di investimento oggetto di 
finanziamento che sono finalizzate a prevenire le collisioni dell’avifauna contro le infrastrutture aeree e a 
limitare il fenomeno dell’elettrocuzione sulle linee ad alta e medio-bassa tensione, incluso l’interramento 
di cavi aerei.  

1.12. Interventi per la connettività ecologica della fauna selvatica  

L’intervento prevede la realizzazione di infrastrutture ecologiche (es. tunnel, sovrappassi, sottopassi, 
recinzioni) che favoriscono il movimento della fauna selvatica sul territorio prevenendone la collisione 
con gli autoveicoli. 

Le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali e anche di 
quanto eventualmente previsto dal PAF, definiscono le caratteristiche e le modalità di realizzazione di tali 
infrastrutture. 

1.13. Altri interventi a favore della fauna selvatica 

L'intervento prevede l'installazione di strutture atte a favorire la riproduzione, il rifugio, il riposo e 
l'alimentazione di specie di interesse conservazionistico, quali a titolo di esempio cassette-nido, posatoi, 
mangiatoie. 

1.14. Strutture per l'osservazione della fauna selvatica 

L’intervento prevede la realizzazione di strutture finalizzate alla fruizione ecocompatibile degli ambienti 
naturali, quali a titolo di esempio capanni di osservazione e pannelli informativi e didattici, in aree di 
interesse naturalistico definite dalle autorità di gestione regionali/provinciali. 

1.15. Altri investimenti non produttivi previsti dai PAF regionali/provinciali non già ricompresi 
nell’elenco di cui sopra. 

Azione 2 Investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera 

L’azione 2 promuove investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione delle emissioni di ammoniaca 
in atmosfera da parte delle aziende zootecniche, in linea con le strategie proposte dal Green Deal, in 
particolare: 
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-la realizzazione di coperture delle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento; 

-la realizzazione di strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento (c.d. storage bag) che 
vanno oltre il rispetto degli obblighi della “Direttiva nitrati” e si distinguono per un’elevata efficacia nella 
riduzione delle emissioni di ammoniaca.  

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le tipologie e le modalità di realizzazione degli 
investimenti.  

Azione 3Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua 

Per l’azione 3 sono ammissibili gli investimenti di seguito elencati. 

3.1. Investimenti per sistemi che impediscono l’inquinamento puntiforme da prodotti fitosanitari in 
agricoltura  

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le tipologie di investimento, quali ad esempio i 
biobed. 

3.2. Ripristino o impianto della vegetazione in alveo (macrofite) e sulle sponde (fasce riparie) nel 
reticolo idrico minore aziendale e extra-aziendale 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, 
le modalità degli interventi da attuare sul reticolo idrografico minore aziendale ed extra-aziendale, quali il 
ripristino e/o l’impianto della vegetazione acquatica e ripariale o altri interventi di riqualificazione 
ecologica. 

3.3. Realizzazione e/o recupero di opere per la regimazione delle acque superficiali 

Le autorità di gestione regionali/provinciali individuano le infrastrutture oggetto di investimento quali, a 
titolo esemplificativo, fossi acquai, fosse livellari, acquidocci, scoline di guardia per la regimazione delle 
acque superficiali in eccesso, piccoli invasi per la raccolta dei deflussi superficiali, sulla base delle loro 
peculiarità territoriali/locali e ne definiscono le caratteristiche e/o le modalità di recupero. 

3.4. Realizzazione fasce tampone arboree e/o arbustive 

L’intervento prevede la realizzazione di fasce tampone arboree e/o arbustive che hanno una funzione di 
riduzione dell’inquinamento da nitrati nelle acque superficiali. Le autorità di gestione 
regionali/provinciali, sulla base delle loro peculiarità territoriali/locali, ne definiscono le modalità di 
realizzazione e le caratteristiche. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 
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Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
FINO al 100% della spesa ammessa. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
 
 

 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



 

IT 1032 IT 
 

12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD004-PLAU.00.01 - 
Pagamento per Investimenti 
non produttivi agricoli con 
finalità ambientale 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.20; R.21; R.32;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD004-PLAU.00.01 - Pagamento per Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRD004-

PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
Investimenti 
non produttivi 
agricoli con 
finalità 
ambientale 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00  

O.21 (unit: 
Operations) 

214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 1.502,83 

 TOTAL O.21 (unit: 
Operations) 

214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 1.502,83 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 93.312.730,00 

Annual 
indicative 
financial 

6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 45.760.562,75 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD05 - impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli 
Intervention Code (MS) SRD05 
Nome intervento impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.21. Number of supported on-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: Sì 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 

Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del carbonio 
dei terreni agricoli e nel settore 
fore 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.17 Area supported for afforestation, agroforestry restoration, including breakdowns 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento risponde agli obiettivi ambientali fissati nel Green Deal e dalla politica di sviluppo rurale 
dell’UE e dalle Strategie Forestale e per la Biodiversità dell’UE e nazionale, ed è volto ad incrementare la 
superficie forestale, contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e in 
particolare la capacità di fissazione del carbonio nei nuovi soprassuoli forestali e di arboricoltura, e di 
stoccaggio nella biomassa legnosa utilizzabile a fini duraturi, preservando gli habitat e i paesaggi e 
favorendo l’estensivizzazione dell’attività agricola e la diversificazione del reddito aziendale agricolo e 
forestale 

Tali finalità saranno perseguite attraverso l’erogazione di un contributo in conto capitale ai titolari della 
gestione di superfici agricole, a copertura in tutto o in parte dei costi sostenuti per realizzare le seguenti 
azioni di: 

1) impianti di imboschimento su superfici agricole;  
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2) impianti di sistemi agroforestali su superfici agricole; 

Gli investimenti di cui al punto 1) sono volti alla creazione, in primo luogo, di nuove superfici forestali 
permanenti con boschi naturaliformi, sui quali potrà essere avviata una gestione selvicolturale finalizzata 
a incrementare le funzioni ambientali, paesaggistiche, nonché produttive, aumentare l'assorbimento di 
CO2 e garantire la fornitura di servizi ecosistemici che l’impianto potrà generare. In secondo luogo, di 
impianti di arboricoltura con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché 
produttive per legno, legname e tartufaie coltivate), e reversibili al termine del ciclo colturale previsto. 

Gli investimenti di cui al punto 2) sono volti alla creazione di sistemi agroforestali nel quale sono presenti 
sulla stessa superficie, consociazioni di vegetazione forestale arborea con colture e produzioni agricole e 
zootecniche, per la produzione agricola e foraggera e di prodotti forestali (legnosi e non legnosi), che 
possono anche essere utilizzati per il pascolamento diretto e/o lo sfalcio. L’investimento è finalizzato a 
incrementare le funzioni ambientali, paesaggistiche, nonché produttive delle aziende agricole, aumentare 
l'assorbimento di CO2 e garantire la fornitura di servizi ecosistemici che l’impianto potrà generare. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

• Gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nell’Esigenza 2.1 
(Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio). Contribuiscono inoltre indirettamente 
all’Esigenze 2.8, (Favorire la conservazione della biodiversità), 2.9, (Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale e dei paesaggi storici e tradizionali), e 2.16 (Favorire e valorizzare i servizi 
ecosistemici).  

• Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte 
le aree del paese con un relativo più marcato fabbisogno di intervento per le aree di pianura. Tale forte 
strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare. 

Collegamento con i risultati 

• Le tipologie di operazioni indicate forniranno un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di 
cui all’indicatore R.17 Terreni imboschiti - Superficie sostenuta per l'imboschimento, l'agroforestazione e 
il ripristino, (comprese le fasce). (Ettari) 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento, in linea con gli obiettivi fissati nel Green Deal, contribuirà al perseguimento degli obiettivi 
di tutela e conservazione della biodiversità e adattamento ai cambiamenti climatici, individuati inoltre 
nelle Strategie forestale e per la Biodiversità europea, nonché agli impegni europei e internazionali 
sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico.  

Le operazioni previste si collegano direttamente all’intervento di mantenimento degli impianti di 
imboschimento e di sistemi agroforestali del presente Piano. In aggiunta il presente intervento potrà 
essere combinato con altri interventi previsti dal Piano stesso, attraverso le strategie di cooperazione e 
sviluppo locale. Anche la progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà 
intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti del Piano stesso.  

Contribuisce inoltre, anche al perseguimento degli interventi di mitigazione e adattamento climatico e 
riqualificazione ambientale, previsti dalle politiche europee e nazionali e derivanti dagli impegni 
sottoscritti a livello internazionale, agli obiettivi nazionali di tutela e conservazione della biodiversità 
individuati nella Strategia forestale nazionale e nella Strategia nazionale per la Biodiversità e nel dare 
attuazione alle azioni previste dal Decreto clima, dalla strategia nazionale del Verde Urbano e dagli 
interventi del PNRR inerenti la “messa a dimora di 60 milioni di alberi”. 
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Principi di selezione  

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari: 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai:  

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici agricole, e loro 
Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici agricole, e 
loro Associazioni; 

CB03 – I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici interessate 
dall’intervento. 

CB04 - Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali). 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR01 - Possono accedere al contributo a copertura dei costi di impianto su superfici agricole così come 
definite ai sensi dell’art.4, comma 3 della proposta di Regolamento PSN, le seguenti tipologie di 
investimento: 

1) Impianti di imboschimento; 

1.1) Impianto di imboschimento permanente naturaliforme, con finalità multiple (ambientali, 
paesaggistiche, socio-ricreative nonché produttive), utilizzando specie forestali arboree e arbustive 
autoctone, anche con piante micorrizzate. 
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1.2) Impianto di arboricoltura, con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché 
produttive), utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o altre specie 
forestali adatte alle condizioni ambientali locali, tra cui i cloni di pioppo e anche con piante micorrizate, e 
reversibile al termine del ciclo colturale. 

2) Impianti di sistemi agroforestali; 

2.1) Impianti silvoarabili su superfici agricola in cui specie erbacee di interesse agrario, annuali o 
pluriennali, o coltivazioni di seminativi semplici annuali convivono sulla stessa area con una o più specie 
arboree e arbustive di interesse forestale e/o agrario, anche micorrizzate, coltivate in ordine sparso, o per 
filari, o in gruppi o a sesti di impianto regolari, fornendo oltre ai prodotti agricoli anche una produzione 
accessoria di assortimenti legnosi (legno da opera e/o biomassa a uso energetico), e/o prodotti forestali 
non legnosi. 

2.2) Impianti silvopastorali su superfici agricola e pascoliva in cui la coltivazione di una o più specie 
arboree e arbustive di interesse forestale e/o agrario, anche micorrizzate, coltivate in ordine sparso o a 
sesti di impianto regolari, convivono con attività zootecnica, consentendo il pascolo prolungato degli 
animali e una produzione accessoria di assortimenti legnosi (legno da opera e/o biomassa a uso 
energetico), e/o prodotti forestali non legnosi. 

2.3) Impianti sistemi agroforestali lineari su superfici agricola e pascoliva in cui impianti con specie 
arboree e arbustive di interesse forestale e/o agrario, anche micorrizzate, ai bordi dei campi agricoli, con 
funzione di tutela per gli agro-ecosistemi nonché con funzione di “difesa” per le attività e produzioni 
agricole e funzioni di produzione accessoria di assortimenti legnosi (legno da opera e/o biomassa a uso 
energetico), e/o prodotti forestali non legnosi; 

CR02 – Le superfici agricole su cui viene realizzato un imboschimento permanete (1.1) dopo l’impianto 
rientrano nella definizione di bosco di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) del D.lgs. 34 del 2018 e si 
applicano le disposizioni normative previste per la gestione forestale sostenibile, le finalità di difesa 
idrogeologica del territorio, di miglioramento della qualità dell'aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, 
di conservazione della biodiversità, di protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale; 

CR03 - Le superfici agricole su cui viene realizzato un Impianto di arboricoltura (1.2) rientrano nella 
definizione di Aree escluse dalla definizione di bosco di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
34 del 2018, salvo quanto diversamente disposto dal provvedimento di concessione del contributo 
pubblico emesso dal Autorità di Gestione competente. 

CR04 - Dalle tipologie di investimento ammissibili sono esclusi impianti di Short Rotation Forestry, 
Short Rotation Coppice, di alberi di Natale e specie forestali con ciclo produttivo inferiore o uguale agli 8 
anni. 

CR05 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Piano colturale, volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della sovvenzione e che 
dettagli gli interventi di manutenzione e gestione previsti per tutto il periodo di impegno definito con latto 
di concessione al fine di riconoscere la congruità con i principi di gestione forestale sostenibile, come 
sviluppati nelle Linee guida paneuropee per l'imboschimento e il rimboschimento. 

CR06 – Per tutti gli impegni potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il rispetto dei criteri di 
gestione sostenibile delle foreste quale definito negli Orientamenti generali per la gestione sostenibile 
delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in 
Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993 viene garantito dalle prescrizioni normative e 
regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle normative e 
regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome. 
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CR07 – Le informazioni pertinenti di cui al criterio CR06 pertinenti la conformità alla gestione forestale 
sostenibile, vengono riportate in sede di domanda di sostegno con la predisposizione del Piano colturale 
di cui al punto CRO3. Inoltre, l’approvazione e l’esecuzione degli interventi colturali è subordinata al 
rispetto della normativa vigente, nonché alle eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate 
dagli enti competenti in materia. 

CR08– A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno la superficie 
minima oggetto di impianto per le azioni previste del presente intervento viene definita dall’Autorità di 
Gestione competente previa consultazione con il Comitato di Sorveglianza Regionale, per il proprio 
ambito territoriale e in relazione ai propri contesti socioeconomici e alle proprie normative di riferimento. 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a livello 
nazionale, un importo massimo di contributo pubblico erogabile ad ettaro per la copertura dei costi di 
impianto, per il medesimo intervento e per singolo bando, calcolato sui costi di impianto e calcolato sui 
prezzari regionali riconosciuti al 2021, salvo quanto diversamente stabilito e debitamente giustificato dal 
Autorità di Gestione competente. 

1) impianti di 
imboschimen
to su 
superfici 
agricole: 

Costi 
massimi per 
impianto ad 
ettaro 

1.1) Impianto 
di 
imboschimen
to 
permanente 
naturaliform
e; 

12.000,00 

1.2) Impianto 
di 
arboricoltura
,  

10.000,00 

2) impianti di 
sistemi 
agroforestali 
su superfici 
agricole: 

Costi 
massimi per 
impianto ad 
ettaro 

2.a) Impianti 
silvoarabili 
su superfici 
agricola; 

5.000,00 

2.b). Impianti 
silvopastorali 
su superfici 
agricola e 
pascoliva; 

4.000,00 

2.c) Impianti 
sistemi 
lineari su 
superfici 
agricola e 
pascoliva; 

3.000,00 
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CR10 – L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il criterio CR09 e la quantificazione 
delle rispettive soglie sono indicati nella Tabella 1 allegata. 

CR11 - Per gli investimenti di cui al presente intervento il contributo è riconosciuto se sono utilizzate 
solamente specie adatte alle condizioni ambientali e climatiche dell’area e non è consentito l’uso di specie 
esotiche invasive (cfr elenco del Ministero Ambiente e black list regionali). 

CR12 – L’investimento di cui all’operazione 1) è attivabile sulle superfici agricole o sui terreni agricoli 
già interessati da investimenti di imboschimento reversibili al termine del ciclo colturale e a conclusione 
dell’eventuale impegno da esso previsto. 

CR13– Per l’investimento di cui all’operazione 1.1) gli impianti permanenti naturaliformi devono essere 
costituiti da popolamenti polispecifici di specie sia arboree che arbustive autoctone, adattate alle 
condizioni ambientali locali, secondo le condizioni ecologiche locali e coerentemente con la vegetazione 
forestale dell’area di impianto. 

CR14 – Per l’investimento di cui all’operazione 1.2) nel caso dell’impianto di cloni di pioppo deve essere 
perseguita la sostenibilità dal punto di vista ambientale in particolare attraverso la diversificazione 
clonale, prevedendo l’utilizzo di tipologie clonali riconosciute dalla Consulta nazionale del Pioppo con 
DM Ministeriale. 

CR15 – La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie sottoposta all’impegno ed è 
indipendente dal numero di piante. Tale area è delimitata prevedendo una distanza minima di cornice 
esterna indicata nel rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti. 

CR16 – La superficie oggetto di impegno può beneficiare di altre forme di sostegno concesse per altri 
diversi interventi previsti dal presente Piano. 

Impegni inerenti le operazioni 

IM01 - Nell’investimento per l’Impianto di arboricoltura (1.2) il beneficiario si impegna a mantenere per 
un periodo minimo di 8 anni gli impianti di arboricoltura a ciclo breve e per un periodo minimo di 15 anni 
gli impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo. 

IM02 - Nell’investimento per l’Impianto arboricoltura con piante micorrizate (1.2) il beneficiario si 
impegna a mantenere per un periodo superiore ai 15 anni gli impianti di specie forestali arboree e 
arbustive autoctone micorrizzate. 

IM03 - Nell’investimento 2) impianti di sistemi agroforestali su superfici agricole il beneficiario si 
impegna a mantenere per un periodo superiore ai 15 anni gli impianti realizzati. 

IM04 - Il sostegno deve essere subordinato al mantenimento degli impegni sottoscritti in domanda di 
sostegno e in caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal 
subentrante gli impegni esistenti; 

IMO5 - La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello di presentazione della domanda di pagamento e/o collaudo. 

Altri obblighi 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione in corso di pubblicazione. 

Principi generali di ammissibilità delle spese 
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SP01 - Per i principi generali di ammissibilità si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 1 del 
presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di spese ammissibili: 

SP03 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 
del presente Piano, e nello specifico dell’intervento: 

SP04 – Acquisto del materiale vegetale, arboreo e arbustivo, corredato da certificato di provenienza o 
identità clonale, come previsto dalle vigenti norme, anche utilizzando piante micorrizzate; 

SP05 – Lavori di impianto e altre operazioni connesse alla messa a dimora delle piante, come analisi 

fisico-chimiche del suolo, eventuali preparazione e lavorazione del terreno, squadratura, 

realizzazione di recinzioni o sistemi di protezione delle piante; 

SP06 – Altre operazioni e acquisti correlate all’impianto, come concimazioni, pacciamature, 

impianti di irrigazione temporanei, protezione dell’impianto necessarie a contrastare avversità 

abiotiche e biotiche, al fine di garantire la riuscita nel lungo termine dell’impianto in termini 

qualitativi e quantitativi. 

Contributi in natura: 

SP07 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in 

denaro si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Cumulabilità degli aiuti: 

SP08 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del 

presente Piano. 

Erogazione di anticipi: 

SP09 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a 

un importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base 

di quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
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 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
A livello nazionale Ã¨ prevista in relazioni alle specificitÃ  regionali e secondo quanto specificatamente 
disposto e giustificato da parte di ogni AutoritÃ  di Gestione, un sostegno a copertura della spesa 
ammessa, erogato sotto forma di contributo in conto capitale per la realizzazione di: 

1) impianti di imboschimento su superfici agricole; 

2) impianti di sistemi agroforestali su superfici agricole; 

La determinazione del contributo ad ettaro di questo intervento, attraverso la definizione di costi unitari a 
copertura dei costi di impianto rimane molto eterogenea a livello nazionale per le profonde differenze 
locali in termini di reddito agricolo, orografia, fertilitÃ  del suolo, costi operativi, ecc. 

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

â€¢ fino allâ€™100% delle spese effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

â€¢ costi standard debitamente giustificati per tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
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Per la lista degli investimenti non ammissibili si rimanda a quanto previsto al Capitolo 4.7.1. del presente 
Piano e in particolare: 

• impianti di Short Rotation Forestry, Short Rotation Coppice, di alberi di Natale e specie forestali con 
ciclo produttivo inferiore o uguale agli 8 anni. 

• spese preparatorie per le semplici lavorazioni agricole dei terreni. 

• acquisto di piante annuali con le relative spese di impianto  

• gli impianti realizzati su superfici a foraggere permanenti, compresi i pascoli 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. 

L’intervento di prevenzione rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo 
sull’agricoltura dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento 
strutturale delle aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti 
requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 
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f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD05-PLUA.00.00 - 
ImpForestImbosch e SistAgroforest 
Terreni agricoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.17;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD05-PLUA.00.00 - ImpForestImbosch e SistAgroforest Terreni agricoli 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRD05-PLUA.00.00 

- ImpForestImbosch e 
SistAgroforest 
Terreni agricoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80  

O.21 (unit: 
Operations) 

6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.313,00 44.173,00 

 TOTAL Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 

        

O.21 (unit: 
Operations) 

6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.313,00 44.173,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 76.454.462,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 37.493.268,19 
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(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 
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SRD06 - investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo 
Intervention Code (MS) SRD06 
Nome intervento investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.21. Number of supported on-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende 
agricole, agroalimentari e forestali Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.9 Share of farmers receiving investment support to restructure and modernise, including to improve resource efficiency 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Il crescente rischio climatico e meteorologico e l’insorgenza di problemi sanitari come fitopatie e 
epizoozie mettono a repentaglio le produzioni agricole e zootecniche per le quali si rende necessario 
disporre di misure di prevenzione o mitigazione e, nel caso del verificarsi di eventi avversi o catastrofali, 
anche di natura biotica, il ripristino del potenziale agricolo. Ulteriormente, a causa dei mutamenti 
climatici e del presentarsi di fenomeni atmosferici di maggiore entità e frequenza, l’agricoltura è soggetta 
a crisi e rischi dovuti a fattori ambientali sui quali gli agricoltori non possono esercitare nessun genere di 
controllo. 

Inoltre, tenendo conto che in alcuni contesti territoriali i tradizionali sistemi di gestione del rischio non 
riescono a supportare l’agricoltore in maniera efficiente, vi è la necessità di garantire l’interoperabilità di 
tutti gli strumenti di difesa attiva e passiva, al fine di favorire l’adattamento e la mitigazione al 
cambiamento climatico ed aumentare la capacità di intervento nel potenziale risarcitorio, a favore delle 
aziende agricole. 

In tale contesto, al fine di assicurare il sostenimento dei redditi alle aziende agricole e la resilienza 
economica delle stesse, accanto agli interventi di gestione del rischio che saranno attivati a livello 
nazionale, risulta opportuno incentivare sistemi di prevenzione attivi, nonché di ripristino del potenziale 
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agricolo danneggiato, che consentano l’ottenimento di adeguati livelli produttivi, con particolare 
riferimento alle produzioni maggiormente esposte ai danni biotici e da avversità climatiche. 

 

In tale contesto, l’intervento è suddiviso in due distinte tipologie di operazione: 

1) Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi avversi e di tipo biotico; 

2) investimenti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico danneggiato da calamità 
naturali e da eventi catastrofici compresi i danni da organismi nocivi ai vegetali e le epizoozie. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Gli investimenti previsti rispondono in modo diretto e significativo all’esigenza 1.10 con particolare 
riferimento alla prevenzione e ripristino del potenziale produttivo agricolo. Tale esigenza risulta 
particolarmente qualificante nelle aree di pianura e a maggior vocazione produttiva mentre possiede un 
grado di priorità maggiormente complementare nelle altre aree. 

 

Collegamento con i risultati 

Tutti gli investimenti previsti forniscono un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei 
risultati di cui all’indicatore R.9 pertanto, concorreranno alla sua valorizzazione. 

 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del Piano 
destinati alle aziende agricole.  

Gli investimenti sostenuti mirano, infatti, a favorire un approccio integrato anche con gli interventi di 
Gestione del rischio, al fine di offrire ai beneficiari un ventaglio di strumenti ampio e flessibile con lo 
scopo comune di mitigare gli effetti del cambiamento climatico e aumentare la resilienza delle aziende 
agricole. 

In tal senso, gli investimenti di ripristino e le misure di Gestione del rischio intervengono su tipologie 
diverse di perdite ovvero perdite di produzione o di reddito per gli interventi di Gestione del rischio e 
interventi strutturali per gli investimenti di ripristino, mentre gli interventi di prevenzione interagiscono 
direttamente con quelli di gestione del rischio abbassando, ad esempio, i costi delle polizze assicurative o 
delle coperture mutualistiche e migliorandone, quindi, la sostenibilità. 

 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni per gli interventi di prevenzione di 
cui alla tipologia di operazione 1. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa 
consultazione dei Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza 
territoriale. In determinate circostanze, opportunamente giustificate, le Autorità di Gestione regionali 
possono prevedere l’utilizzo di criteri di selezione anche per gli interventi di ripristino del potenziale 
produttivo di cui alla tipologia di operazione 2. 
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Ad ogni modo, gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in 
conformità con gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 - Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con l’esclusione 
degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura; 

CR02 - L’imprenditore agricolo deve possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo a titolo Principale 
(IAP) e/o di Coltivatore diretto ai sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento. L’elenco 
delle Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio sarà indicato successivamente 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CR01 - - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione 5.3.6. “Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento”. Specifiche 
limitazioni di ammissibilità in relazione alla finalità degli investimenti, stabiliti delle Regioni e Province 
Autonome, saranno successivamente indicate. 

CR02 – Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti 
elencati nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. Specifici criteri di 
ammissibilità settoriali delle Regioni e Province Autonome, stabiliti sulla base delle caratteristiche 
strutturali e territoriali delle stesse, saranno successivamente indicate. 

CR03 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della efficacia dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. In 
relazione agli investimenti per il ripristino, le Autorità di Gestione regionali possono stabilire la non 
l’obbligatorietà della presentazione dei suddetti Progetti o Piani. 

CR04 - Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico 
siano al di sotto di un importo minimo. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il 
presente criterio e la quantificazione delle rispettive soglie saranno successivamente indicate. 

CR05 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari, per 
il presente intervento, è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna 
operazione di investimento. 

L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio e la quantificazione delle 
rispettive soglie saranno successivamente indicate. 
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CR06 - Con riferimento agli investimenti per il ripristino di cui alla Tipologia di Operazione 2, il 
sostegno è subordinato al riconoscimento formale, da parte della pubblica autorità, del fatto che si è 
verificata una calamità naturale e che questa o le misure adottate conformemente alla direttiva 
2000/29/CE del Consiglio per eradicare o circoscrivere una fitopatia o un'infestazione parassitaria hanno 
causato la distruzione di non meno del 30 % del potenziale agricolo interessato. Tale valore del 30% è 
riferito alla media di produzione del triennio precedente o ad una media triennale basata sul quinquennio 
precedente, escludendo il più alto e il più basso. 

CR07 - Con riferimento alla Tipologia di operazione 2, non è concesso alcun sostegno per il mancato 
guadagno conseguente alla calamità naturale o all'evento catastrofico. 

 

Impegni inerenti le operazioni di investimento:  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione 
regionali. 

 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione in corso di pubblicazione. 

 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni per le quali il 
contributo pubblico è erogato in conto capitale 

In relazione ai principi generali di ammissibilità, alla vigenza temporale dell’ammissibilità delle spese, 
alle categorie di spese ammissibili si fa rimando alla Sezione 4.7.3, punto 1, del presente Piano 
Strategico. 

 

 

Cumulabilità degli aiuti: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti, si fa rimando alla Sezione 4.7.3, punto 2, del presente Piano 
Strategico. 

 

Erogazione di anticipi:  
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È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, alle condizioni previste 
dalla Sezione 4.7.3, punto 3, del presente Piano Strategico. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
da definire 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Con riferimento alle spese non ammissibili si fa rimando alla Sezione 4.7.1 del presente Piano Strategico 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
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 Green Box 
Allegato 2, punto 10, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
Spiegazione del modo in cui l'intervento rispetta le disposizioni pertinenti dell'allegato 2 dell'accordo 
dell'OMC sull'agricoltura come specificato all'articolo 10 del regolamento e all'allegato II del 
regolamento (Green Box)  

 

Con riferimento alla Tipologia di Operazione 1 (prevenzione) l’intervento rispetta quanto previsto dal 
paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in 
quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli 
investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 

Con riferimento alla Tipologia di Operazione 2 (ripristino) l’intervento rispetta quanto previsto dal 
paragrafo 8 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in 
quanto i pagamenti effettuati per il rispristino del potenziale produttivo agricolo rispettano i seguenti 
requisiti: 

 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti sorge solo a seguito di un riconoscimento formale da parte di autorità 
governative che un disastro naturale o simile si è verificato o si sta verificando; e sarà determinato da una 
perdita di produzione che supera il 30 per cento della media di produzione del triennio precedente o una 
media triennale basata sul quinquennio precedente, escludendo il più alto e il più basso. 

(b) I pagamenti sono effettuati solo in relazione alle perdite di fattori di produzione dovuti al disastro 
naturale in questione. 
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(c) I pagamenti non compensano non più del costo totale di sostituzione tali perdite e non deve richiedono 
di specificare il tipo o la quantità di future produzione (intensità di aiuto massima al 100%) 

(d) I pagamenti effettuati durante una catastrofe non superano il livello richiesto per prevenire o alleviare 
ulteriori perdite come definito nel criterio (b) di cui sopra. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD006-PLAU.00.01 - Pagamento per 
Investimenti per la prevenzione/ripristino 
dei danni causati da calamità naturali ed 
eventi catastrofici. 

Sovvenzione 91(2)(d)-IT-43,00% Media IT;  R.9;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD006-PLAU.00.01 - Pagamento per Investimenti per la prevenzione/ripristino dei danni causati da calamità naturali ed eventi catastrofici. 
Valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRD006-PLAU.00.01 - 

Pagamento per 
Investimenti per la 
prevenzione/ripristino 
dei danni causati da 
calamità naturali ed 
eventi catastrofici. 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49  

O.21 (unit: 
Operations) 

211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 1.477,35 

 TOTAL O.21 (unit: 
Operations) 

211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 1.477,35 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 133.099.703,10 

Annual 
indicative 

9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 65.272.094,37 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRD07 - investimenti in inftastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree 
rurali 
Intervention Code (MS) SRD07 
Nome intervento investimenti in inftastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.22. Number of supported infrastructures investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali. Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione ed ammissibilità applicabili a 
tutte le Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

 

È facoltà delle Autorità di Gestione regionali attuare una specifica operazione, o parte di essa, al di fuori 
del territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, alle 
condizioni stabilite nella sottosezione 5.3.6. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei 
territori Qualificante Sì 

E3.6 Innalzare il livello della qualità 
della vita nelle aree rurali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.41 Share of rural population benefitting from improved access to services and infrastructure through CAP support 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per l'intera 
società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che vivono nelle 
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aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le popolazioni rurali 
svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, ma allo stesso tempo anche la 
popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio quando va in vacanza oppure per attività 
ricreative.  

L’intervento punta allo sviluppo delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare 
e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché 
dell’intera società.  

In tale contesto, saranno implementate le seguenti tipologie di investimento in infrastrutture: 

a) viabilità al servizio delle aree rurali; 

b) reti idriche (con esclusione dell’irrigazione); 

c) reti di distribuzione dell'energia; 

d) reti telefoniche; 

e) infrastrutture turistiche; 

f) infrastrutture ricreative; 

g) infrastrutture informatiche. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Tutte le tipologie di investimento rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 3.6 
“Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di 
inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla 
popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere 
l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale”. 

Inoltre, le tipologie di investimento di cui alle lettere e) e f) contribuiscono a colmare i fabbisogni 
dell’esigenza 3.5 “Accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto 
sostenibile, attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del loro patrimonio agro-forestale e 
naturale, storico-culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata”. 

L’analisi evidenzia un più marcato fabbisogno di intervento per le aree di collina e montagna. Tale 
collegamento, letto anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un ruolo di accompagnamento sostanziale nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare in favore dello sviluppo nei servizi di base delle aree rurali. 

 

Collegamento con i risultati 

Le tipologie di investimento del presente intervento concorrono direttamente e significativamente a 
perseguire i risultati di cui all’indicatore R41 in quanto la popolazione rurale beneficerà di un migliore 
accesso ai servizi e alle infrastrutture grazie al sostegno della PAC. 

 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, ad altri 
interventi di investimento destinati alle imprese (agricole e non) in aree rurali, nonché ad altri interventi 
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con ricadute positive sulla popolazione rurale, sia sotto il profilo del miglioramento complessivo della 
dotazione di servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le 
aree urbane in un'ottica di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano, come ad esempio le 
strategie di sviluppo locale di cui all'approccio LEADER nelle quali gli investimenti in infrastrutture 
possono avere una ricaduta proporzionale al territorio interessato, maggiormente collegata alle esigenze 
di sviluppo locale.Anche la progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) 
potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti in 
infrastrutture del Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri saranno stabiliti dalle Autorità di Gestione regionali, previa consultazione 
dei Comitati di Sorveglianza regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 - Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata 

CR02 - I soggetti di cui al CR01 devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle 
infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al presente intervento al momento della presentazione 
della domanda di sostegno [secondo quanto stabilito dall’Autorità di Gestione territorialmente 
competente. 

CR03 - –Fatte salve le disposizioni del CR01 e CR02, in caso di procedura di esproprio le Autorità di 
Gestione regionali emanano, se del caso, proprie disposizioni. 

CR04 – Sono previsti criteri di ammissibilità in funzione della zona di ubicazione del beneficiario. 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

CR05 - Le spese ammissibili per le rispettive tipologie di investimento sono le seguenti: 
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a) Realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali ad esclusione 
della viabilità forestale e silvo-pastorale come definita dalD.lgs.34 del 2018 di cui alla scheda SRD008: 

-    qualora sia comprovata una oggettiva carenza, realizzazione di opere di nuova viabilità in ambito 
rurale; 

-     ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente; 

-     realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di sosta e 
movimentazione, pubblica illuminazione 

 

b) Realizzazione, adeguamento ed efficientamento delle reti idriche delle comunità rurali (con esclusione 
dell’irrigazione): 

-opere di realizzazione di nuovi acquedotti finalizzate all'approvvigionamento e/o alla distribuzione; 

-opere di realizzazione e/o adeguamento dei sistemi fognari; 

-opere di realizzazione e ripristino di fontanili; 

-opere di realizzazione e ripristino di accumuli di acqua per abbeveraggio di bestiame al pascolo; 

-adeguamento e efficientamento delle reti di distribuzione idrica esistenti; 

 

c) Realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti di distribuzione dell'energia non connesse alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili: 

-opere di realizzazione di nuove reti di distribuzione dell’energia; 

-opere di adeguamento e/o ampliamento delle reti di distribuzione dell’energia esistenti; 

-opere di efficientamento delle reti di distribuzione dell’energia esistenti; 

 

d) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture telefoniche: 

 

e) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture turisticheintese qualibeni costituiti da 
opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati in aree pubbliche con finalità 
turistiche: 

-realizzazione e/oadeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in bicicletta, in barca etc; 

-infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche in ambienti lentici e lotici; 

-realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici; 

-acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di continuità; 

-interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e differenziate, 
(pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e terrazzamenti, zone di sosta e 
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postazioni di osservazione adeguate a chi si muove su sedia a rotelle, indicazioni con scritte Braille o 
mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive); 

-realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, ostelli, rifugi, bivacchi, aree di sosta per 
campeggio, aree attrezzate per camper, aree picnic, punti sosta e ristoro, punti esposizione; 

-infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo naturalistico; 

-punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici; 

-georeferenziazione degli itinerari; 

-adeguamento di immobili e/o acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione o il miglioramento di 
centri di informazione e accoglienza turistica; 

-recupero, conservazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture di pregio paesaggistico - culturale 
situate lungo o in prossimità dei percorsi; 

-investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali: 

-  investimenti per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici attraverso sistemi di informazione e 
prenotazione telematica, card turistiche per facilitare la fruizione da parte dei visitatori dell’offerta 
turistica locale; 

-  investimenti per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, ricezione, accoglienza, 
accompagnamento e altre attività connesse alle esigenze del turismo rurale; 

-[realizzazione di materiale turistico e informativo (anche) online relativo all’offerta connessa al 
patrimonio outdoor regionale; 

-Realizzazione di siti multimediali e di innovazioni tecnologiche cioè investimenti materiali ed 
immateriali per lo sviluppo di sistemi di comunicazione (TLC)] 

 

f) Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento di infrastrutture ricreative: 

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive [all’aperto]; 

-realizzazione e/oadeguamento di strutture per attività culturali, inclusi teatri, musei, ecomusei, cinema, 
circoli, orti botanici…; 

-realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per l’infanzia; 

 

g) Realizzazione, adeguamento e ampliamentodi infrastrutture informatiche: 

-realizzazione siti multimediali e di piattaforme per la gestione di dati geografici inventariali; 

-realizzazione di applicativi (eventualmente anche disponibili in versione mobile) per l’interrogazione 
delle piattaforme/base dati; 

-realizzazione di strumenti per la costruzione di scenari a scala territoriale; 

-banche dati e servizi funzionali alle altre iniziative forestali / rurali 
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-sistemi di comunicazione (TLC); 

 

CR06 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto definitivo volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

 

CR07 – Un’operazione può essere attuata, interamente o in parte, al di fuori del territorio di ciascuna 
Regione/Provincia Autonoma competente all’attuazione del Piano, a condizione che i benefici della stessa 
ricadano sull’area di queste ultime e che l’importo totale allocato per le predette operazioni non superi il 
[5%] dell’importo programmato per l’intervento. [In tal caso, inoltre, gli obblighi delle autorità per il 
programma in relazione alla gestione, al controllo e all'audit concernenti l'operazione sono adempiuti 
dalle autorità responsabili del programma nell'ambito del quale tale operazione è sostenuta o stipulano 
accordi con le autorità dell'area in cui l'operazione è attuata]. 

 

CR08 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti è possibile 
stabilire una soglia minima di ammissibilità per gli stessi in termini di spesa pubblica totale ammissibile.  

 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per 
ciascun beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione 
oppure per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va 
considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti.  

 

CR10 – Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile per ciascuna operazione di investimento.  

 

 

 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Impegni inerenti le operazioni di investimento: 

 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione 
regionali.  
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Altri obblighi 

OB01 – Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. [xxxxxx] 

OB02 – Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di 
appalti pubblici. 

 

Principi generali di ammissibilità 

Riguardo i principi generali di ammissibilità si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN.  

 

Vigenza temporale delle spese 

Riguardo la vigenza temporale delle spese si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

Riguardo le categorie di spese ammissibili si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN.Inoltre, per il presente intervento sono 
ammissibili speseper studi di fattibilità, spese di progettazione, direzione dei lavori, collaudi, oneri per la 
sicurezza dei cantieri e consulenze specialistiche nella misura massima del [12%] delle spese per 
investimenti materiali. 

 

Cumulabilità degli aiuti: 

Riguardo le categorie di spese ammissibili si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 2. Doppio finanziamento” del PSN. 

 

Erogazione di anticipi: 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino ad un massimo 
del 50% del contributo concesso per le singole operazioni, e sulla base di quanto previsto nella sezione 
“4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o 
comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale – 3. [Presentazione delle garanzie]” del PSN. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
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6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
Fatte salve le specifiche riportate in tabella [inserire tabella] il tasso di sostegno è pari al 100% 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
da verificare in seguito 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Nell'ambito delle tipologie di investimento di cui al par. 5.3.6 della presente scheda di intervento, oltre a 
quanto disciplinato nella sezione “4.7.1 Lista degli investimenti non ammissibili” del PSN,non sono 
ammissibili al sostegno: 

 

-investimenti che non consentono l’accesso e/o la fruizione degli stessi alla collettività; 

-investimenti sotto forma di leasing; 

-contributi in natura; 

-reti viarie forestali e silvo-pastorali di cui al D.lgs.34 del 2018; 

-reti idriche con finalità irrigue 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       
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Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD07 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per operazione di 
investimento per servizi 
infrastrutturali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.41;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD07 - PLUA 00.01 - Pagamento per operazione di investimento per servizi infrastrutturali 
Il pagamento è connesso alle operazioni finalizzate a realizzare, adeguare e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle 
comunità rurali nel loro complesso. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD07 - PLUA 
00.01 - 
Pagamento per 
operazione di 
investimento per 
servizi 
infrastrutturali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36  

O.22 (unit: 
Operations) 

1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 12.975,76 

 TOTAL O.22 (unit: 
Operations) 

1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 12.975,76 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 331.340.198,56 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 162.489.233,41 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD08 - investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 
Intervention Code (MS) SRD08 
Nome intervento investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.22. Number of supported infrastructures investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: No 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali.  

 

È facoltà delle Autorità di Gestione regionali attuare una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, alle 
condizioni stabilite nella sottosezione 5.3.6. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 
reducing chemical dependency 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.11 Promuovere la gestione attiva e 
sostenibile delle foreste Qualificante Sì 

E2.13 Efficientare e rendere sostenibile 
l’uso delle risorse idriche Qualificante In parte 

E2.3 Incentivare la produzione e l’utilizzo 
di energia da fonti rinnovabili Qualificante In parte 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.15 Supported investments in renewable energy production capacity, including bio-based (in MW) 
R.27 Number of operations contributing to environmental sustainability and the achievement of climate mitigation and 
adaptation goals in rural areas 
R.41 Share of rural population benefitting from improved access to services and infrastructure through CAP support 
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5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’intervento ha come obiettivo lo sviluppo delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, 
adeguare e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali 
nonché dell’intera società con particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale. 

In tale contesto, saranno implementate le seguenti tipologie di investimento in infrastrutture con finalità 
ambientali: 

a) viabilità forestale e silvo-pastorale; 

b) infrastrutture irrigue e di bonifica; 

c) produzione di energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad uso collettivo. 

Gli investimenti di cui alla lettera a) sono volti a garantire la salvaguardia ambientale, l'espletamento delle 
normali attività agro-silvo-pastorali, la tutela e la gestione attiva del territorio ed al tempo stesso evitarne 
l’abbandono, la sorveglianza, la prevenzione e l'estinzione degli incendi boschivi, il pronto intervento 
contro eventi calamitosi di origine naturale eantropica, le attività di vigilanza e di soccorso, gli altri 
compiti di interesse pubblico, la conservazione del paesaggio tradizionale nonché le attività professionali, 
didattiche e scientifiche. 

Gli investimenti di cui alla lettera b) riguardano il sostegno alla modernizzazione e allo sviluppo delle 
infrastrutture extra aziendali di irrigazione, tenuto conto dell'obiettivo dell'Unione di conseguire o 
mantenere uno stato buono dei corpi idrici della necessità che gli investimenti siano in linea con tale 
obiettivo ovvero conseguimento o mantenimento di un buono stato dei corpi idrici associati, in modo che 
l'utilizzo delle acque in agricoltura non ne pregiudichi l’attuazione. Sono inoltre possibili interventi di 
infrastrutturazione di servizi idonei a conseguire l’uso razionale dell’acqua di irrigazione da parte delle 
aziende agricole (tipo consiglio irriguo).  

Inoltre, gli investimenti di cui alla lettera b) riguardano anche la manutenzione straordinaria ad opera 
degli enti irrigui del reticolo artificiale di pianura, aventi finalità di irrigazione e bonifica, allo scopo di 
mantenere o creare la fornitura di servizi ecosistemici legati agli ecosistemi acquatici. L’implementazione 
di tali interventi prevede anche il ricorso a soluzioni basate sulla natura (NBS), quali ad esempio 
interventi di ingegneria naturalistica, con particolare riferimento alle Natural Water Retention Measures, 
che integrano le esigenze di mitigazione del rischio idrogeologico con la tutela e il recupero degli 
ecosistemi e della biodiversità. Tali interventi contribuiscono alla realizzazione delle Infrastrutture Verdi. 

 

Gli investimenti di cui alla lettera c) sono diretti alla produzione di energia elettrica e/o termica da fonti 
rinnovabili ad uso collettivo attraverso l’utilizzo delle risorse naturali quali il sole, l’acqua, il vento, la 
geotermia nonché attraverso la valorizzazione della biomassa proveniente da scarti di lavorazione 
agricola e agroalimentare, biomasse legnose e residui di lavorazione e utilizzazione delle risorse forestali, 
promuovendo l’uso efficiente delle risorse mediante la diffusione delle migliori prassi sull’uso a cascata 
della biomassa. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

La tipologia di investimento indicata con la lettera a) contribuisce a soddisfare i fabbisogni di intervento 
delineati nell’esigenza 2.11 “Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste, la prevenzione dei 
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rischi di calamità naturali (es. rischio idrogeologico, incendi) e biotiche e la ricostituzione e il ripristino 
del patrimonio forestale danneggiato”. 

La tipologia di investimento indicata con la lettera b) risponde in ambito extra aziendale ai fabbisogni di 
intervento delineati nell’esigenza 2.13 “Efficentare e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche nel 
comparto agricolo ed agroalimentare, valorizzando i sistemi irrigui a livello aziendale e consortile, 
promuovendo lo stoccaggio e il riuso della risorsa anche attraverso pratiche agronomiche” e al 
contempo nell’esigenza 2.8 “Favorire la conservazione della biodiversità naturale attraverso la gestione 
sostenibile, la gestione della fauna selvatica, il controllo di specie alloctone, il ripristino e la tutela di 
ecosistemi particolarmente connessi ad attività agricole, forestali e zootecniche, l'adattamento al 
cambiamento climatico e il contributo alla mitigazione e la riduzione degli impatti connessi all'uso dei 
prodotti fitosanitari, anche attraverso la promozione di accordi collettivi”. 

Infine, la tipologia di investimento indicato alla lettera c) contribuisce in maniera diretta e significativa 
alle necessità individuate nell’esigenza 2.3 “Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili da prodotti e sotto-prodotti di origine agricola, zootecnica e forestale, favorendo lo sviluppo 
di comunità energetiche”. 

 

Collegamento con i risultati 

La tipologia di investimento indicata alla lettera a) del presente intervento concorre direttamente e 
significativamente a perseguire i risultati di cui agli indicatori R.27 data la valenza in termini di 
miglioramento delle prestazioni del settore forestale e, contemporaneamente, di contribuzione agli 
obiettivi di sostenibilità ambientale. 

La tipologia di investimento indicata alla lettera b) del presente intervento contribuisce alla 
valorizzazione dell’indicatore R.27 in ambito extra aziendale poiché finalizzata a rendere maggiormente 
sostenibile l’uso delle risorse idriche. 

Infine, la tipologia di investimento indicata alla lettera c) del presente intervento permette di perseguire 
direttamente e significativamente agli obiettivi di cui all’indicatore R.15 oltre a contribuire all’indicatore 
di risultato R.41. 

  

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano ad altri interventi di investimento 
destinati alle imprese (agricole e non) in aree rurali, andando ad ampliarne il ventaglio di possibilità di 
sviluppo. In particolare, attraverso gli investimenti per la viabilità forestale e silvo-pastorale è possibile 
contribuire allo sviluppo di attività collegate alla gestione e utilizzazione delle foreste, sia a scopo 
produttivo che ambientale oltre che di fruizione naturalistica [citare i pertinenti interventi forestali del 
Piano strategico]. 

Gli investimenti finalizzati alla realizzazione e miglioramento delle infrastrutture irrigue, oltre ai benefici 
ambientali attesi, avranno un ruolo sinergico per lo sviluppo degli investimenti aziendali per l’irrigazione 
di cui all’intervento [citare i pertinenti interventi del Piano strategico]. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria del reticolo di bonifica integrano gli interventi irrigui 
mettendo in sicurezza il territorio. Le politiche a favore di interventi volti alla manutenzione del reticolo 
idrografico minore e alla manutenzione straordinaria di reti e impianti di bonifica possono svolgere un 
ruolo importante per la sicurezza del territorio contro i rischi idrogeologici, ma anche per la sicurezza 
delle attività produttive agricole. Un territorio in cui il potenziale agricolo è messo in sicurezza rispetto ad 
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eventi catastrofici, si troverà a fronteggiare sempre meno situazioni emergenziali, liberando risorse 
economiche che saranno disponibili per una crescita economica del settore. 

 

Inoltre, la produzione di energia da fonti rinnovabili ad uso collettivo potrà essere combinata con una 
serie di iniziative volte alla riduzione degli scarti e al riutilizzo dei residui di lavorazione [citare i 
pertinenti interventi del Piano strategico] del settore agroalimentare, nonché all’utilizzo di biomasse 
legnose provenienti delle lavorazioni e delle utilizzazioni forestali non destinabili ad un utilizzo più 
duraturo [citare i pertinenti interventi del Piano strategico], al fine di ottimizzare le filiere nell’ottica di 
economia circolare. 

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano anche attraverso le 
strategie di sviluppo locale di cui all'approccio LEADER nelle quali gli investimenti in infrastrutture 
avranno una ricaduta proporzionale al territorio interessato e maggiormente collegata alle esigenze di 
sviluppo locale individuando investimenti su più ampia scala. Anche la progettazione integrata territoriale 
(es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace 
l’attuazione degli investimenti in infrastrutture del Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri saranno stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione 
dei Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Per ciascuna tipologia di operazione, individuata nella sezione 5.3.6. “Progettazione specifica, requisiti e 
condizioni di ammissibilità dell'intervento” sono previsti i seguenti criteri di ammissibilità dei beneficiari. 

CR01 - Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata. 

CR02 - I soggetti di cui al CR01 devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle 
infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al presente intervento ovvero essere gestori delle opere 
al momento della presentazione della domanda di sostegno [secondo quanto stabilito dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente].  

[CR03 – Fatte salve le disposizioni del CR01 e CR02, in caso di procedura di esproprio le Autorità di 
Gestione regionali emanano, se del caso, proprie disposizioni.] 

[CR04 - Sono previsti criteri di ammissibilità in funzione della zona di ubicazione del beneficiario. 
L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio e l’individuazione delle 
rispettive scelte sono indicati nella Tabella XYZ [inserire] 
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Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CR05 – Sono ammissibili le spese per le seguenti tipologie di investimento: 

a)realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle attività forestali e silvo-
pastorali vale a dire la rete di strade secondarie, piste piazzole e opere forestali, manufatti connessi 
all’intervento e le opere di mitigazione degli impatti aventi carattere permanente comunque vietate al 
transito ordinario, con fondo prevalentemente non asfaltato e a carreggiata unica, che interessano o 
attraversano le aree boscate e pascolive, definite ai sensi dell’articolo 3, comma 3 e articolo 4, del 
D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto definito dalle Regioni e P.A. con propria normativa ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art.3, comma 4 e art. 4 del predetto decreto; 

b)realizzazione, ripristino, adeguamento ed efficientamento delle infrastrutture irrigue [extra aziendali], 
comprese le reti di distribuzione irrigua, gli invasi e le opere di bonifica, conformemente all’articolo 
74 del Regolamento PS PAC; sono compresi anche gli interventi di manutenzione straordinaria del 
reticolo idrografico minore e artificiale di pianura, con finalità di riduzione del rischio idrogeologico e 
riqualificazione ambientale 

c)produzione di energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad uso collettivo, comprese le reti di 
distribuzione, laddove necessarie, e soluzioni intelligenti per lo stoccaggio dell’energia prodotta a 
completamento delle centrali oggetto di investimento. 

 

CR06 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto definitivo volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento ed il rispetto delle condizioni previste 
dal Regolamento PS PAC. 

CR07 – Un’operazione può essere attuata, interamente o in parte, al di fuori del territorio di ciascuna 
Regione/Provincia Autonoma competente all’attuazione del Piano, a condizione che i benefici della stessa 
ricadano sull’area di queste ultime e che l’importo totale allocato per le predette operazioni non superi il 
[5%] dell’importo programmato per l’intervento. [In tal caso, inoltre, gli obblighi delle autorità per il 
programma in relazione alla gestione, al controllo e all'audit concernenti l'operazione sono adempiuti 
dalle autorità responsabili del programma nell'ambito del quale tale operazione è sostenuta o stipulano 
accordi con le autorità dell'area in cui l'operazione è attuata]. 

CR08 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti è possibile 
stabilire una soglia minima di ammissibilità per gli stessi in termini di spesa ammissibile o di contributo 
pubblico. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio, la qualificazione 
e la quantificazione delle rispettive soglie sono indicati nella Tabella XYZ [inserire]. 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per 
ciascun beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione 
oppure per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va 
considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. L’elenco delle 
Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio e la quantificazione delle rispettive soglie 
sono indicati nella Tabella XYZ [inserire]. 

CR10: Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile per ciascuna operazione di investimento. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che 
adottano il presente criterio e la quantificazione delle rispettive soglie sono indicati nella Tabella XYZ 
[inserire]. 
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[Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti in infrastrutture irrigue di cui alla lettera b) del 
paragrafo “5.3.6 Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento” 

Criteri generali 

CR11 - Gli investimenti sono ammissibili solo nei bacini idrografici per le quali sia stato inviato alla 
Commissione europea il Piano di gestione dello stesso, ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 

CR12 - Il predetto Piano di gestione deve comprendere l’intera area in cui sono previsti gli investimenti, 
nonché eventuali altre aree in cui l’ambiente può essere influenzato dagli investimenti stessi. 

CR13 - Le misure che prendono effetto in virtù dei predetti piani di gestione (conformemente all’articolo 
11 della predetta direttiva) e che sono pertinenti per il settore agricolo devono essere precedentemente 
specificate nel relativo programma di misure.  

CR14 - Sono ammissibili solo investimenti per i quali siano presenti contatori intesi a misurare il 
consumo di acqua relativo agli stessi investimenti oggetto del sostegno. In alternativa, è possibile 
installare i contatori atti a tale scopo nell’ambito degli stessi investimenti oggetto del sostegno.] 

 

Criteri per gli investimenti di adeguamento delle infrastrutture esistenti 

Gli investimenti per l’adeguamento di un’infrastruttura irrigua esistente sono ammissibili solo se: 

CR15 - da una valutazione ex ante gli investimenti risultano offrire un risparmio idrico potenziale 
minimo, secondo i parametri tecnici dell’impianto esistente, definito e quantificato sulla base del 
successivo CR16; 

CR16 - qualora gli investimenti riguardino corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non 
buone nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico (per motivi inerenti alla quantità d’acqua), 
sia conseguita una riduzione effettiva minima del consumo di acqua che contribuisca al conseguimento di 
un buono stato di tali corpi idrici, come stabilito all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2000/60/CE. 
Tali riduzioni minime effettive sono definite e quantificate con le modalità indicate nel successivo CR17;  

CR17 – Le Autorità di Gestione regionali, ciascuna per quanto di propria pertinenza territoriale, fissano 
le percentuali di risparmio idrico potenziale e riduzione effettiva del consumo di acqua di cui ai CR15 e 
CR16. Tale risparmio idrico riflette le esigenze stabilite nei piani di gestione dei bacini idrografici ai sensi 
della direttiva 2000/60/CE[, elencati nell’allegato XIII del Regolamento (UE) n. 2021/2115]. La 
quantificazione delle predette percentuali è riportata nella tabella XYZ [inserire] 

Nessuna delle condizioni di cui ai CR15, CR16 e CR17 si applica agli investimenti in infrastrutture 
esistenti che incidano solo sull’efficienza energetica o a investimenti nella creazione di bacini [reservoir] 
o a investimenti nell’utilizzo di acque affinate [reclaimed] che non incida su un corpo idrico superficiale o 
sotterraneo. 

 

Criteri per gli investimenti che comportino un aumento netto della superficie irrigata 

Gli investimenti che comportano un aumento netto della superficie irrigata, avente un’incidenza su un 
dato corpo idrico superficiale o sotterraneo sono ammissibili solo se: 

CR18 – Lo stato dei corpi idrici su cui insistono gli investimenti non è stato ritenuto meno di buono nei 
pertinenti piani di gestione dei bacini idrografici per motivi inerenti alla quantità d’acqua; nonché 
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CR19 - Un’analisi di impatto ambientale mostra che gli investimenti non avranno un impatto negativo 
significativo sull’ambiente; tale analisi di impatto ambientale è effettuata o approvata [dall’autorità 
competente]. 

 

Altri criteri specifici 

CR201 - Gli investimenti per la creazione o l’ampliamento di invasi/bacini [reservoir] a fini irrigui sono 
ammissibili unicamente purché ciò non comporti un impatto negativo significativo sull’ambiente. 

CR21 - Gli investimenti per l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento 
idrico sono ammissibili solo se la fornitura e l’utilizzo di tali acque sono conformi al regolamento (UE) 
2020/741. 

 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti in infrastrutture per la produzione di energia di cui 
alla lettera c) del paragrafo “5.3.6 Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità 
dell'intervento” 

CR22 – Per la tipologia di investimento di cui alla lettera c) è fissata una soglia massima pari a [1MW] 
per gli impianti di produzione di energia elettrica e [3MWt] per gli impianti di produzione di energia 
termica. 

CR23 – La produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima di energia termica stabilita dalle Autorità di Gestione Regionali. La quantificazione 
delle predette percentuali è riportata nella tabella XYZ [inserire]. 

CR24 – Nel caso di investimenti per la produzione di energia termica il progetto deve prevedere la 
relativa rete di distribuzione (teleriscaldamento) o deve servire un edificio di uso collettivo. 

CR25 – La produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria 

CR26 – La produzione di energia da biomasse deve prevedere solo approvvigionamento da filiera corta 
in un raggio massimo di 70 km. Tale soglia può essere ridotta dalle Autorità di Gestione Regionali. 

CR27 - La produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 
152/2006 - allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e). 

 

Impegni inerenti le operazioni di investimento: 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 – realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 – fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione 
regionali.  
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Altri obblighi 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. [xxxxxx] 

OB02 – Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di 
appalti pubblici. 

 

Principi generali di ammissibilità 

 Riguardo i principi generali di ammissibilità si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN. 

 

Vigenza temporale delle spese 

Riguardo la vigenza temporale delle spese si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

Riguardo le categorie di spese ammissibili si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN. 

Inoltre, per il presente intervento sono ammissibili spese per studi di fattibilità, spese di progettazione, 
direzione dei lavori, collaudi, oneri per la sicurezza dei cantieri e consulenze specialistiche nella misura 
massima del [12%] delle spese per investimenti materiali. 

 

Cumulabilità degli aiuti: 

Riguardo le categorie di spese ammissibili si rimanda alla sezione “4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale – 2. Doppio finanziamento” del PSN. 

 

Erogazione di anticipi:  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino ad un massimo 
del 50% del contributo concesso per le singole operazioni, e sulla base di quanto previsto nella sezione 
“4.7.3 Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o 
comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale – 3. [Presentazione delle garanzie]” del PSN. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
da definire 
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6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
Fatte salve le specifiche riportate in tabella [inserire tabella] il tasso di sostegno è pari al 100% 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
Nell’ambito del presente intervento alcune tipologie di investimento (es.: infrastrutture irrigue) possono 
ricadere nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE. Per le altre tipologie di intervento si 
utilizzeranno le modalità di autorizzazione come di seguito indicate. 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
-investimenti sotto forma di leasing; 

-contributi in natura; 

-reti viarie private aziendali; 

-nuova realizzazione di reti viarie forestali e silvo-pastorali non conformi all’art. 3 comma 2 lettera f) del 
D.lgs.34 del 2018; 

-impianti per la produzione di energia elettrica superiori a [1MW] di potenza se non inseriti nell’ambito di 
una strategia di sviluppo locale Leader; 

-impianti per la produzione di energia termica superiori a [3 MW] di potenza se non inseriti nell’ambito 
di una strategia di sviluppo locale Leader; 

-impianti fotovoltaici a terra su terreni agricoli; 
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-impianti fotovoltaici che prevedano l'immissione in rete dell'energia prodotta; 

- Per la produzione di energia, non è ammesso l’utilizzo di “biomassa agro-forestale” diverse da quelle 
riportate nell’allegato X, alla parte V, parte II sez. 4 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i., lettere da b) a e) 
comprese; 

i.    RSU; 

ii.    biomasse da colture dedicate, tra cui: 

o  cereali ed altre colture amidacee, zuccherine, oleaginose; 

o  altre colture agricole; 

o  colture forestali; 

iii.    biocarburanti. 

impianti per la produzione di energia che non rispettino i requisiti minimi in materia di efficienza 
energetica stabiliti dalle Regioni in linea con quanto previsto dall'articolo 13 lettera c) del Reg. 807 del 
11/3/2014 … 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento è conforme a quanto previsto dal paragrafo 2 dell’Allegato II all’Accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto alle infrastrutture è fornito attraverso 
aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico (Piano Strategico della PAC) 
finanziato dalla pubblica amministrazione che non comporta trasferimenti dai consumatori; 

(b) il sostegno in questione non produce l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori (non si 
finanziano investimenti diretti ai produttori). 

 

Inoltre, questa categoria comporta spese in relazione a programmi (Piano Strategico della PAC) che 
forniscono servizi o benefici all'agricoltura o alla comunità rurale. Non comportano pagamenti diretti ai 
produttori o ai trasformatori in quanto si riferiscono a servizi infrastrutturali, tra cui reti elettriche, strade, 
impianti di approvvigionamento idrico nonché opere infrastrutturali connesse a programmi ambientali. In 
tutti i casi, la spesa è diretta esclusivamente alla fornitura o alla costruzione di opere in conto capitale ed 
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esclude la fornitura sovvenzionata di strutture all'interno dell'azienda agricola diverse da quelle per la 
reticolazione dei servizi pubblici generalmente disponibili. Non sono comprese le sovvenzioni ai fattori di 
produzione o ai costi operativi, né gli oneri preferenziali per gli utenti. 

 

L’intervento rispetta anche quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto è fornito attraverso aiuti agli 
investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire l’infrastrutturazione fisica dei 
territori in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso da un produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD008 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per investimento 
infrastrutturale a finalità 
ambientale 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.15; R.41; R.27;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD008 - PLUA 00.01 - Pagamento per investimento infrastrutturale a finalità ambientale 
Il pagamento riguarda investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali, delle comunità rurali nonché 
dell’intera società con particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD008 - PLUA 
00.01 - 
Pagamento per 
investimento 
infrastrutturale a 
finalità 
ambientale 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31  

O.22 (unit: 
Operations) 

213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 1.491,49 

 TOTAL O.22 (unit: 
Operations) 

213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 1.491,49 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 111.168.167,25 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 54.516.869,26 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD09 - investimenti non produttivi nelle aree rurali 
Intervention Code (MS) SRD09 
Nome intervento investimenti non produttivi nelle aree rurali 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.23. Number of supported off-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e 
vegetale e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale Qualificante Sì 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la 
bioeconomia sostenibile e circolare Complementare Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.6 Innalzare il livello della qualità 
della vita nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.7 Sostenere la progettazione 
integrata nelle aree rurali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.34 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for managing landscape features, including 
hedgerows and trees 
R.41 Share of rural population benefitting from improved access to services and infrastructure through CAP support 
R.42 Number of persons covered by supported social inclusion projects 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’interventoè finalizzato al sostegno di iniziative volte alla riqualificazione paesaggistico-ambientale e 
alla tutela della biodiversità in funzione di uno sviluppo sostenibile e di unrafforzamento delle 
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potenzialità delle aree rurali, in grado di dare risposte dirette e concrete alle esigenze delle comunità 
locali, di offrire o migliorare servizi specifici), di preservare e valorizzare le risorse esistenti e favorire 
l'utilizzo responsabile del patrimonio naturale e culturale nella logica dell'integrazione con gli altri settori 
produttivi. L’intervento è finalizzato a : 

- promuovere la conoscenza del territorio, dell’ambiente, della biodiversità e del paesaggio; 

- favorire la conservazione di specie ed habitat tutelati, dipendenti dagli agro-ecosistemi tradizionali; 

- creare uno sviluppo socioeconomico che favorisca il mantenimento della biodiversità attraverso la 
presenza dell’uomo e delle attività tradizionali; 

- riqualificare i paesaggi rurali critici e di transizione urbano rurale  

 

- ridurre le situazioni di degrado e di banalizzazione; rivitalizzare tessuti e territori residuali e 
marginalizzati; 

- valorizzare dal punto di vista formale e funzionale i paesaggi rurali. 

- realizzare Progetti di studio e ricerche relativi all’ambiente e al paesaggio rurale connessi alle finalità 
dell’intervento  

- creare e potenziare servizi di base locali e presidi socio-culturali volti non solo a creare benessere 
sociale e psicofisico ma anche ad incentivare  crescita culturale della collettività; 

- creazione di infrastrutture per l’erogazione di servizi di mobilità sostenibile rivolte a persone anziane, 
infanzia e diversamente abili; 

-recuperare e valorizzare sistemi infrastrutturali e le reti di percorsi, dedicate al turismo sostenibile nelle 
aree rurali; 

 - valorizzare le aree rurali e gli spazi aperti con incremento della naturalità anche in relazione alla loro 
fruibilità e alla qualità del paesaggio; 

 - potenziare le infrastrutture verdi del territorio anche in coerenza con le reti ecologiche regionali;  

- riqualificare e rigenerare da un punto di vista ecologico fruitivo i paesaggi rurali fluviali o lacuali e 
costieri ;  

- riqualificare e/o mitigare i paesaggi rurali lungo le arterie infrastrutturali di prossimità a centri urbani e a 
borghi;  

- riqualificare gli spazi aperti e i paesaggi rurali degradati anche attraverso progetti di costruzione di 
nuovi paesaggi;  

- recuperare assetti paesaggistici tradizionali specialmente per ciò che riguarda l’ordinamento spaziale 
degli usi del suolo; 

 - restaurare o creare elementi del paesaggio di importanza ecologica (filari, siepi arboree e arbustive, 
sistemi agroforestali lineari, fasce tampone boscate, boschetti, alberi isolati etc…);  

- valorizzare il patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di complessi, edifici ed 
elementi architettonici significativi e di pregio, testimonianza della cultura e della tradizione rurale 
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 - riqualificare e valorizzare edifici dell’edilizia recente nel paesaggio rurale o aree inutilizzate attraverso 
interventi di recupero, riuso e re-cycle.   

- miglioramento della qualità della vita e del benessere della collettività, della situazione occupazionale e 
reddituale nelle zone rurali, contrastando l‘abbandono da parte delle popolazioni delle aree marginali e 
valorizzando l’ambiente ed il paesaggio. 

Durata del periodo di impegno 

L’impegno ha una durata di 5 anni. 

  

Ambito territoriale 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale. L’intervento e gli impegni assumono specifiche 
caratterizzazioni a livello regionale in ragione dei diversi contesti paesaggistici, ambientali e sociali, degli 
habitat, del differente patrimonio di matrice rurale, storico architettonico e sociale. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento è strategico su tutto il territorio nazionale. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 
interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 
FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Per migliorare l’efficacia dell’intervento è prevista la possibilità di attivare il sostegno anche tramite 
Accordi agro-climatico-ambientali d’area o di filiera. 

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
·Regione o Provincia autonoma 

·Enti pubblici in forma singola o associata 

·Fondazioni che non svolgano attività economiche  e associazioni non a scopo di lucro, cooperative 
sociali soggetti appartenenti al terzo settore  

·Partenariati tra soggetti pubblici e privati  

·Soggetti privati 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità  

·Coerenza degli interventi con le politiche regionali, strumenti e piani  

·Per le operazioni inerenti beni immobili: avere la disponibilità giuridica del bene 
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Principi di selezione  

·Tema /problematiche affrontate  

·      Pertinenza e coerenza delle operazioni rispetto all’intervento  

·      Localizzazione degli interventi  

·      Tipologia di intervento  

·      Qualità delle ipotesi e soluzioni progettuale proposte  

·      Numero e modalità di coinvolgimento dei soggetti proponenti  

·Raggiungimento punteggio soglia  

  

Impegni comuni 

Mantenere i suddetti requisiti di ammissibilità per tutta la durata delle operazioni  

 

Costi ammissibili 

Ai fini del riconoscimento del sostegno, costi e/o spese effettuate dai beneficiari devono essere 

SP01 - imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione con le operazioni 
svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

SP02 - pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta delle attività da 
realizzare; 

SP03 - congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del progetto; 

SP04 – necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione 

  

  

Vigenza temporale delle spese  

La data iniziale di ammissibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre da 12 mesi prima della data 
di presentazione della domanda di sostegno da parte degli stessi  

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
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under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
anticipo fino al 50% del contributo concesso  

 
Range of support at beneficiary level 
I tassi di sostegno possono essere differenziati dalle 

Autorità di gestione regionali e provinciali in relazione alla tipologia di spesa (materiali 

e immateriali) e alla tipologia di beneficiari. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
 
 

 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

IT - 
Italia 

91(3)(b) - 73-Support for non-productive investments referred to in Article 73 49,04% 20,00% 80,00% 



 

IT 1090 IT 
 

12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD009-PLAU.00.01 - 
Pagamento per Investimenti 
non produttivi nelle aree 
rurali 

Sovvenzione  Media IT;  R.34; R.41; R.42;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD009-PLAU.00.01 - Pagamento per Investimenti non produttivi nelle aree rurali 
Valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRD009-

PLAU.00.01 - 
Pagamento per 
Investimenti 
non produttivi 
nelle aree rurali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57  

O.23 (unit: 
Operations) 

94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 659,68 

 TOTAL O.23 (unit: 
Operations) 

94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 659,68 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 90.759.273,08 

Annual 
indicative 
financial 

6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 44.508.347,52 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD10 - impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 
Intervention Code (MS) SRD10 
Nome intervento impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.23. Number of supported off-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: No 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 

Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del carbonio 
dei terreni agricoli e nel settore 
fore 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.17 Area supported for afforestation, agroforestry restoration, including breakdowns 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento risponde agli obiettivi ambientali fissati nel Green Deal e persegue quelli dalla politica di 
sviluppo rurale dell’UE e dalle Strategie Forestale e per la Biodiversità dell’UE, ed è volto ad 
incrementare la superficie forestale, contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi 
ecosistemici e in particolare la capacità di fissazione del carbonio nei nuovi soprassuoli forestali e di 
arboricoltura, e di stoccaggio nella biomassa legnosa utilizzabile a fini duraturi, preservando gli habitat e i 
paesaggi e favorendo la diversificazione del reddito forestale 

Tali finalità saranno perseguite attraverso l’erogazione di un contributo in conto capitale a copertura in 
tutto o in parte ai titolari della gestione di superfici non agricole, dei costi sostenuti per realizzare:  

1) impianti di imboschimento su superfici non agricole, ovvero superfici di qualsiasi natura e destinazione 
diversa da quella agricola di cui all’art.4 comma 3, del Regolamento PSN. 
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Gli investimenti sono volti alla creazione, in primo luogo, di nuove superfici forestali con boschi 
permanenti naturaliformi sui quali potrà essere anche avviata una gestione selvicolturale, finalizzata a 
incrementare le funzioni ambientali e paesaggistiche, nonché produttive, aumentare l'assorbimento di 
CO2 e garantire la fornitura di servizi ecosistemici che l’impianto potrà generare. In secondo luogo, alla 
creazione di impianti di arboricoltura con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative 
nonché produttive per legno, legname e tartufaie coltivate) e reversibili al termine del ciclo colturale 
previsto. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

• Gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nell’Esigenza 2.1 
(Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio). Contribuiscono inoltre indirettamente alle 
esigenze 2.8, (Favorire la conservazione della biodiversità), 2.9, (Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale e dei paesaggi storici e tradizionali).  

• Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte 
le aree del paese con un relativo più marcato fabbisogno di intervento per le aree di pianura. Tale forte 
strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare. 

Collegamento con i risultati 

• Le tipologie di operazioni indicate forniranno un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di 
cui all’indicatore R.17 - Terreni imboschiti - Superficie sostenuta per l'imboschimento, l'agroforestazione 
e il ripristino, (comprese le fasce). (Ettari) 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento, in linea con gli obiettivi fissati nel Green Deal, contribuirà al perseguimento degli obiettivi 
di tutela e conservazione della biodiversità e adattamento ai cambiamenti climatici, individuati inoltre 
nelle Strategie forestale e per la Biodiversità europea, nonché agli impegni europei e internazionali 
sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico.  

Le operazioni previste si collegano direttamente all’intervento di mantenimento degli impianti di 
imboschimento e di sistemi agroforestali del presente Piano. In aggiunta il presente intervento potrà 
essere potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano stesso, attraverso le strategie di 
cooperazione e sviluppo locale. Anche la progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree 
Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti del 
Piano stesso. 

Contribuisce inoltre, anche al perseguimento degli interventi di mitigazione e adattamento climatico e 
riqualificazione ambientale, previsti dalle politiche europee e nazionali e derivanti dagli impegni 
sottoscritti a livello internazionale, agli obiettivi nazionali di tutela e conservazione della biodiversità 
individuati nella Strategia forestale nazionale e nella Strategia nazionale per la Biodiversità e nel dare 
attuazione alle azioni previste dal Decreto clima, dalla strategia nazionale del Verde Urbano e dagli 
interventi del PNRR inerenti la “messa a dimora di 60 milioni di alberi”. 

Principi di selezione  

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 
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Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai: 

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici non agricole, e 
loro Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici non agricole, 
e loro Associazioni; 

CB03 – I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici interessate 
dall’impegno. 

CB04 – Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali). 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

CR01 - Possono accedere al contributo a copertura dei costi di impianto su terreni non agricoli le seguenti 
tipologie di azione: 

1.1)Impianto di imboschimento permanente naturaliforme,con finalità multiple (ambientali, 
paesaggistiche, socio-ricreative, nonché produttive), utilizzando specie forestali arboree e arbustive 
autoctone di provenienza locale, anche con piante micorrizate. 

1.2) Impianto di arboricoltura, con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative, nonché 
produttive), utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o altre specie 
forestali, adatte alle condizioni ambientali locali, tra cui i cloni di pioppo e anche con piante micorrizate, 
e reversibile al termine del ciclo colturale. 
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CR02- Dalle tipologie di operazioni ammissibili sono esclusi impianti di Short Rotation Forestry, Short 
Rotation Coppice, di alberi di Natale e specie forestali con ciclo produttivo inferiore o uguale agli 8 anni. 

 

CR03 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Piano di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della sovvenzione e che 
dettagli gli interventi di manutenzione e gestione previsti per tutto il periodo di impegno definito con latto 
di concessione al fine di riconoscere la congruità con i principi di gestione forestale sostenibile, come 
sviluppati nelle Linee guida paneuropee per l'imboschimento e il rimboschimento. 

 

CR04 – Per tutti gli impegni potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il rispetto dei criteri di 
gestione sostenibile delle foreste, quale definito negli Orientamenti generali per la gestione sostenibile 
delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in 
Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, viene garantito dalle prescrizioni normative e 
regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle normative e 
regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome 

 

CR05 – Le informazioni pertinenti di cui al CR04 inerenti le informazioni pertinenti la conformità alla 
gestione forestale sostenibile, vengono riportate in sede di domanda di sostegno con la predisposizione di 
un Piano colturale di cui al punto CRO3. 

 

CR06 – L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali è sempre e comunque subordinata al 
rispetto della normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste 
quale definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, 
nonché alle eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

 

CR07– A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, la superficie 
minima oggetto di impianto per le azioni previste dal presente intervento viene definita dall’Autorità di 
Gestione competente, previa consultazione con il Comitato di Sorveglianza Regionale, per il proprio 
ambito territoriale e in relazione ai propri contesti socioeconomici e alle proprie normative di riferimento.  

 

CR08 – Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a livello 
nazionale, un importo massimo di contributo pubblico erogabile ad ettaro per la copertura dei costi di 
impianto, per il medesimo intervento e per singolo bando, calcolato sui costi di impianto e calcolato sui 
prezzari regionali riconosciuti al 2021, salvo quanto diversamente stabilito e debitamente giustificato dal 
Autorità di Gestione competente.  

 

1) impianti di 
imboschiment
o su superfici 
non agricole: 

Costi massimi 
per impianto 
ad ettaro 
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1.1) Impianto 
di 
imboschiment
o permanente 
naturaliforme; 

12.000,00 

1.2) Impianto 
di 
arboricoltura; 

10.000,00 

 

CR09 –L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il criterio CR08 e la quantificazione 
delle rispettive soglie sono indicati nella Tabella 1 allegata.  

 

CR10 – Per gli investimenti di cui al presente intervento il contributo è riconosciuto se sono utilizzate 
solamente specie adatte alle condizioni ambientali e climatiche dell’area e non è consentito l’uso di specie 
esotiche invasive (cfr elenco del Ministero Ambiente e black list regionali) 

 

CR11– L’investimento di cui al presente intervento è attivabile sulle superfici non agricole o sui terreni 
non agricoli già interessati da investimenti di imboschimento reversibili al termine del ciclo colturale e a 
conclusione dell’eventuale impegno da esso previsto. 

 

CR12 – Per l’investimento di cui all’operazione 1.1) gli impianti permanenti naturaliformi devono essere 
costituiti da popolamenti polispecifici di specie sia arboree che arbustive autoctone, adattate alle 
condizioni ambientali locali, secondo le condizioni ecologiche locali e coerentemente con la vegetazione 
forestale dell’area di impianto. 

 

CR13 - Per l’investimento di cui all’operazione 1.2), nel caso dell’impianto di cloni di pioppo deve essere 
perseguita comunque la sostenibilità dal punto di vista ambientale, in particolare attraverso la 
diversificazione clonale, prevedendo l’utilizzo di tipologie clonali riconosciute dalla Consulta nazionale 
del Pioppo con DM Ministeriale. 

 

CR14 – La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie sottoposta all’impegno ed è 
indipendente dal numero di piante. Tale area è delimitata prevedendo una distanza minima di cornice 
esterna indicata nel rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti. 

 

CR15 – La superficie oggetto di impegno può beneficiare di altre forme di sostegno concesse per altri 
diversi interventi previsti dal presente Piano. 

 

CR16- Ai fini dell’ammissibilità a contributo le superfici non agricole su cui viene realizzato un 
imboschimento permanete (1.1) rientrano nella definizione di bosco di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 
b) del D.lgs. 34 del 2018 e si applicano le disposizioni normative previste per la gestione forestale 
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sostenibile, le finalità di difesa idrogeologica del territorio, di miglioramento della qualità dell'aria, di 
salvaguardia del patrimonio idrico, di conservazione della biodiversità, di protezione del paesaggio e 
dell'ambiente in generale; 

 

CR17 - Le superfici non agricole su cui viene realizzato un Impianto di arboricoltura (1.2) rientrano nella 
definizione di Aree escluse dalla definizione di bosco di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
34 del 2018, salvo quanto diversamente disposto dal provvedimento di concessione del contributo 
pubblico emesso dal Autorità di Gestione competente. 

 

Impegni inerenti le operazioni di investimento 

 

IM01 – Nell’investimento per l’Impianto di arboricoltura (1.2) il beneficiario si impegna a mantenere per 
un periodo minimo di 8 anni gli impianti di arboricoltura a ciclo breve e per un periodo minimo di 15 anni 
gli impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo. 

IM02 - Nell’investimento per l’Impianto arboricoltura con piante micorrizate (1.2) il beneficiario si 
impegna a mantenere per un periodo minimo di 15 anni gli impianti di specie forestali arboree e arbustive 
autoctone micorrizzate. 

IM03 - Il sostegno deve essere subordinato al mantenimento degli impegni sottoscritti in domanda di 
sostegno fino a loro completamento. Il beneficiario si impegna inoltre a non cambiarne la destinazione 
d’uso in modo che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’impegno sottoscritto, tranne per 
casi debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso di cessione il 
subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

IMO4 - La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello di presentazione della domanda di pagamento e/o collaudo. 

 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto quanto previsto dal Regolamento di esecuzione in corso 
di pubblicazione: 

OB02 - Le particelle oggetto della richiesta di sostegno devono essere inserite all’interno del fascicolo 
aziendale del richiedente. 

 

Principi generali di ammissibilità della spesa 

SP01 - Per i principi generali di ammissibilità della spesa si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano. 

 

Vigenza temporale delle spese 
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SP04 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

SP05 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 
1 del presente Piano, e nello specifico dell’intervento:  

SP06– Acquisto del materiale vegetale, arboreo e arbustivo, corredato da certificato di provenienza o 
identità clonale, come previsto dalle vigenti norme, anche utilizzando piante micorrizzate; 

SP07 – Lavori di impianto e altre operazioni connesse alla messa a dimora delle piante, come analisi 
fisico-chimiche del suolo, eventuali preparazione e lavorazione del terreno, squadratura, realizzazione di 
recinzioni o sistemi di protezione delle piante; 

SP08 – Altre operazioni e acquisti, correlate all’impianto, come concimazioni, pacciamature, impianti di 
irrigazione temporanei, protezione dell’impianto necessarie a contrastare avversità abiotiche e biotiche, al 
fine di garantire la riuscita a lungo termine dell’impianto in termini qualitativi e quantitativi.  

Contributi in natura: 

SP09 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

Cumulabilità degli aiuti: 

SP10 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano.  

Erogazione di anticipi:  

SP11 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
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 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
A livello nazionale Ã¨ prevista in relazioni alle specificitÃ  regionali e secondo quanto specificatamente 
disposto e giustificato da parte di ogni AutoritÃ  di Gestione, un sostegno massimo ad ettaro, erogato 
sotto forma di contributo in conto capitale per la realizzazione di impianti di imboschimento su superfici 
non agricole; 

La determinazione del contributo ad ettaro di questo intervento, attraverso la definizione di costi unitari a 
copertura dei costi di impianto rimane molto eterogenea a livello nazionale per le profonde differenze 
locali in termini di reddito agricolo, orografia, fertilitÃ  del suolo, costi operativi, ecc. 

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

Â·fino allâ€™100% delle spese effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Â·costi standard debitamente giustificati per tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie; 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili si rimanda a quanto previsto al Capitolo 4.7.1. del presente 
Piano e in particolare: 

• impianti di Short Rotation Forestry, Short Rotation Coppice, di alberi di Natale e specie forestali con 
ciclo produttivo inferiore o uguale agli 8 anni. 

• acquisto di piante annuali con le relative spese di impianto  

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
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N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD10-PLUA.00.00 - impianto 
forestImbosch terreni non 
agricoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.17;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD10-PLUA.00.00 - impianto forestImbosch terreni non agricoli 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD10-
PLUA.00.00 - 
impianto 
forestImbosch 
terreni non 
agricoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03  

O.23 (unit: 
Operations) 

2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 19.047,00 

 TOTAL O.23 (unit: 
Operations) 

2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 19.047,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 32.968.054,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 16.167.532,99 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD11 - investimenti non produttivi forestali 
Intervention Code (MS) SRD11 
Nome intervento investimenti non produttivi forestali 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.23. Number of supported off-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: No 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

E2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.18 Total investment to improve the performance of the forestry sector 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale.  

L’intervento risponde agli obiettivi ambientali fissati nel Green Deal e persegue quelli dalla politica di 
sviluppo rurale dell’UE e dalle Strategie Forestale e per la Biodiversità dell’UE, prevedendo un sostegno 
per la realizzazione d’investimenti finalizzati a promuovere una silvicoltura sostenibile, parte integrante 
degli obiettivi della PAC contribuendo al conseguimento della tutela e conservazione della diversità 
biologica e paesaggistica, al miglioramento dell’efficienza ecologica dei sistemi forestali, alla mitigazione 
e adattamento ai cambiamenti climatici degli ecosistemi forestali, alla valorizzazione dell’offerta di 
servizi ecosistemici anche in termini di pubblica utilità.  

Tali finalità saranno perseguite, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, 
attraverso l’erogazione di un contributo in conto capitale, ai titolari della gestione di superfici forestali, 
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aree assimilate a bosco e di pertinenza funzionale, a copertura in tutto o in parte dei costi sostenuti per 
realizzare investimenti non produttivi con le seguenti azioni volte a:  

1) Tutela dell’ambiente, adattamento al cambiamento climatico e conservazione del paesaggio;  

2) Miglioramento dell’accessibilità e fruizione pubblica delle foreste, delle aree assimilate a bosco e delle 
loro pertinenze funzionali;  

3) Elaborazione di Piani di gestione forestale e strumenti equivalenti,  

4) Sistemi Informativi Forestali; 

Le azioni prevedono un sostegno diretto a realizzare investimenti non remunerativi (senza escludere i 
benefici economici in lungo termine) necessari per promuovere una silvicoltura sostenibile e il 
raggiungimento di obiettivi ambientali e di adattamento al cambiamento climatico, con particolare 
riguardo alla tutela e alla valorizzazione della biodiversità e alla conservazione del paesaggio 
biocolturale, custodite dal patrimonio forestale nazionale. Analogamente il sostegno è volto a valorizzare 
in termini di fruibilità le aree forestali valorizzando la fornitura di servizi ecosistemici e le funzioni 
didattiche, socio culturali e turistico ricreative del bosco. Una gestione sostenibile e multifunzionale dei 
boschi non può prescindere dall’utilizzo di adeguati Sistemi Informativi per una piena conoscenza del 
territorio, e da una diffusa Pianificazione forestale, che trovano con questo intervento un sostegno per la 
loro elaborazione, adeguamento e aggiornamento 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

• L’intervento risponde principalmente ai fabbisogni di intervento delineati nell’Esigenza 2.4 – 
Implementare piani ed azioni volti a aumentare la resilienza, a favorire l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e a potenziare l’erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e forestale, nell’Esigenza 
2.7 Salvaguardare e valorizzare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale di interesse agricolo, 
forestale e alimentare e 2.8: Favorire la conservazione della biodiversità naturale attraverso la gestione 
sostenibile, nonché anche all’esigenza 2.9: Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale e dei 
paesaggi storici e tradizionali, incluse le aree agricole e forestali marginali e quelle con agricoltura 
intensiva, favorendo la promozione di accordi collettivi, nonché all’Esigenza 2.11 - Promuovere la 
gestione attiva e sostenibile delle foreste. 

• Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte 
le aree forestali del paese. Tale forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del 
Piano, predispone il presente intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel 
panorama complessivo degli interventi da attivare. 

Collegamento con i risultati 

• L’intervento fornirà un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.18 - 
Sostegno agli investimenti per il settore forestale: Investimenti totali destinati a migliorare le prestazioni 
del settore forestale. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento, in linea con gli obiettivi fissati nel Green Deal, contribuirà al perseguimento degli obiettivi 
di tutela e conservazione della biodiversità e adattamento ai cambiamenti climatici, individuati inoltre 
nelle Strategie forestale e per la Biodiversità europea, nonché agli impegni europei e internazionali 
sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico.  

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, ad altri 
interventi di investimento per le foreste e le aree rurali del presente Piano e potrà essere combinato con 
altri interventi previsti dal Piano stesso, attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo locale. Anche la 
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progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti del Piano stesso. 

Contribuisce inoltre al perseguimento degli interventi di mitigazione e adattamento climatico e 
riqualificazione ambientale, previsti nella Strategia forestale nazionale e nella Strategia nazionale per la 
Biodiversità discendenti dagli obiettivi europei e dagli impegni sottoscritti a livello internazionale dal 
Governo nazionale, e nel dare attuazione alle azioni previste dal Decreto clima e agli interventi del PNRR 
inerenti la “messa a dimora di 60 milioni di alberi”. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai: 

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici forestali, e loro 
Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici forestali, e 
loro Associazioni, comprese le Regioni e Provincie Autonome o da essi delegati per la realizzazione di 
iniziative e a titolarità regionale. 

CB03 - I beneficiari devono possedere il titolo di possesso o di gestione delle superfici forestali 
interessate dall’investimento. 

CB04 - Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali). 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 
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CR01 – Ai fini dell’ammissibilità a contributo gli investimenti di cui al presente intervento devono 
interessare le superfici forestali e ad esse assimilate del territorio nazionale, così come definite ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto diversamente definito 
dalle Regioni e Province Autonome con propria normativa, ai sensi delle disposizioni di cui all’art.3, 
comma 4 e articolo 5 del predetto decreto. 

CR02 –- Il sostegno previsto del presente intervento può interessare anche aree non boscate quando 
riguarda le strutture a sviluppo lineare o puntuale (ad esempio sentieri e altra viabilità, strutture quali le 
aree di sosta o rifugi), quando devono necessariamente essere in aree aperte, purché siano a servizio del 
bosco.  

CR03 – Per tutti gli investimenti potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il rispetto dei criteri di 
gestione sostenibile delle foreste, quale definito negli Orientamenti generali per la gestione sostenibile 
delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in 
Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, viene garantito dalle prescrizioni normative e 
regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle normative e 
regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome.  

CR04 – Le informazioni pertinenti di cui al CR03 sono deducibili dalla pianificazione forestale di 
dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento equivalente e dagli atti autorizzativi, previsti dalla 
normativa nazionale e regionale vigente.  

CR05 – Per aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari, il sostegno per le azioni 1) e 2) deve 
essere subordinato al possesso di tali strumenti di pianificazione. Al di sotto di tale soglia e in assenza di 
questi strumenti, le informazioni pertinenti la conformità alla gestione forestale sostenibile, vengono 
riportate in sede di domanda di sostegno con la predisposizione di un Progetto di intervento (Piano di 
investimento), volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione per il 
raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della sovvenzione e della congruità con i principi di 
gestione forestale sostenibile, come definiti dalle normative e regolamenti forestali delle Regioni e 
Provincie Autonome. 

CR06 – L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali è sempre comunque subordinata al 
rispetto della normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste 
quale definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, 
nonché alle eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

CR07 – Per gli investimenti previsti nell’ambito del presente intervento non è prevista nessuna 
limitazione della superficie di intervento.  

CR08 – Le attività puntuali ammesse a finanziamento potranno essere attuate una sola volta sulla stessa 
superficie in tutta la durata del programma o del periodo di validità del Piano di gestione forestale. 

CR09- A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, e al fine di 
garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, mentre l’importo minimo è pari 
ad Euro 5.000,00.  

CR10- A motivo di permettere la partecipazione ad un adeguato numero di beneficiari l’importo a 
contributo per ciascuna operazione ammessa a finanziamento è pari al massimo di Euro 1.000.000.  

CR11 - Il sostegno deve essere subordinato alla presentazione di un Piano di investimento di cui al CR04.  

Impegni inerenti le operazioni 

IM01 - I beneficiari si impegnano a realizzare gli investimenti conformemente a quanto definito con l’atto 
di concessione dall’Autorità di Gestione competente; 
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IM02 - Il beneficiario si impegna inoltre a non cambiarne la destinazione d’uso in modo che non vengano 
compromessi gli obiettivi originari dell’investimento stesso per i cinque anni successivi al pagamento del 
saldo, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso 
di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni 
esistenti.  

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

OB02 - Il beneficiario si impegna a garantire la funzione e un uso/accesso pubblico per gli investimenti di 
cui all’azione 2) per periodo non inferiore ai 5 anni;  

Principi generali di ammissibilità delle spese 

SP01 - Per i principi generali di ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di spese ammissibili: 

SP03 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 
del presente Piano, e nello specifico dell’intervento:  

SP04 – Sono ammissibili le spese per investimenti volti all’elaborazione di Piani di gestione forestale o 
strumenti equivalenti per superfici singole e/o associate. La revisione del Piano di gestione e strumenti 
equivalenti è prevista solo per Piani in scadenza o scaduti, secondo quanto disposto dalla normativa 
regionale.  

SP05 – Sono ammissibili le spese per investimenti volti all’elaborazione di Sistemi Informativi Forestali 
volti a favorire la raccolta e armonizzare delle informazioni territoriali inerenti la tutela e gestione 
forestale sostenibile delle superfici forestali.  

SP06 Tra le tipologie di spesa rientrano anche i costi per la realizzazione dei seguenti interventi: 

• selvicolturali, di controllo e gestione delle specie alloctone e infestanti, di tutela delle specie rare e meno 
rappresentate; 

• di tutela e controllo della fauna selvatica e/o domestica in foresta, di protezione della rinnovazione 
naturale e artificiale;  

• di riqualificazione degli ecosistemi boschivi e degli ecosistemi ad essi collegati, di salvaguardia di 
habitat forestali specifici, di pregio ambientale o di interesse paesaggistico e di aree ad elevato valore 
naturalistico;  

• per migliorare l’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, favorire la rinaturalizzazione e la 
diversificazione della struttura forestale e della composizione delle specie, preservare ecotoni 
agrosilvopastorali e migliorare la connessione spaziale ecologica; 

• di realizzazione, miglioramento e ampliamento delle opere di idraulica forestale e ingegneria 
naturalistica volte a incrementare la stabilità idrogeologica; 
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• per migliorare le capacità di assorbimento e stoccaggio del carbonio da parte dei popolamenti e del 
suolo forestale;  

• per la realizzazione, ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente a uso 
pubblico e per funzioni turistico ricreativa e socioculturale; 

• per la realizzazione, miglioramento, ampliamento e/o adeguamento di opere, immobili e manufatti 
caratteristici e accessori ad uso pubblico; 

• per il recupero, conservazione e adeguamento di opere e componenti tipiche del paesaggio e della 
cultura in ambiente forestale, di aspetti botanici, naturalistici e paesaggistico-ambientali delle formazioni 
forestali; 

• per la realizzazione, miglioramento e installazione di opere e infrastrutture con funzione informativa e 
didattica, di punti informazione, osservazione e avvistamento, ecc; 

SP07 - Acquisto del materiale di propagazione forestale arboreo e arbustivo, corredato da certificazione 
di origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme, e relative spese di trasporto, preparazione del 
suolo, messa a dimora e impianto, manodopera e protezione. 

Contributi in natura: 

SP08- Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

Cumulabilità degli aiuti: 

SP09 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano.  

Erogazione di anticipi:  

SP10- È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
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 flat-rate financing 
Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
A livello nazionale è prevista in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto specificatamente 
disposto e giustificato da parte di ogni Autorità di Gestione, un sostegno sotto forma di contributo in 
conto capitale a copertura dei costi ammissibili sostenuti per la realizzazione di investimenti non 
produttivi previsti. 

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

• fino all’100% delle spese effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da documenti 
contabili aventi forza probante equivalente. 

• costi standard debitamente giustificati per tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie; 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili si rimanda a quanto previsto al Capitolo 4.7.1. del 
presente Piano e in particolare: 

·I costi di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento.  

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
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Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. 

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD11 - PLUA.00.00 - 
investimenti non produttivi 
forestali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.18;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD11 - PLUA.00.00 - investimenti non produttivi forestali 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD11 - 
PLUA.00.00 - 
investimenti 
non produttivi 
forestali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56  

O.23 (unit: 
Operations) 

151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 153,00 1.059,00 

 TOTAL O.23 (unit: 
Operations) 

151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 153,00 1.059,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 119.485.061,36 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 58.595.474,14 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
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minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD12 - investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Intervention Code (MS) SRD12 
Nome intervento investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.23. Number of supported off-farm non-productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
ES rebate system: No 
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale 
e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.18 Total investment to improve the performance of the forestry sector 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale.  

L’intervento persegue gli obiettivi ambientali, sociali ed economici della politica di sviluppo rurale 
dell’UE e delle Strategie Forestale e per la Biodiversità dell’UE, prevedendo un sostegno per la 
realizzazione d’investimenti finalizzati a prevenire i rischi limitando i fenomeni di innesco e ripristinare 
le foreste e alle aree assimilate a bosco, danneggiate da disturbi naturali, biotici e abiotici (compreso 
l’incendio e il dissesto idrogeologico, gli attacchi di organismi nocivi e fitopatie), e altre calamità naturali, 
eventi catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico (compresi tempeste, 
vento e inondazioni), garantendo la tutela ambientale, il miglioramento dell’efficienza e stabilità 
ecologica degli ecosistemi forestali, la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, nonché 
garantendo l’offerta di servizi ecosistemici e l’incolumità pubblica.  
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Tali finalità saranno perseguite, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, 
attraverso l’erogazione di un contributo in conto capitale ai titolari della gestione di superfici forestali, a 
copertura in tutto o in parte dei costi sostenuti per realizzare le seguenti azioni di:  

1. Prevenzione dei danni alle foreste; 

2. Ripristino del potenziale forestale danneggiato. 

L’intervento prevede con l’azione 1) un sostegno diretto agli investimenti di gestione selvicolturale, di 
miglioramento, adeguamento e realizzazione delle opere, attrezzature e infrastrutture al servizio del bosco 
volte a salvaguardare il potenziale forestale da disturbi naturali biotici e abiotici (compreso l’incendio e il 
dissesto idrogeologico, gli attacchi di organismi nocivi e fitopatie)e altre calamità naturali, eventi 
catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico; e con l’azione 2) un sostegno 
diretto agli investimenti di ricostituzione del potenziale forestale danneggiato e di ripristino 
dell’efficienza delle strutture ed infrastrutture al servizio del bosco distrutte o danneggiate da disturbi 
naturali biotici e abiotici (compreso l’incendio e il dissesto idrogeologico, gli attacchi di organismi nocivi 
e fitopatie)e altre calamità naturali, eventi catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al 
cambiamento climatico, 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

• Le tipologie di operazione rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 2.7 
(Salvaguardare e valorizzare il patrimonio di biodiversità), 2.8, (Favorire la conservazione della 
biodiversità) e all’Esigenza 2.11 (Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste).  

• Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte 
le aree del paese con un relativo più marcato fabbisogno, in primo luogo, di intervento volto alla 
prevenzione per le aree riconosciute a rischio del paese con particolare riferimento alle aree a rischio di 
incendio definite dai Paini antincendio boschivo regionali (AIB) e per le aree di interfaccia; in secondo 
luogo, al ripristino per le aree distrutte o danneggiate da disturbi naturali biotici e abiotici e altre calamità 
naturali nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente. 

• Tale forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano e al contesto di 
mutamento climatico in atto, predispone il presente intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in 
termini finanziari, nel panorama complessivo degli interventi da attivare. 

Collegamento con i risultati 

• La tipologia di operazione indicata fornirà un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R.18 - Sostegno agli investimenti per il settore forestale: Investimenti totali destinati a 
migliorare le prestazioni del settore forestale 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento contribuirà al perseguimento degli obiettivi nazionali di tutela e conservazione della 
biodiversità individuati dalla Strategia forestale e dalla Strategia per la Biodiversità europea, nonché degli 
impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo, in materia di mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico. 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, ad altri 
interventi di investimento per le foreste e le aree rurali del presente Piano e potrà essere combinato con 
altri interventi previsti dal Piano stesso, attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo locale. Anche la 
progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti del Piano stesso. 



 

IT 1118 IT 
 

Contribuisce inoltre al perseguimento degli interventi di mitigazione e adattamento climatico e sviluppo 
sostenibile, previsti nella Strategia forestale nazionale e nella Strategia nazionale per la bioeconomia, 
discendenti dagli obiettivi europei e dagli impegni sottoscritti a livello internazionale dal Governo 
nazionale. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili.] 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai: 

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici forestali, e loro 
Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici forestali, e 
loro Associazioni, comprese le Regioni e Provincie Autonome o da essi delegati per la realizzazione di 
iniziative e a titolarità regionale. 

CB03 – Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione o soggetti da essa delegati, e sue società partecipate, o un Ente 
locale di cui al d. lgs. n. 267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma 
dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro 
Associazioni od Unioni, associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 
267/2000 ed all’art. 15 della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette 
comunitarie, statali o regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici 
proprietari, possessori o gestori di foreste demaniali). 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni  

CR01 – - Il sostegno per interventi di prevenzione e ripristino di cui all’azione 1) e 2) interessa tutte le 
superfici forestali e ad esse assimilate del territorio nazionale, così come definite ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto diversamente definito dalle Regioni e 
Province Autonome con propria normativa, ai sensi delle disposizioni di cui all’art.3, comma 4 del 
predetto decreto. 
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SR02 – Il sostegno per interventi di prevenzione e ripristino di cui all’azione 1) e 2) può interessare anche 
aree non boscate quando riguarda le strutture a sviluppo lineare (viabilità silvopastorale, fasce parafuoco, 
ecc. purché siano a servizio anche non esclusivo del bosco), il reticolo idraulico di servizio al bosco, 
nonché anche aree non boscate intervallate al bosco per le strutture quali ad esempio le piazzole di 
atterraggio degli elicotteri o laghetti e vasche di approvvigionamento, che devono necessariamente essere 
in aree aperte.  

CR03 – Per tutti gli investimenti di cui all’azione 1) potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il 
rispetto dei criteri di gestione sostenibile delle foreste, quale definito negli Orientamenti generali per la 
gestione sostenibile delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione 
delle foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, viene garantito dalle prescrizioni 
normative e regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle 
normative e regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome.  

CR04 – Le informazioni pertinenti di cui al CR03 sono deducibili dalla pianificazione forestale di 
dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento equivalente e dagli atti autorizzativi previsti dalla 
normativa nazionale e regionale vigente, (o dai Piani AIB per gli interventi di prevenzione da incendi 
boschivi).  

CR05 - Per aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari, il sostegno per le azioni 1) e 2) deve 
essere subordinato al possesso di tali strumenti di pianificazione. Al di sotto di tale soglia e in assenza di 
questi strumenti, le informazioni pertinenti la conformità alla gestione forestale sostenibile, vengono 
riportate in sede di domanda di sostegno con la predisposizione di un Progetto di intervento (Piano di 
investimento), volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione per il 
raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della sovvenzione e della congruità con i principi di 
gestione forestale sostenibile, come definiti dalle normative e regolamenti forestali delle Regioni e 
Provincie Autonome. 

CR06 –L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali è sempre subordinata al rispetto della 
normativa vigente, che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste quale definita 
dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, nonché alle 
eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

CR07 - Per gli investimenti di cui all’azione 1) il sostegno per interventi di: 

a) prevenzione incendi interessa le superfici forestali classificate a rischio individuate nel Piano regionale 
per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
regionali (AIB)., (art. 3 L. n. 353/2000) 

b) prevenzione del rischio idrogeologico sono ammissibili solo nelle aree riconosciute a rischio 
idrogeologico dalle autorità regionali competenti.  

c) prevenzione del rischio e contro i fenomeni di siccità e desertificazione sono ammissibili solo nelle 
aree riconosciute a rischio desertificazione dalle autorità competenti, e devono prevedere l’utilizzo e 
l’introduzione di specie, arboree e arbustive resistenti e/o tolleranti la siccità; 

CR08 - Il sostegno per interventi di prevenzione e ripristino di cui all’azione 1) e 2) contro le fitopatie 
verranno presi in considerazione se le stesse sono riconosciute da un’autorità competente in materia. 

CR09– Per gli investimenti di cui all’azione 2) il sostegno per interventi di ripristino alle foreste e aree 
assimilate a bosco danneggiate da disturbi naturali ed eventi catastrofici sono limitate alle superfici 
forestali e ad esse assimilate, il cui danno è riconosciuto e quantificato da un parere tecnico scientifico e 
certificato dall’ente regionale preposto. 

CR10 - A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, e al fine di 
garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, l’importo minimo per ciascuna 
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domanda di finanziamento è pari ad Euro 10.000,00, mentre non è prevista nessuna limitazione per 
l’importo massimo salvo quanto diversamente stabilito e debitamente giustificato dall’Autorità di 
Gestione competente. 

CR11- Il sostegno deve essere subordinato alla presentazione di un Piano di investimento  

Impegni inerenti le operazioni 

IM02 - I beneficiari si impegnano a realizzare gli investimenti conformemente a quanto definito con l’atto 
di concessione dall’Autorità di Gestione competente; 

IM02 - Il beneficiario si impegna a non cambiarne la destinazione d’uso in modo che non vengano 
compromessi gli obiettivi originari dell’investimento stesso per i cinque anni successivi al pagamento del 
saldo, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso 
di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni 
esistenti.  

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx. 

OB02 – Il beneficiario per gli investimenti di prevenzione e ripristino di cui al presente intervento 
garantisce l’accesso agli attori regionali e nazionali predisposti alla lotta attiva, conformemente a quanto 
definito con l’atto di concessione dall’Autorità di Gestione competente;  

Principi generali di ammissibilità della spesa 

SP01 – Per gli investimenti previsti nell’ambito del presente intervento non è prevista nessuna limitazione 
della superficie di intervento. 

SP02 – Le attività puntuali ammesse a finanziamento potranno essere attuate una sola volta sulla stessa 
superficie in tutta la durata del programma o del periodo di validità del Piano di gestione forestale. 

SP03 - Per i principi generali di ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP04 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano, e nello specifico dell’intervento:  

SP05 – Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari per l’Azione 1) decorre dalla data di presentazione della domanda di 
sostegno da parte degli stessi, per l’Azione 2) decorre dalla data di decorrenza dell’evento calamitoso per 
motivi tecnici e di urgenza ed efficacia dell’azione di ripristino.  

SP06 – Per le medesime finalità di cui al precedente punto sono ammissibili per l’Azione 1) 
esclusivamente gli investimenti avviati dopo la presentazione della domanda di sostegno, per l’azione 2) 
dalla data di decorrenza dell’evento calamitoso.  

Categorie di spese ammissibili: 

SP07 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 
del presente Piano, e nello specifico dell’intervento:  
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SP08 - Tra le tipologie di spesa rientrano anche i costi per materiali, manodopera e servizi necessari a 
garantire la prevenzione e il ripristino dei danni alle foreste e necessari a:  

• Realizzare e migliorare infrastrutture di protezione contro incendi e altri pericoli naturali;  

• Ripristinare le strutture ed infrastrutture al servizio del bosco distrutte o danneggiate da incendi e/o altre 
calamità. 

• Realizzare, ripristinare e migliorare la viabilità forestale a servizio del bosco e delle infrastrutture 
connesse;  

• Acquistare o adeguare mezzi ed attrezzature, e migliorare i beni immobili funzionali alla prevenzione 
dei danni dell’antincendio boschivo e altri pericoli naturali ad esclusione di aerei ed elicotteri; 

• Realizzare interventi selvicolturali destinati a ridurre il rischio di incendi, di ripulitura e diversificazione 
dei soprassuoli forestali nelle aree a rischio, nelle fasce parafuoco e nelle aree di interfaccia, nelle aree 
ricolonizzate da vegetazione forestale legnosa e/o arbustiva in fase di successione ecologica, di ripuliture 
nel reticolo idrografico, ricorrendo anche al pascolo di bestiame al fine di ridurre il rischio di incendio e 
relative spese di trasporto, preparazione, manodopera e protezione, etc.; 

• Realizzazione di interventi selvicolturali finalizzati a prevenire danni di origine biotica o abiotica 
migliorando la resistenza e la resilienza dei popolamenti forestali 

• Realizzare interventi selvicolturali in aree forestali danneggiate da disturbi naturali abiotici e biotici 
(incendi, fitopatie e altri pericoli naturali) e volti alla ricostituzione e/o restauro del potenziale ecologico 
forestale ed a eliminare ogni potenziale rischio all’incolumità pubblica e alle infrastrutture; 

• Realizzare, ripristinare e migliorare le opere di regimazione idraulico-forestale, captazione e drenaggio 
di acque superficiali; 

• Realizzare sistemazioni di versanti interessati da frane e smottamenti e di scarpate stradali di accesso o 
penetrazione ai boschi anche con tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria forestale; 

• Realizzare trattamenti e interventi protettivi contro pericoli naturali di origine biotica, di prevenzione e 
lotta fitosanitaria; 

• Realizzare interventi di prevenzione volti alla creazione e miglioramento dei sistemi di monitoraggio 
degli incendi boschivi e/o altri pericoli naturali di origine abiotica e biotica;  

• Miglioramento e realizzazione di beni immobili funzionali alla prevenzione dei danni dell’antincendio 
boschivo e altri pericoli naturali; 

• Realizzazione e miglioramento di opere di consolidamento e sistemazione del reticolo idraulico 

SP09 - Acquisto del materiale di propagazione forestale arboreo e arbustivo, corredato da certificazione 
di origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme, e relative spese di trasporto, preparazione del 
suolo, messa a dimora e impianto, manodopera e protezione. 

SP10 -Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno saranno considerate ammissibili le spese 
effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente. 

Contributi in natura: 

SP11- Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  
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Cumulabilità degli aiuti: 

SP12- Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano.  

Erogazione di anticipi:  

SP13- È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
A livello nazionale Ã¨ prevista in relazioni alle specificitÃ  regionali e secondo quanto specificatamente 
disposto e giustificato da parte di ogni AutoritÃ  di Gestione, un sostegno sotto forma di contributo in 
conto capitale a copertura del 100% dei i costi ammissibili sostenuti per la realizzazione degli 
investimenti previsti.  

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno saranno considerate ammissibili le spese 
effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente;  

Inoltre, le spese devono essere effettivamente sostenute, provate con lâ€™estratto conto bancario o 
postale o di tesoreria che indichi il movimento bancario, prima della presentazione della domanda di 
pagamento di SAL, laddove previsto o saldo; 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
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Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili si rimanda a quanto previsto al Capitolo 4.7.1. del presente 
Piano e in particolare: 

• I costi di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento;  

• L’Acquisto di aerei ed elicotteri; 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento di prevenzione rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo 
sull’agricoltura dell’Organizzazione Mondiale del Commercio  

L’intervento di prevenzione rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo 
sull’agricoltura dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento 
strutturale delle aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti 
requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 
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e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD12-PLUA.00.00 - 
investimenti non produttivi 
forestali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.18;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD12-PLUA.00.00 - investimenti non produttivi forestali 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD12-
PLUA.00.00 - 
investimenti 
non produttivi 
forestali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98  

O.23 (unit: 
Operations) 

181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 1.267,00 

 TOTAL O.23 (unit: 
Operations) 

181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 1.267,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 235.372.822,58 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 115.426.832,22 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
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minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD13 - investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
Intervention Code (MS) SRD13 
Nome intervento investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.24. Number of supported off-farm productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E1.1 
Accrescere la redditività delle 
aziende agricole, agroalimentari e 
forestali 

Strategico Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al 
mercato delle aziende agricole Strategico Sì 

E1.4 
Facilitare l’accesso al credito da 
parte delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.39 Number of rural businesses including bio-economy businesses developed with CAP support 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato ad accrescere la competitività sui mercati del comparto agricolo e 
agroalimentare, migliorandone, al contempo, le performance climatico- ambientali, attraverso il sostegno 
agli investimenti materiali ed immateriali delle imprese destinati alla trasformazione e/o 
commercializzazione , inclusi il condizionamento e lo stoccaggio, dei prodotti agricoli di cui all’Allegato 
I al TFUE, esclusi i prodotti della pesca (il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’elenco del 
suddetto Allegato I). 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti che perseguano le seguenti finalità 
specifiche: 
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a), valorizzazione del capitale aziendale; 

b) miglioramento tecnologico; 

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere; 

d) adeguamento/potenziamento degli impianti a sistemi di gestione della qualità e a sistemi di gestione 
ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto; 

e) razionalizzazione del ciclo produttivo; 

f) sostenibilità ambientale; 

g) ottenimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla normativa vigente; 

h) aumento del valore aggiunto delle produzioni; 

i) qualificazione delle produzioni; 

j) promozione dell'efficientamento energetico ed idrico e installazione di impianti per la produzione di 
energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, limitatamente all’autoconsumo aziendale, ovvero per il 
recupero del calore prodotto da impianti produttivi. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Le finalità cui le tipologie di investimento prese in considerazione rispondono ai fabbisogni di intervento 
delineati nelle esigenze 1.1 (aumento redditività), 1.2 (orientamento al mercato). Al riguardo, l’analisi 
stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree del paese con un 
relativo più marcato fabbisogno di intervento per le aree a maggiore vocazione produttiva. Tale forte 
strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente 
intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare. 

Gli investimenti a sostegno della produzione di energia da fonti rinnovabili rispondono, invece, 
all’esigenza 2.3 mentre gli investimenti di cui alla lettera c) contribuisce, invece al soddisfacimento delle 
esigenze 1.6 ed 1.7. 

Inoltre, la possibile attuazione dell’intervento attraverso strumenti finanziari è strumentale al 
perseguimento all’esigenza 1.4 (facilitare l’accesso al credito). 

Collegamento con i risultati 

Le azioni sostenute dal presente intervento forniranno un contributo diretto e significativo al 
raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R39. 

Collegamento con altri interventi  

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano attraverso modalità di 
progettazione integrata (es. Progetti Integrati di Filiera, o altri pacchetti integrati di intervento da 
realizzare anche attraverso la di bandi integrati per tematica, , obiettivo settore o tipologia di intervento) 
le cui modalità di esecuzione sono descritte alla precedente Sezione [4.XY] e contribuiranno a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del Piano stesso. 

Principi di selezione. 
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L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dei richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
CR01 - Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano nell’ambito 
trasformazione, e/o commercializzazione, inclusi il condizionamento e lo stoccaggio dei prodotti agricoli 
inseriti nell’Allegato I del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca. Specifiche 
limitazioni sulle categorie di beneficiari ammissibili sono stabilite dalle Regioni e Province Autonome  

CR02 – Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE, non 
sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi della normativa unionale applicabile. 

CR03 - In caso di sostegno fornito anche attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nel precedente punto C01. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR04 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione 5.3.6 Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento. Specifiche 
limitazioni di ammissibilità in relazione alla finalità degli investimenti, stabiliti delle Regioni e Province 
Autonome, sono riportate nella seguente Tabella: 

CR05 - Sono ammissibili a sostegno tutti i settori produttivi connessi alla trasformazione e/o, 
commercializzazione, inclusi il condizionamento e lo stoccaggio, dei prodotti agricoli di cui all'allegato I 
del Trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca. Il prodotto ottenuto dalla trasformazione e 
commercializzato può non ricadere nell’Allegato I. Specifiche limitazioni di ammissibilità in relazione ai 
settori produttivi ammissibili sono stabiliti delle Regioni e Province Autonome. 

CR06 – Nei casi in cui le Regioni e Province Autonome forniscano un sostegno alla lavorazione e 
trasformazione delle produzioni agricole aziendali e la commercializzazione di tali prodotti nell’ambito 
dell’intervento SRD001 “Investimenti per la competitività delle aziende agricole”, per i beneficiari del 
presente intervento che siano anche produttori di materia prima agricola, l'attività di trasformazione e 
commercializzazione deve avere ad oggetto materie prime acquistate/conferite prevalentemente da 
soggetti terzi. 

CR07 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento  
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CR08– Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico 
siano al di sotto di un importo minimo.  

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un limite importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per 
ciascun beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione 
oppure per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va 
considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti.  

CR10 – Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento.  

CR11- Nel caso di investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, devono 
essere rispettati i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale dell’azienda 
e, in ogni caso, gli impianti non possono superare la capacità produttiva massima di 1 MW; 

b) sono ammissibili gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che utilizzino 
esclusivamente sottoprodotti dell’azienda o di altre aziende operanti in un raggio massimo di 70 km. Tale 
soglia può essere ridotta dalle Autorità di Gestione Regionali; 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima di energia termica stabilita dalle Autorità di Gestione Regionali.  

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - 
allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e). 

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di 
Gestione competente. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate tra i 12 e 
i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte. 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento. 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione 
regionali.  

Altri obblighi. 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. del…. 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 
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Principi generali di ammissibilità. 

Per i principi generali di ammissibilità si fa riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale, Paragrafo 1, del presente Piano Strategico. 

Vigenza temporale delle spese. 

Per la vigenza temporale delle spese si fa riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale, Paragrafo 1, del presente Piano Strategico. 

Categorie di spese ammissibili. 

Per le spese ammissibili si riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi 
settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale - 
Paragrafo 1, del presente Piano Strategico. 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento. 

Per la cumulabilità degli aiuti fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli 
interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo 
rurale - Paragrafo 2, del presente Piano Strategico. 

Erogazione di anticipi:  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino ad un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni e sulla base di quanto 
previsto alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi settoriali, per gli interventi di 
sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale – Paragrafo 3, del presente Piano 
Strategico. 

CR04 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione 5.3.6 Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento. Specifiche 
limitazioni di ammissibilità in relazione alla finalità degli investimenti, stabiliti delle Regioni e Province 
Autonome, sono riportate nella seguente Tabella: 

CR05 - Sono ammissibili a sostegno tutti i settori produttivi connessi alla trasformazione e/o, 
commercializzazione, inclusi il condizionamento e lo stoccaggio, dei prodotti agricoli di cui all'allegato I 
del Trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca. Il prodotto ottenuto dalla trasformazione e 
commercializzato può non ricadere nell’Allegato I. Specifiche limitazioni di ammissibilità in relazione ai 
settori produttivi ammissibili sono stabiliti delle Regioni e Province Autonome e sono riportate nella 
seguente Tabella: 

CR06 – Nei casi in cui le Regioni e Province Autonome forniscano un sostegno alla lavorazione e 
trasformazione delle produzioni agricole aziendali e la commercializzazione di tali prodotti nell’ambito 
dell’intervento SRD001 “Investimenti per la competitività delle aziende agricole”, per i beneficiari del 
presente intervento che siano anche produttori di materia prima agricola, l'attività di trasformazione e 
commercializzazione deve avere ad oggetto materie prime acquistate/conferite prevalentemente da 
soggetti terzi. 

CR07 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento  
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CR08– Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico 
siano al di sotto di un importo minimo. L’elenco delle Regioni e Province Autonome che adottano il 
presente criterio e la qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie sono indicati nella seguente 
Tabella: 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un limite importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per 
ciascun beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione 
oppure per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va 
considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. L’elenco delle 
Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 
delle rispettive soglie sono indicati nella seguente Tabella: 

CR10 – Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento. L’elenco delle 
Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 
delle rispettive soglie sono indicati nella seguente Tabella: 

CR11- Nel caso di investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, devono 
essere rispettati i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale dell’azienda 
e, in ogni caso, gli impianti non possono superare la capacità produttiva massima di 1 MW; 

b) sono ammissibili gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che utilizzino 
esclusivamente sottoprodotti dell’azienda o di altre aziende operanti in un raggio massimo di 70 km. Tale 
soglia può essere ridotta dalle Autorità di Gestione Regionali; 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima di energia termica stabilita dalle Autorità di Gestione Regionali. La quantificazione 
delle predette percentuali è riportata nella seguente Tabella: 

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - 
allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e). 

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di 
Gestione competente. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate tra i 12 e 
i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte. 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento. 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 



 

IT 1134 IT 
 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 
di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione 
regionali.  

Altri obblighi. 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. del…. 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

Principi generali di ammissibilità. 

Per i principi generali di ammissibilità si fa riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale, Paragrafo 1, del presente Piano Strategico. 

Vigenza temporale delle spese. 

Per la vigenza temporale delle spese si fa riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per 
gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale, Paragrafo 1, del presente Piano Strategico. 

Categorie di spese ammissibili. 

Per le spese ammissibili si riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi 
settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale - 
Paragrafo 1, del presente Piano Strategico. 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento. 

Per la cumulabilità degli aiuti fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli 
interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo 
rurale - Paragrafo 2, del presente Piano Strategico. 

Erogazione di anticipi:  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino ad un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni e sulla base di quanto 
previsto alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi settoriali, per gli interventi di 
sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale – Paragrafo 3, del presente Piano 
Strategico. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
il dettaglio delle specifiche regionali sarà successivamente definito 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 
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 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
L’output dell’attività di trasformazione può non essere un prodotto elencato all’interno dell’Allegato I al 
TFUE quindi necessita di autorizzazione 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili fare riferimento alla sezione “4.7.1. Lista delle spese non 
ammissibili nell’ambito degli interventi di investimento” del presente Piano strtegico 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
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L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD13-PLUA.00.00 - investimenti 
trasformazione commercializzazione 
prodotti agricoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.39;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD13-PLUA.00.00 - investimenti trasformazione commercializzazione prodotti agricoli 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit Amount Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRD13-PLUA.00.00 - 

investimenti 
trasformazione 
commercializzazione 
prodotti agricoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54  

O.24 (unit: 
Operations) 

257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 1.799,00 

 TOTAL O.24 (unit: 
Operations) 

257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 1.799,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 679.762.528,06 

Annual 
indicative 
financial 

47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 333.355.543,78 
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allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRD14 - investimenti produttivi non agricoli in aree rurali  
Intervention Code (MS) SRD14 
Nome intervento investimenti produttivi non agricoli in aree rurali  
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.24. Number of supported off-farm productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.6 Innalzare il livello della qualità della 
vita nelle aree rurali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.39 Number of rural businesses including bio-economy businesses developed with CAP support 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’Intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree 
rurali sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. 

In tal senso l’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attrattività delle aree rurali contrastando il 
progressivo spopolamento al quale queste sono soggette. 

Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali supportando i 
servizi, le attività imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le risorse 
locali contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani e per le donne. 
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In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra agricole delle 
seguenti tipologie: 

 

a)commerciali e di servizi tesi al miglioramento della fruibilità e attrattività dei territori rurali, anche 
mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la 
ristorazione e la vendita di prodotti locali; 

b)artigianali, finalizzati alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali e all’erogazione di servizi 
all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a 
favore degli agricoltori; 

c)altri servizi alle imprese e alle persone, al fine del miglioramento delle condizioni di vita nei territori 
rurali. 

 

Non necessariamente ciascuna Regione/PA dovrà attivare tutte le tipologie di investimento elencate. 

 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

 

Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 
3.3, 3.5 e 3.6. 

 

Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una rilevanza qualificante per tutte le Regioni/PA 
anche in relazione al fatto che l’intervento è indirizzato prioritariamente alle aree a maggior grado di 
ruralità e a quelle più esposte a rischio di abbandono e la cui esistenza garantisce il presidio di un 
territorio come le aree montane, le aree interne o quelle con maggior svantaggio. 

 

In tal senso l’intervento si collega al panorama complessivo di interventi da attivare a sostegno dello 
sviluppo delle attività extra agricole nelle aree rurali anche in relazione delle ricadute sociali delle attività 
da incentivare. 

 

Collegamento con i risultati 

Le tipologie di investimento forniranno un contributo al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 
R39. 

 

 

Collegamento con altri interventi 
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Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del Piano 
destinati al sostegno delle attività extra agricole e alla vitalità delle aree rurali. 

In particolare, da questo punto di vista, questo intervento agirà sinergicamente con l’intervento per il 
sostegno agli investimenti per la diversificazione destinato alle aziende agricole e con quello teso a 
supportare l’avvio di attività extra agricole nelle aree rurali. Per tali motivazioni l’intervento può essere 
attivato nell’ambito delle strategie partecipative di sviluppo locale (LEADER) e ai relativi strumenti 
attuativi. 

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano attraverso modalità di 
progettazione integrata (es. PIF, Pacchetto Giovani, interventi per la cooperazione non PEI e altri 
pacchetti integrati e/o bandi tematici) le cui modalità di esecuzione sono descritte alla precedente Sezione 
[4.XY] e contribuiranno a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del Piano stesso. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 
scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 
punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 
finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

 

CR01 - Microimprese e piccole imprese non agricole ai sensi dell’allegato I del Reg.to UE 702 del 
25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003; 

CR02 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR03 – Sono ammissibili solo gli investimenti da realizzare nelle aree rurali. 

In caso di attivazione dell’intervento esclusivamente attraverso l’intervento Leader saranno ammissibili 
gli investimenti nei territori rappresentati dai GAL. 

CR04 - Sono ammissibili le tipologie di investimento in attività extra agricole elencate nella sezione 5.3.6 
“Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento”. La formulazione potrà 
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essere discussa in seguito anche in relazione alla possibilità di attivare uno specifico intervento per le aree 
Leader. 

CR05 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento; 

CR06 – Un’operazione non può essere attuata, interamente o in parte, al di fuori del territorio di ciascuna 
Regione/Provincia Autonoma competente all’attuazione del Piano; 

CR07 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico 
siano al di sotto di un importo minimo. 

CR08 - È possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione di 
investimento e per ciascuna finalità. 

CR09 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di 
Gestione competente. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate tra i 12 e 
i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte. 

 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento:  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, i beneficiari si impegnano ad assicurare la stabilità 
dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni 
stabilite dalle Autorità di Gestione regionali. 

 

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato n. xxxx: 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni per le quali il contributo 
pubblico è erogato in conto capitale 
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Principi generali di ammissibilità 

Per i principi generali di ammissibilità fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali 
e di sviluppo rurale - 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN 

 

Vigenza temporale delle spese 

Per la vigenza temporale delle spese fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni 
per gli interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali 
e di sviluppo rurale - 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN 

  

Categorie di spese ammissibili: 

Per le spese ammissibili fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli 
interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale - 1. Ammissibilità delle spese al FEASR” del PSN 

 

Cumulabilità degli aiuti: 

Per la cumulabilità degli aiuti fare riferimento alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli 
interventi settoriali, per gli interventi di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di 
sviluppo rurale - 2. Doppio finanziamento” del PSN 

  

Erogazione di anticipi:  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di quanto 
previsto alla sezione “4.7.3. Elementi aggiuntivi comuni per gli interventi settoriali, per gli interventi 
di sviluppo rurale o comuni per gli interventi settoriali e di sviluppo rurale – 3. [ Presentazione 
delle garanzie ]” del PSN 

 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
questi aspetti saranno oggetto di dettaglio successivo 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
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Form of support 
 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
 
 

 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di Spiegazione del modo in cui l'intervento rispetta le disposizioni pertinenti dell'allegato 2 
dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura come specificato all'articolo 10 del regolamento e all'allegato II del 
regolamento (Green Box): 

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 
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(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD14-PLUA.00.00 - 
investimenti produttivi non 
agricoli aree rurali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.39;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD14-PLUA.00.00 - investimenti produttivi non agricoli aree rurali 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD14-
PLUA.00.00 - 
investimenti 
produttivi non 
agricoli aree 
rurali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07  

O.24 (unit: 
Operations) 

44,00 44,00 44,00 44,00 44,00 43,00 42,00 305,00 

 TOTAL O.24 (unit: 
Operations) 

44,00 44,00 44,00 44,00 44,00 43,00 42,00 305,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 37.209.477,13 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 18.247.527,55 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRD15 - investimenti produttivi forestali 
Intervention Code (MS) SRD15 
Nome intervento investimenti produttivi forestali 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 
Indicatore comune di output O.24. Number of supported off-farm productive investment operations or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO2 Enhance market orientation and increase farm competitiveness, both in the short and long term, including greater focus on 
research, technology and digitalisation 
SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 
carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E1.1 
Accrescere la redditività delle 
aziende agricole, agroalimentari e 
forestali 

Strategico Sì 

E1.2 Promuovere l’orientamento al 
mercato delle aziende agricole Strategico Sì 

E2.1 
Conservare e aumentare la capacità 
di sequestro del carbonio dei 
terreni agricoli e nel settore fore 

Qualificante Sì 

E2.2 Favorire la riduzione delle 
emissioni di gas climalteranti Qualificante Sì 

E2.3 
Incentivare la produzione e 
l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili 

Qualificante In parte 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.18 Total investment to improve the performance of the forestry sector 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 
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L’intervento risponde, coerentemente agli obiettivi ambientali fissati nel Green Deal, al perseguimento 
degli obiettivi ambientali, sociali ed economici della politica di sviluppo rurale dell’UE e delle Strategie 
Forestale e per la Biodiversità dell’UE, prevedendo un sostegno per la realizzazione d’investimenti 
finalizzati a promuovere una silvicoltura sostenibile e incrementare il potenziale economico forestale, 
accrescere il valore aggiunto dei prodotti forestali (legnosi e non legnosi), valorizzazione e ammodernare 
le strutture, infrastrutture e attrezzature delle aziende forestali promuovendo la bioeconomia, nel pieno 
rispetto dei principi ecologici favorevoli alla biodiversità e contribuendo alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi, riducendo altresì le emissioni di gas a effetto serra e 
migliorando il sequestro del carbonio. 

L’intervento prevede investimenti materiali ed immateriali per il miglioramento dei popolamenti 
forestali,l’incremento sostenibile della produttività, l’ammodernamento tecnico e di processo nella 
gestione, nelle utilizzazioni in bosco e nei processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
forestali, per garantire una migliore gestione sostenibile delle foreste, una efficace fornitura di servizi 
ecosistemici (in particolare di regolazione e approvvigionamento), una crescita del settore forestale in 
grado di offrirenuove opportunità di lavoro per la popolazione rurale. 

Tali finalità saranno, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, perseguite 
attraverso, l’erogazione di un contributo in conto capitale, comprese le spese di transazione, a copertura, 
in tutto o in parte, dei costi sostenuti per realizzare le seguenti azioni di:  

1)Interventi selvicolturali; 

2)Ammodernamenti e miglioramenti aziendali; 

L’intervento prevede un sostegno diretto agli investimenti materiali e immateriali, necessari a realizzare 
con l’azione 1) una silvicoltura sostenibile volta a incrementare il valore economico delle foreste 
perseguendo al contempo obiettivi ambientali e di adattamento al cambiamento climatico, e con l’azione 
2)una crescita del settore forestale nazionale, promuovendo l’innovazione tecnica e di processo nonché la 
valorizzazione del capitale aziendale promuovendo:  

·ammodernamento, riconversione acquisizione e realizzazione di immobili e infrastrutture aziendali 
funzionali ai processi produttivi; 

·ammodernamento del parco macchine e attrezzature per le attività di coltivazione, taglio allestimento, 
esbosco (compresi gli animali da soma per garantire la tutela del suolo in aree a vincoli ambientali),per la 
trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura; 

·introduzione di innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di utilizzazione e 
trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi; 

·pianificazione forestale;  

·ottimizzazione o riduzione delle emissioni e dei consumi energetici;  

·valorizzazione dei residui di produzione;la produzione di energia da biomasse di origine forestale;  

·adeguamento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi, differenziazione e promozione della 
produzione sulla base delle esigenze di mercato;  

·adeguamento ai sistemi di certificazione di gestione forestale sostenibile e di tracciabilità dei prodotti 
della selvicolturae di certificazione della qualità dei combustibili legnosi basata sulla norma ISO 17225 
(solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature); 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
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·Le tipologie di investimento rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle Esigenza 1.1: 
Accrescere la redditività delle aziende agricole, agroalimentari e forestali, attraverso il sostegno alla 
ristrutturazione, digitalizzazione, innovazione e gestione sostenibile degli input produttivi, e 1.2: 
Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende agricole, agroalimentari e forestali favorendo 
processi di ammodernamento, anche gestionale, di riconversione, di internazionalizzazione, di 
adeguamento dimensionale delle strutture produttive in termini economici e fisici, anche ai fini di 
superare la frammentazione fondiaria. Nonché alle esigenze delineate in 2.1: Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del carbonio dei terreni agricoli e nel settore forestale attraverso la diffusione di 
tecniche di coltivazione rispettose del suolo ed attraverso la gestione sostenibile delle foreste e dei 
pascoli, esigenza 2.2: Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti attraverso il 
miglioramento della gestione e dell'estensivizzazione degli allevamenti e la riduzione degli input 
produttivi, l'innovazione e la digitalizzazione, l'efficientamento energetico nelle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali; esigenza 2.3: Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili da prodotti e sotto-prodotti di origine agricola, zootecnica e forestale, favorendo lo sviluppo di 
comunità energetiche, esigenza 2.4: Implementare piani e azioni volti ad aumentare la resilienza, a 
favorire l'adattamento ai cambiamenti climatici e a potenziare l'erogazione di servizi ecosistemicI nel 
settore agricolo e forestale. 

·Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le 
aree forestali del paese e per il settore forestale in generale. Tale forte strategicità, letta anche in relazione 
al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente intervento ad assumere un rilievo centrale, 
anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli interventi da attivare. Il fabbisogno di 
intervento risulta più forte per le aree, montane e interne, di localizzazione delle imprese. 

Collegamento con i risultati 

Le tipologie di operazioni indicate forniranno un contributo diretto per il raggiungimento dei risultati di 
cui all’indicatore R.18: Sostegno agli investimenti per il settore forestale: Investimenti totali destinati a 
migliorare le prestazioni del settore forestale, collegato all’obiettivo specifico OS4). 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento, in linea con gli obiettivi fissati nel Green Deal, contribuirà al perseguimento degli obiettivi 
europei di sviluppo della bioeconomia e di promozione della silvicoltura sostenibile, nonché di tutela e 
conservazione della biodiversità e adattamento ai cambiamenti climatici, individuati nelle Strategie 
forestale e per la Biodiversità europea, nonché contribuendo agli impegni europei e internazionali 
sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico. 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, ad altri 
interventi di investimento per le foreste e le aree rurali del presente Piano e potrà essere combinato con 
altri interventi previsti dal Piano stesso, attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo locale. Anche la 
progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti del Piano stesso. 

Contribuisce inoltre al perseguimento degli interventi di mitigazione e adattamento climatico e sviluppo 
sostenibile, previsti nella Strategia forestale nazionale e nella Strategia nazionale per la bioeconomia, 
discendenti dagli obiettivi europei e dagli impegni sottoscritti a livello internazionale dal Governo 
nazionale. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 
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Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno possono essere 
riconducibili ai: 

CB01 – Proprietari, Possessori e/o Titolari, pubblici o privati, della gestione di superfici forestali, e loro 
Associazioni; 

CB02 – Altri soggetti e enti di diritto, pubblico o privato, titolari della gestione di superfici forestali, e 
loro Associazioni; 

CB03 – PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, iscritti alla Camera di commercio che 
operano nel settore forestale, della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e tutela 
del territorio, nonché nel settore della prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi e 
non legnosi del bosco. 

CB04 – I beneficiari dell’azione 1) devono possedere il titolo di gestione delle superfici forestali 
interessate dall’investimento. 

CB05 – I beneficiari dell’azione 2) possono anche non essere proprietari, possessori e/o titolari di 
superfici forestali e fornire come imprese ad altri proprietari e imprenditori forestali, pubblici e privati, 
servizi di gestione delle foreste con i macchinari acquistati. In tali casi, l’investimento in macchinari 
rivolto alla fornitura di un servizio per diverse aziende forestali verrà chiaramente definito nella domanda 
di sostegno mediante un “Piano di investimento”. Detto piano di miglioramento deve dimostrare 
chiaramente in che modo le macchine acquistate contribuiscono al miglioramento di una o più aziende 
forestali o servano a più aziende. 

CB06 Nel caso delle foreste demaniali (terreni di proprietà statale o regionale così come definiti dall'art. 
822 e seguenti del Codice civile), il sostegno è concesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è 
un soggetto di diritto privato o la Regione e sue società partecipate, o un Ente locale di cui al d. lgs. n. 
267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della 
legge 3 agosto 1999, n. 265”): Province, Comunità montane, Comuni e loro Associazioni od Unioni, 
associati anche mediante gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 267/2000 ed all’art. 15 
della L. n. 241/1990) o un Ente territoriale (es. Enti gestori di aree naturali protette comunitarie, statali o 
regionali, Consorzi di Bonifica ed altri enti pubblici economici o non economici proprietari, possessori o 
gestori di foreste demaniali). 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 
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CR01 –L’operazione interessa i proprietari, le imprese/aziende operanti nel settore forestale e le superfici 
forestali e ad esse assimilate di tutto il territorio nazionale, così come definite ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto diversamente definito dalle Regioni e 
Province Autonome con propria normativa, ai sensi delle disposizioni di cui all’art.3, comma 4 e articolo 
5 del predetto decreto. 

CR02 –- Il sostegno previsto del presente intervento può interessare anche aree non boscate quando 
riguarda le strutture a sviluppo lineare o puntuale (ad esempio sentieri e altra viabilità, strutture quali le 
aree di sosta o rifugi), quando devono necessariamente essere in aree aperte, purché siano a servizio del 
bosco. 

CR03 – Gli investimenti di cui alle azioni 1) e 2) devono comportare un aumento del valore economico 
dell’azienda interessate dall’investimento. 

CR04 – Per tutti gli investimenti di cui all’azione 1) potenzialmente attivabili sul territorio nazionale, il 
rispetto dei criteri di gestione sostenibile delle foreste, quale definito negli Orientamenti generali per la 
gestione sostenibile delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione 
delle foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, viene garantito dalle prescrizioni 
normative e regolamentarie disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle 
normative e regolamenti forestali delle Regioni e Provincie Autonome. 

CR05 – Le informazioni pertinenti di cui al CR04 sono deducibili dalla pianificazione forestale di 
dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento equivalente e dagli atti autorizzativi, previsti dalla 
normativa nazionale e regionale vigente. 

CR06 – Per aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari, il sostegno per le azioni 1) e 2) deve 
essere subordinato al possesso di tali strumenti di pianificazione. Al di sotto di tale soglia e in assenza di 
questi strumenti, le informazioni pertinenti la conformità alla gestione forestale sostenibile, vengono 
riportate in sede di domanda di sostegno con la predisposizione di un Progetto di intervento (Piano di 
investimento), volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione per il 
raggiungimento delle finalità dell’intervento oggetto della sovvenzione e della congruità con i principi di 
gestione forestale sostenibile, come definiti dalle normative e regolamenti forestali delle Regioni e 
Provincie Autonome. 

CR07 –L’approvazione e l’esecuzione degli interventi selvicolturali presentati nella domanda di sostegno 
è sempre e comunque subordinata al rispetto della normativa regionale vigente (Regolamento forestale), 
che attesta la conformità di questi alla gestione sostenibile delle foreste quale definita dalla conferenza 
ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993, nonché alle eventuali specifiche 
autorizzazioni e valutazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

CR08 – Per gli investimenti di cui all’azione 2) sono ammissibili investimenti connessi al solo uso del 
legno come materia prima o come fonte di energia (compreso produzione di cippato o pellets), limitati 
alla prima trasformazione, ossia alle lavorazioni precedenti la trasformazione industriale che comprende 
le lavorazioni eseguite dalle industrie per la produzione dei mobili non artigianali, dalle cartiere, delle 
industrie di produzione di pannelli e compensati. 

CR09–Per interventi precedenti la trasformazione industriale del legname e su "piccola scala" si 
intendono gli investimenti eseguiti direttamente dalle aziende forestali, dalle imprese di utilizzazione e 
trasformazione forestale o da loro associazioni, che rispondono ad almeno uno dei seguenti parametri: 

• investimenti in macchinari pari o inferiori a 1.200.000 € per la produzione di assortimenti o prodotti 
legnosi semilavorati non finiti o grezzi; 

• investimenti in macchinari pari o inferiori a 600.000 € per la produzione di legna da ardere, cippato o 
pellets; 
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• investimenti in macchinari con una capacità lavorativa massima di 5.000 mc di legname all’anno, 
innalzata a 10.000 mc di legname all’anno per le segherie; 

• investimenti funzionali ad ottenere legna da ardere, cippato, paleria (anche lavorata), tondame, segati 
(tavole, semirefilati, semilavorati) e travi. Gli investimenti per ottenere pellets o bricchette sono 
ammissibili solo per valorizzare la segatura derivante dalla prima lavorazione dei prodotti di cui sopra. 

CR10- A motivo dei costi amministrativi connessi alla gestione delle domande di sostegno, e al fine di 
garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, mentre l’importo minimo è pari 
ad Euro 5.000,00. 

CR11- A motivo di permettere la partecipazione ad un adeguato numero di beneficiari l’importo a 
contributo per ciascuna operazione ammessa a finanziamento è pari al massimo ad Euro 1.200.000,00. 

CR11 - Il sostegno deve essere subordinato alla presentazione di un Piano di investimento. 

Impegni inerenti le operazioni: 

IM01 – I beneficiari si impegnano a realizzare gli investimenti conformemente a quanto definito I 
beneficiari si impegnano a realizzare con l’atto di concessione dall’Autorità di Gestione competente; 

IM02 - Il beneficiario si impegna inoltre a non cedere o cambiarne la destinazione d’uso, rilocalizzare 
attività produttiva fuori dall'area di programma in modo che non vengano compromessi gli obiettivi 
originari dell’investimento stesso, per i cinque anni successivi al pagamento del saldo, tranne per casi 
debitamente giustificati e riconosciuti dal Autorità di Gestione competente. In caso di cessione il subentro 
è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti. 

IM03 –– I macchinari da destinare alle operazioni in bosco devono avere caratteristiche tali da garantire il 
mantenimento del buono stato del suolo e il non danneggiamento delle risorse forestali. 

Altri obblighi 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

Principi generali di ammissibilità delle spese 

SP01 - Per i principi generali di ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di spese ammissibili: 

SP03 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 
del presente Piano, e nello specifico dell’intervento: 

SP04 - Tra le tipologie di spesa rientrano anche i costi per la realizzazione dei seguenti interventi: 

• materiali, manodopera e servizi necessari alle operazioni selvicolturali volte ad incrementare il valore 
economico delle foreste ad esclusione delle operazioni di rinnovazione dopo il taglio di utilizzazione; 
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• acquisto incluso il leasing, di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del 
bene per il taglio e/o allestimento del legname, il trasporto ed esbosco, e macchinari connessi al 
trattamento e alla trasformazione e alla produzione di energia 

• realizzazione, acquisizione incluso il leasing, miglioramento e adeguamento delle strutture ed 
infrastrutture destinata alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione 
e/o commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi in relazione al ciclo produttivo; 

• acquisto di terreni forestali per un importo inferiore al 10 % delle spese totali ammissibili 
dell'operazione interessata.; 

• predisposizione dei piani di gestione forestale e il loro equivalente. 

• acquisto del materiale di propagazione forestale arboreo e arbustivo, corredato da certificazione di 
origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme, e relative spese di trasporto, preparazione del 
suolo, messa a dimora e impianto, manodopera e protezione. 

• Costituzione, realizzazione e gestione di piattaforme logistiche di mercato per la commercializzazione 
dei prodotti legnosi e non legnosi; 

• realizzazione, ripristino e manutenzione straordinaria delle infrastrutture logistiche e della viabilità 
forestale di ogni ordine e grado (strade e piste) a servizio della gestione forestale; 

• Investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, 
licenze, diritti d'autore, marchi commerciali; 

• adeguamento ai sistemi di certificazione di gestione forestale sostenibile e di tracciabilità dei prodotti 
della selvicoltura e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi basata sulla norma ISO 17225 
(solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature); 

Contributi in natura: 

SP05- Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Cumulabilità degli aiuti: 

SP06- Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano. 

Erogazione di anticipi: 

SP07- È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
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N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

 
Range of support at beneficiary level 
A livello nazionale è prevista in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto specificatamente 
disposto e giustificato da parte di ogni Autorità di Gestione, un sostegno sotto forma di contributo in 
conto capitale a copertura dei costi ammissibili sostenuti per la realizzazione di investimenti non 
produttivi previsti. 

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

• fino all’80% delle spese effettivamente sostenute comprovate da fatture quietanzate o da documenti 
contabili aventi forza probante equivalente. 

• costi standard debitamente giustificati per tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie; 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is not eligible for support? 
Per la lista degli investimenti non ammissibili si rimanda a quanto previsto al Capitolo 4.7.1. del presente 
Piano e in particolare: 

• Il reimpianto dopo il taglio di utilizzazione non è ammissibile, ad esclusione delle conversioni di specie; 

• L’acquisto di beni non durevoli o non ammortizzabili come i materiali di consumo a ciclo breve; 

• la realizzazione di strade o piste forestali a servizio di più soggetti; 

• la realizzazione di rimboschimenti costituenti la normale rinnovazione dei popolamenti o rinfoltimenti 
utilizzando specie non autoctone, aliene o inadatte alla stazione; 
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• adesione ai sistemi di certificazione di gestione forestale sostenibile o di altri regimi di certificazione 
basati sul mercato. 

 
 

Does the investment contain irrigation? 
 Sì       No       

 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 
N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 
less than good) what is/are the  requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio  

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 
aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 
programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 
attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 
dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 
tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD15-PLUA.00.00 - 
investimenti produttivi 
forestali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;   

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRD15-PLUA.00.00 - investimenti produttivi forestali 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD15-
PLUA.00.00 - 
investimenti 
produttivi 
forestali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56  

O.24 (unit: 
Operations) 

139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 973,00 

 TOTAL O.24 (unit: 
Operations) 

139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 973,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 68.007.543,80 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 33.350.899,47 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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INSTAL(75) - Setting up of young farmers and new farmers and rural business start-up  
SRE01 - insediamento giovani agricoltori 
Intervention Code (MS) SRE01 
Nome intervento insediamento giovani agricoltori 
Tipo di intervento INSTAL(75) - Setting up of young farmers and new farmers and rural business start-up  
Indicatore comune di output O.25. Number of young farmers receiving setting-up support 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: Sì 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
l'intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO7 Attract and sustain young farmers and other new farmers and facilitate sustainable business development in rural areas 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree 
rurali Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.36 Number of young farmers benefitting from setting up with support from the CAP, including a gender breakdown 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’intervento di sostegno al primo insediamento è finalizzato alla concessione di un sostegno a giovani 
imprenditori agricoli di età inferiore a quarantuno anni compiuti che si insediano per la prima volta in 
un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda, dietro presentazione di un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività agricola. La natura dell’intervento è quella di offrire delle opportunità e strumenti 
per attrarre giovani nel settore agricolo o per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative verso 
approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in termini di ambiente, sia in termini economici e sociali. 
Le scelte di seguito descritte sono basate proprio sul presupposto di attrarre giovani nel settore e di offrire 
loro strumenti che semplificano le fasi iniziali d’insediamento tra cui l’acquisizione dei terreni, dei 
capitali, delle conoscenze. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il premio è concesso per favorire l’inserimento dei giovani agricoltori nel settore agricolo allo scopo di 
contribuire allo sviluppo del settore rispondendo direttamente all’esigenza 3.1 e in linea con l’Obiettivo 
specifico OS7. Al riguardo, l’analisi stabilisce per tale esigenza una complessiva e sostanziale strategicità 
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su tutte le aree del paese riconoscendo al presente intervento un ruolo centrale, anche in termini 
finanziari, nel panorama complessivo degli interventi da attivare. 

 

 

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 
R36 

 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi attraverso la 
modalità pacchetto (pacchetto giovani). In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto 
giovani e le misure inserite all’interno del pacchetto sono definite dalle singole regioni. 

 

L’intervento si completa con l’intervento previsto nell’ambito del Primo pilastro attraverso il sostegno 
complementare ai giovani agricoltori come da art. 16 lettera c) e art. 30 del Reg (Ce). 

 

Principi e criteri di selezione:  

 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Giovani agricoltori come definiti nel cap. 4 par. 4.1. 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari: 

sono ammessi al premio i giovani che: 

C01: Al momento della proposizione della domanda di sostegno hanno un’età inferiore ai 41 anni 
compiuti; 

C02: possiedono un'adeguata qualifica professionale in linea con quando specificato nella definizione di 
giovane agricoltore. Ulteriori criteri, aggiuntivi rispetto a quelli contenuti nella definizione di giovane 
agricoltore possono essere previsti dalle singole regioni e province autonome. Ogni regione e provincia 
autonoma può prevedere modalità e tempi propri per il soddisfacimento di tale criterio se non posseduto 
al momento della presentazione della domanda. 

C03: Contemporaneamente alla domanda di aiuto presentano un piano aziendale per lo sviluppo 
dell’attività agricola. 
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C04: si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda secondo le 
condizioni contenute nella definizione di giovane agricoltore. 

Condizioni aggiuntive per l’insediamento possono essere previste dalle singole regioni e province 
autonome sia per le persone fisiche che per le persone giuridiche. 

Possono essere ammessi premi multipli nel caso di persone giuridiche se previsto dalle singole regioni o 
province autonome. 

C05: si insediano in un’azienda che non deriva da un frazionamento di un’azienda familiare di proprietà 
di parenti o da una suddivisione di una società in cui siano presenti parenti. Le regioni o province 
autonome che adottano questo criterio definiscono i relativi gradi di parentela ammessi sulla base delle 
proprie peculiarità territoriali. 

C06: Il richiedente non deve aver già beneficiato del premio di primo insediamento nell’ambito della 
politica di sviluppo rurale comunitaria.  

 

NON sono ammessi al sostegno i giovani che: 

C07: si insediano in aziende con una Produzione Standard o produzione potenziale minore o maggiore a 
determinate soglie minime e massime. Le Regioni e le Province Autonome che adottano il presente 
criterio quantificano le rispettive soglie sulla base delle proprie specificità regionali. 

C08: che prima della presentazione della domanda di premio per il primo insediamento siano stati già 
titolari di un’azienda agricola; 

 

Ulteriori criteri di ammissibilità oltre a quelli previsti sono specificati dalle singole regioni e province 
autonome  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Obblighi inerenti l’insediamento: 

OB01: Il piano aziendale da presentare unitamente alla domanda di sostegno deve inquadrare la 
situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali 
che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere con 
evidenza di quelli orientati verso la sostenibilità economica ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT e i 
mercati target;  

OB02: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le attività 
previste dal piano secondo i tempi e le modalità previsti da ciascuna regione e provincia autonoma. 

 

Ulteriori obblighi oltre a quelli previsti sono specificati dalle singole regioni e province autonome  

 

Impegni inerenti l’insediamento: 

I01: I giovani beneficiari del premio si impegnano a condurre l’azienda agricola per un periodo di tempo 
minimo stabilito dalle singole regioni e provincie autonome coerentemente con le proprie specificità; 



 

IT 1166 IT 
 

I02: ad assolvere ai requisiti di “agricoltore in attività” al massimo entro 18 mesi dall’insediamento; 

 

Ulteriori Impegni oltre a quelli previsti sono specificati dalle singole regioni e province autonome  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
In questa sezione vanno descritte le giustificazioni per le differenti scelte regionali descritti nelle 
precedenti sottosezioni. Una volta definite le stesse ed appurata la ratio si provvederà a compilare la 
sezione. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Il sostegno concesso prevede un massimale di 100.000. Il sostegno può essere concesso in forma di 
premio in conto capitale quale sostegno al reddito anche in più stati di avanzamento o attraverso il ricorso 
a strumenti finanziari oppure attraverso una combinazione delle due modalità.  

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRE01-PLUA.00 - 
insediamento giovani 
agricoltori 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.36;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRE01-PLUA.00 - insediamento giovani agricoltori 
media nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRE01-

PLUA.00 - 
insediamento 
giovani 
agricoltori 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.25 (unit: 
Beneficiaries) 

2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 20.601,00 

 TOTAL O.25 (unit: 
Beneficiaries) 

2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 20.601,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 838.298.978,65 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 411.101.819,10 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRE02 - insediamento nuovi agricoltori  
Intervention Code (MS) SRE02 
Nome intervento insediamento nuovi agricoltori  
Tipo di intervento INSTAL(75) - Setting up of young farmers and new farmers and rural business start-up  
Indicatore comune di output O.26. Number of new farmers receiving setting-up support (other than young farmers 

reported under O.25) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
valore medio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO7 Attract and sustain young farmers and other new farmers and facilitate sustainable business development in rural areas 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree 
rurali Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.36 Number of young farmers benefitting from setting up with support from the CAP, including a gender breakdown 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento di sostegno all’insediamento di nuovi agricoltori è finalizzato alla concessione di un 
sostegno ai nuovi agricoltori come definiti nel presente piano strategico al cap. 4 par. 4.1.6. La natura 
dell’intervento è quella di offrire delle opportunità e strumenti per attrarre nuovi imprenditori nel settore 
agricolo e per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative verso approcci produttivi 
maggiormente sostenibili sia in termini di ambiente, sia in termini economici e sociali. Le scelte di 
seguito descritte sono basate proprio sul presupposto di attrarre nuovi imprenditori, anche provenienti da 
esperienze professionali estranee al settore agricolo, e di offrire loro strumenti che semplificano le fasi 
iniziali di insediamento tra cui l’acquisizione dei terreni, dei capitali, delle conoscenze. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il premio è concesso per favorire l’inserimento dei nuovi agricoltori nel mondo agricolo allo scopo di 
contribuire allo sviluppo del settore rispondendo all’esigenza 3.1 e in linea con l’Obiettivo specifico OS7. 
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Al riguardo, l’analisi stabilisce per tale esigenza una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree 
del paese con un marcato fabbisogno di intervento per le aree di pianura, collina e montagna.  

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 
R36 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi attraverso la 
modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e le misure inserite 
all’interno del pacchetto sono definite dalle singole regioni.  

Principi e criteri di selezione:  

• L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Nuovi agricoltori diversi dai giovani come da definizione cap. 4 paragrafo 4.1.6 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari: 

sono ammessi al premio i nuovi agricoltori che: 

C01: Al momento della proposizione della domanda hanno un’età superiore ai i 41 anni compiuti; 

C02: possiedono un'adeguata qualifica professionale in linea con quando specificato nella definizione di 
nuovo agricoltore. Ulteriori criteri, aggiuntivi rispetto a quelli contenuti nella definizione di nuovo 
agricoltore possono essere previsti dalle singole regioni e province autonome. Ogni regione e provincia 
autonoma può prevedere modalità e tempi propri per il soddisfacimento di tale criterio se non posseduto 
al momento della presentazione della domanda.  

C03: Contemporaneamente alla domanda di aiuto presentano un piano aziendale per lo sviluppo 
dell’attività agricola.  

C04: si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda secondo le 
condizioni contenute nella definizione di nuovo agricoltore. 

Condizioni aggiuntive per l’insediamento possono essere previste dalle singole regioni e province 
autonome sia per le persone fisiche che per le persone giuridiche.  

Possono essere ammessi premi multipli nel caso di persone giuridiche se previsto dalle singole regioni o 
province autonome. 

C05: si insediano in un’azienda che non deriva da un frazionamento di un’azienda familiare di proprietà 
di parenti o da una suddivisione di una società in cui siano presenti parenti. Le regioni o province 
autonome che adottano questo criterio definiscono i relativi gradi di parentela ammessi sulla base delle 
proprie peculiarità territoriali.  
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C06: Il richiedente non deve aver già beneficiato di premi di primo insediamento nell’ambito della 
politica di sviluppo rurale comunitaria.  

NON sono ammessi al sostegno i nuovi imprenditori che: 

C07: si insediano in aziende con una Produzione Standard o produzione potenziale minore o maggiore a 
determinate soglie minime e massime. Le Regioni e le Province Autonome che adottano il presente 
criterio quantificano le rispettive soglie sulla base delle proprie specificità regionali;  

C08: che prima della presentazione della domanda di sostegno siano stati già titolari di un’azienda 
agricola; 

Ulteriori criteri di ammissibilità oltre a quelli previsti sono specificati dalle singole regioni e province 
autonome nella sezione 5.3.6.  

Obblighi inerenti l’insediamento: 

OB01: Il piano aziendale da presentare unitamente alla domanda di sostegno deve inquadrare almeno la 
situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali 
che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere con 
evidenza di quelli orientati verso la sostenibilità economica ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT e i 
mercati target.  

OB02: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le attività 
previste dal piano secondo i tempi e le modalità previsti da ciascuna regione e provincia autonoma.  

Ulteriori obblighi oltre a quelli previsti sono specificati dalle singole regioni e province autonome nella 
sezione 5.3.6.  

Impegni inerenti l’insediamento: 

I01: I beneficiari del premio si impegnano a condurre l’azienda agricola per un periodo di tempo minimo 
stabilito dalle singole regioni e provincie autonome coerentemente con le proprie specificità;  

I02: ad assolvere ai requisiti di “agricoltore in attività” al massimo entro 18 mesi dall’insediamento; 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 
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Basis for the establishment 
valore medio nazionale 

 
Range of support at beneficiary level 
Il sostegno concesso prevede un massimale di 100.000. Il sostegno può essere concesso in forma di 
premio in conto capitale quale sostegno al reddito anche in più stati di avanzamento o attraverso il ricorso 
a strumenti finanziari oppure attraverso una combinazione delle due modalità.  

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
Amber Box 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
La misura si pone al di fuori della green box.  

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRE2-PLUA.00.00 - 
insediamento nuovi 
agricoltori non giovani 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.36;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRE2-PLUA.00.00 - insediamento nuovi agricoltori non giovani 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRE2-
PLUA.00.00 - 
insediamento 
nuovi agricoltori 
non giovani 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.26 (unit: 
Beneficiaries) 

51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 357,00 

 TOTAL O.26 (unit: 
Beneficiaries) 

51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 357,00 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 14.593.639,55 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 
Contribution in 
EUR) 

1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 7.156.720,83 
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Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
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Contribution in 
EUR) 
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SRE03 - avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 
Intervention Code (MS) SRE03 
Nome intervento avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 
Tipo di intervento INSTAL(75) - Setting up of young farmers and new farmers and rural business start-up  
Indicatore comune di output O.27. Numero di imprese rurali che ricevono un sostegno all'avvio 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree 
rurali Strategico Sì 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.39 Number of rural businesses including bio-economy businesses developed with CAP support 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato alla concessione di un sostegno alle nuove imprese che operano nel settore 
forestale e che svolgono attività di selvicoltura, utilizzazioni forestali, gestione, difesa, tutela del territorio 
e di sistemazioni idraulico-forestali, nonché di prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
legnosi e non legnosi. 

In un contesto caratterizzato da un accesso limitato al capitale per molte imprese forestali, il sostegno per 
la creazione e lo sviluppo di nuove imprese è essenziale. Anche la progressiva senilizzazione degli 
imprenditori e il rischio di abbandono della gestione attiva del patrimonio forestale, è un problema 
persistente che necessita di azione concreta che assicuri il futuro della professione forestale, della tutela 
del territorio e incentivi un uso duraturo e cascata dei prodotti legnosi in applicazione dei principi europei 
e della Strategia forestale nazionale. È quindi fondamentale garantire un sostegno all’avvio di nuove 
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imprese che possano portare nuove competenze ed energia per una moderna e professionale gestione del 
patrimonio forestale, innovazione e investimenti nel settore. 

La natura dell’intervento è quella di offrire delle opportunità e strumenti per attrarre nuovi imprenditori 
nel settore forestale e per consentire di attuare idee imprenditoriali con approcci produttivi sostenibili sia 
in termini ambientali, sia in termini economici e sociali. Le scelte di seguito riportate sono basate proprio 
sul presupposto di offrire ai nuovi imprenditori strumenti che agevolino le fasi iniziali di insediamento e 
garantiscano una sostenibilità di sviluppo dei capitali e delle conoscenze. 

Si prevede quindi, un sostegno all’avvio delle imprese forestali, che può essere attivato anche tramite un 
pacchetto di interventi funzionali per il settore forestale. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il sostegno è concesso per favorire l’avvio di nuove imprese del settore forestale rispondendo all’esigenza 
3.1 e 3.3 e in linea con l’Obiettivo specifico OS8 e persegue gli obiettivi di sviluppo e crescita del settore 
previsti dalla Strategia Forestale nazionale. Al riguardo, l’analisi stabilisce per tale esigenza una 
complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree del paese con un marcato fabbisogno di intervento 
per le aree di collina e montagna.  

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 
R39. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi del Piano 
attraverso la modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e gli 
interventi inseriti all’interno dello stesso sono definite dalle singole Autorità di Gestione regionali con le 
seguenti specifiche:  

- Obbligatoriamente il pacchetto deve prevedere uno o più dei seguenti interventi: 

SRH: 01, 02, 03, 04, 05, 06 AKIS formazione informazione e consulenza 

SRD15 Investimenti produttivi forestali 

- Facoltativamente il pacchetto può prevedere uno o più dei seguenti interventi: 

SRD11 Investimenti non produttivi forestali 

SRD08 Infrastrutture ambientali;  

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali; 

SRA031 Sostegno per la conservazione e la valorizzazione delle risorse genetiche forestali; 

SRD05 Sostegno all'impianto per l’imboschimento e per i sistemi agroforestali in terreni agricoli; 

SRD10 Impianto per imboschimento di terreni non agricoli; 

SRD12 Investimenti per prevenzione e ripristino danni alle foreste; 

SRG: 02, 03, 06, 07, 08, 09, 10 Cooperazione  
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Principi e criteri di selezione:  

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 
Regionali definiscono inoltre, sulla base di priorità rilevanti dal punto di vista territoriale, graduatorie atte 
ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le 
proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili ai:  

CB01 – Persone fisiche che vogliano insediarsi come nuova PMI, anche non titolari della gestione di 
superfici forestali, che opereranno nel settore forestale come attività prevalente;  

CB02 - PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, iscritte alla Camera di commercio e 
che operano nel settore forestale come attività prevalente da non più di 24 mesi; 

CB03 - Non sono ammissibili al sostegno coloro che hanno già beneficiato di premi nazionali o 
comunitari di primo insediamento; 

CB04 - I beneficiari dell’intervento si insediano in qualità di titolare d’impresa o capo azienda; 

CB05 – Il richiedente non deve essere titolare di analoga impresa costituita da più di 24 mesi; la 
costituzione della nuova impresa non deve derivare da un frazionamento di un’impresa preesistente. Il 
passaggio di titolarità dell’impresa non è ammissibile neanche per passaggio di quote tra coniugi; 

CB06- Il richiedente deve acquisire per la prima volta la partita IVA come PMI che opera nel settore 
forestale come attività prevalente; la data di primo insediamento coincide con la data di attribuzione del 
numero di partita IVA o con la data di variazione dell’attività ai fini IVA; 

CB07 – All’interno della stessa impresa forestale è possibile richiedere, da parte degli eventuali titolari, 
un solo premio di avvio della stessa. Fa eccezione il caso in cui tutti i titolari di una medesima impresa 
forestale abbiamo un’età inferiore o uguale a 40 anni, in questo caso è possibile riconoscere il sostegno ad 
un massimo di 3 titolari; 

CB08 - Il sostegno è concesso per beneficiari che, al momento di presentazione della domanda, abbiano 
un’età superiore a 18 ed inferiore a 60 anni; 

CB09 - Il sostegno non è concesso ai beneficiari che sono titolari di trattamento di quiescenza. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 
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CR01 - Il richiedente deve presentare unitamente alla domanda di sostegno, un Piano aziendale che 
inquadri la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe 
essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende 
raggiungere. Nel caso del “pacchetto” deve inoltre specificare e coordinare le diverse misure attivate 
nell’ambito dello stesso.  

CR02 - Per gli interventi del “pacchetto” valgono le condizioni di ammissibilità delle operazioni 
specifiche per ciascuno di essi. 

CR03 –L’intervento interessa i proprietari, le imprese/aziende operanti nel settore forestale e le superfici 
forestali e ad esse assimilate di tutto il territorio nazionale, così come definite ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo quanto diversamente definito dalle Regioni e 
Province Autonome con propria normativa, ai sensi delle disposizioni di cui all’art.3, comma 4 e articolo 
5 del predetto decreto. 

CR04 –- Il sostegno previsto del presente intervento può interessare anche aree non boscate quando 
riguarda le strutture a sviluppo lineare o puntuale (ad esempio sentieri e altra viabilità, strutture quali le 
aree di sosta o rifugi), quando devono necessariamente essere in aree aperte, purché siano a servizio del 
bosco.  

Impegni inerenti le operazioni:  

IM01 - I beneficiari del premio si impegnano a condurre l’impresa per un periodo di almeno 5 anni dalla 
data del pagamento finale; 

IM02 - Entro la data di chiusura del Piano aziendale, il beneficiario deve dimostrare il possesso di 
conoscenze e competenze professionali adeguate al segmento della filiera forestale individuato nel Piano. 

Obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto all’art. xxx dal Regolamento delegato n.xxxx: 

OB02 – Assunzione di responsabilità civile e fiscale nella gestione di un’impresa forestale in qualità di 
titolare/i.  

OB03 – Le imprese di nuova costituzione dovranno provvedere all’iscrizione alla Camera di Commercio 
con codice ATECO principale n. 02 e/o 016 entro 6 mesi dalla data di concessione dell’aiuto. Le imprese 
già avviate devono avere iscrizione alla Camera di Commercio con codice ATECO principale n. 02 e/o 
016;  

OB04 – L’attuazione del Piano aziendale deve iniziare entro 9 mesi dalla data di adozione della decisione 
individuale di concessione del sostegno e concludersi entro 36 mesi dalla medesima data e secondo le 
modalità previste da ciascuna Regione e Provincia autonoma;  

Principi generali di ammissibilità della spesa 

SP01– Le spese inerenti il pacchetto fanno riferimento a quanto indicato per gli specifici interventi 
attivabili; 

SP02 - Per Il resto sui principi generali di ammissibilità si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1 del presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 
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SP03 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di spese ammissibili: 

SP04 - Per il riconoscimento delle spese ammissibili si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 
del presente Piano, e nello specifico dell’intervento:  

Contributi in natura: 

SP05- Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano.  

Cumulabilità degli aiuti: 

SP06- Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano.  

Erogazione di anticipi:  

SP07- È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano.  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
- 

 
Range of support at beneficiary level 
Il sostegno concesso prevede un massimale di 100.000€, suddiviso in un premio forfettario in conto 
capitale di 40.000,00 euro quale sostegno all’avviamento, e fino a 60.000 euro attraverso il ricorso a 
strumenti finanziari. 

 



 

IT 1183 IT 
 

Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
 
 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRE03-PLUA.00 - 
insediamento nuove imprese 
silvicoltura 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.39;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRE03-PLUA.00 - insediamento nuove imprese silvicoltura 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRE03-PLUA.00 - 
insediamento 
nuove imprese 
silvicoltura 

Planned unit 
amount (Total 
Public Expenditure 
in EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum Amount 
for the Planned unit 
amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.27 (unit: 
Beneficiaries) 

22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 

 TOTAL Out of which 
needed to reach the 
minimum financial 
allocation set out in 
Annex XII (Union 
Contribution in 
EUR) 

        

O.27 (unit: 
Beneficiaries) 

22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 

Annual indicative 
financial allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 6.254.416,98 
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Annual indicative 
financial allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 3.067.166,06 

Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument (Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-
over (Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which carry-
over (Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach the 
minimum financial 
allocation set out in 
Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) under 
article 73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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SRE04 - start up non agricole 
Intervention Code (MS) SRE04 
Nome intervento start up non agricole 
Tipo di intervento INSTAL(75) - Setting up of young farmers and new farmers and rural business start-up  
Indicatore comune di output O.26. Number of new farmers receiving setting-up support (other than young farmers 

reported under O.25) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato dalle 19 Regioni e dalle 2 Province Autonome. Le regioni in questione 
provvederanno ad attuarlo, attraverso i GAL (Gruppi di azione locali) nelle aree Leader selezionate. . 

Non è prevista l’attuazione del presente intervento al di fuori del territorio della Regione competente o del 
territorio dello Stato italiano.  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO7 Attract and sustain young farmers and other new farmers and facilitate sustainable business development in rural areas 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree 
rurali Strategico Sì 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.39 Number of rural businesses including bio-economy businesses developed with CAP support 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a fornire un sostegno, anche in combinazione con gli strumenti finanziari, per 
l’avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, 
connesse alle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) 
2021/1060. 

La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e diversificando 
l’economia rurale, attraverso la creazione di nuove attività extra agricole, al fine di contrastare lo 
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spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il ruolo della microimprenditoria e 
della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto economico e sociale delle aree rurali, in coerenza con 
le strategie locali di tipo partecipativo.  

In tale contesto potranno essere sostenute l’avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di servizio 
per la realizzazione di attività e servizi per: 

a) la popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali, educativi, ricreativi, culturali, di 
mediazione, coworking, mobilità; ecc);  

b) la commercializzazione, la promozione, la comunicazione e IT; 

c) attività artigianali, manifatturiere; 

d) turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale; 

e) valorizzazione di beni culturali e ambientali; 

f) ambiente, economia circolare e bioeconomia; 

g) produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso di energia; 

h) trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione di punti vendita per la 
commercializzazione di prodotti prevalentemente non compresi nell’Allegato I del TFUE. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il sostegno è concesso per favorire l’avviamento di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo 
nelle zone rurali, contribuendo all’esigenza 3.1, in linea con l’obiettivo strategico 7, e alle esigenze 3.3, in 
linea con l’obiettivo strategico 8.  

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui agli indicatori 
R.37 e R.39. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento è collegato con l’intervento LEADER. 

Principi e criteri di selezione:  

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dai GAL, ciascuno per il proprio ambito di competenza 
territoriale.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
CR01: persone fisiche  

CR02: micro imprese o piccole imprese 

CR03: aggregazioni di persone fisiche e/o micro imprese o piccole imprese 
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CR04: In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilitÃ  per i beneficiari come riportati nei punti da CR01 a CR03. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CR05 – E' oggetto di intervento l'avvio di una nuova attività extra agricola legata a una strategia di 
sviluppo locale. Sono pertanto escluse le attività inerenti: 

- il settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE, 

- imprese di trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’allegato I 
del trattato, qualora il prodotto della trasformazione rimanga un prodotto elencato nell’allegato. 

CR06: La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività extra agricola. 

CR07: Il piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea 
imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di 
attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere.  

 

Impegni dei beneficiari 

Il richiedente si impegna: 

IM01: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le attività 
previste dal piano secondo i tempi e le modalità definite da ciascuna regione e provincia autonoma e 
nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER.  

IM02: Condurre l’azienda per un periodo minimo di tempo definito da ciascuna regione e provincia 
autonoma e nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER.   

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
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Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) e Art. 75, paragrafo 4 del Regolamento SPR  

 
Range of support at beneficiary level 
Il sostegno prevede un massimale di 100.000 che può essere concesso sotto forma di importi forfettari, 
strumenti finanziari o una combinazione di entrambi. 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
Tutto l’intervento esula dall’ambito di applicazione dell'art. 42 TFUE. 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
Amber Box 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
Allegato 2 accordo sull’agricoltura del WTO paragrafo 1 art. 1. 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRE04-PLUA.00.00 - start 
up non agricole 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.39;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRE04-PLUA.00.00 - start up non agricole 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRE04-
PLUA.00.00 - 
start up non 
agricole 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82  

O.26 (unit: 
Beneficiaries) 

46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 322,00 

 TOTAL O.26 (unit: 
Beneficiaries) 

46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 322,00 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 22.393.593,04 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 
Contribution in 
EUR) 

1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 10.981.818,05 
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Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
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Contribution in 
EUR) 
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RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio 
SRF01 - assicurazioni agevolate 
Intervention Code (MS) SRF01 
Nome intervento assicurazioni agevolate 
Tipo di intervento RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio 
Indicatore comune di output O.9. Numero di unità coperte da strumenti di gestione del rischio della PAC 

sovvenzionati 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è programmato e attuato a livello nazionale e non sono previste declinazioni regionali o 
specificità a carattere territoriale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.10 

Promuovere l'attivazione e 
l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di 
mercato 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’intervento mira a favorire un approccio integrato alla gestione del rischio ampliando, attraverso il 
sostegno sui premi delle polizze assicurative, il ventaglio di strumenti a disposizione delle imprese 
agricole per la tutela delle produzioni agricole e zootecniche contro i rischi meteoclimatici e contro i 
rischi sanitari, fitosanitari, da infestazioni parassitarie. 

L’intervento mira, inoltre, ad incrementare il numero di imprese agricole aderenti a programmi di 
gestione del rischio e a favorire il riequilibrio territoriale e settoriale del sostegno pubblico, mediante la 
possibilità per le imprese di utilizzare lo/gli strumento/i più adatti alle specifiche esigenze aziendali, 
territoriali, settoriali. 

Il sostegno di cui all'articolo 76 par.3 lettera a), è concesso solo per le polizze assicurative che coprono le 
perdite causate da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie, da emergenze 
ambientali o da misure adottate ai sensi della direttiva 2000/29/CE per eradicare o circoscrivere una 
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fitopatia o un'infestazione parassitaria, che distruggano più del 20 % della produzione media annua 
dell'agricoltore nel triennio precedente o della sua produzione media triennale calcolata sui cinque anni 
precedenti, escludendo l'anno con la produzione più bassa e quello con la produzione più elevata. Possono 
essere utilizzati indici per calcolare la produzione annua dell'agricoltore. La misurazione della perdita 
registrata può essere adeguata alle caratteristiche specifiche di ciascun tipo di prodotto utilizzando indici 
biologici, meteorologici o misti (comprese precipitazioni e temperatura) definiti a livello locale, regionale 
o nazionale. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Sono beneficiari dell’intervento esclusivamente gli imprenditori agricoli in attività che soddisfano i criteri 
di ammissibilità di cui al successivo par. 5.3.6 - ICO. 

Sono ammissibili al sostegno i costi di sottoscrizione di una polizza assicurativa o di un certificato di 
adesione ad una polizza collettiva conforme alle diposizioni previste dal Piano annuale e alla normativa 
nazionale e unionale.  

 

Criteri di ammissibilità 

C.01 - Per essere ammissibili al sostegno i beneficiari devono: 

  

• essere imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile iscritti nel registro delle imprese 
o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano; 

• qualificarsi come agricoltori in attività ai sensi di quanto previsto all’articolo 4 par. 5 del Reg. 
2021/2115; 

• essere titolari del "Fascicolo Aziendale" nel quale devono essere dettagliati il piano di coltivazione/le 
superfici e/o la composizione zootecnica/gli animali utilizzati per ottenere il prodotto assicurato. 

  

C.02 – Per essere ammissibili al sostegno le polizze assicurative devono coprire esclusivamente i rischi, 
le produzioni, le tipologie colturali e gli allevamenti zootecnici espressamente indicati nel Piano annuale 
pubblicato su Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

  

C.03 - Le polizze assicurative coprono esclusivamente perdite di produzione, determinate dai rischi 
previsti dal Piano annuale, che superano il 20% della produzione media annua dell'agricoltore. La 
produzione media annua è identificata in termini monetari (valore), al fine di esprimere un dato di sintesi 
delle rese delle diverse tipologie di animali allevati o di vegetali coltivati dalle aziende. Laddove la 
produzione media annua è inferiore al valore assicurato, la soglia si calcola sul valore assicurato. 

La produzione media annua è dichiarata dall’imprenditore agricolo ed è verificata con uno dei metodi 
seguenti: 

a. tramite l’utilizzo di “Standard Value” (SV), determinati e approvati annualmente dal Ministero. La 
produzione media annua è identificata in termini monetari (valore), al fine di esprimere un dato di sintesi 
delle rese 
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delle diverse varietà coltivate dalle aziende; 

b. laddove superiore allo SV, sulla base di idonea documentazione fornita dall’agricoltore a comprova 
della produzione ottenuta negli ultimi tre anni, ovvero negli ultimi cinque anni escludendo l'anno con la 
produzione più alta e quello con la produzione più bassa. 

C.05 – Le polizze assicurative prevedono il pagamento di risarcimenti esclusivamente al verificarsi di 
un'avversità atmosferica o all'insorgenza di un focolaio di epizoozia o fitopatia o di un'infestazione 
parassitaria. Il risarcimento è erogato dalla Compagnia assicurativa se il valore residuo in campo risulti 
inferiore all’ 80% della produzione media annua, ovvero all’80% del valore coperto dalla polizza laddove 
quest’ultimo sia inferiore alla produzione media annua, stabilita conformemente all'art. 76 del 
Regolamento (UE) 2021/2115.I risarcimenti pagati agli agricoltori non compensano più del costo totale di 
sostituzione delle perdite causate dai rischi coperti dalla polizza, pertanto non coprono costi aggiuntivi 
che costituiscono perdite economiche. 

Altri obblighi 

La produzione media annua costituisce il valore massimo assicurabile ai fini del calcolo dell’importo da 
ammettere a sostegno. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Altri obblighi 

La produzione media annua costituisce il valore massimo assicurabile ai fini del calcolo dell’importo da 
ammettere a sostegno. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
Il tasso di sostegno è fissato al 70% della spesa ammessa. Se necessario, tale percentuale può essere 
adattata in modo uniforme per tutti i beneficiari, al fine di allinearsi alle risorse finanziarie a disposizione 

In considerazione degli obiettivi dell’intervento, volti ad incentivare la sottoscrizione di polizze che 
coprono un maggior numero di rischi, nel Piano annuale è possibile prevedere l’applicazione di premialità 
per le tipologie di polizza che coprono più rischi La giustificazione del possibile superamento del livello 
del 65%, in conformità all’articolo 76, è riferita alla necessità di aumentare la convenienza alla 
partecipazione al sistema delle polizze agevolate, in particolare in considerazione delle difficoltà 
finanziarie del settore agricolo. 
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Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
: le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Compensation of losses. What is the threshold triggering compensation? 
Sono ammissibili al sostegno esclusivamente le polizze assicurative che coprano perdite superiori a una 
soglia minima del 20% della produzione annua dell'agricoltore come definita al paragrafo 5.3.6, punto 
C03. 

 
 

What is the methodology for the calculation of losses and triggering factors for compensation? 
La quantificazione delle perdite economiche, sulla base di una o più denunce di evento dannoso da parte 
del singolo agricoltore assicurato, è operata al momento della raccolta del prodotto o nelle fasi 
immediatamente precedenti. La stima della perdita economica è condotta da un tecnico (perito) il quale, 
dopo aver preso visione delle rilevazioni metereologiche disponibili, verifica il nesso di causalità tra 
evento coperto e danni prodotti sulla coltura oggetto di copertura e, se presenti, anche su colture limitrofe, 
procede quindi alla stima del valore della produzione commercializzabile presente in campo; se tale 
valore risulta inferiore rispetto alla produzione media diminuita del 20%, ovvero al valore assicurato in 
tutti i casi in cui il valore assicurato risulta inferiore al valore della produzione media annua, la 
Compagnia procede al calcolo della perdita economica che potrà avere un valore massimo pari alla valore 
della mancata produzione. 

In luogo delle ispezioni in campo possono essere utilizzati indici per il calcolo della produzione media 
annua che è stata distrutta, ad esempio nei casi in cui è difficile effettuare una valutazione delle perdite o 
laddove i dati a livello di azienda non sono disponibili. 

La definizione dei criteri di calcolo ed il campo di applicazione degli indici è rimandata ai Provvedimenti 
nazionali. 

I fattori scatenanti l’indennizzo, oltre al superamento della soglia minima di danno, sono rinvenibili nelle 
clausole contrattuali (franchigie, massimali, entrata in copertura, ecc…) delle diverse Compagnie che 
possono operare nel settore assicurativo agevolato. 

 
 

What is the type of risk management tool? 
 Insurance 
 Mutual fund 
 Other 

 

What are the production losses coverage? 
livestock 
horticulture 
crop 
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What are the income losses coverage? 
sector specific 
non sector specific 
 

What are the provisions in order to avoid overcompensation of that contribution? 
Il sistema informatizzato specifico per le misure di gestione del rischio, denominato “Sistema di Gestione 
del Rischio” (SGR), integrato nella piattaforma SIAN, garantisce che non si verifichi alcuna forma di 
sovracompensazione per effetto di un possibile cumulo degli interventi a norma dell’articolo 76 del Reg. 
2115/2021 con altri regimi di gestione del rischio pubblici o privati. A tal fine il sistema, basato 
sull’interscambio dati continuativo tra tutti gli attori coinvolti nell’implementazione degli interventi, 
prevede anche l’acquisizione delle perizie di danno secondo schemi standard informatizzati previsti dal 
Piano annuale 

 
 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 7, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Green Box) 
Essendo prevista una soglia di danno inferiore al 30% (soglia 20%), l’intervento non rispetta l'allegato 2 
dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Green Box). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRF001-PLUA.01 - 
assicurazioni 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media  R.5;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRF001-PLUA.01 - assicurazioni 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRF001-
PLUA.01 - 
assicurazioni 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00  

O.9 (unit: 
Ettaro) 

91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.376,00 639.614,00 

 TOTAL O.9 (unit: 
Ettaro) 

91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.376,00 639.614,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

203.762.796,00 203.762.796,00 203.762.796,00 203.762.796,00 203.762.797,00 203.762.798,00 203.762.798,00 1.426.339.577,00 

Annual 
indicative 
financial 

99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 699.476.928,57 
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allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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SRF02 - fondi mutualità danni 
Intervention Code (MS) SRF02 
Nome intervento fondi mutualità danni 
Tipo di intervento RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio 
Indicatore comune di output O.9. Numero di unità coperte da strumenti di gestione del rischio della PAC 

sovvenzionati 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è programmato e attuato a livello nazionale e non sono previste declinazioni regionali o 
specificità a carattere territoriale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.10 

Promuovere l'attivazione e 
l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di 
mercato 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’intervento mira a favorire un approccio integrato alla gestione del rischio ampliando, attraverso il 
sostegno ai fondi di mutualizzazione, il ventaglio di strumenti a disposizione delle imprese agricole per la 
tutela delle produzioni agricole e zootecniche contro i rischi sanitari, fitosanitari, da infestazioni 
parassitarie e contro i rischi meteoclimatici, emergenze ambientali, per i quali non siano disponibili 
adeguate coperture sul mercato assicurativo. 

L’intervento mira, inoltre, ad incrementare il numero di imprese agricole aderenti a programmi di 
gestione del rischio e a favorire il riequilibrio territoriale e settoriale del sostegno pubblico, mediante la 
possibilità per le imprese di utilizzare lo/gli strumento/i più adatti alle specifiche esigenze aziendali, 
territoriali, settoriali. 

Il sostegno di cui all'articolo 76 par.3 lettera b), è concesso solo per i fondi di mutualizzazione che 
coprono le perdite causate da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie, da 
emergenze ambientali o da misure adottate ai sensi della direttiva 2000/29/CE per eradicare o 



 

IT 1202 IT 
 

circoscrivere una fitopatia o un'infestazione parassitaria, che distruggano più del 20 % della produzione 
media annua dell'agricoltore nel triennio precedente o della sua produzione media triennale calcolata sui 
cinque anni precedenti, escludendo l'anno con la produzione più bassa e quello con la produzione più 
elevata. Possono essere utilizzati indici per calcolare la produzione annua dell'agricoltore. La misurazione 
della perdita registrata può essere adeguata alle caratteristiche specifiche di ciascun tipo di prodotto 
utilizzando indici biologici, meteorologici o misti (comprese precipitazioni e temperatura) definiti a 
livello locale, regionale o nazionale. 

I fondi di mutualizzazione possono operare in via complementare o alternativa agli altri strumenti di risk 
management e possono essere istituiti e gestiti da associazioni di agricoltori che rispettino le condizioni di 
cui alla legislazione Nazionale e Unionale, previo riconoscimento da parte dell’Autorità competente 
(Mipaaf).  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari del sostegno sono i fondi di mutualizzazione che soddisfano i criteri di ammissibilità e più in 
particolare i soggetti collettivi appositamente costituiti per la gestione del fondo e/o i soggetti collettivi 
esistenti, già costituiti per altre finalità, che rispettino i requisiti previsti dalle norme nazionali per il 
riconoscimento da parte dell’Autorità competente. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Sono ammissibili al sostegno: 

a. le spese amministrative di costituzione del fondo di mutualizzazione, ripartite al massimo su un 
triennio in misura decrescente; 

b. gli importi versati dal fondo di mutualizzazione a titolo di compensazioni finanziarie agli agricoltori 
aderenti; 

c. gli interessi sui mutui commerciali contratti dal fondo di mutualizzazione ai fini del pagamento delle 
compensazioni finanziarie agli agricoltori aderenti in caso di crisi; 

d. le integrazioni dei pagamenti annuali al fondo; 

e. il capitale iniziale del fondo di mutualizzazione. 

Il sostegno relativo agli importi versati dal fondo di mutualizzazione a titolo di compensazioni finanziarie 
agli agricoltori tiene conto dell'eventuale sostegno giÃ  fornito per le integrazioni dei pagamenti annuali 
al fondo e per il capitale iniziale del fondo stesso. 

I contributi finanziari relativi alle integrazioni dei pagamenti annuali al fondo (70% del costo complessivo 
della copertura mutualistica) sono riconosciuti previa verifica dellâ€™avvenuto pagamento della quota 
privata a carico dellâ€™agricoltore, pari al 30% del costo complessivo della copertura mutualistica. 

Criteri di ammissibilitÃ  

C.01 - I fondi di mutualizzazione devono essere riconosciuti dall'AutoritÃ  competente, conformemente 
alla normativa nazionale. 

C.02 - Gli aderenti al fondo di mutualizzazione destinatari delle compensazioni finanziarie, devono: 

â€¢ essere imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile iscritti nel registro delle 
imprese o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano; 
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â€¢ qualificarsi come agricoltori in attivitÃ  ai sensi di quanto previsto allâ€™articolo 4 par. 5 del Reg. 
2021/2115; 

â€¢ essere titolari del "Fascicolo Aziendale" nel quale devono essere dettagliati il piano di coltivazione/le 
superfici e/o la composizione zootecnica/gli animali utilizzati per ottenere il prodotto oggetto di copertura 
del fondo. 

C.03 â€“ I rischi, le produzioni, le tipologie colturali e gli allevamenti zootecnici ammessi alla protezione 
del fondo di mutualizzazione sono indicati nel Piano annuale pubblicato su Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  

C.04 - I fondi di mutualizzazione coprono esclusivamente perdite di produzione, determinate da eventi 
previsti dal Piano annuale, che superano il 20% della produzione media annua dell'agricoltore. La 
produzione media annua Ã¨ identificata in termini monetari (valore), al fine di esprimere un dato di 
sintesi delle rese delle diverse tipologie di animali allevati o di vegetali coltivati dalle aziende. Laddove la 
produzione media annua Ã¨ inferiore al valore protetto, la soglia si calcola sul valore protetto. 

La produzione media annua Ã¨ dichiarata dallâ€™imprenditore agricolo ed Ã¨ verificata con uno dei 
metodi seguenti: 

a. tramite lâ€™utilizzo di â€œStandard Valueâ€•  (SV), determinati e approvati annualmente dal 
Ministero. La produzione media annua Ã¨ identificata in termini monetari (valore), al fine di esprimere un 
dato di sintesi delle rese 

delle diverse varietÃ  coltivate dalle aziende; 

b. sulla base di idonea documentazione fornita dallâ€™agricoltore a comprova della produzione ottenuta 
negli ultimi tre anni, ovvero negli ultimi cinque anni escludendo l'anno con la produzione piÃ¹ alta e 
quello con la produzione piÃ¹ bassa, laddove superiore allo SV.  

La compensazione non copre eventuali perdite di valore risultanti da variazioni del prezzo delle 
produzioni intervenute tra la stipula della domanda di adesione alla copertura mutualistica e il verificarsi 
dellâ€™evento o la liquidazione del danno. 

C.05 - I fondi di mutualizzazione prevedono il pagamento di compensazioni finanziarie esclusivamente al 
verificarsi di un'avversitÃ  atmosferica o all'insorgenza di un focolaio di epizoozia o fitopatia o di 
un'infestazione parassitaria o emergenza ambientale. Il risarcimento Ã¨ erogato dal Soggetto gestore del 
Fondo se il valore residuo in campo risulti inferiore allâ€™ 80% della produzione media annua, ovvero 
allâ€™80% del valore coperto dal Fondo laddove questâ€™ultimo sia inferiore alla produzione media 
annua, stabilita conformemente all'art. 76 del Regolamento (UE) 2021/2115. I ristori finanziari pagati dai 
fondi di mutualizzazione agli agricoltori non compensano piÃ¹ del costo totale di sostituzione delle 
perdite causate dai rischi coperti dal fondo, pertanto non coprono costi aggiuntivi che costituiscono 
perdite economiche. 

Altri obblighi 

La produzione media annua costituisce il valore massimo proteggibile ai fini del calcolo dellâ€™importo 
da ammettere a sostegno. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
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7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Articolo 83 comma1 lett. d) e comma 2 lett. c)  

 
Range of support at beneficiary level 
Il tasso di sostegno è fissato al 70% della spesa ammessa. Se necessario, tale percentuale può essere 
adattata in modo uniforme per tutti i beneficiari, al fine di allinearsi alle risorse finanziarie a disposizione. 
In considerazione degli obiettivi dell’intervento, volti ad incentivare la sottoscrizione di coperture 
mutualistiche che coprono un maggior numero di rischi, nel Piano annuale è possibile introdurre una 
premialità per le tipologie di coperture mutualistiche riferite a più rischi . La giustificazione del possibile 
superamento del livello del 65%, in conformità all’articolo 76, è riferita alla necessità di aumentare la 
convenienza alla partecipazione agli strumenti mutualistici di gestione del rischio, in particolare in 
considerazione delle difficoltà finanziarie del settore agricolo. 

 
Additional explanation 
I costi di adesione alla copertura mutualistica variano in funzione della tipologia di fondo di 
appartenenza, dei rischi coperti, della vulnerabilità delle produzioni coperte e del livello di esposizione al 
rischio delle aziende agricole aderenti, pertanto non è possibile adottare l’importo unitario uniforme. Il 
pagamento medio è stimato sulla base degli importi annuali programmati per l’intervento e del numero 
medio di aziende beneficiarie del sostegno sulle integrazioni ai pagamenti annuali ai fondi di 
mutualizzazione della precedente programmazione. 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Compensation of losses. What is the threshold triggering compensation? 
Sono ammissibili al sostegno esclusivamente i fondi di mutualizzazione che coprano perdite superiori a 
una soglia minima del 20% della produzione annua come definita al paragrafo 5.3.6 punto C04. 

 
 

What is the methodology for the calculation of losses and triggering factors for compensation? 
La quantificazione delle perdite economiche, sulla base di una o più denunce di evento dannoso da parte 
del singolo agricoltore aderente al fondo di mutualizzazione, è operata al momento della raccolta del 
prodotto o nelle fasi immediatamente precedenti. La stima della perdita economica è condotta da un 
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tecnico (perito), nominato dal Soggetto gestore del fondo di mutualizzazione il quale, dopo aver preso 
visione delle rilevazioni metereologiche disponibili, verifica il nesso di causalità tra evento coperto e 
danni prodotti sulla coltura oggetto di copertura e, se presenti, anche su colture limitrofe, procede quindi 
alla stima del valore della produzione commercializzabile presente in campo; se tale valore risulta 
inferiore rispetto alla produzione media diminuita del 20%, ovvero al valore protetto in tutti i casi in cui il 
valore protetto risulta inferiore al valore della produzione media annua, il Soggetto gestore procede al 
calcolo della perdita economica che potrà avere un valore massimo pari alla valore della mancata 
produzione. 

In luogo delle ispezioni in campo possono essere utilizzati indici per il calcolo della produzione media 
annua che è stata distrutta, ad esempio nei casi in cui è difficile effettuare una valutazione delle perdite o 
laddove i dati a livello di azienda non sono disponibili. 

La definizione dei criteri di calcolo ed il campo di applicazione degli indici è rimandata ai Provvedimenti 
nazionali. 

I fattori scatenanti l’indennizzo, oltre al superamento della soglia minima di danno, sono rinvenibili nelle 
clausole contrattuali (franchigie, massimali, entrata in copertura, ecc…) delle coperture mutualistiche 
previste dai Fondi di mutualizzazione. 

 

 
 

What is the type of risk management tool? 
 Insurance 
 Mutual fund 
 Other 

 

What are the production losses coverage? 
crop 
horticulture 
livestock 
 

What are the income losses coverage? 
non sector specific 
sector specific 
 

What are the provisions in order to avoid overcompensation of that contribution? 
Il sistema informatizzato specifico per le misure di gestione del rischio, denominato “Sistema di Gestione 
del Rischio” (SGR), integrato nella piattaforma SIAN, garantisce che non si verifichi alcuna forma di 
sovracompensazione per effetto di un possibile cumulo degli interventi a norma dell’articolo 76 del Reg. 
2115/2021 con altri regimi di gestione del rischio pubblici o privati. A tal fine il sistema, basato 
sull’interscambio dati continuativo tra tutti gli attori coinvolti nell’implementazione degli interventi, 
prevede anche l’acquisizione delle perizie di danno secondo schemi standard informatizzati previsti dal 
Piano annuale. 

 
 
 
10 WTO compliance 
Amber Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRF02-PLUA.00 - 
fondi mutualità danni 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media  R.5;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRF02-PLUA.00 - fondi mutualità danni 
Il pagamento medio è stimato sulla base degli importi annuali programmati per l’intervento e del numero medio di aziende beneficiarie del sostegno sulle 
integrazioni ai pagamenti annuali ai fondi di mutualizzazione della precedente programmazione. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

 SRF02-
PLUA.00 - 
fondi 
mutualità 
danni 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00  

O.9 (unit: 
Ettaro) 

7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 49.525,00 

 TOTAL O.9 (unit: 
Ettaro) 

7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 49.525,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 99.051.359,54 

Annual 
indicative 

6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 48.574.786,68 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
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the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRF03 - fondi mutualità reddito 
Intervention Code (MS) SRF03 
Nome intervento fondi mutualità reddito 
Tipo di intervento RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio 
Indicatore comune di output O.9. Numero di unità coperte da strumenti di gestione del rischio della PAC 

sovvenzionati 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è programmato e attuato a livello nazionale e non sono previste declinazioni regionali o 
specificità a carattere territoriale. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.10 

Promuovere l'attivazione e 
l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di 
mercato 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
ll sostegno nell'ambito del presente intervento è concesso per promuovere l'introduzione di strumenti di 
gestione del rischio innovativi quali gli IST (Income Stabilization Tool) o strumento di stabilizzazione del 
reddito, basato sulla mutualità tra agricoltori, che mira a contrastare gli effetti negativi comuni alla 
volatilità dei prezzi e dei mercati oltre che all'instabilità dei redditi in agricoltura. 

L’intervento mira a favorire un approccio integrato alla gestione del rischio ampliando, attraverso il 
sostegno ai fondi IST, sia generali sia destinati a settori specifici, il ventaglio di strumenti a disposizione 
delle imprese agricole per contrastare gli effetti negativi connessi alla volatilità dei prezzi e dei mercati e 
la conseguente instabilità dei redditi aziendali. 

L’intervento mira, inoltre, a incrementare il numero di imprese agricole aderenti a programmi di gestione 
del rischio e a favorire il riequilibrio territoriale e settoriale del sostegno pubblico, mediante la possibilità 
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per le imprese di utilizzare lo/gli strumento/i più adatto/i alle specifiche esigenze aziendali, territoriali, 
settoriali. 

Il sostegno di cui all'articolo 76 par.3 lettera b), è concesso solo per i fondi per la stabilizzazione del 
reddito che coprano un calo di reddito superiore al 20 % del reddito medio annuo del singolo agricoltore 
nei tre anni precedenti o del suo reddito medio triennale calcolato sui cinque anni precedenti, escludendo 
l'anno con il reddito più basso e quello con il reddito più elevato. Possono essere utilizzati indici per 
calcolare la perdita annuale di reddito dell'agricoltore. Il metodo di calcolo utilizzato deve consentire di 
determinare con soddisfacente approssimazione la perdita effettiva di un singolo agricoltore in un 
determinato anno. 

I fondi IST possono operare in via complementare o alternativa agli altri strumenti di risk management e 
possono essere istituiti e gestiti da associazioni di agricoltori che rispettino le condizioni di cui alla 
legislazione Nazionale e Unionale, previo riconoscimento da parte dell’Autorità competente (Mipaaf). 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari del sostegno sono i fondi IST che soddisfano i criteri di ammissibilità e in particolare i 
soggetti collettivi appositamente costituiti per la gestione del fondo e/o i soggetti collettivi esistenti, già 
costituiti per altre finalità, che rispettino i requisiti previsti dalle norme nazionali per il riconoscimento da 
parte dell’Autorità competente. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Sono ammissibili al sostegno: 

a. le spese amministrative di costituzione del fondo IST, ripartite al massimo su un triennio in misura 
decrescente; 

b. gli importi versati dal fondo IST a titolo di compensazioni finanziarie agli agricoltori aderenti; 

c. gli interessi sui mutui commerciali contratti dal fondo IST ai fini del pagamento delle compensazioni 
finanziarie agli agricoltori aderenti in caso di crisi; 

d. le integrazioni dei pagamenti annuali al fondo; 

e. il capitale iniziale del fondo IST. 

Gli indennizzi versati agli agricoltori dal fondo per la stabilizzazione del reddito compensano in misura 
inferiore al 70 % la perdita di reddito subita dal produttore nell'anno oggetto di copertura. 

Il sostegno relativo agli importi versati dal fondo IST a titolo di compensazioni finanziarie agli agricoltori 
tiene conto dell'eventuale sostegno giÃ  fornito per le integrazioni dei pagamenti annuali al fondo e per il 
capitale iniziale del fondo stesso. 

I contributi finanziari relativi alle integrazioni dei pagamenti annuali al fondo (70% del costo complessivo 
della copertura mutualistica) sono riconosciuti previa verifica dellâ€™avvenuto pagamento della quota 
privata a carico dellâ€™agricoltore, pari al 30% del costo complessivo della copertura mutualistica. 

Criteri di ammissibilitÃ  

C.01 - I fondi IST devono essere riconosciuti dall'AutoritÃ  competente, conformemente alla normativa 
nazionale. 



 

IT 1212 IT 
 

C.02 - Gli aderenti al fondo IST destinatari delle compensazioni finanziarie, devono: 

â€¢ essere imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile iscritti nel registro delle 
imprese o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano; 

â€¢ qualificarsi come agricoltori in attivitÃ  ai sensi di quanto previsto allâ€™articolo 4 par. 5 del Reg. 
2021/2115; 

â€¢ essere titolari del "Fascicolo Aziendale" nel quale devono essere dettagliati il piano di coltivazione/le 
superfici e/o la composizione zootecnica/gli animali utilizzati per ottenere il prodotto oggetto di copertura 
del fondo. 

â€¢essere soggetti all'obbligo di presentazione della dichiarazione annuale IVA. 

C.03 â€“ Le produzioni vegetali e gli allevamenti zootecnici assoggettabili alla copertura mutualistica IST 
e, nel caso dei fondi IST settoriali, i settori per i quali Ã¨ ammissibile il sostegno per lo strumento di 
stabilizzazione del reddito, sono indicati nel Piano annuale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

C.04 - Conformemente all'art. 76 del Regolamento (UE) 2021/2115, i fondi IST coprono esclusivamente i 
cali di reddito superiori al 20% del reddito medio annuo dellâ€™agricoltore nei tre anni precedenti, o del 
suo reddito medio triennale calcolato sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno con il reddito piÃ¹ 
basso e quello con il reddito piÃ¹ elevato. 

Il reddito medio annuo Ã¨ dichiarato dallâ€™imprenditore agricolo ed Ã¨ verificato sulla base di idonea 
documentazione fornita dallâ€™agricoltore a comprova del reddito ottenuto negli ultimi tre anni, ovvero 
negli ultimi cinque anni escludendo l'anno con il reddito piÃ¹ alto e quello con il reddito piÃ¹ basso. 

Altri obblighi 

Il reddito medio annuo costituisce il valore massimo proteggibile ai fini del calcolo dellâ€™importo da 
ammettere a sostegno. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Articolo 83 comma1 lett. d) e comma 2 lett. c)  

 
Range of support at beneficiary level 
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Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
Spese amministrative di costituzione 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Compensation of losses. What is the threshold triggering compensation? 
Sono ammissibili al sostegno esclusivamente i fondi IST che coprano una perdita di reddito superiore al 
20 % del reddito medio annuo del singolo agricoltore nei tre anni precedenti o del suo reddito medio 
triennale calcolato sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno con il reddito più basso e quello con il 
reddito più elevato. 

Il reddito è calcolato su base unitaria. Per i fondi IST settoriali il reddito è riferito al settore di riferimento. 

 
 

What is the methodology for the calculation of losses and triggering factors for compensation? 
Per “reddito” si intende la somma degli introiti che l’agricoltore ricava dalla vendita della propria 
produzione sul mercato, inclusi gli altri ricavi connessi alla/e produzione/i coperta/e dall’IST e detratti i 
costi degli input variabili. Sono escluse dal calcolo del reddito per l’IST le altre fonti di reddito 
indirettamente collegate all’attività agricola. Possono essere utilizzati indici per calcolare la perdita 
annuale di reddito dell'agricoltore. Il metodo di calcolo utilizzato deve consentire di determinare con 
soddisfacente approssimazione la perdita effettiva di un singolo agricoltore in un determinato anno. Le 
modalità di calcolo del reddito rilevante ai fini IST sono determinate nel Piano annuale pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Affinché gli agricoltori aderenti possano presentare richiesta di risarcimento al Fondo IST di 
appartenenza è necessario che sia preventivamente riscontrata l’intervenuta variazione delle condizioni di 
mercato (c.d. “trigger event”) sulla base delle statistiche pubbliche disponibili o di studi o analisi 
specifiche condotte anche in ambito locale. A tal fine, nel Piano annuale sono definite le modalità per la 
rilevazione del “trigger event”.  

La perdita di reddito è calcolata moltiplicando la differenza tra il reddito su base unitaria dell’anno 
oggetto di copertura e il reddito su base unitaria del singolo imprenditore agricolo, ottenuto dalla media 
annua nel triennio precedente o della media triennale calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo 
l’anno con il reddito più basso e quello con il reddito più elevato, per le quantità vendute nell’anno.  

 

I fattori scatenanti l’indennizzo, oltre al verificarsi del “trigger event” e al superamento della soglia 
minima di danno, sono rinvenibili nelle clausole contrattuali (franchigie, massimali, entrata in copertura, 
ecc…) delle coperture mutualistiche previste dai Fondi IST 
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What is the type of risk management tool? 
 Insurance 
 Mutual fund 
 Other 

 

o      Fondo per la stabilizzazione del reddito 

o      Fondo per la stabilizzazione del reddito settoriale 

Sono ammissibili al sostegno esclusivamente i fondi di stabilizzazione del reddito e i fondi per la 
stabilizzazione del reddito settoriale previsti ai sensi del D.lgs. n.102/2004 e s.m.i., costituiti in 
conformitÃ  alla normativa recante disposizioni per il riconoscimento, la costituzione e la gestione dei 
fondi di mutualizzazione, amministrati da Soggetti Gestori che abbiano ottenuto il riconoscimento 
formale da parte del Mipaaf. 

 
 

What are the production losses coverage? 
crop 
horticulture 
livestock 
 

What are the income losses coverage? 
non sector specific 
sector specific 
 

What are the provisions in order to avoid overcompensation of that contribution? 
Il sistema informatizzato specifico per le misure di gestione del rischio, denominato “Sistema di Gestione 
del Rischio” (SGR), integrato nella piattaforma SIAN, garantisce che non si verifichi alcuna forma di 
sovracompensazione per effetto di un possibile cumulo degli interventi a norma dell’articolo 76 del Reg. 
2115/2021 con altri regimi di gestione del rischio pubblici o privati. A tal fine il sistema, basato 
sull’interscambio dati continuativo tra tutti gli attori coinvolti nell’implementazione degli interventi, 
prevede anche l’acquisizione delle perizie di danno secondo schemi standard informatizzati previsti dal 
Piano annuale. 

 
 
 
10 WTO compliance 
Amber Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Green Box) 
Essendo prevista una soglia di danno inferiore al 30% (soglia 20%), l’intervento non rispetta l'allegato 2 
dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Green Box). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRF03-PLUA.00 - 
fondi mutualità 
reddito 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media  R.5;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRF03-PLUA.00 - fondi mutualità reddito 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

 SRF03-
PLUA.00 - 
fondi 
mutualità 
reddito 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

O.9 (unit: 
Ettaro) 

2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 19.810,00 

 TOTAL O.9 (unit: 
Ettaro) 

2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 19.810,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 99.051.359,54 

Annual 
indicative 
financial 

6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 48.574.786,68 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRF04 - fondo mutualizzazione nazionale eventi catastrofali 
Intervention Code (MS) SRF04 
Nome intervento fondo mutualizzazione nazionale eventi catastrofali 
Tipo di intervento RISK(76) - Strumenti di gestione del rischio 
Indicatore comune di output O.9. Numero di unità coperte da strumenti di gestione del rischio della PAC 

sovvenzionati 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è programmato e attuato a livello nazionale e non sono previste declinazioni regionali o 
specificità a carattere territoriale 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO1 Support viable farm income and resilience of the agricultural sector across the Union in order to enhance long-term food 
security and agricultural diversity as well as to ensure the economic sustainability of agricultural production in the Union 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.10 

Promuovere l'attivazione e 
l'accesso a strumenti per la 
gestione del rischio e i rischi di 
mercato 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.5 Share of farms with supported CAP risk management tools 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
L’intervento mira a favorire un approccio integrato alla gestione del rischio ampliando, attraverso il 
sostegno a un fondo di mutualizzazione nazionale, il ventaglio di strumenti a disposizione delle imprese 
agricole per la tutela delle produzioni agricole contro gli eventi di natura catastrofale meteoclimatici 
(alluvione, gelo-brina, siccità). 

 

L’intervento, che prevede l’attivazione per tutte le aziende agricole percettrici di pagamenti diretti di una 
copertura mutualistica di base contro gli eventi catastrofali meteoclimatici, mira inoltre ad aumentare il 
grado di resilienza e la capacità di risposta delle aziende agricole ai cambiamenti climatici, a incrementare 
il numero di imprese agricole aderenti a programmi di gestione del rischio e a favorire il riequilibrio 
territoriale e settoriale del sostegno pubblico. 
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Il sostegno è concesso, a norma dell'articolo 76 par.3 lettera b), per l’attivazione di una copertura 
mutualistica contro gli eventi catastrofali che determinino perdite superiori a una soglia minima del 20 % 
della produzione media annua dell'agricoltore nel triennio precedente o della sua produzione media 
triennale calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno con la produzione più bassa e quello con 
la produzione più elevata.  

 

Per il pagamento della quota privata per l’adesione alla copertura mutualistica, a carico all’agricoltore, è 
utilizzata una quota delle risorse destinate ai pagamenti diretti, secondo i limiti e le modalità di cui 
all’articolo 19 del Reg. 2021/2115. Le risorse di cui al richiamato articolo 19 sono destinate 
esclusivamente all’attivazione della copertura mutualistica di base contro gli eventi catastrofali 
meteoclimatici di cui al presente intervento. Il fondo di mutualizzazione nazionale può operare in sinergia 
con gli altri strumenti di risk management ed è amministrato da un Soggetto Gestore pubblico individuato 
con provvedimento nazionale.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Il beneficiario del sostegno è il fondo di mutualizzazione nazionale contro gli eventi catastrofali. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Sono ammissibili al sostegno le integrazioni dei pagamenti annuali al fondo per l’attivazione della 
copertura mutualistica di base contro gli eventi catastrofali meteoclimatici e la copertura dei costi del 
Fondo direttamente riconducibili all’attività di gestione del rischio.  

I contributi finanziari relativi alle integrazioni dei pagamenti annuali al fondo (70% del costo complessivo 
della copertura mutualistica) sono riconosciuti previa verifica dell’avvenuto pagamento della quota 
privata a carico dell’agricoltore, pari al 30% del costo complessivo della copertura mutualistica. 

Criteri di ammissibilità 

C.01 - Gli aderenti al fondo di mutualizzazione destinatari delle compensazioni finanziarie, devono: 

• essere imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile iscritti nel registro delle imprese 
o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano; 

• qualificarsi come agricoltori in attività ai sensi di quanto previsto all’articolo 4 par. 5 del Reg. 
2021/2115; 

• essere titolari del "Fascicolo Aziendale" nel quale devono essere dettagliati il piano di coltivazione e le 
superfici utilizzate per ottenere il prodotto oggetto di copertura del fondo. 

C.02 – I rischi, le produzioni e le tipologie colturali ammessi alla protezione del fondo di mutualizzazione 
nazionale sono indicati nel Piano annuale pubblicato su Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 

C.03 - Il fondo di mutualizzazione nazionale copre esclusivamente perdite di produzione, determinate da 
eventi catastrofali previsti dal Piano annuale, che superino la soglia minima del 20% della produzione 
media annua dell'agricoltore. 
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C.04 - Il fondo di mutualizzazione nazionale prevede il pagamento di compensazioni finanziarie al 
verificarsi di un'avversità atmosferica catastrofale formalmente riconosciuto dalle autorità nazionali.  

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
Il tasso di sostegno è fissato al 70% della spesa ammessa. Se necessario, tale percentuale può essere 
adattata in modo uniforme per tutti i beneficiari, al fine di allinearsi alle risorse finanziarie a disposizione. 
La giustificazione del possibile superamento del livello del 65%, in conformità all’articolo 76, è riferita 
alla necessità di aumentare la convenienza alla partecipazione al sistema delle polizze agevolate, in 
particolare in considerazione delle difficoltà finanziarie del settore agricolo 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
Compensation of losses. What is the threshold triggering compensation? 
Il sostegno è limitato alle coperture mutualistiche contro i rischi catastrofali, prestate dal Fondo di 
mutualizzazione nazionale contro gli eventi catastrofali, che coprono perdite superiori a una soglia 
minima del 20% della produzione annua dell'agricoltore nei tre anni precedenti o di una media triennale 
calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno con il reddito più basso e quello con il reddito più 
elevato.  

Il superamento della soglia minima del 20% della produzione annua dell'agricoltore nei tre anni 
precedenti o di una media triennale calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno con il reddito 
più basso e quello con il reddito più elevato, è dichiarato dall’agricoltore in sede di presentazione della 
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denuncia di sinistro al Fondo e verificato con perizie aziendali rappresentative di ambiti territoriali 
interessati dagli eventi secondo modalità che consentano di ottenere un’approssimazione soddisfacente 
della perdita reale individuale.  

 
 

What is the methodology for the calculation of losses and triggering factors for compensation? 
Sono potenzialmente titolati a ottenere il risarcimento del danno esclusivamente gli agricoltori aderenti al 
Fondo, in possesso dei requisiti di cui al precedente paragrafo 5.3.6 p.to C.01, che abbiano presentato 
denuncia di sinistro al Fondo e che risultino ricadenti in aree effettivamente interessate dall’evento 
catastrofale rilevato. 

La quantificazione delle perdite economiche risarcibili è operata per tutte le aziende agricole sinistrate 
sulla base dei danni periziati a livello aziendale per ambiti territoriali ed entro i limiti stabiliti da un indice 
di valore commisurato ai costi variabili medi di produzione per le colture interessate dall’evento avverso. 

 

Per il calcolo dell’indennizzo il Fondo applica le disposizioni contrattuali (scoperti, massimali, entrata in 
copertura, ecc.) previste dalla copertura mutualistica. 

 
 

What is the type of risk management tool? 
 Insurance 
 Mutual fund 
 Other 

 

What are the production losses coverage? 
horticulture 
crop 
 

What are the income losses coverage? 
sector specific 
non sector specific 
 

What are the provisions in order to avoid overcompensation of that contribution? 
Il sistema informatizzato specifico per le misure di gestione del rischio, denominato “Sistema di Gestione 
del Rischio (SGR), integrato nella piattaforma SIAN, garantisce che non si verifichi alcuna forma di 
sovracompensazione per effetto di un possibile cumulo degli interventi a norma dell’articolo 76 del Reg. 
2021/2115 con altri regimi di gestione del rischio pubblici o privati . A tal fine il sistema, basato 
sull’interscambio dati continuativo tra tutti gli attori coinvolti nell’implementazione degli interventi, 
prevede anche l’acquisizione delle perizie di danno secondo schemi standard informatizzati previsti dal 
Piano annuale. 

 
 
 
10 WTO compliance 
Amber Box 
Spiegazione indicante se, ed eventualmente in che modo, l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni di 
cui all'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC (Green Box) 
Essendo prevista una soglia di danno inferiore al 30% della produzione media storica dell’agricoltore, 
l’intervento non rispetta le disposizioni dell'allegato 2 dell'accordo dell'OMC sull'agricoltura (Green 
Box). 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRF004 - PLUA04 - fondo 
mutualizzazione nazionale CAT 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media  R.5;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRF004 - PLUA04 - fondo mutualizzazione nazionale CAT 
importo medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRF004 - 
PLUA04 - fondo 
mutualizzazione 
nazionale CAT 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure 
in EUR) 

360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00  

Maximum 
Amount for 
the Planned 
unit amount 
(EUR) 

360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00  

O.9 (unit: 
Ettaro) 

496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 3.476.746,00 

 TOTAL O.9 (unit: 
Ettaro) 

496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 3.476.746,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure 
in EUR) 

178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 1.251.627.671,00 

Annual 
indicative 
financial 

87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 613.798.213,00 
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allocation 
(Union 
Contribution 
in EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure 
in EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution 
in EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure 
in EUR) 
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Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution 
in EUR) 
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COOP(77) - Cooperazione 
SRG01 - sostegno gruppi operativi PEI AGRI 
Intervention Code (MS) SRG01 
Nome intervento sostegno gruppi operativi PEI AGRI 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.1. Numero di progetti del gruppo operativo del partenariato europeo per l'innovazione 

(PEI) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo attraverso le Autorità di Gestione Regionali. È prevista la 
possibilità di attuare progetti dei Gruppi Operativi del PEI AGRI a livello interregionale, transnazionale e 
transfrontaliero. 

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente fra loro.  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.4 
Promuovere la formazione e il 
sistema della consulenza (pubblica 
e privata) 

Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
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R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

Per favorire lo sviluppo dell’innovazione, di nuovi prodotti, di nuove tecniche di produzione, nuovi 
modelli organizzativi e gestionali, il Piano Strategico della PAC (PSP) riconosce un ruolo fondamentale 
all’AKIS di cui i Gruppi Operativi (GO) sono uno degli attori principali.  

L’intervento è finalizzato al sostegno dei Gruppi Operativi del PEI AGRI e dei soggetti che si 
impegneranno in azioni di preparazione del partenariato e definizione dell’idea progettuale (setting up).  

I GO promuovono la conoscenza, l’innovazione e la digitalizzazione nel settore agricolo, forestale e nelle 
aree rurali nonché la loro diffusione mediante l’individuazione di problemi/opportunità e delle relative 
soluzioni innovative, attuate nell’ambito di un partenariato che realizza un progetto. L’attuazione del 
progetto avviene attraverso l’applicazione dell’approccio interattivo all’innovazione, che promuove la 
partecipazione degli utenti delle innovazioni e di tutti gli altri soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti 
nelle fasi di realizzazione. 

I Gruppi Operativi sono partenariati costituiti da varie tipologie di soggetti quali, per esempio, imprese, 
agricoltori, centri di ricerca, università, consulenti che agiscono insieme per introdurre e diffondere 
innovazione nel rispetto degli obiettivi del PEI-AGRI come più precisamente definito all’art. 127 del Reg. 
(UE) 2021/2115.  

 

Modalità di attuazione 

ll sostegno può essere concesso sotto forma di:  

(i)un importo globale che copre i costi della cooperazione e i costi delle operazioni attuate;  

(ii)un importo che copre unicamente i costi della cooperazione utilizzando, per la copertura dei costi delle 
operazioni attuate, i fondi provenienti da altri tipi di intervento per lo sviluppo rurale o da altri strumenti 
di sostegno nazionali o dell’Unione. 

È consentito il pagamento di anticipazioni ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso.  

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal PSP, che potrebbero 
contribuire a renderne più efficace l’attuazione. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

I progetti di innovazione dei gruppi operativi del PEI AGRI rispondono ai fabbisogni di intervento 
espressi nelle esigenze collegate all’obiettivo trasversale perseguito dall’AKIS, con particolare 
riferimento alla esigenza A1, nella quale si segnala la necessità di integrare le diverse componenti 
dell’AKIS e alla A2 che evidenzia la necessità di una maggiore diffusione di conoscenza e innovazione.  

Tuttavia, proprio per la natura sistemica e partenariale dell’intervento GO del PEI AGRI, esso risponde 
anche alle altre esigenze evidenziate dall’analisi SWOT, quali il miglioramento dell’offerta informativa e 
formativa rivolta alle imprese (A3), la maggiore diffusione delle tecnologie digitali (A5) e il maggior 
coinvolgimento delle imprese negli interventi di diffusione delle innovazioni (A6).  



 

IT 1228 IT 
 

 

Collegamento con i risultati 

La tipologia di intervento fornisce un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R1 con indicazione del numero di persone che partecipano a gruppi operativi del 
partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sovvenzionati dalla PAC al fine di migliorare le prestazioni 
sostenibili a livello economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse.  

 

Collegamento con altri interventi 

Il sostegno ai GO del PEI si collega ad altri interventi del PSP destinati all’AKIS con particolare 
riferimento alle azioni di formazione, consulenza e informazione che potranno essere veicolo di 
diffusione dei risultati dei GO. 

Inoltre, l’azione dei GO è connessa con gli interventi Cooperazione di supporto all’innovazione e servizi 
rivolti ai settori agricolo, forestale e alimentare e Servizi di back office per l’AKIS, che potranno essere 
utili a creare un contesto favorevole all’innovazione, a fornire informazioni sulle esigenze di imprese e 
territori e a organizzare eventi e incontri utili a diffondere i risultati dei GO. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Beneficiari 

 

Il beneficiario del sostegno è il Gruppo Operativo o i suoi componenti o i soggetti del setting up, che 
potranno essere individuati tra le seguenti categorie di soggetti: 

imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata);  

altre imprese operanti nelle aree rurali; 

enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca e della formazione; 

organismi di consulenza; 

altri soggetti del settore agroalimentare e forestale, dei territori rurali e della società civile rilevanti per il 
raggiungimento degli obiettivi del Gruppo Operativo; 

imprese attive nel campo dell’ICT. 

Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dell’operazione 

CR01 - I Gruppi operativi dovranno essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi appartenenti 
ad almeno due differenti categorie tra quelle elencate nella sezione 5.3.6 Beneficiari.  

CR02 - È obbligatoria l’adesione/partecipazione al GO di imprese agricole e forestali, a seconda del fatto 
che la proposta progettuale del GO sia inerente, rispettivamente, agli ambiti agricolo e forestale. 
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CR03 - La/le innovazione/i auspicata/e può/possono basarsi su pratiche nuove, ma anche su quelle 
tradizionali applicate in un nuovo contesto geografico o ambientale. 

CR04 - Ciascuna domanda di sostegno relativa al setting up e ciascun GO elabora un progetto per 
sviluppare, collaudare, adattare, diffondere innovazioni che si basino sul modello interattivo.  

Impegni  

IM01 - Diffusione dei piani e dei risultati dei progetti realizzati mediante appositi archivi informatizzati 
e/o piattaforme web.  

Altri obblighi 

 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

SP01 - imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre. 

SP02 - pertinenti rispetto al progetto informativo approvato e risultare conseguenza diretta delle attività 
da realizzare.  

SP03 - Congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione;  

SP04 - Necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

 

SP05 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da 
parte degli stessi.  

SP06 - Fanno eccezione, rispetto al punto SP05, le spese preparatorie relative ai progetti dei GO 
selezionati senza che si utilizzi la fase di setting up, finalizzate alla costituzione del partenariato e alla 
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redazione del progetto, per le quali possono essere ammissibili spese effettuate fino a 6 mesi precedenti 
alla presentazione della predetta domanda.  

SP07 - Per le medesime finalità di cui ai due punti precedenti, i lavori e le attività devono avviarsi dalla 
data di presentazione della domanda di sostegno. 

SP08 - Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di 
concessione del contributo emesso dal Autorità di Gestione competente. 

 

Categorie di costi ammissibili 

 

Si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, collaudare, adattare, diffondere 
l’innovazione, l’accesso alla formazione e alla consulenza, la realizzazione di analisi e studi di fattibilità, 
lo scambio e la diffusione di conoscenze e informazioni che contribuisca al conseguimento degli obiettivi 
specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2, del Reg. (UE) 2021/2015.  

In particolare, sono ammessi: 

Costi per attività preparatorie, compresa l’animazione. 

Costi diretti di esercizio della cooperazione. 

Costi amministrativi e legali per la costituzione del GO. 

Costi diretti specifici del progetto di innovazione e necessari alla sua implementazione. 

Costi per le attività di formazione, consulenza e divulgazione.  

Costi indiretti. 

 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale 

 

 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
non applicabile 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
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Form of support 
 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
·costo unitario basato su costi aggiuntivi e mancato guadagno 

·costo di transazione incluso 

·pagamento una tantum 

somma forfettaria  

 
Range of support at beneficiary level 
L’intensità di aiuto sarà pari al 100% salvo quanto previsto all’art. 77 paragrafo 4 del Reg. (UE) 
2021/2115, relativamente alle spese riconducibili ad altri Interventi che abbiano intensità di aiuto 
differenti. 

Le seguenti Regioni utilizzeranno altre intensità di aiuto: 

- Emilia-Romagna applica 70% di intensità di aiuto per i GO che affronteranno temi connessi con la 
competitività.  

 
Additional explanation 

15. costo unitario basato su costi aggiuntivi e mancato guadagno 
16. costo di transazione incluso  
17. pagamento una tantum 
18. somma forfettaria  

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG01-PLUA.00 - 
sostegno gruppi 
operativi PEI 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG01-PLUA.00 - sostegno gruppi operativi PEI 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG01-
PLUA.00 - 
sostegno 
gruppi 
operativi 
PEI 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

O.1 (unit: 
Projects) 

321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 2.251,20 

 TOTAL O.1 (unit: 
Projects) 

321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 2.251,20 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 164.526.015,92 

Annual 
indicative 
financial 

11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 80.683.558,20 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRG02 - costituzione organizzazioni di produttori 
Intervention Code (MS) SRG02 
Nome intervento costituzione organizzazioni di produttori 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.28. Number of supported producer groups and producer organisations 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 
Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione ed ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.6 
Promuovere i processi di 
integrazione e aggregazione delle 
imprese e dell'offerta 

Strategico Sì 

E1.8 
Rafforzare i sistemi di certificazione, 
di qualità riconosciuta e di 
etichettatura volontaria 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.10 Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local markets, short supply chain circuits and 
quality schemes supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

L’intervento punta alla promozione dell'associazionismo, potenziandone la portata e i possibili risultati, 
considerato che la PAC è stata progressivamente liberalizzata e i mercati agricoli dell'Ue sono stati aperti 
alla concorrenza globale. In questo contesto, per i produttori agricoli, l’associazionismo si profila come 
strumento efficace per riequilibrare la propria forza contrattuale rispetto ad altri partner commerciali ed è 
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necessario favorire processi di aggregazione stabile degli operatori agricoli attraverso l'aiuto alla 
costituzione di organizzazioni di produttori (OP) e/o associazioni di organizzazioni di produttori (AOP) 
ed organismi interprofessionali. 

In questo modo, si possono perseguire i seguenti obiettivi specifici: 

-A) fronteggiare le limitate dimensioni economiche e strutturali delle aziende agricole e forestali; 

-B) favorire l'aumento del valore delle produzioni commercializzate;  

-C) migliorare l'integrazione delle aziende agricole nelle filiere agroalimentari;  

-D) contribuire ad una più equa distribuzione del valore aggiunto;  

-E) favorire strumenti di integrazione come le reti d’impresa. 

 

L’aiuto quindi è concesso per finanziare la nuova costituzione di OP, AOP e organismi interprofessionali. 
La partecipazione all’intervento è subordinata alla presentazione di un Piano Aziendale da parte dei 
suddetti soggetti. 

Nel caso OP, AOP e organismi interprofessionali, già esistenti vanno ad introdurre una nuova attività in 
linea con gli obiettivi specifici previsti, l’aiuto è ugualmente concedibile. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico:  

 

Gli obiettivi sopra elencati rispondono ai fabbisogni di intervento delineati dall’ Esigenza 1.6 (OS3): 
Promuovere l’aggregazione delle imprese e favorire la concentrazione dell’offerta e dall’Esigenza 1.8 
(OS3): Rafforzare i sistemi di certificazione, regimi di qualità riconosciuta, sistemi di etichettatura 
volontaria per aumentare la qualità, la sostenibilità e il benessere animale, favorendo la partecipazione 
delle imprese delle filiere agroalimentari e rafforzando il ruolo delle OP e dei Consorzi di Tutela 

 

Collegamento con i risultati 

 

L’intervento previsto fornirà un contributo per il raggiungimento dei risultati.  

 

Collegamento con altri interventi 

 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi attraverso la 
modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e le misure inserite 
all’interno del pacchetto sono definite dalle singole regioni. 
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Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari della misura sono le organizzazioni di produttori, le associazioni di OP e le organizzazioni 
interprofessionali secondo le modalità indicate nei criteri di ammissibilità. 

Non sono previsti limitazioni legate alla zona di ubicazione delle aziende agricole. Sono pertanto 
ammissibili al sostegno tutte le imprese agricole ubicate operanti sul territorio nazionale. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
 
 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
Il sostegno è sotto forma di aiuto forfettario degressivo ed erogato in rate annuali. Esso è calcolato sulla 
base della produzione commercializzata annuale . con un massimo di 100.000EUR all’anno; 

 
Additional explanation 
DA DEFINIRE 

 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

https://www.obiettivoeuropa.com/referral/
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG02-PLUA.00 - costituzione 
organizzazione produttori 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.10;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG02-PLUA.00 - costituzione organizzazione produttori 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRG02-PLUA.00 

- costituzione 
organizzazione 
produttori 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

O.28 (unit: 
Beneficiaries) 

22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 

 TOTAL O.28 (unit: 
Beneficiaries) 

22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 11.232.879,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Union 

786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 5.508.603,87 
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Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
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in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 



 

IT 1243 IT 
 

SRG03 - partecipazione a regimi di qualità 
Intervention Code (MS) SRG03 
Nome intervento partecipazione a regimi di qualità 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.29. Number of beneficiaries receiving support to participate in official quality 

schemes 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali.  

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.6 
Promuovere i processi di 
integrazione e aggregazione delle 
imprese e dell'offerta 

Strategico Sì 

E1.8 
Rafforzare i sistemi di certificazione, 
di qualità riconosciuta e di 
etichettatura volontaria 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.10 Share of farms participating in producer groups, producer organisations, local markets, short supply chain circuits and 
quality schemes supported by the CAP 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

La tutela della qualità delle produzioni agroalimentari rappresenta per l'Italia uno dei principali obiettivi 
della politica agroalimentare, considerato che il nostro Paese vanta in Europa il maggior numero di 
prodotti a marchio registrato, 838 al 2020, che evidenzia, anche il forte legame con il territorio di origine. 
L’intervento andrebbe preferibilmente realizzato sostenendo le forme associative degli agricoltori che 
operano nei regimi di qualità, incentivando chi, tra i loro associati, aderisce ai sistemi previsti. 



 

IT 1244 IT 
 

La tipologia di intervento considera: 

a) sostegno alle associazioni e ad altri organismi di tipo associativo o cooperativo per la partecipazione ai 
regimi di qualità istituiti dall’UE e ai sistemi di qualità nazionali e regionali indicati nella domanda di 
aiuto;  

b) sostegno alle aziende agricole in forma singola che per la prima volta aderiscono ai regimi di qualità; 

c) sostegno alle reti di imprese agricole e agroalimentari, anche costituite in forma cooperativa o riunite in 
consorzi. 

Sono ammissibili i costi annuali riferiti all’anno solare. 

Le Regioni possono decidere se attivare l’intervento su base annuale o poliennale.  

Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di pagamento annuale. 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% dei costi fissi sostenuti nel periodo di riferimento di ciascuna 
annualità per la partecipazione al/ai regime/i di qualità ammesso/i, entro il limite massimo complessivo 
annuale di € 3.000,00 (tremila) per soggetto per un massimo di 5 anni. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico:  

 

Il sistema dei Regimi di qualità favorisce il sistema produttivo e l'economia del territorio, tutela 
l'ambiente, perché il legame indissolubile con il territorio di origine esige la salvaguardia degli ecosistemi 
e della biodiversità, sostiene la coesione sociale dell'intera comunità. Allo stesso tempo, grazie alle 
certificazioni di qualità si danno maggiori garanzie ai consumatori con un livello di tracciabilità e di 
sicurezza alimentare più elevato rispetto ad altri prodotti. 

Gli obiettivi sopra elencati rispondono ai fabbisogni di intervento delineati dall’ Esigenza 1.6 (OS3): 
Promuovere l’aggregazione delle imprese e favorire la concentrazione dell’offerta e dall’Esigenza 1.8 
(OS3): Rafforzare i sistemi di certificazione, regimi di qualità riconosciuta, sistemi di etichettatura 
volontaria per aumentare la qualità, la sostenibilità e il benessere animale, favorendo la partecipazione 
delle imprese delle filiere agroalimentari e rafforzando il ruolo delle OP e dei Consorzi di Tutela. 

Collegamento con i risultati 

L’intervento previsto contribuirà a aumentare il numero di aziende che partecipano a regimi di qualità 
anche in forma di gruppi di produttori, organizzazioni di produttori o attraverso i mercati locali. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi attraverso la 
modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e le misure inserite 
all’interno del pacchetto sono definite dalle singole Regioni. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari della misura sono le aziende singole o forme associative degli agricoltori di qualsiasi natura 
giuridica, che aderiscono a regimi di qualità istituiti: dall’Unione Europea, dallo Stato membro e dalle 
Regioni.  
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Non sono previsti criteri di ammissibilità legati alla zona di ubicazione delle aziende agricole. Sono 
pertanto ammissibili al sostegno tutte le imprese agricole ubicate operanti sul territorio nazionale. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri ammissibilità dei beneficiari:  

CR01: L’imprenditore agricolo per poter beneficiare del tipo di intervento deve partecipare per la prima 
volta o nei cinque anni precedenti (da adeguare in base a quanto previsto dal Regolamento delegato) ai 
regimi di qualità ammissibili; 

CR02: per OP, AOP e Consorzi di tutela, essere riconosciuti ai sensi della pertinente normativa nazionale 
e regionale; 

CR03: Tutti i soggetti indicati nella domanda di aiuto devono partecipare ad uno dei seguenti regimi di 
qualità: 

1.Indicazioni geografiche DOP/IGP– prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro 
dell’Unione -Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
compresi i prodotti di montagna; 

2.Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo -Reg. 
(UE) n.1308/2013;  

3.STG – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) 
n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

4.Indicazioni geografiche delle bevande spiritose –Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, alla 
presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

5.Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

6.Produzione biologica – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018; 

7.Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – legge 3 febbraio 2011 
n.4; 

8.Sistema di qualità nazionale zootecnia – prodotti agricoli zootecnici ottenuti in conformità ai 
disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del Ministro delle Politiche 
agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011; 

9.Sistemi di qualità regionali. 

 

Impegni 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

I01 – l’iscrizione al sistema di controllo del regime di qualità deve essere mantenuta per tutta la durata 
dell’impegno. 

Altri obblighi  

nessuno 
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Categorie di spese ammissibili: 

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno le seguenti voci di spesa: 

SP01 – Costi di certificazione per la prima iscrizione e il mantenimento nel sistema dei controlli; 

SP02 – Costi delle analisi previste dal disciplinare di produzione e dal piano di controlli dell’organismo 
di certificazione; 

Vigenza temporale delle spese: 

Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle spese 
sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da parte degli 
stessi. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di pagamento annuale. 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% dei costi fissi sostenuti nel periodo di riferimento di ciascuna 
annualità per la partecipazione al/ai regime/i di qualità ammesso/i, entro il limite massimo complessivo 
annuale di € 3.000,00 (tremila) per soggetto per un massimo di 5 anni. 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
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9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG03-PLUA.00 - 
partecipazione regimi di qualità 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.10;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG03-PLUA.00 - partecipazione regimi di qualità 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRG03-PLUA.00 

- partecipazione 
regimi di qualità 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94  

O.29 (unit: 
Beneficiaries) 

1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 13.097,00 

 TOTAL O.29 (unit: 
Beneficiaries) 

1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 13.097,00 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 24.602.129,23 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 
Contribution in 
EUR) 

1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 12.064.884,16 
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Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
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Contribution in 
EUR) 
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SRG04 - cooperazione per il ricambio generazionale 
Intervention Code (MS) SRG04 
Nome intervento cooperazione per il ricambio generazionale 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.30. Number of supported operations or units for generational renewal (excluding 

setting-up support) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: Sì 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
La cooperazione per il ricambio generazionale è un tipo volontario di intervento nell'ambito dello 
sviluppo rurale che l’Italia vuole attivare e che mira a favorire lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile in 
agricoltura, agevolando forme di affiancamento tra agricoltori ultrasessantacinquenni o pensionati e 
giovani, non proprietari di terreni agricoli, allo scopo del graduale passaggio della gestione dell’attività di 
impresa agricola ai giovani. La progressiva senilizzazione degli imprenditori agricoli è un problema 
persistente che necessita di una risposta politica che assicuri il futuro della professione agricola. I giovani 
agricoltori devono ancora affrontare ostacoli significativi per quanto riguarda l'accesso alla terra, i prezzi 
elevati di acquisto della terra e l'accesso al credito. Le loro attività sono più minacciati dalla volatilità dei 
prezzi (sia degli input che dei prodotti) e i loro bisogni in termini di formazione in capacità 
imprenditoriali e di gestione del rischio sono elevati. Ora più che mai i giovani agricoltori possono 
portare nuove competenze ed energia, nuova e moderna gestione professionale al settore agricolo, e in 
grado di fornire strumenti di gestione innovativi e investimenti in agricoltura. I vantaggi derivanti 
dall’intervento interessano entrambe le parti coinvolte. L’anziano potrà beneficiare, nel periodo finale 
della sua vita professionale, del contributo e delle energie lavorative del giovane, il quale, a sua volta, 
potrà conseguire una formazione professionale “sul campo”, iniziando sin da subito a percepire un 
compenso sotto forma di utili aziendali. 

L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali. Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione ed ammissibilità applicabili a 
tutte le Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano.  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO7 Attract and sustain young farmers and other new farmers and facilitate sustainable business development in rural areas 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree 
rurali Strategico Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
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R.36 Number of young farmers benefitting from setting up with support from the CAP, including a gender breakdown 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento di sostegno alla Cooperazione per il rinnovo generazionale è finalizzato a favorire lo 
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agricoltura attraverso forme di affiancamento e cooperazione tra 
agricoltori ultrasessantacinquenni o pensionati e giovani, non proprietari di terreni agricoli, allo scopo del 
graduale passaggio della gestione dell’attività di impresa agricola ai giovani. Il sostegno è concesso agli 
agricoltori che hanno raggiunto l'età pensionabile e che stipulano un contratto di affiancamento con 
giovani fino a 41 anni di età non compiuti, anche in forma associata, che non siano titolari del diritto di 
proprietà o di diritti reali di godimento su terreni agricoli.  

Il contratto di affiancamento impegna l’imprenditore agricolo anziano a trasferire al giovane le proprie 
competenze, dall’altro il giovane a contribuire direttamente alla gestione, anche manuale dell’impresa, 
d’intento con il titolare e secondo quanto accordato al piano aziendale presentato congiuntamente al 
contratto di affiancamento all’atto della presentazione della domanda.  

L’affiancamento non può avere in nessun caso una durata superiore ai tre anni e comporta in ogni caso la 
compartecipazione del giovane agli utili dell’impresa in una percentuale compresa tra il 30 e il 50%. Il 
contratto di affiancamento può stabilire il subentro del giovane nella gestione dell’azienda ed in ogni caso 
prevede le forme di compensazione del giovane in caso di conclusione anticipata del contratto. Al 
giovane è garantito in caso di vendita, per i 6 mesi successivi alla conclusione del contratto, un diritto di 
prelazione. Nel periodo di affiancamento il giovane è equiparato all’imprenditore agricolo professionale, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo2004, n. 99.  

La natura dell’intervento è quella di offrire da un lato delle opportunità e strumenti per attrarre giovani 
nel settore agricolo o per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative, dall’altro quello di 
facilitare l’uscita dal settore di imprenditori anziani o pensionati favorendo il passaggio di competenze 
attraverso uno scambio generazionale. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il sostegno, in linea con il disposto dell’art. 77 comma 6 del Reg (CE) è concesso agli agricoltori che 
hanno raggiunto l'età pensionabile o l’avranno raggiunta entro la fine dell'operazione e che stipulano un 
contratto di affiancamento per il rinnovo generazionale con un giovane.  

L’intervento risponde direttamente all’esigenza 3.1 e in linea con l’Obiettivo specifico OS7. Al riguardo, 
l’analisi stabilisce per tale esigenza una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree del paese 
con un marcato fabbisogno di intervento indifferentemente per le aree di pianura, collina e montagna. 
Tale forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il 
presente intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama 
complessivo degli interventi da attivare. 

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 
R36 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento è inevitabilmente parte integrande dell’insieme di interventi a favore avvio di attività 
sostenute da giovani agricoltori.  



 

IT 1253 IT 
 

Principi e criteri di selezione: 

I criteri di selezione impiegabili sono tutti verificabili e misurabili garantendo il rispetto e l’operatività del 
dispositivo di cui all’art. 79 del Reg (Ce). Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, 
previa consultazione dei Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di 
competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

In particolare, potranno essere stabiliti a titolo esemplificativo e non esaustivo i criteri di selezione che 
definiscono, laddove rilevante dal punto di vista territoriale: 

• priorità relative alle finalità specifiche della Cooperazione; 

• priorità relative ai settori produttivi oggetto di intervento; 

• priorità territoriali di livello sub-regionale; 

• priorità legate a determinate qualità dei soggetti coinvolti nell’intervento; 

• priorità legate a caratteristiche aziendali; 

• priorità connesse alla dimensione economica dell’intervento;  

• priorità relative al collegamento dell’intervento con altri interventi del Piano  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Il sostegno è concesso agli imprenditori agricoli che conducono una impresa agricola di proprietà e che 
hanno raggiunto l'età pensionabile o l’avranno raggiunta entro la fine dell'operazione con età non 
inferiore ai 65 anni.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari: 

sono ammessi al sostegno i beneficiari di cui sopra che: 

C01: Al momento della proposizione della domanda abbiano stipulato un contratto di affiancamento di 
durata massima pari a 3 anni con un giovane di età compresa tra i 18 e i 41 anni non compiuti singolo o in 
forma associata, non proprietario di terreni agricoli, con un’età inferiore ai 41 anni compiuti. La forma 
contrattuale prescelta per la redazione del contratto di affiancamento deve essere prevista 
dall’ordinamento giuridico nazionale. 

C02: i giovani imprenditori agricoli che stipulano un contratto di affiancamento non devono aver già 
beneficiato della domanda di premio per il primo insediamento e non devono essere stati titolari di 
un’azienda agricola. Il giovane è equiparato all’imprenditore agricolo professionale, ai sensi dell’art. 1 del 
decreto legislativo 29 marzo2004, n. 99  

C03: Contemporaneamente alla domanda di sostegno e al contratto di affiancamento deve essere 
presentato un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola. Tale piano, accettato da entrambe le 
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parti, costituisce il piano di lavoro che il giovane e l’imprenditore anziano si prefiggono di realizzare nel 
periodo di durata del rapporto di affiancamento.  

OB01: Il piano aziendale deve inquadrare almeno la situazione di partenza, l’idea imprenditoriale che i 
due, giovane e anziano intendono attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di 
attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere con evidenza di quelli orientati verso la 
sostenibilità economica ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT, i mercati di riferimento. Il piano deve 
esplicitare quali innovazioni tecniche e gestionali utili alla crescita dell’impresa sono apportate dal 
giovane.  

OB02: Il contratto di affiancamento non può avere una durata superiore a tre anni. 

OB03: Il contratto di affiancamento deve prevedere una compartecipazione agli utili di impresa da parte 
del giovane in una percentuale variabile da un minimo del 30 fino ad un massimo del 50% in funzione del 
suo contributo alla gestione, anche manuale, dell’impresa.  

OB04: Il contratto di affiancamento deve prevedere a favore del giovane un diritto di prelazione nel caso 
in cui, nella vigenza del rapporto di affiancamento, l’agricoltore anziano si determini di vendere l’azienda 
oggetto del rapporto di affiancamento. Al giovane è concesso anche un diritto di prelazione per i sei mesi 
successivi alla conclusione del contratto in caso di vendita.  

OB05: Il contratto di affiancamento deve prevedere forme di compensazione a favore del giovane nei casi 
di recesso anticipato del rapporto di affiancamento  

I01: Entrambi i soggetti sottoscrittori il contratto di affiancamento si impegnano a rispettare gli impegni 
contenuti nel piano e di terminare la realizzazione entro la durata del periodo di affiancamento previsto 
nel contratto.  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Il sostegno concesso fornisce un supporto finanziario per i costi professionali, come pareri legali, fiscali e 
di consulenza, sostenuti durante la definizione del contratto di affiancamento e per agevolare l’accesso al 
regime pensionistico dell’anziano e la cessione dell’azienda attraverso la copertura dei costi legali e di 
consulenza.  
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L’entità del sostegno, il suo massimale ed eventuali differenziazioni territoriali, sono definite dalle 
singole regioni e province autonome sulla base delle specifiche esigenze territoriali  

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG04-PLUA.00 - 
cooperazione ricambio 
generazionale 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.36;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG04-PLUA.00 - cooperazione ricambio generazionale 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG04-PLUA.00 
- cooperazione 
ricambio 
generazionale 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.30 (unit: 
Operations) 

41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 287,00 

 TOTAL O.30 (unit: 
Operations) 

41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 287,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 11.740.794,38 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 5.757.685,57 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRG05 - supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo 
rurale 
Intervention Code (MS) SRG05 
Nome intervento supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo 

rurale 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.31. Numero di strategie di sviluppo locale (LEADER) o azioni preparatorie 

sovvenzionate 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: Sì 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato a livello sub-regionale e sub- provinciale in tutto il territorio nazionale. 

L’intervento viene applicato in zone subregionali e provinciali secondo le condizioni di ammissibilità 
generali previste dall’intervento “(SRG06) LEADER - Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale” e 
sulla base delle specifiche disposizioni definite dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E3.7 Sostenere la progettazione 
integrata nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.8 Migliorare la capacità progettuale e 
la partecipazione degli attori locali Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.38 Share of rural population covered by local development strategies 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale dell’intervento 

Il Supporto preparatorio, previsto dall’art. 34 par. 1 lettera a) del Reg. (UE) 2021/1060, è strettamente 
correlato ad una efficace ed efficiente attuazione dell’intervento “66 - SRG06 Attuazione delle Strategie 
di Sviluppo Locale LEADER” che richiede: 

- l’elaborazione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) di qualità capaci di agire in maniera integrata su 
tutti gli asset del capitale territoriale, rafforzare la connessione fra i diversi settori dell’economia e della 
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società locale, favorire la sperimentazione di percorsi di sviluppo innovativi e l’adozione di buone 
pratiche a livello territoriale; 

- una fattiva partecipazione degli attori pubblici e privati, organizzati in partnership locali, per migliorare 
il disegno delle SSL in modo da accrescerne l’efficacia; 

- l’attivazione di strutture tecniche delle partnership locali con adeguate competenze, per assicurare un 
efficiente svolgimento delle attività operative di esecuzione, animazione e gestione delle operazioni 
pianificate nelle SSL. 

Perciò, questo intervento sostiene le operazioni per l’animazione, formazione e capacity building dei 
partenariati locali e l’elaborazione di proposte di SSL da implementare nell’ambito dell’Intervento “66- 
SRG06 Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER”. 

Le proposte di SSL dovranno essere finalizzate al conseguimento degli obiettivi strategici generali 
dell’intervento “(SRG06) 

LEADER – Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale” e di dettaglio definiti dalle Autorità di 
Gestione regionali e provinciali. 

Modalità di attuazione 

Il supporto preparatorio può essere attuato attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico emesso dalle 
Autorità di Gestione regionali e provinciali competenti. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Fatto salvo che il sostegno è concesso a tutti i beneficiari nel rispetto delle condizioni di ammissibilità 
previste da questo intervento, coerentemente con le tempistiche e gli adempimenti di implementazione 
previsti dagli artt. 32, par. 3, e 33, par. 4, del Reg. (UE) 2021/1060 le Autorità di Gestione regionali e 
provinciali definiscono anche l’elenco delle SSL e dei GAL/partenariati ammissibili nell’ambito 
dell’intervento ““66- SRG06 Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER””. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari dell’intervento sono: 

 

-partenariati composti da soggetti pubblici e privati che scelgano al loro interno un partner capofila per le 
questioni amministrative e finanziarie oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente costituita; 

-GAL operanti nel precedente periodo di programmazione 2014-2022. 

I partenariati e i GAL dovranno rappresentare unioni territoriali coerenti con le norme di aggregazione 
regionale previste (ogni Comune può aderire ad un solo partenariato o GAL proponente).  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Le condizioni di ammissibilità vengono individuate puntualmente dalle Autorità di Gestione regionali e 
provinciali tenendo conto delle condizioni e opzioni generali di seguito descritte. 
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Criteri di ammissibilità e principi per la selezione dei beneficiari del supporto preparatorio 

CR1 - L’ammissibilità della concessione del sostegno ai beneficiari di questo intervento è subordinata alla 
presentazione di una proposta di SSL, risultato dell’attività di consultazione e animazione svolta dai 
partenariati candidati, secondo gli elementi contemplati negli artt. 32 e 33 del Reg. (UE) 2021/1060. 

Condizioni di ammissibilità delle operazioni  

CR2 - Le spese sono ammissibili dalla data di approvazione del PSP. 

CR3 - Nel caso di proposte di SSL plurifondo si applicano le disposizioni previste dall’art. 157 del Reg. 
(UE) 2115/2021. 

CR4 - In accordo con l’articolo 34 del Regolamento UE 2021/1060 il Sostegno allo sviluppo delle 
capacità e azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione delle strategie è 
ammissibile a prescindere dal fatto che la strategia sia successivamente selezionata per ricevere sostegno. 

Condizioni di ammissibilità delle spese ammissibili  

SP1 - I costi ammissibili possono riferirsi a diverse categorie di spesa quali: informazione e 
aggiornamento delle parti interessate; animazione, comunicazione e diffusione delle informazioni; 
consulenza, studi sulla zona interessata, studi di fattibilità per progettualità specifiche nell’ambito della 
SSL; costi amministrativi, costi operativi e del personale dell’organizzazione che richiede sostegno 
preparatorio. 

SP2 - Fatte salve le condizioni di ammissibilità generali indicate, le spese ammissibili nell’ambito di 
questo intervento sono definite dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali negli avvisi pubblici per 
la concessione del sostegno. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Costi semplificati (lett. b, c ed e, art. 83 par. 1) calcolati in base a quanto previsto all’art. 83 par 2 lett. a 
del Reg. (UE9 2021/SPR e in base agli artt. da 53 a 57 del Reg. (UE) 2021/1060. 
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Range of support at beneficiary level 
100% del costo totale ammissibile 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is the added value of the LEADER approach fro Rural Development aimed? 
Il valore aggiunto di Leader deriva dai principi generali che sottendono le modalità di pianificazione e 
attuazione delle operazioni previste nelle SSL, come di seguito riportate:  

- aumentare il capitale sociale nelle zone rurali - ovvero rafforzare la fiducia fra gli attori pubblici e 
privati, stimolare l’impegno civile e la coesione sociale locale;  

- migliorare la governance locale - ovvero migliorare i processi attraverso i quali il pubblico, gli attori 
economici e la società civile finalizzano e traggono beneficio dal sostegno pubblico, soddisfare i loro 
obblighi e mediare le loro differenze al fine di gestire gli affari pubblici a tutti i livelli in modo 
collaborativo;    

- realizzare progetti con valori unici rispetto al meccanismo standard di erogazione, rafforzando le 
connessioni tra progetti sullo stesso territorio e favorendo l’introduzione di innovazioni anche sociali;  

- favorire una maggiore finalizzazione e contributo di Leader alle strategie: Farm to Fork; Strategia per la 
biodiversità; Green Deal - energie rinnovabili, innovazione verde, bioeconomia, investimenti favorevoli al 
cambiamento climatico; Villaggi intelligenti - digitale, sociale, servizi multipli, resilienza.  

 
 

Describe how the basic requirements and principles related to the LEADER approach will be ensured 
through the delivery model 
Nellâ€™ambito di questo intervento le operazioni di animazione, comunicazione e diffusione delle 
informazioni, alle quali sono destinate anche adeguate risorse finanziarie, sono centrali e assicurano la 
realizzazione di un processo partecipativo e dal basso per la costruzione delle SSL.  

Ai GAL Ã¨ assicurata la necessaria autonomia decisionale per la costruzione di una strategia di sviluppo 
integrata e multisettoriale capace di rispondere alle esigenze locali. 

La proposizione di ambiti tematici ha una funzione orientativa volta a migliorare il design delle Strategie 
e a favorire il collegamento fra settori e attori locali. Gli ambiti sono interpretati come strumenti per 
disegnare percorsi di sviluppo innovativi, integrati e multisettoriali e non come obiettivi o risultati 
dell'azione diâ€¯LEADER.  

La possibilitÃ  di includere nelle proposte di SSL diverse tipologie di progetto contribuisce a mantenere 
anche in fase di attuazione un approccio partecipativo, integrato e multisettoriale e allo stesso tempo a 
ridurre gli oneri per i beneficiari locali perâ€¯progetti di limitate dimensioni finanziarieâ€¯e/o di natura 
sperimentale. Inoltre, la possibilitÃ  di prevedere diverse modalitÃ  attuative assicura la necessaria 
flessibilitÃ  nellâ€™implementazione delle operazioni e un adeguato accompagnamento ai beneficiari 
locali e ai progetti piÃ¹ innovativi. 
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Is support from more than one EU fund planned? 
 Sì       No       

 

Would the lead fund option be applied? 
 Sì       No       

 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG05-PLUA.00 - supporto 
preparatorio Leader 
preparazione strategie  

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.38;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG05-PLUA.00 - supporto preparatorio Leader preparazione strategie  
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG05-
PLUA.00 - 
supporto 
preparatorio 
Leader 
preparazione 
strategie  

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

O.31 (unit: 
Strategies) 

218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 1.526,00 

 TOTAL O.31 (unit: 
Strategies) 

218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 1.526,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 34.173.077,61 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 16.758.477,26 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRG06 - LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale 
Intervention Code (MS) SRG06 
Nome intervento LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.31. Numero di strategie di sviluppo locale (LEADER) o azioni preparatorie 

sovvenzionate 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: Sì 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato a livello sub-regionale nelle Regioni italiane e Province Autonome in zone 
omogenee e coerenti in termini geografici, sociali, economici e culturali e con una massa critica 
sufficiente. 

Tali zone omogenee includono minimo 50 mila e massimo 200 mila abitanti. 

Per permettere una più efficace specificazione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL), le Autorità di 
Gestione regionali definiscono eventuali deroghe al limite superiore o inferiore nelle zone ad alta o bassa 
densità demografica e/o che richiedono l’inclusione di territori contermini e coerenti in termini geografici, 
sociali, economici e culturali. 

Eventuali zone di intervento prioritarie vengono definite dalle competenti Autorità di Gestione regionali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la 
bioeconomia sostenibile e circolare Complementare Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.6 Innalzare il livello della qualità 
della vita nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.7 Sostenere la progettazione 
integrata nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.8 Migliorare la capacità progettuale e 
la partecipazione degli attori locali Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.38 Share of rural population covered by local development strategies 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale dell’intervento 

Al Leader viene attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e contrastare 
fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale. Un approccio che deve essere sviluppato con 
una prospettiva di lungo termine, per portare le zone rurali ad essere motore del progresso e dello 
sviluppo socioeconomico del paese. L’intervento dovrà contribuire a innescare processi che portino le 
zone rurali ad essere più: sostenibili perché climaticamente neutrali; accoglienti per gli elevati standard di 
qualità della vita offerti; attrattivi per la tipologia e la remuneratività delle occasioni lavorative 
disponibili. 

Il sostegno è principalmente finalizzato a rafforzare le funzioni di presidio del territorio mediante SSL 
tese a: favorire l’integrazione fra settori e attori locali e anche extra-locali e la diffusione di buone 
pratiche nei contesti locali, sperimentare soluzioni innovative; rafforzare il capitale sociale e il sistema 
territoriale; promuovere cambiamenti strutturali, intesi come nuovi modelli organizzativi; migliorare 
l’accessibilità e la qualità dei beni e servizi, materiali e immateriali, collettivi.  

Per rispondere con maggiore efficacia alle esigenze di sviluppo territoriale, le SSL possono includere 
operazioni specifiche oltre quelle ordinarie previste dal PSP, dal Reg. 2021/2115 e/o dai fondi di sostegno 
coinvolti.  

Inoltre, per favorire l’introduzione di innovazioni sociali ed economiche e una migliore gestione delle 
risorse territoriali, a seconda delle opzioni delle Autorità di Gestione regionali e specificate nelle SSL in 
funzione delle esigenze locali, questo intervento può anche sostenere anche operazioni per la 
preparazione e realizzazione di: 

- progetti di cooperazione transnazionale e interterritoriale, per rafforzare le sinergie fra le zone rurali, fra 
queste e le aree urbane e con partenariati/territori coinvolti in altri programmi territoriali; 

- strategie smart village, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per favorire lo 
sviluppo della co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni e servizi collettivi, mettendo in 
atto anche possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali; 

- interventi per l’avvio di imprese rurali extra agricole bioeconomiche, turistiche, culturali-ricreative e 
sociali, di comunità, manifatturiere e artigianali attraenti per le fasce più giovani; 

- investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL. 

Le operazioni suddette, qualora sia previsto dalle disposizioni definite dalle Autorità di gestione regionali 
e provinciali, possono anche essere finalizzate risorse dedicate o eventuali risorse aggiuntive secondo le 
disposizioni definite dalle Autorità di Gestione regionali. 

Per favorire la pianificazione di Strategie suscettibili di reale impatto locale e capaci di favorire le 
connessioni fra gli attori pubblici e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, le SSL dovrebbero 
puntare a specifici ambiti tematici. Pertanto, le Strategie dovrebbero puntare al massimo su due temi, in 
ogni caso devono chiaramente indicare il tema centrale e le integrazioni previste tra i temi prescelti. 

Gli ambiti tematici, che tendono a valorizzare principalmente le nuove catene di valore rurale, devono 
essere interpretati come strumenti per disegnare percorsi di sviluppo innovativi, integrati e multisettoriali, 
e non come obiettivi o risultati dell'azione di LEADER.  
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Considerata l’eterogeneità dei contesti socioeconomici del territorio italiano e la necessità di favorire 
l’espressione di soluzioni innovative, le Autorità di Gestione regionali e/o i GAL definiscono quali dei 
seguenti temi prevedere e/o ne includono altri sulla base delle esigenze locali.  

Fatte salve le specificità regionali e tenuto conto delle possibilità e dei vincoli cui si trovano di fronte i 
territori rurali, assumono rilievo i seguenti temi:  

- servizi ecosistemici, biodiversità e risorse ambientali;  

- sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;  

- servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;  

- comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

- sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali. 

Leader è rilevante anche per rafforzare, completare, consolidare l’azione promossa a livello territoriale 
attraverso altri interventi della PAC e altri programmi sostenuti dai fondi UE (es. SNAI), altri strumenti 
legislativi nazionali/regionali (es. Distretti del cibo, turistici, produttivi). Perciò, le SSL dovrebbero 
considerare anche le altre politiche attive sul territorio di competenza per favorire le complementarità e 
sinergie con esse, al fine di massimizzare l’impatto degli interventi proposti. In particolare, nelle aree in 
cui i territori interessati dalle SSL si sovrappongono, anche parzialmente, a quelli della Strategia 
nazionale per le Aree Interne (SNAI) e/o altri strumenti per lo sviluppo territoriale (es. Distretti), i GAL 
possono contribuire sia alla fase di preparazione, sia a quella di implementazione, in virtù della loro 
conoscenza del territorio e delle consolidate relazioni con gli stakeholders locali e nelle forme che 
verranno definite dalle Autorità di gestione regionali. A questo scopo potranno eventualmente essere 
finalizzare operazioni delle SSL. 

In funzione delle diverse esigenze di sviluppo delle zone rurali, la SSL può essere sostenuta da più fondi 
secondo quanto stabilito dalle singole Autorità di Gestione regionali. Nel caso di applicazione del 
plurifondo, le Autorità di Gestione dei vari fondi organizzano un invito congiunto a presentare proposte 
per la selezione di tali strategie e formano un comitato comune per tutti i fondi interessati per sorvegliarne 
l’attuazione. Le pertinenti autorità regionali possono scegliere uno dei fondi interessati per sostenere tutti 
i costi di preparazione, di gestione e di animazione delle strategie, secondo quanto previsto all’art.31 par. 
3) del Reg. (UE) 2021/1060.  

Azioni e sotto-azioni previste 

Azione A. Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale. 

Azione B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale - articolata in due sotto-azioni: 

- B.1 – Gestione; 

- B.2 – Animazione e comunicazione. 

Compiti dei GAL 

I GAL sono composti dai rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà 
locale, nei quali nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale. 

Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione regionali, il 
GAL dovrà garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 
9 CPR), di corretta e trasparente gestione delle risorse pubbliche e della concorrenza. 
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I GAL svolgeranno i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, Lett. da a) ad f) 
secondo le modalità definite dalla Autorità di Gestione Regionali e Provinciali. 

Qualora i GAL svolgano compiti non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano nella responsabilità 
dell’Autorità di Gestione regionale o dell’organismo pagatore - laddove il FEASR sia il fondo capofila - 
tali GAL sono designati dall’Autorità di Gestione come organismi intermedi conformemente alle norme 
specifiche del fondo. 

Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di Leader (partecipazione ad altri programmi 
comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, ecc.), 
provvederà alla separazione delle funzioni. 

Dotazione finanziaria 

La realizzazione di progetti nell’ambito di Leader impone che venga assicurata una dotazione adeguata di 
risorse finanziarie e che gli interventi siano caratterizzati da una certa «massa critica», pur senza 
raggiungere livelli di complessità attuativa e gestionale eccessivi. Per tale motivo, è necessario che la 
dotazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) afferente al Fondo FEASR messa a 
disposizione di ciascun GAL e Piano di Azione - per l’esecuzione delle Strategie Locali e dei progetti di 
cooperazione (Azione A) e delle attività di gestione e animazione (Azione B) - sia compresa tra una 
soglia minima di 2,5 milioni di euro ed una massima pari a 10 milioni di euro. 

In ogni caso, le Autorità di Gestione regionali definiscono e motivano eventuali deroghe alle soglie 
minime e massime previste. 

Come previsto dal Reg. (UE) 2021/SPR all’art. 92, almeno il 5% della partecipazione totale del FEASR 
al PSP è riservato all’intervento Leader ed è definito in relazione alle esigenze di sviluppo locale dalle 
Autorità di Gestione regionali.  

Il sostegno destinato all’Azione B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale non supera 
il 25% del contributo pubblico totale alla strategia. 

Implementazione dell’intervento e delle operazioni pianificate nelle SSL 

L’intervento è implementato secondo le modalità attuative, le tempistiche e gli adempimenti definiti dalle 
Autorità di Gestione coerentemente con l’art. 32 par. 3 e l’art. 33 par. 4 del Reg. (UE) 2021/1060 e con le 
disposizioni generali previste in questo intervento. 

Le SSL sono implementate (comprese relative attività di animazione e gestione) dai GAL ammissibili al 
sostegno di questo intervento inclusi negli elenchi definiti dalle Autorità di Gestione regionali. 

Le Autorità di gestione possono richiedere l’elaborazione di PdA - Piani di Azione associati alle SSL per 
la definizione esecutiva delle operazioni se non già richiesta e/o definita nell’ambito delle Strategie 
ammissibili al finanziamento.  

Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie e specifiche. 

Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP. In considerazione 
dei limitati importi che tendenzialmente caratterizzano i progetti LEADER - nel rispetto dei requisiti 
fissati dagli articoli di riferimento del regolamento e nel PSP - le Autorità di gestione definiscono 
eventuali elementi di flessibilità o semplificazione, che consentono ai GAL di adattare le operazioni 
ordinarie ai propri territori.  

Le operazioni specifiche sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o risultati 
e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie e possono essere implementate, 
nel rispetto delle disposizioni definite dalle Autorità di Gestione regionali, secondo le seguenti opzioni: 
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avviso pubblico anche a sportello - predisposto dal GAL; in convenzione - il GAL elabora un’idea 
progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in convenzione; a gestione diretta - il GAL è 
esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può eventualmente selezionare 
fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto stesso; modalità mista (a 
gestione diretta + bando) - per alcune operazioni è possibile prevedere la combinazione di una azione a 
gestione diretta e di una/più azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL. 

Le Autorità di Gestione, a seconda delle modalità attuative definite coerentemente con le disposizioni 
generali previste in questo intervento, prevedono opzioni di progetto quali (elenco non esaustivo): 
complessi, di comunità, rete/filiera; ombrello; di scala locale. 

I progetti delle operazioni per la Cooperazione Leader, come previsto dall’art. 33 del Reg. 1060/2021 
sono selezionati nell’ambito delle SSL. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Azione A) Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale  

I beneficiari delle operazioni pianificate nelle SSL - tenendo conto delle disposizioni generali di questo 
intervento, a seconda delle opzioni definite delle AutoritÃ  di Gestione regionali e specificate nelle SSL 
in funzione delle esigenze locali - sono:  

CR1 - per le operazioni ordinarie attivate nella SSL, i medesimi previsti nelle singole operazioni di 
riferimento del PSP; 

CR2 - per le operazioni specifiche attivate nella SSL, soggetti individuati dai GAL ai fini 
dellâ€™attuazione dellâ€™operazione;  

CR3 - per le operazioni relative allâ€™avvio di imprese extra-agricole, i beneficiari sono definiti, in linea 
generale nella scheda intervento â€œSRE003 â€“ Start up non agricoleâ€•  del PSP e nelle SSL proposte 
dai GAL. 

CR 4 - Per tutte le operazioni previste nelle SSL i GAL possono definire criteri di selezione specifici. 

CR5 - I GAL ammessi al finanziamento del presente intervento, sulla base delle disposizioni delle 
AutoritÃ  di gestione regionali, possono essere beneficiari delle operazioni ordinarie e specifiche.  

CR - 6 Il GAL puÃ² essere beneficiario di progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste 
nelle SSL. 

Azione B) Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale  

CR7 - I beneficiari sono i GAL ammessi al finanziamento 2023-2027 del presente intervento.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
CR 8 - Per le operazioni ordinarie, comprese operazioni nell’ambito dell’intervento “SRE003 – Start up 
non agricole”, dovranno inoltre essere rispettati gli ICO pertinenti per le tipologie di intervento che 
rientrano nel PSP (investimenti). 

CR 9 - Per le operazioni specifiche le Autorità di Gestione regionali definiscono quali dei seguenti ICO 
prevedere e/o ne includono altri sulla base delle esigenze locali. 

Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
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Le condizioni di ammissibilità delle operazioni sono definite dalle Autorità di Gestione in relazione alle 
opzioni e ai requisiti generali di seguito riportati. 

CR 10 - Per essere ammissibili, tutte le -operazioni devono rispettare le condizioni di ammissibilità delle 
spese previste in questo intervento e le specifiche disposizioni definite dalle Autorità di Gestione 
regionali. 

CR11 - In particolare, le operazioni ordinarie devono essere conformi ai requisiti e condizioni previste 
dagli interventi di riferimento del PSP.  

CR12 - Per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono: 

- prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato in ambito 
LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati in Stati differenti, di 
cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2021/2027 (cooperazione transnazionale); 

- designare un GAL capofila; 

- riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente 
misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi;  

- prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica necessaria a 
garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti 
programmatici;  

- dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione in 
termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni 
dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone pratiche e know-how. 

CR 13 - Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi 
di azione locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato 
nell’attuazione di progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni di 
partner locali pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di 
sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea. Non sono ammissibili operazioni finalizzate 
esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione. 

Condizioni di ammissibilità delle spese  

SP 1- Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 
operazioni sostenute da Leader devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 4 del 
PSP.  

SP 2 - Sono ammissibili le spese relative a operazioni realizzate al di fuori dell’area di intervento della 
SSL, a condizione che siano destinate e generino benefici per la popolazione locale e/o area rurale 
interessata dalla Strategia (Reg. (UE) 2021/SPR, art. 79, par. 5).  

SP3 - Non sono ammissibili le spese indicate all’art. 73, par.3), del Reg. (UE) 2021/SPR, ad eccezione di 
quanto stabilito alla lett. f.  

SP4 - Cumulabilità degli aiuti: un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal PSP e da altri 
fondi di cui all'art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione solo se l'importo 
totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di aiuto o 
l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto all’art. 36 Reg. 
(UE) 2116/2021. 
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SP5 - L’ammissibilità e finanziabilità dei costi delle SSL (Azione A e B) decorrono dai termini definiti 
dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali competenti.  

SP6- I costi relativi all’Azione B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale non superano 
il 25% del contributo pubblico totale alla strategia (Reg. (UE) 2021/1060, art. 34, par. 2). Le spese 
ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:  

- informazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL;  

- partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dell’organo 
decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL;  

- formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei partner) 
addetto all'elaborazione e all'esecuzione della SSL;  

- micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e animazione 
delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche; 

- progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;  

- funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL;  

- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;  

- comunicazione, sensibilizzazione, informazione ed altre attività inerenti.  

SP7 - Relativamente alla cooperazione Leader, le spese ammissibili alle operazioni per la preparazione e 
attuazione dei relativi progetti sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche;  

- comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti;  

- organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di animazione, gestione, 
monitoraggio e valutazione dei progetti; 

- partecipazione a eventi e incontri tra partner; 

- spese relative alla realizzazione dell’operazione comune e alla costituzione e gestione corrente 
dell’eventuale struttura comune; 

- micro-interventi infrastrutturali per adeguare spazi e ambienti destinati alla realizzazione 
dell’operazione comune dell’intervento, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. 

SP8 – Relativamente alle operazioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste 
nella SSL, delle quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle 
seguenti categorie: 

- partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro 
tematici, ecc.) connessi all’operazione;  

- informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione;  

- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche correlate e 
materiale informativo correlato all’operazione;  
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- comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti all’operazione; 

- organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di gestione, monitoraggio 
e valutazione inerenti all’operazione correlata. 

SP9 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari per un importo massimo del 50% del contributo 
concesso per le singole operazioni. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Le opzioni di costo semplificate, di cui alle lett. b, c, d dell’art. 83, par 1, del Reg. (UE) 2021/SPR sono 
calcolate in base a quanto previsto al par. 2 lett. a del medesimo articolo e agli artt. da 53 a 57 del Reg. 
(UE) 2021/1060. 

In particolare, per l’Azione A il GAL, in quanto autorità competente per la selezione delle operazioni, 
potrà definire i costi della singola operazione in base al progetto di bilancio dell’operazione stessa purché 
lo faccia ex ante, cioè prima dell’approvazione del progetto stesso come previsto dall’art. 83 par. 2 lett. b) 
del Reg. (UE) 2021/SPR. 

 
Range of support at beneficiary level 
Sono definiti per ogni operazione/progetto, con riferimento al quadro complessivo degli interventi 
previsti nelle SSL e delle relative condizioni previsto dal PSP, nel rispetto, comunque, dei limiti e livelli 
massimi definiti dal Regolamento UE 2115/2021 e/o dalle norme vigenti in materia di aiuti di Stato.  

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
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Le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What is the added value of the LEADER approach fro Rural Development aimed? 
Il valore aggiunto di Leader deriva dai principi generali che sottendono le modalità di pianificazione e 
attuazione delle operazioni previste nelle SSL, come di seguito riportate:  

- aumentare il capitale sociale nelle zone rurali - ovvero rafforzare la fiducia fra gli attori pubblici e 
privati, stimolare l’impegno civile e la coesione sociale locale;  

- migliorare la governance locale - ovvero migliorare i processi attraverso i quali il pubblico, gli attori 
economici e la società civile finalizzano e traggono beneficio dal sostegno pubblico, soddisfare i loro 
obblighi e mediare le loro differenze al fine di gestire gli affari pubblici a tutti i livelli in modo 
collaborativo;    

- realizzare progetti con valori unici rispetto al meccanismo standard di erogazione, rafforzando le 
connessioni tra progetti sullo stesso territorio e favorendo l’introduzione di innovazioni anche sociali;  

- favorire una maggiore finalizzazione e contributo di Leader alle strategie: Farm to Fork; Strategia per la 
biodiversità; Green Deal - energie rinnovabili, innovazione verde, bioeconomia, investimenti favorevoli al 
cambiamento climatico; Villaggi intelligenti - digitale, sociale, servizi multipli, resilienza.  

 
 

Describe how the basic requirements and principles related to the LEADER approach will be ensured 
through the delivery model 
Nellâ€™ambito di questo intervento le operazioni di animazione, comunicazione e diffusione delle 
informazioni, alle quali sono destinate anche adeguate risorse finanziarie, sono centrali e assicurano la 
realizzazione di un processo partecipativo e dal basso per la costruzione delle SSL.  

Ai GAL Ã¨ assicurata la necessaria autonomia decisionale per la costruzione di una strategia di sviluppo 
integrata e multisettoriale capace di rispondere alle esigenze locali. 

La proposizione di ambiti tematici ha una funzione orientativa volta a migliorare il design delle Strategie 
e a favorire il collegamento fra settori e attori locali. Gli ambiti sono interpretati come strumenti per 
disegnare percorsi di sviluppo innovativi, integrati e multisettoriali e non come obiettivi o risultati 
dell'azione diâ€¯LEADER.  

La possibilitÃ  di includere nelle proposte di SSL diverse tipologie di progetto contribuisce a mantenere 
anche in fase di attuazione un approccio partecipativo, integrato e multisettoriale e allo stesso 
tempo a ridurre gli oneri per i beneficiari locali perâ€¯progetti di limitate dimensioni finanziarieâ€¯e/o di 
natura sperimentale. Inoltre, la possibilitÃ  di prevedere diverse modalitÃ  attuative assicura la necessaria 
flessibilitÃ  nellâ€™implementazione delle operazioni e un adeguato accompagnamento ai beneficiari 
locali e ai progetti piÃ¹ innovativi. 

 
 

Is support from more than one EU fund planned? 
 Sì       No       

 

Would the lead fund option be applied? 
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 Sì       No       
 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG06-PLUA.00 - 
leader 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.38;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG06-PLUA.00 - leader 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG06-
PLUA.00 - 
leader 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

O.31 (unit: 
Strategies) 

4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.086,00 28.596,00 

 TOTAL O.31 (unit: 
Strategies) 

4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.086,00 4.085,00 28.596,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 639.288.474,09 

Annual 
indicative 
financial 

44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 313.507.067,72 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 

        



 

IT 1279 IT 
 

financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 



 

IT 1280 IT 
 

SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
Intervention Code (MS) SRG07 
Nome intervento cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.32. Number of supported other cooperation operations or units (excluding EIP 

reported under O.1) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da 19 Regioni italiane e dalla Provincia Autonoma di Trento che lo attueranno, 
ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali.  

È prevista la possibilità di attuare una operazione, o parte di essa, al di fuori del territorio della Regione 
Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, alle condizioni stabilite nella 
sottosezione 5.3.6. e dalle Autorità di gestione regionali e provinciali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 
local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la 
bioeconomia sostenibile e circolare Complementare Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.6 Innalzare il livello della qualità 
della vita nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.7 Sostenere la progettazione 
integrata nelle aree rurali Qualificante Sì 

E3.8 Migliorare la capacità progettuale e 
la partecipazione degli attori locali Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.40 Number of supported smart-village strategies 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale  
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L’intervento sostiene l’attuazione di progetti integrati, condivisi da parte di gruppi di beneficiari pubblici 
e/o privati a livello territoriale, relativi a specifici settori/ambiti di cooperazione, allo scopo di favorire 
nelle comunità delle aree rurali l’uso di soluzioni innovative per migliorare la loro resilienza, le 
condizioni economiche, sociali e/o ambientali, la governance locale, le relazioni e scambi con le zone 
urbane, mettendo in atto anche eventuali soluzioni possibili offerte dalle tecnologie digitali e dalla 
multifunzionalità agricola e forestale. 

L’intervento mira a: favorire approcci innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale); sviluppare 
l’economia circolare e inclusiva in vari settori (economici, turistici, ambientali, socio-culturali); 
migliorare la qualità della vita a livello locale. 

Questo intervento è rilevante anche per rafforzare, completare, consolidare l’azione promossa a livello 
territoriale attraverso altri interventi della PAC e altri programmi sostenuti dai fondi UE (es. SNAI), altri 
strumenti legislativi nazionali/regionali (es. Comunità e Distretti del cibo, turistici e produttivi nelle loro 
diverse declinazioni).  

In particolare, l’intervento sostiene progetti afferenti ad uno o più ambiti di cooperazione di seguito 
descritti. 

• Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali.  

Finalizzata a: valorizzare le filiere produttive locali (agricole, forestali, ecc.); organizzare processi di 
lavoro in comune e condividere impianti e risorse; rafforzare i mercati locali (agricoltura sostenuta dalla 
comunità, reti produttori-consumatori, forme associative e accordi con catene 
distributive/ristorazione/farmer’s market ecc.); incrementare processi di economia circolare e di riduzione 
degli sprechi; promuovere il consumo consapevole e la sicurezza alimentare; favorire la vendita diretta; 
incentivare la costituzione di filiere locali per gestire le biomasse aziendali/agricole/forestali, nonché 
l’eventuale trattamento e il loro utilizzo a fini energetici e per lo sviluppo della bioeconomia. 

• Cooperazione per il turismo rurale. 

Finalizzata a: creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali (itinerari/vie ciclopedonali; 
riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, nuovi sistemi di mobilità, ecc.); incrementare la 
sostenibilità ambientale dell’offerta turistica (gestione dei rifiuti, riduzione sprechi, adozione tecnologie 
di eco-building, valorizzazione delle risorse naturali e del paesaggio; mobilità sostenibile ecc.); rafforzare 
l’accessibilità (strutture e servizi per persone con bisogni speciali ecc.); migliorare il posizionamento sul 
mercato (certificazioni, piani di promozione, sistemi integrati, ecc.); incrementare le connessioni con le 
risorse agricole e forestali (reti di imprese agricole e forestali multifunzionali, valorizzazione di beni 
pubblici e/o privati forestali, ecc.); sensibilizzare gli utenti (campagne e informazione sulla fruizione 
sostenibile, ecc.).  

• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica. 

Finalizzata a: creare/migliorare servizi e attività per la popolazione locale e target con esigenze specifiche 
(culturali, didattiche e ricreative, sociali, assistenziali anche attraverso l’agricoltura sociale a favore di 
soggetti svantaggiati, ecc.) e per l’inserimento occupazionale (servizi per le imprese, attività di 
mediazione, orientamento e informazione; percorsi di avvicinamento a contesti occupazionali in aziende 
o attività imprenditoriali, agricoltura sociale, attività educative e azioni di sensibilizzazione; recupero di 
spazi per il coworking, laboratori collettivi, mobilità, ecc.). 

• Cooperazione per la sostenibilità ambientale.  

Finalizzata a: favorire l’aggregazione fra aziende agricole e/o forestali, enti e attori locali impegnati nella 
gestione delle risorse ambientali a livello locale; realizzare progetti collettivi a finalità ambientale (ad 
esempio, volti a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, utilizzare in maniera efficiente le risorse 
idriche, preservare la biodiversità agraria e naturalistica); predisporre e aggiornare i Piani di tutela e 
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gestione dei siti Natura 2000/zone ad alto valore naturalistico, delle aree protette nazionali/regionali; 
predisporre/aggiornare i Piani di gestione delle superfici forestali pubbliche/private e la loro integrazione 
con altri strumenti di pianificazione territoriale.  

Implementazione dell’intervento e delle operazioni pianificate nei progetti di cooperazione 

L’intervento può essere attuato dalle Regioni tramite avviso pubblico nel quale sono specificati l’ambito/i 
di cooperazione, i criteri di selezione dei beneficiari, eventuali priorità territoriali, eventuali operazioni 
e/o spese non ammissibili.  

Il presente intervento, anche in riferimento ad un solo ambito di cooperazione, potrà essere pianificato 
altresì nell’ambito di “LEADER – Supporto all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale”, le cui 
modalità di attuazione possano contribuire a renderne più efficace la realizzazione. Nel caso in cui il 
presente intervento non sia contemplato nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale, il GAL può 
partecipare ai partenariati, anche assumendo, eventualmente, la funzione di capofila del progetto, al fine 
di rafforzare la sinergia fra le strategie e/o progetti di sviluppo. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Le Autorità di gestione regionali e provinciali definiranno in fase di selezione eventuali importi minimi e 
massimi dei progetti.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari, individuati dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali in relazione a fabbisogni 
specifici e ai diversi ambiti di cooperazione, devono configurarsi come: 

·partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che individuano un capofila; 

·partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridica riconosciuta che individuano un 
capofila o un legale rappresentante. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Tipo di sostegno 

Il sostegno puÃ² essere concesso come importo globale, a norma dellâ€™articolo 77, per coprire i costi 
della cooperazione e i costi delle operazioni attuate che, se ricadenti nelle tipologie di spesa di altri 
interventi, dovranno essere conformi alle pertinenti norme e requisiti degli altri interventi di sviluppo 
rurale (di cui agli articoli 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77-Leader e 78 del Reg. 2115/2021) oppure coprire 
solo i costi di cooperazione e, per le operazioni attuate, utilizzare fondi provenienti da altri tipi di 
intervento per lo sviluppo rurale o da altri strumenti di sostegno nazionali o dell'Unione che saranno 
definiti dalle AutoritÃ  di gestione regionali e provinciali. 

Le condizioni di ammissibilitÃ  vengono individuate puntualmente dalle AutoritÃ  di Gestione regionali 
in relazione a fabbisogni specifici e ai diversi ambiti di cooperazione e tenendo conto delle condizioni e 
opzioni generali di seguito descritte. 

Condizioni di ammissibilitÃ  delle proposte progettuali 

Ogni progetto di cooperazione deve: 
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CR1 - riferirsi ad uno o piÃ¹ ambiti di cooperazione; 

CR2 - prevedere lâ€™avvio di nuove attivitÃ ; 

CR3 - prevedere il sostegno alle attivitÃ  di gestione e animazione del progetto e dei relativi partenariati. 

Condizioni di ammissibilitÃ  dei beneficiari  

CR4 - Lâ€™intervento sostiene nuove forme di cooperazione ma anche forme di cooperazione 
giÃ  esistenti qualora avviino una nuova attivitÃ . 

CR5 â€“ Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti/entitÃ  ed essere 
rappresentati da un soggetto capofila e/o rappresentante legale che si configura come responsabile 
amministrativo â€“ finanziario e coordinatore del progetto di cooperazione. 

IM1 - In particolare, il capofila e/o rappresentante legale del progetto dovrÃ  garantire: 

â€¢ il coordinamento amministrativo e finanziario del progetto;  

â€¢ il monitoraggio dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del progetto; 

â€¢ lâ€™elaborazione delle relazioni consuntive e previsionali sullâ€™attuazione del progetto;  

â€¢ lâ€™animazione, comunicazione, informazione e aggiornamento ai partner di progetto; 

â€¢ la divulgazione e informazione sul progetto, sulle attivitÃ  realizzate e i risultati conseguiti. 

Categorie di spese ammissibili 

SP1 - Al fine di garantire lâ€™effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di 
ammissibilitÃ  delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di 
sostegno da parte degli stessi o, alternativamente, dalla data di approvazione della stessa da parte delle 
AutoritÃ  di Gestione competenti. Fanno eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate alla 
progettazione delle operazioni (inclusi gli studi di fattibilitÃ ) per le quali sono ammissibili spese 
effettuate fino a 12 mesi precedenti alla presentazione della domanda. Il predetto termine di 12 mesi puÃ² 
essere esteso a 24.  

SP2 - Le categorie di costi ammissibili per la realizzazione dellâ€™intervento sono:â€¯  

â€¢ costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilitÃ ,â€¯acquisizione di consulenze 
specifiche,â€¯stesura di piani o di documenti equivalenti;â€¯  

â€¢ costi diretti connessi alleâ€¯azioniâ€¯pianificate nel progetto; 

â€¢ costi per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del progetto (riconducibili alle 
tipologie di costo degli altri interventi del PSP); 

â€¢ costi di esercizioâ€¯e amministrativiâ€¯della cooperazione;â€¯â€¯  

â€¢ divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, predisposizione di 
materialeâ€¯informativo (anche digitale);â€¯â€¯â€¯  

â€¢ costo dellâ€™animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale 
collettivo;â€¯  

â€¢ costi relativi allâ€™attivitÃ  di monitoraggio del progetto;â€¯  
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â€¢ costi delle attivitÃ  promozionali.  

SP3 - Altre categorie di spesa potranno essere previste dalle singole AutoritÃ  di Gestione regionali.  

Erogazioni di anticipazioni 

Ãˆ consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50%. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Specificità di ammissibilità relativa alle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso. Applicabile 
solo se l'intervento è selezionato come nazionale con elementi regionali 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
Costi semplificati in base a quanto previsto all’art. 83 del Reg. (UE) N.2115/2021.  

 
Range of support at beneficiary level 
L’intensità di aiuto potrà essere fino al 100% salvo quanto previsto all’art. 77 comma 4 del Reg. 
2115/2021 per cui le spese riconducibili ad altri Interventi possono avere intensità di aiuto differenti.  

I tassi di sostegno possono essere differenziati dalle Autorità di gestione regionali e provinciali in 
relazione alla tipologia di spesa (materiali e immateriali) e alla tipologia di beneficiari. 

 

 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
Le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 
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Type of state aid instrument to be used for clearence: 
 Notification       GBER       ABER       de minimis       

State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG07-PLUA.00 - 
cooperazione sviluppo rurale 
locale e smvill 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.40;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG07-PLUA.00 - cooperazione sviluppo rurale locale e smvill 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG07-
PLUA.00 - 
cooperazione 
sviluppo rurale 
locale e smvill 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

O.32 (unit: 
Operations) 

22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 24,00 156,00 

 TOTAL O.32 (unit: 
Operations) 

22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 24,00 156,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 115.552.175,48 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 56.666.786,89 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
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minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRG08 - sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione 
Intervention Code (MS) SRG08 
Nome intervento sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.32. Number of supported other cooperation operations or units (excluding EIP 

reported under O.1) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle 2 Province autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo attraverso le Autorità di Gestione Regionali. 

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione ed ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome. 

Per il presente intervento può essere prevista anche l’attuazione di una parte dell’operazione al di fuori 
del territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

Il tipo di intervento è finalizzato a facilitare l’incontro e la creazione di azioni di collaborazione 
formalmente costituite tra gli operatori del settore, per la realizzazione di progetti di collaudo e adozione 
dell’innovazione. 

I progetti proposti hanno l'obiettivo di mettere a punto le innovazioni prodotte dalla ricerca scientifica o 
da altro ambito sia per il loro possibile utilizzo in campo (o in altro ambiente operativo) sia dal punto di 
vista del loro esito in determinate condizioni di territorio e di clima, così da rendere le suddette 
innovazioni utili e pronte per l’uso. 

I progetti dovranno essere supportati da una adeguata analisi organizzativa e di contesto e l’attività di 
collaudo dovrà essere accompagnata da attività pratiche, rilevanti per le aziende, come i campi 
sperimentali o le attività dimostrative e divulgative. La/le innovazione/i auspicata/e può/possono basarsi 
su pratiche nuove, ma anche su quelle tradizionali in un nuovo contesto geografico o ambientale. 

 

I progetti dovranno essere basati su temi di interesse per le filiere regionali agricole, agroalimentari e 
forestali. 

 

Modalità di attuazione 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

I progetti di collaudo dell’innovazione previsti dai partenariati rispondono ai fabbisogni di intervento 
espressi nelle esigenze collegate all’obiettivo trasversale perseguito dall’AKIS, con particolare 
riferimento all’esigenza A1, nella quale si segnala la necessità di integrare le diverse componenti 
dell’AKIS e alla A2, che evidenzia l’importanza di una maggiore diffusione di conoscenza e innovazione.  

Tuttavia, proprio per la natura sistemica e partenariale dell’intervento, esso risponde anche alle altre 
esigenze evidenziate dall’analisi SWOT, quali il miglioramento dell’offerta informativa e formativa 
rivolta alle imprese (A3), la maggiore diffusione delle tecnologie digitali (A5) e il maggior 
coinvolgimento delle imprese negli interventi di diffusione delle innovazioni (A6).  

 

Collegamento con i risultati 

 

La tipologia di intervento fornisce un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R1 relativo al numero di soggetti che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di 
conoscenze al fine di migliorare le prestazioni sostenibili a livello economico, sociale, ambientale, 
climatico e di efficienza delle risorse.  
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Collegamento con altri interventi 

 

Il sostegno ai partenariati può collegarsi ad altri interventi del Piano destinati all’AKIS con particolare 
riferimento alle azioni di formazione, consulenza e informazione che potranno essere veicolo di 
diffusione dei risultati dei Gruppi di cooperazione. 

Inoltre, l’azione dei partenariati è connessa con i costituendi servizi di supporto alla innovazione e di back 
office che potranno essere utili a creare un contesto favorevole all’innovazione, a fornire informazioni 
sulle esigenze di imprese e territori e a organizzare eventi e incontri utili a diffondere i risultati del 
collaudo delle innovazioni. 

Infine, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal PSP attraverso 
modalità di progettazione integrata, le cui modalità di attuazione possono contribuire a rendere più 
efficace l’attuazione dell’intervento. 

 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Il beneficiario del sostegno è un partenariato formato da: 

1. imprese/operatori del settore agricolo, del settore forestale e della filiera agroalimentare; 
2. associazioni di produttori; 
3. cooperative e le organizzazioni interprofessionali; 
4. organismi di ricerca e/o sperimentazione, incluse le università; 
5. soggetti pubblici e/o privati proprietari e gestori di boschi e loro associazioni; 
6. Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

Il sostegno è concesso al soggetto individuato come capofila, che rappresenta i partecipanti al progetto ed 
è responsabile delle attività di coordinamento tecnico, finanziario ed amministrativo e nei rapporti con le 
AdG.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dell’operazione 

CR01 - I partenariati dovranno essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi appartenenti ad 
almeno due differenti categorie tra quelle indicate al paragrafo 5.3.6. 

CR02 - È obbligatoria l’adesione/la partecipazione al partenariato di imprese agricole e forestali a 
seconda del fatto che la proposta progettuale sia inerente, rispettivamente, agli ambiti agricolo e forestale. 

CR03 - Ciascun Gruppo di cooperazione presenta un progetto per sviluppare, collaudare, adattare, 
diffondere innovazioni che si basino sul modello interattivo.  

Impegni  

IM01 - Diffusione dei piani e dei risultati dei progetti realizzati mediante appositi archivi informatizzati 
e/o piattaforme web.  
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Altri obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, i costi effettuate dai beneficiari devono essere:  

imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, le 
operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre;  

pertinenti rispetto al progetto di cooperazione approvato e risultare conseguenza diretta delle attività da 
realizzare;  

congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione;  

necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

 

Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle spese 
sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da parte degli 
stessi.  

Per le medesime finalità di cui al precedente punto, i lavori e le attività devono avviarsi dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno. 

Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di concessione 
del contributo emesso dal Autorità di Gestione competente. 

 

Categorie di costi ammissibili 
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Si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, collaudare, adattare, diffondere 
l’innovazione, lo scambio e la diffusione di conoscenze e informazioni che contribuisca al conseguimento 
degli obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/2115.  

In particolare, sono ammessi: 

SP01 - Costi diretti di esercizio della cooperazione. 

SP02 - Costi amministrativi e legali per la costituzione del partenariato. 

SP03 - Costi diretti specifici del progetto di innovazione e necessari alla sua implementazione. 

SP04 - Costi per le attività di divulgazione.  

SP05 - Costi indiretti. 

 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
·costo unitario basato su costi aggiuntivi e mancato guadagno 

·costo di transazione incluso  

·pagamento una tantum 

somma forfettaria  

 
Range of support at beneficiary level 
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Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
Le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG08-PLUA.OO - 
sostegno azioni pilota 
collaudo innovazione 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG08-PLUA.OO - sostegno azioni pilota collaudo innovazione 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG08-
PLUA.OO - 
sostegno azioni 
pilota collaudo 
innovazione 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

O.32 (unit: 
Operations) 

1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 2,00 8,00 

 TOTAL O.32 (unit: 
Operations) 

1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 2,00 8,00 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 6.081.693,45 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 
Contribution in 
EUR) 

426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 2.982.462,49 
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Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument (Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) under 
article 73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRG09 - cooperazione per azionin di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare 
Intervention Code (MS) SRG09 
Nome intervento cooperazione per azionin di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 

forestale e agroalimentare 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.32. Number of supported other cooperation operations or units (excluding EIP 

reported under O.1) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali.  

Per il presente intervento può essere prevista anche l’attuazione di una parte dell’operazione al di fuori 
del territorio della Regione Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.4 
Promuovere la formazione e il 
sistema della consulenza (pubblica 
e privata) 

Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
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R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

 

L’intervento sostiene la creazione di partenariati per la realizzazione di azioni di supporto all’innovazione 
ed erogazione di servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare, che dovranno offrire risposte 
sistemiche alle esigenze/problemi delle imprese. I partenariati, articolati per territorio o per filiera, 
partendo da una puntuale analisi dei fabbisogni delle imprese agricole, agroalimentari e forestali, 
presentano e attuano un progetto, il cui obiettivo sarà rafforzare i collegamenti tra gli imprenditori e gli 
altri attori dell’AKIS, con particolare riferimento agli enti di ricerca.  

L'istituzione dei partenariati permette di ottenere un triplice risultato: (i) avere un continuo aggiornamento 
sui fabbisogni delle imprese, che consentirà di fornire indicazioni utili sia per la programmazione e 
sviluppo delle attività di ricerca e innovazione sia per la formazione dei consulenti; (ii) incrementare le 
conoscenze degli imprenditori coinvolti nelle iniziative; (iii) collegare gli attori dell’AKIS. 

Il progetto può prevedere le seguenti funzioni e relative attività: 

1. realizzazione e gestione di punti di ascolto, accoglienza e incubatori di idee per le imprese, allo scopo 
di far emergere e individuare le idee innovative; 

2. organizzazione di interventi formativi, informativi, dimostrativi e di consulenza integrati tra loro e 
diretti alle imprese; 

3. accompagnamento alla nascita o potenziamento di aziende dimostrative presso cui organizzare, su 
piccola scala, prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione, e scambi di conoscenze “peer to peer”. 

 

Modalità di attuazione:  

 

Il sostegno può essere concesso sotto forma di:  

(i)un importo globale che copre i costi della cooperazione e i costi delle operazioni attuate;  

(ii)un importo che copre unicamente i costi della cooperazione utilizzando, per la copertura dei costi delle 
operazioni attuate, i fondi provenienti da altri tipi di intervento per lo sviluppo rurale o da altri strumenti 
di sostegno nazionali o dell’Unione. 

L’erogazione dei servizi potrà essere realizzata anche mediante l’utilizzo di voucher, per garantire 
l’accesso a tutti i potenziali destinatari e quindi per assicurare l’imparzialità delle azioni finanziate.  

È consentito il pagamento di anticipazioni ai beneficiari fino al 50% dell’importo complessivo del 
contributo. 
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Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L'intervento contribuisce a migliorare i legami tra agricoltura e ricerca e a stimolare l’ammodernamento 
dell’attività agricola attraverso l’adozione di soluzioni innovative nelle aziende agricole e la fornitura di 
servizi. Esso rappresenta una importante opportunità per favorire una maggiore integrazione tra i soggetti 
dell’AKIS e supportare l’adozione di soluzioni innovative da parte delle imprese. L’intervento risponde in 
modo specifico alle esigenze sottolineate in relazione all’obiettivo trasversale, promuovendo, la 
disponibilità di un’offerta informativa, per imprenditori e consulenti, basata sulle esigenze e fabbisogni 
specifici, lo scambio di conoscenze, la diffusione capillare di informazioni legate alla possibile adozione 
di soluzioni innovative e all’utilizzo di strumenti tecnici e digitali. L’intervento costituisce parte 
integrante dell'AKIS e le azioni da esso sostenute sono coerenti con la descrizione dell'AKIS contenuta 
nel Piano Strategico della PAC (PSP), secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/2115, art. 114, lettera 
a.  

 

Collegamento con i risultati  

 

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R1, pertanto, concorre alla sua valorizzazione. In aggiunta, le azioni di consulenza 
potenzieranno i processi di digitalizzazione contribuendo in maniera indiretta all'indicatore R3.  

 

Collegamento con altri interventi  

 

Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare a tutti gli interventi del PSP, con 
particolare riferimento al miglioramento complessivo della redditività aziendale, della crescita 
economica, della competitività, dell'efficienza delle risorse e delle prestazioni ambientali delle imprese 
agricole e forestali. L’intervento è strettamente collegato con gli altri interventi dell’AKIS.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Il beneficiario del sostegno è il gruppo di cooperazione o i suoi componenti, che potranno essere 
individuati fra i seguenti soggetti: 

enti di formazione accreditati; 

organismi di consulenza; 

università ed enti di ricerca e sperimentazione pubblici e privati; 

istituti d’istruzione superiore ad indirizzo agrario; 

altri soggetti operanti nella diffusione della conoscenza per il settore agricolo e forestale secondo le 
specifiche definite dal livello regionale; 

altri soggetti operanti nel settore agricolo, forestale e alimentare; 

regioni e province autonome anche attraverso i loro enti strumentali, agenzie e società in house. 
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I destinatari dei servizi oggetto del sostegno sono le imprese agricole, forestali e del settore 
agroalimentare.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dell’operazione 

CR01 - I gruppi di cooperazione dovranno essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi, 
appartenenti almeno a due categorie fra quelle citate nella sezione 5.3.6 Beneficiari. 

-CR02 - Il soggetto proponente deve presentare un progetto iniziale descrittivo delle attività 
specialistiche, coordinate e sinergiche che intende realizzare.  

 

Impegni: 

Il gruppo di cooperazione si impegna a: 

IMP1 – Svolgere attività progettuale per l’avviamento e il consolidamento del servizio in un arco 
temporale poliennale. 

IMP2 - Interagire con i GO del PEI-AGRI, in quanto soggetti dell’AKIS. 

IMP3 - Formalizzare il partenariato, qualora non sia già costituito al momento della presentazione della 
domanda di sostegno. 

 

Altri obblighi  

 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

-imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, le 
operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre;  

-pertinenti rispetto al progetto di cooperazione approvato e risultare conseguenza diretta delle attività da 
realizzare;  
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-congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione;  

-necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

 

-Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da parte 
degli stessi.  

-Per le medesime finalità di cui al precedente punto, i lavori e le attività possono avviarsi dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno. 

-Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di concessione 
del contributo emesso dall’Autorità di Gestione competente. 

Categorie di costi ammissibili 

Si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a realizzare il progetto. In particolare, sono 
ammessi: 

SP01 - Costi per attività preparatorie compresa l’animazione e la definizione dei fabbisogni. 

SP02 - Costi diretti di esercizio della cooperazione. 

SP03 - Costi amministrativi e legali per la costituzione del Gruppo di cooperazione. 

SP04 - Costi diretti specifici del progetto di attività e necessari per la sua attuazione. 

SP 05 - Costi indiretti. 

 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
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7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
●      costo unitario basato su costi aggiuntivi e mancato guadagno 

●      costo di transazione incluso [selezionabile solo se è selezionata anche almeno una delle altre 
opzioni] 

●      pagamento una tantum 

● somma forfettaria  

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
Misto: le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE. 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
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Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG09-PLUA.00 - 
cooperazione azioni supporto 
innovazione servizi 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG09-PLUA.00 - cooperazione azioni supporto innovazione servizi 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRG09-

PLUA.00 - 
cooperazione 
azioni supporto 
innovazione 
servizi 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

O.32 (unit: 
Operations) 

2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.078,00 14.528,00 

 TOTAL O.32 (unit: 
Operations) 

2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.078,00 14.528,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 79.240.137,55 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 38.859.363,41 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 
73 and 75) 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
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minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRG10 - promozione dei prodotti di qualità 
Intervention Code (MS) SRG10 
Nome intervento promozione dei prodotti di qualità 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.32. Number of supported other cooperation operations or units (excluding EIP 

reported under O.1) 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano 
che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali.  

L’intervento sostiene la realizzazione di iniziative di informazione e promozione da parte di associazioni 
di agricoltori sui regimi di qualità dell’Unione europea e sui sistemi di qualità nazionali e regionali per 
migliorare la redditività delle imprese e la loro posizione nella catena del valore, consolidare le filiere 
agroalimentari dei prodotti di qualità e aumentare il grado di conoscenza e il consumo dei prodotti di 
qualità da parte dei consumatori sul mercato interno all’Unione. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO3 Improve the farmer' position in the value chain 
SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 
nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 
combatting antimicrobial resistances 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

E1.6 
Promuovere i processi di 
integrazione e aggregazione delle 
imprese e dell'offerta 

Strategico Sì 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il 
posizionamento sul mercato Complementare Sì 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei 
consumatori Complementare In parte 

E3.9 
Promuovere l'innalzamento della 
qualità e salubrità delle produzioni 
agroalimentari e forestali 

Complementare In parte 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
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Finalità e descrizione generale 

Gli strumenti di promozione e comunicazione delle politiche agricole hanno contribuito alla diffusione 
dei prodotti sottoposti a schemi di qualità e i consumatori, in base ai risultati della consultazione per la 
Pac 2023-27, sono favorevoli a potenziare le azioni di sostegno alla qualità in considerazione dei notevoli 
margini di crescita per questi prodotti sui mercati europei. 

L’intervento è finalizzato ad attivare azioni di informazione e promozione dei prodotti di qualità presso i 
consumatori dell’Unione Europea, perseguendo i seguenti obiettivi specifici:  

a. Promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di produzione di qualità verso i consumatori 
e gli operatori;  

b. Incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità sul mercato interno dell’UE; 

c. Informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità e aumentare la 
consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di produzione sostenibili previste 
dai regimi di qualità;  

d. Favorire l’integrazione di filiera per migliorare la competitività delle aziende agricole. 

L’aiuto è quindi concesso per attività di informazione e promozione sulle caratteristiche intrinseche dei 
prodotti legate al regime di qualità alimentare interessato, nonché sugli aspetti nutrizionali e salutistici, 
l'etichettatura, la rintracciabilità, ed i metodi di produzione a basso impatto ed eventualmente gli elevati 
standard di benessere animale, sempre connessi al disciplinare di produzione. 

L'aiuto sarà pari al 70% del costo totale delle spese ammesse. 

Le Regioni possono prevedere una dimensione minima e massima dei progetti ammessi 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Le azioni indicate con le lettere a. e b. rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 1.6: 
Promuovere l’aggregazione delle imprese e favorire la concentrazione dell’offerta e 1.11: Migliorare la 
penetrazione ed il posizionamento sul mercato interno dell'UE e sui mercati internazionali.  

L’azione indicata con la lettera c. risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 3.9: 
Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e forestali attraverso 
percorsi di certificazione, partecipazione a regimi di qualità, promozione di prodotti agroalimentari tipici, 
etichettatura volontaria, e nell’esigenza 3.10: Promuovere la conoscenza del consumatore e coordinare la 
comunicazione sulle tematiche della sicurezza alimentare e salute, della tracciabilità e della qualità e 
identità dei prodotti e la sostenibilità delle produzioni. 

L’azione indicata con la lettera d. risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 1.9: 
Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita diretta, anche online, 
dei prodotti agroalimentari e forestali migliorandone l’integrazione con le tipicità e vocazioni territoriali. 

Collegamento con i risultati 

• Le tipologie di investimento indicate con la lettera da a) a d) forniranno un contributo per il 
raggiungimento dei risultati.  

Collegamento con altri interventi 
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L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi attraverso la 
modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e le misure inserite 
all’interno del pacchetto sono definite dalle singole Regioni.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari dell’intervento sono le associazioni di produttori che partecipano ai Regimi di qualità indicati 
nei criteri di ammissibilità.  

Possono dunque accedere al sostegno: 

• i gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica; 

• le Organizzazioni interprofessionali;  

• i Consorzi di tutela (riconosciuti dal Mipaaf); 

• le Cooperative agricole e loro Consorzi;  

• le Reti di impresa relative al settore agroalimentare.  

Non sono previsti criteri di ammissibilità legati alla zona di ubicazione delle aziende agricole. Sono 
pertanto ammissibili al sostegno tutte le associazioni di produttori operanti sul territorio nazionale. 

Criteri di ammissibilità  

C01: Sono oggetto di attività di informazione e promozione ammesse ad aiuto le seguenti produzioni 
afferenti ai seguenti regimi di qualità: 

1. Indicazioni geografiche DOP/IGP – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro 
dell’Unione -Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
compresi i prodotti di montagna; 

2. Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo -Reg. 
(UE) n.1308/2013;  

3. STG – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) 
n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

4. Indicazioni geografiche delle bevande spiritose –Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, alla 
presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

5. Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

6. Produzione biologica – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018; 

7. Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – legge 3 febbraio 2011 
n.4; 

8. Sistema di qualità nazionale zootecnia – prodotti agricoli zootecnici ottenuti in conformità ai 
disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del Ministro delle Politiche 
agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011; 

9. Sistemi di qualità regionali. 
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C02 Il sostegno è concesso unicamente per azioni di informazione e promozione effettuate sul mercato 
interno all’Unione Europea.  

Impegni 

Il beneficiario del tipo intervento si impegna a: 

10. realizzare il programma entro il termine previsto dalle singole Regioni fatte salve le proroghe 
concesse; 

11. fornire tutta la documentazione attestante:  

12. le attività svolte e la documentazione di supporto;  

13. la rendicontazione delle attività svolte. 

Ulteriori Impegni oltre a quelli previsti sono specificati dalle singole Regioni e province autonome nella 
sezione 5.3.6.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
 
 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
da definire 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
L'aiuto sarà pari al 70% del costo totale delle spese ammesse. 

Le Regioni possono prevedere una dimensione minima e massima dei progetti ammessi  

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
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8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
La misura si pone al di fuori della green box 

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRG10-PLUA.00.00 - 
promozione prodotti di 
qualità 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;   

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRG10-PLUA.00.00 - promozione prodotti di qualità 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRG10-
PLUA.00.00 - 
promozione 
prodotti di qualità 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

O.32 (unit: 
Operations) 

109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 763,00 

 TOTAL O.32 (unit: 
Operations) 

109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 763,00 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 4.170.533,57 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 
Contribution in 
EUR) 

292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 2.045.229,62 
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Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument (Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
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KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
SRH01 - erogazione servizi di consulenza 
Intervention Code (MS) SRH01 
Nome intervento erogazione servizi di consulenza 
Tipo di intervento KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
Indicatore comune di output O.33. Number of supported training, advice and awareness actions or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da 19 Regioni e dalla Provincia Autonoma di Trento che lo attueranno, 
ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 

Per il presente intervento è ammessa l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.4 
Promuovere la formazione e il 
sistema della consulenza (pubblica 
e privata) 

Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

I servizi di consulenza aziendale sono volti a soddisfare le esigenze di supporto espresse dalle imprese 
agricole, forestali e operanti in aree rurali in tema di aspetti tecnici, gestionali, economici, ambientali e 
sociali, tenendo conto delle pratiche agronomiche esistenti, oltre a fornire informazioni scientifiche e 
tecnologiche aggiornate, sviluppate tramite progetti di ricerca e innovazione, anche per quanto riguarda la 
fornitura di beni pubblici. 

Attraverso tali servizi, è offerta un'assistenza adeguata lungo il ciclo di sviluppo dell'impresa, anche per la 
costituzione di un'impresa per la prima volta, la conversione dei modelli di produzione verso la domanda 
dei consumatori, le pratiche innovative, le tecniche agricole per la resilienza ai cambiamenti climatici, 
comprese l'agro-forestazione e l'agroecologia, il miglioramento del benessere degli animali e, ove 
necessario, le norme di sicurezza e il sostegno sociale. 

I servizi di consulenza agricola sono integrati nei servizi correlati dei consulenti aziendali, dei ricercatori, 
delle organizzazioni di agricoltori e di altri portatori di interessi pertinenti che formano gli AKIS (Reg. 
(UE) 2021/2115, art. 15, paragrafo 2).  

Tali servizi consistono nell’insieme di interventi e di prestazioni tecnico-professionali fornite dagli 
organismi di consulenza alle imprese, anche in forma aggregata.  

I servizi di consulenza sono integrati con altri interventi, in particolare con le operazioni dei Gruppi 
operativi del PEI, dei progetti integrati, dei pacchetti dei giovani neo insediati, dei pacchetti di impresa 
legati agli investimenti e in altre forme di cooperazione innovativa regionali, interregionali e 
transnazionali. I servizi di consulenza sono aperti a tutte le imprese agricole, forestali e operanti in aree 
rurali e possono prevedere anche attività strumentali funzionali ad una efficace erogazione del servizio 
(ad esempio analisi chimico-fisiche del suolo, degli alimenti, ematiche, dei mercati, delle condizioni 
climatiche, piattaforme digitali di servizio, ecc.).  

Modalità di attuazione 

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione.  

Le AdG possono attivare l’intervento anche mediante l’utilizzo del voucher. 

Gli organismi di consulenza sono selezionati dalle autorità di gestione regionali sulla base di specifici 
progetti tramite avvisi pubblici, procedure ad evidenza pubblica o affidamento in house. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L'intervento contribuisce a migliorare i legami tra agricoltura e ricerca e a stimolare l’ammodernamento 
dell’attività agricola attraverso l’adozione di soluzioni innovative nelle aziende agricole. L’intervento 
costituisce parte integrante dell'AKIS e le azioni da esso sostenute sono coerenti con la descrizione 
dell'AKIS contenuta nel Piano Strategico della PAC (PSP), secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 
2021/2115, art. 114, lettera a.  

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R1, pertanto, concorre alla loro valorizzazione. In aggiunta, le azioni di consulenza 
potenzieranno i processi di digitalizzazione contribuendo in maniera indiretta all'indicatore R3. 

Collegamento con altri interventi  
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Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare a tutti gli interventi del Piano, con 
particolare riferimento al miglioramento complessivo della redditività aziendale, della crescita 
economica, della competitività, dell'efficienza delle risorse e delle prestazioni ambientali delle imprese 
agricole e forestali. L’intervento è strettamente collegato con gli altri interventi dell’AKIS (Sostegno ai 
Gruppi Operativi del PEI AGRI, Servizi di back office per l’AKIS, Cooperazione per azioni di supporto 
all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare). 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
I beneficiari del sostegno sono gli Organismi di Consulenza.  

L’organismo di consulenza è un soggetto che presta la sua attività per il tramite di uno o più consulenti 
adeguatamente qualificati e formati.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

CR01 - Imparzialità della consulenza: garantire la possibilità di accesso a tutti i destinatari finali. 

CR02 - Adeguata qualificazione e formazione dei consulenti: disporre di adeguate risorse in termini di 
personale qualificato e formato. 

CR03 - Assenza di conflitto di interesse 

CR04 - Avere tra le proprie finalità le attività di consulenza.  

Criteri di ammissibilità delle operazioni 

CR05 - Demarcazione con altri interventi che prevedono il sostegno alle stesse attività (ad esempio 
OCM). 

Impegni 

IM01 - Gli organismi di consulenza si impegnano a mantenere i suddetti requisiti di ammissibilità per 
tutta la durata delle operazioni. 

Altri obblighi 

OB01 - Le Autorità di gestione regionali garantiscono che vengano offerti come minimo i servizi di 
consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 4, del Reg. 2021/2115.  

OB02 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB03 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB04 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 
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Ai fini del riconoscimento del sostegno, costi e/o spese effettuate dai beneficiari devono essere 

SP01 - imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione con le operazioni 
svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

SP02 - pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta delle attività da 
realizzare; 

SP03 - congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del progetto; 

SP04 – necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

SP05 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da parte 
degli stessi. 

SP06 – I lavori e le attività possono avviarsi solo successivamente alla presentazione della domanda di 
sostegno 

SP07 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di 
concessione del contributo emesso dal Autorità di Gestione competente. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
● costo unitario basato su costi aggiuntivi e mancato guadagno 

● costo di transazione incluso  

● pagamento una tantum 
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● somma forfettaria 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRH01-PLUA.00.00 - 
erogazione servizi di 
consulenza 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRH01-PLUA.00.00 - erogazione servizi di consulenza 
valore nazionale medio 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
 SRH01-

PLUA.00.00 - 
erogazione 
servizi di 
consulenza 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41  

O.33 (unit: 
Operations) 

953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 6.671,00 

 TOTAL O.33 (unit: 
Operations) 

953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 6.671,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 84.481.991,44 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 

5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 41.429.968,58 
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(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
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allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRH02 - formazione dei consulenti 
Intervention Code (MS) SRH02 
Nome intervento formazione dei consulenti 
Tipo di intervento KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
Indicatore comune di output O.33. Number of supported training, advice and awareness actions or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da 19 Regioni e dalla Provincia Autonoma di Trento, che provvederanno 
ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 

Per il presente intervento è ammessa l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, nonché 
iniziative interregionali e nazionali. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.4 
Promuovere la formazione e il 
sistema della consulenza (pubblica 
e privata) 

Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 



 

IT 1323 IT 
 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato al miglioramento dei servizi di consulenza aziendale attraverso la crescita e la 
condivisione delle conoscenze e delle competenze professionali e delle relazioni tra attori dell’AKIS. 

Pertanto, l’intervento sostiene lo scambio di conoscenze e informazioni tra i consulenti e tra gli altri 
soggetti dell’AKIS, che operano anche all’interno della pubblica amministrazione, finanziando attività di 
informazione, formazione e scambi di esperienze professionali. 

Sono previste azioni informative sugli aspetti e sulle tematiche connesse con gli obiettivi generali e 
specifici della PAC 2023-2027 (ad es. giornate dimostrative, predisposizione e invio di newsletter e 
realizzazione di pubblicazioni, video, materiale divulgativo), interventi formativi in presenza e in remoto, 
visite aziendali, sessioni pratiche, viaggi studio, comunità di pratica e professionali tra consulenti e 
formatori, con la partecipazione anche di ricercatori e di funzionari della PA. 

I progetti per lo scambio di conoscenze sono selezionati tramite avvisi pubblici, procedure a evidenza 
pubblica o affidamento in house.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L'intervento contribuisce a favorire l’integrazione dei consulenti nei soggetti dell’AKIS, favorendo anche 
il consolidamento dei legami tra agricoltura e ricerca. L’intervento risponde alla necessità di integrare i 
soggetti dell’AKIS, come sottolineata dall’esigenza A1, e alla necessità di migliorare le competenze dei 
consulenti, attraverso la formazione e lo scambio di conoscenze, come volano per l’adozione di soluzioni 
innovative da parte delle imprese. L’intervento contribuisce anche alle altre esigenze sottolineate in 
relazione all’obiettivo trasversale. L’intervento costituisce parte integrante dell'AKIS e le azioni da esso 
sostenute sono coerenti con la descrizione dell'AKIS contenuta nel Piano Strategico della PAC (PSP), 
secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/2115, art. 114, lettera a.  

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R1, pertanto, concorre alla loro valorizzazione. In aggiunta, le azioni di consulenza 
potenzieranno i processi di digitalizzazione, attraverso la formazione adeguata dei consulenti, 
contribuendo in maniera indiretta all'indicatore R3. 

Collegamento con altri interventi  

Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare a tutti gli interventi del Piano, con 
particolare riferimento al miglioramento complessivo della redditività aziendale, della crescita 
economica, della competitività, dell'efficienza delle risorse e delle prestazioni ambientali delle imprese 
agricole e forestali. L’intervento è strettamente collegato con gli altri interventi dell’AKIS. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Possono essere considerati beneficiari le seguenti categorie di soggetti: 

·Enti formativi accreditati. 

·Regioni e Provincie autonome, loro Agenzie ed Enti strumentali. 
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·Enti di ricerca ed Università. 

·Scuole di Studi Superiori Universitari.  

·Istituti Tecnici, 

Altri soggetti operanti nella diffusione della conoscenza per il settore agricolo e forestale secondo le 
specifiche definite dal livello regionale. 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni 

CR01 - Le tematiche rispondono alle analisi dei fabbisogni realizzate tenendo in dovuta considerazione 
sia gli aspetti teorico-pratici sia quelli metodologici.  

Impegni  

Il beneficiario del finanziamento si impegna a: 

IM01 – Garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e pubblici. 

IM02 – Realizzare il progetto in modo uniforme alle finalità dell’intervento ed al progetto approvato 

IM03 – Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata. 

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

SP01 - Imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una relazione diretta tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre.  

SP02 - Pertinenti rispetto al progetto approvato e risultare in conseguenza diretta delle attività da 
realizzare.  

SP03 – Congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione.  

SP04 - Necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 
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SP05 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da 
parte degli stessi.  

SP06 – Per le medesime finalità di cui al precedente SP05, le operazioni devono avviarsi successivamente 
alla data di presentazione della domanda di aiuto. 

SP07 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato con il provvedimento di 
concessione del contributo emesso dall'Autorità di Gestione competente.  

Categorie di costi ammissibili: 

Il finanziamento compensa i costi diretti e indiretti sostenuti per la progettazione, l’organizzazione e la 
realizzazione delle attività. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 
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 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento di formazione è conforme ai criteri della Green Box dell'OMC così come specificato 
nell'allegato 2 dell'Accordo sull’agricoltura dell’OMC perché è fornito attraverso un programma pubblico 
che non comporta trasferimenti dai consumatori, inoltre il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire 
un sostegno ai prezzi ai produttori e non comprende sostegni diretti.  

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRH02-PLUA.00.00 - 
formazione dei consulenti 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRH02-PLUA.00.00 - formazione dei consulenti 
valore medio nazionale 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRH02-
PLUA.00.00 - 
formazione dei 
consulenti 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97  

O.33 (unit: 
Operations) 

521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 3.647,00 

 TOTAL O.33 (unit: 
Operations) 

521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 3.647,00 

Annual indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 6.959.235,22 

Annual indicative 
financial 
allocation (Union 
Contribution in 
EUR) 

487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 3.412.808,98 
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Out of which for 
financial 
instrument (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument (Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Total 
public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over (Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set out 
in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRH03 - formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali 
Intervention Code (MS) SRH03 
Nome intervento formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori 

agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici 
funzionali allo sviluppo delle aree rurali 

Tipo di intervento KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
Indicatore comune di output O.33. Number of supported training, advice and awareness actions or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali.   

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro.  

Per il presente intervento può essere prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
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Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato alla crescita delle competenze e capacità professionali degli operatori pubblici e 
privati su tematiche afferenti all’agricoltura, le foreste, le produzioni agroalimentari e le aree rurali.  

L’intervento sostiene la formazione e l’aggiornamento professionale dei soggetti destinatari, anche in 
sinergia tra di loro, attraverso attività formative di gruppo e individuali quali corsi, visite aziendali, 
sessioni pratiche, scambi di esperienze professionali, coaching, tutoraggio, stage, ecc. 

Modalità di attuazione 

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L'intervento contribuisce a migliorare i legami tra agricoltura e ricerca e a stimolare l’ammodernamento 
dell’attività agricola attraverso la formazione e il conseguente accrescimento delle competenze degli 
imprenditori agricoli e degli altri operatori dei settori interessati. L’intervento costituisce parte integrante 
dell'AKIS e le azioni da esso sostenute sono coerenti con la descrizione dell'AKIS contenuta nel Piano 
Strategico della PAC (PSP), secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/2115, art. 114, lettera a.  

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R1, pertanto, concorre alla loro valorizzazione. In aggiunta, le azioni di formazione 
potenzieranno i processi di digitalizzazione, contribuendo in maniera indiretta all'indicatore R3. 

Collegamento con altri interventi  

Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare a tutti gli interventi del PSP, e 
rappresentano un supporto per: il miglioramento della redditività aziendale, della crescita economica, 
della competitività, dell'efficienza delle risorse, delle prestazioni ambientali delle imprese agricole e 
forestali; il ricambio generazionale in agricoltura; l’adozione e diffusione di soluzioni innovative da parte 
delle imprese. L’intervento è strettamente collegato con gli altri interventi dell’AKIS. 

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Possono essere considerati beneficiari le seguenti categorie di soggetti: 

- Enti di Formazione accreditati; 

- Organismi di consulenza; 

- Università e enti di ricerca e sperimentazione pubblici e privati; 

- Istituti d’istruzione superiore ad indirizzo agrario; 

- Altri soggetti operanti nella formazione e scambi di conoscenza per il settore agricolo e forestale 
secondo le specifiche definite dal livello regionale; 

- Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

I soggetti di cui sopra possono beneficiare dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o associata.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
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Impegni  

Il beneficiario del finanziamento si impegna a: 

IM01 - Garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e trasparenti; 

IM02 - Mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 

IM03 - Assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata 

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Criteri di ammissibilità delle operazioni 

CR01 - Non sono ammesse attività formative comprese nei percorsi previsti dall’istruzione scolastica. 

CR02 - Non sono ammissibili attività formative rivolte a destinatari che già aderiscono, per la stessa 
tematica, ad azioni previste dai programmi settoriali (OCM) o del Fondo Sociale Europeo. 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

SP01 - Imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre. 

SP02 - Pertinenti rispetto al progetto formativo approvato e risultare conseguenza diretta delle attività da 
realizzare.  

SP03 - Congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione.  

SP04 - Necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

SP05 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da 
parte degli stessi.  

SP06 – Per le medesime finalità di cui al precedente SP05, le operazioni devono avviarsi successivamente 
alla data di presentazione della domanda di aiuto. 
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SP07 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato con il provvedimento di 
concessione del contributo emesso dall'Autorità di Gestione competente.  

Categorie di costi ammissibili: 

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione 
dell’operazione. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Basis for the establishment 
da integrare 

 
Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
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N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
L’intervento di formazione è conforme ai criteri della Green Box dell'OMC così come specificato 
nell'allegato 2 dell'Accordo sull’agricoltura dell’OMC perché è fornito attraverso un programma pubblico 
che non comporta trasferimenti dai consumatori, inoltre il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire 
un sostegno ai prezzi ai produttori e non comprende sostegni diretti.  

 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRH03 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per azioni 
formative rivolte agli 
addetti del settore 
agricolo, forestale e dei 
territori ruralii.  

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRH03 - PLUA 00.01 - Pagamento per azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, forestale e dei territori ruralii.  
Il pagamento riguarda le spese sostenute per i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione delle azioni formative. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned 
Unit 
Amount 

Financial 
Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 

 SRH03 - 
PLUA 00.01 
- Pagamento 
per azioni 
formative 
rivolte agli 
addetti del 
settore 
agricolo, 
forestale e 
dei territori 
ruralii.  

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18  

O.33 (unit: 
Operations) 

1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 8.205,89 

 TOTAL O.33 (unit: 
Operations) 

1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 8.205,89 

Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Total public 
expenditure in 
EUR) 

10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 70.703.646,16 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 34.673.068,08 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 

        



 

IT 1337 IT 
 

SRH04 - azioni di informazione 
Intervention Code (MS) SRH04 
Nome intervento azioni di informazione 
Tipo di intervento KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
Indicatore comune di output O.33. Number of supported training, advice and awareness actions or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali. 

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione ed ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome. 

Per il presente intervento può essere prevista l’attuazione di una operazione o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione, Provincia Autonoma competente o al di fuori del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale  

L’intervento risponde all'obiettivo trasversale della PAC finalizzato a favorire, diffondere e condividere la 
conoscenza, le esperienze e le opportunità, l'innovazione e i risultati della ricerca e la digitalizzazione nel 
settore agroforestale e nelle zone rurali. I destinatari delle azioni di informazione sono gli addetti dei 
settori agricolo, forestale, gli altri soggetti pubblici e privati e i gestori del territorio operanti nelle zone 
rurali, e più in generale i cittadini e i consumatori. 

L’attività di informazione rafforza il potenziale umano delle persone per promuovere la crescita 
economica, lo sviluppo sociale e per migliorare la sostenibilità, la competitività, l'efficienza delle risorse e 
le prestazioni ambientali delle imprese agricole e forestali. Inoltre, l'intervento costituisce parte integrante 
dell'AKIS e può contribuire ad aumentare i legami tra agricoltura e ricerca.  

L’intervento si realizza attraverso la selezione di progetti informativi che prevedono ad esempio le 
seguenti azioni: sportelli informativi, incontri, convegni e seminari, prodotti informativi (bollettini, 
newsletter, opuscoli, pubblicazioni, schede, ecc.) anche su supporto multimediale o tramite media e 
strumenti social/web e altri azioni e strumenti idonei alla diffusione delle informazioni.  

Modalità di attuazione  

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Le azioni di informazione sono rispondono ai fabbisogni di intervento espressi nelle esigenze collegate 
all’obiettivo trasversale della PAC, con particolare riferimento all’esigenza A2, nella quale si segnala 
l’importanza di favorire una migliore circolazione e diffusione delle informazioni sull’innovazione e 
l’esigenza A3 che sottolinea la necessità di migliorare l’offerta di strumenti informativi per favorire la 
diffusione dell’innovazione. L’intervento costituisce parte integrante dell'AKIS e le azioni da esso 
sostenute sono coerenti con la descrizione dell'AKIS prevista nel Piano Strategico (PS) della PAC - Art. 
78 (comma 5). L’intervento costituisce parte integrante dell'AKIS e le azioni da esso sostenute sono 
coerenti con la descrizione dell'AKIS contenuta nel Piano Strategico della PAC (PSP), secondo quanto 
previsto dal Reg. (UE) 2021/2115, art. 114, lettera a. 

Collegamento con i risultati  

Tutte le azioni previste forniscono un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di 
cui all'indicatore R1, pertanto, concorreranno alla loro valorizzazione. In aggiunta, le azioni di 
informazione potenzieranno i processi di digitalizzazione contribuendo in maniera indiretta all'indicatore 
R3. 

Collegamento con altri interventi  

Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare a tutti gli interventi del Piano, con 
particolare riferimento al miglioramento complessivo della redditività aziendale, della crescita 
economica, dello sviluppo sociale delle zone rurali e del miglioramento della sostenibilità, della 
competitività, dell'efficienza delle risorse e delle prestazioni ambientali delle imprese agricole e forestali. 
I progetti informativi realizzati nei diversi territori regionali sono divulgati anche attraverso gli interventi 
Servizi di back office per l’AKIS e Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti 
ai settori agricolo, forestale e agroalimentare.  
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Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Possono essere considerati beneficiari le seguenti categorie di soggetti: 

-Enti di Formazione accreditati; 

-Organismi di consulenza; 

-Università e enti di ricerca e sperimentazione pubblici e privati; 

-Istituti d’istruzione superiore ad indirizzo agrario; 

-Altri soggetti operanti nella diffusione della conoscenza per il settore agricolo e forestale secondo le 
specifiche definite dal livello regionale; 

-Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

I soggetti di cui sopra possono beneficiare dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o associata  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni 

CR01 - Demarcazione con altri interventi che prevedono il sostegno alle stesse attività (ad esempio 
OCM). 

Impegni  

Il beneficiario di finanziamento si impegna a: 

IM01 – Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari. 

IM02 - Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione. 

IM03 – Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata. 

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

SP01 - imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre. 
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SP02 - pertinenti rispetto al progetto informativo approvato e risultare conseguenza diretta delle attività 
da realizzare.  

SP03 - Congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione;  

SP04 - Necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

SP05 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da 
parte degli stessi.  

SP06 – Per le medesime finalità di cui al precedente SP01, i lavori e le attività devono avviarsi dalla data 
di presentazione della domanda di sostegno. 

SP07 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di 
concessione del contributo emesso dal Autorità di Gestione competente. 

Categorie di costi ammissibili: 

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione 
dell’operazione. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.  

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
 
 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
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Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRH04 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per spese 
sostenute relative a 
progetti ed attività 
informative 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRH04 - PLUA 00.01 - Pagamento per spese sostenute relative a progetti ed attività informative 
Il pagamento si riferisce a spese sostenute per azioni/progetti riguardanti sportelli informativi, incontri, convegni eseminari, prodotti informativi. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRH04 - 
PLUA 00.01 - 
Pagamento per 
spese 
sostenute 
relative a 
progetti ed 
attività 
informative 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

O.33 (unit: 
Operations) 

90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 91,00 631,00 

 TOTAL O.33 (unit: 
Operations) 

90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 91,00 631,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 19.698.298,27 

Annual 
indicative 

1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 9.660.045,43 
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financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
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the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRH05 - azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali 
Intervention Code (MS) SRH05 
Nome intervento azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali 
Tipo di intervento KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
Indicatore comune di output O.33. Number of supported training, advice and awareness actions or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e 
Bolzano che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali.   

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro.  

Per il presente intervento può essere prevista l’attuazione di una operazione o una parte di essa al di fuori 
del territorio della Regione e Provincia Autonoma competente o al di fuori del territorio dello Stato 
italiano.  

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta informativa e 
formativa Complementare Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a sostenere progetti dimostrativi in grado di favorire il rafforzamento e lo 
scambio di conoscenze a favore degli addetti dei settori agricolo, forestale, degli altri soggetti pubblici e 
privati e dei gestori del territorio operanti nelle zone rurali e, più in generale, dei cittadini e dei 
consumatori.  

Le attività dimostrative consistono nella realizzazione, ad esempio, di prove in campo e operative, attività 
di collaudo, esercitazioni finalizzate alla divulgazione delle innovazioni tecnologiche, tecniche di 
processo, di prodotto, organizzative, ecc., inerenti al settore agroalimentare e forestale in termini 
produttivi, sociali e ambientali e le azioni connesse alla dimostrazione (visite, open day, seminari, 
webinar, ecc.). 

La dimostrazione può essere realizzata ad esempio presso “aziende dimostrative”, presso aziende in 
condizioni produttive reali e presso centri sperimentali, anche utilizzando strumenti virtuali e “on-line”.  

Modalità di attuazione 

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L'intervento contribuisce a migliorare i legami tra agricoltura e ricerca e a stimolare l’ammodernamento 
dell’attività agricola attraverso il supporto all’adozione di soluzioni innovative nelle aziende agricole. 
L’intervento costituisce parte integrante dell’AKIS e le azioni da esso finanziate possono contribuire ad 
aumentare i legami tra agricoltura e ricerca. L’intervento costituisce parte integrante dell'AKIS ed è 
coerente con gli obiettivi della strategia AKIS, contenuta nel Piano Strategico della PAC (PSP), secondo 
quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/2115, art. 114, lettera a.  

Collegamento con i risultati  

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R1, pertanto, concorre alla loro valorizzazione.  

Collegamento con altri interventi  

Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare a tutti gli interventi del Piano, con 
particolare riferimento al miglioramento complessivo della redditività aziendale, della crescita 
economica, della competitività, dell'efficienza delle risorse e delle prestazioni ambientali delle imprese 
agricole e forestali. L’intervento è strettamente collegato con gli altri interventi dell’AKIS, con 
particolare riferimento agli interventi Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti 
ai settori agricolo, forestale e agroalimentare e Servizi di back office per l’AKIS.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
Possono essere beneficiari le seguenti categorie di soggetti: 

-Enti di Formazione accreditati. 

-Organismi di consulenza. 
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-Università ed enti di ricerca e sperimentazione pubblici e privati. 

-Istituti d’istruzione superiore ad indirizzo agrario. 

-Altri soggetti operanti nella diffusione della conoscenza per il settore agricolo e forestale secondo le 
specifiche definite dal livello regionale.  

-Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

 

I soggetti di cui sopra possono beneficiare dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o associata.  

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità delle operazioni 

CR01 - Demarcazione con altri interventi che prevedono il sostegno alle stesse attività (ad esempio 
OCM) 

Impegni 

Il beneficiario di finanziamento si impegna a: 

IM01 – Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari. 

IM02- Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione. 

IM03 – Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata. 

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere  

SP01 - imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre;  

SP02 - pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta delle attività da 
realizzare;  

SP03 - congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del progetto; 

SP04 – necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione.  
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Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

SP01 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da parte 
degli stessi.  

SP02 – Per le medesime finalità di cui al precedente SP01, i lavori e le attività devono avviarsi dalla data 
di presentazione della domanda di sostegno. 

SP03 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di 
concessione del contributo emesso dal Autorità di Gestione competente. 

Categorie di costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi relativi a progettazione, coordinamento e realizzazione dell’operazione. 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Provincia Autonoma di Bolzano: sono beneficiari anche scuole pubbliche o private di ogni ordine e grado 
che dispongono di una struttura agricola attrezzata per l’offerta “Scuola sul maso” annessa alla scuola 
oppure che dimostrano di avere un accordo di cooperazione con una struttura simile. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
 
 
8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
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le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRH05 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per azioni e 
progetti dimostrativi per il 
settore agricolo, forestale e 
i territori rurali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRH05 - PLUA 00.01 - Pagamento per azioni e progetti dimostrativi per il settore agricolo, forestale e i territori rurali 
Il pagamento è relativo alle spese sostenute per azioni e progetti dimostrativi in grado di favorire il rafforzamento e lo scambio di conoscenze a favore degli 
addetti dei settori agricolo, forestale, degli altri soggetti operanti nelle zone rurali. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRH05 - 
PLUA 00.01 - 
Pagamento per 
azioni e 
progetti 
dimostrativi 
per il settore 
agricolo, 
forestale e i 
territori rurali 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26  

O.33 (unit: 
Operations) 

58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 61,00 409,00 

 TOTAL O.33 (unit: 
Operations) 

58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 61,00 409,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 13.696.483,57 
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Annual 
indicative 
financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 6.716.755,57 

Out of which for 
financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 
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Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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SRH06 - servizi di back office per l'AKIS 
Intervention Code (MS) SRH06 
Nome intervento servizi di back office per l'AKIS 
Tipo di intervento KNOW(78) - Knowledge exchange and dissemination of information 
Indicatore comune di output O.33. Number of supported training, advice and awareness actions or units 
Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
ES rebate system:  
LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
L’intervento può essere attivato a livello nazionale e in tutte le Regioni e Province Autonome 
coerentemente con le esigenze dei diversi territori.  

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione ed ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e Province Autonome. 

Per il presente intervento è prevista la possibilità di attuare i progetti a livello interregionale, 
transnazionale e transfrontaliero. 

Per il presente intervento può essere prevista l’attuazione di parte dell’operazione al di fuori del territorio 
della Regione o Provincia autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

 
2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
XCO Cross-cutting objective of modernising the sector by fostering and sharing of knowledge, innovation and digitalisation in 
agriculture and rural areas, and encouraging their uptake 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC Affrontata nel CSP 

EA.1 
Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

Complementare Sì 

EA.4 
Promuovere la formazione e il 
sistema della consulenza (pubblica 
e privata) 

Complementare Sì 

EA.6 
Stimolare la partecipazione delle 
imprese alla messa a punto di 
innovazioni 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Number of persons benefitting from advice, training, knowledge exchange, or participating in European Innovation 
Partnership (EIP) operational groups supported by the CAP in order to enhance sustainable economic, social, environmental, 
climate and resource efficiency performance 
5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 
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Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 
Finalità e descrizione generale  

L’intervento sostiene i servizi di back office per l’AKIS al fine di fornire informazioni e supporti 
specialistici per i consulenti e gli altri attori dell’AKIS in materia, ad esempio, di: uso delle risorse 
naturali (acqua, suolo, aria); eventi atmosferici e cambiamenti climatici; problemi connesse ai settori 
zootecnico, forestale e alle produzioni vegetali (inclusa la loro difesa); condizioni dei mercati; gestione 
dell’impresa.  

L’intervento si propone di:  

(i) realizzare, potenziare e integrare reti di monitoraggio per la raccolta dati, analisi (comprese quelle di 
laboratorio) e informazioni, incluse quelle provenienti da azioni/progetti di sperimentazione;  

(ii) realizzare e rendere disponibili ai consulenti e all’AKIS banche dati regionali/nazionali/internazionali;  

(iii) sviluppare e rendere disponibili strumenti digitali anche per realizzare elaborazioni complesse (DSS, 
IA, ecc.);  

(iv) realizzare attività di networking e comunità virtuali tra consulenti e gli altri attori dell’AKIS, a livello 
regionale, nazionale e internazionale. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

I progetti per l’attivazione di servizi di back office rispondono ai fabbisogni di intervento espressi nelle 
esigenze collegate all’obiettivo trasversale perseguito dall’AKIS, con particolare riferimento all’esigenza 
A2, che evidenzia l’importanza di una maggiore diffusione di conoscenza e innovazione, e l’esigenza A4, 
che attraverso il miglioramento della formazione e informazione dei consulenti auspica un maggiore 
utilizzo di strumenti e metodi innovativi.  

Tuttavia, proprio per la natura sistemica e partenariale dell’intervento, esso risponde anche ad altre 
esigenze evidenziate dall’analisi SWOT, quali il miglioramento dell’integrazione tra le diverse 
componenti dell’AKIS (A1) e il maggior coinvolgimento delle imprese negli interventi di diffusione delle 
innovazioni (A6).  

Collegamento con i risultati 

La tipologia di intervento fornisce un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R1 relativo al numero di soggetti che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di 
conoscenze al fine di migliorare le prestazioni sostenibili a livello economico, sociale, ambientale, 
climatico e di efficienza delle risorse.  

Collegamento con altri interventi 

Il sostegno per le azioni di back office si può collegare ad altri interventi del Piano destinati all’AKIS, 
con particolare riferimento alle azioni di formazione, consulenza e informazione che potranno essere 
veicolo di diffusione dei risultati dei Gruppi di cooperazione. 

Inoltre, l’azione dei partenariati è connessa con tutti gli altri interventi dell’AKIS.  

 
Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 
area 
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Possono essere beneficiari, anche in forma associata, i seguenti soggetti: 

 Enti di Formazione riconosciuti. 

 Organismi di consulenza. 

 Università ed enti di ricerca pubblici e privati. 

 Istituti d’istruzione superiore a indirizzo agrario. 

 Soggetti operanti nella diffusione della conoscenza per il settore agricolo e forestale secondo le 
specifiche definite dal livello nazionale e/o regionale.  

 AdG nazionale, Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e 
Società in house. 

 

 
Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 
Criteri di ammissibilità 

CR01 - Il soggetto proponente deve presentare un progetto contenente un piano dettagliato delle attività 
backoffice.  

Impegni 

IMP01 - Libero accesso a tutti i potenziali destinatari. 

IMP02 - Mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione. 

IMP03 - Assenza di conflitto di interesse nelle attività realizzata. 

Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e sui siti ufficiali dei social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati, ed evidenziare il sostegno finanziario dell'Unione. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Criteri di ammissibilità delle spese di cui alla lettera a) del successivo paragrafo 5.3.8 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:  

 imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, le 
operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre;  

 pertinenti rispetto al progetto approvato e risultare conseguenza diretta delle attività da realizzare;  
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 congrue rispetto alle attività da realizzare e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione;  

 necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, 
in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Vigenza temporale delle spese di cui alla lettera a) di cui al successivo paragrafo 5.3.8 

- Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno da parte 
degli stessi.  

- Per le medesime finalità di cui al precedente punto, i lavori e le attività possono avviarsi dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno. 

- Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato sul provvedimento di 
concessione del contributo emesso dall’Autorità di Gestione competente. 

Categorie di costi ammissibili: 

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione 
dell’operazione, compresi gli investimenti a essa correlati.  

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 
Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

 
Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 
Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

 
6 Identification of relevant baseline elements 
 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 
referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 
N/A 
7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 
Form of support 

 Grant 
 Financial instrument 

Type of payment 
 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 
 unit costs 
 lump sums 
 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 
 
 
Additional explanation 
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8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       
Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 
le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       
State Aid case number 
N/A 
 
9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
N/A 
 
10 WTO compliance 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
 
11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 
Region Article Applicable 

rate 
Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 
subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 
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12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 
Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRH06 - PLUA 00.01 - 
Pagamento per servizi di 
back office per AKIS 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.1;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 
SRH06 - PLUA 00.01 - Pagamento per servizi di back office per AKIS 
Il pagamento si riferisce ai costi sostenuti per l'erogazione di servizi di back office per l’AKIS al fine di fornire informazioni e supporti specialistici per i 
consulenti e gli altri attori dell’AKIS. 

 
 
13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group Planned Unit 
Amount Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRH06 - 
PLUA 00.01 - 
Pagamento 
per servizi di 
back office 
per AKIS 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

O.33 (unit: 
Operations) 

60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 61,00 421,00 

 TOTAL O.33 (unit: 
Operations) 

60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 61,00 421,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 13.128.056,48 

Annual 
indicative 
financial 

919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 6.437.998,91 
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allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 
Out of which for 
financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which for 
financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (applicable 
to article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to reach 
the minimum 
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financial 
allocation set 
out in Annex 
XII (Union 
Contribution in 
EUR) 
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6 Financial plan 
6.1 Overview table 

 
Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Totale 
(Direct payments (CY N=FY N+1)) 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

1 Initial direct payments allocations (initial Annex V) N/A 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 18.142.645.775,00 
2 Cotton (Annex VIII) N/A       
3 Initial direct payments allocations excluding cotton (Initial annex IX) N/A 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 3.628.529.155,00 18.142.645.775,00 
4 Coupled income support (Article 96) N/A 454.511.702,00 454.511.702,00 454.511.702,00 454.511.702,00 471.708.790,00 2.289.755.598,00 
5  Transfer to EAFRD total amount (flexibility+reduction) Resulting 

amount 
N/A 126.285.292,00 126.285.292,00 126.285.292,00 126.285.292,00 N/A 505.141.168,00 

6  Total flexibility - article 103(1)(a) Amount to be entered N/A 126.285.292,00 126.285.292,00 126.285.292,00 126.285.292,00 N/A 505.141.168,00 
7 If above 25%: of which for the environmental and climate-related 

objectives (Article 103(2)(a)) - amount to be entered 
N/A     N/A  

8 If above 25%: of which for the installation of young farmers (article 
103(2)(b)) - Amount to be entered 

N/A     N/A  

9 Total flexibility % N/A 3,48 3,48 3,48 3,48 N/A 3,48 
10 Transfer to EAFRD of the estimated product of reduction, if applicable 

(Article 17(5)) 
N/A     N/A  

11  Transfer to types of interventions in other sectors (article 88(6))  
Amount to be entered 

N/A 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 30.000.000,00 

12  Transfer to types of interventions in other sectors (article 88(6))  
resulting percentage 

N/A 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17 

13 Transferred from EAFRD:  amount (article 103(1)(b)) N/A     N/A  
15  Transferred from olive oil and table olives: (article 88(5)) (only EL, FR 

and IT) amount 
N/A     N/A  

16 Adjusted direct payments allocation (Annex V)    N/A 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.622.529.155,00 17.607.504.607,00 
17 Adjusted direct payments allocations excluding cotton before reduction 

transfer (Annex IX)  
N/A 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.622.529.155,00 17.607.504.607,00 
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 EAGF sectorial 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Totale 
18 Wine (Annex VII) 323.883.000,00 323.883.000,00 323.883.000,00 323.883.000,00 323.883.000,00 N/A 1.619.415.000,00 
19 Apiculture (Annex X) 5.166.537,00 5.166.537,00 5.166.537,00 5.166.537,00 5.166.537,00 N/A 25.832.685,00 
21 Olive oil and table olives (article 88(4)) (only EL, FR and IT) 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 N/A 172.950.000,00 
22 Types of interventions in other sectors from Direct Payments N/A 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00  24.000.000,00 

 EAFRD 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Totale 
23 Initial EAFRD Member State's allocation (Annex XI) 1.349.921.375,00 1.349.921.375,00 1.349.921.375,00 1.349.921.375,00 1.349.921.375,00 N/A 6.749.606.875,00 
24  Flexibility transfer to direct payments - amount (Article 103(b))  

amount to be entered 
     N/A  

25 resulting percentage      N/A  
26 Transferred from direct payments (flexibility+reduction estimate), 

article 17+103 
 126.285.292,00 126.285.292,00 126.285.292,00 126.285.292,00 N/A 505.141.168,00 

27 Allocated to EU Invest - (Article 81)      N/A  
28  Allocated to LIFE - (Article 99) amount      N/A  

28a  Allocated to ERASMUS - (Article 99) amount      N/A  
30 Adjusted EAFRD Member State's allocations (Annex XI) 1.349.921.375,00 1.476.206.667,00 1.476.206.667,00 1.476.206.667,00 1.476.206.667,00 N/A 7.254.748.043,00 

 Financial Year, minimum spending requirements (Articles 92, 93, 
95, 97) 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 Totale 

31  Reserved for LEADER (Article 92(1))  - minimum 5% over the period  
resulting percentage 

     N/A  

32  Reserved for LEADER  - amount to be entered      N/A  
33  Reserved for environmental and climate related objectives under 

EAFRD (Article 93) (min 35%) - Outermost regions excluded  resulting 
percentage 

     N/A  

34  Reserved for environmental and climate relate objectives under EAFRD  
- amount to be entered 

     N/A  

35  - Out of which for Article 70      N/A  
36  - Out of which for Article 71 (50%)      N/A  
37  - Out of which for Article 72      N/A  
38  - Out of which for Article 73 linked to specific objectives in Art 6(1) 

points (d), (e) and (f) and, as regards animal welfare, in Art 6(1), point 
(i) 

     N/A  

38a  - Out of which for Article 74 linked to specific objectives in Art 6(1) 
points (d), (e) and (f) and, as regards animal welfare, in Art 6(1), point 
(i) 

     N/A  

39 Differenza rispetto all'importo minimo N/A N/A N/A N/A N/A N/A -2.539.161.815,05 
39a To be reserved for young farmers (Annex XII) - (Article 95) (if only DP: 

annual amounts to be respected) 
N/A 108.855.875,00 108.855.875,00 108.855.875,00 108.855.875,00 108.855.875,00 544.279.375,00 

39b Reserved for young farmers  69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 72.570.583,00 352.270.091,00 
40 Reserved for young farmers - needed to reach minimum requirements  69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 72.570.583,00 352.270.091,00 
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41 - through Complementary income support for young farmers (under 
Direct Payments) 

N/A 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 72.570.583,00 352.270.091,00 

42 "of which needed to reach minimum requirement" - basis for reverse 
ceiling 

N/A 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 72.570.583,00 352.270.091,00 

43 - through investments by young farmers (weighted at 50%) (under Rural 
Development) 

     N/A  

44 "of which needed to reach minimum requirement" - basis for reverse 
ceiling 

     N/A  

45 - setting up of young farmers (under Rural Development)      N/A  
46 "of which needed to reach minimum requirement" - basis for reverse 

ceiling 
     N/A  

47 Minimum amount to be reserved for eco-schemes (Article 97) N/A 874.060.965,75 874.060.965,75 874.060.965,75 874.060.965,75 905.632.288,75 4.401.876.151,75 
48 Rebate (where relevant - optional for MS) N/A       
49 Annual amounts reserved for eco-schemes under DP N/A       
51 Total amount for eco-schemes N/A       
52  Rebate from rural development -  optional for MS Article 97 (2-4) N/A       
53 Amount reserved for redistributive payment (Article 29) - minimum 

10% annually applied on row 17, unless derogation applies 
N/A 349.624.386,00 349.624.386,00 349.624.386,00 349.624.386,00 362.252.916,00 1.760.750.460,00 
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6.2 Detailed financial information and breakdown per intervention and planning of output (TO BE FINALIZED) 
6.2.1 Direct Payments 

 Financial Year 2024 2025 2026 2027 2028 Total 2024 - 2028 
Anno civile N = Esercizio finanziario N-1 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

 Adjusted direct payments allocation (Annex V)    3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.622.529.155,00 17.607.504.607,00 
 Cotton (Annex VIII)       
 Adjusted direct payments allocations excluding cotton before reduction 

transfer (Annex IX)  
3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.496.243.863,00 3.622.529.155,00 17.607.504.607,00 

 Transfer to EAFRD of the estimated product of reduction, if applicable 
(Article 17(5)) 

    N/A  

 Maximum of indicative financial allocations (article 87(3)) 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00  
 Decoupled interventions (article 16(2))       
BISS (21) Basic income support       

PD 01 - BISS Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
Importo unitario medio BISS 

(Media) 
Planned unit amount 167,19 167,19 167,19 167,19 167,19  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.4 (unit: Ettaro) 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00 10.037.416,00  
Planned output * Planned unit amount 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 1.678.155.581,04 8.390.777.905,20 

TOTAL O.4 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00 1.678.197.054,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CRISS (26) Complementary redistributive income support       
PD 02 - CRISS Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Importo unitario per sostegno 
ridistributivo (Uniforme) 

Planned unit amount 81,70 81,70 81,70 81,70 84,80  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.7 (unit: Ettaro) 4.278.618,00 4.278.618,00 4.278.618,00 4.278.618,00 4.278.618,00  
Planned output * Planned unit amount 349.563.090,60 349.563.090,60 349.563.090,60 349.563.090,60 362.826.806,40 1.761.079.168,80 

Importo unitario per sostegno 
ridistributivo (Uniforme) 

Planned unit amount       
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.7 (unit: Ettaro) 1.437.165,00 1.437.165,00 1.437.165,00 1.437.165,00 1.437.165,00  
Planned output * Planned unit amount       

TOTAL O.7 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 349.624.386,00 349.624.386,00 349.624.386,00 349.624.386,00 362.252.916,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS-YF (30) Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori       
PD 03 - CIS YF Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Pagamento unitario CYS-YF 
(Uniforme) 

Planned unit amount 83,50 83,50 83,50 83,50 86,60  
Minimum Amount for the Planned unit amount 67,00 67,00 67,00 67,00 69,53  
Maximum Amount for the Planned unit amount 89,65 89,65 89,65 89,65 93,04  
O.6 (unit: Ettaro) 837.423,67 837.423,67 837.423,67 837.423,67 837.423,67  
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Planned output * Planned unit amount 69.924.876,45 69.924.876,45 69.924.876,45 69.924.876,45 72.520.889,82 352.220.395,62 
TOTAL O.6 (unit: Ettaro)       

Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 69.924.877,00 72.570.583,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

Eco-scheme (31) Schemes for the climate, the environment and animal 
welfare 

      

PD 04 - ES 2 Eco-schema 2 Inerbimento delle colture arboree 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
ECO-2 Inerbimento delle colture 

arboree (Uniforme) 
Planned unit amount 120,00 120,00 120,00 120,00 120,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 120,00 120,00 120,00 120,00 120,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 120,00 120,00 120,00 120,00 120,00  
O.8 (unit: Ettaro) 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00 1.296.601,00  
Planned output * Planned unit amount 155.592.120,00 155.592.120,00 155.592.120,00 155.592.120,00 155.592.120,00 777.960.600,00 

TOTAL O.8 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 155.592.091,00 155.592.091,00 155.592.091,00 155.592.091,00 155.592.091,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

Eco-scheme (31) Schemes for the climate, the environment and animal 
welfare 

      

PD 04 - ES 3 Eco-schema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
ECO-3 Salvaguardia olivi di 

particolare valore paesaggistico 
(Uniforme) 

Planned unit amount 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  
O.8 (unit: Ettaro) 683.085,59 683.085,59 683.085,59 683.085,59 683.085,59  
Planned output * Planned unit amount 150.278.829,80 150.278.829,80 150.278.829,80 150.278.829,80 150.278.829,80 751.394.149,00 

TOTAL O.8 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 150.278.829,00 150.278.829,00 150.278.829,00 150.278.829,00 150.278.829,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

Eco-scheme (31) Schemes for the climate, the environment and animal 
welfare 

      

PD 04 - ES 4 ECO-SCHEMA 4 SISTEMI FORAGGERI ESTENSIVI CON 
AVVICENDAMENTO 

2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

ECO- 4 Sistemi foraggeri 
estensivi (Uniforme) 

Planned unit amount 110,00 110,00 110,00 110,00 110,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 110,00 110,00 110,00 110,00 110,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 110,00 110,00 110,00 110,00 110,00  
O.8 (unit: Ettaro) 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61 1.481.291,61  
Planned output * Planned unit amount 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 814.710.385,50 

TOTAL O.8 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10 162.942.077,10  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 
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Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

Eco-scheme (31) Schemes for the climate, the environment and animal 
welfare 

      

PD 04 - ES 5 Eco - schema 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATOR 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
ECO-5 Misure specifiche per gli 
impollinatori su colture erbacee 

(Uniforme) 

Planned unit amount 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00  
O.8 (unit: Ettaro) 66.854,40 66.854,40 66.854,40 66.854,40 66.854,40  
Planned output * Planned unit amount 33.427.200,00 33.427.200,00 33.427.200,00 33.427.200,00 33.427.200,00 167.136.000,00 

ECO-SCHEMA 5 MISURE 
SPECIFICHE PER GLI 

IMPOLLINATORI  (Uniforme) 

Planned unit amount 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00  
O.8 (unit: Ettaro) 40.026,58 40.026,58 40.026,58 40.026,58 40.026,58  
Planned output * Planned unit amount 10.006.645,00 10.006.645,00 10.006.645,00 10.006.645,00 10.006.645,00 50.033.225,00 

TOTAL O.8 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 43.433.845,00 43.433.845,00 43.433.845,00 43.433.845,00 43.433.845,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

Eco-scheme (31) Schemes for the climate, the environment and animal 
welfare 

      

PD 05 - ES 1 Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione della antimicrobico 
resistenza e il benessere animale 

2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini 
duplice attitudine (Uniforme) 

Planned unit amount 54,00 54,00 54,00 54,00 54,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 328.937,00 328.937,00 328.937,00 328.937,00 328.937,00  
Planned output * Planned unit amount 17.762.598,00 17.762.598,00 17.762.598,00 17.762.598,00 17.762.598,00 88.812.990,00 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini 
da carne (Uniforme) 

Planned unit amount 54,00 54,00 54,00 54,00 54,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 1.527.856,00 1.527.856,00 1.527.856,00 1.527.856,00 1.527.856,00  
Planned output * Planned unit amount 82.504.224,00 82.504.224,00 82.504.224,00 82.504.224,00 82.504.224,00 412.521.120,00 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - bovini 
da latte (Uniforme) 

Planned unit amount 66,00 66,00 66,00 66,00 66,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 1.636.905,00 1.636.905,00 1.636.905,00 1.636.905,00 1.636.905,00  
Planned output * Planned unit amount 108.035.730,00 108.035.730,00 108.035.730,00 108.035.730,00 108.035.730,00 540.178.650,00 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - bufalini 
(Uniforme) 

Planned unit amount 66,00 66,00 66,00 66,00 66,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 254.425,00 254.425,00 254.425,00 254.425,00 254.425,00  
Planned output * Planned unit amount 16.792.050,00 16.792.050,00 16.792.050,00 16.792.050,00 16.792.050,00 83.960.250,00 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - caprini 
(Uniforme) 

Planned unit amount 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 99.721,00 99.721,00 99.721,00 99.721,00 99.721,00  
Planned output * Planned unit amount 5.983.260,00 5.983.260,00 5.983.260,00 5.983.260,00 5.983.260,00 29.916.300,00 
Planned unit amount 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00  
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ECO-1 Eco-schema 1.1 - ovini 
(Uniforme) 

Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 605.515,00 605.515,00 605.515,00 605.515,00 605.515,00  
Planned output * Planned unit amount 36.330.900,00 36.330.900,00 36.330.900,00 36.330.900,00 36.330.900,00 181.654.500,00 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - suini 
(Uniforme) 

Planned unit amount 24,00 24,00 24,00 24,00 24,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 1.631.980,00 1.631.980,00 1.631.980,00 1.631.980,00 1.631.980,00  
Planned output * Planned unit amount 39.167.520,00 39.167.520,00 39.167.520,00 39.167.520,00 39.167.520,00 195.837.600,00 

ECO-1 Eco-schema 1.1 - vitelli a 
carne bianca (Uniforme) 

Planned unit amount 24,00 24,00 24,00 24,00 24,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 153.095,00 153.095,00 153.095,00 153.095,00 153.095,00  
Planned output * Planned unit amount 3.674.280,00 3.674.280,00 3.674.280,00 3.674.280,00 3.674.280,00 18.371.400,00 

ECO-1 Eco-schema 1.2 - bovini 
da latte, duplice attitudine e 

bovini carne (Uniforme) 

Planned unit amount 240,00 240,00 240,00 240,00 240,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 272.312,00 272.312,00 272.312,00 272.312,00 272.312,00  
Planned output * Planned unit amount 65.354.880,00 65.354.880,00 65.354.880,00 65.354.880,00 65.354.880,00 326.774.400,00 

ECO-1 Eco-schema 1.2 - suini in 
allevamento semibrado 

(Uniforme) 

Planned unit amount 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.8 (unit: Livestock units) 2.729,00 2.729,00 2.729,00 2.729,00 2.729,00  
Planned output * Planned unit amount 818.700,00 818.700,00 818.700,00 818.700,00 818.700,00 4.093.500,00 

TOTAL O.8 (unit: Livestock units)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 376.414.647,66 376.414.647,66 376.414.647,66 376.414.647,66 376.414.647,66  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

 Sum of indicative allocations for decoupled interventions 2.986.407.806,76 2.986.407.806,76 2.986.407.806,76 2.986.407.806,76 3.001.682.042,76  
 Coupled income support (16(3)(a))- amount - binding 

ceiling 
      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(01) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Frumento duro 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato frumento 
duro (Uniforme) 

Planned unit amount 109,25 109,25 109,25 109,25 109,25  
Minimum Amount for the Planned unit amount 104,56 104,56 104,56 104,56 104,56  
Maximum Amount for the Planned unit amount 116,61 116,61 116,61 116,61 116,61  
O.10 (unit: Ettaro) 836.234,00 836.234,00 836.234,00 836.234,00 836.234,00  
Planned output * Planned unit amount 91.358.564,50 91.358.564,50 91.358.564,50 91.358.564,50 91.358.564,50 456.792.822,50 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 91.356.852,10 91.356.852,10 91.356.852,10 91.356.852,10 91.356.852,10  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(02) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Riso 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato Riso 
(Uniforme) 

Planned unit amount 336,46 336,46 336,46 336,46 336,46  
Minimum Amount for the Planned unit amount 328,24 328,24 328,24 328,24 328,24  
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Maximum Amount for the Planned unit amount 345,18 345,18 345,18 345,18 345,18  
O.10 (unit: Ettaro) 220.191,00 220.191,00 220.191,00 220.191,00 220.191,00  
Planned output * Planned unit amount 74.085.463,86 74.085.463,86 74.085.463,86 74.085.463,86 74.085.463,86 370.427.319,30 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 74.085.407,00 74.085.407,00 74.085.407,00 74.085.407,00 74.085.407,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(03) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Barbabietola da 

zucchero 
2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato zucchero 
(Uniforme) 

Planned unit amount 657,93 657,93 657,93 657,93 657,93  
Minimum Amount for the Planned unit amount 589,04 589,04 589,04 589,04 589,04  
Maximum Amount for the Planned unit amount 734,29 734,29 734,29 734,29 734,29  
O.10 (unit: Ettaro) 30.396,00 30.396,00 30.396,00 30.396,00 30.396,00  
Planned output * Planned unit amount 19.998.440,28 19.998.440,28 19.998.440,28 19.998.440,28 19.998.440,28 99.992.201,40 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 19.998.515,00 19.998.515,00 19.998.515,00 19.998.515,00 19.998.515,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(04)  Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Pomodoro da 

trasformazione 
2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato Pomodoro  
(Uniforme) 

Planned unit amount 173,64 173,64 173,64 173,64 173,64  
Minimum Amount for the Planned unit amount 168,85 168,85 168,85 168,85 168,85  
Maximum Amount for the Planned unit amount 182,46 182,46 182,46 182,46 182,46  
O.10 (unit: Ettaro) 60.205,00 60.205,00 60.205,00 60.205,00 60.205,00  
Planned output * Planned unit amount 10.453.996,20 10.453.996,20 10.453.996,20 10.453.996,20 10.453.996,20 52.269.981,00 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 10.453.769,00 10.453.769,00 10.453.769,00 10.453.769,00 10.453.769,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(05) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Oleaginose 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato 
proteoleaginose (Uniforme) 

Planned unit amount 101,00 101,00 101,00 101,00 101,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 46,86 46,86 46,86 46,86 46,86  
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro) 126.000,00 126.000,00 126.000,00 126.000,00 126.000,00  
Planned output * Planned unit amount 12.726.000,00 12.726.000,00 12.726.000,00 12.726.000,00 12.726.000,00 63.630.000,00 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 12.726.328,00 12.726.328,00 12.726.328,00 12.726.328,00 12.726.328,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 
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Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(06) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Agrumi 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato agrumi 
(Uniforme) 

Planned unit amount 150,85 150,85 150,85 150,85 150,85  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro) 105.455,00 105.455,00 105.455,00 105.455,00 105.455,00  
Planned output * Planned unit amount 15.907.886,75 15.907.886,75 15.907.886,75 15.907.886,75 15.907.886,75 79.539.433,75 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 15.907.910,00 15.907.910,00 15.907.910,00 15.907.910,00 15.907.910,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(07)  Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Olivo 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato olivo 
(Uniforme) 

Planned unit amount 116,97 116,97 116,97 116,97 116,97  
Minimum Amount for the Planned unit amount 108,93 108,93 108,93 108,93 108,93  
Maximum Amount for the Planned unit amount 125,11 125,11 125,11 125,11 125,11  
O.10 (unit: Ettaro) 101.026,00 101.026,00 101.026,00 101.026,00 101.026,00  
Planned output * Planned unit amount 11.817.011,22 11.817.011,22 11.817.011,22 11.817.011,22 11.817.011,22 59.085.056,10 

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 11.817.304,00 11.817.304,00 11.817.304,00 11.817.304,00 11.817.304,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(08) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche - 

Soia 
2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato Soia 
(Uniforme) 

Planned unit amount       
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro)       
Planned output * Planned unit amount       

TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 06 - CIS(09) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche -

Leguminose eccetto soia 
2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato leguminose 
eccetto soia (Uniforme) 

Planned unit amount 19,05 19,05 19,05 19,05 19,05  
Minimum Amount for the Planned unit amount       
Maximum Amount for the Planned unit amount       
O.10 (unit: Ettaro) 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00 2.055.169,00  
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Planned output * Planned unit amount 39.150.969,45 39.150.969,45 39.150.969,45 39.150.969,45 39.150.969,45 195.754.847,25 
TOTAL O.10 (unit: Ettaro)       

Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 39.157.931,00 39.157.931,00 39.157.931,00 39.157.931,00 39.157.931,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 - CIS(01) Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte bovino 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
Sostegno accoppiato per animale 

- Settore latte (Uniforme) 
Planned unit amount 67,28 67,28 67,28 67,28 67,28  
Minimum Amount for the Planned unit amount 63,50 63,50 63,50 63,50 63,50  
Maximum Amount for the Planned unit amount 72,76 72,76 72,76 72,76 72,76  
O.11 (unit: Head) 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00 1.019.999,00  
Planned output * Planned unit amount 68.625.532,72 68.625.532,72 68.625.532,72 68.625.532,72 68.625.532,72 343.127.663,60 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 - CIS(02) Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte montagna 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
Sostegno accoppiato per animale 

- Latte di montagna (Uniforme) 
Planned unit amount 123,18 123,18 123,18 123,18 123,18  
Minimum Amount for the Planned unit amount 110,13 110,13 110,13 110,13 110,13  
Maximum Amount for the Planned unit amount 132,33 132,33 132,33 132,33 132,33  
O.11 (unit: Head) 169.726,00 169.726,00 169.726,00 169.726,00 169.726,00  
Planned output * Planned unit amount 20.906.848,68 20.906.848,68 20.906.848,68 20.906.848,68 20.906.848,68 104.534.243,40 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 20.907.538,00 20.907.538,00 20.907.538,00 20.907.538,00 20.907.538,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 - CIS(03) Latte di bufale 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Sostegno accoppiato latte di 
bufala (Uniforme) 

Planned unit amount 32,76 32,76 32,76 32,76 32,76  
Minimum Amount for the Planned unit amount 29,83 29,83 29,83 29,83 29,83  
Maximum Amount for the Planned unit amount 36,53 36,53 36,53 36,53 36,53  
O.11 (unit: Head) 97.101,00 97.101,00 97.101,00 97.101,00 97.101,00  
Planned output * Planned unit amount 3.181.028,76 3.181.028,76 3.181.028,76 3.181.028,76 3.181.028,76 15.905.143,80 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 - CIS(04) Vacche nutrici iscritte nei libri genealogici o registro anagrafico 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Planned unit amount 123,31 123,31 123,31 123,31 123,31  
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Vacche nutrici da carne e a 
duplice attitudine iscritte ai libri 

genealogici o registro anagrafico 
(Uniforme) 

Minimum Amount for the Planned unit amount 93,91 93,91 93,91 93,91 93,91  
Maximum Amount for the Planned unit amount 155,65 155,65 155,65 155,65 155,65  
O.11 (unit: Head) 221.156,00 221.156,00 221.156,00 221.156,00 221.156,00  
Planned output * Planned unit amount 27.270.746,36 27.270.746,36 27.270.746,36 27.270.746,36 27.270.746,36 136.353.731,80 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 - CIS(05) Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro 

anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come 
allevamenti da latte 

2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Vacche nutrici non iscritte nei 
Libri genealogici o nel registro 

anagrafico e appartenenti ad 
allevamenti non iscritti nella 

BDN come allevamenti da latte 
(Uniforme) 

Planned unit amount 70,82 70,82 70,82 70,82 70,82  
Minimum Amount for the Planned unit amount 65,69 65,69 65,69 65,69 65,69  
Maximum Amount for the Planned unit amount 83,18 83,18 83,18 83,18 83,18  
O.11 (unit: Head) 109.105,00 109.105,00 109.105,00 109.105,00 109.105,00  
Planned output * Planned unit amount 7.726.816,10 7.726.816,10 7.726.816,10 7.726.816,10 7.726.816,10 38.634.080,50 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 – CIS(06) Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro 

anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione razza 
2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Vacche a duplice attitudine 
iscritte ai libri genealogici o 

registro anagrafico, inserite in 
piani selettivi o di gestione razza 

(Uniforme) 

Planned unit amount 107,00 107,00 107,00 107,00 107,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 101,00 101,00 101,00 101,00 101,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 111,00 111,00 111,00 111,00 111,00  
O.11 (unit: Head) 93.446,00 93.446,00 93.446,00 93.446,00 93.446,00  
Planned output * Planned unit amount 9.998.722,00 9.998.722,00 9.998.722,00 9.998.722,00 9.998.722,00 49.993.610,00 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 – CIS(07) Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Capi bovini macellati, età 12 - 24 
mesi, allevati per almeno sei mesi 

(Uniforme) 

Planned unit amount 39,00 39,00 39,00 39,00 39,00  
Minimum Amount for the Planned unit amount 36,00 36,00 36,00 36,00 36,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 48,00 48,00 48,00 48,00 48,00  
O.11 (unit: Head) 81.455,00 81.455,00 81.455,00 81.455,00 81.455,00  
Planned output * Planned unit amount 3.176.745,00 3.176.745,00 3.176.745,00 3.176.745,00 3.176.745,00 15.883.725,00 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
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Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 – CIS(08) Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi e 

aderenti a sistemi di etichettatura o IGP ovvero allevati per almeno 
dodici mesi 

2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 

Capi bovini macellati, età 12 - 24 
mesi, allevati per almeno dodici 
mesi ovvero allevati per almeno 

sei mesi e aderenti a sistemi di 
etichettatura/qualità/certificazione 

(Uniforme) 

Planned unit amount 57,63 57,63 57,63 57,63 57,63  
Minimum Amount for the Planned unit amount 57,00 57,00 57,00 57,00 57,00  
Maximum Amount for the Planned unit amount 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00  
O.11 (unit: Head) 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00 1.119.952,00  
Planned output * Planned unit amount 64.542.833,76 64.542.833,76 64.542.833,76 64.542.833,76 64.542.833,76 322.714.168,80 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR)       
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 – CIS(09) Agnelle da rimonta 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
Sostegno accoppiato per animale 

- Ovicaprini (Uniforme) 
Planned unit amount 23,14 23,14 23,14 23,14 23,14  
Minimum Amount for the Planned unit amount 21,67 21,67 21,67 21,67 21,67  
Maximum Amount for the Planned unit amount 24,92 24,92 24,92 24,92 24,92  
O.11 (unit: Head) 333.882,00 333.882,00 333.882,00 333.882,00 333.882,00  
Planned output * Planned unit amount 7.726.029,48 7.726.029,48 7.726.029,48 7.726.029,48 7.726.029,48 38.630.147,40 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 7.726.699,00 7.726.699,00 7.726.699,00 7.726.699,00 7.726.699,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

CIS (32) Sostegno accoppiato al reddito       
PD 07 – CIS(10) Capi ovini e caprini macellati 2023 2024 2025 2026 2027 Total 2023 - 2027 
Sostegno accoppiato per animale 

- Carni ovicaprine IIGG 
(Uniforme) 

Planned unit amount 5,92 5,92 5,92 5,92 5,92  
Minimum Amount for the Planned unit amount 5,64 5,64 5,64 5,64 5,64  
Maximum Amount for the Planned unit amount 6,15 6,15 6,15 6,15 6,15  
O.11 (unit: Head) 921.267,00 921.267,00 921.267,00 921.267,00 921.267,00  
Planned output * Planned unit amount 5.453.900,64 5.453.900,64 5.453.900,64 5.453.900,64 5.453.900,64 27.269.503,20 

TOTAL O.11 (unit: Head)       
Annual indicative financial allocation (Union Contribution in EUR) 5.454.140,00 5.454.140,00 5.454.140,00 5.454.140,00 5.454.140,00  
Out of which needed to reach the minimum ringfencing requirement 
(Annex X) (only under article 27) (Union contribution) 

      

Out of which needed carried over - expenditure (applicable only to 
eco-scheme and only with type of payment "compensatory" (article 
28(6)(b)) if the intervention contains carry over) 

      

 Sum of indicative allocations for coupled interventions 309.592.393,10 309.592.393,10 309.592.393,10 309.592.393,10 309.592.393,10  
 Sum of all indicative direct payments allocations 3.296.000.199,86 3.296.000.199,86 3.296.000.199,86 3.296.000.199,86 3.311.274.435,86  
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6.2.2 Sectoral 
Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total financial 

allocation 
Ortofrutticoli        

Valore aiuto 
annuale medio 

programma 
operativo ortofrutta 

(Media) 

O.35 (unit: Operational Programmes) 

 

290,00 290,00 290,00 290,00 290,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

280.000.000,00 285.600.000,00 291.300.000,00 297.100.000,00 303.000.000,00  1.457.000.000,00 

Prodotti dell'apicoltura        
ADVIBEES (55(1)(a)) - advisory services, technical assistance, 
training, information and exchange of best practices, including 
through networking, for beekeepers and beekeepers' organisations 

       

Hy 01 - Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e 
scambio di migliori pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e 
le organizzazioni di apicoltori 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 

Finanziamento 
assistenza tecnica 

(Media) 

O.37 (unit: Beehives) 

 

1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

1.498.295,00 1.498.295,00 1.498.295,00 1.498.295,00 1.498.295,00  7.491.475,00 

INVAPI (55(1)(b)) - investments in tangible and intangible assets, as 
well as other actions 

       

Hy02 - Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, nonché altre 
azioni, ai fini di: i) lotta contro gli aggressori alveare ii) prevenzione 
dei danni causati da avversità atmosferiche, ripopolamento, iv)
 razionalizzazione della transumanza 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 

Finanziamento 
investimenti in 

beni tangibili e non 
tangibili (Media) 

O.37 (unit: Beehives) 

 

1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00 1.685.000,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

2.789.929,00 2.789.929,00 2.789.929,00 2.789.929,00 2.789.929,00  13.949.645,00 

COOPAPI (55(1)(e)) - collaborazione con gli organismi specializzati 
nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei settori 
dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura 

       

Hy03 - collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di 
programmi di ricerca nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 

Finanziamento 
programmi di 

ricerca (Media) 

O.37 (unit: Actions) 

 

12,00 12,00 12,00 12,00 12,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

258.328,00 258.328,00 258.328,00 258.328,00 258.328,00  1.291.640,00 

PROMOBEES (55(1)(f)) - promotion, communication and marketing 
including market monitoring actions and activities aimed in particular 
at raising consumer awareness about the quality of the apiculture 
products 
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Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total financial 
allocation 

Hy04 - promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di 
monitoraggio del mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare 
maggiormente i consumatori sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura; 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 

Finanziamento 
promozione, 

comunicazione e 
monitoraggio del 
mercato (Media) 

O.37 (unit: Actions) 

 

50,00 50,00 50,00 50,00 50,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

619.985,00 619.985,00 619.985,00 619.985,00 619.985,00  3.099.925,00 

Sum of indicative allocations and outputs for interventions for 
prodotti dell'apicoltura 

5.166.537,00 5.166.537,00 5.166.537,00 5.166.537,00 5.166.537,00  25.832.685,00 

Vino        
RESTRVINEY (58(1)(a)) - ristrutturazione e riconversione dei vigneti        

w001 - Ristrutturazione e riconversione vigneti 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 
pagamenti rrv 

(Media) 
O.36 (unit: Ettaro) 

 

12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

128.883.000,00 128.883.000,00 128.883.000,00 128.883.000,00 128.883.000,00  644.415.000,00 

INVWINE (58(1)(b)) - investments in tangible and intangible assets in 
wine-growing farming systems, excluding operations relevant to the 
type of intervention provided for in point (a), processing facilities and 
winery infrastructure, as well as marketing structures and tools 

       

W002 - INVESTIMENTI  2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 
Pagamenti per 

investimenti 
(Uniforme) 

O.36 (unit: Actions) 

 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00  425.000.000,00 

GREENWINE (58(1)(c)) - green harvesting, which means the total 
destruction or removal of grape bunches while still in their immature 
stage, thereby reducing the yield of the relevant area to zero and 
excluding non-harvesting comprising of leaving commercial grapes on 
the plants at the end of the normal production cycle 

       

W005 - VENDEMMIA VERDE 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 
pagamenti VV 

(Uniforme) 
O.36 (unit: Ettaro) 

 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00  25.000.000,00 

DISTIL (58(1)(g)) - distillation of by-products of wine making carried 
out in accordance with the restrictions laid down in Part II, Section D, 
of Annex VIII to Regulation (EU) No 1308/2013 

       

W004 - SOTTOPRODOTTI 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 
pagamenti 
distillatori 

(Uniforme) 

O.36 (unit: Hectolitres) 

 

200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00  64.000.000,00 

PROMOWINE (58(1)(k)) - promozione realizzata nei paesi terzi        
W003 - PROMOZIONE PAESI TERZI 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total 
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Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 Total financial 
allocation 

pagamenti 
promozione pt 

(Uniforme) 

O.36 (unit: Beneficiaries) 

 

500,00 500,00 500,00 500,00 500,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00 85.000.000,00  425.000.000,00 

Sum of indicative allocations and outputs for interventions for vino 323.883.000,00 323.883.000,00 323.883.000,00 305.883.000,00 305.883.000,00  1.583.415.000,00 
Olio di oliva e olive da tavola        

Valore annuale 
medio programma 

operativo 
olivicolo-oleario 

(Media) 

O.35 (unit: Operational Programmes) 

 

49,00 49,00 49,00 49,00 49,00   

 Annual indicative financial allocation (Total Union 
expenditure in EUR) 

 

34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00 34.590.000,00  172.950.000,00 
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6.2.3 Rural Development 
 Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

(including 
payments of 

Q4 2029) 

Total 2023 - 
2029 

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD01 investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle aziende 
agricole 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti produttivi 
agricoli (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99 37.017,99  

O.20 (unit: Operations) 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 36.435,00 

TOTAL Planned output 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 5.205,00 36.435,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 192.665.140,88 1.348.655.986,16 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 94.482.985,09 661.380.895,63 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD02 investimenti produttivi agricoli 
per ambiente, clima e benessere 
animale 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35 118.529,35  
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Pagamento per 
Investimenti produttivi 
agricoli per l’ambiente, 
il clima ed il benessere 

animale  (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

O.20 (unit: Operations) 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 22.782,97 

TOTAL Planned output 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 22.782,97 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 55.111.252,53 385.778.767,71 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 27.026.558,24 189.185.907,68 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD03 investimenti nelel aziende 
agricole per la diversificazione 
in attività non agricole 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti in aziende 
agricole per 

diversificazione in 
attività non agricole 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98 57.772,98  

O.20 (unit: Operations) 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 4.802,00 

TOTAL Planned output 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 686,00 4.802,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 39.658.754,25 277.611.279,75 
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Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 19.448.653,09 136.140.571,63 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD04 investimenti non produttivi 
agricoli con finalità ambientale 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
Investimenti non 

produttivi agricoli con 
finalità ambientale 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00 62.092,00  

O.21 (unit: Operations) 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 1.502,83 

TOTAL Planned output 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 214,69 1.502,83 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 13.330.390,00 93.312.730,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 6.537.223,25 45.760.562,75 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD05 impianti 
forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

ImpForestImbosch e 
SistAgroforest Terreni 

agricoli (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80 1.730,80  

O.21 (unit: Operations) 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.313,00 44.173,00 

TOTAL Planned output 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.310,00 6.313,00 44.173,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 10.922.066,00 76.454.462,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 5.356.181,17 37.493.268,19 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 
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SRD06 investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino del potenziale 
produttivo agricolo 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
Investimenti per la 

prevenzione/ripristino 
dei danni causati da 
calamità naturali ed 
eventi catastrofici. 

(Media) 
91(2)(d)-IT-43,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49 90.094,49  

O.21 (unit: Operations) 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 1.477,35 

TOTAL Planned output 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 211,05 1.477,35 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 19.014.243,30 133.099.703,10 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 9.324.584,91 65.272.094,37 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD07 investimenti in inftastrutture per 
l'agricoltura e per lo sviluppo 
socio-economico delle aree 
rurali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
operazione di 

investimento per servizi 
infrastrutturali (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36  

O.22 (unit: Operations) 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 12.975,76 

TOTAL Planned output 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 12.975,76 
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Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 331.340.198,56 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 162.489.233,41 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD08 investimenti in infrastrutture con 
finalità ambientali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
investimento 

infrastrutturale a finalità 
ambientale (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31 74.536,31  

O.22 (unit: Operations) 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 1.491,49 

TOTAL Planned output 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 213,07 1.491,49 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 15.881.166,75 111.168.167,25 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 7.788.124,18 54.516.869,26 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 
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Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD09 investimenti non produttivi nelle 
aree rurali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
Investimenti non 

produttivi nelle aree 
rurali (Media) 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57 137.587,57  

O.23 (unit: Operations) 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 659,68 
TOTAL Planned output 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 94,24 659,68 

Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 12.965.610,44 90.759.273,08 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 6.358.335,36 44.508.347,52 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD10 impianti di 
forestazione/imboschimento di 
terreni non agricoli 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 
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impianto forestImbosch 
terreni non agricoli 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03  

O.23 (unit: Operations) 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 19.047,00 

TOTAL Planned output 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 19.047,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 32.968.054,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 16.167.532,99 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD11 investimenti non produttivi 
forestali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti non 
produttivi forestali 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56 112.750,56  

O.23 (unit: Operations) 151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 153,00 1.059,00 

TOTAL Planned output 151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 151,00 153,00 1.059,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 17.069.294,48 119.485.061,36 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 8.370.782,02 58.595.474,14 
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Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD12 investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino danni foreste 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti non 
produttivi forestali 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98 185.818,98  

O.23 (unit: Operations) 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 1.267,00 

TOTAL Planned output 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 181,00 1.267,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 33.624.688,94 235.372.822,58 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 16.489.547,46 115.426.832,22 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD13 investimenti per la 
trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti 
trasformazione 

commercializzazione 
prodotti agricoli (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54 378.224,54  

O.24 (unit: Operations) 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 1.799,00 

TOTAL Planned output 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 257,00 1.799,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 97.108.932,58 679.762.528,06 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 47.622.220,54 333.355.543,78 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD14 investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali  

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti produttivi 
non agricoli aree rurali 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07 122.159,07  
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91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

O.24 (unit: Operations) 44,00 44,00 44,00 44,00 44,00 43,00 42,00 305,00 

TOTAL Planned output 44,00 44,00 44,00 44,00 44,00 43,00 42,00 305,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 5.315.639,59 37.209.477,13 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 2.606.789,65 18.247.527,55 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INVEST (73-74) Investments, including 
investments in irrigation 

        

SRD15 investimenti produttivi forestali 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

investimenti produttivi 
forestali (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56 69.904,56  

O.24 (unit: Operations) 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 973,00 

TOTAL Planned output 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 139,00 973,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 9.715.363,40 68.007.543,80 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 4.764.414,21 33.350.899,47 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 
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Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG01 sostegno gruppi operativi PEI 

AGRI 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
sostegno gruppi 

operativi PEI (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

O.1 (unit: Projects) 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 2.251,20 

TOTAL Planned output 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 321,60 2.251,20 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 23.503.716,56 164.526.015,92 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 11.526.222,60 80.683.558,20 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG02 costituzione organizzazioni di 

produttori 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
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costituzione 
organizzazione 

produttori (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29 73.084,29  

O.28 (unit: Beneficiaries) 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 

TOTAL Planned output 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 1.604.697,00 11.232.879,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 786.943,41 5.508.603,87 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG03 partecipazione a regimi di 

qualità 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
partecipazione regimi di 

qualità (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94 1.877,94  

O.29 (unit: Beneficiaries) 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 13.097,00 

TOTAL Planned output 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 1.871,00 13.097,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 3.514.589,89 24.602.129,23 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 1.723.554,88 12.064.884,16 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 
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Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG04 cooperazione per il ricambio 

generazionale 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
cooperazione ricambio 
generazionale (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.30 (unit: Beneficiaries) 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 287,00 

TOTAL Planned output 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 41,00 287,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 1.677.256,34 11.740.794,38 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 822.526,51 5.757.685,57 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
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SRG05 supporto preparatorio LEADER- 
sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

supporto preparatorio 
Leader preparazione 

strategie  (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

O.31 (unit: Preparatory actions) 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 1.526,00 

TOTAL Planned output 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 218,00 1.526,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 4.881.868,23 34.173.077,61 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 2.394.068,18 16.758.477,26 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG06 LEADER - attuazione strategie 

di sviluppo locale 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
leader (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69 22.355,69  

O.31 (unit: Preparatory actions) 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.086,00 28.596,00 
TOTAL Planned output 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.085,00 4.086,00 4.085,00 28.596,00 

Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 91.326.924,87 639.288.474,09 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 44.786.723,96 313.507.067,72 
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Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG07 cooperazione per lo sviluppo 

rurale, locale e smart villages 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
cooperazione sviluppo 

rurale locale e smvill 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

O.32 (unit: Operations) 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 24,00 156,00 

TOTAL Planned output 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 24,00 156,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 16.507.453,64 115.552.175,48 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 8.095.255,27 56.666.786,89 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG08 sostegno ad azioni pilota e di 

collaudo dell'innovazione 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
sostegno azioni pilota 
collaudo innovazione 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19 736.963,19  

O.32 (unit: Operations) 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 2,00 8,00 

TOTAL Planned output 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 2,00 8,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 868.813,35 6.081.693,45 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 426.066,07 2.982.462,49 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG09 cooperazione per azionin di 

supporto all'innovazione e 
servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

cooperazione azioni 
supporto innovazione 

servizi (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

O.32 (unit: Operations) 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.078,00 14.528,00 

TOTAL Planned output 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.075,00 2.078,00 14.528,00 
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Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 11.320.019,65 79.240.137,55 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 5.551.337,63 38.859.363,41 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

COOP (77) Cooperazione         
SRG10 promozione dei prodotti di 

qualità 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 

2029 
promozione prodotti di 

qualità (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02 5.454,02  

O.32 (unit: Operations) 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 763,00 

TOTAL Planned output 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 109,00 763,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 595.790,51 4.170.533,57 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 292.175,66 2.045.229,62 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INSTAL (75) Setting up of young farmers 
and new farmers and rural 
business start-up  

        

SRE01 insediamento giovani agricoltori 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

insediamento giovani 
agricoltori (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.25 (unit: Beneficiaries) 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 20.601,00 

TOTAL Planned output 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 2.943,00 20.601,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 119.756.996,95 838.298.978,65 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 58.728.831,30 411.101.819,10 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INSTAL (75) Setting up of young farmers 
and new farmers and rural 
business start-up  

        

SRE02 insediamento nuovi agricoltori  2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 
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insediamento nuovi 
agricoltori non giovani 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.26 (unit: Beneficiaries) 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 357,00 

TOTAL Planned output 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 51,00 357,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 2.084.805,65 14.593.639,55 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 1.022.388,69 7.156.720,83 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INSTAL (75) Setting up of young farmers 
and new farmers and rural 
business start-up  

        

SRE03 avvio di nuove imprese connesse 
alla silvicoltura 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

insediamento nuove 
imprese silvicoltura 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08 40.693,08  

O.27 (unit: Beneficiaries) 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 

TOTAL Planned output 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 22,00 154,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 893.488,14 6.254.416,98 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 438.166,58 3.067.166,06 
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Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

INSTAL (75) Setting up of young farmers 
and new farmers and rural 
business start-up  

        

SRE04 start up non agricole 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

start up non agricole 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82 70.073,82  

O.26 (unit: Beneficiaries) 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 322,00 

TOTAL Planned output 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 46,00 322,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 3.199.084,72 22.393.593,04 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 1.568.831,15 10.981.818,05 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ASD (72) Svantaggi territoriali 
specifici derivanti da 
determinati requisiti 
obbligatori 

        

SRC01 pagamento compensativo zone 
agricole natura 2000 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento 
compensativo per le 

zone agricole Natura 
2000 (Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

O.13 (unit: Ettaro) 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 100.516,08 

TOTAL Planned output 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 14.359,44 100.516,08 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 4.646.054,92 32.522.384,44 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 2.278.425,33 15.948.977,31 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ASD (72) Svantaggi territoriali 
specifici derivanti da 
determinati requisiti 
obbligatori 

        

SRC02 pagamento compensativo per 
zone forestali natura 2000 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10  
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pagamento 
compensativo zone 

forestali natura 2000 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10 124,10  

O.13 (unit: Ettaro) 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.288,00 142.004,00 

TOTAL Planned output 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.286,00 20.288,00 142.004,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 2.517.588,17 17.623.117,19 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 1.234.625,24 8.642.376,68 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ASD (72) Svantaggi territoriali 
specifici derivanti da 
determinati requisiti 
obbligatori 

        

SRC03 pagamento compensativo per 
zone agricole incluse nei piani di 
gestione bacini idrografici 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento 
compensativo per le 

zone agricole incluse nei 
piani di gestione dei 

bacini idrografici 
(Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55 323,55  

O.13 (unit: Ettaro) 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 76.025,53 

TOTAL Planned output 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 10.860,79 76.025,53 
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Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 3.514.008,07 24.598.056,49 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 1.723.269,56 12.062.886,92 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ANC (71) Vincoli naturali o altri 
vincoli territoriali specifici 

        

SRB01 sostegno zone con svantaggi 
naturali montagna 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Indennità ad ettaro per 
impegni in zone 

svantaggiate (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(3)(a)-IT-49,04% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

O.12 (unit: Ettaro) 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 9.352.070,91 

TOTAL Planned output 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 1.336.010,13 9.352.070,91 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 126.005.454,62 882.038.182,34 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 61.791.854,20 432.542.979,40 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 
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Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ANC (71) Vincoli naturali o altri 
vincoli territoriali specifici 

        

SRB02 sostegno zone con altri svantaggi 
naturali significativi 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Indennità ad ettaro per 
impegni in zone 

svantaggiate (Media) 
91(3)(b) - 72-IT-49,04% 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60 63,60  

O.12 (unit: Ettaro) 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 3.202.226,02 

TOTAL Planned output 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 457.460,86 3.202.226,02 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 29.097.943,65 203.685.605,55 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 14.269.631,57 99.887.420,99 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ANC (71) Vincoli naturali o altri 
vincoli territoriali specifici 
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SRB03 sostegno zone con vincoli 
specifici 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

sostegno zone vincoli 
specifici (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31 94,31  

O.12 (unit: Ettaro) 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 96.873,21 

TOTAL Planned output 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 13.839,03 96.873,21 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 1.305.159,24 9.136.114,68 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 640.050,09 4.480.350,63 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

KNOW (78) Knowledge exchange and 
dissemination of information 

        

SRH01 erogazione servizi di consulenza 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

erogazione servizi di 
consulenza (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41 12.666,41  

O.33 (unit: Operations) 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 6.671,00 

TOTAL Planned output 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 953,00 6.671,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 12.068.855,92 84.481.991,44 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 5.918.566,94 41.429.968,58 
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Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

KNOW (78) Knowledge exchange and 
dissemination of information 

        

SRH02 formazione dei consulenti 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

formazione dei 
consulenti (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97 1.908,97  

O.33 (unit: Operations) 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 3.647,00 

TOTAL Planned output 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 521,00 3.647,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 994.176,46 6.959.235,22 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 487.544,14 3.412.808,98 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

KNOW (78) Knowledge exchange and 
dissemination of information 

        

SRH03 formazione degli imprenditori 
agricoli, degli addetti alle 
imprese operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, industrie 
alimentari, e degli altri soggetti 
privati e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per azioni 
formative rivolte agli 

addetti del settore 
agricolo, forestale e dei 

territori ruralii.  
(Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18 8.616,18  

O.33 (unit: Operations) 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 8.205,89 

TOTAL Planned output 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 1.172,27 8.205,89 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 10.100.520,88 70.703.646,16 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 4.953.295,44 34.673.068,08 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

KNOW (78) Knowledge exchange and 
dissemination of information 

        

SRH04 azioni di informazione 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 
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Pagamento per spese 
sostenute relative a 
progetti ed attività 

informative (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

O.33 (unit: Operations) 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 91,00 631,00 

TOTAL Planned output 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00 91,00 631,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 2.814.042,61 19.698.298,27 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 1.380.006,49 9.660.045,43 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

KNOW (78) Knowledge exchange and 
dissemination of information 

        

SRH05 azioni dimostrative per il settore 
agricolo, forestale ed i territori 
rurali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per azioni e 
progetti dimostrativi per 

il settore agricolo, 
forestale e i territori 

rurali (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26 33.450,26  

O.33 (unit: Operations) 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 61,00 409,00 

TOTAL Planned output 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 58,00 61,00 409,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 1.956.640,51 13.696.483,57 
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Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 959.536,51 6.716.755,57 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

KNOW (78) Knowledge exchange and 
dissemination of information 

        

SRH06 servizi di back office per l'AKIS 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per servizi di 
back office per AKIS 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88 31.188,88  

O.33 (unit: Operations) 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 61,00 421,00 

TOTAL Planned output 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 61,00 421,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 1.875.436,64 13.128.056,48 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 919.714,13 6.437.998,91 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

RISK (76) Strumenti di gestione del 
rischio 

        

SRF01 assicurazioni agevolate 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

assicurazioni (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00 2.230,00  

O.9 (unit: Beneficiaries) 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.376,00 639.614,00 
TOTAL Planned output 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.373,00 91.376,00 639.614,00 

Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

203.762.796,00 203.762.796,00 203.762.796,00 203.762.796,00 203.762.797,00 203.762.798,00 203.762.798,00 1.426.339.577,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 99.925.275,51 699.476.928,57 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

RISK (76) Strumenti di gestione del 
rischio 

        

SRF02 fondi mutualità danni 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

fondi mutualità danni 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00  
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91(2)(c)-IT-48,00% 
 

O.9 (unit: Beneficiaries) 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 49.525,00 

TOTAL Planned output 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 7.075,00 49.525,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 99.051.359,54 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 48.574.786,68 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

RISK (76) Strumenti di gestione del 
rischio 

        

SRF03 fondi mutualità reddito 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

fondi mutualità reddito 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

O.9 (unit: Beneficiaries) 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 19.810,00 

TOTAL Planned output 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 2.830,00 19.810,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 14.150.194,22 99.051.359,54 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 6.939.255,24 48.574.786,68 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 
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Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

RISK (76) Strumenti di gestione del 
rischio 

        

SRF04 fondo mutualizzazione nazionale 
eventi catastrofali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

fondo mutualizzazione 
nazionale CAT (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00 360,00  

O.9 (unit: Beneficiaries) 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 3.476.746,00 

TOTAL Planned output 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 496.678,00 3.476.746,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 178.803.953,00 1.251.627.671,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 87.685.459,00 613.798.213,00 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA01 ACA 1 - produzione integrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 
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Pagamento per ettaro su 
superficie agricola 

soggetta ad impegni di 
produzione integrata 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

O.14 (unit: Ettaro) 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 1.753.031,00 

TOTAL Planned output 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 250.433,00 1.753.031,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 58.294.810,00 408.063.670,00 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 28.587.774,80 200.114.423,60 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA02 ACA 2 - impegni specifici uso 
sostenibile dell'acqua 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per Impegni 
specifici per l’uso 

sostenibile dell’acqua 
(Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00 168,00  

O.14 (unit: Ettaro) 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 156.772,00 

TOTAL Planned output 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 22.396,00 156.772,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 3.762.527,63 26.337.693,41 
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Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 1.845.143,55 12.916.004,85 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA03 ACA3 - tecniche lavorazione 
ridotta dei suoli 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
superficie agricola 

sottoposta ad impegni 
per tecniche di 

lavorazione ridotta dei 
suoli (Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42  

O.14 (unit: Ettaro) 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 1.455.303,50 

TOTAL Planned output 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 207.900,50 1.455.303,50 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 19.005.357,73 133.037.504,11 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 9.320.227,43 65.241.592,01 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 
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Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA04 ACA4 - apporto di sostanza 
organica nei suoli 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per Impegni 
relativi all'apporto di  
sostanza organica ai 

suoli (Uniforme) 
 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00 220,00  

O.14 (unit: Ettaro) 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 568.786,05 
TOTAL Planned output 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 81.255,15 568.786,05 

Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 17.876.133,14 125.132.931,98 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 8.766.455,69 61.365.189,83 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA05 ACA5 - inerbimento colture 
arboree 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 
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Pagamento ad ettaro per 
impegni di inerbimento 

totale e continuativo 
delle colture permanenti 

(Uniforme) 
 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38 52,38  

O.14 (unit: Ettaro) 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 1.094.577,82 

TOTAL Planned output 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 156.368,26 1.094.577,82 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 8.190.869,49 57.336.086,43 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 4.016.802,39 28.117.616,73 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA06 ACA6 - cover crops 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamenti per impegni 
di Introduzione di 

colture di copertura e 
della bulatura 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

22,22 22,22 22,22 22,22 22,22 269,18 269,18  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

22,22 22,22 22,22 22,22 22,22 269,18 269,18  

O.14 (unit: Ettaro) 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 984.060,00 

TOTAL Planned output 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 140.580,00 984.060,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 3.124.285,71 21.869.999,97 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 1.532.149,71 10.725.047,97 
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Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA07 ACA7 - conversione seminativi 
a prati e pascoli 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

PAGAMENTO PER 
CONVERSIONE 

COLTURALE DEI 
SEMINATIVI IN 

PRATI,  PASCOLI,  
PRATI-PASCOLI E 
LORO GESTIONE 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51 18,51  

O.14 (unit: Ettaro) 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 959.324,38 

TOTAL Planned output 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 137.046,34 959.324,38 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,74 2.537.080,73 2.537.080,73 17.759.565,16 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 1.244.184,39 8.709.290,73 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA08 ACA8 - gestione prati e pascoli 
permanenti 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento annuale per 
ettaro di SAU  

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34 41,34  

O.14 (unit: Ettaro) 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 4.444.505,17 

TOTAL Planned output 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 634.929,31 4.444.505,17 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 26.253.832,82 183.776.829,74 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 12.874.879,61 90.124.157,27 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA09 ACA9 - impegni gestione habitat 
natura 2000 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 
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Pagamento per ettaro 
ammissibile sottoposto 

ad impegno (Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99 224,99  

O.14 (unit: Ettaro) 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 151.227,72 

TOTAL Planned output 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 21.603,96 151.227,72 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 4.860.814,68 34.025.702,76 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 2.383.743,52 16.686.204,64 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA10 ACA10 - supporto alla gestione 
di investimenti non produttivi 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per 
superficie sotto impegno 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48 83,48  

O.14 (unit: Ettaro) 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 92.864,10 

TOTAL Planned output 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 13.266,30 92.864,10 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 1.107.410,88 7.751.876,16 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 543.074,30 3.801.520,10 
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Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA11 ACA11 - gestione attiva 
infrastrutture ecologiche 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

gestione attiva 
infrastrutture ecologiche 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84 119,84  

O.14 (unit: Ettaro) 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 387.086,00 

TOTAL Planned output 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 55.298,00 387.086,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 6.626.779,36 46.387.455,52 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 3.249.772,60 22.748.408,20 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        



 

IT 1418 IT 
 

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA12 ACA12 - colture a perdere 
corridoi ecologici fasce 
ecologiche 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

colture  a perdere-
CorrEcol-FaEcol 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87 40,87  

O.14 (unit: Ettaro) 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 434.224,00 

TOTAL Planned output 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 62.032,00 434.224,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 2.535.468,85 17.748.281,95 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 1.243.393,92 8.703.757,44 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 
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SRA13 ACA13 - impegni specifici 
gestione effluenti zootecnici 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamenti per Impegni 
specifici di gestione 

effluenti zootecnici e 
agricoli (Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49 50,49  

O.14 (unit: Ettaro) 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 1.403.240,23 

TOTAL Planned output 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 200.462,89 1.403.240,23 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 10.120.507,94 70.843.555,58 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 4.963.097,09 34.741.679,63 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA14 ACA14  - allevatori custodi 
dell'agrobiodiversità 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per UBA 
allevata di razze animali 

autoctone nazionali a 
rischio di estinzione o 

erosione genetica 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

O.14 (unit: Ettaro) 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 4.913.244,00 

TOTAL Planned output 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 701.892,00 4.913.244,00 
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Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 11.172.089,60 78.204.627,20 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 5.478.792,74 38.351.549,18 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA15 ACA15 - agricoltori custodi 
dell'agrobiodiversità 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per ettaro per 
coltivazione di risorse 

genetiche vegetali locali 
a rischio di erosione 

genetica (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92 15,92  

O.14 (unit: Ettaro) 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 1.844.682,00 

TOTAL Planned output 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 263.526,00 1.844.682,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 4.194.567,76 29.361.974,32 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 2.057.016,03 14.399.112,21 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 
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Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA16 ACA16 - conservazione 
agrobiodiversità - banche del 
germoplasma 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per azioni di 
tutela delle risorse 

genetiche in agricoltura 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92 385.045,92  

O.19 (unit: Operations) 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 98,00 

TOTAL Planned output 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 14,00 98,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 5.301.300,74 37.109.105,18 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 2.599.757,88 18.198.305,16 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA17 ACA17 - impegni specifici di 
convivenza con la fauna 
selvatica 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per Impegni 
specifici di 

gestione della 
fauna selvatica  

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

100,00  100,00 100,00 100,00 100,00 100,00  

O.14 (unit: Ettaro) 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 293.640,34 

TOTAL Planned output 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 41.948,62 293.640,34 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 4.194.861,86 29.364.033,02 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 2.057.160,25 14.400.121,75 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA18 ACA18 - impegni per 
l'apicoltura 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  
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Pagamento annuale per 
alveare a favore di 

impegni per l'apicoltura 
(Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

O.14 (unit: Ettaro) 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 

TOTAL Planned output 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 2.106.865,21 14.748.056,47 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 1.033.206,70 7.232.446,90 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA19 ACA19 - riduzione impiego 
fitofarmaci 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per ettaro di 
SAU per impegni 

specifici di riduzione 
prodotti fitosanitari e 

limitazione fitofarmaci 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

O.14 (unit: Ettaro) 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 33.327,00 

TOTAL Planned output 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 4.761,00 33.327,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 1.108.278,34 7.757.948,38 
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Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 543.499,70 3.804.497,90 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA20 ACA20 - impegni specifici uso 
sostenibile dei nutrienti 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamenti per impegni 
specifici di uso 

sostenibile dei nutrienti 
(Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

O.14 (unit: Ettaro) 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 

TOTAL Planned output 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 42,86 300,02 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 13.720.502,83 96.043.519,81 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 6.728.534,58 47.099.742,06 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA21 ACA21 - impegni specifici di 
gestione dei residui 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per ettaro di 
SAU per impegni 

specifici di gestione dei 
residui (Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00  

O.14 (unit: Ettaro) 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 19.493,53 

TOTAL Planned output 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 2.784,79 19.493,53 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 835.436,64 5.848.056,48 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 409.698,13 2.867.886,91 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 
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SRA22 ACA22 - impegni specifici risaie 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per ettaro di 
SAU per impegni 

specifici risaie (Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44  

O.14 (unit: Ettaro) 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 45.031,00 

TOTAL Planned output 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 45.031,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 49.149.198,98 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 24.102.767,15 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA23 ACA23 - impegni specifici 
sostenibilità ambientale 
allevamenti 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per impegni 
specifici su sostenibilità 
ambientale allevamenti 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16 92,16  

O.14 (unit: Ettaro) 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 375.780,93 

TOTAL Planned output 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 53.682,99 375.780,93 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 4.947.623,96 34.633.367,72 
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Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 2.426.314,79 16.984.203,53 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA24 ACA24 - pratiche agricoltura di 
precisione 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per Pratiche 
agricoltura precisione 

(Uniforme) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78 232,78  

O.14 (unit: Ettaro) 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 50.898,12 

TOTAL Planned output 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 7.271,16 50.898,12 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 1.692.579,50 11.848.056,50 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 830.040,99 5.810.286,93 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA25 ACA25 - tutela degli oliveti a 
valenza ambientale e 
paesaggistica 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per la tutela 
degli oliveti a valenza 

ambientale e 
paesaggistica (Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61 93,61  

O.14 (unit: Ettaro) 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 280.041,51 

TOTAL Planned output 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 40.005,93 280.041,51 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 3.744.810,13 26.213.670,91 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 1.836.454,89 12.855.184,23 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 
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SRA26 ACA26 - ritiro seminativi dalla 
produzione 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per pratiche 
di ritiro dei seminativi 

dalla produzione 
(Uniforme) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

O.14 (unit: Ettaro) 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 23.927,68 

TOTAL Planned output 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 3.418,24 23.927,68 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 3.418.238,30 23.927.668,10 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 1.676.304,06 11.734.128,42 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA27 pagamento per impegni 
silvoambientali e impegni in 
materia di clima 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per impegni 
silvoambientali e clima 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83 128,83  

O.15 (unit: Ettaro) 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.500,00 206.470,00 

TOTAL Planned output 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.495,00 29.500,00 206.470,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 3.563.919,61 24.947.437,27 
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Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 1.747.746,18 12.234.223,26 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA28 sostegno per mantenimento della 
forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Premio annuale ad ettaro 
per mantenimento 

imboschimento e sistemi 
forestali (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31 100,31  

O.16 (unit: Ettaro) 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 734.168,82 

TOTAL Planned output 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 104.881,26 734.168,82 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 10.520.968,06 73.646.776,42 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 5.159.482,74 36.116.379,18 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 
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Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA29 pagamento al fine di adottare e 
mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento annuale per 
ettaro di SAU per 

convertire o mantenere 
le superfici coltivate ad 

agricoltura biologica 
(Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00 484,00  

O.17 (unit: Ettaro) 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 4.473.007,00 

TOTAL Planned output 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 639.001,00 4.473.007,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 309.276.675,15 2.164.936.726,05 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 151.669.281,49 1.061.684.970,43 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 
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ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA30 benessere animale 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Pagamento per UBA per 
impegni per il 

miglioramento del 
benessere degli animali 

(Media) 
91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91 243,91  

O.18 (unit: Livestock units) 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 19.374,00 1.181.832,00 

TOTAL Planned output 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 193.743,00 1.356.201,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 47.256.289,80 330.794.028,60 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 23.174.484,52 162.221.391,64 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 

        

ENVCLIM (70) Environmental, climate-
related and other 
management commitments 

        

SRA31 sostegno per la conservazione, 
l'uso e lo sviluppo sostenibile 
delle risorse genetiche forestali 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 
2029 

Planned unit amount (Total Public 
Expenditure in EUR) 

43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55  

Maximum Amount for the 
Planned unit amount (EUR) 

43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55 43.885,55  
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Pagamento per azioni di 
conservazione e 

moltiplicazione delle 
risorse genetiche 
forestali (Media) 

91(2)(a)-IT-60,50% 
91(2)(d)-IT-43,00% 
91(2)(c)-IT-48,00% 

 

O.19 (unit: Operations) 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 161,00 

TOTAL Planned output 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 23,00 161,00 
Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 1.002.699,58 7.018.897,06 

Annual indicative financial 
allocation (Union Contribution in 
EUR) 

491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 491.723,87 3.442.067,09 

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Union Contribution in 
EUR) 

        

Out of which carry-over (Total 
public Expenditure in EUR) 

        

Out of which carry-over (Union 
contribution in EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 73 and 
75) (Total public expenditure in 
EUR) 

        

Out of which needed to reach the 
minimum financial allocation set 
out in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 
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7 Sistema di governance e di coordinamento 
7.1 Identificazione degli organismi di coordinamento e governance + organismi di controllo 
 

Authority type Institution name FEAGA FEASR Responsible name Indirizzo Email 
Autorità 
competente 

Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali Y Y Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
Via XX Settembre, 
20 - 00187 Roma piue.segreteria@politicheagricole.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Marche - Servizio Politiche 
Agroalimentari N Y Dirigente Via Tiziano 44 

60121 Ancona servizio.politicheagroalimentari@regione.marche.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Umbria - Servizio Sviluppo 
rurale e programmazione attività agricole, 
garanzia delle produzioni e controlli 

N Y Franco Garofalo Via M.Angeloni 61 - 
06124 - PERUGIA fgarofalo@regione.umbria.it 

Organismo di 
controllo 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano Y Y Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 

39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

Organismo di 
controllo 

Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura Regione Piemonte (ARPEA) Y Y Piera Martina Via Bogino, 23 - 

10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

Organismo di 
controllo 

ARCEA – Agenzia Regione Calabria per 
le Erogazioni in Agricoltura Y Y Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale 
- Viale Europa - 
88100 Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

Autorità di 
gestione 

Dipartimento Agricoltura, Foreste, 
Protezione civile e Comuni - Provincia 
autonoma di Bolzano 

N Y Direttore di Dipartimento Via Brennero 6 – 
39100 Bolzano landwirtschaft.agricoltura@pec.prov.bz.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Lazio – Direzione regionale 
agricoltura sviluppo rurale caccia e pesca N Y 

Direttore pro tempore della 
Direzione della Regione Lazio 
competente in materia di Agricoltura 

Roma mlasagna@regione.lazio.it 

Autorità di 
gestione 

Dirigente pro-tempore del Settore 
Politiche Agricole e della Pesca della 
Regione Liguria 

N Y 

Dirigente pro-tempore. Qualora 
vacante l’Autorità di Gestione (AdG) 
è individuata nel funzionario con più 
elevata posizione del Settore 
Politiche Agricole e della Pesca della 
Regione Liguria 

Via Fieschi 15 - 
16121 Genova 
(Italy) 

politiche.agricole@regione.liguria.it 

Autorità di 
gestione 

Autorità di Gestione Regione 
Toscana / Dir. Agricoltura e sviluppo 
Rurale/Settore "Autorità di Gestione 
FEASR. Sostegno allo sviluppo delle 
attività agricole" 

N Y Antonino Mario Melara via di Novoli, 26 - 
50127 Firenze psr2020@regione.toscana.it 

Autorità di 
gestione Adg Molise N Y Massimo Pillarella Via N. Sauro, 1 - 

86100 Campobasso adgpsr@regione.molise.it 
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Autorità di 
gestione 

Autorità di Gestione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della 
Basilicata 

N Y Dirigente Dipartimento Politiche 
Agricole e Forestali 

Via Verrastro, 10 – 
85100 Potenza - 
Italy 

adg.psr@regione.basilicata.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Campania - Direzione Generale 
per le Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali 

N Y Direttore Generale per le Politiche 
agricole, alimentari e forestali 

CDN di Napoli is 
A/6 80143 Napoli dg.500700@regione.campania.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Puglia – Dipartimento 
Agricoltura, sviluppo rurale e tutela 
dell’ambiente 

N Y Direttore Dipartimento Agricoltura, 
sviluppo rurale e tutela dell’ambiente 

Lungomare Nazario 
Sauro, 45/47 - 70121 
Bari 

autoritadigestionepsr@regione.puglia.it 

Autorità di 
gestione 

Dipartimento Regionale Agricoltura - 
Assessorato Regionale dell'Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
Mediterranea - Regione Siciliana 

N Y 
Gaetano Cimò - Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale 
dell’Agricoltura 

Viale Regione 
Siciliana 2771 - 
90145 - Palermo 

agri.direzione@regione.sicilia.it 

Organismo 
pagatore 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano Y Y Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 

39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

Organismo 
pagatore 

Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGREA) Y Y Donato Metta 

Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

Organismo 
pagatore 

Direzione Centrale Programmazione, 
Finanza e Controllo di Gestione - 
Organismo Pagatore Regionale 
Lombardia 

Y Y Federico Giovanazzi (Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia 
– Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 
20124 Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

Organismo 
pagatore 

Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura Piemonte (ARPEA) Y Y Piera Martina Via Bogino, 23 - 

10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

Organismo 
pagatore 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - APPAG Y Y Direttore dell'Organismo pagatore - 

APPAG 
Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

Organismo 
pagatore 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA Y Y Direttore Mauro Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 
Padova 

organismo.pagatore@avepa.it 

Organismo di 
certificazione PriceWaterhousecoopers S.p.a Y Y Leda Ciavarella 

Largo Angelo 
Fochetti 29 – Roma 
00154 

it_mipaaf_organismi_pagatori@pwc.com 

Organismo di 
controllo 

Direzione Centrale Programmazione, 
Finanza e Controllo di Gestione - 
Organismo Pagatore Regionale 
Lombardia 

Y Y Federico Giovanazzi (Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia 
– Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 
20124 Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

Organismo di 
controllo 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA Y Y Direttore Mauro Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 
Padova 

organismo.pagatore@avepa.it 
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Organismo di 
controllo 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Y Y Direttore generale Dott. Pierdavide 
Lecchini 

Viale Giorgio 
Ribotta, 5 - 00144 
Roma 

sanita.animale@sanita.it 

Autorità di 
gestione 

Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali Y Y Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
Via XX Settembre, 
20 - 00187 Roma dipeisr.segreteria@politicheagricole.it 

Autorità di 
gestione 

Autorità di Gestione del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Regione 
Abruzzo 

N Y 
Autorità di Gestione del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Regione Abruzzo 

Regione Abruzzo – 
Dipartimento 
Politiche dello 
sviluppo rurale e 
della pesca 

dpd@pec.regione.abruzzo.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Programmazione e Sviluppo  Locale 
Integrato 

N Y Teresa Maria Iolanda Schipani Viale della Fiera, 8 - 
40127- Bologna agrdga@regione.emilia-romagna.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Friuli Venezia Giulia - 
Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche 

N Y 
Direttore Servizio politiche rurali e 
sistemi informativi in agricoltura - 
Karen Miniutti 

Via Sabbadini, 31 – 
33100 Udine - Italia svilupporurale@regione.fvg.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Valle d'Aosta - Politiche 
regionali di sviluppo rurale N Y Claudio Bredy 

Loc. Grande 
Charrière 66, 11020 
Saint-Christophe, 
AOSTA 

c.bredy@regione.vda.it 

Autorità di 
gestione 

Direzione AdG FEASR, Bonifica e 
Irrigazione - Regione del Veneto N Y Direttore Franco Contarin Via Torino, 110 

Mestre VE adgfeasr@regione.veneto.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Sardegna - Direzione Generale 
dell’Assessorato dell’Agricoltura e 
Riforma agro-pastorale 

N Y Agostino Curreli Via Pessagno 4, 
09126 Cagliari agricoltura@regione.sardegna.it 

Organismo 
pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - Organismo pagatore Y Y Federico Steidl Via Palestro, 81 - 

00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

Organismo 
pagatore ARGEA - OP Regione Sardegna Y Y Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 

Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

Organismo di 
coordinamento 

AGEA - Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - Area Coordinamento Y Y Silvia Lorenzini Via Palestro, 81 - 

00185 ROMA direttore.coordinamento@agea.gov.it 

Autorità di 
gestione 

Provincia autonoma di Trento - Autorità 
di gestione N Y Dirigente del Servizio Politiche 

Sviluppo Rurale 
Via Trener, 3 - 
Trento serv.politichesvilupporurale@provincia.tn.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Calabria - Dipartimento 
Regionale Agricoltura e Risorse 
Agroalimentari 

N Y Giacomo Giovinazzo 

Cittadella Regionale 
- P1_Z5 - CAP 
88100 Germaneto di 
Catanzaro 

g.giovinazzo@regione.calabria.it 
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Organismo 
pagatore 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura (A.R.T.E.A.) Y Y Fabio Cacioli 

Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

Organismo 
pagatore 

ARCEA – Agenzia Regione Calabria per 
le Erogazioni in Agricoltura Y Y Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale 
- Viale Europa - 
88100 Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

Organismo di 
controllo 

AGEA - Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - Organismo pagatore Y Y Federico Steidl Via Palestro, 81 - 

00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

Organismo di 
controllo 

Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGREA) Y Y Donato Metta 

Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

Organismo di 
controllo 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura (A.R.T.E.A.) Y Y Fabio Cacioli 

Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

Organismo di 
controllo 

Agenzia provinciale per i pagamenti - 
APPAG Provincia autonoma di Trento Y Y Direttore dell'Organismo pagatore - 

APPAG 
Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

Organismo di 
controllo ARGEA Sardegna Y Y Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 

Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Lombardia - Direzione Generale 
Agricoltura - Unità Organizzativa 
Programmazione comunitaria e Sviluppo 
Rurale 

N Y Andrea Massari (Dirigente pro - 
tempore) 

Regione Lombardia 
– Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 
20124 Milano 

andrea_massari@regione.lombardia.it 

Autorità di 
gestione 

Regione Piemonte - Direzione 
Agricoltura - Assessorato all'Agricoltura, 
Caccia e pesca 

N Y Paolo Balocco 
Corso Stati Uniti, 21 
- 10128 Torino - 
Italia 

psr@regione.piemonte.it 

  
Brief description of the set up and organisation of the Competent Authority 
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7.2 Descrizione della struttura di monitoraggio e rendicontazione 
Nell’ambito del SIAN sono predisposti, aggiornati e manutenuti i sistemi informatizzati per la raccolta e 
memorizzazione delle informazioni qualitative e quantitative prodotte dalle autorità di cui alle tabelle del 
paragrafo 7.1,relative all’attuazione del Piano strategico della PAC (di seguito PSN) tali da consentire la 
rendicontazione, il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia dell’attuazione del PSN, nel corso della 
sua attuazione. 

 

Il sistema così impostato consente un monitoraggio e controllo del PSN in itinere e una efficiente, 
completa e celere trasmissione delle spese sostenute e correlate ai risultati ottenuti (Indicatori) 
conformemente a quanto previsto ai paragrafi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 dell’art.134. 

 

Nel quadro di riferimento è implementato nel SIAN un sistema di informazioni elettronico alimentato e 
validato da tutti gli organi di governo individuati. Il sistema gestisce la registrazione delle informazioni 
relative a ciascun intervento selezionato per il finanziamento e degli interventi completati, con particolare 
riferimento alle informazioni correlate ai pagamenti effettuati ed agli output prodotti. 

 

Le informazioni sono alimentate dagli OP, dagli agricoltori, dagli altri organismi delegati a svolgere 
funzioni e allo stesso tempo devono essere rese fruibili agli stessi, ognuno per l’ambito di propria 
competenza. 

 

L’utilizzo del patrimonio informativo del SIAN, in particolare quello connesso alla gestione dei 
procedimenti amministrativi e al monitoraggio del territorio, nonché il collegamento con i sistemi 
informativi gestiti dalle Regioni e dalle banche dati esterne al SIAN, sono funzionali a: 

. rendere pubblici i risultati della relazione annuale sulla efficacia dell’attuazione coerentemente a quanto 
previsto al paragrafo 12 dell’art. 134 del REG (UE) 2021/2115. 

. monitorare l’attuazione del PSN e dei progressi operativi compiuti verso il raggiungimento degli 
obiettivi, utilizzando gli indicatori di output, di risultato e d’impatto; 

. raccogliere in modalità controllata, tempestiva e completa gli elementi/informazioni necessarie a 
predisporre la relazione annuale sulla efficacia dell’attuazione del Piano Strategico della PAC 
coerentemente con l’art. 134 del REG (UE) 2021/2115 e in particolare: 

- indicatori di output realizzati (riferimento par. 5 ); 

- dati finanziari relative alla spesa effettuata correlata ai pertinente output (riferimento par. 5 ); 

- risultati realizzati e distanza dai rispettivi target intermedi e finali (riferimento par. 5 .d); 

- informazioni riferite agli interventi non coperti dal sistema integrato di gestione e controllo (riferimento 
par. 6). 

 
7.3 Informazioni su sistema di controllo e sanzioni 
 

7.3.1 IACS - Integrated Administration and Control System 
Is IACS used to manage and control interventions in the wine sector as laid down in Title III of 
Regulation (EU) ../... [CAP Strategic Plan Regulation]? : Sì 
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Is IACS used to manage and control conditionality? : Sì 

 

Article 65(4)(d) of the HZR gives the possibility to MS to define the "agricultural parcel". Please provide 
the definition of "agricultural parcel" in your Member State. 
L’unità elementare del SIPA è la parcella agricola, univocamente identificata e costituita da una 
superficie agricola geometricamente delimitata, caratterizzata dalla copertura omogenea del terreno 
rispetto ad una classificazione di riferimento, rilevata con modalità oggettive.  

 

La parcella di riferimento deve essere misurabile e, in linea di principio, stabile nel tempo e deve 
consentire la localizzazione univoca ed inequivocabile di ciascuna parcella agricola dichiarata 
annualmente dall’agricoltore. 

 

Il Sistema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA) è un registro, unico per l’intero territorio 
nazionale, di tutte le superfici agricole, realizzato e aggiornato in conformità alle norme dell’Unione 
europea e nazionali. Esso si basa sull’archivio di ortofoto digitali, acquisite con cadenza triennale (1/3 del 
territorio per ciascun anno), provenienti dalle riprese aeree o satellitari del territorio che consente di 
acquisire i dati qualitativi e quantitativi, articolati in parcelle agricole e rappresentati su un sistema di 
informazione geografica territoriale (GIS).  

 

Il SIPA consente di geolocalizzare, visualizzare e integrare spazialmente i dati costitutivi del Sistema 
integrato di gestione e controllo (SIGC) a livello di parcella agricola nonché di determinarne l’uso del 
suolo e le superfici massime ammissibili nel quadro dei diversi regimi di aiuto dell’Unione. 

 

La parcella costituisce il riferimento territoriale per la compilazione del fascicolo aziendale e della 
domanda geospaziale. 

 
 

7.3.1.1 All elements of the IACS as set out in the Regulation [HZR] are established and operating as from 
1 January 2023 
All elements of the IACS as set out in the Regulation [HZR] are established and operating as from 1 
January 2023 : Sì 

7.3.1.1.1 Identification system for agricultural parcels (LPIS) 
Il SIPA viene gestito dall’Italia nell’ambito del SIAN dove sono implementate tutte le banche dati e le 
funzioni che ne garantiscono l’aggiornamento. Il Sistema è stato realizzato utilizzando i seguenti requisiti: 

- le banche dati geografiche sono riferite al sistema unico nazionale (WGS84/UTM32N); 

- i tematismi sono disponibili in scala 1:5000 o 1:2000; 

- i tematismi sono riferibili ad ortofoto digitali aggiornate con pixel 20 cm colore. 

 

Gli strati informativi contenuti, sebbene indipendenti, sono tra loro coerenti.  

 

Nell’ambito del SIPA sono disponibili le banche dati grafiche: 
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- ortofoto digitali pixel 20 cm colore e Immagini satellitari ad alta e bassa definizione; 

- Carta dei suoli ottenuta per foto-restituzione dalle ortofoto e realizzata in scala 1:2000; 

- Zone protette delimitate in conformità all'allegato XIII del regolamento (UE) 2021/2115; 

- Natura 2000 o le zone vulnerabili ai nitrati ai sensi dell'articolo 2, lettera k), della direttiva 91/676/CEE 
del Consiglio(32); 

- elementi caratteristici del paesaggio in buone condizioni agronomiche e ambientali definiti 
conformemente all'articolo 13 del regolamento (UE) 2021/2115 o oggetto di interventi elencati al titolo 
III, capi II e IV di detto regolamento; 

- altri cataloghi che si renderanno necessari i fini della verifica dell’ammissibilità degli interventi 
proposti. 

 

AGEA Coordinamento realizza ed aggiorna il SIPA, tenendo conto dell’evoluzione tecnologica dei 
sistemi digitali che supportano l’utilizzo di applicazioni grafiche e geo-spaziali.  

 

Il SIPA è aggiornato mediante tecniche di interpretazione delle ortofoto e delle immagini satellitari 
nonché in base all’esito dei procedimenti amministrativi autorizzativi e dei controlli svolti in loco , ivi 
compresi quelli per l’ammissibilità delle domande d’aiuto.  

 

Il SIPA è messo a disposizione degli organismi pagatori, delle regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, nonché delle altre amministrazioni pubbliche per la gestione dei procedimenti di 
rispettiva competenza e le stesse amministrazioni concorrono al suo aggiornamento secondo le regole e le 
modalità stabilite da AGEA coordinamento. 

 
7.3.1.1.2 Geo-spatial (GSA) and an animal-based application system (GSA) 
In Italia il sistema di presentazione delle domande di aiuto è basato sulla esistenza di un fascicolo 
aziendale grafico validato annualmente che, oltre a contenere i dati anagrafici dell’azienda, consolida la 
consistenza aziendale per: 

- la componente superfici sulla base della parcella di riferimento specificata nell’ambito del paragrafo 
relativo al SIPA (7.3.1.1.1); 

- la componente produttiva aziendale attraverso la definizione del piano colturale grafico annuale a livello 
di parcella agricola; 

- la componente animali sulla base della banca dati animali specificata nell’ambito del paragrafo (7.4). 

 

La domanda geospaziale, precompilata sulla base della consistenza aziendale e sulla base del piano 
colturale grafico definiti nell’ambito del fascicolo aziendale (parcella di riferimento, parcella agricola e 
banca dati animali), specifica le richieste dell’azienda agricola rispetto a ciascun regime di aiuto. 
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Nell’ambito del fascicolo aziendale ogni azienda agricola definisce annualmente il proprio piano di 
coltivazione grafico sulla base delle parcelle di riferimento che ricadono nel perimetro dell’azienda stessa 
(isola aziendale) dettagliando puntualmente le coltivazioni sulle proprie superfici. Analogamente, 
nell’ambito del fascicolo aziendale, sulla base delle informazioni disponibili dalla banca dati animali, 
vengono riportati gli elementi che attengono alla componente zootecnica disponibile. Al termine della 
compilazione del fascicolo aziendale il produttore consolida, tramite una scheda di validazione, le 
informazioni in esso contenute. 

 

Nell’ambito della definizione del Piano Colturale Grafico l’azienda dispone inoltre di tutti i layer grafici 
necessari a specializzare ciascuna parcella quali, a titolo indicativo e non esaustivo: 

- Zone protette delimitate in conformità all'allegato XIII del regolamento (UE) 2021/2115; 

- Natura 2000 o le zone vulnerabili ai nitrati ai sensi dell'articolo 2, lettera k), della direttiva 91/676/CEE 
del Consiglio(32); 

- elementi caratteristici del paesaggio in buone condizioni agronomiche e ambientali definiti 
conformemente all'articolo 13 del regolamento (UE) 2021/2115 o oggetto di interventi elencati al titolo 
III, capi II e IV di detto regolamento. 

 

A seguito del consolidamento del fascicolo aziendale l’azienda agricola può effettuare una domanda di 
aiuto che si presenta precompilata sia per la componente anagrafica, sia per la componente grafica delle 
superfici, definendo il regime di premio richiesto. Per quanto riguarda la richiesta di aiuto per gli 
interventi di zootecnia, il dato riferibile all’ammissibilità dei capi è ottenuto attraverso la Banca dati 
nazionale zootecnica. 

 
7.3.1.1.3 Are you applying an automatic claim system (in the meaning of Article 65(4)(f)) of the HZR? 
For area-based interventions? : No 

For animal-based interventions? : Sì 

7.3.1.1.4 Area monitoring system (AMS) 
L’Italia, come rappresentato al punto 7.3.3.1.2, adotta un sistema di monitoraggio delle superfici agricole 
basato sulla valutazione multitemporale delle immagini satellitari e sulla base di ulteriori attività di 
follow-up. 

 

Il sistema di monitoraggio delle superfici, avviato in Italia dal 2018, è proseguito negli anni successivi e 
prevede: 

- procedura periodica e sistematica di osservazione, sorveglianza e valutazione dei criteri di 
ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi legati agli interventi e monitorabili tramite i dati dei 
satelliti Sentinel di Copernicus; 

- attività di follow-up adeguate, al fine di stabilire l'ammissibilità dell'aiuto o del sostegno richiesto; 

- informativa ai beneficiari in merito ai controlli tramite monitoraggio utilizzando strumenti adeguati di 
comunizione con riguardo alle segnalazioni, alle prove richieste e all’esito stesso del monitoraggio. 
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L’Italia intende avvalersi del phasing-in, previsto dalla normativa, per l’anno 2023 ed andare a regime a 
partire dal 1 gennaio 2024.  

 
7.3.1.1.6 System for the identification and registration of payment entitlements, where applicable 
Are requirements set out in Article 71 of the HZR fullfilled? : No 
7.3.1.1.7 System for the identification and registration of animals in the meaning of article 65(4)(c) 
[Article 66(1)(g) HZR]  
Do you have a system for the identification and registration of animals referred to in Article 66(1)(g) of 
HZR? : Sì 
 

system for the identification and registration of bovine animals laid down by Regulation (EC) No 
1760/2000 of the European Parliament and of the Council : Sì 

 

system for the identification and registration of ovine and caprine animals laid down by Council 
Regulation (EC) No 21/2004 : Sì 

 

system for the identification and registration of pigs laid down by Council Directive 2008/71/EC : Sì 

 

 

7.3.2 Non-IACS 
7.3.2.1 Brief description on the penalty system for non-IACS interventions in line with the principles of 
effectiveness, proportionality and dissuasiveness 
Non-IACS EAGF 
Per gli interventi non connessi a superfici ed animali del FEAGA, concorrono all'eventuale applicazione 
delle riduzioni ed esclusioni le spese non ammissibili rilevate sia in fase di controllo di 
ammissibilitÃ  della domanda che, eventualmente, in fase di controllo in loco. Qualora l'importo a cui il 
beneficiario avrebbe diritto esclusivamente in base alla domanda di aiuto, supera l'importo a cui il 
beneficiario ha diritto dopo un esame dell'ammissibilitÃ  della domanda di aiuto, si applica una riduzione 
all'importo effettivo da versare al beneficiario. La riduzione si applica anche alle spese non ammissibili 
rilevate durante i controlli in loco. 

 

Fatta salva lâ€™applicazione delle riduzioni connesse agli importi considerati non ammissibili in caso di 
mancato rispetto degli impegni previsti dal piano strategico oppure se pertinenti, degli altri obblighi 
dellâ€™operazione, stabiliti dalla normativa dellâ€™Unione o dalla legislazione nazionale ed altri 
requisiti e norme obbligatori, si applica per ogni infrazione relativa ad un impegno od a gruppi di 
impegni, una riduzione o lâ€™esclusione dellâ€™importo complessivo ammesso, erogato o da erogare, 
delle domande di pagamento, per la tipologia di operazione o di intervento a cui si riferiscono gli impegni 
violati. 

ï»¿ 

La percentuale della riduzione Ã¨ determinata in base alla gravitÃ , portata, permanenza o ripetizione di 
ciascuna infrazione relativa ad impegni od a gruppi di impegni, secondo le modalitÃ  disciplinate dalle 
disposizioni nazionali. 

 
Non-IACS EAFRD 
Per gli interventi non connessi alla superficie e agli animali del FEASR, i pagamenti sono calcolati in 
funzione degli importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi ed in loco. 

 

L’autorità competente esamina la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabilisce gli importi 
ammissibili al sostegno. Se l’importo cui il beneficiario ha diritto sulla base della domanda di pagamento 
e della decisione di sovvenzione, supera l’importo cui il beneficiario ha diritto dopo l’ esame 
dell’ammissibilità delle spese riportate nelle domanda di pagamento, si applica una sanzione 
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amministrativa che non va oltre la revoca totale del sostegno. La sanzione amministrativa si applica alle 
spese non ammissibili rilevate durante i controlli in loco. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il 
beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità competente di non essere responsabile 
dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti che 
l’interessato non è responsabile. 

 

Fatta salva l’applicazione delle riduzioni connesse agli importi considerati non ammissibili in caso di 
mancato rispetto degli impegni previsti dal piano strategico oppure se pertinenti, degli altri obblighi 
dell’operazione, stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla legislazione nazionale ed altri requisiti e 
norme obbligatori, si applica per ogni infrazione relativa ad un impegno od a gruppi di impegni, una 
riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare, delle domande di 
pagamento, per la tipologia di operazione o di intervento a cui si riferiscono gli impegni violati. 

La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, portata, permanenza o ripetizione di 
ciascuna infrazione relativa ad impegni od a gruppi di impegni, secondo le modalità disciplinate dalle 
disposizioni nazionali. 

 

In caso di inosservanza delle norme sugli appalti pubblici, qualora l'inosservanza riguardi norme 
dell'Unione o norme nazionali sugli appalti pubblici, la parte dell'aiuto che non deve essere pagata o che 
deve essere revocata viene determinata in funzione della gravità dell'inosservanza e secondo il principio 
di proporzionalità. 

 
7.3.2.2 Brief description of the control system for non-IACS (control methods, cross-checks, durability of 
investments and related ex-post checks, etc) 
Non-IACS EAGF 
Nell’ambito degli interventi finanziati dal FEAGA è previsto lo svolgimento di differenti tipologie di 
controlli finalizzati a verificare il rispetto delle condizioni di ammissibilità e degli altri obblighi previsti 
dal Piano Strategico e nelle pertinenti disposizioni unionali. 

 

Tutte le domande di sostegno, presentate dai beneficiari, sono sottoposte a controlli amministrativi 
sistematici. Questi controlli sono completati da controlli in loco ed ex post svolti su un campione di 
domande, costituito a partire dall'intera popolazione di richiedenti, selezionato secondo criteri di rischio e 
criteri casuali. 

 

Le procedure attuate prevedono la registrazione delle operazioni svolte, dei risultati della verifica e delle 
misure adottate in caso di constatazione di irregolarità. 

 

I controlli amministrativi comprendono l'esame di rendicontazioni, con verifica dei documenti fiscali ed 
amministrativi, dell'effettività del pagamento tramite verifica della documentazione bancaria; l’esame di 
eventuale documentazione probatoria dell'attività verificabile presso la sede del beneficiario. I controlli 
amministrativi vengono svolti ricorrendo, ove possibile, a controlli automatizzati con banche dati interne 
al SIAN ed altre banche dati interconnesse della Pubblica Amministrazione centrale, delle Autorità di 
Gestione e degli Organismi Pagatori. Ai fini dell’interscambio della documentazione necessaria ai 
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controlli amministrativi vengono adottate specifiche procedure per la dematerializzazione dei 
procedimenti. 

I controlli amministrativi sono completati da controlli in loco per verificare l’avvenuta esecuzione delle 
attività previste tramite misurazioni o rilievi di natura tecnica, inclusi rilievi sul magazzinaggio, il 
confezionamento o la trasformazione industriale. 

 

Sono previsti controlli di natura tecnica sugli eventi, che si realizzano presso le aziende agricole dei 
produttori associati o presso imprese di lavorazione, di trasformazione, la cui esecuzione, durata o 
permanenza di effetti visibili, si esaurisce in un breve o brevissimo periodo di tempo. La non ripetibilità 
degli eventi, impone di realizzare un tempestivo monitoraggio in loco allo scopo di verificare l’effettiva 
esecuzione dell’attività. 

 

Per le operazioni che prevedono investimenti di tipo materiale, all’interno del periodo vincolativo 
previsto nelle disposizioni nazionali ed unionali, è prevista la realizzazione di controlli ex post finalizzati 
a verificare che non si concretizzi la cessazione, il trasferimento dell'attività produttiva, il cambio di 
proprietà o qualsiasi altro cambiamento significativo che influisca sulla natura, sugli obiettivi o 
sull'attuazione dell'intervento finanziato. 

 

La realizzazione dei controlli in loco ed ex post può essere supportata dalla fornitura da parte del 
beneficiario di foto georiferiti e video utili anche a documentare la realizzazione di specifici eventi. Tali 
prove devono consentire al funzionario incaricato del controllo di trarre conclusioni definitive in merito 
alla realizzazione dell'investimento ed all’esecuzione di talune attività. 

 

La definizione a livello nazionale delle norme generali sui controlli e sulle sanzioni è contenuta in 
specifici provvedimenti normativi nazionali. 

Gli Organismi Pagatori gestiscono e provvedono ai controlli delle operazioni finanziate di cui sono 
responsabili. 

 
Non-IACS EAFRD 
Il sistema di controllo adottato consente di accertare l'esistenza e la corretta realizzazione degli interventi 
finanziati dal FEASR. E’ prevista l'esecuzione di controlli sul rispetto, delle condizioni di ammissibilità e 
sulla conformità dei beneficiari ai criteri ed obblighi stabiliti nel piano strategico e nelle pertinenti norme 
dell'Unione. 

 

Tutte le domande di sostegno e di pagamento, presentate dai beneficiari, sono sottoposte a controlli 
amministrativi sistematici. Questi controlli sono completati da controlli in loco ed ex post svolti su un 
campione di domande, selezionato secondo criteri di rischio e criteri casuali. 
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I controlli amministrativi sulle domande di sostegno comprendono la verifica dei criteri di selezione, dei 
criteri di ammissibilità, dell’ammissibilità dei costi dichiarati e del rispetto degli impegni e altri obblighi 
connessi all’operazione oggetto del sostegno. 

 

I controlli amministrativi sulle domande di pagamento sono finalizzati ad accertare la conformità 
dell’investimento realizzato rispetto a quanto ammesso in domanda di sostegno ed al controllo dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti dai beneficiari. 

 

I controlli amministrativi vengono svolti ricorrendo, ove possibile, a controlli automatizzati con banche 
dati interne al SIAN ed altre banche dati interconnesse della Pubblica Amministrazione centrale, delle 
Autorità di Gestione e degli Organismi Pagatori. Ai fini dell’interscambio della documentazione 
necessaria ai controlli amministrativi vengono adottate specifiche procedure per la dematerializzazione 
dei procedimenti. 

 

Le procedure attuate prevedono la registrazione all’interno del sistema informativo dell’Organismo 
Pagatore delle operazioni svolte, dei risultati della verifica e delle misure adottate in caso di constatazione 
di irregolarità. 

 

I controlli amministrativi sono completati da controlli in loco eseguiti presso i luoghi di realizzazione 
degli investimenti per verificare la conformità degli interventi realizzati con le condizioni di concessione 
del sostegno e le altre condizioni di ammissibilità che è possibile controllare al momento della visita e che 
non sono state oggetto dei controlli amministrativi. 

 

Per le operazioni che comprendono investimenti di tipo materiale, all’interno del periodo vincolativo 
previsto nelle disposizioni nazionali ed unionali, vengono eseguiti controlli ex post finalizzati a verificare 
che non si concretizzi la cessazione, il trasferimento dell'attività produttiva, il cambio di proprietà o 
qualsiasi altro cambiamento significativo che influisca sulla natura, sugli obiettivi o sull'attuazione 
dell'intervento finanziato. 

 

La realizzazione dei controlli in loco ed ex post può essere supportata dalla fornitura da parte del 
beneficiario di foto georiferite e video. Tali prove devono consentire al funzionario incaricato del 
controllo di trarre conclusioni definitive in merito alla realizzazione dell'investimento. 

 

La definizione a livello nazionale delle norme generali sui controlli e sulle sanzioni è contenuta in 
specifici provvedimenti normativi nazionali. 

 

Gli Organismi Pagatori gestiscono e provvedono ai controlli delle operazioni finanziate di cui sono 
responsabili. 
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7.3.2.3 Public procurement rules? 
Brief description how the compliance with public procurement rules is fulfilled. 
I controlli amministrativi sulle domande di sostegno garantiscono la conformità dell’operazione con gli 
obblighi applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal piano strategico, compresi quelli 
in materia di appalti pubblici. 

 

I controlli sul rispetto dalle normativa unionale e nazionale sugli appalti pubblici vengono svolti in modo 
sistematico.  

Le verifiche sono tracciate tramite l’utilizzo di apposite checklist che l’OP provvede ad aggiornare 
costantemente in riferimento alle evoluzioni della normativa di settore. 

 

Per favorire l’esecuzione dei controlli ed allo scopo di ridurre le violazioni della normativa europea e 
nazionale in materia di contratti pubblici, è previsto l’utilizzo di checklist di autovalutazione che vengono 
compilate dal beneficiario per valutare preventivamente la correttezza della procedura di gara adottata.  

 
7.4 Condizionalità 
 

7.4.1 Control system for conditionality 
7.4.1.1 Description of the control system for conditionality 
La condizionalità si applica alle aziende beneficiarie degli interventi della PAC sulla base dei 
Regolamenti e delle Direttive vigenti così come applicate a livello nazionale. 

 

La definizione dei requisiti, delle condizioni di applicabilità alle aziende agricole e delle eventuali 
condizioni di applicazione a livello regionale è contenuta nel dispositivo legislativo nazionale pubblicato 
dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

 

Le autorità competenti per l’applicazione del sistema di controllo di condizionalità sono gli Organismi 
Pagatori. 

 

Il controllo della condizionalità parte dalla definizione dei requisiti applicabili ad ogni beneficiario 
degli aiuti soggetti alla condizionalità. 

 

Le informazioni utilizzate per stabilire l’applicabilità dei requisiti alle aziende sono: 

·Fascicolo aziendale e GSAA; 

·SIPA, contenente la Carta dell’uso dei suoli ed i layer grafici ad essi associati (Natura 2000, Zone 
Vulnerabili ai Nitrati, carta del reticolo idrografico, zone umide, zone sensibili, ecc.); 

·Registro delle operazioni colturali; 
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·Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica e banche dati settoriali collegate (Banca dati di Brescia 
– Centro di referenza per il Benessere degli animali, ecc.). 

 

Il sistema di controllo della condizionalità si articola in sei principali elementi che concorrono a garantire 
la verifica della conformità sull’insieme dei requisiti: 

·sistema di monitoraggio satellitare (Area Monitoring System), utilizzato per la verifica di una parte dei 
requisiti territoriali. L’AMS integra nelle proprie rilevazioni ed elaborazioni le informazioni territoriali 
contenute nei layer grafici tematici certificati ed è coadiuvato da un processo di follow up integrato con il 
sistema geotag, che riduce il margine d’errore o di indeterminazione; 

·sistema di controllo a campione per telerilevamento, per la restante parte dei requisiti territoriali per i 
quali l’AMS non è applicabile. Questo sottoinsieme a controllo si ridurrà nel corso della Programmazione 
con l’affinamento delle tecniche e capacità risolutive dell’AMS; 

·sistema di controllo integrato presso i centri aziendali, per la verifica di una parte dei Criteri di Gestione 
Obbligatori, relativi ai requisiti di natura agricola e ambientale; 

·sistema di controllo presso gli allevamenti, per la verifica della restante parte dei Criteri di Gestione 
Obbligatori, relativi ai requisiti di natura sanitaria veterinaria e del benessere animale; 

·sistema di controllo tramite l’applicazione dei “Piani di monitoraggio”, per quanto attiene gli obblighi di 
condizionalità riferiti alla Direttiva 96/22/CE – sostanze ormonali (cfr. articolo 83(6) e) del regolamento 
(UE) n. 2021/2116); 

·utilizzo di appositi registri delle pratiche agronomiche, zootecniche, sanitarie e ambientali, ove 
applicabili (es. Classyfarm). 

 

Gli OP aggregano nelle proprie banche dati, previa verifica degli esiti comunicati dai diversi soggetti 
coinvolti, tutti i risultati dei controlli eseguiti, calcolano l’entità delle eventuali infrazioni riscontrate in 
relazione ai parametri di condizionalità stabiliti dai regolamenti ed applicano le conseguenti riduzioni ed 
esclusioni agli aiuti assoggettati alla condizionalità. 
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7.4.1.2 Types of checks 
 

SMR / GAEC Types of checks 
GAEC01 - Maintenance of permanent grassland based on a ratio of permanent grassland in relation to agricultural area at national, regional, sub-regional, 
group-of-holdings or holding level in comparison to the reference year 2018.Maximum decrease of 5% compared to the reference year. Area monitoring system 

GAEC02 - Protection of wetland and peatland Area monitoring system 
GAEC03 - Ban on burning arable stubble, except for plant health reasons Area monitoring system 

GAEC04 - Establishment of buffer strips along water courses 
On-the-spot control, Remote 
sensing, Area monitoring 
system 

GAEC05 - Tillage management, reducing the risk of soil degradation and erosion, including consideration of the slope gradient 
On-the-spot control, Remote 
sensing, Area monitoring 
system 

GAEC06 - Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most sensitive Area monitoring system 
GAEC07 - Crop rotation in arable land, except for crops growing under water Area monitoring system 
GAEC08 - Minimum share of agricultural area devoted to non-productive areas or features.Minimum share of at least 4% of arable land at farm level devoted 
to non-productive areas and features, including land lying fallow. Where a farmer commits to devote at least 7% of his/her arable land to non-productive areas 
and features, including land lying fallow, under an enhanced eco-scheme in accordance with Article 28(5a), the share to be attributed to compliance with this 
GAEC shall be limited to 3%.Minimum share of at least 7% of arable land at farm level if this includes also catch crops or nitrogen fixing crops, cultivated 
without the use of plant protection products, of which 3% shall be land lying fallow or non-productive features. Member States should use the weighting 
factor of 0,3 for catch crops.Retention of landscape features.Ban on cutting hedges and trees during the bird breeding and rearing season.As an option, 
measures for avoiding invasive plant species 

Remote sensing, On-the-spot 
control, Area monitoring 
system 

GAEC09 - Ban on converting or ploughing permanent grassland designated as environmentally-sensitive permanent grasslands in Natural 2000 sites Area monitoring system 
SMR01 - Directive 2000/60/EC of 23 October 2000 of the European Parliament and of the Council establishing a framework for Community action in the 
field of water policy: Article 11(3), point (e), and point (h), as regards mandatory requirements to control diffuse sources of pollution by phosphates On-the-spot control 

SMR02 - Council Directive 91/676/EEC of 12 December 1991 concerning the protection of waters against pollution caused by nitrates from agricultural 
sources: Articles 4 and 5 On-the-spot control 

SMR03 - Directive 2009/147/EC of the European Parliament and of the Council of 30 November 2009 on the conservation of wild birds: Article 3(1), Article 
3(2), point (b), Article 4(1), (2) and (4) 

Area monitoring system, On-
the-spot control 

SMR04 - Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild flora and fauna: Article 6(1) and (2) Area monitoring system, On-
the-spot control 

SMR05 - Regulation (EC) No 178/2002 of the European Parliament and of the Council of 28 January 2002 laying down the general principles and 
requirements of food law, laying down procedures in matters of food safety: Articles 14 and 15, Article 17(1) and Articles 18, 19 and 20 On-the-spot control 

SMR06 - Council Directive 96/22/EC of 29 April 1996 concerning the prohibition on the use in stockfarming of certain substances having a hormonal or 
thyrostatic action and beta-agonists, and repealing Directives 81/602/EEC, 88/146/EEC and 88/299/EEC: Article 3, points (a), (b), (d) and (e), and Articles 4, 
5 and 7 

On-the-spot control 

SMR07 - Regulation (EC) No 1107/2009 of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 concerning the placing of plant protection 
products on the market and repealing Council Directives 79/117/EEC and 91/414/EEC: Article 55, first and second sentence On-the-spot control 
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SMR08 - Directive 2009/128/EC of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 establishing a framework for Community action to 
achieve the sustainable use of pesticides: Article 5(2) and Article 8(1) to (5); Article 12 with regard to restrictions on the use of pesticides in protected areas 
defined on the basis of Directive 2000/60/EC and Natura 2000 legislation; Article 13(1) and (3) on handling and storage of pesticides and disposal of 
remnants 

On-the-spot control 

SMR09 - Council Directive 2008/119/EC of 18 December 2008 laying down minimum standards for the protection of calves: Articles 3 and 4 On-the-spot control 
SMR10 - Council Directive 2008/120/EC of 18 December 2008 laying down minimum standards for the protection of pigs: Articles 3 and 4 On-the-spot control 
SMR11 - Council Directive 98/58/EC of 20 July 1998 concerning the protection of animals kept for farming purposes: Article 4 On-the-spot control 
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7.4.2 Penalty system for conditionality 
7.4.2.1 Description on the penalty system for conditionality 
1. Regole 

Le regole di condizionalità comprendono i Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni 
Agronomiche ed Ambientali (BCAA), elencati nell’Allegato III del regolamento (UE) 2021/2115, con 
riferimento ai settori specifici “clima e ambiente”, “salute pubblica e salute delle piante” e “benessere 
degli animali”, fissati a livello nazionale, interessano i beneficiari che ricevono: 

 

a) pagamenti diretti come previsto al titolo III, capo II, del regolamento (UE) 2021/2115; 

b) pagamenti annuali di cui agli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 2021/2115; 

c) un sostegno ai sensi del capo IV del regolamento (UE) n. 228/2013 o del capo IV del regolamento 
(UE) n. 

229/2013. 

 

Le tipologie di utilizzazione delle superfici, secondo cui è differenziato l’ambito di applicazione delle 
norme e dei criteri, sono di seguito indicate: 

1. superfici a seminativo, come definite ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 
2021/2115; 

2. superfici non più utilizzate a fini produttivi, mantenute in buone condizioni agronomiche e 
ambientali; 

3. prato permanente, come definito ai sensi dell’articolo 4.3 (c) del regolamento (UE) 2021/2115; 
4. qualsiasi superficie, comprese le superfici agricole, dell'azienda beneficiaria dei pagamenti diretti. 

 

Definizioni 

 

Ai fini del presente Piano s'intende per: 

 

I. «requisito», ogni singolo requisito di gestione obbligatorio previsto dal diritto dell'Unione di cui 
all'articolo 12 del regolamento (UE) 2021/2115 all'interno di un dato atto giuridico, sostanzialmente 
distinto da qualunque altro requisito prescritto dallo stesso atto giuridico; 

 

II. «atto giuridico», ogni singola direttiva o singolo regolamento di cui all'articolo 12 del regolamento 
(UE) 2021/2115; 

 

III. «inadempienza» o «inosservanza»: l'inosservanza dei criteri di gestione obbligatori previsti dalla 
legislazione dell'Unione di cui all'articolo 12 del regolamento (UE) 2115/2021, o delle norme relative alle 
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buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni stabilite dagli Stati membri a norma dell'articolo 
13 del regolamento (UE) 2115/2021; 

 

IV. «norme»: le norme fissate dagli Stati membri in conformità all'articolo 13 del regolamento (UE) 
2115/2021; 

 

V. «anno della constatazione»: l'anno civile in cui è stato effettuato il controllo amministrativo o in loco; 

 

VI. «settori di condizionalità»: uno dei tre diversi settori di cui all'articolo 12, paragrafo 1 del 
regolamento (UE) 2115/2021; 

 

VII. «ripetizione dell'inosservanza», l'inosservanza accertata più di una volta di uno stesso requisito o di 
una stessa norma nell'arco di un periodo di tre anni civili consecutivi, a condizione che il beneficiario sia 
stato informato di precedenti inosservanze e, se del caso, abbia avuto la possibilità di adottare le misure 
necessarie per porre rimedio a tale precedente inosservanza; 

 

VIII. «beneficiario» si intende l’agricoltore o un altro beneficiario che riceve pagamenti diretti a norma 
del capo II o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) n. 2115/2021 e 
sottoposto al regime di condizionalità ai sensi dell’art. 12 del regolamento (UE) n. 2115/2021; 

 

IX. «cessione» si intende qualsiasi tipo di operazione mediante la quale la superficie agricola o l'azienda 
agricola, o parte di essa, cessa di essere a disposizione del cedente. 

 

Conseguenze delle inadempienze 

Al beneficiario che non rispetti le regole di condizionalità stabilite dal presente Piano è applicata una 
sanzione amministrativa. Ai sensi dell’art. 84 del regolamento (UE) 2021/2116, le sanzioni 
amministrative si applicano mediante riduzione od esclusione dell'importo totale dei pagamenti di cui alle 
lettere a), b) e c) del paragrafo sulle Regole, concessi o da concedere al beneficiario interessato, in 
relazione alle domande di aiuto che ha presentato o presenterà nel corso dell'anno civile in cui è accertata 
l'inosservanza. L'importo delle riduzioni o delle esclusioni è calcolato sulla base dei pagamenti concessi o 
da concedere nell'anno civile in cui si è verificata tale inosservanza. Tuttavia, qualora non sia possibile 
determinare l'anno civile in cui si è verificata l'inosservanza, l'ammontare delle riduzioni o delle 
esclusioni è calcolato sulla base dei pagamenti concessi o da concedere nell'anno civile in cui è accertata 
l'inosservanza. 

 

Le riduzioni ed esclusioni sono applicate al beneficiario dell'aiuto o del sostegno, tra cui le persone 
fisiche o giuridiche, compresi i gruppi o le associazioni di tali beneficiari o altre persone, vincolati dagli 
obblighi di condizionalità. 
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Le sanzioni amministrative si applicano esclusivamente qualora l'inosservanza sia imputabile ad atti o 
omissioni direttamente attribuibili al beneficiario, e qualora una o entrambe le condizioni seguenti siano 
soddisfatte: a) l'inosservanza è connessa all'attività agricola del beneficiario; b) l'inosservanza riguarda 
l'azienda quale definita all'articolo 3, punto 2), del regolamento (UE) 2021/2115 o altre superfici gestite 
dal beneficiario e situate nel territorio del medesimo Stato membro. 

 

Per quanto riguarda le superfici forestali, tuttavia, la sanzione amministrativa di cui al primo comma non 
si applica se non è richiesto alcun sostegno per la zona interessata conformemente agli articoli 70 e 71 del 
regolamento (UE) 2021/2115. 

 

È disposto il trattenimento del 25% degli importi risultanti dalle riduzioni ed esclusioni di cui all'articolo 
85 del regolamento (UE) n.2116/2021, da utilizzare ai sensi del DM 2423 del 5 marzo 2020. 

 

Accertamento delle inadempienze 

Ai sensi dell’art. 72 del Reg. n. 2116/2021, gli Organismi Pagatori sono responsabili dei controlli relativi 
alla condizionalità e possono affidare ad organismi di controllo specializzati l’esecuzione e la verifica di 
tutti o di parte dei relativi controlli. 

Resta fermo l’obbligo dell’autorità di controllo di riferire all’Autorità giudiziaria ove l’inadempienza 
accertata costituisca ipotesi di reato. 

 

Applicazione delle riduzioni od esclusioni 

Le riduzioni od esclusioni si applicano se, in qualsiasi momento di un dato anno civile, inteso come “anno 
civile considerato”, le regole di condizionalità non sono rispettate e tale inadempienza è imputabile 
direttamente al beneficiario che ha presentato la domanda di aiuto o la domanda di pagamento nell’anno 
civile considerato. 

 

Tale disposto si applica anche ai beneficiari per i quali si constati che non hanno rispettato le regole di 
condizionalità negli “anni considerati”; cioè, la sanzione amministrativa, ai sensi dell’articolo 8 del 
regolamento delegato Regolamento delegato (UE) n. .... della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 2116/2021 per quanto riguarda il sistema integrato sistema integrato di gestione e di controllo e 
alla condizionalità, è imposta solo se l’inosservanza è accertata entro tre anni civili a partire dall’anno in 
cui l’inosservanza si è verificata, incluso l’anno in cui si è verificata l’infrazione. 

 

In caso di cessione di tutta o parte dell’azienda agricola durante l’anno civile considerato o durante gli 
anni considerati, il suddetto disposto si applica anche se l’inadempienza di cui si tratta è il risultato di un 
atto o di un’omissione direttamente imputabile alla persona fisica o giuridica alla quale o dalla quale la 
superficie agricola è stata ceduta. In deroga a quanto precede, se la persona fisica o giuridica, alla quale è 
direttamente imputabile un atto o un’omissione, ha presentato una domanda di aiuto o una domanda di 
pagamento nell’anno civile considerato o negli anni considerati, la riduzione o esclusione si applica in 
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base all’importo totale dei pagamenti, concessi o da concedere a tale beneficiario (come stabilito ai sensi 
dell’articolo 84 (2 a) del Reg. (UE) 2116/2021). 

In ogni caso, qualora ci sia stata una cessione, a qualsiasi titolo, di tutta o parte dell’azienda, gli obblighi 
del cedente, gli adempimenti necessari per beneficiare dell’aiuto, nonché le dichiarazioni effettuate dal 
cedente prima della cessione sono attribuite al rilevatario ai fini dell’applicazione del presente Piano. 

Nei casi in cui il detentore ed il proprietario di un allevamento siano soggetti differenti, entrambi siano 
titolari di domande di aiuto/pagamento e siano rilevate non conformità di condizionalità relative alla 
gestione degli animali e dell’allevamento condiviso, la riduzione corrispondente all’infrazione rilevata si 
applica sia ai pagamenti del detentore che a quelli del proprietario, secondo il principio sancito 
relativamente all’equa ripartizione delle responsabilità per inadempienze tra cedenti e cessionari. Tale 
procedura si applica anche nei casi di contratti di soccida. 

 

Non è irrogata alcuna sanzione amministrativa se: i) l'inosservanza è dovuta a cause di forza maggiore o a 
circostanze eccezionali conformemente all'articolo 3 del Reg. (UE) n. 2116/2021; ii) l'inosservanza è 
dovuta a un ordine di un'autorità pubblica. 

 

L’applicazione di riduzioni od esclusioni non incide sulla legalità e sulla correttezza dei pagamenti ai 
quali si applica. 

 

La riduzione o esclusione si applica all’importo totale dei pagamenti, di cui alle lettere a), b) e c) del 
paragrafo sulle Regole, concessi o da concedere al beneficiario interessato in relazione alle domande di 
aiuto o di sostegno o di pagamento che ha presentato o presenterà nel corso dell’anno civile in cui è 
accertata l’inadempienza o negli anni civili considerati. L'ammontare delle riduzioni o delle esclusioni è 
calcolato sulla base dei pagamenti concessi o da concedere nell'anno civile in cui si è verificata tale 
inosservanza. Tuttavia, qualora non sia possibile determinare l'anno civile in cui si è verificata 
l'inosservanza, l'ammontare delle riduzioni o delle esclusioni è calcolato sulla base dei pagamenti 
concessi o da concedere nell'anno civile in cui è accertata l'inosservanza. Ai fini del calcolo delle 
riduzioni e delle esclusioni, si tiene conto della gravità, portata, durata o ripetizione nonché 
dell'intenzionalità dell'inosservanza constatata. Le sanzioni amministrative sono effettive, proporzionate e 
dissuasive. 

36. Al fine di determinare la ripetizione di un’inosservanza, si tiene conto delle inosservanze 
determinate conformemente a quanto riportato al punto III delle Definizioni di questo testo. 

37. La "portata" di una non conformità è determinata tenendo conto, in particolare, se la non 
conformità ha un impatto di vasta portata o se è limitata all'azienda stessa. 

38. La "gravità" di un'infrazione dipende, in particolare, dall'importanza delle conseguenze 
dell'infrazione stessa, tenuto conto delle finalità del requisito o della norma in questione. 

39. La durata riguarda il carattere di "permanenza" di un'infrazione e dipende, in particolare, 
dall'ampiezza temporale dell'effetto o dalla possibilità di porre fine a tale effetto con mezzi 
ragionevoli. 

 

Le non conformità sono considerate "accertate" se sono rilevate a seguito di qualsiasi tipo di controllo 
effettuato in conformità al regolamento (UE) n. 2021/2116 o dopo essere state portate all'attenzione 
dell'autorità di controllo competente o, se del caso, dell'organismo pagatore. 
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Percentuali di riduzione nel caso di inosservanza non intenzionale 

In caso di inosservanza non intenzionale, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento delegato Regolamento 
delegato (UE) n. .... della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 2116/2021 per quanto riguarda 
il sistema integrato sistema integrato di gestione e di controllo e alla condizionalità, in caso di 
inadempienza per negligenza del beneficiario, l’Organismo di controllo può, sulla base della valutazione 
della inadempienza, ridurre la percentuale di riduzione fino all’1 % del totale dei pagamenti. 

Qualora l'inosservanza non intenzionale non abbia conseguenze per quanto attiene al conseguimento 
dell'obiettivo della norma o del requisito interessati — o qualora produca conseguenze insignificanti —, 
non si applicano sanzioni amministrative. In questo caso, i beneficiari sono informati in merito 
all’inosservanza constatata e alle eventuali misure correttive da adottare. 

 

Tale meccanismo include l'eventuale coinvolgimento anche dei servizi di consulenza aziendale di cui 
all'articolo 15 del regolamento (UE) 2021/2115, il ricorso ai quali può essere reso obbligatorio per i 
beneficiari interessati. 

 

Qualora l'inosservanza non intenzionale abbia gravi conseguenze per quanto attiene al conseguimento 
dell'obiettivo della norma o del requisito interessati ovvero costituisca un rischio diretto per la salute 
pubblica o per la salute degli animali, l’Organismo di controllo può, sulla base della valutazione 
dell’inadempienza, decidere di aumentare fino al 10 % la percentuale di riduzione da applicare al totale 
dei pagamenti di cui alle lettere a), b) e c) del paragrafo sulle Regole. 

Nel caso la stessa inosservanza non intenzionale persista o si ripeta un'altra volta nel giro di tre anni civili 
consecutivi, la percentuale di riduzione del 10 % dell'importo totale dei pagamenti si applica solo se il 
beneficiario è stato informato della precedente inadempienza. Ulteriori ripetizioni della medesima 
inosservanza non intenzionale senza giustificato motivo da parte del beneficiario sono considerate casi di 
inosservanza intenzionale. In questo caso, la sanzione amministrativa è imposta per ogni anno civile in 
cui si è verificata l'inosservanza non intenzionale. Le sanzioni amministrative sono calcolate sulla base 
dei pagamenti concessi o da concedere negli anni civili in cui si è verificata l'inadempienza. 

 

Se nell'anno civile dell'accertamento il beneficiario non presenta una domanda di aiuto o se la sanzione 
amministrativa supera l'importo totale dei pagamenti concessi o da concedere al beneficiario nell'anno 
civile dell'accertamento, la sanzione amministrativa è recuperata. 

 

Qualora non venga imposta alcuna sanzione amministrativa ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 3, prima 
frase, del regolamento (UE) n.2116/2021 e il beneficiario non abbia posto rimedio alla situazione entro un 
termine stabilito dall'autorità competente, una riduzione di almeno l'1% dell'importo totale dei pagamenti 
di cui alle lettere a), b) e c) del paragrafo sulle Regole; la sanzione è imposta retroattivamente in relazione 
all'anno o agli anni iniziali in cui si è verificata l'inadempienza se si constata che non sia stato posto 
rimedio durante un periodo massimo di tre anni civili consecutivi calcolati a partire da tale anno incluso. 

Il termine per porre rimedio, stabilito dall'autorità competente, non può essere successivo alla fine 
dell'anno successivo a quello in cui è stata fatta la constatazione. 

Una non conformità sanata dal beneficiario entro il termine stabilito non è considerata una recidiva ai fini 
dell'articolo 85, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 2116/2021. 
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Qualora gli obblighi di condizionalità fossero controllati col Monitoraggio da satellite, le riduzioni per 
inosservanza possono essere ridotte ma non scendere al di sotto dello 0,5 % del totale dei pagamenti. 

Quando risulta l’adempimento delle misure correttive o nel caso le stesse non possono essere attuate per 
cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, l’autorità di controllo competente procede 
all’annullamento delle riduzioni corrispondenti all’infrazione. 

Il procedimento per la definizione del calcolo della riduzione applicabile per inadempienze non 
intenzionali è il seguente: 

- per ogni condizione o norma di una data Zona della condizionalità in cui si riscontra la violazione di un 

impegno, l’infrazione è quantificata in termini di portata, gravità e durata: bassa = 1; media = 5; alta = 10; 

- una volta quantificati i tre indici per ogni condizione o norma violata, si sommano i tre valori 
corrispondenti e si 

passa alla media aritmetica per ottenere un unico punteggio medio che sarà necessariamente compreso 

nell’intervallo 1-10; 

- nel caso di più di un’inadempienza in una data Zona, si considera un’unica inadempienza e si sommano 
i 

punteggi medi ottenuti per ogni infrazione riscontrata in ciascuna condizione ovvero norma di 
condizionalità, 

pervenendo così ad un punteggio totale riferito a quel settore di condizionalità. 

 

Il punteggio ottenuto, per ogni settore di condizionalità, si confronta con la seguente griglia di valori: 

 

Classe Punteggio Riduzione % 
I Uguale o superiore a 1,00 e inferiore a 3,00 1% 
II Uguale o superiore a 3,00 e inferiore a 5,00 5% 
III Uguale o superiore a 5,00 10% 

e viene definita la percentuale di riduzione applicabile. 

Una volta definita la riduzione applicabile per ogni Zona di condizionalità, sono sommate le percentuali 
ottenute e confrontate con il limite fissato dall’articolo dell’articolo 11 (2), lettera a), del regolamento 
delegato Regolamento delegato (UE) n. .... della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
2116/2021 per quanto riguarda il sistema integrato sistema integrato di gestione e di controllo e alla 
condizionalità, che stabilisce che la riduzione massima applicabile, in funzione di violazioni non 
intenzionali, non può superare il 10% dell’importo complessivo dei pagamenti. 

Se nello stesso anno civile, si è verificata più di una inadempienza non intenzionale, sono sommate le 
percentuali ottenute per ogni singola inadempienza e confrontate con il limite fissato dall’dall’articolo 
dell’articolo 11 (2), lettera a), del regolamento delegato Regolamento delegato (UE) n. .... della 
Commissione che integra il regolamento (UE) n. 2116/2021 per quanto riguarda il sistema integrato 
sistema integrato di gestione e di controllo e alla condizionalità, che stabilisce che la riduzione massima 
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applicabile, in funzione di violazioni dovute a negligenza ricorrente, non può superare il 20% 
dell’importo complessivo dei pagamenti. 

 

Calcolo delle riduzioni per diverse non conformità verificatesi nello stesso anno civile 

Se una determinata inosservanza di una norma costituisce anche un'inosservanza di un requisito, 
l'infrazione è considerata un'unica infrazione. Ai fini del calcolo delle riduzioni, l'inosservanza è 
considerata come parte dell'area del requisito. 

Se più di una determinata non conformità non intenzionale non ricorrente si sono verificate nello stesso 
anno civile, la procedura per la fissazione della riduzione deve essere applicata individualmente a 
ciascuna non conformità e le percentuali risultanti sono sommate. Tuttavia, la riduzione totale non deve 
superare 

a) il 10% importo totale risultante dai pagamenti di cui ai punti a), b) e c) del paragrafo sulle Regole, se 
tutte le inadempienze non hanno gravi conseguenze per il raggiungimento dell'obiettivo della norma o del 
requisito in questione o costituiscano un rischio diretto per la salute pubblica o animale, oppure 

b) il 15% dell'importo totale risultante dai pagamenti di cui ai punti a), b) e c) del paragrafo sulle Regole, 
se almeno una non conformità abbia gravi conseguenze per il raggiungimento dell'obiettivo della norma o 
del requisito in questione o costituisca un rischio diretto per la salute pubblica o animale. 

Se si è verificata più di una determinata non conformità non intenzionale ricorrente nello stesso anno 
civile, la procedura per la fissazione della riduzione deve essere applicata individualmente a ciascuna 
infrazione e le percentuali di riduzione risultanti sono sommate. Tuttavia, la riduzione non deve superare 
il 20 % dell'importo totale risultante dai pagamenti di cui ai punti a), b) e c) del paragrafo sulle 
Regole,.      

Se nello stesso anno civile si sono verificate più infrazioni intenzionali determinate anno civile, la 
procedura per la fissazione della riduzione è applicata individualmente a ciascuna infrazione e le 
percentuali di riduzione risultanti vengono sommate. 

Se nello stesso anno civile si sono verificati più casi di inadempienze non intenzionali, ricorrenti e 
intenzionali si siano verificati nello stesso anno civile, le percentuali di riduzione risultanti e, se pertinenti 
dopo l'applicazione dei paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo, si sommano. 

Tuttavia, la riduzione non supera il 100% dell'importo totale risultante dai pagamenti di cui ai punti a), b) 
e c) del paragrafo sulle Regole. 

 

 

 

 
7.4.2.2 Definition and application of ‘reoccurrence’ (calculation and time span covered): 
Ai fini del calcolo delle riduzioni e delle esclusioni, si tiene conto della gravità, portata, durata o 
ripetizione nonché dell'intenzionalità dell'inosservanza constatata. 

 

Per «inadempienza» o «inosservanza» si intende l'inosservanza dei criteri di gestione obbligatori previsti 
dalla legislazione dell'Unione di cui all'articolo 12 del regolamento (UE) 2115/2021, o delle norme 
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relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni stabilite dagli Stati membri a norma 
dell'articolo 13 del regolamento (UE) 2115/2021. 

 

Per «ripetizione dell'inosservanza» si intende l'inosservanza accertata più di una volta di uno stesso 
requisito o di una stessa norma nell'arco di un periodo di tre anni civili consecutivi, a condizione che il 
beneficiario sia stato informato di precedenti inosservanze e, se del caso, abbia avuto la possibilità di 
adottare le misure necessarie per porre rimedio a tale precedente inosservanza. 

 

Se nello stesso anno civile, si è verificata più di un'inadempienza ricorrente, sono sommate le percentuali 
ottenute per ogni singola inadempienza e confrontate con il limite fissato dall’articolo 11 (2), lettera a), 
del regolamento delegato Regolamento delegato (UE) n. .... della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 2116/2021 per quanto riguarda il sistema integrato sistema integrato di gestione e di controllo e 
alla condizionalità, che stabilisce che la riduzione massima applicabile, in funzione di violazioni dovute a 
inosservanza non intenzionale ricorrente, non può superare il 10% dell’importo complessivo dei 
pagamenti. 

 

 

 

 
7.4.2.3 Definition and application of ‘intentionality’ 
Se un'infrazione determinata è stata commessa intenzionalmente dal beneficiario, la percentuale di 
riduzione è pari al 15 %, ai sensi dell'articolo 85 (6), dell'importo totale dei pagamenti di cui ai punti a), 
b) e c) del paragrafo sulle Regole. L'organismo pagatore, però, sulla base della valutazione dell'infrazione 
rilevata, può decidere di aumentare la percentuale fino al 100% dell'importo totale dei pagamenti di cui ai 
punti a), b) e c) del paragrafo sulle Regole. 

Si considera intenzionale l’infrazione rilevata in uno dei seguenti casi: 

1. quando l’infrazione agli impegni di condizionalità supera i livelli stabiliti secondo le modalità 
definite dalla circolare di AGEA; 

2. quando il carattere di intenzionalità è riscontrato dagli organismi di controllo specializzati, nel 
corso dei controlli previsti per la verifica dell’osservanza obbligatoria degli impegni di 
condizionalità; 

3. quando si verificano le condizioni di ripetuta reiterazione dell’infrazione, secondo quanto previsto 
dall’ articolo 85 (6) del Reg. 2116/2021. 

In ogni caso, l’ammontare complessivo delle riduzioni e delle esclusioni per un anno civile non supera 
l’importo totale (100%) dei pagamenti percepibili dalla partecipazione ai regimi e schemi di aiuto. 

Nei casi di inadempienza intenzionale estrema in termini di portata, gravità o durata, il beneficiario, oltre 
alla sanzione imposta, è escluso da tutti i pagamenti di cui ai punti a), b) e c) del paragrafo sulle Regole. 
Un’inadempienza intenzionale si considera estrema nei casi in cui sia stata accertata la ripetizione di una 
o più infrazioni intenzionali a carico dello stesso beneficiario. 
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7.4.3 Indication of the application of a simplified control system for small farmers 
Il regime di pagamenti per i piccoli agricoltori, di cui all'articolo 28 del Reg. (UE) n. 2115/2021 non è 
istituito; parimenti non è istituito il relativo sistema di controllo semplificato. 

Inoltre, non è istituito il sistema di controllo semplificato (articolo 83 del Reg. n. 2116/2021) per gli 
agricoltori la cui azienda ha una dimensione massima non superiore a 5 ettari di superficie agricola 
dichiarati a norma dell'articolo 69, paragrafo 1, del presente regolamento. 
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7.4.4 Competent control bodies responsible for the checks of conditionality practices, statutory management requirements 
I controlli sono realizzati da diversi soggetti che agiscono in maniera integrata: 

• l’Organismo di Coordinamento, che gestisce per conto degli OP lo strumento di controllo dell’AMS a livello nazionale; 

• gli Organismi Pagatori, responsabili per le parti non delegate al Coordinamento e per la validazione e l’integrazione dei dati nelle proprie istruttorie; 

• le strutture tecniche di controllo che agiscono sotto la diretta supervisione degli OP, che assicurano lo svolgimento dei controlli a campione tramite le 
metodologie di telerilevamento e di controllo aziendale integrato (parte agricola e ambientale); 

• gli Enti specializzati convenzionati con gli OP che assicurano lo svolgimento dei controlli presso gli allevamenti soggetti alla condizionalità (requisiti di 
natura veterinaria e del benessere animale) e l’esecuzione dei Piani di Monitoraggio delle sostanze ormonali vietate; 

• gli altri Enti e Organismi specializzati presenti sul territorio che contribuiscono con le proprie segnalazioni di non conformità al completamento delle 
verifiche oggetto di valutazione da parte degli OP. 

 
   

SMR / 
GAEC Paying Agency Name Name of the Control body 

Name of the 
responsible for the 
check 

Indirizzo Email 

SMR01 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR01 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR01 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC04 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC04 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC05 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 
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SMR02 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR02 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

GAEC04 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC05 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC05 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

GAEC05 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR02 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR02 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR03 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR03 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR04 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 
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SMR11 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC01 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC01 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC02 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC02 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC03 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC07 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC07 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC07 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR04 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR05 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 
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SMR05 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR05 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR06 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR06 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR06 ARGEA - OP Regione Sardegna 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR07 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR01 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR01 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR01 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 
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SMR01 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR01 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR01 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR02 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR04 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR05 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 
Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR05 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR05 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR06 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC08 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 
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GAEC09 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR06 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR06 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR08 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR08 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR09 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR09 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC01 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC01 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC07 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR02 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 
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SMR03 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR05 ARGEA - OP Regione Sardegna 

ARGEA Sardegna 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR05 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR07 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR07 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR07 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR07 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR08 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR08 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR08 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 
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SMR09 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR09 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR10 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR11 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR11 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC07 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC07 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR01 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR04 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR05 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 
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SMR07 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR08 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR08 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR08 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC02 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC03 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC04 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC04 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC04 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR02 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR02 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 
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SMR02 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR02 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR03 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR03 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR03 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR03 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR03 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR04 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR04 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR04 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR04 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR04 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 
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SMR05 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR06 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR11 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC01 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

GAEC01 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC02 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC02 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC03 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC03 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

GAEC04 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 
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GAEC04 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR03 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR04 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR06 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR06 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR07 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC06 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR10 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC01 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC06 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC08 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC08 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 
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GAEC09 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR09 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR10 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR10 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR10 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR10 ARGEA - OP Regione Sardegna 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR10 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR11 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

SMR11 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

SMR11 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR11 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 
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SMR11 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC01 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC01 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

GAEC09 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC09 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

GAEC09 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC09 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC09 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

SMR07 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR08 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 
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SMR09 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

SMR09 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR09 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

SMR09 ARGEA - OP Regione Sardegna 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

SMR10 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC02 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

GAEC02 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

GAEC03 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC03 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC04 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC06 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 
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GAEC06 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC06 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC07 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC08 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

GAEC08 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC08 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC09 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC09 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

GAEC09 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC02 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC03 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 
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GAEC03 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC04 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC06 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC07 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

GAEC07 
Agenzia provinciale per i pagamenti 
Provincia autonoma di Trento - 
APPAG 

Agenzia provinciale per i pagamenti 
- APPAG Provincia autonoma di 
Trento 

Direttore 
dell'Organismo 
pagatore - APPAG 

Via G.B. Trener, 3 - 
38100 - Trento appag@provincia.tn.it 

GAEC07 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC08 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC08 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC08 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC08 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR06 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

SMR07 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 
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SMR07 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR08 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC06 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR09 
Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(A.R.T.E.A.) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Fabio Cacioli 
Via Ruggero 
Bardazzi, 19/21 - 
50127 Firenze 

segreteria@artea.toscana.it 

SMR10 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

SMR10 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

SMR11 ARGEA - OP Regione Sardegna 
Ministero della Salute - Direzione 
generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari 

Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC01 ARGEA - OP Regione Sardegna ARGEA Sardegna Patrizia Mattioni Via Caprera,8 09123 
Cagliari argea@pec.agenziaargea.it 

GAEC02 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC02 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC03 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC03 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC05 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 
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GAEC05 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA) 

Donato Metta 
Viale Caduti del 
Lavoro, 6 -40122- 
Bologna 

agreasegreteriadirezione@regione.emilia-
romagna.it 

GAEC05 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 

GAEC05 
Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Piemonte 
(ARPEA) 

Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura Regione 
Piemonte (ARPEA) 

Piera Martina Via Bogino, 23 - 
10100 Torino - Italia direzione@arpea.piemonte.it 

GAEC05 Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Agenzia veneta per i pagamenti - 
AVEPA 

Direttore Mauro 
Trapani 

Via Nicolò 
Tommaseo, 67 Padova organismo.pagatore@avepa.it 

GAEC05 
ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

ARCEA – Agenzia Regione 
Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Salvatore Siviglia 

Cittadella Regionale - 
Viale Europa - 88100 
Germaneto di 
Catanzaro 

salvatore.siviglia@arcea.it 

GAEC06 AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

AGEA - Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - Organismo pagatore 

Federico Steidl Via Palestro, 81 - 
00185 ROMA f.steidl@agea.gov.it 

GAEC06 Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Organismo Pagatore della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Direttore d'Ufficio Via Alto Adige 50 – 
39100 Bolzano organismopagatore.landeszahlstelle@pec.prov.bz.it 

GAEC06 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Direzione Centrale 
Programmazione, Finanza e 
Controllo di Gestione - Organismo 
Pagatore Regionale Lombardia 

Federico Giovanazzi 
(Direttore pro-
tempore) 

Regione Lombardia – 
Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 
Milano 

federico_giovanazzi@regione.lombardia.it 
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7.5 Social conditionality 
 

7.5.1 Description of the control system for social conditionality 
In conformità alle previsioni dell’articolo 87 del regolamento (UE) n. 2021/2116, il meccanismo della 
condizionalità sociale è applicato ai beneficiari dei pagamenti diretti, ai sensi del capo II del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, o dei pagamenti annuali di cui agli articoli 70, 71 e 72 dello stesso regolamento, 
qualora risulti che abbiano attuato violazioni del rispetto dei requisiti relativi alle condizioni di lavoro e di 
impiego applicabili, o inosservanze degli obblighi derivanti dall’attuazione delle Direttive n. 2019/1152, 
n. 89/391/CEE e n. 2009/104/CE. 

 

Per l’attuazione di tale meccanismo saranno utilizzate le pertinenti informazioni fornite dalle Autorità 
nazionali responsabili dell'applicazione della legislazione sociale e in materia di occupazione, nonché 
delle norme in materia di lavoro, riguardanti le violazioni rilevate nel corso degli accertamenti svolti da 
tali Autorità sulle imprese agricole, nell’ambito delle ordinarie attività di verifica e controllo svolte in 
ragione delle proprie competenze istituzionali. 

 

Le Autorità nazionali responsabili coinvolte, individuate in relazione all’attuazione delle Direttive prima 
citate, sono le seguenti: 

 

·Ispettorato nazionale del lavoro, con competenze di controllo e sanzionatorie inerenti alla Direttiva 
2019/1152, in via di progressivo recepimento nella legislazione nazionale; 

·Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, con competenze di controllo e sanzionatorie inerenti alla direttiva 
2009/104/CE; 

·Ministero della Salute e Regioni (Aziende Sanitarie Locali), con competenze di controllo e 
sanzionatorie inerenti alle direttive 89/391/CE e 2009/104/CE. 

 

Le informazioni necessarie all’attuazione della Condizionalità sociale saranno rese disponibili dalle 
suddette Autorità agli Organismi pagatori nell’ambito di un accordo di collaborazione strutturato a livello 
nazionale, per consentire a questi ultimi l’attuazione del previsto meccanismo sanzionatorio di riduzione 
degli aiuti PAC da attuare nei riguardi di quei beneficiari, nei confronti dei quali sono state rilevate e 
comunicate violazioni delle disposizioni previste dalle citate Direttive. 

 

Al fine di garantire la chiara separazione delle responsabilità tra le Autorità del lavoro e gli Organismi 
pagatori, l’accordo verterà esclusivamente sulle modalità e sulle scadenze previste per la fornitura di dati 
informatizzati riguardanti l’identificazione dei soggetti, nonché la gravità, la portata, la durata e la 
ripetizione o intenzionalità delle violazioni commesse da parte di soggetti che svolgono attività agricola 
ed hanno presentato domanda per ottenere il pagamento di aiuti PAC. 

 

Comunque, considerata la frammentazione delle informazioni possedute dalle Autorità nazionali 
responsabili e l’eterogeneità delle pertinenti banche dati, affinché la Condizionalità sociale possa essere 
concretamente attuata, senza discriminazioni correlate alla disponibilità ed alla fruibilità dei dati 
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occorrenti, sarà preliminarmente necessario testare l’interoperabilità tra le banche dati delle diverse 
strutture centrali e/o periferiche con competenze sulla materia con quelle degli Organismi pagatori. 

 

 
 

7.5.2 Description on the penalty system for social conditionality 
Il sistema sanzionatorio che sarà attuato per la Condizionalità sociale non appena il flusso dei dati sarà 
ritenuto pienamente funzionante, nel rispetto delle previsioni dell’articolo 88 del regolamento (UE) n. 
2021/2116, prenderà a riferimento i criteri previsti dalla normativa sanzionatoria nazionale vigente per le 
violazioni in materia di lavoro, purché ovviamente l'inosservanza rilevata e comunicata sia imputabile 
direttamente al beneficiario e/o all’azienda agricola da lui condotta. 

 

Il sistema sanzionatorio nazionale in materia di condizioni di lavoro e di sicurezza e salute dei luoghi e 
degli strumenti di lavoro utilizzati è correlato alla gravità della violazione constatata ed al grado di 
responsabilità del soggetto coinvolto, prevedendo a carico di detto soggetto responsabilità di tipo 
giuridico, penale, civile ed amministrativo, oltre ad una distinzione tra le responsabilità individuali, che 
possono essere di tipo soggettivo e di tipo oggettivo. 

 

Pertanto, nel calcolo della riduzione di Condizionalità sociale applicata ai pagamenti destinati ai 
beneficiari di aiuti PAC che hanno commesso violazioni in materia di normativa sul lavoro, si utilizzerà 
una graduazione che tenga conto della gravità, portata, durata o ripetizione nonché dell'intenzionalità 
dell'inosservanza accertata e sia modulata in correlazione con il tipo di sanzione prevista a livello 
nazionale per tale violazione.  

 

Per stabilire la percentuale di riduzione dell’aiuto spettante al beneficiario si terrà ovviamente conto dei 
principi stabiliti all'articolo 85, paragrafi 2, 5 e 6 del regolamento (UE) n. 2021/2116, nonché di possibili 
norme di dettaglio sull'applicazione ed il calcolo di tali sanzioni adottate da parte della Commissione 
nell’ambito di atti delegati. 
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8 Modernisation: AKIS and digitalisation 
8.1 AKIS 
 

8.1 Overall envisaged organisational set-up of the improved AKIS 
L’AKIS italiano al servizio del sistema agroalimentare, forestale e rurale farà leva sui punti di forza 
evidenziati nella SWOT che sostanzialmente riguardano la grande disponibilità di soggetti e competenze 
nelle diverse articolazioni territoriali e promuoverà lo sviluppo e l’evoluzione delle questioni emerse 
quali punti di debolezza, che essenzialmente riguardano: la difficoltà al coordinamento fra i soggetti e la 
scarsa e poco fluida diffusione delle innovazioni e dei servizi di supporto alle imprese/territori nonché la 
difficoltà nel rilevare i fabbisogni di consulenza, formazione, innovazione delle imprese agricole, 
agroalimentari e forestali, con particolare riferimento alle piccole e microimprese. 

Gli interventi relativi all’AKIS previsti nelle tipologie di intervento “Cooperazione” e “Scambio di 
conoscenze e informazioni” privilegeranno un approccio sistemico e territoriale, con il coinvolgimento di 
tutti gli attori dell’AKIS riferibili al tema, al settore, alla problematica o al territorio, nel rispetto di quanto 
è previsto dalle procedure attuative. 

In particolare, per migliorare i flussi di conoscenza e la collaborazione si punterà: 

-all’attuazione sinergica degli interventi; 

-alla cooperazione fra le diverse componenti dell’AKIS (consulenza, formazione, ricerca, imprese, 
cittadinanza, Pubblica Amministrazione), in modo da offrire al sistema delle imprese più strumenti, 
coerenti fra loro e sinergici, anche ricorrendo allo sviluppo di servizi di supporto all’innovazione 
attraverso altre forme di cooperazione; 

-alla riproposizione dei Gruppi Operativi del PEI AGRI in una chiave più partecipativa rispetto ai diversi 
soggetti AKIS e di maggior coinvolgimento delle imprese agricole e forestali; 

-alla formazione degli operatori dell’AKIS. 

Nell’ambito degli interventi inerenti le Organizzazioni Comuni di Mercato sono previste azioni 
riconducibili all’AKIS. Pertanto, saranno attuate tutte le iniziative per coordinare le attività evitando 
sovrapposizioni e promuovendo sinergie e collegamenti. 

Gli interventi AKIS del Piano Strategico PAC (PSP) saranno coordinati anche con le azioni riconducibili 
ad analoghi obiettivi e contenuti promossi dagli altri fondi europei, quali il Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale (FESR) per le azioni di ricerca e innovazione, il Fondo sociale europeo (FSE) per gli interventi 
che riguardano la crescita e lo sviluppo delle competenze, l’iniziativa per la promozione della ricerca 
Horizon Europe e l’azione di formazione del programma Erasmus +, laddove possibile sulla base delle 
norme e procedure di attuazione. Saranno, altresì, utilizzati e resi disponibili agli attori dell’AKIS gli 
strumenti di raccolta, organizzazione ed elaborazione delle informazioni che l’UE ha promosso negli 
ultimi anni o ha programmato di sviluppare, quali, ad esempio, il programma Copernicus e l’evoluzione 
della Rete di Informazione Contabile Agricola (RICA). 

In ambito nazionale si cercheranno le possibili connessioni con: 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che promuove anch’esso la diffusione di innovazioni 
tecnologiche legate alla meccanizzazione e all’agricoltura di precisione e la creazione di hub 
dell’innovazione; 

- il Programma nazionale della Ricerca 2021-2027 che sottolinea l’interesse congiunto alla ricerca e 
all’innovazione (cap. 2 e 3), che pone fra le sue sfide la circolazione della conoscenza fra mondo della 
ricerca e sistema produttivo e lo sviluppo di ricercatori, tecnologi e professionisti del trasferimento della 
conoscenza (cap. 4) e individua fra i grandi ambiti di ricerca e innovazione “Prodotti alimentari, 
bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente”. 
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8.2 Descrizione del modo in cui i servizi di consulenza, la ricerca e le reti della PAC collaboreranno nel 
quadro degli AKIS (articolo 114, lettera a), punto ii)) 
Oltre all’incentivazione di tutte le collaborazioni possibili nell’ambito degli Interventi relativi alle 
Tipologie Cooperazione e Scambio di conoscenze e informazioni (come indicato nel par. 8.1), sarà 
promosso un coordinamento istituzionale fra i soggetti AKIS a livello nazionale e regionale mediante le 
modalità ritenute più consone (Comitati consultivi, Tavoli di concertazione, ecc.) coinvolgendo almeno 
una rappresentanza dei soggetti che svolgono azioni correlate o analoghe nell’ambito del PSP. La finalità 
principale del coordinamento nazionale consisterà nel promuovere la condivisione di approcci, esperienze 
e risultati delle iniziative AKIS a tutti i livelli territoriali, ma soprattutto europei (Horizon Europe, Rete 
europea PEI AGRI ecc.); i coordinamenti regionali, in stretta sinergia con quello nazionale, 
privilegeranno la raccolta dei fabbisogni di imprese e territori rurali, la verifica delle competenze 
disponibili, la rilevazione di eccellenze e problematiche in modo da orientare nel tempo le scelte di 
finanziamento e le procedure attuative, nonché la ricognizione degli strumenti informativi e tecnologici 
disponibili. 

Il coordinamento di tutte le azioni riguardanti l’AKIS prevederà anche l’individuazione di un apposito 
organismo collegiale che terrà i contatti con la Commissione europea tenendo conto dell’organizzazione 
delle competenze afferenti sia al livello centrale che regionale. Esso lavorerà in stretta collaborazione con 
la Rete PAC nazionale così come indicato al capitolo 7 del presente PSP e la Rete Interregionale della 
Ricerca Agraria Forestale acquacoltura e Pesca.  

In tale contesto sarà individuato in maniera specifica il ruolo della Rete PAC Nazionale (art. 126, comma 
3) che operativamente e finanziariamente si dovrebbe avvalere dell’azione di Assistenza tecnica prevista 
per il PSP, sia a livello nazionale che regionale. 

 
 

8.3 Descrizione dell'organizzazione di tutti i consulenti aziendali secondo i requisiti di cui all'articolo 15, 
paragrafi 2, 3 e 4 
I servizi di consulenza saranno organizzati secondo la modalità ritenuta più consona a rispondere ai 
fabbisogni specifici delle imprese, dei territori e dei settori produttivi presso cui opereranno. Essi 
adempieranno come minimo alle richieste di cui all’articolo 15, paragrafo 4. 

L’organismo di consulenza è un soggetto che presta la sua attività per il tramite di uno o più consulenti 
adeguatamente qualificati e formati. 

Per rispondere alle diverse esigenze delle imprese e degli altri attori dei territori rurali, sarà promosso il 
coinvolgimento nell’AKIS di consulenti pubblici e privati con professionalità e competenze diversificate, 
includendo anche professionisti di altri settori (ingegneri, professionisti del paesaggio, tecnologi di altri 
settori produttivi ecc.). 

Per favorire l’integrazione nel sistema, i consulenti pubblici e privati saranno rappresentati nei processi 
istituzionali e di coordinamento dell’AKIS a livello nazionale e regionale (comitati, tavoli ecc.). Saranno 
inoltre coinvolti nelle azioni di adattamento e diffusione delle innovazioni (PEI AGRI e altri Interventi 
che possano prevedere modalità collaborative). 

Le azioni di consulenza saranno affiancate da attività formative, dimostrative ed informative sinergiche 
fra loro e coerenti con le esigenze delle imprese, in modo da assicurare il miglior risultato in termini di 
condivisione delle conoscenze e delle innovazioni rese disponibili dal PEI e dalle altre fonti.  

I consulenti parteciperanno al processo di rilevamento e di analisi della domanda di innovazione, 
consulenza e formazione delle imprese agricole e forestali, con particolare attenzione alle piccole e 
microimprese, ed alle imprese operanti nelle aree interne. 
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Le modalità di selezione e di finanziamento delle azioni di consulenza avverranno mediante procedure ad 
evidenza pubblica o in house rivolte agli organismi di consulenza. La somministrazione della consulenza 
potrà essere realizzata anche mediante l’utilizzo di voucher da rendere disponibili alle imprese secondo le 
medesime procedure. 

Gli organismi di consulenza garantiscono l’assenza di conflitti di interesse e si impegnano a fornire una 
consulenza imparziale. 

Sarà cura delle istituzioni responsabili realizzare un’adeguata azione di informazione sugli organismi di 
consulenza selezionati al finanziamento che possa essere accessibile a tutto il territorio nazionale. 

Il Mipaaf, ai sensi del Decreto-Legge n. 91/2014, convertito dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, ha 
adottato, di concerto con le Regioni, il DM n. 1259 del 3 febbraio 2016, che ha individuato una serie di 
elementi con lo scopo di armonizzare le procedure attuative per l’erogazione della consulenza a livello 
regionale. Tale decreto sarà modificato per renderlo coerente con gli obiettivi del PSP. 

I consulenti pubblici e privati, oltre alla formazione di cui già fruiscono/ricevono nell’ambito delle 
proprie organizzazioni professionali e di impiego, potranno partecipare ad attività di formazione specifica 
e mirata, oggetto di un intervento nell’ambito della tipologia “Scambi di conoscenze e informazione”, con 
l’obiettivo di: a) offrire servizi di consulenza di qualità, legati alle reali esigenze delle imprese e dei 
territori; b) rispondere alle emergenze e alle opportunità offerte dalle dinamiche di mercato e dagli 
orientamenti dei consumatori; c) rendere disponibili i risultati delle ricerche e le innovazioni. 

Le suddette attività di formazione dei consulenti potranno essere realizzate a livello nazionale e regionale. 

Per favorire la pianificazione delle attività formative saranno realizzate analisi dei fabbisogni formativi. 

Un servizio di back-office articolato a livello regionale con coordinamento nazionale fornirà informazioni 
e supporto specialistico (es. banche dati innovazione, servizi meteorologici, strumenti per la tutela del 
suolo, per le analisi di mercato ecc.) per i consulenti e rappresenterà un ulteriore strumento di 
collegamento con gli altri attori dell’AKIS ai vari livelli. 

 
 

8.4 Description of how innovation support is provided as referred to in Article 114(a)(ii) 
La strategia italiana dell’AKIS si propone di incentivare l’approccio sistemico ai servizi e fornire 
adeguato supporto alla circolazione e adozione dell’innovazione a favore delle aziende agricole e forestali 
del Paese con tutti gli Interventi relativi all’AKIS. 

Gli elementi di debolezza considerati particolarmente critici nella SWOT a questo proposito sono: i) la 
presenza di un’offerta di servizi di supporto all’innovazione non sempre adeguata alle richieste delle 
imprese; ii) la frammentazione del sistema della ricerca e sperimentazione a livello nazionale, a cui si 
aggiunge la difficoltà di circolazione delle informazioni e delle conoscenze; iii) la carenza di conoscenze 
su metodi e approcci di tipo partecipativo, indicati come più efficaci per la diffusione dell’innovazione, in 
molti soggetti dell’AKIS; iv) la mancanza di informazioni, dati statistici e interventi volti 
all’identificazione delle principali esigenze di innovazione delle aziende agricole e forestali. I fabbisogni 
di riferimento a cui questa parte della strategia AKIS si propone di rispondere sono: A.2, A.3, A.5 e A.6. 

Per rispondere alle suddette debolezze e ai fabbisogni indicati, agli altri interventi di cui alle tipologie 
Cooperazione e Scambi di conoscenze e informazione, saranno aggiunti due interventi specifici: 

-il servizio di back-office a sostegno dell’azione dei consulenti e degli altri attori dell’AKIS; 

-i servizi di supporto all’innovazione, principalmente dedicati alle esigenze degli imprenditori agricoli, 
forestali e delle aree rurali. 
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Il back-office è l’insieme di strumenti e servizi che consente alla consulenza in particolare, ma anche a 
tutti gli attori dell’AKIS, di svolgere la propria azione di sostegno allo sviluppo in modo specializzato e 
con l’ausilio delle tecnologie attualmente disponibili. Si tratta di attività di raccolta a tutto campo di 
informazioni e della loro restituzione sotto forma di prodotti che rispondano a bisogni specifici (ad 
esempio le innovazioni disponibili per ambiti tematici e strumenti digitali), della realizzazione di studi di 
fattibilità e di fabbisogno dedicati a temi ritenuti rilevanti, della messa a disposizione di strumenti 
tecnologicamente avanzati per comprendere il clima, il suolo, lo stato di salute delle produzioni e di altre 
iniziative analoghe. 

La programmazione e attuazione di servizi di back-office potrà essere realizzata a livello regionale con 
coordinamento a livello nazionale sulla base di criteri di efficienza (riduzione dei costi) e di efficacia 
(obiettivi operativi). Il coordinamento nazionale ha lo scopo di raccogliere banche dati e buone pratiche 
messe a punto da azioni di ricerca e sperimentazione condotte da Istituti operanti nei territori delle diverse 
Regioni e Province autonome, di integrarle tra loro, restituendo informazioni e creando momenti di 
approfondimento tra tecnici anche volti a definire nuovi percorsi di studio in modo da incrementare 
l'introduzione dell'innovazione nelle imprese agricole e forestali. 

I servizi di back-office potranno essere sviluppati anche su filiere specifiche, laddove l’AKIS di 
riferimento abbia raggiunto a livello locale un’elevata specializzazione di filiera e di territorio. I servizi di 
back-office saranno aperti alla partecipazione dei GO del PEI che abbiano sviluppato progetti coerenti 
anche nella passata programmazione. 

I servizi di supporto all’innovazione possono essere definiti come una serie di attività e prestazioni a 
disposizione degli imprenditori agricoli, forestali e delle aree rurali che vogliano trasformare problemi e 
opportunità in soluzioni innovative. Essi garantiscono anche un servizio di integrazione fra le operazioni 
attuate dai diversi interventi dell’AKIS. 

L’intervento sarà programmato e attuato a livello regionale e permetterà di finanziare: studi specifici, 
attività di animazione, attività di “brokeraggio”, interventi di collaudo delle innovazioni, divulgazione dei 
risultati ecc., con particolare attenzione alla creazione e attuazione dei progetti dei GO del PEI. 

L’attuazione di questo intervento permetterà anche di: 

- rilevare particolari esigenze formative sia degli imprenditori agricoli sia dei consulenti, che potranno 
essere affrontate con le tipologie di intervento legate alla formazione; 

- evidenziare le esigenze di ricerca dei settori produttivi e dei territori da segnalare alle istituzioni di 
ricerca e sperimentazione. 

Il supporto ai servizi di back-office e di supporto all’innovazione sarà assicurato anche dalla Rete PAC 
che, parimenti, sarà in coordinamento con la Rete PAC europea. 

 
 

8.5 Strategia per la digitalizzazione (articolo 114, lettera b)) 
L’analisi SWOT ha messo in evidenza diverse problematiche che limitano la diffusione nel mondo 
agricolo e nelle aree rurali di innovazioni digitali, quali la carenza di informazioni statistiche e di indagini 
sulle innovazioni già introdotte (D.A.3), l’offerta di servizi di supporto non adeguata (D.A.4), lo scarso 
uso di strumenti digitali a causa delle conoscenze limitate e dei costi elevati (D.A.7), la frammentazione 
delle attività di sperimentazione (D.A.8), la scarsa disponibilità di servizi di consulenza per le imprese 
medio-piccole (D.A.9) e le difficoltà di infrastrutturazione digitale nelle aree periferiche e marginali 
(D.A.13). Da tali criticità, emergono alcuni fabbisogni che si concretizzano nel promuovere la raccolta e 
la diffusione di conoscenza ed informazioni (A.2), formare e supportare adeguatamente gli operatori con 
servizi formativi e di consulenza (A.3), diffondere l’uso di strumenti digitali (A.5), favorire la 
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cooperazione per spingere le imprese ad adottare innovazioni digitali in favore di una maggiore 
competitività e sostenibilità (A.1 e A.6). 

Per rispondere ai fabbisogni emersi e alle esigenze correlate, la strategia adottata per promuovere la 
digitalizzazione in agricoltura e nelle aree rurali persegue tre finalità principali: 1) riduzione del divario 
digitale; 2) aumento dell’utilizzo dei dati; 3) sviluppo di modelli imprenditoriali digitalizzati. Per ciascuna 
finalità, sono previste specifiche linee strategiche di intervento, e ad ogni strategia corrisponde una o più 
azioni da intraprendere come da schema seguente: 

 

A)Riduzione del divario digitale 

1.Migliorare il livello di connettività 

-Diffusione della Banda Ultralarga 

2.Promuovere la digitalizzazione nelle aree rurali 

-Produzione di servizi essenziali in forma digitalizzata a supporto di cittadini e imprese 

-Adozione di strategie “smart village” 

3.Favorire l’informazione sulle opportunità della digitalizzazione 

-Informazione sulle infrastrutture digitali e sugli strumenti di finanziamento disponibili 

4.Accrescere il livello di competenze digitali 

-Alfabetizzazione digitale della popolazione in aree rurali 

-Formazione per agricoltori e consulenti per l’acquisizione di competenze digitali 

 

B) Aumento dell’utilizzo dei dati 

1.Favorire l’accesso ai dati pubblici (open data) 

-Diffusione dei dati progettuali sulla digitalizzazione 

2.Mettere in relazione database diversi (interoperabilità) 

-Sostegno a progetti sull’interoperabilità 

-Incentivi all’uso di piattaforme interoperabili 

-Creazione di una piattaforma nazionale di dati 

3.Raccolta di dati agricoli, geospaziali e ambientali 

-Incentivazione alla raccolta e alla condivisione di dati agricoli 

-Raccolta di dati geospaziali e ambientali 
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C) Sviluppo di modelli imprenditoriali digitalizzati 

1.Rafforzare l’ecosistema digitale 

-Digitalizzazione della PA 

-Attivazione della rete dei Poli di Innovazione digitale (DIH – Digital Innovation Hub) 

-Servizi di back-office e di supporto all’innovazione 

2.Diffondere l’uso delle tecnologie digitali 

-Diffusione di informazioni sulla disponibilità e l’uso delle tecnologie digitali 

-Realizzazione o adattamento di piattaforme digitali per il supporto decisionale 

-Incentivi all’acquisizione di strumenti digitali 

3.Facilitare l’adozione delle tecnologie digitali 

-Servizi di consulenza in azienda 

-Dimostrazione dell’uso delle tecnologie 

-Servizi di facilitazione all’adozione delle tecnologie 

 

Alle azioni sopra indicate si accompagnerà una continua attività di coordinamento, monitoraggio e 
valutazione al fine di assicurare il pieno raggiungimento degli obiettivi. Le azioni che saranno intraprese 
rispondono, in modo diretto, agli obiettivi generali del PSP, relativi all’ammodernamento del settore 
agricolo e delle zone rurali (obiettivo trasversale) e allo sviluppo locale nelle aree rurali (OS8); in modo 
indiretto, per mezzo dell’adozione e la diffusione di strumenti digitali, al miglioramento della 
competitività delle imprese agricole (OS2), alla tutela della biodiversità (OS6), ad attrarre e sostenere i 
giovani agricoltori e gli altri nuovi agricoltori (OS7); e, per il tramite di azioni che favoriscono 
l’agricoltura di precisione, alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici (OS4), allo 
sviluppo sostenibile e alla gestione efficiente delle risorse naturali (OS5), al miglioramento del benessere 
animale (OS9). Inoltre, la digitalizzazione si presta ad essere strumento per il rafforzamento dell’AKIS e 
per la diffusione di competenze e conoscenze da e verso il mondo rurale. 

L’approccio strategico alla digitalizzazione in agricoltura e nelle aree rurali verrà realizzato in linea con le 
principali strategie sulla digitalizzazione nazionali (Strategia italiana per la Banda Ultralarga, Italia 
Digitale 2026, Repubblica Digitale, Strategia Nazionale per le Competenze Digitali) ed europee 
(“Plasmare il futuro digitale dell’Europa”, Strategia europea dei dati, Libro bianco sull’intelligenza 
artificiale, “Digital Skills and Jobs Coalition”), assicurando l’attivazione e il pieno coordinamento tra tutti 
gli altri strumenti previsti per la diffusione della digitalizzazione nel settore agricolo e nelle aree rurali 
(Programma Europa Digitale, Partnership “Agriculture of data” di Horizon Europe, Piano Strategico 
Nazionale PAC, Piano Banda Ultralarga, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Piano Strategico 
“Space Economy”, Sistema Informativo Agricolo Nazionale, Rete d’informazione sulla sostenibilità 
agricola, Piano strategico per l’Innovazione e Ricerca nel settore agricolo alimentare e forestale). 
L’attività di coordinamento tra i vari strumenti programmatici sarà finalizzata ad assicurare un uso 
integrato ed efficiente delle risorse, evitando sprechi e potenziali sovrapposizioni. 

La strategia della digitalizzazione potrà essere aggiornata per tenere conto dei cambiamenti futuri, delle 
opportunità e degli strumenti che si renderanno disponibili a favore della digitalizzazione. Va comunque 
sottolineato che le azioni di aggiornamento e coordinamento, come anche l’intera attuazione della 
strategia, saranno ancora più incisive ed efficaci se sarà promosso contemporaneamente lo sviluppo della 
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digitalizzazione nella Pubblica Amministrazione (PA) mediante l’utilizzo di tutti gli strumenti che le 
politiche nazionali ed europee metteranno a disposizione. 

L’articolazione in finalità, strategie di intervento, azioni corrispondenti e strumenti attivati per la loro 
realizzazione è esplicitata nelle sezioni successive e sintetizzata nella Tabella 1. Le ultime due sezioni 
illustrano le modalità di attivazione degli interventi del PSP e le attività di governance. 

Si fa presente che, per quanto riguarda il PSP, l’attenzione è rivolta agli interventi previsti nell’ambito 
dello sviluppo rurale. Interventi riguardanti il sostegno agli investimenti in tecniche di agricoltura di 
precisione, alla relativa formazione e consulenza sono previsti anche nei Programmi Operativi delle 
Organizzazioni dei produttori, per i quali si rinvia alle schede degli interventi settoriali. Si precisa inoltre 
che i termini “agricoltore” e “imprese agricole” sono qui utilizzati per identificare un soggetto giuridico 
che svolge un’attività d’impresa agricola, compresa l’attività forestale, di allevamento e altre attività 
connesse. 

 

8.5.1. Riduzione del divario digitale 

Nelle aree rurali, il livello di digitalizzazione risulta ancora limitato in confronto con le aree urbane. Ciò 
dipende dal più basso livello di diffusione della banda Ultralarga e dalle minori conoscenze in merito alle 
opportunità offerte dalla digitalizzazione da parte di cittadini e imprese che operano sul territorio, 
caratterizzate prevalentemente da medio-piccole dimensioni. 

Al fine di rimuovere il divario digitale tra aree rurali e aree urbane e tra piccole e grandi imprese, 
vengono perseguite quattro linee strategiche: 1.1 – Migliorare il livello di connettività; 1.2 – Promuovere 
la digitalizzazione nelle aree rurali; 1.3 – Favorire l’informazione sulle opportunità della digitalizzazione; 
1.4 – Accrescere il livello di competenze digitali. 

 

8.5.1.1 Migliorare il livello di connettività 

La connessione ubiqua è prerequisito abilitante per la piena realizzazione della gigabit society e per 
consentire alle imprese di usufruire di diverse “tecnologie 4.0” (sensori, Internet delle Cose, ecc.) che 
richiedono collegamenti veloci e con bassi tempi di latenza. L’aumento del livello di connettività alle reti 
internet nelle aree periferiche e marginali verrà assicurato mediante il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Il PNRR prevede lo sviluppo di un’infrastruttura di reti fisse e mobili ad altissima 
capacità (“Very High Capacity Network”). L’intervento colloca nel solco degli obiettivi definiti in sede 
europea (iniziativa flagship “connect”) e nella consapevolezza che le reti a banda larga ultraveloce 
rappresentano la cosiddetta “General Purpose Technology”, in grado di innescare guadagni di produttività 
e di crescita su larga scala in tutti i settori dell’economia. Questa linea di azione è concepita in continuità 
con la Strategia nazionale per la Banda Ultralarga, varata nel 2015, che, con il PNRR, si intende 
accelerare ulteriormente garantendo la piena concorrenza nella fornitura dei servizi. Con questo 
intervento sull’infrastruttura si conta di ridurre il divario di connettività per raggiungere gli obiettivi 
fissati dal “Digital Compass” per il 2030 entro la fine del periodo di implementazione del PNRR (2026). 
Gli interventi previsti sono complementari rispetto alle concessioni già approvate nelle aree bianche (o 
con bandi 5G) e consentono di attivare ulteriori investimenti da parte degli operatori privati. Oltre alla 
copertura infrastrutturale del Paese, si interviene sulla domanda di connettività di famiglie e imprese, 
monitorando attentamente il Piano Voucher in corso al fine di aggiornarlo e, se necessario, potenziarlo 
per massimizzare l’impatto del sussidio pubblico erogato. 

 

8.5.1.2 Promuovere la digitalizzazione nelle aree rurali 
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Lo sviluppo delle aree rurali è legato alla presenza di servizi facilmente accessibili e alla capacità di 
attrarre domanda turistica. Per aumentare l’attrattività delle aree rurali sono previste due azioni: 1.2.1 – la 
fornitura di servizi essenziali in forma digitalizzata a supporto di cittadini e imprese; 1.2.2 – l’adozione di 
strategie “smart village”. 

 

Servizi essenziali in forma digitalizzata a supporto di cittadini e imprese 

Per assicurare una maggiore attrattività delle aree rurali e contrastare il progressivo spopolamento, 
occorre migliorare la qualità della vita nelle aree rurali supportando i servizi essenziali e rendendoli più 
facilmente fruibili. Per questo fine, saranno finanziati investimenti per attività extra agricole destinati alla 
creazione di servizi che prevedono l’utilizzo e lo sviluppo delle tecnologie ICT (“Information and 
Communication Technologies”) a supporto della popolazione e delle imprese sul territorio. 

 

Strategie “smart village” 

La strategia Smart Village svolge un ruolo fondamentale nel favorire la vitalità delle zone rurali e 
contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale. Nell’ambito del PSP questa 
modalità di azione strategica verrà adottato anche nell’approccio Leader in modo da favorire lo sviluppo 
della co-progettazione/gestione pubblica-privata e la fornitura di beni e servizi collettivi, mettendo in atto 
soluzioni offerte dalle tecnologie digitali (scheda 65 Leader). Oltre all’approccio Leader, a sostegno dei 
villaggi intelligenti, sono previsti interventi specifici di cooperazione destinati a favorire nelle comunità 
delle aree rurali l’uso di soluzioni innovative per migliorare la loro resilienza, le condizioni economiche, 
sociali e/o ambientali, mettendo in atto soluzioni possibili offerte dalle tecnologie digitali (es. mobilità, 
lavoro e servizi per le imprese, istruzione e formazione professionale, assistenza socio-sanitaria, attività 
culturali e ricreative e turistiche, cura dell’ambiente, governance locale, relazioni e scambi con le zone 
urbane, ecc.) (scheda 68-1 cooperazione per lo sviluppo rurale locale). Con riferimento particolare alle 
attività turistiche, il PSP finanzierà inoltre investimenti per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici 
attraverso sistemi di informazione e prenotazione telematica e card turistiche per facilitare la fruizione da 
parte dei visitatori dell’offerta turistica locale (scheda 51 infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo 
socio-economico delle aree rurali). 

 

8.5.1.3 Favorire l’informazione sulle opportunità della digitalizzazione 

La digitalizzazione può essere favorita anche da un’adeguata campagna informativa rivolta a imprese e 
cittadini in merito all’esistenza delle infrastrutture digitali disponibili, ai fondi a disposizione delle 
aziende per finanziare gli investimenti digitali, alle strutture che consentono l’accesso alle competenze 
digitali e alle strutture di sperimentazione. La necessità di un’adeguata informazione sarà ancora più forte 
con lo sviluppo della banda Ultralarga nelle aree rurali, grazie agli interventi del PNRR, e alla creazione 
della rete europea dei DIH prevista nel programma Europa digitale. Per tali motivi potranno essere 
finanziati, nell’ambito del PSP, eventi informativi dedicati a migliorare il livello di conoscenza sulle 
infrastrutture digitali e sugli strumenti di finanziamento disponibili (scheda 74 informazione). 

 

8.5.1.4 Accrescere il livello di competenze digitali 

Il grado di conoscenze digitali risulta ancora limitato tra imprese e cittadini, soprattutto tra le piccole 
imprese e le popolazioni rurali. Ciò limita il livello di competitività delle imprese e le potenzialità di 
sviluppo nelle aree rurali. Per rafforzare le competenze digitali verranno perseguite due linee di 
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intervento: 1.4.1 – alfabetizzazione digitale delle popolazioni rurali; 1.4.2 – formazione a favore di 
agricoltori e consulenti per l’acquisizione di competenze digitali. 

 

Alfabetizzazione digitale delle popolazioni rurali 

Il problema del basso livello di competenze digitali coinvolge tutti i cittadini, in particolare le popolazioni 
delle aree marginali, interne e periferiche. Per colmare il divario di competenze digitali, il PNRR finanzia 
interventi che mirano a supportare le fasce della popolazione più esposte al rischio delle conseguenze del 
divario digitale. Oltre alle misure più tradizionali fornite dalle piattaforme educative, di istruzione e di 
supporto all’inserimento nel mondo del lavoro, con il PNRR verranno rafforzate esperienze di 
facilitazione digitale sul territorio. 

 

Formazione a favore di agricoltori e consulenti per l’acquisizione di competenze digitali 

Il basso livello di competenze digitali tra le imprese agricole ha un duplice e contrastante effetto. Da un 
lato, può ridurre la propensione al rischio, frenando i potenziali investimenti in tecnologie digitali. 
Dall’altro, potrebbe spingere verso investimenti non convenienti che minano la competitività delle 
aziende. Per questo occorre un’adeguata formazione che consenta alle imprese di conoscere i potenziali 
rischi e vantaggi della digitalizzazione e di scegliere le tecnologie che meglio si adattano ai propri 
fabbisogni e alle caratteristiche dimensionali dell’azienda. Tuttavia, le imprese spesso ricorrono a tecnici 
e consulenti nella valutazione della convenienza degli investimenti e nell’applicazione delle tecnologie, i 
quali abbisognano allo stesso modo di attività formativa e dimostrativa per aggiornare le proprie 
conoscenze in relazione ai progressi della digitalizzazione e poter rispondere adeguatamente ai bisogni 
delle imprese. Anche l’azione di consulenza può essere uno strumento di sviluppo delle competenze e 
delle capacità degli imprenditori e lavoratori agricoli e rurali, in particolare se realizzata secondo 
metodologie interattive e partecipative. 

Al fine di accrescere il livello di competenze digitali, nell’ambito del PSP saranno quindi finanziate 
attività formative e di consulenza per l’acquisizione di competenze digitali destinate sia ad agricoltori 
(scheda 73 formazione per imprenditori; scheda 71 consulenza) sia ai consulenti (scheda 72 scambio di 
conoscenze). La partecipazione a corsi formativi sulle pratiche di agricoltura di precisione sarà promossa 
in particolare attraverso l’assunzione di impegni per pagamenti compensativi legati all’applicazione di 
tecniche di agricoltura di precisione (scheda 24 riduzione degli input chimici e idrici). 

 

8.5.2. Aumento dell’utilizzo dei dati 

La disponibilità e la gestione dei dati rappresenta un fattore limitante la digitalizzazione in quanto una 
scarsa disponibilità dei dati raccolti impedisce l’assunzione di scelte razionali ed accurate, e frena 
ulteriori investimenti in tecnologie digitali. Allo scopo di accrescere la quantità di dati a disposizione 
degli agricoltori saranno attivate tre linee di intervento: 2.1 – favorire l’accesso ai dati pubblici (open 
data); 2.2 – mettere in relazione database diversi (interoperabilità); 2.3 – raccogliere dati agricoli, 
geospaziali e ambientali. 

 

8.5.2.1 Favorire l’accesso ai dati pubblici (open data) 

La conoscenza dei risultati ottenuti da progetti finanziati con risorse pubbliche risulta fondamentale per la 
diffusione e la valutazione dell’applicabilità delle innovazioni introdotte. Proprio per questo, i dati e i 
risultati progettuali dovrebbero essere accessibili a tutti. A tal fine, l’accesso ai dati pubblici verrà 
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promosso attraverso la diffusione dei risultati dei progetti realizzati dai Gruppi Operativi del PEI-AGRI 
(GO) (scheda 61 GOPEI) e di quelli relativi a progetti di ricerca nazionale e internazionale in campo 
agricolo, con particolare riferimento alle innovazioni e alle ricerche nel campo della digitalizzazione. I 
progetti verranno veicolati attraverso l’inserimento dei dati progettuali e dei risultati nelle banche dati 
nazionali dei GO, delle innovazioni in campo (focus specifici su casi aziendali innovativi) e della ricerca 
agricola. Le banche dati aggiornate saranno rese disponibili nel portale nazionale Innovarurale 
(“Conoscenza e innovazione nel sistema agroalimentare italiano”) in linea con gli obiettivi del Piano 
strategico per l’Innovazione e Ricerca nel settore agricolo alimentare e forestale (PSIR). 

 

8.5.2.2 Mettere in relazione database diversi (interoperabilità) 

Uno dei problemi maggiori che ostacola un uso efficiente delle banche dati è la mancanza di un sistema di 
reciproco interscambio dei dati dovuto anche all’assenza di linguaggi comuni e di codifiche standard. 
Questo limita la circolazione delle informazioni e frena gli investimenti in quanto impedisce di delineare 
un quadro informativo chiaro e completo. Inoltre, nei rapporti con la PA, l’assenza di comunicazione tra 
sistemi di dati differenti appesantisce il carico burocratico, rappresentando un ulteriore freno agli 
investimenti nelle imprese. Per favorire l’interoperabilità tra sistemi e banche dati, sono previste tre 
azioni: 2.2.1 – sostegno a progetti sull’interoperabilità; 2.2.2 – incentivi all’uso di piattaforme 
interoperabili; 2.2.3 – creazione di una piattaforma nazionale di dati. 

 

Sostegno a progetti sull’interoperabilità  

Questa azione potrà essere realizzata finanziando nell’ambito del PSP progetti realizzati dai GO che 
contribuiscono a risolvere i problemi di interoperabilità, inclusa l’individuazione o l’applicazione di 
codifiche standard, e integrano banche dati agricole e ambientali diverse (scheda 61 GOPEI). Grazie alla 
possibilità di costituire GO interregionali, potranno essere fornite soluzioni applicabili su scala multi-
territoriale o nazionale.  

 

Incentivi all’uso di piattaforme interoperabili 

Ulteriori forme di incentivazione potranno provenire dagli impegni ad aderire a piattaforme che adottano 
preferibilmente standard di interoperabilità da parte dei beneficiari dei pagamenti compensativi per 
l’applicazione di tecniche di agricoltura di precisione (scheda 24 riduzione degli input chimici e idrici). 

 

Creazione di una piattaforma nazionale di dati 

La questione dell’interoperabilità è essenziale anche più in generale per la digitalizzazione della PA. Per 
tale motivo essa verrà affrontata mediante investimenti specifici pianificati nell’ambito del PNRR. Per 
superare le difficoltà che cittadini e imprese devono affrontare nei rapporti con le amministrazioni centrali 
e locali è, infatti, in corso un lavoro di definizione di standard tecnici comuni di interoperabilità (back-
end), in collaborazione con il Ministero per l’Innovazione Digitale, per realizzare una piena ed effettiva 
attuazione del principio “once-only”. L’esercizio prevede il pieno coinvolgimento delle amministrazioni 
centrali e locali nell’ambito di un comune accordo interistituzionale già in essere con la Conferenza 
unificata, nonché la messa a punto di meccanismi di monitoraggio e coinvolgimento dei cittadini. 
L’obiettivo è realizzare, anche attraverso la ristrutturazione e l'ammodernamento del SIAN, una 
“Piattaforma Nazionale Dati” a cui il cittadino e le imprese potranno accedere e usufruire di un complesso 
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di servizi tra loro interconnessi, anche da remoto, grazie agli investimenti nelle piattaforme di servizio 
digitale. 

 

8.5.2.3 Raccogliere dati agricoli, geospaziali e ambientali 

L’utilizzo di piattaforme per la raccolta e la gestione dei dati risulta ancora poco diffuso in agricoltura e, 
nei casi in cui i dati derivanti dall’impiego di tecnologie digitali vengono raccolti, gli agricoltori non sono 
adeguatamente incentivati a condividerli. Inoltre, per poter applicare le tecniche di agricoltura di 
precisione, è richiesta una mole elevata di informazioni geospaziali e di sostenibilità ambientale spesso 
difficilmente accessibili alle imprese. Per rispondere a queste esigenze, verranno intraprese le seguenti 
azioni: 2.3.1 – incentivazione alla raccolta e condivisione di dati agricoli; 2.3.2 – raccolta di dati 
geospaziali e ambientali. 

 

Incentivazione alla raccolta e alla condivisione di dati agricoli 

La raccolta di dati agricoli sarà favorita con incentivi agli agricoltori, previsti nel PSP, nella forma di 
pagamenti compensativi per aderire a piattaforme di servizi digitali per il monitoraggio e la gestione dei 
dati, nonchè all’impegno della loro condivisione in sistemi nazionali/regionali con riferimento 
all’agricoltura di precisione (scheda 24 riduzione degli input chimici e idrici). Inoltre, all’interno dei 
bandi potranno essere sperimentati accordi per il trasferimento della proprietà dei dati digitalizzati 
prodotti in azienda all’ente finanziatore nel caso di finanziamenti per investimenti in tecnologie digitali 
(scheda 41 investimenti per la competitività). 

  

Raccolta di dati geospaziali e ambientali 

L’attività di raccolta di dati geospaziali e ambientali in forma digitalizzata è un’azione che prevede 
l’attivazione di diversi strumenti. Con le risorse del PNRR sarà coperta una quota di investimenti definiti 
all’interno del Piano Strategico “Space Economy”, volto a potenziare i sistemi di osservazione della terra 
per il monitoraggio dei territori e dello spazio extra-atmosferico e a rafforzare le competenze nazionali 
nella “space economy”. Queste tecnologie satellitari consentiranno di acquisire numerose informazioni 
relative alle implicazioni dei cambiamenti climatici e alle caratteristiche dei terreni agricoli, 
particolarmente utili per lo sviluppo della “smart agriculture”. 

Attraverso la ristrutturazione e l’ammodernamento del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), 
si procederà poi con la digitalizzazione di tutte le informazioni inerenti alle attività agricole, e alle 
pratiche agronomiche ed ambientali attuate dagli agricoltori. Questo consentirà di sviluppare servizi 
nazionali di dati e informazioni digitalizzate, basate sui contenuti del fascicolo aziendale e validati 
attraverso metodologie satellitari che valorizzano la partecipazione italiana ai programmi Galileo e 
Copernicus. 

Il sistema informativo agricolo beneficerà anche della trasformazione della RICA nella rete 
d’informazione sulla sostenibilità agricola (RISA) che consentirà di raccogliere informazioni riguardanti 
in particolare gli obiettivi della strategia “Dal produttore al consumatore”, di quella sulla biodiversità, e 
altri indicatori di sostenibilità ambientale. La rete consentirà di effettuare un’analisi comparativa delle 
prestazioni delle aziende agricole rispetto a medie regionali, nazionali o settoriali. Attraverso servizi di 
consulenza su misura, la rete fornirà agli agricoltori riscontri e orientamenti e collegherà la loro 
esperienza al partenariato europeo per l’innovazione e a progetti di ricerca. 

Il rafforzamento del sistema di dati dell’agricoltura nazionale sarà inoltre favorito sia dalla realizzazione 
del Piano Operativo per l’attuazione del sistema di monitoraggio integrato previsto dal PNRR sia dalla 
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partecipazione alla partnership “Agriculture of data” prevista dal programma Horizon Europe. Le attività 
svolte nel quadro della partnership genereranno set di dati e informazioni derivanti dalla combinazione di 
dati geospaziali e di osservazione della Terra e porteranno all’implementazione di tecnologie digitali per 
fornire soluzioni al settore agricolo in direzione di una maggiore competitività e sostenibilità ambientale e 
di un miglioramento delle capacità di monitoraggio e valutazione delle politiche agricole e ambientali. 

Sebbene questi strumenti siano attivati e gestiti al di fuori del PSP, l’attività di coordinamento (si veda 
anche la sezione “Governance”), per mezzo del coinvolgimento di soggetti impegnati nelle attività 
indicate sopra, assicurerà una gestione coordinata degli strumenti affinché i dati raccolti possano essere 
fruibili per le imprese agricole e rurali. Attività di indirizzo per la consultazione dei dati prodotti sarà 
svolta anche attraverso i servizi di back-office e di supporto all’innovazione (si veda l’azione 3.1.3). 

 

8.5.3. Sviluppo di modelli imprenditoriali digitalizzati 

La digitalizzazione consente di aumentare la competitività aziendale e il livello di sostenibilità ambientale 
delle produzioni mediante l’applicazione di tecniche di agricoltura di precisione. Occorre quindi favorire 
la diffusione di modelli imprenditoriali basati sulla digitalizzazione. A tal fine, sono previste tre linee di 
intervento: 3.1 – Rafforzare l’ecosistema digitale; 3.2 – Diffondere l’uso delle tecnologie digitali; 3.3 – 
Facilitare l’adozione delle tecnologie digitali. 

 

8.5.3.1 Rafforzare l’ecosistema digitale 

Per favorire la diffusione dell’uso di strumenti digitali, è necessario rafforzare il sistema di relazioni tra 
gli agricoltori e i soggetti pubblici e privati che sviluppano innovazioni digitali o che forniscono servizi in 
forma digitalizzata (ecosistema digitale) in modo da poter sfruttare tutte le possibili sinergie. Il 
rafforzamento dell’ecosistema digitale per gli agricoltori avverrà per il tramite di azioni che riguardano: 
3.1.1 – la digitalizzazione della PA; 3.1.2 – l’attivazione della rete dei DIH; 3.1.3 – l’offerta di servizi di 
back-office e di supporto all’innovazione. 

 

Digitalizzazione della PA 

Uno dei problemi alla base della competitività delle imprese è il livello ancora inadeguato di 
digitalizzazione della PA che accresce le difficoltà operative. Questo problema coinvolge anche le 
strutture preposte al monitoraggio e alla gestione delle politiche agricole a livello sia nazionale che 
regionale. 

Allo scopo di favorire la digitalizzazione e l’innovazione tecnologica all’interno della PA, il PNRR 
prevede interventi mirati che riguardano la formazione e l’acquisizione delle competenze digitali 
necessarie, il rafforzamento della sicurezza informatica e l’adozione di infrastrutture digitali con la 
migrazione dei dati e degli applicativi informatici al cloud, rendendo così più sicuro e agevole l’accesso e 
la consultazione dei dati in qualunque momento, sia da parte del personale preposto sia da parte dei 
cittadini, favorendo anche l’interoperabilità tra le banche dati delle diverse amministrazioni pubbliche. 

Inoltre, al fine di assicurare la continuità e la semplificazione delle attività amministrative, compresi i 
controlli, sarà completato l’aggiornamento dell’attuale Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 
mediante l’uso del nuovo sistema unico di identificazione delle parcelle agricole, basato su dati satellitari 
e sull’evoluzione e sviluppo di sistemi digitali che supportano l’utilizzo di applicazioni grafiche e geo-
spaziali. Il nuovo sistema consentirà in maniera più efficace di geolocalizzare, visualizzare e integrare 
spazialmente i dati costitutivi del Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) a livello di parcella 
agricola nonché di determinarne l’uso del suolo e le superfici massime ammissibili nel quadro dei diversi 
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regimi di aiuto dell’Unione. In questo modo, saranno ulteriormente agevolati gli adempimenti previsti in 
capo alle imprese agricole e lo svolgimento delle attività di gestione e di controllo di competenza delle 
amministrazioni pubbliche. 

 

Attivazione della rete dei DIH 

Le imprese agricole necessitano della consulenza di soggetti in grado di testare la fattibilità e 
l’applicabilità delle innovazioni digitali prima che vengano implementate. A questo proposito, il 
Programma Europa Digitale attribuisce ai DIH il compito fondamentale di fornire accesso alle 
competenze tecnologiche e alle strutture di sperimentazione, allo scopo di rendere possibile la 
trasformazione digitale dei settori produttivi e agevolare l’accesso ai finanziamenti. Ad oggi in Italia sono 
27 (su 53) i DIH pienamente operativi che svolgono attività connesse al settore agroalimentare. Ai fini 
della costituzione di una rete europea di DIH, sono stati preselezionati 45 progetti, a valenza sia regionale 
che nazionale, ritenuti idonei a partecipare ad una gara ristretta. Di questi, 7 svolgono attività afferente al 
settore agroalimentare. Con la creazione di questa rete, le imprese agricole, direttamente o per il tramite 
dei servizi di back-office e di supporto all’innovazione (si veda l’azione 3.1.3), avranno la possibilità di 
accedere più facilmente ai servizi offerti dai DIH legati allo sviluppo, alla sperimentazione e all’adozione 
di tecnologie digitali. 

 

Servizi di back-office e di supporto all’innovazione 

In direzione di un maggiore supporto a favore delle imprese agricole nell’adozione di tecnologie digitali, 
saranno previsti interventi specifici nell’ambito del PSP che consistono nell’attivazione di servizi di back-
office e di supporto all’innovazione (scheda 76 servizi di back-office e di supporto all’innovazione). In 
linea con gli obiettivi della presente strategia, i servizi di back-office e di supporto all’innovazione 
avranno, tra gli altri, il compito di: a) mettere in contatto consulenti, imprese agricole e GO con i DIH, in 
modo da sfruttare le opportunità offerte dai DIH nello sviluppo e la sperimentazione delle tecnologie 
digitali; b) facilitare l’accesso alle piattaforme di raccolta dati. In questo contesto, anche la stessa 
digitalizzazione dell’AKIS potrebbe contribuire a determinare il rafforzamento dell’ecosistema digitale in 
modo da offrire all’agricoltura e al mondo rurale le informazioni necessarie per affrontare le sfide più 
complesse proposte dalla PAC. Per una descrizione completa delle attività relative ai servizi di back-
office e supporto all’innovazione si vedano le relative schede di intervento. 

 

8.5.3.2 Diffondere l’uso delle tecnologie digitali 

Il grado di adozione delle tecnologie digitali risulta ancora molto basso tra le imprese italiane. Questo 
problema è ancora più evidente nel settore agricolo e nelle aree rurali. I fattori che limitano l’adozione 
delle tecnologie digitali vanno ricercati soprattutto nella mancanza di informazioni e di strumenti tarati 
sui fabbisogni e sulle specificità territoriali per assumere decisioni razionali, e nella mancanza di adeguati 
incentivi rivolti alle imprese medio-piccole. Le azioni che saranno intraprese per promuovere la 
diffusione delle tecnologie digitali contemplano: 3.2.1 – la diffusione di informazioni sulla disponibilità e 
l’uso delle tecnologie digitali; 3.2.2 – la realizzazione o l’adattamento di piattaforme digitali per il 
supporto decisionale; 3.2.3 – incentivi all’acquisizione di strumenti digitali. 

 

Diffusione di informazioni sulla disponibilità e l’uso delle tecnologie digitali 
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La presente azione sarà perseguita mediante il finanziamento nell’ambito del PSP di eventi informativi 
rivolti ad agricoltori e dedicati ad illustrare le tecnologie digitali disponibili e le loro modalità di utilizzo 
(scheda 74 informazione). 

 

Realizzazione o adattamento di piattaforme digitali per il supporto decisionale 

Questa azione potrà essere realizzata per il tramite dei GO finanziando progetti che prevedono la 
realizzazione o l’adattamento di strumenti e piattaforme che supportano gli agricoltori nell’applicazione 
di tecniche di agricoltura di precisione tenendo conto delle caratteristiche strutturali, dei fabbisogni e 
delle specificità territoriali (scheda 61 GOPEI). La possibilità di costituire GO interregionali farà sì che 
potranno essere finanziati progetti che prevedono l’implementazione di strumenti di supporto decisionale 
in grado di rispondere a bisogni territoriali diffusi, assicurando quindi un maggiore coordinamento nella 
raccolta dei fabbisogni e lo sviluppo di applicazioni. 

 

Incentivi all’acquisizione di strumenti digitali 

Questa azione prevede l’attivazione di vari interventi contemplati nel PSP e nel PNRR. Riguardo al PSP 
saranno previsti finanziamenti nella forma di contributi in conto capitale per investimenti in tecnologie 
digitali (scheda 41 investimenti per la competitività); premi compensativi per remunerare gli agricoltori 
per i maggiori costi sostenuti legati alla digitalizzazione del registro dei trattamenti, delle fertilizzazioni e 
degli apporti irrigui (scheda 24 riduzione degli input chimici e idrici); pagamenti per l’adozione di metodi 
di produzione integrata per agricoltori che si impegnino ad impiegare dispositivi e tecniche di precisione 
per la riduzione fitofarmaci e/o fertilizzanti (scheda 1 produzione integrata); pagamenti alle imprese che 
si impegnano ad adottare pratiche per il miglioramento del benessere animale mediante l’introduzione di 
sistemi automatizzati o di precisione per la gestione degli animali in allevamento (scheda 30 
miglioramento del benessere animale); pagamenti per la sostenibilità ambientale degli allevamenti 
zootecnici a favore di imprese che adottano sistemi di alimentazione di precisione (scheda 23 sostenibilità 
ambientale degli allevamenti zootecnici); pagamenti per la conservazione e la valorizzazione delle risorse 
genetiche forestali nel caso di realizzazione di inventari telematici per le risorse genetiche attualmente 
conservate in situ (scheda 31 conservazione e la valorizzazione delle risorse genetiche forestali); premi 
per l’insediamento di giovani agricoltori o nuove imprese agricole (non giovani) o per il ricambio 
generazionale che prevedano piani aziendali basati sull’utilizzo delle ICT (scheda 53 insediamento 
giovani agricoltori; scheda 54 insediamento nuovi agricoltori; scheda 64 cooperazione per il ricambio 
generazionale). L’attività di incentivazione all’acquisizione di tecnologie digitali prevista anche in altri 
interventi PSP programmati sarà meglio esplicitata in sede di implementazione finanziaria e operativa 
delle relative procedure. 

A questi incentivi si aggiungeranno quelli previsti dal PNRR che stanzia 500 milioni di € nella forma di 
contributi in conto capitale a sostegno prevalentemente dell’ammodernamento dei macchinari agricoli che 
permettono l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione e l’utilizzo di tecnologie digitali 
avanzate. Il PNRR prevede inoltre 800 milioni di € per lo sviluppo della logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, nello specifico per finanziare 
investimenti riguardanti la digitalizzazione dei processi, l’intelligenza artificiale per lo stoccaggio delle 
materie prime, la tracciabilità in blockchain, software di gestione avanzata, componentistica e sensori di 
controllo, RFID (Radio Frequency Identification) o completa automatizzazione dei magazzini. 

 

8.5.3.3 Facilitare l’adozione delle tecnologie digitali 

Il problema della diffusione della tecnologia digitale si lega anche alla sua difficoltà di implementazione 
tale da richiedere il supporto dell’intero sistema AKIS e, specificamente, di una consulenza che orienti 
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l’agricoltore nell’applicazione della tecnologia in azienda. Per facilitare l’adozione delle tecnologie 
digitali, potranno quindi essere utilizzati tutti gli interventi AKIS previsti nel PSP. In particolare, sono 
previste tre tipi di azioni: 3.3.1 – fornitura di servizi di consulenza in azienda; 3.3.2 – dimostrazione 
dell’uso delle tecnologie; 3.3.3 – offerta di servizi di facilitazione all’adozione delle tecnologie. Queste 
azioni verranno svolte finanziando, rispettivamente, nell’ambito del PSP, servizi di consulenza in 
presenza o mediante l’uso di piattaforme digitali di interscambio (scheda 71 consulenza), eventi 
dimostrativi sull’applicazione delle tecnologie digitali (scheda 75 dimostrazione), creazione di contesti 
facilitanti l’adozione (scheda 76 servizi di back-office e di supporto all’innovazione). In particolare, 
l’accesso a servizi di consulenza sulle pratiche di agricoltura di precisione sarà incentivato attraverso 
l’assunzione di impegni per pagamenti compensativi legati all’applicazione di tecniche di agricoltura di 
precisione (scheda 24 riduzione degli input chimici e idrici). 

 

8.5.4 Modalità di attivazione degli interventi del PSP 

Le modalità di attivazione dei vari interventi previsti nel PSP a favore della digitalizzazione saranno 
chiaramente esplicitate all’interno dei bandi e potranno variare in relazione al tipo di intervento e al tipo 
di azione per la digitalizzazione che si intende promuovere. 

A titolo indicativo, le forme di incentivazione potranno assumere la forma di premi, voucher, impegni per 
pagamenti compensativi, obblighi (es. per la condivisione dei dati o per la divulgazione dei risultati 
progettuali dei GO), vincoli (es. forme di aggregazione), tassi di aiuto differenziati, criteri specifici di 
ammissibilità/selezione o di assegnazione di risorse dedicate. Inoltre, potranno essere previsti Pacchetti 
per il Digitale che consentano l’attivazione congiunta di una pluralità di interventi riguardanti la 
formazione, la consulenza e gli investimenti in tecnologie digitali in modo da potenziare l’azione in 
favore della digitalizzazione. 

 

8.5.5 Governance  

Per assicurare una coerente e corretta attuazione della strategia per la digitalizzazione, saranno 
implementati strumenti di coordinamento e di collaborazione tra i soggetti istituzionali e gli stakeholder 
interessati. L’attività di coordinamento avrà come obiettivi: a) assicurare una adeguata integrazione tra 
strumenti e fondi per la digitalizzazione; b) adeguare la strategia per tenere conto dei cambiamenti futuri e 
fornire precisi orientamenti e indicazioni per meglio adattare gli interventi previsti nel PSP alle finalità 
della strategia sulla digitalizzazione. Inoltre, sarà strutturato un sistema di monitoraggio e controllo delle 
azioni intraprese, utile proprio perché esse saranno implementate nell’ambito di interventi diversi e di 
attività complesse. L’attività di monitoraggio consentirà di verificare i risultati conseguiti e perfezionare 
gli interventi strategici, oltre a realizzare analisi e studi sui progressi della digitalizzazione. 

 

Tabella 1 – Sintesi dell’approccio strategico per la digitalizzazione in agricoltura e nelle aree rurali e 
collegamento con le schede di intervento del PSP (sviluppo rurale) e gli altri strumenti in favore della 
digitalizzazione 

 

Finalità  Linee 
strategiche Azioni Strumenti 

Scheda 
intervento 
PSP 

1.Riduzione 
del divario 

1.1.1 
Diffusione 

Piano Banda 
Ultralarga 
 

- 
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digitale tra 
aree e imprese 

1.1 Migliorare 
il livello di 
connettività 
 

della Banda 
Ultralarga 
 

PNRR 

1.2 
Promuovere la 
digitalizzazion
e nelle aree 
rurali 
 

1.2.1 
Produzione di 
servizi 
essenziali in 
forma 
digitalizzata a 
supporto di 
cittadini e 
imprese 
 

PSP / PNRR - 

1.2.2 
Adozione di 
strategie 
“smart 
village” 
 

 

Leader (65b) 

 
 
Cooperazione 
per lo 
sviluppo 
rurale locale 
(66-1) 
 
Infrastrutture 
nelle aree 
rurali (47) 

1.3 Favorire 
l’informazion
e sulle 
opportunità 
della 
digitalizzazion
e 
 

1.3.1 
Informazione 
sulle 
infrastrutture 
digitali e sugli 
strumenti di 

finanziamento 
disponibili 

PSP Informazione 
(74) 

1.4 
Accrescere il 
livello di 
competenze 
digitali 

1.4.1 
Alfabetizzazio
ne digitale 
della 
popolazione in 
aree rurali 
 

PNRR 
 

- 

1.4.2 
Formazione 
per agricoltori 
e consulenti 
per 
l’acquisizione 

PSP 
 

Formazione 
per 
imprenditori 
(73) 
 
Consulenza 
(71) 
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di competenze 
digitali 

Scambio di 
conoscenze 
(72) 
 
Riduzione 
degli input 
chimici e 
idrici (24) 

2.Aumento 
dell’utilizzo 
dei dati 

2.1 Open data 
 

2.1.1 
Diffusione dei 
dati 
progettuali 
sulla 
digitalizzazion
e 
 

PSP 
 

GOPEI (61) 

PSIR 
 

- 

2.2. 
Interoperabilit
à 
 

2.2.1 Sostegno 
a progetti 
sull’interopera
bilità 
 

PSP 

 
 

GOPEI (61) 
 

2.2.2 Incentivi 
all’uso di 
piattaforme 
interoperabili 
 

Riduzione 
degli input 
chimici e 
idrici (24) 
 

2.2.3 
Creazione di 
una 
piattaforma 
nazionale di 
dati 
 

PNRR - 

2.3 Raccolta 
di dati 
agricoli, 
geospaziali e 
ambientali 

2.3.1 
Incentivazione 
alla raccolta e 
alla 
condivisione 
di dati agricoli 
 

PSP 
 

Riduzione 
degli input 
chimici e 
idrici (24) 
 
Investimenti 
per la 
competitività 
(438 

2.3.2 Raccolta 
di dati 
geospaziali e 
ambientali 

Piano Space 
Economy 
 

 
PNRR 
 
SIAN 
 
RISA 
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Partnership 
AGRI-DATA 
Horizon 
Europe 

3.Sviluppo di 
modelli 
imprenditorial
i basati sulla 
digitalizzazion
e 
 

3.1 Rafforzare 
l’ecosistema 
digitale 

3.1.1 
Digitalizzazio
ne della PA 
 

PNRR 
 - 
SIAN 

3.1.2 
Attivazione 
della rete dei 
DIH 

Programma 
Europa 
digitale 

- 

3.1.3 Servizi 
di back-office 
e di supporto 
all’innovazion
e 
 

PSP 
 

Servizi di 
back-office e 
di supporto 
all’innovazion
e (76) 

3.2 Diffondere 
l’uso delle 
tecnologie 
digitali 
 

3.2.1 
Diffusione di 
informazioni 
sulla 
disponibilità e 
l’uso delle 
tecnologie 
digitali 
 

PSP 

 
 

Informazione 
(74) 

 

 
 

3.2.2 
Realizzazione 
o adattamento 
di piattaforme 
digitali per il 
supporto 
decisionale 

PSP GOPEI (61) 
 

3.2.3 Incentivi 
all’acquisizion
e di strumenti 
digitali 

PSP 
 

Investimenti 
per la 
competitività 
(38) 
Riduzione 
degli input 
chimici e 
idrici (24) 
 
Produzione 
integrata (1) 
 
Migliorament
o benessere 
animale (30) 
 
Sostenibilità 
ambientale 
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degli 
allevamenti 
zootecnici 
(23) 
 
Conservazion
e e 
valorizzazione 
delle risorse 
genetiche 
forestali (31) 
 
Insediamento 
giovani 
agricoltori 
(53) 
 
Insediamento 
nuovi 
agricoltori 
(non giovani) 
(54) 
 
Cooperazione 
per il ricambio 
generazionale 
(64) 
 

PNRR 
 

- 

3.3 Facilitare 
l’adozione 
delle 
tecnologie 
digitali 
 

3.3.1 Servizi 
di consulenza 
in azienda 

PSP 

Consulenza 
(71) 
 
Riduzione 
degli input 
chimici e 
idrici (24) 
 

3.3.2 
Dimostrazione 
dell’uso delle 
tecnologie 
 

PSP Dimostrazione 
(75) 

3.3.3 Servizi 
di 
facilitazione 
all’adozione 
delle 
tecnologie 

PSP 

Servizi di 
back-office e 
di supporto 
all’innovazion
e (76) 
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Nota: Interventi riguardanti il sostegno agli investimenti in tecniche di agricoltura di precisione, alla 
relativa formazione e consulenza sono previsti anche nei Programmi Operativi delle Organizzazioni dei 
produttori, per i quali si rinvia alle schede degli interventi settoriali. 
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Annexes 
Annex I on the ex-ante evaluation and the strategic environmental assessment (SEA) referred to in 
Directive 2001/42/EC 
 

1. Summary of ex-ante evaluation process and results 

 

1. Introduzione 

Il presente documento rappresenta la sintesi del rapporto intermedio della valutazione ex ante (VExA) e 
del rapporto preliminare della valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano strategico della PAC 
2023-2027 per l’Italia, secondo quanto prescritto dall’art. 107 del Regolamento (UE) 2021/2115 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC). 

2. Sintesi del rapporto intermedio della VExA 

2.1Valutazione del contesto e delle esigenze e analisi della coerenza della strategia 
d’intervento del PSP 

Il valutatore ha verificato la completezza e la coerenza dell’analisi della situazione di partenza, 
dell’analisi SWOT e dell’analisi e prioritizzazione delle esigenze realizzate dal Mipaaf e dalla Rete 
Rurale Nazionale, nonché la loro conformità alla normativa europea di riferimento, i regolamenti attuativi 
e le linee guida comunitarie applicabili (in particolare gli artt. 108 e 115, comma 2 del Regolamento (UE) 
2021/2115). 

Secondo i risultati preliminari della valutazione, l’analisi della situazione di partenza ha preso in 
considerazione tutti gli indicatori di contesto della PAC, e ha utilizzato dati recenti, pertinenti e affidabili, 
in conformità alla normativa. L’analisi SWOT è stata strutturata intorno agli Obiettivi Specifici del Piano 
strategico; per ciascuno di essi è stata individuata una serie di elementi (forze, debolezze, opportunità e 
minacce) coerenti tra di loro e opportunamente classificati. Tutti gli elementi individuati fanno 
riferimento a dati presenti nell’analisi della situazione di partenza, includendo anche riferimenti alle 
specificità territoriali o settoriali, dove necessario. Anche il processo di definizione e prioritizzazione 
delle esigenze è risultato complessivamente ben realizzato. Per quanto riguarda le esigenze, queste sono 
state identificate e formulate a partire dai fabbisogni presenti nei Piani di Sviluppo Rurale 2014-2020, 
mentre le analisi SWOT sono state usate come strumento di confronto e aggiornamento rispetto al 
contesto attuale. Inoltre, la maggioranza delle esigenze è stata formulata in maniera specifica, tuttavia non 
è esplicitata una spiegazione per la riformulazione di alcune delle esigenze inizialmente presentate. Il 
processo di prioritizzazione è stato chiaramente descritto, mostrando la logica sottostante alle scelte che 
hanno portato alla redazione della lista finale delle esigenze e alla definizione del loro livello di priorità. 

La partecipazione di tutti gli stakeholder rilevanti nell’ambito delle attività di consultazione che hanno 
accompagnato le diverse fasi di preparazione del Piano è ampiamente documentata. Nel complesso, il 
percorso di costruzione del Piano strategico si è svolto nel pieno coinvolgimento del Partenariato, sia 
istituzionale che socio-economico. 

Per quanto riguarda la valutazione della coerenza della strategia d’intervento, questa è stata focalizzata su 
un numero limitato di interventi, compatibilmente con lo stato di avanzamento della redazione del PSP. 
L’analisi è partita dalla valutazione della pertinenza, associando gli interventi alle esigenze individuate 
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nel Piano e valutandone i possibili effetti attesi. Gli interventi sono poi stati raggruppati in funzione del 
loro contributo alle singole esigenze, valutandone la coerenza interna. È stato inoltre fornito un 
inquadramento dell’approccio che sarà adottato per la valutazione della coerenza esterna della strategia 
d’intervento delineata nel PSP. 

Si è infine valutata la pertinenza degli indicatori di output e di risultato rispetto a un campione di 
interventi. Per ciascuno degli interventi, sono state verificate sia la corretta assegnazione di un indicatore 
di output e uno o più indicatori di risultato, sia la chiarezza del collegamento tra l’intervento e gli 
indicatori individuati. 

2.2Quantificazione degli indicatori del PSP 

Il valutatore ha inquadrato il sistema degli indicatori di output, risultato e impatto nell’ambito del 
rinnovato quadro di riferimento per il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia dell’attuazione della 
PAC (Performance Monitoring and Evaluation Framework), evidenziando in particolare il nesso tra 
intervento, output e risultato. Ha inoltre ricostruito l’approccio metodologico adottato per quantificare gli 
indicatori di output e di risultato, che è partito dall’analisi di due serie di dati storici (regionali e 
nazionali) relative al periodo di programmazione 2014-2020, dalla cui analisi è stato stimato il valore 
degli Unit Amount per tutti gli indicatori associabili agli interventi previsti dal Piano strategico. Per 
ciascun indicatore è stato anche verificato l’andamento storico e definito un possibile percorso 
tendenziale fino al 2027, per arrivare a una prima stima di valori target tramite l’applicazione delle 
dotazioni degli interventi ai valori stimati. Per i soli indicatori di risultato, tale stima è stata poi sottoposta 
a verifica rispetto al possibile valore atteso su base tendenziale. La verifica ha consentito di validare i 
valori attesi di target come emersi attraverso il calcolo con le dotazioni e gli Unit Amount, e di operare 
una prima stima circa la distribuzione dei valori attesi dell’indicatore su base annua. 

2.3Analisi del modello organizzativo e della governance 

Il valutatore ha analizzato le disposizioni regolamentari che definiscono funzioni e responsabilità degli 
organismi preposti alla governance della PAC 2023-2027, e la loro interpretazione nell’ambito di sistemi 
paragonabili a quello italiano, nello specifico Spagna e Francia. Sulla base di tale esercizio comparativo, 
il valutatore ha formulato delle riflessioni su un possibile scenario per la governance della PAC in Italia 
per il periodo 2023-2027, sottolineando l’opportunità di valutare l’introduzione di un meccanismo di 
raccordo strategico-politico (cabine di regia) per agevolare l’implementazione del Piano a tutti i livelli, 
senza stravolgere l’impianto della governance rispetto alla programmazione 2014-2020. 

Il valutatore ha poi analizzato, nei limiti della documentazione al momento disponibile, l’adeguatezza 
delle risorse umane e strumentali, del sistema di gestione dei dati, monitoraggio e reporting, e del sistema 
integrato di gestione e controllo. Questi ambiti sono stati analizzati prevalentemente in maniera 
retrospettiva, ossia valutando l’adeguatezza dei sistemi implementati per la gestione corrente, in 
considerazione del fatto che i requisiti sostanziali sono rimasti sostanzialmente gli stessi. Da quanto 
emerge, l’Italia ha incontrato iniziali difficoltà nell’implementazione dei sistemi previsti da regolamento. 
Tuttavia, i meccanismi di audit e controllo indipendenti, della Commissione, e della Corte dei Conti 
europea hanno permesso di identificare le carenze dei sistemi, che sono state oggetto di interventi 
correttivi. La documentazione interna del programmatore dimostra l’esistenza di piani di sviluppo e 
perfezionamento dei sistemi, quali la totale digitalizzazione delle pratiche, lo sviluppo di interoperabilità 
fra banche dati, e il ricorso ai controlli attraverso immagini geotaggate. 

2.4Valutazione degli strumenti finanziari e di gestione del rischio 

Il valutatore ha analizzato la ratio per il ricorso a strumenti finanziari (SF) attivabili con le risorse del 
FEASR. L’analisi delle debolezze del mercato italiano e del disequilibrio fra domanda e offerta di credito 
in agricoltura giustificano il ricorso agli SF, questo nonostante l’analisi di mercato condotta dalla RRN a 
beneficio del programmatore sembri sovrastimare il fenomeno del deficit finanziario e ricorrere 
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eccessivamente a considerazioni sulle debolezze di mercato mutuate dalla valutazione condotta nel 2015. 
L’attuazione degli SF nella scorsa programmazione è reputata insoddisfacente dalla maggior parte delle 
AdG regionali, in particolare per quanto riguarda l’attuazione della Piattaforma Multiregionale di 
Garanzia gestita dal Fondo Europeo per gli Investimenti, che ha sofferto di ritardi amministrativi, scarso 
interesse da parte degli istituti creditizi, e procedure standardizzate poco adatte ai contesti regionali. 
Nonostante i risultati insoddisfacenti, le AdG regionali ripongono ancora fiducia negli SF e intendono 
ricorrervi nel periodo 2023-2027 alla luce delle lezioni apprese. Il processo logico seguito dal 
programmatore per verificare l’opportunità di attuare SF nella prossima programmazione appare sin qui 
corretto. 

Analizzati i fallimenti di mercato e identificate relative debolezze e minacce attraverso l’analisi SWOT, il 
programmatore indica la possibilità di ricorrere a SF nella propria strategia di intervento. Per quanto 
riguarda gli strumenti per la gestione del rischio (SGR) attivabili nell’ambito del FEASR, nella 
programmazione 2014-2020 l’Italia si è posta come apripista per l’attivazione dei nuovi strumenti 
ammessi a finanziamento nell’ambito della misura 17, unico caso fra gli Stati membri ad aver attivato 
tutti e tre gli SGR (M17.1 polizze agevolate, M17.2 fondi di mutualizzazione, M17.3 strumento per la 
stabilizzazione del reddito). L’implementazione delle misure M17.2 e M17.3 ha scontato ritardi 
amministrativi, dunque tali misure sono rimaste pressocché inattuate. Tuttavia, si rileva una domanda del 
mercato per questo tipo di SGR che potrebbe dare impulso a una loro più efficace attuazione in chiusura 
dell’attuale programmazione e nella programmazione 2023-2027. Il programmatore intende inoltre 
ricorrere alla possibilità regolamentare di trattenere il 3% dei pagamenti diretti erogati a ciascun 
agricoltore attraverso il FEASR per alimentare un fondo mutualistico nazionale, una soluzione già attuata 
con successo in Francia. 

3    Sintesi del rapporto preliminare della VAS 

La procedura di VAS è prevista dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., in recepimento 
della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio nell’ordinamento nazionale. L’art. 6 
del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii prevede l’applicazione della VAS a piani e programmi che 
possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. La VAS si prefigge, pertanto, 
di garantire un elevato livello di protezione ambientale e di contribuire all’integrazione di considerazioni 
ambientali nelle fasi di elaborazione, adozione e approvazione di detti strumenti di pianificazione e 
programmazione, assicurandone la coerenza e il contributo alle condizioni per uno sviluppo sostenibile. 
Nel caso di piani che interessino siti della rete Natura2000 e quindi, Siti di interesse comunitario (SIC), 
Zone speciali di conservazione (ZSC) o Zone di protezione Speciale (ZPS), deve essere svolta una 
procedura di Valutazione di Incidenza (VIncA). 

Il Rapporto preliminare nell’ambito del processo di VAS del PSP 2023-2027, previsto dall’articolo 55, 
paragrafo 4, del Regolamento (UE) 1303/2013, è il documento sulla base del quale avviare la fase di 
consultazione con i Soggetti competenti in materia ambientale (SCA), al fine di definire la portata e il 
livello di dettaglio delle informazioni da includere nel successivo rapporto ambientale. 

La bozza di rapporto preliminare realizzata dal valutatore ha lo scopo di definire gli elementi 
fondamentali della base conoscitiva indispensabili per conseguire gli obiettivi generali del PSP, in 
particolare: 

►I contenuti principali: obiettivi, articolazione, misure e interventi; 

►Gli obiettivi di sostenibilità ambientale specificamente interessati dal PSP 2023-2027; 

►La descrizione preliminare dei principali fattori ambientali nel contesto territoriale interessato 
dall’attuazione del piano; 
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►La preliminare individuazione dei possibili impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del 
piano e l’impostazione dell’analisi degli scenari alternativi alle scelte operate; 

►L’elenco dei SCA e degli enti territoriali interessati da consultare e le modalità di consultazione e di 
partecipazione pubblica previste; 

►La proposta di indice del Rapporto ambientale che sarà oggetto di consultazione del pubblico; 

►L’individuazione delle possibili principali interazioni tra il PSP 2023-2027 e le aree protette della Rete 
Natura 2000; 

►L’impostazione metodologica del piano di monitoraggio ambientale. 
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2. Recommendations of the ex-ante evaluation and SEA and how they have been addressed 
 

Title / Reference Category of 
recommendation 

Data SO1 SO2 SO3 SO4 SO5 SO6 SO7 SO8 SO9 XCO 

10 – Cabine di regia Other 15-12-
2021 

          

4 – Modifiche alla lista iniziale di 
esigenze 

SWOT analysis, needs 
assessment 

29-11-
2021 

          

6 – Coinvolgimento del partenariato SWOT analysis, needs 
assessment 

21-12-
2021 

          

12 – Strumenti finanziari mirati Financial instruments 21-12-
2021 

          

13 – Stimoli alla domanda di 
strumenti finanziari 

Financial instruments 21-12-
2021 

          

14 – Nuova quantificazione del gap 
finanziario 

Financial instruments 21-12-
2021 

          

15 – Correzione di storture nella 
concessione di crediti agricoli 

Financial instruments 21-12-
2021 

          

3 – Collegamento tra analisi SWOT 
ed esigenze 

SWOT analysis, needs 
assessment 

29-11-
2021 

          

5 – Collegamento tra le esigenze e 
gli obiettivi 

SWOT analysis, needs 
assessment 

29-11-
2021 

          

9 –  Mantenimento di una 
governance multilivello 

Other 15-12-
2021 

          

16 – Ambiente e analisi SWOT SEA specific 
recommendations 

29-11-
2021 

          

1 – Collegamento tra situazione di 
partenza e analisi SWOT 

SWOT analysis, needs 
assessment 

29-11-
2021 

          

2 – Specificità territoriali e settoriali 
nell’analisi SWOT 

SWOT analysis, needs 
assessment 

29-11-
2021 

          

7 – Numero di indicatori Outputs, results and 
establishment of milestones 
and targets 

21-12-
2021 

          

8 – Informazioni sugli indicatori Outputs, results and 
establishment of milestones 
and targets 

21-12-
2021 

          

11 – Ampliamento dei delle 
tipologie di rischio coperte dagli 
SGR 

Financial instruments 15-12-
2021 

          

17 – Coerenza con le politiche 
ambientali nazionali 

SEA specific 
recommendations 

06-12-
2021 

          

18 – Coerenza con le politiche 
ambientali europea ed internazionali 

SEA specific 
recommendations 

06-12-
2021 

          

19 – Collegamento tra gli obiettivi 
generali dell’UE e gli obiettivi degli 
interventi 

SEA specific 
recommendations 

21-12-
2021 

          

20 – Obiettivi ambientali degli 
interventi 

SEA specific 
recommendations 

21-12-
2021 

          

10 – Cabine di regia - Descrizione  
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Si raccomanda l’istituzione di cabine di regia in qualità di organismi di raccordo e supervisione politico-
strategica, sul modello del PNRR, al fine di stabilire un quadro di governance che permetta il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, come stabilito nel New Delivery Model. Si consiglia di valutarne 
l’istituzione anche a livello regionale per un raccordo diretto Stato-Regione. Le competenze attribuite alla 
cabina di regia dovrebbero essere chiaramente definite da regolamenti interni per evitare che si 
sovrappongano agli organismi regolamentari, specialmente al Comitato di Monitoraggio. 

 
 

10 – Cabine di regia - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e ha chiarito che la possibilità di introdurre una cabina di regia 
nazionale fa parte delle opzioni al vaglio del programmatore e del Partenariato 

 
 

4 – Modifiche alla lista iniziale di esigenze - Descrizione  

Esplicitare, per ciascuna esigenza inizialmente identificata e poi eliminata o modificata, le motivazioni di 
tale scelta 

 
 

4 – Modifiche alla lista iniziale di esigenze - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e incluso nel documento finale del PSP la giustificazione delle 
scelte effettuate, come richiesto dall’articolo 108 del Regolamento (UE) 2021/2115. In ogni caso le 
esigenze eliminate sono state incorporate in altre per evitare una ridondanza di item che non avrebbe 
consentito una corretta/equilibrata assegnazione delle priorità 

 
 

6 – Coinvolgimento del partenariato - Descrizione  

Giustificare la scelta di coinvolgere solo le Regioni e le Province autonome, e non il resto del Tavolo di 
Partenariato, nel primo stadio del processo di identificazione delle esigenze 

 
 

6 – Coinvolgimento del partenariato - Giustificazione 

Il Mipaaf ha spiegato che nel processo di identificazione delle esigenze le Regioni stesse hanno coinvolto 
i partenariati locali, pertanto, di concerto con le amministrazioni regionali, si è deciso di coinvolgere il 
solo partenariato di rilevanza nazionale 

 
 

12 – Strumenti finanziari mirati - Descrizione  

Gli strumenti finanziari volti ad agevolare l’accesso al credito dovrebbero concentrarsi su specifiche 
categorie di beneficiari, ovvero giovani agricoltori e aziende di piccole dimensioni, rispondendo 
miratamente alle ragioni del rifiuto da parte degli istituti creditizi: insufficienza di garanzie collaterali e 
storico creditizio. Anche in funzione di evitare il deadweight degli interventi. 

 
 

12 – Strumenti finanziari mirati - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione. La strategia di intervento per l’OS1 prevede l’attuazione di 
strumenti finanziari a beneficio dei giovani agricoltori per favorire il ricambio generazionale 

 
 

13 – Stimoli alla domanda di strumenti finanziari - Descrizione  
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La domanda di credito da parte delle aziende agricole va stimolata attraverso campagne di informazione e 
sensibilizzazione e interventi di consulenza e formazione. In Italia si riscontra una scarsità nella domanda 
di credito che influisce sullo scarso ricorso agli strumenti finanziari più degli ostacoli di accesso al 
credito. 

 
 

13 – Stimoli alla domanda di strumenti finanziari - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione, e spiegato che l’analisi SWOT identifica la scarsa conoscenza e 
limitato ricorso agli SF come una debolezza del sistema 

 
 

14 – Nuova quantificazione del gap finanziario - Descrizione  

Si raccomanda alla RRN e ISMEA di condurre un proprio studio sul disequilibrio fra domanda e offerta 
nel mercato del credito agricolo e agroalimentare per quantificare il deficit di finanziamento (financial 
gap). Le stime prodotte da fi-compass risultano eccessivamente approssimative. 

 
 

14 – Nuova quantificazione del gap finanziario - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e preso atto del suggerimento. L’opportunità e fattibilità dello 
studio verrà vagliata nelle sedi pertinenti 

 
 

15 – Correzione di storture nella concessione di crediti agricoli - Descrizione 

Logiche interne alle banche nella concessione di prestiti alle aziende agricole hanno effetti distorsivi sui 
progetti di investimento degli agricoltori. Il fenomeno rilevato è quello della concessione prevalente di 
prestiti a breve termine anche al fronte di richieste di medio e lungo termine. L’impiego di SF potrebbe 
mirare a correggere queste storture 

 
 

15 – Correzione di storture nella concessione di crediti agricoli - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e la recepisce in parte all’interno delle schede di intervento in 
fase di elaborazione 

 
 

3 – Collegamento tra analisi SWOT ed esigenze - Descrizione  

Offrire evidenza del confronto tra esigenze e analisi di contesto indicando puntualmente le motivazioni 
che sottendono ai legami logici dei collegamenti tra le esigenze individuate, i risultati dell’analisi SWOT 
e le evidenze presentate nei policy brief 

 
 

3 – Collegamento tra analisi SWOT ed esigenze - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e fornito maggiori spiegazioni sui legami 

 
 

5 – Collegamento tra le esigenze e gli obiettivi - Descrizione  

Indicare le motivazioni che hanno portato ad associare ogni singola esigenza a un obiettivo specifico o 
trasversale 

 
 

5 – Collegamento tra le esigenze e gli obiettivi - Giustificazione  
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Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e fornito maggiori spiegazioni sulla metodologia applicata per la 
scelta di associazione, fornendo anche le tabelle di raccordo sulla cui base è stata fatta l’associazione 

 
 

9 –  Mantenimento di una governance multilivello - Descrizione  

Si raccomanda al programmatore di avvalersi delle disposizioni regolamentari che favoriscono la 
regionalizzazione della PAC 2023-2027 per mantenere per quanto possibile il modello di governance già 
consolidato nel periodo di programmazione 2014-2020 e che già continua a esercitare la gestione della 
PAC nel periodo di estensione 2021-2022, in quanto si ritiene preferibile un approccio di perfezionamenti 
incrementali progressivi a eventuali cambiamenti radicali per un periodo di programmazione ridotto 
(2023-2027). 

 
 

9 –  Mantenimento di una governance multilivello - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e ha chiarito che mantiene un dialogo attivo e constante con le 
Regioni ed il Partenariato per discutere l’assetto di un nuovo modello di governance conforme ai requisiti 
regolamentari 

 
 

16 – Ambiente e analisi SWOT - Descrizione  

Delineare più dettagliatamente nell’analisi SWOT lo stato dell’ambiente e le sue relazioni con il settore 
produttivo agricolo, anche in relazione alle diverse filiere e alle specificità territoriali 

 
 

16 – Ambiente e analisi SWOT - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione. Sono stati effettuati diversi approfondimenti che toccano le 
relazioni tra settore produttivo e stato dell’ambiente, che hanno portato la strategia a una forte 
concentrazione di risorse sugli interventi finalizzati alla tutela e valorizzazione delle risorse naturali 

 
 

1 – Collegamento tra situazione di partenza e analisi SWOT - Descrizione  

Descrivere più dettagliatamente le analisi a supporto dell’identificazione degli elementi SWOT, 
esplicitando meglio anche il collegamento con l’evidenza presentata nei policy brief 

 
 

1 – Collegamento tra situazione di partenza e analisi SWOT - Giustificazione 

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e fornito maggiori spiegazioni sul collegamento, attraverso una 
tabella di raccordo e altri documenti, sulla cui base ha sviluppato una descrizione più dettagliata nel 
documento finale del PSP 

 
 

2 – Specificità territoriali e settoriali nell’analisi SWOT - Descrizione  

Indicare nell’analisi SWOT, ai sensi dell’ art. 115, comma 2 del Reg. 2021/2015, le specificità territoriali 
e/o settoriali, soprattutto laddove si ritiene di effettuare interventi differenziati e/o di prevedere modalità 
di governance territoriale del PSP 

 
 

2 – Specificità territoriali e settoriali nell’analisi SWOT - Giustificazione  
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Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e fornito maggiori spiegazioni sulle specificità settoriali 
all’interno dell’analisi SWOT, come emerse dai rapporti di settore all’uopo realizzati e allegati al PSP. 
Non sono stati previsti approfondimenti territoriali, ma nell’individuazione delle esigenze e delle priorità 
si è tenuto conto delle principali diversità territoriali che caratterizzano il nostro Paese (Montagna, 
Collina, Pianura) 

 
 

7 – Numero di indicatori - Descrizione  

Limitare, per quanto possibile, il numero di indicatori associati a ciascun intervento, al fine di consentire 
un più facile processo di monitoraggio e valutazione in corso di attuazione ed ex-post 

 
 

7 – Numero di indicatori - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e ha razionalizzato il numero di indicatori presenti nella 
versione finale degli interventi  

 
 

8 – Informazioni sugli indicatori - Descrizione  

Indicare, per ciascun indicatore, la fonte statistica di provenienza, le modalità di aggiornamento e le 
modalità di stima in itinere degli adeguamenti dei target. Questo agevolerebbe notevolmente il processo 
di controllo e valutazione tanto per il PSP nazionale, quanto per la sua effettiva attuazione a livello 
territoriale regionale 

 
 

8 – Informazioni sugli indicatori - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e l’ha recepita nel processo di quantificazione degli indicatori e 
dei valori target 

 
 

11 – Ampliamento dei delle tipologie di rischio coperte dagli SGR - Descrizione  

Le garanzie offerte dagli strumenti per la gestione del rischio non tengono conto dei rischi connessi ai 
danni causati da attività biotiche e dalla fauna selvatica, sebbene queste tipologie di danno vengano 
identificate dalla strategia d’intervento connessa all’OS1 

 
 

11 – Ampliamento dei delle tipologie di rischio coperte dagli SGR - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione. Per quanto riguarda le attività biotiche, il Mipaaf recepisce 
questa raccomandazione all’interno delle schede di intervento relative agli strumenti per la gestione del 
rischio 

 
 

17 – Coerenza con le politiche ambientali nazionali - Descrizione  

Esplicitare gli elementi di coerenza tra il PSP e il PNRR e le altre politiche nazionali, in particolare con la 
programmazione relativa alla Rete Natura2000 

 
 

17 – Coerenza con le politiche ambientali nazionali - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione includendo una descrizione più dettagliata nella versione finale 
del PSP. Sono presenti approfondimenti specifici nelle sezioni relative all’architettura verde e 
all’integrazione con altre politiche 
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18 – Coerenza con le politiche ambientali europea ed internazionali - Descrizione 

Richiamare in modo chiaro, nella descrizione degli interventi e dei loro obiettivi, i temi delle principali 
politiche europee (Green Deal, Farm to Fork, Biodiversity) ed internazionali (COP26, Legge sul Clima, 
Paris Agreement) 

 
 

18 – Coerenza con le politiche ambientali europea ed internazionali - Giustificazione  

Il Mipaaf ritiene di aver dato adeguata evidenza ai temi relativi alle principali politiche sia nella strategia 
generale del PSP, sia attraverso la declinazione degli stessi all’interno delle schede di intervento. In ogni 
caso, ha accolto la raccomandazione provvedendo a dare maggiore evidenza delle connessioni tra temi e 
interventi all’interno delle schede stesse 

 
 

19 – Collegamento tra gli obiettivi generali dell’UE e gli obiettivi degli interventi - Descrizione  

Esplicitare il modo in cui gli obiettivi degli interventi vanno in direzione degli obiettivi generali dell’UE, 
sia per la PAC che, soprattutto, per il Green Deal e per le politiche ambientali 

 
 

19 – Collegamento tra gli obiettivi generali dell’UE e gli obiettivi degli interventi - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e ha migliorato l’esplicitazione delle connessioni tra obiettivi nel 
contesto delle schede intervento 

 
 

20 – Obiettivi ambientali degli interventi - Descrizione 

Individuare l’impatto ambientale previsto per gli interventi, attraverso indicatori di impatto 

 
 

20 – Obiettivi ambientali degli interventi - Giustificazione  

Il Mipaaf ha accolto la raccomandazione e includerà una descrizione più dettagliata nella versione finale 
del PSP che sarà finalizzata nel 2022 anche a seguito della conclusione del processo di VAS 

 
 

 

3. Ex-ante evaluation report 
See attached document(s) 
 

 

4. Strategic environmental assessment report 
See attached document(s) 
 

Annex II on the SWOT analysis 
See attached document(s) 
 

Annex III on the consultation of the partners 
See attached document(s) 
 

Annex IV on the crop-specific payment for cotton (where relevant) 
See the intervention(s) for crop-specific payment for cotton (if relevant) encoded in chapter 5 
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Annex V on the additional national financing provided within the scope of the CAP Strategic Plan 
 

Basis Intervention Budget higher number 
of beneficiaries 

a higher aid 
intensity 

providing 
financing to a 
certain 
operation within 
the intervention 

Additional information 
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The annual estimated amount of national financial assistance in the Fruits & Vegetables sector per region concerned and the 
total for the Member State 
 
 
Annex VI on transitional national aid (where relevant) 
No document attached 
Other annex: Consistency with and contribution to the Union targets for 2030 
 

National contribution to the EU 2030 target of 50% reduction of nutrient losses, while ensuring no 
deterioration in soil fertility 
 
 

 

National contribution to the EU 2030 target of 10% of agricultural area under high-diversity landscape 
features. 
 
 

 

National contribution to the EU 2030 target of 25% of the EU’s agricultural land under organic farming 
 
 

 

National contribution to the EU 2030 targets of 50% reduction of the overall use and risk of chemical 
pesticides, and use of more hazardous pesticides 
 
 

 

National contribution to the EU 2030 target of 50% reduction of sales of antimicrobials for farmed 
animals and in aquaculture 
 
 

 

National contribution to the EU 2025 target to roll-out of fast broadband internet in rural areas to achieve 
the objective of 100% access 
 
 
 


